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DALL’ AVVOCATO GAETANO STOLZ 


NUOVA EDIZIONE 


| RIVEDUTA E CORKETTA DALL'AUTORE, 
IN CUI SI RIPORTA QUANTO È STATO PUBBLICATO, DECISO EC. 
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N on essendosi impresso un gran numero cdi copie del 
Dizionario generale del bollo, registro , ipoteche ec. ; 
è avvenuto che la edizione è stata presto esaurita, e 
quindi le ricerche hanno determinato alla ristampa. 

Pregio di questa nuova edizione sono una più esat- 
ta distribuzione delle materie, e la rifusione di ogni ar- 
ticolo, comprendendovi non solo le disposizioni , deci- 
sioni e risoluzioni emanate dopo la stampa del Dizio- 
nario a tutto il 1837, che formarono il soggetto della 
prima e seconda appendice, ma le posteriori eziandìo 
fino al presente , le quali non sono poche , nè di poco 
interesse o importanza. 

In un’ opera , di cui il merito principale è quello del 
comodo per coloro, i quali esercitano impieghi o pro- 
fessioni, che l’ obbligano a conoscere le leggi e dispo- 
sizioni relative al bollo, registro , ipoteche ec., o voglio- 
no prenderne norma pei loro atti e contratti, l’ essere 
portata fino al corrente è pregio che vale quanto l’ ope- 
ra stessa ; poichè, dopo la ricerca di ciò che si vuo- 
le, riesce fastidioso o il restare dubbio che altro siavi che 
revochi, o moderi la disposizione rinvenuta , o il dover- 
si occupare di rintracciare altrove la certezza, che si de- 
sideri. Non dubitasi pertanto che si troverà utile, e sa- 
rà gradita questa nuova edizione, nella quale si è anche 
procurato di migliorare i caratteri, e di far che le cor- 
rezioni riescano esatte in guisa da eliminare. quegli er- 
rori di stampa, che per lo meno tolgono la chiarezza. 

Sta sano e vivi felice. | 
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AssanpONO DI MERCI. Con- 
trattto marittimo , per mezzo del 
quale altri cede e rinunzia all'as- 
sicurante in caso di sofferta ava 
rea, 0 infortunio , la parte delle 
mercanzie conservate, o quelle an- 
che danneggiate, per esigere il 
convenuto nella poliza di assicu- 
razione. 

1. La tassa è il quarto per cento sul 
valore degli oggetti abbandonati - Re- 

olamento sul Registro del 24 Dicem- 
Re 1832, S- XXVIII. num. 4 e 6. 

2. Il valore, se non è determinato 
nell’ atto di abbandono , si deve de 
. terminare col mezzo di dichiarazione 
estimativa a forma del $. XV. num. 
ult. del citato Regolameuto. 

3. Allorchè però nel contratto ori- 
ginario di assicurazione è stato deter- 
minato il valore degli oggetti, la di- 
chiarazione è inutile, ogni ragione vo- 
lendo che debba starsìi al valore spe- 
cificato nell’ assicurazione, ch' è quel- 
lo, sul quale deve regolarsi l’ abban- 
dono. In questo caso basta presentare 
il primo contratto di assicurazione al 
Prcposto , il quale nella registrazio- 


ne farà menzione di aver desunto da . 


i nor il valore degli oggetti abban- 
onati. 

4. Se il contratto di assicurazione 
non fosse registrato , dovrebbe sotto- 
porsi in tal circostanza alla registra- 
zione - 7. Assicurazione - Con- 
tratti mercantili. 

ABBELLIMENTI o ABBIGLIA- 
MENTI sieno di uomini, sieno di 
donne. - Y. Abiti - Gemme - La- 
vori di oro, argento, cc. 

ABBONAMENTO - vale - miglio: 
ramento ; ed in senso volgare si 
prende anche per ammissione di 
partite di dare , 0 di avere. 

1. [miglioramenti come accesso- 


.rj seguono la natura del principale : 


uindi allorchè sì apprezzano, e si ce- 
io per contratto , la tassa dell’ uno 
per cento dev'essere percettasul prez- 
zo di essi, comesi percepirebbe sce 
cadesse in contratto la mutazione di 
proprietà delle cose migliorate - Re- 
gol. S. XXX.-V. Affitti - Enfiteusi. 

2. Gli abbonamenti, o ammissio- 
ni di partite di dare, o di avere , 
possono secondo i diversi casi coute- 
nere implicitamente obbligazioni , 0 
quietanze ; onde può vedersi quanto 
si dirà sotto queste parole. - Per gli 
abbonamenti di partite ne’ conti - Y. 
Approvazione de’ conti: - Conti 
- Conti fra negozianti. 

ABBREVIAZIONE DI TERMINI 
- Certo permesso , che si accorda 
dal giudice di poter citare ne’ casi 
d'urgenza la parte contraria con 
un termine più ristretto di quello , 
.che la legge prescrive per tulle le 
citazioni. (Questo permesso nei tri- 
bunali di un sol giudice si dà dal 
giudice medesimo; nei collegiali si 
da dal presidente. Vedasi il Regol. 
Legisl. e Giudiz. ai $$. 478, 514, 519. 

1. Il permesso semplice, che si ac- 
cordi sotto la citazione stessa, non è 
registrabile seguendo la natura della 
citazione, ch'è esente dal registro. 
- Regol. $. I. num. 13- 

2. Se chiedesi l'abbreviazione de’ 
termini con una istanza preventiva di- 
retta al giudice, il quale l’accordi con 
suo rescritto , od ordinanza, la peti- 
zione dev’ essere scritta in carta bol- 
lata di dimensione, ed il rescritto del 

iudice dev’ essere altresì registrato 
rima di farne uso , pagando il diritto 
ss0 di baj. venti. È da il cursore 
stare avvertito che sul medesimo fo- 
glio di carta del permesso nou può 
scrivere la citazione ; poichè sarcb- 
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be in contravenzione all’ art. 251 del 
Regol. Leonino in vigore per le dispo- 
sizioni sul bollo. 

ABILITAZIONE - Atto, col qua- 
le cx gr. un coerede , un compadro- 
ne, un socio ec. abilita l’altro a 
potere alienare , o stipolare qual- 
siasi altro contratto ; ovvero a fa- 
re altre cose. 

Questi atti possono assomigliarsi ad 
una procura , di cui tengono in fatti le 
veci ; e quando nou portano per loro 
medesimi mutazione di proprietà , o 
altra disposizione , che possa dar'adi- 
to a diritto proporzionale , sono regi- 
strabili con un semplice diritto fisso 
di baj. 20. - Regol. sul Reg.6. XXIV. 

ABITAZIONE per domicilio - V. 
Domicilio. L' abitazione non è però 
da confondersi col domicilio ; nè la 
semplice abitazione in un luogo por- 
ta he vi si abbia il domicilio. de, gli 
effetti della semplice abitazione quan- 
to alla competenza del i a per 
la liquidazione della tassa di succes- 
sione-7/.Assegnadelle successioni. 

ABITAZIONE ( LEGATO, O 
DONAZIONE DI ) 1. I legati, coi 
quali si lascia l’abitazione, l'uso, o al- 
tra comodità non sono soggetti a tas- 
sa di successione. Lo stesso dicasi de- 
gli altri atti di liberalità , sia tra vivi, 
sia causa mortis , coi quali altri do- 
ni, o prometta a qualcuno le medesi- 
me cose dette di sopra: questi pesi non 
permettono all’ erede, o ad altro suc- 
cessore qualunque che ne sia gravato 
veruna i reni mentre il $. XLII. 
del Regol. vig. prescrive che - nelle 
disposizioni di liberalità , în virtù 
delle quali si deferisce l' uso, l'abi- 
tazione , o altra simile comodità, 
non si deve pagare cosa alcuna da 
quello, a di cui favore è fatta tale 
disposizione ; bensì l’ erede dovrà 
pagare l’ intiera tassa ereditaria 
anche per i capitali soggetti a que- 
sta servitù senza fare alcuna de- 


AB 
trazione. - Dalle parole della legge 
quì sopra riportate, sembra però che 
siensi volute esentare dalla tassa le 
disposizioni , colle quali viene con- 
cesso l’ uso, l’ abitazione, o altra si- 
mile comodità , quando queste sono 
combinate colla dn de’ ca- 
pitali, su i quali cadono, che ven- 

ono tassati come se assoggettati non 
fossero a tali pesi , cosicchè l’ erario 
percepisce intieri i suoi diritti; e quin» 
di nasce la questione se conceden- 
dosi gratuitamente l' uso , l’abitazio- 
ne cc., senza che queste disposizio- 
ni sieno combinate con altre sulla 
proprietà de’ fondi, si debba su di es- 
se pagare la tassa; e pare certamente 
che sì, mentre, oltre che manca la 


ragione della esenzione, la qual'è fon- 


data sull’ essersi accollato all’ erede, 
donatario ec. il peso di pagare l'intiera 
tassa sui capitali donati, o lasciati, 
senza detrazione alcuna per l’ uso, o 
abitazione legata , o concessa, è certo 
altresì che si aprirebbe altrimenti una 
via alle frodi, potendosi coprire le lo- 
cazioni, ed altri simili contratti sot- 
to l’aspetto di gratuite concessioni di 
abitazione, di uso ec. 

2. Che dovrà dirsi peraltro quan- 
do la donazione, o legato di abita- 
zione sia unito alla disposizione della 
proprietà, ma questa sia lasciata a per- 
sona per congiunzione di sangue, o 
altra ragione esente da tassa? In que- 
sto caso come non sì tasserebbe il pas- 
saggio della proprietà col pieno e li- 
bero godimento della medesima, così 
non sì dee tassare perchè gravata, non 
considerandosi dalla legge separata- 
mente l’ abitazione , l’ uso ec. quando 
vengono come accessor) ; nè v'è ra- 
pone di rivolgersi a colui, al quale fu 
‘data la semplice abitazione, avendo 
la legge riguardato chi ottiene la co- 
sa dii nè potendo farsi distin- 
zioni dove la legge non distingue. 


» 
- Lettera alla Direzione di Bolo- 


AB 
gua del 28 Aprile 1823 num. 9044. 
contrmata poi colle ripetute applica 
zioni della massima adottatasi. 

ABITT- Quelle vestimenta , che 
servono all'uso sia degli uomini , 
sia delle donne. se 

1. (sli abiti del defonto sono esen- 
ti dalla tassa di successione, e l’ erede 
può preterirli nell’ assegna, ovvero 
detrarne l’intiero valore, qualora nell’ 
inventario , o nell'assegna sieno de- 
scritti - Moto-proprio del 6 Luglio 
1816 art. 207 6. 2. - Regol. $S. LXVI. 

2. Le gioje però, edaltri oggetti 
| preziosi , e di straordinario lusso, co- 
me anche i lavori in oro ed argento 
non vengono sotto questa catesoria, 
- Soluzioni di Monsig. Tesoriere 
del 34 Agosto 1817 num. 52 - Re- 
golam. vigente Sì LAVI man. ult. 

3. (ili abiti, o paramenti sagri dei 
chierici, sacerdoti, vescovi «c., come 
auche gli abiti di formalita per que- 
gli ovmini, che sono costituiti in'di- 
guità , cariche ec. entrano fra gli 0g= 

etti esenti - Risoluzione di Monsig. 
Pose dei 16 Luglio 1829. 

4. Per i vasi sagri però, allorchè 
sono di oro, e di argento , 0 couten- 
gono gemme ec., deve farsene rappor- 
to ogni volta al Tesoriere.-cit. risolu- 
zione - La ragione di questa dispusi- 
zione è la necessità di considerare le 
particolari circostanze per evitare le 
frodi. - 7. Arredi sacri. 

5. L’esenzioni suddivisate hanno 
luogo quando direttamente disponga- 
sì degli oggetti dichiarati esenti. Se 
legati pecuniarii, lasciti e disposizio- 
mi simili venissero a soddisfarsi col 
prezzo di cuse esenti, non per questo 
potrebbero evitare le tasse ; alle quali 
secondo la loro natura fossero sogget= 
ti - Così più volte la Direzione ge- 
rierale ha pronunziato. 
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ACCATTONI. - vale - persone 
miserabili - V. - Fedi di povertà 
- Giudizj ad istanza di persone mi- 
serabili -- Legati ai poveri - Rc- 
gistrazione in debito - Élemo- 
sine ec. | 

ACCESSIONE - una delle ma-. 
niere , colle quali si acquista il do- 
minio, e propriamente - il diritto, o 
sia modo di acquistare quelle cose, 
che si aggiungono ed uniscono ad 
altre gi di nostra pertinen za - Di- 
videsi l’ accessione in naturali, in- 
dustriale, e mista. Diversi sono gli 
effetti , e varie le conseguenze del- 
le diverse e varie sp:cie di acces- 
sione. Quanto al registro basta 
peraltro considerarla in du» aspet- 
ti; ol'accessione è tale, ch» di a- 


| dito a colui, che ha perdita la cosa 


dall’ altro acquistata , di chieder- 
ne il quanti interest; ovvero) lac- 
quirente acquista con questo moz- 
zo la cosa senz' alcun ob'ligo. 

1. Nel primo caso gli atti, che li- 
quidino di consenso la somma dovuta, 
sono soggetti alla tassa dell’ uno per 
cento per applicazione del $. XA. 
n. 2. del Reg. vig.; poichè le somme 
convennte sono la stima della cosa, 
che ha cambiato di proj rietà. E se sì 
trattasse di un giudicato , oltre il di- 
ritto sul dcereto, dovrebbe percepirsi 
anche l’uno per cento sul titolo a fur- 
ma del $. CALIX. del Regol. vig. 

2. Nelsecondo caso tanto gliatti, 
quanto i giudicati, che cant:nizzino 
l’accessione , non possono soggiacere 
che al diritto fisso; gli atti, cioè, a 
baj. 20, ed i giudicati a sc. 1 se sono 


in primo grado, eda sc. 2 se in ap- 


pello - Regol. vigente $. CXLVII, - 
V. Accrescimento. 
ACCESSO - dicesi la visita, che 
fa un giudice, o l’'intiero tribale, 
ovvero anche i periti, o persone de- 
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putate, ne luoghi , sopra de’ quali 
eade alcuna controversia. 

1. ll Regol. Legisl. e Giud. del 10 
Novembre 1834 al $. 725 vuole, che 
la destinazione del giorno ed ora , in 
cui eseguire l'accesso giudiziale già 
decretato con precedente sentenza , 
debba farsi per mezzo di ordine, che 
il giudice segna e sottoscrive sopra 
dimanda da presentarglisi da una del- 
le parti. Avendo la Direzione ene- 
rale del Registro osservato che iu di- 
versi luoghi diverse erano le pratiche 
a questo PoPono , anche perciò che 
riguarda la registrazione, con risolu- 
zione del Congresso Amministrativo 
iuserita nella Mem. d' ordine IC. 
art. 3, decise che - mentre non può 
essa prescrivere norme quanto al mo- 
do di fare gliatti, de’ quali trattasi, 
non crede dovere omettere le rego- 
le necessarie da seguirsi nella regi- 
strazione 3 e quindi dichiara ed ord, 
na quanto siegue - 1. Se i permes- 
si suddetti, ed altrisimili sono dal 
giudice emessi sulle memorie, o istan- 


ze delle parti con rescritto da esso sol- $ 


tanto firmato , tale rescrìtto dovrà es- 
sere registrato prima di farne uso, cioè 
prima d’intimarlo , o di produrlo 
in cancelleria. La tassa; cui andra 
soggetto, sarà quella di bajocchi 20. 
Dovrà osservarsi che la memoria o 
istanza siain carta bollata. Qualora si 
produeesse in cancelleria, e se ne 
prendesse poi la copia dal cancellie- 
re, dovrebbe questa essere scritta in 
carta da baj. 15. e uuovamente regi- 
strata con altro diritto fisso di baj. 20; 
giacchè in tal caso il rescritto si pro- 
duce come documento. - 2. Se la de- 
stiuazione si facesse presso la istanza 
della parte, ma col mezzo del can- 
celliere e con ordinanza formale, al- 
lora questa dovrebbe registrarsi co- 
me tutte le altre ordinanze de’ giudi- 
ci a termini del S$. CXLVTI. del vig. 
Regol, - 3. Se si procedesse, citata la 
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parte, per decreto, si perccpirà la tassa 
sulla spedizione a termini del citato 
S. del Regolamento. 

2. Gli atti, che si redigono dai 
cancellieri all’ occasione degli acces- 
sì, devono essere scritti in carta di hol- 
lo. Sono esenti dal registro a termini 
del $. CXLV. del Regol. in vigore. 

3. Sovente in un medesimo acces 
s0 formansi diversi processi verbali, 
o atti, non potendosi tutte le opera- 
zioni compircin un solo giorno , ov- 
vero, benchè nel medesimo giorno 
compiansi, non poteudo essere cun- 
secutive e senza interruzione. Questi 
atti possouo prosepuirsi uno sotto l'al- 
tro indicando che sono una continua- 
zione della medesima operazione. 

4. Quando gli accessi non seguono 
col ministero del cancelliere, le rela- 
zioni degli accessi fatte dai periti de- 
vono essere non solamente scritte in 
carta bollata ; ma registrate prima di 
prodursi in atti, qualunque sia il valo- 
re della causa. Il diritto cui soggiac- 
ciono è il fisso di baj. 20 - Regol. vig. 
* XXIV. num. 2. 

ACCESSORIO - segue sempre il 
principale. | 

ACCETTAZIONE DI BIGLIET- 
TI AD ORDINE, E CAMBIALI - 
E la firma, che quello , sopra il 
quale il biglietto , o la cambiale 
è tratta , pone al basso in se- 
gno di assumere l'obbligazione del 
pagamento. - Accettandosi una let- 
tera di cambio non bollata , ancor- 
chè proveniente dall'estero e però 
scritta in carta libera senza coutraven- 
zione , si contraviene alla legge del 
bollo, e s'incorre nella penale - art. 
273 del Regol. Leonino de' 29 Dic. 
1827 vigente quanto al bollo. 

Per la teorìa intiera delle lette- 
re di cambio, biglietti ad ordine ec. 
- V, Cambiali. 

ACCETTAZIONE DI CAUZIO- 
NE - Quell' atto, col quale, essen- 


do dal debitore offerta una cauzio- 
ne , viene dal creditore accettata. 

1. Questiatti per se medesimi non 
sono che dichiarazioni di animo, e 
non costituiscono alcuna nuova obbli- 
gazione ; poichè o la cauzione è gia 
stata prestata in seguito di un contrat- 
to, odi un giudicato, e supponesi 
un'atto precedente; ovvero deve do- 
po prestarsi, e la dichiarazione si li- 
mita a riconoscere la semplice ido- 
neità della cauzione medesima, qua- 
le non viene ad esistere , che facen- 
dosi susseguentemente l'’ atto oppor- 
tuno. Quindi tali dichiarazioni sono 
soggette al diritto fisso di baj. 20. a 
termini del $. XXIV. del Regol. vig. 

2. Si noti peraltro, che se l’ atto, 
o il contratto precedente non fosse 
registrato, converrebbe sottoporlo al- 
la registrazione , non potendo regi- 
strarsi l'obbligazione e dichiarazione 
accessoria senza la principale. 

Vedansi nel resto le parole - Cau- 
zione - Sicurtà. 

ACCETTAZIONE DI DEVOLU- 
ZIONE - Atto, mediante il quale 
il proprietario del diretto dom: 
nio di un fondo enfiteutico prote- 


sta di essere risoluta la conces- 


sione del dominio utile , ossia l’ en- 
fiteusi, o pel non pagamento de’ 
canoni, o per l'inosservanza di 
altri. patti. 0 

1. Quest'atto non è che una di- 
chiarazione di animo, colla quale s' 
incomincia il viudizio per la riconso- 
lidazione dell’ utile col diretto dorai- 
nio. Dessa se si emette per atto di can- 
celleria va esente dal registro secon- 
do le vigenti disposizioni - S. CXLV. 
art. 2 num. 1 del Regol. sul Reg. 

2. Se poi questi atti si facessero 
in forma privata e si producessero 
quindi in atti, bisognerebbe allora 
sempre registarli prima di effettuar- 
ne la produzione. La tassa, cui sog- 
giacerebbero , sarebbe quella di ba). 
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20 a’ termini del S$. XXIV. num. 2 
del Regol. vigente. 

3. Quando non fossero semplici di- 
chiarazioni, e contenessero la esposi- 
zione del già ripreso possesso del fon- 
do enfiteutico, o la dichiarazione di 
avere già per consolidato l’ utile col 
diretto dominio perchè terminata e 
spirata Ja enfiteusi; andrebbero sog- 
gette al registro colla tassa di baj. 
50 - Regol. vig. art. XXVI. num. 7- a 
questa tassa nel citato paragrafo espres- 
samente sottoponendosi gli atti im 
portanti consolidazione dell utile 
dominio col diretto per spirazione 
della enfiteusi, o di altro contrat- 
to di simile natura - V. Consolida- 
zione dell’ utile col diretto dominio. 
- Enfiteusi. 

ACCETTAZIONE DI DONAZIO- 
NE - Quell’ atto, col quale il dona» 
tario accetta la donazione, allor- 
chè non è stato presente all’ atto 
in suo a stipolato dal donante. 

1. Questi attì sono soggetti al di- 
ritto fisso di baj. 20; poichè la tassa 
sulla donazione deve pagarsi separa» 
tamente entro il quadrimestre accor- 
dato dal $. L. del Regol. vigente. 

2. Quando senza l'atto di accetta. 
zioue non sussistesse la donazione, e 
da questo prenda essa la sua forza, 
il quadrimestre a pagare la tassa do- 
vra contarsi dalla data dell’ accetta- 
zione. Questa massima è adottata dal- 


la Direzione gen: ed è consenta- 


nea alla ragione. Nel resto /. Do- 


nazioni. - 

ACCET'TAZIONE DI EREDITA' 
- Quell’ atto, mediante il quale l' 
erede dichiara di assumere la qua- 
lità ereditaria, ed accettare la ere- 
dità lasciatagli, opuramente e sem- 
plicemente, ovvero col beneficio del- 
la legge e dell’ inventario. 

1. Duce semplici dichiarazioni di 
animo sono soggette al diritto fisso 


di baj. 20 - Reg. vig. S. XXIV; men- 
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tre la tassa sulla successione d.-ve pa- 
garsi separatamente dentro il qua- 
drimestre accordato dal $. L. del 
vig. Regol. 

2. Enm:-sse negl'inventarj a termini 
del $- 1336 del Repol. Legisl. e Giu- 
diz., da ino luogo ad un separato di- 
ritto fisso di baj. 20, analogamente 
al disposto del $. LY. del vig. Regol. 

3. Gli atti di accettazione di ere- 
dità, che si emettono nelle cancellerie, 
sono sosgetti alla relativa tassa a ter- 
inini del S. 363 24». 11 dell'Editto, 
annesso al Regol. Legisl. e Giudiz. 
Questa tassa è di baj. 20 a termini 
del seg. S. 416 del citato Editto. 

4. ]l disposto del 6. 449 del Regol. 
Legisl. e Giudiz. intorno alle cause 
di valor: indeterminato fece nascere 
la questione se tale dovesse couside- 
rarsi qu-lla sentenza defiuiuiva, che 
portasse una prefissione di termine ai 
presunti eredi di un tal defonto per 
dichiarar.: se vogliono, 0 nù, essere 
eredi dl medesimo, altrimenti sia la 
eredità stessa dichiarata giacente, de- 
putandole in tal caso nn curatore. Il 
Congresio Amministrativo è stato di 
Opinione che una tale, o altra simile 
seutenza debba dar luogo alla perce- 
zione della massima tassa di sc. 16, 
perchè pronunziata in una causa di 
valore indeterminato . In altro caso 
però, in cui si era dichiarato che la 
eredità si mostrava tale, che non po- 
teva. mai superare un certo valore, si 
ordino di stare al valore determina- 
to; poichè per si!latta dichiarazione 
della parte cessava la incertezza del 
valore in genere della causa. 

Nel resto - 7”. Eredità - Inven- 
tario. 

ACCET'TTAZIONE DI GIUDICA- 
TO - Quell’ atto, mediante il qua- 
le accettando un giudicato si rinun- 
zia ad unalite, e si termina il giu- 
di zio. 

1. Questi atti sono generalmente 
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parlando assoggettati alla tassa d 1 
quarto per cceuto dal Rlegol. vig. 
XXVIII; num. 8; e questa tassa è do- 
vuta ancorché il giudicato, che si ac- 
cetta, sia gia registrato ed appoggiato a 
titolo registrato , essendo alla sopra 
indicata lassa sottoposta l'accettazione 
d::1 giudicato per sc medesima. 

2. Siccome questa percezione è or- 
dinata per la ragione che , accettan- 
do il giudicato, e rinunciando alla li- 
te, sd rinunciaute vicne , 0 ad assu- 
mere una obbligazione sc è il reo 
convenuto, 0 ad emettere una libe- 
razivne o scioglimento di obbligazio- 
ne se è l'attore, così la tassa è sem- 
pre dovuta sul valore della causa, più 
il valore delle spese da rifarsi; e se 
la dimanda fosse in gruere, e le spe- 
se non fossero liquidate dal tribunale, 
si regolerà la percezione col mezzo 
di dichiarazione approssimativa a for- 
ma del $. XV. del vig. Regol. Se 
poi l'attore rinunziasse ai solì atti 
e non all’ azione, poichè in tal ca- 
so l’unica conseguenza della rinun- 
zia, 0 dell’ accettazione del giudicato, 
è la vifazione delle spese, sull'ammon- 
tare di esse soltanto deve applicarsi 
il quarto per cento; e quando que- 
ste nuu ammontino ad uua somma, 
che possa dar luogo ad una tassa mag- 
giore del diritto fisso di baj. 20 deve 
questo soltanto percepirsi - 7. £Ri- 
nunzia alla lite. 

3. Le dichiarazioni di voler godere 
dei termini accordati dalla legge nei 
casi contemplati nei $$. 1152 € 1153 
del Regol. Legislat. e Giudiz. , e ge- 
neralmente parlando le suscezioni di 
termini giudiziali, quali seco portano 
o rinunzia alla lite, o accettazione di 
giudicato, - quando si prendono 
( dicesi sotto il num. 7 6. ult. delle 
Soluzioni di Mons. Tesoriere Gen. 
dei 31 Agosto 1817 ) in seguito 
di sentenze, o decreti definitivi, 
sulli quali già sidevono esser pa- 
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gate le tasse di registrazione , si 
dovranno considerare , come ap- 
poggiati a titolo registrato, e sog» 
getti al diritto fisso di baj. 20 - Da 
questo si può concludere, che il di- 
ritto del quarto per cento prescrit- 
to dal S. XXVIII. num. 8 del vig. 
Reg. per eccezione della regola co- 
mune , non devesi in tali atti applica- 
re; ma se il titolo nou fosse registrato 
si dovrebbe percepire la tassa con- 
veniente secondo la natura del mede- 
simo e la confessione che ne ha fatta 
la parte. - /”. Dichiarazioni di su- 
scezione di termini. 

4. Da questa soluzione ne segue 
come per corollario, che dl 
confessarsi colla rinunzia contratti, 
o debiti non provenient da titolo re- 
patata , oltreil quarto per croato , è 

uogo a percepire anche il diritto sul 

titolo, come accade soprai giudicati 
a termini del $. CXLIX, del Regol. 
attuale —, semprechè uon fosse stato 
già un tal diritto percepito supra un 
precedente decreto. 

5. Si è dimandato, s: le dichiarazio- 
ni da emettersi in cancelleria a ter 
mini dei $$. 1152 e 1153 del Regol. 
Legisl. c Giudiz. sicno registrabili au- 
che nelle cause iuferiori a scudi ciu- 
quanta, e se dovessero registrarsi pri. 
una dì essere iutimate. È statu rispo- 
sto negativamente alla prima parte 
della cat perché tali atti divet- 
ti adottenere la dilazione giudiziaria 
seguono il valore della causa : si è 
però ceccituato il caso, iu cui le di- 
chiarazioni teuessero luogo di titolo, 
nella quale ipotesi i Preposti sì de- 
vouo attenere alla dichiarazione con- 
tenuta nella mem. d’ ord. LXX. art. 
36.3 «V. Dichiarazione di debito. 
Alla seconda si è risposto che, quan- 
do per l’ accennata ragione sieno re- 
gistrabili, il caucelliere puo , e deve 
rodere del termine utile a recistrat- 


e.- Mem. d'ord. LXA\XNAXIILR art. 2. 
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ACCETTAZIONE DI LEGATO 
- Atto, mediante il quale il legata- 
rio dichiura di accettare il.legato» 

1. Questi alti sono in genere sog- 
getti al diritto fisso di ba). 20, poi 
chè la tassa di liberalità dev'esser pa- 
gata scparatamente sul legato dall’c- 
rede, il quale la ritiene pui al lega- 
tario nella consegna del legato, a ter- 
mini ‘dell'art. 10 num. 1 della No- 
tificazione Declaratoria di Mons. 
Zesoriere Gen. dei 6 Sett, 1817.; 
e del $. XXIV. del vig. Regol. - 71 
Assegni - Legati ec. 

2. Se però il legato fosse lasciato 
sotto la condizione, che il legatario 
dovesse assumere qualche peso , od 
obbligazione, e questo peso, 0 questa 
obbligazione si assumesse nell'atto di 
accettazione del legato, allora oltre il 
diritto fissu di ba]. 20 sarebbe dovuto 
altro diritto , 0 proporzionale , 0 fisso 
secondo la natura dell’ obbligazio- 
Me, O peso assunto. 

ACCETTAZIONE DI OFFERTE 
- Atto, ovvero dichiarazione, colla 
quale quello, cui è stata fatta una 
offerta , l'accetta e l'ammitte. 

1. Duce specie vi sono di ufferte. 
Quelle, che si fanno per concludere 
un qualche contratto , e quelle, colle 
quali si uflre 0 una summa di daua- 
ro, od una cosa dovuta in adempi- 
mento di qualche obbligazione - Le 
accettazioni altresì possorio essere di 
due nianiere, 0 semplici cioè, 0 con- 
dizionate. 

2. Le offerte per contratti, aller- 
chè sono accettate puramente e sem» 
plicemente, danno adito al medesimo 
diritto, che compete sul contratto per- 
fezionato ; poichè basta una tale ac- 
cettazione , unita all’ offerta, per fur- 
marne la prova. Se pero fossero ac- 
cettate sotto qualche condizione , sic- 
come il consenso resta sospeso fico 
all’avveramento della medesima, non 
deve percepirsi che il diritto fisco di 
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baj. 20, mon esistendo per allora il 
contratto - Si osservi peraltro che se 
l’ offerta non fosse già registrata, do- 
vrebbe contestualmente registrarsi , 
pagando altro diritto fisso di baj. 20; 
mentre a questo solo possono le sem- 
plici offerte esser sogrette a termini 
del $. XXIV nun. 2 del Regol. sul 
Registro, non costituendo per se me- 
desime il contratto. 

3. E d' avvertirsi una limitazione 
circa le accettazioni di offerte per con- 
tratti, e questa è relativa alle offer- 


te fatte alla Camera , ed accettate da . 


S. E. Rev. Mons. Tesoriere Gedle. 
La Direzione ha deciso, che de- 
vonsi queste acceltazioni registrare 
sempre col diritto fisso di ba). 20; 
poichè la Camera non riconosce perfe- 
zionato il contratto, che colla stipo- 
lazione del pubblico istromento , alla 
quale deve in conseguenza necessa- 
riamente procedersi, ed allora perce- 
pisconsi le tasse dovute sul contratto. 

4. Leofferte di danaro, o di cose, 
sì per atto stragiudiziale, che per at- 
to di notaro, o cursore a forma dei $$. 
1635 e seg. del Regol. Legisl. e Giu- 
diz., anche ricusate, devono registrar- 
si; e se il titolo per cui il danaro, o 
la cosa si offre, è già registrato, sog- 
pro al semplice diritto fisso di 

j. 20 prescritto dal $. XXZV num. 
2 del Regol. sul Registro : se poi 
non avessero titolo registrato dovrà 
percepirvisi la tassa competente sul 
debito , o contratto, che la parte offe- 
rente tonfessi, semprechè il debito , 0 
il contratto colla dichiarazione dell’ 
offerente resti provato. 

5. Quando tali offerte si accettano 
è indubitato che l'altra parte ammette 
la dichiarazione dell’ofterente, ed al- 
lora , indipendeutemente dal detto di- 
ritto fisso dovuto in ragione dell’ at- 
to, potra percepirsi quel più, che 
convenisse a seconda delle consegucn- 
ze dell’ accettazione. Così sarà dovu- 
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to il quarto per cento per la quietan- 
za se si è soddisfatto un credito pro- 
veniente da titolo non soggettato al 
registro, esente dalla registrazione , 
o sul quale non siensi pagate le tas- 
se proporzionali di registrazione; ov- 
vero altro diritto fisso dì baj. 20 se 
viceversa - 7. Quietanze - Sara do- 
vuto l'uno percento se, ricevendosi 
una somma, od una cosa, si ammettes- 
se un contratto di compra e vendita 
ec. ec. 

6. Se l'accettazione di offerta si fa- 
Cesse per alto separato: susseguente, 
allorchè fosse stata percepita Ta tassa 
proporzionale sulla confessione del 
debitore, non potrebbe aver luogo sul- 
la quietanza che il diritto fisso di baj. 
20 a termini del $. XXVIII. del Re- 
gol. vig. - 7. Offerte. 

ACCETTILAZIONE. Altro non 
significa che un'immaginario, ossia 
finto pagamento. Gli antichi de- 
finivano l’ accettilazione - la libe- 
razione o scioglimento da un'obbli- 
go per reciproca interrogazione , e 
net rigori della prima giw'ispruden- 
za altre obbligazioni non scioglie- 
vansi a tal modo che quelle , che 
da una stipolazione traevano origi- 
ne; poichè nella medesima manie- 
ra,colla quale erano state contrat- 
te, sembrò che potessero scioglier- 
ST, civè per mutuo consentimento. 
Aquilio Gallo dappoi celebre giu- 
reconsulto, di cui più ffate Cicero= 
ne loda l'acutezza e lo ingegno, e 
compositore ottimo di formole , 
una diedene per estendere l'accet- 
tilazione a tutte le altre obbliga- 
zioni. Con questa , ch' è stata tra- 
mandata fino a noi nel corpo del 
diritto Giustinianco , riducendosi 
prima a stipolazione le obbligazio - 
ni, si tolgono quindi immediata- 
mente e si risolvono per l'accettila- 
zione. A nostri giorni la giurispru- 
denza non fermasi tanto sulle pa- 
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role quanto già un tempo ; e perciò, 
abbenchè in sostanza conservisi e 
l’accettilazione , e l'aquiliana sti- 
polazione , che dall’ antor suo pre- 
se il nome, non si ritiene più ne- 
cessaria l'interrogazione e la ri- 
sposta, c l'uso di quelle certe e 
determinate parole , colle quali l' 
una e l'altra anticamente facevan- 
si. Pertanto all'accettilazione pro- 
priamente detta insieme unendo l° 
aguiliana stipolazione , che altro 
non è se non se una modificazione 
di essa, più acconciamente può de- 
finirsi l’ atto di accettilazione ne' 
seguenti termini = Un atto, median- 
te il quale, avendosi per ricevuto 


quello , che per pesora tito. 


lo da altri ci si dovrebbe, dall’ob- 
bligo della prestazione ne li scio- 
gliamo. 

1. Quantunque l’accettilazione per 
se medesima consista nello scinglie- 
re il debitore dalla obbligazione, non 
ricevendo le cose dovute, tuttavia può 
talvolta essere a titolo oneroso, e tal- 
volta farsi dal creditore per una por- 
zione, dopo avere ricevuta, 0 riceven- 
do l'altra parte del debito. 

2. Le accettilazioni di tutto, o di 
parte del dchito, allorquaudo sono 
fatte gratuitamente , ovvero senza e- 
spressione di causa , seno da conside- 
rarsi per altrettante largizioni, o do- 
nazioni , e debbono assoggettarsi al- 
la tassa degli atti di liberalità pre» 
scritta dal $. XXXII. del Reyol. vig. 

3. Le accettilazioni a titolo onero- 
90; cioè fatte a causa de’ profitti, che 
dalla part: del debitore ottiene il cre- 
ditore inducendosi a quest’ atto, pos- 
sono ritenersi per transazioni, e come 
tali assoggettarsi alla tassa del mezzo 

» cento sulle cose rimesse, e su 
quelle, che il creditore viene ad ot- 
tenere dal debitore - Regol. sul Reg. 
( XXIX. num. 3;- e qualora ul 
l'atto non si determinassero , si sup- 
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livà col mezzo dì dichiarazione a 
termini del S. XV. art. ult. del cit. 
Reg. - 7. Concordia - Transazione.. 

4. Finalmente è d° uopo consìide- 
rare certe accettilazioni per lo più di 
parte di debiti, quali fannosi dai cre- 
ditori non gratuitamente e spontanea- 
mente, ma costretti dalla forza delle 
circostanze , cioè per l'impotenza del 
debitore, la quale farebbe temere, al- 
trimenti diportandosi, la perdita tota- 
le. In queste accettilazioni la massima 
è di percepire la medesima tassa, che 
competerebbe se per transazione sì 
venisse alla riduzione del credito , 
civè il mezzo per cento - a termini 
del S. XXIX del Regol. attuale, e del 
disposto sotto il num. 39 delle Solu- 
zioni di Monsig. Tesoriere dei 31Ago- 
sto 1817; purchè il debitore non sia 
in istato dì fallimento, nel qual ca- 
so si deve il solo quarto per cento 
- (+ XXVIII. num. 5.- 7. Concor- 
die - Quietanze - Ricevute. 

ACCOLLAZIONI DI DEBITI. 
modo di dire comune , e serve ad 
esprimere que’ contratti, coi quali , 
vendendost per esempio o stabili, 0 
mobili, per una parte del prezzo, 0 
per tutto eziandio , il compratore 
assume in se l'obbligo di soddi- 
sfare i debiti del venditore : ovvero 
quelle stipolazioni, colle quali es- 
sendo, puta, Tizio debitore di Cajo 
e Cajo di Sempronio, Cajo libera 
Tizio a condizione che faccia suo 
il debito con Sempronio. 

1. Il $.XXIX num. 3 del Regol.sul 
Reg. prescrive, che debbano assog- 
gettarsi alla tassa proporzionale del 
mezzo per cento - le delegazioni 
del prezzo stipolato in un contrat- 
to per pagare crediti a termine a 
favore di un terzo, senza‘enuncia- 
tiva di titolo registrato, salva per 
questo la restituzione se venisse 
giustificato esservi un titolo pre- 
cedentemente registrato. Tali dele- 
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gazioni di prezzo in termini iuversi 
sono lo stesso, che | accollazione de’ 
debiti; poichè se il venditore ex: gr: 
delega in favore di 'lizio una parte 
del prezzo della cosa, che vendo, il 
compratore si accolla di pagar ‘l'izio. 
Quindi è chiaro che se A] credito, iu 
favore del quale si delega una som- 
ma, ossia il debito che si accolla, 
proviene da titolo registrato, o di da- 
ta certa anteriore al sistema di regi- 
strazione (2), non può percepirsi sul- 
la delegazione, o salle , che 
il diritto fisso di baj. 20:; se poi uon 
havvi titolo registrato, o di data cer- 
ta, èluogo a percepire sulla summa 
delegata, ossia sul debito, che si ac- 
colla il mezzo per cento, E se il debi- 
to, che si accolla, fosse fruttifero, que- 
sta tassa dovvebb' esser portata all’ 
uno percento a termini del S. XXX. 
del vie. Resol. 

2. Una egual percezione, cioè il 
mezzo per cento , avrebbe luogo se 
non si enunciasse il titolo, salva la 
restituzione se si giustificasse esservi 
ed aver subita la registrazione , o 
avere data certa, 

3. Se le delegazioni, o accollazio- 
ni suddette si stipolano ex: gr: in un 
contratto di vendita, ovvero in uu' i- 
stromento di quietanza di un credito 
ec. , i sopraenunciati diritti dovran- 
no fon indipendentemente da 
quelli dovuti sull’ iutiero prezzo del- 
la vendita, e sulla quietanza ec. (6). 

ACCOMANDA O ACCOMAN- 
DITA - vale- dare ad alcuno mo- 
neta , perch’ ei la traffichi, non ob- 
bligandosi a maggior somma. L' 


sa 
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accomandita è una delle specie di 
società. Il socio accomaniditario 
nel caso che il socio , 0 socj amnu 
nistratori gravino la società di de- 
biti non è tenuto che fino alla con- 
correnza clella somma inimessa, nè 
assume alcun’ altra responsabilità. 

1. Il contratto di accomandita, co- 
me qualunque altro contratto di so- 
cietà, è soggetto al diritto fisso di 
baj. ‘(50 = Aegol. sul Registro 6. 
AXVI. nun. 4, purchè peraltro non 
porti nè obbligazioni, nè quietanze, 
nè trasmissioni di beni fra gli asso- 
ciati , o altre persone. | 

2. In quest ultimo caso indipen- 
dentemente dal diritto di baj. 50 sul- 
la società, dovrebbero percepirsi ì 
diritti competenti sopra 1 subalterni 
contratti , analogamente al disposto 
dal S. IX del citato Regol. + 

ACCOMODAMENTO - nel sen-. 
so di conciliazione - Y. Concor- 
dia - Transazione. 

ACCONCIO di Spose - Dicesi 

uella quantità di abiti, suppelletti- 
Li abbigliamenti, e masserizie, che 
le spose portano seco dalla casa 
paterna, allorchè vanno a nyarito. 

1. Tali acconci, o formano parte 
della dote, o delle donazioni ad iu- 
tuito di matrimonio o si cousegnano 
al marito oltre la dute, ovvero si e- 
nunciano soltanto ne’ capitoli matri- 
mouiali, e restano in dominio della 
sposa. Nei primi tre casi , se l'ac- 
concio si da al marito stimato ed ap- 
prezzato , si deve percepire la tassa 
dell’ uno per cento sul valore delle 
cose che mutano di proprieta, 0 co- 
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() Il titolo di data certa deve produrre in questo caso-i medesimi effetti di quello 


registrato ; mentre il mezzo per cento prescritto dal 


$. AX/X. nun. 3. sé conosce 


esser messo in ragione della confessione del debito», che fà el debitore col delegare 
una ss:mna per soddisfarlo : e siccome quando un debito é provato da. atto di duta 
certa, la nuowa confessione di esso non è soggetta a tassa proporziunale , cosi nelle 
accollazioni di questi non deve percepirsi il mezzo per cento. 

(5) Queste massime sono adottate dalla Direzione gen. , e st sono desunte de 


istruzioni del la medestina, 
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munque passano a_-debito dello spo- 
so. Se poi si dasse qualitativamente, 
se facesse parte della dote, dovrebbe 
considerarsi come una porzione del- 
la dote medesifna; e se sì consegnasse 
separatamente al marito, noh potreb- 
be aver luogo che un pia di- 
ritto fisso di baj.-20. sE 

2. Nel quarto caso , siccome non 
sì verifica alcuna mutazione di pro- 
prietà, e non è tale descrizione dell’ 
acconcio se non se una semplice di- 
chiarazione, non può percepirsi s0- 

ra di essa, che un diritto fisso di 
ba . 20, analogamente al disposto dal 
- 6 AXIV.num.2. del vigente. Regcl. 

3. Si è detto che l’acconcio può 
far parte della dote : discende da ciò, 
che se anche da un’ estraneo fosse 
fornito alla sposa, purchè sì dia co- 
me parte di dute ed entri nella costi- 
tazione della dote medesima, non pa- 
ga la tassa di liberalità. E se quali- 
tativamente si prendesse dal marito, 
sarebbe applicabile sul valore di es- 
so il solo mezzo per cento , come au- 
meuto di dote proveniente da estranei, 
a termini del .XXIX. del Regol. vip. 
- Lett. dell''Ammie de’ 26. Giugno 
1820. num. 4302. 

4. Quando gli acconci facciano par- 
te di una donazione ad intuito di ma- 
trimonio , oltre la tassa competente 

el passaggio di esso nel marito, 0 qua- 
titati vamente, 0 stimato , deve perce- 
pirsi la tassa per la liberalità secondo 
il grado di parentela fra il donante e 
la sposa - $. LXV. del vig. Regol. - 7”. 
Dote - Donazione fatta agli sposi 
a causa di matrimonio. 

ACCONTO O ACCONTI - mo- 

do di dire comune , e vale ad espri- 

mere que’ RA , che si fanno 
| în parziale soddisfazione di un de- 
bito di maggior somma. 
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1. Le quietanze per una somma , 
che in totalità non ecceda gli scudi 4, 
atermini dell’ art. 217. num. 15. del 
Regol. Leonino in vigore quanto al 
bollo, sono esenti dal bollo medesi- 
mo. A 

2. Le ricevute però di pagamenti 
parziali, quando l'’ intiero credito su- 
peri la somma di scudi 4, devono scri- 
versi in carta bollata, e non godono 
della esenzione accordata dell art. 
sopra citato , benchè la somma pa- 
gata sia inferiore agli scudi quattro, 
e benché fosse il compimento, o saldo. 

3. Se in un medesimo foglio di car- 
ta libera si trovassero scritte in con- 
travenzione più ricevute parziali re- 
lative ad un medesimo affare, siccome 
l'art. 278. del citato Regol. prescri- 
ve la multa del quintuplo del valore 
del bollo per ogni foglio di carta, e-di 
tali ricevute molte potrebbero scri- 
verseve in un foglio bollato, consi- 
derandosi per tutte parti di un’ atto 
solo di pagamento, non si percepi- 
sce che una sola multa (a). 

4. Quanto al registro , se il titolo 
del debito è registrato, sono soggette 
al diritto fisso di baj. 20. - Aegol. 
vig. sul ‘registro $. XV. num. 9., 
quale va percepito sopra ciascuna se- 
paratamente se sono in fogli separati, 
e sopra tutte complessivamente ogni 


qual volta sieno scritte in un sol fo-. 


glio e riguardino un medesimo afta- 
re, unica in questo caso dovendo es- 
sere la registrazione, come decise l' 
Ammîie gen. con suo foglio dei 34. 
Dicembre 1818. al Direttore del re- 
gistro in Roma. Se poi il titolo non 
fosse registrato, ancorchè avessé data 
certa anteriore alla introduzione del 


registro, dovrebbe percepirsi il di- 


ritto proporzionale del quarto - per 


cento prescritto dal $. XXX 77I.num. 





(a) Questa massima è adottata ed eseguita dalla Divez. gen. del bollo e registro. 
3 
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10. del vig. Regol. (ax e sc la som- 
ma della ricevu:a fosse sì piccola, che 
alla ragione del quarto per cento non 
portasse una tassa maggiore della fis- 
sa di baj. 20, sarà questa invece di 
quella percepita a termini del $.77 
del medesimo R:-:gol., avvertendo 
che questo calcolo deve farsi sopra 
ciascuna ric:vuta separatamente se s0- 
no scritte in fogli separati ; ovvero 
tutti cumulando ì pagamenti se sono 
in un medesimo foglio e si tratti di 
accouti relativi ad un medesimo aflare, 
così avendo deciso l’ Ammbe geu., 
come sopra si è detto. 

5. Se dalle ricevute parziali risul- 
tasse la confessione del bebito resi- 
duale, e questo non provenisse da ti- 
tolo registrato , o di data certa, do- 
vrebbe esigersi il mezzo per cento 
sulla totalità del debito, e poi baj. 20. 
sulla quietanza, che allora bisoyna ri- 
tenere come procedente da atto regi- 
strato. - Nel vesto 7. Quietanze. 

ACCRESCIMENTII - Il divitto d'i- 
poteca legittimamente acquistato si 
estend: a tutti gli accrescimenti ed a 
tutti i miglioramenti degl’ immobili, 
che vi sono sottoposti, comunque pro- 
vengano da cause naturali, o dal fatto 
ed industria del debitore, fincliè i me- 
desimi rimarranno presso di lui. Niu- 
na detrazione per questo titolo potrà 
opporsi al creditore ipotecario - 6.113. 
del R:gol. Legisl. e Giudiz. 

ACCUSA - quell atto , col quale 
si domanda , che procedasi contro 
qualcuno supposto reo di un delitto. 

1. (li atti di accusa, e le compar- 
se dell’ accusatore neì giudizj crimi- 
pali so 10 esenti dal bollo e registro 
- Regol. Leonino sul bollo art.218. 
num. 5. Regol. sul registro S$. XIII 

2. Nci giudizj civili di danno dato 
semplice , che s' incominciano pure 
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coll’ accusa - 65.522. 527. del Regol. 
Logisl. e-Giudiz. - quest’ atto deve 
scriversi in carta bollata, ma è esen- 
te: dal registro se si fa per atto di can- 
celleria , non essendo fa quelli enun- 
ciati come soggetti alla registrazione 
dal $. CXLV. del vig. Regol. 

ACCUSATORE - quegli, che da 
l'accusa - V. Accusa - Aderente 
al Fisco. 

ACQUIETAMENTO - nel senso 
del commercio ; e vale pagamento, 
o parcggio di conti, o di partite 
di dare - V. Conti - Quietanze - 
Ricevute. 

ADUOBBAMENTI O ADDOBBI 
-V. Abiti - Mobilia - Gallerie - Ga- 
binetti - Musei - Lavori di oro e di 
argento - Arredi sagri. 

ADDOTTORAMENTO ( diplo- 
ma di ). Tali diplomi, o patenti, oc- 
correndo di farne uso in giudizio , 0 
fuori, devono sottoporsi al bollo di 


dimensione, e registrarsi pagando un 


diritto fisso di baj. 20. analogamente 
al disposto dal $. XXIV. num. 2 del 
Regol. vig. 

Lo stesso dicasi delle altre carte re- 
lative ad ascrizioni accademiche, ed. 
a gradi di onore conferiti dalle acca- 
demie medesime, o dalle università, 
e stabilimenti scientifici. Così più e 
più volte ba deciso la Divez. gen. - V. 
Patenti. 

ADERENTE AL FISCO - dicesi 
di colui, che avendo un particolare 
interesse nell’ accusa, unisce le sue 
alle istanze del Fisco per sostener- 
la contro il reo, 0 accusato. | 

1. Le comparse dell’ aderente nel 
corso del processo criminale , 0 per 
addurre delle prove, o per chiedere 
delle operazioni, o per ultimare le 
procedure e promuovere la decisio- 
ne; come pure le istanze , ed atti re- 





(1) Vedasi a questo proposito guanto e disposto sotto il num. 39. delle Soluzio— 
ni di mons. Tesoriere gen. dei 34. Agoste 4817. 
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lativi , sono esenti dal bollo e registro 
a termini dell’art.218. del Regol. Leo- 
nino vig. quanto al bollo, e del XIII. 
del Regol. sulla registrazione ; poichè 
formando parte, dol processo crimina- 
le seguono la natura del medesimo, 
come l'accessorio segue il principale. 
Anche le difese dell’aderente al l'isco 
godono le medesime esenzioni. - V. 
Accusa. 

2. Peraltro se dall’ accusatore , 0 
aderente voglia farsi uso di atti cri- 
minali , allorchè questi sicno in suo 
potere, producendoli în appoggio di 
qualche giudizio , od istanza relativa, 
puta, all’ emenda de’ danni ec. , de- 
vono prima munirsi di bollo, e regi- 
strarsi coi diritti competenti secondo 
la ‘natura e qualità degli atti - cit. 
art. 218. num. 5. del Regol. Leonino 
sul bollo. 

3. Così pure le spedizioni degli at- 
ti, decreti, 4: sentenze, o dell’ intiero 
processo, che dall’ aderente prendansi 
per servire al suo particolare interes- 
se, devono dal cancelliere essere ri- 
lasciate in carta bollata da baj. 15., e 
sottoporsi alla registrazione , pagando 
per questa i diritti competenti secon- 
do la natura dell’ atto; e se si tratta di 
decreti, o sentenze, secondo le dispo- 
sizioni, che vi si contengono - argom. 
del S$. XIII. del Regol. sul registro. 
V. nel resto - Atti criminali. 

ADORNAMENTI delle gallerie, 
appartamenti di lusso , o di delizia 
- V. Gallerie - Gabinetti ec. 

ADOZIONE ( atto di ) quell at- 
to, mediante il quale altri dichiara 
di adottare in figlio , nipote ec. un 
maschio, od una femmina , nei casi 
permessi dalle leggi. 

1. 'Tali atti sono contemplati dal $. 
XXVII. del vig. Sepe , e sono sog- 
getti al diritto fisso di uno scudo per 
ogni persona , che si adotta, abbenchè 
più adozioni insieme si facciano con 
un medesimo atto. 
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2. Le adozioni, o affigliazioni degli 
esposti nell’ arcispedale di S. Spirito, 
o in altri simili pii istituti soggiaccio- 
no al solo diritto fisso di baj. 20. per 
concessione particolare - Mem. d’ord. 
XVIII. art. 5. 6. 3., in cui si riporta il 
rescritto sovrano della sa: me: di Pio 
VII. degli 11. Ottobre 1821. - Per le 
doti costituite dal padre adottivo - V. 
Doti. 

AFFIDARE IL BESTIAME, cioè 
darlo a fida , e vale consegnarlo a 
qualcuno, che se ne chiami garante 
ud oggetto di farlo custodire e nu 
tricare per certo determinato tem- 
po , e col pagamento di una certa 
somma in correspettività del peso , 
che assume colui, che prende a fida. 

I contratti di fida di bestiame sono 
soggetti alla tassa proporzionale del 
quarto per cento sulla metà della som- 
ma convenuta, desumendola dal cu- 
mulo di tutti gli anni, pe’ quali è 
convenuta la fida ; e se il tempo fosse 
indeterminato sì considererà convenu- 
ta per 10. anni - Regol. sul reg. $. 
XXVIII. num. 2. i 

AFFINE - dicesi ogni consangui- 
neo, e cognato del marito riguardo 
alla moglie, ed ogni consanguineo, 
e cognato della moglie riguardo al 
marito ; e per parlare in termini 
più comuni , tutti li congiunti, 0s- 
sian parenti del marito sono affini 
della moglie , e tutti quelli della 
moglie sono affini del marito. Si 
noti, che i parenti affini della mo- 
glie , e del marito non sono però 
affini fra loro. - L' affinità propria- 
mente non ha gradi, poiché non ha 
generazioni è ma î gradi si calco- 
lano su quelli della parentela col 
marito , o colla moglie rispettiva- 
mente. Così il Regol, sul registro $. 

AAXAXII. n. 4. ed ult. - dalla paren- 
tela, o consanguineità di linea ret- 
ta, o di linea trasversale, divide 
l'affinità in diretta , e trasversale. 
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1. Tutti gli affini di linea retta, o 
sieno gli ascendenti e discendenti del 
marito, 0 della moglie , che sono in 
primo grado di affinità divetta, nelle 
successioni, che loro si deferiscano per 
morte di quello degli pa ad essi af- 
fine, pagano la tassa del quattro per 
cento = cul. f. n. 4. 

2. "Tutti gli affini per linea trasver- 
sale, cioè tutti li consanguinci colla- 
terali dello sposo, o della sposa, in 
qualunque grado essi sieno, pagano la 
tassa dell'8. per cento - cit.$. rnum.ult. 

AFFISSI PUBBLICI - Vengono 
sotto questo nome tutte le notifica- 
zioni , avvisi ec., che si espongono 
alla pubblica vista affiggendoli. 

1. Devono gli affissi essere in carta 
bollata allo straordinario, o veduta 
per bollo. I prezzi di questo bollo so- 
no regolati dall'art. 199. del Regol. 
Leonino sul bollo medesimo - //. sot- 


to la parola - Bollo - Avvertasi però, 


che non sono soggetti a veruna forma- 
lita le leggi, le notificazioni, ed af- 
fissi relativi ad atti di Governo e di 
Polizìa per applicazione dell'art. 217. 
n. 2. del Regol. Leonino sul bollo. 
Così pure sono esenti dal bollo le no- 
tificazioni, ed avvisi, ch’ emanansi dai 
COROalaI per invitare a pubbliche 
este , per il regolamento delle mede- 
sime, e per ogni altr’ oggetto , all’ in- 
fuori di quelli relativi agl’ interessi 
delle comunità , come per aggiudica- 
zionì, o simili cose , che devono esser 
bollati - Regol. Leonino vigente quan- 
to al bollo art. 218. num. 13. 

2. Gli art. 231. e 274. del cit. 
Regol. sul bollo prescrivono, che gli 
stampatori , i quali imprimeranno le 
stampe soggette a questo bollo in car- 
ta libera, saranno tenuti alla multa 
di scudi 5., oltre il pagamento del 
diritto e la perdita delle stampe. 

3. Alla stessa multa, ed al paga- 
mento de' diritti sono ugualmente te- 
nuti la parte istante , e coloro, che 


-  % 
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affiggessero tali stampe, o lc distri- 
buissero - art. 232.e 275. 

4. La stessa penale s' incorre se gli 
avvisi e fogli circolanti provenissero 
dall’estero, o fossero manoscritti - art. 
233., 275.,e 276.-; ene sono in 
tal. caso solidamente responsabili gli 
autori , affissori e distributori. 

5. Per gliaflissi, che appartengo- 
no a qualche particolare procedura 
- vedi il nome, sotto il quale di es- 
sa può essersi trattato. Così per esem- 
pio per gli avvisi, che devono pre- 
cedere le aggiudicazioni .dci lavori 
delle acque e strade - 7. Ingegneri 
ec.- Per quelli relativi ad aggiudi- 
cazioni di cose comunitative - Vedi 
Aggiudicazioni. Per gli avvisi per la 
coufezione degl'inventarj - 77. No- 
tari - Per gli avvisi giudiziali - 7. 
Fogli periodici ec. 

6. Allorquando agli avvisi vuolsi 
la relazione del cursore, che ne com- 
provi l’ affissinne, quest’ atto ( sicco- 
me i cursori ed altrn pubblici officia- 
li non possono adoprare pe’ loro at- 
ti altra carta, che quella di bo//o 0r°- 
dinario somministrata dalla Direzio- 
ne - Regol. Leonino in vigore sul 
bollo art. 225. ) uon può farsi pres- 
so un'avviso bollato allo straordina- 
rio a pena d'incorrere nella multa 
del decuplo - cit. Regol. art.277. $. 1. 
Quindi o bisogna fare imprimere in 
questi casi una copia dell’ avviso in 
carta di dol/o ordinario, o farne una 
copia mano scritta nella medesima 
carta, ovvero stendere l’ atto in un 
foglio separato, che poi vi si unisca. 

7. La Direzione vuole che quando 
o ì Preposti, o gl'Ispettori vedano 
affissa una stampa sopnetta a bollo, 


mancante della formalità , la faccia. . 


no staccare per mezzo di un curso- 
re, o balìo, e poi procedano al ver-. 
bale di contravvenzione da sottomet- 
tersi alla Direzione medesima in un 
col foglio, che fa prova della com- 
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messa mancanza - Mem. d' ordine 
'LXAAVI: art. 3. 

AFFITTI -per affitti intendia- 
mo not i contratti di locaziorie e 
conduzione :; e propriamente que’ 
contratti, coi quali si concede l’uso 
di beni immobili ,omobili, di una 
comodità, o di un diritto, per cer- 
ta determinata corrisposta. 

1. Glì affitti di beni stabili, mobi- 
li e di comodità risultanti dai medesi- 
mi , di diritti ec. sono soggetti alla 


tassa di un mezzo per cento, ossia di. 


baj. 50. per ogni cento scudi sulla me- 
ta della somma convenuta per corri- 
sposta, cumulando tutti gli anni del- 
1° affitto ; ciò che ii: alla per- 
cezione del quarto per cento, ossia 
baj. 25. per ogni cento scudi cumu- 
lativamente su tutti gli anni dell’ af- 
fitto. Se però il tempo dell'affitto non 
è espresso , ovvero siavi il patto del- 
la riconduzione per altrettanto tem- 
po, quante volte la disdetta non pre- 
ceda il termine convenuto, si conside- 
rerà fatto per 10. annui, e la tassa di 
baj. 50. si prenderà sul cumulo di 10. 
anni di corrisposte diviso per metà 
- S. XXIX. del vig. Regol. - ; e nel- 


le corrisposte si valuteranno anche 


i pesi imposti al conduttore, che ne- 


fanno parte - Regol. vig. S. XV. - I 
sub affitti, cessioni, e retrocessioni sog- 
giacciono alla medesima tassa degli 
affitti, e nella medesima maniera de- 
vesene regolare la percezione. -cit. 6. 
2. Nasceva questione per qual tem- 
dovesse prendersi uu’ affitto stipo- 
ato per un periodo più lungo dei 10. 
anni col patto della riconduzione; co- 
me altresì un’ affitto stipolato per un 
periodo più breve’ dei 10. anni col 
| patto pure della riconduzione , ma 
che questa effettuandosi anche per 
una sola volta porti un tempo molto 
iù lungo dei 10. anni medesimi. La 
Direzione ritiene, che nel primo ca- 
so debba esigersi la tassa sul cumulo 
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( divisa sempre la somma per metà ) 
di tutti gli anni del primo periodo , 
non valutando il patto della ricon- 
duzione , mentre nel primo periodo 
convenuto è già com) reso il periodo 
maggiore, che la legge considera ne- 
gli affitti non perpitui, e quando il 
tempo non è limitato nella scrittura 
del contratto; nel secondo caso poi 
la tassa dovrà regolarsi sopra 10. an- 
nì, non essendo giusto di superare il 
termine, che la legge stessa ha sta 
bilito pel tempo indeterminato, salvo 
il solo caso G; riconduzione inde- 
terminata , cui si parlerà nel $. 11. 

3. Gli affitti di forniture, approvig- 
gionementi , costruzioni, riparazioni, 
mantenimenti ec. ; come pure } sub- 
affitti, cessioni, e retrocessioni dille 
cose medesime danno luogo alla tas- 
sa del mezzo per cento sulla inticra 
somma stipolata - cit. S AXZ4 n. 4, 
e 5.-Se sono a più anni si cumuleran- 
no le somme di tutti gli anni; e se il 
tempo è indeterminato si considere- 
rà do l’affitto sia per 10. anni. Se ol- 
tre l'affitto si contenessero in tali con- 
tratti cessioni di meicanzie , dirrate, 
o effetti mobili , indipendentemente 
dalla suddetta tassa del mezzo per 


‘cento sull’ affitto , dovrebbesi perce» 


DESdn0 dell'uno per cento sul va- 

ore degli oggetti, che mutano di 
roprietà - Argomento del cit. K. 

AAXIX.n.5., e del SI AXÀ. n. 2. 

4. Gli affitti, o appalti di daz), ga- 
belle, e tasse, ossiano le aggiudica- 
zioni, ed i contratti per la esigenza 
delle medesime, sono soggetti alla 
tassa del mezzo per cento sulla tota- 
lità de] premio convenuto per la esi- 
genza, ccmulando tutti gli anni, pe' 
quali è convenuto, e calcolandolo so- 
pra dieci anni se il tempo fosse in- 
determinato. I sub-sflitti, e contratti 
di cessione, e retrocessione fatti fra 
particolari sono tassabili nella stessa 


guisa - cit. S AAIX.n.4c 5. 
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5. Sovente peraltro non si aggiu- 
dica la sola esigenza de’ dazj, gabel- 
le, e tasse per certo determinato pre- 
mio; ma sì affitta, ossia si trasferi- 
sce l’intero diritto di esigere dai par- 
ticolari le tasse per una somma de- 
terminata, ciò, che avviene per lo 
più ne’ dazj indiretti, e comuni- 
tativi (2). Siccome in questi affitti , 
aparrizioni , 0 appalti la somma, 
c 


e sì paga alla Camcra, o alle co-. 


munità é il ritratto de' dazj, ed an- 
zi è minore della totalità di essi; poi- 
chè il di più forma l’utile dell' ag- 
giudicatario, o appaltatore ; seal 
sembrato giusto di ritener fermo , 
che la tassa del mezzo per cento 
debba esigersi sulla somma, che for- 
ma l’utile, ossia il premio ; e volen- 
do dare a questa una norma certa, 
ed invariabile, si è stabilito, che il 
| mezzo per cento si esiga sul decimo 
della somma, che si paga per l’affit- 
to, o appalto, cumulando tutti gli 
anni convenuti, o 10. anni se il tem- 
po non fosse determinato. Havvi su 
questo un biglietto di mons. Teso- 
riere gen. all’ Amministrazione in 
data degli 8. Novembre 1817; e la 
massima è confermata dall’ uso. I 
sub-affitti, sub-appalti, cessioni, e re- 
trocessioni si tasseranno nella stessa 
guisa, analogamente a quanto sem- 
pre sì è detto ne’ S$. precedenti. 

6. Gli affitti di erbe sono assog- 
gettati alla tassa del solo quarto per 
cento, ossia di baj. 25. per ogni cen- 
to scudi - Aegol. » registro X. 
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XA III. n.2. Sprssissimo peraltro 
avviene, che invece di denominare il 
contratto - affitto di erbe - si chiama 
- compra, e vendita di erbe - ovve- 
ro - affitto di terreno pel sololuso 
dell'erbe da pascolo, e da falce =; 
ora siccome questi contratti, di nomi 
differenti, ma di sostanza eguali, 
portano tutti le medesime conseguen- 
ze, la Direzione ha sempre ritenu- 
to che indistintamente vadano assog- 
gettati alla detta tassa del quarto per 
cento. Questa tassa va regolata , co- 
me quella degli affitti di stabili, e 
mobili , cuni lado cioè le somme 
convenute insieme ai pesi all’affittua- 
rio imposti per tutti gli anui dell’af- 
fitto, e calcolando poi la tassa sulla me- 
tà di esse - cit. SS AAV III. n.2. 
art. 2- Così pure se l'affitto sarà per 
un tempo indeterminato sì potrà con- 
siderare fatto per dieci auni, o per 
venti secondo che si dice sotto il 
num. 2.ed 11. 

7. Peraltvo se nell’ affittare i ter- 
reni all’ uso di pascolare, a dell'evr- 
ba da falce, sì dasse la facoltà all’ af- 
fittuario di esercitarvi a sua voglia 
altra coltivazione; ovvero soltanto di- 
mostrativamente sì enunciasse nel 


contratto , che i terreni sono prati- 


vi, e trovansi ad uso di pascolo, ma 
non tassativamente per affittarli a que- 
st' unico effetto ; Nora deve perce- 
pirsi la tassa del mezzo per cento 
prescritta dal $. XXZX. n.6, come 
si è accennato al $. 1; e se nella 
prima ipotesi si fosse convenuto un’ 





(a) Avvertasi a non confondere cogli affitti delle tasse, e dazi comunitativi, 
quelli dei forni, pizzicherie e macelli , che le comunità aggiudicar sogliono con di- 
ritto di privativa. Questi affitti vanno considerati nella classe di quelli degli sta- 
bili e diritti annessi, e sono soggetti per conseguenza al mezzo per cento sulla me- 
tà delle somme convenate , e dei pesi assunti dall’ affittuario , cumulando tutti gli 
anni dell'affitto ; e qui in acconcio mi cade di far menzione di cosa , che varie vol- 
te ha impegnato il giudizio della Direzione , cioe, che i patti relativi agli obblighi 
che laffittuario assume di fornire alla popolazione il bisognevole in correspettività 
della ottenuta privativa, non devono prendersi a calcolo per la tassa , a niuna po- 


tendo dar luogo. 
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aumento di corrisposta pel caso, che 
facciasi uso della kicoltà di coltivare, 
anche questo aumento dev'essere cal- 
colato nella somma, sulla quale de- 
ve prendersi la tassa. Così più volte 
ba risoluto la Direzione in casi pra- 
ici. Non cambia però natura il con- 
tratto , e tuttocio che si è detto in 
questo paragrafo non ha luogo, al- 


lorchè è proibito nel contratto di va-. 


lersi ad altr’ uso dei terreni , fuori 
che a quello di pascere, e soltanto 
per condizione, o clausola penale si 
stipola una somma iu caso di contra- 
venzione. Su questo patto ha luogo 
le percezione di un semplice diritto 
fisso di baj. 20; così pure avendo de- 
ciso più volte la Direzione. In caso 
però che l’ affittuario dia luogo alla 
penale , l'atto che ne confessasse il 
debito, o il decreto che lo condan- 
nasse al pagamento , darà luogo alla 
percezione della tassa di aftitto su 
quella somma , che va a teucre le 
veci di corrisposta per l' uso, ch'era 
vietato, e che si è fatto della cosa 
locata. - Mem. d'ord. XUT. art. 6.6.5. 

8. Per gli affitti del pascolo per un 
certo determinato numero di bestie, 
ossia pe' contratti, coi quali si stipo- 
la il pascolo di un gregge, o di una 
quantita di bestiame per una deter- 
minata somma - Vedi Affdare il 
bestiame - Fida de’ bestiami. 

9. Gli affitti di bestiame, ossia di 
semoventi sono soggetti alla tassa del 
quarto per cento - Regol. sul re- 
gistro Sì AXFIII. n. 3. Le così 
dette soccite, 0 quei coutratti, me- 
diauti i quali si danno de' bestiami 
a tutta aluwui responsabilita per cer- 
ta quota determinata dei proventi ri- 
sultanti dai medesimi , sono equipa- 
rate agli affitti. - ci. S. n. 3 (a). 
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- La detta tassa del quarto per cento 
si esigerà sul cigno delle somme, 
O risposte prese per tutti gli anni 
dell’ affitto, o della soccita, e se il 
tempo fosse indeterminato , per 10. 
anui. Alle risposte in generi si da- 
rà la valutazione secondo il prezzo 
de’ generi corrente nel luogo e tem- 
po, in cui i contratti si sottopongo-. 
no alla registrazione, ed incontran- 
dosi difficolta le parti dovranno far- 
ne una dichiarazione estimativa - cit. 
Regol. $. XV. n. 7.- Se nelle rispo- 
ste a generi non fosse altresì determi- 
nata la precisa quantità di essi ; ma 
sì stipolasse , puta, il terzo, il quar- 
to ec. dei proventi, si valuterà il be- 
stiame per conoscere quali possono 
esserne gli utili. - cit. Ss AXY ZII 
n. 3.art.23; -eciò col mezzo di di- 
chiarazione - cit..Regol. S AV. n. 
7, - quale riconoscendosi erronea 
potra dalla Direzione venirsi alla sti- 
ima formale a termini del seguen- 
te SAX. - V. Tasse, in quanto 
al modo di fissare il valore , sul 
qual: deve cadere: la percezione. 
Lo stesso deve praticarsi ne' sub-af- 
fitti, cessioni, € retrocessioni. 

- 10. Gli affitti di terreni a risposte. 
in generi sono soggetti alla tassa del 
mezzo per cento , come gli altri af- 
fitti a denaro, e la valutazione de’ 
generi, che compongono le risposte, 
si farà. come si è detto nel $. prece- 
dente. Bisogna tuttavia badar bene. 
a non prendere le società per affitti 
a risposte, e viceversa. Per tali so- 
cietà, che allora sussistono , quando 
non si rimette la coltura ad intiero 
altrui rischio e pericolo per una de-. 
terminata quantità di generi; main. 
proporzione dei pesi, che rispettiva- 
mente assumonsi , si conviene la di- 





(a) Se sopra una quantità di bestiame si formasse una vera e perfetta società, 
questa non sarebbe soggetta al quarto per cente, ma al diritto fisso di baj. 50. a 
termini del S. XXVI. num. 4. del Regol. sul registro. : 


24 : AF 
visione dei ricolti incerti, ed inde- 
terminati, e dalla eventualità delle 
stagioni dipendenti, per tali socie- 
tà, dicea, può vedersi quanto si dirà 


sotto le parole - Colonic parziarie, 


e Mezzerie. 

11. Gili affitti perpetuì sono tassa- 
bili sul cumalo di 20. anni di corri- 
sposte - cit. Rugol. AV. n. 6.3; € 
per gli affitti pop intendonsi non 
solo quelli, che espressamente chia- 
mansi tali; ma anche quelli fatti 
a più linee, o generazioni, come, 
puta, se si dicesse: - Affitto fino 
alla terza generazione di Cajo il 
predio A,ec. Quindi tutti gli affitti 
menzionati nei paragrafi precedenti, 
allorchè fossero perpetui dovrebbe- 
ro pagare la tassa ul cumulo di veu- 
ti volte l’anuua risposta, e dei pe- 
si, che ne fanno parte, divisa sem- 
pre la somma per metà , in quelli af- 
titti ove questa divisione è ordinata, 
come pure si è detto di sopra. Lì 
sub-affitti, cessioni, retrocessiòni di 

uesti contratti soggiacciono alle me- 

esim= regole. Ln stesso calcolo ha 
luogo nel raro caso di affitti deter- 
minati, con patto però che termina- 
to il prin) periodo debbano ricon- 
dursi per tempo indeterminato - cit. 
CAV. n. 5. - 

12. Nasceva questione come rego- 
larsi nella registrazione di quei con- 
tratti di affitto, che sì presentano per 
la formalità del registro quando so- 
no già risoluti, o disdetti. La Dire- 
zione ha dichiarato, che in questi ca- 
si i Preposti devono stare material- 
mente agli atti, che registrano, e tas- 
sarli secondo) la loro natura, e le 
convenzioni, che contengono , senza 
darsi carico degli atti posteriori, che 
ne portino la cessazione, risoluzio- 
n: ec.; conciossiachè la legge del 
registro impone la tassa sulle con- 
venzioni, come sono fatte , c sugli 
alti come sì presentano, senza con- 
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siderare gli eventi ulteriori degli at-. 
ti stessi. Così un’ atto di affitto sen- 
za limite espresso è in se tassabile. 
com: affitto indeterminato, non ostan- 
te ch.: per la legale disdetta già av- 
verata l’aflitto sia stato risoluto, per 
esempio, al settimo anno. - Mem. 

d' si n. XII. art. 4. $. 22. 
13. Vi sono alcuni affitti, che 
chiamansi con dote, nei quali il 
proprietario da il fondo. in affitto 
colle cose, che vi sono, e che lo 
vestono , per esempio - una tenu- 
ta col bestiame, una bottega cogli 
attrezzi , 0 guarnita di mercì sla 
uesti casi, se le cose possono usu- 
ruttuarsi senza distruggerle , nulla 
è dovuto oltre la tassa , che si ap- 
plica sulla corrisposta dov' è compre- 
so il compenso dell’ uso delle cose, 
che vestono il fondo ; se poi sono 
queste tali, che coll’ uso si consu- 
mano, e nou si restituiscono le me- 
desime, ma nella stessa quautità so- 
lamente, deve, oltre la tassa sull’ 


affitto, peg l'uno per cento sul. 


loro valore, verificandosi una muta- 
zione di proprietà. - Così ha deci- 
so la Direzione gen. 

14. Presso questa massima relati- 
va agli affitti con dote fu proposta 
alla Direzione gen. la questione, se 
dovesse applicarsi la tassa dell’ uno 
per cento sul valore del bestiame, 
quando questo si comprende in un' 
affitto di beni rustici, e si consegna 
a stima perchè sia restituito nella 
medesima quantità , qualita e valore. 
A sosteguo della percezione addu- 
cevasi che stante ‘un tal patto il be- 
stiame non restituivasi il medesimo, 
dovendo esservi necessariamente va- 
riazione ne’ capi, acciocchè possa al 
fine dell’ affitto rendersi della stessa 
quantità , e dello stesso numero di 
anni ; e che quiudi potra dirsi es- 
servi una specie di cessione della 
proprietà del bestiame per ricever- 
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nr altro equivalente al termine del 
contratto ; e potea applicarsi legal- 
mente la tassa dell’ uno per cento, 
indipeudentemente da quella dovuta 
per f'affitto. La Direzione peraltro 


decise non doversi altra tassa propor-- 


zionale sopra siffatta convenzione ol- 
tre quella competente ‘in ragione del- 
l’ aflitto, rispondendo alle ragioni so- 
pra esposte, che con tal patto la mas- 
serìa, o il bestiame non cambia pro- 
prietario, ma resta del locatore , e 
si limita soltanto il diritto dell’ affit- 
tuario di far suoi tutti i frutti e par- 
ti del bestiame, essendo così obbli - 
gato ad allevare de'nuovi capi, pren- 
dendo gli altri, e lo scarto come con- 
seguenza dell’ affitto e reddito della 
dote in bestiame minuto, 0 grosso. 
15. Vi savebbe però luojo0, secon - 
do la decisione adottata, ad applica - 
re la detta tassa dell’ uno per cento 
sul prezzo del bestiame , qualora 
questo si dasse a stima puramente e 
semplicemente coll' obbligo di ren- 
der: al fine del contratto altectianto 
valore in bestiame, o in moneta. 
16. Queste massime sono gia mes- 
se in pratica, ed applicate iu diversi 
casi; e n'è prova il seguente rescrit- 
to emesso li 4. Luglio 1836. - ( Ae- 
gistro gen. n. 63002., e delle Istan- 
ze n. 25397.),, Li semi, ed il be- 
stiame nel caso concreto formano la 
dote del fondo alfittato ; e sebbene 
sieno stimati , ciò è per avere un’ e- 
stremo , da cui partire nella riconse- 
gna, e non perchè sien venduti, e 
ne passi il dominio nell aftittuario , 
il quale deve restituire lv stesso be- 
stiame, e le stesse doti morte, 0 i- 
denticamente , 0 coi successivi pro - 
dotti del fondo, e parti dl bestiame 
stesso. Si aggiunge che la corrispo- 
sta è correspettiva anche a questa do- 
te, ed è convenuta in una sola som- 
ma iudistintamente, cosicchè non può 
dubitarsi che anche la dote forni par- 
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te del contratto di afitto. - Ciò po- 
sto, oltre la tassa di affitto, von è 
dovuta la tassa dell’ uno per cento 
sopra la valuta di detta dot. ,, 

17. Nei contratti di affitti di esi- 
genza di tasse ec. spesso hanno luo- 
go le cauzioni, e sicurta solidali, o 
sussidiarie. Le cauzioni sono talvol- 
ta per una somma determinata, e con 
obbligazioni di terzi, i quali o ipo- 
tecano qualche loro immobile , o si 
obbligano personalmente. Pev gli ef- 
fetti delle cauzionie sicurta quanto 
alle tasse di registro, - 77. Cauzio- 
ne - Fidejussione - Sicurtà. 

- Vedi inoltre sotto le parole - 
Disdetta - Dazj comunali - Er- 
dba - Aggiudicazioni - Enffteusi. 

AGGIORNAMENTO - dicesi 
propriamente dell’ assegnare il 
giorno a comparire in giudizio , 
corrispondente al latino - vadimonii 
denunciatio - ed în tal senso vale 
citazione, orde può vedersi quanto 
sotto questa parola dirassi a suo 


luogo. Usurpasi più comunemente 


a denotare quei decreti , coi qua- 
li i giudici differendo per-alcuna 
ragione il loro giudizio, indicano 
alle parti il giorno, nel quale de- 
vono ricomparire - Questi decreti 
sono m-ramente preparator]). 
AGGIUDICAZIONE - è quell 
atto , col quale nelle vendite , che 
si fanno gitdizialmente sotto l'a- 
sta, st dichiara deliberata la co- 
sa posta in vendita ; e ne volon- 
tari incanti al maggiore e miglio- 
re obblatore dichiarasi parimente 
deliberata la cosa, sulla quale ca- 
de l’incanto; e così, o la vendi- 
ta di mobili, o immobili, o un’ 
affitto, 0 una enfiteusi, e simili. 
1. Le tasse, alle quali le aggiu- 
dicazioni sono soggette, sono quelle 
medesime delle mutazioni di proprie- 
tà, ossia compve e vendite, degli af- 
fit, e dell’enfiteusi, degli appalti, 
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forniture, od altro, ch’ esse conten- 
gano ; onde può vedersi il bisogue- 
yole sotto li rispettivi nomi. 

2. Il pagamento delle tasse com- 
petenti sugli atti di aggiudicazione è 
sempre a carico dell’ ofhciale , che fa 
l’ atto di aggiudicazione , ed egli n'è 
il responsabile - Regol. sul Reg. 6. 
XX. - Soluzioni dî mons. Teso- 
riére dei 31. Agosto 1817. n.16. 
6. ult. 

3. E degno di essere notato, che 
le aggiudicazioni nelle vendite per in- 
canto delle cose ai debitori oppigno- 
rate in forza di mandati di giudice , 
ossia gli atti di delibera, sono regi- 
strabili ancorchè sì tratti di una ese- 
cuzione fatta in vigore di decreti e- 
manati nelle cause, delle quali tutti 

li atti sieno esenti dalla registrazione 
- Regol. vig. 66 CXLV. e CL. La 


ragiou:: è, che tali delibere, o ag- 


giudicazioni, oltre la qualità di atto 


giudiziale, han quella altresì di con- 
tratto di compra e vendita , che di 


esse costituisce la essenza: quindi ra- 


gionevolmente soggiacciono alla tas- 
sa dell’ uno per cento sul prezzo, 
pel quale è fatta l’ aggiudicazione, a 
termini del $. XXX. n. 2. d:l Regol. 
sul fig. - Vedasi però - a - Giudizj 
economici $.2. e 3. l’ unica eccezio- 
ne a questa o generale. 

4. Le aggiudicazioni propriamen- 
te dette, cioè quelle, delle quali par- 
lasi nel capo V.sez. VII. del tit. XIV. 
‘parte III. del Regol. Legisl. e Giudiz. 
Duca in favore del creditore in man- 
canza di obblatori, in nulla, quauto 
al registro , differiscono dalle altre. 

5. Il processo verbale della ven- 
‘ dita giudiziaria al pubblico incanto , 
del quale si tratta nella cit. sez. VII. 
titolo XIV. della parte IMI. del Regol. 
Legisl. e Giudiz., abbenchè sia prov- 
visionale , sarà sempre soggetto alla 
tassa dell’uno per cento - Quando 
la vendita diviene definitiva non pa- 
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ga che il supplemento della tassa 
proporzionato all'aumento dl prezzo; 
o se il prezzo non si è aumentato, 
il diritto fisso di baj. venti; e ben- 
chè l’ aggiudicazione definitiva sì o- 
peri in ire di un’ altro, e non 
dell’ aggiudicatario ono dee 
sempre percepirsi il solo supplemen- 
to, ma verrà restituito al primo dal- 
l'aggiudicatario definitivo l’ importo 
della tassa pagata. 

6. Verificandosi il caso, che l’ ac- 
quirente definitivo domandi ed ot- 
tenga di ritenere nella qualità di de- 


positario giudiziale il prezzo della co-- 


sa aygiudicatagli col pagarne il frut- 
to compensativo, non è dovuto so- 
pra tale dichiarazione di ritenzione 
del prezzo che un diritto fisso, salva 
la tassa competente sull’ aggiudica - 
zione ; e ciò per la ragione che an- 
che nelle compre e vendite la riten- 
zione del prezzo coll’ obbligo di pa- 
gare i frutti compensativi non da a- 
dito ad una distinta tassa. Nel caso 
espresso , aggiungendosi però, e pre- 
staudosi una cauzione , sarà dovuto 
per questa il mezzo per cento, qua- 
ora venga prestata da persona di- 
versa dall’ aggiudicatario - Zstruz. 
Si. 22. 23. e 24. 

7. Quelle vendite all’ asta, le qua- 
li pel non pagamento del prezzo nel 
tempo determinato dannoluogo a nuo- 
vo incanto a carico del primo aggiu- 
dicatario, pagano come le altre la 
tassa, perchè sono vere vendite , che 
danno soltanto causa ad altra vendi- 
ta a pregiudizio dell’ aggiudicatario. 

8. Neglì incanti a ribasso, ossia al 
miuore obblatore, come sono quel- 
li per lavori, costruzioni ec., l’ atto 
di delibera è quello, che determina 
la tassa. Gli atti di ulteriore espe- 
rimento di vigesima e sesta dan- 
no luogo ad un semplice diritto fisso. 
- V. Incanti a ribasso. 

9. Le aggiudicazioni di beni sta- 


, 
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bili, giudiziali , o volontarie ,- ch' es- 
se-sieuo , couvien trascriverle all’ 
oflicio delle ipoteche del luogo ov° è 
situato lo stabile, che muta proprie- 
tario, se vuolsi impedire che possa- 
fo posteriormente all’ acquisto iscrì- 
versi sul fondo delle ipoteche per par- 
te, e sul nome dell'alienante - Per 
le tasse da pagarsi a tale effetto al 
Conservatore delle ipoteche, vedasi 
sotto = Zrascrizione ; poichè tutte e- 
seguisconsi egualmente, 

10. La registrazione delle aggiudi- 
cazioni negl'iucanti di cose comuni- 
tative patisce alcuna limitazione: Di- 
stinguonsi tre specie di coutratti cu- 
munitativi :-1. quelli, che non han 
hisogno di superiore approvazione , 
ma è sufliciente il conseuso dei rap- 
iresentanti della comune a farli va- 
Lidi. 2. quelli, alla formazione de’ qua- 
li è preceduta ]' autorizzazione supe- 
riore , e colla susseguente stipolazio- 
ne divengono perfetti : 3. finalmen- 
te quelli , che dopo la stipolazione 
devono sottoporsi all’ autorità supe- 
riore per l'approvazione, senza la qua- 
le non sono fermi. Le agpiudicazio- 
ni in incanti sopra contratti delle due 
prime specie sono registrabili entro 
Il termine di rigore , che decorre dal 
giorno dell’ atto ,'ed anche gli attì 
di asta precedenti devono essere sot- 
toposti a questa formalìita entro il ri- 
spettivo termine di rigore prescrit- 
to dal Regol. vig. $. CXI. col paga- 
mento de' dirilt competenti. - Solu- 
zionîi di mons. Tesoriere gen. dei 
31. Agosto 1817. n. 45. 

11. Per le aggindicazioni poi del- 
la terza specie , cioè soggette all’ ap- 
provazione superiore , come ancora 
per gli atti dì asta, che le precedo- 
no, il termine a registrare non de- 
corre se non dal giorno dell’ ap- 
provazione medesima, restando dì 
miu effetto , e perciò gi0n soggetti al 
registro tutti quegli atti, clic uon ve- 
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nissero approvati dalla superiore au- 
torita. Quindi in tali processi d' iù- 
cauto tutti gli atti si registreranno con- 
testualmente allorchè vi si sottopo- 
ne l’ aggiudicazione , e l' uno nell’ 
altro può essere richiamato senza 
contravvenzione. Havvi su questo u- 
na declaratoria di mons. Tesoriere 

en. diramata con eircolare del- 
a Direzione a tutti gl’ impiegati del. 
la medesima ; ed havvi altresì una 
istruzione circolare dell’ Eiao Pre- 
fetto del Buon Governo impressa dal- 
lo stampatore camerale colla data 
dei 15. Agosto 1818. Tali disposi- 
zioni crano state riportate nel testo 
del Repol. Leonino ; ma anche oggi, 
non ostante il nuovo Regol., sono 
in vigore a termini del $. CLXIV., 
e sono state anche richiamate in re- 
centi istruzioni date per gli atti del- 
le comunità. 
12. Accade talvolta che le aggiu- 


2i 


dicazioni comunitative , le quali sie-' 


no soggette per legge all’ approva- 
zioue superiore , nè }’ abbiano ricevu- 
ta, nè sia stata negata; ma intanto 
abbiano il loro effetto. Si domanda- 
va in tal caso se, e da quando decor- 
resse il termine per la registrazione. 
La Direzione ba deciso: 1. che quan- 
do gli atti di aggiudicazioni comuni- 
lative sì esegniscono anche senza che 
sieno in precedenza approvati dalla 
superiorita, sono.soggetti al registro : 
2. che il termine’ Pila registrazione 
incominci adecorrere dal giorno, in cui 
la esecuzione dell’ atto comincia ad 
aver luogo:3. che, in ipotesi, che ven- 
ga disapprovato l'atto dalla superio- 
rità, si faccia luogo alla restituzione, 
qualora si reclami entro l’anno dal 
giorno della disapprovazione: 4. che 
spirato il termive , e non registrato 
l'atto di aggiudicazione , il segretario 


comunitativo cada nella multa pro- 


nunziata dalla l‘gge. Questa delibera- 
zione li 16. Marzo 1832. fu approva- 


é 
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ta da mons. Tesoriere, e comunicata 
agl' Ispettori e Preposti, non meno 
che ai segretari comunali per loro 
norma. 

13. Le dichiarazioni di nomina di 
| persona, allorchè la facoltà di nomina- 
re è stata riservata nell’ atto di ag- 
giudicazione , e la dichiarazione è fat- 
ta per atto pubblico eutro tre gior- 
ni dalla data dell’ aggiudicazione, ov- 
vero per atto privato, presentato però 
alla registrazione dentro il detto ter- 
mine , sono soggette alla sola tassa 
fissa di baj. 20. - Regol. sul Reg: 
GO XAIV. n. 4. 

14. Nelle aggiudicazioni, che so- 
no senza forza finchè dalla superiorità 
legiuima non vengano approvate sem- 
plicemente, o colla ingiunzione di ri- 
durle ad atto, se l'aggiudicatario offrì 
per persona da nominare , il termine 
per la dichiarazione della persona e 
relativa registrazione si conta dall’ap- 
provazione riportata , o dall'atto sti- 
| polato in seguito della riportata ap- 
provazione, quando , come sopra sì è 
detto , siavi l'ingiunzione espressa di 
stipolare l'atto pubblico e solenne. 
- Lettera del 4. Febbrajo 1841. n. 
34812. al Preposto di Ancona. 

15. Per le cauzioni e sicurtà, che 
specialmente nelle aggiudicazioni di 
cose comunitative han luogo , e sì pre- 
stano in diversi modi - /. Cauzio- 
ne - Fidejussore - Sicurta. 

16. Pria di chiudere questo arti- 

colo vuolsi avvertire , che nei procrs- 
si d’ incanti gli atti possono eseguirsi, 
o sia scriversi uno sotto l’ altro sen- 
za incorrere in contravvenzione alle 
leggi sul bollo - cit. num. 45. delle 
Soluz. di mons- Tesoriere dei 31. 
Agosto 1817. 
- Per le ulteriori regole riguardan- 
ti gli atti d' incanto - /./ncanto. 
- Incanto a ribasso. 

AGGRAVATORIE, O MULTE. 


- Sono quelle penali, che il giu- 
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dice decreta contro qualcuno , da 


decorrere ogni giorno fino che 


adempia a quanto porta la condan- 
na, 0 (2 quelle tali cose , al- 
le quali si volle astringerlo. 

1. L'attuale Regol. Legisl. e Giu- 
diz. parla delle multe conosciute sot- 
to il nome di aggravatorie nel $. 1361. 
quando tratta del giudizio di rendi- 
mento de’ conti. 

2. Le aggravatorie si adoperano 
per costringere i morosi a dare le as- 
segue delle successioni ed atti di li- 
beralità - 7. Mano-regie ad istanza 
della Direz. del bollo e registro. 

3. Le disposizioni dei decreti ed 
atti, colle quali rilasciansi le aggra- 
vatorie, non possono mai dare adito a 
diritto proporzionale , essendo mere 
penali,che cadono a favore dell'erario. 

4. I mandati, e gli atti di esecu- 
zione per aggravatorie in nulla da- 
gli altri diversificano. 

5. Le somme, che per aggrava- 
torie esigonsi , cedono a beneficio del- 
l' erario , e devono essere versate nel- 
le casse pubbliche dei Preposti del 
bollo e registro , come di tutti gli 
altri dirità sugli atti giudiziali è or- 
dinato e praticasi. Dalla somma del- 
le aggravatori: non possono esser de- 
trai che' gli emolumenti del curso- 
re per l’atto di esecuzione , e per la 
vendita degli oggetti pignorati, se 
non si fossero pagate in moneta. In 
quest ultimo caso, quantunque la 
legge nou lo dica, sembra che deb- 
bano sottrarsi anche gli emolumen- 
ti dei pubblici depositar) de' pegni. 

AGNATO - dicesi di ogni con- 
sanguineo , 0 sia di ogni persona , 
che siaci congiunta per ragion di 
maschio,o in linea retta, o trasver- 
sale. V. Tassa di successione. 

ALBERGATORI , O LOCAN- 
DIERI - sono coloro, che danno ri- 
cetto ai forestigri prezzolatamente. 

1. Gli albergatori devono avere un 
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registro, nel ; ta sono obbligati di 
notare tutti 1 forestieri, che ricevo- 
, no. Questo registro dev'essere visa- 
to dapli officiali della Polizia, e dev’ 
essere in carta bollata, o almeno de- 
vono bollarsi allo straordinario que’ 
fogli, ne’ quali deve scriversi -k - 
gol. Leonino in vigore pel bollo 
art. 219. 

2. Essi sono altresì obbligati di 
mostrare questi registri ad ogni ri. 
chiesta dei Preposti, o degl’ Ispettori 
della Direzione del bollo e registro per 
verificarli nell'atto stesso - cit. Aegol. 
art. 279. 

3. Trovandosi dei fogli non bolla- 
ti e scritti, possono essere multati 
del quintuplo del valore del bollo 
per ogni foglio scritto in contravven- 
zione, oltre essere obbligati al paga- 
mento dei diritti di bollo, e ciò a 
termini dell'art. 278. del cit. Regol. 
Leonino - Vedasi anche a questo pro- 
posito l'art. 35. della Notificazione 
declaratoria di mons. Tesoriere 
gen. dei 6. Settembre 1817. 

4. La Segreteria per gli affari di 
Stato interni sotto li 6.Febbrajo 1836. 
(uum. 41601.) emise il seguente or- 
dine circolare ,, È stato rappresenta- 
to a questa Segreteria per gli affari 
di Stato interni, che molti locandieri 
ed albergatori nelle provincie ten- 
gono i loro registri in carta libera 
contro la espressa disposizione del Re- 
gol. sul bollo; e che gl’ impiegati e- 
sercenti la Polizìa , ai quali sono pe- 
riodicamente esibiti i registri mede- 
simi, vi appongono il loro visto senza 
curare la irreyolarità della carta, ed il 
conseguente nio dell’ erario. Tut- 
tochè si fosse potuto ingiungere alla 
Direz. gen. del bollo e reg. la reda- 
zione dei processi verbali, e la in- 
timazione delle multe ai contravvento- 
ri; pure procedendo con quelle mi- 
sure miti, che sono proprie del Pon- 
tficio Governo , debbo per comando 
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dì Nostro Signore interessare la di- 
ligenza di V. S. Illina ad imporre aj 
ministri tutti esercenti la Pelizia in 
codesta provincia di vegliare affin- 
chè la legge sul bollo sia «sattamen- 
te osservata, e vengano subito ecmen- 
date le irregolarità sull’ uso della car- 
ta libera nei registri dei locaudieri e 
degli albergatori , contro le quali è 
stato reclamato. ,; 

5. La legge accorda il privilegio 
agli albergatori per la loro La 
e' pel prezzé delle somnvinistrazioni 
fatte ai viandanti, sugli effetti dei me- 
desimi , finchè esistono nell'albergo. 
S. 77. n.7. del Regol. Legisl. e Giu- 
diz.- V. Privilegj. - Mobili; 

ALIENAZIONE -- Comprende 
questo ‘vocabolo qualunque contrat- 
to, che porti trasferimento di beni 
da uno in altro -V. Cessione - Com- 
pra e vendita - Dazione in solu- 
tum - Enfitcusi ec. cc. 

1. Gli atti di alienazione di beni 
capaci d' ipoteca si rendono pubbli- 
ci col mezzo della trascrizione - $. 183. 
del Reg.Legisl. e Giudiz.-, che sì fa. 
esibendo l’ atto al Conservatore delle 
ipoteche, nel di cui circondario esisto- 
uoi beui alienati, il quale allora 
lo trascrive per intiero in un' appo- 
sito registro - cit. RBegol. S. 184- 7. 
inoltre sotto la parola - Trascrizione. 

2. Se il prezzo non fosse pagato 
in tutto o in parte, o l'acquirente 
avesse assunti pesi ed obblighi,il Cun- 
servatore nel trascrivere l' atto pren- 
de iscrizione ipotecaria dì officio a fa- 
vore dell’ alienante, o di chiunque al- 
tro- cit. Regol.S. 188., a meno che 
con altro atto pubblico fosse ginsti- 
ficato lo adempimento delle obbli- 
gazioni assunte , 0 il pagamento - $. 
med. p. 2. -V. Iscrizione d' offi- 
cio - Trascrizione. 

3. Le alienazioni di stabili non 
producono effetto quanto ai terzi sc 
non sono trascritte - S. 189. del £ic- 


. 
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gol. Legisl. e Giuliz.- La trascrizio- 
ne rende inefficaci le ipoteche non 
iscritte: a carico dell’alienaute; e vi- 
ceversa il difetto di trascrizione fa sì 
che l'acquirente non possa impugna- 
xe le iscrizioni sopravvenienti su i me- 
desinai per qualunque titolo , salvo il 
vegresso contro }' alienante - (. 190. 
del cit. Regol, 
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prezzo convenuto: (c). - S. 86. «el 
cit. Regol. 

ALIMENTI - 1. Nei contratti dì 
alimenti ove l' alimentario , o altri 
per lui, promette all alimentante una 
somma correspettiva al vitto, che que 
sti si obbliga di somministrare , nou 
può aver luogo la tassa dell’ uno 
per cento stabilita per le vendite deè 


4. La trascrizione deve notificar-' generi, cssendo un coutratto di na- 


3 ai creditori iscritti, e l attod'in- 


Vimazione si presenta al Conservato- 
re, il quale ne fa notanento al mar- 
ine della trascrizione medesima, 
- ciò, Regali, WI 189 (a). : 
5. Quato vi sieno più alienazio» 


mi successive, iù primo alienante è 


preferito al secondo. , il secondo al 
terzo e così snecessivanaente (d) -C.85. 
del cit.. Regot. 

6. ll privilegio attribaito all' alie- 
mante compete pure a colowo , che 
avessero somministrato in tutto , 0 it 


paste il danaro pel pagasmento del 


tura ben diversa: la tassa applicabi- 
le è quella del mezzo per cento. 

2. ido però gli alimenti si pre 
stauo da persone obbligate , 0 jue 
Sangiunis , 0 jure aetiostis, siccor 
me 1 tal caso la obbligazione gia sus- 
sìste senza lo scritto, e la stipolazio= 
ne non è che una sempliee dichia- 
razione € liquidazione di quello, che 
già si doveva; così in tal caso nos 
deve pereepivsi che il dirito fisso 
di baj. 20, i i 

3. Questa regola non ba luogo al 


lorchè la persoua comme sopra obbli- 





(a) Se la notifica è omuncssa ,, l'alienazione Jl'a trascrizione producono, È loro 
tto? Non trovo dubbio che la trascnizione, ancorché nos intimata produca è suo 
effetti da fas costare nel modo voluto dalla legge ai terzi la mutazione di proprietà, 
e d' impedirne il corso delle ipoteche, essenglo considerata e definita indipendentemen= 
te dalla intimazione —$. 4184. — ; molto pit che i suoi effetti sono verso i terzi in ge- 
murale, e la ingimazione è relativa soltanto, ai creditori giù iscritti ul è che desse 
non, fatta può, al più portare la conseguenza, cha i creditori iscnitii sieno autorizzate 
ad ignorarla e procedere come se non vi fisse pentutti quegli atti, pe quali ba leg- 
e hon prescrive che debba prima prendersi cogiuzione all* officio delle ipoteche dello 
stato del fondo. Si aggiunge che la legge non dewrmina alcun’ effetto proprio della 
untimazione , mentre determina quelli propri della mascrizione , ond*é che risolvesa 
un usa dilizenza prescritta, 

(b) Qui si prevede il caso dî alienazioni successive > ma nel caso. d& più vendi - 
te di ugo, stesso fondo fatte dalla persona medesima, che dovrebbe dirsi ® A me par 
mebbe dn. prefirirsi chi ha il titolo registrato e trascuisto prima ; la trascrizione es- 
sendb quella , che dà la data digli acquisti rispetto allla Irgge ipotecania. Ma se 
il primo a trascrivere avesse vmessa la intimazione ai creditori iscritti , e P aves- 
st praticata il secondo in epoca di trascrizione ? Penso che debbastarsi alla pri- 


.ma trascrizione , poiché la sostanza della trascrizione sta nel ripurtarai I atto nel 


pubblico, registro delle ipoteche - Regol., Legisi. e Giulia. S. 185 -— e Za intimazione 
è un di più comandiio a favore de” credbtona iscritti perche conoscano ùl terzo pos= 
sessore., Redasi a questo, proposito la nota precedente al $. 4. - E se il posteriare a: tra — 
scriveney ci nosvtrascrivente avesse il possesso? Cede, a mio awviso, a colui, che lia tra- 
scritto, meno, che si provi iu questo la scienza del possesso. col titolo , nel gal casa 
la eccemione: di dolo malo terr indietro l'azione dell'acquirente, che ha trascuitto. — 

(c) Questi tali però han bisoggio della iscrizione , se la somministrazione del danaro 
a. la versione nel prezzo non risudtano dallo stesso contratto di compra e venulita, cossu= 
che GL Conservatore possa prendere. la iscrizione di officia nal trascrivere è cito» 
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gata ad alimentare contratta con altri 
gli alimenti, ch'essa deve prestare, e 
corrisponde a questi una somma, 0 
giornaliera, o mensile, o annua pel 
peso , che assumono, essendo questo 
un contratto nuovo, e separato, che si 
fa sugli alimenti, e che cade sotto 
la tassa del mezzo per cento. 

-Vedansi per tutto questo le So- 
luzioni date da mons. Tesoriere 
gen. li 31. Agosto 1817. n. 31. 

4. Nelle condaune giudiziali per 
somme dovute a titolo di alimenti , 
oltre la tassa competente sul giudì- 
cato, se sì tratta di alimenti dovu- 
ti per convenzione, € questa non 
sia appoggiata a titolo registrato , è 
dovuta la tassa sul titolo, che sarà 
regolata colle norme date di so- 
pra. 

5. Si è parlato dei contratti, coi 
quali si obbliza uno a dare il vitto ad 
uu' altro, che correspettivamente si 
obbli;a ad una certa somma, e si è 
pure parlato delle promesse speci- 
fiche di alimenti, che si emettano 
dalle persone obbligate o jure san- 
guinis, 0 jure actionis; come altresì 
delle condanne, che contro dì que- 
ste si pronunzino; ma che deve dirsi 
nel caso, in cui persona non obbligata 
prometta ad altra una somma a titolo 
di pensioni: alimentaria? Nel silenzio 
della l'gge sembra che debba con- 
cludersi che questi atti devono tas- 
sarsi come liberalità; ed a questa con- 
clusione deve indurci il disposto nel 
nun. ult. S. AXAIII. del Reg. vig., 
dove, se i legati di alimenti in favo- 
re delle vedove sono esentati quan- 
do soltanto si verifichi una delle due 
circostanze , che vi sia cioè la coudi- 
zione di mantenere lo stato vedovile, 
ovvero che vì sieno figli viventi, vie- 
ne implicitamente a darsi la massima 
che tutti i legati e lasciti di alimen- 
ti, fuori di quest’ unica limitazione, 
sono tassabili - /7. Zassa di succes- 
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sione, ed atti di liberalità quanto 
all’ esenzione num. 6. 

6. Altra cosa resta a notarsi quan- 
to agli alimenti, e questa è che gli 
atti cconomici, che per gli . alimenti 
si fanno avanti il tribunale del Card. 
Vicario sono esentati dal bollo e re- 
gistro, sempreché il giudizio conti- 
nui in economico - Z”. Giudizj esen- 
ti dal bollo e registro num. 6. 

7. La legge poue frai privilegiati 
ì crediti pe sommiuistrazioni dì ali- 
menti - Regol. Legisl. e Giud. $. 60. 
num. 5. - /. Privilegj in genera- 
le - Privilegj pel modo di conser- 
varli. 

8. Le somministrazioni di alimen- 
ti privilegiate non comprendono se 
non quelle de’ generi di prima ne- 
cessita, che banno servito al vitto e 
vestito del debitore, e della sua fami- 
glia nei tre mesi anteriori al con- 
corso, od alla morte - cit. Aegol. 6.67. 

9. Il privilegio però non può esten- 
dersi in ogni caso oltre la somma di 
scudi cinquauta - $. 68. del Regol. 
medesino. 

ALLEGAZIONE-in frase forense 
questo terinine indica pena. 
te quegli scritti , che dai difensori 
dei litiganti presentansi ai giudici, 
e che contengono ragioni , e docu- 
menti. Pertanto sotto questo ge- 
nerico termine comprendonsi le 
scritture, i memoriali, i ristretti, e 
sommnarj rispettivi. 

1. Nel vig. Regol. sul bollo art. 
219.è disposto, che delle difese, som- 
mar), e scritture legali, che distribui- 
scousi ai giudici una sola copia deb- 
ba essere in carta di bollo , e que- 
sta, se si tratta di stampe, è quella 
che resta presso lo stampatore; se si 
tratta di manoscritti, fil che si dà 
al presidente del tribunale. 

2. Nel nuovo Regol. Legisl. si or- 
dina, che le difese sieno notificate da 
una parte all’ altra con atto da pro- 
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curatore a procuratore, e col mezzo 
de’ cursori. La legge non contiene al- 
cuna limitazione quanto al bollo; e 
però a rigore dovrebbero esseve in 
carta bollata originale e copia, pr- 
chè i cursori nun possono intimare 
atti, che non sieno in carta di bollo. 
‘Tuttavia potcudosi dubitare circ stan- 
te questa disposizione cessasse l’ob- 
bligo di bollare l’altro esemplare , 
di cui parlava la precedente legge 
sul bollo, e volendo la Direzione se- 
guire la intevpetrazione più mite ri- 
tiene, che due sole copie debbano 
bollarsi. 

3. Siccome poi giova che, senza 
aggravio delle parti, anzi con qualche 
loro vantaggio, ritengasì ferma la leg- 

e sul bollo, così seguendo ciò ch'e- 
rasi disposto col Regol. di procedura, 
che ha servito di base al nuovo Re- 
gol. Legisl. si permette che possano 
essere in carta libera le copie delle 
difese e sommarj, che notificansi ai 
procuratori delle parti, bene inteso 


che sia in carta di bollo l’originale, 
dove il curs;re fara l'atto, e che deb- 
ba bollarsi la copia, che si da al pre- 
sidente, sele difese sono manoscrit- 
te, oquella che resta alla stamperia, 
se sono stampate. 

4. Quando si facesse uso del bollo 
straordinario , essendo proibito dall’ 
art. 229. del Regol. sul bollo ai cur- 
sori di usare altra carta che quella 
di bollo ordinario, perchè il curso- 
re possa fare il suo atto in regola si 
unirà un foglio di bollo ordinario del 
minimo valore. 

5. Con questa disposizione le par- 
ti vengono al essere giovale in tutti 
que’ casi, ne quali più souo le parti 
avverse, e la Divezione siegue la iu- 
terpetrazione più mite appoggiata al- 
le leggi precedenti, le quali, com’ è 
disposto nel nostro diritto, non devo- 
no perdersi di vista per dare il giu- 
sto .peso alle leggi posteriori da es- 
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se derivauti. - Tutto ciò è tratto dal - 
le Istruzioni dei 31. Afarzo 1835., 
pubblicate colla stampa dopo il Re- 
gol. Legisl.e Giudiz.ed emesse dal 
Iesoriere coll approvazione dell’ 
Tio Sc retario per gli affari di 
stato interitt, 

6. Il $. 500, del Regol. Legisl. e 
Giudiz. dopo aver provveduto che /@ 
discussione della causa avanti i go- 
vernatori sia verbale, dispone-non= 
dimeno nelle cause maggiori di 50. 
scudi potrà ( il governatore ) permet- 
tere di presentare una breve me- 
moria. L. nomortie saranno scritte 
in carta libera, e comunicate vicen- 
devolmente fra le parti per mezzo 
del cancelliere. 

7. Questa stessa disposizione è co- 
mune ai tribunali di commercio in 
forza del $.941. del medesimo Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. 

8. E applicabile anche agli asses- 
sori, ed a quelli, che ne fanno le ve- 
ci, e che giudicano ne’ termini della 
giurisdizione de' governatori - Zstru- 
zioni 6. 34. 

9. Nelle allegazioni in manoscrit- 
to può usarsi la carta bollata allo 
straordinario, in vece di quella di di- 
mensione , che si vende dalla Dire-. 
zione; e possono altresì scriversi in 
carta libera, e poi bollarsi allo stra- 
ordinario, e senza multa, abbenchè 
vi fosse già la firma del difensore 
- cit. Reg. Leonino sul bollo art. 236. 

10. Nou vi è prescrizione nè di li- 
nec, nè di sillabe in queste scritture 
- cit. Regol. art. 249. 

11. I difensori, che si trovassero 
in contravenzione avendo presentate 
ai giudici singolari , od ai presideu- 
ti dei tribunali collegiali le difese 
manoscritte in carta libera, 0 quelle 
stampate senza che si fosse ritenuta 
dallo stampatore la copia bollata, co- 
me sopra si è detto, potranno essere 
multati per ogui fuzlio del decuplo 
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del valore del bollo a termini dell’ 
art. 277. n. 4. del cit. Regol. 

12. lu ciascun’ allegazione , ed in 
Ciascun sommario , sia in stampa, sia 
in manoscritto, sia avanti i tribuna- 
li collegiali , sia avanti i giudici sin- 
golari tanto delle curie ecclesiasti- 
che, quanto delle laicali , non può 
inserirsi aleun documento, scrittura 
privata, oaltro atto qualunque, sen- 
za che sia debitamente bollato e re. 
gistrato, e devesi riportare in fine di 
ciascuno la copia letterale della re- 

istrazione - Regol. vig. $ CLVII. 
n caso di contravenzione il procu- 
ratore sottoscritto è tenuto del pro- 
prio al pagamento della multa, la 
quale è del decuplo del valure del 
bollo per ogui foglio del documen- 
to non bollato - cit. art. 277. num. 6., 
e del triplo della tassa per ogni at- 
to non registrato , oltre il' rendersi 
debitore dellatassa -Reg. vig.s.CLVII. 

13. Da ciò chiaro si scorge, che 
quando accada di riportare 11 som- 
mario atti, che sieno esenti dalla re- 
gilazione per ragione non ci 
te, è necessario di accennare la cau- 
sa della esenzione, affinchè possa co- 
noscersi dai giudici, e dalla Direzio- 
ne del bollo e registro, che diversa. 
mente è in diritto di dimandare Ja. 
multa. Però i difensori multati per 
la supposta mancanza di registrazione 
de’ documenti riportati nelle loro al- 
legazioni sono abilitati a provare la 
precedente registrazione 5 e cio fa- 
cendo esimonsi dalla multa, restando 
soltanto sottoposti alle spese , alle 
quali colla loro negligenza diedero 
causa. - Regol. vig. ). CLIX. 

14. Dimandatosi dall’ Ispettore del 
rigistro in Viterbo se pussano pru- 
dursi le allegazioni e difese senza 
che sieno registrate, la Direzione ha 
risposto che se si producono come 
documenti. in wisa causa diversa s0n0 
soggette al registro. 
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15. I Preposti del bollo e registro, 
i Verificatori, e gl’ Ispettori devono 
vegliare all’ esecuzione delle disposi- 
zioni sopra citate, ed in caso di con- 
travenzione devono rilevare le mul- 
te a carico dei coutraventori - cile. 
Regol. $. CLIX. 

16. Le allegazioni e sommar) so- 
no soggetti nelle provincie, stante 
l' abolizione delle stamperìe camera- 
li, ad una soprattassa di bollo, jier 
la quale 7. Stampe legali. 

- Per le allegazioni crimivali - 7. 
Difese de' rei in criminale. 

‘ALLEGAZIONE DI CAUTELA 
D' ANGELO - è una giudiziale in- 
terpellazione , o protesta, che si fa 
da chi teme qualche esecusione sui 
proprj beni per mandato contro al- 
tra persona rilasciato ovvero s0 - 
pra beni del debitore comure , sui 
quali peraltro si vanti un diritto , 0 
privilegio capace di escluler:, 0 
vincere l'azione del creditore. Con 
quest atto si deduce pertanto a no- 
:izia di colui, dalla parte del qua- 
le si teme la esecuzione, la proprie- 
tà ,ovvero i cdiritti e privilegj, a 
prevenire ed evitare la esecuzione 
medesima. Dicesi - cautela d’ An- 
gelo - da Angelo da Perugia giu- 
reconsulto , che i-.ventolla - Suole 
principalmente usarsi dall: donne 
nei casì, ne' quali credono in pe- 
ricolo la loro dote | come anche da 
altricreditori privilegiati, e da quel- 
li, che avendo acquistato qualche 
fondo , ovvero oggetti mobili, dubi- 
tano che nella ignoranza della 
mutazione di proprietà faccianvi- 
si delle esecuzioni. 

1. Tali atti debbono scriversi in 
un folio di carta bollata, registrar- 
si, e quiudi prodursi nella cancel . 
leria del tribunale, avanti il quale 
la cautela d' Angelo si allega. - Ciò 
reraltro non teglie che, volendosi dal- 
La parte dell''allegante una maggio- 
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re solennità , facciasene formare un 
processo verbale dal cancelliere. 

2. Il diritto, cui questi atti vanno 
soggetti è il fisso di ha). 20. prescrit- 
to dal Si AAZZ. num. 2. del fcgol. 
sul r. ‘gistro. | 

ALLEGAZIO NE DE' REQUISI- 
TI CASTRENSI- così detti da Pao- 
lo da Castro, che ne fu l'inventore. 
Consiste quest'allegazione nel com- 
parire personalmente in cancelle- 
ria , ovvero per mezzo di prociwato- 
re munito di speciale mandato di 
procura , e protestare che non sod- 
di .fiicendosi il debito giù scaduto, 
debbano in luogo de danni emer- 
genti elucri cessanti decorrere quei 
frutti ed utili , che sarebbonsi tro- 
vati negoziando la somma in que- 
stion? j al quale effetto suole pro- 
dusi una fede de’ sensali compro - 
vante il pronto contratto. 

1. Quest'atto dev’ essere in carta 
di bollo, e dev' essere altresì registra- 
to. colla tassa di ba]. 20. - Regol. vige 
S. XXIV. num. 2. 

2. La fede de sensali, o altro do- 
cum-nto, ch: si produca iu prova del 
lucro cessaute e dauno cmergeute , 
deve separatamente registrarsi col 
diritto fisso di ba). 20. 

ALLEGAZIONE di qualunque re- 
quisito , e privilegio. 

Vedasi quanto si è detto sotto l’ar- 
ticolo - Allegazione della cautela 
d' Angelo. 

AL'UCERAZIONE DI DATA - di- 
cesi di ogni viziatura , che appari- 
sca nella indicazione del giorno , 
mese ed anno,in cui una scrittura 
privata, o pubblica è stata fatta. 

1. Non potendosi ad alcuno im- 
pelire di far' uso , sia in giudizio, sia 
fuori di esso, di qualunque carta a. 

ualsiasi effetto, e non appartenen- 
o ai Preposti del bollo e registro il 
dar giudizio deila falsità delle scrit- 
ture, la qual questione può solo de- 
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cidersi dai tribunali,o in via civile nei 
inodi prescritti das 56. 829. e seg. del 
Regol. Legisl.e Giudiz.,0 in via cri- 
miuale , nou può mai ricusarsi la re- 
gistrazione sotto il pretesto di vizia- 
ture, 0 cancellature, non solo della 
data, ma anche di tutto, o di parte 
dello scritto. 

3. Sono però obbligati li Prepo- 
sti di fav menzione nella registrazio- 
ne, e nella relazione della medesi- 
ma a piè dell’ atto, dei difetti visi- 
bili, che avranno trovati nella scrit- 
tura, in guisa che da questa forma- 
lita restino costatati ì vizi esistenti, e 
possa altresì riconoscersi ogni nuova 
viziatura , ed alterazione posteriore. 
Vedansi le Soluzioni di monsig. 
Tesoriere gen.dei 3A..Agosto 1817. 
sotto il niun. 58. 

AMBIGUITA' - per la incertez- 
za, c doppio senso di una scrittura. 

Nella incertezza del senso di una 
scrittura dee scmpre percepirsi la 
tassa maggiore, cui l'atto può dar luo- 
go, c civ DE applicazione del $. YZ. 
del R-gol. vig. sul regist. 

AMMENDA - 7. Multa. 

AMMINISTRATORE - quegli, 


che d’altrui beni ticne le redini ed 


. Il governo. : 


__ 1. Gli obblighi, ch» gli ammini- 
stratori emet'ono , sia in giudizio, sia 
fuori di esso, di bene c fedelmente 
amministrare, quantunque contenga- 
no eziandio la prestazione di una cau- 
zioue, se questa non è per una som- 
ma determinata, e cou obbligazione 
di terza persona, non danno adito, 
che al un solo diritto fisso di baj. 
20., poichè l’ obbligazione della cau- 
zione non diviene certa, ‘che allor- 
quando l'amministratore rimanga di 
qualche somma debitore ; ciò che di- 
pende da incerto evento ; ed è per 
questo , che si rende applicabile il $. 
KALY. n.2. del Regol. sul regist. 


2. Se poi la cauzione sì dasse per 
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una somma determinata , allora sul- 
-la obbligazione assunta dal fidejus- 
sore dovrebbe percepirsi la tassa pro- 
porzionale del mezzo per cento ( Re- 
ol. Ss XXIX. ) oltre la tassa . fissa dì 
Dai. 20. sull’ obbligo di bene ammi- 
mistrare. 

3. Se l’ amministratore deve ren- 
der conto della sua amministrazione, 
il couto, che in atti si produce, de- 
ve necessariamente essere bollato e 
registrato, edi documenti d' appog. 

10 rivestiti delle medesime forma- 
Fia: conciossiachè carta alcuna non 
può prodursi in giudizio, ( meno 

uelle espressamente esentate ) che 
del bollo e registro sia mancante. 
- Pel di più 7. Conti di amrari. 

4. Allorchè sottopongansi al regi- 
stro le quietanze fatte do amministra- 
tori per la loro amministrazione con- 
. vien distinguere due casì. Se la quie- 
tanza non porta espressione di som- 
me e valori, ed è negativa, cioè se 
semplicemente si dichiara che bene 
sì è amministrato . e che nulla per 
tal titolo si deve dall’ amministrato- 
r:, non sì può percepire sudi essa 
che il diritto fisso di baj. 20. Se poi 
laquietanza indicasse unacerta somma, 
o si riferisse a somme e valori certi, 
come ex. gr, se sì dicesse - ho rice- 
vuto da Tizio sc. 1000. in saldo cli 
quanto esso restava debitore per l' 
amministrazione tenuta - Ovvero - 
avendo Tizio esatto tutte le rendite 
del fondo Tusculano in annui scudi 
150., ed avendone reso conto gliene 
fo quietanza - sopra la somma indi- 
cata, 0 sopra le esisenze certe ri- 
chiamate ( che si faranno precisare col 
mezzo di dichiarazioue ) sarebbe do- 
vuto il quarto per ceuto prescritto 
dal SNA. n. 10. del Regol. sul 
registro. 

5. La legge accorda ai pupilli, mi- 
nori ed interdetti la ipoteca legale e 
generale indipeudentemente dai giu- 
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dicati.e-dalle convenzioni sopra i beni 
presenti e futuri dei tutori, curatori, 0 


altri amministratori per le obbliga 


zioni derivanti dalle loro gestioni - 
- ficgol. Legisl. e Giudiz.(.117.n.3. 

6. Le ipoteche come sopra assunte 
in forza delcitato S. non contenendo 
la somma in forza del €. 145. del 
Regol. sud., nè potendo costringersi le 
parti adichisma.a,0 invitare i tribunali 
a stabilirla, non sono passibili di tassa 
d'iscrizione proporzionale. Quindi il 
Consiglio direttivo delle ipoteche ha 
decretato li 3. Laglio 1835. che sog- 
giacciono ad una tassa fissa di b:). 
40. qualunque possa essere l’ interes- 
se, cui riguarda l’ iscrizione - Lettera 
all’ Ispettore di Forlì degli 11. 
Luglio 1835. n. 25888. 


7. Le ipoteche legali sopra espres- | 


se sì conservano come le altre col 
mezzo della iscrizione nel competente 


offizio. La iscrizione dev' essere ese- 


guita a diligenza dei tutori , curatori, 
o amministratori , allorchè assume- 
ranno la tutela, la cura, o l ammi- 
nistrazione; e d:l cancelliere del 
tribunale, 0 notajo , per di cui mi- 
nistero sara esteso, 0 stipulato l’ atto 
di assunzione : il tutore, curatore, 0 
amministratore, ed il cancelliere, 0 
notajo sono tenuti solidalmente - cit. 
Regol. $. 134. p.1. 
-8. I tutori, curatori, o ammini- 
stratori, che trascurassero la iscrizione 
saranno rimossi dal loro oflizio: nel 
caso, in cui dal rendiconto risultas- 
sero debitori, saranno condannati al 
doppio pagamento dr] debito; e ciò 
senza pregiudizio dell'arresto perso- 
nale, acui, eccettuati i soli tutori e 
curatori legittimi , saranno soggetti. 
I cancellicri e notaj saranno condan- 
pati alla emenda de’ danni ced inter- 
ressi - cit. $. 134. p. 2. 

9. Le suddette iscrizioni possono 
inoltre essere richieste da tutti i paren- 
ti de'pupilli, de'minori degl'interdetti, 
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e dagli stessi interdetti, 0 minori. 
- cit. Regol. $. 135. 

10. Coloro, i quali si facciano parte 
diligente per prendere le iscrizioni 
contemplate di sopra, devono incon- 
trarne la spesa, della quale però 
hanno diritto a farsi indeunizzare dal 
patrimonio pupillare, o amministrato, 
in virtà dell’ azione utile, che com- 
pete a chiunque abbia fatto a suo cari- 
co cosa vantaggiosaall’alteai interesse. 
La stessa rivalsa compete alcancellie- 
re, al notajo, al tutore, al curatore, o 
amministratore, prendendone questi 
ultimi credito ne’ conti della tutela, 
cura, 0 amministrazione. 

11. L'effetto di queste iscrizioni 
non è limitato ad un deceunio, nè 
si estende necessariamente ad un de- 
cennio, come avviene nelle comuni. 
Desse, secondo il disposto nel 6. 161. 
del Regol. Legisl. c Giudiz., conser- 
“vano la loro forza ed cefletti du- 
rante la tutela, cura, o amministra- 
zione, e sci mesì dopo che sara ces- 
sata, I Conservatori delle ipoteche de- 
vono allo scadere del decennio e ne’ 
tre mesi sucecssivi trasportare di 
officio queste iscrizioni pel nuovo de- 
cennio, ma tale traspor:0 non ha altro 
scopo che quello della regolarità 
dell''officio e facilitazione delle ricer- 
che, in gnisa che omesso non pre- 
giudica all'iscrizione, e fa soltanto 
sogiiacere li Conservatori al unamulta 
Don minore di scudi 2,, ed allacmenda 
de’ danni cdiateressi verso le parti, 
qualora la preterissero ne’ certificati. 
- cit. fe>gol. $.163. Escguito poi, 
per ignoranza legittima dell’ epoca 
della cessazione della tutela , cura, o 
amministrazione, non porta alcun van- 
tario a coloro, ai quali fosse gia spi- 
rato il dicitto dì avere in vigore la 
iscrizione. Ànzi a sign proposito sì 
può aggiungere, ch.: i Conservatori 
nou suu' obbligati ad informarsi delle 
cose che non risultano dalle stesse 
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iscrizioni ; e però; a meno che le 
arti interessate loro presentino atti 
liulia meno che trattandosi di minori 
sia trascorso il numero di anni stabili- 
to alla minore eta, possono allo spi- 
rare del decennio procedere al tra- 
sporto delle iscrizioni , delle quali 
possano dire d’ignorare legalmente 
che sieno perente. © 

AMMINISTRAZIONE DELBOL-. 
LO, E REGISTRO - 1. Essa risiede 
in Roma, ed è sotto la sorveglianza, 
e sotto gli ordini immediati di mons. 
Tesoriere, formando la terza Dire- 
zione gen. del Tesorierato. 

2. L'Ammivistrazione col mezzo 
del Congresso amministrativo risolve 
tutte le questioni, che al suo giudizio 
si presentino. Esso adunasi periodi- 
camente una volta ogni otto giorni, 

3. I Conservatori delle ipoteche 
dipendono dall'’Amminuistrazione così 
per l'applicazione delle tasse ed i 
conti, come per tutto il resto delle 
loro funzioni, meno i casi, nci quali 
si verifichi la responsabilità dei Con- 
servatori verso le parti, essendo al- 


lora soggetti al ciudizio de’ tribunali. 
- I. 5. e 6. dell'Editto 17. Novem- 


Dre 1834. | 

4. 1 Preposti ne'diversi luoghi do- 
ve sono stabiliti eseguiscouo tutte le 
formalità della registrazione per gli 
atti civili e giudiziali , liquidano e 
ai in le tasse Li atti dì 
iberaliva e sulle successioni, e bol- 
lano le carte, che si presentano sfor- 
nite di questa impronta legale; e ciò 
secondo le respettive loro attribuzioni. 
- Essi sulla scorta dei regolamenti , 
leggì e schiarimenti relativi esigono 
la tassa dovnta sugli atti; nè può di- 
minuirscene , 0 differirsene il paga- 
mento sotto alcun pretesto , salvo il 
diritto di richiedere in seguito la 
restituzione se potesse aver luogo. 
- fogol. sul rogist. S. ALX. i è 
questa regola è tanto generale , che 
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n*ppure, allorchè nasce dubbio sull’ 
applicazione della tassa , e ricorre- 
si o alla Direzione gen., 0 a mons, 
Tesoriere generale, o ai tribunali , 
può sospendersi il pagamento de’ di- 
ritti secondo la tassazione fattane dal 
Preposto - Notificazione declara- 
toria di mons. Lesoricre gencrale 
dei 6. Settembre 1817. art. 11. n.2. 

V. Tasse quanto al pagamento. 

5. Oltre i Direttori, ed i Pre- 
posti , sonovi gl’ Ispettori , l’ officio 
de' quali è di rivedere le operazioni 
de’ Preposti, esaminare le percezioni 
delle tasse, proporre le restituzioni 
ne' casì, ne' quali di più si fosse per- 
cetto-, ed ordinare le ripetizioni nel 
caso inverso - 7. F'erificazione. 

6. Molte altre sono le particolari 
attribuzioni, e molti gli obblighi di 
tutti quest'impiegati rclativamente al 
servizio Interno j ma non e nostro 
assunto il parlare di questa materia. 


7. I suddetti Preposti, e Conser- , 


vatori delle ipoteche devono presta- 
re una cauzione proporzionata agl’ 
introiti ed alla estensione dell’clli- 
cio e delle incombenze, clie ad essi 
sono affidate, onde resti garantita ogni 
loro mancanza, dolo, 0 malrersa- 
zione di somme. ‘Tali cauzioni pre- 
statilosi per una somma determinata 
soggiacciono alla tassa proporzionale 
del mezzo per cento - /teg. 3. AA ZLI. 
8. Chi bramasse avere più preci- 
se notizie sul costitutivo di questa 
Direzione potrà rivolgersi al hegol. 
dei 22. Dicem. 1826., sulla nuova or- 
gunizzazione dell'Ammie del bollo 
(6 legIstro, 
9. Alla Direzione del b..Îlo e rce- 
istro sono ora uniti 1 Cursorati apo- 
stolici. V' è pure unito i bollo del- 
le carte da giuoco - Dispos. del Ve- 
soricrato dei 29. Dicembre 1932. 
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40. Vi è stata altresì unita la 
esigenza delte carie di Polizia, e la 
così detta Tassa-patenti, 

AMMINISTRAZIONI PUBBLI- 
CHE - sotto questa denominazio- 
ne non vengono che le ammini- 
strazioni del Governo : quelle di 
collegi, comunità , ed università; 
come pure le amministrazioni mu- 
nicipali non vi si comprendono. 

1. Gli originali, e minute di tutti 
gli ordini, decisioni, e deliberazioni 
delle amministrazioni pubbliche ; co- 
me arche gli estratti, copie, e spe- 
dizioni, che si fanno, o rilasciano 
da un’ amministrazione, o funzionario 


.- pubblico ad altra amministrazione 


. pubblica , o pubblico funzionario , 
non sono soggetti a registro - Regol. 
sul reg. $. I. num. 3., e sono assolu 
tamente esenti dalla formalità del 
bollo eziandio - Regol. Leonino sul 
Collo art. 217. num. 3. 

2. Gli atti però, li certificati, co- 
pie, estratti, e spedizioni, che da 
una pubblica amministrazione, 0 pub- 
blico funzionario si rilascino al par- 
ticolari devono seriversi in carta bol- 
lata da baj. 15.53 ed occorrendo di do- 
verne, o volerne far’ uso in giudizio, 
o fuori di esso, devono anche regi. 
strarsi - cit. R&x gol. Leonino art.219. 
argom. del cit. S.del fi gel.sul reg. 

3. Egualmente i connatti, che una 
pubblica amministrazione, od un pub- 
blico funzionario stipoli con partico - 
lari, sono soggetti al bollo e regi- 
stro al pari di quelli stipolati fra 
particolari e particolari - ci. «0. 

4. [caio ad istwomeuti pub- 
blici gli atti, o processi verbali di 
delibera dei dicasteri amministrativi 
delle provincie, e della capitale e- 
stesi, sottoscritti, ed approvati a nor- 
ima dei particolari regolamenti ; (4) 
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(a) Entra in questa disposizione qu llu della Notificazione dei A7. Luglio 483. 
relativamente al processi verbali ui dilibeia della Congregazione di Fevi sione. 
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e percio in essi è validamente con- 
venuta la ipoteca, ed in virtù di tale 
convenzione può iscriversi. - $. 125. 
del Regol. Legisl. e Giul. I 

5. Le deliberazioni dei dicasteri, 
che hanno potestà di decid're le 
controversie amministrative, produr- 
ranno ipoteca generale allorchè sa- 
rauno rese esecutorie dal tribunale 
‘civile - $. 124. del cit. Regol. 

6. Le ipoteche giudiziali, che deri- 
vano dalle deliberazioni dei dicasteri 
amministrativi , potranno essere im 
scritte appena lu: deliberazioni saran. 
no dichiarate esecutorie dai tribunali 
civili. - $. 146. del cit. Regol. 

AMMINISTRAZIONE DEL PUB- 


BLICO DEBITO - quest ammini-. 


strazione è quella, che ha cura di 
liquidare icrediti contro lo Stato 
e di provvedere al loro pagamento. 

1. Agli atti di quest amministra- 
zione bla sono applicabili le me- 
desime regole, che si sono date sotto 
l’ articolo precedente. 

2. I contratti, che da essa sisti- 
olassero coi creditori dell’erario pub- 
lico, o loro cessionarj , e coi quali 

in estinzione del debito sì aggiudi- 
casse ai medesimi la proprietà di beni 
stabili, o mobili ; ovvero si cedesse 
qualche rendita della Camera, sareb- 
bero soggetti al bollo e registro, ma 
per quest ultima formalità non pa- 
gherebbero che la tassa fissa di baj. 
‘20., odì baj. 40. se l’acquisto fosse 
fatto per persona da nominarsi, come 
già fu prescritto nel caso contempla- 
to dalla Notificazione di monsig. 
Tesoriere gen. dei 25. Nov. 1818. 
art. 14. La nomina della persona 
pagherebbe anch’ essa il diritto fisso 
di baj. 20., se fosse fatta ne'tre gior- 
ni segueuti - Regol. vig. $. XXIV. 
num. 4 ; ma se si facesse dopoi tre 


» 


, AN 
giorni dovrebbe pagarsi la tassa pro- 
porzionale come sopra un nuovo 
cambiamento di proprietà alla ragio- 
ne di uno scudo sopra ognì cento 
scudi di valore - cit. $. XXIV. n. 4. 
e S. XXX. num. 5. 

3. Gli atti portanti traslazioni dcl- 
le rendite consolidate a carico del 
Governo Pontificio, ed in generale 
gli atti qualunque, che includano con- 
trattazioni sopra cartelle del debito 
pubblico, per risoluzione presa da 
mons. Tesoriere gen. nel congresso 
della Direzione del med. debito pub- 
blico dei 4. Giugno 1827., e comuni- 
cata alla Direzione del bollo e regi- 


- stro con lettera degli 11. dello stesso 


mese, sotio soggetti alla tassa fissa di 
baj. 20., sia che le contrattazioni del- 
le enunciat: rendite eseguiscansi per 
atto avanti la Direzione suddetta, sia 
che si stipolino per scrittura, o istro- 


mento pubblico; e ciò a fine di ag-. 


gevolare sempre più il movimento 
dei pubblici effetti, per la quale cou- 
siderazione anche negli Stati esteri 
tali contratti godono if maggiori fa- 
cilitazioni possibili- 7. la 2. distri- 
buzione degli atti del Congresso 
amministrativo num. 10. 

4. Quando gli eredi vogliano vol- 
tare in loro favore ed iu proprio no- 
me le cartelle delle rendite conso- 
lidate intestate (a), o queste venda- 
no e vogliano far trasferire in alti, 
devono dimostrare di aver pagata la 
tassa di successione, se a questa fos- 
sero soggetti non essendo parenti del 
defouto in linea ascendentale , o di- 
scendentale. Finchè non facciano co- 
stare tale pagamento il trasferimento 
delle rendite dev’ essere ricusato a 
termini del S. LVII, del vig. Regol. 

ANNIVERSARI - per quelle fun- 


zioni religiose , che st fanno tn 





(a) Vi sono, oltre le intestate , cartelle al portatore: di queste il posscsso vale 


il titolo. — 
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memoria de’ defonti, ed in espiazio- 
ne delle loro colpe, nella ricorren- 
za del giorno della loro morte. 

1. I legati, ed altre disposizioni, 
che ne’ testamenti contengansi rela- 
Uvamente ad anniversar), messe, ed 
uffic), sono esenti nell’ apertura delle 
successioni dal pagamento della tassa 
- Regol. sul registr. S. XAXIII. 
Se però la spesa occorrente per la 
sole hiazione delle messe , per gli an- 
niversar), ed altri simili opere pie 
non assorbisse il capitale lasciato, pu- 
tra detrarsi la somma per esse occor- 
rente; ma sul resto libero dovrà pa- 
garsi la tassa secondo il grado di con- 
giunzione fra il defonto, e chi ne 
profitta - cit. Regol. S. LAVI. 

2. In couscguevza l'erede nel da- 
re l’assegna della eredita può de- 
durre come debiti e passivita cotesti 
legati, ma sulla parte libera dovreb. 
be pagare la tassa per- ritenerla a 
carico del legatario -- cis. Agol. 
S LAAXAII. 

3. Se gli amuiversarj , la celebra- 
zione delle messe, e gli uflicj si or- 
diuasscro a vita di qualcuno, per a- 
vere la somma da detrarsi bisoguerà 
valutare la spesa pe’ medesimi oc- 
corrente nel giro di dieci anvi, e se 
si lasciassero iu perpetuo, Ja valuta- 
zione si farà sopra il periodo di 20. 
anni. - Argom. del Sì AV. num. d. 

4. La distribuzione - inter prac- 
sentes - ai canonici, religiosi , mo- 
nache ec: per un anviversario è am- 
missibile fralle spese dell’ anpiver- 
sario stesso - Istanze num. 25548. 
- Vedi inoltre Legali di anniver- 
sarj - Uffizj , e Messe. 

ANNONA - appellasi così una 
commissione, la quale sotto la pre- 
siddenza di un prelato chierico di 
Camera presiede all’ agricoltura 
frumentaria. - 1. Dovendo consì- 
derarsi come amministrazione pub- 
blica, l’Aunona è soggetta a tutte le 
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regole, che sono accennate sotto l’ 
art. - Amministrazioni pubbliche. 

2. Nelle assegne delle semibvagioni 
di grani e granaglie, e nelle altre 
assegne, che si danuo all’ Annona 
dapli agricoltori e mercatauti di tali 
generi per notizia dell'ammne, non 
è necessario diì- far’ uso della carta 
bollata, così essendo scritto sotto 
il num. 56. delle Soluz. di mons. 
Tesoriere dei 31. Agosto 1817: 
- Non essendo le menzionate ed 
altre simili assegne dirette al co- 
inodo «delle persone, che le emet- 
tono, ma solamente al pubblico» 
bene, è giusto che possano esibirsi 
in carta libera. -- La quale di- 
sposizione fa part» del Regol. Leo- 
nino vig. quanto al bollo art. 218. 
num. 10. | 
3. Le assegne però de’ contratti 
di vendita di grani, granaglie ec., 
che si devono dare tanto dal compra- 
tore, che dal veuditore, sebbene se- 
paratamente , a termini della Notifi- 
cazione della Segreteria per gli affari 
di Stito interni de’ 18. Dicem. 1837., 
siccome fanno, piena prova de’ con- 
tratti anche fra le partì, e peri terzi, 
a preferenza delle scritture de’'con- 
tratti medesimi , così queste devono 
essere emesse in “iv com' 
è chiaramente ordinato nella mede- 
sima Notificazione $. 2. - Ne’ con- 
tratti per quantità al di sotto di cin- 
que rubbia, essendo escutati dall’ 
obbligo della ‘duplice assegna - cit. 
Notificaz. S. 4. - salvo per quelli 
sopra il rubbio la semplice der 
cia del compratore a termini della 
precedente Notificazione della Se- 
greteria di stato del 28. Marzo 1816., 
si è ritenuto che le relative semplici 
denunzie sicuo «senti dal bollo come 
avanti la citata Notificazione del 18. 
Dicembre 1837. 

ANNOTAZIONI che si fanno nei 


registri ipotecar) - 7. Notamenti. 
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ANNOTAZIONE - nelle esecu- 
zioni de’ diritti reali e rendite , 
sugli originali dei titoli, dai quali 
i diritti e rendite med stime deri- 
vano. Essa era prescritta dalla 
procedura, ma nel vig. Regol. 
Legisl, e Giudiz. non èvvi alcuna 
disposizione che la comuuli. 

AN'TECESSORE - dicesi di co- 
lui, che ci ha preceduti in qual- 
che impiego , 0 carica. 

1. Siccome l: copie pubbliche de- 
gl’istromenti ed alti atti notarili, 
che si emettano dallo stesso notaro 
che li abbia ricevuti, non sono sog- 
sett: alla registrazione a termini del 
CO XIV. del R-gol. sul registro 
ancorchè si trattasse: di quegli aute- 
riori al sistema di registrazione, tanto 
valendo essere stati tali atti registrati, 

ranto l'avere acquistata data certa a 
forma dell'art. 8. del Regol. Piano; 
così, avuto in vista che i successori 
negli uflicj rappresentano la mede- 
sima persona dell'antecessore, mons. 
l'esoriere s0/f0 il mum. 43. delle sue 
Soluz. di 31V. Agosto 1817. ha 
stabilita la massima ch: le regole 
dette di soa pei notari, che danno 
le copie pubbliche degli atti loro, 
sono applicabili ai successori , che 
diano }e copie pubbliche dei rogiti 
de’ loro antecessori. 

2. Quelle chie si rilasciano da altri 
notari, che si portano ad estrarle dai 
rogiti altrui , sono soggette al diritto 
fisso di baj. 20. per la fede, che fa il 
notavo della estrazione dalle altrui cai- 
te; e ciò procede anche allo:quando 
diansi le copie degl’ istromenti rosati 
dopo l’ attivazione del sistema di re- 
gistrazione, e perciò regisirati - dette 
Soluz. cit. nun. 43. $. 2. e 3. 
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. 3. La regola del 6. precedente 
avrebbe luogo ancorchè si trattasse 
di atti, ossia istromenti depositati 
presso un notaro non successore ; 
poichè darebbe egli sempre le co- 
pie de’ rogiti altrui, civè non pro- 
pri , nè dell’ antecessore. 

ANTFRIORITA' - 1. La massi- 
ma legale porta - Prior in tempore 
otior în pur - è ma non sempre la 
data dell'atto è quella da cui si mi- 
sura l’anteriorità ; e nelle ipoteche 
fra creditori iscritti l’anteriorità si 
desume dalla data della rispettiva 
iscrizione, poichè l' efficacia dell'ipo- 
teca, sia legale , sia giudiziale , sia 
convenzionale , compresa quella che 
deriva dal contratto di censo, inco- 
mincia dal giorno dell’ iuscrizione 
ne' pubblici registri: - $. 114. del 
Regol, Legisl. e Giudliz. (a) 

2. Fracreditori istvomentarj, cioè 
derivanti da atti pubblici, la data del 
titolo vale per l'avteriorita; ma fra 
i chirografavi , ossia avevti titoli di 
firma privata, l'anteriorità, dopo la 
legge sul registro, non si desume 
che dalla data della registrazione. - 
Regol. vig. esordio e $. 1. num. 20., 
cosicchè i noti requisiti della legge 
- Scripturas Cod. qui potior in pi- 
gnore ce. -, non sembran più eflicaci 
contro ciò che’ risulti dai pubblici 
registri destinati a dar certezza al- 
le date. 

AN'TICIPAZIONE - dicesi di tut - 
to ciò, che st di prima che sia cadu- 
to il giorno d lla obbligazione i cd 
in ispecie di quei pagomenti, che si 
fanno nei contratii, ove una data 
somna deve soddisfarsi în rate, è 
coi quali una , 0 piu di queste si 
pagano nell'atto della stipolazio- 





(a) Salvo le ipoteche anteriori al sistema ipotecario s le quali. per disposizione 
di leg33es se firm ouo inscritto nel termine stabilito y prendono passo dallo data del tit..lo 
rispettivo, Avvertasi pero che devono essere state legalmente counsovate ne'teviani le- 
gli, ciod nel decencito, è prorogae dipendenti du leggi! 
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ne, ovyero in seguito , ma prima 
cà ne maturi la scadenza. 

1. Li patti relativi ad auticipazio- 
“ni, ele quictauze delle medesime , 
che contengonsi ed emettonsi nella 
stipolazione del contratto principale, 
non danno luogo alla percezione di 
aleuna tassa particolare, a forma del 
disposto dal $. ZITTI. del Regol. sul 
regist. 3 poichè in nulla varia la 
natura del pagamento l’effettuarsi pri- 
ma, 0 dopo che ne cada il giorno. 
Così più e più volte ha deciso la 
Direzione in casì particolari. 

2. Le quietanze delle anticipazio- 
nì, che si emettano peratto separato, 
sempre ritenuto che l' esesuirsi il 
pagamento anticipatamente non porta 
alcuna conseguenza particolare quanto 
al registro, seguono le regole co- 
muni ad ogni altra quietanza , e ri- 
cevuta. Vedansi le parole - Acconti 
- Quictanze - Ricevute. 

NTICRESI - dalla voce greca - 
a prixpnois - acconciamente parlando 
esprime quel contratto , col quale 
a tal patto è data in pegno una co- 
sa al creditore, che ne usi e suoi 
ne faccia gli utili , 0 ì frutti - leg. 
11. 6. 1./f. de pignoribus, et lhypo- 
thecis, leg. 33., e leg. 39. ff. de pi- 
gnoratitia actione - leg. 14. e 17. 
Cod. de usuris. L' anticresi ge- 
ncralmente parlando è riprovata 
dal diritto canonico cap. 7. de ju- 
rejur. -cap.1.2., e 8. de usur.-cap.6. 
de pignor. - ; ma possono darsi de’ 
casi, nè quali sia lecita, e ciò può 
essere quando pel godimento de’ 
frutti di ella cosa pignorata siavi 
una causa affatto estranea alla pre- 
stanza ossia mutuo, ed al pegno, 
com? quarilo si dasse in pegno un 
fondo , del quale il debitore fosse 
investito inragione di un servizio 
da prestarsi, ed il creditore in cor- 
respettività della cessione de’ frutti 
prendesse sopra di sce l'onere del 
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servizio da prestarsi, 0, in altri ter- 
mini, accordasse la esenzione dal 
servizio, od opera promessa; poichè 
in tal caso i frutti del fondo stanno 
in luogo del servizio, od opera , 
e non di usura di un presti'o,. cay). 
1.de feudis-cap.8. de usuris -; uwe- 
ro quando per una dote promessa e 
non pagata si dasse un fondo frut- 
tifero in pegno, onde con que’ frutti 
possa il marito sostenere in parte i 
pest matrimoniali - eap.16. de usur. 
-Cujac. in decretal. lib. LI. tit. 20. 
de feudis ad cap.1. tom.6. cul. 1030. 
et seq. edit. Neap. - Non sarà inu- 
tile dunque di dare le tevrìe per 
l'applicazione della tassa a questa 
specie di contratti; e ciò tanto più, 
in quanto che gli ufficiali del regi- 
stro devono registrare gli atti come 
adessi si esibiscono , e per quello 
che presentano, senza incaricarsi 
della loro validità , o nullita. 

1. Dal fin quì detto è chiaro che ; 
o sì consideri che ricevendosi i frut- 
ti della cosa data in pegno in luogo di 


quelli del denaro viene a costituirsi 


coll’ anticresi un vero credito frutti- 
fero, ovvero che col cedersi i frutti 
della cosa, ossia del fondo, havvi nel 
contratto un trasferimento di usufrut- 
to, l'anticresi deve dar luogo alla per- 
cezione della tassa proporzionale del- 
l'uno per cento prescritta dal (. | 
AXA. n.1. e2. del Regol. sul rec. 

2. La percezione dev’ essere liqui- 
data sul capitale del credito , in assi- 
curazione del quale l’anticresi è stipo- 
lata - cit. Regol. S. XV. nun. 2. 

3. Gli atti indicanti il ricupero del- 
la cosa, ossia del fondo obbligato, 
non possono portare mutazione di pro- 
prieta , allorchè non hanno causa da 
volontaria rinunzia del creditore ai di- 
ritti di pegno , ma dal seguito paga 
mento del debito : dessi equivalgono 
ad una quietanza , e perciò se il con- 
tratto, nel quale lanticresi fu stipo- 
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lata è registrato, sono soggetti al 
diritto fisso di baj. 20.; se non fosse 
registrato, ma di data certa auteriore 
alla introduzione del registro, dovreb- 
be percepivsi il quarto per cento sul- 
la inticra somma del debito ; e se fi- 
nalmente il titolo non fosse registrato, 
rna registrabile, come puta, se fosse 
l’anticresi supolata per atto privato , 
allora nel registrarsi gli atti indicanti 
il ricupero del fondo pel seguìto pa- 
gamento , dovrebbe percepirsi l'uno 
per cento sul contratto priuci pale non 
registrato , € quindi poi consideran- 
du il ricupero come appoggiato a t- 
tolo registrato prendersi uu altra sem- 
plice tassa fissa di baj. 20. - argom. 
del n. 39. delle Soluz. di mons. 
Tesor. dei 31. Agosto 1817.- Se l' 
auticresi fosse stipolata in forma au- 
tentica, e consumata all' estero , 08- 


sia fuori di Stato ; siccome anche îl 


contratto principale, voleudosì sotto- 

rre alla registrazione, non darebbe 
ls in questo caso, che ad un di- 
ritto fisso di baj. 20. - Regol. sul 
reg. S. XXIV. num. 6. -; così 
sopra gli atti di ricupero in tali auti- 
cresi , abbenchè nou appoggiati a ti- 
tolo registrato, qualora auch' essi ab- 
biano data estera autentica , dovreb- 
be perccpirsi uu solo diritto fisso sul 
titolo, ed un'altro in ragione dell'atto. 
Se però la data dell'atto di liberazio- 
ne non fosse estera, o non fosse in 
forma autentica, oltre il diritto di baj. 
20. sul titolo, dovrebbe percepirsi il 
diritto del quarto per cento sulla quie- 
tanza, conciossiachiè il pagamento dee 
supporsi allora eseguito entro lo Stato 
- argom. del num. 34. delle So- 
luz. di mons. Tesor. gen. dei 34. 
Agosto 1817. 

4. Se la liberazione del fondo pi- 
gnorato si fa per rinunzia del credi- 
tore al diritto di pegno, qualora si 
stinolino altri frutti in luogo di quelli 
del fondo, siccome viene a crearsi 
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un nuovo credito fruttifero presso lo 
scioglimento del primo contratto, così 
in questo caso dovrà. percepirsi un 
diritto fisso di baj. 20. sulla libera- 
zione del fondo, e la tassa dell'uno 
per cento sulla nuuva costituzione di 
credito fruttifero. “’l'ale in casi simili 
è stata la opinione della Direzione 
geucrale. 

5. Se poi si facesse rinunziando an- 
che ai frutti, e non stipolando i nno- 
vi, esecudo chiaro che il creditore in 
questo caso vi:ne a ricedere il frutto 
della cosa pignorata , dovrebbe per- 
cepirsi la tassa dell'uno per cento sul 
da de’ frutti, che si cedono per 
tuttu il tempo che resterebbe del con- 
tratto, e liquidandoli con dichiarazio- 
ne approssimativa della parte - Ae- 
goi. sul reg» S. XAX. num. 2. 

6. Se è un terzo quello, che dà il 
fondo in peguo pel debitore, il dazio 
di registro è sempre il medesimo, nul- 
la cio variaudo nel contratto. 

2. L' anticresi stipolata per atto au- 
tentico sopra un’ imonile sembra 
che dia luogo alla iscrizione ipoteca- 
ria sopra il medesimo a profitto del 
creditore, conciossiachè l’anticresi è 
anche più della semplice ipoteca. 

APOSTILLE - V. Postille. 

APPALTO - è quel contratto che 
st fa prendendo a proprio carico 
la riscossione di uno o più dazj, o 
il privativo diritto di qualunque in- 
cetta, fornitura 3 approvigionamen- 
to, costruzione e mantenimento, 
pagando , ovvero esigendo una cer- 
ta somma. 

V. sotto le parole - Aggiudica- 
zione - Affitto. 

- E per quelle particolarità, che 
sono proprie degli appalti a ribas- 
so, ossia che aggiudicansi al mino- 
re offerente ; e per le regole sulla 
vigesima e sesta in questi casi - J7. 
anche sotto la parola - Incanti a 
ribasso , 0 al minore offerente - 
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Per le cauzioni, che sogliono of- 
frirsi e darsi negli appalti - V. 
Cauzione. | 

APPELLAZIONE, O APPELLO 
- è il ricorso, che si fa da colui, che 
sentesi leso e gravato dal giudizio 
dt un tribunale , ad altro superio- 
re per provocarne ed ottenerne la 
revoca. A 

1. Gli atti di appello, cioè le di- 
chiarazioni di appellare e ricorvere 
ad un tribunale superiore, si fa::co0 
per comparsa avanti il cancelliere del 
tribunale, che pronunziò la seaten- 
za, da cuì si ricorre - firgol. Scgisl. 
e (iud.S.989.- Queste conmarse, 0 ai- 
ti di cancelleria non devo::0 ves isivar- 
si, non enumerandosi fra gli a ci de’ 
cancellieri sogrretti alla registrazione 
- Regol. vig. $. L nuin. 13. e CKLV- 
n. 2. art.1.2, e 3.; - devono però que- 
Sti alti essere sempre scrili in cara 
bollata. 

2. Se per appellare si facesse una 
procura, o una dichiarazione sotto fir- 
ma privata coi motivi di gravaine, e si 
allegasse alla comparsa producendola, 
come si produce qualunque carta, 0 
atto, dovrebbe tale procura, o dichia- 
razione essere iu carta di bollo, e do- 
vrebbe altresì essere registrata col di- 
ritto fisso di baj.20. a plicabile a tutti 
quegli atti, i quali nel Regol. non so- 
no ad una tassa specialmente assog- 
gettati - Megol. vig. $. AXIV. 

3. La Direz. del rey. consultata se 
dopo il Regol. Legis. e Giudiz. 10. 
Nov. 1834. le appellazioni possano ri- 
ceversi dal cancelliere quando la sen- 
tenza, da cui si provoca, non è regi- 
strata, ha risposto negativamente con 
lettera del 9, Aprile 1835. n.25501. 
diretta al Preposto degli atti giu- 
diz.a Roma. Nella enunciata lettera 
così si esprime: £ chiaro per la di- 
sposizione del (.994.del Moto-prop. 
21. Nov. 1834. che volendo appel- 
larsi da un giudicato bisogna che 
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sia in precedenza redatta la sen- 
tenza. Ova, sc questa sentenza riguar- 
da una causa registrabile , il canccl- 
liere in forza del disposto del £. 
CXX. del Regol. sul reg. non può ri- 
cevere alcun alîro atto posteriore se 
prima nou sia stato registrato l’ atto 
aniecedente, che in questo caso è la 
sencenza. 

4. Contro questa massima sì era 
preieso che poiesse farsi limitazione 
Fe’ casi, ne quali si voglia appellare 
da senienze non ancora redatte ; ma 
la Direz. con lettera n. 34703. del 14. 
Cea. 1841.rispose al Preposto degli 
aci giudiziali in Roma ne’ seguen- 
ti iemini : = // quesito che contiene 
ta sua n. 778. , il preteso inconve- 
niente che si espone , la necessità 
di un provvedimento sono tutte co- 
se , che si dileguano leggendo i KS. 
969. e 988. del Regol. Leg. e Giud. 
dov'è stabilito espressamente che 
i termini ad appellare decorrono 
«lal giorno della notifica della sen- 
tenza. Contro una sentenza dunque 
non redlatta, o non notiffcata i ter- 
méni non decorrono mai; e perciò 
non sappiamo vedere come a ter- 
mini di legge nel caso espostoci po- 
tesse crelle nsì il termine al suo di 
quando neppur potea dirsi comin- 
ciato. Ciò posto non vi è luogo ad 
allontanarsi dalla legge , nè noi il 
potremmo. Colui il quale voglia ap- 
pellare faccia redigere la senten- 
za, ne prenda la spedizione e poi 
appelli. Chi pretendesse il contra- 
rio promuova i suoi quesiti all’ au- 
torità legislativa, e non a noi. = 

5. La proibizione però d’interpor- 
re appello se non sia stato pagato il 
dritto di registro sul giudicato , dal 
quale si appella, non si può estendere 
ai decreti interlocutorj e provvisionali 
registrabili sulla spedizione, ma ri- 
guarda i soli giudicati propriamente 
detti, o decret definitivi registrabili 
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sull’ originale - Zettera della Direz. 
del 19. Agosto 1818. n. 1199. 

6. Le intimazioni, o notifiche degli 
atti di appello non sono registrabili 
non essendo annoverate fra gli atti de’ 
cursori soggetti al registro nel 6. 
CXLV. n. 1. del Regol. sul reg. 

APPELLAZIONE , O APPELLO 
( Tribunale di ) in stretto senso 
sotto questa denominazione vengo 
nuo quei tribunali, che di appella- 
zione appunto sono chiamati nel 
codice di procedura; prendono però 
questo nome anche gli altri tribu- 
nali allorchè giudicano cause in se- 
condo , od ulterior grado. 

1. Le ordinanze, e le spedizioni 
de’ decreti preparatorj , ed interlocu- 
torj emanati da qualunque giudice e 
tribunale nelle cause , 9 vertono in 
secondo, od ulterior grado, pagano 
la tassa di registro di uno scudo - Re- 
gol. sul reg. $. GXLVI. num. 2. 

2. Li decreti definitivi e le sentenze 
sì registrano sull’origiuale, e soggiac- 
ciono alla tassa fissa di due scudi. 
- cit. Reg. $. CXLVII. num. 2. 

3. Le ordinanze, decreti e senten- 
ze ( dispone inoltre il cit. $. CKXLVII. 
num. 4. ), sieno in minuta, sieno în 
spedizione, che non enuncieranuo nel 
corpo del decreto, o della sentenza 
il giudizio essere in prima istanza, sa- 
ranno soggetti alle tasse sopra enun- 
ciate ; nè il difetto di questa dichiara- 
zione potrà essere supplito per apo- 
stilla nel titolo , o în calce dell’ atto, 
abbenchè con sottoscrizione del giu- 
dice. Pel resto - V. - Decreti. 

E per le tasse di cancellerìa - V. - 
Cancelleria ( diritti di ). 

APPOSIZIONE DI CUSTODE - 
quell’ atto , mediante il' quale, o in 
(a di mandato di giudice , 0 vo- 

ontariamente si deputa una perso- 
na ad aver custodia di una qual- 
che cosa. 


I processi verbali, o attì di appo- 
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sizione di custode redatti dai cursori 
sono esenti dal registro - Regol. S. I. 
num. 13. e $. CXLV. n. 1. Le con- 
venzioni ed atti di apposizione di cu- 
stode iu forma privata, volendosi regi- 
strare, pagano il diritto fisso di baj. 20. 
Regol. sul reg. $. XXIV. num. 2. 

APPOSIZIONE DI BIFFE, O 
SUGGELLI - quell’atto , col quale, 
o per ordine di giudice , 0 volonta 
riamente si pongono le biffe, 0 sug- 
gelli in alcun luogo. 

Questi atti sono soggetti al diritto 
fisso di baj. 30. - Regol. sul reg. $. 
XA. n.2. - Sc pero fossero fatti in 
più sessioni un tal diritto dovrebbe 
percepirsi per ciascuna sessione. Non 
essendo da alcuna legge determinata 
la durata delle sessioni, dicesi termi- 
nata una sessione ogni qual volta siavi 
mutazione di luogo , 0 interruzione di 
tempo. Così più volte ha deciso la Di- 
rez. gen. , € souovi a questo proposito 
molte risposte della medesima ai que- 
siti dei Preposti. 

APPRENSIONE - presso i LE 
si significa il ritrovare il dabitore, 
ch’ è altrove domiciliato, nel luogo 
della contratta obbligazione, ovvero 
nella curia romana , e profittando 
di questo incontro citarlo personal. 


mente a comparire avanti il tribu- 


nale delluogo della contratta obbli- 
gazione nella prima ipotesi, e nell 
altra avanti uno de tribunali della 
cia del Principe, ossia di Roma. 
Questo diritto di apprendere il de- 


bitore non sembra conservato nel 


vig. Regol. Legisl. e Giudiz. me- 
no il caso preveduto dal $. 435. , 
quando cioè il reo da convenirsi 
sia fuggitivo , o sospetto di fuga , 
nella quale circostanza l' attore è 
abilitato ad introdurre l’azione a- 
vanti il giudice, o tribunale di qua- 
lunque luogo , ove siagli dato di 
rinvenirlo. 

Le citazioni che contengono l'ap- 
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prensione sono, come tutte le altre, 
esenti dal registro pel disposto nel $.I. 
n.13.,e CXLV. n.1. del vigente Res. 

APPREZZAMENTO per stima. 
-V. Perizia, 

APPROVAZIONE di conti - V. 
Conti. 

APRIMENTO DE’ TESTAMEN- 
TI CHIUSI - atto col quale si pub- 
blica il testamento , che il da 
ha fatto , ed ha depositato chiuso 
in mani di un notaro prima della 
sua morte. 

1. Questi atti sono soggetti al di- 
ritto fisso di baj. 20. - ARegol. sul 
reg. Si AXIV. num. 2. - Soluz. di 
mons. Tesoriere gen. dei 31. Ago- 
sto 1817. num. 47. 

2. Siccome è impossibile di far bol- 
lare i testamenti chiusi prima di aprir- 
li, e dopo aperti è gia cousumato l' 
atto di aprimento ; così la Direzione 
ha deciso che, aprendosi li testa. 
menti e trovandosi in carta libera, 
debbano sottoporsi al bollo straordi- 
nario contemporaneamente alla regi- 
strazione del rogito di pubblicazione; 
bene inteso che la sopraccarta sia bol- 
lata, poichè di quella n’ è responsa- 
bile il notaro; e quando il bollo di es- 
sa non apparisca esteriormente , per 
l’ atto di presentazione, che v' abbia 
scritto, incorre nella penale del decu- 
plo del valore di quel foglio a forma 
dell’ art. 227. num.1. del Reg. Leo- 
nino în vigore quanto al bollo. E se 
senza farlo prima munire di bollo sì 
rogasse eziandìo dell'atto di aprimen- 
to, incorrerebbe in altra penale del 
decuplo, inflitta dal citato art. num. 
5. a carico di que’ notari ed altri of- 
ficiali pubblici, che prendano in con- 
siderazione , ricevino ed insceriscano 
ne’ loro rogiti carte non bollate, o bol- 
late indebitamente. 

3. Non ha luogo però le perce- 
zione di alcuna boa nell’ apposi- 
zione del bollo straordinario sulla 
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scheda testamentaria, che, come si è | 
detto nel paragrafo precedente, si ri- 
trovasse mancante di bollo, desumen- 
do il testamento la sua forza dalla 
morte dl testatore, e non essendo 
prima che la mera di lui volontà ri- 
trattabile ad arbitrio, e potendo per- 
ciò scriversi in carta libera - Soluz. 
di mons. Tesoriere dei 31. Agosto 
1817. num. 48. $. 2. - Reg. Leonino 
in vigore quanto al bollo art. 235., 
e art. 237.num. 2. 

4. Quando gli eredi ommettiuo di 
fav’ aprire il testamento , ed alcun’ 
altro uon presentisi, che richieda una 
tale apertura, può la Direzione del 
bollo e registro, e per essa il Prepo- 
sto del luogo, credendolo a se profi- 
cuo , e per l’interesse della tassa, far 
procedere a quest’ atto, come il po- 
trebbe qualungue altro creditore, ed 
interessato - Regol. vig. $ ACI. 

ARBITRI - persone nominate 
dalle parti con un'compromesso per 
conoscere e decidere le loro diffe- 
renze e questioni. 

1. Nell'antica romana legislazione 
verano gli arbitri necessari. Nelle 
questioni di confini , per esempio, ed 
in quelle sopra i danni, che arrecasse 
la pioggia per via d'opera d'uomo, da- 
vansi dal Pretore tre arbitri - Si suz- 
Gant adfînes, ( era scritto nella VIII. 
delle dodici tavole )finidbus regundis 
Practor arbitros tris aDicito - e più 
sotto - S1 AQUA PLUVIA MANU NOCET, 
Praetor arcendae aquae arbitros 
tris aDicito, nOXxAEQUE DoMINO CA- 
vetcR - A’ tempi nostri più non cono- 
sconsi tali arbitri, e non vi sono che 
le controversie fra soci in affari di com- 
mercio, le quali debbanoessere rimes- 
se agli arbitri auche di offfcio = Re- 
gol. di Commercio art. 50. 

2. Le regole peri compromessi so- 
noci date sotto il tit.A7 Zf.della par- 
te IIT.del Reg.Legisl. e Giudiz. - e 


nel Rog.di Commer. art. 50. e seg. 
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3. Il compromesso risulta da atto 
pubblico,o anche privato, che si depo- 
sita in un’ officio pubblico prima del- 
la emanazione della sentenza - cit. 
Regol. $. 1749. - Gli atti di compro- 
messo sono sempre registrabili col di- 
ritto fisso di ba}. 50. - Aegol. vig. 
sul reg. S. XXFI. num. 8. - Gli at- 
ti poi di deposito delle private scrit- 
ture, nelle quali siasi nr un 
compromesso vengono sotto la catego- 
rla di quelli contemplati da/$.T XY 
num. 2. del cit. Regol.,e perciò sono 
soggetti al solo diritto fisso di baj. 20. 

4. Il compromesso perchè abbia il 
suo effetto dev’ essere accettato dagli 
arbitri - cit. Regol. S. 1754. - e que- 
sta accettazione, o deve risultare dal- 
la sottoscrizione degli arbitri nell’ at- 
to del compromesso, ovvero da atto 
separato - seguente $. 1755. - Pre- 
sentandosi alla registrazione l'atto se- 
parato di accettazione sarà questo sog- 
getto al diritto fisso di baj. 20. , ve- 
nendo sotto quelli contemplati dal 
SAXIV. num. 2. del Regol. sul 
° regis. 

5. Li decreti preparatorj degli ar- 
bitri, gli altri icona, e le loro 
sentenze così dette Lodi, quanto alla 
liquidazione e percezione delle tasse, 
‘in nulla diversificano dai decreti pre- 
paratorj , interlocutorj e sentenze de' 
tribunali ( V. Decreti ) - La sola dif- 


ferenza è che per la registrazio-. 


ne delle sentenze, o Zodi non v° è 
termine di rigore , e che tanto queste 
quanto i decreti interlocutorj e pre- 
paratorj si devono registrare sull’ ori- 
ginale prima di prodursi negli alti , 
o farne altr’ uso in giudizio. 

6. Siccome gli arbitri devono pro- 
munziare il loro Lodo in tanti origi- 
nali quante sono le parti, dandone 
uno a ciascuna, cit. AJegol. Legisl. e 
Giudiz. $. 1772. , è necessario di av- 
vertire, che ogni originale dev'essere 
scritto in carta bollata, e che in caso 
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di contravenzione sarebbero gli ar- 
bitri sottoscritti soggetti solidalmente 
alla multa del quintuplo del valore 
del bollo per ogni foglio a termini 
dell'art. 278. mun. 1. del Regol. 

Leonino sul bollo. 
7. Se gli arbitri pronunciassero in 
grado di appello , ai loro decreti e 
sentenze sarebbero applicabili le tasse 


prescritte per i decreti e sentenze e-. 


manate in secondo, od ulterior grado 
di giurisdizione - Così più volte ha 
deciso la Direzione. 

8. L’attnale Regol. Legisl. e Giud. 
ammette gli arbitri concilio , per- 
mette cioè che le parti eleggano degli 
arbitri colle facolta di comporre de 
bono et aequo alcuna questione, che 
verta fra lore. In questo caso gli arbi- 
tri conciliatori trausigono, e però il lo- 
ro Lodo è una vera transazione; molto 
più che nel $. 1779. del cit. Regal. è 
disposto che il giudizio emanato da- 
gli arbitri nella qualità di conciliatori 
non và soggetto a reclamo, appello, 
o revisione. A. siffatta specie di Zocli 
deve applicarsi la tassa, che portereb- 
be: la transazione, che contengono co- 
me se fosse stipolata fra le parti. 

9. Le intimazioni, che nel corso 
degli atti si facciano da una delle par- 
ti col mezzo de’ cursori acciò l’altra 
comparisca avanti gli arbitri , 0° pro- 
duca carte, titoli, o difese , sono tutte 
esenti dal registro secondo il disposto 
nel $. I. num. 13., e CKLV.n. 1. del 
Reg.vig.Lo stessodicasi per le altre ci- 
tazioni, che abbiano luogo avanti li tri- 
bunali ordinari per implorare la lo- 
ro automta. 

10. Le sentenze arbitramentali, 
quando sieno dichiarate esecutive nel- 
la forma prescritta dalle leggi di pro- 
cedura , producono l' ipoteca genera- 
le - 6. 123. del cit. Regol. Legisl. e 
Giudiz. 

11. Le dette sentenze possono es- 
sere iscritte appeua sieno dichiarate 


—-—- —Fr—- 
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esecutorie dai tribunali civili. - 6.146. 
del cit. Regol. Ca 
12.Sarà valida la convenzione delle 
parti, per la quale siasi stabilito che,in 
caso di conwoversia, la dimanda per la 
x-iduzione, o cancellamento di qualche 


iscrizione ipotecaria sì proponga al 


giudizio degli arbitri; ma non potrà 
eseguirsi il cancellamento, o la ridu- 
zione se la sentenza degli arbitri non 
sara dichiarata esecutiva dal tribunale 
Competente - $. 236. del cit. Regol. 

ARCIVESCOVO DI BOLOGNA - 
Dimandatosi dal Card. Arcivescovo 
di Bologna se in virtù della facolta 
accordata agli Ordinar) della diocesi 


di Bologna di approvare ì coutratti 


riguardanti i beni di chiese e luoghi 
pi3 fino agli scudi 300., giusta la con- 
suetudine gia radicata in quella curia 
iu forza delle lettere della sa: me: di 
Benedetto XIV. dirette li 4. Marzo 
1754. al Card. Arcivescovo Vincenzo 
Malvezzi, il diritto di approvare ed 
ordinare la cancellazione delle rela- 
tive ipoteche sia da ammettersi fiuo 
egualmente agli scudi 300. , il Con- 
siglio direttivo delle ipoteche aduna- 
tosi lì 27. Gennajo 1841., ritenuto 
che la sa: me: di Benedetto XIV. ac- 
cordasse al Card. Arcivescovo pro 
tempore di Bologna la facoltà di ap- 
provare i contratti delle chiese e luo- 
ghi pi fino alla somma di sc. 300., 
e che per il fatto della osservanza da 
quell’ epoca fino al presente si riten- 
ga esercibile legalmente questa fa- 
coltà, è stato di parere che la facoltà 
medesima sia applicabile all’ omolo- 

azione de’ contratti delle chiese e 
Puoghi più quaudo anche consentano il 
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cancellamento delle ipoteche. Consi- 
derando però che la suddetta facoltà 
non procede da legge generale ha ri- 
tenuto che debba esser fatta espressa 
mensione della medesima in tutti gli 
att della indicata natura , che sì spe- 
dirauno da quella curia arcivescovile, 

ARCHITETTI - 1. La legge at- 
tribuisce il privilegio (a) al credito 
degli architetti, impresarî, muratori 
ed altri operaj sull’ immobile fab- 
bricato , ricostrutto , o riparato , pel 
credito delle spese e del prezzo della 
loro opera (2) $. 83. num. 1. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. - V. Immo- 
bile num. 8. 

2. Il privilegio degli architetti e 
delle altre persone nominate nel $. 
83. num. 1. debb’ essere inscritto nel 
termine di due mesi dal compimento 
delle opere. Quando manchi la prova 
scritta si eseguisce l'inscrizione in 
virtù di un rapporto , o eertificato di 
uno O più periti fatto innanzi notajo, 
e comprovante l’esistenza ed il prezzo 
dei lavori - 6. 95. del cit. Regol. 

3. Il privilegio sudd. è esercibile 
fino alla concorrenza del maggior va- 
lore provenuto al fondo per le opere 
e per le spese fattevi, nè sì estende 
più oltre - cit. Regol.$(. 84. 

ARCHIVIAZIONE- 1. Riunito col 
Moto-proprio del 6. Luglio 1816. il 
sistema di archiviazione de’ rogiti de’. 
notari al nuovo sistema di registrazio- 
ne, nacque dubbio , se ì notari, e se-, 
gretari comunitativi fossero tenuti ad 
archiviare qualunque rogito essi faces- 
sero, ovvero soli contratti perpetui, 
o di una durata eccedente li dieci an- 
nì, come alcuni pretendevano, essen- 


(a) Questo privilegio viene dal disposto nella legge Interdum Cod. qui potior. in 


pign. vel hy poth. 


(b) Per que piccioli acconcimi e lavori , i quali non portano miglioramento so- 
stanziale del fondo ed aumento di valore nel medesimo , avrà luogo il privilegio ? 
Sembra di nò, non potendo in questi casi aver luogo il disposto nel $.84., che por- 
ta essere il privilegio esercibile sul maggior valore , che il fondo acquista. 
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dosi nell'art. 2. del R-gol. richiama- 
ta la costituzione di Urbano VIII., 
che ciò soltanto prescriveva. Proposta 
questa questione a mousi;. Tesoriere 
sen., esso colle su: Soluz., aventi ora 
Tura di legge, sotto il niun. 42. de- 
cise, che qualunque rogito, meno gli 
atti fattu in brevetto, ossia rilasciati 
dai notari alle parti i ovizinale, de' 
quali nulla resta all’ oflicio, dev' es- 
sere archiviato adesivamcate al csc. 
art. 2.del Regol. Piano sul reg., 
in cui si ordiuo la nuova archiviazione 
senz’ alcuna eccettuazione di atti, di- 
chiarando che quella ordinata nella 
costituzione di Urbano VII. visi era 
richiamata soltanto per similitudine iu 
uanto al modo. | 

2. Inoltre il prelato Presidente d:- 

li archivii sotto li 28. Giugno 1823. 


pubblicò colle stampe un' ordine cir 


colare del s:guente tenore. 
4 Sebbene coll’ordine circolare dei 
3. Dicembre passato anno sì fosse ac- 
cennato il bando generale sugli archi- 
vi del 1748., nel quale vengono spe- 
cificati gli atti, copia de' quali deve al 
present lasciarsi al Preposto del re- 
gistro per esser poi consegnata ai ri- 
spettivi archivisti, pure molti dubbj 
st sono fatti alla Prefettura sulla loro 
qualita, ignorandosi dalla maggior par- 
te de' notaj ed altri pubblici utliziali la 
prefata disposizione. Si è quiudi cre- 
duto nec«:ssario per comune iutelli- 
pos di riportare per esteso quanto si 
egge nel capitolo primo di detto ban- 
du, affiuchè gli atti quivi nominati 
sieno conservati nei rispettivi archivi, 
e registrati dai nota) onde garantire 
ia ogni titolo gli averi dei cittadini. 
»» Cap. primo - Tutti e singoli no- 
taj, benchè in qualsivoglia modo pri- 
vilegiati , 0 che avessero offizio cou U- 
tolo quanto si voglia oneroso, ed an- 
corche dipendessero da Arcivescovi , 
Vescovi, Abati, Priori, regoiari, luo- 


ghi pi, e da siynori temporali di 
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qualsivoglia preminenza, in qualun- 
que citt, terra, castello gl luogo 
mediate, ed immediate soggetti alla 
sede Apostolica ( eccetto Toma ove 
sono disposizioni particolari ) , che 
per l'avveair:: si rogherauno di ia 
sivoglia istromento ‘così di vendite, 
compre , mutui, debiti, crediti, e 
qualsivoglia altre obbligazioni , com- 
pagnie , succite , censi, estensioni ed 
accollazioni di essi, locazioni , livelli , 
coucordie , composizioni, transazivui, 
compromessi , laudi , donazioni, per 
mute, cessioni, quietanze, delegazioni, 
pagamenti, dazioni ir solutum, inven- 
lar), PEvOCAZIONI, Ipotecazioni, piguo- 
razioni, mandati, rivocazioni di essi, 
paci, ratificazioni, costituzioni, divisio- 
ni , confessioni di debiti, emancipa- 
zioni, arrogazioni, adozioni, riuuucia- 
ziol tauto dn20er VivOs , quanto causa 
mortis, insinuazioni, testamenti così 
in scriptis, come nuncupativi, codì- 
cilli, adizioni, ripudiazioni di eredita, 
fidecommissi, sostituzioni, proibizioni, 
aggiudicazioni, deliberazioni,e possessi 
de beni, benchè rogati da notaj , at- 
tuarj, cancellieri, 0 cursori; come ge- 
neralmeute di ogni e qualunque al- 
tro istromento, di cui si rogheranno i 
notari, dovranno consegnarue la copia 
per l’ archivio, e pagarne la tassa di 
bajocchi dieci per ogni istromento 
giusta il disposto dell’ art. 99. del re- 
cente Sovrano Motu-proprio - Restano 
esclusi dalle anzidette disposizioni gli 
atti, de' quali il notaro rilascia l’ori- 
giuale al couu'acnte. 

» Li caucellieri poi, e segretari 
comunitativi saranno obbligati porre 
nel competente archivio le copie degl' 
istromenti di aggiudicazioni, traslazio- 
ni di dominio de beni stabili, cou- 
fessioni di debito, transazioni, coucor- 
die, ed alli contratti qualunque ri- 
guardanti cumulativameute l'interesse 
delle comunita, e d ‘’ particolari, che 
con le inedesime contattano a € par 
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garne la stabilita tassa come sopra. Da 
quest obbligo rimangono esc usi gli 
atti, che riguardano l’ mterna ammi- 
nistrazione comunale. 
,3 In egual maniera i cancellieri 
vescovili dovranno rilasciar copia pel 


competente archivio di tutti gl’ istro- 
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menti, dei quali sì rogano, come 


‘viene prescritto al capitolo 16. del 


ridetto bando, tranne soltanto le co- 
pie delle scritture stabilite nel decreto 
generale della Cougregazione- de] Con- 
cilio 9. Dicembre 1825. (a). 

sn Avverta ciascuuo di uniformarsi 





(a) Le carte ed atti eccettuati sono que” medesimi , che si enunciano nel se- 
guente decreto della S. Congregazione del Concilio , meno gl° istromenti relativi ai con- 
tratti , i quali in questo decreto si trovano aggiunti, perche in esso si tratta del di- 
retto di rugare e conservare nelle cancellerie vescovili gli originali.. Degl' istromenti 
pertanto , che contengono la stipolazione de contratti , dee darsi la copia di archivio 
secondo il disposto nell'ordine circolare della Prefettura degli archivi. - Ecco le 
parole del decreto: 

Instetit Ri. P. Joseph Ugolini Prafectus archiviorum ad evitanda scandala , et 
controverstas inter Episcupos et Comunitates Civitatum , ut iterum declaretur a Su- 
cra Congregatione , an servanddie sint in cancellaria Episcopali sequentes scriptura 
rozatre a cancellario Episcopali tamquam ilius Curia cancellario , videlicet: 

Processus , et acta civilia , criminalia, et mixta facta in foro Episcopali; seno 
tentie in eisdem causis lute. 

Compositiones cum reis inquisitis in Curia Episcopali. 

Precepta, et decreta quecumque inter personas ecelesiasticas, aut etinm laicas, 
im causis, et negociis spiritualibus , vel alias ad forum Ecclesiasticum pertinentibus. 

Edicta cujusvis grneris , statuta, et ordinationes ecclesiarum - Mandatu procure 
pro gerendis negociis Episcopatus. 

S riptura muletarum, et peenarum - Itcm supplicationum , et absolutionum - Acta 
Srn li , Visitationis Ecclesiarum , Monasteriorum , et Locorum piorum , eorumque 
decreta. 

kegestra Bullarum Apostolicarum ad eamdem Curia directarum. 

Collutiones yet Institutiones Ben:ficiorum , eorumque Concursus, et renunciatio» 
nes, «ic permutotiones, et Scripture omnes beneficiales. 

Instrumenta traditionis possessionis eorumdem beneficiorum, Uniones beneficiorum, 
Erectivnes Parochiarum , Beneficiorum , Cappellarum, et Fontis Baptismatis. 

Acta cognitionum, Canonizationum, Patronatus tam Clericorum, quam Laicorum + 
seu mirtorum. 

Scriptura concernentes erecutivncm dispensationum , ac aliurum Literarum Apo- 
atolicarum. 

Remissiones denunciationum , divortia, etalia scriptura matrimoniales. 

Exploratones voluntutum Novitiarum, licentia profitendi , et alia hujus generis 
scriptura ad Monasteria Monialium spectantes. i 

Interpaositinnes auctoritatis , et decreti in renuriciatione novitiorum , et alie- 
nationibus aliarum personarum fori Bpiscopalis, et instrumenta Monialium. 

Licentia accedendi ad Monasteria Monialium , aut in ea ingrediendi. 

Scriptura consecrativnis Eeclesiarum, Altarium y Coemeteriorum, Campanarura, 
et hujusmodi. 

ltem Professionis Fidei = Item scriptura Visitationis Liminum ; Scripture Ordi- 
nationis , et collationis Chrismatis. 

Monitoria ud finem revelandi. n 

Approbationes Confessariorum , et Curatortm , Dimissoria, et Commendatitia, 
Licentia pro Parochis, Canonicis yet aliis Clericis abscedendi a Dicecesi cum literis 
testinnialibus. 

Scriptura erectionis, et institutionis Seminarii. 

Item Lo: ationis in Emphy teusim bonorum Episcopatus , et aliorum benorum Ec- 
clesiasticorian. 0° 

4c prrterea yut declaretur etiam, an idem procedat super quibuscumque contracti- 
bs locationum , permutationum , alienationum bonorum Mensa Episcopalisy alivrumq. 
bunoran Lcclesiasticorun, sive ad ivca pia, sive ud legata pia clian larcalia pertinenti. 
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a queste prescrizioni per non incor- 
rere nelle peve delle leggi stabilite ; 
al qual effcuo, oltre la pubblicazione 
dl presente ordine circolare da farsi 
nei consueti modi in ciascuna comu- 
ne, dovra anche tenersene un'esem- 
plare in tutti gli archivi conservati 
nell’ert.62. del ridetto Motu-proprio.,, 

3. Le copie, che i notari e gli altri 
sorso tenuti dare ai Preposti, devono 
essere da essi firmate, certificate vere 
e munite del rispettivo segno acciò 
is ogni tempo possano far fede. Havvi 
su questo una istruzione dell’ Ammi- 
nistraz. gen. analoga al prescritto sotto 
l'art. 3.$ult. del cit. Regol. Piano 
sul regis. - Queste copie però pos- 
souo essere scritte in carta libera, e 
niuna tassa particolare può aver luogo 
sulla esibizione di esse oltre pidiià, 
che si deve pagare per la registrazione 
dell’ atto - cit. art. 3. GS. 1., e 2. 

4. Il termine adare le dette copie 
è quello stesso della registrazione , 
cioè ; di 10. giorni per i notari, che 
risiedono nelle città , nelle quali esi- 
ste l' officio della registrazione; di 15. 
giorni per quelli che sono di residen- 
za in un luogo ove non esiste un 
tale officio ? di 20. giorni per i can- 
cellieri; di 20. giormi per gli atti delle 
comunità , viapaibili dal iorno, in 
cui comincia a decorrere il termine 
per la registrazione ; di 5. per 
gli atti de' cursori, e di 15. per gli 
ati de' cursori speciali, ossia camerali, 
fatti in luoghi dove non siavi l’officio 
del registro - Regol. $.GXI. - La mul- 
ta Ru îa caso di ommessa archi- 
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viazione è di scudi cinque per ogui 
atto - medesimo Reg. $. CAVIII. 
in fine. 

5. Siccome nell’ ordine circolare 
suddetto si dichiarano archiviabili an- 
che alcani atti, che sono esenti dalla 
registrazione ; così è chiaro che di 
questi deve esibirsi la sola copia, che 
senza registro viene archiviata. Il 
termine poi a dar queste copie sem- 
bra che debba esser quello prefisso 
dal 6. CXI. del vig. Regol. dichiaran- 
dosi nella intestazione del capitolo , 
che in esso si dispone - Dei tempi 
e dei luoghi destinati ad eseguire 
le formalità dell’ archiviazione ed 
4 pagamento della tassa - La mul- 
ta per le contravenzioni par che deb- 
ba essere quella di scudi 5. stabilita 
dal $. CXVIII. del Regol. vig. 

6. E iu liberta de' contraenti di ar- 
chiviare presso i Preposti del bollo e 
registro anche i contratti privati , 0 
rilasciandone l' originale medesimo 
debitamente registrato , ovvero una 
copia in forma autentica - Regol. 
Piano art. 2. $.2., e per questa 
esibita non è dovuta veruna tassa par- 
ticolare med. Regol. art. 3. 

7. Le copie degl’ istromenti, come 
altresi gli ii , € copie autenti- 
che delle scritture private si conser- 
vano per ordine progressivo, ed evvi 
in ciascun’ officio un repertorio, 0 
tavola alfabetica , perchè facile sia il 
ritrovarle a chi le cercasse - cit. Re- 
gol. art. 2. S. ult. 

8. Il Chierico di Camera Presiden- 
te degli archivi ha la facoltà di veglia- 





Dic 9. Julii (4825. - Sacra Congregatio Eminentissimorum Sancta Romana Eccle- 
siae Cardinalium Concilii Tridentinî Interpretum inharendo declarationibus alias fa- 
ctis rescripsitt Scripturas omnes in superiua descripto folio etiam postremo loco indi- 
.catar, et ei qua: aliie rogata fucrint a cancellario Episcopali, tamquam illius Curia 
cancellario, esse asservandas in cancellurits Episcopalibus. 

Ita reperitur in fasciculo positionum, et in regestro parvo Decretorum, nec non 
in tomo resolutionum Sacre Congregationis Concilii signat. foris - Lib. 168. Decret. 
Sec. Cong. Conc. Anni 4825. - existen. in Secretaria ipsius Sacre Congregationis sub 
supradictis die , etanno. - A. D. Gamberini Secret. 


= "e — mer 


AR 

re alla esecuzione di tutto ciò che 
appartiene alla buona tenuta degli 
archivi. Gli è stata altresì conservata 
la esclusiva vigilanza sopra gli antichi 
archivi, ne’ quali custodisconsi gli atti 
fatti precedentemente alla introduzio- 
ne del nuovo sistema, cioè fino al 1. 
Sett. 1816. - cit. Reg. Piano art. 4. 

V.- Esibita de' rogiti anteriori , 


o posteriori all’attivazione del registro. 


ARCHIVISTI -coloro, che hanno 
la custodia degli archivi pubblici. 

1. Siccome gli archivisti, o conser- 
vatori degli archivi custodiscono gli 
atti e carte pubbliche , e possono ri- 
lasciarne all’onportunità copie, cer- 
tificati e transunti, così sono obbli- 
gati a tenere il repertorio - Soluz. di 
monsig. Tesoriere dei 31. Agosto 
1817. num. 61. - Essi devono come i 
motari sottoporlo alla vidimazione tri. 
mestrale prescriita dal $. CAXAZ 


. del Regol. sul regis.i e sono iemui 


a riportarvi tinti gli ati, l’emeitono 
giorno per giorno, j:0% o"dive di vara. 
e senza alcuno spazio, inierlinee e 
cancellature - preced. Ss CXAVIII. 


In caso di contiavenzione al 6. 


. CAXAIT. sono sog seiti alla mulia di 


scudo uno per o;n! setti.nana di ri- 
tardo nella preseutazione del reper- 
torio - G: CAXAZI. ; e per ogni con- 
travenzione al sud. S. CXAZ MUTI. alla 
penale di scudi 2. - med. S.num. ult. 

2. Le copie autentiche , che dagli 
archivisti emettansi, estracudole dagli 
atti esistenti in archivio, devono es- 
sere scritte in carta bollata da baj. 
15. - Regol. Leonino sul bollo art. 
227. num. 3.-e devono registrarsi col 
diritto fisso di baj. 20. argom. 
del num. 43. S. 2. delle Soluz. di 
mons. Tesoriere sopra--citate . 
La multa per la contravenzione al 
bollo sarà del decuplo del valore del 
bollo se si fosse usata la carta libe- 
ra, o munita de’ bolli soppressi, o del 
bollo straordinario j come altresì se 
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nello scrivere avessero ingombrato il 
bollo, o avessero usata altra carta 
fuori di quella della dimensione pre- 
scritta - Regol. Leonino sul bollo 
art. 277. num. 10. - V. Certificati di 
atti - Copia autentica. 

3. Perle contravenzioni al registro 
la multa è di scudi 5. - Regol. sulla 
registraz. $. CAV III. ; ed il termi- 
ne per sottoporre a questa formalità 
le sud. copie, estratti ec. è quello 
stesso prescritto aì notari rel $. CA. 
del cit. Regol., e decorre dalla da- 
ta, che porta la estrazione della co- 
pia, o il certificato ec. 

4. Gli archivisti indistintamente 
devono alla fine di ogni anno pagare 
la tassa di uno scudo nella cassa de’ 
Preposti del bollo e registro - Lettera 
della Presid. degli archivi del 10. 
Apr.1830.n. 9202. -; e non pagando- 
la può dai Preposti ritirarsi 11 reper- 
iorio, e restano sospesi dalla facoltà 
di far atti - Ord. circ. dei 24.Maggio 
1823.-7.Tassa annua de’repertoriî. 

ARREDO NUZZIALE - V. Ac- 
concio delle spose. 

ARREDI SAGRI - comprendonsi 
sotto questa parola i vasi, che ser- 
vono ai sagrifici, le vestimenta sa- 
cerdotali e gli altri arnesi dell' 
altare, e del culto. 

I legati di arredì sagri, o intiera- 
mente erogabili in arredi sagri, e le 
donazioni di sagri arredi sono esenti 
dalla tassa imposta su gli atti di libe- 
ralità - Arg. dell'art. 47. $.2. del 
Reg. Piano sul regis. e del num.53. 
delle Soluz.di mons. Tesoriere dei 
31. Agosto 1817.- risoluz. del Con- 
gresso amm. de’ 26. Giugno 1329. 
approvata da mons. Tesoriere li16. 
Luglio dello stesso anno. - Però i 
vasi sagri di oro e di argento, e gli 
altri utensili sagri di questi metalli, 
o con pietre preziose non possono rite- 
nersi esenti senza farne rapporto a 
mons. Tesoriere, al quale è riservato 
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di accordar la esenzione secondo le 
circostanze, che concorrano nel caso 
particolare, escludenti ogni sospetto 
di collusione e di frode - Cit.risolu- 
zione. sie 

ARRESTO PERSONALE , ossia 
esecuzione di un giudicato sulla 

persona del debitore, quando que- 
sta specie di condanna è permes- 
sa dalla legge , e decretata dal 
tribunale. 

Gli atti di arresto personale si ese- 
guiscono col mezzo de’ cursori, e 
non essendo fra quelli dalla legge sul 
registro - .CXLV.-dichiarati soggetti 
alla registrazione, ne vanno esenti. 
Devono però essere scritti. in carta 
bollata. 

ARRETRATI DI RENDITE - ciò 
che ci è dovuto per termini ‘di ren- 
dite , de'quali è già scorso il giorno 
stabilito al pagamento. 

1. Le confessioni ‘di debito di ar- 
retrati di rendite, quantunque il ti- 
tolo abbia data certa anteriore al si- 
sterna di registrazione, O sia rivestito 
di questa formalità, sono soggette alla 
tassa del mezzo per cento prescritta 
dal $. XXIX. nun.3. del Regol. sul 
regis., essendo uu atto di dichiarazio- 
ne di debito prodotto dal primo , ma 
nuovo. 

2. Per la medesima ragione regi- 
st‘'andosi le quietanze di somme co- 
stituite da arretrati di rendite , su di 
esse va percetta la tassa proporzionale 
del quarto percento , di cuì parla il 
S AXXIII. num.10. del cit. Regol., 
se la somma , della quale si fa quie- 
tanza, comporta l’ applicazione del 
diritto proporzionale. | 

ARRUOLAMENTO - cioè la i- 
scrizione di una causa nel ruolo. Il 
ruolo è un libro , nel quale per or- 
dine progressivo sono notate tutte 
le cause, che st hanno a proporre, 
e serve acciò si propongano in tri- 

bimnale le cause medesime non ad 
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arbitrio delle parti, o dei giudici , 
ma per anteritorità d' iscrizione. 

I ruoli sono libri che tengonsi in 
carta libera, essendo esenti dalla 
formalità del bollo - $. 164. dell’Edit- 
to 17. Dicemb. 1834. L' iscrizione 
della causa in ruolo non è soggetta a 
tassa di cancelleria a favore deil'eratio. 

ARRUOLAMENTO de’ militari 
- V. Militari. 

ARTICOLI - sono quegli atti, 
che hanno luogo ne'gitulizi allor- 
chè si vuol ricorrere alla prova per 
testimoni , e ne’ quali si contiene 
una narrazione di fatti, che nel 
caso non vengano ammessi dall 
altra parte, quella che li tra- 
smette intende provare coll'esame 
de’ testimoni - Regol. Legisl. e Giu- 
diz. $. 636. - Se l’ altra parte crede 
di ammettere gli articoli duve far- 
ne dichiarazione negli atti, com- 
parendo personalinente, 0 per mez- 
zo di speciale procura - cit. Regol. 
S. 637. - Oltre gli articoli per pro- 
cedere all'esame formale dei testi- 
moni conosconsi alcuni articoli , 
che si danno fuori di giudizio 
quando si cita qualcuno a deporre 
per la verità, e questi, allorchè 
tendono a provare un proprio fatto 
del deponente, tengono le veci 
delle posizioni - Ridolfin. în prax. 
]judic. part. 1. cap. 11. nun. 35. e 
72. - Regol. Legisl. e Giudiz. $$.683. 
e 685. 

1. Gli articoli, ed interrogatorj 
vanno per regola generale soggetti 
al diritto fisso di baj. 20. - Soluz. di 
mons. Tesoriere gen. dei 31. Ago- 
sto 1817. num. 7. $. 1. Però, siccome 
possouo contenervisi fatti e confessio- 
nì dell’ articolante che, indipendente- 
mente dalla risposta che si domanda, 
facciano prova a carico dell’ artico- 
lante medesimo, così in tali casi 
sembra chiaro che potrebbe perce- 
pirsi, oltre il diritto fisso di baj. 20., 
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Fa tassa competente sulla cosa ammes- 
sa-cit. Soluz. di mons. Tesoriere 
argom. del $. 2. del cit. num. 

2. Allorquando gli articoli per 1° 
esame de’ testimoni vencono ammes- 
si dalla parte contraria, sulla di- 
chiarazione di ammissione, qualora 
non porti la confessione di cose, che 
diano adito per loro natura al diritto 
proporzionale , si percepirà il diritto 
fisso di baj. 20. Se però ne risultasse 
la confessione di qualche debito, o 
contralto , 0 pagamento , per cui 
non siasì precedentemente pagata la 
tassa di registrazione, dovra percepirsi 
su di essì il diritto proporzionale , il 
pagamento del qual sarà sempre a 
carico dell istante, a di cui favore 
è emessa la confc:ssione del debito, 0 
‘contratto , 0 pagamento , e che ne fa 
uso in giudizio - cit. Soluz. detto 
num. 7.$. 2.- Nelresto V. Attestati 
- Fsame di testimoni ec. 

ARTISTA, O ARTIGIANO. - 

1. La legge accorda il privilegio pel 
credito, che deriva da spese fatt: per 
conservare le cose mobili sulle co- 
sc stesse conservate = 6. 77. ruun. 3. 
del Regol. Legisl. e Gindiz. 

2. Nel privilegio accordato dal 
num. 3. del $. 77. è compreso il 
credito dell'artista pel prezzo del la- 
voro eseguito sulla cosa. - $. 79. del 
cit. Regol. 

3. Il privilegio suddetto non ha 
bisogno d'iscrizione. - cit. Regol. 
S. 941. - V. Mobili - Privilegi. 

Per gli artisti che abbiano lavorato 
sopra stabili, ed abbiano crediti da 
cio dipendenti - V. ciò che si è 
detto sotto la parola - Architetto. 
- Privilegi. 

ASCENDENTI - sono i parenti, 
dai quali discondiamo per linca 
retta ; così il padre e la madre , 
Pavolo e D avola, il bisavolo e 
lu bisavola ec. sono ascendenti. 

4. Gli ascendenti nelle eredità dei 
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discendenti non soggiacciono al pa- 
amento di alcuna tassa - Regol. sul 
regis. SI AXAI. 

2. Siccome però nella Notificazione 
declaratoria di mons. Tesoricre gen. 
dei 6. Settembre 1817. art. 10. n.1. 
e nel $. XCVHI. del Regol. vig. si 
prescive, che il pagamento della tassa 
sopra i legati, e sopra qualunque al- 
tra disposizione di ultima volontà sog- 
getta a tassa debba'eseguirsi dagli 
eredi, salva ad «ssì la ritenzione delle 
somme pagate allorchè si faccia luo- 
go alla soddisfazione de’ legati, o all’ 
adempimento delle altre disposizioni, 
così allorchè siavi il testamento, ed 
in questo testamento sianvi dci lgati, 
o altre disposizioni tassabili, anche 
gli eredi nella linea diretta ascenden- 
tale e discendentale sono tenuti a 
dare l’ assegna entro il quadrimestre 
dalla morte del testatore; - ciò. Regol. 
sul regis.S. ACIX. - limitata però ai 
soli legati, pesi ed emolumenti, che 

assano ad altri. Mancando di dare 
| assegna, e pagare la tassa nel qua- 
drimestre incorrono nella penale del 
duplo; - cit. Notificazione art. 10. 
nun.2.-Notif.dell'Emo Scg.di Sta- 
to dei 15. Gen.1833.-, e di questa 
non hanno rivalsa contro i lvgatarj 
essendo dovuta non in ragione de’ le- 
gati, ma d:Ila loro colpa. | 

3. Neppure qualunque atto di li- 
b'ralità è soggetto a tassa proporzio- 
nale fra gli ascendenti, e discendenti. 
- Regol. sul regis. cit. SG AAXI. - 
Quindi le donazioni , e qualunque 
altra stipolazione , che porti obbli- 
gazioni, cessioni ec. a titolo gratuito 
non sogyiacciono che al diritto fisso 
di baj. 20. in ragione dell’ atto. 

4. Gli obblighi ancora, che gli 
ascendenti assumono in favore de’ 
discendenti , o viceversa ; e Je pro- 
messe di alimenti, assegnamenti , 
pensioni degli uni agli altri, neppure 
soggiacciono a tasse proporzionali ; 
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ma sono registrabili sempre col di- 
ritto fisso di baj. 20. - Soluz di 
mons. Tesoriere gen. dei 31. Ago- 
sto 1817. num. 31. $. 2. - Fovmano 
eccezione a questa regola quei con- 
tratti, nei quali siavi una espressa, e 
dichiarata correspettività. 

- Quanto alle doti, che gli ascen- 
denti promettano alle discendenti. 
- V. sotto la parola - Dow. 

5. Deve avvertirsì però prima di 
chiudere questo articolo che le ac- 
cennate esenzioni fra ascendenti e 
discendenti non han luogo che quan- 
‘ do si tratta di figli, nepoti, e discen- 

denti legittimi e ua o legittimati 
per susseguito matrimonio. Gl' ille- 
nr cd i legittimati per rescritto 

el Principe, o altro privilegio, de- 
vono considerarsi come estranei, e 
come tali assoggettarsi alle tasse co- 
muni se si tratta di atti di liberalità, e 
successioni, che Dove dal lato 
paterno. Soltanto per gli atti di libe- 
ralità, e successioni provenienti dal la- 
to materno godono il beneficio della 
legge ad effeno di evitare il paga- 
mento delle tasse - Regol. SAX. 

6. Gliadottivi, e gli arrogati, e 
molto più i semplicemente affigliati 
non saranno considerati per figli; ma 
rimarranno soggetti alle tasse comuni. 
- cit. $. 

ASSEGNE di grani e granaglie. 
- V. Annona num. 2. 

ASSEGNE da darsi a pubbliche 
amministrazioni, ed agenti del 
Governo. 

1. Qualunque assegna, nota e de- 
nunzia, che debba darsi al Governo, 
sia per oggetti di Polizia, sia perla 
esigenza de dazi, sia pa altra qual. 
sivoglia ragione pubblica, e non pel 
‘ rispettivo interesse privato, può darsi 
in carta libera - argormi. del disposto 
nelle Soluz. di mons. Tesoriere dei 
31. Agosto 1817. n. 56. e dell’ art. 
218.n.10. del Reg. Leon. sul bollo. 
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2. Sonovi però alcune assegne, 
o denunzie assoggettate espressamente 
al bollo, e fra queste sono special- 
mente da notarsi quelle de’forestieri, 
che da coloro, i quali gli alloggiano, 
devono darsi alla Polizia in foglio 
bollato, perchè tengono le veci del 
registro bollato, che sono obbligati 
di tenere i locandieri , albergatori ec. 
V. Albergatore. 

- Altra eccezione èvvi per alcuna 
delle assegue all’ Aunona - 7. An- 
nona. 

ASSEGNE DELLE SUCCESSIO. 
NI - sono queste assegne un suc- 
cinto stato attivo e passivo delle 
eredità all’ effetto di liquidare la 
tassa dovuta all’ erario. 

1. Allorchè si apre una succes- 
sione l’erede testato, o intestato deve 
dare l'assegna di tutti gli effetti ere- 
ditari conosciuti , eccettuati quelli , 
che sono esentati nell'art. 207. del 
Moto-proprio del 6. Luglio 1816. 
Regol. vig. sul regist. Ss Len. 1. 

2. All’obbligo dell’assegna si sod- 
disfa esibendo al Preposto l' inven- 
tario legale, quale serve allora di 
base alla liquidazione della tassa, se 
la eredità viene adìta col beneficio 
della legge. In mancanza dell’ in- 
ventario legale si supplisce esibendo 
al Preposto una nota distiuta dei ca- 
pitali, ed effetti ereditar) soggetti 
alla tassa, e dei debiù detraibili 
dall’asse ereditario - cit. S. Lì n. 2. 

Nel primo cdso, cioè, della esibi- 
zione dell’ inventario, ancorchè con- 
tenga la espressione dei valori di 
tutti gli oggetti e capitali ereditarj, 
e la indicazione di tutte le passività, 
l’assegna dee sempre formarsi e dar- 
si; ma questa allora basta che con- 
tenga il riassunto dell’ inventario 
sommariamente senza il minuto det- 
tarlio, che altrimenti esigerebbe. 
Così la Direzione ha deciso più volte; 
ed è chiaro essere indispensabile in 
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ogni caso un foglio di assegna, che 
scrva di base al applicazione delle 
tasse, tostochè in ogni liquidazione 
deve intervenire la dichiarazione pre- 
scritta dall'art. 193. del Regol. Leo- 
nino, e $. CX. del vig. Regol., 
della quale si parlerà più sotto. Inol- 
tre nell’ art. 218. num. 11. del Re- 
gol. Leonino sul bollo , e perciò in 
vigore anche attualmente , parlandosi 
appunto delle assegne 8° incontrano 
le seguenti espressioni bastanti a 
togliere qualunque dubbio - Le as- 
segne, che per la esigenza della tas- 
sa di successione devono darsi da 
tutti gli eredi, donatarj, rinunciatar], 
e simili ec. 

3. Le note distinte, o assegne 
possono essere scritte in carta libera, 
e non soggiacciono ad alcuna tassa 


di registrazione oltre quella , che . 


pagar si deve sulla successione - Re- 
gol. Leonino sul bolto art. 218.n.11. 

4. Queste note distinte, 0 assegne 
devono terminare colla seguente di- 
chiarazione - ,, Dichiaro io sottoscritto 
sulla mia coscicuza che niente ho 

reterito, ed ommesso per diminnire 
Î attivo; che î valori attribuiti agli 
stabili sono i veri valori che sono în 
corso ; quelli dati alle cose mobili 
sono la giusta stima delle medesime; 
che i debiti e passività sussistono in- 
ticramente ui modo , in cui sono 
portate; sono certe , pure e liquide, e 
non soffrono alcuna eccezione, e che 
tanto è così come l'ho espusto ed as- 
serito ,, - L'obbligo di giurare le as- 
scgne è tolto - $. CX. del vig. Re- 
gol. - Devono altresì essere firmate, 
- cit. S. CX. del Regol. vig. - Qua- 
lora si diano da’ tutori, e curatori si 
devono firmare da questi. Dandosi 
dagli agenti, o procuratori devono 
questi presentare, e rilasciare insie- 
me la procura speciale degli erediì , 
donatarj, 0 rinunciatar) , in nome de’ 
«quali danno e firmano l’ assegna. 
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Questa procura deve essere in forma 
legale, debitamente registrata, e deve 
attribuire al procuratore la facoltà di 
firmare l’assegna ed asserirne la verità. 

5. Presentandosi personalmente al 
Preposto la persona, che dà l’assegna 
della donazione , successione, o atto 
qualunque di liberalità , il Preposto' 
stesso dee trascrivere immediatamen- 
te sul registro il tenore dell'assegna 
medesima , e far che la parte visi 
firmi, qualora sappia scrivere. Se 
non sapesse scrivere dovrà, 0 man- 
dare un procuratore, come. sopra si 
è detto, munito di speciale mandato, 
o presentare un’ assegna redatta per 
mano di notaro, che in tal caso sarà 
in carta da baj. 15., e dovrà regi- 
strarsi col diritto fisso di baj. 20. in 
ragione dell’ atto notarile - S$. CVI. 

6. I mandatari generali però ed 
ì procuratori costituiti con facolta ef: 
frenate, e colle clausole cum libera 
ec. , e ut alter ego in guisa che 
rappresentino il mandante in tutti 
gli atti, che un padrone può fare, sì 
riconoscono abili a dare le assegne 
delle successioni, poichè in questo 
caso ha il mandatario nei suoi poteri 
facoltà maggiore di quella che oc- 
corre per assegnare una successione 
ad effetto di pagare la tassa - Reser. 
della Direzione gen. in data dei 
25. Luglio 1837. Ist.n.26639. 

7. Egualmente se la persona che 
dà l’ assegna non si volesse presen- 
tare, e non volesse mandare un pro- 
curatore, potrà rimettere un' assegna 
sottoscritta e munita della ricogni- 
zione del carattere per mano di no- 
taro , o redatta per atto pubblico 
notarile. In questi due casi eziandìo 
l'assegna sarà redatta in carta di bollo 
da baj. 15., e l’atto del notaro dovrà 
registrarsi col diritto fisso di baj.20. 
- cit. $. CVI.- Dalle espressionì del 
citato paragrafo, che assoggetta al re- 
gistro il solo atto notarile, dee de- 
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dursi che T° assegna senza essere re- 
gistrata può muuirsi delli. rico znizio- 
ne del carattere, e ciÒ si nota a to- 
sliere le questioni, che sn tal propo- 
sito potessero nascere. Si deduce au- 
che dal med. 6. che tali assegne non 
possono esser ricevute in fora pri- 
vata, dovendo il Preposto esser certo 
della firma. 

8. Nell'assegna devono esser notati 
tutti li beni, crediti, azioui e razivni, 
che compongono l’ attivo della suc- 
cessione, non In massa , ma parùuta 
per partita distintamente. Degli sta- 
bili dev essere specificata la natura, 
e devono essere indicati i confini ed 
il valore, ed inoltre la misura, al- 
meno approssimativa , se sì tratta di 
foudi rustici. I mobili devono essere 
descritti ed apprezzati. Dci crediti 
devouo citarsi i titoli, dai quali pro- 
vengono, e deve indicarsi :1 loro pre- 
ciso ammontare, e, se sono fruttiferi, 
la quantita de’ frutti arretrati. Nelle 
azioni , diritti e ragioni dev’ ecnun- 
ciarsi la loro qualità ed il capitale, 
che costituiscono - $«GVIT. - Il valore 
degli oggetti ereditarj dev'essere de- 
suutu dalle stime, qualora esistano ; 
ed in mancanza gli sarà dato dal di- 
chiaraute, riservata sempre alla Di- 
rezione la facoltà di procedere alla 
verificazione de’ valori stimati, o di- 
chiarati, per mezzo di periti. - Acg. 
sul regis. SL. n. 3, - 

9. Gli oggetti esenti dalla tassa di 
successivne, a termini dell’ arc. 207. 
Moto-proprio del 6. Luglio 1816., 
non è necessario che sieno descritti 
nell’assegaa ; poichè le passività si 
detraggono dai soli oggetti tassabili . 
Esseudovi descritti nou si avra di essi 
ragione nl liquidare latassa-$.CVHI. 

10. Dallo stato attivo delke succes- 
sivii, donazioni, liberalità ec. non 
potra togliersi alcun capitale litigioso, 
od alcun credito sotto il pretesto , 
cue sia d'iucerta, o difficile esig "nza, 
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e litigioso. Que' crediti però contro 
debitori gia falliti, 0 che gia abbiano 
ceduto ai beni, potranno ommettersi 
quando siasi conoscinto che non ven- 
gono ad essere pagati, o portarsi per 
la sola somma realizzabile -$.LX XIII. 
Cio non pertanto su i crediti di dif- 
ficil: esigenza e litigiosi può la parte 
esimersi dal pagamento della tassa 
rivunciandoli all’erario in prova della 
loro inesizibilità, e così praticasi; e 
questa massima è confermata da mol- 
tissime decisioni della Direzione cen. 

11. Peri crediti incerti, dubbiosi, 
illiquidi, o litiziosi, può il dichiarante 
riservarsi la facoltà di ripetere la tassa 
che paza, e si darà la restituzione 
quando con a cosa giudicata 
nel termine di cinque auni sia decisa 
la insussist-nza del credito, o crediti, 
in tutto, 0in parte; e la restituzione 
medesima sia domandata deutro un’ 
anno dalla cosa giudicata - SLXXIV. 

12. Quando però l’ erede, v do- 
natario pretenda di aver diritto sopra 
foudi, o capitali che sono in dominio 
altrui, potranno questi diritti incerti 
ommettersi nella valutazione dell’at- 
tivo della successione, dunazione ec. ; 
ma dovranno indicarsi , e la tassa 
sara dovuta dopo conseguito il pos- 
sesso deIle cose litigiose - $. LKXV. 

13. Accadendo che iu una suc- 
cessione sianvi compresi beni esistenti 
fuori dello Stato Poutificio, non v'è 
dubbio che questi uun possano as- 
soggettarsi alla tassa di successione; 
pero, qualora nel passivo dell'assegna 
vogliavo porsi dei pesi e debiti gra- 
vauti in genere la intiera eredità, de- 
vono assegnarsi anche’ li beni esi- 
stenti fuori di Stato all’ effetto di 
ragguagliarne ratatamente la sottrazio- 
ne dall’ attivo de’ beni nello Stato. 
Se pui nel passito si assegnass ro 
soltanto li canoni , livelli ed altri 
simili pesi inerenti particolarmente 
al Dun postu nello Stato , dovendo 
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questi intieramente detrarsi dal va- 
lore de’ beri medesimi, non è neces- 
sario il dar nota dei beni fuori di 
Stato - $. LXXVI. 

14. Nel passivo dell’ assegna de- 
vono esser portati tutti lì deli ere - 
ditari esisteuti all’ epoca dell’ aperta 
successione , descrivendoli uno ad 
uno, indicandone la natura, ed espri- 
mendo i nomi de’ creditori, e l’atto, 
da cui l' obbligazione deriva, con 
dichiarazione di confessarli ed am- 
metterli, e che non sono stati pagati 
dal defunto, se trattasi di successivue, 
© dal donante, o riuuuciante. Inoltre 
è tenuto chi dà l’ assegna ad esibire 
contestualmente i titolì, ed a giusti- 
ficare le passività assegnate - $.CIX. 
La quale ingiunzione però deve in- 
tendersi sano modo, civè che il di- 
chiarante debba esibire tutte quelle 

iustificazioni, che sia in suo potere 

i dare; poichè all’ impossibile niuno 
è tenuto. Così confessaudosi ex: gr: 
il debito di cambiali accettate dal 
defonto non si dovranno esibire le 
cambiali, che non possono essere pri- 
mad] pagamento iu mani del debitore. 

15. I debiti e passività per essere 
ammesse divono essere certe, pure 
e liquide, o da potersi liquidare. ] 
debiti eventuali ed ince:ti, e non 
liquidi non potranno aversi a calcolo 
per diminuire il pagamento della tas- 
sa. Potra solo il dichiarante nell'atto 
di tale payamento riservarsene la ri- 
petizione pel caso, in cui il debito 
venisse a verificarsi, e rispettivamen- 
te a purificarsi, e liquidarsi , ond' 
egli ne venisse giuridicamente astret- 
to al pagamento - $. LIMI. 

16. La Jesge vuole che le passi- 
vita deducibili sieno certe , pure e 
liquide; per certe intende che non 
vi sia dubbio nella lovo realta, e 
risultino da obbligazioni, atti e con- 
trat ammessi, e non impugnati ; 
perpure intende che nou dipendano, 
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ossia che l’ obbligazione, o contratto 
non dipenda da cundizione che resti 
ancora a verificarsi, meno che la 
condizione sia potestativa dalla parte 
del creditore; e per liquide considera 
quelle passività, delle quaii si co- 
nosce l’ ammontare, o perchè la som- 
ma sì trova cpressa nella obbligazione. 
o contratto, o perchè si trova già li- 
quidata con un atto posteriore, o da 
un decreto dì giudice. Di facile e 
non incerta liquidazione sì reputa- 
no quelle, delle quali, quantunque 
il conto materiale di liquidazione 
non sia fatto, vi sono però tutti gli 
estremi necessari per poterlo fare 
immediatamente , di modo che non 
resta a farsi altro che la somma, o 
calcolo delle partite. - $. LXXVII. 

17. Saranno esclusi, e non si de- 
trarranno dall’ attivo , ossia dal capi- 
tale tassabile, quei debiti e pesi, che 
nell’ inventario, o nella dichiarazione 
di assegna si deducono impugnativa- 
mente, cioè con riserva di ragioni, 
o protesta di non volerli contessare 
certi , puri, 0 liquidi; quelli de’ 
quali l'erede, o donatarig sostiene 
attualmente in giudizio la inesisten- 
za; e quelli de quantunque di- 
pendenti da una obbligazione, 0 con» 
danna in genere certa, mancano 
della liquidazione in ispecie, e sono 
questionati quanto alla maggiore, o 
minore quantita - $. LXXVIIL 

18. Si darà però in seguito la re- 
stituzione della tassa percetta , qua- 
lora i debiti dedotti all’epoca della 
esigenza della tassa, e non ammessi 
perchè incerti, eventuali, o illiquidi, 
dentro il pereutorio termine di cin- 
que anni dal giorno della registra- 
zione dell’ assegna sieno ammessi e 
liquidati in una certa e determinata 
somma con una perfetta cosa giudi- 
cata; e la restituzione si domandi 
dentro 1° anuo dalla cosa giudicata 


medesima. - S. LXXIX. 
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19. Le spese dell’ ultima malattìa 
non si detrarranno che per quella 
parte, la quale resta a pagarsi dopo la 
morte. Nella eredità pero delle donne 
maritate non sene ammetterà mai la 
detrazione eutrando fra i pesi matri- 
moniali, e dovendo percio essere a 
tutto carico del marito - $. LXXX. 

Le spese del funerale si detrarran- 
no in qualunque eredità - (.L XXI. 

20. 1 legati si detrarranuo dall’at- 
tivo delle credità tassibili ; sì tasse- 
ranno pero separatamente come di 
ragione, a meno che sì tratti di di- 
sposizioni esenti. E lo stesso sì farà 
per i pesi imposti dal testatore, o 
donante all’ erede, o donatario, se 
possono dar luogo a tassa di succes- 


sione , 0 di registro. Dai legati si de-. 


trarranno , nel tassarli, i pesi che 
particolarmente gravano su i mede- 
sini. Nei legati pii, e specialmente 
nelle istituzioni di beneficj ccclesia- 
stici non si ammetterà però detrazione 
alcuna per l’ obbligo del coro, della 
predicazione, della recita di orazioni 
ed ufficj, diascoltare le confessieni, 
‘0 per altre simili pie opere, delle 
quali non deve, e non può fissarsi 
prezzo , o mercede - S. LAXXII. 
21. Si dichiara che i pesi, e pas- 
sività si devono sempre detrarre dall’ 
intiecro asse , esclusi solamente gli 
oggetti esenti ; e qualunque distiu- 
zione, riparto, divisione di quote deve 
farsi dai Preposti dopo liquidato re- 
golarmente l'’ attivo. Si eccettuano 
soltanto i pesi particolari imposti so- 
.pra certa disposizione, certo legato , 
. eerta parte di eredità - $. LAXXIII. 
22. Su i debiti che si confessano 
nell’assegna, e però vengono ad 
essere autenticamente provati, se non 
si giustifica la registrazione dei titoli, 
- o la data certa de' medesimi anteriore 
alle leggi del registro, si percepirà 
la competente tassa di registrazione. 
Dovendosi peraltro fare-uso dei titoli 
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relativi ai medesimi basterà ricliia- 
marvi la registrazione dell’ assegna 
- $. LKXXIV. e registrandoli non 
avrà più luogo la tassa proporzionale. 

23. Glì eredi di qualsivoglia ceto 
di persone essi siano, i lutori , € cu- 
ratori, gli esecutori testamentari quan- 
do abbiano il possesso de' beni, gli 
amministratori , gli usufruttuari ge- 
nerali , li donatari, rinunciatariì , fi- 
duciari sono obbligati a dave l’ as- 
segna della successinne , 0 donazio- 
ne, e pagare la tassa competente 
secoudo la liquidazione della Dire- 
zione del regis. © suoi impiegati sen- 
za ammettersi opposizione in coutra- 
rio - . LXXXV., 

24. Quando più sono gli eredi, i 
tutori, e curatori, gli-esecutori te- 
stamentavi contemplati nel preceden- 
te articolo, gli amministratori , gli 


‘usufruttuari , i donatari, rinuaciata- 


ri, e fiduciari l’ azione contro di essi 
sarà solidale. E solidalmente pure 
potra agirsi contro gli eredi proprie- 
tari ed usufruttuari, e contro gli 


eredi e gli esecutori testamentari, o 


amministratori - $. LXXXVI. 

25. L' assegna dev' essere data, e 
pagata la tassa dentro il tempo di 
quattro mesi dal giorno della doua- 
zione, 0 di altro atto di liberalità 
inter vivos 3 dal giurno della pro- 
fessione solenne nelle rinuncie od in- 
gressum în religioncem ; e dal gior- 
no della morte nelle eredità , e nelle 
donazioni ed atti di liberalità causa 
mortis. S$ LXXXVII. Se l’ ultimo 
giorno del termiue, ossia del quadri- 
mestre, fosse festivo, potrà sulacse 
darsi l'assegna il giorno non festivo 
immediatamente seg. - S.LXXXVIII. 

26. Nelle donazioni fatte a causa 
di certo e determinato matrimonio, 
il quadrimestre, per eccezione alla 
regola generale, incomincia a de- 
correre dal giorno della celebrazio- 


ne del matrimonio - S$. LXXXIX. 


- —= [Eliza smnziol 


27. Egualmente nelle donazioni 
eventuali , ossia dipendenti da con- 
dizioni casuali, o miste, se tali con- 
dizioni hanno eff'tto sospensivo, cioè 
se impediscono che la donazione in- 
cominci ad avere effetto,-e quando 
la donazione cada sopra lucri even- 
tuali, o cose che dipendono da in- 
certo evento, il termine a dare l’as- 
segna, e pagare la tassa decorre dal 
giorno dell’ avveramento della con- 
dizione. Se però le condizioni ap- 
poste non impediscono che il donan- 
te vada intanto al possesso delle co- 
se donate, l’ assegna dovrà darsi, e 
la tassa pagarsi entro il quadrime- 
stre dal giorno dell’ atto - S. XC. 

28. Nelle donazioni reciproche , 
colle quali si dispone, che in favo- 
re di quello che sopravviverà resti- 
no tutti , 0 parte dei beni di quel- 
lo che premuore, essendo soltan- 
to rimesso all'evento a favore di quale 
dei due la donazione si purifichi, l’as- 
segna dovrà darsi dentro i quattro me- 
sì dal giorno della stipulazione del- 
l’ atto , e latassa dovrà pagarsi sulla 
donazione che è maggiore, se le co- 
se donate da una parte e dall’ altra 
non -sono di egual valore. Ambidue 
saranno solidalmente tenuti a dare 
l’ assegna e pagore la tassa senz’ at- 
tendere qualunque convenzione in 
contrario - Sf. XCI. 

29. Nelle eredità testate, o inte- 
state non dovrà badarsi se in prin- 
cipio , mezzo , e fine del termine sia- 
si di esse avuta notizia da quelli, che 
sono obbligati ad asseguarle , e siano 
state adìte. Potrà Di il Te- 
soriere gen., quando lo crederà giu- 

sto, accordare una proroga; ma se 

Ja proroga è dimandata dopo essere 
gia decorso il termine, abbenchè con- 
cessa, non sanerà la contravenzio- 
ne - S. XCII. 

30. Se durante il quadrimestre da 
niuno è adita l'eredità, e niuno n' è 
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in possesso e Ì’ amministra, la Di- 
rezione del registro, se da altri in- 
teressati non È stata prevenuta, po- 
tra far deputare un curatore alla ere- 
dita giacente nelle forme legali, e 
potrà far procedere all’ apertura del 
testamento , se si sappia esservi un 
testamento chiuso. Per i curatorì de- 
putati alle eredità giacenti, il ter- 
mine a dare l' assegna, e pagare la 
tassa decorrerà dal giorno della lo- 
ro deputazione - 6. XCII. 

31. Se una successione , 0 eredità 
è pretesa da due , l’ assegna sarà pre- 
sa, e la tassa sarà pagata da quello, 
che n’ è iu possesso, abbenchè l’al- 
tro abbia il buon dritto per se. In 
fine della lite poi, restando soccom- 
bente quello I ha data l’ assegna 
e pagata la tassa, sarà il vincitore 
ammesso a ripetere il di più che fus- 
se stato percetto dentro un’ anno dal 
giorno della difinitiva decisione della 
causa; e se la tassa pagata, avuto 
riguardo al suo grado di congiunzio- 
ne col defunto, fusse minore della 
somma dovuta ; come altresì se il 
possr:ssore non avesse data l’ assegna, 
e non avesse pagata la tassa, o nel- 
l’assegna avesse ommesso capitali , 
o indicati valori minori dei veri , 
dovra pagare il suppl «mento di tas- 
sa, 0 dare l'assegna e pagare la 
tassa dentro quattro mesi a contare 
dal giorno dd conseguito possesso, 


altrimenti incorrerà nella penale 


- (. XCIV. 

32. Se dopo il quadrimestre, o in 
virtù di testamento prima non co- 
nosciuto, 0 non publilicato, o per 
essersi scoperti parenti più prossimi, 
O per essere stata adita la eredità 
prima giacente , si fa luogo alla suc- 
cessione in favore d'una persona di- 
versa da quella considerata nell’ as- 
segna, sarà permesso di domandare 
dentro un anno dal giorno dell’ adìta 
eredità , o del conseguito possesso la 
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restituzione del più percetto ; e qua- 
lora si dovesse pagare uu supplemento 
di tassa, o si dovesse supplire all’ asse- 
gna data , dovrà ciò eseguirsi dentro 
4. mesi dall’ adita eredita, o dall’ ot- 
tenuto possesso della med. - $. XCV. 

33. Dei capitali litigiosi, quando 


la questione cade sul diritto di pro-. 


prieta , e l'erede, donatario, o ri- 
nunciatario non ne ha il possesso, 
e non sono stati perciò caleolati nel- 
l'assegna, se la lite è decisa in fa- 
vore dell’ erede, donatario , o rinun- 
ciatario , si dovrà dare l’ assegna sup- 
pletoria e pagare la tassa entro quat- 
tro mesi dal giorno del conseguito 
possesso - S$. XCVT. 

34. Nelle successioni che apronsi 
per morte presunta a causa di lun- 
ga assenza, il termine a dare l'as- 


segna e pagare la tassa incomincia a: 


decorrere dal giorno, in cui viene 
dichiarata la presunta morte, ed aper- 
ta la successione , se si è ricercato 
il ministero del giudice ; o dal gior- 
no del preso possesso de’ beni, 0 
della divisione de’ medesimi fra i con- 
succedenti, se tacitamente si è con- 
siderata aperta la successione. Dopo 
dieci annui di assenza, sebbene non 
apparisca aperta la successione, o da 
sentenza di giudice, ovvero da atto 
di possesso , o di divisione, potrà la 
Direzione domandare l’assegna e la 
tassa; ma tale domanda restera esclu- 
sa se si dimostra che nel decennio 
sì è avuta notizia che l’ assente vive 
- (. XCVII. 

35. Riguardo alle donazioni inter 
vivos , rinunzie ob ingressum in re- 
ligionem, cd altri atti di liberalità 
fra vivi, l’ assegna si deve dare, e 
si deve pagare la tassa all’ officio di 
quel Preposto , ov’ è stato registra- 
to l'atto - $. CIV. 

36. Quanto alle successioni, ed 
alle donazioni causa mortis si 0s- 
serveranuo le seguenti regole « 
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I. Se il defonto è un suddito -del- 
lo Stato, ovvero una persona quivi 
domiciliata, il Preposto del luogo 
dell’ ultimo suo domicilio cogni- 
to, sotto del quale la successione 
sì apre, è quello cui appartiene 
di formare lo stato ereditario , ed esi- 
gere sulla totalità del medesimo la 
tassa, quando eziandio una parte 
de’ beni, ed anche tutti sieno nel 
circondario di altra prepositura. A 
questo effetto ciascun Prepuste , che 
acquisti notizia o della morte di qual- 
cuno degl’ individui sopraindicati , 0 
di altri indizj e particolarità intorno 
all’ apertura di successioni , deve im- 
mediatamente fare l’ invio delle sue 
scoperte’ ed osservazioni al Pre- 
posto competente. Questi poi, ri- 
cevuta che avrà l’ assegna, calcola 
to e liquidato lo stato ereditario, 
ed esatta la tassa, estvarra le partì- 
te che riguardano i beni situati sot- 
to altre prepositure , e ne farà il rin- 
vio ai rispettivi Preposti‘ affinchè pos- 
sano dar luogo alle opportune iuda- 
gini per venire in chiaro se esistes- 
sero altri beni oltre gli assegnati , 
ovvero se quelli compresi nell’ as- 
segna fossero di maggior valore ; e 
l'una, ol’ altra cosa scuopreudosi, 
ogni Preposto particolarmente potrà 
e dovrà ia attivare la esigenza dei 
convenienti supplementi di tasse, e 
multe. 

II. Quando poi la successione sì 
nb per la morte di una persona, 
che non abbia nei dominj Pontificj 
domicilio , cosicchè non possa appli- 
carsi la regola data di sopra, l' as- 
segna sarà data, e lo stato eredita- 
rio sara formato dal Preposto del luo- 

o ove il detonto riteneva il centro 
della sua ammiuistrazione $ Ovvero, 
in difetto anche di ciò, nel luogo, 
ov' è la maggior parte de’ beni : gli 
altri Preposti rimetteranno a questo 
le notizie, e questi riuviera agli al- 
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tri, gli estratti delle partite de’ capi- 
tali assegnati ne’ modi sopraddetti. 

III. Non si avrà riguardo al luo- 

o ov’ è seguita la morte, se il de- 
Tonio non vi aveva il suv domicilio, 
e vi si trovava per causa di viaggio, 
di affari, di diporto, o per alt si- 
mili motivi - $. CV. 

37. Quanto di sopra si è detto è re- 
lativo alle assegne , le quali diano 
adito a percezione di tassa. Ma se 
J' eredita fosse passiva ? Se nulla fos- 
sevi? In questi casi bisogna distin- 
guere. Se l’ attivo è superato dal pas- 
sivo l’ assegua deve darsi per esteso , 
onde ciò apparisca lalenie. Se 
pui non vi fosse attivo basterà una 
dichiarazione negativa semplice. Sem- 
pre però l’ assegna , v la Len 
ne deve darsi , e questa regola sot- 
- fre soltauto limitazione nelle ercdi- 
tia fra ascendenti e discendenti, nel- 
le quali l’assegua deve darsi soltan- 
to quando sienvi legati, e disposi 
zioni tassabili - S. XCIX. 

38. Sulle assegni vegative non può 
aver luogo alcuua percezione di tas- 
sa - Lett. dell’ Amm. gen. del 20. 
Dicembre 1822. num.8302.- In quel- 
le passive potrebbe aver luogo la per- 
cezione d.-lle tasse di registro su i 
debiti dichiarati e confessati , i qua- 
li nov risultassero .da titolo regi- 
strato - S. LANXIV. 

39. Se si provasse la inesistenza, 
o totale, o parziale di alcuno dei de- 
biù assegnati , o portati nell’ iuven- 
tarto fraudoleutemente per diminui- 
re il capitale tassabile , sarà applica- 
bile la multa del duplo sulla somma, 
che diminuendo il passivo va ad au- 
mentare l'attivo della successione, 

40, Gli eredi, ed altri, che scien- 
temente, o con dolo vccultassero ef- 
fetti ereditari soggetti alla tassa , ol- 
tre di essere tenuti alla penale del 
duplo - Notificaz. declaratoria di 
mons. Tesoriere gen. dei 6. Set- 


sti 
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tembre 1817. art. 10. $- 2 - pes- 
sone anch’ essere , a diligenza degP 
impiegati della Direzione, tradotti 1a 
giudizio criminale per essere puni- 
come fredatori de’ dipitti fisca- 
li - Regol. sul registro \.LL - Ve- 
nendosi pos a scoprire effetti eredi- 
tari tassabili, i quali fossero restati 
occulti senza dolo , e senza frode , sù 
dovrà soltanto sopra di essi eerri- 
spondere la tassa supplementare -ei?. 
Hegol. (. LI. 

41. Quanto si è detto nel 6. pre- 
cedente relativamente alla oceuliazio 
ne fraudolenta di tutti, o parte de'be- 
ni, è applieabile anche alla occulia- 
zione fraudolcuta del vero valore 
de’ medesimi, tanto essendo occub- 
tare la cosa, quanto il farla compari- 
re diversa. Per det minar poi qua- 
le sia la dichiarazione , 0 assegna im 
questi casì fraudolenta, st possono ap- 
plicare te regole date sotto il$. 47 Z/ 
del Regol.sul regis. cioè, si ripute- 
1a in frode il dichiaraute, allorchè 
la stima da farsi a forma del (. A7 7. 
del cit. Regol. col m zzo de' peri- 
ti eccederà di wua quarta parte il 
valore espresse nell’ assegna, e sul 
quale si è calcolata la tassa. Quin- 
di se dalle stime risulterà il valore 
del fondo superiore di una quarta per- 
te, oltre ni supplemento di tassa, 
si dovra anche la do):| ia tassa sul- 
la somma diminuita, in:luego di mul- 
ta. Se poi la diffrreuza fosse mino- 
re del quarto, non putrà attivarsi 
che la esigenza del semplice supple- 
mento di tassa. - Zutte queste mas- 
sime sono tratte dai fi gol. , dalle 
istruzioni date dalla Direzione 
gen. ai Preposti , e dalle decisio- 
ni di casi particolari. 

42. Per costringere gli eredì, ed 
altri successori particolari, o gene- 
rali, quali anche dappresso gl' inti- 
mi de’ Preposti ricusano di compa- 
rire a dare le assegne , e di prestar- 
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sì alla formazione dello stato eredi- 
tario, e rendono così impossibile la 
esigenza della tassa, è stabilito dai 
SS. 112. e 113. dell Istruzione 31. 
Marzo 1835. analogamente a quan- 
to già disponevasi sotto l'art. 10. 
nun. 3 della cit. Notificaz. decla- 
ratoria di mons. Tesoriere yen. 


dei 6. Settembre 1817. che ì Pre- 


posti, scorso il quadrimestre, debba- - 


no prima prevenire i morosi con uua 
intimazione stragiudiziale, invitando- 
li a presentarsi entro otto giorni al 
loro officio per dare l’ assegna, liqui- 
dare la tassa, e pagarne assoni 
tare insieme alla multa incorsa , pre- 
venendoli altresi, che altrimenti vi 
saranno costretti colle gravatorie, e 
con altri mezzi di rigore. | 


Quanto al modo di ir -V. 


-Giudizj ad istanza della Direzio- 


ne del bollo e registro - Mano-re- 


gia ad istanza della Direzione 
medesima. 


ASSENTE - si dice generalmen- 


te di quello , che si è allontana- 
to dal luogo della sua residenza 
ordinaria. 


1. Allorchè il tempo dell’ assen- 
za è atto a far presumere la morte 
dell’ assente, di cuì non sì ha notizia, 
si fa luogo all'apertura della di lui 
successione testata, o intestata. 

2. Se l'assenza, la morte presun- 
ta, e l’apertara della successione 
viene dichiarata dal tribunale, dal 
giorno in cui la sentenza, o il giudi- 
cato, col quale viene dichiarata aperta 


‘la successione dell’ assente in favore 


degli credi testati, o intestati è in sta- 
to eseguibile , comincia a decorre- 
re a carico di questi il termine di 
quattro mesi prescritto per dare l'asse- 
gna, e soddisfare la tassa - $. XCVII. 

3. Se poi tacitamente si è consi- 
derata aperta la successione, il ter- 
mine comincerà a decorrere dal gior- 
no del preso possesso de' beni , o del- 
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la divisione de’ medesimi fra i con- 
succedenti - cit. $. 

4. Dopo dicci apni di assenza, seb- 
bene non apparisca aperta la succes- 
sione da sentenza di giudice , o da 
atto di possesso , o divisione, può 
la Direzione domandare l' assegua e 
la tassa; ma tale domanda restera 
esclusa se si dimostra che nel decen- 
mio si è avuta notizia che l'assente vive 
-(.XCVII.-Tale domanda sembra che 
debba rivolgersi contro chi possie- 
de i beni dell’ assente, o coutro îi 
di lui parenti in grado successibile, 

ASSICURAZIONE -. contratto 
col quale una, 0 più persone in cor- 
respettività della promessa di una 
certa , e determinata sonuna , ga- 
rantiscono il proprietario di una 
nave, o del suo carico , ovvero di 
mercatanzie da trasportarsi da 
luogo a luogo per terra, o altre 


cose da un dato pericolo, assu 


mendo in loro, nella prima ipotesi 
i rischi del mare, e rispondendo 
dei danni, che la nave ed il ca- 
rico possono soffrire in caso cdi 
naufragio , di avarèa , 0 altro in- 
fortunio ; nella seconda il sicuro 
arrivo delle mercatanzie in buono 
stato e senza danneggiamento al- 
cuno ; e nell’ ultimo caso il danno 
ch' emerga dall’ essersi verificato 
il pericolo caduto in contratto. 

Si chiama + assicuratore - o as- 
sicurante - quello, che assume i 
rischi sopra di se ; assicurato-quel- 
lo, che siè garantito ; premio - la 
somma, che l’ assicurato dà, o si 
obbliga dare all’ assicurante ; po- 
lizza di assicurazione - la scrit- 
tura , che comprova questo con- 
tratto. 

1. I contratti di assicurazione so- 
no espressamente contemplati nel $. 
XXVII. nun. 4. del Regol. vig. 
sul regis. - e sono soggetti alla tassa 


x D 
proporzionale del quarto per cento. 
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2. Questa tassa deve csìgersi sul 
premio convenuto , cioè sulla som- 
ma dall’ assicurato pagata, o pro- 
messa all’ assicurante in correspetti- 
vità dell’ obbligo da questo assunto 
di garantirlo - cit. Ss XAZTIII. art. 
4. n. 2.- La ragione è, che non po- 
trebbe appoggiarsi la tassa alla sti- 
polata garanzia, mentre il realizzar- 
si l’ obbligo della rifazione de’ dan- 
ni dipende dall’ incerto evento , che 
i danni accadano. | 

= Quanto alle conseguenze dell’as- 
sicurazione, in caso del deperimento, 
o danueggiamento di tutte , o di par- 
te delle merci, 0 cose assicurate, ve- 
dasi ciò, che si è gia detto sotto 
l’ articolo - Abbandono di merci. 

ASSICURAZIONI ( pontificia 
privilegiata società di ) - Questa 
società per suo istituto assicu- 
ra gli edificj, mobili, merci, ri- 
colti ec. dal pericolo degl’ incen- 
dj ; è frutti pendenti dal pericolo 
delle grandini; le merci viaggian- 


° ti dai pericoli di via, e le perso- 


ne per la vita, ossia garantisce 
che se un tale non vivesse un de- 
terminato numero di anni paghe- 
ra essa ciò, che l'avvenimento del- 
la morte lascia scoperto secondo 
le condizioni del contratto ; ovwe- 
ro prende una somma coll’ obbli- 
go di pagarne una tanto maggio- 
re se la morte avviene in un de- 
terminato lasso di tempo. Le as- 
sicurazioni per le grandini , e pei 
pericoli di via delle merci viag- 
gianti non sono però ancora in al- 
Livila. 

1. I contratti di assicurazione pro- 
priameute detti, come sono quelli dal 
pericolo degl’'incendj, dalle grandi- 
ni, dai danni possibili ne' viaggi del- 
le merci ec. pagano la tassa di re- 
gistro del ‘f, pet 9fo sul premio, che 
si calcola, v nella somma fissata, 0 
sul cumulo delle annualità convenu- 
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te sc l'assicurazione è durevole per 
più anni. - V. l'art. precedente - A4s- 
sicurazioni. cc. | 

2. 1 contratti poi, clte si fanno 
sulla vita, equivalendo a’ contratti di 
vitalizio, sebbene in modo diverso da- 
gli ordinarj , si devono assoggettare 
alla tassa proporzionale dell uno per 
cento sull ammontare della somma 
che si riceve dalla società e per la 
quale assume una vbbligazione even- 
tuale determinata nel contratto,o sulla 
somma certa, che la società promette 
iu caso di morte per una prestazio- 
ne incerta ossia durevole quanto la 
vita della persona, che si pone in 
condizione - Lett. della Direzione 
del 19. Leb. 1839. S. 31692. 

3. Gli altri contratti poi, che la so- 
cietà m«desima faccia per rinvestire 
i suoì fondi, sia dindo somme di 
danaro a credito fruttifero a coloro, 
de’ quali assicura Ja vita, sia in al- 
tro modo , rientrano nelle regole ge- 
nerali de’ contratti comuni, e perl’ 
applicazione delle tasse devono os- 
servarsi le norme generali. 

ASSOCIAZIONE - rimedio lega- 
le, con cui si ottiene il possesso uti- 
le di un fondo per soddisfarsi col 
frutto del medesimo. Si di per di- 
ritti reali che abbiansi sulla cosa, 
ed in virtù della clausola detta - 
Costituti-, al quale proposito posso- 
no vedersi le molte decisioni rota- 
li, e specialmente nella raccolta 
delle Recenziori alla parola - As- 
sociatio - e idolfino - Prax. jud. 
part. IT. Cap. V. 

1. L’ associazione spesso avviene 
che si domandi per arretrati di frut- 
ti dicenso. À questo proposito nel 
regolamento ipotecario di Leone XII. 
art. 139. eravi una espressa disposi- 
zione che, mentre sl la immis- 
sione in Salviano, soggiungeva: ma 
rimane conservato in favore del 
creditore del censo il rimedio del-. 


’ 
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l associazione al fendo censito, 
salvo il diritto degli altri credi- 
ttori énscritti sul fondo medesima. - 
«mel viycot. Resol. Levisl. e (riud. 
T. 194 can disposizione analoga si 
dice, Nonè ]uogoall'interdetto sal- 
viano: tuttavolta rimane cous-rvato al 
creditore del ceuso il rimedio del- 
l’associazione al fondo censito, sal- 
ve le azioni competcuti agli altri cre- 
doi, che avranno sul med simo con- 
servate le ipoteche. ,, 

2. Nel sisteran ipotecario france- 
se il censo cra considerato come una 
rendita costitrita,e per gli effewi 
della ipeteca era parificato a tutti 
gli altri crediù ipotecari, non esseudo- 
wi disposizi me alcuna che special- 
mente lo rivuardasse. 

9 ° 

3. Nella legge ipotecaria della sa. 
mac. di Pio VII annessa al Motu-pp. 
del 6. Luslio 1816. nulla dicea:i de' 
ceusi ; ma sotto l' art. 89. men- 
tre stabilivasi per massima generale 
che-/ creditori esercitano le loro 
azioni ipetecarie contro & terzi 
possessori con le s'esse regole pre- 
scritte dal :liritto co:nun: -soggiun- 
geasi - al esclusione d:lla immis- 
stone in Sulviano, la quale nel- 
dl attuale sistema dell: iscrizioni 
delle ipatech: non avrà lu>g0- proi- 
Beade cusì l uso dell’ interdetto Sal- 
viano, ossia l'esercizio dell’ azione 
spet:caria sal dominio utile per ri- 
tenerlo fino alla so ddisfazio:1: del cre- 
dito, respingendo iutauto gli altri ipo- 
tecari. 
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4. Sì promosse allora avanti la 
S. Ruota Da questione se, vietato il 
Salviano, fusse vietata o no l’ associa- 
zione, la quale potea dimandarsi per 
la e del costituto, e non 
nuocva al sistema ipotecario , per- 
chè nou potea te iere in dietro gli 
altri ipotecarj , ed impetendosi da al- 
tri il fondo coll’ azione ipotecaria e 
subastandosi veniva a risolversi. La 
Ruota inclinò per l'associazione, e 
comiaciò al ammetterla a favore di 
chi la chiedesse, come può vedersi 
nelle varie decisio ii riportate nella 
raccolta delle decisioni rotali in ma- 
teria ipotecaria del Franquilli ; ma 
la cosa non era ancora senza contro- 
versia quando Leone XII. di sa: 
m-:: pensò a l' emanare una nuova leg- 
ge ipotecaria con alcune riforme. În 
questa legge, a togliere soltanto la 
suddetta questione, s'incluse nell’ art. 
133. la sopra-citata dichiarazione - ma 
rinane conservato in favore del 
creditore del censo il rimedio del- 
l associazione al fondo censito - 
espressioni che vennero riportate nel - 
la lesge Gregoriana $. 194. come già 
si è veduto al 6. 1. ] 

5. Non ha guari però passavasi 
all’ altro estremo di nesare al cen- 
so l’ esercizio libero dell azioue ipo- 
tecaria voleudosi costringere il cre- 
ditore alla dimanda dell'assuciazione, 
quasichè fosse un precetto assolu- 
to (a) ciò ch'erasi conservata come ri- 
medio pe’ casi seguatamente, ne'qua- 
li, valendo il fuudo non più della 





(a) Ciò sipreterndea sotto il pretesto che il ereditare del censo potrebbe altri- 
nenti fare rip:tibile a suo piacere il censo , di sua natura irrepeti bile. Si risponde: 
(. Essere nella bolla di S. Pio V. vietato che il creditore possa ripetere il censo ; 
ma non esservi alcuna disposizione , la quale dica che nemmeno indirettamente può 
r.salversi il censo per mora e fatto del dibitore. 2. Non procedere unicamente d al 
volere del crv litore esercizio dill''uzione ipotecaria pir la subasta del fondo censito; 
ai d:pendere anzi dalla volontà del debitore, il quile colla ostinita sua mora non 
solo fi nascere contro di se la condanna al pagrnento de'frutti arretrati, ma lasc qndo 
3! giudicato senza il pagamento mette ilereditore nella situazione di eseguirlo sul 
Surdo; e non dista, mentre dec aggiunzersi che fino alla delibera può purgare la mora 


pazat- 
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sorte del censo , il creditore pe’ frut- 
ti non può avere speranza che su i 
frutti o redditi del fondo. Si sotto- 
pose il dubbio alla risoluzione So- 
vrana,e col mezzo della Segreteria 
per gli affari di Stato interni ecma- 
“mò allora la declaratoria seguente ri- 
portata pui nella Aaccolta delle leggi 
tom. unic. del 1837. n. 38. pag.:142. 

s Li 24. Giugo 1837. Essendo in- 
sorto dubbio sulla intelligenza del 
S- 194. del Moto-proprio 10. No- 
vembre 1834., inteso l'oracolo della 
viva voce di Nostro Siguore sì dichia- 
ra che il suddetto $. 194. nell’ ac- 
cordave al creditore del censo il ri- 
medio dell' associazione al fondo ceu- 
sito per soddisfarsi dei frutti decorsi, 
mou ha tolto al creditore stesso il 
diritto di esercitare l’azione ipute- 
caria. ,, A. D. Card. Gainberini. 

6. Volea auche porsi in dubbio la 
forza di siflatta declaratoria; ma ogni 
luogo a questionare fu tolto col se- 

uente dispaccio riportato nella Auc- 
colta delle leggi tom.unic. 1838. n. 
30. pag. 102. 

3» Li 9. Aprile 1838. Inteso l’ o- 
racolo della viva voce di Nostro Si- 
guore per risolvere alcuui dubbi, 
che sono insorti sulla intelligenza 
del $. 194. del Moto-proprio 10. No- 
vembre 1834. e sulle coutravenzio- 
ui agli ordiui, od atti governativi, coi 
quali viene interpetrata la legge, 
si dichiara quauto siegue. 1. A ter- 
mini del $. 194. del Muto-proprio 
10. Novembre 1834. e della So- 
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vrana dichiarazione 24. Giuguo 1837. 
è inarbitrio del creditore il promo- 


«vere la dimanda di associazione al 


fondo ceusìto per soddisfarsi dei frut- 
ti 0 censi decorsi, ovvero l' azione 
ipotecaria sullo stesso fondo. 2. La 
espressa contravenzione agli ordini, 
od atti governativi, coi quali s' inter- 
petra , o si dichiara wua legge dee ri- 
tenersi come espressa contravenzio- 
ne alla legge iuterpetrata, o dichia- 
rata, anche all’ eft:tto del dispusto 
nel $. 1058. del suddetto Moto-pro- 
prio. Questa Sovrana dichiarazione 
sì partecipa a mons. Tesoriere gen. 
nella sua qualità di presidente della. 
direzione delle ipoteche. ,; A. D. 
Card. Gamberini. | 

7. La Seguatura in una causa at- 
fidata alla mia difesa giudicò contraria 
alla legge una seutenza rotale, che 
costringeva il creditore del censo a 
chiedere l'associazione, e diede la re- 
stituzione in intiero non solo per le 
accennate declaratorie, ina trovando 
già chiara la legge in se medesi- 
ma - Decis. Romana restitutionis in 
integriun 23. Augusti 1838. cor. È. 
P.D.Grossi Decano - Questa causa è 
ora pendente ia grado di restituzione 
in intiero avanti la S. Ruota. 

8. L'associazione ne’ termiul sopra 
indicati, quando il fondo sia aucora iu 
mano del debitore , può essere accor- 
data ancorchè la iscrizione ipotecaria 
nou abbia avuto luogo essendo iuno- 
cua per gli altri creditori ipotecari ; 
se però il fondo fosse passato presso 





pagando, ed impedire la spropriazione. 3. Neppure esser vero che il creditore per 

indiretto vipete lu sorte del censo ; mentre due in questo dipender sempre dalla vo- 

lontà e futto del debitore) anche dopo subastato il fondo esecutato, potendo se non 

restisit che sostenere il censo, ammettersi il debitore a surrogare altro fondo , e co- 

si evitare la restituzione della sorte ; e se il fondo ipoutecato ese passato presso 
1 


un terzo, prima di metterlo sotto l'asta, dee citarsi il terzo a 


mettere ildebito, è 


vedersi subastare il fondo , cosicché pagando l arretrato de frutti può smpedire la 
spropriazione forzata dello stabile, è costringere il creditore a vimanere col suo 
censo benché il fondo alicnato. Sopra solide basi pertanto appeggiasi la declarato- 
ria daltronde Pontificia e Sovrana , e quindi sottugni aspetto inattaccabile. 
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un terzo possessore non potrebbe mai 
dimandarsi in mancanza d’ iscrizione, 
la quale valga a far passare il pe- 
so del censo nell’ acquirente , il qua- 
le ha diritto dì ritenere il fondo non 
soggetto ad altri debiti , che a quelli 
risultauti dai registri ipotecari. 

ASTA PUBBLICA - V. Aggiudi- 
cazione - Incanto. 

ASTENSIONE DALLA EREDI- 
TA' -è la dichiarazione, che fa 
l’erede di non volere adire l’ ere- 
dità «al esso I , ovvero di 
rinuiziare a quella già adìta. Di- 
cesi propriamente - astensione - la 
rinunzia de' discendenti alla ere- 
dità degli ascendenti; e quella de- 
gli estranei suol chiamarsi - ripu- 
dia - . Ecco l'origine di questa di- 
versità di nomi. Gli antichi roma- 
ni talvolta nominavano erede un 
qualche loro schiavo , il quale al- 
lora acquistava implicitamente la 
libertà, ed appellavasi - erede ne- 
cessario - perchè non poteva a ve- 
run patto ripudiare la eredità del 
suo padrone. Il figlio , od altro 
qualunque discendente era nella 
medesima condizione ; e siccome 
riputavasi erede domestico , e in 
qualche modo padrone delle cose 
paterne anche vivo il padre , ve- 
niva chiamato - erede suo e ne- 
cessario - Gli eredi poi, che non 
erano soggetti alla podestà del de- 
fonto dicevansi - estranei - , ed 
erano in libertà di adire, o ripu- 
diare la eredità. Mitigandosi il ri- 
gore delle leggi si concesse in se- 
guito il bencficio dell’ astensione 
per giovare quegli eredi suoi e ne- 
cessari , che dalla eredità erano 
pregiudicati - leg. necessaritis 57. 
ff. de acquir. vel ont. hacered. 
- Ulipian. tt. qu hacred. instit. 
poss. $. 24. - 

1. (Gli atti di astensione in nalla 
diversificano da quelli di ripudia-Re- 
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gol. Legisl. e Giudiz. $$.1565. e seg. 
- Essi si fanuo per mezzo di dichia- 
razione, quale va registrata col di- 
ritto fisso di baj.20. -Mtegol. sul re- 
gist. Ss CXLM. art. 2. n. 1. e $. 
XAIV. num. 2. 

2. Quest atto di dichiarazione de- 
ve farsi, o prodursi in cancelleria 
del tribunale, cui è soggetto il luo- 
go dell’ aperta successione - cit. 6. 
1565. e 1541.- comparendovi per- 
sonalmente , 0 per mezzo di procu- 
ratore munito di speciale mandato di 
procura - cit. $. 1341 - Ed insieme 
alla detta dichiarazione deve esibir- 
si il rendimento de’ conti nel caso 
contemplato - dal $. 1567. - Per la 
registrazione di tali conti. - 7. Conti. 

ATTESTATO- è la testimonian- 
za da qualcuno emessa stragiudi- 
zialmente sopra un fatto , di cui 
abbia cognizione. 

1. Gli attestati comunque emessi, 
per atto privato cioè, o per atto no- 


.tariale , sono soggetti al diritto fisso 


di baj.20. -Rego 
mune 2, 

2. Se più testimoni sottoscrivono 
la medesima deposizione o attestato, 
di modo che tutti insieme formino 
un' atto unico , non è dovuto che un 
solo diritto fisso di baj 20. - Così più 
volte ba risoluto la Direzione - Que- 
sta regola non ha luogo , allorchè 
ciascun testimonio deponga di un fat- 
to particolare, di cui l’ altro non de- 
onga; mentre allora, quantunque 
e loro deposizioni sieno riunite ia 
un solo scritto , sono però separate 
e distinte per se medesime, e de- 
ve sopra ognuna percepirsi il suddet- 
to diritto fisso di baj. 20. 

3. Se gli attestati non contenessero 
la sola deposizione di fatti relativi 
ad interessi alteui; ma visi contenesse 
la confessione di qualche obbligazio- 
ne del deponente, o di qualche con- 
tratto da esso stipolato, siccome po- 


. sul reg. S. XXIF. 
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trebbero esser fatti con frode per elu- 
dere sotto questo pretesto i diritti di 
registro, così in tali attestati impro- 
pri, oltre il diritto fisso, deve esigersi 
quello proporzionale competente sul- 
la confessione emessa dal deponente. 
Questa massima non è applicabile pe- 
raltro allorquando si enunci una qual- 
che propria obbligazìone esente dal 
registro , 0 già registrata ; Ovvero , 
portandolo il discorso , si parli di 
qualche contratto già esaurito, ovvero 
sì accenni genericamente in guisa, 
che non possa dedursene né % so- 
stanza dell’ obbligazione , nè i ter- 
mini del contratto- 4rgom. del num. 
29. delle Soluz. di mons. Tesorie- 
re dei 31. Agosto 1817 

4. Le deposizioni, che sì emetta- 
no per atto di cancellerìia da un te- 
stimonio citato a deporre senza pen- 
denza di giudizio, e solo per con- 
servare una prova - Regal. Legisl. 
e (Giud. SS. 683. 684. 685. - sono 
so sette al registro come le risposte 
alle posizioni. Così più volte ha deci- 
so la Direzione gen. - V. Esame di 
testimoni. 

AT'TESTATI DE’ PARROCHI, 
ED ALTRE AUTORITA’' ECCLE- 
SIASTICHE-1. Tutti gli attestati de’ 
Parrochi, coi quali si fa fede della 

vertà di iù sono esenti dal 
bollo e dal registro - Regol. Leo- 
nino sul bollo art. 217. num. 4 , 
Regol. vig. sul reg. $. I. num. 8. 

2. Gli attestati de’ Parrochi ed al- 
tre autorità ecclesiastiche, sopra ma- 
terie qualunque , riguardanti però il 
loro officio, sono esenti dal bollo fin- 
chè non occorra farne uso in giudi- 
zio, o avanti un’ autorità ammini- 
strativa - cit. art. 217. num. 5; c 
continuano ad esser’ esenti quantun- 
que volte facciasene uso da persone 
munite della fede di povertà del pro- 

rio Parroco. - mied. art. e nun. 

ATTO - questa denominazione 
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generica si dà ad ogni scrittura, 
e ad ogni convenzione ridotta in 
iscritto. 

‘4. Glì atti quanto al sistema del 
bollo e registro dividonsi in esen- 
ti, e soggetti a queste formalità. 

2: Dil a loro forma distinguonsi 
in pubblici ossia autentici , ed in 
privati. 

3. Dalla qualità poi delle perso- 
ne, che li emettono prendono il no- 
me di governativi. amministrativi , 
comunitativi , notarili, di cancelle- 
rìa, di cursore , ecclesiastici, este- 
ri, giudiziali, e questi o civili, o 
criminali. ec. 

4. Altre qualità degli atti danno 
luogo altresì ad altre classificazioni. 

ATTI ESENTI DAL BOLLO - 

La esenzione dal bollo , o è as- 
soluta, vale a dire che l'atto n'è 
esente affatto; ovvero si restringe al 
permesso di poter scrivere l’ atto in 
carta libera, salvo il sottoporlo alla 
formalità dovendone fare uso -Regol. 
Leonino art. 216. 

Gli atti della prima specie sono 
enumerati nell’ art. 217.del citato Re- 
gol. coll’ ordine seguente. 

1. Le carte, che riguardano l’ eser- 
cizio dell’ autorità superiore, e che 
contengono disposizioni generali - 

2. (ali atti del Governo , e di Po- 
lizìia , fra i quali comprendonsi an- 
che i certificati dei gonfalonieri per 
l’ oggetto de’ passaporti , e licenze d’ 
armì , quando v'è espresso che so- 
no rilasciati a questo unico uso. 

3. Gli originali, e minute di tut- 
ti gli ordini, decisioni, deliberazio- 
ni delle amministrazioni pubbliche; 
come anche gli estratti , copie e spe- 
dizioni , che si fanno , o rilasciano da 
un’ amministrazione , o funzionario 
pubblico ad altra amministrazione 
pubblica, o pubblico funzionario - 

4. Le fedi di povertà rilasciate dal 
proprio Parroco. 
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5. Le altre fedi de’ Parrochi ed 
autorità ecclesiastiche, ed i rescrit- 
ti per sovvenzioni caritative , e per 
qualunque altra causa, allorchè la 

ersona che ne usa è munita del- 
a detta fede di povertà del proprio 
Parroco. 

6. Le scritture stampate, che sì 
distribuiscono ai giudici de’ tribuna- 
li collegiali , e quelle manoscritte , 
che si distribuiscono ai medesimi giu- 
dici , coi rispettivi sommari ed al- 
legazioni stampate , o manoscritte ol- 
tre la copia in carta bollata, che 
nel primo caso deve ritenere lo stam- 
patore , e nel secondo deve darsi al 

residente, o decano del tribunale (a). 
Le memorie semplici avauti i gover- 
ur darsi 


gisl. e 


è 


natori ed assessori possono 
in carta libera, - Acgol. 
Giud. $. 500. e 508. 

7.I registri di ogni pubblica am- 
ministrazione , de’ pevcettori delle 
contribuzioni pubbliche e di altri in- 
scrvienti alle pubbliche amministra- 
zioni - 

8. I manuali , broliardi, ed altr 
libri e registri, che si ritengono 
dagli attuari, e cancellieri , meno 
quelli espressamente dichiarati sog- 
getti al bollo - cit. art. Lo stesso de- 
ve oggi dirsi de' protocolli , ruoli ec. 

Per conoscere in ispecie, quali in 
ogni cancelleria sieno i registri da te- 
nersi in carta libera, e quali in car- 
ta bollata, vedasi sotto la parola - Can- 
celleria. i 

9. Gli atti economici per le picco- 
le cause non accedenti il valore di 
sc: 5. - quando in via economica si 
procede, e si trattano. 

10. Le mano-regie, quando non 
comprendono debitori per somme in- 
dividualmente maggiori di sc. cinque. 
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11. Gli atti economici, che per gli 
alimenti hanno luogo nel e 
del Card. Vicario di N. S. 

12. Gli atti nci giudizi di mer- 
cedi secondo il disposto del Regol. 
Ai e Giudiz. $). 519. e 520. 

giudizi contemplati in questo ar- 
ticolo e in quelli 9, e 11. preceden- 
ti godono l'esenzione del bollo an- 
che nella delibera, e anche quando 
le disposizioni economiche si metto- 
no ad esecuzione dai cursori ordina- 
rì avanti ai giudici. cit. art-ruun.12. - 
Notific. de’ 7. Genn. 1832. 

13. Li certificati, che rilasciano le 
congregazioni di S. Ivo, e S. Giro- 


.Jamo a comprovare che una , 0 più 


cause sono ricevute e difese gratui- 
tamente. . 

14. Licertificati di povertà, che li 
Vescovi ed i Legati e Delegati rilascia- 
no perchè nei giudizi abbia luogo la 
registrazione in debito. 

15. Le quietanze per una somma 


che non ecceda gli sc. 4, purchè non' 


sia parte , o residuo di maggior 
somma. 

16. I biglictti , obblighi, apoche 
de' monti di pictà sieno d' impegno, 
sieno frumentari, che costituiscono 
l’obblico dell’ impeguante. 

17. Tutte le ricevute de' dazi ca- 
merali e doganali. 

Nella seconda classe degli atti esen- 
ti dal bollo finchè non occorra farne 
uso in giudizio , ein atti pubblici, 
o avanti autorita amministrative, nell’ 
art. 218. del Regol. Leonino si enun- 
merano li seguenti. 

1. Le carte, che si presentano alla 
Penitenzierìa, alla Daterìa, alla s. In- 
quasiono, alla segreteria delle In- 

ulgenze, a quella’ de brevi per lo 
stesso oggetto delle indulgenze, e tut- 
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(a) Ora che le difese e sommari devono notificarsi per atto di cursore, e poi 
prodursi in cancelleria , anche la copia che si notifica dev essere bolluta , altri» 
‘menti il cursore non potrebbe notifiearla. -— V. Allegazione. 
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te qui lle, che n’ emanano, e gene- 
ralmente tutto ciò, che riguarda le 
autorita ecclesiastiche in oggetti spi- 
rituali, e di coscicnza - Per queste car- 
te, allorchè se ne fa uso in giudizio, 
in atti pubblici, o avanti autorità am- 
ministrative , cessa la ragione della 
esenzione , e perciò devono essere ri- 
vestite delle necessarie formalità. 

2. Gli attestati de’Parrochi, cd altre 
autorità ecclesiastiche , salvo il caso 
che facciasene uso da persone muni- 
te della fede di povertà del proprio 
Parroco. 

3.:Le suppliche, ed i memoriali, 
che sì preseutano al Priucipc, ai 
minisu'i, ed ai magistrati. 

4. I rescrilti per sovvenzioni ca- 
ritative , e per qualunque altra causa 
fatti, finchè non se ne debba far'uso 
ita giudizio, o fuori; a meno che la 

rsona, che ne usi, sia munita della 

ede di povertà del proprio Parroco, 
nel qual caso continuano ad essere 
esenti auche producendosi in giudizio. 

5. Gli atti fiscali riguardanti le pro- 
ceedure criminali. Questi atti diven- 
gono soggetti alla formalità del bollo 
e registro allorquaudo dai partico- 
lari, che figurano come accusatori, 
o come parte civile, o da estranei 
eziandìo vogliano prodursi in altro 
giudizio 0 avanti qualche autorità 
amministraliva, O lu alti avanti nO- 
taro a sostegno di qualche loro azio- 
ne, 0 ragione. 

6. I conti dei pubblici neguzian- 
ti, ed iu questa specie compreudou= 
si tanto quelli fra negozianti e ne- 
goziauti, quanto quelli fatti da un ne- 
guzianvte ad uu particolare , niuna di- 
stinzione facendo la legge. 

7. Le ricevute, e quictanze per 
i pagamenti dovuti dal Governo ai 
suoi stipendiati ; e quelle in favore 
degli esattori , cassicri, ed alui, clie 
maneggiano il denaro del pubblico 
erario. 
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8. Le carte contenenti arruolamen- 
ti, congedi, gent , destiuazio- 
ni dì tappe , di alloggi , dì sussisten- 
ze, cd altri documenti concernenti li 
militari, e le persone addette alla 
milizia tanto per servizio di terra , che 
di mare. 

9. 1] libri de’ monti frumentari. 

10. Le assegne di scminapioni di: 

rani, e dini. che per palinenale 

lico debbono darsi alle amministra- 
zioni annonarie - cit. art.,e Soluz. 
di mons. Tesoriere dei 31.Agosto 
1817. num. 56 - meno però quelle: 
assoggettate al bollo colla Notifie.del- 
la Segreteria per gli affari di Stato 
internì in data 18. Dicembrc 1837. 
V. Annona. - 

11. Le assegne, che per la esi- 
genza della tassa di successione de- 
vono darsi da tutti gli eredi, dona» 
tari, rinunciatari e simili ai Preposti 
della Direzione - V. - Assegne delle 
successioni - 

12. 1 certificati dei legati, lasciti, 
e disposizioni per causa pia, che i no- 
tari diano per obbligo di officio alla 
S.Visita, alla rev. Fabbrica dis.Pietro, 
alla s. Congregazione degli studj, ed 
ai Vescovi, purchè vi si esprima ché 
sono rilasciati a quest uso scltauto. 

13. Tutti gli avvisi pubblici, e le 
ordinanze dei gonfalunieri, ed altre 
autorità municipali per invitare a pub 
bliche feste, per il regolamento del» 
le medesime , e per qualunque al» 
tro oo , che non abbia relazio» 
ne agl’ interessi comunitativi - V. sot- 
to la parola - Affissi pubblici. 

14. Gli atti, chesi fannodai Ca- 
rabinieri per loro ofticio, ed in ser. 
vizio del Governo - 7. anche la No- 
tific. declaratoria di mons. Teso- 
riere dei 6. Settembre 1817. art. 7. 

15. Licertificati, pagelle , diplomi, 
e testimoniali delle università, e scuo- 
le pubbliche in prova degli studj , 
c concorsi. 
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16. Le schedole testamentarie , 
che dal testatore si consegnano chiu- 
se e suggellate al notaro, il qua- 
le non è garante che del bollo della 
sopraccarta, in cui deve apparire este- 
riovmente , e non apparendo deve di 
nuovo coprire di una sopraccarta bol- 
lata il testamento, e poi sopra di essa 
rogarsi dell' atto di consegna. 
17.Finalmente le lettere e biglietti, 
allorchè le cose trattate non escono 
dai limiti di materie di corrisponden- 
za, escluse quelle e quelli che sot- 
to forma di lett-ra, o biglietto rac- 
chiudono una espressa obligazione A 
e quietanza ec. 
TTISOGGETTI AL BOLLO- 
1. Tutti quelli , che non sono es- 
pressamente esentati da questa for- 
malità vi sono soggetti , e l art. 219. 
del Regol. Leonino sul bollo si 
esprime a pepe posito ne’ seguen- 
ti termini : ,, Tutte le scritture e 
carte tendenti comunque a far pro- 
va; gli atti, che le amministrazioni 
ubbliche e li pubblici funzionari 
nno coi Lacicoleri , 0 rilasciano ad 
istanza dei medesimi; gli atti e con- 
tratti di ogni genere ; iregistri, li- 
bri e giornali 5; spese dei banchieri, 
negozianti, agenti di cambi, sensa 
li patentati, appaltatori, albergatori, 
locandieri ; e generalmente tutti i li- 
bri e registri, che possono far pro- 
va in materie di affari; gli origina- 
li, e le copic degli atti dei curso- 
ri; gli atti de’ notari, archivisti , se- 
gretari delle comunità , e caucellie- 
ri; gli atti dei giudici; le difese, 
allegazioni e sommari , che si pre- 
sentano ai giadici singolari, ed una co- 
ia di questi scritti se sono diretti ai 
tribunali collegiali, la qual copia sa- 
rà l’ esemplare che resta nella stam- 
peria se sono impressi, o quella da 
darsi al presidente, o decano qualo- 
ra siano manoscritti; la copia delle me- 
desime che si notifica per mezzo di 
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cursore , e che resta alla parte istan- 
te, non però la copia, che si rila- 
scia all’ intimato, la quale è esente; 
(V. Allegazione ) le notificazioni, 
avvisi, stampe e scrîtti circolanti e 
tutti li giornali e fogli periodici, ec- 
cettuati quelli riguardanti oggetti di 
sola letteratura , che entrano fra le 
opere scientifiche ; e generalmente 
tutte le carte, scrittore ed atti, che 
non sono individualmente ed espres- 
samente esentati dal bollo, vanno sog- 
getti a questa formalità ,,. 

2. Tre peraltro sono le specie del 
bollo. Evvi il bollo proporzionale , 
quello di dimensione, e quello di 
dimensione pure, ma particolare per 
gli affissi pubblici. Le tariffe dei drit- 
ti di questi diversi bolli possono ve- 
dersi sotto la parola - Bollo - , e quì 
sarà sufficiente accennare gli atti, a 
sono a ciascuno di essi soggetti. 

3. Sono soggette obbligativamen- 
te al bollo proporzionale , che sup- 
plisce e compensa la registrazione, 
da cni sono esenti, le cambiali tra- 
jettizie, ossia da luogo aluogo, che 
per essere considerate tali hanno tut- 
ti li requisiti richiesti delle leggi 
commerciali -- 7. Cambiali -, co- 
me altresì le seconde , le terze ec. , 
ed i duplicati delle medesime - Re- 
gol. Leonino sul bollo art. 221. De- 
vono essere obbligativamente ezian- 
dio sottoposte a questo bollo le cam- 
biali estere prima di accettarsi, gi- 
rarsì , negoziarsi , protestarsi , o di 
essere prodotte in giudizio, 0 in at- 
ti pubblici, o avanti autorità ;ammi- 
nistrative-detto Regol.sul bollo art. 
222. - Vi sì possono assoggettare le 
cambiali così dette di piazza, o bi- 
glietti all’ ordine S. P., î mandati, 
gli ordini, ed i buoni all’ esibitore, 
quali peraltro possono anche essere 
scritti in carta di dimensione senza 
incorrere in alcuna penale. Il vantag- 
gio , che ne risulta dall’ essere scrit- 
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ti in carta bollata proporzionale è, 
che potendo tali atti esser messi in 
commercio in forza della clausola S. 
P., allorquando sono in tal carta van- 
no soggetti al registro nella sola pri- 
ana formazione, e tutte le girate e 
cessioni ne restano esenti, poichè so- 
no quelle, che riducono l’ atto ad ef- 
fetto commerciale dandogli il giro di 
commercio e di piazza, col porre in 
circolazione i valori nel medesimo 
espressi - Regol. sul bollo art.224. 
- Notif. declaratoria di mons. Te- 
soriere gen. dei 6. Settemb. 1817. 
art. 6. Per la estesa applicazione di 
tutte queste teorie, e per l’applicazio- 
ne delle penali in caso di contraven- 
zione può vedersi quanto si è detto 
circa questa materia sotto la parola 
- Canbiale 

4. Al bollo di dimensione comune, 
sono soggetti tutti gli altri atti, meno 
quelli pe'quali vi è un bollo di dimen- 
sione particolare , detto bollo di di- 
mensione d’avvisi, e questi atti so- 
no i seguenti: 

I. Tutti gli affissi, avvisi, ed al- 
«tre simili stampe, 0 manoscritti , ch' 
espongonsi alla vista del popolo af- 
figgendoli ne’ luoghi pubblici. 

. Îl. Tutte le stampe e fogli cir- 
colanti. 

III. Tutti li giornali e fogli pe- 
riodici , ad eccezione di quelli riguar- 
dauti oggetti di sola letteratura. 

IV. Queste medesime stampe pro- 
venienti dall’ estero non possono es- 
sere affisse, e circolare nello Stato, 
scenza essere preventivamente munite 
del bollo straordinario. I 

5. Generalmente parlando per glì 
atti soggetti al bollo di dimensione 
resta in arbitrio di quello, che scri- 
ve, di servirsi di una dimensione 
piuttosto che di altra, secondo il suo: 
bisogno, e di prendere la carta del- 
la Divezione , ovvero portare la pro- 
pria, e farla munive del bollo, che 
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allora dicesi - straordinario - Pe- 
rò questa regola soggiace a molte li- 
mitazioni. Tali sono quelle , che quì 
appresso sì riporteranno. 

6. Glì archivisti, attuari, cancel. 
lieri, cursori, notari, segretari co- 
munitativi ed altri pubblici officiali 
non possono far’ uso per gli atti loro 
di altra carta, che di quella sommi- 
nistrata dalla Direzione-Regol. Leo- 
nino sul bollo art. 229. - In caso 
di contravenzione, sia per aver fatto 
uso di carta non bollata , sia per aver 
messa in opera carta bollata straor=- 
dinariamente,incorrono per ognì con- 
travenzione la multa del decuplo del 
valore del bollo - Regol. Leonino 
sul bollo art. 277. num. 4.- È loro 
permesso peraltro di far bollare allo 
straordinario le pergamene quando ad 
essi occorra di farne uso - deciîs. della 
Direzione - ; nel qual caso le dette 
perganicno devono sempre esser bol- 

ate col bollo che corrisponda alla 
loro dimensione ,-e se la dimensione 


“superasse quella del foglio grande sì 


replicherà la percezione del diritto 
del bollo tante volte quante il foglio 
esibito ecceda la dimensìone del fo- 
glio grande di bollo ordinario - Acgol. 
sud. art. 208. 

7, Il quarto di foglio da baj: due 
e mezzo è esclusivamente la carta per 
gli atti de’ cursori; e perciò i cur- 
sori non possono servirsi che di que- 
sta qualità di carta per gli origiua- 
li delle citazioni, intimazioni , noti- 
ficazioni, processi verbali , ed altri 
loro atti, e per le copie che di que- 
sti atti rilascino alle parti citate, in- 
timate ec.; nè L Rat carta può ser- 
vire a qualsivoglia altro atto , sia di 
officiali pubblici, sia di persone pri- 
vate , tauto emessi in pubblica for 
ma, che sotto firma privata - Regol. 
Leonino art. 225. - Per comodo pe- 
rò de’ cursori, e per quelli de’ lo: 
ro atti ch' esigono molta scrittura, i 
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quarti di foglio si danno anche non 

gliati, affinchè possano aversii fo- 
gli intieri, i mezzi fogli, ed unirsi 
anche a quaderni, a libretto ec. nel 
caso raro di qualche copia di sen- 
tenza, 0 di alcuna descrizione, 0 pro- 
cesso verbale, che non possa coutu- 
nersi in un solo foglio - art. 226. 

8. D:-vouo obbligativamente seri- 
versi in foglio grande i segucuti atti: 

I, Tuui gli atti, o copie di att, 
che a richiesta de’ particolari emet- 
tonsi dalle pubbliche amministrazio- 
mi, dicasteri e funzionari pubblici ; 
abbenchè trattisi di atti di congrega- 
zioni, ed autorità ecclesiastiche, ec- 
cettuati quelli, che non riguardano 
se non se oggetti di coscienza. 

II. Gli atti che cmettousi iu ori- 
ginale dai notari, archivisti, segreta- 
ri comunitativi, e cancellicri, tanto 
delle curie laiclie, quanto delle cu- 
rie ecclesiastiche e dei tribunali ve- 
scovili. 

III. Gli estratti, spedizioni, 0 co- 
pie autentiche, suuti, trausuuti, par- 
ticole, certificati, e fedi di atti esi- 
stenti negli offici dei notari , negli 
archivi, nelle segreterie comunali, e 
nelle cancellerie di qualunque tribu- 
nale anche ecclesiastico e privilegia- 
to - art.227.del cit. Regol. Leonino. 

9. Le altre scritture, atti, e con- 
tratti in forma pubblica, o sotto fir- 
ma privata possono scriversì in mcz- 
zo foglio, nel foglio piccolo , o nel 
foglio grande, come più piace - art. 
228. del cit. Rigol. Lsonino. 

10. Per gli atti sotto firma priva- 
ta le tre indicate qualità di carta pos- 
sono essere anche di bollo straovdì- 
natio - art. 229. del cit. Regol. 

11. È proibito a tutti gliattuari, 
cancellieri, notari, ed altri ofliciali 
pubblici, e depositari di scritture 
pubbliche e private di qualunque 
specie, Preposti del registro, Couser- 
vatovi delle ipoteche, e Cancellieri 
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de' catasti, di riceverle quando non 
sieno debitamente bollate, sotto la 
renale del decuplo del valore del 
bollo.pe ogni foglio , che riceves- 
sero nei loro offici non munito di 
bollo, o bollato indebitamente ; ai 
giudici, tribunali e dicasteri pubbli- 
ci di dare alcuna esecuzione , © 
prendere in alcuna benchè minima 
considerazione simili carte a qualun- 
que siasi effetto ma contro i difensori 
è comminata la penale del decuplo 
se ne fanno uso nelle difese e som- 
mari - cit. Regol. Leonino sul bollo 
art. 253. e 2)7.num. 5. e 6. 

12. A questo effetto è necessario 
di avvertire che tutte le scritture, ed 
atti fatti anteriormente alla introdu- 
zione del. bollo, come anche tutti 
quelli provenienti dall’ estero, o au- 
teriori , o posteriori , allorchè nou 
sono compresi fra quelli espressamen- 
te esentati da questa formalità ed 
euumerati di sopra, quando occorra 
di produrli, o farne uso, conviene 
premetterne il bollo straordiuario. 
- cit.Regol. art. 237. num.2. e 254. 


13. Le carte bollate sotto i cessa.. 


ti Governi devono essere anch’ esse 
munite del bollo straordinario, qua- 
lora però occorra produrle in giu- 
dizio , 0 depositarle presso qualche 
notaro. Questo bollo deve apporsi 
gratis, e senza esigere un nuovo di- 
ritto - art. 241. 244. e 255.; maom- 
messo da luogo alla penale. 

14. Nata questione se dovessero 
assoggettarsi alla nuova formalità del 
bollo gratis anche le carte bollate 
sotto si Governo provvisorio Pouti- 
ficio, l’Amministrazione nel terzo fo- 
glio de’ quesiti e risposte in data 
dei 12. Ottobre 1816. sotto il nun. 
15. decise, che - il Governo prov- 
visorio Pontificio non può compren- 
dersi sotto la espressione - cessati 
Governi - , de' quali parla il Regol. 
sul bollo, e quindi le carte sotto il 
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medesimo bollate non doversi sotto- 
porre alla formalità di nuovo bollo. 
- F. Bollo straordinario. 

ATTI ESENTI DALLA REGI- 
STRAZIONE sono : 

1. Tutti quelli esenti dal bollo 
assolutamente, cioè tutti gli atti, che 
aucorchè facciasene uso in giudizio, 
O fuori di esso, continuavo ad esser- 
ne esenti. La ragione di ciò è, che 
Ja esenzione dalla formalità del bollo, 
ch'è preliminare a quella del regi- 
stro, porta necessariamente con se 
la esenzione da questa ceziandìo. 

2. Gli atti, che riguardano l'eser- 
cizio delle autorità superiori, e che 
contengono disposizioni generali- Ale- 
gol. vig. sul regis. $. [. num. 1. 

3. Gli atti di Governo, e di Po. 
lizia, fra i quali comprendonsi i cer- 
tificati dei goufalonieri, e governa- 
tori per l’uggetto dei passaporti , e 
licenze d’ armi, quando v'è espres- 
so che sono rilasciati a quest’ uso; e 
tutti gli avvisi pubblici, e le ordi- 
nauze dei gonfalonicri , ed altre au- 
torità municipali per invitare a pub- 
bliche feste, ficre, o mercati, pel 
bugu regolamento di essi, e per qua- 
lunque altro oggetto, che non ab- 
-bia relazione agl interessi comunita- 
tivi - cit. $. num. 2. 

4. Gli originali di tutti gli, ordini, 
decisioni, deliberazioni delle ammi- 
nistrazioni pubbliche ; come anche 
gli estratti, copie, e spedizioni , che 
si fanno, o rilasciano da un' ammi- 
nistrazione , 0 funzionario pubblico 
ad altra amministrazione, o funzio- 
nario pubblico - cit. $. miuun. 3. 

5. Le suppliche, ed i memoriali, 
che si presentano al Principe, ai mi- 
nistri, ed alle pubbliche autorità , 
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e le carte in esec inserite, quando 
nou se ue faccia altr'uso - cis.6. run.4. 
6. I rescritù firmati dal Sovra. 
no- cit. $. nun. 5. 
7. I rescritti de’ ministri per sov- 


‘venzioni caritative - cit. f. mium. 6. 


8. Le carte, che sì preseutauo alla 
Penitenzieria , alla Dateria, alla s, In- 
quisizione, alla s. Visita, alla s. Con- 
gregazione sulla Inmunità , alla se- 
greteria delle Indulgenze, a quella 
de Brevi per lo stesso oggetto delle. 
Indulgenze , e tutti li'rescritti che ne 
emanano ; e generalmente tutto ciò 
che riguarda il culto, .e le autori- 
tà alusica in oggetti puramen- 
te spirituali , e di coscienza, Le bol- 
le della Dateria, e gli atti de'Vesca- 
vi per le collazioni dei beuefic] ec- 
clesiastici, o pel conferimento di ti- 
toli, e dignità ecclesiastiche , meno 

li atti di possesso - cit. $. niun. 7. 

9. Le fedi di povertà rilasciate dai 
Vescovi, dai Parrochi , dai Delegati , 
dai gonfalonicri, e dale due pie 
Cougregazioni di s. Ivo, e di s. Gi- 
rolamo della carità per la difesa del- 
le cause de’ poveri - cit. $. nun. 8. 

10. Gli atti fiscali riguardanti le 
procedure criminali , e gli atti. e 
carte, che servono alla difesa dei rei 
- cit. Ssnum. 9. | 

11. Gli atti, che si fanno dalla 
forza pubblica per officio , ed in ger- 
vizio del Guverno - cit. $. nin, 10. 

12. ‘Tutti gli attì nelle cause eco- 
nomiche di qualunque specie esse sie- 
no, quando si tratti di un valore non 
eccedente gli scudi cinquanta, cal- 
colando il valore colle regole date 
nel Regol. sulla procedura civile- cit. 
Go nm. 11. (a). 

13. ‘Lutti gli atti delle cause eco- 





(a) Si avverta che la esenzione milita per le istanze, atti di cancelleria, e de- 
creti, e non peri documenti, titoli, e carte che si producono a sostegno siu dell’ a-' 
zione , sia delle eccezioni. Suno compresi nella esenzione gli atti di aggiudicazione, 
che abbiano luogo in seguito di ordini e mandati economici. Nelle cause veramen- 
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Le eCu- 
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nomiche per alimenti avanti il tri- 
bunale del Card. Vicario; delle cause 
pel pagamento de cattedratici, di tas- 
se per gli ospedali, seminari , ed al- 
tri subiilici stabilimenti, di decime 


ecelesiastiche, e di prestiti de’ monti 


frumentari e di pietà fino a qua- 

lunque somma; delle cause privile- 
late di mercedì, e dei giudizi di 
allimenti - cit. $. num. 12. 

14. Gli atti de’ cursori, de’ can- 
cellieri , e de’ giudici in qualsivoglia 
causa e giudizio, meno quelli espres- 
samente assoggettati alla pe la 
ne, e specificati nel capitolo unde- 
cimo del vig. Regol. - cit. $. nun. 13. 

15. Tutte le copie conformi degli 
atti pubblici registrati sull’ origiua- 
le; e quelli di tali atti, che secon- 
do le attuali lesgi sarebbero regi- 
strabili sull'originale, e furono ce- 
lebrati prima dell’ attivazione del 
registro. Se però la 2 non è estrat- 
ta dallo stesso officiale pubblico, o 
successore , sarà soggetta al regi- 
stro in ragione del certificato, che l' 
altro officiale fa di averla desunta 
dall’ originale e collazionata - cit. 6. 
nun. 14. . 

16. Li doppi originali di atti e con 
tratti, quando l’ alivo originale è sta- 
to registrato “cit. $. nun 15. i 

17. Le certificazioni della firma di 
pubblici ofkciali rilasciate dai Vesco- 
vi, dai capide' tribunali, e dai con- 
soli , e ministri esteri , estensivamen- 
te-alle declaratorie in osservanza ri- 
guardo agli atti de’ consolati - cit. 6. 
nun. 16. 

18. Tutti gli effetti commerciali, 


ossia le cambiali trajettizie soggette 


obbligativamente al bollo proporzio- 
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nale , purchè abbiano i requisiti vo- 
luti dalle vigenti leggi commercia- 
li per poter essere considerate vere 
caml:iali trajettizie ; e le girate delle 
medesime - cin. Si num. 17. 

19. Le girate, c cessioni delle cam- 
biali così dette di piazza , o biglietti 
di pagamento all’ ordine S. P. , quan- 
do siasi usata la carta bollata di giu- 
sta proporzione - csc. Sn. 18. 

20. Le quietanze per una somma 
che non ecceda gli scudì quattro , 
purchè non sia parte, o residuo di 
somma maggiore - cit. $. num. 19. 

21. Gli atti già registrati sotto i 
cessati Governi fico , ed Italico, 
e gli atti, che abbiano acquistata data 
certa anteriormente alla legge del 
registro - cit. $. num. 20. 

Sono poi considerati di data cer- 
ta ad «ffetto di godere della sopraddet- 
ta esenzione dal registro : 1. i pub- 
blici istromenti; 2. gli atti privati 
fatti avanti l’ epoca della introduzio- 
ne della registrazione , i quali, o 
sieno stati fino d' allora depositati ne- 
gli archivi, o sia morto alcuno de’ 
contracnti , ovvero dei testimoni sot- 
toscritti purchè non si possa dubita- 
re della identita dei caratteri ; 3. i 
detti atti, e contratti privati muniti 
della ricognizione del carattere ap- 
postavi fino d’ allora da un pubbli 
co notaro - Regol. Piano art. 8. 
num. 1,2, ce 3. - In ordine pe- 
ro agli atti di privata Segnatura, 
che nei sopra espressi termini godo- 
no della certezza della data, e del- 
la esenzione per conseguenza , si no- 
ti che devono prima di essere pro- 
dotti esibirsi ai rispettivi Prepoiti 
della Direzione , dai quali vengono re- 





te economiche fino al valore di cinque scudi , quando si proceda senza strepito e 
figura di giudizio , gli atti sono esenti anche dal bollo y ed i documenti soltanto 
"devono essere bollati -— V. - Atti esenti dal bollo - Giudizi cconomici. - 
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gistrati gratis -medesimo Regol.art. 
9. - (a) 

22. Sono anche esenti que’ rescrit- 
ti del tribunale della Segnatara , coi 
quali sì emette il semplice opinamen- 
to - Regol. sul reg. |. CALV. nun. 
ult., e quelli altresì , coi quali sopra 
istanza di alcuna delle parti si dichia- 
ra il senso del rescritto precedente, 
che non essendo uuovi rescritti, ma 
una semplice spiegazione del primo, 
non devono registrarsi con un dirit- 
to separato - Soluz. di mons. Teso- 
ricre dei 34. Agosto 1817. num. 
24. La Direzione gen. del registro 
ha inoltre dichiarato quali rescritti 
della Segnatura sieno da ritenersi co- 
me preparatorj ed esenti finchè non 
.se ne prenda la fede - 7. Rescritti 
di Segnatura. : 

ATTI SOGGETTI ALLA RE- 
GISTRAZIONE - 1. Tutti quelli, 
che non sono espressamente esentati 
devono essere suttuposti a questa for- 
malità. 

2. Quanto al tempo, in cui de- 
vono registrarsi 7. Atti e - 
Atti privati - Quanto al modo di 
liquidare le tasse, ed al pagamento 
delle medesime - V. Tassa di regi- 
stro - Quanto finalmente alla tassa, 
cui ciascun’ atto è soggetto, può que- 


re 
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sta sapersi ricercando ogui atto sotto 
il proprio particolar nome. ‘ 


T'TI PUBBLICI, ossia IN FOR- 
MA AUTENTICA- sono quelli mu- 
nitt della certificazione, e della: 
firma di un pubblico officiale. 

1. Questi atti sono tutti registra- 
bili a diligenza degli officiali, che 
li hanno Fanti , entro un certo ter- 
mine di rigore. Eglino sono respon- 
sabili del pagamento delle tasse , e 
del contenuto nell’ atto. 

2. Queste regole generali possono 
vedersi applicate ricercando gli atti 
dei rispetuvi ofliciali , come per e- 
sempio - Atti notariali - per quei 
dei notari, - Atti di cursore - per 
quelli de’ cursori. ec. 

3. Non può essere 
teca convenzionale che 
pubblico istromento-$. 
gol. legisl. e giudiz. 
4. E da notarsi prima di chiude- 

uesto articolo ho la parola atto 
pubblico , dove la legge non ha pre- 
cisato che sia istromento, abbraccia 
con generalità di espressione e: gli 
istromenti , e gli atti in brevetto , 
ossia quelli, de’ quali il notaro non 
conserva la matrice. Zettera al Con- 
servatore di Forlì del 14. Luglio 
1835. num. 25917. 


stabilita ipo- 
per mezzo di 


125. del Re- 





(a) Fra gli atti di firma privata da reputarsi di data certa per godere del- 


la esenzione dal pagamento delle tasse di registro sotto Vart.8. num.3. del ego]. Pia- 
no sul regis. moveransi gli atti , e contratti privati di data anterivre, e muniti del- 
la sottoscrizione di tre testimoni, quali potevano soltanto essere esaminati per con- 
testare che avessero firmato nel tempo espresso nell atto. Essendosi però conosciuto 
coll” esperienza , che du questo molte frodi ne provenivano , o non potendosi esami- 
nare È testimoni, o per altri qualunque impedimenti al discoprimento della verttà , 
mella Notific: declaratoria di mons. ‘l’esoricre gen. dei 6. Settembre 18417. art. 8. si di- 
chiaro - che tutti gli atti, che godessero della certezza della data in forza dell'art. 
8. del Regol. sull’ archiviazione a causa della sola firma e sottoscrizione di tre te- 
stimoni, duvessero esibirsi entro il mese di Novembre dello stesso anno 4847. che 
si assegnava per unico e perentorio termine, ai Preposti , i quali li avrebbero re- 
Gistrati gratis ; spirato pot il detto tempo , quantunque muniti della firma di tre 
testimoni, non sarebbero più considerati di data certa per l'effetto della tassa di re- 
gistrazione, e volendoli registrare avrebbero in conseguenza pagati i diritti prescritti 
nel Regol. secondo la natura del rispettivo atto, o contratto, = E°perciò che ora per 
coloro, che non sonost muniti della registrazione gratis in tempo debito , è risoluta la 
esecuzione, che dalla sottoscrizione di tre testimoni proveniva. 


- 
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ATTI PRIVATI - sono quelli 
fatti, e firmati dalle persone pri- 
vate, senza l'intervento di w pub- 
blico officiale. 

1. Per gli atti privati non v'è ter- 
mine di rigore TA registrazione , 
e questa formalità si subisce da tali 
atti, allorchè dai particolari vengo- 
no presentati a questo effetto ai Pre- 
posti della Direzione, loro occorren- 
do di farne uso - Aegol. vig. sul 
registi S. CXII. 

2. Da ciò ne segue, che il paga- 
mento delle tasse deve sempre eflet- 
tuarsi da quello, che presenta l'atto 
alla registrazione - cit. Regol. sul 
regis. i XX. n. 5., e SAA II. - 

3. Negli atti privati la fede della 
registrazione e dl seguito paga- 
mento della tassa non può essere ap- 
posta , che nell’ originale - med. Ae- 
gol. S. XI.. 

4. Gli atti privati non registrati 
non possono essere richiamati in al- 
cun’atto pubblico, non possono pro- 
dursi in giudizio , e non se ne pnò 
far uso avauti. qualsivoglia antorità. 
Possono soltanto essere descritti , e 
richiamati negl’ inventari senza esse- 
re stati preventivamente sottoposti 
alla detta formalità - cet. $. CALI. 

ATTI DI GOVERNO - Sotto 
questa generica espressione com- 
prendonsi tutti gli atti, che si ema- 
nano dalle autorità , ministri, ed 
agenti del Governo , tanto riguar- 
danti l'esercizio del potere legi- 
slativo , quanto dell’ eseculivo, sia 
in affari amministrativi , sia in af- 
fari di Polizìia , 0 di qualsivoglia 
altro genere. 

1. Gli atti diesercizio dell’ auto- 
rità superiore, e che contengono di- 
sposizioni gencrali , quelli di Go- 
verno , e di Polizìa strettamente tali, 
cioè, che riguardano assolutamente 
il pubblico ; e quelli di una pub- 
blica amministrazione ad altra pub- 
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blica amministrazione , o pubblico 
funzionario , sono escuti da ogni for- 
malità - 7. Atti esenti dal bollo 
- Atti esenti dal registro. 

2. Gliatti di Governo, delle au- 
torità superiori, e di pubbliche am- 
ministrazioni del Governo medesimo 
relativi ad affari, che direttamente, 
o indirettamente riguardino i parti- 
colari ( meno i contratti ch' espres- 
samente sono assoggettati a tasse spe- 
ciali ) allorchè vogliano dai partico- 
lari appuuto prodursi in giudizio , 
O inserirsi in uu’ istromento devono 
essere registrati col diritto fisso di 
baj. 20. sebbene per loro natura fos- 
sero soggetti ad una tassa proporzio- 
nale. In questa categorìa sono i re- 
scritti, mandati, ed ordini di paga- 
mento sulle casse dello Stato, e le 
loro girate, e quietanze ; le quietan- 
ze di contribuzioni, diritti, crediti, 
e rendite pagate dal Governo ; i sal- 
di de’ conti, rescritti di riduzioni, 
condonazioni, o diminuzioni d’' im- 
posizioni; ed altri di simile natura 
- Regol. sul reg. Ss XXIV. num 7. 

3. Quelli di tali atti, che si tro- 
vassero in carta libera per essere del. 
la specie degli esenti dal bollo fino 
a che facciasene uso - 7. atti esen- 
ti dal bollo - prima di essere re- 
gistrati dovrebbero essere sottoposti 
alla formalità del bollo di dimen- 
sione. 

ATTI AMMINISTRATIVI . V. 
Amministrazioni pubbliche - Atti 
di Governo - Giudizi ammini- 
strativi. 

ATTI COMUNITATIVI. 

$. 1. Le appellazioni di pubblica 
amministrazione, e di autorità am- 
ministrativa , che si leggono ne’ re- 

olamenti del bollo , si riferiscono al 

(soverno , e non alle comunità ed 
amministrazioni comunitative - Ciò è 
stato espressamente dichiarato fino 
dal 1816. 


T ; 

6. 2. Quanto al bollo degli atti 
delle comunita devouo osservarsi le 
seguenti regole. 

I. Sono esenti 
bollo: 

1. Tutti i libri di corrisponden- 
za, lettere, e copia-letteve inclusi- 
vamente alla comunicazione da farsi 
io iscritto ai singoli consiglieri del- 
e proposizioni da deliberarsi in con- 
si Fo a termini del titolo II. art, 10, 
dell’ editto 5. Luglio 1831. 

2. I. libri di computisteria. 

3. I registri contenenti le copie, 
ed annotazioni degli ordini di paga- 
mento , che si rilasciano dalle comu- 
nità. Quante volte questo registro sia 
tenuto a madre e figlia , quella par- 
te che contiene la madre, e che ri- 
mane presso la comune, è esente 
dal bollo. 

4. Gli ordini, che si traggono pel 
pagamento de’ salariati, il mensile 
assegnamento de’ quali uon sia mag- 


dalla formalità del 


giore di scudi quattro, e le esa 
te corrispondenti. Gli ordini che sì 
traggono e le ricevute che si riura- 
no per articoli, che nel totale non 
superano la suddetta somma. 

5. Le tabelle preventive proget 
tate dal gonfaloniere ed anziani, e 
che a forma dell’ editto 5. Luglio 
1831. devono essere ostensibili nel- 
la segreteria prima della loro di- 
scussione. Le osservazioni, che in for- 
za di detto articolo possono farsi dai 
cittadini per essere quindi discusse 
in Consiglio. 

6. I libretti, o quaderni de’ nomi 
de’ debitori arretrati , che si pas- 
sano agli cesattori, e che devono es- 
sere l’ estratto delle partite residuali 
del quaderno originario di riparto, 
o contributo. 
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7. Tutti gli aflissi de’ goufalonie- 
ri relativi ad oggetti di polizia, di 


fcste, o fiere, o che riguardano co- 
munque la popolazione; come an- 
cora gl’inviti per concorsi alle ca- 
riche , ed impieghi comunali va- 
canti. | 

8. Tutti gli atti de’ gonfalonieri 
nell’ interesse dell’ ordine pubblico , 
come quelli preveduti dall’ art. 136. 
dell’ editto 5. Novembre 1831. 

9. I certificati de’ gonfalonieri pet 
oggetto di ottenere i passaporti , € 
le licenze di portare le armi. 

10. Le copie conformi dei verba- 
li delle risoluzioni consigliari auten- 
ticate dal segretario all’ unico effet 
to di essere presentate alle autorità 
superiori a forma dell’ art. 12, del- 
lo editto 5. Luglio 1831. (a). 

11, I prospetti, riassuuti , 0 di- 
mostrazioni, che si aggiungono per 
vicppiù chiara intelligenza € dimo- 
strazione dei sindacati presso le auto- 
rità superiori, quante volte però non. 
vengano richiamati nel sindacato , 0 
citati come parte del rendiconto. 

Il. Sono soggetti alla formalità del 
bollo: 

1. I verbali delle risoluzioni con- 
sigliari nessuno eccettuatone.- Per gl 
inserti negli atti cousigliari - 7. Zn- 
serti $. 3. i i 

2. I libri ove si scrivono le de- 
liberazioni del gonfaloniere e degli 
anziani. © i 

3. 1 riparti in corrente delle tas 
se e sopraimposte comunali forma- 
ti in forza dell’ art. 10. dell’ editto 
5. Luglio 1831. conservata alle 
comuni la facoltà di dividere 1 qua- 
derni, ruoli, e riparti, de’ quali si 
tratta, portando sopra un quaderno di 
carta libera ì nomi dei debitori tas- 


—s—— TéT._P———m+212<—<—<—<—<< 


(a) Èvvi a questo proposito un’erdine della Segreteria di Stato de’ 7. Set- 


tembre 41832. nunt. 26342. 
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sati non più discudi 4, e sopra un 
quaderno in carta bollata ì nomi tas- 
sati per somme superiori agli scudi 4. 

4. Gli ordini di pagamento , 0 man- 
dati , che si traggono per somme su- 
periori agli scudi 4, e gli allegati, 
O giustificazioni , quante volte però 
e solo quando vi s' inseriscono ma- 
terialmente. 

-Quante volte isuddetti ordini, o 
maudati si stacchino da un registro 
a madre e figlia, la sola parte che 
se ne distacca e si consegua alla par- 
te prendente è soggetta alla tassa 
del bollo. : 

- È accordato alle comunità di te- 
nere due registri separati a madre 
e figlia, uno pe’ mandati, od or- 
dinì di pagamento in carta bollata 
per questa specie di maudati ; l’ al- 
tro iu carta libera per i pagamenti 
non superiori nella totalità del cre- 
dito ich scudi 4, esenti dal bollo a 
forma di quauto sì è detto ul num. 
4. del presente articolo per gli at- 
ti delle comunità esenti dal bullo. 

5. Le ricevute, che si ritirano per 
pagamenti fatti in somma superiore 
agli scudi 4. 

- Le ricevute possono essere fat- 
te appiè del mandato, od ordine sen- 
za coutravenzione. 

6. I rendimenti de’ conti, dove 
viene registrato l'esatto, ed il paga: 
to dall’ esattore comuuitativo; ed i 
conti del consuntivo resi per l’ eser- 
cizio annuale al Consiglio dal gonfa- 
loniere a termini del titolo ll. art. 
23. dell’ editto 5. Luglio 1831. 

7. Lì sindacati così dell’ esatto- 
re comunale, come dell’ amministra- 
zione del gonfaloniere , e la relazio- 
ne che ne fanno al Consiglio i due 
sindacatori eletti a forma dell’ art. 23. 
del cit. editto. 

8. Le giustificazioni e allegati, che 
sono espressamente richiamati e ci- 
tati nella relazione, ne’ sindacati, e 
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nel verbale del Consiglio. -Il sempli- 
ce riportarsi alle fila: e giustificazio- 
ni relative non fara che gli atti così 


genericamente richiamati sieuno sog- 


gelli a tassa. 

9. Gli atti d' istallazione degl’ im- 
piegati comunali. 

10. Gliatti preordinativi degli af- 
fitti, vendite, appalti, privative, e 
simili contratti d’ interessi comuna- 
li: gli atti di esperimento di asta ; 
quelli di aggiudicazione , 0 delibera, 
ed i successivi, che ne portano il com- 
pimento , come sarebbero gli atti di 
cauzione , di vigesima, di sesta , 0 
di addizione in diem a forma dell’ 
art. 212, del Moto-proprio 21. Di- 
cembre 1827. 

11. Tutti generalmente gli atti, 
che si rogano, si fanno, e sì spe- 
discono dai segretari comunitativi ; 
le copie autentiche che se ne rila- 
sciano (salvo le esenzioni che souo- 
si enunciate di sopra al num. 10. de- 
gli atti comunitativi esenti dal bol- 
lo ) edi certificati, sunti, fedi, par- 
ticole, estratti, che si firmano dai 
medesimi nella loro qualità. 

III. Sono soggetti alla qualità spe- 
cifica di carta dimensionale da baj. 15. 

1. Tutte le copie degli atti con- 
sigliari. Na 

2. Tutti gli atti, che si emettono 
in origiuale, in brevetto, 0 iu co- 
pia dai segretari comunitativi come 
quì sopra al numero, 11. 

IV. Possono essere scritti în carta di 
dimensione da baj. 10., o baj. 5. 

1. Le risoluzioni consigliari, e 
del poufaloniere, ed anziani. 

2. Le bollette di libera circo- 
lazione. 
| 3. Li certificati di origine , di buo- 
ni costumi, o altri simili , che si ri- 
ducono a semplici testimoniali , sem- 
prechè insieme ai magisu’ati non 
sottoscriva e roghi l' atto il segre- 
tarlo. 
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4. Tutti gli atti della classe de’ pri- 
yati inclusivamente ai mandati di pa- 
gamento. 

5. Gli atti originali, de’ quali si 

rogano i segretari a forma di quan- 
to si è detto al num. 10. degli at- 
ti comunitativi soggetti al bolla, e 
sì conservano presso la comunità in 
orisinale. 
V. E conservato alle comuni il pri- 
vilegio di far bollare allo straordi- 
nario i registria madre e figlia pa- 
gaudo la tassa secondo la dimensio- 
ne solo della bolletta figlia. 

- Dei due bolli, che si devono 
improntare a forma dell’ art. 214 , 
del Regol. 29.Dicembre 1827., quello 
di valore sì appliclcraà dai Preposti 
sulla bolletta madre, il bollo straor- 
dinario sulla bolletta figlia. Nelle 
città e luoghi dove non esiste l’ of- 
ficio del bollo straordinario è accor- 
dato alle comuui il privilegio di far 
vidimare per bollo li suddetti regi- 
strì dal Preposto , nel cui distretto 
sono le città e luoghi suddetti. 

S. 3. Sono generalmente parlando 
registrabili entro il termine prescrit- 
to dal $. CXI. del vis. Regol. tutti 
processi, e rogiti, i sì fanuo dai 
segretari comunitativi, ed altri atti, 
che dai medesimi si emettono colla 
loro firma, meno le copie di atti già 
registrati, che ne sono eseuti a ter- 
mini del $. AZ7. del Regol. med. 

S. 4. I certificati, che si riduco- 
no a semplici testimonianze, non 
rogati dal segretario comunitativo 
non sono soggetti a termiue di ri- 
gore, ma dovranno solamente regi- 
strarsi allorchè voglia farsene uso in 
giudizio, 0 avanti un’ autorità ammi- 
mistrativa. 

S. 5. Il termine a registrare i con- 
tratt comunitativi da sottoporsi all’ap- 
provazione superiore , come ancora 

li atti di licitazione, e di asta, che 
f precedono, non decorre se non 
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dal giorno dell’ approvazione mede- 
sima , restando di niun’ effetto , e per- 
ciò non soggetti a registro, tutti quelli, 
che non venissero approvati dalla su- 
periore autorità-V. Asggiudicazione. 

S. 6. Allorchè l’ approvazione su- 
periore è precedente agl’ incanti, o 
aì contratti ; come pure allorchè per 
la validità degli atti non è questa 
necessaria , e gli atti medesimi sono 
fermi senza di essa , il termine di ri- 
gore decorre dalla data di ciaseuno. 

S. 7. Il termine di rigore a regi- 
strare gli atti de’ segretari comuni- 
tativi a forma del disposto dal $. 
CAI. n. 6. del Regol. sul regis. 


‘è di giornì venti. 


$. 8. Eatro questo medesimo ter- 
mine sono essì tenuti a dare ai Pre- 
posti le copie d’ archivio de’ loro atti 
e contratti, ed ommettendo di esi- 
birle incorrono in una penale di scu- 
di 5. per ciascuna contravenzione 
- Regol. sul regis. S. CAV II. 
- V. Archiviazione. - 

$. 9. Se trascurassero di sottopor- 
re alla registrazione gli atti, e con- 
tratti, cutro il sopraindicato termi- 
ne incorrerecbbero pure nella pena- 
le, e questa è di scudi 5. per tutti 
gli atti portanti diritto fisso , e di una 
metà di più della tassa per quelli 
soggetti a diritto proporzionale ; ma 
se la detta metà di di ossia la 
multa proporzionale , non giunges- 
se alla fissa di scudì 5., sarà sem- 
pre questa invece di quella perce- 
pita - cit. $+ CAVIII. - Havvi an- 
che su questo una istruzione della 
Direzione generale. 

S. 10. Il Preposto del bollo e re- 
gistro, dal quale i segretari comu- 
nitativi devono far registrare, ed ar- 
chiviare ì loro atti, è quello, nel di 
cui distretto esercitano le loro fun- 
zioni. - cit. Regol. Si CAVI. 

. 11. Finalmente deve avvertir- 
sì prima di chiudere quest’ articolo, 
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che i segretari comunitativi nei pro- 
cessi d’ incanto, ossia nelle aggiudi- 
cazioni di cose comunitative , sono 
autorizzati a scrivere gli atti di uno 
stesso processo uno sotto l’ altro - So- 
luz. di mons. Tesoriere dei 31. 
Agosto. 1817. num. 45. 

- Altre dichiarazioni in proposito di 
atti comunitativi possono vedersi sotto 
le parole - Affissi - Affitti - Ag- 
gitulicazioni - Appalto - Incanto 
- Incanto a ribasso. 

ATTI GIUDIZIALI. 4. Sotto la 
espressione - atti giudiziali - compren- 
dousi non solo gli atti de’ giudici e 

li atti di cancelleria, ma quelli 
le tor. e tutti gli altri ezian- 
dio, che appartengouo ai giudizi; e 
siccome i giudizi o sono civili, o cri- 
minali, così questa specie di atti con- 
vicne Aividela in due classi. 

2. Tutti gli atti giudiziali, che la 
leg e non ha espressamente esenta- 
ti DI bollo, continuano ad essere 
soggetti a questa tassa Sotto le pe- 
ne comminate dall’ analogo Regol. 
così contro gli esibenti, come verso 
i cancellieri, che si permettessero di 
riceverli in deposito : sopra di che 
sono incaricati rigorosamente gl’ Is- 
pettori e i Preposti di procedere per 
ogni contravvenzione che rilevino al- 
la redazione de’ verbali di multa. 
— Istruzione $. 39. 

3. Per conoscere quali atti giudi- 
ziali sieno esenti o soggetti al bol- 
lo ed al registro - Y . Atti esenti 
dal bollo - Atti soggetti al bollo 


- Atti esenti dalla registrazione. 


- Atti soggetti al registro ; e ve- 
di altresì gli articoli seguenti , nè 
quali gli atti sono divisi secondo la 
qualità de giudizi e de’ funzionari, 
od officiali, da quali si fanno; e ve- 
di finalmente sotto - Giudizi -i di- 
versi articoli relativi ai diversi giudizi. 

ATTI GIUDIZIALI CIVILI - so- 
no tutti quelli, che appartengono 
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ai giudizi civili, e per conoscerue 


le regole speciali basta vedere sotto 


i vocaboli- Atti de’ giudici - Atti 
di cancelleria , - Atti di cursore , 
ec. - e sotto ì rispettivi nomi pos- 
sono trovarsi le qualità particolari di 
ciascuno , e la tassa competente. 
Molti giudizi , e molti atti giudiziali 
sono altresì esenti chi dal bollo, e 
chi dal bollo e registro. Per questi 
vedasi sotto le parole - Atti esenti 
dal bollo - dal registro -Giudizi ec. 
Per i diritti di Governo , e di can- 
cellerìa , ai quali danno luogo que- 
sui atti - V. -Cancellerìa (diritti di) 

ATTI GIUDIZIALI CRIMINA. 
LI - sono tutti quelli , che inter- 

engono nei giudizi ,e processure 
crininali. 

4. Gli atti criminali sono esenti 
dal bollo, e registro - 7. Atti esen- 
ti dal bollo - Atti esenti dalla re- 
gistrazione. 

2. Gli-atti criminali allorchè dall' 
accusatore , dalla parte civile, o da 
altri si vogliono produrre in altri 
giudizi, devono essere bollati e re- 
gistrati. 

3. Le spedizioni altresì degli atti 
criminali, che rilasciausi a richiesta 
dell’ accusatore , della parte civile, 
o d'altri, devono essere scritte in 
carta bollata da baj 15, e devono 
sottoporsi alla registrazione , per la 
quale devono percepirsi i diritti com- 
petenti secondo la natura dell’ atto. 

4. Glì atti privati, ed altre car- 
te, che dal Fisco s'inseriscano , 0 
si alleghino nei processi criminali 
tanto in prova control’ accusato, 
quanto in sua discolpa ; tanto ca of- 


ficio , quanto ad istanza dell’ accu- 


sato , 0 dell’ accusatore, non v' è 
bisogno che siecno bollate e regi- 
strate, salvo ai Preposti il diritto di 
rilevare le contravvenzioni a carico 
di coloro, che sono sottoscritti ne- 
gli atti, quando apparisca dai me- 
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desimi, che le abbiano incorse. - Così 
ha deciso la Direzione. | 

.- 5 La Direzione medesima ha an- 
che ampliata questa massima, mol 
to giustamente però. La legge sul 
bollo contro i particolari, che ab- 
biano, scritti i loro atti in carta libe- 
ra, alt'o non prescrive se non che, 
quando loro abbisogni di farne uso 
e li presentino per essere bollati allo 
straordinario, debbano soggiacere al- 
la penale del quiutuplo per ogni fo- 
glio, o mezzo foglio. Sc dunque un 
particolave, sapendo che uu suo at- 
testato, una sua fede, un suo alto 
in somma ad altro non serve che 
ad esser prodotto in giudizio erini- 
nale, qual’ uso non esige che pre, 


ventivamente si assoggetti alla for-. 


malità del bollo, si serve per esso 
della carta libera, quando ai 
giustifichi la sua fiducia , e l’ atto 
realmente venga prodotto in giudi- 
zio criminale, la Direzione ha riso- 
lato che non sia luogo a pretende- 
re coutro il sottoscritto la multa ; 
poichè non ne ha egli fatta uso, che 
abbia resa necessaria l’ apposizione 
del bollo straordinario. Questa mas- 
sima, olt” esser giusta per savia In- 
terpetrazione dei regolamenti , è an- 
che equa, comciossiachè sarebbe sta- 
ta cosa detestabile che ai rei, per 
lo più poveri, si fosse preclusa la 
via della difesa col sottoporli a spe- 
se nel procurarsi i documenti di di- 
scolpa ; mentre il Fisco dall’ altra 
parte per ottener prove alla loro coa- 
danna godrebbe d'illimitata esenzio- 
ne. Le leggi han sempre favorita la 
libertà, la innocenza , e la causa 
de’ rei. : 

6. Avvertasi pero , che se tali 
attestati, fedi, ec. vogliano farsi bol- 
lare per farne alu” uso devono sug- 
giacere alla regola generale, ed alla 
multa. 

7. In virtù della Notificazione di 
11 
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mons. Tesoriere gen. dei 9. Dicem. 
1817. i Preposti del bollo e re- 
gistro possono farsi mostrare dai cau- 
cellieri criminali gli atti, e le pro- 
cessure, sia per iscoprire contraven- 
zioni, sia per altre indagini, Non 
possono peraltro pretendere , che 
sian loro resi ostensibili i processi 

rima della loro pubblicazione - Or- 
dine cir. dell’ Anuninistrazione dei 
13. Gennajo 1818 - ; giacchè non 
devesi far cosa, che possa essere no- 
civa al retto corso della giustizia, nè 
mettere gl’ impiegati sud. in cogni- 
zione di un segreto, di cui potreb- 
bero abusare, ne 

ATTI DEI GIUDICI - Sono sog- 
getti alla registrazione i seguenti at- 
ti dei giudici nelle cause non dichia- 
rate esenti dalla registrazione nel $ I 
num. 11. e 12. del Regol. - 7. Arti 
esenti dalla registrazione, 

\ 4. Idecreti preparatorj ed interlo - 
cutorj sulla spedizione, o copia au- 
tentica in dci forma cmessa; 
ma quando però veramente se ne 
prenda la spedizione 0 copia , restau- 
do vietata qualunque percezione di 
tassa quando sieno semplicemente 
euunciati, 0 richiamati.. Ss 

2. I decreti definiuvi, o sentenze, 
sugli originali sottoscritti dai giudici, 
che si conservano nelle cancellerìe, 

3. I decreti esccutoriali tanto ema- 
nati in giudizio formale, quanto sen- 
za contradittorio giudizio , pure sull’ 
originale, che si conserva in canccel- 
lerìa; 0'presso un notaro. 

4.1 rescritti della piena Segnatura, 
salva la declaratoria di esenzione in- 
torno ai semplici opinamenti, ed al, 
rescritti preparatorj, odi sola dichia- 
razione di rescritu precedeuti > $. 
CALV. | 

ATTIDI CANCELLERIA-1.Glì 
atti, che si fanno nelle cancellerìe 
quando sieno di quelli soggetti al ve- 
pistro, devono essere sottoposti a que- 
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sta formalità a dilivenza dei cancel- 
licri - Aegol. vig. sul reg. Si AX : 
ed il termine di rigore è di giorni 
vent -sncd. Reg. S. CAI. 

2. L'officio del registro, al quale 
devouo i cancellieri sottoporre i lo- 

ro atti, è quello, uel di cui distret 
to esercitano le loro funzioni - stesso 
Regol. $. CAVI. 

3. La multa che incorrono trascu- 
rafido di sottoporre alla registrazio- 
ne un qualche atto re ristrabile è di 
scudi 5. se Patto porta diritto fissu; 
è di urna metà di più della tassa per 

uelli soggetti a diritto proporziona- 
e, bcac inteso che questa metà di 
diritto, ossia la multa proporzionale 
superi quella di scudi 5.; giacchè se 
fosse inferiore dovrebbe sempre per 
cepirsi quella fissa - Acgol. sul reg. 
S- CAFVIII. Évvi a questo propo- 
sito una decluratoria data dalla 
Direzione gen. con ordine circo- 
lare. 

4. Degli atti dei cancellieri sono 
soggetti alla registrazione 1scyucuti: 

1. Le dichiarazioni, o atti, che si 
ricevono dai cancellieri estendendo- 
ne processo verbale, o in altra for- 
ma provaute, che contengono accet- 
tazione, 0 astensione e ripudia di una 
eredità, rinunzia ad un lega , ed 
altre simili disposizioni; accettazione, 
© rinunzia di tutela e cura , 0 di un 
amministrazione qualunque, ed ob- 
bligazione di bene e fedelinente am- 
ministrare 3 offerte, 0 acccutazioni di 
offerte ; rinnizia a liti, ed acccetta- 
zioni di giudicati ; obbligazioni di 
qualsiasi genere; prestazioni di sicurtà 
* e fidejussioni ; confessioni , 0 dichia- 
razioni di debito, fra le quali le di- 
chiarazioni affermative, che si fanno 
in seguito dei sequestri ; giurameuti, 
e risposte a partiti, ad articoli , e po- 
sizioni 3 cessioni dei beni ; descri- 
zioni, o inventari legali; e le con- 
gregazioni dei creditori nei giudizi 
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di concorso. Gli altri atti, quantua- 
que di quelli detti volontari, e che 
secondo la procedura esigono la com- 
parsa personale ed uno speciale mau- 
dato h; procura , sono escuti. 

II. Gli estratti di atti, o sia le copie 
dell’ intiero processo di una causa ad 
effetto di irasportarle da un tribuua- 
le ad un’ altvo. . 

IL certificati , fedi, sunti, e par- 
ticole, che i cancellieri rilasciano a 
richiesta delle parti , estracudo gli 
atti, 0 cose richieste dai loro libri 
e registri. - Acgol. Sì CNXLP. 

5. Gli altri atti, qualunque essi 
sicno, sono esenti. Bisoyna peraltro 
avvertive che se gli atti nou si faces- 
sero per processo verbale, 0 comparsa 
firniata dal cancelliere 3 ma si redi- 
gessero in forma di private dichiara. 
zioni, le quali poi si producessero, 
dovrebbero in tal caso prima di pro- 
dursi, essere registrate, come avvie- 
ne cli qualurncue documento , 0 carta 
che voglia prodursi. Il diritto , cui 
so:giacerebbero. quelli di vali atti , 
pe' quali non vi fosse tassa determi. 
nata nel kegol., sarebbe il minimo, 
cioè il diritto di baj. 20. 

6. Gli atti di cancelleria la mag- 
gior parte delle volte danno luo;so 

la percezione de’ diritti di cancel- 
lerìa , 6 di Governo. Per conoscere 
come debba regolarsi l’ incasso di 
questi; come debba darsene conto 
ai Preposti; e per vedére aucora l’or- 

nizzazione interna delle cancelle- 
rie -V.Cancellerìa, - e Cancelleria 
( diritti di ) 

ATTI DI CURSORE -1. Atti di 
cursore sono tutte le citazioni, intima- 
zioni , interpellazioni , ed i processi 
verbali, o relazioni di affissioni di av- 
visi, cdi esecuzioni di maudati , le 
offerte reali, le subaste, le delibere cc. 

2. Sono soggetti alla registrazioue 
i seguenti atti de’ cursori. 


I. Gli atti di offerte reali , e le 
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accettazioni delle medesìirme , o ven- 
gano emesse nello stesso atto di of- 
ferta , 0 susseguentemente per atto 
separato. 

IT. Gli atti di seguita delibera , 0 
aggiudicazione , ed in generale i pro- 
cessì verbali di vendita al maggiore 
obblatore per qualanque somma si fac- 
ciano, sia volontariamente, sia in vir- 
tù di mandato di qualsivoglia giudi- 
ce 0 tribunale, e per qualuique causa, 
ed in qualunque luogo , senza limi- 
tazione, 0 eccezione di alcuna spe- 
cie - RBegol.S. CALV.- esclusi soltan- 
to gli au di delibera, che abbian lue- 
go in escouzione .di un’prdinc :cco- 
nomico , ossia nelle cause pecwniarie 
non suneriori a scudi cinque tratta- 
te economicamente , i quali atti non 
solo sono esenti dal xegistro,, ma an- 
. che dal bollo - Regol. Leonino art. 
217. n.9. e 12. - Notificazione clel 
7. Gennajo 1832. $.16.-7. Giu- 
dizi economici. 

3. 1 cursori sono responsabili della 
registrazione di tutti quelli dei loro 
atti, che sono soggetti a questa for- 
malità , ed è a loro carico il paga- 
mento della tassa - Acgol. sul rig. 
6. XX. - Il termine di rigore per sot- 
toporli al registro è di cinqne gior- 
ni - cit. Regal. S.CAI. -;.e la multa 
per la contravenzione a quest ohbli- 
go è di scadi 5. per tutti gli atti sog- 
getti a diritti fissi, e della metà di 
più della tassa proporziovale per gli 
atti a questa soggetti, purchè peraltro 
la detta metà di tassa sia superiore 
alla multa fissa di scudi 5.; mentre 
nel caso opposto dovrebbe cunti- 
nuarsì a percepire ‘la multa fissa, 
non potendosi dar :mai un diritto 
propurziouale minore del fisso - cit. 


Regol. S. CAVIII. 
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4. I cursorispeciali carnerali se fan- 
no i loro atti in ]Juogo dove non siavi 
l’ officio del registro, e gli atti sieno 
di loro natura registrabili, godono il 
termine di giorni 15. per soggettarli 
a questa formalità (a) 

5. Gli atti dei cursori devono es- 
sere registrati negli originali, su i qua 
li essi appongono la relazione della 
seguita presentazione. 

6. 1} in libertà dei cnrsori di far 
registrare i loro atti, o dal Prepo- 
sto, sutto l’ officio del quale hanno 
essi Ja loro residenza, ovvero da quel- 
lo del luogo dove ‘abbiano fatti gli 
atti che debbono registrare - cit* 
Regol. S. CAV. 

7. "Talvolta accade che ne’ pic- 
coli luoghi i cursori non sanno seri- 
vere, e quindi non potendo essi fa- 
re a piè degli atyi la relazione del- 
la seguita presentazione alla persona, 
o al domicilio del citato, s1 recano 
da un notavo, il quale riferisce di 
essersi presentato avanti di lui i) opr- 
sore , ed aver deposto di aver’ ese- 
cuita Ja soprascrjita citazione, 0 al- 
a persona, 0 al domicilio. In que- 
sti casi l'atto diviene notarile, .ed è 
un rogito in brevetto, ossia in gri- 
ginale, della presentazione della ci- 
tazione: quindi , siccome i notari non 
possono emettere atti in carta di di- 
mensione inferiore al folio grande 
-figol. Leonino sul bollo art. 227. 
n. 2.-bisogna che la citazione sia 
ricopiata in questa carta ; e bisogna 
anche avvertire , che della registra- 
zione dell’ atto ne resta responsabile 
il notaro rogato. I] diritto da percepir- 
si però sarà sempre quello di baj.20., 
a meno che l’ atto ‘del cursore fosse 
di quelli registrabili e dasse luo- 


go ad un diritto maggiore , nel qual 





(a) Questa disposizione deriva dall’ art. 900. del Cod. di proccd. Piano; ed es- 


sendosi continuato a nominare i cursori speciali camerali si e pur eontinuato a te- 


ner ferma la disposizione medesima. 


pri 


84 AT 
caso sarà questo invece di quello 
percepito. 


8. Non deve confondersi con quan- 
to sì è detto nel parasrafo preced. 
la ricognizione del carattere del car- 
sore, che dai notari si emette so- 
vente a garantire la firma di colui, 
che ha fatta la relazione della seguìi- 
ta presentazione. Queste ricognizio- 
ni di firma, come atti accessorj , di- 
pendenti ed indivisibili dai princi- 
pali possono essere scritte dai nota- 
ri al basso delle citazioni, di qua- 
lunque dimensione sia la carta , nel- 
la quale sono scritte - Soluz. dell’ 
Amministraz, gen. 1. foglio. de' 
quesiti - fiegol. Leon. vig. quanto 
al bollo art. 252. ntun.1.-3; e sono 
registrabili indipendentemente dall’ 
atto di citazione con un diritto fisso di 
baj. 20. - Regol. sul registro $. 
XAIV. num. 2. 
_9. È proibito ai cursori di dar co- 
pia de loro atti, iuscrirvi , o richia- 
marvi scritture private, documenti, 
ed altre carte qualunque soggette alla 
registrazione , prima che abbiano su- 
bìta questa formalità, sotto pena di 
scudi 10. di multa per ogni contra. 
venzione - Mlegol. vig. sul regis. $. 
CXAIT. - Eglno in conseguenza so- 
no altresì tenuti di riportare ne' loro 
atti la registrazione delle scritture 
private, documenti e carte , delle 
quali danno con essi copia, 0 che 
vi souo inserite, 0 richiamate , co- 
me.esiste nel rispettivo originale-cir. 
fig. SSCXAIW., ed ogni ommissio- 
ne, veriticato che la scrittura , di 
cui si dà copia, o ch'è iuserita, 0 
richiamata abbia realmente subìta la 
registrazione, onde non sia applicabile 
Il disposto dal “.CXXIL di sopra ci- 
tato, viene punita con una multa di 
scudi 2. - 004. Rogi $i CXNIL 

10. liceluamandosi nelle citazioni, 
scritture e cart: senzienunciativa di 
registro nou basta al esimere il cur- 
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sore dalla multa il.dire-che verranno 
prodotte in cancellerìa - 0 Vl usa- 
re simili espressioni. Così più volte 
ha stabilito la Direzione in casì par- 
ticolari. - Non si verificherebbe però 
alenna contravenzione se nell’ atto 
di citazione non si richiamassero le 
scritture private, ed idocumenti in 
specie e ad uno ad uno'particolar- 
mente , indicandone la data e la 
qualità ; ma in genere soltanto si di- 
cesse - come «dal documento , 0 do- 
cumenti da prodarsi negli atti a 
suo luogo e tempo - i poichè in 
tal guisa il cursore non fa che dire, 
che si addurrannole prove necessarie 
al sostenimento dell’ azione , senza 
individuare quali esse sieno, ed in 
che consistano - Questa massima è ri- 
cevuta parimente dalla Direzione. 

ATTI NOTARIALI - sono quel- 
li, che si fanno per mezzo, e coll 
opra di un pubblico notaro. © 

1. Gli atti notariali sono di due 
specie. Altri sono rogati.in' forma so- 
lenne, ed il notaro ne conserva l’ori- 
ginale presso di se, rilasciandone sol- 
tanto alle parti le spedizioni quan- 
do le richiedono. Altri si rogano dai 
medesimi in guisa, che 1’ originale 
stesso vienc rilasciato alla parte, a di 
cui istanza sì è proceduto all’ atto, 
e questi diconsi in brevetto. 

2. Tutti gli atti notariali devono 
registrarsi a diligenza del notaro , che 
li ha vogati - Aegol. sul regis. SA. - 
ed egli è responsabile del pavamen- 
to delle tasse - S. XX. art. 2 - ll ter- 
mine di rigore è di 10. giorni per 
gli atti di quei notari, che risiedo- 
no nella città, in cui esiste l’ offi- 
cio della registrazione , e di 15. per 
quei notari , che sono di residenza in 
luoglii ove non esiste il detto officio 
- SCA. art. 3., e 4.- ed il Prepo- 
sto, da cui devono farli registrare, è 
quello, sotto l’ officio del quale essi 


risiedono - $. CAZ/.-Ommettendo di 
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fav registrare gli atti dal Preposto 
competente entro il termine di ri- 
gore , la multa per ogni contraven- 
zione è quella di scudi 5. -per tutti 
gli atti, che sono soggetti a diritto 
fisso, e la metà della tassa projior- 
zionale per tutti quelli di questa clas- 
se; mase la detta metà di tassa pro- 
porzionale non giunge alla multa fis- 
sa di sc. 5. deve questa invece di 
quella percepirsi - $- CAZZI. 

3. Tutti gli ati notariali , meno 
quelli in brevetto, de' quali nulla re- 
sta all’ officio del notaro, devono ar- 
chiviarsi, e la copia d’ archivio dev'es- 
sere data al Preposto medesimo , che 
registra l’ atto, entro lo stesso ter. 
mine della registrazione - Soluz. di 
mons. ‘Tesoriere dei 34.. Agosto 
1817. num. 42,- Regol. vig. Cap 
VIII: - In caso di contravenzione per 
ogni copia d’ archivio non data in 
tempo il notaro incorre la penale di 
SC. 5. - Cit. Reg. 6. CAV III. - Fi. 
Archiviazione. sla 

4. Gli originali degli atti notaria- 
li, che conservansi inci loro oflicj 
possono essere scritti in carta bolla 
ta di dimensione da ba). 5, 10,0 
15. Gli atti in brevetto, le copie 
pubbliche , e generalmente tutti gli 
atti, che dai medesimi si emettono 
in originale non possono essere scritti 
in carta d'inferiore dimensione di 
quella da baj. 15 - 'egol. Leonino 
art. 227. num. 2. e 3., e 228. 

5, Nè per l’oviginale degli atti, 
nè per le copie pubbliche v'è pre- 
scrizione di lince - Regol. Leoni- 
no art. 249. 

6. Essi non possono mai usare carta 
di bollo straordinario - cit. Aegol. 
Leonino art. 277. num. 1. 

. 7. In caso di contravenzione , sia 
per avere scritto in carta libera, sia 
per avere usata carta di dimensio- 
ne non propria, o bollata straordi- 
nariamente , incorrono nella. penale 
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del decuplo del valore di ciascun 
foglio, - cit. art. 277. 

8. E proibito ai notari di legaliz-. 
zare, e far transunti, e di rilascia- 
re copie , o spedizioni di verun do- 
cumento sottoposto al diritto di bol- 
lo e registro, senza che sia stato 
bollato e registrato ; o di alcuna pri- 
vata scrittura, che non abbia ohi 
queste formalità ; come altresì di am- 
mettere , allegare , e richiamare ne” 
loro atti carte, 0 documenti, ed al- 
tri atti anche pubblici, che. non sic- 
no. preventivamente bollati e regi- 
stratî, quantunque il termine per la. 
fegistrazione non fosse ancora decor+ 
so, sotto pena di scudi 10. di mul- 
ta:per ogni contravenzione al regi} 
stro, € ol decuplo del valore del. 
bollo - Regol. Leonino sul bollo art... 
253. e 277. num. 5. - Rcegol. vig. 
sul regis. |. CAX. e CAATI. 

9. Non possono altresì rogarsì di 
atti,, che sieno immediatamente di- 
pendenti, e di conseguenza di altri 
privati, o pubblici, anche propri, 
( eccettuati di questi i soli contem- 
poranci - 7. Atti contemporanei - ) 
non registrati, abbenchè il termine 
di rigore per la registrazione non sia 
decorso, sotto la medesima pena - ci/. 
S. CAX. del Regol. sul regist.-nè 
possono ricevere in deposito alcuna 
carta , 0 scrittura privata, che non 
sia bollata e registrata sotto egual 
pena di scudi 10. se non fosse sol- 
tanto registrata , e del decuplo del 
valore del bollo se mancasse anche 
questa formalità - Regol. sul regis. 
cit. Ss CAAII.Regol. Leonino sul 
bollo art. 277. - Se il notaro non 
si rogasse dell’ atto formale di de- 
posito, abbenchè il documento fos- 
se bollato e registrato , incorrereb. 
be pure nella penale di scudì 10. 
- Regol. sul Regis. Ss CXAIII. 

10. Così è loro eziandìo proibito 
di rogarsi di divisioni fra cocredì , 
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di assegne di fondi, o effetti eredi- 
tari, e di qualunquealtro atto , che 
dagli eredi si faccia in questa qua- 
lità ( meno quelli relazivi all’ adizio- 
ne della eredità medesima , ed al pos- 
sesso de’ beni ereditari ) prima che 
sia soddisfatta la tassa di successione, 
- cit. Regol. S. L' II. - e perogni 
contravenzione dalla Direzione suole 
lla la medesima penale di scu- 

i 10. prescritta dal sopra cit. 6. 
CXX, come un'atto in conseguen- 
za di altro nou registrato. 

11. In sequela delle sonra espres- 

se proibizioni prescrive il Ss CXAZY. 
del cit. Regol. sul regis., che nel 
richiamarsi , e citarsì atti e contratti 
privati debba riportarsi ]’ intiero te- 
nore della registrazione de’ medesi- 
mi’ sotto peua di scudi 2. di mul- 
ta’ per ciascuna ommissione - s6g. 
$. CXAVI. 
12. E egualmente vietato ‘ai no- 
tari uni ga di scudi 40. di con- 
segnare alle parti , .0 ad altre per- 
sone interessate gli atti iu brevetto 
registrabili sull’ originale, che si ri- 
lascia , senza che sieno registrati ; co- 
me altresì di rilasciare anche per 
semplice nota, prima che sieno .re- 
gistrati, © per.intiero, o in parte 
atti registrabili in spedizione - $. X, 
e CXAI. del Regol. sul regis. 

13. In tutte le copie pubbliche 
degl’ istromenti , ed altre spedizioni 
di atti registrabili nell’ originale, che 
si conserva all’ officio, devono ri- 
portare la copia lettcrale della re- 
gistrazione dell’ atto originale , ed in 
caso di contravenzione sono sogget- 
ti alla multa di scudi 2. per ognu- 
na-med. Regal. cit. Sì A,e CXAIV. 
e CXAVI. 

14. Le suddette regolegenerali pa- 
.tiscono varie limitazioni ‘in virtù di 
saggie interpetrazioni della Direzio- 
ne. E d' avvertirsi primieramente es- 
sere stato deciso in più casi che 
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richiamandosi nei rogiti de' notari de- 
cumenti e carte private esistenti pres- 
so terze ‘persone, non v'è obbligo 
che se ne richiami la registrazione. 
Così se Tizio ex. gr. stipolando una 


transazione con Cajo enuncia, por-. 


tandolo la narrativa de’ fatti , un con- 
tratto fra Sempronio e Sejo , il no- 
taro .non è in obbligo di richiamar- 
ne la registrazione , nè incorre in 
alcuna penale, abbenchè non fosse 
registrato. La ragione è, ch' essen- 
do impossibile di registrare le carte 
esistenti presso terzi , c_non essen- 
do alcuno tenuto all’ impossibile ; e 
daltronde non potendo vietarsi al- 
le parti di altimare i loro contratti, 
è necessità il riconoscere cotesta li- 
mitazione-V.inoltre Atti allegati ec. 

15. Altra dichiarazione necessaria 
a conoscersi è quella, che richia- 
mandosi genericamente , e senza in- 
dicarne nè qualità , nè data qualche 
atto , nou si verifica la contraven- 
zione, e non è luogo alla multa. 
Per esempio dicendosi - come da 
apoca, ovvero da documenti, che 
si signor N. promette di deposi- 
tare negli atti miei per inserirli 
nel presente istromento - è chiaro 
che non sì è fatto uso di alcun’atto 
privato; ma si è solianto stipolato 1° 
obbligo della produzione , ad effet- 
tuare la quale è poi necessario che 
le carte da prodursi sieno in regola, 
ed il motaro ne roghi l’ atto di con- 
segna , ossia di deposito , come di 
sopra si è detto. 

16. Prevedendo l’ Amministrazio- 
ne il caso, che specialmente i no- 
tari di Roma si trovino nella circo- 
stanza di doversì trasportare a roga- 
re qualche atto in luoghi distanti, e 
dovendosi anche trattenere de’ gior- 
ni, sia loro impossibile di adempire 
entro il ristretto termine di rigore 
prescritto dal S$. CX/. del vis. Re- 
gol. all’ obbligo della registrazione 
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ed archiviazione, con lettera dei 23. 
Settembre 1817. alla Direzione di 
fioma dichiaro che non sono niai 
dispensati dall'obbligo di archiviare 
e registrare gli atti presso il Prepo- 
sto, sotto l’ officio del quale essi 
risiedono ; ma ricorrendo preventi- 
vamente a lei potrà in tali circo- 
stanze, secondo il bisogno, accordarsi 
una conveniente proroga al solito 
termin di vigore. 

17. Finalmente fa d’uopo preve. 
dere il caso, che un’atto si stipoli 
da due nobari insieme, come di ra- 
do ina pur qualche fiata avvicue. 
L'obbligo, e la sesponsabiliià di re- 
ristrare ed archiviare tali atti incom- 
be al notaro, che ha il vero origi- 
nalc; e per conoscere quale sia, si 0- 
“serverà chi abbia le inserzioni ori- 
giuali, e muna essendovene, e non 
potendosi aluimeuti distinguere, si 
terra fermo che cuello dei due no- 
tari sia il responsabile , il quale si 
è rosato per la parte , cui appattie- 
ne l'obbligo del pasamento della 
tassa secondo il patto, 6 a forma 
del prescritto dal |. AXZI. del Re- 
gol. vig. - Queste massime furono 
date dall’ Amministrazione in un 
caso particulare avvenuto sotto la 
Direzione di Bologna. 

ATTI in quanto alle loro qua- 
lità particolari. 

Considerati yli atti nelle Joro di- 
visioni ,.in quanto al bollo c regi- 
stro, in quanio alla loro forma, ed 
in quanto alle persone, dalle quali 
emanano, convien'ora consiclerarli sot- 
to il particolare aspetto, in cui sì pre- 
sentano per alcuue particolari qua- 
lità. 

ATTI anteriori al nuovo siste- 
ma di registrazione, o fatti ne'luo- 
ghi ove questo non vigeva. 

1. Gli atti di data certa espres- 
samente indicati dall’ art. 8. del Re- 
golameuto Piauo sul registro fatti an- 
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teriormente alla introduzione della 
registrazione sono csenti dalla regi- 
strazione medesima , o dalla tassa *: 
tutti gli altri sono registrabili e tas- 
sabili a seconda degli attuali Regola- 
menti - edusi guanto a questo pro» 
posito si è detto sotto la parola 
- Atti esenti dalla registrazione. 
2. Nata questione se le spedizio- 
ni degli atu giudiziali fatti anterior- 
ment: alla introduzione del regi» 
stro vadano rezistrate , Ovvero ‘sie- 
no esenti a termini dell’ art..23. del 
Regol. Piano, mons. Tesoriere gen: 
sotto il num 13. delle Soluzio- 
ni pbhblicate li 31. Agosto 1817. 
dialoaminie alla massima già sta- 
bilita dall'Amministrazione nel 1. fo- 
glio de’ quesiti in data dei 21. Set- 
tembre 1816. n. 8., deciseche - Qua- 
lora si tratti di atti registrabili 
sulle minute, ossia sull’ originale, 
le spedizioni, che se ne daranno al 
presente, saranno soggette al solo 
diritto fisso adattato alla specie 
dell’ atto. Trattandosi poi di atti 
registrabili sulle spedizioni, ( 0 co- 
pie autentiche ) dovranno regi- 
strarsi col diritto fissato dagli ut- 
tuali regolamenti, poichè in tal ca- 
so non avendosi riguardo nella re- 
gistrazione agli originali o minu- 
te , non si attende } cpoca , in cui 
emanarono , ma in quella in cui se 
ne rilascia la spedizione. - 

ATTI anteriori alla introduzio- 
ne del nuovo sistema di archivia» 
zione e registrazione fatti nei 
luoghi ove il registro era con- 
servatlo . 

‘1. Nelle provincie di ultima ri- 
cupera , colla legge edittale dei 5. 
Luglio. 1815. art. 16. fu conserva- 
to insieme a tutti gli altri dazi di- 
retti ed indiretti quello del registro, 
meno i luoghi ove si trovava già 
lito dai precedeuti Governi 

2. Gli atti fatti ne' diversi luoghi 
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ove era conservato il registro , an- 
corchè anteriori all'epoca della iu» 
troduzione del nuovo sistema di ar- 
chiviazione e registrazione , non go- 
dono dell’ esenzioni accordate dall’ 
art. 8. del Regol. Piano sul Regi. 
stro - med. Regol. art. 7. in fine. 

3. Posta questa massima gli atti 
fatti ne’ luoghi dov' era la registra- 
zione devono sempre registrarsi pri 
ma di farne uso; ma è però d' av- 
vertirsi che tanto quegli atti, i qua- 
li avrebbero dovuto registrarsi den- 
tro un certo termine, quanto quelli, 
alla registrazione de’ quali non era 
dalle leggi italiche prefisso alcun ter- 
mine di rigore, presentandosi iu 0g- 
gì al registro devono tassarsi a se- 
conda degli attuali regolamenti e ve- 
glianti leggi, e ciò in virtù del di- 
sposto nella Notificazione de' 24. Di- 
cembre 1832., e nel S CLAV. n° 1. 
dil Regol. sul reg. e successiva. 
Notificazione dei 15. Gennajo 1833. 

A. Le multe, chesi fossero duvu- 
te a causadella non seguita registra- 
zione, erano state già condonate col- 
la Notificazione degli 8. Giugno 1824. 
- Circolare dell’ Amministrazione 
de’ 10. Giugno 1824. num. 180. 

ATTI ECCLESIASTICI - sono 
tutti quelli , ch' emanano dall' Ec- 
clesiastiche Autorità. 

Meuo quelli esenti dal bollo e 
registro , la enumerazione de’ quali 

uò vedersi sotto le parole- Atti esen- 
ti dal bollo - Atti esenti dal regi- 
stro =, vatti gli altri sono soggetti 
all’ una ed all'altra formalità colle 
m:desime regole di quelli , ch’ ema 
nano da autovità laicalii. «|< . 

ATTI ESTERI - sono tutti quel- 
li fuori di Stato. i 

1. Gli atti esteri in forma auten- 
tica, che coutengon'obbligazioni, ven - 
dite, c passaggi di proprietà di oggetti 
mobili, o di valori, la effettuazione de’ 
quali è convenuta ed è consunata fuo- 
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ri dello Stato Pontificio , quand’ oc- 
corra quì farne uso , devono sottopor- 
si al bollo di dimensione - Aegol. 
Leonino art. 237. num. 2.-, e de- 
vono altresi registrarsi col diritto fisso 
di ba). 20.- Regol. sul reg. Se AXIF- 
run 6. 

2. Se però mancasse alcuno de’ 
detti tre requisiti, ancorchè sussistes- 
sero gli altri, dovrebb'esigersi la tas- 
sa proporzionale. Così se l’ atto non 
fosse in forma autentica, ovvero fos- 
se in questa forma, mal’ effettuazio- 
ne del coutratto fosse convenuta e 
dovesse aver luogo entro lo Stato, o 
finalmente fosse in forma autentica 
e fosse convenuta la effettuazione del 


‘contratto fuori di Stato, ma la mu- 


tazione di proprietà seguisse den- 
tro lo Stato med., cesserebbe di aver 
luogo la disposizione del cit.$.XX/77. 
nun. 6. del Regol. sul registro - So- 
luz. di.mons. Tesoriere gen. dei 
31. Agosto 1817. num. 34. 

‘3. Per applicazione di questa re- 
gola, se con atto in forma autenti- 
ca stipolato in paese straniero si con- 
venisse la mutazione di proprietà di 
uno stabile posto nello Stato, ancor- 
chè il prezzo sì pagasse fuori di Sta- 
to, ed'il possesso da fuori di Stato 
si dichiarasse trasferito nell’ acquiren- 
te, dovrebbe sempre percepirsi nella 
registrazione dell’ atto la tassa dell' 
uno per cento stabilita dal $. AXX. 
num. 2. del Regol. sul regist. - Cit. 
Soluz. med. num 34. $. 2. - Però è 
d'avvertirsi che nelle vendite di sta- 
bili situaù all'estero, per eccezione 
alla regola generale, non deve ba- 
darsi se l'atto è in forma autentica, 
e se il prezzo sia pagato nello Sta- 
to, 0 fuori di Stato; conciossiachè 
sono assoggettati al diritto fisso di 
baj. 20. anche li contratti stipolati 
dentro lo Stato in forma autentica, o 
privata, che portino la mutazione di 
pvoprictà di beni stabili posti fuori 
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de’ dominj pontificj - cit. Ss XY. 
7r2um. 5 

.4. "Trattandosi di mobili esistenti 
nello .Stato .venduti per atto auten- 
tico in paese straniero deve farsi una 
distinzione. Se il prezzo si paga fuori 
di Stato, e la consegna è convenuta e si 


effettua fuori di Stato in modo che 


dallo Stato è il proprietario che li 


. estrae, e non l'acquirente, sicco- 


me la mutazione di proprietà segne 
in paese straniero , sembra appli- 


‘cabile il cit. $. XAZF. nun. 6. Se 


poi la consegna, ovvero il paga- 


meuto del prezzo avesse luogo den- 
tro lo Stato, dovrebbe percepirsi l’ 
uno per ceuto sul valore degli og- 
getti - Argomento del cit. KS. XXI. 
e delnum. 34.delle Soluz. di gia 
citate. | î 

5. Si è fatta questione se in un 
contratto stipolato in forma autenti- 
ca all’ estero, ed in cui la consegua 
della cosa ed il pagamento del prez- 
zo sono convenuti ed es-guiti fuo- 
ri di Stato, abbia luogo la perce- 
zione della tassa proporzionale piut- 
tosto che il diritto fisso di baj. 20., 
allorchè per sicurezza del contratto 
medesimo siasi stipolata la ipoteca 
sopra un’ iminobile situato entro lo 
Stato. Pontificio. Siccome la ipoteca 
nou è che una cauzione, ed il con- 
tratto è perfezionato e consumato 
colla stipolazione e colla consegna 
della cosa e del prezzo, così sem- 
bra clie io questo caso debba per- 
cepirsi il diritto fisso di baj. 20.; 
conciossiachè il S. AA. mun. 6. 
sopra cit. purla de’ contratti, l’ effet- 
tuazione de’ quali è convenuta e 
cousumata fuori dello Stato Ponufi- 
cio, e nulla aggiuuge in proposito 
delle cauzioni. . | 

6. Accadeva sovente ne’ paesi, che 
sono ai coutini, che i sudditi pou- 
tificj si portavano al di la di essia 
stipolare i loro atti per esimersi dal- 

12 
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la tassa di registro. L’ Amm. gen. 
con suo fog. dei 17. Marzo 1817. 
mun. 1078. a reprimere questo abu- 
so ha ordinato, che in tali contrat- 
ti fra due sudditi dello Stato, ab- 
benchè la effettuazione sia stipolata, 
ed apparisca consuinata fuoii di Sia- 
to, percepiscansi le tasse competenti 
secondo Îa natura del coutratto, ap- 
parendo evidentemente fatte tali sti- 
polazioni per dfraudare la legge. 

7. GI istromeuti stipolati all'este- 
ro cd csisteuti presso nota:i esterì 
possono essere richiamati ne’ ropiti 
ed atù de’notari dello Stato senza iu- 
correre in multa - Let. della Direz. 
gen. de’ 30.Uttobre 1841. n.35879.- 
purchè peraltro non apparisca esibi- 
tane la copia al notavo, nel qual ca- 
so dovrebbe essere bollata e regi- 
strata prima di farne uso. 

8. Un’atto privato, 0 comunque 
fatto in pacse estero non acquista forza 
di atto pubblico nllv Stato che quan- 
do sia quivi esibito per pubblico i- 
stromento, e la esibizivue sia fatta 
dalla parte, o parti medesime che 
stipolarono l’atto originario - Rispo- 
sta comunicata con lettera della 
Direz. del 23. Giugno 1838. num. 
30550. - Se uu solo de’ due con- 
traenti lo deposita in atti di un no- 
taro non può ritenersi come stpo- 
lazione , alla quale di essenza è ne- 
cessario il consenso di tutti i con- 
traenti. ll S. 112., del Regol. Leg. 
e Giud. niente ha di comune col $. 
41. dell’ Editto: l'atto che non pro- 
duce ipoteca , perchè stipolato nei 
paesi esteri, nou può divenire efficace 
col pagamento della tassa di registro 
- fisposta ai quesiti del Conser- 
vatore di Ravenna - Reg. gen. n. 
57108., e del Conservatore di 
Bologna. - Reg. gen. n. 54805. - 

9. I contratti stipolati nei paesi 
esteri non producono ipoteca suì be- 
ni posti ne domiuj pontificj salva la 
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reciprocanza, e salve le convenzio- 
ni politiche ed i trattati. - $. 112. 
del Regol. Lee. e Giud. - V. Beci- 
procanza -Se la reciprocanza, o un 
trattato non venga a sussidio dell’atto 
non può dunque ad esso darsi forza 
per la iscrizione ipotecaria se la Supe- 
riorita non l’ accorda con rescritto. È 
ciò che si dice per le iscrizioni da 
prendersi vale anche pe’ trasferimen- 
ti e caucellamenti. La trascrizione 
peraltro può sempre aver luogo , 
mentre si trascrivono anche gli atti 
privati - 77. ZYascrizione. - 

10, I Conservatori devono perciò 
ricusarsi di prendere in virtù di es- 
si le iscrizioni, o fave in eonseguen- 
za diatti stipolati he' pacsi esteri al- 
cun' atto del loro ministero, che ab- 
bia bisorno di atto , o contratto in 
forma autentica, senza che in prece- 
denza mons. Tesoriere gen. , inter- 
pellato secondo le occorrenze, o di- 
rettamente, partecipi la dichiarazione 
corrispondente della Segreteria di 
Stato , che egli provocherà - Cit. 
risposta ai quesiti sudd. - 

ATTI allegati, annessi , inseri- 
ti, orichiamati in altri atti. - V. 

nanto a questo proposito si è già 
don sotto le parole - Allegazioni 
- Archivisti - Atti di cancelleria 
‘- Atti di cusore - Atti giudiziali 
- ed Atti notariali. 

1. Sì dimandava se vì fosse con- 
travenzione al $. CKXII. del Regol. 
allorchè un officiale pubblico riportas- 
se in un suo atto la dichiarazione dei 
contraenti di avere consegnato e ri- 
spettivamente ricevuto antecedente- 
mente alla stipolazione carte e do- 
cumenti ad essa relativi enunciando 
la data ed il contenuto de’ medesi- 
ii : la Direzione con lettera del 10. 
Maggio 1838. n. 30274. ha risposto 
per l'alfermativa , essendo chiaro che 
tali carte e documenti sì richiama- 
mu, e se ne fa uso. 
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2. Propostosi il dubbio se un’ i- 
st'omento stipolato all’ estero può 
essere semplicemente richiamato sen- 
za coutravenzione , si è risposto af- 
fermativamente; poichè non è in po- 
tere del notaro di registrare, e bol- 
lare l’ originale. Se richiamasse ‘una 
copia del rogito, allora avrebbe luogo 
il bollo e registro della medesima, 
ed in mancanza la contravenzione. 
- Lett. della Direz. gen. de’ 30. 
Ottobre 1841.n.35879. - 

ATTI in conseguenza di altri. 

1. Non possono farsi atti in con- 
seguenza di atti precedenti, ben- 
chè autentici, che non sieno bol- 
lati e registrati. Quando questi at- 
ti si esibiscono ai Preposti devo- 
no essi verificare che gli antece- 
denti sieno in regola quanto al bol- 
lo ed al registro; ed in difetto , se 
trattasi di uu’ officiale pubblico, e- 
sigeranno la multa del decuplo del 
bollo - fegol. Leonino sul bollo 
art. 277. n° 5. - e la multa di sca- 
di 10. pel registro - Rlegol. vig. 6. 
CXAII. - Se sìitrattasse di atto pri- 
vato fatto in conseguenza di altri 
mancanti della formalità si esigerà che 
gli antecedenti pongansì in regola 
col pagamento delle tasse competen- 
ti - 7. Atti contemporanei - perla 
eccezione che milita quanto ed essi. 

2. In seguito di successioni sog- 
gette a tassa è proibito ai notari di 
far att -S. LVII. del vig. Regol. - 
meno che si tratti di atti necessari; 
al quale Vroposito è da riportarsi la 
seguente lett. della Divez. gen. num. 
35834. - in data de'12.Ottobre 1841.- 

», La legge proibisce di fare atti per 
successioni non assegnate , e per le 
quali non sia stata pagata la tassa; 
ma gliatti designati nel $. LVII. del 
Regol. sono atti relativi a contratti, 
a divisioni ec. , e la Direzione altre 
volte ha deciso , che gli atti ne- 
cessari non sono impediti , fra i 
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quali sono da notarsi le quietan- 
ze ; poichè se il debitore è costretto 
a pagare i debiti ereditari (e ciò 
non può impedirsi, che altrimenti a- 
vrebbe un vantaggio dal non pagare 
la tassa ) deve essere in poter suo 
di prendere da coloro , ai quali pa- 
ga , le relative ricevute, o quietan- 
Ze. , 

3. La multa che il notaro incorre 
facendo atti in seguito di successio- 
mi non assoggettate alla tassa è sem- 
pre quella di scudi 10. 

ATTI connessi, e contempora- 
nei.- Àd evitare il grave incomodo, 
che risentirebbero le parti dal non 
poter stipolare gli atti connessi , e 
contemporanei , senza far precedere 
la registrazione di quello di essi, che 
forma capo all’ altro; e perchè essen- 
do contemporanei e connessi sembra 
che in certa maniera formino , insie- 
me presi, un'atto costituito da più 
unitamente presì, la Direz. ha abbrac- 
ciata la massima che, purchè sieno 
rogati dallo stesso notaro, possano ri- 
chiamarsi uno nell’ altro senza con- 
travenzione , e soltanto non potrà e- 
seguirsi la registrazione dell’ ultimo, 
se gli antecedenti non sono stati pri- 
ma con ordine retrogrado registrati. 

ATTI di continuazione, o di 
esecuzione dei precedenti. 

L'art. 251. del Regol. Leonino 
sul bollo proibisce , che la carta bol- 
lata adoperata per un' atto qualun- 
que, abbenchè nou riempita tutta, 
possa usarsi per altro atto j e vieta 
di fare due atti uno dopo l’ altro nel 
medesimo foglio di carta bollata. So- 
no peraltro eccettuati da questa rego- 
la gli atti di continuazione de’ pre- 
REA Così i cancellieri , cursori, 
e notarì possono senza contravenzione 
rogarsi delle descrizioni, inventari, 
apposizioni di biffe, ed altri atti si- 
mili, che non possono esscre con- 
sumati in un medesimo tratto dì tem- 
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po, ed in un medesimo giorno, scrì-. 
vendo un processo verbale , o rogi- 
to sotto l’altro senza interruzione. 
Sono pure eccettuati gli atti di com- 
pimento , e di esecuzione de’ pre- 
cedenti : così le ratifiche degli atti 
fatti in assenza delle parti possono 
scriversi sotto l’ atto medesimo, che 
si vuol ratificare ; le ricognizioni di 
firme sotto l’ atto, che contiene la fir- 
ma che si riconosce; le quietanze e 
ricevute del prezzo di una cosa ac- 
quistata, o di una somma dovuta 
possono porsi presso il contratto , 0 
presso l’ obbligazione , che si estin- 
gue ; più ricevute ‘relative al mede- 
simo debito possono scriversi ‘in un 
mrdesimo foglio; le relazioni de'cur- 
sori sotto gli atti che intimano; i de- 
creti ed ordinanze de’ giudici sotto 
le istanze ec. - cit. Regol. Leonino 
sul bollo art. 252. - Lo stesso milita 

er le girate, o cessioni nelle cam- 
biali, biglietti ad ordine, mandati ec. 

ATI contenenti più disposi- 
zioni. — 1. Allorchè in un me- 
desima atto, o contratto sì conten- 
gono più disposizioni indipenden- 
ti, e non derivanti necessariamen- 
te le une dalle altre , si deve per- 
cepire per ciascuna di esse , e se- 
condo la loro specie, una tassa par- 
ticolare - Regol. sul regis. S. IX. - 
Così un’ atto medesimo può dar luo- 

o a tasse diverse; ma se tali sono 
e disposizioni distinte , che non pos- 
sa liquidarsi l’ importo di ciascuna 
tassa separatamente , si percpira la 
maggiore , cui l’ atto da luogo - med. 
Regol. $. VII. 

2. Conviene peraltro ben distin- 
guere le disposizioni dg e di- 
stinte, delle quali parla il S.IX., dai 
patti, e condizioni de’contratti; poichè 
ognuno è padrone di stipolare quei 
patti , e quelle condizioni , che più 
gli piacciano , e queste insieme pre- 
se costituiscono il contratto, e non 


92 AT 
sono soggette a tasse separate. Nel- 
la vendita, per esempio , o in altro 
contratto portate passaggio di beni, 
l'obbligazione di pagare il prezzo, e 
la quietanza del medesimo prezzo pa- 
gato contestualmente, non danno luo- 
o al una diversa tassa di registro ; e 
Î stesso deve osservarsi in tutti gli 
altri patti, ossia atti contestuali, i 
quali non portano se non che la ese- 
cuzione , e perfezione del contratto 
principale - med. Regol. S. PIII. 
3. Se in un medesimo atto sì con- 
tengono più disposizioni alcune sog- 
ette al registro, ed alcune che prese 
Isolatamente ne andrebbero esenti, 
siccome deve tutto l’ atto essere re- 
istrato, si devono registrare anche 
f. disposizioni ‘esenti, applicando pe- 
rò alle medesime il minimo diritto 
fisso, che possa applicarsi secondo la 
natura dell'atto. - Lett. di mons. Te- 
soriere de’ 25.Agosto 1821.- Mem. 
d'ordine XX. art. 6. 
ATTI diversi scritti in un me- 
desimo foglio. | 
1. È proibito dall’ art. 259. del 
Regol. Leonino sul bollo di scri- 
vere più atti in un medesimo foglio 
di carta bollata. Ogni contraveuzio- 
ne è punita con una multa del de- 
cuplo del valore del bollo per gli 
officiali pubblici, e del quadruplo 
per i privati — art. 277. e 280. - 
E d'avvertirsi a questo proposito che, 
Se per esempio in un foglio fossero 
scritti tre atti distinti, la contravenzio- 
ne non sarebbe una, ma due, e due 
le multe da percepirsi. - art. 277. 
num.3., e 280. - V. Litti di con- 
tinuazione, edesecuzione de’ pre- 
cedenti, - 
2. Se si presentasse per essere 
bollato un foglio di carta libera. nel 
unle si contenessero più atti distia - 
© scritti in contravenzione, non una, 
ma quanti sono gli atti scritti in con- 
travenzione sar:bbero le multe da 
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percepirsi. Se die gli atti fosse- 
ro di quelli, che possono scriversi 
uno dopo l’ altro in uno stesso fo- 
glio di carta bollata -( 7. atti di 
continuazione , ed esecuzione de' 
precedenti ), siccome allora non è 
bisogno di considerare per I treat- . 
ti tre carte distinte, pare che deb- 
ba riputarsi una sola contravenzione, 
e percepirsi una sola multa. 

ATTI scritti in lingua straniera. 

1. I Preposti del bollo e registro 
non sono obbligati a conoscere al- 
tra lingna oltre la italiana , e la la- 
tina, colle quali si parla, e si agi-. 
sce presso di noi. Se pertanto si pre- 
sentassero alla registrazione atti, o 
contratti scritti in lingue straniere , 
mentre non può ricusarsi di dar lo- 
ro la formalità del registro, la parte, 
che la richiede , è obbligata di farlî 
tradurre da un'interpetre pubblico 
ed approvato, è di produrre nelle 
mani del Preposto la traduzione cer- 
tificata vera e conforme. Il Prepo- 
sto allora sull’ appoggio della tradu- 
zione, che riterrà per sua garanzia 
e per aunetterla alla registrazione , 
registrerà l’ atto, o contratto, di cai 
trattasi ; e siccome la relazione del- 
la eseguita formalità deve apporsi 
all’originale degli atti - Regol. sul 
regis. (S X., AI., e XIL.- nello 
scriverla che farà sull’ originale in 
lingua straniera, farà menzione che 
la registrazione si è eseguita sulla 
traduzione dell’interpetre, di cui 
accennerà ìl nome . Questo è il 
metodo , che in simili casi fu pre- 
scritto dalla Direzione , che nel 
Regol. Leonino fu sanzionato sotto 
l'art. 32., e che si osserva. 

ATTI nulli, cassati, o rifatti - 

1. Se per solo titolo, e causa di 
assoluta, intrinseca, ed evidente nul- 
lità dell'atto, ò contratto, si stipola 
dalle parti interessate, o la cassazio- 
ue dell’atto, o la rescissione del 
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contratto medesimo, quantunque me 
sto caso non sia preveduto nei Re- 
golamenti, sembra ragionevole e chia- 
ro, che non debba percrpirsi -che 
un semplice diritto fisso di baj. 20., 
salvo il diritto di altre tasse, alle 
quali si dasse luogo da particolari 
convenzioni stipolate in tali cassa- 


zioni, e rescissioni - In fatti se per: 


nullità di nn contratto di a sa si 
conviene il ritoruo della cosa al ven- 


ditore ; se per nullità di una loca- 


zione si torna la cosa locata al proprie- 
tario; se per nullità di una donazione 
si restituiscono ibenîì donati al do- 
mante ec. , chiè che non vegga, che 
quì non si rivende, non si retroce- 


de dall’ affitto, non sì rescinde la 


donazione, ma mancando per se me- 


desimo il contratto di compra ce ven-' 
dita, di locazione e conduzione , e. 
la donazione, di loro natura lecose tor- 


nano nello stato,in cui prima erano? 

2. Che se, riconosciuta la nulli- 
ta di un’atto, 0 contratto, vuole rei- 
terarsi validamente seuz’alcun nuovo 
patto, alcuna nuova convenzione; ma 
solamente mettendo in forma vali- 
da quello, che già nullamente si 
era stipolato , quando sull’atto, o 
contratto riconosciuto nullo sieno già 


state percette le tasse di registrazio- 


ne, ogni ragione di equità pare che 
voglia, che non si reiteri la percezio- 
ne delle tasse, e specialmente del- 
le proporzionali, e Asa riportandovisi 
la registrazione letterale del preceden- 
te alto, o contratto , debba il nuo- 
vo e valido registrarsi con un sem- 
plice diritto fisso. Tu caso auche più 
duro, civè nelle semplici proroghe 
di crediti a termine, allorché non si 
stipola alcun nuouvo patto , la Dire- 
zione ha più volte deciso, che non 
deve percepirsi, che un diritto fisso. 
Sembra pertanto che questa mas- 
sima sia anche conforme alle intcr- 
petrazioni della Direzione. 
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3. Se' però nell’ atto, 0 contratto 
rinnovato sì contenessero nuove di-0 


sposizioni , dovrebbe reitevarsi la in- - 


tera percezione delle tasse; mentre 
sulla estinzione del primo si viene 
a stipolare allora un nuovo alto, o. 
contratto; e potrebbe anch'essere ar- 


‘ tificiusa la dichiarazione della nulli- 


ta del precedente, per esimersi dal 
nuovo pagameuto de’ diritti sul sus- 
seguente dovuti. li 

4. Se la nullità fosse contrastata, 
e si prescutasse al registro l'atto che 
si preteude nullo, dovrebbero sul . 
edisùna percvpirsi le tasse cumpe- 
tenti in ragione delle disposizioni che 
contenga, seuza interessarsi della que- - 
stione Hi nallità. Soltanto allorchè si 
presentasse un' atto già dichiarato 
nullo con perfetta cosa giudicata, e 
l’ esibitore vi emettesse Ta dichiara-. 
zione di ritenerlo per tale a forma. 
della cosa giudicata, sembra che do-. 
vrcbbe registrarsi col diritto fisso di. 
baj. 20. 

5. Avvertasi infine che se dopo 
la registrazione eseguita col posa- 
imento delle competenti tasse 1° atto 
fosse dichiarato nullo, le tasse per- 
cette non si reuderebbero a termini 
del $. CALI. del Regol. vi. 

AT'TI E CONTRATTI RISOLL- 
BILI. - La Direzione gen. del bollo € 
registro li 10. Agosto 1841. prese 
la seguente risoluzione ( Zst. nun. 
32860.) ,, Le tasse di registro ben per- 
cette non si devono restituire per gli 
eventi posteriori, e però sta bene 
che ui primo contratto, tuttochè ri- 
solubile nel caso di non O 
del prezzo , fosse percetta la tassa, 
e questa non debba ora rendersi. So- 
pra la sentenza però, che dichiara le- 
almente risoluto il contratto, ed or- 
tia la reintegrazione al possesso, o 
supra l’atto consecutivo del possesso 
medesimo non è luogo a nuova tas- 
sa di mutazione di proprietà. Le ra- 
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gioni addotte dal Preposto sarebbe- 


ro valevoli se non giudizialmeute ; 


. ma per convenzione si fosse venuto 


alla retrocessione del fondo. ,, 
ATTI qualificati indebitamente 

come correspettivi, mentre conten- 

gono liberalità - V. Donazione. - 


ATTI innominati secondo le 


leggi di registrazione. - Gli atti, 
che non sono nominati nelle leggi 
appartenenti al bollo, ed al regi- 
stro, ossia che non sono espressa- 
mente contemplati, devono riferirsi 
a quella delle classi enumerate nei 
Regolamenti, cuì più prossimamente 
si avvicinano ; e quando anche su ciò 
nasca questione apparterrà a mons. 
Tesoriere gen. il dare la sua defini- 
zione, a norma della quale si pro- 
cederà nell’ eseguire a formalità , 
ed esigere la tassa , riservato solo 
alla parte , che si credesse gravata, 
il ricorso ai tribunali-come di ra- 
gione. - Regol .S. CXAXXVIII. e 
CXXAXIX. 

ATTI che si producono nei giu- 
dizi. - 1. Gli atti che si producono 
in giudizio devono sempre essere 
bollati e registrati, meno che si trat- 
tasse dì quegli atti espressamente e- 
sentati ad ogni effetto - V. Atti e- 
senti dal bollo - Atti esenti dal 
registro. 

2. Anche quegli atti, che se si 
facessero per mezzo de’ cancellieri , 
o de’ cursori, sarebbero esenti nel 
corso de’ giudizi, se si fanno per diì- 
chiarazioni private, e si vogliono pro- 
durre , devono queste essere regi- 
strate. 

3. Neppure ne’ giudizi strettamen- 
te economici, ed esenti dal bollo e 
registro , può farsi uso di documen- 
ti e carte soggette al bollo, ‘e man- 
canti del medesimo. - Circolare del 
Tesorierato dei 9. Maggio 1833. 
nun. 11063. - Zstruzione S. 32. - V. 
Giudizi - Giudizi economici ec. 
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ATTI URGENTI. - 1. Proposta 
a mons. Tesoriere gen. la questio- 
ne , se in caso di urgenza, ed in 
atti che non soffrono ritardo, possa- 
no i giudici, cancellieri, cursori, ed 
altri pubblici fuuzionari rilasciare 
spedizioni di atti non registrati , ri- 
chiamati in altri atti, e purli anche 
ad esecuzione, assoggeltando poi cun- 
testualmente al registro tutte le pro- 
cedure, che abbiauo avuto luogo, il 
suddetto mons. Tesoriere, se 
meute a quanto avea gia risoluto l’ 
Amministrazione gen. nel 2. foglio 
de' quesiti in data dei 25. Settem- 
bre 1816. nun. 4., decise sotto il 
num. 14. delle sue Soluzioni dei 
31 Agosto 1817., che:- sarà tut- 
to ciò permesso nei soli casi, che 
non soffrono il minimo ritardo , 
come sarebbe nelle provvisioni i- 
stantance ; assicurazioni di merci, 
mobili, semoventi; esecuzioni di 
mandati di sospetto di fuga , e di 
immissione colla clausola - dummo- 
do -; ed inaltri atti consimili, de’ 
quali, sia per la distanza dell’of- 
ficio, sia perchè accadano in gior- 
ni ed ore, nelle quali questo sia 
chiuso, non possa premettersi la re- 
gistrazione ; bene inteso ch’ en- 
tro le 24A.ore si assoggettino con- 
testualmente al registro tutte le 
procedure , che abbiano avuto luo- 
go , sotto le pene corsminate nei 
Regolamenti. - | 

2. Nel Regol. vig. poi sì conten- 
gono le seguenti disposizioni quanto 
agli atti fatti per urgenza: - S-CLZZ. - 
Nei casi che non soffrono il mi- 
nimo ritardo gli. atti soggetti al 
registro, che per la distanza dall 
officio del Preposto , o perchè ab- 
biano luogo in giorno ed ora, in cui 
sia chiuso, non possano immedia- 
tamente registrarsi, potranno rice- 
versi, ed eseguirsi senza registro. 
Entro i tre giorni seguenti dovran- 


AV 

no però tutti gli atti registrabili 
essere contestualmente assogget- 
tati alla registrazione - $. CLIV. - 
Se tutti gli atti registrabili, od al- 
cuni di essi non si registreranno 
nel modo e tempo sopra indica- 
to, si applicheranno secondo i di- 
versi cast le multe comminate con- 
tro gli officiali pubblici che non 
registrano i loro atti, o ricevono, 
eseguiscono , e richiamano ne’ lo- 
ro altri atti che non sieno re- 
| gistrati. 

ATTUARIO - 7. Cancelliere. 

AUTORIZZAZIONE - 4// con- 
cedere delle facoltà a qualcuno, 
onde poter concludere qualche con- 
tratto , o fare altra cosa qualun- 
que. - | 

1. Gli atti contenenti autorizza- 
zioni pure e semplici sono soggetti 
al dimtto fisso di baj. 20. - Regol. 
sul registro $. XXIV. num. 2. - 

2. Se poi l’ autorizzazione non fos- 
s- pura e semplice; ma seco por- 
tasse traslazione di proprietà , di u- 
sufrutto, e di possesso di beni sta- 
bili, e mobili; ovvero obbligazione, 
liberazione, e quietanza, oltre il sud- 
detto diritto fisso di baj. 20., sareb- 
be dovuto il diritto proporzionale 
sopra le altre disposizioni. - Arg0- 
mento dei $$. IV. e IX. del cit. 
ftegol. - Per l'autorizzazione dei 
contratti delle donne, minori, ed in- 
terdetti - 77. Selennità. 

AVVISI - 7. - Affissi. - 

AVVOCATO - significa - un 
dottore di dia che, ap- 
provato dai tribunali nei modi vo- 
luti dalla legge , assume la sem- 
plice difesa delle cause in voce 3 
O iniscritto, senza incaricarsi de- 
gli atti di procedura. - 

Gli avvocati sottoscritti nelle dife- 
se non sono responsabili delle con- 
travvenzioni, che nelle medesime, o 
nei sominari annessi siensi commes- 
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se riportandovi dei documenti senza 
enunciare il registro; poichè questa 
responsabilità è data ai soli procura- 
tori sottoscritti. - 7. la Notifica- 
zione declaratoria di mons. Te. 
soriere gen. dei 6. Settembre 1817. 
art. 9. - | 

AZIONI - Le azioni, ancorchè 
reali ed ipotecarie, dice il $. 106. 
num. 1. del Regol. Legisl. e Giu. 
diz. - sono incapaci d’ ipoteca - 
ciò che vale non potersi obbligare 
in guisa che la obbligazione sia iscrit- 
ta ne’ registri ipotecarj. Una ipote- 
ca può cedersi; ma non obbligarsi 
in favore di un'altro con separata 
iscrizione , pel principio che non si 
dà ipoteca d' ipoteca. Quanto poi al 
modo di cedere validamente le ipo- 
teche - V. Cessione. 

- Quando il vocabolo - azione - vo- 
glia prendersi nel senso di giudizi 
vedasi sotto questo vocabolo. 
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BANCAROTTA - 7. Fallimento. 

BANCHIFRI - sono quelli, che 
negoziano del trasporto della mo- 
neta da uno ad altro luogo col 
mezzo delle lettere , così dette, 
di cambio , ossia cambiali. - 

1. I Banchieri devono tenere i lo- 
so registri , 0 libri in carta bollata 
di dimensione , o almeno bollati al- 
lo straordinario - Regol. Leonino 
sul: bollo art. 219; - ed incasodi 
contravvenzione, allorquando tali re- 
gistri , o librì si vorranno far mu- 
nire della formalità del bollo, do- 
vranno bollarsi tutti li fogli scritti , 
e dovrà altresi percepìirsi la multa 
del quintuplo del valore del bollo: 
per ogni foglio scritto senza essere 
preventivamente bollato - med. Ae- 
gol. art. 278. num. 2. - Notific. 
declaratoria di mons. Tesoriere 
gen. dei 6.Settembre 1817. art. 2.- 
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2. I libri tenuti senza bollo nou 


‘ fauno altresì alcuua prova in giudi- 


zio .a loro : favore, quantunque la 
facciano contro di loro ad altrui pro- 


fitto; e non può aversi ad essì il 


minimo riguardo dai giudici, e dalle 
autorita amministrative 5 e. dai nota- 
ri non possono richiamarsi nei loro 
rogiti ed atti - cit. MNotiffics de- 


‘claratoria art. 1.. - 


:°3. Per le multe incorse fino al 


- 6. Settembre 1817. fu accordata col- 
la: medesima Notific. di sopra cit. 


- art. 4.'- la sanatoria a condizione 


‘ che in Romanel t-rmine di 15. gior- 


ui, e fuori ucl termine di uu ms- 


se dalla data di essa, si sottomettes-. 
- sero i libri e registri suddetti alla 


formalità del bollo. Contro quelli 
peraltro, che nau abbiano ciò adempi- 
to, si deve ircemissibilmente procede- 


“re all’ esazione delle multe per le 
‘contravvenzioni, che. si discoprissero. 


4. Quanto alle regole, colle qua- 
Ji devono cundursi nel trarre, accet- 
tare, e protestairfe le lettere di cam- 
bio. - Y. Cumbiale - Girate del- 
le'ca:mnbiali e biglietti. ad ordine. 
- Protesti cdi lettere di cambio ec. 
BARATTO - lo stesso che - per- 
muta. - Contratto, mediante il qua- 
l: cediamo una nostra cosa per 
l'i correspettiva cessione, che ci 
vien fatta di altra cosa altrui. 
- Il contratto di perinuta è anti- 
chissuno , ed allorchè, non couo- 
scevasi la moneta, o non v: n'era 
si fatta copia, que' luoghi , che ab- 
bondavano di un genere, soleano 
col cambio di questo provvedersi 
digli altri, che loro mancassero: 
e così fra vicini, fra coinpagni , 
e fra concitta:lini col mezzo ezian- 
dio d'la pernvuta si formavano i 
contratti - ÎNN:lla permuta vicen- 
volte ina cosa tiene luogo 
d'’ prezzo all'altra. 
16 ZL SAUL nun 4. del Rogol. 
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vig. sul regis. prev.-de le sole per- 
mute di beni stabili, e prescrive che 
venza esatta la tassa dell’ uuo per 
cento sopra il valore di uno solo de- 
gli stabili , se sono distima uguali; 
altrimenti sopra il valore di quello, 
la di cui stima è superiore a quella 
dell’ altro. 

2. Questa massima è stata portata 
auche alle altre permute , e sotto il 
num. 33. delle Soluzioni di mons. 
Tesoriere gen. dei 31. Agosto 
1817. - viene stabilito che anche 
sé sì cambiano stabili in tutto, cin 
parte con mobili, crediti, ed azioni; 
ovvero mobili con mobili, o con cre- 
diti, el azioni, purchè la permuta 
scgua pet atto contestuale, deve per- 
cepirsi una sola tassa, quale peral- 
tro sara quella stabilita. per il pas- 
saggio di proprietà degl' immobili, e 
mobili, ossia l'uno per cento; e se 
il valove delle cose cambiate non 
fosse uguale, si deve prendere sulla 

te maggiore. - 7. Permuta. 

BASTIMENTI - 1. In un’ordine 
circolare dell’ Eino Segretario per gli 
affari. di Stato intevnì in data 10. 
Giuguo 1835. num. 31900. sugli 
uffizi sanitari e polizia de'povti all'art. 
XXVI. si trova disposto che ,, a fa- 
cilitare a favore de’ sudditi della s. 
Sede le contrattazioni sull’ acquisto 
de’ bastimenti , che portano e cou- 
servano la bandicra pontificia , sulle 
permute , e su i passaggi di proprie- 
ta di essi, o di parte di essi, il S. 
Padre, nel vivo desiderio di giovare 
alla marina mercantile , si è degna 
to di ordinare che la tassa di regi- 
stro per detti atti sia dichiarata fissa 
e semplice di baj. 20., e nun de- 
suata «dal valore delle contrattazioni ,, 
- Circolare nun. 280. 

2. Da questa disposizione emerge, 
che per godere della registrazione a 
diritto fisso deve trattarsi di coutrat- 
ti, coi quali o un suddito ceda all’ 
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altro, o acquisti un suddito da un’ e- 
steso, e così si conservi, o si pon- 
ga labaadiera pontificia al legno ca- 
duto .iu contratto. Le vendite, colle 
quali i legni passano da un suddito 
im mani estere e vanno a cambiare 
di bandiera, non sono privilegiate. 
- Memoria d' ordine LXXVIII. 
art. 8, | 

3. I privilegi relativi ai bastimen- 
ti souo regolati dalle leggi commer- 
ciali - S. 76. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. - V. Cambio marittimo. 

BENEFIZIO DI CESSIONE DI 
BENI - V. Cessione di beni. 

- BENEFAZIO DELL'INVENTA- 
RIO - V. ZMnventarzo. = . 

BENEFIZI ECCLESIASTICI. Co- 
mae gl fmperatori soleano conce- 
cere parte delle campagne .pub- 
Bliche a quei soldati, che si fos- 
sero distinti , quali concessioni si 
chiamavano - Benofizi -3 così do- 
po che la Chiesa cominciò a pos- 
sedere beni stabili, questi attri- 
bui col nome cdi. - Benefizio - a 
certi determinati ministeri, accioc- 
chè quelli che li esercitavano a- 
vessero onde vivere. Perciò ne' pri- 
mi tempi della Chiesa qualunque Be- 
nefizio avea congiunto il ministero, 
e l'officio. Poi, come si crede, nel 
secolo XI. si cominciò a conce- 
dere li - Benefizi - per la sola reci- 
ta delle divine preci, detta quindi 
officio; e d'allora col nome di sem- 
plici - Renefi zi - strettamente preso, 
st principiarono a chiamare quel- 
li cdliessi soltanto, che si conferiva- 
no senza obbligazione di mini- 
stero. Da noi però viene qui con- 
sidevrata la parola - Benefizi - nel 
lato suo senso. 

1. Gli atti fra vivi, ed i legati, 
lascite , e disposizioni negli atti di 
ultima volonta , le quali portano la 
evezione di Benefizi ecclesiastici , 
dauno luogo alla tassa del due per 
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cento sul capitale netto dai pesi - fle- 
gol. vis. SC TAXII., e LAV III. 
- F. ati più. 

2. Nelle collazioni dei - Benef- 
zè - tutti gli atti sono esenti dalla 
registrazione, come ecclesiastici, me- 
no la nomina se fosse di gius pa- 
tronato , e l’ istromeuto di posses- 
so , che in ragione dell'atto devono 
registrarsi col diritto fisso. di baj. 20. 
- Regol.vig.S. I. mun. 7. 

3. Allerchè i - Benefizi - si con- 
feriscono dai Vescovi, gli atti delle 
loro curie aciò relativi devono sem- 
pre essere scritti in carta bollata - $0- 
uzioni di mons. Tesoriere gen. 
dei 31. Agosto 1817. num. 28. 

4. Il diritto di rassegnare una pen- 
sione equivale al diritto di nominare 
ad un Benefizio; e però la rassegna 
deve tassarsi, come una nomina, col 
diritto fisso minimo di baj. 20. - Re- 
scritto del 13. (riugno 1836. sa- 

ra istanza nun. 25328. - V. Car- 
dinali - Cappellania - Nomina ai 
Benefizi Ecclesiastici - Padronato. 

BENEVENTO - Nel congresso 
amministrativo del bollo e regis. del 
10. Novembre 1835. , IAA stato 
riferito che all’ effetto di evitare il 
pagamento delle tasse di registro talu- 
ni si erano fatto lecito di stipolare i 
loro contratti avanti ì notari della cit- 
ta di Benevento, quantunque cades- 
sero sopra beni situati fuori del di- 
stretto di quella Delegazione , e tal- 
volta i contraenti neppure avesse- 
ro domicilio in quella città, venue 
presa la risoluzione seguente : 

1. Non può farsi uso degli atti e 
contratti stipolati a Benevento, fuo- 
ri di quella città , suo distretto, tri- 
bunali, e conservazione d' ipoteche , 

vante volte riguardino beni situati 
frori della Delegazione, senza averli 
prima assoggettati alla tassa di regi. 
stro; la esenzione accordata dal S. 
Padre a quella provincia non puten- 
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do, nè dovendo estendersi fuori dei 
limiti della medesima. 

2. Quindi i Conservatori delle ipo- 
teche delle altre Legazioni e Dele- 
gazioni dello Stato sì ricuserauno di 
ammettere i detti atti per gli effetti 
del loro ministero, se prima non 
hanno pagate le tasse di registro 
competenti. I cancellieri degli altri 
tribunali ricuseranno di riceverli ne’ 
loro atti: i notari di riceverli in 
deposito, e stipolare altri atti in con- 
seguenza di essi, senza che sieno 
registrati. 

3. I detti atti, sebbene stipola- 
ti per mano di notaro, cancelliere 
ec., sirit‘engono come atti sotto fir- 
ma privata per l'oggetto indicato 
nel $. 1. 

4. Quindi possono registrarsi pres- 
so qualunque Preposto dello Stato. 

5. Quando si tratti di beni fuori 
del territorio di Benevento, o di 
obbligazioni non contratte fra Bene- 
ventani, o persone colà domiciliate , 
gli atti cola stipolati soggiacciono alle 
tasse generalmente fissate per le altre 
provincie, allorchè voglia farsene 
uso. 

6. Gl’ Ispettori. daranno comuni- 
cazione di questa istruzione ai Pre- 
posti e Conservatori; ed.ì Prepo- 
sti aì cancellieri e notari compresi 
nel distretto del loro uffizio - Me- 
moria d'ordine LXAVI. art. 1. 

BENI - sotto questo generico no- 
me si AO stabili, mobi- 
li, semoventi, crediti, azioni, ra- 
gioni , e tutti gli effetti general. 
inente , che accrescono ricchezza 
agli uomini. 

- Per conoscere quali sieno capa- 
ci di sostenere la ipoteca - 77. /po- 
teca - i e per conoscere quelli , so- 
pra i quali può costituirsi un fede- 
commesso. - 7. Fedecommesso. - 

BENI - avocati al già regno d' 
Italia e venduti come nazionali. 
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1. E vietato atutti i Conservatori 


-delle ipoteche di ricevere le note per 


le iscrizioni, o rinnovazioni delle ipo- 
teche contro coloro, che possiedono 
fondi avocati sl già regno d’ Italia, e 
venduti come nazionali, ovvero ceduti 
al Governo Pontificio in virtù dei trat- 
tati dopo l’ avocazione : in ordine a 
queste ipoteche si osserverà il disposto 
nella Notificazione governativa del 5. 
Agosto 1823. Nondimeno rimane sal- 
vo ed illeso, a termini della stessa 
Notificazione , il diritto dei legittimi 
possessori dei canoni o livelli con- 
servati dalle leggi del suddetto re- 
gno d' Itàlia su i beni avocati e non 
venduti a tutto il giorno 14. Febbrajo 
1802. - S. 91. dell Editto. 

2. Questa disposizione di legge 
diede luogo a diversi quesiti per par- 
te di uno dei Conservatori delle ipo- 
teche, ed in conseguenza ine ven- 
nero le risposte della Direzione gen. 
che quì appresso riporteremo. — 

3. Il primo dubbio moveasi dal 
vedersi richiamata la Notificazione del 
5. Agosto 1823. la quale porta la 
nullità delle iscrizioni j} ma non la 
proibizione di prenderle material- 
mente. Il Conservatore dubitava se 
dovea esso decidere del rifiuto , o 
prendere sempre la iscrizione lascian- 
do che la nullità risultasse poi co- 
me di ragione. La risposta data fu la 
seguente. ,, La disposizione del 6.91. 
dell’ Editto non ha bisogno di essere 
dichiarata. Essa è proibitiva per le 
nuove iscrizioni , e per le rinnova- 
zioni. Dall’ essere richiamata la No- 
tific. 5. Agosto 1823. non viene tol- 
ta la proibizione: quella Notific. ser- 
ve per le iscrizioni che restassero vi- 
genti, e per le altre disposizioni. ,, 

4. Domandavasi inoltre se doves- 
sero essere comprese in tale proibi- 
zione quelle iscrizioni, o rinnovazio- 
ni , che sussistono per autichi censi 
contro le comuni, ele corporazioni 
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religiose, o contro altri, i di cui be- 
si (ion compresi nell’ avocazione 

in virtù d'ipoteca generale , per cui 
non possa conoscersi se realmente 
colpiscano qualche fondo avocato o 
no : si rispose ,, Ripetuto quì ciò che 
si è detto a principio, dee soltanto 
aggiungersi che quando non sia chia- 
ro se la iscrizione riguardi altri fon- 
di, o quelli avocati, il Conservatore 
dee porsi al sicuro. ,; 

5. Altro quesito era ,, sei Conser- 
‘ vatori debbano rifiutare onninamen- 
te tutte le iscrizioni e rinnovazioni 
che si presentano contro le sunnomi- 
nate corporazioni , comuni , od altri 
qualunque terzi PORCaor anche non 
. privilegiati, de’ beni avocati per titoli 
anteriori all’avocazione , o debbano at- 
tendere che il presidente del wibunale 
a norma della Notific. 5. Agosto 1823. 
le giudichi inammissibili e cancella- 
te ,, - Risposta-,, Provveduto colla 
dichiarazione emessa in principio. ,, 

6. Si domandava altresì se possa 
fare ostacolo alla inibizione portata 
dal detto S$. 91. il disposto del 6. 
163. del Regol. Legisl. e Giu- 
diz., che ordina ai Conservatori, sot- 
to pena di multa, di trasportare per 
ufficio le iscrizioni privilegiate cou- 
template dal $. 117. dello stesso Re- 
golamento. - Si rispose così ,, Posta la 
massima che le iscrizioni privilegia- 
te reggono anche senza il trasporto, 
è chiaro che questo non serve che per 
1’ ordine interno dell’ officio , per le 
rubricelle , pei certificati ec. , ed è 
chiaro altresì che queste ipoteche de- 
«vono farsi togliere di mezzo a ter- 
mini della richiamata Notific., tra- 
sportandosi intanto acciocchè non 
sfuggano dalla vista del Conservato- 
re ne certificati ec. ,, 

7. Intorno alle iscrizioni ipoteca- 
rie rinnovate d' officio dai Conserva- 
tori a favore de’ luoghi pii ed a ca- 
rico di alcune comuni della Legazio- 
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he di Urbino e Pesaro, per Je quali 
le comuni stesse non credevano di es 
sere tenute ad eseguire il pagamen- 
to delle tasse e salarii richiesti dai 
Conservatori per aver cessato in for- 
za delle leggi generali di essere de- 
bitrici dei capitali iscritti, il Consi- 
glio direttivo delle ipoteche nella ses- 
sione del 27. Gennajo 1841., sopra 


. reclamo delle dette comuni, in se- 


te del voto di mons. Avvocato 
ale è stato di parere, che le ipo- 
teche iscritte sui fondi una volta co- 
munitativi e quindi avocati al dema- 
nio italico sieno estinte, e che al lo- 
ro cancellamento debba procedersi 
in conformità degli articoli 5. al 9. 
inclusive della Notific. di Segreteria 
di Stato del 5. Agosto 1823, pedisse- 

ua al Motu-proprio della s. m. di Pio 

II. confermata dalla s. m. di Leone 
XII. con l’art. 7. del Regol. annesso 
al Motu-proprio 30. Gennajo 1828. 

BENI CAMERALI - Ne! Regola- . 
mento per la vendita ad incanto 
de’ beni camerali emanato li 19. 
Dicembre 1835. si dispone quan- 
to siegue: 

1. Il processo verbale di aggiudica- 
zione in favore dell'ultimo clblatore 
deve redigersi in triplice originale, 
uno da passarsi al Commissario gen. 
della R. C. A. per esibirlo in att per 
conto della stessa R-C. dopo consuma- 
to il processo di delibera come ap- 
presso, l’altro alla computisteria gen. 
della R.C. A., ed il terzo all'ag- 
giudicatario. Lo stesso atto verrà re- 

istrato colla percezione del dirito 
fisso di baj. 20. Non occorrerà sti- 
te d’ istromento , oaltroatto. 

" aggiudicazione però, che ne risulte- 
rà, non sara definitiva, dovendo aver 
luogo gli esperimenti di vigesima e 
sesta - cit. fHtegol.art. 12. 

2. Le ricevute parziali de’ paga- 
menti saranno rilasciate all’ aggindi- 
catario nell’ atto de’ rispettivi depo- 
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siti in carta libera. Quando i diver- 
si pagamenti in conto salderanno il 

rezzo, si ritiveranno tutte le par- 
ziali ricevute e sì rilascerà un cer- 
tificato di saldo in carta di bollo. 
Questo certificato sarà sottoscritto dal 
computista gen. della Camera, e_vi- 
sato da mons. Tesoriere gem. Sarà 
esente dal diritto di registro - cit. 
Regol. art. 15. 

3. Gli atti di vigesimae sesta sa- 
ranno esenti dal registro. Il proces- 
so d’ incanto si chiuderà con una di- 
chiarazione , che farà conoscere la 

ersona, cui în seguito della sesta 
1 beni sono aggiudicati. Quest’ ulti- 
mo atto di chiusura del processo d' 
incanto sarà soggetto al diritto fisso 
di baj. 20., e di baj. 40. se v'inter- 
viene nomina di persona pet parte 
dell’ aggiudicatario, che ne abbia fat- 
ta la riserva - cit. Regol. art. 20. 

4. Gli atti come sopra soggetti al 
registro dovranno esservi sottoposti 
nel termine di giorni cinque a cura 
del segretario. I diritti di registro , 
non che quelli di bollo degli atti di 
ogni esperimento saranno pagati dall’ 
aggiudicatario insieme al prezzo - cit. 

egol. art. 21. 

5. Gli aggiudicatari non saranno 
soggetti ad altra spesa , che a quel- 
Ja del bollo e registro coi diritti fis- 
si enunciati di sopra - cit. Regol. 
ast. 33, 

6. È da notarsi quanto al sistema 
ipotecario , che colla Notificaz. del 
'l'esorierato de’ 19. Settembre 1835. 
relativa al consolidato innomiuato 
sotto l’ articolo 9. venne ordinata la 
vendita de' beni camerali, abilitan- 
do i possessori del consolidato a pa- 
garne il prezzo colle cartelle del 
consolidato medesimo, e sotto l'ar- 
ticolo 10. fu estesa questa benigna 
disposizione ai consolidati vincolati 
eziandio, prescrivendosi che sarcb- 
bousi ricevuti in pagamento trasfe- 
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rendosi ì vincoli su ì beni acquista. 


ti mediante iscrizione ipotecaria di 


uffizio. Analogamente a questa con- 
cessione nel cit. Regol. dei 19, Dicem. 
detto anno per la vendita de’ beni 
camerali a pubblico incanto si leg- 
gono le seguenti disposizioni. 

s, Art 30. -- Quando l’acquisto 
facciasi con cartelle di consolidato 
in tutto, 0 in parte vincolate, un’ 
estratto dell’ atto di aggiudicazione 
sarà rimesso al Conservatore delle 
ipoteche del luogo dove sono i he- 
ni venduti, il quale prenderà iscri- 
zione di uffizio a favore di chiunque 
avesse interesse ai vincoli delle car- 
telle date in pagamento. Questa iscri- 
zione continuerà a valere per cinque 
anni, dentro i quali ciascuno aven- 
te interesse al vincolo , ch'era nel- 
le cartelle , potrà prendere ia pro- 

rio nome su i beni, che stanno in 

pae o delle cartelle medesime, la 
iscrizione speciale corrispondente ai 
propri diritti. ,, 

,» Art. 31. - Siccome i censi non 
ricevono ipoteca , e però non pos- 
sono colla iscrizione ipotecaria ga- 
rantirsi i vincoli del consolidato , 
che diasi in pagamento , così nelle 
alienazioni de’ censi stessi non po- 
tranno riceversi in pagamento che 
quelle cartelle di consolidato, le qua- 
li sieno vincolate, non in ragione 
di pesi che gravino il consolidato 
medesimo , ma soltanto in ragione 
delle persone pro rietarie ; i quali 
vincoli non han bosso di essere 
Conservati e garantiti colla iscrizione, 
perchè naturalmente Îla cosa acqui- 
stata resta in luogo del consoli. 
dato. ,, 

,, Art. 32. - Le vendite fatte ne' 
modi e colle formalità di sopra e- 
nunciate non potranno essere attac- 
cate per qualunque siasì ragione. Gli 
acquirenti in virtù di talì delibere 
legalmente consumate non potranno 
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ricevere dai terzi alcuna molestia fuo- 
ri che ne’ casi espressi dai $$. 27. 
28. 29. e 30. I terzi, che preten- 
dessero aver diritti su i fondi alie- 
nati, dovranno rivolgersi direttanen- 
te all’ Erario per la corrispondente 
indennità, come e se di ragione. ,, 

La iscrizione di uffizio, della qua- 
le parlano gli articoli qui sopra tra- 
scritti, dev’ essere presa daì nin 
vatorì , 0 quando lori si presenti l’ 
atto di acquisto per essere trascrit- 
to , ovvero quando dall’uffizio came- 
rale incaricato della vendita de’ beni 
loro se ne dia /a nota di richiesta. 

BESTIAME - V. Affitto con do- 
te di bestiame. 

‘BIGLIETTO - lettera di conff- 
denza. 

1. Volendosi far uso di qual- 
che biglietto deve farsi bollare allo 
straordinario secondo la dimensione 
della carta in cui è scritto ,°e poi 
deve registrarsi col diritto fisso di 
baj. 20., a meno che porti qualche 
confessione di debito , promessa, 0 
quietanza, nel qual caso si devono 
percepire i diritti competenti, secon- 
do la natura delle cose, delle qua- 
li il biglietto fa prova. I 

2. Se però apparisse che un'atto 
soggetto al bollo si fosse coperto 
sotto Ja forma di biglietto, o di let- 
tera per esimernelo, sarebbe dovuta 
la multa, allorchè volesse bollarsi. 
- Regol. Leonino art. 218. n.17. 

BIGLIETTO = per promessa di 
i plico , ossia per quell’ atto , 
col quale si confessa un debito 
- V. Credito. - 

BIGLIETTO AD ORDINE S.P. 


- V. Cambiale, e Lettera di cambio 


- ove de' biglietti ad ordine. - 
BILANCIO - V. Conti - Conti 
. di negozianti. - 
BOLLA - Le Bolle pontificie sono 
esenti dal registro e dal bollo finchè 
non s abbiano a produrre in atti 
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di un notajo, o in giudizie - Regol. 
sul regis. .I. E 
no sul bollo art. 218. - V. Papa. - 

BOLLETTA - contraségno di li- 
cenza di passare , e portar merci, 
o ricevuta di dazi pagati. 

1. Le bollette in genere, e le bol- 
lette di origine di merci, e di libera 
circolazione, e tutte le carte, che ai 
ara servono di giustificazione per 
e dogane sono soggette al bollo 
- Soluz. di mons. È. esoriere gen. 
dei 34. Agosto 1817. n. 57. 

2. La carta bollata da usarsi per 
tali bollette è quella di dimensione, 
e fra le diverse dimensioni può es- 
sere scelta anche l’ infima, non pe- 
rò quella ch'è esclusiva per gli atti 
de’ cursori — Zstruzione circola- 
re della S. Congregazione del © 
buon Governo sul bollo e regis. 
dei 15. Agosto 1848. art. 3. - 

3. Dee peraltro quì riportarsi una 
risoluzione della Direzione del bollo 
e regìs. adottata nel congresso am- 
ministrativo de' 2. Aprile 1833. - Pro- 
postasi la. questione, se i gonfalo- 
nieri e governatori sieno obbligati 
a vilasciare in carta da bej. 15. li 
certificati di condotta di merci, il 
congresso decise che i governatori 
sono tenuti ad wsare nel caso sopra 
espresso la carta da baj. 15.; ma 
che i gonfalonieri possono usare Ja 
carta di qualunque dimensione, quan 
te volte: però non si firmi nel cer- 
tificato il segretario ; poichè to 
è tenuto a scrivere in carta da ba- 
jocchi 15. - V. Atti comunitativi 
art. ZII. Mo 2. 

4. E da notarsi inoltre che le bol- 
lette didazio erariale pagate, equelle di 
circolazione, per quei generi che pa- 
gano dazio, ritengonsi esenti dal bol- 
o per applicazione dell’ art. 16. S. 
2. del Motu-proprio de’ 29. Dicem. 
1827. ch’ esenta Je vicevute dei da- 
zi, e per la declaratoria riportata sot- 
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to il n.2. della seconda distribuzione 
degli atti del congresso amministra- 
tivo del bollo e reyis. Essa però non 
può estendersi alle altre bollette. 
- V. Atti comunitativi - Dazi co- 
munali - Macinato. 

BOLLO - è una impronta , che 
il Governo fa apporre alla carta 
destinata per gli atti, e contrat- 
ti, che sono assoggettati a que- 
sta Iter - 

BOLLO in genere, e sue diffe- 
renti specie. - 1. Il dazio del bol- 
lo generalmente parlando compren- 
de tutte le carte e scritture atte a 
somministrar titolo, o eccezione, e 
ad avere esecuzione; o a far prova, 
ed essere usate in giudizio e fuori 
di giudizio - V. Atti esenti dal bol- 
lo - Atti soggetti al bollo. - 

2. Vi è un bollo ordinario, di 
cui si trovano munite tutte le spe- 
cie di carta, che si somministrano 
dalla Direzione, ed uno straordi- 
mario , che si appone dagli officiali 
a ciò destinati sulle carte non bol- 
late precedentemente. Ambidue i 
bolli si uniformano in quanto alla 
percezione del dirito ; ed il bollo 
straordinario fa le veci del bollo or- 
dinario in quelle carte, nelle quali 
la legge permette di usarlo. 

3. à uno, e l’ altro è di due spe- 
cie, fisso secondo la dimensione , € 

rzionale secondo le somme. 
AI bollo della prima specie sono ge- 
neralmente soggette le carte desti- 
nate agli usì civili; a quello della se- 
conda gli effetti di commercio. 

4. Il bollo fisso di dimensione 
si applica ai seguenti formati. di car- 
te: 

Foglio grande 

Foglio og intero 

Mezzo foglio 

Quarto del foglio piccolo 
Le misure dì questi quattro forma- 
ti della carta di dimensione a pas- 
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setto romano sono le seguenti, cioè: 
Larghez. del 


Altezza | f. spiegato 


Foglio grande 1 5 
Piccolo foglio 
intiero. . .| 1 2 1 8 
2 


Mezzo foglio. 1 3, 10 
Quarto di fo- 
glio piccolo. { » 10 ,» 7 


5. Il detto bollo comprende con 
diverse misure diversi diritti, e di- 
verse specie ed usi di carte. Vi so- 
no perciò bolli distinti, che si ap- 
pongono ai diversi formati di carta, 
e che corrispondono ai rispettivi di- 
ritti, che vengono espressi negli stes- 
sì bolli. 

6. Nel bollo proporzionale non 

vi è distinzione di dimensioni. Si ap- 
pone per lo più ad un mezzo fo- 
glio diviso in due parti longitudi- 
nalmente. Vi sono però bolli distin- 
ti secondo le diverse somme. e i 
diversi diritti proporzionali. 
. 7. Le carte, nelle quali si appo- 
ne il bollo ordinario,souo fabbricate 
con stemma, ossia filagrana particolare 
del Governo, una per tutte le car- 
te di dimensione, ed altra per le car- 
te commerciali. | 

8. Oltre le due sopra espresse spe- 
cie di carta soggette al bollo in ra- 
gione di dimensione, o di somma, 
ve. n'è una terza sottoposta ad un 
diritto assai più mite. Le carte di 
questa specie sono quelle , che ser- 
vono pei giornali , ‘ed altri fogli 
periodici non Jetterarii , e per avvi- 
si, affissi, ed altre stampe circolan- 
ti. Queste carte devono essere bol- 
late straordinariamente , prima però 
della stampa. Si dividono esse in 
quattro classi, ognuna delle quali 
corrisponde nella grandezza alle quat- 
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tro dimensioni di sopra enumerate. 
Vi sono bolli particolari per le car- 
te di questa specie esprimenti il 
diritto, a cui sono soggette, secon- 
do le classi suddivisate. 

9. Il bollo ordinario è apposto su- 
periormente alla parte sinistra del 
fogliv ,' inezzo fogli 
glio a nero , tanto per le carte non 
commerciali , che per le commer- 
ciali. A queste ultime è apposto, ol- 
tre il bollo a nero, uno a secco, 
al medesimo lato, indicante l’ uso 
cui sono destinate. 

10. Il bollo straordinario nelle 
carte libere dell'una e dell’altra spe- 
cie è lo stesso che il bollo ordina. 
rio; ma si appone nella parte destra 
superiore, e nella parte sinistra s'im- 
prime un'altro bollo portante la iscri- 
‘ zione - Bollo straordinario. - Pos- 
sono esser bollate allo straordinario 
le qualità seguenti della carta di di- 
mensione per gli atti e contratti, 
cioè il mezzo foglio, il foglio intiero, 
il foglio grande. Può anche farsi 
bollare allo straordinario carta di mag- 
gior dimensione quando occorra per 
atti, nè'quali si può far uso della 


carta di bollo straordinario ; ma in 


ISO caso si replicherà tante volte 
il diritto di bollo quante il foglio esi- 
bito eccede la dimensione del foglio 
grande secondo la misura indicata 
di sopra. 

11. La carta in ogni caso, incui 
ha luogo il bollo straordinario, si 
fornisce da quelli , ai quali occorre 
farne uso. 

Tutto ciò è tratto dal libro terzo 
titolo primo del Reg. Leonino dei 
29. Dic. 1827. vig. riguardo al 
bollo. 

BOLLO , quanto ai diversi dirit- 
ti di esso. - 1. I prezzi delle carte 
di dimensione, che si spacciano dal- 
la Direzione per l’ uso comune, so- 
no come siegue è . 


io, e quarto di fo- 
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Foglio grande . . . baj. 1$ 
Foglio piccolo intiero:  baj. 10 
Mezzo foglio . . baj. 5 
Quarto di foglio baj. 24 
2. Il diritto proporzionale, che 
compensa ancora la esi da 
cui sono immuni gli effetti commer- 
ciali, sopra i quali è imposto, viene 
regolato con la seguente tabella: 


Per gli effetti commerciali. © 


Da sc. uno a sc. cento baj. 10 

Da scudi 100. a 500. —baj. 50 

Da scudîì 500a 1000. sc. 1. . | 

Da scudi 1000. fino a SE 

‘qualunque somma sc. 1. baj. 50 

3. it diritto di bollo per affissì,. 
avvisi , stampe circolanti , 
li è come segue: 

Di FQRSCARO uno pel quarto di fo- 

1060. 

Di Cuattrini due pel mezzo foglio. 

Di quattrini quattro pel foglio in- 

'.  tuero. 

Di quattrini sei pel foglio grande. 

4. Le carte, che si bollano col 
bollo straordinario di dimensione, pa- 
gano quel medesimo diritto corri- 
spondente alla loro ; faina , che 
pagasi per le carte della stessa specie 
spacciate dalla Direzione , avvertendo 
che ‘quando la detta altezza 1 ge 
sensibilmente quella del foglio, o 
mezzo foglio di minor dimensione , 
pagherà la tassa del bollo d«lla di- 
mensione prossimamente maggiore, 

5. Le carte soggette al bollo pro- 
porzionale straordinario col mezzo 
del visto per bollo soggiacciono allo 
stesso diritto a proporzione delle som- 
me, che devono contenere. 

- Tutto ciò è tratto dal Titolo I 
del Libro III. del Reg. de’ 29. Di- 
cemb. 1827. in vigore quanto al 
bollo. se 
‘ BOLLO STRAORDINARIO - di 


dimensione, di proporzione, e par- 
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ticolare per gli avvisi, quanto al- 


‘ le regole particolari ralative all’ 


applicazione di esso. 

1. Tu tutto lo Stato vi sono due so- 
li officj di bollo straordinario a pua- 
zone, e questi sono in Roma e Bo- 
logua. Il solo bollo d' avvisi a pun- 
zone è concesso a vari altri Preposti. 

2. Il bollo straordinario però 
non solo si pone colla impronta; ma 
viene anche. supplito - dal visto per 
bollo -, che gli altri Preposti dalla 
Direzione a ciò autorizzati appon- 

no alla carta, che vuole bollarsi 
- art. 235. del Regol. Leonino in 
vigore quanto al bollo. 

3. Neeli officj distrettuali, ove non 
havvi un’ officio separato di Zollo 
straordinario., ciascun Preposto è 
autorizzato ad apporre il - visto per 
bollo - in luovo dello straordina- 
rio colle sole limitazioni , che si ri- 
feriscono in appresso, - Soluz. dell’ 
Amministrazione gen. dei 12. Ot- 
tobre 1816. terzo fog. de’ quesiti n. 
26. 6. 1. 

4. Il - visto per bollo - dev' esse- 
re apposto in ogni foglio che si vuol 
bollare, e deve contenere la indica- 
zione del prezzo, pel quale si bol- 
la, il numero d' ordiue del registro 
sul quale deve riportarsi, e la gior- 
nata sotto la quale la formalità è ese- 
guita, oltre la firana del Preposto. 
- art. 242. del Regol. Leonino 29. 
Dicem. 1827. in vigore quanto al 
bollo. 

5. Nel registro destinato a ripor- 
tarvi le visure per bollo devono esse- 
re notati i fogli, che si vidimano per 
bollo colla indicazione del diritto di 
dimensione, 0 di proporzione percepi- 
to, e del nome e cognome della 
persona, che presenta la carta, 0 
carte da vidimarsi come sopra si è det- 
to - art. 243. del cit. Regol. 

6. Il visto per bollo si adopera: 

I. Nelle cambiali trajettizie tratte 
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nello Stato, scritte in carta libera, o 
bollata, ma non di giusta proporzio- 
ne; come altresì nelle cambiali di 
piazza , biglietti ad ordine S. P., bo» 
ni all’esibitore ec., quando vogliano 
assoggettarsi al bollo di proporzione. 
E ciò perchè nou si da bollo stra- 
ordinario di proporzione a punzone. 

I_..In tatte le carte soggette al 
bollo di dimensione, e scritte , 0 
stampate iu cartà libera, o di nou 
Sig dimeusione , ed in quelle del- 
a stessa natura provenienti dall’ 
estero, i ‘ 

III. Per lacarta di avvisi ne’ luo- 
ghi ove non vi è il bollo straor- 

inario.ad impronta - art. 237. del 
Regol. Lsonino vig. quanto al bol- 
lo - La carta bianca di dimensione da 
atti e contratti nva può essere bolla- 
ta col mezzo del visto neppure nei 
luoghi ove non siavi il bollo straor- 
dinario - art. 238. del cit. Regol. - 
Lo stesso si osserverà per le carte 
impresse , 0 scritte con formole ge- 
nerali di contratti, di obblighi, o di 
cambiali , o biglietti ad ordine S.P., 
quando non sieno gia servite ad un 
atto, 0 contratto particolare - ar6.239. 
cit. Reg.- Sono però eccettuati da 
queste disposizioni li registri e li- 
bri dei bauchieri, negozianti, agen- 
ti dei cambj, sensali, appaltatori , 
locandieri , albergatori ec., i quali 
nei luoghi ove nou v' è l’officio del 
bollo straordinario possono essere 
bollati col - visto per bollo - , e po- 
trà bollarsi quel numero di fogli 
che l’ esibitore richieda che sieno mu- 
niti della formalità - art. 240. del 
cit. Regol. - 

7. ll bollo straordinario, 0 il vi- 
sto per bollo sì apporrà gratis a tut- 
te le carte bollate sotto i cessati 
Governi, le quali per essere alle- 
gate in atti pubblici , o prodotte 


ln giudizio, 0 avanti automta ame- 


ministrative devono prima iuuir- 
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si del bollo. - art. 241. del Regol. 
Leoruno, - (a). 

8. Occorvendo di dover bollare 
gratis le carte già bollate sotto i ces- 
sati ARR Re rare al prescrit- 
to nell'art. 241. del cit. Regol., se 
si sottoporrauuo al - visto per bollo - 
vi si dovrà esprimere il - gratis -; 
sc poi si faranno bollare a punzone 
vi si apporrà il semplice bollo stra- 
‘ ordinariv, senza l’ altro indicante il 
valore della carta - art. 244. del 
cit. ltezol. 

9. Allorchè debbano vidimarsi 
per bollo , o bollarsi allo straordi- 
nario le carte scritte in contraven- 
zione , sulle quali deve pagarsi la 
penale, fa d' uopo osservare le se- 
guenti regole : 

I. Sulla carta, che si bolla deve 
il Preposto far menzione del paga- 
mento della penale, e firmarsi. 

Il. Deve riportarsi il pagamento 
della penale sul registro fra le par- 
lite d' incasso. 

IIl. I Preposti del bollo straor- 
dinario devono altresi fav menzione 
del pagamento della penale nei bol- 
Jwtini, che dirigono al Miuistro rin- 
contro del bollo straordinario me- 
desimo. 


IV. Qualora non voglia soddisfar- 


st la multa, il Preposto po visa- 

r: per bollo, ovvero bollare allo 
s'raovdinario la carta presentata, pur- 
chè Ia persona, che la presunta dia 
tutte le indicazioni necessarie per 
pivter’ attivare la esigenza della mul- 
ta, e sottoscriva il processo verba- 
le, che il Preposto redigera contem- 
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poraneamente per comprovarla. Non 
 adempiendosi a tutto questo , la car- 
ta, 0 carte in contravenzione ver- 
ranuo ritennte. | 

V. Finalmente in quest’ ultimo ca- 
so nel visto per bollu deve farsi men- 
zione della redazione del verbale per 
la multa non pagata; ed una cgua- 
le anvotazioue deve farsi e sotto- 
scriversi dai Preposti del bollo stra- 
ordinario sotto il bollo , che appon- 
gano nella carta in contraveuzione , 
e nel bollettino , che spediscono al 
Ministro rincontro - art. 245. del 
cit. Regol. 

0. .Il bollo straordinario a punzo- 
ne è proprio della carta d' avvisi, ed 
equivale per gli atti e contratti sot- 
to firma privata alle tre qualità del 
bollo di dimensione, cioè pel mez- 
zo foglio, pel foglio pieno sepel 
foglio grande. Equivale pure al bol- 
lo ordinario per le difese , allega- 
zioni, sommari, che si esibiscono ai 
giudici , ed i manoscritti di tal ge- 
mere si concede che possano farsi in 
carta libera, ed abbenchè firmati 
dal difensore -possano bollarsi allo 
straordinario quando soltanto occorra 
farne uso - art. 236. del cit. Regol. 

BOLLO in debito - 1. ll bollo 
in debito altro non è che il bollo 
straordinario , 0 visto per bollo sen- 
za amento contestuale della tassa. 

2. Il bollo in debito supplisce al 
bollo ordinario, e si appone dai Pre- 
posti nella stessa guisa che il visto 
per bollo, con più la espressione 
che la formalità si eseguisce in de- 
bito - Regol. Leonino art. 246. 


_  rurtt—————————m—m——_——_—___—_——rr——m———T———————_—_——————————>———__——__—_____———____—É—— 


(a) Sotto la espressione - Cessati Governi - non viene mai il Governo Pontificio; 


e perciò le carte bollate coi diversi bolli 


che sonosi uno all'altro succeduti nel Go- 


verno Papale non devono essere bollate: di nuovo. Questa massima ha luogo anche 
per i bolli usati in alcuni luoghi nel tempo del Governo provvisorio - Soluz. di mans. 


Tesoriere dei 34. Agosto 1847. num. 54. - 


Le carte però che furono tra il 1750 e il 4750 


- assogzettate ad una tassa di bollo autorizzato dal Governo .Pontificio , se occorre 
produrle devono bollarsi gratis allo straordinario senza pagamento della tassa at= 
tuale - Lett. al Dir. di Bologna del 47. Gen. 1848. num. 48. 
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3. Se ne fa uso soltanto : 1. Ne- 
li atti ad istanza della Direzione 


del bollo , registro , ed ipoteche. 


2. Nelle note per iscrizioni ipoteca- 
rie ad istauza G; Chiese, Luoghi pii, 
Beneficj , Corporazioni Ecclesiastiche 
regolari e secolari, della s. Congre- 
gazione degli studi, e di altri pubbli- 
ci stabilimenti - art. 247. - Non può 
in verun’ altro caso ammcttersi ‘ il 


| bollo in bebito senza speciale re- 


scritto di grazia - art. 248. 

BOLLO quanto alle carte ed 
atti, che vi sono soggetti - V. At- 
ti soggetti al bollo. 

BOLLO quanto alle carte ed 
agli atti, che ne sono esenti 
- V. Atti esenti dal bollo. 

BOLLO quanto alle regole da 
osservarsi nello scrivere in carta 
bollata - 1. Non deve collo scritto 
ingombrarsi il bollo - Regol. Leo- 
nino art. 250.3; - e ciò facendosi gli 
officiali pubblici incorrono nella pe- 
nale del decuplo del valore del 


bollo ) e le persone private del du- 


plo - Regol. Leonino art. 277. n. 


. 2., e 281. 


2. Quando le carte devono bol- 
larsi allo straordinario‘ non occorre 
darsi carico di lasciare lo spazio pel 
bollo.; ma ai Preposti è comandato 
che , potendo, lo appougano dove 
la carta è bianca - cit. Regol. art. 
250. — 

3. E tolta ogni limitazione di li- 
nee e di sillabe nello scrivere in 
carta bollata gli atti di qualunque 
specie - art. 249. -, meno però i 
casì nei quali nel nuovo Regol. Le- 
gisl. e. Giudiz. ed annesso itto è 
stabilito il numero delle linee , che 


‘possono porsi in ciascuna pagina di 


un foglio bollato. Questa disposizione 
nou può applicarsi che tassativamen- 
te agli atti pe’ quali è prescritta , 
nè può trarsi ad altri atti benchè 
simili. La multa per ogni contiaven- 


.ti per le cause criminali ove 
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zione è di scudi 5. - Editto $. 182. 
- V. Copie autentiche - Cancelleria 
GS. 11. 12. e 13. 

4. La contravenzione per eccesso 
di scrittura in un foglio non è tol- 
ta dal difetto di scrittura in altro fo- 
glio distinto. In uno stesso foglio pe- 
rò si da la compensazione fra il tro 
po in una pagina ed il meno in al- 
tra - V. Pagina. 

5. Nel contestare tali contraven- 
zioni non vi è diritto di ritenere gli 
atti per unirli al processo verbale, co- 
me prescrivesi nell’ art. 245. num. 
4. del Regolam. Leonino sul bollo 

er contestare | le contravenzioni al 
bollo. S'inviterà però il cancel- 
liere a firmare il processo verbale. 

BOLLO - guanto ai delitti di 
falsificazione. - 1. I delitti di falsifi- 
cazione, e di contrafazione dei bolli , 
ed ognì altro delitto di simil genere, 
saranno irremissibilmente puniti col- 
le stesse pene, colle quali sono pu- 
miti quei di falsificazione , e contrafa- 
zione dei bolli delle dogane a secon- 
da delle leggi generali, e particola- 
ri in questa materia - art. 256. del 
fe ol Leonino vig. quanto al 
bollo. , 


2. Il giudizio su tali delitti appar- 
tiene ai giudici e tribunali competen- 
A in- 
teresse la Camera Apostolica - art. 
259. del cit. Regol. Leonino. 
BOLLO quanto alle multe, o pe- 
nali - V. Multe di bollo - Bollo 
quanto alle regole per scrivere in 
carta bollata. 


BOLLO quanto alla esazione 


delle penali incaso di contraven- 
zioni. - 1. In caso di renuenza per 
parte dei trasgressori a soddisfare im- 
mediatamente la multa incorsa, gl’im- 
piegati della Direzione devono redi- 
gere il processo verbale della con- 
travenzione e costringerli al paga- 
mento col mezzo di mano-regia a 


- 
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forma del disposto sotto /’ art. 11. 
clella Notific.declaratoria di mons. 
Tesbriere dei 6. Settembre 1817. 
- V. Mano-regie per le tasse di 
bollo e registro. 

2. Le carte in contravenzione de- 
vono essere ritenute fino al paga- 
mento, a meno che la parte firmi il 
processo verbale - £Regol. Leonino 
art. 245. n.4., e 284. 

BOLLO quanto all’ attivazione. 

1. Dal primo giorno di Settembre 
1816. niuno, ne' paesi ov’ era con- 
. servato questo dazio , ha potuto, e può 

far’ uso di carta coi bolli dimlia 
dei prezzi antichi. Nei paesi, nei qua- 
li il detto dazio non esìsteva, niuno 
in alcun tempo potrà far’ uso delle 
carte impresse coi bolli soppressi. 

2. Quei, che contravenissero , 0 
avessero contravenuto a questa leg- 
ge , senza però apporre antidate, se 

saranno Ofhciali , o impiegati pub- 
° blici; oppure persone, alle quali le 
carte di antico bollo sieno restate in 
mano per ragione di officio, incor- 
reranno nella pena di scudi venti per 
ciascuna contravenzione; se saranno 
semplici particolari pagheranno la 
multa di scudi cinque. Se poi all'uso 
della carta di bollo abolito si riunirà 
1’ antidata, allora dovranno i tra- 
sgressori essere tradotti innanzi il 
tribunale criminale , e giudicati co- 
me rei di falsità. 

3. I registri bollati con bolli an- 
tichi nelle provincie ov’ esisteva il 
detto dazio non devono essere sot- 
toposti ai nuovi bolli, nè LI i fo- 
gli già scritti, nè per i fogli non 
SCIItti. 1 | 

4. Nelle provincie suddette tutti 
quelli, che si trovarono avere carta 
coi bolli antichi, furono abilitati a 
portarla all’Amministrazione nei luo- 
ghi, che vennero destinati per con- 
cambiarla con altrettanta carta aven- 
te il nuovo bollo, fino all’ ultimo 


il sla dii pus 
el mese di Agosto 1816., 0 
il qual îinine le carte suddette so- 
no restate ammortizzate presso ì par- 
ticolari - Tutto ciò è tratto dal cap. > 
8. del Regol. sul bollo del 6.Lu- 
glio 1816. . 

5. Il primo Aprile 18419., dappres- 
so Notific. di mons. Tesoriere gen. 
del 16. Marzo detto anno, fu variata 
la impronta del bollo della carta, e 
fu posta in corso la nuova qualità 
di. carta da bollo contrasegnata con 
nuovo bollo - Furono a questo ogget- 
to date coll’ anzidetta Notific. le op- 
portane disposizioni. 

6. Al 1. Gennajo 1827, in seguito 
del cambiamento dei diritti di Bollo 
portato dal Regol. del 22. Dic. 1826, 
venne posta in uso una analoga spe- 
cie e qualità di carta da bollo, ed 
anche 1m questa occasione vennero 
prese le corrispondenti misure con 

otific. del 23. Dic. 1826. di mons. 
Tesoriere gen. 

2. Coll’ altro Regol. del 29. Dic. 
1827. essendo stato diminuito il va- 
lore della carta bollata ad uso de’ 
cursori, con circolare del 31. Dic. 
1827. n. 235. dall’ Amministrazione . 
vennero date le opportune istruzio- 
di per l’ effettuazione del concam- 

io. 

8. Nè altre variazioni sono acca- 
dute rapporto ai valori della carta 
bollata; poichè coll’Editto e Regol. 
24. Dic. 1832., mentre furono nat- 
tivate le tasse gang di regi- 
stro, non si fece alcuna mutazio- 
ne sul bollo della carta; che anzi 
venne rapporto ad essa confermato 
quanto trovavasi disposto ed ordina- 
to nel Regol. Leonino del 29, Dic. 
18927. 

BOLLO quanto all’ amministra- 
zione di esso. 

1. L’ amministrazione del bollo 
è riunita alla Direzione del registro, 
ossia d’ archiviazione sotto l’ imme- 
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diata dipendenza di mons. Tesorie- 
re gen. 
2. Tutto ciò che riguarda l’ am- 


© ministrazione e la disciplina inter- 


na per la fabbricazione, trasporto , 
custodia, spaccio della carta bollata, 
e per le misure di sicurezza, e di 
rincontro ; gli obblighi degl’ Impie- 
ti speci , e tutt'altro relativo 
all’ andamento di questo ramo: di fi- 
nanza , viene determinato da mons. 
Tesoriere. 

3. Lo stesso mons. Tesoriere de- 
stina la cartiera, o cartiere per la 
fabbricazione di detta carta, i luo- 

hi de’ principali depose della me- 
das , e quelli degli spacci parti. 
colari distribuiti in maniera, che la 
provvista rimanga comoda a tatti i 

aesi. i 

BOLLO quanto alla vendita 
della carta bollata. 

1. La vendita della carta bollata è 
vietata a tutti quelli, che non sieno 
specialmente autorizzati ad eseguir- 
la. Coloro che senza essere autoriz- 
zati si facessero lecito di spacciare 


‘ e vendere la carta bollata , oltre la 


confisca del genere , soggiacerebbe- 
ro ad una multa di scudi 10; ed 
în caso di recidiva di scudi 20. 


- Regol. Leonino sul bollo art.282.° 


2. I Preposti del bollo e registro, 
ed i Conservatori delle ipoteche han- 
no l'incarico della vendita della 
carta bollata; e perciò devono te- 
nerne una sufficiente provvista. 

3. Ne'luoghi dove non havvi il 
Preposto del registro ed il Conserva- 
tore delle ipoteche , sono obbligati 
di tenere c vendere la carta bolla. 
ta gli spacciatori de’ sali e tabacchi. 
I Spb sono incaricati di veglia. 
re affinchè questi spacciatori tenga- 
no la necessaria provvista di carta 
er comodo delle respettive popo- 
fazioni , edin caso contrario devono 
farne rapporto alla Direzione gen. 
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- Ordine circolare de’ 24. Febbra- 


jo 1827. num. 217. 


4. Dov è il Preposto e Conser- 
vatore sono essi gli spacciatori di di- 
ritto della carta bollata. Pussono pe- 
rò esservi altri spacciatori da essi 
nominati , ed approvati dalla Dire- 
zione gen. ; ma sotto la loro respon- 
sabilità , ed a loro carico. 

BONI IN GENERE 

BONI DI CASSA 

BONI ALL’ ESIBI'TORE 

- V. sotto le parole - Accetta- 
zione di biglietti ad ordine - Cam- 
biale - Lettere di cambio - Atti sog- 
getti al bollo -, allorchè si parla 
del bollo proporzionale. 

BOSCHI - FORESTE - E MAC- 
CHIE - Sono o d'alto fusto o cce- 
due, cioè che a tempi determina- 
ti tagliansi per trarne legna da ar- 
dere, o favne carbone. 

1. Le aggiudicazioni, vendite, e 
rivendite , cessioni, retrocessioni, cd 
ogni altro atto sia civile, sia giu- 
diziale traslativo di proprietà a tito- 
lo oneroso di tagli di alberi cedui, 
o dialto fusto, pagano l’ uno per 
cento sulla somma che si conviene. 
- Regol.vig. |. XXX. art. 1. 

2. Per le sopra indicate cspres- 
sioni della legge erasi promossa que- 
stione intorno alla tassa applicabile 
quando col titolo di affitto ‘si dia il 
taglio di macchie cedue per un de- 
terminato numero di anni, ossia da 
eseguirsi dentro un certo periodo di 
tempo. La Direzione , considerato 
che la legge ha voluto espressamen- 
te percuotere colla tassa dell’ uno per 
cento li tagli di alberi cedui, o di 
alto fusto ; che le parole - vendita - 
o - affitto - che ai contraenti piac- 
cia di usare, nulla tolgono Kella 
sostanza del contratto per la parte 
almeno della tassaziane , la quale 
dipende soltanto dalla cosa che sì 
prende, e si cede, mentre la leg- 
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ge niun riguardo ha avuto alla spe- 
cie del contratto, o atto, esprimen- 
dosi a questo proposito essere com- 
prese - Ze vendite, cessioni, ed 
ogni altro atto - ; e che se altri- 
menti fosse starebbe in libertà de’ 
contraenti di eludere la legge , ha 
deciso che non debbano attendersi 
le espressioni di compra e vendita, 
0 di locazione e conduzione , ma deb- 
ba sempre applicarsi la tassa dell’ 
uno per cento, quando un taglio 
di alberi cedui, o di alto fustosi 
contratta, e si concede. 

3. Sarebbe soltanto da farsi una 
limitazione quando coll’ aftitto di un 
vasto fondo, in cui fossero degli 
alberi o qualche parte boschiva, si 
dasse all’affittuario il diritto di usa- 
re di tutto il fondo, e così anche 
di far suo iltaglio degli alberi, che 
cadesse durante l’ affitto generale. 
-V. Affitto. 

BOTTI ed altri vasi da cantina. 

Entrano, come gli altri attrezzi ru- 
rali, nella categoria di quei mobili 
che sono soggetti al pagamento del- 


° la tassa di successione. - Argom. 


del \. LAVI. del Regol. 

BREVE - 1 brevi pontificj sono 
esenti dal registro, ed anche dal 
bollo finchè non facciasene uso in 
° giudizio, avanti notaro , 0 altro pub- 
blico officiale - Regol. sul regis. $. 
I. art. 2. - Regol. Leonino sul 
bollo art. 218. 

BREVETTO ( atto in) - Soglio- 
no cosìchiamarsi quegli atti, che 
i pubblici officiali redigono e rila- 
sciano in originale alla parte. 
-V. Atticomunitativi - Atti pub- 
blici - Atti notariali. 

BROLIARDO - uno degli an- 
tichi libri di cancelleria e preci- 
samente quello, in cui si scrivevano 
le comparse ; le proteste , le pro- 
duzioni de’ documenti ec. - Esso 
era dichiarato esente dal bollo. 
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CAMBIALI - Hanno questo no - 
me alcune obbligazioni scritte in 
forma di lettere, colle quali uno da 
un luogo ordina ad un’ altro suo 
corrispondente in altro luogo di 
pagare ad un terzo una certa som- 
ma per averla già ricevuta da es- 
so medesimo , 0 da altri , accioc- 
chè ad esso pervenisse. Si da an- 
che il nome di cambiale alle ob- 
bligazioni emesse in simile forma 
pagabili nel luogo stesso dove 
sono tratte, o dalla stessa persona 
che le trae , ed a queste cambia-. 
li improprie si dà if nome di cam- 
biali di piazza, cambiali sopra se 
stesso, biglietti all'ordine S.P. ec. 
1. Le cambiali vere e trajettizie 
sono soggette ad un bollo speciale 
di proporzione, cioè che porta un 
pagamento proporzionato alla som- 
ma per la quale la carta è valevo- 
le, ciò ch' è espresso nel bollo me- 
desimo - Regol. Leonino sul bollo 


‘ art.195. - Sono esenti dal registro ad 


ogni effetto non solo le cambiali 
medesime; ma le accettazioni e girate.. 

2. Le cambiali improprie non so- 
no obbligativamente soggette al bol- 
lo proporzionale; ma se ne può util- 
mente far' uso, rendendo esenti dal- 
la registrazione le girate. La prima 
obbligazione è però scmpre. regi- 
sab. * 

3. Se le cambiali nascono in luo- 
ghi dello Stato e non sieno scritte in 
carta bollata v' è luogo alla multa 
ch'è del 4. per 100 sui valori espres- 
si nella cambiale. Ne’ casi però di 
cambiali improprie, nelle quali potea 
usarsi a scelta 11 bollo proporzionale, 
o di dimensione , è a scelta egual- 
mente di bollarle col bollo di pro- 
porzione pagando la relativa multa 
e facendo esenti da ogni altra for. - 
malita le girate , ovvero bollarle col 
bollo di dimensione pagando le mul- 
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te da regolarsi colle norme comuni 
a-earico di coloro che in conutraven- 
zione hanno scritto la cambiale, l’ac- 
cettazione , 0 le girate in carta sfor- 
nita di bollo, e pagando la tassa di 
registro sopra ognuna delle girate. 

4. Le cambiali provenienti dall'e- 
stero , e perciò non scritte nella car- 
ta bollata dello Stato Pontificio, pri- 
ma che quivi facciasene alcun’ uso 
e sieno accettate, devono essere mes- 
se in regola facendole bollare, a pe- 
na d’ incorrere nella multa. 

5. L’iutiero delle disposizioni re- 
lativamente alle cambiali twajettizie, 
di piazza, sopra se medesimo ec., lo 
lo ed applicazione de’ principi 
generali accennati di sopra, e le molte 
risoluzioni in proposito emesse si da- 
ranno sotto l’ art. - Lettera di cam- 
bio - e ciò per comprendervi la riso- 
luzione sopra un punto interessante, 


‘che ancora sta in discussione. 


CAMBIO limitato - Contratto, 
col quale uno dà certa somma di 
danaro ad un’ altro, coll’ obbligo 
di metterla in commercio, e colla 
promessa di un determinato frutto 
rr luogo di quello incerto da riti- 
rarsi dal giro della moneta. Non 
è in tal modo necessaria la dimo- 
strazione dei requisiti castrensi 
per percepire i frutti. 

1. Questi contratti, ossieno cre- 
diti fruttiferi , sono soggetti alla tas- 
sa dell’ uno per cento sul capitale, 
cioè sulla somma, che il debitore ri- 
ceve dal creditore - Aegol sul regis. 
S XXX. num. 1. i 

2. Ancorchè il cambio sia stipo- 
lato insieme ad altro contratto dà 
sempre luogo alla separata tassa dell’ 
uno per cento. Così se in una ven- 
dita di beni stabili, o mobili, so- 
pra tutto , o sopra parte del prezzo 
si crea un cambio, oltre la tassa dell’ 
uno per cento sul passaggio di pro- 
prietà, deve percepirsi altra tassa di 


CA 3 

uno scudo per cento sul cambio; e ciò 
rocede quantunque la cosa venduta 
fosse fruttifera di sua natura, ed in 
conseguenza potessero convenirsìi i 
frutti sul prezzo non pagato conte- 
stualmente alla stipolazione della com- 
pra - Soluz. di monsig. Tesoriere 
gen. dei 341. Agosto 1817. num. 32. 
a ragione è, che il cambio è un 
contratto distinto e separato da quel- 
lo della vendita , ond' è applicabile 

il S. ZX. del Regol. sul regis. 
3. Allorchè sì stipola una proro- 
a dì cambio, se non si variano ed 


‘in niuna guisa si alterano i patti già 


stipolati,e senulla sì aggiunge di nuo- 
vo, e non siaccrescono, 0 diminui- 
scono ì frutti, non è luogo a perce- 
pire altro, che un diritto fisso di 
baj. 20., Così più e più volte ha 
risposto la Direzione ai quesiti dei 
Preposti : vi sono più e più ordini 
della medesima su questo articolo ; 
e la massima è tanto certa, che 
giornalmente è applicata , e sanzio- 
nata ancora con restituzioni di tassa. 
V. Mem. d' ord. n. XII. art. 4. 6. 
18. - La ragione è, che con tali pro- 
roghe non si fa che accordare al debi- 
tore uua dilazione , e nou si opera 
un nuovo contratto. ‘ 

4. Che se poi nella proroga in- 
tervenisse alcuna mutazione nella so- 
stanza de’ patti, e si convenìsse qual- 
che cosa di nuovo, o si aumentasse- 
ro, O si diminuissero i frutti, allo- 
ra si farebbe luogo all’ applicazio- 
ne e percezione dalla tassa propor- 
zionale dell'uno per cento sul ca- 
pitale, come si è detto per le crea- 
zioni de’ cambi - 7. Alisoluzione del 
congresso amministrativo de’ 3. 
Gennajo 1831. 

5. Le cessioni de’ cambi , che si 
facciano , sia per la somma equi- 
valente , sia in altra. guisa , pagano 
l'uno per cento sul capitale del 
cambio; e se si cedessero anche i 


SELLA anta A ro ————— ili ZIE, 


CA 
frutti decorsi e non pagati si do- 
vrebbe il mezzo per cento sull’am- 
‘ montare de medesimi - Mem. d’ord. 
num. XIII. art. 6. $. 3. | 

6. Le esplicite confessioni di de- 
bito di una somma per frutti decor- 
sì e non pagati, pagano, registran- 
dosi, la tassa del mezzo per cento, 
come le altre confessioni di debito, 
a termini del $. XXZX. del Regol.- 
Così ha costantemente deciso È. Di- 
rezione. | 
| CAMBIO MARITTIMO - Dicesi 
quell’ imprestito , che si fa al pa- 
drone , 0 al capitanq di una na- 
ve pci bisogni della nave me- 
desima, o per intraprendere qual- 
che viaggio. Nel contratto di cam- 
bio marittimo soglionsi esprime- 
re gli oggetti, sopra i quali il 
denaro prestato si assicura è poi- 
chè possono essere obbligati il cor- 
po ochiglia della nave ; gli at- 
trezzi, ed arredi; l'armamento , e 
le vettovaglie; ed il carico; o tut- 
ti unitamente presi , 0 sopra una 
parte determinata di ciascuno di 
CSSI. 

1. I contratti di cambio marittimo 
sono espressamente assoggettati alla 
tassa del quarto per cento - RBegol. 
sul regis. Se XAVIII. num. 9. - 
La tassa si percepisce sulla somma 
che costituisce il capitale del cam- 
bio, ed i patti relativi all’ assicura- 
zione non dauuo luogo a tassa par- 
ticolare. 

2. Quanto alle proroghe, ossia al- 
le _ipulizioni. lle quali si prolun- 
ghi il termine della restituzione di 
cambi marittimi, sono applicabili le 
medesime teorie stabilite all’ artico- 
lo - Cambio limitato SS. 3. e 4.; 
e nel caso previsto dal 6. 3. la tas- 
sa, che deve percepirsi, è la fissa 
di baj. 20.; nell’ altro poi contem- 
plato dal S$. 4., deve percepirsi il 
quarto per cento. 
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3. Lo stesso dicasi per le cessio- 
ni, e trasferimenti, o per le con- 
fessioni esplicite di debito a causa 
di frutti decorsi. 

4. L'art. 309. del Regol. di com- 
mercio stabilisce che può pe’ pre- 
stiti a cambio marittimo obbligarsi 
il corpo e chiglia del bastimento ; 
gli arredi ed attrezzi; l’ armamento 
e le vettovaglie ;. il carico ; e tutto 
ciò o congiuntamente, o separata- 
mente. La obbligazione in questi 
casi dà il privilegio al creditore pel 
capitale e frutti sulla cosa, o cose 
obbligate, e non sul resto della na- 
ve, o sulle cose non assoggettate al- 
la sicurezza del prestito - cit. Re- 
gol. art. 314. 

5. Il bastimento, gli arredi, gli 
attrezzi , l’ armamento, le sigla 
ed anche il nolo acquistato restano 
affetti anch’ essì benchè non espres- 
samente obbligati quando il presti- 
to è fatto sul corpo e chiglia della 
nave - cit. art.314.j3- ma sesi fos- 
se già obbligata una parte del ba- 
stimento? sembra che allora il cambio 
sul corpo e chiglia abbia il suo effet- 
to sulle parti già obbligate come 
trebbe averlo un secondo cambio 
assicurato sulle parti medesime; e se 
sul corpo e chiglia avesse già come 
pagarsi pare che non possa’impetere 
e altre parti trovate già affette ad 
altri - Da del cit. art. S. 3. 

6. Ne'cambi marittimi l’ultimo ad 
imprestare è preferito al precedente 
cit.Reg.art.317.- leg.interdum Cod. 
qui potior in pign. vel hyp. hab. - 
per la ragione che salvando col suo 
danaro la nave salva anche l’ inte- 
resse de’ primi che imprestarono da- 
naro, e fa cosa utile anche ad es- 
si. - Ma se per uno stesso viaggio, 
e pel medesimo lavoro che occorre 
alla have si prende da più a cam-. 
bio marittimo, e consta che il dana- 
ro è servito a salvare la nave dal 
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m‘desimo pericolo? sembra che al- 
lora i diversi prestiti, che costitui- 
scono il bisognevole alla riparazione, 
che non potca farsi con uno solo, 
vadano del pari in rango. Sc però 
il 2.0 e 3.0adimprestare avessero da- 
to il danaro per oggetti speciali as- 
sicurandolo sugli oggetti iu ispecie; 
e sei contemporanei nel dare a pre- 
stito scegliessero ognuno una parte 
scparata e distinta delle cose, che 
secondo la legge possono obbligarsi, 
allora ciascuno dee esercitare il suo 
diritto e privilegio sulla cosa scelta 
e presa per assicurazione del pro- 
prio credito. 

7. In caso di naufragio , se v'è 
ca:nbio marittimo, gli elfetti ricupe- 
rati, che erano obbligati , sono af- 
fetti al privilegio - cit. Res. art.321, 
Sc però vi fosse cambio marittim> ed 


. assicurazione, il prodotto degli e:fet- 


ti ricuperati si divide in proporzione 
del capitale del cambio , e delle 
somme assicurate - ars. 323. -, € 
ciò semprechè sì combinino e cam- 
bio ed assicurazione sulla stessa co- 
sa; giacchè se uno fosse sull’arma- 
mento e vettovaglie, P altra sul ca- 
rito; il contributo non avrebbe luo- 
«0, ed ognuuo dovrebbe riguardar 
fa parte ricuperata delle sue cose. 

8. Se il bastimento si perde e 
fosse assicurato ? sembra che l’ assi- 
curazione non vada a beneficio del 
cambio marittim9, a meuo che sia 
stata espressamente voluta, 0 con- 
templata nel contratto - Argon. da- 
gli art. 321., 322. e 324. - e sia 
così stata fatta per couto ed utile 
comune. 

CAMERA APOSTOLICA - La 
Camera nelle sue canse non prende 
ce non dà rifazione di spese - £le- 
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gol. Logisl. e Giudiz. (. 1651. - , 
ad eccezione delle spese per gli at- 
ti di pisnoramento, di affissioni o 
notifiche, d' incauto , di vendita, di 
aggiudicazione, di arresto, e quelle 
i per le stime de’ periti, le qua- 
1 saranno acarico de’ debitori - cit. 
R-gol. $. 1693. - Per apjlicazio- 
ne di questa limitazione sono dovu- 
te le spese delle intimazioni di ma- 
no regia edatti successivi - 7 Ma- 
no regia. 

CANCELLAMENTI delle iscri» 
zioni ipotecarie - Il cancellamen- 
to 0 è intiero, o parziale; ed in 
questo caso prende il nome di ri- 
duzione delle iscrizioni, e può ve- 
dersi quanto si dirà sotto questo 
vocabo lo. 

1. Le iscrizioni potranuo essere 
totalmente caucellate sia per cou- 
senso espresso del creditore risul- 
taute da un’ atto pubblico , sia per 
sentenza del tribunale - $. 222. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. 

2. Pei cousensi del creditore al 
totale cancellameuto - 77. Consenso 
S. IL 

3. Il totale cancellamento delle 
iscrizioni sarà ordinato dal tribunale: 

‘14.0 Quando sieno mancauti delle 
forme richieste dalla legge sotto pe- 
na di nullità: 

2.0 Quando non sieno appoggiate 
nè alla legge , nè ad un titolo; ov- 
vero sieno fatte in virti di. un ti- 
tolo nullo, irregolare, od estinto: 

3.0 Quando consta che il diritto 
d’ ipoteca, per qualunque causa le- 
gittima, è estinto, O cessato (a). 
- $. 231. del cit. Regol. 

4. Qualora in una medesima in- 
scrizione abbiano interesse più- cre- 
ditori, alcuni de’ quali validamente 





(a) Come puo accadere nelle ipoteche delle donne e minori dopo morta la 
diinaso divento mizziore il minore. - V. il 8. 161. del hegol. Legisl. e Giudi:. 
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consentano, ed altri non consentano 
al cancellamento, il tribunale do- 
vra decidere se, e da quali fondi ?° 
inscrizione debba, o non debba can- 
cellarsi - $. 232. del cit. Regol. 
5. Non v'è bisogno di sentenza 
del tribunale per eseguire il can- 
cellamento delle inscrizioni che ri- 
sguardano annue rendite vitalizie , 
uando il titolare di tali rendite è 
efunto : il Conservatore è abilitato 
a cancellarle presso il deposito, che 
verrà fatto LI suo officio, della fede 
di morte e di un' atto comprovante 
che la rendita fu pagata (a): l'una 
e l’altro in forma legale. Le ipo- 
teche giudiziali si ritengono come 
risolute, allorchè le sentenze, da cui 
derivano, sieno annullate, o revoca- 
te: la sentenza revocatoria passata 
in cosa giudicata potra servire di ti- 
tolo sulfiente al Conservatore per 
cancellare l'ioscrizione: i decreti ese- 
cutivi dei rescritti proferiti dal tribu- 
nale supremo di Segnatura in or- 
dine all’ annullamento equivalgono 
a cose giudicate. Si ritengono egual- 
mente come risolute le ipoteche con- 
venzionali, quaudo consta da un'at- 
to pubblico stipolato fra persone, le 
Jun abbiano fibera potestà di con- 
trattare, che il credito fu estinto: 
il Conservatore , sulla istanza della 
parte, che presenti l’ atto in forma 
autentica, è in facoltà di procedere 
al cancellamento. - $. 233. del cit. 
Regol. 
6. Eccettuato il caso, a cuì si ri- 
ferisce la seconda parte del para- 
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grafo 223. (8), non potrà eseguirsi 
1 cancellamento in virtù di una sen- 
tenza, se la medesima non sia passata 
in cosa giudicata (c). La esecuzione 
della cosa giudicata non è impedi- 
ta dal ricorso al tribunale supremo 
di Segnatura. - $.234.del cit. kegol. 

7. fi tribunale civile competente 

per ordinare i cancellamenti è quel- 
o indicato dalle leggi di procedura 
per le azioni relative al sistema ipo- 
tecario. ( S. 235. del cit. Regol. ) 
cioè il tribunale da cui dipende l' 
officio dove esistono le iscrizioni - cit. 
Regol. S. 438. - Può peraltro con- 
venirsi che le questioni di questo 
genere sieno rimesse agli arbitri -/. 
Arbitri. 

8.Per ottenere il cancellamento, la 
parte, che lo richiede, dovrà depo- 
sitare nell’ officio del Conservatore 
la copia autentica dell’ atto pubbli- 
co, o della sentenza in forma ese- 
cutiva : se la medesima non fu pro- 
ferita in ultima istanza, dovrà inol- 
tre depositare un certificato del can- 
celliere, da cui risulti che l'appello 
non è interposto , 0 proseguito nei 
termini prescritti dalla legge per l' 
effetto della perenzione, ovvero che 
l’appellante vi abbia rinunciato. - 6. 
237. del cit. Regol. 

9. Una dimanda, è stata fatta rc- 
lativamente al modo di ottenere il 
cancellamento delle iscrizioni, quando 
si verifica che per sopravvenute cìr- 
costanze nella stessa persona si confon- 
de la qualifica di debitore e di credito- 
re. In genere è facile la risposta; poi- 





‘ 


(a) Quest’ atto però dovrà essere tale che non ammetta dubbiezza $ e non 
basterà una ricevuta sotto firma privata , che potrebbe non esser vera. 

(5) La seconda parte del disposto dal $. 223. riguarda le sentenze di omo- 
logazione dei consensi prestati da persone, sulla cui capacità sia nato dubbio - V. 


il letterale disposto dî quel $. all art. 3. 
(c) Quando la sentenza va soggetta ad 
cancelliere provante che il termine perentorio @ 


$. II. 
sap deve esibirsi una fede del 


appellare é trascorso e che non 


v' è appellazione interposta. Se fu interposta e non proseguita , dovrà provarsene la 
perenzione con analogo ceftificato. - V., il seg..$. 237. 
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chè quando - actio et passio sunt in 
eodem subjecto - cessa di sua na- 
tura il vincolo ipotecario j ma in 
ispecie include ni difficoltà quan- 
to al modo di far constare ai Con- 
servatori , che per la compenetra- 
zione delle azioni la ipoteca è cessa- 
ta, e la iscrizione dee quindi can- 
cellarsi ad istanza di quello stes- 
so , contro il quale dai registri ap- 
parisce presa. Alla Direzione, do- 
molte indagini per dare quel. 
bai più generale, e più sicu- 
ra, che possa nella varietà de' casi 
fissarsi, è sembrato poter dire, che 
il Conservatore dee richiedere que- 
gli stessi documenti, che la legge 
richiede per la voltura delle iscri- 
zioni, onde poter trasferire con a- 
nalogo notamento la iscrizione, del- 
la quale si tratti, in testa di quello 
stesso , che apparisce debitore , co- 
me se non vi fosse la identità di 
persona e si trattasse di una iscri- 
zione presa contro persona diversa : 
allora poi risultando dal registro ch' 
è divenuto istante lo stesso debitore 
ravato, dietro la dimanda del me- 
esimo, emessa per atto autentico 


nello stesso modo che si pratiche- 


rebbe per un consenso a radiare, si 
darà luogo al cancellamento. Que- 
sta istanza in forma autentica si cre- 
de necessaria, tanto perchè resti in 
uffizio depositato l'atto, in virtù del 
quale la iscrizione si cancella, quan- 
to perchè la stessa persona potreb- 
be voler sussistente la iscrizione per 
suoi fini particolari, ne’ quali il 
Conservatore non deve mai entrare. 
Per esempio, nel caso di eredità a- 
dite col benefizio della legge e dell’ 
inventario, le persone medesime pos- 
sono sostenere la qualifica di debi- 
tore e creditore - Rapona al Con- 
servatore delle ipoteche di Ra- 
venna - Reg. gen. num. 59293. 
10. Nel caso che sì verificasse in 
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un Luogo pio la ipotesi contemplata 
nell’ antecedente $. talmentechè que- 
sti fosse divenuto creditore e debi- 
tore nel tempo stesso della iscrizione 
medesima, la Direzione è stata di 
parere che debba seguirsi la mede- 
sima regola, cioè che, eseguita la vol- 
tura in virtù del titolo provante che 
il Luogo pio è divenuto cessiona- 
rio della iscrizione, sia sufficiente per 
operare il cancellamento della inuti- 
le iscrizione, che cade di per se e 
di pieno diritto, una semplice auto- 
rizzazione del medesimo approvata 
dall’ Autorità competente, o un de- 
creto del Vescovo, purchè questo 
sia depositato nella cancelleria ve- 
scovile e siane la copia auten- 
tica esibita al Conservatore delle i 
teche - Let. del 30. Gen. 1840. 
n. 33260. 

11. Al Conservatore non è per- 
messo di procedere al cancellamen- 
to, o riduzione d' ipoteche che pres- 
so il deposito della copia autentica 
dell’atto pubblico, o. della sentenza 
secondo i disposto del $. 237. del 
Regol.'Leg. e Giud., il quale in que- 
sto è pienamente conforme alle feg- 
pi precedenti. Quindi nè le partico- 
e di atti possono ammettersi , nè 
stà in regola che l'atto si presenti 
e si riprenda poscia dopo eseguito 
il cancellamento, o la riduzione del- 
la iscrizione, nulla così lasciando in 
officio, ovvero lasciandovi una sola 
particola 0 estratto - Lett. del 23. 
Febb. 1837. num. 28091. 

12. Quando per ottenere un can- 
cellamento d’ iscrizione ipotecaria si 
porta una sentenza soggetta ad ap- 
pello, deve esibirsi un certificato 
del cancelliere provante che il ter- 
mine accordato ad appellare è tra- 
scorso senza interposizione di appel- 
lo, o che quello interposto è restato 
perento a ci della legge. Que- 
sto certificato fa prova A; Conser- 
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vatore che nel termine legale man- 
cò l'appello, o quello che vi fu 
venne meno; ma non lo dispensa 
dal vedere se la sentenza sussiste, 
e se sussiste la legittima intimazione 
della medesima; poichè il cancellie- 
re suppone l'atto d’intimazione quan- 
do dal medesimo calcola i termini, 
ma non è giudice, nè responsabile 
del medesimo , e non può quindi 
pretendersi che il suo certificato sì 
estenda alla validità della intimario- 
ne - Zett. del 17. Dicem. 1635. 
num. 26559. 

13. Il Congresso amministrativo 
del registro, bollo, ipoteche ec., sopra 
nuova consultazione relativa al me- 
desimo articolo , ha esternato inol- 
tre il seguente parere : che , cioè, 
nel certificato, che può esigere il 
Conservatore onde cancellare una 
ipoteca in seguito di sentenza non 
‘proferita in ultima istanza , il can- 
celliere deve attestare , o che l° ap- 
pello non è interposto, o che l'ap- 
pello non è proseguito ne’ termi- 
ni prescritti dalla legge , tanto 
che è perento ; o che l'appellante 
vi ha rinunciato. Se il certificato, 
ne’ tre diversi casì considerati dal 
legislatore, non soddisfa alla di lui 
prescrizione e volontà , il Conser- 
vatore non può essere responsabile 
di alcuna conseguenza se si rifiuta 
a cancellare la ipoteca. Nè la Dire- 
zione può e vuole prendervi parte, 
perchè , o il certificato è concepito 
colle parole stesse della legge, e il 
Conservatore , essendo in regola, o- 

era il cancellamento, e non si da 
Faopo a ricusa; O il certificato non 
è concepito ne’ termini voluti dalla 
legge, e la parte non ha diritto ad 
agire utilmente contro il Conserva- 
tore. Che se siagisse, essendo que- 
sto il caso in cui. vi è l’interesse 
de’ terzi, non sarebbe di competen- 
za della Direzione - Zettera del 9. 
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Luglio 1836. num. 27388. - Reg. 
gen. num. 62951. 

14. Tutti gli atti, che servono 
di base ai cancellamenti ed altre 
annotazioni ( relative ) da farsi sui 
dra , rimarranno depositati negli 
ufhzi ipotecari -$. SÈ. dell’ Edito. 
- V.Notamenti sui registri ipote- 
cari $.7. dove è spiegato quando l’ 
atto può ritirarsi e quando deve in- 
dispensabilmente lasciarsi. 

15. I cancellamenti delle iscrizio- 
ni ipotecarie dalla legge sono messi 
a da aria del Conservatore : 
quindi giustizia vuole che , quando 
questi creda di essere compromesso 
se procedesse a radiare alcuna ipo- 
teca, non vi si possa dalla Direzione 
forzare , specialmente quando addu- 
ca ragioni plausibili, o almeno di 
qualche peso. Le parti dunque, che 
credansi gravate dal rifiuto del Con- 
servatore, si devono valere, se loro 
piace , delle ragioni avanti i tribu- 
nali chiamandovi il Conservatore me- 
desimo, acciocchè sia astretto alla ra- 
diazione richiesta - Aescr. del 21. 

lio 1837. num. 26823. - Rescr. 
del 19. Settembre 1840. n. 31440. 

16. Pei notamenti da firmarsi nel 
caso di cancellazione delle iscrizioni 
ipotecarie - Y°. Notamenti sui re- 
gistri ipotecari. 

17. Le iscrizioni in tutto, o in 
parte cancellate non potranno mai 
rivivere, nè riacquistare l’ antico gra- 
do, abbenchè sì dichiarasse nullo il 
cancellamento, ovvero la sentenza che 
l’ ha ordinato sì rivocasse in via di 
restituzione in intiero, salvo il dirit- 
to per l’emenda de’ danni ed inte- 
ressi sia contro la parte, sia contro 
il Conservatore , se e come di ra- 
gione. - $. 238. del Regol. Legisl.e 
Giudiz. 

18. Per le tasse di registro da 
ee sulle sentenze di cancel- 

amento d' iscrizioni ipotecarie - /. 
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Decreto $.24.- Pei diritti di cancelle- 
ria - 7. Cancelleria ( diritti di ) art. 
Il. $. 1V. 

CANCELLATURA - modo d’'in- 
dicare V annullamento di tutto, o 
di una parte dello scritto con ti- 
rarvi sopra delle linee, quali , 0 
permettono di leggere quanto vi è 
sotto, ovvero così spesse sono, che 
lo impediscono. - 

1. Quelle scritture, che in parte 
sono cancellate, o cancellate anche 
tutte, ma in guisa che lascino leg- 
gere lo scritto , allorchè presentansi 
per farsi munire della registrazione, 


| non può il Preposto ricusarla; ma 


deve munirle della formalità facen- 
do menzione nell’ atto della registra- 
zione de' difetti visibili, che visi 
trovano. - Soluz. di mons. Tesoriere 
gen. dei 31. Agosto 1817. num. 58. 

2. Se poi tutta la scrittura fosse 
cancellata in maniera, che nulla, 
almeno di concludente , potesse leg- 
gersi , non può allora aver luogo Ta 
registrazione, mancando totalmente 
l'atto da registrarsi. 

CANCELLERIA - è il luogo ove 
st conservano tutti gli atti, che 
dai litiganti si fanno nelle rispet- 
tive cause, o si emanano dal tri- 
bunale. - Secondo le diverse spe- 
cie di tribunali, che sonovi nello 
Stato Pontificio , e le diverse lo- 
ro competenze, le cancellerie pos- 
sono dividersi in più classi. La 
prima divisione è in ecclesiasti- 
che , e laiche, dai tribunali lai- 
ci , ed ecclesiastici. Dalla giuri- 
sdizione de' tribunali ricevono una 
seconda divisione in criminali, e 
civili. Vi sono poi quelle miste, 
cioè , civili e criminali insieme. 

1. Gli atti delle cancellerie dei 
tribunali ecclesiastici sono sottoposti 
egualmente che quelli dei tribuna- 
li laici alle formalità del bollo, e 
del registro. 
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2. Gli atti delle cancellerie crimi- 
nali generalmente parlando sono e- 
senti dalle formalità del bollo, e 
registro; e può vedersi quanto a 
questo proposito si è detto sotto la 

arola - Atti giudiziali criminali - 
Ì cancellieri criminali però devono 
sempre avere il repertorio prescrit- 
to dal Regol. sul regist. , per no- 
tarvi gli atti che possono fare sog- 
getti a questa formalità. - Argom. 
delle Soluz. di mons. Tesoriere 
gen. dei 31. Agosto 1817. n. 61. 

3. Ecco i libri e registri che le 
cancellerie devono ora tenere + 

1.0 I cancellieri dei tribunali ci- 
vili riterrano i seguenti registri : 

I. un protocollo generale : 

II. due ruoli, uno per le cause 
ordinarie , l’altro per le cause som- 
marie ; 

IL un registro, ossia un giornale 
delle udienze ; 

IV. un registro contenente per 


intiero e per ordine di data gli o-° 


pinamenti ; 

V. un registro, in cui saranno 
inseriti gli originali delle sentenze 
( in fogli distinti ) soggette a spe- 
dizione e notifica , nella forma pre- 
scritta dal $. 603. del Regol. Le- 
gisl. e Giudiz. ; 

VI. un registro contenente la riu- 
nione dei processi verbali di esami 
de' testimoni , perizie, accessi, inter- 
n e giuramenti ; 

II. un registro contenente la 
riunione de’ processi verbali degl’ 
incanti e delle vendite che si fanno 
col ministero del cancelliere ; 

VIII. un registro contenente la 
riunione, per ordine di data, delle 
dichiarazioni e comparse, che sì fan- 
no dalle parti in persona, o col 
mezzo di speciale procuratore; 

IX. un registro contenente la riu- 
nione delle ordinanze, e sentenze 
emanate nella camera di consiglio 


-_- — —T—— _—_ 


| 


CA 
in conformità dei 6. 245., 920. e 
segg. , 931., 934., 1538., 1586., 
1608. e 1664. del Regol. sudd. 
X. un registro degli atti e deli- 


. berazioni concernenti la disciplina 


interna del tribunale ; 

XI. un registro contenente la riu- 
nione delle ordinanze per la sur- 
rogazione dei procuratori, a forma 
del (. 909. del cit. Regol.; 

XII. un registro per le elezioni 
e cambiamenti di domicilii, a ter- 
mini dello stesso Regol. SS. 426. e 
seguenti ; 

XII. un registro contenente la 
riunione degli atti della giurisdizio- 
ne volontaria; 

XIV. un registro degli ordini cir- 
colari, istruzioni, editti, regola- 
menti, ed altri atti governativi; 

XV. un protocollo speciale per 
la corrispondenza d° uffizio. - Edit- 
to (. 159.; 

XVI. un repertorio per gli atti 
soggetti al registro - $° CXAV ZII. 
del Regol. sul registr. 

4. Gli atti e le sentenze dei tri- 
bunali composti di due turni, e del- 


| la congregazione civile dell’ A. C., 


nelle cause concernenti lo stato del- 
le persone dovranno scriversi ed 
inserirsi nei registri del primo tur- 
no. - Editto $. 160. 

5. Nelle cancellerìe de’ tribunali 
d' appello si riterranno i medesimi 
registri , che si ritengono nelle can- 
cellerie dei tribunali civili, con le 
seguenti eccezioni : 

+ vi sarà un solo ruolo per le 
cause tanto ordinarie, che sommarie; 

II. non avrà luogo il registro in- 
dicato nei numeri XI. e XII. del 
(. precedente - Editto $. 161. 

6. I cancellieri dei tribunali di 
commercio riterranno i soli registri 
enunciati nei numeri I. , III , V., 
VI., VIII., X., XIV., e XV. del 
(. 4., più quello num. XVI. 
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Quelli dei giusdicenti riterranno 
li stessi registri : terranno inoltre 
1 registri numero VII. e XII. del 
suddetto $. 3. 

Gli uni e gli altri terranno un 
registro particolare per gli atti re- 
latvi alle controversie, che insorgo- 
no nelle fiere o mercati. - Edit» 
to S. 162. 

7. Gli attuari degli uditori legali 
delle magistrature , per le cause di 
cui si tratta nei GS. 1742 e 1743. 
del Regol., terranno i soli registri 
enunciati nel sud. 6.3. ( Edit. S. 
159. ) ai nom. I., III., VIII: ter 
ranno pure il registro indicato nella 
terza parte del |. precedente - £- 
ditto |. 163. | 

8. I registri menzionati nei nu- 
meri I., II., X., XIV. e XV. del- 
lo stesso S. 3. (nell Editt. S. 159. ) 


‘saranno tenuti in carta libera; gli al- 


tri saranno tenuti in-carta di bollo. 

Il registro ossia giornale delle u- 
dienze si terra in foglio grande. 
- Editto KS. 164. 

9. Il protocollo generale conter- 
rà , per ordine di data, la indica- 
zione delle dimande sieno princi 
li, sieno incidenti, degli atti delle 
produzioni, dei documenti prodotti, 
dei processi verbali, delle ordinan- 
ze, e delle sentenze, per modo 
che ne risulti tutto intiero il pro- 
cesso delle cause. 

Le indicazioni saranno accompa- 
gnate da un' estratto sommario di 
tutti gli atti e documenti indicati. 

Sara diviso in colonne, come al- 


la modula annessa all’ Editto : avrà 


un’ indice alfabetico della stessa for- 
ma e dimensione, per cognomi e 
nomi delle parti. - Editto S. 165. 

10. I Laoli saranno divisi in colon- 
ne: queste colonne conterranno le 
rispettive annotazioni, come alla mo- 
dula annessa all’ Editto. - S. 167. 
del medesimo E.litto. 
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11. I numeri del protocollo, e 
quelli pure del ruolo, se la causa 
vi fu iscritta, saranno annotati sul 
foglio di copertura dei fascicoli: vi 
saranno inoltre annotati l'anno, ed 
il cognome e nome delle parti non 
potra esservi fatta verun’ altra anno- 
tazione. 

Saranno inseriti nel fascicolo di cia- 
scuna causa gli atti di produzione , 
le citazioni, le istanze dei procura- 
tori, i mandati di Riosgira. le noti- 
fiche, le difese, le risposte e re- 
pliche delle parti: in ogni atto, o 
documento inserito nel fascicolo sa- 
ranno indicati i numeri del proto- 
collo. - Editto $$. 169., 170. 

12. Il giornale di ciascuna udien- 
za sarà esteso dal sostituto, o commes- 
so che viavra assistito, entro le ore 
24. dalla udienza stessa. Se il teno- 


re della dimanda è già trascritto’ 


nel giornale di una udienza prece- 
dente , potrà il sostituto, senza tra- 
scriverlo nuovamente , indicare il 
pra ove trovasi registrato. Nel- 
e cause non maggiori di sc. 10. vi 
saranno inseriti i risultamenti degli 
esami de testimoni, come al $. 505. 
del Regol. Nel termine delle ore 
24. successive il giornale di udien- 
za sarà sottoscritto dal giusdicente , 
ovvero dal presidente $1 tribunale 
e dal cancelliere. Ogni foglio del 
giornale sarà vidimato dal giusdi- 
cente, o dal presidente : il cancel- 
liere vi apporrà la sua firma. Nel 
principio e nel margine della pri- 
ma ina del giornale saranno no- 

| pagina del gio on 
tati 1 nomi del presidente e dei giu- 
dici, che hanno in quel giorno assi- 
stito alla udienza: questa annotazione 
sarà sottoscritta dal presidente e dal 
cancelliere. - Editto SS. 176.,177., 
178. 

13. Ciascuna pagina o facciata del 
giornale di udienza non potrà con- 
tenere più di trenta linee: ciascuna 
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linea non potrà contenere più di 
venti sillabe. Ciascuna pagina degli 
originali delle sentenze contemplate 
dal $. 603. del Regol. , e degli al- 
tri atti di cancelleria non potrà con- 
tenere più di ventidue linee: cia- 
scuna linea non potrà contenere più 
di sedici sillabe. - Editto S$. 179. 

14. Le norme prescritte nel $. 
precedente si dovranno osservare dai 
cancellieri , ancorchè le parti , o i 
loro procuratori consentissero che le 
pagine sieno formate da un maggior 
numero di linee, e le linee da un mag- 
gior numero di sillabe. Gli orignali e 
e copie avranno sempre un margine 
consistente nella quarta parte della 
pagina o facciata. - Editto S. 181. 

15. Ogni contravenzione al disposto 
nei $$. 177. al 181. dell’ Editto sarà 
punita con una multa non minore di 
scudi cinque , senza pregiudizio de 
danni ed interessi quando abbiano 
luogo: il cancelliere ne sarà garante 
verso l’Erario e verso le parti. - £- 
ditto |. 182. 

CANCELLERIE de’ luoghi ba- 
ronali. - Icancellieri de’ feudi non 
rinunziati devono uniformarsi in tutto 
alle regole prescritte per gli altri 
cancellieri ; se non che sono esenti 
dall’ obbligo di versare ì diritti di 
cancelleria spettanti al Governo . 
- Lettera dell’ Amministrazione del 
bollo e regist. del 24. Gennajo 
1817. num. 7841. - Sembra nondi- 
meno che non possano esimersi dal 
tenere il registro bollettario e ciò 
per argomento dell' ordine emesso 
relativamente ai cancellieri vescovili. 

CANCELLERIA del tribunale 
di Campidoglio. - Concorrendo 1’ 
Erario alla soddisfazione dell’ ono- 
rerio dei giudici componenti questo 
tribunale, deve continuare a farsì 
a profitto dell’ Erario stesso l' esì- 
pesi e versamento nelle casse dei 


reposti del registro delle tasse di 
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cancelleria. - Pei registri 7. Can- 
celleria. 

CANCELLERIA del tribunale 
della S. Rota. - 1. La cancellerìa 
del tribunale della s. Rota continue- 
rà ad essere regolata colle proprie 
sue discipline - Editto $.221: - quin- 
di i registri, o libri, che ritengon- 
si nella cancelleria .della s. Rota, 
sono presso a poco quei medesimi 
RAI î brollardi ; Lr altri libri 
delle cancellerie di antica pratica ; 
ond'è necessario parlare de' medesimi. 

2. I registri, o libri delle can- 
cellerie di antico stile sono : i dro- 
liardi o libri delle comparse ove 
riportansi le produzioni; i manuali 
o libri ove riportansi le citazioni; e 
decreti ; .il così detto libro Afcco- 
modatorum, nel quale si notano le 
comunicazioni de’ documenti, che si 
estraggono dalla cancellerìa ; gli al- 
tri detti - Receptorum , Memoria- 
lium, Expeditionum, ne’ quali si 
notano le spedizioni, che si rilascia- 
no, secondo il loro importo o spe- 
sa: e finalmente il libro detto - Sen- 
tentiarum, che altro non è che 
un protocollo, in cui sì uniscono 
tutte le sentenze originali. Meno 
quest’ ultimo , nel quale le senten- 
ze che visi riportano devono es- 
sere scritte in fogli bollati separa- 
tamente , tutti gli altri libri di so- 

ra descritti si ritengono in carta 
tibera a termini dell’ art. 17. nun. 
16. del Regol. Piano sul bollo, ove 
sono appunto eccettuati da questa 
formalità - i manuali , broliardi , 
ed altri libri e registri, che si 
ritengono dagli attuari per l’uso 
de’ giudizi -, quale disposizione è 
riportata nel Regol. Leonino art. 
217. num. 8. - Si avverta però che 
nei broliardi non possono scriversi 
che quegli atti, che sono propri del 
corso ordinario de’ giudizi ; ed i 
volontari, o quelli che non sono 
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necessari nè all’ attore, nè al reo 
convenuto secondo il natural corso 
del giudizio, devono essere scritti 
in carta bollata, e registrati, e quin- 
di possono prodursi. - Si avverta 
ancora , che l’ originale dei decreti, 
che poi trascrivonsi nei manuali, 
dev’ essere scritto presso la citazione 
in carta bollata. 

3. Devono altresì questi , come 
tutti gli altri cancellieri, ritenere il 
repertorio, ossia un registro di carta 
bollata per riportarvi sotto il numero 
progressivo, e pe ordine di data gli 
atti soggetti al registro. E siccome, 
secondo che sopra sì è notato, per la 
esigenza delle tasse la cancelleria 
rotale è alle altre parificata, così 
deve come queste tenere il registro 
de’ diritti di'cancellerìa e di Governo. 

CANCELLERIA del supremo tri- 
bunale di Segnatura - 1. Per ec- 
cezione delle regole fissate per tutte 
le cancellerie ( 7. Cancellerìe ) il 
cancelliere del tribunale di Segnatu- 
ra, oltre il repertorio in carta bol- 
lata, riterrà i seguenti registri; 

I. un protocollo generale ; 

II. un ruolo, ove saranno iscritte 
le cause da proporsi al giudizio del 
tribunale ; 

III. un registro contenente, per 
ordine di data, tutti ì rescritti ema- 
nati dal tribunale con la indicazio- 
ne de’ numeri corrispondenti del 
protocollo e del ruolo; 

IV. un giornale delle udienze di 
monsignor uditore ; 

V. un giornale delle udienze dell’ 
uditore della prefettura ; 

VI. un registro contenente la riu- 
nione per ordine di data delle di- 
chiarazioni e comparse, che sì fan- 
no dalle parti in persona, o col 
mezzo di speciale procuratore; 

VII. un registro contenente la riu- 
nione degli atti della giurisdizione 
volontaria ; 
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VIII. un registro degli ordini circo- 
lari, istruzioni, editti, regolamen- 
ti, ed altri atti governativi. 

I registri num. III., IV., V., VI. e 
VII. saranno ritenuti in cartadi bollo; 
gli altri I., II. e VIII. sarauno te- 
muti in carta libera - Editro $. 223. 

2. I giornali delle udienze di 
mons. uditore e dell’uditore della pre- 
fettura conterranno tutti i decreti 
dell'uno e dell’ altro, che riguar- 
dano sia le cause maggiori, sia 
le cause minori, e che decidono le 
cause , 0 le rimettono al pieno tri- 
bunale a norma dei casi contem- 
plati dal titolo XII. del Regol. Le- 

is. e Giudiz. : conterranno inoltre 
1 decreti che ammettono , o rigetta- 
no le dimande per la inammissibi- 
lità dei ricorsi, per gli attentati, e 
per gli altri incidenti relativi alle 
cause di competenza di mons. udi- 
tore e dell’ uditore di prefettura. 
- Editto $. 224. 

CANCELLERIA Vescovile. -1.I 
cancellieri vescovili per le cau- 
se e giudizi civili devono uniformar- 
si alle regole comuni. Il prodotto 
però delle tasse di cancelleria è ce- 
duto alle rispettive curie vescovili. 
- Editto $. 35. 

2. Sogliono nelle cancellerie ve- 
scovili tenersi alcuni registri deno- 
minati - Receptorum, Memorialium 


. = Informationum - Rescriptorum 


etc.: questi possono essere tenuti iu 
carta non bollata - Regol. Zeonino 
sul bollo art. 217. num. 8. - 

3. Siccome i cancellieri vescovili 
vestono anche la qualifica di officiali 
della curia vescovile medesima , se 
apponessero la loro firma semplice a 
qualche atto grazioso del Vescovo non 
sarebbero perciò tenuti a sottoporre 

uesti atti al registro dentro iltermine 
i rigore: ma essi resterebbero atti 
stragiudiziali da rivestirsi delle for- 
malità a diligenza delle parti, allor- 
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chè occorra farne uso. Così l’ Am- 
ministrazione decise in proposito di 
semplici rescritti, che portavano ol- 
tre la firma del Vescovo anche quel- 
la del cancelliere ; notò peraltro che 
mon dovessero confondersi coi re- 
scritti i decreti esecutoriali , che an- 
che in forma di rescritti si emettono 
dai Vescovi e loro Vicari, mentre 
nou v'è dubbio che questi debbano 
essere registrati a carico del cancel- 
liere, e portati nel repertorio - Lett. 
dell’ Amministrazione dei 16. Set- 
tembre 1818. num. 1297. 

CANCELLERIA del tribunale 
del Vicariato di Roma. - Non es- 
sendo derogato alle speciali prov- 
videnze, che riguardano il tribunale 
del Vicariato di Roma, continuera 
a farsi a profitto dell’ Erario l’ esi- 
genza e versamento delle tasse di 
cancellerìa. - Editto |. 353. 

CANCELLERIA ( diritti di } Ec- 
co le disposizioni della nuova egge 
contenute nell’ Editto intorno ai di- 
ritti di cancellerìa spettanti all’ E- 
rario. 

ARTICOLO TI. 

Degli atti soggetti alle tasse di 
cancelleria, e degli esenti - Del 
modo di percezione - Della respon- 
sabilità e verificazione delle me- 
desime. 

I. Sono soggetti alla tassa di can- 
celleria i seguenti atti e sentenze. 

1. La iscrizione del primo atto 
della causa nel protocollo. 

2. Gli esami de’ testimoni. 

3. Le risposte alle posizioni , © 
interrogatori; i processi verbali del- 
le perizie e degli accessi. 

4. Le prestazioni del giuramento 
decisorio, estimatorio , o suppletorio. 

5. Le sentenze definitive che deci- 
dono il merito principale della causa. 

6. La produzione dell’ atto di ri- 
corso al supremo tribunale di Se- 


gnatura. 
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7. Gli opinamenti ed i rescritti 
dello stesso tribunale. 

8. Gli atti di rinunzia alla lite, 
all’ appello , al ricorso interposto; e 
le accettazioni dci giudicati. 

9. La produzione dei rescrittì so- 
vrani, o degli atti di compromesso, 
coi quali vengono delegate alla s. 
Rota le cause, di cui nella prima parte 
del $. 324., nella seconda parte del 
S. 327. in fine, e nel $.1752. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. 

10. Le ordinanze per la immis- 
sione al possesso vacante delle eredità. 

11. Gli atti dell’ accettazione , o 
rinuncia delle eredità testate o in- 
| testate. 

12. Le disdette delle locazioni, 0 
di altri contratti progressivi. 

13. Le accettazioni della caducità. 

14. Le allegazioni dei requisiti 
del Castrense. 

15. Gli atti di elezione dei do- 
micilii. 

16. Qualunque comparsa, o dichia- 
razione , che si faccia e sì sotto- 
scriva sui registri di cancellerìa dalle 
parti, o dai loro procuratori in virtù 
di speciale maudato. 

17. Gli atti di protesto, che si 

roducono nelle cancellerìe dei tri- 
banali di commercio delle provincie. 

18. Gli atti di protesto, che si 
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registrano dai notari nelle cancelle- 
rie di tutti ì tribunali di commercio, 
in virtù dell'art. 170. del Regol. 
commerciale. - Editto $. 363. 

II. La tassa sulle sentenze defini- 
tive, di cui nel $. precedente num. 5. 
sarà proporzionale : il valore della 
lite si determina colle norme pre- 
scritte nella parte III. , tit. II, 
sez. III., del Regol. ( V. Giudizi 
quanto al modo di determinare il va- 
lore della causa ). La tassa sugli altri 
atti enunciati nello stesso $. prece- 
dente sarà sempre fissa ed immuta- 
bile. Si esigerà la medesima tassa 
anche in seconda ed in terza istanza, 
ed in grado di restituzione iu intiero, 
se avra luogo. - Editto $. 364. (a). 

III. Si esigerà una sola tassa sopra 
ogni sentenza, e sopra ogni rescritto 
di Segnatura, ancorchè sieno molti 
i capi della lite, diverse le persone 
comprese nel giudizio, e diversi. i 
titoli di credito, o di debito; tale di- 
sposizione sarà applicabile anche alle 
sentenze di consegna e distribuzione 
del prezzo, di graduatoria, o cou- 
torso , benchè universale - Edit- 
to $. 365. 

IV. La tassa, dì cuì nel cit. 6. 363. 
num. 5. si esigerà sulla spedizione 
o copia autentica della sentenza in 
forma esecutiva. (5) Editto 6. 366. 





(a) Tante sono le cause, tante volte dee pagarsi la tassa di cancelleria sulla 
rispettiva sentenza arri il valore della causa con le norme date dalla legge. Non 
può dunque aver luogo la esenzione perche la tassa è statu pagata sopra una di- 
manda simile in altra precedente causa ; molto più che la legge ha sottoposte alla 
medesima tassa anche pit sentenze nate nella «causa medesima nei diversi gradi di 
giurisdizione = Rescritto del 42. Gennajo 41838. n. 25384. 

(6) Avvertasi che le spedizioni delle sentenze devono sempre avere l° esecuto- 


rio - Istruzione $. 54. 


La questione sull’ applicazione de’ diritti di cancelleria alle spedizioni del- 


le sentenze proferite prima della vigente legge é stata decisu da S. E. Rf. monsig. 
D'esoriera gen. presso il voto di monsig. Avvocato gen. del Fisco. - La tassa e do- 
vuta sulla prima spedizione de' giudicati : dunque allorché di un’ antica sentenza 
si levi oggi la prima spedizione , che secondo la legge dà luogo alla tassa, dee 
questa percepirsi. Se poi si prendesse una seconda, od ulteriore spedizione, questa 
sarcbbe esente 3 ne dovrebbe essere altrimenti ancorché la prima spedizione fosse 
stata presa in tempo,in cui lu tassa non vi cra , giacche gli atti fatti sotto le di- 
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V. Le sentenze sul merito della 
causa, contro le quali è accordato al- 
la parte il diritto di reclamare, o di 
fare opposizione, sono considerate 
come definitive per la esigenza della 
tassa. Non saranno soggette alla tassa 
di cancelleria le sentenze, che ri- 
ettano la opposizione, od il reclamo. 
Napa vi saranno soggette le sen- 
tenze , con le quali si ordina la ven- 
dita de' beni mobili ed immobili, e 
dei diritti, o azioni reali (a). - Edit- 
to S. 367. 
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VI. Sono esenti dalla tassa o diritto 
di cancelleria : 1.0 le cause innanzi 
ì governatori, assessori, od altri 
giusdicenti di Roma e dello Stato; 
2.0 le cause non maggiori di cinquan- 
ta scudi innanzi qualunque tribunale 
di Roma e delle provincie, iu pri- 
mo grado di giurisdizione ; 3.° ì de- 
creti di monsignor uditore del tri- 
bunale supremo di Segnatura e dell’ 
uditore della Prefettura (5) - Edit- 
to |. 368. 

VII. Dal disposto nel num. 1. 


re 
argine 
Ù " 


. Legisl. e Giudiz., a 





sposizioni delle leggi precedenti sono validi ad ogni effetto, e l* atto, che ha luoso 
sotto la legge vigente , è una di quelle ulteriori spedizioni , che la legge medesi- 
ma non colpisce con la tassa. - Mem. d° ord. XCV. art. 2. 


(a) Dee richiamare la speciale attenzione dalla parte dei cancellieri «e e dei 
Preposti , il conoscere quali debbano ritenersi per sentenze definitive , che decido- 
no il merito principale della causa , intorno a che si rimanda il lettore alle stesse 
regole , che si sono date per la tassa di registro. - V. Decreti e sentenze. - Quanto 
alla tassa di cancelleria sl $. 367. dell'Editto, aggiunge », le sentenze sul merito del- 
la causa, contro le quali è accordato alla parte il diritto di reclamare, o di fare op- 
posizione , sono considerate come definitive Î pa la esigenza della tassa. ,, Due cose so- 
stanziali sono da considerarsi in questa disposizione: I. Che la sentenza sia sul me- 
rito della causa , cioè decida il merito della causa; dalla quale premessa ne siegue 
che vi sono alcune sentenze , contro le quali è pure acirdalo alla parte il diritto 
di reclamare , o fare opposizione , come nei casi di misure assicurative , e provi- 
sionali , ed in quelli delle nomine de* tutori dativi , e dei curatori considerate ai 

. 4606. @ seguenti, ma che, non decidendo il merito della causa , non vanno 
ette alla tassa. II. Che niente importa che la sentenza pronunziata sul merito 
della causa sia tale , che alla parte competa il diritto di reclamare , e di fare o 
posizione. Tali sono pe esempio quelle , delle quali si tratta nel $.997. del Regol. 
$. 1590. e seguenti , e finalmente al $. 416,7. e simili - Istru- 
zione $. 48. 

(b) 1. Le frasi del $. 368. intorno alla esenzione dalle tasse di cancelleria del- 
le cause innanzi i governatori, assessori , ed altri giusdicenti che hanno giurisdi- 
sione fino a scudi 200., essendo quelle stesse con le quali era concepito il $. 4. 
dell’ Editto declaratorio del 7. Gennajo 1832. , rimane in tutto il suo vigore la 
deliberazione del Congresso amministrativo del 34. Gennajo detto anno approvata dalla 
Segreteria di Stato l 7. Febbrajo e comunicata in istampa ai cancellieri ed ai tri- 
bunali ; e però niente è innovato intorno alla percezione delle tasse di cancelleria 
presso i governatori , assessori, e giusdicenti, che ne fanno le veci sugli atti che 
allora inserivansi nel registro di num. IV., ed oggi si trovano specificati nel 8.363. 
num. 40. dell’ Editto - Ìstruzione $. 45. 

2. Rimangono nello stesso modo esenti le cause, che nella stessa deliberazio- 
ne si dichiararono esenti anche avanti î tribunali collegiali în primo grado di giu- 
risdizione per ragione di somma non maggiore di sc. 50. a forma del $. 368. nume. 
2. dell’ Editto. 

Anzi , conciliando il disposto dei $$. 368. già citato e 369. n. 4., le cause 
non superiori agli sc. 50. che sono portate in grado di appello ai tribunali, e che 
sin ora per applicazione del $. 8. dell’ Editto 7. Gennajo 41832. erano soggette alla 
tassa di baj. 30. » cessano di esservi assoggettate. Quindi in qualunque grado le 
si non superiori agli scudi 50. sono esenti dalle tasse di cancelleria - Istruzio- 
ne 8. 46. 


3. Sulla 
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del $. precedente sono eccettuate : 
1.0 le cause maggiori di cinquanta 
scudi decise dai governatori , o altri 
giusdicenti , e portate in (n di 
appello ai tribunali; 2.° le cause 
di competenza dei tribunali , che sì 
decidono dagli Ordinari ed altri giu- 
dici del foro ecclesiastico. - Éditto 
S. 369. 
. VIII. Le disposizioni contenute 
nei $S. CLXII. e CLXIII. del Re- 
gol. sul regist. del 24. Dicembre 
1932. intorno alle cause dei poveri 
ed alle altre ivi enunciate sono co- 
muni alla tassa di cancelleria. La 
poverta si giustifica con le norme 
stabilite dalla Notificazione governa. 
tiva del 10. Ottobre 1818. - Editto 
S. 370. - 7. Registro in debito. 

IX. L’amministrazione della tassa 
di cancelleria si ritiene dalla Dire- 
zione del bollo e del registro. La 


tassa sara pagata nelle manì dei can- 


cellieri, che dovranno farne i ver- 
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registrazione, e nel modo che sara 
stabilito in appresso. - Editto $. 374. 

X. È vietato ai cancellieri di ri- 
cevere, od estendere atti, o rila- 
sciarne copia , senza avere esatta la 
tassa a cui sono soggetti: saranno 
sempre responsabili del proprio ver- 
so l'Erario per le tasse che non a- 
vessero esatte. Sono eccettuati dà 
questa regola i soli opinamenti e 
rescritti del tribunale supremo di 
Segnatura : il cancelliere è autoriz- 
zato a consegnarne una nota speci- 
fica, entro dieci giorni dalla loro 
data, al Preposto della registrazione: 
presso tale consegna sarà esonerato 
da ogni responsabilità (a) - Editto 
S. 372. 

XI. La nota specifica da consegnar- 
si al Preposto dee contenere: 1.° la 
data e la dispositiva dell’ opinamen- 
to, o rescritto ; 2.0 l’ importo della 
tassa; 3.0 il nome, e cognome domi- 
cilio del procuratore. Il Preposto 


samenti nelle casse del Preposto della trascrivera immediatamente queste 








3. Sulla dimanda del Preposto di Toscanella tendente a conoscere, se gli at- 
ti compilati dai governatori in forza di delegazione del tribunale collegiale , come 
sarebbero gli esami di testimoni , deputazioni di amministratori , accessi di periti 
ec. , sieno soggetti alle tasse di cancelleria ; ed in caso affermativo , se ne compe- 
ta l'esigenza al cancelliere del tribunale delegato , o se rimane riservata al can- 
celliere del tribunale in seguito della remissione del processo. - Considerato che 
nel caso proposto i giusdicenti nun agiscono che come rappresentanti, e che l’esen- 
zione é accordata dalla legge alle sole cause innanzi i governatori - Il Congresso 
e di parere: A. Che nel caso che un governatore compili per delegazione del tri- 
bunale atti assoggettati dalla legge alla tassa di cancelleria , tali atti steno s0g- 
getti alla tassa. - 2. Che debba percepire le tasse il cancelliere del governatore , 
portarle in bollettario , e annutarne appie dell’ atto originale la percezione col ri- 
chiamo del numero della bolletta; e che poi deve versarle nelle mani del Preposto del 
registro del suo distretto. - 3. Che la presente assoggettata prima all’ approvazione 
di S. E. RR. mons. Tesoriere gen., sia inserita nella Memoria d' ordine a diligenza 
dell' Ispettore generale direttore del Segretariato. « Si approva - firmato - 4. Tosti 
Tesoriere gen. - Mem. d° ord. LXXVII. art. 2. 


. _ (@ Non si fe più luogo alla consegna delle note delle tasse di cancelleria 
ai Preposti , poi hé tutte le tasse si esigono o sulla spedizione , o sopra la redazio- 
ne di un' atto , alla quale il cancelliere si deve rifiutare se non ha ricevuta la tas- 
sa, a termini del 3. 372. dell’ Editto. - Quindi le regole disciplinali contenute nel- 
la Memoria d' ordine LX. art. 2. $$,.2. e 3. sono e rimangono tassativamente in vi- 
gore per la sola cancelleria del supremo tribunale della Segnatura , e pero saranno 
mantenute nel solo uffizio degli atti giudiziali di Hioma, al quale si riferiscono i 
$$. 372. in fine e 382. dell’ Editto - Istruzione $. 82. 
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partite di credito, una separata dall’ 
altra, nel sommario dei diritti di 
cancelleria coi numeri progressivi. 
- Editto $. 373. 

XII. I procuratori , ove sieno co- 
stituiti, sono sempre responsabili in 
solido con le parti verso l’ Erario, 
delle tasse di cancelleria, e tenuti 
del proprio al pagamento. - Editto 
S. 374. 

XIII. I cancellieri, di volta in 
volta che percepiranno una tassa di 
cancellerìa , ne registreranno l' im- 
porto in un registro bollettario a ciò 
destinato. - Editto $. 375. 

XIV. Nella registrazione in bol- 
lettario di ciascuna partita dovranno 
enunciare : 1.0 la data dell’ incasso 
che corrisponde a quella dell’ atto ; 
2.0 î nomi delle parti litiganti; 3.0 


la qualità Lu dell’ atto ; 4.0 il. 


valore, se darà luogo a diritto pro- 
gressivo ; 5.° l’ importo della tassa 
in tutte lettere, che porteranno in 
cifra fuori di linea. - Editto S. 376. 

XV. Nell' esigere le tasse saranno 
tenuti ì cancellieri di rilasciare al 
procuratore , o alla parte che le pa- 
ga , labolletta figlia. I procuratori, 
o le parti non potranno giustificare 
l’ effettuato pagamento che mediante 
la esibizione della bolletta figlia ri- 
lasciata dal cancelliere -Editto 6.377. 

XVI. Dovranno inoltre i cancel- 
lieri notare in fondo della sentenza 
originale sottoscritta dai giudici di 
averne rilasciata copia autentica in 
forma esecutiva, indicando il nu- 
mero della bolletta corrisponden- 
te (a) - Editto $. 378. 
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XVII. I cancellieri residenti nel 
luogo dove esiste un uffizio di re- 
gistro verscranno di rigore, ogni 

windici giorni, la integrità dei pro- 
toi della tassa nelle mani dl Pre- 
posto. Quelli residenti fuori del luo- 
6° dove esiste l’ uffizio faranno il 

oro versamento ognì trenta giorni 
nell’uffizio del loro distretto - Edit- 
to . 379. 

XVIII. È attribuito ai cancellieri 
il premio del due per cento sulla 
esigenza della tassa. Essi hanno di- 
ritto a prelevare questo premio nell’ 
atto che fanno il versamento nelle 
mani del Preposto, purchè nou sicno 
debitori verso l'Erario di multe pro- 
nunziate in virtù delle presenti di- 
sposizioni, nel qual caso saranno 
tenuti ad imputarle sol premio loro 
assegnato - £ditto $. 380. 

XIX. Il Preposto, verificate le 
somme esatte dal cancelliere , e le 
addizioni, e fuori linea del bollet- 
tario, nella prima casella bianca 
dopo l'ultima empiuta dal medesimo 
gli rilascierà in tutte lettere la ri- 
cevuta , e la ripetera per duplicato 
nella bolletta figlia , firmando l’una 
e l’ altra con la data corrente , ed 
annotandola in proprio debito sul 
libro a ciò destinato. La ricevuta 
sulla bolletta madre rimarrà sempre 
a presidio degli atti della cancelle- 
rìa. La bolletta figlia potrà essere 
distaccata dal cancelliere , che ne 
diviene proprietario , a sua giustifi- 
cazione - Editto $. 381. 

XX. Per la esazione della tassa 
dovuta dai procuratori, e in loro 





(a) d tutti li cancellieri viene ingiunto l'obbligo dal S. 378. dell''Editto di 
notare appie della sentenza originale di averne rilasciata la Copia autentica in 
forma esecutiva indicando il numero della bolletta corrispondente. I Preposti e gU 
Ispettori debbono vegliare perché non si preterisca in alcun modo questa controlleia 
utile all' Erario; e nel caso di omissione dalla parte de’ cancellieri ne rileveran- 
no con processo verbale la contravenzione contradittoriamente con essi per essere par- 
tecipata ai Dicasteri superiori - Istruzione $. 50. - Vedi inoltre l’ articolo - Co- 


pie autentiche. 


eg 
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difetto dalle parti su i rescritti di 
Segnatura , quali fossero passati in 
nota dal cancelliere al Preposto , que- 
sti dovrà, dentro dieci giorni dal 
ricevimento della nota , avere inti- 
mata Ja mano regia al debitore , e 
dentro dieci giorni e non più tardi 
dovrà averla fatta eseguire. - Editto 
S. 382. | | 

XXI. Il diritto di mano regia, 
salva l’azione personale, compete al 
Preposto contro il cancelliere moroso 
nel pagamento oltre il termine pre- 
fisso : potrà esercitarsi senza che s' 
intenda rinunziato all’ azione penale 
- Editto $. 383. 

XXII. I Preposti dovranno , ogni 
tre mesi , aver verificato in cancel- 
leria sul bollettario e sugli atti se 
l’ applicazione della tassa fatta dai 
cancellieri è regolare (a) - Editto 
S. 384. 

XXIII. Il cancelliere è personal. 
mente responsabile della regolarità 
della percezione - Editto $. 385. 

XXIV. Compete alla parte con- 
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tribuente il diritto di ripetere’ dall’ E- 
rario, dentro un’ anno, la somma 
pagata indebitamente per tassa di 
cancelleria. La istanza sarà proposta 
e decisa inappellabilmente in Roma 
dalla Congregazione civile dell'A.C, 
come al $. 320. del Regol. Legisl. 
e Giudiz., e nelle provincie dai 
tribunali civili, inteso per iscritto 
l'Avvocato gen. del Fisco in Roma, 
e nelle provincie il procuratore fi- 
scale. La decisione si emanera in 
camera di consiglio sopra semplici 
memorie notificate e senza forma di 
procedura (d) - Edit. $$.362. e 386. 

XXV. Il cancelliere del tribuna- 
le di Segnatura, che nel termine 
indicato dalla seconda parte del $. 
372., non dasse comunicazione al 
Preposto degli opinamenti e rescritti 
soggetti alla tassa, incorrerà nella 
multa di ba). venti per ogni opina- 
mento, 0 rescritto (c) - Edit. \. 387. 

XXVI. Se i cancellieri omette an- 
no, senza che la omissione sia do- 
losa, di annotare nel bollettario in 





(a) Interessa che il valore delle cause sia rettamente determinato , 0 però i 


Preposti nelle verifiche trimestrali comandate loro dal $. 384. dell* Editto riassu- 
meranno la prima domanda dell’ attore , alla quale unicamente deve starsi a ter- 
mirri del S. 166. del Regol. ; e procederanno nel resto secondo ch' é ordinato nel 
$. 364. dell’ Editto - Istruzione S. 47. 

(0) 4. Il S. 362. ha eonservato ai tribunali il diritto di decidere inappella- 
bilmente le controversie, che insorgessero sull'applicazione delle tasse di cancelleria. 
Vuole però che debba essere inteso per iscritto mons. Avvocato gen. del Fisco in 
Roma , e nelle provincie il procuratore fiscale. Ora é debito dei Preposti, ai quali 
dev” essere notificata la memoria a termini del f$. 362. dell’ Editto, di farla tenere 
immediatamente al procuratore fiscale presso il tribunale. In caso di risultato con- 
trario all’ interesse della Direzione è ingiunto al Preposto di mandare alla Dire- 
zione med. copia del giudizio pronunciato , e copia del parcre esibito al tribunale 
dal procuratore. 


raccomandato agl Ispettori il procacciare che questa ingiunzione venga 
osservata esattamente - Istruzione 8. 53. 
2. ILS. 386. ha trasferito ai tribunali il diritto di giudicare dentro l'anno 
dalla percezione sulle ripetizioni delle tasse di cancelleria indebitamente pagate. 1 
Preposti, che devono ricevere, come si é detto, la notificazione della domunda, osser- 
veranno le regole prescritte qui sopra. L' anno si conta dalla data della percezione 
operata dal cancelliere, e giustificata dalla esibizione della bolletta - Istruzione S. 54. 
(c) Il cancelliere di Segnatura, che dentro 40. giorni dalla pronunciazione 
dell’ opinamento , o del rescritto non lo passasse in nota al Preposto, é soggettato 
ad una multa di baj. 20. per ogni rescritto , e ogni opinamento non notificato in 
termine - $$. 372., e 387. dell’ &ditto. È debito del Preposto verificare ogni tre 
mest gli originali per rilevare le multe, - Isuucione $. 43. 
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giornata qualche partita di esigenza, 
incorrevanno nella multa di bajocchi 
quaranta per ogni omissione. Se non 
verseranno all’ epoche prescritte la 
integrità dei prodotti della tassa , 
incorreranno nella multa di uno scu- 
do per ogni settimana di ritardo 
- Editto $. 388. 

XXVII. I Preposti, che non giu- 
stificheranno al loro Ispettore ordi- 
nario di aver fatto eseguire la mano 
regia contro i debitori eutro il mese 
dalla comunicazione della nota, o 
rilievo della verificazione , sarauno 
considerati come debitori del proprio, 
salvo ad essi il diritto di vd in 
nome dell’ Erario della mano regia 
contro i debitori (a). Ai medesimi è 
accordato il premio del due per 
cento , sia che godano stipendio fis- 
so , sia che abbiano una provvisione 
sulla esigenza proporzionata agl’iu- 
cassi. - Editto $. 389. 

XXVIM. Gl'[spettori del registro, 
che avranno lasciati correre duc giri 
di ricupero senza avere astretti al 
pagamento i Preposti che si fossero 
resi debitori delle tasse come al $. 
precedente, si riterranno debitori 
del proprio nella verificazione che 
ne farà l’Ispettore gen.- Editto 6.390. 

XXIX. Un'Ispettore generale del- 
la Direzione del bollo e del regi- 
stro visitera personalmente in ogni 
anno la cancelleria di un tribunale 
di appello e tutte le cancellerie dei 
tribunali civili da esso dipeudenti 
- Editto $. 391. 

XXX. L’ oggetto di tale visita con- 
siste nel verificare: 1.° se le regole 
che riguardano la disciplina delle can- 
cellerie sono pienamente eseguite, e se 


é 
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sussistano contravvenzioni che diano 
luogo a multe in pregiudizio dei 
cancellieri; 2.9 sei cancellieri hanno 
fatto una giusta applicazione delle 
tasse ai singoli atti , o sentenze 
proferite dai tribunali; 3.0 se hanno 
versato. intieramente il prodotto delle 
tasse nelle mani del Preposto - £- 
ditto $. 392. 

XXXI. L'Ispettore gen. prenderà 
nota delle multe, nelle quali sarà 
incorso il cancelliere, e la rimetterà 
al Preposto, affiuchè lo costringa al 
pagamento. Rileverà se gl’ Ispettori 
ordiuari abbiauo trascorato di astrin- 
gere al lin i Preposti che 
ossero debitori delle tasse come al 
S. 389. Osserverà specialmente se i 
litiganti sono aggravati nella esigen- 
za delle tasse di caucelleria, e pro- 
porrà le misure opportune per im- 
pedire gli abusi. Esibira finalmente 
al Governo il rapporto motivato della 
visita; ed in ciò che riguarda le 
tasse dovrà esibirne duc copie alla 
Direzione del registro, una per es- 
sere depositata in archivio, l’ altra 
perchè venga trasmessa a mons. 'Te- 
soriere gen. - Fditto S. 393. 

XXXII. Nell’ esercizio delle sue 
funzioni, in ordine alla tassa, l'Ispet- 
tore gen. dipenderà da mons. Te- 
soriere e dalla Direzione del regi- 
stro, nel di cui congresso avra sede 
e voto deliberativo. - Editto $.394. 

ARTICOLO II. 
Tariffa delle tasse di cancelleria. 

I. Perla iscrizione nel pro- 
tocollo generale del primo 
atto dì ciascuna causa supe- 
riore agli scudi cinquanta sc. 

Editto $.' 406. 


s» 20 





(a) Il Preposto , che avrà omessa la verificazione trimestrale nelle cancelle- 
rie prescritta dal $. 384. dell’ Editto , si farà debitore in proprio delle tasse «a 
Sorma del $. 389. dell’ Editto stesso - Istruzione 8. 49. 
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II. Per l'esame di ogni te- 
stimonio +. +». +. è SC. 
- Editto S. 407. 


III. Per Ogni processo ver= 


bale di perizia , ‘accesso, in- 
terrogaturii, e giuramento sc. 
- Éditto S. 408. 

IV. Per ogni sentenza de- 
finitiva, che docide il merito 
della causa ; 

Nelle cause superiori ai 
cinquanta scudi e non mag- 
giori di duecento . SC. 

Nelle cause non maggiori 
di scudi cinquecento . sc. 

Nelle cause non maggiori 
di scudi mille . . è. sc. 

Nelle cause non maggiori 
dì scudi duemila . . sc. 

Nelle cause non maggiori 
di scudi quattromila . sc. 


Nelle cause non maggiori 


di scudi ottomila . . sc. 
Nelle cause non maggiori 
di scudì dodicimila. . sc. 
Nelle cause maggiori di 
scudi dodicimila fino a qua- 
lunque somina, ed in quelle 
di valore indeterminato, e del- 
la maggiore entità, che si 
enuuciano nel $. 449. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. sc. 

- Editto S. 409. 

V. Per la produzione dell’ 
atto di ricorso al tribunale 
supremo di Segnatura ; 

Nelle cause non maggiori 
di ciuquanta scudi . . sc. 

Nelle cause maggiori fino 
a qualunque somma. . sc. 

-Editto S. 410. 

VI. Per ogui opinamento 
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del tribunale supremo di Se- 
natura nelle cause maggiori 
6; scudi duecento . è. sc. 

- Editto S. 411. 

VII. Per ogni rescritto 
dello stesso tribunale emanato 
dopo l’opinamento (a). sc. 

- Editto $. 412. 

VIlI. Per opni rescritto 
del medesimo tribunale nelle 
cause superiori a cinquanta 
scudi e non maggiori di due- 
cento . . +... sc. 

- Editto $. 413. 

IX. Per ogni atto di ri- 
nunzia alla lite, all’ appello, 
o al ricorso interposto, € 
per ogni accettazione di giu- 
dicato . . . . . +. SC 

- Editto $. 414. 

X. Per la produzione dei 
rescritti Sovrani, o degli atti 
di compromesso , coi quali 
vengono delegate alla sacra 
Rota le cause che sì enun- 
ciano nel $. 363. num. 9. sc. 

- Editto $. 415. 


XI. Per ciascuno degli ate 


ti, ordinanze, comparse, 0 
dichiarazioni indicate nel det- 
to $. 363. num. 10. al 16. sc. 

- Editto $. 416. 

XII. Pel registro di cia- 
scun’ atto di protesto nelle 
cancellerie dei tribunali di 
commercio, a forma dell’ ar- 
ticolo 170. del Regol. com- 
merciale . . . . +. SC. 

- Editto S. 417. 

XIII. Per la produzione di 
ogni atto di protesto nelle 
sole cancellerie dei tribuna- 
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(a) Ze suddette disposizioni dei $8. bA4., e 112. dell’ Editto hanno portato un 
cambiamento in detto tribunale supremo, in quanto hanno divisa in due la tassa 
di cancelleria di baj. 80., attribuendone baj. 40. ad ogni opinumento , e baj. 40. ad 


ogni rescritto - Istruzione 8. 44. 


La 
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li di commercio delle pro- 
vincie +. » +. +. +. + SC 

- Editto $S. 418. 

ARTICOLO III. 
Dichiarazioni diverse 

Dopo avere riportate ne'due articoli 
precedenti le disposizioni della legge 
vigente relative alle tasse di Gancelo 
leria è opportuno riferire alcune di- 
chiarazioni anteriori, e posteriori, che 
possono giovare alla retta applicazio- 
ne dclla tassa medesima, ed a m2- 

lio determinare in alcuni casi gli 
obblighi de’ cancellieri. Desse 6010 
le sesuenti , cioè: 

I LE. spedizioni de’ giudicati pro- 
nunziati quando non vigeva la tassa 
di cancelleria non ne sono esenti, 
perchè questa tassa grava le spedi- 
zioni, che sono gli atti, che ora fa- 
cendosi, danno luogo alla tassa. Sic- 
come fate la legge assoggetta al di- 
ritto 


10 


ji cancelleria pel Governo le 
prime, e non le seconde spedizioni ; 
così se, oltre essere il giudicato di 
antica data, se ne fosse anche levata 
la prima spedizione avanti la legge 
della tassa, sulla seconda, od ulte- 
riore spedizione, ch: ora si prendes- 
se, la medesima uon avrebbe luogo 
- Mem. d'ord. XCV. art. 2... 

II. La spedizione di quelle sen- 
tenze, o decreti definitivi, che ab- 
biano pagata la tassa di cancelleria 
imposta già sull’ originale dal Regol. 
15. Novembre 1831., è stato deciso 
essere esente dal pagamento della 
tassa di cancelleria imposta sulle spe- 
dizioni dall’ Editto 5. Gennajo 1832. 
- Atto del Congresso d:1 14. Marzo 
1832. approvato da mons. Tesorie- 
re gen.-; elo stesso per cons-guen- 
za dicasi delle tasse dipendenti dal 
Resol. in vivore. 

[KK. Il disposto dall’ Editto del 5. 
Gennajo 1832. cap. I. $. 9. intorno 
alle cause di valore indeterminato, 
f:ce nascere la questione se tale dy- 
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vesse considerarsi quella sentenza de- 
finitiva, che portasse una prefissione 
di termine ai presunti eredi di un 
tal defonto per dichiarare se voglio- 
no, o nò essere eredi del edi 
mo, altrimenti sia la eredità stessa 
dichiarata giacente, deputandole iu 
tal caso un curatore. Il Congresso 
amministrativo è stato di opinioue che 
una tale sentenza debba dar luogo 
alla percezione della massima tassa 
di sc. 16. perchè pronunziata in una 
causa di valore indeterminato e della 
maggiore entità contemplata dal $. 18. 
n. 1. del Regol. di procedura nei 
giudizi civili 8°] 31. Ottobre 1831. 
ed ora dal $. 449. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. e 409. dell’ Editto. 

IV. Un'eguale opinione sì è por- 
tata in una sentenza, colla quale si 
ammetteva la rinuncia di ua tutore , 
e ne veniva surrogato altro; e ciò 
per la ragione che tanto le surroya- 
zioni, quanto le prime nomine so- 
no vere elezioni di tutori e curatori. 

V. In quelle sentenze , colle qua- 
li si dichiara convocato un concorso 
universale de’ creditori sui beni ap- 
partenenti al patrimonio del comune 
debitore, il Congresso amministra- 
tivo è stato di parere che la quotità 
della tassa debba dipendere dalla en- 
tità del patrimonio , che cade in con- 
corso; e quante volte il valore di 
esso non apparisca dagli atti, per re- 
golare l'applicazione della tassa, ha 
ordinato che si supplisca dimandan- 
do la dichiarazione estimativa - ap- 
prossimativa dell’ ammontare del pa- 
trimonio. 

VI. Dimandandosi qual tassa di cau- 
celleria dovesse percepirsi su quella 
sentenza definitiva, che portasse l’or- 
dine ai coloni di alcuni fondi do;a- 
ti di riconoscere in padrone ìl do- 
natario e ad esso consegnare tutti ì 
prodotti , e ciò in contestazione pure 
del donante ammess) in causa per- 


chè pretendeva la nullità della do- 
mazione , il Congresso amministrati- 


vo è stato di parere che l’applica- 


zione della tassa debba regolarsi se- 
coudo il valore de' beni donati. 
VII. Nato dubbio qual tassa do- 
vesse applicarsi in una causa di sal- 
viano convenzionale per. tacitazione 
di un credito, il Congresso ammi- 
nistrativo è stato di opiuione che la 
tassa non sì debba seul dal valore 
dei fondi, l'usufrutto de' quali viene 
per certo tempo ceduto , ma dall’am- 
montare del debito , in estinzione del 
quale si cede l’ usufrutto medesimo. 
VIII. Le disposizioni per l' in- 
casso e versamento de' diritti di can- 
celleria spettanti al Governo sono- 
si dichiarate. applicabili alle malte 
dovute ne’ giudizi per le contra- 
venzioni, e ne’ casi contemplati nel- 
le leggi di procedura , ed ora nel 
Regol, Legisl. e Giudiz. e nell’ E- 
ditto , .pronunziate dai giudici, .0 
stabilite dalla. legge; alle gravato- 
rie; e ad altri simili diritti. I pa- 
gamenti in conseguenza devono es- 
sere riportati nel bollettario civile, 
e ne’ versamenti de’ diritti di Go- 
verno deve comprendersi anche il 
prodotto di questa specie d’ incassi 
- Memoria d'ordine LX. impressa 


colla data 17. Novembre 1831. 


art. 2. (. 6.confermata dal $. 41. 
dell’ Istruzione. 

IX. Chiuderemo questo artico 
lo col notare che i cancellieri de’ 
Juoghi baronali, ed i cancellieri 
vescovili non versano i diritti di 
cancelleria spettanti all’ Erario; e 
ciò in virtù di decisione emessa 
fin sotto il pontificato di Pio VII. 
quando i diritti di cancelleria fu- 
rono stabiliti la prima volta, con- 
fermata dai lei Regolamenti. 
- V. Cancellerie Fescovili e de’ 
Luoghi Baronali. 

CANCELLERIA quanto agl’ in- 

17 
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cassi criminali -- V. Spese di giu- 
stizia: punitiva. 

CANCELLIERI - coloro, che 
hanno l’° incarico di presiedere 
all’ andamento delle cancellerìe. 

1. I cancellieri sono responsabili 
della regolarità di tutti gli atti di 
cancelleria , e di quelli altresì che 
i giudici fauno e pubblicano col 
loro mezzo. Eglino devono far sì 
che i registri e libri ordinati dai 
Regol. disciplinali sieno tenuti in pie- 
na regola, e devono uniformarsi a: 
tutto ciò che le leggi prescrivono 
riguardo ad essi, e specialmente ri- 
guardo alle formalità del bollo e re- 
gistro, ai repertorj, alla esazione 
e versamento de' diriti di cancelle- 
ria spettanti al Governo, ‘e degli 
emolumenti, multe ed altri incassi 
criminali.  “ 

2. Eglino sono responsabili pe'loro 
commessi; e però non possono esi- 
mersi dal rispondere per le contra- 
venzioni al bollo e registro, e per 
le appropriazioni, che dai medesimi 
sì commettessero in'pregiudizio dell’ 
Erario. 

3. Non possono ricevere, inse- 
rire, richiamate, citare, ed esegui- 
re atti, i quali non sieno in regola 
quanto al bollo ‘e registro; e la- 
sciando che sì producano, o che in 
altra guisa s' insinuino, e se ne fac- 
cia menzione, incorrono nella pena» 
le, ch’ è del decuplo del valore del 
bollo per ogui foglio in carta libe- 
ra, e di sc. 10. per ogni atto non 
registrato -Regol. Leonino art.277. 
num. 5. - Regol. vig. $. CXX., e 
CXAII. - Io wl guisa operando è 
pur da notarsì, che si rendono an- 
che responsabili de’ diritti di bollo 
e registro dovuti sugli atti ammessi 
in contravenzione. | 

4. E a loro carico la registrazio- 
ne di quelli de’ loro atti, e degli 
atti de' gindici, che alla formalità 
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del registro sono soggetti. Non re- 
istrandoli nel termine prefisso dal- 
a legge, ch' è di giorni venti - Ale- 
gol. vig. (a CXI. n. 5. - incorrono 
nella penale di sc. 5., se l’ atto non da 
luogo a tassa proporzionale ; ed in 
quest’ ultimo caso della metà della 
tassa proporzionale , purchè questa 
superi gli scudi cinque, giacchè non 


 superandoli sarebbe dovuta la multa 


fissa - Regol. vig. S CAVIII. 

5. Non possono esimersi dalla pe- 
nale sotto il pretasio di non avere 
avuto dalle parti l'importo delle 
tasse, mentr’ essi dalla legge ne so- 
no chiamati direttamente responsabi- 
li, e devono anche all'uopo anti- 
ciparle , salvo il diritto di rivalsa, 
nel quale godono della mano-regia 
- Regol. vig. (6. XX. e XXI. 

6. Devouo alla fine di ogni tri- 
mestre presentare ai Preposti del 
bollo e registro il repertorio, e non 
presentandolo incorrono nella penale 
di sc. 1. per ogni settimana di ri- 
tardo - Regol. vig.S CXAXII.- E 
se nel repertorio si rinvenisserp po- 
sposizioni di atti, omissioni, rasatu- 
re, ed altre irregolarità dovrebbero 
per ognuna la multa di sc. 2. - cit. 
Regol. Ss CXAVIII. 

2. Hanno finalmente l’ obbligo di 
esigere e versare idiritti di cancel- 
leria spettanti all’Erario, le multe ci- 
vili, e l'importo delle gravatorie , 


non meno che l’ importo delle con- 


danne criminali. 

8. I cancellieri dei tribunali ci- 
vili devono trasmettere al Preposto 
locale del registro e bollo gli estratti 
delle sentenze che condannano a 

agare le multe , e gli estratti delle 

liquidezioni di spese - /struzione 
circolare della Segreteria per gli 
affari di Stato interni del 30. 
Maggio 1836. 

9. Per meglio conoscere molte 
particolarità intorno alle cose ed ob- 


blighi, che di sopra generieamente 
sì enunciano, possono vedersi li se- 
guenti articoli cioè : 

- Atti esenti dal bollo. - Atti 
soggetti al bollo. - Atti esenti dal 
registro. - Atti soggetti al regi- 
stro. - Atti di cancellerìa. - Atti 
de’ giudici. - Bollo. - Cancelle- 
ria. - Cancelleria ( diritti di ) 
- Cancellerie per gli emolumenti 
ed incassi criminali - Giudizi - 
Decreti - etc. 

CANCELLIERI VESCOVILI. 

1. Oltre quanto è stato detto sot- 
to l'art. - cancellerie vescovili - e sot- 
to l’art. - cancellieri -, è da osservarsi 
che i cancellieri vescovili rogandosi 
de’ testamenti anche pel cap. cuns 
esses devono tenere ìl repertorio 
come 1 notari per gli atti di ultima 
volontà. . 

‘2. Le qualifiche di cancelliere ve- 
scovile e notaro essendo separate e 
distinte una dall’ altra, la ragione 
vuole che il termine di rigore per la 
registrazione debba calcolarsi seconda 
la qualifica, sotto la quale vengono 
emessi gli atti. - Lettera del 12. 
Dicembre 1839. n. 33062. 

3. La Direzione ha dovuto inoltre 
prendere in esame la questione toc- 
cante l’ obbligo che corre ai can- 
cellieri vescovili di tenere separato 
repertorio degli atti, che ricevono 
come notari. Ecco il tenore della 
risposta, che ha data a mons. Pre- 
sidente degli archivi li 17. Settem- 
bre 1841. dappresso la risoluzio- 
ne presasi nel congresso ammini- 
strativo. | | 

» Riscontrando il pregiato fo- 
glio di V.E. Rina num. 699. ci oc- 
corre farle osservare, che è di 
fatto che i cancellieri vescovili in 
più luoghi rogano come notari. 
La Direzione del bollo, registro, 
ipoteche ec.non dovendo mischiarsi 
della ricerca de’ diritti, in virtà 
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de’ quali i cancellieri de' Veseovi 
roghino gli atti, sta al fatto, e 
sul fatto tiene ferma la massi- 
ma seguente. 5 

,» Z cancellieri vescovili, che 
non fanno se non se atti da can- 
celliere non devono avere che un 
solo repertorio. 

- » Quelli fra essi, i quali ro- 
gano anche come notari, oltre il 
repertorio come cancelliere, devo- 
no avere i due repertorii, che ha 
ogni notaro. 

,» Alle evenienze i Preposti re- 
goleranno la loro condotta verso 
t cancellieri vescovili ne' termini 
espressi di sopra. - Mem. d’ or- 
dine IC. art. 2. 

4. I cancellieri vescovili sono esenti 
dal versamento dei dritti di cancel- 
lerìia - 7. Cancellerìe vescovili. 

CANCELLIERI del Censo, o0s- 
sia Catasto - sono quelli , che 
ne' luoghi stabiliti conservano i 
libri e mappe del pubblico censo, 
ossia catasto de’ beni stabili , coi 
nomi de’ possessori e proprieta- 
ri - Noi non parleremo di que- 
sti officiali pubblici che per ciò 
ch’ eglino hanno di rapporto col 
bollo e registro. - 

4. I cancellieri del censo, come 
anche la Direzione generale de’ ca- 
tasti, non possono ricevere istanze 
per volture, le quali non sieno 
scritte in un foglio di carta di bol- 
lo - Chirografo degli 8. Gennajo 
1818. sulle volture delle partite 
ne’ catasti art. 13. 

2. Non possono ricevere in ap- 
poggio di dette istanze , e prendere 
in considerazione documenti sforniti 
del bollo e registro; ed in conse- 
guenza nun devono eseguire le vol. 
ture che presso la esibizione di ti- 
toli debitamente bollati e registrati. 
- cit. chir. art. 20. e 21. - E per 
la medesima ragione nel caso di 


per la quale non si fosse 


- art. 217. num. 3. de 
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passaggi di proprietà in seguito di 
successioni non possono dar luogo 
alla voltura richiesta, che quando 
loro facciasi costare il seguito paga- 
mento della tassa di successione. 
- cit. chir. sulle volture art. 20. 
e 21. - Regol. sul registro (.LVI. 
CXX. e CXII. | 

3. Se contravenissero, al pari de- 
gli altri officiali pubblici , incorre- 
rebbero nella penale del decuplo del 
valore del bollo , e di sc. 10. per 
ogni atto non registrato preso in 
considerazione e per ogni voltura 
fatta in virtù di una suecessione, 
gata la 
tassa - med. Regol. cit. |. CXX. 
e CAXII. 

4. I cancellieri del censo nel ri- 
lasciare i certificati delle volture, o 
gli estratti di partite catastali, o 
qualunque altro atto colla loro .fir- 
ma, devono usare la carta bollata da 
baj. 15. altrimenti incorrerebbero 
nella penale del decuplo del va- 
lore del bollo - Regol. Leonino 
art. 277 . 

5. I certificati però , e gli estratti 
catastali , che dovessero dare per 
ragione di officio, o alla Direzione 
generale, o ad altra autorità ammi- 
nistrativa, giusta il disposto dagli art. 
30. e 31. del Regol. per la siste- 
mazione de’ catasti gna Di- 
cembre 1817., possono essere in 
carta libera per applicazione dell’ 

) Regol. Leoni- 
no sul bollo. 
. 6. I cancellieri del censo riîcevo- 
no dai Preposti del bollo e registro 
le note bimestrali degli ‘atti portan- 
ti mutazioni di proprietà , e danno 
ad essi ogni due mesi gli elenchi 
delle volture. Quelle servono al censo 
per, conoscere le volture omesse. 
Questi servono ai Preposti del regi- 
stro per vedere se le assegne date 
dalle parti sieno fedeli ed esatte. 
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- cit. Regol. de' catasti del primo 
Dicembre 1817. art. 10. ed 11. 

7. Date le massime generali de- 
rivanti dai Regol. , pubblicheremo 
due lettere circolari della Presiden- 
za del censo, che contengono alcu- 
ne particolari disposizioni intorno 
alle volture. 

- Circolare dell'Etho Presiden- 
te del Censo ai cancellieri delle 

rovincie di prima ricupera in 

data del 29. Dicembre 1819. n. 
13161. comunicata con circolare 
dell’ Amministrazione del regis. 
num. 195. - 

» Per facilitare l’ esecuzione del 
chirografo della Santità di N. S. de- 

li 8. Gennajo 1818. sulle volture 
;R beni per passàggi di proprietà 
avvenuti prima della pubblicazione 
del sallodito chirografo l' abilito : 

s3I. di prendere î. ultime volture, 
che le possono essere dimandate da- 

gli attuali possessori , ancorchè i 

ni da volturarsi non sieno acca- 
tastati gia al venditore, o cessato 

possessore , trascurando con ciò i 
passaggi intermedii dalla testa del 
peo rietario iscritto in catasto a quel- 

ell’ attuale: 

II. dibasare sul ruolo, qualora 
esso vi sia intestato , le volture de’ 
beni all’'attual possessore , ancorchè 
non descritto in catasto , senza ri- 
chiedere alla parte ulteriori docu- 
menti : 

‘ 3y III. di contentarsi di una dichia- 
razione in carta bollata e debita- 
mente registrata, da emettersi dal 
cessato possessore col consenso del 
nuovo , per quei passaggi , che ri- 
montano ad un’ epoca remota, senza 
obbligare le parti stesse alla produ- 
zione degl’ istromenti , o altri docu- 
menti «ls : rà 

», IV. finalmente di esigere una 
dichiarazione dal rispettivo. gonfa- 
loniere in carta bollata e debitamente 
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registrata per quelle volture de’ be- 
ni intestati ad estinti proprietari , e 
de' quali dagli eredi non si potreb- 
be provare Îa proprietà senza vistosa 
spesa di estratti de’ testamenti, e 
d' altro. - i 

Altra circolare della Direzione 
del Censo del 10. Giugno 1821. n. 
21720. comunicata come sopra. - 

;s Interressando al Governo di 
avere le indicazioni dell’ officio ove 
è stato registrato l'atto, o contratto 
in appoggio alle volture ; le quali 
devono comunicarsi negli stati bi- 
mestrali ai Preposti del registro, $. 
E. R. il sig. Cardinal presidente del 
censo mi ha commesso di ordinarle 
che da ora in avanti faccia apporre 
nelle istanze di volture non solo l' 
indicazione e data dell’ atto, o con- 
tratto, a tenore delle module e 
delle mie istruzioni degli 8. Feb- 
brajo 1818.; ma vi unisca anche l' 
altra dell’officio, del volume, e della 
pagina in cui è stato detto atto repi- 
strato. Presa questa notizia sarà ella 
contenta di trascriverla tanto nel re- 
peso delle volture, che negli statì 
imestrali nella finca 10. intestata , - 
Natura e data dell'atto - , avvertendo- 
le che tale indicazione, che consisterà 
nelle parole - registrato a . . . ( no- 
minando il luogo ove esiste l'officio 
del registro ) volume . . . ( che 
sarà indicato nell'atto ) pagina ... 
( indicata egualmente nel medesimo) 

trà da lei anche essere annotata 
nella finca delle osservazioni, . qua- 
lora nella suddetta colonna num. 10. 
non vi sia spazio sufficiente. ,, 

8. I cancellieri del censo devono 
pron a tutte le richieste, che 
oro si facciano dagl' Ispettori del 
bollo e registro per conoscere lo 
stato patrimoniale del condannato ; 
devono dare ai medesimi Ja semplice 
comunicazione degli elementi ne- 
cessari a questo effetto, permettendo 
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loro di prendere nel loro uffizio 
senza veruna spesa quelle notizie 
che crederanno convenienti - Zstru- 
zione circolare della Segreteria 
per gli affari di Stato interni del 
30. Maggio 1836. 

CAN ONE - Quella somma, che 
annualmente dall’ enfiteuta si pa- 
ga in ricognizione del dominio 
diretto di uno stabile - V. Enff- 
teusi. - Ricognizione in dominum. 

CANONICATO - Sorta di be- 
neficii ecclesiastici - V. Benefici 
ecclesiastici - Legati più. 

CAPARRA - Dai latini chiamata 
arrha dalla voce greca appaBur , 
denota una somma che si dà qua- 
sî per pegno dell’ adempimento 
della bblicazione che fap 
Distinguonsi due modi di dure la 
caparra , o come semplice prova 
della conclusione del contratto, 


che con essa per dir così si sug= 


gella ; ovvero come principio di 
pagamento. Diversi sono glicf- 
fetti di 3 pi due specie di ca- 
parra, ed ora alcuni ne conside- 
reremo relativamente alla regi- 
strazione. ni 
1. Allorchè la caparra si dà come 
principio di pagamento, in nulla di- 
. versifica dal prezzo; e quindi nei 
contratti, ov’ è stipolata non dà luogo 
a co particolare, come non la da 
ualunque anticipazione di prezzo a 
er dell'art. ZII. del Regol. 
sul regist. | 
2. Quando la caparra è data per 
semplice fede del’ contratta veste 
quasi la qualità di un deposito di 
penale in garanzia dell’ adempimen- 
to ; ed infatti può retrocedersi dal 
contratto, 0 perdendo la caparra, se 
quegli che l’ha data non vuol più 
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mantenerlo ; o rendendola doppia , 
s'è l’altra parte che retrocede. Sem- 
bra pertanto, che indipendentemente 
dalla tassa sul contratto principale 
debba anche percepirsi un separato 
diritto del mezzo per cento sulla 
somma data per caparra (a). 

CAPPELLANIA - è la destina- 
zione di un capitale fruttifero, o 
di una rendita per erogarsi in 
tutto, o in parte nella celebra- 
zione di Messe a diligenza e ca- 
rico di chi ne ha il godimento, 
il quale prende il titolo di cap- 
petlano. Di due specie sono le 
cappellanie ; altre diconsi eccle- 
siastiche , altre sono laicali. 

1. Alle cappellanìe ecclesiastiche 
sono applicabili tutte le regole date 
per l'applicazione delle tasse ne’ be- 
neficti | V. Beneficii ) 

2. Glî atti di liberalità, e le di- 
sposizioni di ultima volonta per la 
fondazione, o dotazione di cappel- 
lanie ecclesiastiche danno luogo al- 
la percezione della tassa del 2. per 
cento sul capitale, che rimanga netto 
dai pesi - Mtegol. vig. |. XXXII, 
LXII, LAVI.e LAVIII. - | pe- 
si temporanei si sottraggono facen- 
do il cumulo di tutti i pesi me- 
desimi : quelli a vita dì qualcuno 
sul camulo dì 10. anni; e quelli 
perpetui sul calcolo di venti anni. 
- argomento degli articoli XV. , 
XXXVIII, XXXIX.del vig. Re- 
gol. - Se la elemosina delle Messe, 
ed il compenso per gli utensili non 
fossero determinati, si valuteranno 
nel modo comune secondo le tasse 
locali. E d’ avvertirsi che gli obbli- 
ghi di dire preci, di recitare l’ offi- 
cio, di assistere al coro, di ascoltare 
le confessioni, di predicare , e si- 


(a) Il Regol. non ha parlato di queste stipolazioni , e la Direzione non ha 


avuta occasione di decidere cosa 
é opinione-déll* autore. 


alcuna%riguardo ad esse; onde quanto si e detto 
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mili, non danno luogo a detrazione 
secondo il disposto nel $. LXXAZI. 
del vie. Regol. 

3. Pagata una volta la tassa sulla 
fondazione , o dotazione delle cap- 
pellanìe ecclesiastiche , ( quale tassa 
è sempre quella del due per cento 
senz’ attendere la say Frormaia 30 
non congiunzione fra l'istitutore ed 
il primo nominato ) non è più do- 
vuta la tassa di successione nelle 
successive nomine © passaggi, qua- 
lunque sia la persona nominata - Re- 
gol. vig. $. LAVIII. 

4. Gli atti di nomina soggiaccio- 
no alla tassa fissa di baj. 20.; e con 
simile tassa si registrano gli atti di 
possesso - Re n; vig. | XXIV. 

5. Intorno alle cappellanie laicali 
è interessante il rapporto della Di- 
rez. del regist. a mons. Tesoriere 
gen. sulla tassazione delle cappella- 
nie medesime ne’ loro passaggi così 
concepito. ,, L'attuale Regol. sul 
registro assoggetta le cappellanie me- 
ramente laicali alla tassa ne’ passaggi 
delle medesime, nello stesso modo 
che si applica nelle sostituzioni, fi- 
decommissi ec. ( S£LXIII. )- Avviene 
spesso che l’accennata disposizione 
ee applicarsi ne'passaggi delle cap- 
palmi, che sono per lo più qua- 
ificate laicali; e siccome i pesi che 
devono sottrarsi obbligano il cappel- 
lano durante la sua vita soltanto, 
così questi si ammettono in detra- 
zione capitalizzandoli per un decen- 
nio, come si pratica per tutti i pesi 
vitalizi. Da ciò ne deriva che nelle 
cappellanie il peso della tassa è più 
sensibile che negli stessi fidecom- 
missi; e quindi reclami , e doglian- 
ze. - Considerando scrupolosamen- 
te la legge sembra che, senza vio- 
lentarne la letterale disposizione , 
potrebbe adottarsi una distinzione fra 


vole e mite della tassa sulle mede- 
sime. - Sonovi delle cappallanie im- 
proprie , che consistono unicamente 
i designazione di uno, o più 
fondi , o capitali fruttiferi, da pes- 
sare da uno iu altro della fami- 
lia, o degli eredi, o legatari ec. ab- 
Penchè laici, col peso di far ce- 
lebrare un determinato numero di 
Messe, o di fare anche altrc pie 
opere : queste, che veramente dn 
luogo ad un successivo passaggio di 
beni nella famiglia, linea ec. sembra 
che cadano sotto la espressa censu- 
ra del sopra citato S. del Regol., e 
debbano tassarsi precisamente come 
i fidecommissi. - Nelle altre, le 
quali pur diconsi laicali, ed alle 
quali dai patroni si nominano chie- 
rici, o sacerdoti per l'adempimento 
de’ pesi pii, che: gravano le cappel- 
lanie medesime , sembra che po- 
trebbe adottarsi l' equitativa limita- 
zione , che la tassa avesse luogo, 
ma sul solo usufrutto de’ beni, che 
il cappellano acquista, sottraendone 
i pesi col cumulo di un solo de- 
cennio. - Se V. E, Rina si degnerà 
approvare questo divisamento del 
Congresso amministrativo farà cosa 
piene , e toglierà una quantità 
i questioni, e di doglianze, le quali 
come si è accennato, non sono de- 
stituite di un fondamento di ragione. ,, 
Sopra tale rapporto nacque il - re- 
scritto - Si approva À. Tostì 'Teso- 
riere generale - È la disposizione quin- 
di fu «Fangio con Circolare n. 285. 
6. La sottrazione de pesi ha luogo 
ne’ modi: indicati all’ articolo prece- 
dente num. 2.; ed è da rimarcarsi, 
che in ogni passaggio la deduzione 
de’ pesi si dee ammettere - Mens. 
d'ordine num. XII. art. 4. $. 26. - 
se non che il cumulo de' pesì an- 
nuali non può farsi che per un de- 


cappellanie e za nr , e' proce- .cennio percuotendo la tassazione il 


dere ad una applicazione più ragione- 


godimento del possessore attuale, e 
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dovendo perciò i pesi considerarsi a 
vita del medesimo. - Lett. dell’ Am- 
ministrazione num. 2683. 

2. Per gli atti di nomina, di 
possesso, e simili deve applicarsi 
anche nel caso di cappellanîe laicali 
la tassa fissa di baj. 20. 

Per le cappellanìe di gius patro- 
nato - 7. Patronato. . 

CARABINIERI - Nella Notifica» 
zione declaratoria di S. E. fina 
mons. Tesoriere gen. de’ 6. Settem- 
bre 1817. sétto l'art. 2. riguardo 
ai carabinieri si prescrive quanto 
segue : 

ss Acciò anche i carabinieri co- 
noscauo come debbano regolarsi circa 
la formalità del bollo e registro , si 
dichiara che tutti gli atti, i qualì si 
farauno da loro per officio ed in 
servizio del Governo, saranno esenti 
da qualunque delle dette formalità. 


Gli atti poi civili, e di polizia, che . 


facessero ad istanza di particolari in- 
dividai dovranno essere estesi in 
carta bollata, e registrati. La carta 
verra loro fornita dai committenti. 
Il registro resterà a carico di quello, 
che vorrà farue uso, sia in giudizio, 
sia fuori diesso. ,, - Questa disposi- 
zione concurda con quella dell’ art. 
248. n. 14. del Regol. Leonino sul 
bollo, che dichiara esenti - gli atti 
che si fanno dai carabinieri per 
loro officio ed in servizio del 
Governo -; e concorda altresì col 
$. I. n. 10. del Regol. vig. , che enu- 
mera fra gli esenti dal registro, 
-gli atti, che si fanno dalla forza 
pubblica per ufficio ed in servizio 
del Governo. - 

CARCERAZIONE - V. Esecu- 
zione personale. 

CARCERIERE - quegli, ch’ ha 
la sorveglianza delle prigioni , e 
riceve il deposito degli arrestati. 

I carcerieri son’ obbligati a tenere 
Un registro , in cui devono notare 
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il nome di quelli, ad istanza de' 
quali segue T arresto, il nome degli 
arvestati , i relativi mandati - RAegol. 
Legisl. e Giudiz. $.-1396. - Questo 
registro non è fra gli esentati dal 
bello s e però dev'essere in carta 
bollata - Vedansi gli art. 217., 218. 
e 219. del Regol. Leonino sul bollo. 
CARDINALI - Le traslazioni , o. 
rassegne delle pensioni ecclesiastiche, 
che si fanno dagli Erhi Cardinali per 
privilegio loro competente, sono sog» 
pette al solo dritto fisso di baj. 20. 
cadauna pensione.- Rescritto del 
20. Marzo 1822. di mons. Tesoriere 
emanato sulla istanza di certo 
Boncristiani - Lettera della Di- 
rezione gen. del 27. Febbrajo 
1830. num. 19442. 
CARTA 5dollata - V. Bollo. 
CARTE da giuoco - Le carte da 
iuochi andavano soggette ad un 
llo particolare sotto una speciale 
amministrazione o appalto, Nel 1833. 
furono aggiunte alla Direzione del 
bollo e registro, e quinti nel 1837. 
relativamente ad esse vbbero luogo 
nuove disposizioni. 
1. Dal 1. Gennajo 1838. ciascuno 
è stato posto in facoltà di fabbricare 
le dette carte, purchè non ponga 
la fabbrica nella fascia così detta di 
divieto presso i confini dello Stato, 
e purchè ne: faccia due mesi avanti 
formale dichiarazione al rispettivo 
Preposto del bollo e registro, il 
jale gli darà gratuitamente l'analogo 
ed opportuno £incontro. In caso di 
mancanza iuncorrerà il fabbricatore 
nella pena della perdita delle mac- 
chine e carte , e nella multa di. scudi 
cento - art. 1. della Notificazione 
del 10. Dicembre 1835. - Chiunque 
voglia essere spacciatore delle nuove 
carte da giuoco dovrà uniformarsi a 
quanto resta prescritto nell'art. 1. 
in ordine ai fabbricatori - art. 13, 


della cit. Notif. 
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2. Ciascun Preposto , al quale si 
presentino fabbricatori, e spacciatori 
di carte da giuoco per assegnare la 
rispettiva. fabbrica e spaccio , pren- 
derà tutte le indicazioni necessarie, 
e le invierà immediatamente alla 


Direzione gen. del bollo e registro 


in Roma, la quale gli farà subito 
avere il Rincontro da darsi all' as- 
scgnante , seppurre non trovando in 
regola la richiesta , o avendo motivi 
ragionevoli pel rifiuto, non credesse 
doversi aderire alla dimanda, nel 

ual caso farà conoscere le ragioni 
della negativa da comunicarsi alla 
parte istante - art. del relativo Re- 
gol. 22. Dicembre 1837. | 

3. Tanto i fabbricatori, do gli 
spacciatori , che da una Comune si 
trasferissero in altra, dovranno far 
conoscere il tresferimento della loro 
fabbrica, o spaccio al Preposto; e 
se cambiassero Prepositura dovranno 
davne partecipazione al Preposto sotto 
cui. erano, ed a quello sotto il 
quale si propongono di andare. I Pre- 
posti sono tenuti di dare partecipa- 
zione alla Direzione gen. de’ trasfe- 
rimenti perchè possa farne nota- 
mento ne’ suoi sommari. - art. 3. 
del cit. Regol. 

4. Potrà ogni fabbricatore fare a 
suo piacere i disegni e stampe delle 
carte da giuoco , adoperando DEA 
carta che più creda adattata suo 
lavoro; ma non potrà nè avere l' 
impronta, nè in altra pus dabbri- 
care quella delle carte, che si riserva 
per di esigenza del dazio, e che 


. verrà somministrata dal Governo, in 


Roma ed in Bologna col mezzo del 
Preposto del bollo straordinario, ed 
altrove dal rispettivo Preposto del 
bollo e registro, nel di cui circon- 
dario esiste la fabbrica. 

Quello de' fabbricatori, che si 
trovasse avere le impronte , o rami 
per le carte riservate , abbenchè di 
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forma diversa da quella del Gover- 


no, incorrerà, anche per la sola ri- 
tenzione delle impronte medesime , 
nelle penali comminate nell'art. 1., 
aumentate della multa di scudi cin- 
que per ogni esemplare impresso in 
coutravenzione. Che se poi vi fosse 
imitazione, o falsificazione delle im- 
pronte riservate al Governo, po- 
trà anche tradursi in giudizio cri- 
miuale per l’ applicazione delle 

ne stabilite a carico di coloro, i 
quali falsificano, o contrafanno i bol- 
li, impronte ec., secondo le dispo- 
sizioni delle vig. leggi penali - art. 
2. della cit. Notificazione. 

5. Le carte riservate sono: l'asse 
di danari nelle diverse specie di 
carte così dette di Spade e Basto- 
ni per i giuochi ‘Taroco , Ombra, 
Tresette ec.; l’ asse di fiori per le 
carte di Picche e Fiori; ed îl num. 
1. delle carte pel giuoco del Cucù. 

Queste carte avranno una impronta 
mbar coll’ indicazione del va- 
ore del bollo - art. 3. della cit. 
Notificazione. . 

6. Si avvertiranno da cìascun Pre- 
posto i fabbricatori, che le impronte 
delle carte riservate devono restare 
tali quali sono, senza essere colo- 
rite, o in altro modo alterate - art. 
6. del. cit. Regol. - Questa dispo- 
sizioue venne confermata .con circo- 
lare del 13. Marzo 1838. n. 301. 
dichiarando che nella proibizione re- 
stava compresa ancor quella di fare de’ 
contorni, sebbene a semplice pennello 
e senza impronta a stampa, alle carte 
riservate somministrate dal Governo. 

2. Que’ fabbricatori , ì quali, sia 
in ragione delle forme adottate, sia 
per la qualità della carta che ado- 
prino, volessero avere le carte ri- 
servate in carta e grandezza specia- 
le, potranno farne la dimanda alla 
Direzione gen. del bollo e registro, 
che l'accordera colle debite cautele. 
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Dovranno in tal caso somministrare 
la carta occorrente che vogliano u- 
sare - art. 4. della cit. Notific. 

8. Qualora qualche fabbricatore , 

vevalendosi del disposto dell’ art. 
4. della Notificazione, volesse avere 
le carte riservate in carta e gran- 
dezza speciale, dovrà avanzarne la 
dimanda. alla Direzione generale , e 
venendo ammessa dovra a tutta sua 


cura e spesa depositare nel magaz- 


zino del bollo iu Roma quella quan- 
tita di carta corrispondente al de- 
posito di carte riservate , che può 
occorrere pel consumo della sua 
fabbrica. La Direzione generale farà 
quindi l’ invio al Preposto della 
quantità delle impronte che oceorra 
per soddisfare alla richiesta della fab- 
>rica, designando sopra il pacco la 
fabbrica cuì appartengono, acciocchè 
non possano essere ad altra vendute. 
- art. 10. del cit. Regol. 

9. Il dazio del nuovo ballo , 0s- 
sia il prezzo di ognuna delle carte 
riservate , sara di baj. cinque. Le 
carte dei suddetti giuochi, munite 


della carta riservata, potranno in- 


distintamente usarsi tanto nei Inoghi 
pubblici, quanto nelle case de'pri- 
vati - art. 5. della cit. Notific. 

10. La vendita delle carte riser- 
vate ai fabbricatori si farà a pronto 
contante. Non si ammettono le ven- 
dite a credito. Lo stesso avrà luogo 
nel caso contemplato di sopra al $. 
8. art. 7. e 10. del cit. Regol. 

11. Alla perdita delle carte in- 
venzionate, ed alla multa di scudi 
Cinque per ogni mazzo saranno espo- 
sti tutti quell, i quali fabbricassero, 
o vendessero carte con punti e bolli 
soppressi - art. 11. della cit.Notific. 

12. Alla perdita delle carte, ed 
alla multa di scudi cinque per ogni 
mazzo saranno soggetti quelli, i quali 
vendesscro carte da giuoco lavorate 
nello Stato senza clic fossero mu- 

18 
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nite della carta riservata di legit- 
tima impronta. Quelli, i quali ven- 
dessero le carte da giuoco senza le 
prescritte formalità , incorreranno, 
oltre la perdita delle carte, nella 
penale di scudi cinquanta - art. 14. 
della cit. Notific. ©. 

13. Alla perdita delle carte , ed 
alla multa di scudi cinque per ogni 
mazzo saranno soggetti tutti quelli, 
che introducessero nello Stato Pon- 
tificio, ritenessero, e vendessero 
carte da giuoco di fabbricazione e- 
stera - art. 15. della cit. Notific. 

14. Nelle invenzioni per le con- 
travenzioni alla enunciata legge sì 
RA giusta il disposto nella 

otificazione dell’ Etno Segretario 
per gli aftari di Stato interni de’ 18. 
Agosto 1835. sui contrabbandiì e con- 
travenzioni alle leggi erariali, e suc- 
cessiva Notificazione del 'Tesorierato 
del 20. detto mese, ed avialoghe Istru- 
zioni - art. 16. della cit. Notifc. 

15. Nei processi verbali di conte- 
stazioni di frodi, oltre le multe a 
carico dei frodatori de’ diritti fiscali, 
e contravventori, sì avrà ragione an- 
che de’ diritti di bollo, ossia del 
prezzo delle carte riservate non pre- 
se a pregiudizio dell’ Erario , dove 
ciò possa aver luogo - art: 19. del 
cit. Regol. | 

16. Per l'esecuzione dell’ articolo 
16. della Notificazione, procedono ì 
Preposti de’ capi-luoghi a forma del- 
la circolare della Direzione del 18. 
Maggio 1836. num. 286. - art. 20. 
del, cit. Regol. 

17. In conseguenza i suddetti Pre- 
posti terranno il registro a madre 
e figlia stabilito per notarvi ì pro- 
cessi verbali d’invenzioni, e LE 
eseguita questa formalità faranno pro- 
cedere agli atti ulteriori , prevalen- 
dosi del procuratore camerale, dove 
per le opposizioni occorra il suo mi- 
nistero a forma delle Istruzioni ri- 
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chiamate nell’ art. 16. della Notl- 

cazione - art. 21. del cit. Regol. 

18. Le mano-regie per le multe 
saranno prima della intimazione sot- 
toposte all’ approvazione della Di- 
rezione, come praticasi per le altre 
mano-regie per le multe del bollo 
e registro - art. 22. del cit. Regol. 
-V. la declaratoria sotto il (. 14. 
dell’ art. - Manoregie della Dire- 
zione del bollo e registro - 

19. I prodotti delle invenzioni 
saranno ripartiti a forma del disposto 
nella sopra-citata Notificazione de' 
20. Agosto 1835., e successive Istru- 
zioni. Le multe però indipendenti 
dalle invenzioni ed i prodotti delle 
invenzioni medesime, quaudo le fro- 
di sieno contestate direttamente da- 
gli agenti della Direzione gen. del 

ollo e registro, a non portare nell’ 
amministrazione medesima diversità 
di sistemi, si ripartiranno nello stes- 
so modo , col quale si ripartiscono 
le multe di bollo e registro - art. 
12. della cit. Notiftc. 

20. In conseguenza le multe di- 
pendenti dalle invenzioni costatate 
da altri fuori che dagli agenti della 
Direzione gen. del bollo e registro, 
per sei decimi saranno immediata- 
mente ripartite agl’ inventori, ne' 
modi indicati nel S. 12. della No- 
tificazione 20. Agosto 1835. diramata 
colla circolare uum. 236. , e per gli 
altri quattro decimi verranno ripor- 
tate in incasso nel registro num. 
43.-art. 25. del cit. Regol. -, nel 
quale figureranno per intero le det- 
te multe se verranno unicamente 
costatate dagli agenti del registro 
- cit. Re Ri art. 24. i 

21. Gl' impiegati della Direzione 

en. del bollo e registro avranno il 
diritto d' ispezionare e visitare a loro 
piacere le fabbriche , e spacci delle 
carte da giuoco; e ciò senza pre- 


giudizio di quanto è disposto nell’ 


“ 


Editto dell’Eino sig. Card. Segre- 
torio per gli alfari di Stato interni 
de' 18. Agosto. 1835. sulla repres- 
sione de’ contrabbandi , e sulle fa- 
coltà in esso date per le invenzioni 
delle frodi - art. 19. della cit. 
Notific. 

CARTE-PECORE , o siano per- 
gamene. - 1. Occorreudo di bollare 
per l’ uso di alcuni atti particolari e 
solenni le pergamene , può ad esse 
apporsi il bollo strsordinario a pun- 
zone se sono in bianco, ed é/ visto 
di bollo , o il bollo a punzone se 
fossero già scritte, nella stessa guisa 
che si è detto per le carte comuoi 
-YV. Bollo straordinario - Il diritwo 
da pagarsi sarà in ragione della di- 
mensione ; e se la grandezza della 
pia superasse la misura del 
oglio da baj. 15., si replichera 
tante volte questa tassa, quaute il 
foglio di pergamena esibito ecceda 
il formato di detto foglio da baj. 15. 
a termini dell'art. 208. del Regol. 
Leonino sul bollo. 

2. I notari, ed altri officiali pub- 
blici, che abbiano l'obbligo di ser- 
‘virsi pe'loro atti della carta di bollo 
ordinario - ( Regol. Leonino art. 
277. )- non possono usare la per- 
gamena bollata allo straordinario sen- 
za ottenere dall’ autorità competente 
il permesso , cio: da mons. Teso- 
riere gen., e dalla Direzione gen. 
del bollo e resistro. 

CASSE DI RISPARMIO - Alle 
casse di risparmio, quantunque sieno 
stabilimenti privati, sono stati con- 
cessi molti privilegi; e quanto al. 
bollo e registro è È, notarsi quanto 
siegue. 

1. I libretti della cassa di rispar- 
mio sono stati dichiarati esenti dal 
bollo nella loro creazione, e per con- 
seguenza non devesi alcuna multa 

allorchè vogliansi bollare. 

2. La tassa di registro, volendoli 
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registrare, è una soltanto, vale a dire 
il mezzo per cento sull’ intero am- 
montare del credito , considerandosi 
per un deposito continuato ed un 
. conto corrente fra la cassa e il de- 
ponente - Rescritto del 29. Luglio 

1839. num. 29897. 

CASSIERI provinciali e ricevi- 
tori comunali - Propostasi all'Am- 
ministrazione gen. del bollo e regi. 
stro la domanda se sieno soggette al 
bollo le ricevute, che emettano i 
cassieri provinciali, e i ricevitori 
comunali, considerato che l'art. 17. 
S. 2. del Motu-proprio dei 29. Di- 
cembre 1827. limitando le disposi- 
zioni del Regol. de' 22. Dicembre 
1826. esenta dal bollo le sole ri- 
cevute dei dazi camerali c doganali, 
dichiarò, che le altre per tasse e pa- 
gamenti di diverso genere non go- 
dono della esenzione medesima - Let. 
del 3. Mag. 1828. nun. 16681. a 
mons. Vice-Legato «li Ravenna. 

CATASTO - è la descrizione ac- 
compagnata dalle rispettive map- 
pe di tutti i beni sì rustici, che 
urbani. Questo serve a conoscere 
la possidenza dei sudditi, ed a 
regolare i ruoli delle contribuzioni. 

1. I cancellieri, 0 custodì de’ ca- 
tasti sono obbligati di passare ogni 
due mesi ai rispettivi Preposti del 
bollo e registro lo stato. delle vol. 
ture effettuate nel bimestre - Regol. 
per la sistemazione de’ catasti del 
primo Dicembre 41817.art. 10. 

2. Egualmente i Preposti del bollo 


e registro devono bimestralmente. 


rimettere ai cancellieri de’ catasti 

uno stato degli atti, e contratti da 

essi registrati, e che portano mu- 

tazione di proprietà d’immobili - det- 

to Regol. art. 11. - V. Cancellieri 

del censo. 

. CAUSE - V. Giudizi. 
CAUZIONE - Viene sotto que- 


sto nome tutto ciò che ha per og- 
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getto di far cauti e di assicurare 
quelli , coi agro si contratta , 0 
verso è quali si assume qualche 
impegno , dell’ adempimento , © 
dell'evento delle obbligazioni, e 
delle cose promesse. 

1. Le cauzioni o sì danno coi 
propri beni, o col mezzo de’ beni 
altrui dandoli in peguo; o in ipoteca 
col consenso del padrone ; o final- 
mente col fare accedere la obbliga- 
zione di un terzo, 0 come correo 
debendi , o sussidiariamente, e que- 
ste chiamansi col nome iatticolare 
di fidejussioni, espromissioni. 

2. Quanto al modo di dare le cau- 
zioni, esse dividonsìi in cauzioni 
prestate prima della stipolazione prin- 
cipale con atto, che prende forza 
dalla stipolazione susseguente , da 
cui, come quasi da condizione dipen- 
dono ; in contestuali , ed in poste- 
riori, che si danno dopo la obbli- 
gazione principale con atto separato 
e distinto. 

3. Altra divisione finalmente ri- 
cevono le cauzioni dallo scopo, cui 
sono dirette. Infatti alcune servono 
di garanzia ad un contratto , od ob- 
bligazione certa ; altre  prendonsi 
i caso che si verifichi un debito 
od una obbligazione allora incerta 
ed inesistente; e queste ultime sono 
di due specie, civè generiche , che 
SEO qualunque conseguenza 

i quel dato fatto , o promessa per 
cui si prestano ; limitate , le quali 
contengono la obbligazione per una 
somma prefinita. 

4. Dato così un cenno delle di- 
verse specie delle cauzioni, fa d’uopo 
osservare le disposizioni della legge 
daziale relativamente ad esse, per poi 
scendere a dare le norme per l’ap- 
plicazione delle tasse a ciascuna spe- 
cie. Nel Regolamento Piano non v'era 
alcun' articolo appositamente scritto 
per le canzioni, e bisognava quindi 
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valersi delle disposizioni generali re- 
lative alle obbligazioni , e dell’ art. 
19. il quale prescriveva che tutti gli 
atti, i quali non portane che la e- 
secuzione del contratto principale , 
se sone contestuali non daano 0 
ad altra tassa di registro , che a 
quella dovuta sul contratto medesi- 
mo. Più precise erano in proposito 
le disposizioni del Regol. Leonino, 
poichè gli art. 58. ed 80. dichiara 
vano non dar luogo a percezione 
di tassa particolare quelle che sono 
accessorie ad una certa e determina- 
ta obbligazione, se fossero state sti- 
polate iusieme, ossia contestualmente 
al contratto ed alla obbligazione 
allo) dn s dichiarando che in tal 
caso formano parte delle convenzio- 
ni, e dei 
obbligazione medesima: le altre poi 
o date posteriormente al contratto od 
obbligazione principale, o formanti 
un'atto isolato, erano assoggettate 
alla tassa progressiva , considerando 
per valore dell atto la somma fino 
alla quale, secondo la convenzione, 
si estendesse la cauzione - art. 51. 
e cit. art. 80. - Ora però le dispo- 
sizioni del Regol. Leenino, non es- 
sendo riportate nella ristampa della 
legge del registro, ossia el Regol. 
vigente, possono al più iuvocarsi, € 
prendersi come dichiarazioni del Re- 
gol. Piano richiamato in vigore; e 
ciò a termini del disposto nel $. 
CLXIV., ove si disse che - Ze di- 
sposizioni , leggi, notificazioni, de- 
cisioni ed interpetrazioni legitti- 
mamente emanate in seguito del 
Regol. del 6. Luglio 1816. sono 
rispettivamente abrogate in quelle 
parti, le quali si oppongono alle di- 
sposizioni del presente Regola. 
Nelle parti che non si oppongono 
alle disposizioni del presente Re- 
gol. potranno essere invocate sia 
dal Fisco, sia dalle parti , per la 


patti del contratto e della 
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retta applicazione delle tasse, e 
per lo scioglimento de’ dabbi e del- 
le questioni, che insorgessero , e 
che da quelle disposizioni e deci- 
sioni venissero risolute. 

5. Con questi principj , cd atte- 
nendosi n ad una risposta data 
dall’ Amministrazione gen. dl bollo 
e registro nel secondo foglio de’ 
quesiti, che porta la data de’ 25. Set- 
tembre 1816. sotto il num. 3.; ad 
altre risposte ne’ casi particolari; ed 
alle risoluzioni adottate dal Cougres- 
so amministrativo in più circostanze, 
e specialmente a quella presa li 13. 
Marzo 1829., possono darsi le se- 
guenti regole. 

I. Le cauzioni ne' contratti, se so- 
no contestuali e contenute nell'atto 
medesimo del contratto, sieno date 
coi beni propri, o cogli altrui, o 
col mezzo di fidejussione, ed obbli- 
gazione solidale, o sussidiaria di un 
terzo, non daune adito a percezione 
di tassa distinta da quella del con- 
tratto. Se però fossero contenute in 
foglio distinto, che s' inserisse nel 
contratto , o si consegnasse all’altro 
contraente, soggiacerebbe questa se- 
parata dichiarazione al diritto fisso 
di baj. 20. 

II, Le dichiarazioni, e schedole 
portanti la promessa di una cauzione 
da darsi coì beni propri, o cogli al- 
trui, o anche col mezzo di fidejus- 
sione, 0 sicurtà, da avere effetto 
qualora si combini un dato atto , o 
contratto, abbenchè portassero la fir- 
ma del fidejussore, ossia di colui 
che fa la sicurtà, se sì presentano 
al registro prima che l'atto , ed il 
contratto abbia avuto luogo, non pa- 
gano che il diritto fisso di baj. 20; 


‘e presentandosi dopo, se l'atto prin- 


cipale è registrato, o si registra con- 
testualmente, pagano il suddetto di- 
ritto fisso - Lett. dell'Amministra- 
zione gen. del bollo eregis. de’ 
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29. Gennajo 41831. num. 20889. - 
Se poi l'atto principale non fosse, 
registrato , e non si esibisse dovreb- 
be percepirsi il diritto su di esso 
competente presso dichiarazione del- 
la parte, se questa occorresse per 
determinare la tassa. Queste nor- 
me sono applicabili a tutte quelle 
cauzioni e sicurtà, che si danno ne’. 
casì di contrattì per auzione, 0 in- 
canti - Lett. dell Amministrazione 
gen. del bollo e regis. del 19. Di- 
cembre 1823. num. 17836. 

III. Le cauzioni date posterior- 
mente ad un contratto , od atto, se 
si danno coi beni propri, non pos- 
sono essere assoggettate che al di- 
ritto fisso di baj. 20. Se poi si danno 
col mezzo di un terzo, siccome que- 
sto contrae una nuova obbligazione 
che prima non esisteva , sia col vin- 
colare i propri beni, sia coll’ obbli- 
garsi personalmente, è dovuta la 
tassa proporzionale in ragione della 
obbligazione che assume il terzo , 
‘che senza essere compreso nel pri- 
mo atto o contratto accede e si ob- 
bliga. Nel caso di aggiudicazioni per 
incanto era nata questione se dovesse 
dirsi data per atto posteriore una cau- 
zione promessa in genere, e poi sti- 
polata colla obbligazione di un terzo 
nel ridurre l'aggiudicazione ad istro- 
mento pubblico : il Congresso am- 
ministrativo decise che, se senza 
l’ istromento l’ aggiudicazione già era 
compita e perfetta dovea Li 
il nuovo atto capace di dar luogo alla 
tassa proporzionale ; se poi la stipo- 
lazione dell' istromento Fosse conve- 
muta , o dovesse farsi per la perfe- 
zione del contratto , allora l’ istro- 
mento medesimo dovrebbe conside- 
rarsi pel vero contratto principale. 
- Risoluz. de’ 13. Marzo 1329., 
confermata anche di recente in 
alcune risoluzioni e risposte ai 
quesiti degl’ Ispettori. - Era nata al- 
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tresì questione nel caso che la cau- 
zione fosse promessa nel contratto, 
espressamente specificando anche il 
modo ed il nome della persona 
che sarebbesi obbligata : l’ atto po- 
steriore in tale ipotesi , chiedeasi , 
con qual tassa sì registrerà ? L’Am- 
ministrazione rispose ché si fa luogo 
a nuova tassa sulla obbligazione del 
terzo, che accede in sicurtà, cadendo 
la percezione non sulla. promessa 
della cauzione, ma sulla obbligazigue 
che il fidejussore assume 5 e però, 
quantunque l’ obbligo di dare la si- 
curtà sia condizione del contratto , 
la obbligazione del fidejussore , «he 
nasce posteriormente, è tassabile per 
se medesima - Aisoluz. del Con- 
gresso de' 13. Marzo 1829. n.2. e 3. 

IV. Quanto si è detto nella pri- 
ma parte del numero precedente 
ha pur luogo se volessero variarsi, 
o accrescersi le cauzioni già date, 
e si dassero colla nuova obbligazione 
di una terza persona. 

V. Quelle cauzioni, che nen di- 
pendono da certa e liquida obbli- 
gazione principale ; ma sì danno per 
altrui garanzia di alcuna nostra epe- 
ra, o della gestione di qualche ne- 
gozio , o dell’ amministrazione di be- 
mi, rendite, denari ec., che siacî 
affidata ; e colle quali, o per mi 
medesimi obblighiamo li propri beni 
per una certa e determinata somma, 
od uno si fa per noi esprumissore , 
danno luogo alla percezioue del mez- 
zo percento. In fatti tali cauzioni, 
o espromissioni distinguonsi dall: 
fidejussioni propriamente dette - leg. 
ut res 53. Dig. de PST 
einptione , leg. 37. in fine de oper. 
liber. - contenendo per se medesime 
una obbligazione , che può dirsì in 
certo modo principale; e perciò nel 
nostro diritto gli espromissori di que- 
sta specie chiamansi anche col uome 
di - vci - lege 7. $. servus Dig. de 
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‘dolo malo, leg.64. $.4.solut. matr.- 
Sotto questa categoria vengono le 
cauzioni, che si danno dagl’impiegati, 
dagli officiali pubblici ec. sia verso 
l’ Erario , sia verso il pubblico, o 
in favore di particolari persone. 

VI. Alle cauzioni, che si danno 
per una somma determinata , e pel 
caso di inadempimento della obbli- 
gazione principale , 0 trattandosi di 
amministrazioni , esattorati , esigenze 
di tasse ec. pel caso di pan, se il 
contratto principale dà nogo ad una 
tassa sua propria, secondo la natura 
del contratto medesimo, come nel- 
l’ addotto esempio degli esattorati , 
amministrazioni, esigenze di tasse ec. 
sul premio convenuto, è nata que- 
stione quanto alla maniera di ap- 
plicare la tassa dubitandosi se debba 
sempre percepirsi sulla obbligazione 
principale non curando la contem- 
poranea cauzione, ovvero su questa 
che presenta una somma certa , 0 
sopra l'una e l’altra. Il Congresso 
amministrativo ha ritenuto che due 
tasse non possano aver luoso, meno 
che la cauzione cadesse sopra ogget- 
to distinto e separato dalla obbliga- 
zione, che da luogo alla tassa sul 
contratto principale (a). Ha deciso pe- 
rò , che analogamente al disposto 
del $. VII. del vig. Regol. sul regis. 
debba percepirsi if tassa sulla parte 
maggiore , e così sulla obbligazione 
determinata della cauzione se questa 
portasse un diritto più rilevante di 
quello applicabile sulla obbligazione 
principale - Lett. del 24. Settem- 
bre 1840. num. 34348. 
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VII. Le cauzioni delle: quali si è 
parlato sotto il num. V. allorchè sì 
prestano senza indicazione o spe- 
cificazione di somma e gencricamen- 
te non danno luogo a tassa propor- 
ziouale, essendo incerto il caso pel 
quale si danno, ed indeterminata la 
obbligazione. Tali sono quelle cauzio- 
ni, che si danno in giudizio a garanti 
re, per esempio, che una del i pal 
comparisca, 0 stia al giudicato; ed an- 
che fuori di giudizio per garantire 
un nudo fatto, senza obbligazione 
speciale di somme, e valori (5). La 
tassa , cui questi atti soggiacciono, è 
la fissa di hai. 20.; nè mai a pro- 
porzionale diritto potrebbero assog- 
gettarsi , avvegnachè l’ obbligazione 
che si assume da tali fidejussori non 
è mai per somme, e valori certi e 
determinati , e l'avere effetto dipen- 
de da incerto evento, ossia da cose, 
che possono non verificarsi - $$. 17. 
e 18. delle Istruzioni. 

VIII. Formano una eccezione le 
cauzioni, che si prestano dai ARA 
nuti criminali ond’ essere abilitati a 
difendersi fuori del carcere, le quali, 
qualora si emettano per comparsa 
scritta nel corpo stesso del processo, 
sono affatto esenti dal registro se- 
guendo la categoria degli atti cri- 
minali. Se però si emettessero per 
alto separato sono soggette alla tassa 
fissa di baj. 20., come tutti gli ob- 
blighi di stare a ragione e soddi- 
sfare il giudicato - Lett. del 17. Di- 
cembre 1840. num. 34621. 

IX. Finalmente resta a contem- 
plarsi un caso che si verifica talvolta 


(a) Quando questo caso potrebbe avverarsi? A far chiara la spiegazione gio- 
vi un’esempio : Cajo contratta call’esattore Sejo la esazione delle rendite di un 
suo fondo per certo determinato premio , coll'obbligo di far' anche a suo carico gli ac- 
. concinti, e nello stesso contratto da cauzioni e in somma determinata , che il mae- 
stro muratore, di cui si prevarrà, non toglierà i piombi che sieno ne’ tetti. 

(6) Questi atti entrano nella classe delle fidejussioni semplici , ed i nomi 
- Praedes, Vades - | coi quali gli antichi designavano tali fidejussori sono spesso 
ripetuti nel Testo, leggonsi in Cicerone è Varrone , Festo , ed alui latini autori, 


e sono commentati dallo Scaligero. 
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aelle cauzioni, che si danno conse- 
gnaudo alla persona colla quale si 
contratta una determinata somma di 
danaro , stipolando che la persona 
la quale detta somma ritira iu cauzio- 
“ne ne paghi uu frutto (a). Quale 
tassa in questi casi dee applicarsi ? 
La risoluzione presa ed approvata 
dall’ Esao Pro-Tesoriere li 28. Ot- 
tobre 1841. è che si applichi il 
mezzo per cento in ragione della 
promessa de’ frutti, valutando la e- 
senzione da tassa che avrebbe godu- 
ta la cauzione se fosse stata data 
senza frutto. Così siccome un credito 
secco paga il mezzo per cento, ed 
il credito frattifero l'uno, ch'è quan- 
to dire v'è il mezzo di differenza, 
si è questa differenza fatta percepire. 
Consegue da siffatta risoluzione che 
ne' cast di cauzioni tassabili separa- 
tamente, come sotto i numeri pre- 
cedenti V. e VI., dovrebbe appli- 
carsi l'uno per cento perchè nou 
vi sarchbe buonifico a fare, ossia 
mon avrebbe luogo il computo di 
sopra indicato. 

6. Date così le regole quanto all' 
applicazione delle tasse di registro 
fa d'uopo indicare le disposizioni 
relative alle cauzioni, che sono nella 
legge ipotecaria. E stabilito che gli 
atti de' cancellieri, coi quali sì ri- 
cevono le cauzioni giudiziali produr- 
ranno la ipoteca generale sopra i beni 
del fidejussore, o delle parti che le 
avranno prestate - $. 122. del Regol. 
Legisl. e Giudiz. 

7. Rimarranno liberi dall’ ipoteca 
generale gli altri immobili de’ fide- 
Jussori, e di quelli che avranno pre- 
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state cauzioni giudiziarie , quando i 
giudici avrauno prescritto che l’iscri- 
zione si faccia sopra immobili de- 
terminati - $. 138. del cit. Regol. 

8. Nonsi potrà però mai dichiarare | 
dai giudici ( meuo forse il caso del 
cousenso delle partì ) , ehe non siene 
sottoposti i beni a veruna ipoteca, € 
nemmeno.che non si faccia alcuna 
iscrizione. - |. 139. del cit. Regol. 

CEDOLE - Le aatiche cedole del 
banco di s. Spirito e del Monte di 
pietà , che tenevano le veci di mo- 
neta, occorrendo ds farne uso in 
giudizio, o di doverle produrre, s0- 
no esenti dal bollo e sgjstro - Zett. 
dell’ Amministrazione gen» alla 
Direzione di Macerata del 14. 
Agosto 1818. nun. 1099 

CENSO - è il diritto ds esigere 
sopra l'altrui fondo , che altrui re- 
sta, una rendita certa e determi- 
nata , quale si acquista eol paga- 
mento di una somma di moneta 
contante irrepetibile per parte di 
colui, che la paga. 

1, La tassa, cui van soggetti questi 
contratti , è quella dell’ unv per een- 
to calcolabile sulla somma pagata per 
la imposizione del ceuso , ilo sia 
espressa ; altrimenti sopra i capitale, 
che si forma dall’ annua rendita presa 
venti volte - Regol. vig. sul registro ' 
SG. AV. nun. 3. e A.je AXX. num.3. 

2. Le cessioni, e vendite dei censì 
soggiacciono alla medesima tassa, qua 
le va calcolata sulla somma pagata per 
la creazione, se nella creazione fu 
espressa, altrimenti sul cumulo di 
venti volte l’ annua rendita , qualan- 
que sia il prezzo stipolato per la ces- 





(a) I particolari potrebbero contrattare questo frutto legalmente facendo co- 
nescere che sarebbesi altrimenti data altra cauzione ; e che il ricevente lo pro- 
mette siccome quello che da la cauzione è solito a rinvestire il suo danaro, e 
ne avrebbe avuta pronta occusione , ch' è quanto dire stipolando i frutti colla in- 
terpellazione de’ noti requisiti del Castrense. IL Guverno ha promesso il frutto alle 
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‘sione, e trasporto - cit. Regol. $$ AV. 
num. 3. e À. 

3. Se dopo imposto un censo sì pro- 
cedesse con nuovo atto a trasferirlo 
da un fondo in un'altro, ed a cambiare 
l’ annua rendita venduta, sarebb: di 
nuovo dovuta la tassa dell'uno per 
cento ; poichè essendo il censo, come 
si è detto, la vendita della rendita di 
un fonde, la mutazione del fondo e 
della rendita portano novazione nella 
sostauza del censo medesimo. Così più 
e più volte la Direz. ha deciso. Non 
potrebbe però dirsi lo stesso, se si 
aggiungesse al fondo censito altro fon- 
do per maggior cauzione, o il cam- 
biamento accadesse ne’ fondi gia ipo- 
tecati per una maggior sicurezza, ed 
oltre il fondo censito. In questi casi 
un semplice diritto fisso di baj. 20. 
sarebbe applicabile all’ atto ; sempre- 
chè il feudo fosse di proprietà del de- 
bitore, mentre se fosse di altri sareb- 
be applicabile la regola data per le 
cauzioni e sicurtà - 7’. Cauzione. 

4. Allorquando sì viene alla dimi- 
nuzione o riduzione de’ frutti di un 
censo , la Divez. del bollo e regist. ha 
sempre ritenuto , che siavi novazione, 
e debba applicarsi la tassa sulla som- 
ma, che costituisce la sorte del censo 
medesimo. Infatti, se il censo porta la 
vendita della rendita del fondo censi- 
to per tanta quantità quanta è l’annua- 
lità del censo stesso, diminucudosi 
l’annuo censo, ognun comprende, che 
si rescinde per una parte la vendita 
della rendita, la dà torna li- 
bera nel proprietario del fondo; e che 
siffatta convenzione porta una sostan- 
ziale alterazione del contratto princi- 
pale - Rescritto del 10. Maggio 
1836. ruun. 25287. 

5. Le accollazioni de' censi, che si 
stipolano nel contratto di vendita de’ 
foudi soggetti ai censi medesimi, o da- 
ti per assicurazione de' censi, non 
danno luogo ad altra tassa proporzio- 
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nale, entrando il censo nel valore del 
fondo. Se si stipolassero in altri cou- 
tratti converrebbe distinguere. Quel- 
le stipolazioni, alle quali intervenisse 
il creditore del censo , e sì facessero 
quindi con cambiamento di persone e 
di fondi, dovrebbero considerarsi co- 
me novazioni del censo. Quelle poi 
che si stipolano senza intervento del 
creditore del censo possono dar luogo 
a diverse tasse secondo la natura de 
contratti e delle convenzioni, dalle 
uali dipendono. 

6. Allorché l' accollazione del cen- 
so non è contestuale alla compra, non 
può riguardarsi come maniera di pa- 
gamento convenuta nel contratto me- 
desimo , essendo una nuova conven- 
zione, ed un nuovo contratto dal pri- 
mo affatto iudipendente , e che equi- 
vale pel compratore del fondo alla 
creazione a suo carico di un censo sul 
fondo acquistato. E dunque luogo in 
questo caso alla percezione della tas- 


° sa peroni dell'uno per cento 


escritto del 23. Luglio 1836. 
mun. 25501. 

7. Se il debitore del censo vuol 
redimerlo, e paga al creditore la som- 
ma da esso sborsata, la stipolazione 
di ricompra del censo sì assoggetta al 
divitto fisso di baj. 50., come le ri- 
compre di stabili in forza del patto dì 
redimere. Così più volte ha deciso la 
Direz. gen. per applicazione del di- 
sposto dal $. AV. art. 3. n. 2. e dal 
SAAXVI. n. 6.del Regol. sul regist. 
- Iu simili retrovendite non v'è luo- 
go ad osservare se il diritto di ricom- 

ra sia convenuto ; giacchè viene dal- 
Da natura stessa del contratto, e dalla 
costituzione Piana. 

8. Se però nella imposizione del 
censo non è stato pagato il diritto pro- 
porzionale di registro , sia per essere 
anteriore all’ attivazione del registro 
medesimo , sia per qualunque altra 
ragione, si dee percepire il quarto di 
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quietanza ossia il ‘f, per ff în confor- 
mità del disposto dal SAXZIZI[L1n.10. 
del Regol. vig. e dalle Soluzioni di 
mons. l'esorieve de’ 31. Agosto 1817. 
n.41. - Risposta dell’ Amministraz. 
gen.'ad un progetto di ripetizione 
ruuno 84. del 1817. 

9. Quando la redenzione non si fa- 
cesse dal debitore stesso, ma da un 
terzo, si verificherebbe l'acquisto del- 
le ragioni derivanti dal censo, e do- 
vrebbe pagarsi il diritto proporzionale 
dell’ uno per cento. Così sempre ha 
ritenuto la Direzione del registro. 

10. L'atto di ricompra dì un censo 
per mezzo della cessione di un fondo 
qualunque deve pareggiarsi ad una 
permata , e come tale assoggettarsì al 
diritto dell’ uno per cento sulla parte 
maggiore , Dial il censo nel 
modo gia detto ne' $$. 1. e 2. - dem. 
d’ oriline XVI. art. 6. 6. 4. 

11. Il censo essendo la vendita del- 
la rendita di un fondo, se il fondo del 
quale si vende la rendita è sitnato fuo- 
ri di Stato, ritiene la Direzione che 
sta dovuto il solo diritto tisso per ap- 
jlicazione del disposto del $. AEZZ. 
cel vig. Regol. - La stessa norma dee 
valere per le vendite, cessioni , e pas- 
saggi di questi censi. 

12. Nelle successioni i censi tanto 
attivi, che passivi sì valutano nello 
stato attivo e passivo nel modo mede- 
simo ch' è stato indicato ne’ $$. 1. e 
2. di questo articolo. 

13. Però un censo imposto sopra 
un fondo situato fuori di Stato non è 
tassabile nella dichiarazione della suc- 
cessione , perchè il censo non è che 
la vendita dei frutti del fondo censi- 
to, cquindi si considera inerente al 
fondo - Mem. d'ord.n. XIILart.6.8.7. 

14. 1 censi sono incapaci d'ipoteca 
S. 106. num. 1. del Regol. Legisl. e 
Givliz. - Per l'associazione del fon- 
do censito - H. Associazione del 
fondo censito. 
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CENSO RISERVATIVO - è quel- 
la rendita che colui, il quale cede, 
vende , o dona , riserva per se, e 
suoi ec. sul fondo o fondi ceduti, 
venduti , 0 donati. | 

1. Allorchè il censo riservativo si 
stipola in vendite, c:ssioni, o al- 
tri contratti a titolo oneroso, esso 


forma parte del prezzo, e quindi se 


non è espressa la somma 'che per 
esso sì lascia, deve capitalizzarsi l’an- 
nua convenuta rendita, prenudendola 
venti volte se la rendita è convenuta 
in perpetuo , o a più generazioni; e 
dieci volte se è a vita di una, o più 
persone che vivano nello stesso tem- 
o: la somma unita all’ altra stabi- 
lita nel contratto è il prezzo intiero, 
e su Questo deve pagarsi l’ uno per 
cento - Aegol. vig. sul regis. S AV, 
num. 1. e XXX. nun. 2..- Così 
viene tassata la rendita, che iu que- 
sto caso non è che il rondo di: pa- 
gamento del prezzo , che ne forma 
il capitale, rappresentando la reudita 
stessa i frutti compensativi. 

2. Stipolandosi in atti di libera- 
lita diviene un peso a carico del 
douatario ; e quindi si deve capita- 
lizzare come sopra, e poi detrarre 
dal total valore delle cose donate. 
Sul residuo è dovuta la tassa pre- 
scritta per gli atti di liberalità - R'e- 
gol. vig: SI JXAIIR, e LXANIII. 

3. Le cessioni, vendite, e trasporti 
di questi censi sono soggette alla 
tassa dell’ uno per cento sul capi- 
tale, che ha dato luogo alla crea- 
zione del censo, ed in mancanza 
sulla somma dell’ annua rendita cal- 
colata come sopra, qualunque d’al- 
tronde sia il prezzo stipolato - cit. 
Rogol.S NV.n.3. e 4., e SAAXN. 

4. Le ricompre di tali censi, sic- 
come non sono in sostanza che il 
pagamento di quella parte di prezzo 
restata in sospeso, sembrano sog- 
gette a tutte le leggi delle quictanze. 
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5. I censi riservativi sono incapaci 
di sostenere la ipoteca, ciò che vale 
il dire non possono ipotecarsi - $. 
106. ruun. 1. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. 

CENSO VITALIZIO - è una 
pecuniaria prestazione , che si pa- 
ga ogni anno,odogni mese ad al- 
cuno , durante la sua vita, in cor- 
respettività di una somma di da- 
naro, o della cessione di beni 
stabili, o mobili. 

1. La tassa, alla quale soggiacciono 
i censi vitalizi è uao per cento. 
- R}egol. vig. sul regis. KS. XXX. 
n. 3. - Si fiquida , o sul capitale 
impiegato per la creazione, se sì co- 
nosce; od in caso diverso sul cumu- 
lo di dieci volte l’ annua rendita. 
- cit. Regol. S$. XV. n. 3. e 4. 

2. Lo stesso ha luogo nelle cessio- 
ni, retrocessioni , vendite , e ciel a 
ti, qualunque sia il prezzo stipolato 
-cit. AV. n. 3. c 4. 

3. Per il calcolo sopra un decen- 
nio ne’ casi preveduti di sopra meute 
importa se la rendita vitalizia non è 
costituita sopra una sola testa , ma più 
persone sono contemplate e compre- 
se nel godimento della medesima, 
purchè si tratti di persoue , che tutte 
sieno viventi all’ epoca della stipola- 
zione - Regol.vig.SAV.art. 4. n.2. 
- Se però fossero contemplate più 
persone successivamente , come se il 
padre stipolasse la rendita per se , il 
suo figlio, ed il suo nipote, sembra 
che questo vitalizio improprio , ( qua- 
lora ìl capitale non fosse espresso ) 
dovrebbe tassarsi come una costitu- 
zione di rendita perpetua per argo- 
mento del cit. S. XY. art. 6. n. ult. , 


L) 


e per la ragione che non una, ma 


più vite una successiva all’ altra de- 
vouo i contraenti aver calcolate ; e 
quindi la tassa dovrebbe prendersi 
sul cumalo di venti annualità - cit. $. 


XY. art.4., sempre che il capitale 
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impiegato per costituire la rendita 


nou fosse espresso. 

4. Se il censo vitalizio si crea me- 
diante la cessione di beni stabili, o 
mobili, la tassa sì liquida sul valore 
dell: cose cedute per ottenere l’aunua 
rendità - Argom. del cit. $. AV. n. 
4.; e se manca la espressione del valo- 
re, si stara alla somma formata dal cu- 
mulodelle annualità della rendita me- 
desima nel modo accennato di sopra. 

5. Talvolta si riserva un censo vi- 
talizio nella vendita di un foudo ; al- 
lora se è certa la parte di prezzo rila- 
sciata per avere la rendita, su di essa 
cade la percezione : se poi al prezzo 
stipolato si aggiunge la rendita, il 
prodotto del cumulo delle diecì an- 
nualità della medesima deve unirsi 
alla somma del prezzo, perchè la 
rendita è parte auch’ essa di prezzo , 
ed insieme alla somma promessa per 
una sola volta costituisce il prezzo 
totale. | 

6. Quando una rendita vitalizia si 
riserva in un’atto di liberalità, la 
rendita stessa forma una passività del- 
la donazione ; e quindi si dee sottrar- 
re dal capitale donato il prodotto del- 
la somma di dieci annualità della ren- 
dita riservata. Deve poi osservarsi se 
la reudita è riservata pel donante me- 
desimo , o- per altre persone ad esso 
congiunte in linea retta , nel qual ca- 
so sta bene la nuda sottrazione accen- 
nata qui sopra. Se poi si convenisse , 
e riservasse l’ annua rendita in favo- 
re di un terzo non esente da tassa, 
dovrebbe secoudo la congiunzione fra 
questo ed il donante tassarsi il cuamu- 
lo delle dieci annualità della rendita , 
che formano una vera donazione iu 
favore del terzo contemplato nell’ at- 
to - Regol. vig. Si XXXVII. 

7. Però se il terzo fosse contemplato 
per godere la rendita dopo la morte 
del donante e primo riservatario, la 
percezione della tassa non potrebbe 
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aver luogo a suo carico che verifican- 
dosi l’effetto utile della riserva in 
sno favore stipolata, come più volte 

la Direzione gen. ha deciso. 
8. Era nata questione a questo pro- 
Rosita se stipolando il marito un vita- 
izio sopra la testa propria, e quella 
della moglie se sopravvivesse , acca- 
dendo che la donna sopravviva , sia 
dovuta dalla medesima la tassa di suc- 
cessione per la rendita, che viene a 
godere per la stipolazione fatta dal 
marito in suo favore. Questa questio- 
ne propostasi nel Congresso ammini- 
strativo dei 24. Settembre 1833. fu 
risoluta per la percezione , attesochè 


la stipolazione stessa è un’ atto di li- 


beralità del marito , ed il godimento 
della rendita proviene alla vedova 
dalla liberalità del defonto. Peraltro 
la tassa nou sarebbe dovuta se il go- 
dimento fosse legato alla condizione 
di mantenere lo stato vedovile , o fos- 
sero viventi i figli avuti dal matrimo- 
nio col defonto marito - Aflegol. vig. 
0 AAAIII. n. ult. — 

9. Altra questione era nata sull’ap- 
plicazione del $. ALYIII. del vig. 
ftegol.ai vitalizì ; poichè iu detto ar- 
ticolo si dispone che debbano consi- 
derarsi per donazioni - quegli alti, 
che sebbene non qualificati espres- 
samente col titolo di donazione, 
in realtà però contengono un’ at- 
to di liberalità , o nella totalità , 0 
nella parte, che superi la metà di 
quella , in cui l’ atto contiene una 
correspettività - ; e quindi sì cercava 
se duvesse considerarsi come dona- 
zione con riserva di una rendita quel 
vitalizio, che si fosse contrattato in 
modo che la rendita capitalizzata col 
cumulo di dieci annualità presentasse 
una somma, che paragonata al valo- 
re del fondo lasciasse un’ avanzo su- 
periore alla metà di tale cumulo dì 
annualità : ex. gr. Tizio dà un fondo 
di sc. 1502 a Cajo, stipolando per se 
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una rendita vitalizia di annui sc. 100., 


‘che cumulata per dieci anni dà sc. 


1000. , e lascia sc. 502., somma che 
eccede di due scudi la metà de’ detti 
mille formanti il correspettivo del- 
la cessione del fondo. L' Ammini» 
strazione, rispondendo sopra un ca- 


‘so simile accaduto nell’ officio di Osì- 


mo, ha opinato che nei vitalizi non 
può applicarsi letteralmente il sud- 
divisato paragrafo , perchè la maggio- 
re, omiìnore rendita , che si sticola 3 
dipende dalla opinione che si ha della 
vita della persona su cui si fa il vi- 
talizio; e la norma di cumulare le . 
dieci annualità data indistintamente, 
qualunque sia la età e stato di sa- 
lute della persona, sulla testa della 
quale è la rendita, dee valere sol- 
tanto per l'applicazione della tassa, 
dovendosi nel resto stare alle regole 
di diritto. Iufatti i dieci anni sa- 
ranno troppo per un vecchio ex. gr. 
di 80. anni, 0 saranno poco nel caso 
di un’ uomo di 40., o 50. anni. 
10. Resta a prevedere il caso che, 
dopo contrattato un vitalizio si sciol- 
ga per nuova convenzione restituen- 
dusi il capitale, o altra. somma che 
si convenga. Equivalendo questi atti 
ad una ricompra , 0 affrancazione del- 
la rendita, sembra che vadano sog- 
getti alla tassa dell’ uno per cento 
sulla somma pagata - Argom. del $. 
XXX. del Regol. 
11. Una osservazione è d’ uopo fa- 
re sul disposto nel num. 32. delle 
Soluz. di mons. Tesoriere ai dubbi 
in materia di bollo e regis. impres- 
se il 31. Agosto 1817. acciò non se 
ne tragga una erronea conseguenza 
în opposizione alle massime spiega- 
te di sopra. Nel citato numero del- 
le suddette Soluzioni si enuncia il 
vitalizio come uno di que’ contratti 
separati e distinti, che contenuti in 
un contratto di compra e vendita, 
e formati sul prezzo della cosa ven- 
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duta, possono dar luogo a due di- 
stinte tasse proporzionali. Le espres- 
sioni però ;, Se poi variando natura 
al prezzo si formasse espressamen- 
te con questo un cambio , un vitali- 
zio ec. ;, che sia,, 01 contratto se- 
parato dalla vendita ,, dauuo ba- 
stantemente a conoscere che nel det- 
to num. delle Soluz. non si prevede 


. il caso, in cui siasi ceduto un fon- 


do per un’ annuo censo vitalizio, ov- 
vero siasi oltre il prezzo riservata 
‘an’ annua rendita a vita, 0 per certo 
tempo, che formi parte del prezzo 
medesimo ; ma si fa la ipotesi di una 
vendita convenuta ed eseguita per 
certo e determinato prezzo in mo- 
neta contante, quale poi per con- 
‘venzione espressa si converta iv un 
vitalizio distinto dal contratto prin- 
cipale, come avverrebbe ex. gr. se 
Cajo vendesse a Mevio, Sejo e Sem- 
prouio insieme un suo fondo , e del 
prezzo con uno di essi ne creasse 
quindi un vitalizio ; ovvero se Sejo 
comprasse da Cajo, e poi Cajo con- 
vertisse il prezzo in un vitalizio con 
Sejo e con Sempronio dando ad 
ambidue il denaro del prezzo; o 
quando in altra guisa si verifichi che 
siasì - variata espressamente natu- 
ra al prezzo, e se ne formi un 
contratto separato e distinto dal- 
la vendita, = 

12. Finalmente rimane ad avver- 
tirsi riguardo alle ipoteche che non 
v'è bisogno di sentenza del tribu- 
nale per eseguire il cancellamento 
delle iscrizioni che risguardano an- 
nue rendite vitalizie, quando il ti- 
tolare di tali rendite è defunto : il 
Conservatore è abilitato a cancellav- 
le presso il deposito , che ‘verrà fatto 
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nel suo officio della fede di morte 
e di un’ atto comprovante che la ren- 
dita fu pagata (2); l'una e l’altro” 
in forma legale - $. 233. del Aegol. 
Legisl. e Giudiz. i 
CENSI Camerali - 1. La R. C. A. 
avendo alienato, o ceduto i crediti e 
censi camerali coi tutte le loro acces- 
sioni, è stato dichiarato con Notif. del 
Tesorierato del 24, Ottobre 1839. che 
sono e s'intendono cedute, e qualora 
faccia di bisogno sì cedono espres- 
samente ai singoli acquirenti anche 
le ipoteche iscritte, in conformità del 
6-157.del Regol. Leg. e Giud. 10. No- 
vembre 1834.: quindi i Conservato- 
ri delle ipoteche procederanuo ai 
trasferimenti ed alle rinnovazioni ia 
proprio nome e sulla istanza di cia- 
scun acquirente colle forme stabili- 
te dalla legge. | 
2. A tutto l'anno 1339. i traspor- 
ti delle iscrizioni ordinati dal $. 163. 
dovevano continuare ad eseguirsì per 
uffizio dai Conservatori a nome del- 
la R.C.A.: dal 1. Gennajo 1840. 
in appresso le iscrizioni devono riu- 
novarsi dai singoli acquirenti o ces- 
sionarii coerentemente al disposto nel 
$. 165. del cit. Regol.-Leg. e Giud. 
CERTIFICATO - per attestato - 
Atto , col quale una terza persona 
depone della verità d'un fatto - V. 
Attestati - Attestati de’ Parrochi 
ed altre Autorità Ecclesiastiche. 
CERTIFICATI DI ATTI - P,o- 
priamente quelle fedi , che si fan- 
no dai notari, cancellieri, ed al- 
tri simili officiali pubblici, colle 
quali si certifica la esistenza di 
qualche atto , e se ne da. in succin- 
to il contenuto , ovvero se n’estrae 
una sola parte. Tali certificati si 





La) v Ù . 
(a) Quest’ atto però dovrà essere tale che non ammetta dubbiezza, e non ba- 


steva uni ricevuta Ai 
la quietanza e della 
di noturo, 


o firma privata, che potrebbe non esser vera. Le firme del- 
Sede sembra che debbano almeno essere legalizzate per mezzo 
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conoscono anche sotto i nomi di + 
Sunti - Iransunti - Fedi succinte - 
Particole - ec. 
1. Quantunque gli atti originali , 
de’ quali si dà il certificato, il sunu- 
ol particola ec., sieno registra- 
ti, o esenti dal registro, talì atti 
non ostante devono sempre registrar 
si, per la ragione che sono atti nuovi, 
e non possono venire sotto la catego- 
rìa delle copie conformi; 0 spedizioni 
contemplate dal S$. XIV. del Regol. 

2. ll diritto, cui sono soggetti è 
quello fisso di baj. 20. - lego. vig. 
S° AXIV. n. 2. - Havvi su questo 
un’ ordine circolare dell’Amministra- 
zione iu data degli 11. Marzo 1819. 

3. Se di più atti separati e distin- 
ti sì dasse l’estratto, o sì trascrives- 
sero le particole, dovrebbero per- 
cepirsi più diritti fissi di baj. 20. - 
Argom. del cit. art.- Mem. d' ord. 
AIV. art. 6. $. 16. | 

4. La carta bollata, nella quale devo- 
no essere.scritti, è il foglio da baj. 15. 

CERTIFICATI DI COMPUTI- 
STI - 7. Computisti. 

CERTIFICATI ipotecari - Sono 
dessi l'estratto delle iscrizioni ipo- 
tecarie , che si trovano ne’ registri 
a carico di un patrimonio, 0 di una 
o più persone. Sono generali, o 
speciali ; estesi a tutto il tempo 
pel quale le iscrizioni sono vale- 
voli, o limitati ad una certa epo- 
ca. I generali comprendono tutte 
le iscrizioni che si trovano sotto 
uno o più nomi. Gli speciali sono 
quelli, che si limitano a far cono- 
scere le ipoteche che gravino uno, 
o certi fondi soltanto, sotto uno 0 
più nomi. Di tempo illimitato sono 


(a) Come sono portate nel registro 
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quelli, che comprendono tutte le 
iscrizioni fino al giorno in cui il 
certificato si rilascia ; e sono li- 
mitati ad una certa cpoca quelli, 
che portano le iscrizioni da wr 
certo. tempo ad un’ altro. 

1. 1 Conservatori sono tenuti di 
dare a tutti coloro, che la richic- 
dono, copia degli atti esistenti ne' 
loro registri, e ‘o stato delle iscti- 
zioni non perente e non cancellate , 
ovvero il certificato che non n’ esiste 
alcuna - $. 251. del Rcegol. Legisl. 
e Giudiz. 

“2. Nei certificati delle iscrizioni. 
sì dovranno inserire tutte le indica- 
zioni contenute nelle note (a): in 
caso di mancanza, sono tenuti i Con- 
servatori a rilasciare un nuovo cer- 
tificato, senza pagamento, oltre la . 
emenda dei danni ed interessì quan- 
do abbia luogo - 6. 62. dell’ Editto 
annesso al Regol. Legisl. e Giudiz. 

3. Non potrauno negare alla par- 
te, che lo richiede, fo stato parti- 
colare delle i-crizioni sopra un fondo 
determinato ; ma dovranno inserirvi 
le iscrizioni d’ ipoteca generale , € 
quelle pure che, per somiglianza di 
nomenclatura, dì confini, o di vo- 
caboli , si potessero ragionevolmen- 
te credere pravanti lo stesso fondo 
(5)- S. 252. del cit. Regol. 

4. I Conscrvatori non potranno 
negare uno stato supplementario del- 
le iscrizioni posteriori all’ epoca del 
primo certificato, quando venga lo- 
ro richiesto - S. 63. dell’ Editto. 

5. Se ne sono richiesti dalle parti, 
dovranuo inserire nello stesso estrat- 
to, o certificato, anche le trascrizioni 


(c) - S. 64. dell’ Editto. 


Eooenni 





di formalità - V. Istruzioni al S. 80. 


(0) Queste iscrizioni devono riportarsi come dubbie, cioe che possono gravare 


il fondo , o fondi. . 


(c) Di queste però non si riporta l’inticro atto trascritto, ma la semplice ‘in- 
dicazione. Nei certificati devono includersi anche le. iscrizioni de’ vincoli fedecom- 
suessalfy steccinntamente , 0 per esteso secondo lu dimanda del richiedente. 
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6. Saranno inoltre tenuti i Con- 
servatori di rilasciare il certificato , 
o la copia di quelle iscrizioni, can- 
cellamenti, o annotazioni, che ver- 
ranno loro richieste, ed anche di una 
sola iscrizione, di un solo annota- 
mento, o di un atto esistente nei 
registri - $. 65. dell Editto. 

7. Qualora non esista alcuna iscri- 
zione, od alcuna trascrizione sul no- 
me della persona, ovvero sul fondo, 
ch'è l'oggetto della ricerca , il Con- 
servatore rilascerà il certificato ne- 
gativo (a) - 6. 66. dell’ Editto. 

8. Icertificati delle trascrizioni do- 
vranno essere limitati a quei fundi , 
pei quali sono richiesti - $. 67. dell’ 
Editto - purchè la domanda non 
sia generica, cioè di tutte le trascri- 


. zioni, le quali figurino sotto un cer- 


to nome. 

9. A dilucidazione dei $$. 62. e 
seguenti dell’ Editto il $. 80. dell’ 
Istruzioni de’ 31. Marzo 1835. di- 


. chiara quauto segue ,, I $$. 62. e se- 


guenti dell’ Editto combinati col $. 
73. di esso danno facoltà alle parti 
di dimandare per mezzo dei certificati 
la comunicazione, o pubblicazione ,, 

s, 1. di unasola iscrizione, di un 
solo annotamento , di una sola trascri- 
zione, di un solo cancellamento ec. 

», 2. della libertà o gravami di un 
solo, o di più fondi. 

, 3. delle iscrizioni posteriori ad 
uno stato già rilasciato dalla Con- 
servazione. 

,, 4. di tutte le iscrizioni gravanti 
uno , 0 più nomi, indipendentemen- 
te dalle trascrizioni. 

, 5. di tutte le iscrizioni, ed in- 
sieme di tutte le trascrizioni. ,, 

Aggiungono quindi le stesse Istru- 
zioni ,, Non si dubita che i Con- 
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servatori concorreranno con la -loro 
facilità a rendere profittevoli agl’ in- 
teressati queste comunicazioni di va- 
rio genere, che sono in diritto di 
avere. Qualunque osservazione aves- 
sero a fare gl’ Ispettori intorno alla 
esecuzione d questi articoli ( cioc- 
chè non sì crede sia per aver luogo ) 
non sarà portata ‘alla conoscenza del- 
la Direzione senza averne prima in- 
terpellato il Conservatore , il quale 
è in diritto di dare al seguito delle 
osservazioni dell’ Ispettore le sue ra- 
gioni di operare, e quando non vo- 
glia ciò fare, deve dichiarare di es- 
serne stato interpellato. La stessa re- 
gola sarà osservata nelle discussioni 
e dubbi, che iusorgessero nella per- 
cezione de' salari. ,, 

10. Sotto il $. 81. delle citate Istru- 
zioni si trova inoltre dichiarato che 
s, Il disposto del $. 75. n. 11. dell’ 
Editto porta, che i certificati possono 
dina generali sopra uno o più 
fondi; ma se sì dimandassero: sotto 
coguomi diversi, ossia sotto il nome 
di persone appartenenti a famiglie 
separate e distinte, non potrà pre- 
tendersi che il Conservatore li com- 
prenda in uno stesso certificato; men- 
tre la disposizione di questo $. dell’ 
Editto deve ritenersi consentanea ai. 
principii che servono di base al re- 
gime ipotecario , il quale presenta le 
Iscrizioni e trascrizioni sotto i nomi 
delle persone. 

11. A questischiarimenti dati col- 
le Istruzioni a stampa di sopra citate 
fan seguito alti dati dalla Direzio- 
ne. Rispondeva essa al Conservatore 
di Urbino che ,, La responsabilità de’ 
Conservatori non parte che dalli re- 
gistri : se dai registri in conseguen- 
za delle note esibite dalle parti ri- 


Ù 





(a) Nei casi d' iscrizioni , o trascrizioni , che ammettano dubbiezza + il Con- 
servatore sarà cauto di farne menzione al fine del certificato. 
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sulta che wn debitore sia figlio di 
un’ Antonio quando è realmente fi- 
glio di uu Giovanni , il Conserva- 
tore non ha alcuua respousabilità se 
omette nel certificato dimandato con- 
tro questo ultimo la iscrizione di- 
mandata col nome del padre sbaglia- 
to dallo iscrivente. - Quanto poì alla 
questione pripcipale se, cioé , ella 
sia tenuta di portare nei certificati 
generali domaudati p. e. a carico = 
Luigi l'raschi figlio di Domenico 
e simili = le iscrizioni gravanti Luigi 
l'’raschi senza indicazione del padre, 
o con indicazione di altro padre, non 
dubitiamo dirle, che deve omettere 
quelle che' portano la indicazione di 
altro padre. Quauto a quelle senza 
indicazione di padre le deve ripor- 
tare: nel certificato sotto la indicazio- 
ne d'ipoteche dubbie, che possono 
gravare il debitore. Infine la legge - 
nun facendo alcuna eccezione in fà - 
vore della mauiera d'iscrivere le ipo- 
teche giudiziarie, non sì vede come si 
possano ricevere senza la indicazione 
del padre del debitore , che la legge - 
ha prescritta ,, - Lett. del 21. Gen. 
1841. n. 34773. al detto Conservat. 

12. Sopra reclamo di persona, che 
si gravava di un Conservatore per 
avere nel certificato riportate per in- 
tiero alcuue iscrizioni assai lunghe, 
la Dìrezione rescriveva che ,, Quan- 
do il Conservatore delle ipoteche de- 
ve in un certificato riportare le iscri- 
zioni ipotecarie, che feriscono i nomi, 
sottu i quali il certificato è richiesto, 
procede in regola nel riportarle in- 
fiere, e nou è esso tenuto a dividerle 
per omettere ia parte , e quelle 
particolarità , che riguardino altri no- 
mi compresi nelle iscrizioni mede- 
sime,, - Alescritto del 18. Marzo 
1837. nun. 26208. 

13. I Conservatori delle ipoteche 
allorchè rilasciano i Joro certificati , 
sia che coutengano l'estratto delle 
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iscrizioni , sia che provino niuna esi- 
sterne, sia che giustifichino il can- 
cellamento , il trasferimento delle 
iscrizioni, o il cambiamento di do- 
micilio , sono obbligati di usare la 
carta bollata da baj. 15., altrimenti 
incorrono nella penale del decuplo 
del valore del bollo - Regol. Leo- 
nino art. 227. n. 1.- Questi certifica- 
ti, allorchè occorra di farne uso, 
devono prima essere registrati col di- 
ritto fisso di baj. 20., tanto se sieno. 
affermativi quanto se negativi, ed è 
applicabile un solo diritto ancorchè 
contengano più iscrizioni, e queste 
a carico di più individui - Risposta 
ai quesiti proposti da un’ Ispettore 
nella relazione del Giro 18;m° 

14. Egualmente i certificati della 
seguìta trascrizione, 0 quelli provanti 
che niuna trascrizione esiste di atto, 
che porti la mutazione di proprietà di 
un qualche fondo, devono essere rila- 
sciati in carta bollata da baj. 15., e 
devono registrarsi col diritto fisso di 
baj. 20. prima di farne uso in giu- 
dizio, o fuori. 

15. Un certificato può contenere 
l’ estratto di quante iscrizioni si vo- 
gliano ; ma se chiuso un certificato 
colla data e firma del Conservatore 
se ne aggiungesse altro sotto il me- 
desimo , o sotto altri nomi, o per 
altri fondi, o per la continuazione 
quanto al tempo, vi sarebbe contra- 
venzione alla legge sul bollo - R- 
sposte comunicate con lettera del 
28. Novembre 1839. num. 32999. 

16. Alle disposizioni riferite ne’ 
66. precedenti dee aggiungersene una 
di ordine intevuo, e risultante dal 
$. 18. del Regol. di 'l'esorerìa del 
1. Luglio 1836. relativa al ricupero 
delle spese di giustizia punitiva. essa 

orta che ,, Quando l’ Ispettore della 
Direzione dimandasse al Conserva- 
tore delle ipoteche il certificato for- 
male delle ipoteche iscritte a carico 
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Aei debitori ( pel titol» suddetto ), 
dovrà rilasciarglielo , ricevendone il 
salario dalle leggi ipotecarie fis- 
sato pegli atti in favore della Ca- 
mera Apostolica. 

,s La carta vidimata per bollo da 
aj. 15., e di dimensione corrispon- 
dente, dovra essere consegnata al 
Couservatore dall’ Ispettore in forza 
del privilegio competente alla Dire- 
zione del registro contenuto nel Re- 
gol. sul bollo. , 

- Pel caso di ommissione di qual- 
che iscrizione ne’ certificati - V. ciò 
che si è detto sotto la parola Zn- 
mobile al $. 7. 

- Per i salari dovuti ai Conserva. 
tori pri certificati - V. Salari dei 
Conservatori delle ipoteche. 

CERTIFICATI di origine di mer- 
ci e di libera circolazione - V. 
Bollette. 

CERTIFICATI per passaporti e 
l'cenze da caccia - I certificati dei 
gonfalonieri per l'oggetto dr’ pas- 
saporti e licenze d'armi, quando vi 
è espresso che son» rilasciati a que- 
st0 unico uso, sono esenti dal bollo 
- Rogol. Lzronino art. 217. num. 2. 

CERTIFICATI .li registrazioni 
- V. Estratti di registrazione. 

CERTIFICAZIONE di fire - 
V. Riconoscimento di firm». 

CESSIONE . Atto, col quale una 
persona trasferisce in un'altra o 
la proprietà di beni stabili , 0 mo- 
bili, 0 altra cosa qualunqua-, o le 
proprie ragivni e diritti. 

1. E chiaro ch* tanti possono es- 
sera gli ovgetti di una cessione, quan-. 
te sono Îe cose capaci di essere in al- 
tri trasferite. Per dare però delle re- 
gole generali e precise, colle quali 
poter conoscere il diritto competeute 
lil clascuna cessione , si pissono con- 
siderare in quattro classi. Quelle, che 
portano mutazione di proprietà , 0 
dinno diritto ad un usutrutto sono 
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sog setto alla tassa dell’ uno per cento 
sui valore delle cose, che mutano di 
pronrietà, o sull''usufrutto; che si 
trasferisce - Regol. sul regis. SAXA. 
n.2.- Quelle, che in altri trasferi- 
scono canoni, rendite, e pensioni ; 
ovvero creliti e diritti certi, 0 con- 
tra‘ti gia stipolati , sono tassabili nel- 
la in -desim» maniera, che sì tassereb- 
be la stipolazione principale del ca- 
none, della rendita , della pensione, 
del credito , 0 del contratto, che si 
cede - cit. Regol. Sf. XAXIV. n.3. 4. 
5.e6., XXIX. n. 6.,6 XXX. n.3.- 
Quelle, colle quali si trasferiscono in 
altri de’ diritti non esperimentati , o 
sopra costra!ti non stipolati , o sopra 
qualsivoglia altra cosa, come p. e. 
ì diritti di prlazione , ed altri simili ; 
ovvero dimitti incerti , e litigiosi, ma 
però suscettibili di una valutazione , 
e per una certa somma , sono sogget- 
te alla tassa del mezzo per cento sulla 
somma , per la quale la cessione si 
effettua - cit. Regol. $. XXIX. n. 3. 
- Quelle finalmente , colle quali si 
cedono diritti affatto incerti, e liti- 
giosi, o puramente e semplicemente , 
o per una qualche somma, o utile in- 
certo e dipendente dall’ evento dell’ 
utile esperimento de’ divitti ceduti , 0 
della lite da farsi, non pagano altro 
diritto che quello fisso di ba). 20. a 
termini del $S. AXIV. n.2. del ned. 
Rogol., mentre in questi casì non vi 
sarebbe sopra che basare le tasse pro- 
porzinnali, essendo’ incerte del pari 
e la cosa che si cede , e la obbliga- 
zione correspetliva. 


2. E d'avvertirsi che quelle ces-. 


sioni di ragioni, che contengonsi ne’ 
contratti come patto e dipendenza 
del contratto medesimo, non danno 
luogo ad applicare alcama tassa parti- 


colare, come molte volte la Divezio- 
ne ha deciso. 


3. Allorchè in un’atto oltre la 
cessione di un credito fruttifero viene 
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‘ fra il nuovo creditore ed il debitore 


stipolata una minorazione, 0 aumento 
de frutti, vi è luogo a percepire due 
tasse proporzionali dell’ uno per cen- 
to, la prima sulla cessione, la se- 
conda sulla novazione del contratto - 
Rescritto del 1. Aprile 1841. num. 
30749. - 7. Crediti fruttiferi $.3. 
- Censi $. 3. 


4. L'ipoteca iscritta, o non iscritta 


‘- può essere ceduta ad altre persene ; 


ma la cessione o traslazione non pro- 
duce effetto, se non viene ceduto il 
credito ipotecario - $.115.de/ Regol. 
Legis. e Giudiz. 

CESSIONE ai beni , o de’ beni - 
Beneffcio concesso dalla legge ai 
debitori, mediante il quale quelli , 
chetrovandosiimpossibilitatra sod- 
3 i loro debiti dichiarano di 
cedere at creditori .i loro bdens, pos- 
sono ottenere di essere liberati 
dalle azioni personali. Prina fa- 
cevasi distinzione fra le cessioni - 
cum ignominia - e - sine ignominia - : 
oggi ogni distinzione è tolta. 

1. L'atto, col quale il debitore di- 
clara di cedere al beni iu favore del 
ceto de’ suoi creditori è soggetto al 
diritto fisso di uno scudo - Ac gol.vig. 
SG XAVII. num. 1. 

2. Trovandosi nelle eredità, o com- 
prendendosi nelle donazioni ec. credi- 
ti contro debitori che - gia abbiano 
ceduto ai beni - potranno omettersi , 
nel liquidare l’asse ereditario , o la 
donazione ec. , quando siesi conosciu- 


to che non vengono ad essere pagati ;. 


Ovvero potranno portarsi per la s0- 
la somma realizzabile - Aegol. vig. 
GS LAAZII. 

3. Le note, o elerehi degli am- 
messi al beneficio della cessione de’ 
beni, che devono tenersi affisse nel- 
le cancellerie de’ tribunali civili, e 
di commercio, e nelle camere di com- 
mercio , a forma del disposto nel Co- 


dice di procedura, souo esenti dal 
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bollo, e possono essere in carta libe- 
ra, come affissioni che riguardano 
l’ ordine ed interesse pubblico. 

4. Lo stato attivo e passivo, che a 
senso del $. 1488. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. deve esibirsi in cancelleria, 
va sottoposto alla registrazione. La 
tassa cui deve assoggettarsi è quel- 
la di baj. 20. se i dcbiti confessati 
non danno adito a percezione di tassa 
proporzionale. Questa avrebbe luogo 
quando i titoli dei medesimi fossero 
soggetti al registro e non registrati 
ancora. Le cambiali se fossero trajet- 
tizie non darebbero luogo a tassa di 
registro; ma dovrebbe vedersi, o far- 
si dichiarare che sono scritte în carta 
di giusta proporzione. 

CESSIONE di ragioni per sub- 
e atteso il pagamento - Il 
sub-ingresso è legale, o convenzionale 
- Il convenzionale ha luogo quando un 
terzo paga pel debitore, ed acquista 
contro di lui le ragioni del creditore. 
Il legale si verifica tutte le volte che 
si subentra nelle ragioni altrai per ne- 
cessaria conseguenza dell’ atto, e per 
ministero della legge , come p. e. av- 
viene nel compratore, che fa impiega- 
re il prezzo nel pagamento di crediti 
ipotecari. Nei contratti , che portano 
rr convenzionale si pren- 

de la tassa come sopra una cessione, 
o sia un'acquisto delle ragioni. Il 
sub-ingresso legale non da luogo a 
tassa, oltre quella dovuta sull’atto, 
o contratto , da cui deriva. 

CHIESE - Sotto il nome dì Chiese 
si comprendono pure le mense ve- 
scovili, o abbazialì, i capitoli, le sa- 
grestie , le parrocchie , le cappella- 
nie, i beneficii - V. Luoghi più. 

CITAZIONE - Atto , col quale 
un cursore ad istanza dî una, 0 più 
persone chiamane un'altra, o altre 
a comparire avanti un tribunale per 
rispondere ad una certa cddinanda;o 
ad esse intima,e notifica un quielche 
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atto, o decreto; o le interpella per 
qualche stragiudiziale interesse. 

4. Tutte le citazioni , 0 portauti 
chiamata a comparire , o portanti in- 
timazione di decreti o di atti, o a 
qualunque altro oggetto dirette , so- 
no esenti dal registro in qualsivoglia 
causa 0 giudizio. Anzi sono eseuti in 

enerale tutti gli atti dei cursori - 
Regol. vig. $. I. n. 13. - meno quelli 
TA assoggettati al registro 
dal $. CXLV. art. 1. n. 1. e 2.- 7. 
Atti de’ Qusori - E nella esenzione 
sono compresi anche gli atti , coi qua- 
li 8’ intimauo disdette, o altre inter- 
pellazioni e proteste , estendendosi 
anche agli atti stragiudiziali. 

2. Non possono peraltro nelle ci- 
tazioni, iutimazioni ec. richiamarsi 
titoli, atti, o documenti, senza che 
i medesimi sjeuo stati preventivamen- 
te assoggettati alla registrazione, a 
meno i sì richiamassero generica- 
mente senza specificarli ed indicarne 
la data, o il loro coutenuto, come 
ex. gr. se si dicesse - a forma de’ 
documenti che si esibiranno - ovve- 
ro - a forina delle relative scrittu- 
re ed atti-, o in altro simile modo 
- Roegol.vig.S.CXX.-| cursori, che 
altrimenti si comportassero, incorre- 
rebbero nella multa di sc. 10. per cia- 
scun' documento , o atto richiamato, 
oltre reudersi responsabili del paga- 
mento della tassa - cit. art. e Hegol. 

3. ‘Tanto gli originali delle citazio- 
ni, intimazioni, notificazioui, quanto le 
copie di questi atti, che si rilasciano 


alle parti citate, intimate ec. , devono 


essere in carta bollata da baj. due e 
mezzoeslusivamente destinata per que- 
sta specie di atti - Aegol. Leonino vig. 
quanto al bollo art. 225.- sotto pena 
in caso di coutravenzione d’ incorrere 
nella multa del decuplo del valore del 
bollo per ciascun foglio di cui siesi 
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fatto aso - cit. Regol.art. 277. n. 1. 

4. Se i cursori dassero cupia, iu- 
timassero, 0 richiamassero atti, 0 do- 
cumeati in carta libera, o d: non giu- 
sto bollo, andrebbero soggetti alla 
multa del decuplo del valore del bol - 
lo per ciascun foglio che si ricono- 
scesse in contravenzione alla legge - 
cit. Regol. Leonino art. 227. n. 5. 

5. Essendo stati avanzati de’ recla- 
mi nel supposto che si coartassero i cu- 
riali ad accompagnare la riproduzione 
delle semplici citazioni (a) e intima- 
zioni nella cancelleria con un sopraf- 
foglio di carta bollata, il Congresso 
amministrativo rispose , che quanto è 


giusto che ogni atto che fa il curiale, . 


sia di protesta, sia di produzione di 
documenti, perizie ec., sia di allegazio- 
ne in sospetto, sia di qualsivoglia altra 
specie, secondo il disposto del Regol. 
di procedura, venga scritto in carta 
bollata, altrettanto è giusto che nella 
riproduzione delle ul citazioni ed 
intimazioni , che si fà senz’ altro scrit- 
to del curiale, ma col semplice de- 
posito delle citazioni e intimazioni 
medesime nella cancelleria, e loro 
iscrizione nel protocollo, non possa- 
no dalla volontà degl'impiegati del 
registro essere assoggettati ad un’ at- 
to non comandato dalla procedura - 
Me. d’ord. LAIII.(.4.Edit.$.170. 

CITAZIONI camerali - Queste 
citazioni sono fuori di uso secondo 
la procedura vig. Di esse parlavasi 
sotto il n. 5. delle Soluz. di mons. 
Tesoriere dei 31. Agosto 1817. 

CITAZIONI speciali - Chiama- 
vansi così le citazioni che si rila- 
sciavano da alcuni tribunali di Ro- 
ma col mezzo de’ cancellieri, e poi 
s'intinavano dai cursori. 

1. Queste citazioni sebbene  fos- 
sero firmate dal cancelliere del tri- 
bunale, che le rilasciava, erano esenti 





(a) Non intendesi delle citazioni, le quali devono prodursi coi documenti per 
contestare la lite = Regol. Legisl. e Giud. $. 544. 
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dal registro qualunque fosse la di- 
manda che contenevano , perchè non 
sono fra quegli atti di cancellerìa as- 
soggettati espressamente alla registra- 
zione - Regol. vig. $. I. n. 13., e $. 
CXALPV.art.2.n.1.2.e3. 

2. Gli atti dei cursori, coi quali 
restava provata la intimazione di que- 
ste citazioni erano anch’ essi esenti 
dal registro a termini de’ cit. $$. 

CODICILLO - è un atto conte- 
nente una ulteriore manifestazio- 
ne di volontà del testatore, oltre, 
o contro quello, ch' è nel testamen- 
to già scritto. - Quanto al registro 
i codicilli soggiacciono alle medesi- 
me regole prescritte per ì testamenti 
-V. Testamenti. 

COFREDE - colw , ch’ è istituito 
erede insieme ad altro, o altri. 

1. Più coeredì sono tutti solidal- 
mente tenuti a dare l’ assegna e pa- 
gare la tassa di successione - Regol. 
vig. |. LAXAV. 

2. Come l’ assegna di uno giova a 
tutti ; così pure sull’ assegna di uno 
possono esser tutti perseguitati soli- 
dariamente - cit. fegol.( LAXAV I. 

3. Non possono farsi divisioni fra 
eocredi, nè assegne di fondi, o di 
effiti ereditari, nè può proeedersi 
ad alcun’ altro atto se non è stata data 
prima l’ assegna e pagata la tassa di 
successione - cit. Regol. $. LV II 

COGNATO  ) 


COGNAZIONE ) Parentela per 


parte di donna - V. Tassa di suc- di 


cessione. 

COLLATERALI - Chiamansi co- 
sì tutti quelli, che sonoci congiun- 
ti per linee trasversali, cioè, che 
non sono nè nostri ascendenti, nè 
nostri discendenti - V. Tassa di 
successione. 

COLONIE parziarie-volgarmen- 
te dette mezzerie o soccite - Sono 
un contratto di società, ‘col quale 


il padrone del fondo prestando il 
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terreno , ed il coltivatore la sua 
pe ed industria, si conviene una 

ivisione dei raccolti proporziona- 
ta ai patti costitutivi della società. 

1. 'fali contratti sono soggetti alla 
tassa fissa di ba). 50. in conformità 
del disposto dal $. XX77. n. 4. del 
Regol. vig.; purchè però sieno stret - 
tamente tali, e da’ patti alieni alla 
natura della società nou sieno con- 
vertiti in affitti palliati - V. quanto 
si è detto sotto la parola - Affitti - 
Per le disdette, che sì fanno onde 
arrestare il corso di tali contratti - 
V. Disdetta. 

2. Nel caso di dover valutare per 
la tassa di successione quei fondi , sui 
quali cade una colonìa parziaria per- 
petua , deve presso a poco tenersi la 
stessa regola che si tiene per l' en- 
fiteusi, cioè, se si tratta della suc- 
cessione del padrone del fondo de- 
ve portarsi in assegna quanto può va- 
lere il diretto dominio, e la parte 
dell’ utile, che resta al padrone, va- 
lore che pnò desumersi dall’ annuo 
reddito , ossia dalla porzione dome- 
nicale di venti anni: se poi si  trat- 
tasse della successione del colono, 
allora dee valutarsi la colonìa, ossia 
la parte dell’ utile dominio, ch'essa 
porta secondo la porzione colonica de' 
redditi dipendentemente dalle ‘con- 
venzioni - Aescritto del 20. Giu- 
gno 1836. num. 24824. 

COMANDIGIA - V. Accoman- 


ta. 

COMMENDE appartenenti agli 
Ordini equestri religiosi - Con di- 
spaccio della Segreteria di Stato del 
2. Novembre 1831. venne partecipa- 
ta la sovrana disposizione, colla quale 
era dichiarato non doversi percepire 
le tasse di successione allorchè sì fac- 
cia luogo al passaggio delle auzidette 
commende degli Ordini equestri re- 
ligiosi, qualunque sia il modo, nel 
quale sì vada al godimento delle me- 
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desime , e qualunque sia la persona , 
alla quale si devolvauo, o sì conferi- 
scano - Atto del Congresso ammi- 
nistrativo degli 8. Novembre 1831. 

COMMERCIO ( Zribimali di ) - 
I tribunali di commercio quanto 
al bollo e registro de’ loto atti in 
nulla diversificano dagli altri tri- 
bunali , e soltanto si fa luogo a 
notare ciò che siegue : 

1. Per ordinanza della Segreteria 
di Stato del 14. Ottobre 1817., co- 
municata per l’ esecuzione con lette- 
ra dell’Amministrazione del registro 
e bollo del 17. detto mese n. 1998., 
le tasse di registro, che si pagavano 
dai cancellieri dei tribunali di com- 


mercio. venivano retrodate o restitui- . 


te, deduzione fatta del quattro per 
cento rappresentante la provvigione 
dei Preposti ; e le carte giustificanti 
la retrodazione, o restituzione, si am- 
mettevano dagl' Ispettori in nt ne' 
conti trimestrali de’ Preposti, li quali 
si erano addebitati dell'ammontare iu- 
tiero delle tasse ; e ciò con le moda- 
lità e discipline portate dalle istru- 
zioni in proposito date ai medesimi. 
L’Editto del 17.Dicembre 1834. ha 
mutata questa disposizione di cose , in 
uanto che in luogo di assegnare ai 
denti tribunali le tasse di registro per 
far fronte alle spese, dispone al 6. 
348. come siegue cioè ,, /l fondo 
per le spese di giustizia è forma- 
to: 1. da montare delle tasse di 
cancelleria , che si esigono a pro- 
fitto dell’ Erario in ogni tribuna- 
le di commercio : le somme prove- 
nienti dalla esigenza di queste tas- 
se, saranno rilasciate alla camera 
commerciale ec. - Istruzione $. 57. 
2. Tu conseguenza di questa dispo- 
sizione è cessato dal 1. Gennajo 1835. 
in poi ne’ tribunali di commercio il 
diritto di dimandare la retrodazione 
delle tasse di registro, alla cui esi- 


genza danno luogo gli atti, i giudi- 
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cati , e le spedizioni del rispettivo tri- 
bunale. Queste tasse saranno pagate 
dai cancellieri de’ tribunali di com- 
mercio , come da tutti gli altri can- 
cellieri, e nelle stesse quotità che 
pesto i tribunali civili, o di appel- 
o ( se il tribuuale di commercio 
fosse di tal grado ) nelle mani de’ 
Preposti del registro, iquali ne ver- 
seranno l'ammontare insieme coglì 
altri prodotti del registro medesimo 
all’epoche stabilite e nelle casse con- 
suete - Zstruzione $. 58. 

3. Per lo contrario dal 1. Gennajo 
1835. in poi è dato alle camere di 
commercio , per supplire alle spese 
dei loro tribunali , il diritto di ripe- 
tere mese per mese dal Preposto dsl 
registro, nelle cui manì debhono i 
cancellieri farne il versamento ogni 
ea giorni a forma del 6. 375, 

ell''Editto, l'ammontare delle tasse 
di cancelleria, che si esigano per gli 
atti, sentenze, e spedizioni del tri- 
bunale. Le stesse modalità , prescrit- 
te dall’ Amministrazione del registro 
con la lettera n. 1998. modello n. 1. 
per la restituzione delle tasse di re- 
gistro , avranno luogo eziandio , e sa- 
ranuo osservate per effettuare la re- 
trodazione delle tasse di cancelleria ; 
se non che la relazione della tassa di 
cancellerìa basta che indichi l'anno, 
il mese, e il giorno, e in luogo del 
volume, foglio e casella, il solo nu- 
mero del bollettario corrente. Nel 
retrodarle il Preposto detrarrà dalla 
somma che restituisce la sua prov- 
vigione, e se ne addebiterà per in- 
tiero nel registro d’incasso ; e riti- 
rera dall’ incaricato della camera di 
commercio la solita specifica munita 
di quietanza in tutte lettere, la quale 
quietanza , quando sia conforme alle 
istruzioni disciplinali già date, sarà 
ammessa dall’ Ispettore in ispesa nei 
conu trimestrali - Zstruzioni S. 59. 
4. Gl' Ispettori noterauno nel luo- 


spa sue 7 CT 
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o, dove designavano nei loro conti 
Î. retrodazione delle tasse di reci- 
stro, quella delle tasse dì cancelle- 
ria; e sino a tutto il giro di Gennajo 
1836, se non sara diversamente or- 
dinato , nel rapporto trimestrale met- 
teranno a confronto l’ importo delle 
tasse di registro retrodate nell’ anno 
antecedente con l'importo delle tasse 
di cancellerìa , che si restituiscono 
dal suddetto anno - Zstruzione $. 60. 
- Per i giudizi di fallimento - Y. 
Fallimento. 

COMODATO - Contratto , con 
cui consegnasi una cosa ad uso 
determinato per essere restituita 
la medesima dopo aver servito all’. 
uso stabilito. 

1. Il comodato può essere senza 
stipolazione di alcuna somma, ed in 
questo caso, siccome la cosa si re- 
stituisce la medesima, e non v' è al- 


cuna obbligazione per parte del co- 


modatario , si registra col diritto fisso 
di baj. 20. a termini del prescritto nel 
SAXIV.n.2. del Regol. sul regist. 

2. Quando in correspettività della 
cosa, che si dà a comodato si stipola 
una somma da pagarsi dal comoda- 
tario, sopra questa deve percepirsi 
il mezzo per cento - cit. RBegol. $. 
XXIX. num. 3. 

COMPARSE de’ procuratori - Ter. 
mine forense e vale il comparire 
in atti, che i procuratori fanno per 
dedurre alcuna causa , o produrre 
qualche atto 0 documento. 

Le comparse semplici si scrivono 


in carta bollata e sono esenti dal re- 


gistro - Regol.sul registro $. CALV. 


art. 2. TUTTI. Ta 


COMPENSAZIONE - A4llorchè 
due sono rispettivamente l’uno dell’ 
altro debitori e creditori, ed il ri- 
spettivo credito è del pari certo, 

el pari 9 lei ed esigibile , per 


i legge ha luogo la com- 


ministerio 
pensazione, ossia la reciproca quie- 
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tanza per l entrante quantità del 
rispettivo debito. 

Gli atti, dai quali apparisca una 
compensazione , i aa considerarsi 
come contenenti due quietanze; e 
quindi nella registrazione de' mede- 
simi si osserveranno tutte le regole, 
che per le quietanze sono stabilite , 
e secondo queste sì percepiranno quei 
diritti, ai quali ciascuna delle due 
quietanze correspettive può dar luogo. 

COMPRA E VENDITA - Con- 
tratto , col quale per una quantità 
di moneta st dà, e trasferisce in 
altrui dominio una nostra cosa - 
leg. penult. ff. de empt. et vendit. 

1. I contratti di compra e vendita 
sono soggetti alla tassa dell’ nno per 
cento - Alegol. sul registro S. XXX. 
n.2. - Questa tassa si esige sulla som- 
ma convenuta per prezzo; e se ol- 
tre la somma stipolata col nome di 
prezzo il compratore assume dei pe- 
si, e delle obbligazioni, formano an- 
ch’ esse parte del prezzo ; e però il 
capitale di questi pesi, e di queste 
obbligazioni va unito alla somma sti- 
polata, e sul totale cade la perce- 
zione. Se per capitalizzare i pesi, e 
le obbligazioni assunte non vi fosse 


altro mezzo, si avrà ricorso alla di-. 


chiarazione de’ contraenti - cit. Regol. 
CAV. num. 1. 

2. Se Ie parti contraenti sì ripor- 
tano pel prezzo alla stima de’ peri- 
ti, che abbia preceduto il contrat- 
to, e che s' inserisce o riehiama, deve 
starsi al prezzo in essa fissato ed ac- 
cettato da chi compra e da chi ven- 
de. E se la stima è soltanto enunciata, 
ammessa e confessata, senza inserir- 
ne o richiamarne l’ atto scritto, deve 
percepirsi sulla medesima un sepa- 
rato diritto fisso di baj. 20., poichè 
la dichiarazione delle parti tiene le 
veci dell’ atto de’ periti; ma peraltro 
non v'è luogo a multa se nel ro- 
gito d'un notaro, o altro officiale 
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pubblico , sì contenessero simili di- 
chiarazioni, e la multa avrebbe sol- 
tanto luogo se uu’ atto de’ periti s'in- 
serisse, 0 richiamasse sfornito di bollo 
e registro, o anche di registro soltanto. 
Così sempre ha deciso la Direzione. 


Pel caso ove il prezzo di perizia fos- 


se maggiore di quello della vendita 
- V. Perizia. 

3. Se la stima fosse maggiore del 
prezzo stipolato , e le parti contraenti 
dichiarassero che il di più il vendi- 
tore lo rilascia e condona; o vice- 
versa se il compratore superasse la 
stima e dichiarasse di dave il di 
più anche a titolo di condonazione , 
queste espressioni, che usansi ne’ 
contratti per cautela e come clausole 
preservative , noti danno luogo a pre- 
tendere tassa alcuna di liberalità. Lo 
stesso dicasi delle espressioni indi- 
canti che le parti intendono rilasciar- 
si e condonarsi vicendevolmente il 
più', o meno che valesse la cosa de- 
dotta in contratto, senza che si di- 
chiari, 0 conoscasi la mancanza, 0 
la eccedenza del valore. Così spes- 
so, e costantemente ha deciso la Di- 
rezione gen. Peraltro nou sarebbe lo 
stesso se la differenza fra il prezzo ed 
il valore espressamente si donasse per 
vero atto di donazione inserito nel 
contratto di compra.e vendita; o se 
la differenza superasse la metà del 
valore, pel quale v'è nel contratto 


correspettività, secondo che prescrive-. 


si nel S ALY III. del vig. Regol. ; 
o finalmente se ignorandosi la vera 
differenza potesse sospettarsi la ecce- 
denza iau , nel qual caso la Di- 
rezione potrebbe far stimare il fon- 
do a forma del disposto nel S. AZZ. 
del cit. Regol. 
‘4. La quietanza contestuale della 
somina convenuta non da luogo a tas- 
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sa particolare - cit. Regol. $. VIII. - 
Del pari se il prezzo non si paga con- 
testualmente le convenzioni relative 
al pagamento del medesimo, qualun- 
que esse sieno , non danno adito a 
tassa particolare; e neppure la pro- 
messa de’ ffutti compensativi , poichè 
i aria stanno in luogo de’ fratti , o 

ell'uso della cosa venduta , ( Zeg. 
Curabit Praeses 5. Cod. de actione 
empti et venditi ) non dovendo il 
compratore godere, durante la dila- 
zione, della cosa e del prezzo - cit. 
Regol. $.VIII.- Soluzioni di mons. 
Tesoriere gen.dei 31. Agosto 1817. 
n.32.- Se però variando natura al 
prezzo si formasse con esso espres- 
samente un cambio, un vero censo 
consignativo secondo la Bolla Piana 
(2) sopra altro fondo, o altro con- 
tratto separato e distinto, allora sa- 
rebbe applicabile la disposizione del 
(ZA. del Regol. sul registro, ed 
oltre il diritto sulla vendita, un’ al- 
tro ne anderebbe percepito analogo 
alla natura dell'altro contratto ag- 
giunto al primo, abbenchè, ambidue 
1 coutratti sieno stipolati in una stes- 
sa scrittura - medesime Soluzioni 
num. cit. in fine. 

5. Soveate nei contratti di com- 
pra e vendita si prende una quantità 
di merci da misurarsi, o una quan- 
tità di oggetti da numerarsi , fissando 
il prezzo secondo la misura , o il nu- 
mero delle cose. Volendosi registra- 
re tali contratti deve farsi dichiarare 
il quantitativo degli oggetti, o ge- 
neri caduti in coutrattazione ; e se 
ancora non ne fosse seguita la nu- 
merazione , 0 misura, la dichiarazio- 
ne si farà fare approssimativamente 
- Regol. sul registro argom. del $. 
VI., e XV.n. 1. 

* 6. È permesso secondo il diritto 





(a) Per le riserve di rendite sullo stesso fondo s v censi riservativi , vedi quanto 
si é detto a - Censo riservativo - ; e per i vitalizii - V. Censo vitalizio $. ult. 
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Giustiniano ( Zast. lib. 3. tit. 24. 6. 
2. ) di rimettere la determinazione 


del prezzo della cosa venduta all’ ar-- 


bitrio di una terza persona, ed il con- 
tratto è prrfetto subito che la per- 
sona eletta a definire il prezzo, ab- 
bia quello stabilito. Occorrendo di 
registrare tali contratti, se il prezzo 
è già stabilito si esigerà il diritto so- 
pra di esso; e se Da dichiarazione 
della persona eletta è scritta appres- 
80 il contratto di vendita in guisa che 
formi un'atto unico , avrà luogo una 
sula tassa : essendo però per atto se- 
rato sì registrera anch’ essa con un 
ritto fisso di baj. 20. Se poi il prez- 
zo non fosse ancora stabilito quan- 
do il contratto si esibisce al registro , 
allora si registrerà presso una dichia- 
razione approssimativa della 
che richied: la registrazione - 
sul registro |. VI. ; - ed allorchè poi 
si registrerà l’ atto che fissa il prez- 
zo sì percepira il di più della tas- 
sa, se il prezzo stabilito supererà 
quello dichiarato. 
7. Alle volte il prezzo non si pa- 
as ma, 0 il compratore si accolla 
al pagamento di tanti debiti del ven- 
ditore ; ovvero il venditore lo rila- 
scia in sue maui delegandolo, o de» 
stnaudolo in soddisfazione de’ suoi 
debiti. Se il debito, ch'è accollato, 
© in favore del quale si delega il 
prezzo non risulta da atto registrato 
avrà luogo la percezione del mezzo 
per cento sul debito , che si confes- 
sa dal venditore se è infruttifero, e 
l'uno per cento s' è fruttifero : se 
poi risultasse da atto registrato , o di 
data certa anteriore al sistema di re- 
gistrazione , si percepirà il solo di- 
ritto fisso di baj. 20. sull’accollazione, 
lo) delegazione - Regol. sul registro 


GS. XALA. na3. - V. Accollazione. 


Regol. 
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8. Le compre si fanno molte vol- 


, te per persona da nominarsi. In que- 


sti casi se la nomina ha effetto en- 
tro tre giorni per atto pubblico, ov- 
vero per atto privato presentato pe- 
rò entro gli stessi tre giorni alla ré- 
istrazione , questo si registra col so - 
o diritto fisso di baj. 20. Se si fa 
poi dopo questo termine, e non nei 
modi sopra espressi , l'atto si /regi- 
stra colla tassa dell'uno per cento 
come una rivendita, 0 sia nuova ven- 
dita - cit. Regol. $. XXIV. n. 4. 

9. Nella vendita si stipola ancora 
in certi casi il patto di poter redi- 
mere la cosa venduta dentro un-cer- 
to tempo, o in perpetuo. Si perce- 
pisce sopra tal patto il diritto fisso 
di baj. 20. (a); e se la ricompra ac- 
cade dentro il termine convenuto a 
poterla eseguire , ha luogo sull’ atto 
di ricompra il solo diritto fisso di baj. 
50. - med. Regol. (6. XV. n. 1., e 
XXVI. n. 6. - Accadendo però fuori 
del termine stabilito si considererà 
per un nuovo passaggio di proprie- 
ta. - 7. icompra - dove si riporta- 
no varie dichiarazioni relative a que- 
sto articolo. 

10. I patti di garanzia per l’evizio- 
ne, pel pagamento del prezzo, ed altri 
relativi alla sicurezza, ed esecuzione 
del contratto non soggiacciono a tassa 
particolare - cit. Regol. $. VIII. 

11. Erasi domandato con qual tas- 
sa dovessero registrarsi le promesse 
di vendere un dato fondo , 0 uua cer- 
ta cosa, e la Direzione , considerando 
che le promesse di vendere si equi- 
parano alla vendita , rispose che era 
ad esse applicabile la medesima tas- 
sa dell’uuo per cento; e così si è 
sempre praticato applicando anche a 
questi atti le norme date di sopra. 

. 12. Voleudo garantirsi dagli effetti 


U 


(u) Così più volte ha ordinate la Direzione generale. 
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delle ipoteche non precedentemente 
iscritte dai creditori dell’ alienante 
sul fondo o fondi alienati, è neces- 
saria la trascrizione dell’ atto di acqui- 
sto - V.a Sa proposito - 7rascri- 
zione - V. inoltre - Alienazione - 
Oazri fondiarj - Perizia - Spese - 
Venditore. 

COMPRA E VENDITA di beni 
stabili situati in paese estero - O 
stipolate nello Stato, o fuori, sono 
tali veudite soggette al diritto fisso 
di baj. 20. - Regol. sul registro $., 
XAXIV. num. 5. e 6. 

COMPRA E VENDITA di beni 
stipolati all'estero - V. Atti esteri. 

COMPRA E VENDITA di beni 
dello Stato per estinguere i pubbli- 
ci debiti - V. Amninistrazione del 
Debito Pubblico - Beni Camerali. 

COMPRA E VENDITA per in- 
canto volontario, o giudiziale - V. 
Aggiudicazione - Delibera - Ese- 
cuzione - Incanto. | 

COMPRA E VENDITA del Con- 
solidato ed altri effetti pubblici - 
V. Consolilato. i 
- COMPROMESSO - E il rimette- 
re il giulizio di una questione ad 
una, o più persone scelte di con- 
Senso. 


1. Gli atti, coi quali si stipola il. 


compromesso , e si elesgono 1 giu- 
dici compromissari sono soggetti alla 
tassa di baj. 50. - Regol. sul registro 
S XAAVI. nun. 8. 

2. Glì atti d’intimazione, ed al- 
tri, che abbiano luogo avanti gli ar- 
bitri sono esenti dal registro come 
gli altri atti de' cursori; e lo stesso 

icasi delle citazioni, che abbiano 
luogo avanti i tribunali, o per l’ ese- 
, cuzione del /od> , o per gli altri casi 
previsti dalla legge di procedura - 
cit. Regol.$. IL num. 413. 

3. Le sentenze dei giadici arbi- 
tri, 0 interlocutorie, o dini sì 
registrano quando se ne vuole far 


uso ; e ad esse sono applicabili le 
tasse medesime , che si percepisco- 
no sopra quelle.dei tribunali ordi- 
nari. Nel resto - 7. Arbitri. 
COMPUTISTI - Oltre i semplici 
attestati si sogliono produrre presso 
di noi in giudizio alcune fedi de’ 
computisti ad evitare la produzione 
de’ contratti, o altre carte; ed in 
queste fedi, o attestati non si depo- 
ne di un semplice fatto, ma si as- 
serisce esser quello il risultato del- 
le carte di computisterìa , e de’ libri 
mastri: mons. Tesoriere gen. , avuto 
in vista, chc tali fedi , o attestati si 
usano per il più a risparmiare ap- 
puuto la pro:luzione de’ contratti orì- 
ginali, e che in sostanza non sono 
semplici deposizioni, ma succinte 
particole del risultato di carte priva- 
te, ha deciso - sotto il n. 29. del- 
le Soluzioni del 31. Agosto 1817. , 
che debbano dar luogo alla perce - 
zione del diritto proporzionale , se- 
condo il contratto , dh presentano , 
quando questo sia registrabile per sua 
natura, ma nou ancora registrato. 
— COMUNITA’ - 7. Atti comuni- 
tativi - Affitti - Aggiudicazioni - 
Consigli comunitativi - Dazi comu- 
nali - Incanti.- Privilegi ecs 
CONCAMBIO /o stesso che ba- 
ratto, permuta - V. Baratto. 
CONCLUSIONI - termin: foren- 
se,e vale - fogli contenenti i punti, 
su i quali è contestata la lite, ed 
il succinto della difesa , colla di- 
manda che si fa al tribunale - Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. $$. 573. 574. 
e 575. - Questi fogli devono essere 
in carta di bollo; ma possono esibir- 
si senza registro - Zstruzione $. 25. 
CONCILIAZIONE - per - Zran- 
sazione - V. Concordia - Per l'atto, 
che ha luogo avanti giudici concilia- 
tori - Y. (Giudici conciliatori. 
CONCORDIA -lostesso che - con- 


ciliazione, transazione ec. - Quell 
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atto, col quale si compone amsche- 
volmente una questione, su cui 0 è 
ia introdotta, o andrebbe ad in- 


$ 
trodursi una lite. 


1. Il $. XXIX. num. 3. del vig. 
Regol. sul registro preserive, che nel- 
le transazioni e concordie sopra og- 
getti litigiosi la tassa va percetta in 
ragione delle somme determinate, ov- 
vero dei valori delle cose date e ri- 
messe da una parte e dall’ altra. 

2. Queste espressioni a «prima v}- 
sta contradittorie sono quell, che in- 
dussero a dubitare se sulle sole som- 
me, che si liquidano, ovvero su quelle 
eziaudìo, che si rilasciano da uua par- 
te e dall'altra dovesse prendersi la 
tassa. Esse però non fanno, che pre- 
vedere due casi , che possono darsi 
nelle transazioni, ed eccone l’ ap- 
plicazione. O sì transige sopra pre- 
tensioni certe ce di un valore de- 
terminato , allorchè la questione ca- 
de solamente sul buon diritto della 
pretensione medesima; ovvero la tran- 
sazione cade sopra pretensioni incerte 
ed indeterminate, ed il valore delle 
quali è illiquido, che per trausazione 
sì liquidano, o si risolvono colla pro- 
messa di somme o valori determinati. 
Nel primo caso, siccome si conosce 
quello che si stipola, e quello che 
sì rimette da una parte e dall’ al- 
tra o risulta dal medesimo atto, o 
puo aversi colla : dichiarazione de’ 


CI A / 
contraenti, così la tassa va percetta 


sulle cose che si danno, e su quelle 
che hinc-inde rimettonsi. Nel caso 
poi di pretensioni illiquide , siccome 
nou si fa se non se amichevolmente 
determinare e render “certo quello , 
che prima non lo era, non può la 
tassa  percepirsi, che sulle somme 
determinate dalla stipolazione. 

3. Quando la questione verte so- 
pra la proprietà di una cosa medesi- 
ma, che da due, o piùsi pretende, 
e questi transigendo la dividono fra 
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loro a parti eguali, o inegualî, deve 
la tassa del mezzo per cento, a ter- 
mini del cit. S. AXIX. n. 3. , ap- 

licarsi sull'iuttero valore della cosa 
litio sì perchè oguuna delle parti 
ne prende e ne rilascia una porzione, 
sì perchè, non potendo stare il buon 
diritto da ambidue li teansigenti, è 
chiaro ch: per una parte della cosa 
v'è passaggio dal vero proprietario 
nell’ altro pretendente, e quiudi col 
mezzo per ceuto sull’ iutiero valure 
la legge ottiene che ad uu' intorno, 
e per quanto si può prevedere nella 
generalità de' casi, venga la tassa a 
corrispondere a quella, cui darebbe 
luogo la mutazione di proprictà, che 
sarebbe dll’ uno per cento ; sotto 
la quale vista appunto - nel Regol.. 
Leonino ( art. 79.), essendo allora 
tolte le tasse proporzionali , per ot- 
tenere il medesimo effetto si dispose 
che in questi casi per determinare la 
tassa fissa da applicarsi si fosse stato 
alla metà del valore della cosa litigiusa. 
4. Ma se non cadesse iu coutesta- 
zione la intiera proprieta di uu fondo, 
di un credito, v di una cosa qua- 
lunque , e si questionasse soltauto 
della comproprietà, ossia diritto alla 
compartecipazione ? Ecco uu caso : 
Tizio compra un fondo, o un’ og- 
getto di valore da Sempronio; ovvero 
forma con Sejo un ercdito fruttifero, 
e questi contratti egli stipola a pro- 
rio nome ; insorge pero Cajo fra- 
tello di Tizio, e sostenendo che fra 
loro vì fusse comunione di beni, pre- 
tende che I’ acquisto, 0 il credito 
debba intendersi fatto coi denari co- 
muni ed essere comune, onde ne 
vuole la meta. Questa questione si 
trausige fra loro, e Tizio concede a 
Cajo ex: gr: una quinta parte della 
cosa, 0 del eredito : si cerca, come 
si applichera la tassa ? Siccome in 
questi casi la cosa litiginsa è Ta sola 
metà, e questa è il soggetto della 
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transazione dividendosi a partì eguali, 
o ineguali, così sull'iutiero valore del- 
la metà sembra applicabile la tassa 
del mezzo per cento, esclusa la metà 
che non cadeva in questione. 

5. Un dubbio si è elevato quanto 
a quelle transazioni, le quali riguar- 
dano i diritti a succedere. Sonosi cou- 
siderati due modi di transigere sulle 
successioni : 0 si da una somma, 
o valori perchè il pretendi:nte rinun- 
zi alle pretensioni incerte, o ai di- 
ritti affacciati sulla successione ; o sì 
mette a parte della successione per 
una determinata quota. Nel primo caso 
sono applicabili tutte le norme date 
di sopra per le diverse circostanze che 
accompagnano le transazioni. Nel se- 
coudo caso, cioè quandosi transige am- 
mettendo ìl pretendente a consucce- 
dere, e così si deferisce la successione 
in modo diverso da quello che porta» 
no le tavole del testamento, dovrà ap- 
plicarsi la tassa ditransazione , o di 
successione ? La Direz. può tassare l’ 
atto come transazione non essendo ob- 
bligata astarvi per la successione a 
senso del $. XCI/". del Regol. dov'è 
scritto che nel caso di questione sulla 
successione la restituzione, o ripetizio- 
ne sulla tassa nou sara fatta che presso 
cosa giudicata. Può peraltro scegliere 
di starvi se più le piace, e quando 
ne venga la percezione di tassa mag- 
giore ; poichè atermini del $. 7/4. 
dello stesso Regol., quando un' atto 
può dar' adito alla percezione di due 
‘tasse, si dee scegliere la maggiore. 

6. Restano a considerarsi quelle 
stipolazioni, nelle quali un credito- 
re certo e liquido rilascia a favore 
del debitore oberato una parte del 
suo credito esente da ogni questio- 
ne, ottenendo, o convenendo il pa- 
gamento del residuo in qualche ma- 
niera. In queste concordie non si 
viene al ribasso per timore di litigio 
‘suleredito, o per voglia di donare, 
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ma per l'incertezza del conseguimen- 
to a motivo della poca solvibilità del 
debitore, 0 certa, o presunta; € 
quindi, non avendo causa il rilascio 
da una liberalità, non può applicar- 
visi che la tassa del mezzo per cento 
come transazioni improprie ,, aucor- 
chè si presentassero sotto Ì' aspetto 
di agi , a proposito di che può 
vedersi quanto si è detto nell’ arti- 
colo - Accettilazione. | 

7. Quanto sopra si è detto delle 
transazioni poggiate sulla insolvibi- 
lita de’ debitori, non deve alterare 
il disposto sotto il $. XXVIII. n. 5. 
del vig. Regol. sul registro riguar- 
do alle transazioni, che facciano i 
creditori coi debitori in istato di de- 
ciso fallimento , quali sono soggette 
per eccezione della regola al diritto 
di un solo quarto per cento, e que- 
sta tassa si esige sulle somme soltau- 
to, che sono promesse dal debitore ; 
come pure non toglie, che si con- 
siderino per donazioni quei rilasci, 
che nello stesso atto si dicono fatti 
spontaneamente e per mera libera- 
lita, e quelli, che senza correspet- 
tività, e senza avere causa da vero 
ricolo del credito, eccedano la metà 
del capitale esigibile , a forma del di- 
sposto dal $. XLIII. del cit. Regol. 

8. Finalmente se nelle transazioni 
hanno luogo mutazioni dì proprietà 
per mezzo di dazioni in pagamen- 
to, creazioni di crediti fruttiferi, co- 
stituzioni di rendite, cessioni ec., 
saranno percette le tasse convenienti 
alla natura di queste cose, analoga- 
mente, secondo i rispettivi casi, al 
disposto dai $$. /7JI. e IX. del più 
volte cit. Regol. 

CONCORSO DI CREDI'TORI - 

così chiamata l'unione di più 
creditori di uno stesso debitore, 
che insieme concorrono pel pa- 
gamento de' loro rispettivi crediti. 
Due specie si conoscono di con- 
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corsi, generali, cioè, e particola- 
ri. Sono generali pi hanno 
per oggetto la distribuzione fra tut- 
ti i creditori di tutto il patrimonio 
del debitore. Sono particolari quel- 
li, che sopra un determinato fon- 
do si convocano da’ quei creditori, 
che hanno diritto di essere soddi- 
sfatti sopra di esso. 

1. Gliatti di convocazione di con- 
corso , ossia quelli , che si fanno dal- 
la radunanza de’ creditori raccolti in- 
sieme, che sogliono anche chiamarsi 
congregazioni, soggiacciono al diritto 
fisso di baj. 50. - Regol. sul regi- 
stro S.XXVI. n. 5. - Se peraltro esse 
portano obbligazione di somme deter- 
minate dai cointeressati verso uno, 0 
più fra loro, o verso estranei, ed altre 
persone incaricate di agire pel cor- 
po de’ creditori, si riscuotera la tassa 
proporzionale corrispondente all' as- 
sunta obbligazione - $. sopra citato. 

2. Gli attì di tali giudizi soggiac- 
ciono alle regole generali. Quanto 
ai decreti, o sentenze di graduazione 
vedansì le teorìe, che saranno date 
sotto le parole - Decreto - Sentenza. 

3. In quelle sentenze , colle quali 
si dichiara convocato il concorso uni- 
versale de’ creditori sui beni appar- 
tenenti al patrimonio del comune de- 
bitore, il Congresso amministrativo 
è stato di parcre che la quotità della 
tassa di caucellerìa debba dipendere 
dall'entità del patrimonio , che cade 
in concorso; e quante volte il valore di 
esso non apparisca dagli atti, per rego- 
lare l’ applicazione della tassa, ha or- 
dinato che si supplisca dimandando la 
dichiarazione estimativa - approssima- 
tiva dell’ ammontare del patrimonio. 

CONDANNA - 7. Decreti. 

CONDIZIONE - £ il rimettere 
una promessa , o una obbligazione 
a qualche caso , ossia farla dipen- 
dere dall’ avvenimento di qualche 
circostanza determinata.-Le condi- 
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zioni principalmente dividonsi in po- 
testative, in casuali, ed in miste, 
parte cioè potestative , e parte casuali 
- leg. centesimis 46. $. 2., leg. quid- 
quid. 99. $. 1., leg. a Titio, 108., 
leg. Ita stipulatus 115. $.41. e 2. ff. 
de condit. - leg. 2. e 2. ff. de cond. 
et dem. - Quì però delle condizioni, 
non parlasi, che in quanto agli ef- 
fetti nella registrazione degli atti. 

1. Le sole condizioni casuali, e 
miste , che rendano incerto e sospen- 
dano l’ evento della promessa , 0 del- 
la obbligazione, fanno sì che sulla 
obbligazione non ancora avverata sia 
fra un solo diritto fisso di 

aj. 20. - Argom. dei num. 36. 37. 
e 38. delle Soluzioni di mons. Te- 
soriere gen. dei 31. Agosto 1817. 

2. Presentandosi al registro delle 
obbligazioni dipendenti da condizio- 
ne impossibile ad avverarsi ; o da 
condizione, l’ avveramento della qua- 
le stia apertamente in potere del de- 
bitore, siccome queste condizioni ren- 
dono nulla fino dall’ origine la ob- 
bligazione - leg. 7. $. impossibilis ff. 
de condit., leg. 11. de inutilibus sti- 
pulationibus, leg. 17.,leg.46. $.ult., 
leg.108. 6. ult. ff. de condit., leg. 8. 
f. de obl. et act. , e leg. 13. Codice 
de contr. empt.- non avrà luogo, 
che la percezione di un diritto È.sa 
di baj. 20. per l’applicazione del 
6. XAIFV. num. 2. del Regol 

3. Quanto ai legati lasciati sotto 
condizione - 7. Legati- Tassa sulle 
successioni ed atti di liberalità; e 
per le donazioni - /. Donazioni 
eventuali. 

CONDONAZIONE - 7. Dona- 
zione. 

GONFESSIONI di debito - F. 
Credito - Dichiarazione di dcbito - 
Dichiarazioni di suscezione di ter- 
mine giudiziale - Debito. 

CONFESSIONE IN GIUDIZIO 


- 1. Le confessioni che han luogo la 
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giudizio danno adito alla tassa secon- 
do la natura della confessione che 
sì emetta. 

2. Le dichiarazioni di ammettere 
i fatti articolati come al $. 677. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. sono regi- 
strabili, perchè sono una specie di 
confessioni in giudizio 3 e danno luo- 
go alle tasse competenti secondo la 
natura de’ fatti ammessi. La stessa 
norma deve seguirsi per le altre di- 
chiarazioni simili, sempre che acca- 
dano in giudizi, ne’ quali non sieno 
esenti tutti gli atti in generale. 

3. Le ricognizioni di firme, che sì 
em‘ttono in giudizio a termini del 
f. 617. e seg. entrano anch’ esse fra 
le confessioni giudiziali e sono regi- 
strabili come ratifiche della obbliga. 
zione che si riconosce ; se però 
la obbligazione è già registrata colle 
competenti tasse non ha luogo che 
un diritto fisso di baj. 20. 

CONGREGAZIONI DI CARITA’ 
- I privilegi, che sonosi in ispecial 
modo accordati agli atti comunitati- 
vi non possono applicarsi ad altri 
atti, benchè si combinino in essi al- 
cune circostanze, che a quelli li ren- 
dano somiglianti ; e ciò per la mas- 
sima, che i privilegi non possono 
estend:rsi, come avviene pur delle 
grazie. Posta questa massima, non 
può applicarsi agli atti delle Congre- 
gazioni di carità , e di altre congre- 
gazioni , quello ch’ è disposto per gli 
atti delle comuni; ma devono per 
gli atti dell’ enunciate congregazioni. 
osservarsi le regole generali. Quin- 
di se i segretari delle medesime so- 
no cancellieri, uvotari, o.hanno al- 
meno il diritto di rogare, devono re- 
gistrare dentro il termine di rigore: 
sc: poi li segretari non avessero di- 
ritto di rogare, cosicchè non potes- 
sero assoggettarsi alle disposizioni re- 
lative agli ulliziali pubblici, gli atti 
dai m-:ilesimi firmati devono ritenersi 
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nella categorìîa de’ privati, almeno 
quanto al registro, e non v'è ob- 
blico di registrarli, che quando se 
ne debba far uso, e prima di alle- 
garli al processo verbale , o istro- 
mento, che in seguito dei medesimi 
facciasi fare 0 stipulare a compimen- 
to delle aggiudicazioui , o di altri 
contratti, ed atti. 

Quanto poi al dubbio che si mno- 
veva intorno l'applicazione delle tas- 
se, allorchè è riservata Il’ approva- 
zione superiore , bisogna distingae- 
re : se l'approvazione superiore è 
riservata come condizione, senza la 
quale il contratto non comincia ad 
avere effetto e non sussiste affatto , 
allora, se gli atti si registrano pri- 
ma che l'approvazione sia emessa, 
non dovranno assoggettarsi che a di- 
ritti fissi: se poi la superiore appro- 
vazione fosse riservata per la fermez- 


za -del contratto in guisa che non in- 


tervenendo debba risolversi il con- 
tratto, ed anche aversi per ineffica- 
ce, e come non fatta la stipolazio- 
ne , allora la tassa proporzionale com- 
petente potrà percepirsi, come sì pra- 
tica in tutti gli atti e contratti dì si- 
mile natura, abbenchè soggetti a ri- 
solversi per condizioni e riserve, 
che siensi ne' medesimi apposte - Zet- 
tera de’ 21. Gennajo 1836. num. 
26668. - Reg. gen. num. 48544. - 
V. inoltre - /stituti di carità. 

CONGREGAZIONE de’ residui - 
Chiamasi così una congregazione 
di finanza destinata a riandare su 
i nomi de’ debitori dell’ Erario, e 
procurarne la escussione. 

1. La Congregazione de’ residui è 
autorizzata a bollare allo straordina- 
rio gli atti - Circolare dell’ Ammi- 
rustrazione del 25. Settembre 1822. 
num. 136. 

2. Con altra circolare dell’ Ammi- 
nistrazione del 10. Maggio 1823. n. 
156. venne partecipato che mons. Te- 
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soriere gen. con biglietto n. 491. era 
venuto nella determinazione ed avea 
stabilito per massima che tutti gli at- 
ti, sentenze, e documenti spettanti 
alla Congregazione de' residui, e che 
si esibissero in nome della medesi- 
ma visati dal 1.0 sostituto commissa- 
rio segretario dell’ enunciata congre- 
gazione, devono considerarsi come 
semplici atti amministrativi esenti dal 
registro proporzionale, e soggetti al 
solo diritto fisso di baj. 20. secondo 
il disposto dal S$. XXI. nun. 7. 
del vig. Regol. 

CONSENSO - Atto, col quale si 
dichiara la nostra adesione a qual- 
che cosa. 

I. Quanto alle regole di registro 
è da osservarsi: 

1. Che i consensi, e prestazioni 
di consenso possono dar luogo a tas- 
se ‘fisse, o proporzionali secondo la 
cosa cui si consente. 

2. La tassa, cui sono soggette le 
semplici prestazioni di consenso , le 
quali non contengano nè obbligazio- 
ne, nè scioglimento di obbligazione, 
o liberazione , e le quali non faccia- 

, no prova di alcun'atto, a contratto 
soggetto al registro e non registra- 
to, è quella di baj. 20. - Regol. vig. 

.S AAT. num. 2. 

3. I consensi puri e semplici per 
la radiazione delle iscrizioni ipoteca- 
rie senza enunciativa di pagamenti, 0 
altre cause, si ritiene che non possano 
dar luogo alla percezione della tassa 
proporzionale; e questo tanto in analo- 
gìa del disposto dal cit.$. XXIV.n.2., 
quanto perchè il nudo annullamento 
della iscrizione non porta di per se 
solo la liberazione dal debito - R/- 
soluzione del Congresso ammini- 
strativo del 20. Marzo 1833. 

4. Allorchè un creditore sempli- 
cemente e puramente presta il con- 
senso per la cancellazione di più iscri- 
zioni ipotecarie contro un solo de- 
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bitore derivanti da uno stesso tito- 
lo, è dovuto un solo diritto. Ma deb- 
bonsi percepire più tasse se le ipo- 
teche ui da più titoli separati 
e distinti, o se il consenso è la con- 
seguenza’ di quietanze di crediti di- 
stinti - Lettera dell’ Amministrazio- 
ne del 10. Gennajo 1829. n. 17921. 

5. Egualmente è luogo alla per- 
cezione di un solo diritto nel caso 
di un consenso a radiare una sola 
iscrizione a carico di più debitori; 
ma se si tratta di più iscrizionia ca- 
rico di diversi debitori sono sempre 
dovuti altrettanti diritti - cit. Lettera. 

6. Il consenso che presta il cre- 
ditore e il debitore per far passare 
le cose pignorate nelle mani di un 
depositario convenzionale , dovendo 
essere scritto in atto separato da quel- 


‘lo del cursore a forma del. $. 1238. 


del Regol. Legisl. e Giudiz. sarà sot- 
toposto alla tassa minima di baj. 20. 
- Istruzione 6. 21. 

7. I consensi pel depositario con- 
venzionale , le procure speciali nei 
casi, ne’ quali occorrono ec. , soglio- 
no registrarsi sotto il medesimo gior- 
no, nel quale si commette l’ esecu- 
zione, ese ne redige il processo ver- 
bale. E da notarsi pero che la re- 
gistrazione preventiva spesse volte 
non è combinabile colla urgenza de 
casi , perchè , richicdendosi l' appo- 
sizione del depositario convenziona- 
le mentre la esecuzione si sta facen- 
do, non vi sarcbbe modo di sotto- 
porre prima alla registrazione il con- 
senso del creditore. In tali circostan- 
ze, a termini del disposto nel $.CLIII. 
del vig. Regol. sul registro , posso- 
no registrarsi posteriormente ; e sic- 
come il processo verbale di esecu- 
zione non è atto registrabile , così 
basta che sieno i suddetti inserti re- 
gistrati ne’ tre giorni seguenti, e pri- 
ma che l'atto principale, ed essi in- 
sieme producansi in atti - Lettera 
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della Direzione del 9.Giugno 1836. 
num. 27190. 

- Nel resto pe' consensi nei piguo- 
ramenti giudiziali - 7. Pignoramen- 
tu giudiziali. 

8. I consensi, che si danno dal- 
le parti offese ai rei, o prevenuti di 
alcun delitto, e che da questi si pro- 
ducono nelle cancellerie criminali, 
sono esenti dal bollo e registro; a 
meno che se ne facesse altr’ uso dal- 
la parte civile o aderente al Fisco - 
Ordine di mons. Tesoriere de' 20. 
Febbrajo 1824. - Circolare dell 
Amministrazione num. 171. 

II. Quanto ‘ai consensi per la can- 
cellazione, o riduzione delle ipoteche, 
in ordine al sistema ipotecario , dee 
osservarsi ciò che quì appresso si nota. 

1. Le iscrizioni potranno essere 
ridotte , o totalmente cancellate , per 
consenso espresso del creditore ri- 
sultante da un' atto pubblico. (a) - 
S. 222. del Regol. Legisl. e Giuliz. 

2. Se il creditore non ha libera 
facoltà di contrattare e disporre del- 
le sue sostanze, il consenso per la 
riduzione ,. o pel cancellamento non 
sarà valido, che allorquando sia pre- 
stato nelle forme solenni prescritte 
dalla legge. Qualora insorga dubbio 
sulla capacità delle persone, il con- 
senso delle medesime non avrà ef- 
fetto, fintantochè non viene omolo- 
gato dal tribunale, e la sentenza da 
proferirsi non si trovi in istato ese- 
guibile - $. 223. del cit. Regol. 

3. Il consenso per la riduzione, 
o cancellamento delle iscrizioni, che 


conservano le ipoteche pei crediti. 


delle chiese, capitoli, ed altri luo- 
ghi pii, sarà omologato con rescritti 
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degli Ordinarj , o della s. Congre- 
gazione de' Vescovi e Regolari, avu- 
to riguardo alle somme de’ crediti 
rispettivi (5). 

Con rescritti della s. Congregazio- 
ne degli studii per le iscrizioni , che 
conservano le ipoteche a profitto del 
suo patrimonio , o degli stabilimenti 
da «ssa dipendenti; 

Con deliberazioni de’ Presidi delle 
provincie e loro Congregazioni gover- 
native per le iscrizioni, che conser- 
vano le ipoteche dei crediti provin- 
ciali, o comunali; | 

Con deliberazioni del Prelato Te- 
soriere e suo Consiglio fiscale per le 
iscrizioni che conservano le ipoteche 
a profitto del pubblico Evario - $. 224. 
del cit. Regol. | 

4. A prevenire qualunque difficol- 
tà, che in forza del $. 224. in prin- 
cipio si affacciasse per parte dci Con- 
servatori nel cancellamento consen- 
suale delle iscrizioni ipotecarie a fa- 
vore di quegli stabilimenti, che so- 
no retti da Congregazioni di Emi 
Cardinali, come la s. Congregazio- 
ne de propaganda fide, Îa Con- 
gregazione /auretana , e simili; ed 
altresì quelle a favore degli Ospe- 


dali di Roma, della v. Casa delle 


nobili oblate di 'Tor de' specchi, esen-. 


ti dalla giurisdizione della s. Con- 
gregazione de' Vescovi e Regolari, è 
stato dichiarato che in quest casi ba - 
sterà il consenso rilasciato dal credi- 
tore nelle debite forme - $. 104. 
dell’Istruzioni. - Pel privilegio, che 
godesi dalla r. Fabbrica di S. Pietro 
- V. Fabbrica di s. Pietro. 

5. Dimandatosi se dovesse ripor- 
tarsi il consenso dell’ Ordinario, o 





(a) Per atto pubblico intendesi un' atto rogato da un pubblico notajo nelle 


debite regole. 


(6) Ne casi ne quali gli Ordinarj abbiano privilegi, o facoltà straordinarie, 
devono queste farsi conoscere al Conservatore delle ipoteche, acciocché possa legal- 
mente procedere alle radiazioni , o riduzioni d° iscrizioni. 
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della s. Congregazione de' Vescovi e 
Regolari nei casi di cancellazioni or- 
diuate con decreto di giudice allor- 
chè trattisi d'interesse di luoghi pii; 
il Cousiglio direttivo delle ipoteche 
del 27. Geunajo 1841., ritenuto che 
la sentenza, la quale ordina il can- 
cellamento , sia pronunziata dal tri- 
bunale competente , sia passata in co- 
sa giudicata, esieno esaurite le for- 
me prescritte dalla legge vigente 
presso il Couservatore ( 7. cancella- 
inento delle iscrizioni ipotec.) è 
stato di parere che non ha bisogno 
di essere omologata sia dagli Ordi- 
narj, sia da altra autorità. Se però 
tutto questo mancasse e volesse sup- 
plirsi col cousenso , questo va sog- 
getto a tutte le consuete formalità. 

6. Se risulta da un’atto pubblico 
stipolato urlie forme richieste dalla 
legge, l'estinzione, o la quietanza del 
credito iscritto , il consenso pel can- 
cellamento sì ritiene come un’ atto 
necessario ; e quindi non vi sarà bi- 
sogno di alcuna solennità perchè le 
donue, ed i tutori e curatori de’ pu- 
pilli, de’ minori, e degl’ interdetti 
possano validamente prestarlo (a) - 
$. 225. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

7. Dubitatosi però se le chiese 
ed i luoghi pii debbano chiedere il 
cousenso o dell’ Ordinario, o della 
s. Congregazione de’ Vescovi e Re- 
golari per le caucellazioni d’ ipote- 
che necessariamente discendenti dall' 
estinzivue di un credito spettaute alla 
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chiesa, o al luogo pio, il Consiglio 
direttivo delle ipoteche del 27. Gen- 
najo 1841. è stato di parere che ab- 
benchè costi della estinzione e quie- 
tanza del debito fatta da un luogo 
pio, il Conservatore delle ipoteche 
non possa procedere al cancellamento 
senza le autorizzazioni ed omologa- 

rescritte dal $. 224. del Regol. 

Legisl. e Giudiz., non ritenendo ap- 
plicabile ai luoghi pii il disposto del 
susseguente $. 225., poichè la estin- 
zione della obbligazione potrebbe es- 
sere trovata mal fatta, e questa ispe- 
zione è propria dell’ autorità tutoria. 

8. Il consenso del cessionario di 
una iscrizione non può servire di ba- 
se al cancellamento totale , o par- 
ziale della medesima, se a di lui 
richiesta non sarà prima annotato nel 
registro il sub-ingresso al diritto ce- 
duto (8) - $. 57. dell’ Editto. 

CONSERVATORI degli Archi- 
vj - V. Archivisti. 

CONSERVATORI delle ipote- 
che - Ufficiali che hanno la cu- 
stodia e responsabilità de' regi- 
stri ipotecari , e che nel rispettivo 
circondario eseguiscono quanto è 
relativo alle iscrizioni delle ipo- 
teche e de’ fidecomissi, ed al- 
le trascrizioni delle mutazioni di 
proprietà e de' pignoramenti giu- 
diziali. 

1. In ogni uffizio ipotecario vi sa- 
ra un Conservatore delle ipoteche , 
con quei subalterni impiegati che 





(a) Per esempio: una donna, o minore ha , per atto munito delle solennità 


prescritte dalla legge, emessa la quietanza 3 puo dop.» questo cun altro atto senza 
solennità prestare il consenso al cancellumento della relativa iscrizione , essendo una 
semplice e nuda conseguenza del primo atto. La donna, o il minore erede , presso 
la quietanza dell’ autore presta validamente il consenso al cancellamento della iscri- 
zione senza solennità ec. ec. 

(b) Qualora non avesse preferito di far rinnovare la iscrizione in suo nome, 
trovandosi sul finire il decennio, o non attendenduone il fine. Essendo dalla legge 
riconosciuto questo mezzo di far porture la iscrizione sotto il proprio nome , non puo 
nascere difficoltà quando, così facendosi, la iscrizione si faccia passare sotto il mume 
di chi pui presta tl consenso al cancellamento. 
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piacerà al medesimo di ritenervi - 6. 
4. dell’ Editto. 

2. Allorchè sì verifica la respon- 
| sabilità dei Conservatori verso le par- 
ti, song essi soggetti al giudizio dei 
tribunali - $. 5. dell’ Editto. 

3. In tutto il'resto delle loro fun- 
zioni i Conservatori dipenderanno dal - 


la Direzione generale residente iu Ro- 


ma (a)-$. 6. dell’ Editto. 

4. I Conservatori delle ipoteche 
sono nominati dal Sovrano sopra una 
terna, che gli verrà proposta da 
mons. ‘Tesoriere gen., inteso il pa- 
rere del Consiglio direttivo. - $. 4. 
dell’ Editto. 

5. Gl'impiegati subalterni di cia- 
scuu’ uffizio saranno scelti dai Con- 
servatori con l'approvazipne di mons. 
Tesoriere : nello stesso modo po- 
tranno essere rimossi. Tali impiega- 
ti rimarranno a carico dei rispettivi 
Conservatori, che li hanno scelti. Ogni 
Conservatore è responsabile pei fatti, 
o mancanze dei suoi impiegati - $. 
5. dell’ Editto. | 

6. Prima di assumere l’ esercizio 
delle loro funzioni dovranno i Conser- 
valori: 1. prestare una cauzione ipote- 
caria per tutela dei diritti delle parti in 
ordine alla responsabilità, di cui sono 
gravati verso di loro; 2. presentare al 
tribunale civile del luogo , ov è sta- 
bilito l’ uffizio, il documento origina- 
le della loro nomina , e farlo regi- 
strare nella di lui cancelleria; 3. pro- 
durre nella stessa ca:cellerìia una co- 
pia autentica dell'atto di cauzione 
col certificato della iscrizione su i 
beni dati in ipoteca; 4. ricevere dall’ 
Ispettore del registro la consegua dell’ 
ulfizio con le norme, che saranno pre- 
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scritte da mous. ‘l’esoriere gen. - (. 
15. dell’ Filitto. ° 

7. La cauzione sarà: 

- di scudi duemila, se il circonda- 
rio dell' uffizio comprende un nume - 
ro non maggiore di venticinquemila 
abitanti ; 

- di scudi quattromila, se compren- 
de no numero non maggiore di cin- 
quautamila abitanti ; 

- di scudi seimila, se il numero de- 
gli abitauti non supera i centomila ; 

- di scudi ottomila, se il numero de- 
gli abitanti nou eccede i centocin- 
quantamila ; 

- e di scudi diccimila, se il circo- 
dario comprend:: più di centocinquan- 
tamila abitanti. - $. 16. dell’ Editto. 


8. L’ atto di cauzione sara stipola- 


to innanzi mons. l'esrriere gen., pre- 
sente mons. avvocato del Fisco , o în 
di lui assenza uno dei Direttori: vi 
sarà inserita una copia autentica del 
parere del Consiglio, che ne avrà ri- 
conosciuta la idoneità - $. 17. ‘dell’ 
Editto. 
9. Durerà la cauzione finchè dura- 
no le funzioni del Conservatore, e 
el decennio successivo al cessare del. 
È medesime. - $. 18. dell Editta. 
10. Il Conservatore farà iscrivere 
egli stesso la ipoteca su 1 beni -de- 
signati nell’ atto di cauzione. Sarà rio- 
novata la iscrizione in ciascun decen- 
nio per cura della Direzione gen. du- 
rante il tempo stabilito dal 6. pre- 
cedente. Il tutto a spese del Con- 
servatore - $. 19. dell’ Editto. 
11. Nonèluogo auuova cauzione 
se il Conservatore è trasferito da uno 
ad altro ulfizio: sara egli tenuto al 


supplemento, allorchè il circoudario 





(a) Essend» la Direzione del registro una delle Direzioni del Tesorierato il 
$. 6. dell'' Elitt» dichiara i Conservatori delle ipvteche dipendenti da mons. Teso- 
riere gen. per mesto d:lla Direzione del registro, la quale esercita le sue attribu- 
zione, 0 per corrispon tenza diretta coi Conservatori e con gl Ispettori ; 0 per re- 
lazione al Cunsiglio direttivo presieduto da muns. Tesoricre gen. - $. 64. dell’ Istruzione. 


sr —_ -— 


er enientta. 
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del nuovo uffizio contenga un mag- 
gior numero di abitanti - 6. 20. dell 
Lditto. 

12. Se nel termine del decennio 
dal cessare delle funzioni del Con- 
servatore non sia stata promossa al- 
cuna istanza dipendente dalla sua re- 
sponsabilita, mons. Tesoriere, dopo 
avere verificata la regolarità dei re- 

istri e delle altre operazioni di uf- 

fizio. e sentito il voto del Consiglio 
direttivo, ordinera che la iscrizio- 
ne venga cancellata - $. 21. dell’ 
Editto. 

13. Saranno inoltre osservate le 
disposizioni del suddetto Regol. che 
riguardano i Conservatori, e quelle 
particolarmente degli articoli 34. e 
35. in ordine alle cauzioni da pre- 
starsi in favore dell’Erario per la e- 
sivenza delle tasse ipotecarie - $. 31. 
dell’ Editto (a). : 

14. Tutti gliatti di uflizio, che ri- 
guardano l'interesse personale del 
Conservatore , si faranno dal primo 
fra i suoi commessi od impiegati: il 
commesso, od impiegato ne sara re- 
sponsabile unitamente al Couservato- 
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re: cli atti dovranno essere sottoscrit- 
ti dall'uno e dall'altro - $. 22. dell’ 
Editto. 

15. Nei casì di assenza, o d'impe- 
dimento del Conservatore, ne fara le 
veci il primo com:nesso dell’ uflizio, 
salvo allo stesso Conservatore il di- 
ritto di destinare altra persona con 
l'approvazione di mons. 'Fesoriere : 
il Conservatore sarà respoisabile pei 
fatti dell'uno, e dell'altra (5), Se 
l’ assenza è maggiore di tre giorni, 
dipenderà da- mons. Tesoriere 1’ ac- 
cordarne, o negarne il permesso 
- $. 23. dell’ Editto. 

16. Ne' casi di morte, sospensio- 
ne, o remozione, l’ uffizio rimarra 
affilato momentaneamente al primo 
commesso, quando non piaccia a mons. 
Tesoriere di allidarlo ad altri, o di 
farlo esercitare dall’ Ispettore della 
Direzione del registro, sintantochè sia 
provveduto al rimpiazzo (c). In que- 
sti casi , se trattasi di sospensione , 
il Conservatore sarà responsabile pei 
fatti del commesso, o delle altre per- 
sone che lo avranno rimpiazzato: se 
trattasi di morte , o di remozione, 





i) 


(a) Le cauzioni sino al presente date dai Conservatori per garanzia del pub- 


blico sono ritenute valide , anche nel caso che passino ad un’ altra conservazione , 
quante volte però st trovino stipolate in modo analogo alle disposizioni contenute nel 
$. 20. dell’ Editto - 8.74. dell’ Isiruzioue. 

(L) 1 Conservatori prima di assentarsi dall uffizio dovranno far costure all 
Ispettore del permesso di ass nza accordato loro da mons. l'esoriere gen. ne’ termini 
voluti dul $. 23. dell’ Editto - $. 72. dell'Istruzione. 

(c) Gli atti da redigersi degl Ispettori stessi nel caso del $.24. dell’ Editto, 
civé se ha luogo la sostituzione di un° altro individuo nell'esercizio delle fanzioni 
di Conservatore , saranno qirelli stessi che s: redigono quando si consegna un ujjizio 
di rosistro , cioé, la situezione di cassa , TL conto della carta bollata , la chiusura 
del registro de depositi col mezzo del visto da apporsi intmedsat mente dopo lo serit= 
to, la situazione de registri e sommari , e l'inventario diligente ed esatto di tutti 
gli atti che si trovano depositati alla conservazione. Negli altri registei di forma= 
Lita (fori che quello de’ depositi ) , quente volte non si trovino portati alle data 
corrente , si avra cura di mettere un visto ma senza data perche non si trovi con= 
tradizione colla data degli atti da iscriversi y 0 trascriversi. Queste chiusure deb- 
bono essere sottoscritte anche dal Conservatore y 0 suo legittimo rappresentante , e 
da quello ch' è chiamato al nuovo esercizio. Di tutto cio si fara memoria specifica 
nel processo verbale. Le stesse formalità avi arno luogo nell’ esecuzione del 8. 15. n.1. 
dell’ È ditto : oltre di che nelli redazione del verbale si furà memoria della esthi= 
zione dei titoli enunciati ne' è$. A. 2.3. precedenti, e della lettera del Pesoricre 
gen. che commette la installazione del nitovo Conservatore - $. 69. dell Istrazioue, 
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la di lui responsabilità, e quella de' 


suoi eredi, pei fatti delle stesse per-. 


sone non potra durare oltre i qua- 
vanta giorui. Il Conservatore rimos- 
so, € gli eredi del defunto avranno 
diritto di sorvegliare, col mezzo di 
uu mandatario speciale , alla regola- 
rità degli atti e delle altre operazio- 
ni - S. 24. dell’ Editto. 

17. ln tutti i casi enunciati nei pa- 
vagrafi 22. al 24. il Conservatore, o 
i di lui eredi avranuo il regresso con- 
tro coloro, a cui venne temporanea- 
mente affidato l’ uffizio - $. 25. dell 
Editto. 

18. I Conservatori sono tenuti pe’ 
davui derivanti : 1. dalle omissioni 
nei registri delle trascrizioni degli 
atti, e delle iscrizioni richieste al 
loro officio ; 2. dalla mancanza di al- 
cune delle indicazioni contenute nel- 
le uote, e prescritte dalla l.-gge sot- 
to peua di nullita; 3. dalla mancau- 
za di menzione ne'lori estratti 0 cer- 
tificati (2) di una, o più iscrizioni e- 
sistenti, eccetto che, in quest ulti 
mo caso, l'errore provenga da in- 
dicazioni insufficienti, che non po- 
tessero essere loro imputabili - 6. 
253. del Regol. Legisl.e Giudiz. 

19. I Conservatori non possono in 
veruu caso ricusare, o ritardare la 
trascrizione degli atti, e l’ iscrizio- 
ne delle ipoteche , quando le richie- 
ste sieno tatte nelle debite forme; e 
neppure la consegna dei certificati 
- V. Certificati delle iscrizioni ipo- 
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tecarie - sotto pena de’ danni ed in- 
teressi in favore delle parti - $. 255. 
det hegol. Legisl. e Giudiz. 

20. Contravvenendo i Couservato- 
ri alle disposizioni, ch» si conten- 
gono nella sez. 2. del tit. VII. del 
Regol. L:gisl.. e Giudiz. incorre 
ranno nella multa non miuore di scu- 
di quaranta e non maggiore di due- 
cento : in caso di recidiva sarauno 
rimossi dall’ officio ; e tuttociò oltre 
l'azione delle parti pei danni ed in- 
teressi, che saranuo pagati in prefe- 
renza della multa (0) - $. 256. del 
cit. Regol. 

21. Per le azioni, che dipendono 
dalla lo:o responsabilità, i Conser- 
vatori avranno il domicilio legale nel- 
l’uffizio rispettivo: questo domicilio è 
costituito di diritto per essi e pei loro 
eredi duraute il tempo iu cui sussiste 
la cauzione , a termini del paragrafo 
18. - 6. 27. dell’ Editto. 

22. Le fuuzioni di Conservatore 
souo incompatibili cor quelle di no- 
tajo, e con qualunque impiego, o 
fuozione giudiziaria - $. 29. dell’ 
Editto. 

23. I Conservatori delle ipoteche 
avranno a carico del tesoro l’onora- 
rio, ch’ è fissato dagli articoli 56. e 
57. del Regol. organico dell’ Ammi- 
nistrazione del bollo e del registro 
in data 22. Dicembre 1826. - $. 30. 
dell’ Editto. 

24. I Conservatori, che all’ epo- 
ca del Regol. orgauvico dell'Ammini- 





(a) Quando si è contrattato sulla fede di tali certificati, e ciò risulti chia- 
ramente ; al qual effetto é espediente di allegarli sempre negli atti e contratti. 
(6) Il Regol. Legisl. e Giudiz. al $. 256., e il è. 38. dell’ Editto puniscono 


di una multa di scudi 10. sino a scudi 200. è Conservatori, che non annotano nel- 
lo stesso giorno , in cui vengano presentati gli atti da iscriversi, oda trascriversi, 
nel registro di deposito. Le parti hanno diritto di farsi valere le prove che ne hanno, 
er dimandare che la multa venga inflitta. Indipendentemente però da questo diritto 
delle parti gl' Ispettori | cui per uffizio risultasse dalla ispezione det registri che 
i Conservatori si fossero resi debitori di questa contravenzione alla legge, non pos- 
sono esimersi dal rilevarne i fatti con relazione dettagliata , riservando alla supe- 
riorità d' infliggere la multa nella misura che sarà giudicata conveniente - $. 77. 
dell’ Istruzione. 
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strazione del bollo e del registro in 
data 22. Dicembre 1826. si trova- 
vano ‘in esercizio delle loro funzio- 
ni, continueranno a godere degli o- 
norarj, di cui godono attualmente: le 
disposizioni contenute nell’ art. 37. 
dello stesso Regol. non sono appli- 
cabili che ai soli Conservatori di no- 
mina posteriore - $. 94. dell’ Editto. 

25. I Conservatori sono tenuti del 
proprio al pagamento delle tasse ipo- 
tecarie , abbenchè ne fossero in cre- 
dito con le parti, salvi ì casì con- 
templati dal $.78. - 6.24.dell’Editto. 

26. Gl’ Ispettori, che trovassero 
non essersi il Conservatore addebi- 
tato delle tasse contestualmente all’ 
anuotamento nel registro di deposi- 
to delle iscrizioni, o delle trascrizioni 
( salvi i casi indicati nel $. 83. del- 
le citate Istruzioni ) ne li addebite- 
ranno per via di fatto sul registro 
stesso in forza del $. 89. dell’Editto 
- |. 64. dell’ Istruzione. 

27. Nelle epoche fissate dal Re- 
gol. organico dell’ Amministrazione 
del bollo e registro in data 22. Di- 
cembre 1826., e sotto le pene ivi 
comminate, dovranno i Conservato- 
ri versare nella cassa camerale l’im- 
porto delle tasse da loro esatte in fa- 
vore dell’Erario - $. 79. dell'Editto. 

28. I Conservatori, ch’ esigeranno 
salarj non dovuti, o somme maggiori 
di quelle dovute, saranno per la pri- 
ma volta sospesi, ed iu caso di re- 
cidiva destituiti e puniti secondo le 
circostanze: in Ogni caso saranno s'm- 
pre tenuti alla restituzione delle som- 
me indebitamente percepite. La so- 
spensione per un tempo non mag- 
giore di un mese potra ordinarsiì da 
mons. Ll'esoriere gen. - $. 80. dell’ 
Editto - V. Salarj dei Conserva- 
tori delle ipoteche. 

29. I Conservatori delle ipoteche 
dovranno prestarsi a tutte le richie- 
ste, che si facciano loro dagl’ Ispet- 
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tori del bollo e del registro per co- 
noscere lo stato patrimoniale de’ con- . 
dannati : dovranno dare ai medesi- 
mi la semplice comunicazione degli 
elementi necessari a questo effetto , 
permettendo loro di prendere nei ri- 
spettivi uffizi, senza veruna spesa, quel- 
le notizie che stimeranno convenien- 
ti - Istruzione circolare della Se- 
greterìa per gli affari di Stato in- 
terni del 30. Maggio 1836. $. 6. 

CONSERVAZIONI delle ipote- 
che quanto ai sog ove sono po- 
ste, ed ai giorni ed ore di esercizio. 

1. In Roma, ed in tutti i comu- 
ni dello Stato ove risiedono tribu- 


‘nali civili, vi sarà un'uffizio di con- 


servazione delle ipoteche - 6. 1. dell' 
Ecditto. 

2. Vi sarà inoltre un' uffizio nel co- 
mune di Pontecorvo - $. 2. dell’ 
Editto. 

3. Il circondario di ciascun’ uffi- 
zio sarà quello, a cui si estende la giu- 
risdizione del tribunale civile: il cir- 
condario dell’ uffizio di Roma com- 
prende Roma e la Comarca: quello 
di Pontecorvo comprende il comune 
ed i luoghi dipendenti dal suo go- 
verno - $. 3. dell’ Editto. 

4. In ogni uffizio ipotecario vi sa- 
rà un Conservatore delle ipoteche , 
cou quei subalterni impiegati, che pia- 
cera al medesimo di ritenervi - $. 
4. dell’ Editto. 

5. Gli uffizi ipotecar) saranno a- 
perti in tutti 1 giorni non festivi di 
precetto dalle ore quattro innanzi il 
mezzo giorno sìuo alle tre pomeri- 
diane - $. 28. dell’ Editto. 

6. Una importante avvertenza dee 
darsi prima di chiudere questo arti- 
colo, ed è che bisogna essere bene 
attenti nel contrattare sopra i certifi- 
cati ipotecarj , ed una delle cose le 
quali bisogna osservare è quella, se 
l'officio delle ipoteche abbia soffer- 
to cambiamenti dalla sua istituzione. 
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In tal caso couviene vedere se quella 
parte del circondario dove giace il 
fondo di cui si tratta sia passata da 
una in altra conservazione, (a) ed in 
tal caso non bisogna contentarsi del 
certificato del Conservatore attuale , 
ma bisogna provvedersi di quello del 
Conservatore precedente, almeno se 
non è oltrepassato un iutiero decen- 
nio dal cambiamento del circonda- 
rio, nel quale le iscrizioni siensi do- 
vute rinnovare o trasferire nella nuo- 
va conservazione. 

CONSERVAZIONI delle ipote- 
che quanto alla situazione e cir- 
coscrizione degli ofltej anterior- 
mente al Regol. Legisl. e Giudiz. 
10. Nov. ed Ecditto 17.Dicem.1834. 

41. Una Notificazione di mons. Pre- 
fetto degli archivj in data 16. Settem- 
bre 1816. relativa alla sistemazione 
degli ofticj di conservazione delle .i- 
poteche , conteneva quanto segue : 

I. Gli officj delle ipoteche, che in 
forza dell’ articolo 123. del Regol. 
annesso al Moto-proprio del 6. Luglio 
1816. sono stati fino a nuovo ordi- 
ne conservati ove attualmente esiste- 
vano , prenderanno al primo di Ot- 
tobre ( di detto anno ) la sistemazio- 
ne corrispondente al nuovo riparto 
territoriale, ed alla nuova distribu- 
zione de’ tribunali. 

II. In conseguenza dal detto pri- 
mo giorno di Ottobre 1816. il cir- 
condario dell’officio delle ipoteche di 
ROMA viene esteso, e rispettiva- 
mente circoscritto alla CITTA’ di 
ROMA, ed a tutti i luoghi e terri- 
tor) della Comarca di Roma. 

HI. I circondari degli officj delle 
ipoteche di FERRARA, BOLOGNA, 
RAVENNA, FORLI’, ANCONA, 
MACERATA, FERMO, ASCOLI, 
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SPOLETO , PERUGIA, VITERBO, 
RIETI, e BENEVENTO, rimango- 
no egualmente estesi, c circoscritti 
a tutti i luoghi e territorj della ri- 
spettiva loro Delegazione. 

IV. All'officio delle ipoteche di 
URBINO restano attribuiti li disteet- 
ti di URBINO, e GUBBIO; ed all' 
officio delle ipoteche di PESARO so- 
no attribuiti li distretti di PESARO, 
FANO, e SINIGAGLIA; come pu- 
re all’officio delle ipoteche di FRO- 
SINONE restano attribuiti i distret- 
ti di FROSINONE, e PONTECOR- 
VO ; ed all’officio di VELLETRI, 
oltre la detta Citta, sono attribuiti 
i distretti di TERRACINA ed ANA- 
GNI. | 

V. Saranno aperti al detto giorno 
1.° Ottobre due nuovi officj d'ipote- 
che, cioè uno in CAMERINO , ed 
altro in CIVITAVECCHIA , ai qua- 
li restano attribuiti tutti i luoghi, « 
territorj della rispettiva Delegazione, 

VI. Si dichiara che la circoscri- 
zione suddetta degli officj, secondo 
I attuale demarcazione delle Delega- 
zioni, edistretti, dovrà poi seguire 
quella rettificazione, che, mediante 
la pubblicazione di nuova tabella, 
bo farsi nei limiti e confini del- 
e Delegazioni e distretti medesimi , 
in seguito dell’ esame della Congre- 
gazione deputata sulla nuova divisio- 
ne territoriale. 

VII. Gli oflicj attualmente esisten- 
tu in IMOLA, TODI, FULIGNO, 
(5) e TIVOLI resteranno soppressì, 
e chiusi al detto giorno 1.0 Ottobre ; 
ed affinchè sieno sempre conservati 
1 registri di detti officj a comodo del 
pubblico, e possano aversi li con- 
venienti certificati dei gravami , o li- 
bertà de’ beni situati nei luoghi, e 





(«) Per la storia de’ cambiamenti V. l'articolo che siegue , che appositarmenz 


tc st © immaginato. 


(5) Come si vedrà in seguito, quello di Fuligno é stato ripristinato nel 4832. 
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territorj , che a tutto il mese di Set- 
tembre 1816. sono stati sottoposti agli 
officj medesimi, si ordina che 1 re- 
gistri ipotecari di 'TIVOLI sieno tra- 
sportati all’ officio delle ipoteche di 
ROMA, quelli di TODI e FULI- 
GNO all’ officio delle ipoteche di PE- 
RUGIA, equelli d’ IMOLA all’of- 
ficio delle ipoteche di RAVENNA. 
I rispettivi Conservatori sono incari- 
cati della custodia di tali registri, e 
rispettivamente autorizzati a vilasciare 
i certificati analoghi alla risultaunza 
di detti registri, che possano essere 
richiesti, come pure a fare tutti gli 
altri atti di cambiamenti di domici- 
lj, restrizioni, e cassazioni concer- 
nenti li registri medesimi. 

VII. Le iscrizioni, e tutti gli atti 
fatti, e che si farannoa tutto il me- 
se di Settembre 1816. in detti officj 
da sopprimersi, come pure le iscri- 
zioni, ed atti fatti, e che si faran- 
no a tutta la detta epoca negli altri 
officj attualmente: vigenti, per beni 
situati in luoghi e territor), che iu 
forza delle antecedenti prescrizioni 
passano nel giorno primo Ottobre dal 
circondario î; un’ oflicio nel circon- 
dario di un’ altro ollicio, restano fer- 
mi e validi per il corso del loro de- 
cennio , 0 per altro termine legale, 
senza bisogno di rinnovazione , o di 
trasporto nell’ officio , cui al primo 
Ottobre rimane attribuito il luogo, 
o territorio, nel quale resta situato 
il fondo. Quando però caderà rap- 
porto a tali iscrizioni il decennic, col 
quale viene a terminare l’effetto del- 
le iscrizioni medesime, il creditore 
volendo che non rimangano perente 
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dovrà farne la rinnovazione all’ offi- 
cio , sotto di cui iu forza della pre- 
sente sistemazione resta situato il fon- 
do ipotecato (a). 

2. Deve notarsi che la Notificazio- 
ne de’ 16. Settembre 1816., della 
quale sonosi riportate qui sopra le 
parole precise venne confermata con 
altra Notificazione dei 27. Novembre 
del medesimo anno; e deve pur no- 
tarsi che con Notificazione dei 23. 
Gennajo 1817. fu la provincia di Pon- 
tecorvo soggettata all’ officio di Fro- 
sinone; ma con posteriore Notific. dei 
29. Luglio 1817. fu di nuovo per la 
città di Pontecorvo ed adiacenze ad es- 
sa soggette eretto nella citta medesima 
un’officio di conservazione d’ipoteche. 

3. Con Notificazione de’ 17. Gen- 
najo 1821. Anagni, e le comuni sog- 
gette a quel governo distrettuale , 
cui erano aggregati idue governi di 
Valmontone e Segni, dalla conser- 
vazione delle ipoteche di Velletri pas- 
sarono ad essere aggiunti a quella di 
Frosinone ; e tal cambiamevto , ch’ 
era stato domandato da quelle popo- 
lazioni, ebbe effetto col primo Feb. 
brajo del detto anno 1821. 

4. Un'altra Notificazione de’ 30. 
Giugno 1827. unì il territorio di Co- 
spaja, divenuto di esclusiva proprie- 
ta del Papa in seguito di trattato col 
gran Duca di ‘Toscana, alla conser- 
vazione delle ipoteche di Perugia. 

5. E quando il feudo di Farnese 
fa dalla casa Chigi venduto alla s. 
Sede, con Notificazione dei 7. Ago- 
sto 1827. quelle terre e luoghi ven- 
nero aggiunti alla conservazione del- 


le ipoteche di. Viterbo. 





(4) Le ipoteche generali, che rinnovansi di officio, vengono rinnovate in am- 
bedue le conservazioni , non potendo sapersi dal Conservatore se i fondi del debitore 
sicno ne luoghi che han cambiato circondario 4 o in quelli restati sotto l’officio che 
prese la prima iscrizione , 0 in ambidue. È stato stabilito peraltro che in simili 
casi si debba pagare la tassa semplice di rinnovazione in un sol’officio , e nell al- 
tro non si abbia ad esigere che il valore del bollo, e l’ emolumento semplice del 


Conservatore - 8. 90. dell’ Istruzione. 
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6. Pubblicossi nel 1828. il Moto- 
proprio della sa: me: di Leone XII, 
e nel Regol. che v'è annesso s' in- 
serirono le seguenti disposizioni ge- 
nerali relative alla circoscrizione 
degli officj delle ipoteche: 

I. Gli officj delle ipoteche prose- 
guiranno a rimanere nei Torti ove 
attualmente esistono, ed avranno per 
circondario la intiera Legazione, o De- 
legazione corrispondente al nuovo ri- 
parto territoriale. - art. 82. del cit. 
fegol. disciplinale sul sistema i- 
potecario. | 

II. Le iscrizioni, € trascrizioni, e 
tutti gli atti eseguiti per i beni si- 
tuati in luoghi e territorj, che in for- 
za del nuovo riparto territoriale pas- 
sano dal circondario di uu' officio in 
quello di un’ altro, restano fermi e 
validi pel corso del loro decennio, 
Senza fard di trasporto nell’ offi- 
cio a cui al presente viene attribai- 
to il territorio, nel quale resta si- 
tuato il fondo. Quando però per ta- 
li iscrizioui scadera il decennio, con 
il quale viene a terminare l’ effetto 
delle iscrizioni medesime, volendo il 
creditore che non rimangano peren- 
te, dovrà farne la rinnovazione all’ 
officio nel cui circondario sono i fune 
di ipotecati, e se questi esistessero 
in diversi circondari degli officj , si 
rinnoveraà l’ iscrizione in ciascuno di 
essi. - art. 83. del cit. Regol. 

7. Coll’ Editto de 5. Luglio 1831. 
venue la città di Orvieto dichiarata 
Delegazione , ed in conseguenza do- 
vè auche concederlesi un'oflicio d'ipo- 
trche, come in tutti i capoluoghi di 
Delegazione , per l'intiero circonda- 
rio della medesima; e l’indicato oflì- 
cio venne in detta città stabilito con 
biglietto della Presidenza degli ar- 
chivi del 6. Aprile 1833. n. 21353., 
in seguito del quale il nuovo Con- 
servatore venne istallato li 22. Ayo- 
sto detto anno. Il Delegato aposto- 


to del 22. Dicembre 
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lico di Orvieto dichiarò quiudi che 
dall’ enunciato giorno 22. Agosto 
1833. s'intendeva aperto l’officio per 
tutti gli efletti legali. 

8. Con Notificazione di Segreterìa 
di Stato del 15. Novembre 1831. fu 
poscia annunciata la istituzione di una 
conservazione dell’ ipoteche in Fuli- 
gno per le iscrizioni di quel gover- 
no e suo distretto, e per quelle dei 
governi di Assisi, Spello, Nocera, 
e (sualdo di Nocera; ma con suc- 
cessivo biglietto di Segreteria di Sta- 

La anno ven- 
ne limitata la giurisdizione di quell’ 
officio ai soli governi di Fuligno e 
Spello, ‘dichiarando che gli altri do- 
vevano rimancre soggetti alla conser. 
vazione di Perugia. i detto officio de- 
ve intendersi aperto per gli effetti Je- 
gali coll’istallazione del nuovoConser- 
vatore, che seguì il 5. Gennajo 1832. 

9. Finalmente con altra Notifica» 
zione di Segreterìa di Stato dei 5. 
Novembre 1831. venne stabilito un 
nuovo officio d’ ipoteche in Norcia, 
che comprendeva i distretti dei go- 
verni dì Norcia, Cascia e Visso ; il 
quale officio ebbe efftto coll’ istal- 
lazione del nuovo Conservatore se- 
guìta li 21. Novembre detto anno. 
Questo è stato poi soppresso con 
Notificazione del 31. Maggio 1839. 
della Segreteria per gli alfari di Sta- 
to interni, e li registri edatti di of- 
ficio sono stati riuniti nuovamente 
alla conservazione delle ipoteche di 
Spoleto dal 1.0 Luglio detto anno. 

CONSERVAZIONI delle ipote- 
che quanto ai registri, che devo- 
no avere. 

1. In ogni uffizio ipotecario sì ri- 
terranno i seguenti registri : 

I. Un registro dei depositi 0 con- 
segne, e delle tasse che si esigono a 
profitto del Tesoro ; 

II. Un registro per le iscrizioni 
dei privilegi e delle ipoteche ; 
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II. Un registro per le trascrizio- 
ni degli atti traslativi di proprietà ; 

IV. Uu registro per le trascrizio- 
ni degli atti di pignoramento dei be- 
mi immobili, e delle sentenze che 
ue avranno ordinata la vendita; 

V. Un registro per le denunzie 
dei vincoli fclecommessari; 

VI. Un registro chiamato reper- 
torio, e coutenente il nome e co- 
guome di tutti i debitori , 0 posses- 
sori di fondi gravati d’ ipoteca , e le 
iscrizioni a carico di ciascuno (4); 

VI]. Un registro contenente l’in- 
dice alfabetico di tutti i debitori, o 
‘possessori, contro i quali esistono le 
iscrizioni notate nel repertorio; 

VIII. Un registro delle somme, 
che di giorno in giorno, si esigono 
dai Couservatori per salari loro do- 
vuti. - $. 32. dell’ Editto. 

2. Indipendentemeute dai registri 
ordinati dall’ Editto per la esecuzio- 
ne del regime ipotecario, ai quali 
appella il $. precedente, ogni Con- 
scrvatore è obbligato a ritenere un 
registro di visto per bollo in de- 
dito per sod'lisfare agl'incombenu del 
6. 42. dell'Editto medesimo, un som- 
mario d'ordine, un registro delle 
spese , un sommario per la esigen- 
za delle tasse e degli emolumenti ( ò 
salari ) delle iscrizioni PRE 
e dei trasporti. In quegli uffizi ipo- 
tecari, ne quali si riteneva per le i- 
scrizioni privilegiate ecclesiastiche un 
sommario separato dal sommario del- 
le riuuovazioni ( oggi trasporti privi- 
legiati ) dovè quello di essi contenente 
il mivor numero degli articoli tuttora 
nou esatti essere rifuso nell’ altro , 
cosicchè si formasse un solo sommario 
delle iscrizioni e trasporti privilegia- 
ti - S. 74. dell’ Istruzione. 

3. I registri indicati nei num. 1. 
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al 5. del 6. primo si chiamano re- 
istri di formalità: saranno scritti 
in carta di bollo: nel primo e nell’ 
ultimo foglio di ciascuno di essi vi 
apporra la sua firma uno dei mem- 
bri del Consiglio direttivo : gli altei 
fogli dovranno vidimarsi Li presi- 
dente del tribunale civile, o da uno 
dei giudici che verrà da esso dele- 
gato - $. 33. dell’ Editto. 

4. Gli alwi registri saranno scrit- 
ti in carta libera, senza la firma, e 
vidimazione del presidente iudicate 
nel $. precedente - $.34.dell'Edit. 

5. I registri di formalità saranno 
scritti di seguito , senza interlinee o 
lacune: dovranno essere chiusi e sot- 
toscritti in ciascun giorno dal Con- 
servatore. 

Incombe al Conscrvatore di cu- 
stodirli gelosamente in appositi ar- 
madj , insieme cou le note per le 
iscrizioni, e con gli atti e documen- 
ti depositati, o rilasciati dalle. parti 
nell’ uffizio : in caso di perdita, o 
smarrimento, sara tenuto alla cmen- 
da dei danuì ed iuteressi - $. 35. 
dell’ Edito. 

6. Il 6. 35. dell’ Editto prescrive 
che tutti i registri di formalità sie- 
no chiusi dal Conservatore giorno per 
giorno. Il S. 28. dell’ Editto mede- 
simo stabilisce le ore, nelle quali 
gli uffizi ipotecari debbono essere a- 
perti a servigio pubblico. Questa di- 
sposizione della chiusura de’ registri 
non si può intendere eseguibile alla 
lettera, che per il solo registro de’ 
depositi o delle consegue, cal quale 
tutti gli atti prendono le date. ln 
conseguenza è precettivamente e stret- 
tamente ingiuuto ai Conservatori di 
chiudere il registro de' depositi ogni 
giorno, non esclusi i giorni festivi, 
subito dopo le ore d' uffizio. Gl’ I- 





(a) Sotto questa indicazione gene“ica del Repertorio ed Indice si comprendono 
è diversi repertorit e tavole ulfubetiche , secondo i diversi libri di formalità. 
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spettori dovrauno essere rigorosi nel 
far eseguire quest ordine, e rileve- 
ranno diligentemente le contraven- 
zioni, se mai accadessero , per farle 
conoscere alla superiorità , che si ri- 
serva di punire i Conservatori ne’ 
termini della legge. Non potranno i 
Conservatori mettere più di un cleu- 
so in una sola casola del registro de 
depositi. Ad eccezione del primo tut- 
ti gli altri chiusi che vi ponessero 
saranno considerati come altrettante 
contravenzioni. Neppure è permesso 
ai Conservatori scrivere il chiuso 
fuori delle caselle, e ai margini del 
registro stesso; ovvero con un sol 
chiuso coprire più casole: essi così 
facendo cadrebbero in contravenzio- 
ne - $. 73. dell’ Istruzione. 

7. La forma dei registri sarà e- 
guale in tutti gli uflizi: i Conserva- 
tori ne saranno provveduti, a nor- 


ma del bisogno. dalla Direzione gen. 


- (. 36. dell’ Editto. 

Per le norme particolari dei re- 
gistri indicati al $. 1. V. sotto i titoli 
di ciascun registro. 

8. Niente è innovato in ordine al- 
la facolta attribuita dalla Presidenza 
degli Archivj a varie conservazioni di 
eseguire le iscrizioni ed i trasporti 
privilegiati in una separata serie di 
registri d' iscrizioni, anche vidimati 
per bollo. Li Conservatori, che giu- 
dicassero più conducente alla spedi- 
tezza delle operazioni interne dell’ 
uffizio lo adottare per l'avvenire que- 
sto metodo, ne faranno la formale 
dimanda - $. 75. dell’ Istruzione. 

9. I registri dei Conservatori sì 
rendono pubblici col mezzo delle co- 
pie e dei certiticati , che essi deb- 
bono rilasciare a chiunque ne faccia 
loro la dimanda : non è lecito alle 
porti di fare su i medesimi alcuna 
nnlagine, 0 perquisizion-. - $. 61. 
dell Edito - V. Cerujicalt  ipo- 
LOCAMI. 
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CONSIGLIO direttivo delle ipo- 
teche. -. 1.I Divettori gen. del bol- 
lo e registro, rianiti a mons. Av- 
vocato gen. del Fisco, e presieduti 
da mons. Tesoriere gen. formano un 
Consiglio direttivo dell’ Amministra- 
zione in ordine alle ipoteche - $. 9. 
dell’ Fditto. 

2. Appartiene al Consiglio di dare 
il suo parere : 

,, 4. Sulle terne da presentarsi al 
Sovrano per la nomina all’ officio di 
Conservatore , avuto riguardo ai ti- 
toli dei candidati in conseguenza del 
Regol. organico del registro del 24, 
Dicembre 1826. :; 

,:2. Sulla idoneità delle cauzioni, 
che dovranno prestare i Conservatori 
prima di assumere l’officio, e sul can- 
cellamento delle medesime ; 

,» 3. Sulla remozione, o sulla so- 
spensione dei Conservatori per un 
tempo maggiore di un mese; 

», 4. Sui provvedimenti da prender- 
sì in sequela dei rilievi contenuti nei 
rapporti trimestrali degl’ Ispettori : 
tali rapporti saranno letti nel Consi- 
glio dall’ Ispettore gen. direttore del 
segretariato della Direzione; 

,, 5. Sulle risposte alle consulte , 
che in materia d’ipoteche si facessero 
dal Governo 

,, 6. Sulle istruzioni, o circolari di 
massima da trasmettersi ai Conserva- 
tori - $. 10. dell £ditto. 

3. I pareri del Consiglio saranno 
motivati: dovranno inserirsì nel pro- 
cesso verbale di ciascuna sessione + 
il processo verbale sarà sottoscritto 
da tutti quelli che vi furono presenti 
- (. 11. dell’ Editto, 

4. E riservata a mons. Tesoriere 
gen. la corrispondenza coi supremi 
dicasteri, coi presidi delle provin- 
cie, e coi presidenti dei tribunali ci- 
vili, per ciò che riguarda il regime 
ipotecario - $. 12. dell Editto. 

5. Le condanne dei Conservatori 


al pagamento delle multe, ed alla re- 
stituzione di salari, saranno pronun- 
ziate amministrativamente dal Con- 
siglio direttivo: le decisioni del Con- 
siglio saranno inappellabili - $. 81. 
dell’ Editto. 

CONSIGLI D'ARTE - ossia Con- 
sigli composti d' ingegneri ed ar- 
chitetti - I Consigli d' arte, e gl’ 
iogegneri di acque e strade per i 
loro atti hanno i regole seguenti 
i a) al bollo e registro emanate 

alla Tesoreria gen. li 17. Aprile 
1819. - 

4. Gli affissi, o inviti a dare le 

offerte , che rilasciano le Delegazio- 


ni, o i Consigli, sono riputati atti 


di Governo fino a che niuno vi ha 
acquistato diritto , e sono esenti dal 
bollo. 

2. Le perizie, e i profili, piante, 
spaccati e disegni, che i Consigli 
d'arte, e gl' ingegneri fanno pel ser- 
vizio pubblico souo eseuti dal bollo. 

3. Così gli avvisi suddetti, come 
le perizie, piante ec., quando se ne 
debba fare uso iu giudizio, o deb- 
Dausi richiamare , 0 inserire in qua- 
lunque atto, che giovi, o abbia rap- 
porto ad interessi particolari, dovran- 
no prima bollarsi. 

4. Per le perizie, profili, piante 
cc., che, o i Consigli in curpo, o 
gl'ingegueri, fanno d'ordine de’ tri- 
Danali , 0 de’ particolari, prima di 
essere sottoscritte ed emesse, deve 
farsi bollave la carta, nella quale si 
fa il disegno, o la relazione. 

5. Le perizie, profili ec., nou pos- 
sono prodursi în giudizio , 0 richia- 
marsi ed iuserirsi iu atti pubblici sen- 
za la registrazione. Ne sovo esenti 
però i nudi profili e piante dove nul- 
la siavi di scritto, e faccian parte 
semplicemente della relazione. 
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6. Gli atti di delibera provviso- 
ria, 0 di asta, 0 di aggiudicazione 
definitiva, come pure gl'’istromenti, 
o verbali stipolati dai pubblici offi- 
ciali per tali oggetti, dovranno esse- 
re registrati nel termine di rigore 
computabile dalla data dell’ atto; op- 
pure dalla data dell'approvazione su- 
periore , se questa si trova espres- 
samente riservata nell’ atto (a). 

7. La tassa, che dovrà pagarsi, 
sarà quella del mezzo per cento sul- 
la importanza del lavoro a termini 
del $. XAZX. n. 4. del Regol. vig. 
sul registro, oltre i diritti fissi, dei 
quali l' atto, o gli atti preparatori], 
inseriti, o richiamati, fossero suscet- 
tibili - Circolare dell’ Amministra- 
zione del 4. Maggio 1820. num. 
48. - /. Consigli provinciali - In- 

egneri. 

CONSIGLI COMUNITATIVI - 

1. Gliatti d'istallazione dei Con- 
sigli comunitativi , come ancora de’ 
gonfalonicri ed impiegati comuni- 
tativi , che si fanno dai segretari del- 
le comuni mediante processo ver- 
bale, debbuno essere sottoposti alla 
registrazione nel termine di rigore a 
coutare dalla lovo data, e la tassa 
che si percepirà sarà di soli baj. ven- 
ti, abbenchè sieno più i consiglieri, 
o gl’ impiegati istalla con un solo e 
medesimo atto - Biglietto di mons. 
Tesoriere gen. del 22. Febbrajo 
1819. - Lettera dell Amministra- 
zione del 15. Marzo 1828. num. 
16379.,e del 5. Aprile detto anno 
nun. 16559. | 

2. Gli atti de’ Consigli comunali, 
e le risoluzioni de’ Consigli mede- 
simi, devono essere redatte in carta 
di bollo - V. Atti comunitativi. 

CONSIGLI PROVINCIALI - 

1. Agli attid istallazione de'Con- 





(a) Questa concessione non è applicabile quando si tratti di atti relativi ni Con= 
sigli provinciali per espressa disporsizizae superiore = V. Consigli provincrui. 
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sigli provinciali sembra applicabile 
quanto si è detto iu proposito de' 
Consigli comunitativi - V. Consigli 
comurnnitatvi. 

2. Li Consigli provinciali consi- 
derati come il corpo ; che ha l’ am- 
ministrazione delle cose comuni a 
tutte le comunità, che compongono 
quella data provincia, non possono 
andar soggetti a regole diverse da 
quelle, che sono stabilite pel bollo 
e registro de li atti de’ Consigli del- 
le comuni - V.4tti comunitativi. 

3. Peraltro ai Consigli provinciali 
sono anche attribuite alcune facoltà, 
che riguardano l’ interesse pubblico, 
e che prima erano inerenti alle Le- 
gazioni e Delegazioni; e quindi ia 
questa parte i loro atti devono esse- 
re parificati a quelli delle Delega- 
zioni, come appunto si legge nel- 
le lettere circolari, delle quali ri- 
portiamo quì appresso il tenore. 
- Lett. circolare dell’ Amministra- 
zione del bollo e registro n. 265. 
in data de' 23. Agosto 1832. - 

»,) Le comunichiamo quì appresso 
in copia un biglietto di mons. Com- 
missario gen. della R. C. À., nel qua- 
le viene letteralmente riportato il 
tenore di un dispaccio di Segreteria 
di Stato relativamente al bollo degli 
avvisi ed affissi pei lavori pubblici, 
che in luogo delle Legazioni e De- 
legazioui si amministrano ora dai Con- 
sigli provinciali, non che delle piante 
e perizie, che in seguito si redigono 
dagl’ ingegneri, affinchè ella si uni- 
formi strettamente alle prescrizioni ivi 
contenute. Le avvertiamo però , che 
queste superiori disposizioni presso 
che in nulla inuovano quanto sotto 
questo rapporto trovavasi gia stabi- 
lito; poichè sono quasi nella totalità 
eguali a quelle comunicate colla cir- 
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colare num. 48. (a), a cui non ave- 
vauo derogato i nuovi Regolamenti 
sul bollo e registro se nou quanto 
alla quotità delle tasse, e le nuove 
disposizionî governative se non quau- 
to alle Delegazioni e Legazioni erano 
etati sostituiti i Consigli provinciali. 
Quindi per le applicazioni di queste 
misure la circolare suddetta, e la 
presente serviranno reciprocamente 
di lume, sotto però le sopra espresse 
modificazioni. Le facciamo inoltre e- 
spressamente osservare, che nel di- 
spaccio di Segreterìa di Stato viene 
tolto ogni abuso seul dilazionare il 
pagamento dei diritti sotto il prete- 
sto della superiore approvazione, 
giacchè la soddisfazione delle tasse 
vedra dover' ora aver luogo sull’ atto 
di aggiudicazione. - Dalle Stanze di 
Monte Citorio gli 11. Agosto 1832. 
no 143455. ,, 

,, Il Commissario gen. della R.C. 
A. ba ricevuto dell’ Érno sig. Card. 
Segretario di Stato un venerato fo- 
glio in data 8. corrente del seguente 
tenore. 

= Hanno rappresentato alcune De- 
legazioni che È dichiarazioni emesse 
dalla Tesoreria in favore degl’inviti 
e affissi pei lavori pubblici, che in 
luogo delle Delegazioni si ammini- 


strano oggi dai Consigli provinciali, 


non vogliono dagli ageuti del bollo 
e registro ammettersi , stante la di- 
versità della forma data dall’ Editto 
del 5. Luglio 1831. a questa parte 
dell’ amministrazione. Ora essendosi 
conosciuto che nella sostanza militano 
in favore degli atti, che fanno li 
Consigli provinciali, quelle stesse 
considerazioni che militano in favore 
delle Delegazioni, mons. Commissa- 
rio fara conoscere all’ Amministra- 
zione del registro, che gli avvisi dei 





(a) Vedi quanto si dice sotto l art. - Consigli di arte - 
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Consigli provinciali , o dei Consigli 
d’ arte da essi incaricati, per invitare 
gli obblatori ai lavori ba affidati 
in amministrazione sono esenti dal 


bollo; come altresì le perizie, piante, . 


disegni e profili, che si fanno allo 
stesso scopo, ed i seandagli, pre- 
ventivi, e capitolati corrispondenti 
fino a tanto che coll’ incanto e ag- 
‘ giudicazione non si è fatto diritto al 
particolare offerente di stipolarne il 


processo verbale. Imperciocchè .da° 


quando debbono inserirsi nei verbali 
di aggiudicazione divengono soggetti 
così gl'inviti e affissi, come gli spac- 
cati, piante, profili , scandagli, pre- 
ventivi e capitolati, alla vidimazione 
per bollo, ed al pagamento delle 
tasse competenti di bollo e registro, 
siccome pure in addietro lo diveni- 
vano gli atti delle Legazioni e delle 
Delegazioni. 

,, Le stesse distinzioni dovranno 
farsi, e Je dichiarazioni stesse appli- 
carsi agli atti, che si fanno dalle 
Congregazioni consorziali delle acque 
nelle Legazioni. 

», La riserva, che fosse apposta nel 
verbale di aggiudicazione, dell’appro- 
vazione superiore, 0 della vigesima 
e sesta, non deve punto ritardare 
che vengano nell'atto dell’ aggiudi- 
cazione pagate le tasse, salvo all’ ag- 
giudicatario di ripeterne l’ importo 
da chi ottenesse il lavoro per aumento 
di vigesima e di sesta, e non in al- 
Uro caso. 

», Contemporaneamente si spedisce 
avviso alle Legazioni e Delegazioni 
di questa declaratoria, e della ese- 
cuzione alfidatane a mons. Commis- 
sario della R. C. A. = 

CONSOLATI ESTERI -41, Gliatti 
de’ Consoli esteri e loro segretarj, e 
molto più quelli degli Ambasciato- 
ri esteri e de' loro segretariati, pos- 
sono essere radatti in carta libe- 

ra, e senza alcun pagamento di pe- 
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nale possono bollarsi e registrarsi 
tutte le volte che occorra farne uso 
avanti i tribunali, o autorità dello 
Stato Pontificio, o debbano inserirsi, 
o richiamarsi in atti pubblici, e per- 
ciò vogliano rivestirsi di queste in- 
dispensabili formalità. 

2. Se ì Consoli, o segretar] dei 
consolati esteri si rogano di atti ri- 
guardanti gl’ interessi privati di sud- 
diti de'loro Governi , abbenchè que- 
sti sì trovino presenti nello Stato 
Pontificio, e firmino eziandio l’atto, 
o processo verbale del Console , o 
segretario , la formalità del bollo e 
registro non ha luogo che quando 
occorra di farne uso, come sopra sì 
è detto ; e ciò senza alcuna perce- 
zione di penale. 

3. Se peraltro un’ atto di persona 
privata dimorarfte nello Stato Pon- 
tificio, che doveva usare nello scri- 
verlo la carta di bollo; o l'atto. di 
un’officiale pubblico del nostro paese 
che doveva redigerlo in carta bollata 
e sottoporlo al registro, sì presen- 
tasse sfornito di queste formalità allc 
Legazioni, 0 ai Consolati esteri, per- 
chè vi appongano, o la ricognizione 
delle firme, o altra loro certificazio- 
ne, questi atti non andrebbero per 
ciò esenti dalle penali, le quali non 
riguarderebbero i certificati delle Le- 
gazioni e Consolati, ma le contra- 
venzioni precedenti a questi certifi- 
cati medesimi, contravenzioni che non 
vengono sanate dalle Legazioni , e 
Consolati colle loro certificazioni ad- 
dizionali, delle quali resta illesa e 
rispettata la esenzione da ogni for- 
malità. 

4. Lo stesso avverrebbe se dopo 
l’ atto della Legazione, o Consolato, 
una persona privata dimorante nello 
Stato Pontificio , o un’ officiale pub- 
blico del nostro paese scrivesse nella 
stessa carta sfornita di bollo un’altro 
suo atto. - Lettera di mons. Com- 
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missario della R. C. A. scritta co- 
me pro-Tesoricre alla Segreteria 
di Stato in data del 4. Agosto 
1832. nin. 22460. 

5. Per le successioni degli Amba- 
sciatori e Diplomatici - V. 7assa 
sulle successioni. 

CONSOLIDATO ROMANO - 
Nome che si dà al debito pubbli- 
co convertito in annua rendita , 
ossia credito fra fa contro il 
Governo a capitale 

1. Gli atti portanti le traslazioni 
del consolidato romano , e gli altri 
atti qualunque , che inducano con- 
trattazioni sopra cartelle del debito 
pubblico pontificio , per disposizione 
presa da mons. Tesoriere gen. li 4. 
Giugno 1827. oude sempre più age- 
volare il movimento de’ pubblici ef- 
fetti, non soggiacciono clio alla tassa 
fissa minima di baj. 20., sia che la 
contrattazione accada per atto passato 
avanti la Direzione del debito pub- 
blico, sia che mandisi ad esecuzione 
per scrittura privata, o istromento no- 
tarile - Seconda distribuzione de- 
gli atti del Congresso amministra- 
tivo del bollo e registro n. 10.‘ 

2. Gli eredi, e donatari, o altri, 
che a causa di atti di liberalità do- 
mandino la traslazione in loro nome 
delle rendite consolidate, devono di- 
mostrare il seguito pagamento della 
tassa di successione, senza di che il 
trasferimento dev’ essere negato a 
senso del S$. LVII. del vig. Regol. 
- V. Amministrazione del debito 
pubblico. 

CONSOLIDAZIONE dell’ utile 
col diretto dominio, e dell’ usu- 
frutto con la proprietà. 


irropetibile. | 
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1. Se la unione dell'usufrutto al- 
la proprietà avviene per naturale ri- 
soluzione dell’usufrutto medesimo «d 
a norma delle condizioni, sotto le 
quali era stato concesso, non è do- 
vuta alcuna tassa proporzionale; e su 
gli atti, dai quali la predetta riuuio- 
me apparisca, si percepisce il diritto 
fisso di baj. 50. - Regol. vig. S. 
AXAAXLI.nun.7. - Se però non fosse 
stata pagata la tassa competente sulla 
concessione dovrebbe questa perce- 
pirsi , facendosi dipealne da tale 
circostanza la esenzione dal diritto 
proporzionale - cit. Regol. S. A. 
art. 8. n. 2. 

2. Se poi seguisse la riuuione per 
volontaria cessiune , 0 retrocessione, 
sarebbe luogo alla percezione del di- 
ritto dell’ uno per cento competente 
in questi casi - cit. Regol. Si SALT. 

3. Gli atti portanti la riunivue, o 
consolidazione dell'utile col diretto 
dominio in virtù di giudicati , non 
possono dar luogo che al minimo 
diritto fisso. Se però si conviene la 
rescissinne della enfiteusi fra le parti, 
abbenchè si dica che segue per non 
pagamento de’ canoni che dia luogo 


alla devoluzione, deve applicarsi la. 


tassa come una retrocessione consen- 
suale - V. la XIV. Mem. d'ordine 
dell’ Amministrazione (a). 

4. Per l'utile dominio ; e per l’ 
usufrutto , che si riunisce alla pro- 
prietà in virtù di retrocessione a ti- 
tolo gratuito , è applicabile la tassa 
degli atti di liberalità - V. Tassa 
sulle successioni. 

CONSORZI - delle acque e stra- 
de pubbliche, o semipubbliche , e 


relative congregazioni consorziali. 





(a) Sarebbe diverso il caso se la retrocessione fosse forzosa , e seguisse sen 
plicemente in esecuzione de’ giudicati. Né deve confondersi colle retrocessioni, € 
tassarsi come tale, la vendita de miglioramenti , che l'enfiteuta faccia al diretta- 
rio secondo il disposto nella leg. 3. Cod. de jure emphyteutico) , la quale gli dà il 
diritto di prelazione per riconsolidare I° utile col diretto dominio , allorché DL en- 
fiteuta intende di procedere all alienazione. 
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Sopra una proposta dall’Erno Le- 
gato di Bologna relativa agli avvisi, 
che sì emettono da quella congre- 
gazione consorziale delle acque ni 
gl'interessi e regolamenti generali , 
onde non indurre innovazione nel si- 
stema in vigore, l’ Amministrazione 
del bollo e registro con atto del Con- 
gresso dei 22. Dicembre 1830., ap- 
provato da mons. Tesoriere gen. li 
30. dello stesso mese, dichiarò che 
potessero pubblicarsi in carta libe- 
ra - Quanto alle verificazioni de’ la- 
vori da farsi, e relative procedure 
e contratti per incanto, 0 aggiudi- 
cazione al migliore obblatore, vedasi 
sotto l’ articolo - Consigli provin- 
ciali - l'ordine circolare ivi riportato. 

CONTO - Scrittura, nella quale 
sono notate ‘liverse partite , o di 
dar: , o di avere, o di dare e di 
avere insieme di qualche persona. 

1. Per non confonieni nel det- 
taglio bisogna dividere in generale 
ì coutì in 4. classi. 

I. Quelli senza sottoscrizione di al- 
cuno, 


II. Quelli firmati da colui, che 
da il conto. 

III. Quelli approvati dalla perso- 
na, alla quale viene reso il conto. 

IV. Quelli firmati dall’ una e dall’ 
altra parte. 

2. I conti della prima specie sono 
indistintamente registrabili col sem, 
plice diritto fisso di baj.20., comr car- 
te qualunque prive di ogni autenticità. 

3. Nella seconda classe bisogua 
considerare 4. casi, e sono: 

I. Che contengano soltanto partite 
di credito del rendente , ed allora, 
siccome la firma del creditore non 
forma alcuna prova in suo favore, 
non può percepirsi che il diritto fis- 
so di bay. 20. 

II. Che contengano semplici par- 
tte di debito del rendente; ovvero che 
queste contraposte a quelle di cre- 
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dito lascino un residuo passivo pel 


‘rendente. Tali conti sono soggetti 


al mezzo per cento sulla somma de] 
debito, poichè la firma del rendente 
basta in questo caso per costituirlo 
debitore ; ed altresì alla tassa pro- 
porzionale di quietanza, ossia al quar- 
to per cénto sulla somma del passivo 
che compensa l’attivo , di cui il ren- 
dente si chiama soddisfatto; ben’inteso 
che i pagamenti non rfsultino da ti- 
toli già registrati colle tasse propor- 
zionali, nel qual caso il cunto sa- 
rebbe soggetto al diritto fisso. 

TII. Che sieno eguali le risultanze 
del dare e dell’avere, o che quan- 
tunque lascino un residuo attivo , 
contengano la confessione di somme 
ricevute in conto, ed è luogo in 
questa ipotesì al diritto del quarto 
per cento sulla quietanza delle som- 
me ricevute , qualora non risultino 
da atti precedentemente registrati, ed 
al diritto fisso di baj. 20. sul conto; 
e laragione è, che la semplice fir- 
ma del rendente fa prova pei paga- 
menti, ma non pel preteso suo avere. 

IV. Finalmente, che in conto non 
siensi ricevuti denarì , ma oggetti 
mobili, generi, cessioni di ragioni, 
e cose simili, per un certo n 
minato valore ; e deve prendersi al- 


- lora il diritto proporzionale dell'uno 


per cento, 0 del mezzo, secondo la 
natura delle cose ammesse, oltre ìl 
diritto fisso sul conto cume sopra; a 
meno che tali mutazioni di proprietà, 
e cessioni non fossero convenute in 
contratti già registrati. 

4. Nei conti della 3,2 classe, firma- 
ti cioè da quello solo, cui il conto è 
reso, devono farsi le medesime di- 
stinzioni indicate per quelli della se- 
conda classe; sel ec medesime nor- 
me, applicate però all’ opposto, vale 
a dire , alle partite di dare del sot- 
toscritto e di avere del rendente, 
hanno luogo le stesse percezioni. 
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5. Finalmente la 4.à classe de'con- 
ti, ossia di quelli approvati da ambe 
le parti, comprende tre casi: o i 
conti contengono il credito di una 
sola delle parti; o vi sono paga- 
menti in conto fatti dall’ altra parte 
debitrice, e non presentano che una 
restanza; 0 finalmente l’avere è pa- 
reggiato dal dare. Nel primo caso 
dee prendersi il mezzo per cento 
sulla totalità del credito. Nel 2.9 il 
mezzo per cento si percepisce sul 
residuo, e sulle somme pagate si 
prenderà il quarto di quietanza, quan- 
do non risultino da precedenti atti re- 
gistrati. Nel 3.0 caso non ha luogo 
che la tassa di quietanza sulla tota- 
lità, sempre colla medesima limi- 
tazione. E qualora risultassero dal 
conto contrattazioni diverse , 81 0s- 
serverà quanto sopra si è detto a 
questo proposito. 

6. Si avverte ai Preposti, che per 
evitare le frodi dovranno nell’ attò 
della registrazione, e nella relazione 
della medesima esprimere la natura 
del conto, come ancora se, e da chi 
il medesimo sia firmato - Queste 
massime sono tutte adottate dalla 
Direzione generale. 

CONTI di amministratori, esat- 
tori, maestri di casa ec. - La Di- 
rezione ha risoluto che allorquando 
trattasi di un conto, che si rende 
da un amministratore, esattore, mae- 
stro di casa e simili dell’esatto e pa- 
gato in altrui nome, la tassa pro- 
porzionale non può applicarsi che 
‘sulla somma, di cui il rendente ri- 
sulti debitore, ovvero sulla somma 
di cuì apparisca creditore se il conto 
fosse approvato. 

CONTI di artisti, procuratori , 
e simili - 1. Questi conti, che con- 
tengono la semplice descrizione de’ 
lavori, o delle funzioni fatte, possono 
scriversi in carta libera se non sono 
firmati. Siccome però suole usarsi la 
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perizia, o tara, la quale si fa al basso 
de’ conti medesimi, così deve avver- 
tirsi che in tal caso il conto dev’es- 
sere incarta bollata, o bollata straor- 
dinariamente , perchè altrimenti in- 
correrebbe nella multa del quintu- 
plo del valore del bollo colui, che 
si firmasse nella perizia, o tara, a 
forma dell'art. 278. del Regol. Leo- 
nino vig. quanto al bollo. 

2. Qualora tali conti vengano pre- 
sentati al registro con queste peri- 
zie stragiudiziali in calce, sì per- 
cepisce un solo diritto fisso di baj. 
20., formando gli uni e le altre un 
solo atto - 3.0 elenco delle solu- 
zioni dell' Amministrazione gen. 
12. Ottobre 1816. 

3. Che se poi la perizia stragiu- 
diziale si facesse separatamente , o 
avesse luogo la giudiziale dopo la 
produzione del conto, dovra essa 
scriversi in carta bollata separata , 
e sarà soggetta ad un diritto di baj. 
20. pure separato - med. Soluzioni 
nun. cil. 

4. Si è fatta questione, se presen- 
tandosi al registro in carta libera una 
nota di lavori, ovvero di spese, per una 
somma non eccedente gli sc. 4. colla 
quietanza relativa , dovesse ritenersì 
esente dal bollo, ovvero in contra- 
venzione. Il Congresso amministra- 
tivo fu di parere che se il conto ap- 
pariva firmato da qualcuno prima 
della ricevuta dovesse essere in carta 
bollata , formando un titolo separato ; 
e qualora fosse in carta libera vi era 
contravenzione : se poi il conto non 
portava alcuna firma nou v'era con- 
travenzione se sotto il medesimo, 
in carta. libera, si fosse scritta una 
ricevuta inferiore agli sc. 4., non 
essendo proibito di emettere le ri- 
cevute colla enunciazione preventiva 
delle partite, per le quali si riceve, 
come non è proibito di enunciare le 
cause del debito nel corpo della ri- 
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cevuta - Atto del Congresso del 27. 
Settembre 1828. | 

CONTI fra negozianti - 1. I con- 
ti de’ pubblici negozianti possono es- 
sere scritti in carta libera, e da essi 
ia questa guisa firmati senz’ alcuna 
contravenzione, tanto se 1 conti sono 
fra negozianti e negozianti , quanto 
fra negozianti e particolari - /legol. 
Leonino vig. quanto al bollo art. 
218. nun. 6. - 

2. Questa esenzione ha luogo però 
finchè non facciasene uso in giudizio, 
o avanti qualsiasi autorita, o non 
vogliano inserirsi in qualche istro- 
mento ; poiché dovrebbero allora 
essere bollati e registrati coi divitti 
competenti secondo le dichiarazioni, 
che presentano. 

CONTRABBANDO - Con Editto 
dell’ Eno Segretario per gli affari 
di Stato interni de’ 18. Agosto 1835. 
e colla successiva Notificazione di 
mons. Tesoriere gen. del 20. dello 
stesso mese si è stabilita la nuova 
procedura in via civile nelle inven- 
zioni de’ coutrabbandi e nelle altre 
contraveuzioni alle leggi erariali, per 
le quali prima procedevasi unica- 
mente in via criminale. 

Quauto alle regole per l’ applica- 
zione del bollo e registro agli atti 
dì cotesta procedura pr seguirsi 
le seguenti norme, che derivano dal- 
le disposizioni delle accennate leggi 
concordate con quelle delle leggi 
sul bollo e revisiro. 

1. I processi verbali d’invenzione 
di contrabbando, ossia contestazione 
della rinvenuta frode sono ad ogni 
effetto esenti dalle formalità e dalle 
tasse del bollo e del registro - cic. 
Eidlitto $. 9. 

2. Gli altri atti della procedura po- 
steriori al processo verbale sono in 
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genere dichiarati soggetti al bollo 
ed al registro se e come vi soggiac- 
ciono gli atti relativi alla mano-re- 

ia in conformità delle vigenti leggi 
- cit. Editto $. 23. - In conseguenza 
devono osservarsi le distinzioni qui 
appresso notate, cioè : 

I. Se il contrabbando e la multa 
non fossero di una importanza mag- 
giore di scudi cinque , tutti gli atti 
sarebbero esenti dal bollo e dal re- 
gistro ta applicazione della regola 
generale portata dalla legge vigente 
sul bollo e sul registro medesimo. 
In questo caso li soli documenti da 
prodursi in atti, se vi fosse conte- 
stazione, sarebbero soggetti al bollo. 

II. Quando poi il valore del con- 
trabbando, o della multa ecceda la 
detta somma e non superi gli scudi 
50., non avrà mai luogo la registra- 
zione degli atti (2); ma saranno re- 
gistrabili: i documenti da prodursi’ 
avanti il tribunale in caso di con- 
testazione. In tutti gli atti però dee 
farsi uso della carta di bollo. 

IH. Superando il valore del con- 
trabbando, o della multa gli scudi 
50. ,-o essendo il valore indefinito, 
oltre il dover far'uso della carta bolla- 
ta io tutti gli atti, dovranno regi- 
strarsi gal ,-che la legge sul re- 
gistro non esenta, e così i documenti 
che producansi in atti, il certificato 
del cancelliere dell’ ordinanza ese- 
cutoria, i processi verbali di vendita. 
- Norme pubblicate dal Tesorie- 
rato li 28. Ottobre 1835. 

3. Dee notarsi però che gli atti, 
i quali si fanno negli uffizi doganali 
amministrativamente non devono in 
ogni caso sottoporsi al registro, che 
quando occorra di farne uso in giu- 
dizio, 0 iu qualche atto pubblico. 
Neppure peraltro occorrerebbe di re- 





(u) Meno t processi verbali di vendite giudiziali - V. Delibera. 
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gistrarli quando sì trasmettessero al 
giudice criminale per farne uso iu 
uu processo , od allegarli al medesi- 
mo. 

4. Tutte le volte che la legge de’ 
18. Agosto 1835. è applicabile, ha 
lungo l'applicazione di quanto iu 
essa è disposto senz’ alcuna limita- 
zione anche pel bollo e registro; mol- 
Lo più che la legge medesima ab- 
braccia tutte le contravenzioni alle 
leggi erariali, ed diari leggi cou- 
travengono quelli che fan frode al 
dazio cunsumo , al macinato, ai sali 
e tabacchi ec.- Lettera del 14. Luglio 
1838. ruun. 30649. 

5. Pei contrabbandi sulle carte da 

inoco - V. Carte da giuoco. 

CONTRATTI mercantili - I con- 
tratti, che distinguonsi col nome di 
mercantili, cioè relativi all’ eserci- 
zio della mercatura, i quali non sieno 
soggetti alla tassa del bollo propor- 
zionale , si registrano colla tassa di 
un quarto ‘per cento , purché con- 
tengano disposizioni capaci di dar' a- 
dito a tassa proporzionale. l'ali sono 
1 coutratuù su 1 trasporti per terra e 
er acqua, i noleggi de' bastimenti, 
e lettere di vittura , le polize di 
carico , le assicurazioni , gli abban- 
douì di merci per solferto infortunio, 
e simili. Vengono anche sutto questa 
categoria le semplici obbligazioni di 
somme e valori emesse dai m-rcanti 
per cause relative al loro traffico , 
ed anche icoutratti propri di quel- 
le cose, ch: sono e (Ra il sog- 
getto del loro traffico ; e quindi sa 
lettere di commissione di merci, le 
fatture di merci, che si spediscono e 
si ricevono, li conti liquidati fra 
negozianti , li cambi marittimi, e si- 
mili, sono sottopusti alla indicata tassa 
del quarto per cento, che abbraccia 
tutti i contratti mercantili - Acgol. 
vis. Se XXIII num. 6. e 9. - Vi. 


sullo È rispettivi nomi. 
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CONVOCAZIONE di concorso 
- V. Concorso. 

COPIA DI ARCHIVIO - 41. Le 
copie, che si consegnano ai Preposti 
del registro per gli archivi devono 
portare la stessa intestazione  deglì 
originali, e devono esprimere il nome 
e la residenza del notaro, o altro 
ofticiale che le rilascia. Devono con- 
teuere inoltre i nomi e coguomi de' 
tesumonj , € l'anno e giorno, in cui 
gli atti sono rogati art. 21. del Mo- 
to-proprio del 31. Maggio 1822. 
Prima della consegna i notari ed of- 
ficiali, che le rilasciano, devono col- 
lazionarle cogli originali , onde sieno 
ai medesimi perfettamente couformi, 
e perciò vanuo terminate colla cer- 
tificazione = per copia conforme da 
me infrascritto collazionala ec. = 
Il numero , sotto il quale l’ atto è 
riportato nel repertorio, sarà notato 
in testa della copia , e la impressio- 
ne del segno del tabellionato , la 
sottoscrizione del notaro , e la data 
e il giorno in cui è autenticata chiu- 
deranno la copia medesima ard. 35. 
del detto Moto-proprio. 

2. Se dolosamente, o per grave 
neglizsenza un notaro rilasciasse co- 
pia discorde dalla matrice sarebbe 
punito a forma della legge - art. 
36. del cit. M. p. - Se amettesse 
di darla nel termine fissato dal $. 
CXI. del vig. Regol. incorrerebbe 
nella penale di scudi ciuque - detto 
Regol. $. CAVIII. 

3. Il deposito delle copie d’ ar- 
chivio presso i Preposti suddetti deve 
durare per un solo biennio, qua- 
le decorso si passano ai rispettivi 
archivi. I Preposti del registro nel 
giro trimestrale, che fanno gl’ Ispet- 
tori, consegnano a questi tutte le 
copie, in guisa però che nell’officio rì- 
manga sempre compiuta la serie de- 
gli atti di due auni, onde gl’Ispet- 
tori possano agevolmente verificare 


. 
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]» percezioni, le successioni ec. - art. 
25. del cit. Moto-proprio - L’Ammi- 
nistrazione del bollo e registro ha date 
nella Mem. d'ordine num. XXIIILart. 
2. le norme, colle quali la consegua 
delle copie d'archivio dee regolarsi. 
Pel di più - V. Archiviazione - 
Atti notarili - 

COPIA AUTENTICA - 1. La 


copia conforme degli atti già regi- 


strati sull’ originale nou è soggetta a 
nuova formalità - Acgol. iu regi- 
stro |. XIV.- Soluzioni di mons. 
Tesoriere gen. dei 31. Agosto 
1817. num. 12. - Se però la copia non 
è estraita dallo stesso officiale pub- 
blico, o suo successore , va sogget- 
ta al registro in ragione del certifi- 
cato che l’altro ofhciale fa di averla 
estratta dall’ originale e collazionata 
- cit. Regol. $. nun. 14. 

2. Sarcbbe altresì registrabile se 
sì emettesse in guisa, i. formasse 
un' atto nuovo. Der esempio, se nuo 
sì rilasciasse iutiera, ma si dasse l’ 
estratto di una perticola ; o si dasse 
il contenuto dell’atto in forma di cer- 


b tificato - ned. Soluz. Cit. VU, i2, - 


uesto nuovo atto sarebbe registra- 

ile con un diritto fissu analogo alla 
sua natura, - Per le spedizioni ‘poi , 
o copie conformi de’ decreti interlo- 
cuior), che non sono registrabili sull’ 
originale - V. Decreti - Per i dupli- 
cati delle apoche gia registrate, è per 
le copie d'istromenti antichi - V. sotto 
le parole- Atti esentidalla registra- 
zione XS. 15 e 16. - Antecessore. 

3. Le copie autentiche delle sen- 
tenze non potranno contene. e più di 
venti linee per pagina, nè più di tre- 
dici sillabe per Tinea - £ditto S. 
180. 

4. Questa normadovrà osservarsi dai 
cancellieri ancorchè le parti, vi loro 
procuratori cousentissero che le pae 
gîne sieno formate da un maggior nus 
mero di lince, e le lince di ua mag- 
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gior numero di sillabe. Le dette co- 
pie avranno sempre un margiue con- 
sistente nella quarta parte della pa- 
gina o facciata - Editto S. 181.0 

5. Ogni coutravenzion al disposto 
dei suddetti $$. sarà puuita cou una 
multa non minore di scudi cinque, 
senza pregiudizio de’ dauni ed iute- 
ressi quando abbiano luogo: il can- 
celliere ne sarà garante verso l'Era- 
rio e verso le parti - Zditto S. 182. 

6. Nel contestare le contravenzio- 
ni alle disposizioni suddette non vi 
è dritto di ritenere gli atti per uuirli 
al processo verbale come prescrivesi . 
nell art. 345. n. 4. del Regol. Leo- 
nino per contestare le contravenzio- 
ni al bollo - V. Bollo $.3. 

7. La contravenzione per eccesso 
di scrittura in un foglio non è tolta 
dal difetto di scrittura iu altro foglio 
distinto. In uno stesso foglio pero si 
da la compensazione fra il troppo iu 
una pagina, ed il meno in un'altra, 

8. Le spedizioni o copie autentiche 
delle senteuz:: emanate dai giusdicn- 
ti per somme uon maggiori di scudi 
dieci satauno tratte da foglio di u- 
dienza. Quelle delle altre sentenze 
saranno tratte dagli vriginali «d este- 
se mella forma stabilita dal S$. 603. 
del Regol. - Editto $. 183. 

9. È tenuto il cancelliere di rila- 
sciare alla parte che la richiede una 
copia autentica v spedizione delle sen- 
tenze - Acgol. Legisl. e Giudiz. 
S. 608. 

10. Le spedizioni 0 copie autenti- 
che saranuo richieste al commesso 
protocollista: ‘ss0 è incaricato di con- 
sevnarle ai richiedenti con la firma 
Li sala - Editto $. 175. 

11. La copia autentica sara intito- 
lata col nome del regnante Sommo 
Pontefice, e colla indicazione della 
data e del tribunale che ha profe- 
rita la sentenza : sara terminata con 
la formola esecutiva e sottoscritta dal 


è. 
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cancellivre - Regol. Legis. e Giù- 
diz. S. 609. 

12. La riportata disposizione del 
$. 609. del Regol. Legis. e Giudiz. ha 
definita la questione intorno alla pre- 
tensione di ottenere dai cancellieri le 
copie o spedizioni delle sentenze sen- 
za formola esecutoria affine di elu- 
dere il pagamento delle tasse di can- 
celleria , prescriveudosi in essa che 
la copia autentica sia terminata con 
la fovinola esecutiva, e con la sot- 
toscrizione del cancelliere. Resta duu- 
que da questo $. della legge vietato 
ai ailici di emettere le copie 
auteutiche delle sentenze senza for- 
mola esecutiva, come dal precedente 
(. 608. gli resta inibito di rilasciar 
copia nou autentica. I Preposti, e gl’ 
Ispettori veglieranno alla rigorosa os- 
servanza di tali ingiunzioni - Zstru- 
zione $. 51. | 

13. Tutte le copie e fedi di atti 
giudiziali, che rilasciano i cancellieri 
per servire alle uotifiche , che pre- 
scrive la procedura (quando noa si 


tratti di cause o giudizi esenti dal. 


registro , € qualora gli atti originali 
nou sicuo atti di cancellerìa gia re- 
gistati ) devono sottoporsi alla regi- 
strazione pagando il diritto fisso di 
baj. 20., se uon v'è disposizione che 
porti una tassa maggiore - Zstruzio- 
ne X. 23.- Vedi inoltre - Solennità. 

COPIA SEMPLICE, ossia non 
autentica , e senza firma. 

1. 'lali copie possouo essere in 
carta libera, nou avendo alcuna au- 
tenticità ; e quando voglia di esse 
farsi uso potranno munirsi del bollo 
straordiuario. Occorrendo registrarle 
soggiaceranuo al minimo diritto fisso 
di baj. 20.; sebbene sembri che pos- 
sauo riceversi , quando siavi riporta- 
ra letteralmente la partita del regi- 
stro dell’ originale - Argom. del 6. 
I. n.14. e S. AI. del vig. Regol. 

2. E proibito sotto peua di scudi 
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10. di muilta di dare anche semplici 
copie, 0 semplici estratti, o note dei 
decreti ed atti soggetti al registro 
sulle spedizioni senza che siasene pri- 
ma levata spedizione autentica, e sia 
stata questa registrata - Aegol. sul 
registro S CXAI. | 

3. La copia semplice, o minuta in- 
forme di un preteso istromento, che si 
voglia produrre per provare che de- 
ve esistere l'originale, o che vi fu 
il contratto, di cui in essa si parla, 
nou può dar luogo per se sola a tassa 
propurzionale , perchè non fa prova 
e non stabilisce il contratto, e nulla 
pone in essere senza il decreto del 
giudice che lu riconosca e lo canoniz- 
zi. Peraltro deve elevarsi il processo 
verbale a carico del notaro , che si 
suppone essersi rogato dell'istromen- 
to, se l’atto originale esiste fra isuoi 
rogiti ; ed in tal caso potra auche 
agirsi contro le parti contraenti pel 
ricupero della tassa, che non dimo- 
strino di aver pagata almeno iu ma- 
ni ‘del notaro rogaute - Lettera del 
24. Giugno 1837. num. 28710. 

COPIE DI DOCUMENTI- 1.Pro-. 
postosi a risolvere se le copie de’ do- 
cumenti , che in luogo degli origi- 
nali i difensori sono autorizzati a pro- 
durre da essi certificate conformi e 
firmate, prima a termiui del $. 68. 
n. 2. del Regol. di Procedura dei 3 i. 
Ottobre 1831. ed ora del 6. 541. dell’ 
attuale Regol.Legisl.e Giudiz., debba- 
no o no essere registrate, il Congresso 
amministrativo del bollo e registro lì 
29. Novembre 1831. dichiaro : 

»» I. Che quante volte sulle cupie 
firmate dal difensore vi sia riportata 
letteralmente la registrazione del du- 
cumento originale, inclusivamente al- 
la firma del Preposto , possono tali 
copie riceversi dai cancellieri senza 
nuova registrazione, e così operando 
non contravevgono alla legge del 
registro. 
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,, II. Ghe quante volte vi manchi la 
trascrizione letterale della registra- 
zione, ancorchè il documento ori- 
ginale fosse registrato, non possono i 
cancellieri riceverle 3 e ricevendole 
commettono una contravenzione, € 
«cadono nella multa di scudi dieci, che 
incorrouo gli officiali pubblici, i qua- 
li ricevono atti sforniti della regi- 
strazione a termini dei $$. CXA. e 
CXAII. del.vig. Regol. 

- Questa risoluzione approvata da 
mons. Tesoricre gen. il 1. Dicem. 
1831., venne comunicata ai cancel- 
lieri dell’ A. C., che avevano pro- 
mosso il quesito. - i 

2. Le copie de' documenti, che i 
procuratori sono abilitati a produrre 
in luogo degli originali a termini del 
$. succitato 541. del Regol. Legis. 
e Giudiz., devono essere in carta 
di bollo. Quelle che si fanno a ter- 
mini del $. 186. dell’ Editto pos- 
sono anch’ essere in carta libera. Non 
così però quelle delle quali si parla 
nel $. 187., le quali devono essere 
in carta bollata. 

3. Degli atti esenti dal registro, 

o di data certa anteriore , le copie 
possono dai procuratori darsi senza 
registrazione, come si darebbero gli 
originali. Degli atti registrabili però, 
abbenchè di antica data, deve ripor- 
tarsi sempre la registrazione, che gli 
originali devono avere ricevuta prima 
di farne uso in giudizio. 
. 4. Maucando È, indicazione della 
registrazione , quando questa è ne- 
cessaria, il cancelliere non dovrebbe 
licevere tali copie, perchè tanto è 
ricevere gli originali senza registro, 
quanto le copie di essi. Che se ad 
onta della legge che il vieta, i pro- 
curatori facessero le copie nel modo 
Fiprovato , ed i cancellieri le rice- 
vessero, avra luogo contro entram- 
bi | applicazione delle multe. 

9. Per le copie desuute dalle co- 
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pie la regola non cambia, mentre la 
copia si riferisce sempre all’ origi- 
nale. Se però si trattasse di copie d’ 
istromenti desunte da copie autenti- 
che de' medesimi, o in altro modo 
provanti, dovrebbe il procuratore far 
risultare con un notamento , che l’ 
atto, da cui desume la sua copia, è 
in regola quanto al registro e quanto 
al bollo. Anzi del bollo straordina- 
rio dovrebbe indicarsene la partita 
se fosse Lasa col mezzo del = vi- 
sto per bollo. =’ 

6. In tutti gli atti da notificarsi 
col mezzo de’ cursori le copie da la- 
sciarsi ai procuratori, 0 alle parti, do- 
vranno essere in carta bollata, eccet- 
tuate quelle delle allegazioni e som- 
marj ( Y. Difese e Sommarj ) che si 
continueranno a notificare in carta 
libera - Zstruzione $. 38. 

CORREDO - 7. Arredo. 

COSTITUZIONE di dote - Y. 
Dote. 

COSTITUZIONE di patrimonio 
sagro - V. Patrimonio sagro. 

COSTITUZIONE di procurato- - 
re - Questi atti si scrivono in carta 
bollata e si ricevono senza registro 
come atti di cancelleria non assog- 
gettati a questa formalità - Regol. sul 
registro $. CXLV. art. 2. num. 1. 

COSTITUZIONE di rendita -V. 
Censo - Censo vitalizio - Pensio- 
ne - Rendita costituita. 

CREDITO - 1. I crediti sono in- 
capaci d'ipoteca, vale a dire non 
può ipotecarsi un credito qualunque 
- (.106.n. 1.del Regol. Leg. e Giud. 

2. L'ipoteca iscritta, o uon iscritta 
può essere ceduta ad altre persone ; 
ma la cessione o traslazione non pro- 
duce effetto se non viene ceduto il 
credito ipotecario - $. 115. del cit. 
Regol.- Per la cessione dei crediti 
-V.Cessione. . 

CREDITI CAMERALI - 7”. Cen- 


si camerali. 
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CREDITI FRUTTIFERI - Sono 
ue’ crediti , ne’ quali è convenuta 
a decorrenza di un frutto annuo 

sul denaro imprestato , sia in com- 
penso del danno emergente, sia 
per indennità del lucro cessante. 

1. Le costituzioni, o creazioni de' 
crediti fruttiferi, e le loro cessinui 
O trasporti, sono soggette alla tassa 
dell'uno per cento - Regol. vig. S. 
AXAX. nun. 1. 

2. "Tanto nelle creazioni di questi 
crediti, quanto nelle loro cessioni 
O trasporti, la tassa viene applicata 
sul capitale espresso nell'atto costi- 
tutivo del cda - Regol. suddetto 
6. AV. num. 2. 

3. La proroga del termine accor- 
dato al debitore ( quando il titolo 
sia registrato ) è tassabile con un solo 
diritto fisso, stantechè delle condi- 
zioni del coutratto nou sc ne altera 
che una, © questa incapace sin dalla 
prima origine di mutare la qualità, 
- 0 quantità della tassa , quale è il 
termine più, o meno lungo - Mem. 
d'ord.n. XII. art. 4. (. 18. 

4. Se però vi fosse una novazio- 
ne convenendosi nuovi patti, ed au- 
mentandosi, o diminuendosi i frutti 
stabiliti nel primo contratto di crea- 
zione di credito fruttifero, avrebbe 
luogo la percezione di una nuova 
tassa proporzionale - Atto del Con- 
gresso amministrativo del 3. Gen- 
najo 1831. 

5. In un contratto portante ces- 
sione di credito fruttifero uuitamente 
ai frutti decorsi in una certa e de- 
terminata somma , la tassa da appli- 
carsi sulla cessione del credito è dell’ 
uno per cento, e sulla somma de' 
frutti decorsi del mezzo per cento 
- Mem. d' ord. n. XIII. art. 6. S. 5. 

Pel caso che il debito de’ frutti 
decorsi si riconosca, e sì canonizzi 
in un giudicato - 7. Decreto. 


CREDITI infrutiferi, 0 sempli- 


+ 
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ci - Gli atti portanti tali crediti sog- 
giacciono alla tassa del mezzo per 
cento , c, lo stesso dicasi dell: loro 
cessioni - Regol. vig. SAXIX. n.3. - 
i el sia la forma e la qua- 
lit dell'atto che porti la confessi- 
ne del debito, o la cessione del me- 
desimo, essendo estesissime le espres- 
sioni del citato paragrafo, le quali, 
dopo e;sersi enunciate molt: specie 
di atti, come obblighi, promesse, 
approvazioni de’ cont, ordini, man- 
dati, trasporti, cessioni, dilegazio- 
ni, confessioni, dichiarazioni di de- 
posito ec. , terminano comprendendo 
- ogni altro atto e scritto , che con- 
tenga obbligazioni di somme e va- 
lori senza Piberalità , senza slipo- 
lazione o promessa d' interessi, e 
senza che la obbligazione sia il 
prezzo di una trasmissione di mo- 
bili, o stabili. - 

CREDITI litigiosi , e di difficile 
esigenza. 

1. Nell’ assegna delle successioni, 
douazioni , liberalità ec. non può to- 
Ria dallo stato attivo alcun cre- 

ito sotto il preti:sto che sia d' in- 
certa e difficile esigenza , 0 litigiuso. 
Quei crediti però coutro debitri già 
falliti, o che già abbiano ceduto ai 
beni, potranno omettersi quando sie- 
si conosciuto che non vengano ad 
essere pagati, o portarsi per la sola 
somma realizzabile - Regol. vig. $. 
LXXIII. | 

2. Per i crediti incerti, dubbiosi 
1) Jan si da però la restituzione 
quando con perfrtta cosa giudicata 
nel termine di cinque anni sia de- 
cisa l'insussistenza del credito, o cre- 
diti, e la restituzione medesima sia 
dimandata dentro un’ anno dalla cosa 
giudicata - art. LXXIV. 

3. Peraltro volendo evitare il pr- 

amento delle tasse di liberalità su 
1 crediti, che si ritengono per inesi- 
gibili affatto, evvi una via a tenersi 
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ed è che contestualmente al paga- 
mento della tassa sulle altre dispo- 
sizioni se ne faccia la rinunzia a fa- 
vore della R. C. A. e per essa alla 
Direzione del registro. Questo tem- 
peramento è stato’ a.)provato dal Go- 
verno, che con tale mezzo viene ad 
essere certo che i crediti sono vera- 
mente inesigibili, e che non vi è 
collusione a suo danno - Mem d’'ord. 
XII art.4.5.27. 

CREDITI a termine - Espressio- 
ne usata a denotare que’ crediti, 
che sono esigibili dopo un certo 
tempo , 0 terinine. 

Nel S. XXIX. n. 3. del Regol. vig. 
sul registro si assoggettano in genere 
alla tassa del mezzo per cento - le 
cessioni, 0 delegazioni di crediti 
a termine. - L’Amministrazione di- 
chiarando queste espressioni della 
legge fece conuscere nella Mem. 
d' ord. n. XIV. art. 6. $.11., che 
quei Preposti, i quali ina di 
assoggettare alla tassa del mezzo per 
cento le cessioni de’ crediti a ter- 
mine portanti interesse contrave- 
nivano apertamente allo stesso $. 
XXIX. n.3. dove si escludono espres- 
samente dalla tassa dl mezzo per 
cento i crediti con stipolazione d' in- 
teressi, ed al S. XXX. num. 1. del 
Regol., pel quale ogni obbligazio- 
ne portante interesse è soggetta all’ 
uno per cento. 

CURATORE - Si dà questo no- 
me a chi è deputato alla cura di una 
persona , o dei beni di qualcuno. - 
Si deputano curatori ai minori , ai 
prodighi, ai mentecatti , ai furiosi, 
agli assenti , al ventre pregnante, 
alle eredità giacenti , alle liti al- 
lorchè la persona stessa creditrice 
veste l'altra qualifica distinta di 
debitrice , come avviene negli eredi 
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bencficiati e ne’ fideconmissari, 
per l'esecuzione di qualche contrat 
to, nel quale abbia interesse alcu- 
na delle persone sopra nominàte ; 
ed inaltri casi particolari eziandio. 

1. I curatori possono neminarsi 
in due modi, o sopra istanza stra- 
giudiziale e per semplice rescritto , 
od ordinanza del tribunale, od au- 
torità competente, nel caso in cui 
è ciò permesso; ovvero con forma- 
le decreto, o sentenza, osservate le 
forme ordinarie de’ giudizi , cusa che 
in molti casi è indispensabile; e que- 
sti diversi modi di procedere appli- 
cati ai casì particolari possouo ve- 
dersi nel Rrgol. Legisl. e Giudiz. - 
Quì basta osservare, che tutti i sem 
plici atti e rescritti, od ordinanze, 
che portano nomina di un curatore 
sono soggetti al diritto fisso di baj. 
30. - Regol. sul registro (. XXV. 
n. 3.; e che i decreti, e sentenze 
sono registrabili colla rispettiva loro 
tassa secondo la qualità del tribuna 
le, da cui emanano; cioè, se il de- 
creto è interlocutorio e di un tri- 
bunale di prima istanza col semplice 
diritto di 'baj. 50. sulla spedizione 
-$. CALVI. n.1.; se trattasi di sen- 
tenza, 0 decreto di finitivo della stessa 
specie di tribunali col diritto fisso di 
scudo uno sull’ originale - seg. (. 
CXALPVII. n. 1.; e se i decreti, o 
sentenze fossero di un tribunale di 
appellazione col diritto fisso di uno 
scudo se si trattasse di decreto in- 
terlocutorio - Ss CYZY I. n. 2., e di 
scudi due se il decreto fosse definitivo 
- seg. Ss CALVI. n.2. (a). 

2. Quelle nomine di curatori, che 
per semplice formalità hanno luogo — 
nelle stipolazioni di contratti, ove 
abbiano interesse donne e minori, 
ip mancanza dei più prossimi parenti 





(a) Ciò intendesi sempreché il decreto , 0 sentenza non contenga, oltre la no- 
mina del curatore, altre disposizioni è che diano luvgo a sepurati diritti. 
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a forma della Costituzione della sa. 


me. di Benedetto XIV., e del S. 


1789. e seg. dell'attuale Regol. Le-. 


gisl.e Giuliz., nou danno luogo ad 
alcuna tassa, come a più tasse separate 
danno luogo del pari il decreto del 
giudice, che deve approvare il contrat: 
to, e le altre solenuità ; poichè come 
necessarie alla effettuazione, ed ese- 
cuzione del coutratto è ad esse a 

plicabile la disposizione del S. 7 ZZZ. 
del Regol.sul registro -Mem.d'ord. 
XIII: art.6. $.2.- V. Solennità. 

3. Gli atti di remozione di cnra- 

tore sembra che debbano soggiacere 
al diritto fisso di baj. 30. come vi 
soggiacciono le deputazioni a termini 
del S. AXV. n.3. del Regol. 
. 4. Se però la remozione fosse per 
sentenza , avrebbero luogo le resole 
accennate di sopra al n. 1. del pre- 
sente articolo. 

5. Le sentenze di deputazione di 
curatore soggiacciono‘nella spedizione 
alla ‘tassa di cancelleria di scudi 16. 
considerandosi le cause relative a tu- 
tele e cuvatele della maggiore en 
tità a forma del $S. 449. n. 2. del 
Rcgol. Legisl. e Giudiz., le quali 
secondo ìl $. 409. dell’ Editto sono 
tassate col diritto di scudi 16. 

- Per gli atti di accettazione, o ri- 
nunzia - Y. Tutore. 

CURSORI - 1. Nella tariffa vigente 
ai 66. 565. e 581. num. 12. dell'E- 
ditto è attribuito ai cursori un’emo- 
lumento per notare nel repertorio gli 
atti soggetti alla registrazione. E dun- 
que chiara abbastanza la volontà della 
legge che ciascun cursore abbia il 
repertorio. Siccome però sono pochi 
gli atti, che i medesimi fanno sog- 
‘getti alla registrazione, sì è creduto 
di prescrivere che debbano sottoporli 
alla vidimazione alla fine soltanto di 
ogni anno. Sono stati quindi diflida- 
U tutti t cursori a Munirsi ognuno 
del repertorio , e se non se ne ma- 
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nissero, o non vi riportassero gli at- 
ti, o al finire dell’ anno nou li pre- 
sentassero al visto , ‘cadranno nella 


multa , che è quella che prescrive- 


va il Regol. della Sa: Me: di Pio VII. 
gia richiamato in vigore - Zstruzio- 
ne $. 29. 

2. Per conoscere quali dei loro 

atti vadano registrati, e quali sieno 
gli esenti - V. sotto le parole - Atti 
esenti dalla registrazione - Cita- 
zione - Delibera ec.- Per il luogo 
dove vadano registrati, termine a re- 
gistrarli, multe per le contravenzioni 
ec. - /. Atti de’ cursori. 
3. Sono obbligati alla consegna 
delle copie di archivio di quelli de’ 
loro atti indicati nell’ ordine civcolare 
della Presidenza degli archivj del 28. 
Giugno 1523. , quale vedesi sotto 
l’ articolo - Archiviazione. 

CURSORI SPECIALI, ossia quei 
cursori, che sono specialmeute in- 
caricati della intimazione ed ese- 
cuzione delle mano-regie.- Nel nuo- 
vo Regol. Legisl. e Giudiz. non è 
riportata alcuna delle precedenti di- 
sposizioni relative a tali cursori; e 
non contemplandosi che i cursori or- 
dinari è chiaro che sono essì a que- 
sti parificati. Perla registrazione per- 
tanto de' loro atti soggetti al registro 
non hanno che il termine solito sta- 
bilito per tutti gli atti de’ cursori 
registrabili. i 


DANNI in genere - Si compren- 
de sotto questa denominazione tut - 
to ciò, che qualcuno perde , 0 di 
cui qualcuno è privato, o per circo- 
stanze casuali,o per altrui fatto, 
colpa ec. 

Proposta a mons. Tesoriere gen. 
la questione, se la condanna ai dau- 
ni, interessi e spese dar potesse luo- 
go alla percezione della tassa sul ti- 
tolo, nelle Soluzioni dei 31. Ago- 
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sto 41817. al n. 8. - decise che - Za 
percezione della tassa sul titolo 
essendo dal citato articolo ordina- 
ta nel solo caso che di natura sua 
sia registrabile , non può aver luo- 
go ove lazione nasca da un fatto, 
o da un delitto, o quasi delitto. 
Quindi suidanni è inammissibile 
questa specie di percezione allor- 
chè nascono da un fatto , o da un 
delitto, o quasi delitto ; e soltanto 
quando abbiano origine da un con- 
tratto non registrato sarà luogo 
alla percezione della tassa compe- 
tente secondo la natura del con- 
tratto medesimo. In quanto alle 
spese , dipendendo queste dal giu- 
dizio , di cui sono la necessaria 
conseguenza, non possono mai dar 
causa alla percezione sul titolo. - 

DANNI DATI ai campi , frutti, 
e ricolti - In due classi dividonsi 
questi danni , in studiosi, cioè , e 
semplici. Diconsi danni studiosi 
quelli causati dauna immediata vo- 
Lonta dell'uomo. Sono semplici quel- 
li, nei quali la volontà dell’ uomo 
non vi concorre immediatamente, e 
n'è la causa una semplice negli- 
genza. Peri danni studiosi può a- 
girst in giudizio criminale. Per gli 
altri conviene istruire giudizio in 
civile ; e questi giudizi s' incomin- 
ciano sempre da una esposizione 
di querela , cd hanno forme tutte 
particolari - Regol. Legis. e Giu- 
diz. $. 521. e seg. fino al 529. 

1. Pei giudizi criminali ne’ dan- 
nì studiosi può vedersi quanto si è 
detto sotto le parole - Accusa - Ade- 
rente al l'isco - Atti giudiziali cri- 
minali. 

2. I giudizi civili di danno dato 
sono soggetti alla registrazione ogui 
lia volta l' istanza per la rifazione 

e' danni sia indeterminata , ovvero 
in essa sì chieda una somma, che 
seco porti la registrabilità degli aui. 


‘ 
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Per far sì , che non sieno registra> 
bili gli atti in quelle dimande in- 
determinate , che peraltro preved:si 
che di certo uon possono mai por- 
tare una condanna passibile di re- 
gistro , conviene espressamente di- 
chiarare nel corpo dell atto della e-. 
sposizione della querela o accusa , 
che la somma del dauno non può 
giungere alla somma registrabile. 
- Lettera dell’ Amministrazione 
dei 31. Luglio 1819. n. 995. 

3. L'atto, ossia il processo ver- 
bale di querela , col quale s’introdu- 
cono questi giudizi, dev’ essere in car- 
ta bollata; e siccome contiene l’istan- 
za per la rifazione del danno, così 
sembra debba reputarsi come un li- 
bello di prima dimanda, ossia prima 
citazione; e quindi tanto essa, quanto 
tutte le altre citazioni, che abbiano 
posteriormente luogo in questi giudi- 
zi godono della esenzione dal regi- 
stro portata dal S. /. num. 13. del 
vig. fiogol. _ 

4. Gli obblighi di stare a ragione 
e soddisfare al giudicato , che si emet- 
tono in questi giudizi dal dannifican- 
te, e gli atti di prestazione di sicurtà 
tendenti al medesimo oggetto devono 
essere scritti in carta bollata e regi- 
strati. E siccome l' obbligazione è in- 
certa e nella totalita e nella quan- 
tià, dipendendo dall’ incerto esito 
della lite, così il diritto da percepir- 
si è sempre quello di baj. 20. Nelle 
cause non soggette al registro , nelle 
quali neppure gli atti volontari sog- 
giacciono a questa formalità , sembra 
che neppure questi obblighi o di- 
chiarazioni debbano registrarsi, alwo 
in sostanza non essendo, che atti 
volontari in tali giudizi - Zutte que- 
ste massime sono tratte da riso- 
luzioni, e risposte della Direzio- 
ne generale. 

5. (sli altri atti di queste cause se- 
guono per la registrazione le regole 
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quae: » ene non v° è bisogno di 
avne particelar menzione. Basta quì 
l’ avvertire, che le condanne per ri- 
fazione di danni non aprono adito che 
alla tassa fissa competenti: salle sen- 
teuze , e mai ha luogo la tassa pel 
titolo - Soluz. di M. Tesoriere gen. 
doi 31, Agosto 1817. n.8. - V. Dan- 
ni in genere. 

6. Le multe di danno dato dovu- 
te per de disposizioni delle leggi mu- 
micipali isa questa parte conservate = 
\ Alete-proprio dei 5. Ottobre 1824. 
art. 106. e Moto-proprio dei 21. 
Dicembre 1827. art. 117. ) eche 
spettano alle Comuni iu virtà di re- 
scritto di mons. ‘Tesoriere gen. dall’ 
udienza del Papa del 26.Agosto 1826. 
che derogò in questa parte all: di- 
sposizivui del Regol. dei 9. Giugno 


1321. sull’ incasso dei diritti fiscali ; 


esigonsi direttamente dalle Comu- 


ni medesime - Mem. d'ordine XL. 
art. 2, - 

DATA - Indicazione del gior- 
no, mese ed anno, in cui un 
fatto è accaduto, 0 un' atto è sta- 
to consunato. | 

1. La legge in più casi attribuisce 
al creditore di data certa il diritto 
di essere preferito, come specialmente 
ai (61376. e 1377.delRegol. Legis. e 
Giudiz. Per godere di tale prerogativa 
deve attendersi /a registrazione de' 
titoli, cue ora è l’ unico mezzo legale 
di dare la data certa, meno que s0- 
li casi, ne' quali la legge ha conser- 
vata la data certa agli atti anteriori. 

2. Il registro è il modo che la leg- 
ge stabilisce per dare la data certa 
agli atti e contratti. Niun' atto, 0 cou- 
tratto è oppouibile ai terzi che sotto 
la data della registrazione , e ad ec- 
cezione de’ casi espressi quì sotto , 
niuna scrittura , 0 pubblica , o pri- 
vata acquista data certa , se non dal 
giorno della seguìta registrazione, 0 
‘archliviazivue. i 


“anche farsene 
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3. L'eccezione richiamata di sopra 
cade sopra i seguenti atti, ai quali è 
conservata la data certa: 

I. I pubblici istromenti anteriori 
al sistema di registrazione , e gli atti 
dai uotari rilasciati in aigiadle au- 
teriormente alla introduzione del re- 
gisiro. 

If. Gli atti privati, i quali avanti 
la detta epoca sono stat o iudivi- 
dualmente ed espressamente nomi- 
nati in un'atto pubblico, o deposi- 
tati negli arclivj, o accertati colla 
morte di uno de’ contraenti , ovvero 
de’ testimoni sottoscritti, parchè non 
si possa dubitare della identità dei 
caratteri. l 

IU. Gli atti e contratti privati mu- 
niti della ricognizione di carattere 
apposta da un pubblico notaro prima 
dello stabilimeuto del registro, e le 
copie, certificati, ed estratti de’ me- 
desimi rilasciati dai notari pure an- 
teriormente. =. 

IV. Sono esclusi gli atti muniti 
della sottoscrizione di tre, o più te- 
stimoni , essendo spirato il termine 
aregistrarli grazis, che fu accordato 
colla Notificazivue del 6. Settembre 
1817. 

- Queste massime fissate dagli art. 
2. e 3. del Regol. Leoniuo sono sta- 
te confermate nel proemio dell’ at- 
tuale Regol. - 7. Atti esenti dalla 
registrazione - Atti anteriori alla 
introduzione del nuovo sistema dî 
registrazione. 

DAZI CAMERALI - 1. Tutte le 
ricevute dei dazi camerali e dugaua- 
li sone esenti affatto del bollo, e può 

ualuuque uso seuza 
neppure bollarle - art. 217. nun. 
17. del Rcgol. Leonino vig. quanto 
al bollo. 

2. Pei contratti sulla esazione deì 
dazi catnerali può vedersi quanto 
si è detto sotto l'articolo - Ajjlito 
Sed. e d. 


3. Quanto alla detrazione de’ dazi 
camerali nelle assegne di successione 
- V. Uneri fondiarj num. A. 

4. Per i documenti da esibirsi per 
la restituzione de’ dazi di Dogane 
- 7. Dogane. 

DAZI COMUNALI - 1. Dap- 
preso autorizzazione speciale di mons. 

esoriere gen. è stato fissato che ne- 
gli appalti de’ dazi comunitativi la 
tassa di registro da perccpirsi in ra- 
gione del mezzo per cento debba 
calcolarsi sul decimo della corrispo 
sta ; poichè in questa parte si è cal- 
colato approssimativamente il profitto 
dell’ appaltatore, e poichè non è sem. 
brato giusto di assoggettare: a lassa 
l’ inticra somma della corrisposta, che 
_ altro in questi casi non è che il cor- 
respettivo de’ dazi da esiyersi - Una 
tal massima è conforme al dispo- 
sto del S$. XXIX. num. 4. del vig. 
Ltegol- Diversa però è lamassima cit- 
ca gli affitti dei proventi comunitati- 
vi; mentre in questi deve pruce- 
dirsi sul totale della somma couve- 
muta per corrisposta, a sensu del di- 
sposto nel cit. f. AAIX. rm. 6. del 
Regol. Sotto il nome de’ proventi si 
sa che vengono gli affitti di forni , 
macelli, pizzicherie, molini, e tutto- 
ciò che non appartiene alla classe 
de’ dazi. | 

2. I ruoli de’ dazi comunitativi , 
ossia i quaderni di tassazione, e le 
bollette, o ricevute sono soggette al 
bollo secondo le disposizioni conte- 
nute nel RBegol. Leonino in vigore 
quanto al bollo. ll Tesorier: però 
con biglietto de' 12. Luglio 1827. 
dichiarò che potevano ritenersi esenti 
quelle partite e relative bollette, o 


ricevute, che non eccedessero gli . 


scudi quattro, permettendo di for- 

mare lì riparti, ruoli ec. in due quio- 

terni separati, in uno de' quali pos- 

sa usarsi la carta libera per tutti gli 

articoli non eccedenti la detta sum 
25 
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ma, e nell'altro in carta di bollo 
vengano riportati gli articoli supe- 
riori agli sc. 4. - 3.3 Distribuzione 
degli atti del Congresso amnmini- 
strativo del bollo e registro n.11. 

3. Propostasi al Congresso ammi- 
nistrativo la domanda se i libri, che 
servono alla esigenza di tasse comu- 
nali, possano bollarsi col mezzo del 
visto, 0 debbano assoggettarsi al bol- 
lo straordinario a punzone, decise che 
- pe’ soli libri di esigenze, bollet- 
tari , e simili, ne' luoglu dove non 
v'è l'officio del bollo straordina- 
rio , si possa supplire col - visto 
per bollo - Questa risoluzione fu ap- 
provata dal Tesorierato li 29. Marzo 
1827. - Prima distribuzione degli 
atti del (‘ongresso amministrativo 
n. 14. 

4. Alcune Comunità usando di cu- 
mulare nei quaderni di scossa dei 
dazi camerali l’ anuotazione de’ so- 
praccarichi comunali, la Segreteria 
di Staw fia dal 12. Maggio 1819. 
con dispaccio num. 42251. dichiarò 
esenti dal bollo gli anzidetti quader- 
nì di scossa , uei quali alle gabelle 
del principato venisse riunita l’ esi- 
genza de’ sopraccarichi comunitativi. 
- Circolare dell’ Amministrazione 
del 20. Uttobre 1821. n. 107. 

DAZIONE IN SOLUTUM, ossia 
cessione inpagamento ; e vale ad 
esprimere quelle contrattazioni,per 
mezzo delle quali ad estinguere un 
qualche debita , il'debitore dà e 
cede al creditore,a stabili , o mo- 
bili, o altri crediti ,0 aziani, ed at- 
tiene dal suo creditore a tal mado 
la quietanza e lo scioglimento del- 
la sua obbligazione. 

1. Le dazioni in solutum sono sog- 
gctte alla tassa dell’ uno per cento 
se si cedono stabili , o l’ usufruito 
di stabili, censi, canoni, mobili, e 
crediti fruttiferi - Afegol. sul regi- 
stro C. XNAAX, I 
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2. Sono soggette alla tassa del mez- 
zo per cento qualora si cedano sem- 
plici crediti, azioni, e ragioni non 
della specie contemplata se cit. $. 
AUG. - medesimo Regol. SL AAIA. 
n. 3. 

3. La quietanza contestuale del 
creditore , il quale in seguito delle 
cessioni libera it suo debitore, non 
è sosyetta a tassa distinta quando sia 
per atto unico - Aegol. sul registro 
CS. III. - Esseudo per atto separato 
seguirà la regola delle quietanze. 
-W. Quictanze - Ricevute. 

4. Der liquidare ed esigere la 
tassa nelle dazioni in solutum, ve- 
dausi le regole date sotto le parole 
- Cessione - Tassa di registrazio- 
ne quanto al modo di fissare i va- 
lori sui quali va perccpita -., uon 
che sotto i rispettivi nomi delle co- 
se, chie si danno in solutum come 
- Censo - Enfiteusi ec. 

DEBITO - Questo generico vo - 
cabolo denota qualunque obbliga- 
zione , 0 passività , che abbiasi in 
favore di altri; ma particolarmen- 
te si prende per significare i mutui, 
ed altri prestiti pecuniari, che gra- 
vano il nostro, o altrui patrimonio. 

1. Gli obblighi, le apoche, le di- 
chiavazioni , e confessioni di. debiti 
secchi, ossia di semplici mutui, co- 
munque emesse , sono soggette alla 
tassa proporzionale del mezzo per 
cento - Acgol. sul registro SXAALA. 
num. 3. 

2. Li contratti, le dichiarazioni, e 
confessioni di debiti fruttiferi sono 
soggette alla tassa dell'uno per cento 
-cit. Regol. SANA. n. 1. 

3. Le confessiuni di debito emesse 
in altri contratti indipendenti, allor- 
chè il debito confessato non provie- 
ne da titolo registrato, o avente da- 
ta certa anteriore al sistema di re- 
gistrazione , danno luogo al diritto 
proporzionale, oltre quello dovuto sul 


DE 
contratto. Così più volte ha deciso 
la Direzione generale. 

4. Sulle confessioni di debito per 
fratti arretrati di censi, 0 canoni, 
abbenché provenienti da titoli au- 
tentici, 0 registrati, si deve perce- 
pive il mezzo per ceuto , attesochè 
simili obbligazioni sono indipendenti 
dai titoli originar) - Aisposta dell' 
Anministrazione ai quesiti dell J- 
spettore di Y iterbo pel giro 17.0 

5. Qualova la confessione porti la 
conferma pura e semplice di un de- 
bito, o di uua obbligazione registrata 
colle competenti tasse, vi si deve ap- 
plicare la tassa minima di baj. 20., 
militando in tal caso la massima a- 
dottata sulle semplici ratifiche, o con- 
ferme - Niun. 4. della prima distri- 
buzione degli atti del Congresso 
amnunistralivo. 

6. Per.le confessioni di debito, che 
emettonsì in giudizio ad oggetto di 
ottenere la dilazione , ossia termine 
al paysamento - 7”. Dichiarazione di 
suscezione di terinine giudiziale. 

- Per le dichiarazioni di debiti in 
seguito di sequestri - 7. Dichiara- 
zione di sequestro - Sequestri. 

- Per le dichiarazioni di debito, 
che spoutaneamente emettausi per at- 
to di Cancellerìa e /. Dichiara zio- 
ne di debito. 

- Per i debiti, che possono essere 
ammessì a diminuire il capitale tas- 
sabile nelle successioni ed atti di li- 
beralità - 77. Assegna - Lassa sulle 
successioni, ed atti di liberalità. 

. = Per le accollazioni di debiti - 77. 
Accollazioni. 

DEBITO PUBBLICO - 7. A4n- 
ministrazione del Debito pubblico 
- Atti di governo - Consolidato. 

DECENNIO - 1. L'effetto delle 
Iscrizioni ipotecarie, meno quelle pri- 
vilegiate ( 7". Zscrizioni privil:gia- 
te ) e meno le fedecommessarie ( /°. 
l'edeconinessi ), è di uu decenuio, 
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se non saranno rinnovate a richiesta 
dei rispettivi creditori - SS. 160. e 
165. del Regol. Legisl. e Giudiz. - 
V. Rinnovazione delle iscrizioni 
ipotecarie. 

2. Le iscrizioni privilegiate  do- 
vranno d'oflicio essere trasportate nei 
registri di ciascun decennio posteriore 
all: medesime entro il termine dei 
tre mesi successivi - $. 163. del cit. 
fiegol. - Non trasportate. però nou 
sono per questo difetto di minor va- 
lore, ma il Conservatore incorre in 
multa perla omissione - cit. $. 163. 
-Y. Trasporto delle iscrizioni pri- 
vilegiate. e i 

3. Il decennio per rinnovare le 
iscrizioni delle ipoteche auteriori al- 
le epoche rispettive, in cui vennero 
attivate nelle diverse provincie del- 
lo Stato le leggi. concernenti il si- 
stema ipotecario , dovra computarsi 
dal giorno , in cui ebbe luogo nei 
registri la prima rinnovazione (a). 
- 6. 90. dell’ Editto. i 

4. Il cit. $. 90. dell’ Edlitto che 
dispone, il decennio per rinnovare le 
iscrizioni delle ipoteche anteriori al 
regime ipotecario doversi computare 
dal giorno in cui ebbe luogo la pri- 
ma riunovazione, non distruyge la 
massima consacrata dal $. 165. del 
Regol. Legisl. e Giudiz., il quale 
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stabilisce , cessare ogni effetto della 
iscrizione se allo spirare di ciascun 
decennio non sarà rinnovata. E la . 
disposizione dell’ Editto deve ritener- 
si includere quelle iscrizioni, che 
furono rinnovate anche posteriormen- 
te alla spirazione del primo decen- 
nio in forza di permesso accordatone 
da varie leggi, restando sempre fer- 
ma la massima generale del $. 165. 
del Regol. sud., che la rinnovazio- 
ne per essere utile debba essere fatta 
prima dello spirare del decennio , 
perchè le dette leggi prorogarono il 
decennio. Se avviene che alcuno nel 
corso del secondo decennio abbia 
rinnovata la iscrizione due, o tre an- 
ni prima dello spirare del decennio, 
dal giorno dell’ ultima rinnovazione 
e non altrimenti decorre il decennîb, 
c non. da quello della prima rinno- 
vazione - $. 101. dell'Istruzione. . 

5. Avendo i Conservatori delle i- 
oteche, ed ancora alcuni tribuna- 
È, non ostante il disposto nel $. 101. 
della Istruzione 341. Marzo 1835., 
adottata una erronea intelligenza del 
S. 165. del Moto-proprio 10. No- 
vembre 1834. e del $. 90. dell’ E- 
ditto 17. Diccimbre del medesimo 
anno, si è trovato opportuno il di- 
chiarare : 


,» 1. .Che il $. 165. del Moto-pro- 





(a) Questo articolo suppene che le rinnovazioni abbian sempre luogo al com- 


pire del decennio , e vuol notare che non deve badarsi alla data delle iscrizioni 
di primo impianto , per le quali il primo deccunio dovca contarsi dai termini gene- 
rali stabiliti dalle leggi che introdussero il sistema ipotecario. In genere poi la 
prima rinnovazione dee farsi contando il decennio dalla data della prima iscria 
zione. Nelle ulteriori rinnovazioni il decennio si conta dalla data della ‘rinnova- 
zione precedente - istruzione $. 101.'-; e se in uno de decenni la rinnovazione fos- 
se fatta fuori di tempo, non gioverebbe la rinnovazione fatta in tempo utile nel suc- 
cessivo. Ciò peraltro non toglie che, se la legge in alcune circostanze x e per misu- 
ra straordinaria, ha protratto l'effetto delle iscrizioni ad un tempo maggiore del de. 
cennio , debbuno considerarsi utilmente rinnovate quelle iscrizioni prese durante la 
proroga: ossia ncl tempo reso utile da una legge e ch' cquivale al decennio. Nep- 
pur deve precludersi ai rinnovanti il diritto di rinnovare durante il decennio , 0s- 
sia prima dell’ ultimo giorno del decennio: in tal caso però la susseguente rinno- 
vazione dovra di necessità farsi nel decennio dal giorno della rinnovazione y che fu 
anticipita per fatto e volontà della parte, la quale non può insorgere contro il fut 
to proprio = Istruzione cit. $. 104. ° 
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prio, ed il $. 90. dell’ Editto non 
edono i diritti dei creditori derivanti 
dalle proroghe accordate con varie 
leggi e disposizioni governative per 
rinnovare le iscrizioni. 

3» 2. Che in conseguenza tutte le 
iscrizioni pertitoli anteriori, o puste- 
riori allo stabilimento del sistema i- 

tecario, già rinnovate nei termini 

elle suddette proroghe, possono ul- 
teriormente rinnovarsi entro il decen- 
nio successivo all’ultima rinnovazione. 

- Questa dichiarazione venne parte- 
cre ai presidenti dei tribunali ci- 
vili e diappello per loro norma, ed 
alla Tesorerìa gen. perchè la ren- 
desse nota ai È 
en dalla Segreterìa per gli af- 


ari di Stato interni con dispaccio 


circolare dei 14. Maggio 1839. 

6. Quando è decorso un decennio 
dalla data delle sentenze non può 
essere iscritta in vigore di esse al- 


cuna ipoteca se il giulice competente 


mon ubbiale rese esecutorie con nuo- 
vo giudicato,-almeno a questo eff-t- 
to - Regol. Legisl. e Giudiz. $ 148. 
DECIME ECCLESIASTICHE - 
V. Giudizi esenti dal registro. 
DECIME - Era nato il dubbio se 
in forza del $. 104. num. 3. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. potevano es- 
sere capaci d'ipoteca le prestazioni, 
delle quali sotto il nome di decine 
sono generalmente affetti i beni ru- 
stici d.la nrovincia di lerrara, 0s- 
sia la prestazione di una quota dei 
prodotti del suolo, che annualmeu- 
te si raccolgono. Il Consiglio diret- 
tivo delle ipoteche del 27. Geuuajo 
1841. è stato di parere: 1.9 che quel- 
le decime o prestazioni, le quali stan- 
no loco canonis, e quindi rappresen- 
tauo il dominio diretto del foudo, tan- 
to se sì a da ecclesiastici, quanto 
se sieno divenute de’ laici, sicne a 
senso del cit. $. num. 3. capaci d'i- 
poteca - 2.0 che all'opposto le de- 


onservatori delle i- 
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cime propriamente dette, e ridotte 
per comudo, o per altri motivi ad 
aunue prestazioni , devono continua- 
re a considerarsi come tali non o- 
stante. che nelle passate invasioni 
sieno passate in mani laiche , ed 
a similitadine de’ censi , non rice- 
vouo ipoteca, e non possono com- 
prendersi sotto la espressione del $. 
succitato - 3.0 che È iscrizivue per 
essere ricevuta dal Conservatore deve 
preulersi nel primo caso coutro il 
dominio diretto del fondo, per cui 
sì paga la decima in luogo dl cano- 
ne enfiteutico e non altrimenti - Que- 
sto parere ha riportata la Sovrana 
approvazione come da dispaccio del- 
la Segreteria per gli affari di Stato in- 
terni dei 19. Marzo 1842. n. 20885. 
diretto all’ Eino Pro-Tesoriere geu. 


del tenore seguente cioè : ,, Iuter- . 
pellato il Consiglio direttivo delle i- 


poteche, se possa prendersi iscrizione 
suì fondi de' debitori delle decime 
ecclesiastiche, esso facendo distinzioni: 
si mostrò di parere che l’ iscrizione 
può prendersi per quelle decime che 
sì. pagano in luugo di canone in ra- 
gione della proprietà appartenente 
alle Chiese , e che si chiamano ci- 
vili; ma che nou può prendersi per 
quelle decime, che alle Chiese si pa- 
gauo per l’ammiuistrazione de' Sagra- 
menti, e che sì chiamano sagramen- 
tali. Degnatasi la S. di N. Signore 
nella udienza del dì 8. dello stante 
di approvare l’opinamento del Con- 
siglio , il sottoscritto Card. Segreta- 
rio per gli affari di Stato interni si 
affretta Gi darne partecipazione all’ 
Ernza Vostra,, firmato M. Card. Mat- 
ter. ,, Mem. d' ord. CII. art. 4. 

- Per la esenzione, che godono i 
giudizi pel amento delle decime 
propriamente dette - 7. Giudizi e- 
senti dal registro - Luoghi Pi. 

DECOZIONE - Nou può acqui- 


starsi, nè avere effetto alcuno de’ 
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privilegi sopra î beni mobili, cd im- 
miobili del debitore decotto - $. 72. 
del Regol. Legis.e Giud. - V. Mo- 
bili - Immobili. - Si ritiene come 
decotto il debitore dieci giorni pri- 
ma della sentenza che ammette la 
cessiune dei beni, o che dichiava con- 
vocato il concorso universale; salvo 
po casi di fallimento il disposto dalle 
eggi di commercio - cit. $. 72. - 7. 
Cessione ai beni - Concorso - Fal- 

limento ec. Ù 
DECRETO o sentenza - È quell’ 
atto del giudice,col quale si pronun- 
zia nelle questioni, o liti. I decreti 
nell'antica pratica distinguevansi 
dalle sentenz:, che aveano una for- 
mola speciale: ora a tutti i decreti 
si è dato anche nome di sentenza. 
Diconsi preparatori] quelli, coi quali 
si ordina alcuna cosa relativa all’ 
andamento della procedura della 
causa ; interlocutorj quelli, che or- 
dinano qualche operazione, da cui 
trar si possa argomento perla ret- 
ta decisione del merito; definitivi 
uelli , coi quali si decide di tutta 
fa questione principale, o inciden- 
tale, che siasi portata alla cogni- 

zione del giudice, o tribunale. 
. $ 1. La dispositiva de’ decreti e 
sentenze dev’ essere scritta intiera- 
mente nel registro chiamato giorna- 
le di udienza - Regol. Legisl. e Giu- 
diz. (.602., il quale registro dev’ es. 
sere firmato dal capo fl tribunale 
e dal cancelliere presso gli atti di 
ciascuna udienza, e dentro le 24. 
ore - Editto S. 177. Deve inoltre 
a registro essere in carta bol- 
ata ba baj. 15.- Editto $.164. Peral- 
tro in quei tribunali dove non avvi 
foglio dì udienza, essendo conservata 
la loro antica forma , com’ è, ex. gr., 
la Rota, i decreti sì scrivono sulla 
medesima carta bollata della citazio- 
ne senza contravenzione alla irggo 
Ue 


sul bollo; ed anzi anche le de 
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zioni di una parte e dell'altra pos- 
sono esservi riportate come quelle 
che contengono le rispettive ragioni 
e risposte; presso le quali ha luogo 
il decreto del giudice - Dispaccio 
della Segreteria di Stato de’ 24. 
Ottobre 1818. num. 27202. - Di- 
spaccio di mons. Tesoriere de’ 13. 
Novembre 1818.- E se la carta bol- 
lata della citazione non fosse sufficìien- 
te vi si eggiange altro foglio bollato. 

. 2. Le sentenze drfinitive , tanto 
sul merito, che sulle dimande iu- 
cidentali devono essere inserite in 
un registro chiamato registro delle 
sentenze, e devono essere in carta 
bollata da baj. 10. - Rfegol. Legisl, 
e Giudiz. SS. 601. e 603. - Editto 
S. 159. num. 5. e (. 164.- Esse con- 
tengono i nomi delle partì , l'oggetto 
della questione, l’ estratto sommario 
de’ documenti , e degli atti che esi- 
stono nel fascicolo $ ciascuna cay- 
sa, le ragioni di decidere adottate 
dal giudice o tribunale , ed il tenore 
della dispositiva conforme a' quella 
ch'è nel foglio di udienza ne’ tri- 
bunali dove questo ha luogo. Nei 
tribunali civili te sentenze sono stese 
nella indicata forma da uno dei giu- 
dici espressamente delegato nella par- 
te dispositiva. Devono le sentenze 
essere sottoscritte dal capo del tri- 
bunale , dai giudici e dal cancelliere, 

S. 3. Interissa grandemente non 
meno alle parti , che all Eiario, che 
ì cancellieri, ed i Preposti sì faccia- 
no una idea chiara e distinta delle 
sentenze interlocuterie, e delle de- 
finitive , giacchè le interlocutorie non 
sono soggette a tassa di registro che 
sulla spedizione, e le definitive vi 
sono soggette sulla minuta, e dentro 
un termine di rigore. Ecco le norme 
per distinguerle. 

I. Sono interlocutorie : 

1. quelle intorno all'indole e qua- 
lità ad giudizio introdotto ; 
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2. quelle intoruo alle qualità, che 
vengono attribuite alle parti nell’ 
atto di citazione ; . 

3. quelle intorno alla legittimazio- 
ne delle persone ; 

4. quelle che riguardano gli atti 
di semplice istruzione ed ordinazione 
del processo ; 

5. quelle, con le quali si ammette 
e si rigetta una prova, come uua 
verificazione di scrittura, un’ esame 
di testimoui, una perizia ec: 

6. quelle sulle eccezioni di com- 
petenza ; | i 

7. quelle, che contengono misure 
provvisionali e conservatorie per tu- 
tela dei diritti delle parti, o degli 
oggetti controversi, o anche della 
cosa pubblica, duraute il corso del- 
la lite; | 

8. e tutte quelle, che sono com- 
prese ne’ titoli VII. VIII. e IX. della 
parte III. del Regol. Legisl. e Giud.; 
ed inoltre quelle che ammettono o 
rigettano l'esecuzione provvisoria, 0 
decidono sull'appellabilità o inappel- 
labilità delle cause, e sulle cauzioni. 

II. Sono definitive le sentenze che 
decidono il mecito della causa e che 
vi pongono fine. La decisioue del 
merito della causa si contiene nella 
dispositiva, con la quale - 

3) Se l’azione è giusta e provata i 
giudici condannano il reo : 

3) se l’azione non è provata, o l’at- 
tore manca di azione, i giudici as- 
solvono il veo : - | 

> Se l’azione nou è proposta rego- 
larmente i giudici dichiarano che 
nello stato delle cose, la dimanda 
non è ammissibile ; 

,, e generalmente sono definitive 
quelle sentenze, che ammettono, 0 
rigettano la dimauda principale. 

Queste prescrizioni, che sono con- 
tenute letteralmente ne’ $$. 551. 590. 
591. 592., e 603. del Regol. Legis. 
e Gind. stabiliscono la distinzione tra 
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le sentenze interlocutorie , e defini- 
tive - Zstruzione S. 20. 

III. E da avvertirsi altresì : 

- che quando si appella dagl’ inci- 
deuti le sentenze dei tribunali di ap- 
pello si considerano come definitive 
perchè terminano la questione avanti. 
di essi portata ; i 

- che nelle questioni sulla validità, 
nullità, o revoca degli atti esecutori, 
le sentenze souo. definitive , perchè 
questi sono giudizi nuovi, che ter- 
minano con i rispettivi: giudicati. 

S. 4.Idecreti, 0 senteuze, come si 
è quì sopra accennato, altri sono regi- 
strabili sull’originale, altri sulla copia 
o spedizione che se ne emette - A]egol. 
sul registro Se. AII.-I decreti pre- 
paratorj ed iuterlocutorj sono regi- 
strabili sulla spedizione 0 copia au- 
tentica, e quando veramente sì pren- 
da la spedizione, o copia, restando 
vietata qualunque percezione di tassa 
se sono semplicemente enunciati, 0 
richiamati. .I decreti o seutenze defi- 
nitive sono registrabili sugli originali 
sottoscritti dai giudici, che sì con- 
servano nelle caucellerìe - cis. Regol. 
S. CALI. n. 1. e 2. digli atti dei 
guulici - La registrazione ed il pa- 
gamento delle tasse è sempre, e sen- 
za alcuna limitazione, a carico del 
cancelliere - med. Regol. $. XX. 

$. 5. Il termine a registrare gli 
originali dei decreti definitivi e delle 
sentenze è di 20. giorni cel. fegol. 
$. CAI. - Questo termine per i de- 
creti definitivi e senteuze rese secon- 
do l'antica pratica decorre dal giorno, 
in cui fu pronunziato il proservato, 
dentro il quale si è poi spedita la 
causa. Nei decreti e sentenze rese 
secoudo l’ attuale procedura decorre 
il detto termine dalla data della re- 
dazione - Lettera dell Annministra- 
zione n.2035.del 6.Febbrajo 1819. 
La multa in caso di contravvenzione 
per. parte del caucelliere è di scudi 


DE 

cinque - cit. Regol. $. CXFIIIT.; a 
meno che la sentenza dasse adito a 
percepire tasse proporzionali su i do- 
cumevti richiamati, o sugli atti.e 
coutratti canonizzati, nel qual caso 
la multa può divenire proporzionale 
a termini del $. CA/'ZII. del vig. 
Regolamento. 

$- 6. Il termine a registrare le 
spedizioni dei decreti preparator;] 
ed ‘interlocutorj è pure quello di 20. 
giorni , e questo decorre sempre dalla 
data della spedizione. La multa in 
caso di contravenzione è egualmente 
di sc. 5. - cit. S.CNP III. eccettuato 
il caso enunciato nel S. precedente. 

S. 7. Nel repertorio li decreti de- 
finitivi e sentenze devono riportarsi 
sotto la data della redazione ; e sic- 
come questa non è indicata in quelli 
secondo l’ antica pratica, così questi 
è permesso notarli in qualunque gior- 
no del proservato, o sia del decen- 
dio accordato alla redazione (a). Le 
spedizioni dei decreti interlocuto‘;j 
devono appari vi sotto il giorno della 
loro data. Ogni contravenzione è pu- 
mibile colla multa di scudi due - 
ftegol. vig. $S. CAXFIII. 

$. 8. Dci decreti definitivi e sen- 
tenze registrate in originale , allor- 
chè se ne prende la copia conforme 
O spedizione, questa noti è soggetta 


al registro - Regol. vig. S. AIV.=- 


- Editto declaratorio dei 30. Otto- 
bre 1816.art.4.- Soluzioni di mons. 
Zesoriere gen.dei 31. Agosto 1817. 
re. 12.$.4.- meno il caso che non si 
traltasse di una semplice copia con- 
forme; ma la spedizione fosse data 
in guisa, che venisse a costituire un 
nuovo atto - cit. Soluzioni detto n. 
12.6. 2.-Si dee però sempre nelle 
spedizioni far menzione del pagamen- 
to della tassa, mediante la trascri- 
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zione letterale ed intiera della quie- 
tanza della tassa medesima - Regol. 
vige Se CAAXIV.- sotto pena d’incor- 
rere nella multa di scudi due - cit. 
Regol. $S. CAAT I. dr 

S. 9. Occorrendo di prendere dei 
decreti interlocutorj registrati una 


‘volta sulla spedizione le seconde e 


terze spedizioni, queste si registra- 
no col diritto fisso competente in 
ragione del tribunale e grado di giu- 
risdizione , come si vedrà in appres- 
so; ma non sì percepirebbero di 
muovo i diritti proporzionali j che su 
ì titoli richiamativi fossero stati gia 
percepiti sulla prima spedizione, pur- 
chè se ‘ne riporti letteralmente la 
registrazione - Rflegol. vig. S. CXAV. 
- Soluzioni di mons. Tesoriere gen. ‘ 
del 341. Agosto 1817. n. 12. 6. 3. e 
4.- A questo effetto sono obbligati i 
cancellieri di riportare su gli origi- 
nali dei decreti la intiera registra - 
zione sotto pena di scudi due di mul- 
ta per ogni omissione - cit. Regol. 
G.CIAI. e CNAFI.- Che se nella 
2.3 e 3.8 spedizione non si riportasse 
il registro della prima, si reitererà 
la percezione degl’ intieri diritti, 
salva la rivalsa della parte gravata 
coutro il cancelliere, che colla sua col- 
pa ha dato luogo alla maggiore tassa. 

S. 10. Quanto alle spedizioni, che 
ora prendansi delle sentenze , decreti 
definitivi, e decreti interlocutorj 0 
preparatorj, emanati anteriormente al 
sistema di registrazione, queste per 
argomento del disposto sotto il n. 13. 
delle citate Soluzioni emanate da 
mons. Lesoriere gen. li 31. Agosto 
1817.sui diversi dubbi propostigli 
devono indistintamente essere as- 
soggettate al registro, quelle cioè 
dei decreti definitivi e sentenze pa- 
gando la tassa fissa competente se- 





(1) Questa massima è stata aduttata e tenuta ferma dalla Direzione del bollo 
e resisto fino dalla prima attivazione del sistema di registrazione. 
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condo la specie dell’atto, che chì 
l’ estrae emetta , e quelle dei decreti: 
preparatorj ed interlocutorj pagan- 
do iutsoe fisse, che Salpaerchboro 
sul decreto se oggi fosse emanato, 
essendo la spedizione l' atto registra- 
bile, ed attendendosi perciò l'epoca 
iu cui essa viene rilasciata. Su i do- 
cumeuti richiamati, e su i titoli, nou 
può mai aver luogo percezione al- 
cuua nel caso di Sri e giudica - 
ti auteriori all’ attuale sistema di re- 

gistrazione. 
$. 11. Le disposizioni del $. 994. 
del Regol. Logi. © Giudiz. cuufor- 
mi a quelle dell'antica Procedura 
Piana non permettono di appellare 
dai decreti è sentenze non registra- 
te; ma questa disposizione è stato 
dichiarato essere applicabile ai soli 
decreti definitivi € sentenze, e non ai 
decreti interlocutorj, dai quali può 
interporsi l’ appellazione scuza che 
sieno spediti e registrati - Lece. dell 
Amministrazione del bollo e regi- 
stro de' 7. Febbrajo 1819. n. 2035. 
‘6. 12. Veduto tutto questo relativa- 
mente al mudo ed al termine per regi- 
strare le sentenze e decreti, fa d' uopo 
conoscere le tasse che devono perce- 
pirsi; ed a quest’ uopo primieramente 
conviene distinguerlì 11 due classi: 
ii cioè prouuuziati in primo gra- 
o di giurisdizivue, che danno luozo 
alle tasse minori; e quelli in secon- 
do, od ulterior grado di giurisdizione, 
‘ che si registrauo colle tasse maggiori. 
$. 13. Per l'effetto del registro si 
considerano in primo grado di giu- 
risdizione quislo nel corpo del de- 
creto o della sentenza, vi è espresso 
che il giudice, o tribunale procede 
in primo grado 0, come dicesi, dn 
prima istanza, in prima sede di 
giudizio. Se mancasse questa dichia- 
razione la seutenza, o il. decreto 
soggiacerebbe alle tasse fissate pel 
2.0 grado di giurisdizione, Nè può 
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supplirvisi per apostille nel titolo, 
o in calce dell'atto, ancorchè con 
sottoscrizione del giudice ; nè altro 
equipolleute è ammesso - Aegol. vig- 
f CALVII. num. 4. 

S. 11. Una sola tassa è dovuta so- 
pra ogni atto senza considerare le . 
diverse disposizioni che il decreto , 
o la sentenza coutengano. Nell'u- 
mico caso che un solo decreto, © 
sentenza , si riferisse a cause unite, 
ed a questioni fra concreditori, o più 
litiganti distinti per interesse ed in- 
dipendenti uno dall’ altro, si perce- 
piranno tante tasse quanti sono li capi 
separati, che riguardano ciascuno iu 
particolare , sia che contengano con- 
darina , 0 assoluzione ; sia che pro- 
nuuzino una graduazivue - Acgol. 
vig. Se CALV III. 

f. 15. Se però il decreto, ola sen- 
tenza richiamasse un' atto, 0 coutratto 
non registrato , Ovvero ne canoniz- 
zasse la esistenza, oltre la tassa com- 
peteute sul decreto, osulla senten- 
za, avrebbe luogo la percezione del 
diritto sull’ atto, o contratto -richia- 
mato, o riconosciuto - cit. Alegol. 
S° CALIX. | 

f. 16. Le tasse proprie deì decreti 
e sentenze sono le seguenti : 1.0 So- 
no soggette alla tassa. di baj. 51). le 
ordinanze dei giudici, e le spedizio- 
ni e copie autevtiche dei decreti pre- 
paratorj , o interlocutorj di qualun- 
que giudice, o tribunale in prima 
istanza, quando ciò vi è espresso, 
qualunque sia la forma colla quale 
vengano emesse, l'adirai realmente 
si emettauo , essendo vietata qualuu- 
que percezione su i detti decreti sem- 
plicemente richiamati - ARegol. vig. 
6° CALVI. n. 1. - 2.0 Alla tassa di 
scudo uno soggiacciono gli stessi atti 
nella 2.2, o ulteriore istanza, e quando 
non vi è espresso che souo - tr pri- 
ma istanza - Regol. S. CXLVI. n. 
1.2.0 CXLMII. n. 4. - 3.0 Soggiac- 
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ciono alla tassa di scudo uno, e sono 


| registrabili sull’ originale, le senten- 


ze e decreti definitivi in primo gra- 
do di giurisdizione , e quando vi è 
espresso che sono - in prima istanza 
- fiegol. $. CALVII. n. 1.- 4.0 E 
finalmente pagano la tassa di scudi 
due le sentenze e decreti definitivi 
in seconda, od ulteriore istanza, o 
nando non vi è espressamente detto 
che sono resi - in prima istanza - 
cit. $.CALVII. n.2. e $S. CALVILI 

(-. 17. Le tasse poi, che su i de- 
Creli e sentenze possouo percepirsi 
in ragione del credito che si ca- 
nonizza , del contratto che si dichia- 
ra esistere, o del titolo che si sup- 
pone , o si stabilisce, e sul quale 
poggia la decisione, ogni qual volta 
il credito canonizzato, il contratto 
dichiarato per esistente , ed il titolo, 
che serve di base al giudicato, non 
risultino da un’ atto già registrato , 
saranno quelle medesime, che per- 
cepire si dovrebbero sulla confissio- 
ne di debito, sul contratto, e sul 
t.tolo, se esistendone l'atto questo 
sì presentasse al registro - Acgol. 
S. CALIX. 

S. 18. E se il credito, il coutrat- 
to, ed 1 titoli, che servono di’ base 
al giudicato risultassero da atti uon 
registrati e richiamati, siccome in 
questo caso vi sarebbe contravenzio 
ne ai Regol. punibile con multa di 
scudi 10. per ogni atto richiamato 
senza che fosse munito della regi- 
strazione = R};egol. S. CAX. , così, ol- 
tre il diritto sopra di essi competen- 
te, dovrebbe anche percepirsi la mul- 
ta a carico del cancelliere, il quale 
secondo le leggi e regolamenti in 
vigore è chiamato , senza limitazione 
alcuna, responsabile degli atti de’ 
giudici, che da lui si ricevono. 

(. 19. Date tutte queste regole ge- 
nerali convien darne altresi delle 
particolari tanto per le tasse ordina 
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rie de' decreti e sentenze, quanto 
per le straordinarie su i titoli e do- 
cumenti in que’ casi, ne’ quali insorta 
dubbiezza, questa sia stata sciolta 
con risoluzione dell’Amministrazione. 

S. 20. Sulle sentenze, 0 decreti, che 
ordinano la radiazione,o cancellamen- 
to,ovvero la riduzione di più ipoteche 
separate e distinte, e dipendenti da ti- 
toli ed azioni diverse, e specialmente 
quando si agisce contro più e diversi 
creditori ipotecari , sono dovuti tanti 
diritti quante sono le. ipoteche sepa- 
rate e dia delle quali si ordina 
la riduzione, radiazione, o cancella- 
mento, racchiudendo tali giudizi l’ e- 
sercizio di più azioni riunite. Questa 
massima è fondata sopra più decisio- 
ni della Direzione appoggiate a/ $. 
CALVIII del Regol. vig. 

S. 21. Nelle sentenze di gradua- 
zione de’ creditori nei concorsi par- 
ticolari, o geuerali si considerano 
taute disposizioni separate e distinte , 
e si percepiscono tante tasse quanti 
sono li crediti ed azioni diverse, 
sulle quali il giudice o tribuuale 
pronunzia, per applicazione del $. 
CALVIII. del Regol. - Così più 
volte ha risposto la Direzione in ca- 
si particolari. 

f- 22. Lo stesso avviene se più 
persone per titoli separati e distinti 
si uniscono ad agire contro il comun 
debitore, 0 se iP tribunale riunisce 
più giudizi per pronunziare una sola 
sentenza ; Ovvero se nascendo con- 
testazione fra concreditori il giudice 
pronunzi sul diritto di ognuno, o 
ammettendolo, o escludendolo , 0 
dando ad uno sull'altro la prelazio- 
ne - Regol. S. CALVI. 

S. 23. Però sulle seutenze , che 
prouunciansi ora ne’ giudizi di seque- 
stro, non può prendersi che un di- 
ritto fisso, giacchè la condanna del 
sequestratario, oltr’ essere dipenden- 
te dalla condizione della dichiarazione 
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non è che la conseguenza del seque- 
stro, nè deriva dall'esercizio di separa- 
ta azione - V. di più a Sequestro. 

S. 24. A dichiarazione della rego- 
la generale data nel S$. 17. per le 
tasse da percepirsi su i titoli cano- 
nizzati, o richiamati ne’ giudicati, può 
aggiungersì che quei decreti e sen- 
tenze, che portano mutazione di pro- 

rieta di stabili, e mobili, o stabi- 
rn un qualche contratto , o cre- 
dito (2), se non vi è titolo registrato 
colle competenti tasse , danno luogo 
alla percezione del diritto dell’ uno 
per cento competente sulla mutazio- 
ne di proprietà, o del mezzo per 
cento , o di altra tassa competente sul 
credito, o contratto che si stabilisce, 
indipendentemente da quello dovuto 
sul giudicato. La Direzione però ha 
dichiarato che in questi casi, se vie- 
ne rivocato ìl decreto, o la sentenza 
con perfetta cosa giudicata , si fa luo- 
go alla restituzione della somma per- 
cetta sul titolo, o contratto, che di- 
pendeva dal giudicato revocato - Re- 
scritto del 10. Aprile 1818. n. 631. 

. 25. Sulle sentenze, o decreti, 
che ordinano la manutenzione in pos- 
sesso non sì Su percepire alcun di- 
ritto pel titolo, conciossiachè nulla 
si trasmette, e nulla si fa dare, ma 
quello che gia si ha si difende dall’ 
altrui ingiusta dimanda. - Così più 
volte è stato deciso dalla Direzione. 

S. 26. Allorchè sì ordina la rein- 
tegrazione al possesso non può aver 
luogo la tassa pel titolo, supponendo 
tale disposizivue la proprietà in co- 
lui, ch' è reintegrato. 

S. 27. L'ordine d’immissione in 
possesso può dar luogo alla tassa sulla 
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mutazione di a apre , quante volte. 


le ragioni; per le quali si dà l’im- 
missione, non sieno appoggiate a U- 
tolo registrato - Lettera dell’ Am- 
ministrazione gen.degli 8. Novem- 
bre 1817. num. 2087. 

S. 28. Sul dubbio proposto se , e 
quando nei giudicati, che portano 
coudanna al pagamento di crediti 
provenienti da frutti arretrati di cen- 
si, cambi, e crediti fruttiferi vada 
percetta tassa sul titolo , il Congresso 
amministrativo del bollo e registro 
con suo atto de’ 18. Dicembre 1829. 
dichiarò quando nelle condanne, delle 
quali nel proposto dubbio si tratta , 
la tassa sul titolo può aver luogo 
nei seguenti terminì: 

I, Se il giudice, nascendo que- 
stione sulla esistenza di un contratto 
fruttifero, ne dichiara la esistenza, 
e nello stesso tempo condanna ai fruttà 
decorsi : in questo caso la tassa è do- 
vata sul capitale del credito fruttifero, 
che si dichiara esistere, e che for- 
ma anche il titolo della condanna aì 
frutti scaduti. 

II. Se il giudice condanna a frutti 
arretrati di un capitale, ed il con- 
tratto non si dimostra essere regi- 
strato debitamente, o di data certa 
anteriore al sistema della registrazio- 
ne : in questo caso, siccome la con- 
danna suppone la esistenza del cou- 
tratto e ne canonizza la esistenza, è 
dovuta sul medesimo la tassa, calco- 
landola sul capitale fruttifero, che 
serve di titolo alla condanna per gl' 
interessi arretrati. 

III. Quando si agisce per frutti 
arretrati, che si enunciano già liqui- 


dati dalle parti e ridotti ad obbliga- 





(a) Bisogna però non confondere i decreti, e sentenze , che ordinano, e ca- 


nonizzano , da quelle che permettono , 0 


autorizzano una mutazione di proprietà , 


od un qualche contratto; mentre in questo ultimo caso, siccome la effettuazione della 
mutazione di proprietà , 0 del contratto dipende dalla volontà delle parti , la per- 
cezione della tassa non può aver luogo che sulla stipolazione. 
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zione scritta, ma non registrata : in 

uesto caso, siccome la condanna 
del giudice riconosce e fa eseguire 
la liquidazione ed obbligazione se- 
parata dal titolo principale, così, 
quantunque il titolo principale sia 
registrato, è dovuta la ta:sa sulla 
oblilipisione gia emessa pe’ frutti, e 
la percezione si regola sulla somma 
gia liquidata dalle parti, che forma 
il soggetto della obbligazione. 

IV Viceversa non è dovuta tassa 
sul titolo allorchè , esistendo il con- 
tratto fruttifero registrato , o di data 
certa anteriore al sistema della re- 
gistrazione , il giudice sulla dimanda 
propostagli liquida i frutti decorsi 
e dovuti, e condanna al pagamento 
dei medesimi; giacchè in questo caso 
il decreto non si appoggia ad altro 
titolo che al contratto primitivo, e 
la liquidazione del credito de’ fruttì 
arretrati si opera col decreto mede- 
simo. 

(. 29. La condanna ai danni quasi 
mai dà luogo a tassa sul ‘titolo - 7. 
Danni. 

- V. inoltre sotto gli articoli rispet- 
tivi, ne’ quali può essersi trattato delle 
relative sentenze, come p. es. - Con- 
corso - Fallimento - Sequestro ec. 

- V.anche sotto la parola Sentenza 
per quelle risoluzioni , che potessero 
essere sopravvenute mentre imprime- 
vasi il Dizionario. 

- Per le tasse di cancellerìa - 7. 
Cancelleria ( diritti di ) 

DECRETI esenti dalla formalità 
del registro. 

1. Sono dichiarati esenti dal re- 
gistro : 

I. I decreti e sentenze nelle cause 
di qualunque specie esse sieno, quan- 
do sì tratti di un valore non ecce- 
dente gli sc. 50., calcolando il va- 
lore colle regole date nel Regol. sulla 
procedura civile - Regol. vig. sul 
registro $. I. n. 11., e $. CALV. 


DE 203 

II. Lì decreti e sentenze nelle 
cause economiche per alimenti avanti 
il tribunale del d. Vicario - cit. 
S. I. num. 12. | 

III. I decreti e sentenze nelle cau- 
se pel pagamento di cattedratici, di 
tasse per gli Ospedali, Seminari, ed 
altri pubblici stabilimenti, di deciì- 
me ecclesiastiche, e di prestiti de’ 
monti frumentari e dì pietà, fino a 
qualunque somma - cit. $. /. n. 12. 

IV. Quelli delle cause privilegia- 
te di mercedi, e dei giudizi di fal- 
limento - cit. $.- Ln. 12. 

2. Per dire soggetto , 0 esente dal 
registro un decreto in ragione della 
somma, si ha da stare sempre alla 
somma specificata nella a istan- 
za: nè per diminuire che faccia il 
Ro: dell’ attore la somma del- 
a domanda con atto posteriore, o all' 
udienza del giudice può risultarne l’ 
esenzione dal registro per la senten- 
za - Mem. d’ord. XII. art. 4. $. 4. 

3. Quindi i decreti e sentenze, 
che si spediscono pel rimborso delle 
spese occorse in cause , il valore del- 
le quali superi gli sc. 50., comunque 
le spese sieno inferiori agli sc. 50., 
sono soggetti alla tassa, come una 
conseguenza della causa principale - 
Lett. del 30. Giugno 1818. n. 816. 

4. Nelle cause esenti dal registro 
non sono tenuti li cancellieri ti re- 
gistrare le sentenze, quando anche 
canonizzassero un titolo non regi- 
strato, salvo il diritto a loro carico 
della multa, e la responsabilità per 
le tasse sopra documenti ricevuti, 
o richiamati in contravenzione, quan- 
do tali contravenzioni venissero a 
discoprirsi dagl’ impiegati dell’ Am- 
ministrazione del bollo e registro. 

DECRETI ESECU'TORIALI - 

1. I decreti esecutoriali di chirografi, 
rescritti, grazie, ec., tanto emanati 
in giudizio formale in prima istan- 
za, quanto senza contradittorio giu- 
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dizio, qualunque sia il giudice, o 
il tribunale da cui emanino, sono 
soggetti alla tassa di sc. 1. - Regol. 
vig. $. CXLVII. nun. 1. 

2. Dal disposto del suddetto $. ne 
segue che tutti li decreti esecutoria- 
li, che si emanano senza contradit- 
torio giudizio, 0 non sono un risultato 
di esso, e che diconusi stragiudiziali, 
vanno sempre soggetti alla sola tassa 
sopra indicata di sc. 1. - Risol. n. 2. 
della 4. distribuzione degli atti 
del Congresso amministrativo - Vi- 
ceversa que’ decreti esecutoriali ema- 
nati in giudizio formale , se s1 ema- 
nano da que' giudici , avanti i quali 
l’affare penda, o siasi trattato in 
secondo, od ulterior grado di giu- 
risdizione; ovvero se nel corpo del 
decreto stesso non vi si enuncia 
il giudizio essere in prima istanza, 
sono soggetti alla tassa di sc. 2. - cit. 
SCALYV II: n.2. e 4., ed argomento 
della risoluzione surriferita. 

3. Avvertasi di non coufondere 
coi decreti esecutoriali li semplici 
rescritti , come sono quelli che 1 Ve- 
scovi talvolta emettono sopra sup- 
pliche per dare facolta di procedere 
ai piccoli contratti. I rescritti non 
danno luogo che alla percezione di 
un diritto di baj. 20. Peraltro, sic- 
come in questi casi la qualità dell’ 
atto è quella che dà norma all’ ap- 
licazione del dazio, bisogna altresì 
fai osservare che sotto l’ aspetto e 
la forma di rescritto non si trovi un 
decreto esecutoriale - Aisoluz. n. 9. 
della 3.2 distribuzione degli atti 
del Congresso amministrativo del 
bollo, e registro. 

4. Da queste disposizioni non s'in- 
tendono esenti li decreti esecutoriali 
delle Bolle della Dateria per la col- 
lazione de’ beneficj ecclesiastici ; poi- 
chè l’ esenzione contenuta nel $. /. 
n.7. del vig. Regol. è tassativamente 
ristretta allo Bolle, ed esclude gli 
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atti posteriori ; onde non si vede ra- 

ione di dubitare per la registrazione 
dei detti decreti, la qual massima 
inoltre è osservata in pratica - Aispo- 
sta dell’ Amininistrazione del 26. 
Settembre 1832. n. 22605.. 

DECRETI dei giudici e tribunali 
esteri - 1. È stata consultata la Di- 
retione sulla tassa da applicarsi ad 
un decreto, o ad una sentenza defi- 
nitiva proferita da un tribunale este- 
ro contro persona che si trovi nello 
stato Pontificio. La Direzione ha di- 
stinto due casi: o il decreto e la 
sentenza proferita dal tribunale este- 
ro si violi eseguire per via giudi- 
ziale, o si eseguisce per via di tran- 
sazione , 0 altro atto consensuale. Se 
per via giudiziale, un'Editto di Se- 
greteria di Stato avendo statuito che 
non possono eseguirsi i giudicati e- 
steri senza l’ erequatur, sopra il de- 
creto di esecuzione si deve percepi- 
re la tassa competente , e sulla sen- 
tenza o decreto estero, che sì pro- 
durrà come documento , non potrà 


| percepirsi che la tassa fissa di baj. 


20. E se il titolo non fosse registra- 
to anche per questo devesi far di- 
stinzione fra un titolo che rivesta le 
condizioni specificate dal Ss. XX//. 
n. 6. del vig. Regol., ed uno che 
non rivesta questa qualità. Nel pri- 
mo caso pel titolo sarà dovuta la stes- 
sa tassa fissa di baj. 20., che si per- 
cepirebbe sull’ atto originale; a 
condo si devono le tasse competenti 
secondo la natura dell’atto o contrat- 
to. Quando poi per via di transazio- 
ne, 0 altro atto consensuale , si ac- 
cetta e si eseguisce il giudicato estero, 
è dovuta la tassa competente secon- 
do la transazione, la confessione di 
debito, o altro atto che si stipola , 
e la tassa di baj. 20. sul giudicato, 
che come documento serve di base 
alla convenzione - Mem. d° ordine 


AVII. art. 6. $. 2. 
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2. I giudicati dei tribunali esteri 
non producono ipoteca quando non 
sieno resi esecutivi dai tribunali del- 
lo Stato in conformità delle leggi di 
procedura - $. 112. del Rfiegol. Le- 

isl. e Giudiz. - V. Reciprocanza. 

DEFUNTO - 1. Le iscrizioni delle 
ipoteche possono prendersi a carico 
di persone defunte, e sui beni di un 
defunto : anzi non sì potranno esegui- 
re che sotto il di lui nome, a meno che 
all’ epoca nella quale si eseguiscono 
l’ erede, o il successore abbia fatta 
nei registri dell’ officio del Censo la 
voltura in testa propria dei beni del 
defunto, ed allora l’ipoteca sarà iscrit- 
ta sotto il nome dell'uno e dell'altro 
- (.149. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

2. Le rinnovazioni si potranno e- 
seguire contro 1 medesimi debitori, 
che furono enunciati nella prima i- 
scrizione, benchè nel tempo interme- 
dio sieno defuuti; quante volte però 
gli eredi, o i successori dei mede- 
simi non abbiauo denunciato ai cre- 
ditori iscritti l'avvenuto cambiamen- 
to, nel quale caso saranno eseguite 
col nome degli uni e degli altri (a) 
- (. 167. del cit. Resi 

3. Il privilegio dei creditori, e dei 
legatari si conserva ancora su i mo- 
bili del defunto col mezzo della. se- 
parazione de’ beni, a termini del 
diritto comune - $. 98. del Regol. 
Legisl. e Giudiz. - V. Legatari 
- Eredità quanto ai creditori. 

4. Siccome però le persone de- 
funte non possono essere più agenti, 
così a loro nome e a loro istanza non 
possono prendersi le iscrizioni, e 
quelle che si prendessero a nome di 
persona defunta sarebbero uulle. Que- 
sta massima l’ ho sostenuta più volte, 
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e credo che se nelle note che si pre- 
sentano ai Conservatori sì enuncias- 
se che l'istante è fra i trapassati, do- 
vrebbero essì ricusarsi dal ricevere 
ed iscrivere quelle note, nelle quali 
si fa parlare chi non è più fra i 
viventi. 

- Per la tassa di successione - 7. 
Assegne delle successioni - Tassa 
sulle successioni. 

DELEGAZIONE - Atto, col qua- 
le il debitore sostituisce in sua ve- 
ce in favore del proprio creditore 
un’ altro debitore. - 

1. Le delegazioni di un credito a 
termine , e quelle del prezzo stipo- 
lato in un contatto per pagare cre- 
diti a termine a favore di un terzo 
senza enunciativa di titolo registrato 
( salva la restituzione se venisse giu- 
stificato esservi un titolo precedente- 
mente registrato ) pagano il diritto 
proporzionale del mezzo per cento, 
ossia di ba). 50. per ogni cento scudi 
- Regol. sul registro S. XXIA. n. 
3. - E ssendovi il titolo registrato per 
ogni delegazione si percepisce il di- 
ritto fisso di baj. 20. - cit. Rcgol. 
CAXIV. n. 2. È 

2. Alle delegazioni del prezzo di 
una vendita risultante da Atto regi- 
strato in favore di creditori, che hi 
biano anch’ essi il titolo registiato , 
non possono applicarsi che i diritti 
fissi di ba). 20. a senso del S HALX. 
n.3. del Regol. sul registro , sia 
che si stipolino nel medesimo con- 
tratto, sia che facciansì per atti po- 
steriori, non facendo la legge alcu- 
na disuiuzione - Risposta notata 
nel Rig. gen. sotto il num. 60496. 

DELIBERA - Atto della vendita 


giudiziale delle cose, che in vigore 





(a) Si osservi che nelle rinnovazioni non é obbligato il creditore a darsi ca- 
rico delle mutazioni di proprietà professate al Censo, come al $. A49. La sola limi- 
tazione e nel caso di formale intimazione per parte degli eredi e successori - V. 


Hinnovazione - Terzo possessore. 
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di un mandato di giudice sono sta- 
te esecutate, e si subastano. 

1. Gli atti di delibera sono sogget- 
ti alla tassa proporzionale dell’ uno 
per ceuto - Regol. sul registro €. 
AXX. n. 2. - Soluz. di mons. Te- 
soriere dei 31. Agosto 1917. num. 
4., e 16. 

2. Essi sono registrabili sempre, 
e quando anche la causa , in forza 
della uale si è fatta l'esecuzione, sia 
di quelle espressamente esentate dal- 
la registrazione, o in ragione di som- 
ma , O per qualsiasi altro motivo, 
- Regol. sul registro S.CXLV. art. 
i.n.2.- Soluz. di mons. Tesoriere 
gen. dei 31. Agosto 1817. n. 2. - 
non esclusi quelli relativi ai giudizi 
di fallimento, - Risoluzione del Con- 
gresso amministrativo sopra istan- 
za n. 22708. :- ed eccettuate le sole 
. subaste economiche - V. Giudizi 
economici. 

3. Se il prezzo dell’ aggiudicazio- 
ne, 0 delibera viene pagato al de- 

sitario pubblico nell'atto della de- 
ibera med. non è dovuta la tassa 
proporzionale sul deposito, perchè la 
depositerìa stessa è quella che procede 
alla vendita - Rescritto num. 21721. 

4. Quando le delibere si fanno per 
atto di cursore deve il cursore me- 
desimo registrarle dentro il termine 
di rigore , escluse unicamente quel- 
le ni mandati economici - Rf}fe- 
gol. sul registro |. XX. e CALV. 
art. i.n.2. 

5. Per le delibere fatte per per- 
sona da nominarsi - /. Dichiarazio- 
ne di buona fede - Aggiudicazio- 
ne $$. 12. e 13. 

6. I processi verbali dì non se- 
guita delibera non sono registrabili, 
tanto se sicno fatti dai cursori, quan- 
to se si facciano dai cancellierì, non 
essendo noverati fra gli atti di que- 
sti uffiziali, che la legge assoggetta 
tassativamente alla registrazione - Ai- 
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sposta notata nel Reg. gen. sotto 
il num. 60239. 

7. Le sentenze di subasta e deli- 
bera , ossia quelle che ordinano la 
vendita de’ beni, sono esenti dalla tas- 
sa di cancelleria - Lett. degli 8. A- 
gosto 1839. n. 32526. - 7. Cancel- 
lerìia (diritti di )art.4. num. V. 

DEPOSITERIA URBANA di Ao- 
ma, e DEPOSITERIE, O DEPOSI. 
TARI PUBBLICI de’ pegni degli 
altri luoghi. 

1. I libri eregistri, ne’ quali no- 
tansi le esecuzioni , i pegni fatti , o 
cose esecutate, e gli atti di subasta 
e delibera devono essere in carta 
bollata - art. 219. del Regol. Leo- 
nino vig. quanto al bollo - Soluz. 
di mons. Tesoriere gen. dei 31. A- 
gosto 1817. n. 16. - Ciascun' atto di 
subasta, e delibera deve essere re- 
datto in foglio separato , ossia in se- 
parata pagina - cit. Soluz. med. num: 
Queste massime sono state conferma- 
te dalla dichiarazione contenuta nel 
S. 40. dell’ Istruzione così concepi- 
ta. - Da tutto il contesto del Regol. 
Legisl. e Giudiz. e della disposizione 
del S. 598. dell’Editto, e della ta- 
riffa delle Depositerìe giudiziarie vie- 
ne sempre più a risultare l'obbligo, 
nel quale sono i Depositari di rite- 
nere i loro vegistrì, I: carte e giusti- 
ficazioni dei medesimi, e rilasciarue 
le copie in carta di bollo e non 
altrimenti. Gl' Ispettori ed i Prepo- 
sti, che nelle visite delle Depositerie 
giudiziali trovassero i registri e gli 
altri atti del loro ministero scritti 
in carta semplice, redigeranno im- 
mediatamente un verbale di contra- 
venzione con la dichiarazione della 
multa incorsa nei modi consueti, e 
procederanno alla intimazione della 
mano-regia, ed esecuzione di essa, per 
rimuovere tutti gli abusi che si vo- 
lessero introdurre sopra questo in- 
teressante oggetto - Zstruzione $. 40. 


DE 

2. Gli atti di subasta , e delibera 
( meuo quelli economici ) sono sem- 
pre registrabili - Regol. SL CALY. 
art. 1.n.2. - cit. Soluz. n. 15. e 
16.-V. Aggiudicazione - Delibera 
- Subasta - Giudizi economici. 

3. Le ricevute, che emettono i De- 
positari pe’ loro emolumenti, devono 
essere in carta bollata ; ma può’ u- 
sarsi quella di qualunque dimensio- 
ne.- Lettera dell’Amministrazione 
del registro n. 474. - I certificati pe- 
rò, le fedi, e similiatti, ch' emet- 
tano come officiali riconosciuti dalla 
legge devono essere in carta di di- 
mensione da baj. 15. a termini dell’ 
art. 277. del Regol. Leonino vig. 
quanto al bollo. 

4. Nelle vendite da eseguirsi per 
uffizio dalle Dpositerìe degli oggetti; 
1.0 che possono soggiacere a momen- 
tanea corruzione , 0 deperizione; 2.0 
che non possono conservarsi durante 
il tempo necessario per eseguirne la 
vendita nelle forme prescritte dalla 
legge; 3.0 che non ui un valo- 
re bastant: a garantire le spese di 
custodia e gli emolumenti dovuti 
alla Depositeria, od al pubblico De- 
positario ; 4.0 che rimangono in de- 
posito oltre il tempo di un' anno, so- 
mo daosservarsi in fatto di bollo e 
registro le regole fissate dall’ Editto 
di Segreterìa per gli affari di Stato 
interni del 30. Aprile 1836., cioè : 

I. Il processo verbale del cursore 
per la veudita degli oggetti della 
aa classe sarà scritto in carta li- 

era ed esente dalla tassa di registro 
- S. ZIL delcit. Editto. 

II. Le perizie e gli avvisi con gli 
atti di affissione e notifica sono esenti 
dal bollo e registro anche all'effet- 
to della produzione in giudizio - $. 
AV III. del cit. Editto. 

II. I processi verbali degl’ incan- 
ti e delle vendite per somme non 
maggiori di sc. 5. godono le stesse 
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esenzioni dal bollo e registro : gli al- 
tri ( sempre in vendite di nffzio ) 
saranno scritti in carta di bollo e 
sottoposti alla registrazione col di- 
ritto fisso di baj. 20. - $. AZX. del 
cit. Editto. 

5. Per le altrè aggiudicazioni - 7. 
Aggiudicazioni - Delibera - Ven- 
dita giudiziale - Incanto. 

DEPOSITO DE’ DOCUMENTI 
- Formale consegna di documen- 
ti, che si fa in mani di un no- 
taro , o cancelliere , perchè li ab- 
bia in custodia. Quest’ atto è di- 
verso dalla semplice produzione de' 
documenti , che si fa nei protocolli 
delle cancellerie. 

1. Gli atti di deposito di docu- . 
menti sono soggetti al diritto fisso di 
baj. 20. quando si facciano per rogito 
- Regol. sul registro (si AXIV.n.2. 

2. Gli atti di deposito, che si fan- 
no in protocollo , essendo semplici 
produzioni giudiziali, sono esenti dal 
registro - Lettera dell’ Amministra- 
zione del registro de’ 24. Gennajo 
1818. n. 73. - V. Produzione. 

3. E proibito aì notari, e cancel- 
lieri di ricevere in deposito docu- 
menti senza rogare l'atto del depo- 
sito medesimo, a pena d'’ incorrere 
nella multa di scudi 10. per ciascu- 
na contravenzione - cit. Regol. (. 
CXXIII. - V. Documenti - Segreto. 

DEPOSITO nei Monti di pietà 
di Roma e di Bologna - V. Monte 
di pietà di Roma - di Bologna. 

DEPOSITO di somme, o di effet- 
ti mobiliari - Contratto , col quale 
sé dà una somma di denaro , 0 una 
cosa ad alcuno, che gratuitamente 
la custodisca per poi restituirla. 

1. Le dichiarazioni di depositi di 
somme , o per atto separato, 0 con- 
tenute iu altri contratti sono soggette 
alla tassa del mezzo per cento, cioè 
di baj. 50. per ogni cento scudi 
- Regol. sul registro S. XXIX. n. 
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3. - e la ragione della percezione sta | 


lu questo, che il depositario assume 
una obbligazione pecuniaria. Quando 
si devono restituire le cose  stes- 
‘ se ed il deposito anche di monete 
si fa chiudendo le monete medesi- 
me in casse, o pacthi sigillati, li 
quali depositi chiamansi - regolari - , 
nou ha luogo che la percezione del 
diritto minimo di baj. 20. - Regol. 
GS AXIV. - | 

2. Per applicazione della massima 
contenuta nell'art. precedente i de- 
positi degli effeti mobili , che si 
mettono sotto esecuzione e si conse- 
gnano ad un particolare depositario, 
| a vogliansi registrare le cedole 

1 tali depositi, non pagano che il 
diritto fisso di baj. 20. 

3. La tassa sul deposito è dovuta 
egualmente qualora in un’ istromen- 
to, o altro atto si richiami e con- 
fessi il seguito deposito. Se però il 
solo deponeate asserisce a suo como- 
do la esistenza di un deposito presso 
un terzo senza indicarne l’ atto , e 
senza che vi concorra il depositario 
a certificarne la realtà, non può esi- 
gersi la tassa sul deposito , ha quale 
non percuote che la obbligazione del 
depositario, che non può sussistere 
colla sola assertiva del preteso de- 
ponente - Rescritto del 21. Dicem. 
1933. nun. 22146. 

4. Allorchè nelle stipolazioni col- 
la Rev. Camera in luogo del con- 
tante si esibisce la fede del seguito 
deposito nella cassa Camerale, questa 
fede non va soggetta che al diritto 
lisso di baj. 20., perchè il ricevere 
che facciano i ministri della Depo- 
siterìa Camerale la somma convenu- 
ta nella stipolazione , equivale e sta 
in luogo del pagamento di essa con- 
temporaneamente: alla stipolazione in 
mani del Tesoriere, o suo legittimo 
rappresentante - /struzione dell’ Am- 
ministrazione ai Preposti di Roma. 
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DEPOSITO del prezzo che fa il 
compratore per dar corso agli atti 
necessari, onde purgare il fondo 
acquistato dallé ipoteche. 
1. ll S. 206. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. dando le norme, con le quali 


‘un’ acquirente, o donatario può ren- 


der libere le proprietà dalle ipoteche, 
vuol: che il prezzo della vendita, o 
la valuta della donazione sia depo- 
sitata nella cassa pubblica, e l' ori- 
ginale atto di deposito venga pro- 
dotto în cancelleria. Questo atto di 
deposito è soggetto alla tassa del mez- 
zo per cento in conformità del $. 
XXIX. n. 3. del Regol. sul registro 
- Istruzione $. 16. 

2. Queste regole sono applicabili 
ne' casi eguali che offre: il Regol. Le- 
gisì. e Giudiz. - Istruzione $. 18. 
- V. Purgazione da ipoteche. 

DEPOSITI per adire il tribunale 
della Segnatura - 1. Li depositi per 
i ricorsi al tribunale supremo della 
Segnatura, de’ quali al $. 1067. num. 
2. del Regol. Legisl. e Giudiz., i: 
sono eseguirsi nella cassa di qualuu- 
que Preposto del registro. 

2. Il Preposto terrà un sommario 
dei depositi suddetti, nel quale con 
ordine progressivo ed uno sotto l'al- 
tro noterà 1 depositi, indicando i no- 
mi delle parti, quello del de ponente, 
ossia della persoua che recò la som- 
ma, e la cansa per la quale si de- 
pone. Il sommario avrà bianca la par- 
te destra di ogni paga quale 
in seguito si noterà l’ esito che avra 
avuto la causa. 

3. Il certificato che deve produr- 
si in atti altro nonè che la ricevuta, 
che il Preposto rilascia alla parte de- 
ponente. Questa ricevuta sarà in carta 
di baj. 5. se il deposito è superiore 
agli sc. 4. -La tassa, cui andrà sogget- 
ta registrandosi, sarà quella minima 
di baj. 20., sempre che la ricevuta 
superando gli sc. 4. sia registrabile. 


_ — — -_ _ =" 
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4. La restituzione de depositi fatti 
presso il Preposto in Roma si ese- 
guirà sopra una semplice nota , che 
dava il cancelliere al detto Preposto, 
dinotante l’ esito della causa, e la do- 
vuta restituzione. Le note di ufficio 
saranno iu carta libera. 

5. Per ì depositi fatti nelle Pre- 

siture locali la restituzione si ef- 

ettuerà presso la consegna di un 
certificato dl cancelliere esprimen- 
te che si è ordinata la restituzione. 
Questo certificato sara iu carta da 
baj. 15. e verrà registrato colla tassa 
miuima di baj. 20. come documento, 
che si consegna alla parte. 

6. La Direzione terrà il conto per 
1 depositi da passarsi alla Cougrega- 
zione di s. Ivo. I couti cuu essa saran- 
no regolati alla fine di ogni trimestre. 
I Preposti sopra i depositi riterranno 
il solo uno per ceuto a titolo di loro 
cmolumento - Zstruzione $. 26. 

DEPOSITO ( registro di ) che 
lee tenersi dai Conservatori delle 
ipoteche - Editto $. 32. n. 1. 

1. Le note, i documenti, e gli atti 
che si presentano al Conservatore , 
sia per la iscrizione delle iputeche , 
sia per fare le trascrizioni, dovranno 
registrarsi giorno per giorno, e con 
ordine di numeri progressivi, nel 
libro o registro dei depositi o cou- 
segue - $. 37. dell’ Editto. 

2. Le annotazioni sul detto registro 
si devono fare nello stesso giorno iu cui 
sono presentate le note e gli atti da tra- 
SCrivevsi: ogni contravenzione sara pu- 
mita come ai $$. 255.e 256. del Regol. 
Legis. e Giud. (a). - 6.38. dell'Edit. 
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3. Nel fare le annotazioni i Cou- 
servatori enuncicranuo nel med. re- 
gistro, e nelle colonne del medesi- 
mo a tal uopo destinate : 

sy 1» la persona che presento le 
note , gli atti e i documenti; 

,,2. tutti i nomi e tutti i cogno- 
mi dei creditori e dei debitori, come 
sono iudicati nelle note ; 

33. la data ela natura dell'atto, 
o documento depositato ; 

,» 4. le iscrizioni da farsi per uffizio 
in seguela degli atti, che debbono 
essere trascritti - S. 39. dell’Editto. 

»» d. le tasse esatte - 6.32. mn. 1. 
dell’ Editto. 

4. 11 Conservatore rilascerà im- 
mediatamente alla parte una ricevuta 
delle carte, o note depositate (2) ove 
si esprimerà la data ed il numero 
dell’ annotazione fatta nel registro, e 
la somma aaticipata per le spese. Ta- 
le ricevuta si farà im carta libera, 
quando la tassa ed il salario da pa- 
garsi non superano gli scudi quattro 
- 6. 46. dell’ Editto. 

5. Non potranno essere ricevuti, 
nè annotati nel registro dei deposi- 
ti o consegne, gli atti e i documenti, 
che non sieno muniti della prova 
della seguita registrazione, e A pena 
testuale pagamento della tassa: (c) 
questa prova sara indicata nella au- 
notazione. In caso di contravenzione 
i Conservatori saranno soggetti alle 
stesse pene imposte dalla Îe ge ai 
pubblici officiali: saranno inoltre te- 
nuti del proprio al pagamento d Ila 
tassa in solido coi debitori (0) - $. 41. 
dell’ Edictto. 





(a) = V. all'articolo Conservatori delle ipoteche la nota (a) alla pagine 475. 


(h) — V. liicevute dei Conservatori. 


(c) Ciò s° intende sempreché si tratti di un*atto soggetto al registro. Se sì 
trattasse di un' atto esente , la disposizione non avrebbe lucgo. . 

(d) Nel caso che i Conservatori si trovino in contravenzione alla dispost- 
zione contenuta nel $. A. dell’ Editto , che proibisce loro di ricevere ed ammettere 
documenti non registrati , la quale misura si estende al pagamento delle tuss. di 
successione g 0 donazione , in forza dil $. 56. dell Editto combinuto col 3. Li It. del 


27 


Jiegol. 
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6. Le note per le iscrizioni delle 
ipoteche saranno presentate al Con- 
servatore in carta di bollo. Quelle 
per le iscrizioni da farsi in favore 
de' luoghi pii, o del pubblico Era- 
rio saranno presentate in carta libe- 
ra: il Conservatore dovrà apporvi 
in debito il suo visto pel bollo 
prima di farne annotamento nel li- 
bro o registro dei depositi (@) - $. 
42. dell’ Editto. 

DEPOSIZIONE de’testimoni - V. 
Attestati - Esame de’ testimoni. 

DESCRIZIONE - Y. Inventario. 

DEVOLUZIONE - 7. Accetta- 
zione di devoluzione. 

DICHIARAZIONE pura, e sem- 
plice - Tutte le dichiarazioni, che 
non portano nè mutazioni di pro- 
prietà, nè trasmissione di usufrutto, 
e di possesso di beni stabili, o mo- 
bili, nè obbligazioni , liberazioni, 0 
liquidazioni di somme ec. sono sog- 
gette al diritto fisso di baj. 20.; e 
se più e separati oggetti sono com- 
presi in un medesimo atto, 0 questo 
sì emette in favore di più persone 
non rappresentate sotto un nome 
collettivo, si devono prendere tanti 
divitti quanti son9 i separati oggetti, 
o le persone, a favore delle qua- 
li è l'atto - Regol. sul registro 
C. XXXIV. nun. 2. 

DICHIARAZIONE di assunzio- 
ne di molestie - Atto col quale co- 
lui, ch’ è chiamato in giudizio a 
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liberare un’ altro dalle molestie ; 
le assume in se facendosi sosteni- 
tore della lite e garante delle con- 
seguenze in caso di soccombenza. 
Questi atti portano la obbligazio- 
ne per parte di colui, che assume 
le molestie, di garantire quello, che 
le riceve, dalla dimanda dell’ atto- 
re; e però devono soggiacere al di- 
ritto proporzionale competente secon- 
do la obbligazione, a meno che la 
obbligazione medesima wsultasse già 
da titolo registrato. Così decise il 
Congresso amministrativo nella ses- 
sione del 1. Febbrajo 1838. 
DICHIARAZIONE di accettazio- 
ne di donazione, di eredità, di 
legato - V. Accettazione di dona- 
zione - di eredità - di legato ec. 
DICHIARAZIONE di accetta- 
zione di giudicato , o di rinunzia 
alla lite - V. Accettazione di giu- 
dicato - Rinunzia alla lite. 
DICHIARAZIONE di duona fe- 
de , e di persona - Sono così chia- 
mate quelle dichiarazioni, colle 
quali di alcun’ atto , o. contratto si 
spiegano le vere circostanze , il 
vero oggetto, e gli effetti, oltre, 
o contro quello, ch'è contenuto 
nell’ atto, o contratto medesimo. 
Appartengono alla specie delle di- 
chiarazioni di buona fede quelle , 
colle quali si dichiara di aver pre- 
stato il puro nome in una compra, 
o in altro contratto } ovvero aven- 





Regol. sul registro , gl Ispettori si contenteranno di rilevare una per una le man- 
canze s calcolando per ciascuna di esse il montante delle tasse di registro dovute, 
e la multa incorsa dal Conservatore a termini del Regol. sul registro: di ciò ne 
daranno conto alla Direzione nel rapporto trimestrale - S. 65. dell’ Istruzione. 

Nell' applicazione della predetta disposizione contenuta nel $. it. dell’ E- 
ditto si continuerà ad osservare il $. CLXI. del Regol. del registro , che dice ,, gli 
effetti della registrazione sospensiva sono in tutto i medesimi di quella eseguita col 
pagamento dei diritti ,, al quale non é stato mai derogato. Le leggi determinano 
da chi , ed in quale caso possa farsi uso della registrazione sospensiva. Nel caso di 


contravenzione gl Ispettori applicheranno la multa stabilita dalla legge del regi- 
stro - $. 66. dell' Istruzione. 


(a) - V. Iscrizioni in debito. 
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do stipolato per persona da nomi- 
narsi , questa si nomina; si dichia- 
ra chi sia; quelle , colle. quali si 
confessa maggiore , o minore il 
prezzo convenuto per un passaggio 
di proprietà; quelle , colle quali si 
distruggono gli alti, e contratti 
confessando esser fatti per sempli- 
ce apparenza , e come suol dirsi - 
ad pompam; e simili. 

1. Tutte le dichiarazioni dì buona 
fede fatte con firma privata, che 
avessero per iscopo una collusione , 
o un’ aumento del prezzo stipolato 
“in un'atto pubblico, o una scrittura 
privata precedentemente registrata, 
sono nulle di pieno diritto, e sono 
dichiarate di niun valore a segno, 
che neppure deve ad esse darsi la 
formalità della registrazione ed ar- 


chiviazione - Regol. S. CXIX. - È ec- 


cettuato il solo caso, che vengano 
al registro presentate contemporanea- 
mente all’ atto, o scrittura principale 
- cit. $. CATIA. n. 2. 

2. Quando le dichiarazioni di buo- 
na fede non sono di quelle vietate 
e nulle, a forma di quanto si è detto 
nel $. precedente , soggiaceiono per 
regola generale al pagamento de’ di- 
ritti o proporzionali , o fissi, come 
qualunque altro atto, secondo la na- 
tura delle disposizioni, che conten- 
gono. Qui soltanto fa d’ uopo avver- 
tire che ove la dichiarazione tenda 
a palesare, che un negozio, un cou- 
tratto , o un'acquisto si è fatto per 
altrui conto, ovvero per ui 
apparenza, e come suol dirsì - ad 
pompam -, deve considerarsi come 
una cessione , o retrocessione, e 
va percetta la tassa proporzionale 
competente secondo la qualità del 
negozio , del contratto , 0 dell’ acqui- 
sto, di cui sì ha ragione - Regol. 
med. |. AXA. n. 5. 

3. Le dichiarazioni di nomina di 
persona, allorchè la facoltà di no- 
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minare è stata riservata nell’ atto 
dell’ aggiudicazione , nel contratto di 
vendita, o altro contratto, e che la 
dichiarazione è fatta per atto pubbli- 
co nel termine di tre giorni dalla 
data del contratto, ovvero per atto 
privato presentato Rerò alla registra- 
zione entro il medesimo termine di 
tre giorni, soggiacciono al solo di- 
ritto fisso di ba). 20.- cit. Resol. 
sul registro S. XAXIV. n. 4. - Qua- 
lunque peraltro delle dette condizio- 
ni mancante , sì pagano i medesimi 
diritti , de’ quali è suscettibile il con- 
tratto, considerandosi come una ces- 
sione; e così, trattandosi per esempio 
di acquisti di beni stabili. o mobi- 
li, il diritto è quello dell'uno per 
cento - cit. Regol. |. XXX. num. 5. 
-V. Aggiudicazione. 

4. Nelle delibere fatte per perso- 
na da nominarsi la dichiarazione 
della persona a termini del $. XX/7. 
n.5. del Regol. allora sara soggetta 
al solo diritto fisso di baj. 20. quando 
sì faccia entro il termine di tre giorni 
computabili da quello della delibera, 
non già dal giorno del possesso, 0 
da quello della stipolazione dell’istro- 
mento ; giacchè il primo di tali atti 
è quello che induce la perfezione 
del contratto, non i secondi, che ri- 

uardano la mera esecuzione e pub- 

licità ; lo che è tanto vero quanto 
è certo che il successivo mandato 
può spedirsi in qualunque tempo, 
può spedirsi senza citazione della 
parte , e può eseguirsi col prendere 
il possesso a piacere del deliberata- 
rio. Cio che si è detto della deli- 
bera ha luogo eziandìo nelle aggiu- 
dicazioni, ed altri ati simili - Mem. 
d' ordine XIV. art. 6. $. 6. 

5. Se la data del primo atto è più 
antica di tre giorni di quella dell'atto 
di dichiarazione , la tassa proporzio- 
nale su questa sempre è dovuta, 
abbenchè Î atto primo. fosse stipolato 
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all’estero, non facendo Ja legge al- 
cuna distinzione allorché vai che 
il termine di tre giorni si calcoli 
dalla data del contratto priucipale. 
Nè osta che gli atti all’ estero acqui- 
stino la data certa colla registrazio- 
ne nello Stato; poichè la legge uon 
riguarda la data certa del registro, ma 
la data propria dell’ atto, ossia della 
stipolazione - Regol. $. XAXIV. n. 
4. - Rescritto del 28. Giugno 1837. 
n. 26617. - confermato dall' altro 
del 5. Ottobre med. anno e nun: 

DICHIARAZIONE di debito - 1. 
Essendosi in alcuni paesi introdotto 
l’ abuso che il debitore, chiamato in 
giudizio pel pagamento di qualche 
somma non eccedente gli scudi 50. 
da esso dovuta, ad evitare a suo ca- 
rico la registrazione e produzione 
del titolo comparisca in atti e con- 
fessi il suo debito, e tale dichiara- 
zione si creda esente dal registro, 
come lo sono tutti gli atti di cancel- 
lerìa in sì fatti giadizi, la Direzione 
del bollo e registro nel congresso 
amministrativo del 7. Gennajo 1834. 
ha dichiarato : che quantunque nelle 
cause non superiori a scudi 50. tutti 
gli atti di cancellerìa, propri di talì 
giudizi, sieno esenti dalla registra- 
zione, abbenchè portino confessioni 
di debito, o altra disposizione che 
indurrebbe la percezione della tassa 
de’ contratti, tuttavolta se il reo con- 
venuto spontaneamente, cioè senza 
che siavi astretto con posizioni , con 
giuramento deferitogli , con seque- 
stro, o con altre simili procedure, 
sì presentasse in cancelleria e cou- 
fessasse il suo debito, per evitare 
così che l'attore ne produca il ti- 
tolo, 0 prova, queste dichiarazioni 
equivalenti alla esibizione del titolo 
medesimo, devono considerarsi co- 
me rogiti del cancelliere della ob- 
bligazione, che il debitore emette 
di sua propria volontà, e per tenere 
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le veci del documento da prodursi ; 
e come tali in qualunque giudizio 
devono ritenersi registrabili del pa- 
ri che lo sono tutti li titoli, d;cu- 
menti, e prove. 

2. In conseguenza di questo pria- 
cipio le dichiarazioni di coufessione 
di debito, ancorchè emesse per po- 
dere del beneficio della dilazione nei 
giudizi per somme iuferiori a se. 50., 
quando non è stato prodotto titolo 
registrato in giustificazione del cre- 
dito, stanno in luogo di documento , 
e devono essere sottoposte al regi- 
stro - Rescritto del 24. Maggio 
1837. num. 26438. - Nel resto - /”. 
Debito - Dichiarazione di seque- 
stro - Dichiarazione di suscezione 
di termine. 

DICHIARAZIONI di non voler 
più adire il pieno tribunale di Se- 
gnatura, cui erasi ricorso - Devono 
esse considerarsi come mere dichia- 
razioni di animo relative al corso 
ordinario del giudizio , e percìò pos- 
sono ritenersi per esenti dalla regi- 
strazione - Soluz. di mons. Tesorie- 
re gen. dei 31. Agosto 1817. n.22. - 
Regol. vig. $. CXALV. art. 2. n. 1. 

DICHIARAZIONI , e proteste, 
che hanno luogo ne’ giudizi - Sono 
tutte esenti dal registro, ameno che 
nou si tratti di luna di quegli atti 
di cancelleria , che espressamente si 
enunciano nel S. CALV. del Regol. 
vig. come soggetti al registro. ‘Tali 
att, secondo la procedura vigente, 
devono scriversi in foglio bollato e 
porsi nel fascicolo, ossia posizione 
della causa, dopo averli fatti portare 
nel protocollo. 

DICHIARAZIONI di sequestro - 
Sono quegli atti, per mezzo de’ 
quali i sequestratari dicono se han- 
no somme , od oggetti di pertinen- 
za del debitore sequestrato. 

1. Le dichiarazioni @/frmative 
sono soggette al registro ne' giudizi, 
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gli atti de’ qualì sono registrabili. Le 
negative sono esenti dalla registrazio- 
uc - Regol.vig.(. CXLV.art. 2.n.1. 
2. Se contengono confessione di 
debito, e non sono appoggiate a ti- 
tolo registrato , sono soggett» alla tas- 
sa proporzionale secondo la natura 

del debito dichiarato. 
3. Siccome in queste dichiarazio- 
ni contiensi la costituzione di un 
rocuratore, e la protesta di essere 
lrdennizzato delle spese , si era pre- 
teso che fosse dovuto un diritto fis- 
so sopra ciascuna di queste cose ; 
ma l’ Amministrazione ha deciso di- 
versamente , essendo necessarie con- 
seguenze dell'atto principale - Let- 
tera dei 30. Gennajo 1819. n. 2021. 


4. Le dichiarazioni tanto afferma-. 


‘ tive, che negative ne’ giudizi esenti 
dalla registiazione sono esenti da 
questa formalità come tutti gli atti 
di cancelleria - Regol. vig. S. I 
num. 11.e 12. 

- Per le sentenze, che hanno luo- 
go contro 1 sequestratari in seguito 
della fatta, o non fatta dichiarazio- 
ne - Y. Decreti $. 23. - Sequestro. 

DICHIARAZIONE di stare a ra- 
gione e soddisfare al giudicato - 
F. quanto a questo proposito si è 
detto sotto l’art.- Danni dati - al 6.4. 

DICHIARAZIONE di suscezione 
di termine giudiziale , ossia di di- 
lazione a soddisfare al giudicato. 

1. Queste dichiarazioni devono ne- 
cessariamente contenere la confessio- 
ne del debito, onde danno luogo 
alla tassa proporzionale competente 
secondo la natura del debito che si 
confessa, a meno che questo non 
risulti da titolo gia registrato , o di 
data certa anteriore al registro, ov- 
vero il termine si prenda in seguito 
di sentenze e decreti definitivi, su 
i quali già sieno state pagate le tasse 
di registrazione sul titolo, ne' quali 
casi î diritto da percepirsi è il fisso 
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baj. 20. Le tasse sopra i rermini 
devono essere pagate da.chi li prende 
- Soluz. di mons. Tesoriere gen. 
dei 31. Agosto 1817. n.7. 6. SA 
‘2. Queste medesime massime sono 
applicabili alle dichiarazioni autoriz- 
zate dal vig. Regol. Legisl. e Giu- 
diz. $$. 1152. e 1153. pir ottenere la 
dilazione al pagamento; e quantun- 
que queste E chiarazioni debbano e- 
spressamente contenere l’ accettazio- 
ne del giudicato non è dovuta per 
ciò alcuna tassa proporzionale. 

3. Lo stesso dicasi se, facendosi 
dopo rescritti della piena Seguatu- 
ra, vengano questi accettati per po- 
dere della dilazione - Lettera dell 
Amministrazione gen. dei 28. Feb- 
brajo 1818. n. 218. 

4. Ne’ giudizi, ne’ quali tutti gli 
atti sono esenti dal registro, non 0c- 
corre registrarle se sono appoggiate 
a titolo 1egistrato, Quando però in 
mancanza di altro atto servissero al 
creditore di titolo dovrebbero regi- 
strarsì - 7. Dichiarazione di debito. 

DICHIARAZIONI di successione 
- Le dichiarazioni di successione de- 
vono darsi personalmente al Prepo- 
sto e firmarsìi insieme ad esso sul 
registro, 0 per mezzo di procuratore 
munito di speciale mandato, o col ri- 
mettere un’ assegna colla ricognizione 
dl carattere per mano di notaro, 0 
fatta per atto pubblico - Regol. $. 
CVI.- Nel resto - 7. Assegna. 

DICHIARAZIONE di valori, 0s- . 
sia di estimazione provvisoria per 
regolare la percezione delle tasse 
di registro. 

1. Ogni qual volta dall'atto, che 
deve subire la registrazione , non ri- 
sulti la liquidazione della somma 
precisa , e uon vi sieno basi certe 
per dedurla, se ne farà fare dalla 
parte la dichiarazione estimativa - 
Regol. sul registro 66. VI. , e AV. 


num. 1., VP C 10. 


. 
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2. La Direzione del registro, qua- 
lora riconosca che le dichiarazioni 
fatte dalle parti possano essere frau- 
dolenti, o atiche chei valori espressi 
nci contratti sieno minori del vero, 
può far stimare l'importo degli ef- 
fotu dichiarati per mezzo di periti, 
e questo diritto le dura per sf corso 
di un’ anno computabile dalla regi- 
strazione del coutratto , dopo il qual 
termine rimane inalterabilmente pre- 
scritto. 
facoltà la Direzione deve nominare 
il suo perito, e notificarne la nomi- 
na con atto di cursore alla parte, 
la quale è in diritto di nominare il 
suo entro gli otto giorni successivi 
alla intimazione dell'atto. Non nomi- 
nandolo non può ricusare di stare 
alla relazione del perito della Dire- 
zione ; ed in caso di discrepanza fra 
i due periti deve ricorrersi al giu- 
dice competente per la nomina di un 
terzo perito. I periti devono riferire 
dentro uu mese dalla data della loro 
nomina, ovvero nel secondo mese in 
caso che la loro discrepanza abbia 
dato luogo ad unire ad essi il ter- 
zo perito - Regol. sul registro CS. 
AVI. 

3. Le spese di perizia vanno tutte 
a carico della parte, che ha richie- 
sta la registrazione dell'atto, se la 
stima eccede di una metà il valore 
espresso nel contratto, e di una quarta 
parte quello liquidato per dichiara - 
zione. In caso diverso la spesa resta 
a carico della Direzione ; ben inteso 
però, che in tutti i casi è sempre 
dovuto il supplemento di tassa se la 
stima de’ periti porta aumento di va- 
lore - Regol. art. XVII. 

DIFENSORI - 1. I difensori son’ 
obbligati ad uniformarsi alle leggi 
del bollo e registro pe’ loro attì, 
che devono scrivere in-carta di bollo 
a meno che sieno di quelli espres- 


samente esentati j° ed a questo pro- 


Volendo far’ uso dì cotesta. 
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posito per le allegazioni e sommari 
- V. Allegazioni. 

2. Allorchè i difensori esibiscono 
al giudici in carta libera le difese , 
allegazioni, e sommari, che devo- 
no essere in carta bollata , soggiac- 
ciono alla multa del decuplo dal va- 
lore del bollo per ciascun foglio, di 
cuì si è fatto uso - Regol. Leonino 
vig. quanto al bollo art. 277. n. 4. 

3. I difeusori, che nelle lovo di- 
fese facciano uso di documenti non 
registrati , o gli alleghino nei som- 
mari, 0 in altro modo li preseritino 
ai giudici, iacorrono nella multa del 
triplo della tassa e si rendono re- 
sponsabili delle tasse dovute sugli 
atti - Regol. sul registro $. CLV II. 

4. A tale effetto in ciascuna al- 
legazione o sommario , tanto a stam- 
pa quanto in manoscritto , tanto a- 
vanti ì tribunali collegiali quanto a- 
vanti i giudici singolari delle Curie 
ecclesiastiche e laicali, i difensori 
sono obbligati a riportare per esteso 
la relazione del registro dei docu- 
menti, dei quali abbiano fatto uso 
- cit. Regol. $. CLVIII. 

5. I Preposti del bollo e registro, 
i Verificatori, e gl’ Ispettori devono 
vegliare alla esecuzione delle dispo- 
sizioni contenute nei precedenti ar- 
ticoli, ed in caso di contravenzione 
da essi scoperta devono rilevare la 
multa a carico del procuratore, ossia 
difensore sottoscritto, il quale potrà 
soltanto esimersi dal pagamento di 
essa per 1 documenti allegati e ri- 
chiamati, che dimostri essere stati 
precedentemente registrati ;- ma sarà 
sempre debitore delle spese del pro- 
cesso verbale , cui abbia dato cau- 
sa col non riportare nelle allegazio- 
nì e sommari la copia letterale del- 
la relazione del registo - cit. Éfe- 
gol. S$. CLIX. 

6. Lì difensori nelle provincie so- 
no tenuti insieme alle parti ed agli 


DI 
stampatori al pagamento della soprat. 
tassa di bollo imposta colla Notifi- 
cazione 21. Gennajo 1834. di Te- 
sorerìia - 7. Stampe legali. 

7. I procuratori , ove sieno costi- 
tuiti, sono sempre responsabili in soli- 
do con le parti verso l’Erario delle 
tasse di cancelleria, e tenuti del pro- 
prio al pagamento - Editto $. 374. 

DIFESE - 7. Allegazione - Stam- 
pe legali. — 

DIFESE de’ rei in criminale - Le 
difese de’rei in criminale souosi sem- 
pre considerate come parte del giu- 
dizio criminale, e però ad esse, sen- 
za che mai su ciò sia nata questio- 
né, si è applicato quanto disponeva 
il Regol. Piano per la esenzione dal 
bollo degli atti criminali, e quanto 
poscia ha disposto l’ art. 218. n. 5. 
del Regol. Leonino de’ 26. Dicem- 
bre 1827., il quale esenta dal bol- 
lo gli atti riguardanti le processure 
criminali - 7. Atti esenti dal bollo= 
Non deve però confondersi col bol- 
lo della carta il bollo che si appone 
alle stampe in luogo della privativa 
sulle stampe medesime. La spesa di 
questo bollo, che si esige dai Preposti 
del bollo e registro, fa parte della 
spesa di stampa, ed il Governo nella 
difesa de' poveri, quando ne per- 
mette la impressione, dà i fondi per 
la stampa e per questa spesa ac- 
cessoria - 77. Stampe legali. 

DILAZIONE al pagamento del- 
le tasse di registro - 1. Le dila- 
zioni accordate dal Governo e suoi 
ministri a pagare dopo certo tempo, 
o ìin rate le tasse di registro, e di 
successione, non fanuo che ampliare 
il termine di rigore; e quindi se li 
contribuenti le lasciano decorrere sen- 
za soddisfare le tasse si rendono de- 
bitori anche delle multe, con questa 
limitazione però che nel caso di pa- 
gamenti in rate la multa, se fosse 
proporzionale , si dovrebbe dividere 
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a proporzione delle rate non pagate, 
di modo che la mora di una rata 
non indurrebbe che la multa cor- 
rispondente - Mem. d' ordine XIV. 
art. 6. $. 35. 

2. La massima enunciata nel $. 
precedente soffre eccezione nelle re- 
istrazioni in debito, quando cioè 
Î. dilazione è accordata permessa in- 


i 


| tanto la registrazione dell’atto , nel 


qual caso la formalità è e le ha- 
bita fide dell’ importare della tassa, 
che riducesi allora in un mero cre- 
dito dell’ Erario. — 

DIPLOMATICI ESTERI - Per 
gli atti, che da essi emanano - 7. 
Consolati esteri - Per le successioni 
- V. Tassa di successione. 

DIREZIONE del bollo e registro 
- V. Amministrazione del bollo 
e registro. 

DIRITTO DI ACCRESCERE- Di- 
ritto, che hanno più coeredì, col- 
legatari, o condonatari, che sieno 
realmente e verbalmente congiun- 
ti,o disgiunti, di aggiungere alla 
propria l’ altrui porzione , quando 
alcuno di essi ricusi di accettare 
la disposizione,o venga a mancare. 

1. Nelle disposizioni fatte in  fa- 
vore di più coeredì, collegatari , o 
condonatari, che sieno realmente e 
verbalmente congiunti , o disgiunti, 
sempre la tassa deve regolarsi sulla 
porzione di ciascuno secondo il gra- 
do, in cui trovasi congiunto al te- 
statore , 0 a quello , cui si suecede 
- Regol. sul registro S. XXXVII 

2. Facendosi luogo per morte di 
uno al diritto in favore. dell' altro, 
o altri, di accrescere la porzione del 
defonto alla propria, deve pagarsi la 
tassa come una nuova Successione , 
senza attendere i diritti di accresce- 
re, o di-non decrescere - cit. $. 
AXAVII. - La tassa sarà regolata 
secondo il grado di congiunzione del 
defunto coerede, collegatario, o cou- 
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donatario.con quelli, che gli succe- 
duno , ciascuno perla rispettiva par- 
te, che gliene spetta. 

3. Sc peròal diritto di accrescere 
si facess: luogo per immediata ri- 
nunzia,o astenzione di qualcuno dei 
chiamati, non devono quelli, che ne 
figa pagare alcun’altro diritto fuori 

i quello dovuto per la eredità, le- 
gato, o donazione in se stessa; meu- 
tre in questo caso non evvi alcun 
muovo passaggio di proprieta. 

DIRITTI di Cancelleria - V. 
Cancelleria ( diritti di ) 

DIRITTI litigiosi - loro cessio- 
ne - V. Cessione - Crediti litigiosi. 

DIRITTI di redimere - V. Com- 

ra - Ricompra. 

DIRITTI di registro - V. Tassa 
di registro. 

DIKITTI di successione - V. 
Tassa sulle successioni. 

DISCENDENTI - Nella linea retta 
discendentale, o ascendentale non ha 
zaai luogo la tassa di successione 
- Regol. S XAXAI. - VP. Ascen- 
denti. | | 

DISDETTA - £ un’ atto di di- 
chiarazione di animo , col quale 
il locatore fa noto al conduttore, 
che non intende di continuare nel 
contratto di locazione oltre il ter- 
mine stabilito. | 

1. Le disdette semplici, non an- 
noverandosi fra quegli atti di cursore, 
o di cancellerìa assoggettati al regi- 
stro dal $. CXLV. del Regol. vig., 
devonsi ritenere p=r esenti ancorché 
emesse in cancelleria per processo 
verbale, e notiticate con atto di cuc- 
sure. Peraltro è da avvertirsi cie se 
nascesse cuutestazione sulla disdetta 
e fosse questa relativa ad un' affitto, 
o colonia non risaltante da atto re- 
gistrato , nel registrarsi la sentenza 
dl giudice vi sarebbe ragione di 
percepire la tassa sal titolo dell’ af- 
fitto, perchè la disdetta suppoue il 
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contratto, ed il giudice ammettendo- 
ne lo scioglimento canonizza la pre- 
cedente obbligazione - Risoluzione 
del Congresso amministrativo del 
bollo e registro dei 7. Giugno 1830. 

2. I cancellieri e cursori nel re- 
digere e notificare gli atti di disdetra 
nou possono richiamare i contratti di 
afftu , di colonia non registrati , a 
pena d’incorrere nella multa di scudi 
10. a termini dei 6$. CAT. e CALYZI. 


«del Regol. vig. - Quaudo li con- 


tratti di affitto, o di colonìa sono ver- 
bali, i cancellieri nou incorrono ia 
multa se nel ricevere in atti li co- 
miati o disdette delli medesimi enun- 
ciano gli anzidetti contratti come ver- 
bali - Risposta dell Anministra- 
zione ai quesiti dell Ispettore della 
seconda divisione di Bologna pro- 
posti con lettera dei 15. Agosto 
1821. ruun. 2937. 

3. Le disdette se sono esenti dalle 
tasse di registro, non lu souo da 
quelle di cancelleria, su di che - 7. 
Cancellerìa (diritti di ) 

4. Le copie autentiche degli atti di 
disdetta , che si rilascino dai cau- 
cellieri sono registrabili col diritto 
fisso di baj. 20. - 7. Copia auten- 
tica al $. 13. 

DIVISIONI fra comproprietari, 
e cocredi - Atto, col quale si at- 
tribuisce a ciascuno la parte, che 
gli spetta, della comune proprietà, 
o della eredità, che in comune 
st è ricevuta. 

1. Gli atti di divisione di beni 
mobili e stabili fra comproprietari, 
e coeredi, allorchè è fatta per por- 
zioni eguali, se eguale è il loro di- 
ritto, o che a ciascuno è attribuita 
l’ esatta porzione che gli spetta, souo 
soggetti al diritto fisso di bal. 50. 
- Regol. sul registro S AXFT. 
art. 3. n. 1. 

2. Se le porzioni non sono esat- 
te uell’ attribuire a ciascuuo ciò, che 
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gli spetta; ma vi è un soprappiù in 
qualcuna , si deve esigere sulla ec- 
cedenza la tassa proporzionale stabi- 
lita per le vendite - cit. SAAFI. 
art. 3. n. 2. 
‘3. Un’atto che, oltre la divisione 
principale, contenga la suddivisione 
fra alcune delle parti, ossia uua su- 
balterna divisione , da luogo a tasse 
scparate come se fossero due separate 
divisioni - Mem. d’ ord. AIV. art. 
6. num. 9. 

4. Nelle divisioni come sì divide 
l’ attivo, così dividesi il passivo, e non 
è in conseguenza dovuta alcnna tassa 
sull’ accollazione de’ debiti che toc- 
cano a ciascuno dei dividenti - Ai- 
sposta dell’ Amministrazione de- 
gli 8. Marzo 1821. ai quesiti del- 
l’ Ispettore di Viterbo pel giro 
A II. - Se però una delle parti 
prendesse una porzione maygiore di 
debiti per avere una porzione mag- 
giore di capitali, sulla eccedenza della 
porzione in beni acquistata colla cece- 
deuza de’ debiti accollati avrebbe Iuo- 
go la tassa dell'uno per cento - Così 
più volte ha deciso lAmministraz. 

5. Proposta la questione, se debba 
percepirsi tassa su i debiti enunciati 
e confessati dai dividenti senza enun- 
ciativa de’titoli debitamente registrati, 
l’ Amininistrazione ha fatta una di- 
stinzione dichiarando, che qualora sie- 
no enunciati in globo , o sia senza 
indicazione dei nomi de’ creditori e 
delle somme a ciascuno individual- 
mente dovnte, e di più senza ri- 
chiamare gli atti, dai quali i debiti 
risultino, non è dovuta tassa: sc poi 
O si enunciano i nomi dei creditori 
e le somme dovute, ovvero si ri- 
chiamano espressamente i titoli non 
registrati, deve allora applicarsi ad 
ogni debito così ammesso e dichia- 
rato la tassa competente - Lettera 
dell’Anministrazione dei 19. Mar- 
zo 1825. nm. 16416. 
28 
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6. Se nella divisione uno de' di- 
videnti, in luogo de’ beni ed effetti 
ad esso spettanti, prendesse dagli 
altri la sua porzione in contanti, iu 
tal caso avrebbe luogo sulla cessione 
la tassa dell'uno per cento .- Alen. 
d'ord. XIV. art. 6. num. 9. 

7. Quando un coerede nella di- 
visione della ‘eredità preude dall’al- 
tro coered: per sua porzione fondi 
non contenuti nella eredita medesi- 
ima, ma di proprieta del coerede , 
quantunque nel limite della sua quo- 
ta, è dovuta la tassa proporzionale 
dell’ uno per cento come sopra una 
permuta - Mem. d' ord. XIV. art. 
6. S. 14. | 

8. Avvertasi che tanto nel caso 
enunciato nel $. precedente, quanto 
nell’ altro $. 6., sempre sarebbe do- 
vuto, oltre la tassa proporzionale, il 
diritto fisso sulla divisione. 

9. Nou possono farsi divisioni fra 
coeredi, nè assegne de’ fondi, o di 
effetti ereditari , o procedersi ad al- 
cun’ altro atto se non è stata in an- 
tecedenza soddisfatta la tassa di suc- 
cessione. Niun mnotaro può rogarsi di 
tali atti, e sono nulli quelli che 
fossero fatti privatamente - Aego/. 
S- LVII. - Quanto ai notari in tali 
casi è stata applicata la multa di scu- 
di 10. inflitta dai $j. CXX. e seguenti. 

10. La divisione, che nonostante 
tale proibizione si facesse di una e- 
redità , quaudo d' altronde non co- 
stasse dell’ apertura. dì essa , è litolo 
sulliciente per domandare l'assegna, 
e percepire sull’ asse ereditario la 
tassa di successione - 4/em. d'ord. 
AI. art. 4. $. 24. 

11. Propostasi nel Congresso am- 
ministrativo la questione sulla tassa 
d'applicarsi alle divisioni di quelle 
eredità, nelle quali sienvì beni e con- 
tanti, ed uno de dividenti prenda la 
porzione in contanti , e gli altri in 
beni; c più generalmente quaud, le 
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parti del contante non sono eguali, 
il Congresso, dopo avere considero 
che quando le cose divise fra coe- 
redi, e comproprietari, sono quelle 
stesse appartenenti alla eredita , co- 
munione, o societa, niente importa 
che uuo scelga, o abbia piuttosto una 
cosa che l'altra; che la circostanza 
del trovarsi divisibile anche una som- 
ma di danaro non deve alterare la 
massima suddetta, giacchè altrimenti 
non vi sarebbe ragioue per dire lo 
stesso de’ crediti pecuniarj e diritti 
- similt, che uno avesse invece degli 
stabili, o mobili che l’ altro abbia; 
che la legge infatti ha ordinata la 
tassazione proporzionale quando le 
porzioni non sieno eguali, e non quan- 
do nelle porzioni le diverse qualità di 
cose non sieno divise egualmente: ad 
unanimita, nella sessione del 7. Mag- 
gio 1841. deliberò, che nelle divisioni 
. debba badarsi alla eguaglianza, 0 ec- 
cedenza delle porzioni, e non alle 
cose che sonosi portate in ciascuna 
porzione, purchè si tratti di tutte cose 
appartenenti alla stessa eredità , co- 
munione , società ec. ; e perciò la 
tassa proporzionale allora sia appli- 
cabile quando una porzione sia mag- 
giore dell’ altra, e non quaudo vi 
sia differenza fra gli stabili, mobili, 
crediti, o dauaro, che compungouo 
le parti. | 

12. E in libertà dei comproprie- 
tari dividenti di trascrivere l' atto 
di divisione; ma loro piaceudo di 
trascriverlo devono pagare la tassa del 
mezzo per cento, unica che siavi per 
le trascrizioni, e devono pagarla sull’ 
intieco valore diviso, perchè la legge 
nou ammette sciudibili le trascrizio- 
nî. Lo stesso dicasi auche pel caso 
che per parte di un solo de’ dividenti 
sì procedesse alla trascrizione. Nè 
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gioverebbe opporre che nelle divi- 
sioni la trascrizione nou è prescritta; 
poichè quando piaccia di trascriverle 
è la voloutà delle parti che le sot- 
topone a tale formalità. Non è poi 
vero che nelle divisivui sia senza i 
suoi effetti la trascrizione : mentre 
opera il riconoscimento della pro- 
prietà in ispecie de’ fondi toccati in 
divisione; cosicchè i creditori ipo- 
tecari uon possono dopo la trascri- 
zione prender più le iscrizioni indi- 
stintamente sulla massa de’ fondi seb- 
bene per la porzione di uno de'cue- 
redi, ma sono obbligati riconoscere 
1 fondi inispecie toccati al debitore; 
- feescritto del 3. Novembre 1840. 
n.31721.- Rescritto degli 11. No- 
vembre 1837. n. 27249. 

13. La stessa massima sarebbe a 
plicabile nel caso che un’ atto sl. 
contenesse una divisione ed una ven- 
dita; puichè se la trascrizione secon- 
do la legge vigeute non può farsi 
per una parte sola delle cose stipo- 
ate, deve considerarsi estesa anche 
alla divisione , che l'atto contiene, 
per volonta delle parti - Aescritto 
del 30. Luglio 1839. n. 29900. 


DOCUMENTI - Sono così chia- 


mate tutte le carte, che servono 
di prova , eda giustificare _alcun 
fatto , od alcuna circostanza. 

1. Tutti i documenti, che si pro- 
ducovo , o dei quali si fa uso in 
giudizio devono essere bollati e re- 
gistrati a seconda degli attuali Regol. 

2. Auche nelle cause e giudizi , 
ne' quali tutti gli atti sono esentati 
dal registro, i documenti, che si 
produco.10 , o de' quali si fa uso , 
devono essere bollati e registrati, non 
essendo compresi nella esenzione , 
ch'è tassativamente per gli atti giu- 
diziali (2). Così ha sempre risposto 





(a) Per D eccezioni a questa regola generale - V. Fallimento - Giudizi di 


mercede - Giudizi econumici. 
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l’ Amministrazione generale a tutte 
le dimande fattele su questo articolo 
- Mem. d' ord. XII. art. 4. $. 5. -: 
e questa massima è stata confermata 
con ordinanza di mous. Tesoriere 
gen. del 5. Geunajo 1821., che ven- 
ne a sanzionare un voto di mons. 
Avvocato fiscale in proposito emesso 
li 3. Dicembre 1820. - Mem. d' ord. 
AVIII. art. 5. S. 2. 

3. Nei semplici reclami economici, 
ne' quali si procede senza strepito e 
figura di giudizio, i documenti pos- 
souo riceversi senza registro, ma de- 
vono essere bollati - 7. Giudizi 
economici. 

4. Ricevendosi un documento ne- 

li atti non bollato e non registrato; 
inserendosi, o richiamandosi in altri 
atti; 0 facendosi qualche atto in virtù 
di una scrittura privata non» bollata 
e non registrata , il cancelliere, no- 
taro, e cursore, o altro officiale, di 
cui è la coutravenzione, incorre nella 
multa di scudi 10. a termini dei 66. 
CXX.e CAXII. del Regol. vig. sul 
registro , e del decuplo del valore 
del bollo a termini dell’ art. 277. 
nun. 5. del Regol. Leonino vig. 
quanto al bollo. 

5. Essendo vietato ai cancellieri di 
ricevere in atti, sia producendosi , 
sia depositandosi, atti non registrati, 
e di fare altri atti in conseguenza di 
essi, come al $. CXX. del Regol. 
sul registro; ed cssendo al $. CLVI. 
vietato ai giudici di prenderli iu con- 
siderazione se non sono registrati , 
ne segue che i documenti devono 
sempre essere registrati colle com- 
petenti tasse, e così quelli de’ quali 
nei $$. 1786., e 1798. del Regol. 
Legisl. e Giudiz., come gli altri. 
Istruzione S$. 15. - V. però Com- 
parse - Costituzioni di procuratore 
- Conclusioni - Specifica di spese - 
Copie di atti e documenti - Copie 
autentiche. 
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6. Devono anche essere registrati 
ì documenti, che si esibiscono al giu- 
dice per le solennità ne’ contratti dol. 
le donne e minori - 7. Solennità. 

- Quanto alle copie - 7. Copie di 
documenti. 

- Quanto ai documenti che sì ri- 
portano ne’ sommari delle difese 
- Y. Difensori. 

- Quanto ai documenti richiamati 
nelle sentenze e decreti - 7/7. De- 
creti. 

- Quanto alla produzione di essi 
- V. Produzione - V. inoltre Di- 
chiarazione di debito - Dichiara- 
zioni di suscezione di termine. 

DOGANE - Proposta da mons. 
Tesoriere gen. all’ esame dell’ Am- 
ministrazione del bollo e registro la 
questione- quali documenti dovessero 
sottoporsi al bollo nel caso delle di- 
maude di restituzione del dazio di 
dogana ato sopra ì generi immessi 
cello Stat è foana delle Notifica: 
zioui emanate in proposito - essa 
esternò il suo parere con lettera del 
12. Geunajo 1828. num. 16087. opi- 
nando : 

I. Che sieno soggette al bollo le 
istanze, che sì presentano alle au- 
torita amministrative per ottenere la 
restituzione, e le carte e documenti, 
che sì esibiscono e Merone in ap- 
poggio della dimanda, cioè: i certi- 
ticati dei Consoli, Nunziature ed 
altre autorità, i certificati dei sensali, 
e le altre carte di prova, meno le 
bollette tanto di estrazione, che d' 
introduzione per la esenzione dell' 
art. 217. n. 17. del Regol. Leonino. 

II. Che sieno esenti dal bollo i 
conteggi, che la computisterìa della 
R. C. 3. faccia per conoscere Ja som- 
ma da restituirsì, come alu'csì tutte 
le informazioni e verifiche , che la 
Tesorerìia ordini alla computisteria 
suddetta , alle PAGANE, e ad alvi 


suoi impiegati e su alterni. 


“x 
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- IT. Che quanto alle carte prove- 
nienti dall’ estero, che si vogliano 
esibire come prova, debbano pre- 
ventivamente essere bollate allo stra- 
ordinario. 

Questo parere dell’Amministrazio- 
ne venre intiecramente approvato da 
mons. Tesoriere gen. con biglietto 
del 16. Gennajo 1828. n. 133239, 
e ne fu ordinata la esecuzione. 

- Per le ricevute vedi - Dazy ca- 
merali - Per le bollette - 7/7. Bol. 
lette - Per gli atti in causa di con- 
trabbando - /. Contrabbando. 

DOMICILIO - 1. Non è il do- 
micilio dei cancellieri, cursori, se- 
gretari comunitativi, notari ec. che de- 
termina la prepositura, alla quale so- 
no soggetti ; ma per i cancellieri, e 
cursori si attende il tribunale , cui 
appartengono; per i segretar) comu- 
nitativi la Comunità , cui servono : 
e per i notari il luogo dove hanno 
il Joro studio, o sia officio. 

2. Il domicilio del defonto è quel- 
lo, che in genere determina il Pre- 
posto, al quale deve darsi l’assegna 
della eredità - 77. Assegna - Succes- 
sioni - Rinvii. 

3. Il domicilio dei debitori della 
Direzione del bollo e registro, sia 
per tasse , sia per multe, determina 
il tribanale che deve adirsi. Quando 
il Preposto, che ha l’ articolo di de- 
bito, non è del capo-luogo della 
Delegazione, sotto la quale risiede il 
debitore, deve incaricare delle pro- 
cedure necessarie per la escussione 
del medesimo il suo collega, il quale 
terminate le procedure gli fara per- 
venire le somme incassate, e la nota 
distinta delle spese incontrate , con 
tutti li documenti giustificativi - Que- 
sta teorìa è desunta dai Regol. in- 
terni della Direzione del registro. 

4. Glì atti stragiudiziali portanti 
dicliiarazione , 0 elezione di domi- 
cilio devono essere in carta bollata, 
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e sottoposti alla registrazione pagano 
il diritto fisso di ba]. 20. - Regol. sul 
registro S. XAXIV. num. 2. 

5. Le elezioni di domicilio da farsi 
in cancelleria, e prescritte dai $$. 
427., 428. e 472. del Kegol. Le- 
gisl. e Giudiz., sono soggette alla 
tassa di baj. 20. sulla mivuta ad o- 
rivinale a responsabilità del cancel- 
liere - Zstruzione Se 19.600 

6. Se hanno luogo in giudizio per 
atto di cancellerìa sono esenti dalla 
registrazione non essendo fra gliati 
de’ cancellieri registrabili enunciati 
nel Ss CALV. del vig. Regol. 
- Mem. d'ord. LXXAYI. art. 4. 

7. Sulla questione, se e quando 
gli atti di elezione di domicilio e- 
messi avanti li governatori diano luo- 
go a tassa di cancellerìa, sì è emes- 
sa la seguente risposta. ,, Se si os- 
serva il $. 45. della Istruzione dei 
31. Marzo 1835. si scorgerà chia- 
ramente che la esenzione avanti i 
governatori, assessori ec. è per le 
cause, e non per gli atti stacca- 
ti dalle cause e soggetti in gene- 
re alle tasse di cancellerìa a ter- 
mini del $. 363. num, 10. e seg. 
dell’ Editto dei 17. Dicembre 1834, 
fra i quali appunto sono notate le 
elezioni di domicilio sotto il n. 15. 
Le elezioni di domicilio, delle quali 
sì parla nel S$. 19. della suddetta 
Istruzione, ed ai SS. 427. 428. e 
472. del Regol. Legisl. e Giudiz. so- 
no della specie indicata di sopra, per- 
chè sono quelle elezioni, che si fan- 
no mentre non pende un giudizio. 
Peraltro le elezioni, che si fanno in 
pendenza di un giudizio , e come 
atti che appartengono al corso della 
causa , e come propri di uu giudi- 
zio in ispecie, sono esenti se ac- 
cadono in giudizio e causa esente; 
e ciò porta che sieno esenti se hanno 
luogo in una causa di un valore in- 
feriore agli scudi 50., o in cause at- 
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titate avanti i governatori, assessori 
e simili; altrimenù quando sì fanno 
nelle cancellerìe de’ tribunali ed in 
cause superiori agli scudi 50. vi sono 
soggette giusta Ni disposto del $. 368. 
. dell’ Editto - M/em. d’ord. LAXAYV. 
art. 1. 

8. La elezione del domicilio con- 
tenuta nei contratti pel caso di do- 
ver essere convenuti a causa di liti- 
gio, non dà luogo alla percezione di 
alcuna tassa particolare di registro 
- flisposta comunicata con Lette- 
ra del 28. Nov. 1835. n. 32999. 

9. Se manca la elezione del domi- 
cilio nelle note delle iscrizioni ipo- 
tecarie, dovrà il medesimo ritenersi 
come eletto nell’oflicio delle ipoteche 
- 6.152. del Regol. Legis. e Giudiz. 

10. Il creditore, che ha- fatta la 
iscrizione, ed i suoi successori 0 ces- 
sionari per atto pubblico potranno 
far cangiare sul registro delle ipo- 
teche il domicilio eletto con obbligo 
di elegserne un'altro nello stesso cir- 
condario - $. 156. del cit. Regol. 

11. Il Conservatore delle ipoteche 
dee notare al margine delle iscri- 
zionì i cambiamenti di domicilio e- 
seguendo quanto a questo proposito 
è disposto nel $. 49. dell’ Editto, 
Quando siane richiesto è tenuto ri- 
lasciare i certificati di tali notamenti, 
clie consistono nella copia della i- 
scrizione col notamento fattovi. - 7. 
Notamenti. . 

12. Aldomicilio eletto nelle isceri- 
zioni sono citati ì creditori iscritti 
per qualunque effetto della iscrizio- 
ne, cioè per graduazioni, restrizioni, 
cancellamenti ed altro, onde molto 
importa che il domicilio sia eletto 
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presso persona che ci renda intesi di 
ciò che avvenga. 

DOMINIO - 7. Consolidazio- 
ne dell’ utile col diretto dominio. 

1. Sono capaci d ipoteca le pro- 
prietà, sulle quali cade il dominio 
fondiario, cioè i predj urbani ed i 
predj rustici, nel di cui suolo le 
PIOBECO medesime sì trovano sta- 

ilite. Sono però capaci d' ipoteca 
e il dominio diretto separato dall’ u- 
tile, e l'utile disgiunto dal diretto. 
Così nelle enfiteusi l’ enfitcuta può 
ipotecare (a) il dominio utile , ed il 
direttarivil dominio diretto, e ciascuno 
separatamente( 7. Enfiteusi ) -6.104. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. 

2. Se il diritto di dominio del de- 
bitore sul fondo o fondi, che sì com- 
prendono nell’ ipoteca, è sospeso da 
una condizione, ovvero è risolubile 
in certi casi, o soggetto ad essere an- 
nullato, la ipoteca stessa sarà egual- 
mente risolubile, o condizionale, e 
soggetta pure al pericolo di annul- 
lamento. Tuttavolta l’ azione rescis- 
soria, o di nullità per causa di le- 
sione, non fa risolvere, e non ren- 
de nulla l’ipoteca, a meno che il 
creditore, prima di acquistarla, non 
fosse posto in mala fede con atto giu- 
diziale - S. 110. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. i : 

DONAZIONE - £ ogni atto, col 
quale gratuitamente si dà qualche 
nostra cosa ad alcuno. 

1. 'Tutti gli atti qualificati col ti- 
tolo di donazione (6) sebbene anna 
tino reciprocità, assunzione di qualche 
peso , 0 espressione dì rimunerazio- 
ne, sono soggetti alla tassa ana 


dal S. AAAII del Regol. sul re- 





(a) Purché non osti un patto espresso della investitura , nel 


qual caso se È 


enfiteuta contraviene ipotecando il dominio utile può farsi luogo per parte del di- 


rettario al gitulizio di caducita. 


(0) Vedi ciò che relativamente ai censi vitalizi si é detto a - Censo vitali= 


zio $. 9. 
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gistro per gli atti di liberalità. So - 
no altresì soggetti alla medesima tas- 
sa quegli atti, che sebbene non qua- 
lificati espressamente col titolo di do- 
nazione , in realtà però contengono 
un’ atto di liberalità, o nella totali- 
ta, o nella part» che superi la metà 
di quella, iu cui. l’ atto contiene una 
vera correspettività - med. Aegol. (. 
ALVIII. 

2. Sul modo di applicare la di- 
sposizione del cit. $$ ALVIII. si 
propose non ha guari un dubbio al 

ongresso amininistrativo , il qua- 
le nella sessione del 29. Luglio 
1841. così rispondea: ,, L' art. 62. del 
Regol. Piano sul registro conforme al 
6 try III. del Regol. vig. stabili- 
sce che sieno soggetti alla tassa di 
liberalità anche quegli atti = che sed- 
bene non qualificati espressamen- 
te col titolo di donazione, in real- 
tà però contengono un’ atto di li- 
beralità o nella totalità, o nella 
parte che superi la metà di quella, 
in cui l'atto contiene una vera cor- 
respettività. = Si è proposto il dub- 
bio se la metà eccedente debba de- 
sumersi dal valore intiero delle co- 
se date paragonandovi il valore de’ 
pesi per conoscere se questi, che for- 
mauo il correspettivo, superino la 
metà, o sieno al di sotto della me- 
desima in guisa che resti senza cor- 
respettivo oltre la metà del valore 
dato ; ovvero debba osservarsi se il 
valore delle cose date eccede il va- 
lore de’ pesi, che formano il cor 
respettivo, di oltre la metà della som- 
ma del correspettivo medesimo, co- 
sicchè sia da ritenersi per donazione 
l’ atto, che porti un correspettivo 





minore di due terzi dell’ intiero va- 
lore delle cose date. - Il Congres- 
so amministrativo a risolvere la que- 
stione ha posto meute: 1.0 alle pa- 
role della legge, ed al loro senso 
materiale: 2.0 al modo in cui finora 
sono state’sentite ed applicate: 3.0 al- 
la ragione legale, che il legislatore 
deve avere avuta innanzi gli occhi. 
- E quanto alle parole della legge 
ha considerato che dicendosi = A 
metà di quella semma, in cui l’at- 
to contiene una vera correspettivi- 
tà = è abbastanza chiaro che sì dee 
preudere non tutta la somma , ma 
quella parte che è coperta dalla cor- 
respettivita vera, e poi a questa pa- 
ragonando l’altra che resta senza 
correspetività vedere se il valore ce- 


"duto gratuitamente è superiore alla 


metà di quello ceduto a titolo one- 
roso; come per esempio nel caso 
della cessione di un fondo del va- 
lore di scudi 1500. con accollazione 
di pesi per scudi 950. si paragone- 
ranno | scudi 550, che restano ai 
detti scudi 950., e siccome la metà 
di questi è scudi 475., così dovrà dir- 
si che l’atto dee prendersi per do- 
nazione , perchè la parte data 

tuitamente eccede la metà degli scudi 
950., che hanno un peso corrispon- 
dente. - Ha pur considerato che costan- 
temente la legge è stata fino ad ora 
in questo senso interpetrata ed ap- 
plicata (2) senza che siavi stata 0ppo- 
sizione giudiziale, nè sentenza alcuna 
de’tribunali in contrario. - Ha couside- 
rato în fine che la ragione della legge 
sta nella misura della lesione fisca- 
le, poichè se ne’ contratti camera- 
li compete al Fisco la querela di le- 


(a) Bisogna non confondere in questa specie quegli atti , ne quali si usa il 
termine - donazione - per mera clausola, come sogliono fare i notari ove alcuna som- 
ma si rilasci in qualche contratto , e dicono anche a titolo di donazione cc. - La Di- 
resione ha sempre ritenuto che queste vaghe espressioni non debbano esscre valu- 
tate per l'applicazione della tassa di liberalità. 
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sione quando sia leso oltre la sesta 
parte = Gastone cdiscettaz: fiscale 
34. n. 15., Costantino ad Stat. Ur- 
. bis annot. 46. n. 172. e 176., il me- 

desimo nel voto 358. n. 5., il Card. 
De Luca de fieg: disc: 65. per tot: 
e discet: 201. n. 2., Altimara de 
mullit: contract: tom: 6. par: 4: 
rubric: 1. quaest: 38. n. 444., Cam- 
pel. ad Stat. Urbis decret: 33. n. 
37., Galeotti alleg: fiscale 17. n. 
19. e seg: ed alleg: 25. n. 48., ed il 
Zanchi de laesione par: 1. cap:8.n. 
43.59. e 60. = era naturale che si con- 
siderasse lso per frodata tassa , quan- 
do oltre un terzo del totale della 
cosa ceduta ( ch’ è quanto dire il dop- 
pio della misura della lesione fiscale ) 
si farebbe esente dalla giusta tassa 
sotto una studiata qualificazione dell’ 
atto. - Che tauto più chiaramente 
apparisce questa ragione della legge, 
ed il senso dell’ articolo in questio- 
ne, quando si osservi l’altro $ ANZI. 
del Regol. vig. dove per l’ eccesso 
trovato nel valore reale di un fondo 
superiore alla metà del prezzo espres- 
so nel contratto, si da con egnale ra- 
gione, oltre la ripetizione della tassa 
sulla differenza, anche l’ azione per 
le spese. - Il Congresso amministra- 
tivo alla unauimita ha deliberato non 
doversi recedere dalla interpetrazio- 
ne fin quì seguita. - Mem. d' ord. 
del conirogiro IC. art. 5. 

- Quanto alle differenti proporzio- 
ni di tassa, e quanto al tempo e 
modo di pagarla - V. Zassa sulle 
successioni ed atti di liberalità - 
Assegna di successiuni. 

- Quanto alle regole particolari 
per ciascuna specie di donazione, 
vedi sotto i rispettivi loro nomi. 

- Pe’ casi che nelle donazioni vi 
sieno pesi - /7. Donazione con pesi. 

- Per le donazioni con riserva di 
usufrutto - 7. Donazione con ri- 


serva di usufrutto. 
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DONAZIONE fra vivi - Atto, 
col quale irrevocabilmente si do- 
na una qualche cosa, del domi-. 
nio della quale, o attualmente si 
spoglia il donante, 0 promette spo- 
gliarsene dopo un certo tempo. 

1. Gli atti portanti donazioni tra 
vivi si registrano col diritto fisso di 
baj. 20. La tassa però proporzionale 
sulla donazione è dovuta entro il ter- 
mine di quattro mesi computabili dal 
giorno della stipolazione , ed il do- 
natario è obbligato a pagarla, sia 
che immediatamente riceva la cosa 
donata , sia che ne vada al possesso 
dopo un certo tempo, abbenchè più 
lungo dei quattro mesi - Soluzioni 
di mons. Tesoriere dei 31. Agosto 
1817. num. 50. - fegol. vig. $. 
LAXAVII. 

2. Questa regola generale soffre 
però limitazione quando l'atto di 
donazione è condizionato, e la con- 
dizione sospende l' effetto della do- 
nazione. Così se sì dona a causa dell’ 
ingresso in una corporazione religio- 
sa il quadrimestre incomincia a de- 
correre dalla solenne professiona mo- 
nastica - Regol. vig. SI LXXAVFII.; 
8e sì dona a causa di certo e deter- 
minato matrimonio, dal giorno della 
celebrazione del matrimonio mede- 
simò S° ZXXATA.; e se si dona 
sotto una condizione casuale , o mi- 
sta che renda eventuale la donazio- 
ne, il termine non decorre che dall’ 
avveramevto della condizione , qua- 
lora la condizione sia apposta so- 
spensivamente , cioè in modo che la. 
donazione non incominci ad avere 
effetto che dopo avverata la condi- 
zivue medesima - $.AC. - Sc la condi- 
zione non impedisse che il donatario 
andasse intanto al possesso delle cose 
donate, e dalla condizione dipendes- 
se soltauto la conferma, o L risol. 
versi della donazione, allora dovreb- 
be darsi l'assegua e pagarsi la tassa 
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nel quadrimestre dalla data dell’ atto 
- cit, SAC. | 

3. Quando l’ultimo giorno del ter- 
mine è festivo l’assegna puo atil- 
mente darsi nel giorno immediata- 
mente seguente - f LYAXAZIII. 

4. La tassa è quella medesima 
fissata per tutti gli atti di libevalita 
- Y. Tassa sulle successior, ed 
atti di liberalità. - Si liquida sul 
capitale netto, che costituisce la do- 
nazione ; onde se vi son» pesi, che 
il domatario assuma, devono essere de- 
tatti -S. LZ. - V. Donaz. con pesi. 

5. Quando ad uno si dona la pro- 
xietà, e ad un'altro l’usufrutto, 
La tassa sì liquida avuto riguardo al 

rado di congiunzione fra il donante 
ed il donatario della proprietà , senza 
alcun riguardo al donatario dll’ usu- 
frutto - $. AL. - Se però la proprietà 
si dona a persona esente dalla tassa, 
e l’usufrutto a chi vi sia soggetto, 
o si dona il solo usufrutto, si tassa 
questo solo valutandolo per la metà 
del valore dei beni, e prendendo 
la tassa seconlo la congiunzione del 
donante coll’ usufruttuario - $. LIA. 

6. Gli atti di donazioni fra vivi 
saranno resi pubblici col mezzo della 
trascrizione - $. 183. del Regol. Le- 
gisl. e Giudiz. -In difetto della tra- 
serizione si prenderebbero legalmen- 
te sui beni donati le iscrizioni a ca- 
rico del donante. 

- Per la insinuazione delle dona- 
zioni - 7. Donazioni quanto alla 
insinuazione. a 

DONAZIONI a causa di morte - 
Disposizione a favore di una per- 
sona di tutti, o parte de beni, 
d’ aver forza ed effetto dopo la 
morte del dunante, Quest’atto è 
di sua natura revocabile a piacere 
del donante. 

1. Gliatti di tali donazioni si re- 
gistrano col diritto fisso di baj. 20. 

2. La tassa proporziouile di suc- 
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cessione non ha luogo che dopo la 
morte del donante, come sopra le 
disposizioni testamentarie , onde può 
vedersi quanto dirassi sotto le: parole 


= Tassa sulle successioni, ed atti 


di lib:ralità. 

3. Auche le donazioni reciproche, 
se è espressamente spiegato e conve- 
nuto che s intendano fatte causa 
mortis, ossia che possano revocar- 
si dall’ utio, o dall'altro fiuo alla 
morte , la percezione della tassa non 
ha luogo che dopo l'avveramento. 
Così piu volte la Direzione ha risolu- 
to in casi speciali - Y. Donazione 
reciproca. 

DONAZIONI eventuali, ossia 
dipendenti da condizione casua- 
le, 0 mista. 

1. Gili atti di coteste donazioni si 
registrano come gli altri col diritto fis- 
so di baj. 20., e la tassa proporzionale 


=. 


— — 


mm 


non è dvvuta che dopo l'avveramen- 


to della condizione, dalla quale di- 
peude che abbia effetto la donazione; 
e per conseguenza. il quadrimestre 
accordato dalla legge a pagarla nou 
decorre che da quest epoca - Acg0l. 
S° CX. - Se però le condizioni appo- 
ste non impediscono che il douata- 
rio vada iutanto al possesso delle 
cose donate, l’ assegna dovra darsi 
e lata;sa pagarsi entro il quadrime- 


stre dal gioruo dell’ atto - cic. $.YC. | 


2. Cie se la donazione si risol- 
vesse di. natura sua, nun per retro- 
cessione spontanea del donatario , ma 
per l’appuramento di una clausola 
condizionale € riserva apposta nella 
stipolazione dell’ atto, non vi sareb- 
be luogo alla percezione di alcuna 
tassa di liberalità - 4/em. d'ordine 
AVI. art. 6. $. 6.; e quella chesi 
fosse percepita restituirebbesi. 

3. L'atto, col quale un fratello, vi- 
vente il padre, doui all’ altro fratel- 
lo i beniche ancor non possiede, ma 
gli perverranuo dalla eredita pater 


Lain RAI e 
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ma, not può dar luogo a tassa propor- 
zionale se non dopo avverata la morte 
«lel comun genitore, allora solo poten- 
do conoscersi sopra che cada la dona- 
zione. I Preposti però ne formeranno 
articolo sul sommario incerto - Mem. 

‘«d’ord. XII: art. 4. $. 25. - Questo ca- 
so può valere per gli altrisimili,e quin- 
di tutte le donazioni dei diritti a suc- 
Cessioni non ancora aperte, si devono 
registrare col diritto fisso di baj. 20. 
tenendo in sospeso l’ esigenza del 
roporzionale fino al giorno, in cui 

a successione si apra, dal quale in 
conseguenza dovrà contarsi il quadri- 
| mestre - Argom. del n.37. delle So- 
luzioni di mons. Tesoriere dei 34. 
Agosto 1817. - cit. Mem. d' ord. 
DONAZIONI di diritti incerti, 0 
litigiosi , e di successioni indeter- 
.minate, = 1. Queste donazioni sono 
sogyette alla tassa di liberalità - $. 
LAV. del vig. Regol. - Gli atti però 
di donazione di divitti affatto incerti ed 
eventuali si registrano col diritto fis- 
so di baj. 20., ed il quadrimestre 
pel pagamento della tassa propor- 
zionale non comincia a decorrere che 
dal giorno, in cuì i diritti donati 
divengano reali e certi - Argomen- 


to del num. 36. delle Soluzioni di 


mons. Tesoriere gen. dei 31. A- 
gosto 1817. e del S. AC. del vig. 
Liegol. 

2. Se i diritti donati fossero sem- 
plicemente litigiosi , 0 certi in se 
stessi e solo incerta la utilità dell 
esperimento, deve pagarsi la tassa 
proporzionale entro il solito quadri- 
mestre dalla data dell’ atto, salva la 
restituzione in caso di perdita o par- 
ziale, o totale - Argomento del S. 
LAXIII. del Regol. vig. 

3. Quando in una donazione di co- 
se certe si comprendano fondi, o ca- 
pitali che sono in dominio altrui, e 
che debbano rivendicarsi , potranno 
questi diritti incerti omettersi nella 
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valutazione dell’ attivo della dona- 
zione, ma dovranno indicarsi , e la 
tassa sarà dovuta dopo conseguito il 
possesso delle cose litigiose - 6. 
LXAV. del vig. Regol. © 

4. Le donazioni de’ diritti a succes- 
sioni incerte e ind-terminate vanno 
soggette al diritto fisso di baj. 20.- Nel 
resto V. l'art. preced. in fine - E per 
le rinunzie delle dotate - 7. Dote 6.4. 
. DONAZIONE RECIPROCA  - 
Convenzione fra due individui , 
colla quale si dispone che in favore 
dell'altro restino tutti, o parte dei 
beni di quello , che premuora. 

1. Fatto quesito alla Direzione . 
gen. se le donazioni e testamenti re- 
ciproci debbano dar luogo ad una, o 
due tasse fisse di baj. 20., riten- 
ne doversi applicare la doppia tas- 
sa di baj. 20., analogamente a quan- 
to praticavasi prima della emanazio- 
ne del Motu proprio e Regol. an- 
nesso della sa: me: di Leone XII, 
e secoudo che già nella maggior parte 
deglì uflizj si osservava. Nè osta che , 
vigente il suddetto Motu-proprio, si 
esigesse un solo diritto ; poichè al- 
lora diversificavano i modi di per- 
cezione, ed inoltre il diritto stabi- 
lito era quello di baj. 40. che com- 

rende appunto i due diritti fissi di 

j. 20. - Circolare del 10. Di- 
cembre 1839. num. 313. 

2. Siccome è certo che uno dive 
all'altro premorire , così è certo 
egualmente che deve per una parte 
verificarsi la douazione. Quindi il 
diritto va subito percepito sopra una 
delle donazioni, e se non suno di 
«gual valore la tassa si calcolerà sul- 
la maggiore - Soluzioni di mons. 
Tesoriere gen.dei 31. Agosto 1817. 
num. 38.-S. ACI. del vig. Regol. - 
Ambidne sono solidalmente tenuti a 
dare l’assegna e ion la tassa, sen- 
za attendersi qualunque convenzione 
in contrario - cit. S. del hhegol. vg, 
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3. Fra loro peraltro l’ importare 
della tassa è divisibile per metà se 
le donazioni sono eguali ; e se una 
è maggiore, e minore l' altra, il ri- 
varto si fara in proporzione, e quel- 
bo, a di cui favore può verificarsi 
la maggior donazione , deve la mag- 
gior parte del diritto - cit. Soluz. 
md. nun. in fine. 

4. Puo darsi il caso che nelle do- 
nazioni reciproche si convenga che 
sieno revocabili fino alla morte , e 
che il dissenso, ossia revoca di una 
delle parti risolva l’ intiero atto. Sic- 
come allora dalla sola morte di uno 
de’ donanti dipende la fermezza dell’ 
atto, che con essa diviene irrevocabi- 
le ed eseguibile , così in tal caso , 
per eccezione alla regola generale 
delle dunazioni reciproche , si pro- 
trarrà il pagamento della tassa all’ e- 
poca della morte di uno, o dell’al- 
tro de’ contraruti, ed intauto i Pre- 
posti ne apriranno articolo sul som- 
mario de' diritti incerti per procedere 
all’ incasso del dazio quaudo si ve- 
rifichi la douazione Ri conito del- 
la Direzione dei 17. Dicenbre 
1833. n. 22368. - receutemeute con- 
fermato in altro caso avvenuto e con- 
troverso. 

DONAZIONI FRA SPOSI. 

1. Queste dunazioni sì tassano col- 
le regole generali - Aegol. vig. 6. 
LAV. 

2. Siccome tali donazioni prendo- 
no la lovo forza dal matrimunio , e 
sì risolvervebbero se il matrimouio 
non seguisse, così è disposto nel $. 
LXXI. del vig. Regol. che la tassa 
d’ applicarsi sia quella del 4. per 
cento , che compete fra marito e 
moglie. | 

5. Il termine de’ quattro mesì a 
dare l’assegna iucomiucia a decor- 
rere dal giorno del seguito matrimo- 
nio - Sf LXXATA. 

A. Nelle donazioni reciproche fra 
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sposi la tassa è dovuta dentro ì quat- 
tro mesi dal giorno della celebrazio- 
ne del matrimonio , e si deve pa- 
gare sulla donazione maggiore se le 
cose dunate reciprocamente non fos- 
sero di valore eguale , senza att-a- 
dere l’ avveramento della donazione 
in favore dell’ uno, o dell’ altro de 
coujugi, che sono solidalmente obbli- 
gati adave l’assegna e pagare il dazio 
- ISLAXATA. e XCI.- Analoga a 
questa disposizioni: del Regol. era la 
massima stabilita fino dal 1517. sutto il 
n.38.d:lle Soluz.di mous. Tesoriere, 
ove fu deciso che - in tal caso, quan- 
tunque sia incerto a vantaggio di 
chidei duc conjugi si verifichi la do- 
nazione,è seinpre vero però che, sic- 
come uno deve ull' altro premuo- 
rire , deve per una parte necessa- 
riumente Lia la obbligazio- 
ne. Quindi il diritto sarà percepi- 
to su di una delle due donazioni, 
e se non sono eguali, sulla mag- 
giore. L’'Amnministrazione avra l' 
azione pel pagamento del diritto 
contro entrambi solidalmente, e 
fra loro sarà divisibile per metà. 

5. Oltre queste regole generali vi 
sono alcune risoluzioni di mons. Te- 
soriere relative a tali donazioni, ch' 
è bene sieno quì riportate , potendo 
servire di nurma ne’ casì simili. 

I. Si questivnava se donandosi due 
coujugi ue’ capitoli matrimoniali scam- 
RR ra una somma in caso di 
premorienza di uno di essi, /ascian- 
do il superstite senza prole, dovesse 
esigersi sopra tale dunazione la tassa 
proporzionale, stante questa condizio 
ne relativa alla prole: mons. 'l'esurie- 
re geu. sotto zl suum. 36. delle sur 
Soluz. dei 31. Agosto 1817. deci- 


se che --trattandosi di condizione ! 


sospensiva e casuale insieme, dal 
di cui evento dipende il principio 
della obbligazione, non può aver 
luogo il pagamento della tassa pro- 
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porzionale se non che dopo la 
purificazione della medesima, cioè 
a dire dappresso la morte di uno 
de’ conjugi senza prole superstite. 
Ciò a differenza delle condizioni 
meramente dilatorie | 0 sieno ri- 
solutive , nelle quali, verificandosi 
l’ origine della obbligazione sin da 
principio , la tassa è dovuta sulla 
stipolazione del contratto. Con 
questa regola , possono risolversi 
î casi consimili. 

Il. Stante l’ abolizione degli sta- 
tuti municipali sovente ora avviene 
che nei capitoli matrimoniali sì sti- 
pola la superlucrazione del lucro 
dotale in proprietà quando non sienvi 
figli, ed in usufrutto quando vi sie- 
no. (a). Si questionava dunque qual 
tassa avesse a perceplsi per questa 
specie di stipolazione, e S. E. R. sotto 
il num. 37. delle cit. Soluzioni 
dei 31. Agosto 1817. decise che 
-siccome è incerta la sopravvenien- 
za , e sopravvivenza della prole, 
incerto è quindi il modo, nel qua- 
le la obbligazione si purificherà , 
onde sulla stipolazione non può e- 
sigersi che il diritto fisso. Quan- 
do poi per la purificazione delle 
condizioni , e per la morte di uno 
de’ conjugi si sarà fatto luogo all 
adempimento della obbligazione, 
allora potrà pretendersi la tassa 
proporzionale competente, o sulla 
proprietà, o sul solo usufrutto , 
secondo quello che avrà luogo. 

III. Nei capitoli ateinonial per 
lo più si usa presso di noi, che il 
marito assegna alla sposa sua vita 
durante una somma mensuale , o 
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annua a titolo di spi/latico per sup- 
plire alle spese minute. Si poneva 
in dubbio qual tassa avessevi luogo; 
ma mons. Tesoriere sotto il num. 35. 
delle sopra cit. Soluzioni decise che 
- non sono tali spillatici sogget- 
ti a tassa particolare, presentan- 
do la semplice soddisfazione di 
parte de’ pesi matrimoniali , che 
il marito assume in correspettivi- 
tà della dote , ed a cui è obbli- 
gato dalla legge. 

IV. Le dcnazioni, lergizioni, o 
regali, che dallo sposo si fanno alla 
sposa nell’ istromento che precede il 
matrimonio, sono soggetti alla tassa 
del 4. per cento in conformità dei $$. 
AAXAXI. LAVIII e LAV. del Re- 
gol. - Con biglietto di mons. Teso- 
riere gen. del 17. Dicembre 1821. 
venne definitivamente risoluto che 
così dovesse anche regolarsi la per- 
cezione della tassa sulle donazioni pel 
titolo di daciatico, e simili - Circo- 
lare 116. | | 

DONAZIONI fatte da altri agli 
sposi a causa di matrimonio - So- 
no quelle, che da parenti degli 
sposi, o da estranei ad uno di. 
essi, o ad ambi insieme , si fanno 
in contemplazione del matrimonio. 

1. Tali donazioni a causa di ma- 
trimonio , benchè contenute negli 
sponsali , e nello stesso atto, col 
quale si assegna la dote, si tassano 
secondo le regole generali gia e- 
nunciate di sopra per le altre do- 
nazioni, niuna limitazione essendovi 
per esse - Regol. sul regis. SAXVI. 
art. 2.n. 3. - La tassa però nel caso 
che il parente di uno de’ conjugi 


(a) La Direzione ha fissata la massima in vari rescritti sopra casi partico- 
Zari , che quando si stipolano lucri dotali , ancorche non espressa, vi si sottintende 
Za limitazione = in proprietà non essendovi li tigli , ed in usufrutto essendovi - Qua- 
Ze teoria è analoga alla disposizione del diritto comune , e vedi a questo proposito 
— Authen. Uxote mortua - Cod. de secundis nuptiis - Baldo nella leg. 4. dello stesso 
titolo del Codice. -Se fosse stipolato che il lucro in ogni evento debba godersi in pro= 
prictà avrebbe luogo la Soluz. num. 36. ( $. 5. 1. ). 
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doni all’altro conjuge si regola co- 
me se il matrimonio fosse già se- 
guìto , ossia secondo il grado di affi- 
nità dal matrimonio derivante - ÉAie- 
gol. 6. LXXI. 

2. Se la persona, che dona, è un’ 
ascendente in linea retta di uno de- 
gli sposi, non avrà luogo alcuna tas- 
sa proporzionale quando la donazio- 
ne sia diretta a quello degli sposi, 
ch’ è suo discendente - cit. Regol. 
$$ XXXI. - E viceversa saravvi sog+ 

etta qualora la donazione sia fatta 
all’ altro de' conjugi. Che se la do- 
nazione fatta da un’ ascendente di uno 
degli sposi fosse a favore d' entram- 
bi, la tassa dovrà regolarsi nella 
porzione di ciascuno: quindi divide- 
rassi, e per la parte che spetta al 
discendente del donante non avrà 
luogo il diritto proporzionale, e sull’ 
altra avrà luogo - med. R}egol. 6. 
AAA II. 

3. Niente altera, che il donante, 

o il promittente sia uno degli ob- 
| bligati a dotare ; giacchè , quando le 
cose che gratuitamente si donano non 
portino il titolo di dote , l’ atto non 
ha altra causa che quella della me- 
ra liberalità, e perciò è soggetto alla 
tassa competente agli atti di simile 
natura - Così ha risoluto la Direz. 

4. La donazione fatta ad intuito 
di matrimonio determinato ed a fa- 
vore dello sposo, sposa e figli da 
nascere, avvenuto che sia il matri- 
monio, si rende certa, assoluta ed 
irrevocabile rapporto agli sposi, e re- 
sta incerta riguardo alla prole, alla 
quale poi, sopravveneudo, passa e 
si deferisce per successione, e come 
per una specie di sostituzione, senza 
escludere che gli sposi sieno stati i 
primi e veri donatarj. La tassa da 
percepirsi in questi casi va calcola- 
ta in ragione del grado di congiun- 

zione dei conjugi col donante; e se 
le quote non sono determinate si 
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considerano divisibili a metà, come 
gia sopra ( $. 2. ) - Rescritto del 
28. Maggio 1836. re. 25171. 

5. Nel caso, incnui il padre dello 
sposo promette gli alimenti al figlio 
di famiglia, sua consorte e prole 
nascitura , non si faluogo alla divi- 
sione suddetta, ancorchè si usasse- 
ro parole di donazione ; ed in fatti, 
siccome il peso di alimentare la mo- 
glie ed ì figli è del' marito, così è 
chiaro che in questo caso il padre 
ne esonera il proprio figlio, e niu- 
na liberalità diretta esereita in fa- 
vore della nuora - Rescritto del 48. 
Novembre 1841. n.33202. - Altro 
del 9. Aprile 1842. n. 33781. 

DONAZIONI in favore di Chie- 
se, ospizj , opere pie, stabilimen- 
ti di pubblica utilità , e di poveri. 

1. Sono soggette alla tassa di li- 
beralità del 2. per cento quelle do- 
nazioni, che sono fatte alle Chiese, 
alle Corporazioni religiose, ai Luo- 
ghi pii, eda qualanque causa pia - 
Regol. vig.S AXAIIL, e AXAIIE. 

2. Sono però eccettuate le dona- 
zioni per celebrazioni di messe, an- 
niversari ec., ben’ inteso, che se il 
totale della donazione non è eroga 
bile nelle messe, amniversari ec., 
la donazione è tassabile, e tutte le 
messe, anniversari, ec. ordinati dal 
donante si detraggono come pesi - 
Regol. vig. Ss LAVI. - V. Opere 
pie - Legati pii. 

3. Sono sale esenti le donazio- 
ni, che han per oggetto prestazioni 
di elemosine, sussidi dotali per li 
poveri, ed altre disposizioni in fa- 
vore di persone miserabili , sempre 
colla regola data nel paragrafo pre- 
cedente - cit. Ss XXXIII. - Sì avver- 
te però che la povertà del donatario 
nen rende esenti da tassa le dona- 
zioni - Regol. vig. Si LAVI. - Y. 
Elemosine - Legati ai poveri. 

DONAZIONI con pesi - 1. Spes- 
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so chi dona impone al donatario de’ 
pesi. Questi possono essere di tre 
specie , cioè : 1.0 pesi che il donante 
forma nello stesso atto di donazione 
imponendoli al donatario, come sa- 
rebbe un’ onere di messe, una pre- 
stazione mensuale in favore di a 
suo congiunto , ‘familiare , o attinen- 
te, ec.; 2.0 pesi propri, o già gra- 
vanti i beni donati, i quali vuole 
il donante che sieno sopportati dal 
donatario medesimo ; 3.0 finalmente 
obblighi gia contratti e passività del 
patrimonio del donante, che il do- 
natario accolla ed assume sopra di 
se, fra i quali sarebbero da inclu- 
dersi anche i crediti, che il donata- 
rio avesse verso il donante, e che 
restassero tacitati colla donazione, 0 
a dir meglio colla dazione in solu 
tum unita alla donazione. 

2. Nel primo caso i pesi imposti 
dal donante si sottraggono dall att- 
. vo della donazione, e quello che 
resta è cio che da luogo alla tassa 
di liberalità secondo il grado di con- 
giunzione fra il donante ed il do- 
matario ; olue la quale tassa resta 
unicamente a vedere se l’ onere in- 

iunto dia luogo a tassa speciale per 
fiberalità tassabile, che contenga in 
favore di quello, cui è diretto. 

3. Nel secondo caso i pesi pro- 
pri de’ beni, come per esempio un 
canone che gravi il fondo donato, 
un censo che vi fosse gia imposto, 
ec. , diminuiscono il capitale dona- 
to, o a meglio esprimersi fanno che 
di tanta parte sia minore la dona- 
zione, quanto è ciò che manca alla 
piena e libera proprietà del fondo 
donato ; onde devono sottrarsi per 
avere il capitale tassabile. 

4. Nel terzo caso l’atto è misto; 
poichè il donatario acquista l’ intiero 
foudo, ma per una parte a titolo one- 
x0so in correspettivita dell’ accolla- 
zione de’ debiti e passività, o della 
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tacitazione de’ propri creditt, e per 
altra parte a titolo gratuito im virtù 
della donazione. Quindi duet tasse 
spno dovute, cioè : l'uno per eento 
sulla mutazione di proprietà a titulo 
oneroso, e la tassa di liberalità sulla 
parte che passa nel donatariv a ti- 
tolo gratuito. | 

- (Queste teorle sono desunte da 
molte risoluzioni della Direzione 
gen. emesse .in casi particolari, ehe 
sonolesì presentati. 

5. La massima enunciata nel 6. 
precedente non può applicarsi, co- 
me ognuno comprende, che nelle 
donazioni parziali; poichè nelle ge- 
nerali, ossia di quelle che abbrac- 
ciano il patrimonio intiero , salva Ja 
sola riserva ad effetto di testare, tutte 
le passività del donante vengono & 
ricadere naturalmente sul donatario , 
e devono sottrarsi come nelle suc- 
cessioni. 

- Ciò pure è appoggiato a Aa 
la Direzione in più casi ha risoluto. 

6. Anche nelle donazioni fra a- 
scendentì e discendenti, o viceversa, se 
vi sono contrattazioni ed obbligazioni 
correspettive affatto distinte, è dovuta 
la tassa sulle medesime indipenden- 
temente dalla donazione che n'è 
esente. Così, se con una donazione 
parziale venissero tacitati diritti certi 
del donatario, contenendosi nella do- 
nazione un’ implicita dazione in so- 
lutum sarebbe dovuta la tassa dell 
uno per cento ; e lo stesso dovrebbe 
dirsi se venissero dal donatario ac- 
collati debiti non gravanti gli ef- 
fetti donati - Rescritto del 9. Ago- 
sto 1838. num. 28439. 

DONAZIONI con riserva di usu- 
frutto - 1. Se il donante si riserva 
a vita l’ usufrutto della cosa donata, 
la tassa deve esigersi per meta - 
Regol. $$. XL., e LXIA. n.2. - Se 
più fossero le cose donate, ed il 
donante di una sola si riservas- 
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se l’usufrutto, la tassa pel valore 
della cosa, sulla quale cade la ri- 
serva, sarà della meta. E se il do- 
mante si riservasse la meta dell’usu- 
frutto, il terzo ec., la tassa calera 
di una quarta parte, una sesta parte 
ec. - Soluzioni dell’ Amministra- 
zione gen. dei 29. Novembre 1817. 
emesse con lettera num. 2184. 

2. Quando però nella donazione 
il donante nou si riservi che l’uso, 
l'abitazione, o altra simile comodi- 
tà, pare che non abbia luogo alcuna 
detrazione, o diminuzione di tassa 
a termini del S$. XLZZ. del cit. Regol. 

3. Se il donaute riserva. a se, e 
ritiene il possesso della cosa donata 
durante la sua vita, questa ritenzio- 
ne di possesso equivale alla riserva 
dell’ usufrutto, ed ha perciò luogo 
il pagamento della tassa per la me- 
ta, ossia la detrazione in favore del 
donatario della metà della tassa - 
Così più volte ha deciso il Con- 
gresso amministrativo. 

4. La stessa detrazione, o dimi- 
nuzione di tassa avrà luogo se dell’ 
usufrutto si disponesse in favore di 
persona congiuuta per linea retta, 
e della proprietà in favore di parenti 
collaterali , o di estranei - S. LAZA. 
del Regol. 

5. Quando però il pagamento del- 
la tassa segua dopo già spirato lu 
sufrutto, mniuna diminuzione sarà 
ammessa, qualunque fosse la riserva, 
o disposizione relativamente all’ usu- 
frutto medesimo - |. LAZA. 

6. Allorchè la proprieta si dà a 
persona esente da tassa, e l’ usufrut- 
to sì riserva a persona che vi sia 
soggetta, si tassa il solo usufrutto 
valutandolo pel valore della metà de’ 
beni, e prendendo la tassa secondo 
il grado di congiunzione dell’ usu- 
frottuario col donante - SLY. 

DONAZIONE quanto alla insi- 
nuazione - 1. I $$. 1797. e seguenti 
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del Regol. Legisl. « Giudiz. avendo 
ridotta ad una regola uniforme l'atto 
d'insinuazione delle donazioni tra 
vivi, prescritto dalla legge a pena 
di nullita, il $. 1799. ordina ci il 
giudice, ammessa la istanza del do- 
nante, dichiari che la donazione è 
legalmente confermata ed insinuata î 
ed ingiunga al cancelliere d’ inseri- 
re la copia autentica esibita fra gli 
atti cc. Questo atto del giudice va 
sotto la categoria dei decreti esecu- 
toriali e definitivi tassati a scudo uno 
dal S. CKLVII. n. 1. del Regol. sul 
registro - Zstruzione $. 14. 

2. Oltre questa tassa sul rogito 
della insinuazione, iu cui vien ri- 
portata la donazione ed il relativo 
decreto, è dovuto il diritto fisso di 
baj. 20. 

3. L'atto d’insinuazione , non es 
sendo che la conferma o ratiabizione 
solenne della donazione avauti il 
giudice , non sembra uecessario che 
sia trascritto all’ ufficio delle ipote- 
che quando già siavi stato trascritto 
il tenore della donazione. 

DONNE - 1. Le donne non 
sono validamente obbligarsi che os- 
servate le solennità dalla legge pre- 
scritte pe contratti delle medesime 
e de’ minori - V. a questo proposito 
Solennità. 

2. Le donne non possono conve- 
nive né imporre sui propri beni l' 
ipoteca fuorichè per le cause e nelle 
forme stabilite dalla legge - $. 111. 
del Regol. Legisl.e Giudiz.-; e nou 
possono egualmente che nelle forme 
solenni acconsentire alle restrizioui, 
o cancellamenti delle iscrizioni ipo- 
tecarie prese a loro favore, o che 
le riguardino - cit. Regol. S. 223. 
=—V. Consensi. 

3. La legge accorda l’ ipoteca, in- 
dipendentemente dai giudicati e dal- 
le convenzioni , alle dunne sopra i 
beni della successione per la dote 
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lorodovuta tai maschi che ne le esclu- 
dono - $. 117. num. 1. del cit. Regol. 

4. La ipoteca legale attribuita alle 
donne dal $. 117. n. 1. dovrà essere 
iscritta a dilivenza di quelle persone, 
che sono tenute a dotarle. 'l'ali per 
sone: dovranno pure far’ iscrivere la 
ipoteca nel caso, in cui la dote ven- 
ga investita, a forma del $. 22. *: i 
nota) che avranno stipolato l’ atto d' 
investimento , sou' obbligati in soli- 
dum con le persone suddette, a pro- 
curare la iscrizione. Qualora nou sia 
fatta la iscrizione da coloro che deb- 
bono eseguirla, le persone obbliga- 
te a dutare saranvo coudaunate ad 
una doppia dotazione, ed il notajo sti- 
polante sara condannato all’ emenda 
de’ danni ed interessi - S. 132. del 
cit. Regol. 

5. La iscrizione potrà inoltre esse- 
re richiesta da tutti i pareuti delle 
donne e dalle donne stesse - $. 133, 
del cit. ftcgol. 

6. Le iscrizioni delle ipoteche le- 
gali accordate alle donne dal $.117. n. 
1. produrvauno eff-to fino alla conse- 

na 0 rinvestimento della dote loro 
e -(. 161. del cit. Regol. - Ve- 
di la nota al num. 8. dell’ articolo 
- Dote quanto alla iscrizione i- 
potecaria. 

7.1 Conservatori delle ipoteche 
dovranno trasportarle per officio ne' 
registri del decenuio posteriore alle 
medesime entro il termine di tre me- 
sì successivi - /. Trasporto delle 
iscrizioni privil egiate - La mancanza 
però del trasporto non fa perimere la 
Iscrizione - $. 163. del cit. Regol. 
- 7. la nota al num. 1. del cit. art. 
Trasporto delle iscrizioni privi- 
legiate. 

8. Per rimuovere i dubbi insorti 
sulle formalità, che si reputavano ue- 
Cessarie ne’ coutratti , che le donne 
estere supolano ne’ dominj pontificj, 


per l’eticuo specialmente delle ipu- 
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teche , I° Etno Sig. Card. Segretario 
per gli affari di Stato interni portò 
a cognizione dell Etno Sig. Card. 
Pro-ÎLesoriere gen. il dispaccio del 
tenore seguente , che venne eomuni- 
cato ai Conservatori delle ipoteche 
colla Mem. d' ord. del controgiro 
CII. art. 1. ,, All’ Etno Legato di 
Forlì 14. Aprile 1842. n. 99304. 
», Interpellato dall’ E. V. quali sieno 
le formalità e le pratiche da osser- 
varsi in riguardo alle donne di este- 
ro Stato , che stipolano de’ contratti 
ne' dominj pontificj, le risponde che 
se le doune sono presenti anche mo- 
mentaneamente ne’ detti dominj han- 
no ad aver luogo tutte le formalità in 
essi prescritte, o le medesime per- 
sonalmente stipolino il contratto:, 0 
il contratto si stipoli in virtù di pro- 
cura sottoscritta ne’ dominj pontifiej: 
se poi le dette donne nov presenti 
contraggono necessariamente per mez- 
zo di mandato di procura da esse 
sottoscritto in estero stato, allora non 
abbisoguano di alcuna formalità, poi- 
chè devono attendersi le leggi vigenti 
nel luogo dl loro domicilio, dove pe- 
rò l'atto di procura deve essere stato — 
fatto cou le solennità ivi prescritte. Ia 
qualunque caso però il giudice com- 
petente ad interporre il decreto si 
cousidera sempre quello del domi- 
cilio delle doune se sicno nel do- 
minio pontificio , ovvero del procu- 
ratore destinato a rappresentarle. ,, 
- firmato - Mario Card. Mattei. ,, 

DOTE - £ tutto ciò che dalla 
donna, o per parte della donna si 
assegna al marito per causa del 
matrimonio ed a sostenerne i pesi. 
Quindi la dote può essere in dena- 
ro, € può essere eziandio in stabili, 
mobili, crediti ed azioni. Quanto 
però alle doti non costituite in 
denaro convien fare una distinzio- 
ne fra le stimate , e le inestimate , 
cioe dul caso che la dote si costi- 
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fuisca în una somma ed il marito 
riceva stabili , mobili, ed oggetti 
stimati in soddisfazione, al caso 
che gli stabili stessi,od altri capita- 
li siezno assegnati in dote, cosicchè 
la dote in essi consista. L=: doti 
della prima specie ossia quelle co- 
«tituite in denaro , o în oggetti sti- 
nati in luogo della moneta diconsi 
quantitative ; le altre qualitative. 

S. 1. Applicando la distinzione 
fitta di sopra al sistema di registra- 
zione ne viene per necessaria con- 
seguenza, che allorquando si asse- 
gnano qualitativamente in dote sta- 
bili, mobili, ed oggetti di valore 
non si può perc-pire altra tassa che 
‘quella, che dirassi nei paragrafi sus- 
seguenti, stabilita nel Reyol. sul re- 
gistro per le doti, niuna distinzione 
essendo fatta fra Je doti costituite in 
«denaro , e quelle in b:oi. Allovchè 
poi la dote è quantitativa , cioè co- 
‘stituita in una determinata somma 
«di moneta, e per questa sono dati al 
mirito stabili, mobili, ed altri ef- 
fetti stimati, ovvero anche censi, 
cambi ec. (a), siccome le cose date 
al marito passano iu di lui proprie- 
ta, a sommo rigore sarebbe dovuta 
sopra tali stipolazioni, oltre gl’ infra- 
dicendi diritti sulla dote, la tassa e- 
zianlio dell’ uno per cento sulla mu- 
tazione di proprietà, Peraltro, in- 
sort: d:lle dubbiezze sull’ applica- 
zione di questa massima, l' Ammi- 
nistrazione credè di fare osservare a 
m ns. Tesorier: gen. in un rapporto 
del 9. Febbrajo 1821. n. 5607. che, 
potendo nel caso di sopra espresso 
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applicarsi il disposto degli art. 18. 
e 19. del Regol. Piano del 6. Luglio 

1816. portante che quando sono do- 
vute sull'atto medesimo due tasse 
proporzionali dee percepirsi la mag- 
giore , il miglior partito sarebbe stato 
quello, per togliere ogni ulteriore 
reclamo, di dichiarare che nei sud- 
detti casi si percepisse una sola tas- 
sa, e questa fosse quella dell’ uno 
P- cento come maggiore. Mons. 

esoriere , inteso prima il voto di 
mons. Avvocato fiscale, con ordi- 
nanza del 12. Marzo 1821. approvò 
il voto dal medesimo emesso li 6. 
detto mese, e stabili che in una 
costituzione di dote quantutativa , la 
quale per atto unico, ossia nel me- 
desimo atto si paghi ‘in beni, non si 
percepissero, come si faceva în avaa- 
ti, due tasse, civè una per la costi- 
tuzione di dote, e l’alira per il 
passaggio della proprietà ; ina si per- 
cepisse una sola tassa, e questa fosse 
la maggiore. Quando però la soddi- 
sfazion:: di tali doti seguisse ex-in- 
tervallo dovrebbe applicarsi alla po- 
steriove dazione in solutum la. tassa 
dell’ uno per cento oltre quella della 
costituzione di dote - Mem. d' ord. 
AVIII. art. 5. $. 1. 

-A maggiore intelligenza e chiarezza 
si riportano quì appresso letteralmen- 
te si voto di mons. Avvocato fiscale 
e la succ-ssiva approvazione di mons. 
Tesoriere gen.,, Num. 12156. Pie 
namente convengo nel seutimento 
de’ sig. Amministratori, che debba 
cioè prendersi una sola tassa e la 
più forte, quando contestualmente 





(a) Quant) in lurgn della numerata pecunia, allorché la dote si costituisce 
quintitativamente , si danno al marito è che li riceve per la loro valuta , censi , 
cambi , crediti fruttiferi ec. è egnalnente applicabile la massima relativa agli sta- 
‘ bili, e mobili; poiché anche le cessioni dei suddetti capitali soggiacciono alla 
tassa dell’ uno per centr - Regol. $. XXX.- Così ha deciso piu volte la Direzione 
gen., e sonovi fra gli altri due rescritti uno del ?). Settembre 4344. num. 38976., 
e l'altro del 15. Novembre stesso anno num. 334180. 
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alla costituzione della dote quanti- 
tativa si passa alla tradizione, o ces- 
sione ci beni, o crediti per la sod- 
disfazione di essa, perchè così let- 
teralmente si dispone negli art. 18. 
19. 42. e 43. del Regol. Piano. Ed 
è giustissima questa disposizione, per- 
chè gli atti incontinenti chiamati 
dal Regol. ( art. 19. ) contestuali 
non sono che una continuazione del 
primo atto. Li 6. Marzo 1821.( fir- 
mato ) Filippo luvernizzi Avvocato 
fiscale. ,, 

3° Li 12. Marzo 1821. All' Am- 
ministrazione del bollo e registro per 
regolarsi secondo i due voti confor- 
mi, cioè quello dell’ Amministrazio- 
ne medesima, e di mons. Avvocato 
fiscale ( firmato ) B. Cristaldi 'Teso- 
riere gen. ,, 

Nè questa massima subì alcuna 
variazione allorchè nel 1827., abolite 
le tasse proporzionali, vennero ad 
esse sostituite le progressive dl Re- 
gol. Leonino, perchè proposta sot- 
to quella legislazione la questione , 
con qual tassa dovesse registrarsi 
un’ atto dotale, che contenesse costi- 
tuzione di dote quantitativa ed asse- 
gna di beni stabili, 0 mobili stimati 
in pagamento: della dote stessa , il 
Congresso amministrativo, veduto l'art. 
35. del cit. Regol. Leovino , il quale 
stabiliva che sopra un medesimo atto 
non poteva percepirsi che una sola 
tassa, ma questa dovea essere la mag- 
giore che potesse competervi, ad una- 
nimità dichiarò li 9. Giugno 1828. 
che nel caso proposto dovesse perce- 
pirsi un solo diritto ; ma che questo 
fosse il maggiore s cioè quello della 
mutazione di proprietà, piuttostochè 
il minore della costituzione di dote. 

Ripristinata poi col Regol. del 24. 
Dicembre 1832. la tassazione propor- 
zionale, e il S$ CLXIV. lasciando iu 
vigore tutte le disposizioni , leggi, 
notificazioni, decisioni ed interpe- 

30 
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trazioni legittimamente emanate in 
seguito del Regol. del 6. Luglio 
1816., che non tossero in opposizio- 
ne col Regol. suddetto , la Di cezione 
non dubito di contiriuare nell’ appli- 
cazione dei principj di sopra stabi- 
liti; ed allora, in seguito della re- 
gistrazione di un' istromento dotale, 
suscitatasi nuovamente la medesima 
questione , venne per la terza volta 
presa in esame, e conformemente a 
quanto era stato già risoluto nel 1821. 
u anche in questa circostanza decisa 
da mons. Tesoriere gen. , come può 
vedersi dal biglietto della lodata F. 
S. R. alla Direzione del registro , che 
si dà quì appresso. i 

Dalle stanze di Montecitorio - li 
9. Ottobre 1833. - num. 23280. 

3, Mi sono occupato seriamente 
dell’ esame della questione eccitata 
da Francesco Rugieri e Francesca 
Casini conjugi, di cui mì parla il di 
loro rapporto dei 25. perduto Set- 
tembre. ‘Trattasi cioè di una dote di 
scudi 875. 20. costituita dalla donna 
a se stessa per scudi 85. in altrettanti 
sussidj dotali, ed in quanto a scudi 
790. 20. in tanti effetti mobili con- 
cordemente stimati; sulla quale par- 
tita il Preposto ha inteso di esigere 
l' unica tassa dell’ uno per cento a 
tenore di quanto erasi altra volta con 
cognizione di causa, e presso il vo- 
to di mons. Fiscale Invernizzi di gra- 
ta ricordanza, stabilito fino dall’an- 
no 1821. 

», Nè può opinarsi diversamente. 
Il contratto in questione, e simi- 
li di questa natura, ne contengono 
due. Il primo è la costituzione del- 
la dote quantitativa, della di cui som- 
ma il marito sì costituisce debitore, 
Ma quando in luogo di denaro, si 
asseguano anche coutestualmente de- 
gli oggetti, o mobili, o stabili, dei 
quali, vcun l’opera dei periti, o con- 
sensualmente fra i contraenti, si pre- 
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mette la stima, succede allora il sc- 
condo contratto di compra e vendita, 
sul modo cioè del pagamento del- 
la dote , col quale al marito si tra- 
sfterisce la proprietà del mobiliare , 
o immobiliare, di cui addiviene 


. padrone. Quiudi fa ben mite la ri- 


f 


soluzione adottata nell’ anuo 1821. 
di esigere, civè, in luogo di una dop- 
pia tassa una tassa sola, vale a dire 
quella più forte. 

», Da quale premessa chiaramen- 
te sì scorge quanto dai ricorrenti s' 
implori male a.proposito la disposi- 
zione coutenuta nel $. XXVI. del 
Regol. del 24. Dicembre 1832. Ivi 
si parla del caso semplice di costi- 
tuzione di dote, vale a dire di un 
solo contratto, mai del caso misto, 


quando cioè nella stessa stipolazione 


si contengono due contratti, di co- 


stituzione l’ uno, e l’altro di com- 


pra e vendita di oggetti mobili , 0 
immobili. Di questo parla il $S. XXX. 


n. 2. del Resol. med. con termini 


‘generali - di aggiudicazioni , ven- 


dite, e rivendite, cessioni, retro- 


| cessioni , ed ogni altro atto sia 


civile , sia giudiziale traslativo di 
proprietà a titolo oneroso di mo- 
bili, o stabili - la di cui tassa de- 
ve essere applicata. Ed è appunto la 
legge, che distingue un’ atto dall’ 
altro : tanto è lungi che voglia in- 
dursi una nuova distinzione nel si- 
lenzio della legge stessa. 

,, Ne consegue da ciò, che seb- 
bene volesse dirsi abrogata col $. 
CLXIV. del vig. Regol. la disposi- 
zione presa nell’anno 1821., lo che 
non è perchè non sì oppone al Re- 

ol. medesimo, cio non pertanto al- 
Î registrazione del contratto dei con- 


jugi Rugieri dovrebbe applicarsi la 


tassa prescritta nel S. XXX. sopra 
enunciato, il quale letteralmente di- 
spone dei passazgi di POPE di 
oggetti mobiliari, 0 immobiliari, me- 
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diante qualunque atto sia civile, sia 
giudiziale. . 

°,, È poi sicuramente strana la pre- 
tesa dei conjugi ricorrenti, di vole- 
re cioè pubblicate con la stampa le 
circolari, o ordinanze , che sì ema- 
nano. Quando questé sono coerenti 
alla legge vigente, non sono che atti 
famulativi che punto non distruggo- 
no, nè riformano la legge, nel qua- 
le caso vi sarebbe bisogno di pub- 
blicazione dalla competente Autorità. 

,, Che se il Preposto in casi si- 
mili ha registrato con tasse più mi- 
ti, lo che pure allegano ì ricorrenti, 
sarà cura delle SS. VV. Illine di farlo 
stare a dovere, e di eseguire con- 
tro il medesimo la disposizione del- 
Ia legge. ,, 

Contro tale risoluzione si tentò 
anche il reclamo alla Segreterìa di 
Stato per gli affari interni; ma que- 
sta con suo dispaccio del 14. No- 
vembre 1833. n. 8731. dichiarò che 
avesse corso la massima fissata dal 
Tesorierato, e le parti, che dice- 
vansi gravate, si provvedessero come 
di ragione. 

. 2. Le tasse, alle quali le co- 
stitazioni di dote vauno soggette, quan- 
do non siavi complicata - mutazione 
di proprietà, come si è estesamente 
veduto nel $. precedente, sono le se- 
guenti - Baiocchi 50. allorchè la do- 
te è costituita dalla sposa a se stes- 
sa, © dagli ascendenti dell’ uno, e 
dell’altro ia ovvero dai collaterali 
aventi l’ obbligo di dotarla , e qua- 
lora non oltrepassi il valore di scu- 
di mille - Aegol. sul registro $. 
AAXIV.n. 2.- Superando Ia somma 
di scudi mille, e non eccedendo 
quella dì scudi ciuque mila, purchè 
sempre la dote sia costituita dalla 
donna a se stessa o dalle persone 
obbligate a dotarla, la tassa è di 
baj. 25. per ogni cento scudi - £e- 


gol. cit. S. AVIII. n.1. - Sì os- 
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servi però che le doti superiori agli 
scudi 1000. fino alla somma di scu- 
di 5000. sono tassabili al quarto per 
cento per tutta la intiera somma co- 
.stituita in dote, e non baj. 50. per 
i primi sc. 1000. ed il quarto per 
la somma eccedente fino agli scudi 
5000. - Lett. del 4. Agosto 1824. 
n. 10613. - Sono poi generalmente 
tassabili col mezzo per cento , ossia 
alla ragione di baj. 50. per ogni cen- 
vici tatte quelle doti, le quali, 
abbenchè costituite dalle donne, che 
sì maritano, aloro medesime, o dai 
rispettivi loro ascendenti e collate- 
rali obbligati a dotarle, sono mag- 
giori degli scudì cinque mila, avver- 
tendo peraltro che questa tassa và 
esatta soltanto per la somma ccce- 
dente , restando ferma fino ai cin- 
que mila quella di baj. 25. per ogni 
cento scudi -. cit. R}fegol. S. XA TX. 
n. 2. - Edaltresì sono al mezzo per 
cento tassabili, qualunque sia la lo- 
. ro somma, le doti costituite da al- 
trì fuorchè dalle stesse donne ma- 
ritate, dai loro ascendenti, o dai 
loro collaterali obbligati a dotarle; 
gli aumenti di dote promessi pure 
da altre persone fuori delle sunno- 
minate ; e le supraddoti che lo spo- 
so faccia alla sposa - cit. AA/4. 
num. 1. 

S. 3. Le donazioni fatte ad intni- 
to e contemplazione di matrimonio, 
0 fra ì conjugi, oc all’ uno, oc all’ al- 
tro di essi, benchè contenute ne’ 
contratti matrimoniali, non vengo- 
no sotto la Lo delle doti, e 
sono soggette ad altra tassa propor- 
zionale stabilita per gli atti di libe- 
ralità - .cit. Regol. Ss XAVI. art. 
2. n. 3. - V. Donazione fra spo- 
si - Donazioni fatte da altri agli 
sposi - Le promesse peraltro dei co- 
sì detti spillatici , o assegnamenti, 
che il marito nel contratto matri- 
moniale promette di passare alla mo- 
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glie costante il matrimonio, perchè 
possa supplire così alle sue minute 
bisogna , non sono soggette a tassa 
parucolare - Soluzioni di mons. Te- 
soriere gen. dei 31. Agosto 1817. 
num. 35. 

. 4. Nonsi paga mai tassa per le 
rinunzie ai diritti futuri, ed eventua- 
li, che sogliono apporsi come patto 
ne' contratti di matrimonio a favore 
degli ascendenti , o dotanti, 0 a fa- 
vore dei collaterali, che procedono 
alla costituzione della dote. - Ée- 
gol. sul regis.S. AAV I. art. 2. n.5. 

S. 5. La quietanza dello sposo pel 
ricevimento della dote , se è con- 
tenuta nello stesso istramento di co- 
stituzione, non soggiace ad alcun’al- 
tra tassa ; ed essendo separatamente 
emessa , è registrabile con un sem- 
plice diritto fisso di baj. 20. - Re- 
gol. sul registro $. XXVI. art. 2. 
num. 4. - Ma è da sapersi a questo 
proposito , che tale disposizione non 
riguarda che le doti costituite dopo 
la introduzione del registro , ed as- 
soggettate per conseguenza a questa 
tassa ; poichè essendo insorta que- 
stione, sc alla quietanza di una do- 
te promessa con istromento di data 
anteriore fosse applicabile il sopra 
cit. SS XAVI. art. 2.n. 4.- mons. 
Tesoriere gen. sotto il num. 41. 
delle Soluzioni dei 31. Agosto 
1817. decise che ,, /a disposizione 
dell'art. 40. (ora XXVI.) n. 2. 
non è applicabile al caso concre- 
to, avendo esso riguardo alle do- 
ti costituite dopo l’ introduzione 
del registro , e che hanno già pa- 
gata una tassa. Dovendo pertan- 


to regolarsi colla norma stabili. 


ta dall’ art.41.(ora XXVII.) n. 
10. per le quietanze in generale, 
siccome in questo articolo si di- 
chiara , che debbono pagare un 
quarto percento tutte quelle quie- 
tanze , o atti di liberazione, che 
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non sono la conseguenza di un 
contratto , che abbia già pagate 
le tasse ; e siccome l’ istromento 
di costituzione di dote non ha pa- 
gata tassa alcuna , è chiaro che 
la quietanza deve sottoporsi al di- 
ritto del quarto per cento per let- 
terale disposizione della legge - 
Nè è da omettersi a dimostrare la 
fermezza di questa massima, che so- 
pra un’ istromento di quietanza di 
dote anteriormente costituita , stipo - 
lato fra il Principe Altieri ed il Prin- 
cipe di Piombino, essendosi appli- 
cata la tassa del quarto per cento, 
il Principe Altieri ricorse alla piena 
Camera , ed avendo questo tribuna- 
le nella udienza dci 23. Marzo 1818. 
rescritto - esse locum restitutioni, - 
la Segreteria di Stato per volonta 
Sovrana, con dispaccio del 1. A- 
prile 1818. portante il n. 17439. , 
annullò questo giudicato per l' in- 
teresse della legge, e confermò la 
risoluzione di mons. 'l'esoriere gen. 

S. 6. Alle quietanze, che ora e- 
mettansi, delle doti costituite mentre 
vigeva il Regol. sul registro di Leo- 
ne XII. , che avea sostituite le tasse 
fisse alle proporzionali , sembra ap- 
plicabile il disposto del S. ultimo 
n. 8. del Regol. vig., e pero quaudo 
la tassa progressiva percepita sugl' 
istromenti dotali sia minore della pro- 
porzionale, che sarebbè dovuta se- 
condo il vig. Regol., alla quietanza 
dovrebbe applicarsi il quarto per cen- 
to, buonificando però , ossia sottraen- 
do l'ammontare della tassa progres- 
siva, e percependo il residuo , ossia 
la differenza qualora questa sia mag- 
giore del diritto miuimo di baj. 20. 

S. 7. Nella restituzione della dote 
la quietanza va soggetta al diritto 
fisso di baj. 20. se la dote fu qua- 
litativa e si rendono le cose medesi- 
me, 0 fu quautitativa e si rende in 
deuaro; soggiacerebb.: però al mez- 
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zo per cento sc invece di rendersi 
in denaro si cedessero crediti sec- 
chi; ed all’ uno per cento se si das- 
sero in solutam crediti fruttiferi , 
censi, cambi, ovvero beni stabili, 
o mobili, e ciò in ragione della 
mutazione di proprietà, che ha luogo 
per effettuare la restituzione della 
dote - Mem. d'ordine Al. art. 
4.6. 20. - Così più volte ha deciso an- 
che in seguito la Direzione gen. ana- 
logamente alla legge, ed ultimamen- 
te col rescritto r.32976. del 20. Set- 
tembre 1841. 

S. 8. Dopo queste, che sono le prin- 
cipali disposizioni relative alle doti, 
passeremo a riportare molte decisioni 
dell'’Amministrazione , che spiegano 
le leggi e le disposizioni medesime 
dov' era insorto dubbio, e formano 
massima per l'applicazione della tassa 
nei casi dalle decisioni medesime 
contemplati. 

S. 9. Gli atti di costituzioni di 
dote, o di aumenti di dote fatti do- 
po eseguito il matrimonio , s: non 
provengono dagli ascendenti in linea 
retta- della sposa, o da persone ob- 
bligate a dotare e contro le quali la 
donna avrebbe azione per la dote, o 
aumento, sono soggetti alla tassa di 
libevalità - Lettera del 30. Giugno 
1821. nun. 6240. - Si noti, che que- 
sta massima ha principalmente luogo 
per gli aumenti di dute, li quali se 
si promettono da persone anche ob- 


bligate a dotare ( eccettuati sempre 


gli ascendenti ) senza una ragione 
che faccia conoscere un qualche di- 
ritto della donna a pretenderli, de- 
vono considerarsi come atti di li- 
beralità; giacchè colla costituzione 
della dote congrua resta sciolta la 
obbligazione di dotare. 

S. 10. Frale persone obbligate a 
dotare deve annoverarsi il padre 
adottivo , posto che costi esservi l’at- 
to formale di adozione ; ed iu cou- 
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seguenza l’atto di costituzione di dote 
non sarebbe soggetto che alle tasse 
fissate dal Regol. per le doti costituite 
dalle persone aventi un tale obbligo 
- Let. del 26. Agosto 1835.n.25163. 

S. 11. La figlia, che per testamen- 
to riceve dal padre l’ assegna della 
sua dote, niente deve pagare per que- 
sto titolo, a tenore del S. XA. , e 
la medesima esenzione da tassa ha 
luogo negli altri legati, coi quali vie- 
ne prefiuita la dute dovuta da per- 
sona che ha l’ obbligo di dotare - $. 
XAXAXIII. del Regol. - Ma quando 
la-donna costituisce a se stessa in 
dote, la somma legatale dal padre, o 
quella che le attribuiscono le leggi, 
allora si pagheranno le tasse stabi- 
lite dal Regol. per le costituzioni di 
dote che le doune fanno a se mede- 
sime. Così più volte l’ Amministra- 
zione ha risoluto. 

S. 12. Secondoil $. 9. del Regol. 
Lepisl. e Giudiz. le femmine sono 
los dalla paterna eredità, alle 
quali bensì il $. 19. riserva il dirit- 
to di conseguire la dote congrua sui 
beni della successione ; dichiarando 
inoltre il posteriore $. 26. competere 
alle femmine medesime la ipoteca sui 
fondi ereditari. - Ciò posto se da 
un fratello venisse ad assegnarsi alla 
sua sorella una dote pecuniaria, e se 
ne promettessero gl’interessi legali, 
non per questo avverrebbe un tra- 
sferimento di proprietà; nè può dir- 
sì che si crei un debito fruttifero, 
giacchè la dote di sua natura è frut- 
tifera - Rescritto del 20. Dicem- 
bre 1838. n. 28901. 

S. 13. Qualora da un estraneo, o 
da un collaterale non obbligato a do- 
tare si lasciasse una dote in legato, 
a regolare le percezione. delle di- 
verse tasse di dote, o di libiralità 
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devono attendersì le distinz’oni con- 
tenute nel voto fiscale , che si tra- 
scrive quì appresso, è che fu appro- 
vato da mons. ‘l'esoricre gen. : 

33 Per l'art. 43. ( XXIX. )n. 1. so- 
no soggette alla tassa del mezzo per. 
100. le doti costituite dagli estranei. 

», Perchè possa applicarsi questo 
articolo ai legati di dote , il con- 
seguimento del legato deve dipen- 
dere dalla condizione, che non ce- 
dat dies legati se non venendo il 
caso del collocamento spirituale , o 
temporale della legataria , con que- 
ste, ed altre simili espressioni - mari- 
tandosi, o monacandosi lascio a 
Tizia la dote ex:gr:di sc. 500. - 
In questo sulo caso il legrto è tas- 
sativamente di dote costituita, e ca-- 
de sotto la censura del detto art. 43. 
(XXIX. ) n. 1.- Ma sc al legato di 
dote non è adietta la condizione di 
matrimonio, 0 monacazione, e la qua- 
lita di dote sta dimostrativamente c 
per causa non unica, ma cumulati. 
va e coadiuvante , cosicchè possa la 
legatoria conseguire il legato ancor- 
chè non segua i suo collocameuto, il 
legato, uon essendo veramente dote 
costituita, ma un'atto di mera e ge- 
nerica liberalità, deve essere sog- 
getto al S. XXXIII. del Regol. vig. 
Con questa intelligenza legale , che - 
nasce dalla stessa definizione della 
dote, von vi è la minima contradi- 
zione fra li «lne sopra enrnciati ar- 
ticoli. - Li 28. Luglio 1823. - ( fir- 
mato ) Filippo Invernizzi Avvocato 
del Fisco e della R. C. A. -,, Con- 
vengo nel parere di mons. Avvocato 
fiscale, e convenendone anche gli 
Amministratori gen. approvo Jo stes- 
so parere, onde sia di ncrma all’ 
Amministrazione del registro. - B. 
Cristaldi Tesoriere gen. (a\. ,, 





(a) Secondo questa risoluzione, se il matrimonio fosse già seguito, sarebbe do- 
vuta sul legato la tassa di successione , abbenché si dasse il titolo di dote alla som- 


ma che si laici per mera liberalità. 
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S. 14. Qualora poi si lasci per te- 
stamento, 0 per donazione una som- 
ma al padre, alla madre , o ai pa- 
renti della sposa perchè abbiano mo- 
do di dotare essi la giovane, è do- 
vuta in tal caso la tassa di libera- 
lità secondo il grado di congiunzio- 
ne tra il testatore, o donante , e li 
parenti della sposa; e la tassa di co- 
stituzione di dote sarà dovuta allor- 
chè procedasi alla stipolazione di es- 
sa - Riescritto n. 20519. - Lo stesso 
dee dirsi quando si lascia al padre, 
o ad altra persona obbligata a do- 
tare una somma perchè con questa 
aumenti la dote - Aescritto del 3. 
Novenbre 1837. n. 26522. 

S. 15. Per eccezione della regola 
fissata nel $. 1. del presente articolo 
di non percepire n una sola tassa 
nelle doti costtuite quantitativamente 
ed estinte qualitativamente, sarà luo- 
go alla esazione di due separate tasse, 
una cioè di dote, l’ altra di passag- 
gio di proprietà, allorchè una dote 
costituita quantitativamente non ven- 
ga ad estinguersi iu beni che per una 
sola porzione di essa; puta se in 
una dote di scudi 1000. în contante 
sì cedessero al marito in diminuzio- 
ne di essa tanti beni del valore di 
scudi 500.; mentre in questa ipo- 
tesi l’altra somma di scudi 500., 
non pagandosi in benì, non rimar- 
rebbe in alcun modo tassata col di- 
ritto sulla mutazione di proprietà : 
però la tassa di dote si prenderà 
‘secondo la somma che rimane - Let- 
tera del 7. Nov. 1821. num. 6790. 

$. 16. Costituendosi una dote in 
beni stabili situati all’ estero, giusta 
la risoluzione del Congresso ammi- 
nistrativo del 5. Febbrajo 1830. è 
luogo alla sola percezione di una 
tassa fissa di ba]. 20. a termini del 
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S. XXIV. num. 5. del Regol., che 
assoggetta a detta tassa gli atti, che 
trasmettono la proprietà, o l’ usufrut- 
to dei beni stabili situati nei paesi 
straniert. 

$. 17. Costituendosì una dote in 
un credito fruttifero, non può aver 
luogo che la sola tassa di dote, e non 
mai quella di cessione del credito ‘ 
fruttifero, o di passaggio di proprie- 
tà, perchè non si verifica il caso di 
una dote costituita in quantità ed 
estinta in qualità - cit. lettera del 
7. Novembre 1821. n. 6790. - ciò 
che avviene allora soltanto quando 
il credito si prende dal marito per 
contante (a) - Rapporto dell’ Am-. 
ministrazione dei 19. Febr. 1821. 
e voto fiscale del 6. Marzo 1821. 
approvato da mons. Tesoriere li 
12. detto - Rescritto dell’ Ammini- 
strazione n. 21877. 

S. 18. L’arredo nuziale , se si da 
stimato in conto di dote facendosi 
il marito debitore della somma e- 
quivalente in denaro, dà luogo all’ 
applicazione della tassa dell’ uno per 
cento , ossia di mutazione di pro- 
prietà. Se si da in consegna al ma- 
rito oltre la dote, ossia oltre: la somma 
in cui è costituita, senza che rendasi 
egli debitore del prezzo , benchè sia 
stimato e valutato, non ha luogo la tas- 
sa dell’ uno per cento, e deve soltan- 
to il valore di esso unirsi a quello 
della dote, come un'accessorio, e sul 
cumulo delle due somme esigersi la 
tassa fissa, o proporzionale stabilita dai 
GG. XXVI. n. 2., XXVIII. n. 1., 
e XXIX. n. 2. del Regol. - Se gli 
effetti componenti l’ arredo si porta- 
no in dote qualitativamente, abben- 
chè coll’uso si consumino, e non pos- 
sano talvolta i medesimi restituirsi, 
non sono applicabili .che le tasse di 





(a) Vedi la nota al $. A. pag. 232. 
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dote. Finalmente se la donna porta 
seco l’ arredo senza farne responsa- 
bile il marito , e nel contratto ma- 
trimoniale si enuncia, descrive e va- 
luta soltanto dimostrativamente, non 
è applicabil: che un diritto fisso di 
baj. 20. 

S. 19. Le sopraddoti promesse dal 
marito sono suggette alla tassa del 
mezzo per cento - S. XAXZA. n. 1. 
del Regol. - alla qual tassa sono sog- 
gette le doti e aumenti di dote, o so- 
praddoti costituite da persone non 
obbligate a dotare - cit. $. - Qualora 
poi la promessa, o la costituzione 
della sopraddote si emetta dalla stes- 
sa sposa per aumentare con beni e 
ragioni proprie la dote costituitale , 
o facciasi da suoi ascendenti, o al- 
meno provenga dai parenti obbliga- 
ti a dotarla, e segua contestualmen- 
te alla stipolazione della dote, de- 
ve cumularsi con la dote medesi- 


ma per percepire una sola tassa se- 


condo la somma totale. - Se sì emet- 
tesse per atto separato, dovrà ap- 
plicarsi la tassa stessa che compe- 
terebbe sulla dote di quel tal valore; 
nè la riserva dell’ usufrutto, che chi 
la promette facesse a favor proprio, 
o di altri, nè lariserva di porzione 
de’ beni assrgnati in sopraddote ad 
effetto di testare, possono autorizzare 
a considerarla ed a tassarla come 
donazione - Lettera dell’ Ammini- 
strazione dei 3. Novembre 1818. 
n. 1567. - Beu' inteso però che se 
la sopraddote proveniente da estra- 
nei, da parenti collaterali, o dal ma- 
rito stesso, si prometta dopo la ce- 
lebrazione del matrimonio, ha luo- 
go la tassa di liberalità, come già 
si è detto di sopra al $. 9. 

S. 20. Nel caso che il marito, ven- 
dendo ad un terzo un fondo dotale, 
ipotecasse soltanto un’ altro stabile 
proprio in favore della moglie per 
sicurezza della somma ritratta dal fou- 
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do alienato, sarebbe luogo alla per- 
cezione di due tassc una dell’ uno 
per cento sulla vendita, } altra del 
mezzo sulla somma , della quale si 
viene a costituire debitore pel prez- 
zo dello stabile e che garantisce con 
i sagra Se poi il marito ( sempre 
che la dote fosse qualitativa e si 
trattasse di un vero fono dotale ) in 
luogo di dichiararsi debitore avesse 
permutato un suo fondo col fondo 
dotale , e questo avesse venduto ad 
un terzo, sarebbero dovuti due di- 
ritti dell’ uno per cento, uno sulla 
permuta tra marito e moglie, l’altro 
di vendita tra il marito e l’ estraneo 
- Lettera del 27. Giugno 1833. n. 
23481. | 

$. 21. Quando nel caso di resti- 
tuzione della dote ricevuta qualita- 
tivamente, 0 quantitativamente, il de- 
bitore di essa conviene e stipola la 
obbligazione di pagarla dopo un cer- 
to tempo corrispondendo intanto un 
frutto, è dovuta la tassa dell’ uno 
per cento convertendosi la: dote, di 
cui erasi gia fatto luogo alla resti- 
tuzione, in un credito a termine con 
frutto convenzionale - Così più vol- 
te la Direzione ha risoluto. 

S. 22. I legati, che si lasciano in 
pagamento di un debito dotale, os- 
sia per una dote già promessa e do- 
vuta, e quelli per restituzioni di doti, 
sono in generale esenti dalla tassa 
di liberalità - Regol. SS. AXATII. 
e LAXVI. - Se però la costituzione 
della dote non risultasse già da un’ 
atto , abbenchè si enunciasse soltan- 
to che il legato si fa peraverla già 
promessa , sarebbero applicabili le 
regole date di sopra per le doti le- 
gate ; e se sì trattasse di un’ estra- 
neo potrebbe esser dovuta la tassa 
di liberalità secondo le norme in- 
dicate nel S$. 13. - Qualora il debi- 
to della dote risultasse da un’ atto, 
e questo fosse soggetto al registro e 
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aon registrato , saranno dovute le 
tasse medesime, le quali sull’atto, che 
viene confessato esistere, savebbonsi 
dovute - cit. $. LXVI. - Finalmente, 
quando siavi l’ atto registrato, non 
sara dovuta che la tassa competente 
sull’atto di- pagamento, o restituzio- 
ne della dote , giusta i principj già 
esposti. Resta a prevedersi un caso, 
ed è che p:r pagamento , o restitu- 
zione della dote si lasciasse un capi- 
tile maggiore, o di valore non spe- 
cificato in guisa che resti incerto se 
sia maggiore : in quest ultim> caso 
deve prendersi l' assegna 0 dichiara- 
zione del vero valore ; e nell’ uno 
e nell’ altro caso sulla somma ecce- 
dlente sarebbe senza dubbio dovuta 
la tassa di lib:ralità, a m-:no chesi 
trattasse di disposizione fra ascen- 
denti e disc-:ndenti , ossia fra con- 
giunti esenti da tassa. 

S. 23. Quello, che erediti una do- 
t, o le ragioni dotali di una donna, 
deve pagare la tassa di successione 
secondo il gra-lo di conginuzione fra 
€53) ‘e la La b-nchè si trat- 
tasse del debitore della dote, che per 
mezzo della successione resti libera- 
to e sciolto dalla obbligazione e de- 
bito della dote stessa. Quando per- 
altro nell’ isteom:nto nuziale siasi 
convenuta espressam :nte la reversio- 
ne della dote, sea questa si è fatto 
luoz0, non è dovuta tassa di succes- 
sione sull'’ammoatare della dote stes- 
sa, perchè si rip ‘ende per diritto pro- 
prio - Lettera d +1 30. Maggio 1832. 
nin. 22263. 

). 24. La regolare perc :zione del- 
le tasse di costituzione di dote non 
da mai lung) alla restituzione nel 
caso che il mautrimonio non abb'a ct- 
fetto ; e ciò s:conl) il disposto del 
S CXLI. ch: pro bisee ogni vesti- 
tuazione di tassa regolarmente per- 
cetta a fo:mi dei Regzol. quilun pie 
sieio gli eventi ulteriori - A:sv/c- 
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zione del Congresso del 10. Gen- 
najo 1831. 

6. 25. Le sentenze di assicurazio- 
ne di dote a termini dei $$. 1625. e 
seg. del Regol. Legisl. e Giudiz., le 
quali non contengono vi nazioni 
di beni in pagamento della dote, non 
danno ailito a percepire altra tassa 
che quella dovuta sul giudicato. La 
tassa dell’ uno per cento noù sareb- 
be applicabile che alle sentenze, le 
quali portassero mutazione di pro- 
prietà. Per applicazione della stessa 
massima gli atti consensuali portan- 
ti semplice assicurazione di dote non 
danno adito cl al diritto fisso dî 
baj. 20., ancorchè alla donna si das- 
se il possesso de’ beni, in via sem- 
pre meramente assicurativa 3 meutre 
in tal caso essa non diviene che am- 
miìnistratrice de’ beni medesimi , ed 
i frutti stanno iu luogo del frutto 
dotale. Così più volte la Direzione 
ha risoluto. - Pel di più ne’ casi di 
assicurazione ob vergentiam viri ad 
inopiam - V. Inopia. 

- Per le doti che l’ Ospedale di 
s. Spirito dà alle bastarde - 7. O- 
spedale di s. Spirito. 

- Per i sussidj dotali di pii legati 
- 7. L-gati di sussidi dotali - Sus- 
sidi dotali. 

- Per le doti delle 6monacande 
- 7. Doti delle monacande. 

DOTE quanto alla iscrizione i- 
potecaria della medesima. 

1. La legye accovda l’ipoteca in- 
dipendentem ‘nte dai giudicati e dal- 
le convenzioni all: donne sopra i 
beni della successione per la dote 
loro dovuta dai maschì escludenti , 
- (- 117. n. 1. del Regol. Legisl. 
e (rindiz. ( Y. Donne - Dote $. 12.) 
alle mogli sopra tutti i beni pre- 
senti e faturi de’ mariti per la dote 
ai n-‘de;imi assegnata, e per l’ ese- 
cuzione dei patti nuziali - cit. $. n. 2. 

2. La vietà della disposizione ri- 
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portata nel 6. precedente era nato 
dubbio se, nel caso di un matrimo- 
nio con uu figlio di famiglia, la iscri- 
zione dotale dovesse prendersi cou- 
tro il solo marito, 0 potesse più u- 
tilmente prendersi anche contro il 
padre di esso. Il Congresso ammi- 
nistrativo, cui fu portato questo que- 
sito, ritenne non essere giusta la mas- 
sima, che la ipoteca generale per la 
dote non possa mai aver luogo che a 
carico dello sposo, mentre quando lo 
sposo è ancora figlio di famiglia, quan- 
do rimane sotto Ìa potestà del padre, e 
per effetto della patria potestà il padre 
riceve la dote, i padre ha il peso di 
garantire la dote stessa e di mantene- 
re il figlio, la moglie del figlio ed 
i loro fieli , ì quali iu tal caso, se- 
condo le nostre leggi romane, na- 
scono sotto la potesta dell’avo: quiu- 
di non trovò dubbio che , poste le 
indicate circostanze, a suo carico 
abbia anche luogo la iscrizione del- 
la ipoteca dotale, nella stessa gui- 
sa, cue prenderebbesi coutro il ma- 
rito sui juris - Lettera del 23. Lu- 
glio 1836. n. 27425. 

3. La ipoteca legale attribuita alle 
mogli sopra i beni dei mariti del 6. 
117. n. 2. dovrà essere iscritta a dili- 

enza di questi e del notajo stipo- 
i. in solidun responsabili. I 
mariti non facendo l' iscrizione po- 
tranno in qualunque tempo essere 
astretti, anche costaute il matrimo- 
nio, al pagamento della dote: la dote 
sara investita in beni immobili, il 
dominio dei quali si trasferirà alla 
moglie colla sola riserva di’ frutti 
In favore del marito : questo sarà i- 
noltre soggetto alle conseguenze del- 
lo stellionato quando abbia luogo in 
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conformità delle leggi. Il notajo sa- 
ra condannato all’'emenda de' danni 
ed interessi - $. 133. del cit. Regol. 

4. La iscrizione dell’ ipoteca dota- . 
le potrà inoltre essere richiesta da 
tutti i parenti delle donne e di ma- 
riti, e dalle stesse duune - $. 135. 
del cit. Regol. 

5. Quando nel contratto di matri- 
monio i contraenti avranno conve- 
nuto che l’ effetto della ipoteca lega- 
le debba limitarsi ad nuo, o più 
immobili determinati, la iscrizione si 
farà uuicamente su i medesimi : gli 
altri beni del marito rimarranno li- 
beri dalla ipoteca - $. 138. del cit. 
Regol. 

6. Nei contratti di matrimonio non 
si potrà mai pattuire che non sieno 
sottoposti i beni a veruna ipoteca, e 
nemmeno che non si faccia alcuna ‘ 
iscrizione - $. 139. del cit. Regol. 

7. Godendo la donna della ipo- 
teca legale per la dote, si dimanda- 
va se per i frutti dotali si poteva 
prendere, o unitamente, o disgiun- 
tamente iscrizione, quando non par- 
ta il diritto da un’ istromento pub- 
blico, nel quale sia costituita una 
ipoteca convenzionale. La Direzione 
delregistro rispose, che, essendo lado- 
te di sua natura fruttifera, sembra- 
va applicabile alla dimanda il 6.181. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. - Ri- 
sposta ai quesiti del Conservatore 
di Camerino - Reg. gen. n. 55014. 

8. Le iscrizioni delle ipoteche, che 
si accordano alle mogli dal $. 117. 
num. 2., producono effetto durante la 
loro vita e tre mesi dopo la morte 
- $. 161. del cit. Regol, 

9. I Conservatori devono traspor- 
tarle d’ ollicio (2) nei registri di cia- 





. . 9% . . 

(a) 1 Conservatori, non dovendo d° officio conoscere la morte degl’ iscriventi 

(V. il seg. $. 413. ) sono tenuti a fare è trasporti d' officio. Cio non ostante sem- 
bra che possano omettere il trasporto , ossia la rinnovazione , quando e trascorso 
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cell 
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scun decennio posteriore alle mede- 
sime entro il termine di tre mesi 
successivi - XY. Yrasporti delle i- 
scrizioni privilegiate- La mancanza 
del trasporto nou fa perimere le -i- 
scrizioni - $. 163. del cit. Regol. (a). 

10. Gli eredi delle donne do- 
vranno riunovare in proprio nome 
le iscrizioni per conservare l’ ipoteca 
generale L le dotie pei patti con- 
venuti nel contratto di matrimonio. 
Saranno quindi tenuti alle rinnova- 
Zioni successive come viene prescrit- 
to agli altri creditori ipotecari - 6. 
164. del cit. Regol. 

11. Il $. 164. del Resol. Legisl. 
e Giudiz. chiaramente dispoue, che 
quando nou è più in vita la donna 
cessa il privilegio , e la iscrizione 
deve farsi riunovarve dagli eredi co- 
me di ragione. Ciò posto le iscrizio- 
ni prese a nome degli eredi, quando 

la le donne erano morte, nou souo 
da considerarsi fra le privilegiate , 
abbenche il titolo sia di dote. 

Nè osta che gl' inscriventi sieno 
minori, perchè le privilegiate de’mi- 
nori sono quelle, cie si prendono per 
la tutela, cura ec. - $. 117. n. 3. del 
cit. Regol. 

La medesima disposizione era nel 
Regol. annesso al Motu-proprio Leo- 
nino de' 30. Gennajo 1828. art. 19. 
- Risposta ai quesiti del Conser- 
vatore di Viterbo - Reg. gen. n. 
58822. 

12. L'effetto delle ipoteche do- 
tali delle donue viene stabilito dal 
$. 161. n. 2. del Regol. Legisl. e 
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Giudiz., ed il trasporto che devono 
eseguirne i Couservatori a termini 
del \. 163. , come non pregiudica se 
non si fosse effettuato, così nulla puo 
aggiungere se nella iguoranza della 
morte delle donne fosse stato ese- 
guito dal Conservatore. Qualora poi 
dagli atti stessi dell’ uffizio costasse 
della morte delle donne, essendo 
state per esempio eseguite le rin- 
novazioni delle iscrizioni dotali dai 
loro eredi, cessa nei Conservatori 
l'obbligo di farne il trasporto, ed il 
rinvio - Risoluzione emessa sui que- 


siti notati sotto il num. 70334. 


del Reg. gen. 

13. E iuteressante una lettera scrit- 
ta dalla Direzione per norma de’ 
Conservatori, presso parere uniforme 
di mous. Avvocato sen. del Fisco: 


D 
essa è del tenore seguente: ,, Le i- 


scrizioni delle ipoteche legali per 
doti iu favore delle donne cessa- 
no di aver forza tre mesi dopo la 
morte, se non sono intanto rinnova- 
te ad istanza dell’ evede. Il Conser- 
vatore pero non è obbligato di co- 
noscere la morte delle iscriventi, nè 
dalla legge gli viene ingiunto alcun 
peso per fare su ciò delle ricerche 
di officio. Consegue da questo che 
possono lasciare ferme le dette iscri- 
zioni ed anche trasportarle al cade- 
re del decennio, quando loro non 
costi legalmente la morte della don- 
na seguita tre mesi innanzi. Le par- 
ti interessate poì ai cancellamenti , 
le quali vogliono far costare la se- 
guìta morte per ottenere il cancel- 





un periodo tale che renda certa fisicamente la morte della donna, eciòù oltre i ca- 


si preveduti ne' seguenti $$. 12. e 413. 


(a) Vé però un caso , nel quale può ragionevolmente dubitarsi che la man- 
canza del trasporto renda inefficace la iscrizione finché il trasporto medesimo non 
escguiscasi , e questo é quando il trasporto, ossia la rinnovazione di ufficio, dovea 
aver luogo presso un diverso Conservatore per cambiamento s'guito ne' circondari 
rispettivi; poiche allora manca ai terzi il modo di conoscere la iscrizione coi certifica- 
ti. IL Conservatore, che avesse omesso il rinvio, 0 che presso il rinvio avesse mancato 
di riportare la iscrizione ne'registri, sarebbe responsabile de' danni. Vedansi all’ art. 
- Rinvii - le cautele , che la Direzione ha prese percué non manchino. 


lamento della iscrizione , . debbono 
per argomento del disposto nel $. 
233. del Moto-proprio 10. Novembre 
1834. esibire la fede di morte in 
forma autentica, cioè emessa dal 
Parroco avanti Notaro, ovvero rila- 
sciata dal Parroco e riconosciuta in 
pubblica forma. - Ciò non toglie 
che il Conservatore, quando da atti 
autentici , o trascritti , 0 depositati 
nel suo officio gli costi della morte, 
possa omettere i trasporti delle iscri- 
zioni rese inefficaci. - Vuolsi poi in 
questa circostanza avvertire, che una 
questione potrebbe farsi intorno a 
quelle iscrizioni dotali, o prese, o 
rinnovate prima della emanazione del 
nuovo Regol. Legisl. e Giudiz., e 
delle quali continuì ancora la de- 
correnza del decennio , perchè es- 
sendosi quelle iscrizioni prese, men- 
tre il prenderle dava dritto quesi- 
to ad un decennio, potrebbe da ta- 
luno mettersi in forse se la morte 
della donna avvenuta nella decor- 
renza del decennio stesso possa far- 
ne cessare il corso; e però in que- 
sti casi sarà della prudenza dei Con- 
servatori di regolavsi iu guisa da non 
compromettere il loro iuteresse ,, 
- Lett. del 21. Dicembre 1839. ri- 
portata nella Mem. d'ord. ACIII. 
art. 1. =; Cidè quanto dire che po- 
tranno ammettere i trasferimenti, e le 
riunovazioni a richiesta delle parti 
interessate dentro il decennio, seb- 
bene trascorsi i mesi dalla morte 
della douna , per valere tali trasfe- 
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rimenti e rinnovazioni come e se di 
ragione, secondo che già la stessa 
Direzione avea risposto con rescrit- 
to del 15. Novembre 1837. num. 
26849. . si 

14. La stessa questione, se essen- 
do avvenuta la morte della donna 
sotto l’ impero dell’ attaale Regol. 
Legisl. e Giudiz, possa l’ iscrizione 
ritenersi come peventa, benchè sia 
rinnovata d' uffizio in epoca al me- 
desimo avteriore, quando ne’ tre me- 
si dalla morte non siensi gli eredi 
messi in regola secondo le disposi- 
zioni del cit. Regol., ovvero debba 
attendersi che si compia il decennio 


già incominciato, fu portata al Con- 


sivlio direttivo delle ipoteche, il qua- 
le nella sessione del 27. Gennajo 
1841. considerando che tanto per Ìa 
legge Leonina quanto per la pra 
attuale la ipoteca legale attribuita 
alle donne è un privilegio perso- 
nale; che nondimeno il caso è misto 
perchè, quantunque la morte sia ac- 
caduta sotto l'impero della nuova leg- 
ge, tuttavolta la rinnovazione fu ope- 
rata sotto il Regol. Lepnino ; alla 
unanimità fu di parere che in tal 
caso debba osservarsi il disposto del 
cit. art. 19. del Regol. disciplinale 
annesso al Moto-proprio del 30. Gen- 
najo 1828. (a). 

15. Al Consiglio med. fu altresì 
proposta altra questione ancor più 
dura rifevendosi al caso di morte 
della donna avvenuta in epoca an- 
teriore alla uuova legge, e dimandan- 





(a) Il tenore del citato art. era il seguente: ,y 1l privilegio è che godono le 
iscrizioni delle donne per le loro doti e personale , quindi cessa con la morte del- 
le donne medesime. Se la rinnovazione della iscrizione si dimanda dagli eredi , o 
siccessori qualunque in loro proprio nome, il Conservatore non può riceverla come 
privilegiata , ma solo sotto la regola generale e comune alle altre iscrizioni; se poi 
la dumanda venisse fatta in nome delle donne istesse, lucui morte non è tenuto co- 
moscere il Conservatore in officio è sarà ricevuta come dotule , essendo riservato ai 
wibunali il decidere sulla validità e regolarità di tale iscrizione. Ciò non dispen= 
sa il Conservatore di rinnovarla di officio in caso che alcuno non si presenti per 


rettificare la primitiva iscrizione. va 
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dosì se a termini della legge vigen- 
te possa ritenersi come perenta la 
iscrizione .dotale non ostante la rin- 
novazione fatta dal Conservatore , e 
cui la morte non venne denunziata. 
Il Consiglio direttivo delle ipoteche 
del 27. Gennajo 1841. consideran- 
‘ do'che il fatto della morte della 
donna, dal quale la nuova legge de- 
sume il termine della durazione della 
iscrizione, si è avverato -prima della 
pubblicazione di essa; e che il Re- 
gol. annesso al Motu-proprio di Leo- 
ne XII. di sa. me. del 30. Genna- 
jo 1828, all’ art. 19. provvede al 
caso medesimo ; all'unanimità ester- 
nò il parere che, debba osservarsi il 
disposto dell'art. 19. del cit. Regol. 
disciplinale annesso al Motu-proprio 
Leonino sulle ipoteche del 30. Gen- 
najo 1828. (a). 

16. Le due risoluzioni del Con- 
siglio direttivo quì sopra riportate 
furono approvate dal Sommo Pontefì- 
ce, come dal dispaccio dellaSegreteria 
per gli affari di Stato interni dei 15. 
Giugno 1841. num. 13467. + Mem. 
d’ ord. IC. art. 6. 

DOTI DELLE MONACANDE - 

1. Per disposizione di mons. T'e- 
soriere gen. contenuta nel biglietto, 
di cui sì riporta il tenore qui appres- 
so ; le costituzioni delle doti delle 
monacande , sono state dichiarate e- 
senti dal pagamento delle tasse propor- 
zionali di registro - Circolare n.149. 

,; Montecitorio li 19. del 1823. 
= Avendo il Tesoriere gen. scriven- 
te, previa interpellazione di mons. 
Fiscale e delle SS. VV. Ile, pre- 
sa la risoluzione di dichiarare esenti 
dalle tasse proporzionali le costitu- 
zioni delle dimosine conosciute sot- 
to il nome di dote alle Monacan- 
de, e volendo che questa delibera. 
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zione graziosa sia resa nota a tatti 
gli agenti subalternì di registro, ac- 
ciò nell’ applicazione delle tasse si 
conformino a questa massima, ne 
passa l'avviso alle SS. VV. ,, 

2. In aggiunta a questa riso- 
luzione relativa all’ cia di 
un semplice diritto fisso nella re- 
gistrazione degli atti di costituzio- 
ne delle doti monastiche , la Di- 
rezione ha dichiarato che la tassa 
fissa da pevcepirvisi è sempre quella 
di soli baj. 20. 

3. Nato dubbio se vi fosse distin- 
zione a fare nell' applicazione della 
sopra citata disposizione relativa alle 
doti monastiche, la Direzione geo. de- 
cise che dovesse ritenersi a tutte in- 
distintamente applicabile senza fare 
eccezioni o limitazioni - Lett. del- 
la' Direzione gen. degli 11. Nov. 
1841. n. 35920. - 

. DOTE di bestiame - Chiamasi 
così quella quantità di bestiame, 
che si tiene nei fondi per servire 
alla coltura, o metterne a profitto 
î pascoli. 

1. Gli animali, benchè formino 
gregge 0 armento separato, sono in- 
capaci d' ipoteca - $. 106. n° 3. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. - Nondi- 
meno i semoventi destinati a forma- 
re la dote, o l’istromento de’ fondi ru- 
stici sono compresi nella ipoteca , a 
cui soggiacciono i fondi. 'l'ale ipo- 
teca non potrà cosltuirsi separala- 
mente : durerà finchè i semoventi 
rimarranno nella loro destinazione ; 
non li segue allorchè sieno distratti 
- $.107. del cit. Regol. 

2. Per le regole di registro quan- 
to agli affitti con doti di bestiame 
- V. Affi. 

DOTTORATO - 7. Addotto- 


ramento. 





(a) Vedi la nota a pié della pag. precedente. 
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DRITTO - Quanto puoi ricerca- 
re sotto questa parola vedilo a - Di- 
ritto» | 

DUPLICATO - £ il doppio di 
un’ atto privato , o pubblico. . 
. 1. Registrato uno degli originali 
dell'atto, gli altri sono esenti dalla 
formalità , e basta per ogni effetto 
riportarvi la partita letterale della 
registrazione. Se però volesse regi- 
strarsi un duplicato, senza che co- 
stasse della registrazione di altro o- 
rigivale, sarà soggetto a tutte le tas- 
se, alle quali puo l'atto dar luogo 
- Argomento del $. I n. 15. del 
Regol. | 

2. Niente osta che le parti, se il 
vogliono, possano far registrare tut- 
ti gli originali, o più di uno, per 
avervi la relazione del Preposto; ed 
allora sta bene che percepiscasi il 
diritto fisso di baj. 20. per la ulte- 
riore volontaria registrazione a ter- 
mini del $. XXIV. num. 3. del 
vig. Regol., quante volte si faccia 
costare la preventiva formalità. 

3. Per i duplicati di spedizioni di 
atti giudiziali,'- 7. Atti esenti dalla 
registrazione - Nel resto V. - Copie. 


EB 


EBREI - 1. Erasi daì rappresentan- 
ti della comunità isdraelitica di Ro- 
ma mossa la pretensione che fosse 
esente da tassa cio che il conjuge 
superstite lucra nel caso’ di morte 
dell altro conjuge, appoggiando que- 
sta domanda alle loro leggi ed usi 
particolari , dicendo inoltre che una 
porzione del lucro deve essere ero- 
gata in opere di pietà. La Direzione 
del registro dopo avere esaminata la 
materia e discussa la questione, nel 
Congresso amministrativo dei 9. Sett. 
1833. adottò la risoluzione seguen- 
te. ,, Ciò che lucra il conjuge su- 
perstite per la morte dell’ altro si 
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tassa come una donazione, ossia col- 
le regole medesime. ,, | 

» Î lucri dipendenti da eontratti 
di matrimonio anteriori alla introdu- 
ziove del registro, sia che si doves- 
sero per patto , sia che la legge lì 
considerasse come stipolati, sonosi 
ritenuti come esenti unicamente per- 
chè colla celebrazione del contratto 
in epoca anteriore al registro vi era 
già un diritto acquisito irrevocabil- 
mente. ,, 

,, Ciò posto anche negli sponsali 
degli ebrei per gli auterio1i potrà 
aver luogo i accennata disposizione; 
ma non per i posterìori, quantunque 
non per patto espresso, ma per ley- 
ge si dovesse il lucro al conJuge su- 
perstite; poichè anche le successiv- 
ni e parti di successione, che per 
la legge si hanno , soggiacciono al- 
la tassa di liberalità. ,, 

,» Se vi fossero onerì saranno de- 
tratti. Non si ammetterà però la de- 
trazione di quanto il conjuge supersti- 
te spontaneamente dia per pretesi suf- 
fragj del defonto , ma quanto è obbli- 
gato dalla loro legge di dare per que- 
sto titolo - Rescritto n. 22189. ,, 

2. La Segreterìa di Stato con suo 
dispaccio del 28. Luglio 1821. num. 
88329. dichiarò che anche gl’ israe- 
liti dimoranti nello Stato Pouuficio, 
facendo parte de’ sudditi del Papa 
come Sovrano temporale, ed andan- 
do soggetti ai dazi comuni, devono 
allorché sieno poveri partecipare del- 
le esenzioni dalle tasse giudiziarie ac- 
cordate nel $. 4. della Notificaz. 10. 
Ottobre 1818. Non ‘potendo però le 
curie Vescovili rilasciare ai medesi- 
mi il prescritto attestato di povertà, 
nè potendosi attendere dal Cosi 
quello che si rilascia dal Rabbino , 
ha la stessa Segreteria soggiunto che 
basterà per essi il certificato della 
Legazione, o Delegazione - Circola- 
re 104. del 20. Agosto 1821. 
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- Per i legati pii da essi lasciati 
- 7. Opcre pie - dove parlerassi 
di quelle, che si ordinano e pratica- 


no da persone, che sono fuori della 


Chiesa Cattolica. 

ECCEZIONE - per la risposta 
del reo convenuto alla dimanda, 
o azione dell’ attore. - Dall’ ecce- 
zione mai, misurasi il valore della 
causa - Regol. Legisl. e Giudiz. 
S. 465. - Questo si stabilisce sulla 
prima dimavda dell'attore - Solu- 
zioni di mons. Tesoriere gen. dei 
31. Agosto 1817. n. 2. S. ult. - colle 
regole date nel Regol. Legisl. e 
Giudiz. 

ECONOMICI ( atti, o giudizi ) - 
Quegli atti, che possono farsi con 
semplici memorie pe’ piccoli cre- 
diti, che non oltrepassano gli scu- 
di cinque , ed avanti mons. Vice- 
gerente di Roma per gli alimenti. 

Questi atti sono esenti dal bollo, 
e registro, e da ogni altra tassa di 
cancellerìa. I documenti però, che si 
producono a sostegno sia dell’ azio- 
ne, sia dell’ eccezione, devono al- 
meno essere bollati - 7. Docwnenti 
- Giudizi economici. 

EFFETTI COMMERCIALI 

1. Tutti gli effetti commerciali , 
ossia Gibial trajettizie soggette ob- 
bligatoriamente al bollo proporziuna- 
le, purchè abbiano i requisiti vo- 
luti dalle vigenti leggi per potere 
essere considerate vere cambiali tra- 
jettizie, e le girate delle medesime 
sono esenti dal registro a qualunque 
effetto, anche di produrle in giudi- 
zio - Regol. vig. S$. I. nun. 17. - 
Regol. Leoniîno art. 223. 

2. Sono però soggette al registro 
le cambiali così dette di piazza , li 
biglietti ad ordine S. P., e li boni 
e mandati all’ esibitore j ma usaudosi 
in questi la carta di giusta propor- 
zione divengono esenti dal registro 
le girate e cessioni , restando però 


ese 
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fermo l’ obbligo della registrazione 
della cambiale , biglietto ad ordine, 
bono, o mandato in origine - Ae- 
gol. Leonino art. 224, - Regol. vig. 
f. /. num. 18. 

- Per le dichiarazioni, e schiari- 
meuti relativi alle cambiali, e bi- 
glietti ad ordine, o cainbiali di piaz- 
za - V. Atti soggetti al bollo - 
Bollo - Bollo quanto ai diversi 
dritti di esso ec. - Cambiali - Let- 
tera di cambio. 

ELEMOSINA ( Z:gati di ) - 

1. Souo esenti dalla tassa di suc- 
cessione - Regol. sul registro $. 
AAAXIII. num. 2.-V. Tassa sulle 
successioni - Non si considerano pe- 
rò come elemosine i legati di som- 
me certe lasciate a una certa per- 
sona, abbeuché questa sia misera- 
bile. 

2. Una piccola sovvenzione men- 
suale, che già pagavasi dal defunto 
mentre era fra vivi, atitolo di ca- 
rità a persona verameute miserabile, 
dee considerarsi esente da tassa al- 
lorchè - per testamento se pe ordina 
la continuazione - Rescritto del 26. 
Luglio 1836. n. 25487. 

3. I Jegati alle Corporazioni men- 
dicanti sono e vengouo considerati 
come elemosine - /. Legati di ele- 
mosine - Legato ai poveri - Le- 
gati ai Religiosi mendicanti - Le- 
gati per sussidj dotali ai poveri 
- Dote alle monacande. 

ELEZIONE di domicilio - V. 
Domicilio. 

EMANCIPAZIONE - £ il to- 
gliere, o sia liberare un figlio 
dalla patria potesta. - Gli atù di 
emancipazione sono soggetti alla tas- 
sa fissa di uno scudo - fegol. sul 
registro S. XXVII. n. 2. -; e se 
piu fossero le persone emancipate , 
abbenchè con un medesimo atto , 
sono dovuti tanti separati diritti = 
cit. $. 
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ENFITEUSI - Contratto, col qua- 
le si trasferisce l'utile dominio 
di un fondo a condizione di mi- 
gliorarlo, e pagare un’ annua pre- 
stazione; che porta il nome di ca- 
none - 1. | contratti di enfiteusi s0- 
no soggetti alla tassa dell’ uno per 
cento - ‘Regol. $. XXX. n. 2. e 3. - 
E questa tassa si calcola sull'annuo 
canone preso venti volte (a), e de- 
vono anche unirvisi li pesi, che l' 
enfitruta assume - cit. Acrgol. SL AV. 
n.6. - Se il canone fosse convenu- 
to in generi, qualunque sia la du- 
rata dell’ enfiteusi, per l’effetto del- 
la registrazione si cumuleranno tutte 
le quauttà dei generi dovuti per ven- 
U anni, e se ne fara la valutazione 
al prezzo corrente nel luogo e tem- 
po ; in cui il contatto si registra; 
ed essendovi alcuna cosa da non po- 
tersi così liquidare, le parti dovran- 
no farue una dichiarazione estima- 
tiva - cit. SA! .n.7. 

2. Gli aumenti di canone, che fos- 
sero stipulati nel contratto, d' avere 
effetto ìîn anni successivi devono a- 
versi a calcolo nella tassazione. Non 
dovrebbero però calcolarsi quelli d' 
‘ avere effetto dopo li venti anni, che 
formano il numero degli anni, ossia 
il tempo, che sì cumala per avere il 
capitale tassabile - Aescritto dei 9. 
Ottobre 1841. n. 33127. 

3. Sa gli obblighi però che l’en- 


fiteuta assuma di migliorare il fondo, 


Ù 
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benchè si tratti di un miglioramen- 
to stabilito tanto nella qualità che 
nella somma, non è dovuta alcuna 
tassa, perchè tuttociò che riguarda 
il miglioramento del fondo è della 
natura del contratto - Dispaccio 
della Segreteria di Stato a mons. 
Commissario della. Camera in da- 
ta dei 27. Ottobre 1819. n. 51310. - 
Deve non pertanto avvertirsi che non 
sono da confondersi coi miglioramen- 
ti quei pesi ed obblighi che sareb- 
bero a carico del padrone diretto, 
e che, o esonerandolo da una spe- 
sa che dovrebbe fare, o portando a 
suo favore l’ introito di somme di 
denaro, o di generi, devono unìrsi 
al canone per avere il capitale tas- 
sabile - Mem. d' ord. XIV. art. 6. 
S. 2.- Tale a cagione d'esempio sa- 
rebbe l’ obbligo che l’ enfiteuta di 
un vasto terreno assumesse di darlo 
tatto, o di darne una parte in col- 
tivazione a coloni, i quali oltre la 
risposta all’ enfiteuta dar dovessero 
un qualche emolumento al padrone 
diretto. Per altro esempio può farsi 
altresì il caso di un padrone di due 
fondi, che ne dia in enfiteusi uno 
coll’ obbligo all'cofiteuta di rifare 
la strada, che ad ambidue i fondi 
conduce , a tutte sue spese, poichè 
ognuno comprende cue il proprieta- 
rio viene così ad esvuerarsi dal con- 
tributo, cui di ragione dovrebbe sog- 
giacere pel fondo che ritiene. 





(a) Il Regol. sul registro al $. XV. n. 6. dà la regola , che si ha per - per- 


petua la cnfitensi prozressiva a più linee, o a più gradi — , e dice che in queste la 
tassa si prende supra il cumulo de’ canoni, e rispettivi pesi di 20. anni. Siccome non 
soglivnsi stipolare enfiteusi a vita, e per lo più, se non suno perpetue , sono o a 
terza genwrazione , 0 per cento anni , 6 altro tempo più lungo, ho creduta inutile 
questa distinzione di enfiteusi perpetua , e vitalizia. 

Quelle concessioni di utile dominio , le quali in alcuni luoghi si fanno colla 
condizione che la investitura si rinnovi ogni 29. anni , si tassauno come affitti — Rì- 
soluzione del Tesorierato applicata costantemente e richiamata nel rescritto n. 2942. - 
Sarebbe diverso il caso se ogni 29. anni , 0 con altro periodo, dovesse soltanto l'en- 
fiteuta riconoscere in padrone per pubblico istromcento il diretlurio col pagamento di 
un lauudemio , 0 senza. 
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4. Alienandosi l’utile dominio dal- 
J enfiteuta , ossia cedendosi , e tra- 
sferendosi ad altri, la tassa si deve 
prendere sopra quella somma , che 
stipolasi in correspettività di tale ces- 
sione, e non sul cumulo del cauo- 
uc per venti volte, quantuuque e- 
spressamente si dica nel coutratto 
che il nuovo enfiteuta ne assume il 
peso; poichè nelle vendite, e ces- 
sioni dell’ utile dominio il canone fi- 
gura come una passività dimiuente 
il valore del dominio utile medesi- 
mo, e non è applicabile a queste 
cessioni il disposto dal $. AM. del 
Sfiegol. sul registro art. 6. n.2., il 
quale parla delle cessioni del diret_ 
to dominio, ossia del diritto d' esi- 
gere il canone, com' è chiaro. dal 
coufronto col $. XXX. nun. 3. - Se 
niuna somma fosse stipolata per il pas- 
saggio dell’ utile dominio, se ne farà 
dichiarare il valore - Queste massime 
souo ripetute. più volte ia partico- 
lari risoluzioni della Dir:zione gen. 

5. Così la tassa deve esigersi sul 
valore dato ai miglioramenti, ossia 
all’ utile dominio, qualora volendo 
l’ enfiteuta sad miglioramen- 
ti fatti nel fondo, ossia il suo utile 
dominio, ne facesse l’ acquisto per 
un certo e determinato prezzo il pa- 
drone diretto , il quale anzi in que- 
sti casi ha diritto di essere preferito 
a termini del disposto nella leg. 3. 
Cod. de jure emphyteutico. Non va- 
rierebbe il caso quando anche tale 
vendita di miglioramenti e di utile 
dominio fosse motivata da questiuni 
di caducità, debito di canoni ec., 
e quando anche il debito de'canoni 
serva di prezzo alla cessione. 

6. Non è lo stesso però sessi 
rescinde e retrocede la enfiteusi ; 
mentre id .tal caso la legge ha di- 
sposto che la tassa si preuda nel mo- 
dn medesimo, che si prenderebbe, o 
fu presa sulla creazione - egol. $. 
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XXX. n. 3. - E niente cambia l'ap- 

licazione di questa regola genera- 
le che la rescissione, 0 retrocessio- 
ne segua per transazione senza preesi- 
steute giudizio, o presso un giudizio 
anche di caducità, essendo sempre ve- 
ro che la stipolazione è volontaria, e 
che è cosa ben diversa dalla ese- 
cuzion: del giudicato, se vi fosse, 0 
potesse ottenersi. Così costantemen- 
te ha deciso l’Amministrazione -( Me- 
moria d' ord. XIV. art. 6.$. 5. ) - 
Anzi se in tali rescissioni, o retro- 
cessioni il padrone diretto dà un com- 
penso all’ enfiteuta pe' miglioramen- 
ti, che trova nel fondo, e che que- 
sti gli cede, deve anche sul valore 
del compenso percepirsi la tassa 
dell'uno per cento. 

7. Quando però il padrone diret- 
to, senza una coulrattazione ìn vir- 
tù di giudicato, che abbia pronuncia- 
ta la caducità, e la ricousolidazione 
dell’ utile col diretto dominio, vada 
al possesso del fondo giuridicamen- 
te, non deve tassa proporzionale, nè 
sull'accettazione, ossia protesta di de- 
voluzione - 7. Accettazione di de- 
voluzione - , nè sul giudicato che in 
virtù de’ patti, o delle disposizioni 
di diritto abbia ammessa la caduci- 
ta, nè sull’atto di possesso, il qua- 
le sarà anche esente dal registro se 
si fa col mezzo di ua cursore, e co- 
me semplice esecuzione del giudica- 
to, non essendo questi atti enume- 
rati fra quelli de' cursori soggetti 
alla registrazione secondo il S.CXLV. 
del vis. Resal. Se si facesse per at- 
to di notaro dovrebbe il rogito re- 
gistrarsi; ma col diritto fisso , che 
sembra dover essere quello di baj. 
50. stabilito dal $. XXVI. num. 7. 
del Resol., perchè la enfiteusi colla 
caducita viene ad essere cessata e 
spirata. 

8. Per disposizion® del med. $. 
XXVI. n.7. non è dovuta tassa pro- 
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porzionale nella riconsolidazione dell’ 
utile col diretto dominio, allorchè 
ha luogo per naturale  spirazione 
della concessione enfiteutica, doven- 
do registrarsi col diritto fisso di baj. 
50. gli atti, sieuo privati, sieno pub- 
blici , sieno giuridici , sieno anche 
convenzionali, dai quali risulti la 
detta riconsolidazione, ossia il posses- 
so del padrone diretto. Ed in que- 
sto caso in tauto gli atti anche con- 
venzionali nou danno luogo a tas- 
sa proporzionale, iu quantochè nicn- 
te si ricede, e la cosa torna al pa- 
drone per suo proprio diritto: Ma 
se gli eredi e successori dell’ enfi- 
teuta pretendesscro il pagamento de’ 
migliovam-nti , ed il padrone diret- 
to, sla per transazione , sia ricono- 
sceuilo 1] reclamato diritto pagasse 
alcuna somma per prezzo de’ miglio- 
ramenti, su questa dovrebbe esigersi 
la tassa dell'uno per ceuto indipen- 
dentemeute dal duitto fisso di baj. 
‘50. sulla riunione del dominio uti- 
le alla proprietà. 

9, Se il padrove diretto vende, o 
cede il diretto dominio ed il dirit- 
to del canone, la tassa si prende so- 
pra venti volte il canone ed i pesi , 
che stanno a carico dell’ eufiteuta 
- tegol.sul regis.S.AV.art. 6. n.2. 

10. Allorchè riconosciuto gravoso 
il canone per mancanza di parte de’ 
fondi compresi nella eufiteusi si pro- 
codesse ad una riduzione del med., 
l'atto deve tassarsi come una par- 
ziale rescissione e scioglimento del 
contatto enfiteutico; e però sulla 
somma, che si dimiuuisce, molti- 
plicata per venti auui, sara applica- 
ta la tassa dell'uno per cento - Ae- 
scritto dell' 8. Agosto 1840. nun. 
31365. - Quando peraltro per pre- 
tesa lesivue, 0 eccessivita del canone 
si transigesse e si venisse ad una 
diminuzione del canone medesimo, sì 
dovrebbero applicare le norme date 
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per le transazioni ( 77. Concordia ) 
cioè, se l’ enfiteuta avesse spiegata la 
sua dimanda di riduzione per una 
somma certa dovrebbe preudersi il 
mezzo per cento sulla somma, che 
il direttario accorda , e su quella che 
l’ enfiteuta rimette dalla sua d'mau- 
da. Se poi la riduzione fosse diman- 
data in genere, e coll’atto si \e- 
nisse a liquidare e fissare, il mezzo 
per cento sarebbe dovuto sulla som- 
ma, per la quale il canvue resta di- 
minuito. Nell’ uno e l’ altro caso s' 
intende sempre che le somime devono 
moltiplicarsi per 20., ossia prendi rsi 
il valore dalla summa di 20. annualita. 

11. Nelle ricognizioni in domi- 
num sì prende il diritto fisso di baj. 
20. , supponendo già il cuntratto di 
enfiteusi, o la precedente crssivue 
del medesimo, se altri fuuri di quel- 


li, ai quali l’ enfiteusi spetta di di- 


ritto, procedono alla ricognizione cr 
dominun - Soluz. dell' Ammini- 
strazione ad alcuni quesiti rimes- 
st con lettera dei 16. Settembre 


1818. n. 1288. - Se peraltro non: 


costasse che il contratto di enfiteu- 
si, e la sua cessione apparissero da 
atto registrato , 0 di data certa an- 
«riore al sistema di registrazione , 
sopra tali ricognizioni sì preuderan- 
no ancora 1 diritti competenti su i 
contratti , che supponyono, - Per al- 
tre più particolari dichiarazioni sul- 
le ricognizioni in dominum V. sot- 
to tale articolo. ì 

12. Talvolta avviene che questio- 
nandosi sul passaggio della eufiteu- 


sì si riconosce il nuuvo entitenta, ma. 


dando ad esso una nuoya investitu- 
ra: in tal caso dovrebbe l’ atto as- 
soggettarsi alla tassa come una nuo- 
va cenfiteusi, secondo che replicate 
volte ha deciso e praticato la Dire- 
zione del registro. Non deve peral- 
tro darsi troppo peso a quel patto e 
cautela solita, che si usa nelle s7- 
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cognizioni in dominum , che cioè 
valga quale istromento anche di 
prima investitura se lin d’ uo- 
vo 3 ma bisogna attendere la sostan- 
za dell'atto, e vedere se la enfi- 
teusi si riconosce gia sciolta , e si 
concede di nuovo; se sì variano, O si 
convengono patti sostanziali ed in- 
ducenti una muova investitura ; e 
giudicare insomma con criterio. le- 
cale della vera natura dell’ atto , e 
di ciò che le parti hanno inteso fare 
ed hanno fatto realmente. 

13. I laudemj sono soggetti alla 
tassa del quarto per cento , ‘cioè al 
diritto sso alla quietanza, dipen- 


dendo essi dal contratto di enfiteusi 


- Soluzioni dell’ Amministrazione 
gen. di sopra citateal $. 11. di que- 
sto articolo. 

14. Quando delle enfiteusi , o de’ 
diretti dominj si dispone per atto di 
liberalità fra vivi, o ne’ testamenti, 
codicilli, e donazioni causa mortis è 
dovuta la tassa di successione capi- 
talizzando il valore d-Il’ utile domi- 
nio, o quello del direito, nei modi 
accennau di sopra. Anche li passag- 

i delle enfiteusi familiari, che per 
f morte del possessore spettano per 
legge del contratto ad altro della fami. 
glia, che non sia conviunto in linea ret- 
ta col possessore defonto, sono soggetti 
al pazamento delle tasse disuccessione 
secoudo il grado di congiunzione dell’ 
ultimo possessore col nuovo investito 
- SI LXIII. del Regol. 

15. L’ erede dell'enfiteuta, cui dal 
direttario, essendo spirata l'enliteusi, 
vènisse concessa una nuova investi- 
tura a contemplazione auche della 
precedente e del cessato enfiteuta , 
non è tenuto comprendere nell'asse- 
gna ereditaria la enliteusi, né va sog- 
getto al pagamento delle tasse di libe- 
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ralità. L'atto dovrebbe registrarsi col- 
la percezione della tassa dell'uno per 
“cento come si è accennato al $.12.- he 
scritto del 21. Luglio 1837.n. 26749. 
16. Nel caso che nell’ assegna di 
una successione debba aversi ragio- 
ne di una enfiteusi a terza genera - 
zione, che vada a spirare colla vita 
del nuovo chiamato ed erede, la Di- 
rezione ha risoluto che possa in tal 
caso l’ enfiteusi capitalizzarsi per le 
sole dieci annualità, per le quali viene 
considerato e capitalizzato l' usufrutto 
e le rendite vitalizie; e ciò per argo- 
mento del $.AY. n.4. ed8.del Regol. 
17. Nella questione promossa in- 
torno alla percezione della tassa di 
cancellerìa sulle sentenze di purya- 
zione dì mora nei giudizi di duale 
zione dell' enfiteusi, venne presa la 
seguente risoluzione, partecipata ai 
cancellieri dei tribunali. ,, Il $. 363. 
n. 5. dell’editto 17. Dicembre 1834. 
dichiara, che la tassa di cancelleria 
è dovuta sulle sentenze definitive, che 
decidono il merito principale della 
causa. Ova la sentenza, che ammet- 
te l’ enfiteuta al beneficio della pur- 
gazioue di mora, non decide il me- 
rito della causa, perchè il merito è 
deciso con la sentenza precedente, ma 
impedisce soltanto che questa sì ese- 
uisca qualora nel prescritto termine 
fait adempia alle ingiunte con- 
dizioni : opino dunque che nel caso di 
cui si tratta e negli altri casì simili non 
sia dovuta la tassa, che ec., salvo ec. 
- fimato G. L. Bartoli Avvocato fiscale,, 
- Si approva - firmato A. Tosti Te- 
soriere gen. - Memoria d’ ordine 

LXXAFIIL: art. 2. 
18. Il dominio utile, ed il domi- 
nio diretto nell' enfiteusi, e ciascuno 
separatamente sono capaci d' ipoteca 


(a)-S.104. del Reg.Legisl.e Giudiz. 





(a) Il dominio utile putrà sempre pero ipotecarsi dall'enfiteuta? Par che no, quan- 
do osta ib'patto espresso, ossia la proibizione d'ipotecarlo stipolata nella investitura. 


19. Nella trascrizione all’ officio 
delle ipoteche dei contratti di enfi- 
teusi devonsi, per l'applicazione del- 
‘le tasse di trascrizione , osservare le 
regole contenute nel quì appresso di- 
spaccio di mons. Tesoriere gen. del 
16. Marzo 1822. ,, Mi è stato fatto 
reclamo per causa che il Conserva- 
tore delle ipoteche di Velletii per 


trascrivere un’ atto di concessione di. 


enfiteusi di un determinato fondo ha 
avanzato la pretesa di esigere la tas- 
sa di trascrizione sul capitale, che ver- 
rebbe a formarsi dal ripromesso ca- 
none calcolato per venti annualità. 
Quanto è giusto simile calcolo, che è 
prescritto dalla Legge per costituire 
il capitale di un canone, e di esi- 
gere sul capitale médesimo la tassa 
se si trattasse della trascrizione del- 
la vendita del canone ; altrettanto è 
fuori di luogo l'applicazione della tas- 
sa di trascrizione al capitile suddet- 
to quando trattasi di un contratto 
di concessione di eufiteusi. 

,» La tassa di trascrizione è im- 
posta sul valore del capitale che si 
trasferisce. In un contratto di con- 
cessione di enfiteusi lungi dal trasfe- 
rirsi nell’ enfiteuta la proprictà del 
fondo, che rimane presso il padrone 
diretto, non viene a trasferirsi nel 
concessionario che il solo dominiv u- 
tile: sul valore di questo dunque, e 
non sul valore del dominio diretto 
rappresentato dal canone, deve appli- 
carsi la tassa di trascrizione : dun- 
que nel trascriversi un contratto dì 
concessione di enfiteusi deve cono- 
scersi il valore totale del foudo de- 
sunto o dalla stima, o dal probabile 
fruttato da dichiararsi dal contraente, 
salve ulteriori verificazioni che l'Am- 
ministrazione credesse di dover fare 
a termini del Regolam. Deve dal 
detto valore totale detrarsi il capita- 
le della proprietà riservata al conce- 
dente, e rappresentata dal canone va- 
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lutato per venti annualità, e ciò che 
rimane sarà il valore del dominio u- 
tile trasferito nel concessionario, sul 
quale deve esigersi la tassa di tra- 
scrizione del mezzo per cento. ;,. 
,, Nè può opporsi nel caso di cui 
si tratta di avere l'officio del regi- 


stro percetta la tassa di registrazione 


su l’ importare del canone pattuito; 
mentre n tassa di registrazione par- 
te da un principio assai diverso da 
quello della tassa di trascrizione ipo- 
tecaria. La prima è imposta su la ob- 
bligazione che si assume nei contratti, 
la seconda sul valore della proprie- 
tà che si trasferisce nei contratti me- 
desimi. Dunque sta in piena regola 
che l’ officio di registro prenda so- 
pra un contratto di enfiteusi . la tassa 


sopra il canone che il concessionario’ 


si è obbligato di corrispondere an- 


nualmente al proprietario ; ma non. 


può farsi così nella trascrizione, per 
A quale deve prendersi la tassa sul 
solo valore del dominio utile trasfe- 
rito, che deve perciò calcolarsi col 
metodo sopra esposto ,,) - Mem. d' 
ord.n. XAII. art. 6. 


20. Nel caso, in cui in dipenden-. 


za della risoluzione di mons. 'T'eso- 
riere gen. del 16. Marzo 1822. nella 
trascrizione di un contratto di enfi- 
teusi non fosse luogo a percepire al- 
cuna tassa proporzionale, il Congres- 
so amministrativo è stato di parere che 
dovesse aver luogo la percezione del 
minimum di baj. 5. - Lett. del 24. 
Settembre 7840. n. 34347. 


r 


21. La legge fra ì privilegi suì 


mobili dichiara che accorda il pri- 
vilegio al credito del padrone diret- 
to n “canone ad esso dovuto , e 
per le altre obbligazioni risultanti dal 
contratto , su 1 frutti e sulle cose esi- 
stenti nel fondo enfitcutico - $. 77. 
num. 4. del Regolam. Logisl. e 
Giudiz. ’ 

22. Nel caso del $. precedente ( Re- 
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gol. Liegisl. e Gindiz. 6.77. n. 4. ) dal 
prezzo dei frutti del fondo enfiteuti- 
co si detrasgono le spese per la se- 
mente , coltura e raccolta a profitto 
di coloro, che ne sono creditori: dal 

rezzo dei mobili e degli attrezzi della 
casa, 0 del fondo rustico si detraggono 
le spese per l’ acquisto , o ristauro dei 
medesimi , a profitto egualmente dei 
creditori rispettivi - $. 80. del cit. 
Regol. - V. Locatore - Mobili - 
Privilegi. 

23. Frai privilegi sugl'immobili è 
noverato quello che compete al padro- 
ne diretto sull’utile dominio del fon- 
do enfitentico pel suo credito de' 
canoni dovuti dall’ enfiteuta , e per 
le altre obbligazioni risultanti dal 
comtratto - (. 83. run. 2. del cit. Re- 
gol. - V. Inmobili - Privilegi del 
modo di conservarli. 

24. Come relativi allaenfiteusì pos- 
sono vedersi i seguenti articoli - A4c- 
cettazione di devoluzione - Canone 
- Cessione - Consolidazione dell’ 
utile col diretto dominio - Devo- 
luzione - Laudemio - Quindennio 
- Ricognizione in dominum ec. 

ENUNCIAZIONE di ur? atto in 
un'altro - V. Atti allegati, annes- 
si, inseriti, o richiamati in al- 
tri atti - Atti connessi, e con- 
temporanei - Atti di continuazio- 
ne, o esecuzione de’ precedenti. 


ERARIO PUBBLICO - 1. La leg- 


ge accorda l’ ipoteca indipendente- 


mente dai giudicati e dalle conven- 
zioni (a) all’ Erario pubblico - sopra 
tutti i beni presenti e futuri degli 
esattori , agenti, preposti , contabili, 
amministratori, ed altre persone ob- 
bligate a render conto, pei debiti ri- 
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sultanti dall'esercizio del loro impid- 
go , 0 della loro amministrazione; cd. 


altresì sopra tutti i bcni presenti el 


futuri di ogni contraente , che assu- 
ma verso di esso con atto pubblico 
qualsivoglia obbligazione per l'adem- 
pimmento de’ patti stipolati - Aegol. 
Legisl. e Giudiz. $.117. num.4. e 5. 

2. Sotto il nome di pubblico Era- 
rio si comprendono ancora le Dire- 
zioni o Amministrazioni fiscali - $. 
118. del cit. Regol. 

3. Le iscrizioni delle ipoteche di 
qualunque specie a profitto del pub- 
blico Erario saranno prese a richiesta 


del Commissario gen. della Camera 


Apostolica (5) - 6.137.4c/ cit. Regol. 
4. Nelle note per le iscrizioni non è 
necessaria la indicazione dell’ impor- 


.tare del credito -6.145. del cit. Regol. - 


5. Non possono eseguirsi le iscri- 
zioni a pregiudizio dell’ Érario pub- 
blico, e degli aventi causa diretta- 
mente da esso, se non vieue esibito 
un’ atto in forma autentica del Pre- 
lato ‘Tesoriere gen. , che accordi la 
facoltà d’ iscrivere la ipoteca. 

Le iscrizioni che si facessero cou- 
tro il disposto in questo $ sono nul- 
le di pieno diritto , e di niun va- 
lore, senza bisogno di ottenerne l'an- 
nullamento - $. 150. del cit. Rfegol. 

6. Le iscrizioni di tutte le ipote- 
che , sieno legali, sieno giudiziarie, 
sieno convenzionali, in favore dell’ 


Erario pubblico , produrranno effetto 


fintautochè ne venga eseguito il can- 
cellamento -$. 162. del cit. Regol. 


7.T Conservatori delle ipoteche. 


devono trasportarle per officio sui re- 
gistri di ciascun decennio posteriore 
alle medesime entro il termine di tre 


(a) Questa espressione della legge ha futto ritenere che, anche conventnta una 
ipoteca speciale, possa aver luogo la iscrizione della generale, che viene per ligge. 

(6) Ciò non toglie chele rispettive Amministrazioni e Dicasteri faccian. pren= 
dere a lorn diligenza le iscrizioni, facendone la richiesta a nome del Commissario 
della R. C. A. ; poiché le note per iscrizioni ipotecarie non han bisigno della sot- 
toscrizione della persona stassa ,$ 0 di altra autorizzata con speciale mandato. 


== a ——-_ 
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mesi successivi - La mancanza però 
del trasporto non fa perimere l’iscri- 
zione - $. 163. del ‘Regol. Legisl. e 
Giudiz. - V. T, rasporti. 

. 8. Non sono abrogate le note del- 
le rinnovazioni decennali d’interes- 
se dell’Erario e delle Amministrazio- 
‘ mi fiscali che ne dipendono, le qua- 
li in forza delle disposizioni del Te- 
‘ sorierato del 23. Giugno 1828. con- 
tinueranno a trasmettersi dai Conser- 
vatori all' Amministrazione del re- 
pio incaricata di prendere le in- 
ormazioni opportune e di farle rin- 
novare, 0 di proporne con le usate 
discipline il cancellamento a mons. 
Tesoriere gen. , salva la disposizio- 
ne ch’ è in fine del $. 224. dl Regol. 
Legisl. e Giundiz. - $. 93. delle Istru- 
zioni. 

9. Le tasse, i dritti di bollo ed 
i salarj saranno tauto nelle iscrizioni, 
quanto nei trasporti notate a debito 
e ricuperate a carico dei debitori 
- 66. 159. 162.163. 176. del Regol. 
Legisl. e Giudiz. - SS. 42. 78. 82. 


dell’ Editto - $. 83. della Istruzio- 


me - E accordato il diritto aì Con- 
servatori di costringere i debitori ad 
eseguire il pagamento coi privilegi 
fiscali - 7. Iscrizioni privilegiate. 

10. Il consenso per la riduzione 
delle ipoteche, o cancellamenti delle 
iscrizioni, che conservano le ipote- 
che a profitto del pubblico Erario dev’ 
essere omologato con deliberazioni 
del Tesoriere gen. e suo Consiglio 
fiscale - $. 224. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. 

14. Saranno rilasciati in carta li- 
bera, e vidimati in debito per il bol- 
lo, gli estratti delle iscrizioni che 
si richiedono a nome della Camera 
Ap. e delle Amministrazioni fiscali 
in ordiue ai foudi appartenenti aì de- 
bitori dell’Erario -S. 77. dell’ Editto. 

Questa disposizione deve applicar- 
si anche ai certificati ipotecarj. 1 Con- 
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servatori però devono usare la cau- 
tela di esprimervi che sono rila- 
sciati a richiesta dell’ Erario e per 
servizio *‘ del medesimo - 7. Inol- 
tre Privilegi dell’Erario pubblico. 
- V. Bollo in debito - Giudizj ft- 
scali - Mano-regia - Registrazio- 
ne in debito. - 

ERBA - Per gli affitti, e vendite 


di erbe - 7. Affitti ai SS. 6.7.8.-. 


E pel caso, nel quale le vendite 
di erbe sono tassate come quelle de 
frutti pendenti - 77. Z'yutti pendenti. 

EREDE - 1. Gli eredi esenti dal 
pagamento delle tasse di successione 
sonoi soli discendenti legittimi e na- 
turali , o i legittimati per sussegui- , 
to matrimonio, e così viceversa quan- 
do trattisi della successione di un di- 
scendente : gli altri eredi sono tutti 
soggetti al pretnnio di dewe itas- 
se secondo il loro grado di congiun - 
zione. Solo nel succedere alla madre 
î naturali si considerano per fighi 
ad effetto di evitare il pagamento del- 
le tasse - Regol. vig. SL AA AV. 

2. Nelle disposizioni @ favore di 
più coeredì , che sicno rvabmente < 
verbalmente congiunti , 0 disgiunti, 
sempre la tassa deve repolarsi nel- 
la porzione di ciascuno secondo il 
proprio grado di cungianzione. col 
testatore, o con quello a cui dovras- 
si succedere; e per morte di uno fa- 
cendosi luogo all altro nella porzio- 
ne del defonto dovrà del pari pagar- — 
si la corrispondente tassa , senza at- 
tendere ‘ì diritti di accrescere, o di 
non decrescere - Regol. vigente $. 
AXATII. 

3. Gli eredi non possono proce- 
dere al pagamento , e alla consegna 
dei legati soggetti a tassa, se non 
siend stati antecedentemente soddi- 
sfatti i diritti di successione - Regol. 
vig. S. ALIA. 

4. Egualmente è proibito agli eredi 
di fare divisioni, assegne dì fondi , 
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o effetti ereditarj, e di procedere ad 
alcun’ altro atto , se prima non sia 
stata asseynata la eredità pagando la 
corrispondente tassa. Niun notaro può 
rogarsi di tali atti, e sono dichiarati 
nulli quelli fatti privatamente - /ic- 
gol. S. LV II. 

5. Nou si può agire in giudizio in 
forza di qualunque disposizione te- 
stamentaria, se non che facendo co- 
stare dell’ ad-mpimento delle forma- 
lita e del pagamento delle tasse col 
conveniente certificato del Prepo- 
sto della Direzione - $. L7 ZII. del 
Regol. 

6. Altra cosa però è l'agire in giu- 
dizio sotto la qualifica ereditaria per 
ricuperare alcun fondo, credito ec., 
od esperimentare alcun diritto deri- 
vante dalla eredità stessa, o dalle te- 
stamentarie disposizioni , altra l' agi- 
re avanti i tribunali perchè un’ere- 
de legittimo venga riconosciuto e di- 
chiarato tale a forma dci regolamen- 
ti vigenti, senza di che resterebbe 
impedito di assumere la qualità ere- 
ditaria e di prendere il possesso del- 
la eredità stessa. Nel primo caso che 
viene contemplato dai $$. LVII. e 
LVIII. del Regol. sul registro non 
può l'erede testato, o intstato pro- 
cedere se prima non abbia soddisfatta 
la tassa di successione. Nel secondo 
caso non può essere astretto ad un 
tal pagamento perchè sarebbe un’ as- 
nel di costringervi chi ancora non 
è al possesso della eredità, o non è 
dichiarato dal tribunale competente 
crede legittimo di un defonto - Zest. 
del 28. Aprile 1838. num. 30219. 

7. La proibizione contenuta nei cit. 
66. LVII. e LVIII. del Regol. è esten- 
sibile ancora in forza del $. 41. dell’ 
Editto e $. 65. delle Istruzioni agli 
atti da praticarsi negli officj ipoteca - 
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ri - Zstruzioni $. 65. - Sì era purtut- 
tavia mosso dubbio, se nulla ostante 
la letterale disposizione del cit, $.65. 
delle Istruzioni 31: Marzo 1835. pos- 
sa permettersi ( anche. fuori de’ casi 
speciali previsti dalla legge, o dichia- 
rati dal Consiglio Direttivo ) al do- 
natario , o all’ erede di procedere ad 
atti ipotecar) senza far costare di a- 
ver pagato in precedenza le tasse di 
successione. La Direzione ha rispo- 
sto negativamente , giacchè, olue il 
S. 65. delle Istruzioni, il $. 57. del 
Regol. sul registro proibisce che si 
facciano divisioni fra coeredì , asse- 
gne de' fondi , o effetti ereditarj, o 
procedasi ad alcun’ altro atto, se pri- 
ima non sia stato fatto il pagamento 
della tassa. Questa regola generale 
soflre, come si è detto, le eccezioni 
(a) che procedono, o dalla legge ipo- 
tecaria stessa, o dalle dichiarazioni 
del Consiglio Direttivo - Mem. d'ord. 
LXAFIII. art. 4. n. 2. 

8. Dentro il termine di quattro me- 
si dal giorno della morte l’erede te- 
stato, 0 intestato deve dare l’ assegna 
dì tutti gli effetti ereditarj conosciuti, 
soggetti a tassa - Rlegol. S. Li - V. 
Assegne. 

9. Gli eredi, che scientemente e 
con dolo avranno occultato effetti e- 
reditar) soggetti a lassa, saranno mul- 
tabili col pagameuto del doppio del- 
la tassa - Notificazione di Segrete- - 
ria di Stato del 15. Gennajo 1833. - 
Potranno però essere ancora tradot- 
ti in giudizio criminale come fro- 
datori dei diritti fiscali - S$. ZZ. 
del vig. Regol. - La sola multa del 
duplo è applicabile a coloro, che la- 
sceranno semplicemente decorrere i 
termini prescritti al pagamento della 
tassa di successione - cit. Notiffica- 
zione. 
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(2) Vedi le eccozioni all art. - Fedecommessarj viucoli - Legatario. 
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10. Quando più sono gli credi l' 
azione contro di essi pel pagamento 
della tassa è solidale, e solidalmente 
può agirsi contro gli eredi proprieta- 
rj e usufruttua:j coutro gli eredi e gli 
esecutori testamentar), o amministra- 
tori - Regol: vig. SS LAXAVI. 

11. Resta a carico degli eredi il 
pesano delle tasse competenti sui 
egat scritti nci testamenti e codi- 
cilli, e sulle altre disposizioni tas- 
sabili, che si rinvengono ne’ testa- 
menti, codicilli , ed atti di ultima vo- 
lonta - Regol. vig. S ACVIII. - E 
la tassa è dovuta benchè i legati 
fossero lasciati sotto condizione , pa- 
gabili dopo certo tempo , e quando 
anche venissero dall'erede impugna- 
ti in giudizio, salva la restituzione 
della tassa se il legato si risolvesse, 
o fosse deciso non essere dovuto - $. 
AAXXAIV.-V. Legati. 

12. Gli eredi, che per essere con- 
giunti col defonto in linea retta a- 
scendentale, o discendentale, non do- 
vessero dare l’ assegna e pagare le 
tasse sulla eredità, dovranno, essen- 
dovi legati tassabili, dare per questi 
l’ assegna e pagar la tassa nel termine: 
e modi espressi di sopra - ARegol. 
vig. S. ACIY. l a 

13. L’erede è in facoltà di rite- 
nersi l’importare della tassa sulla som- 
ma del legato, se è pecuniario; e 
se fosse in oggetti, o in fondi di ri- 
cusarsi alla consegna delle cose le- 

ate se contestualmente non è rim- 
Luo della tassa - Acgol. $. C. 

14. L'erede però non è tenuto a 
questo pagamento quando per lega- 
to si lascia una cosa, che già è pres- 
so il legatario , o l'assoluzione da un 
debito , o peso del legatario mede- 
simo - /tegol. $. CI. - V. Legati. 

15. Dovendo procedersi per l’ e- 
sigenza della tassa contro si eredi, 
che abbiano adita l’ eredita col be- 
neficio della legge e dell’ inventario, 
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sc dimostrassero col mezzo di un le- 
gale rendiconto che colle rendite del 
patrimonio ereditario e col denaro 
dell’ eredità non vi è stato tanto da 
soddisfare la tassa, potranno farsi gli 
atti; ma la mavo-regia dovrà porsi ad 
esecuzione sopra i beni ereditarj -'Ae- 
gol. $. CIZI. - Non avendo però e- 
sibito un legale rendiconto, o da que- 
sto risultando avere avuto di che pa- 
gare la tassa, ed averlo convertito 
in altri usi, ed anche avervi pagati 
de' debiti e pesi meno privilegiati , 
saranno tenuti del proprio. I debiti e 
pesi, che possono ammettersi pagati 
prima della tassa, sono le spese del 
funerale e dell’ ultima malattia , le 
mercedì , le prestazioni di alimenti 
in corrente, gli emolumenti del no- 
taro ed altri officiali pubblici, e le 
spese occorrenti per l’ apertura del 
testamento , per Sa confezione dell’ 
inventario , per l’ adizione della ere- 
dità, e per gli atti necessarj affine di 
prendere il possesso di tutti i beni 
ereditar) , i suffragi ordinati dal te- 
statore, quelli però d' aver luogo su- 
bito seguita la sua morte, e non quel- 
li progressivi, e finalmente le ele- 
mosine da distribuirsi ai povert su- 
bito dopo la morte - Regol. $. CIII. 
- V. Assegne delle successioni - 
Tassa di successione. 

EREDE ANOMALO - Sono ap- 
plicabili all’ erede anomalo, ossia al 
donatario universale, le regole date 
nell’ art. precedente - /egol. $. 
AAXANIF.- V. Erede - Tassa di 
successione - Assegna. 

EREDE fedecommessario - V. 
Fedecommesso. 

EREDE FIDUCIARIO - Chiama- 
si così quell’ erede , ch’ è istituito 
dal testatore acciò eseguisca la 
volontà , che o verbalmente, o in 
iscritto gli abbia comunicata. Con 
tali disposizioni il testatore isti- 
lutsce una persona certa rimetten- 
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dosi alla f de della medesima per 
le altre disposizioni non scritte 
nel testamento, 

1. Nelle disposizioni fiduciarie, se 
Perede uan spiega la fiducia nel qua- 
iUrimestre dalla morte del testato- 
re, deve dare l'assegna e pagare la 
tassa dell'otto per cento (a) sebbe- 
ne fosse stato esentato dall’ obbli- 
so di palesare la fiducia, o il tem- 

ip cui fusse stato obbligato a pa- 
Es uon fosse trascorso - fegol. 
6. ZIV.- Ta quelle parti peraltro nel- 
le quali avra palesata la fiducia deu- 
tro il suddetto termiue, la tassa sara 
dovuta a tenor: dei gradi di congiuu- 
zione delle persone , a favore d-Ile 
quali la fiducia è stata spiegata; e sul 
resto avra luogo la tassa maggiore 
- SLIV. del Regol. 

2. Nou s' intenderà spiezata la fi- 
ducia per evadere dal pa gain :uto della 
tassa dell’ otto per cento qaaudo, sì 
accenniuv soltanto in genere le dispo- 
sizioni date dal defunto; pra dovranno 
queste essere specificameute descrit- 
te - SSZAII. del Rogol. 

3. Gli eredi fiducia:] sono obbli- 
pati a preseatare l'inventario se è sta- 
to fatto, e dare l’assezua della suc- 

‘cessione e pazare la tassa competeu- 
te secondo la Ti juidazione della Dire- 
zione e suoî Impiegati, scuza ammet- 
‘ tersi Opposizione In contrario - È. 
LIV.e LXXXYV. del Regal. - Quau- 
do più svuv gli eredi fiduciarj l'azio- 
ne contro di essi sarà solidale - $. 
LXXAVI. 

4. Quando essendosi spiegata la fi- 
ducia si conoscono i legati, 0 quau- 
du ia fiducia cade sull'erede soltanto, 
edi legati so 10 scritti nel testamen- 


benchè concessa , . non 
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to, v codicillo , l'erede fiduciario è 
tenuto dial la tassa sui legati 
come qualunque altro erede - £Re- 
gol. $. ALIX.- V. Erede. 

- Circa il modo di dare 
gna - /. Assegna. 

- Pie la detrazione della falcidia 
- V. lalcidia $. 6. 

EREDITA’ - 1. Nelle eredità te- 
state, 0 itestate non dovra badarsìi 
se in principio, mezzo, 0 fine del 
termine siasi di esse avuta notizia da 
quelli, che sono obbligati ad asseguar- 
le, e sieno state adite. Potrà sovia- 
mente il Tesoriere gen. quando lo 
crederà giusto le uua proro- 
ga; mase la proroga è domandata 
dopo essere gia decorso il termine, 
saucra la 
contraveuzione - $. ACI. del Re- 
gol.-V. Assegne. 

2. Se durante il quadrimestre da 
niuno è adita l’ evedità, e niuno n'è 
in possesso e l’ amministra, la Dire- 
zione del registro, se da altri inte- 
ressali non è stata prevenula, potrà 
far deputare un curatore alla eredità 

iacente nelle forme legali, e potrà 
far procedere all’ apertura del testa 
meuto sé si sappia esservi un Llesta- 
meuto chiuso. Per i curatori depu- 
tati alle eredità giacenti, il termine 
a dave l'assegna e pagare la tassa de- 
corre dal sioruo della loro deputa- 
zione - S. LXCIII. del Regol.-; ed 
a cavico del curatore sara la esecu- 
zione di tutte le formalità prescritte 
per | erede - Regol. $. LVII. 

3. Se una er dita è pretesa da due, 
l’assegua sara presa, e la tassa sarà 
pagata da quello, che u' è ‘in possrs- 
so, benchè l'altro abbia il buou 


l’ asse- 





migg:or 


(a) La less: canlanni con questa disposizione Ul erede filuziario a pugare il 
grad) di tessa ; mu che Lier:bbe dirsi se il filuciurio fosse col testatore 


corsrunt in sen grad), che nortaisi: unt tassa inferiore? Siccone la filucia può co- 
pere di posizioni tassabili col maggior grado di tasse, così noi spiegata la fiducia 


€ scmmpre applicabile lu tussa maggiore. 
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dritto per se. In fine della lite poi, 
restando soccombente quello che ha 
data l’assegna e pagata la tassa, sarà 
il vincitore ammesso a ripetere il dì 
più che fosse stato percetto dentro 
un'anno dal giorno della definitiva de- 
cisione della causa ; e se la tassa pa- 
gata, avutoriguardo al suo grado di 
congiunzione col defonto, fosse mi- 
nore della somma dovuta; come al- 
tresì se il possessore nou avesse da- 
ta l'assegna e non avesse pagata la 
tassa , o nell'assegna avesse omesso 
capitali, oiudicati valori minori dei 
veri, dovrà pagare il supplemento di 
tassa, 0 dare l’ assegna e pagare la 
tassa dentro quattro mesi a contare 
dal giorno del conseguito possesso, 
alimenti incorrera nella penale - $. 
ACIV. del Regol. 

4. Se dopo il quadrimestre, o in 
virtu di testamento prima non cono- 
sciuto o non pubblicato , o per es- 
Sersi scoperti parenti piu prossimi, 0 
per essere stata adita la eredità pri- 
ma giacente, si fa luogo alla suc- 
cessione in favore di una persona di- 
versa da quella considerata nell’ as- 
segna, sara permesso di domandare 
dentro un'anno dal giorno d«ll’adi- 
ta eredita, o del conseguito posses- 
so, la restituzione del più percetto ; 
e qualora si dovesse pagare un sup- 
plemento di tassa, o si dovesse sup- 
plire all’ ass gna data, dovrà ciò e- 
seguirsi entro quattro mesi dall' a- 
dita eredità, o dall’ ottenuto posses- 
so - SAC. del Regol. - V. As- 
segna - l'assa di successione. 

5. Il $. 57. del Regol, sul registro 
proibisce le divisioni, assegue ed alri 
atti sui beni ereditarj, la quale ultima 
frase si riticne riferibile agli atti, che 
sieno della natura de’ precedenti - /7. 
Erede $$. 4. e seguenti - ; ma il pos- 
sesso della eredita non è stato mai 
considerato dentro quella categorìa 
- Let. del 9. Abrile 1835. n. 25503. 

33 
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6. Ai creditori di una eredità , i 
quali non abbiano fatto iscrivere i 
loro crediti prima della morte del 
debitore, la legge attribuisce il pri- 
vilegio sopra i immobili della suc- 
cessione per l'importo del credito 
- $. 83. num. 4. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. -; il quale privilegio si 
conserva per mezzo della iscrizione 
da eseguirsi sugl’ immobili ereditarj 
entro sei inesi dall’epoca in cui ven- 
ne aperta la successione. La iscrizio- 
ne si farà con la semplice enuncia- 
tiva degli atti, da cui risultano i 
crediti, senza bisogno di esibirli. Ta- 
le privilegio attribuisce ai creditori 
il diritto di essere soddisfatti sugl’ 
immobili del defonto in preferenza 
ai creditori dell’erede - $. 97. del Re- 


gol. Legisl. e Giudiz. 


ESAME DE’ TESTIMONI - 4Ae- 
to, nel quale si trascrivono le ri- 
sposte , che i testimonj danno al- 
le interrogazioni, che loro venga- 
no fatte, o giudizialmente, o stra- 
giudizialmente. 

1. Gli atti giudiziali di esame de’ 
testimonj non venendo enunciati nel 
S. CXLV. fra gli atti di cancellerìa 
soggetti al registro, devonsi in forza 
del $. I. n. 13. ritenere per esenti 
dalla registrazione in qualunque siasi 
giudizio. Sono però soggetti al paga- 
mento delle tasse di cancellerìa - 7. 
Cancelleria ( diritti di). 

2. Gli esami così detti ad perpe- 
tuam per atto che chiamasi - in dre- 
vetto - , che fuori di giudizio si fanno 
avanti un notaro , sono sempre re- 
gistrabili con un diritto fisso di baj. 
venti; ma se più sono i testimon] 
esaminati questo diritto fisso sara do- 
vuto sulla deposizione di ciascun te- 
stimonio , qualora però i testimonj 
esaminati depongano di cose diverse, 
ossia nel caso che ciascuno disgiun- 
tamente emetta la sua propria dcpo- 
sizione. (Questa massima è stata sem- 
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pre senza opposizione applicata dalla 
Direzione del bollo e registro, ed 
è sostenuta dalla disposizione del $. 
NMXIV. art. 2. num. 3. del vig. 
hiegol. 

3. Per le dichiarazioni di ammet- 
tere i fatti articolati - 7. Articoli 
- Confessioni in giudizio. 

ESCUSSIONE - 1.Il beneficio 0 
eccezione della escussione compete al 
terzo possessore se presso il princi- 
pale, o principali obbligati esistono 
altri beni soggetti alla ipoteca specia- 
le, o ui per lo stesso debito. 

2. fate beneficio non potra ne- 
garglisi che ne’ segueuti casì : 

I. Se egli è obbligato personal- 
mente pel debito di cui sì tratta; 

II. Se i beni, che sì posseggono 
dai principali obbligati, souo sutto- 
posti ad ipoteche auteriori, che ne 
eccedano , 0 ne assorbiscano mani- 
festamente il valore (4) - (. 195. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. 

3. Qualora dopo escussi i suddet- 
ti beni, il creditore nan fosse intie- 
ramente soddisfatto , putrà riassume- 
re l’azione ipotecaria pel residuo 
coutro il terzo - S. 196. del Regol. 
Legisl. e Giudiz. . 
ESECUTORFO - £ la formola, 
colla quale si terminano le spe- 
dizioni degli atti, che possono a- 
vere esecuzione col mezzo degli 
officiali addetti alla giustizia, de' 
cursori, e della forza ; e si pre- 
scrive ai magistrati giudiziarj d' 
interporre allo stesso effetto l'au- 
torità, della quale sono investiti. 
- Regol. Legisl. e Giudiz. $. 610. 

1. Con questa formola devono ri- 
lasciarsi dai cancellieri tutte le spe- 
dizioni , 0 copie autentiche dei de- 
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creti e delle sentenze - 7. Copie 
autentiche. 

2. Anche i notari possono rila- 
sciare colla formola esecutovia le co- 
Ta autentiche degl’istromenti, i qua- 
i inquesto caso possono mettersi ad 
esecuzione in seguito di un sempli- 
ce precetto, come dispone il citato 
Regol. Legisl. e Giudiz. ai 6$. 1413. 
e seg. Peraltro, senon è convenuto 
per patto espresso che abbia luo- 
go la esecuzione dell’ istromento col 
mezzo della formola esecutoria, non 
può dal notaro rilasciarsi, e rilascian- 
dosi sarebbe uulla - Aegol. Legist. 
e Giudiz. $. 1421. n.1. - Negl'i- 
stromenti pertanto rogati prima del. 
la nuova legge non può mai aver 
de e neppure può permettersi 
neg " istromenti stipolati nell’ epoca 
della invasione francese, quantunque 
anche allora i notavi potessero rila- 
sciare le copie autentiche degl’istro- 
menti colla formola esecutoria; e ciò 
perchè allora questo permettevasi per 
disposizione generale non dipenden- 
te dal patto , e la nostra legge all’ 
incontro esige un patto espresso sti- 
polato fra le parti con volontà di sot- 
tostare agli eltetti , che tal conven- 
zione porta secondo la legge mede- 
sima ora emanata. 

3. Ne’ coutratti, che portano pre- 
stazioni mensuali , trimestrali, seme- 
strali, annue ec., il patto esecuto- 
rio equivale ad un mandato perpe- 
tuo , pi in ogni scadenza può 
farsi il precetto di pagamento in vir- 
tù della stipolazione e del patto e- 
secutorio. 

4. Quando si registrano gl’ istro- 
menti col patto esecutorio è dovuta 
una tassa speciale per questo patto. 





(a) Sembrerebbe doversi dire lo stesso con molta più ragione se fossero gra- 
vati d' iscrizioni privilegiate. - La s. Ruota più volte ed in molte decisioni ha di- 
chiarato che qi.ando la escussione é evidente che riescirebbe frustranea non v° è ob- 
bligo di premetterla , niuno essendo tenuto all' inutile. 
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Essa è dichiarata addizionale a quel- 
la di registro, ed è del quarto per 
cento, oltre le altre tasse anche pro- 
orta che possano competere sul- 
" atto - Editto S. 395. 

5. Il valore, sul quale dev'esse- 
re applicato il dazio pel patto sud- 
detto , è quello cui 11 patto mede- 
simo si riferisce, escluse le altre co- 
se dedotte nella stipolazione , e che 
non possono essere ferite dalla cou- 
venzione dell' esecutorio. Per esem- 
pio in un’ istromento di transazione 
Tizio rinunzia a Cajo una porzioue 
del suo preteso credito ; Apa por- 
zione ne riceve in contanti, o con 
dazione in solutum di beni, e ne fa 
quietanza ; e di altra si promette il 
pagamento : la tassa pel patto ese- 
cutorio cade su quest’ ultima parte 
soltanto. Mevio compra un fondo da 
Sempronio e paga la metà del prez- 
zo; per l’altra metà promette il pa- 
gamento dentro un certo tempo , e 
forse anche i frutti compensativi: se 
nell’ istromento v'è il patto dell’ e- 
secutorio, la tassa del quarto per cen- 
to è applicabile sulla parte del prez- 
zo non pagata. 

6. Nei crediti fruttiferi, censi, 
cambi ec., nelle locazioni, enfiteusi, 
e simili contratti, il quarto per cen- 
to pel patto esecutorio si applica nel- 
la stessa guisa che la tassa sul cre- 
dito, sull’ affitto, enfiteusi ec. ; nè 
quando se ne fa uso nelle scadenze 
de' frutti, delle risposte, canoni ec. 
ha luogo altra percezione. 

7. Auzi per regola generale dee 
stabilirsi che, conosciuta colle nor- 
‘ me sopra espresse la parte dell'atto, 
cui si riferisce il patto esecutorio , 
per determinare i valori su i quali 
applicare la tassa addizionale del 
quarto per cento, devono osservarsi 
le stesse regole, che seguonsi per a- 
vere le somme, o valori per l’ ap- 
plicazione delle tasse di registro se- 
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condo il disposto dal $. XV. del Re- 
ol. sul registro med. - Zstruzione 

(i. 1. 2. 3. 4. e 5. ; 
8. Erasi nonostante mossa questio - 
ne sul modo di applicare la tassa dell’ 
esecutorio ne’ contratti di locazione, 
ne’ quali la legge, indicato il modo di 
fissarne il valore, dispone poi che la 
tassa di afbtto si prenda sulla metà 
di questo valore. La ragione di du- 
bitare era che la riduzione accordata 
per la tassa di affitto non potesse trar- 
si a quella dell’ esecutorio. Il Con- 
resso amministrativo nella sessione 
dei 17. Dicembre 1841. prese a que- 
sto proposito la seguente deliberazio- 
ne = Presso un rapporto dell’ Ispet- 
tore della Divisione di Bologna si è 
proposto a risolvere il modo di ap- 
plicare la tassa sul patto esecutorio 
nei contratti di affitto. - Ha esposto 
il lodato Ispettore essere in quella 

Divisione invalsa la massima di a 
plicare ne’ contratti di locazione la 
detta tassa sulla stessa somma, che 
serve di base alla percezione della 
tassa di affitto, cioè sulla metà della 
somma risultante dal cumulo degli 
anni di affitto convenuti , o deter- 


‘minati dalla legge a dieci, o venti. 


- Ha esposto inoltre che questa mas- 
sima si credè approvata dalla 'Dire- 
zione avendo essa risposto ad un pro- 
getto di restituzione , che riferivasi 
ad un' affitto dov’ era stata applicata 
anche la tassa sull’ esecutorio nel mo- 
do sopraccennato. - Il Congresso am- 
ministrativo , dopo avere interpellati 
tutti gl’ Ispettori e raccolto dalle lo- 
ro risposte che varia è la pratica ed 
il parere de’ Preposti ; riassunto il 
disposto nel $. 4. delle Istruzioni a 
stampa emanate in seguito del vig. 
Regol. Legisl. e Giudiz. e dell’ an- 
nesso Editto, non che il disposto nvi 
66. XV. num. 4., XXVIII. num. 2. e 
XXIX. num. 6. del Regol. sul rc;;.; 
osservato che la tassa del quarto 
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per cento sull’ esecutorio è conside- 
rata come addizionale, ossia acces- 
soria ; che l’ accessorio segue sem- 
pre il principale ; che nel cit. $. 4. 
delle istruzioni è detto espressamen- 
te, che la enunciata tassa dev'essere 
percetta secondo le norme date nel 
$. XV. del Regol. sul registro, dov” 
è appunto stabilito che negli affitti 
temporanei il capitale tassabile de- 
sumasi dal omni della meta delle 
corrisposte - cit. Regol. (+ XV. n. 
5. - ritiene e dichiara, che nel caso 
di affitti temporanei la tassa sul pat- 
to esecutorio debba regolarsi come 
quella di affitto. = ai 

9. La tassa addizionale dell’ ese- 
cutorio è dovuta dal notaro rogato 
dell’ atto, salvo ad esso la rivalsa, co- 
me in tutte le altre tasse, secondo 
il disposto nel $. XX. del Regol. sul 
registro - Zstruzione $. 6. 

10; I Preposti del registro se ne 
devono addebitare nelle forme con- 
suete sul registro degli atti civili pub- 
blici, e la favanno figurare nella spe- 
cifica, che secondo l'ingiunzione del 
Se. CXXXV. del Regol. sul registro 
deve accompagnare la relazione del- 
la registrazione a piè dell'atto. Deve 
anche farsene separato annotamento 
nel registro d'incasso e nella specifica 
fra le altre tasse, alle quali l'atto 
da luogo - Istruzione SS. 7. e 8. 

11. Insorto dubbio se cedendosi 
un credito, pel quale fosse stato sti- 
polato il patto esecutorio, dovesse sull’ 
atto di cessione applicarsi una tassa 
relativa al credito, ed altra all’esecuto- 
rio, che pur viene a cedersi; la Dire- 
zione gen. li 5. Luglio 1839., rispo- 
se ne’ seguenti termini ,, La tassa non 
pio corrispondere che alla cessione, 
a quale si stipola ; e non ha luowvo 
la tassa sul patto esecutorio, che nell’ 
istromento di cessione non è couve- 
nuto. L' istromento del primo con- 
tratto diviene del cessionario come 
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titolo del credito cedato , tale quale 
trovasi ,, - Rescritto n. 29799. 

ESECUTORI TESTAMENTARIJ 
-Quelli ai quali i testatori commet- 
tono di vedere che la loro volon- 
tà, e le disposizioni contenute ne’ 
testamenti e codicilli sieno ese- 
guite. Hanno essi maggiori, o mt- 
nori poteri , secondo che il testa- 
tore abbia ordinato. 

1. Le disposizioni in favore di co- 
loro, che vengono dichiarati esecu- 
tori della volontà del testatore, sono 
soggette alla tassa di liberalità, pe r- 
chè l' officio di esecutore testamen- 
tario è gratuito - Lettera del 19. 
Marzo 1828. num. 16416. 

2. Gli esecutori testamentarj non 
possono procedere alla ‘tradizione , 
o al pagamento dei legati soggetti 
a tassa, se prima non sia stata que- 
sta soddisfatta - Ss AZLZY. del Regol. 

3. Gli esecutori testamentar], quan- 
do abbiano il possesso de’ beni, so- 
no obbligati a dare l’ assegna della 
successione e pagare la tassa compe- 
tente secondo la liquidazione della 
Direzione e suoi impiegati, senza am- 
mettersi opposizione in contrario - $. 
LXXAYV. del Regol. 

4. Quando più sono gli esecutori 
testamentar], l’ azione contro di essi 
è solidale. E solidalmente pure po- 
trà agirsi contro gli eredi e gli ese- 
cutori testamentarj - S. LAAAYI 
del Regol. 

5. E a carico dell'erede, c dichi 
eseguisce la volonta del defonto, o 
amministra l’ eredità, il pagamento 
delle tasse competenti anche sui le- 
gati scritti nei testamenti e codicil- 
îi , e sulle altre disposizioni tassabi- 
li, che sì rinvengauo nei testamen- 
ti, codicilli, ed altri atti di ultima 
volontà - S. ACFIII. del Itegol. 
- V. Erede - Legati. 

6. Contro gli esecutori testamen- 
tar), quando per mezzo dì un lega- 
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le rendiconto abbiano dimostrato che 
colle rendite del patrimunio eredi- 
tario e col denaro dell’ eredità non 
vi è stato tanto da soddisfare la tassa, 
potranno farsi gli atti; ma la mano- 
regia dovrà porsi ad esecuzione so- 
pra li beni ereditarj - $. C/Z/. del 
Regol. - Per conoscere quali spese 
€ pagamenti si ammettano fatti a pre- 
ferenza della tassa - /. £rede. 

. — Circa il mod» di dare l’ assegna, 
e pel quantitativo delle tasse - 7. 
Asseogne - Tassa di successione. 

ESECUZIONE di giudicati - Que- 
gli atti , coi quali si pongono ad 
esecuzione li decreti e sentenze 
dci giudici , prendono questo no- 
me; ma nel senso più limitato che 
riceve questa denominazione nel 
foro per atti di esecuzione inten- 
donst i pignoramenti de’ mobili , 
di semoventi, di rendite o azioni 
reali, di stabili ec., e gli arresti 
personali. 

1. Gli atti di esecuzione, non tro- 
vandosi enunciati fra gli atti de’ cur- 
sori assoggettati al registro del 6. 
CXLV..del Regol., souo in forza del 
S. I. n. 13. esenti da questa formalità. 

2. Gli atti però di delibera delle 
cose pignorate, che in lato senso 
possono anche essi chiamarsi atti di 
esecuzione , sono sempre soggetti al 
registro - ZY. Delibera. 

3. Quanto al bollo fa d’ uopo av- 
vertire che , se una esecuzione non 
può compirsi in un medesimo luogo 
e tempo, l’ atto della continuazione 
di descrizione delle cose pignorate 
può stendersi nel medesimo foglio 
| di carta - Regol. Leonino in vigo- 
re pel bollo art. 252. num. 5. 

4. Nelle esecuzioni sopra rendite 
ed azioni reali era prescritto ( ciò 
che non ha più huogo secondo la 
procedura vigente ) che sull’ istro- 
mento originale, da cui risultava la 
rendita sì facesse notamento della e- 
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sccuzione; e siccome gli antichi istro- 
menti sono in carta Tibera , così era 
nata questione se il notaro per fare 
una delle suddette annotazioni in mar- 
gine di uno di questi istromenti do- 
vesse far prima bollare il foglio o 
fogli, ove scriverla. Erasi altresì que- 
stionato se dovesse l'annotazione es- 
sere registrata. L’ Amministrazione 
però decise - ch’ essendo l° anno- 
tazione in margine dell'istromen- 
to una mera notizia, e non poten- 
do dirsi un' atto formale, può far- 
st al margine dell'istromento me- 
desimo nella carta, in cui esso è 
scritto, senza altra formalità -; e 
che soltanto la fede, che il notaro 
ne rilasciava, doveva essere in 
carta bollata , e sottoposta alla 
registrazione col diritto fisso di 
baj. 20. - Soluzioni dell’ Ammini- 
strazione gen.dei 25. Agosto 1818. 
- Lettera num. 1164. - Questa ri- 
soluzione si è riportata potendo gio- 
vare per gli atti di tale natura, che 

ià ebbero luogo, e pei casi simili. 

5. Quando in seguito di una ese- 
cuzione un terzo insorge a diman- 
dare in giudizio la restituzione del- 
le cose esecutate sostenendo che quel- 
le ad esso appartengono , e non al 
debitore, si esercita un’ azione nuo- 
va, che nulla ha di comune con la 
lite, che verteva fra l'attore ed il 
reo convenuto - Questa nvova azio- 
ne prende il valore dalla somma, per 
la quale le cose , che si pretendo- 
no indebitamente pignorate, restano 
sotto il vincolo della esecuzione . 
- Rescritto del 25. Ottobre 1837. 
n. 26750. - V. Pignoramento. 

ESECUZIONE sulla persona - 
Atto, col quale in virtù di un giu- 
dicato,o di una mano-regia, si pro- 
cede alla carcerazione del debi- 
tore - V. Arresto personale. 

ESENZIONE dal bollo - V. At- 
ti esenti dal bollo. 
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ESENZIONE dal registro - V. 
Atti esenti dal registro. 

ESENZIONE dalle tasse di can- 
celleria - V. Cancelleria ( diritti 
di ) - Giudizj esenti dalle tasse 
di cancelleria. 

ESENZIONE dalla tassa di suc- 
cessione - WF. Ascendenti - Ere- 
de - Tassa di successione - e sot- 
to î nomi speciali, come per es: 
- Legati di elemosine - Legato di 
Messe - ec. 

ESIBITA dei rogiti anteriori, 0 
posteriori all’ attivazione del regi- 
stro. - 1. Quanto ai rogiti anteriori 
all’ attivazione del registro ecco il te- 
nore di una lettera circolare dell’ 
Amministrazione del registro e bol. 
lo in data del 17. Novembre 1819. 
n. 54. ,, Avviene talvolta che mons. 
Prefetto degli archivj debba ordinare 
di officio ai notari compresi nella sua 
giurisdizione la esibita agli archivj di 
copie de’rogiti stipolati anteriormente 
alla attivazione dell’attuale sistema 
del registrò e archiviazione, sia per- 
chè i notari fossero assenti nell’epo- 
ca dell’ attivazione, sia per altri mo- 
tivi giudicati sufficienti, o astringen- 
ti il lodato mons. Prefetto ad or- 
dinare le suddette esibite. Alcun ar- 
chivista ha fatto difficoltà di riceve- 
re tali esibite allegando che, il li- 
bro delle medesime essendo rimasto 
chiuso al 31. Agosto 1816., teme d' 
incorrere in multa. L' Amministra- 
zione dichiara agl’ Ispettori e Pre- 
posti che per la sua parte nov s'in- 
teressa di fare erigere 1 processi ver- 
bali di contravenzione verso gli ar- 
chivisti che, in seguito di selle e- 
spresso e scritto della Presidenza de- 
gli archivj, abbiano riportato nel libro 
delle esibite gl' istwomenti anteriori 
all'attivazione del Regol. sul regist. ,, 

2. Quando si tratta di rogiti po- 
steriori alla introduzione del bollo 
e registro, la formalità dell’archivia- 
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zione si da ai medestmi allorchè si 
registrano ; e se accadesse di dover- 
si esibire e depositare i rogiti, o pro- 
tocolli originali di un notaro non 
possono questi essere ricevuti dagli 
archivisti se non sono bollati e re- 
gistrati. E se accadesse che presso un 
notaro sospeso o defonto si rinvenis- 
sero atti uon messi in regola e non 
rivestiti dalle debite formalità, non 
potrebbero essere ricevuti che pres- 
so un'ordine speciale , e colla con- 
dizione di non darne le copie, che 
quando sieno messi in piena regola; 
altrimenti diportandosi l’ archivista 
incorrerebbe nelle multe prescritte 
dai Regol. vig. 

ESIBIZIONE di scritture, libri, 
o atti qualunque ordinata in giu- 
dizio - V. Estratti da libri de' ne- 
gozianti, da carte di computisterìa, 
e da altri libri ed atti privati. 

ESIGENZE camerali, comunali 
o provinciali - Per la tassa sul con- 
tratto per l'esigenze - V. Affitti KS. 
5. - Per le cauzioni - V. Cauzio- 
ne art. 5. num. VI. 

ESTERI - 7. Atti esteri - As- 
segna delle successioni. 

ESTERE ( donne ) - V. Don- 
ne - Solennità. 

ESTERI diplomatici - V. Con- 
solati esteri. 

ESTINZIONE o ricompra di ren- 
dite redimibili - V. Censo - Ri- 
compra. 

ESTRATTI DI ATTI - Quelle 
copie di tutti gli atti di un giu- 
dizio intervenuti avanti un tribu- 
nale , ossia del processo di una 
causa prendono questo nome. L' 
uso di questi estratti è per far co- 
noscere avanti altro tribunale le 
procedure, che hanno avuto luogo 
nel giudizio precedente; ed in ter- 
mine forense dicesi trasportare gli 
atti, perchè col mezzo di questi 
estratti si porta il processo della 
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causa da un tribunale avanti un' 
altro. 

1. Sono gli estratti di questa spe- 
cie soggetti al diritto fisso di baj. 
20. soltanto , qualunque sia la na- 
tura degli atti , che contengano , e 
benchè sienvi riportati decreti in- 
terlocutorj non spediti, e per con- 
seguenza non ancora registrati; e la 
ragione è che questi estratti non 
servono che all’ effetto del trasporto 
degli atti - Soluz. dell’ Ammini- 
strazione gen. 3.° foglio de’ quesiti 
dei 12. Uttobre 1816. num. 9. 

2. Nelle cause esenti dal registro 
l’Amministrazione ha deciso che que- 
sti estratti, i quali servono all’'alterio- 
re andamento del giudizio, sono pu- 
re eseuti dalla registrazione - Let- 
tera dei 7. Luglio 1819. n. 2627.- 
E possono darsi dai cancellieri sen- 
za che abbiano obbligo di farli re- 
gistrare comc spedizioni , e di por- 
tarli sul reperturio - Mem. d' ord. 
n. AII. art.4.. 7. - Ma se si vo- 
lesse far’ uso di fedi, estratti o an- 
che copie iutere dei detti atti per 
tutt’ altro uso che pel prosegui- 
mento giudiziale della causa, in cui 
ebbero luogo, allora non souo esen- 
ti dal registro ed entrano nella ca- 
tegorìa de’ documeuti. Quindi i Pre- 
posti li .registreranno come tali non 
a diligenza de’ cancellieri , ma delle 
parti interessate - Memoria d' ord. 
su indicata detto art. \. 8. 

3. Queste massime sono confermate 
da risoluzione dell’11.Maggio 1839.n. 
2163.del sommario delle ripetizioni e 
restituzioni sopra dubbio insorto pres- 
so il disposto del S. 28. dell’ Istru- 
zione. Eccone il tenore: ,, Col dispo- 
sto del $. 28. dell’ Istruzioni 31. 
Marzo 1835. non si è venuto a di- 
struggere la massima consecrata dal 
Regol. sul registro, e dichiarata con 
la Memoria d' ord. XII. art. 4.6.7., 
portaute che gli estratti in cause in- 
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feriori agli scudi 50. sono esenti dal- 
la registrazione. Qualora l’ estratto, 
di cui sì tratta, fosse a dimanda di 
una parte non interessata nel giu- 
dizio, e non all'oggetto del prose- 
Ar di esso, in conformità del- 
a Mem. d'ord. XII. art. 4.). 8. sa- 
rebbe ben percetta la tassa. ,, 

ESTRAT'TO di uno, o più atti. 

1. Per le copie, certificati, estrat- 
ti, o sunti di un'atto - 7. Anteces- 
sore - Atti notarili - Certificati di 
atti - Copia conforme - Copia sem- 
plice. 

2. La Memoria d'ord. XIV. art. 
6. S. 16. dichiarava, che dovessero . 
percepirsi più diritti fissi di baj. 20. 
allorchè si dava l’ estratto di più at- 
ti separati e distinti. 

3. Per atti separati e distinti devon- 
si intendere quelli, che riguardino 
oggetti, od interessi separati e distiu- 
ti fra loro. - Quando si da l’estrat- 
to non dell’ intero processo degli 
atti di una causa, ma di alcuni di 
essi soltanto, non si viene a dare l’ 
estratto di atti separati e distinti, 
riguardando questi sempre lo stesso 
oggetto, cioè la giudiziale contesta- 
zione, in cui ebbero luogo ; e se 
l’ intero processo degli atti di una 
causa non può essere soggetto che 
ad un diritto fisso di baj. 20. , l’e- 
stratto di alcuni di essi, semprechè 
sieno della stessa causa, non de- 
ve tassarsi con un diritto maggiore 
- Lettera del 26. Aprile 1838. n. 
30195. 

ESTRATTI degli atti, ossia del- 
le decisioni, deliberazioni, ed or- 
dini delle Amministrazioni pub- 
bliche - Allorchè tali estratti si rila- 
sciano da un’ Amministrazione o fun- 
ziovario pubblico ad altra Ammini- 
strazione 0 funzionario pubblico sono 
esenti dal bollo e registro - Regol. 
Leonino sul bollo art. 217.n.3.- fe- 
gol. sul registro S. I. n.3. - Divengo- . 
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no soggetti al bollo quando si rila- 
sciano ad istanza dei particolari, e 
la carta che deve adoperarsi è il fo- 
glio detto grande da baj. 15. - Re- 
gol. Lzonino art. 227.num. 1. - De- 
vono poi sottoporsi anche alla regi- 
strazione allorchè occorra farne uso 
in giudizio, o fuori di giudizio - Re- 
gol. viz. CLUV. CXX. CXXII. 

ESTRATTI di partite catastali 
- Quei certificati di possidenza, 
che rilasciansi dai cancellieri del 
catasto , ossia del censo pubblico. 


Questi estratti, o certificati devono 


essere rilasciati in carta bollata di 
dimensione da baj. quindici , e sot- 
toponendoli al registro pagana il di- 
ritto fisso di baj. 20. prescritto da/ 
Si AXIV, n.2. del Regol. 

ESTRATTI d' iscrizioni ipote- 
carie - V. Certificati ipotecarz. 

ESTRATTI da libri di n°gozian- 
ti da carte di computisteria , e da 
altri libri, ed atti privati. 

4. I cancellieri, notari, e segre- 
tari comunitativi non possono fare 
transunto o estratto di alcun atto, 0 
scrittura privata, o prendere copia di 
qualche particola di registri e li- 
bri qualunque particolari , se non 
sono gli atti, scritture , libri e re- 
gistri debitamente bollati e registra- 
ti, a pena d' incorrere nella multa 
del decuplo del valore del bollo per 
ogni foglio preso in considerazione 
mancante di bollo, e di scudi 10. per 
ogni atto mancante di registro - Re- 
gol. Leonino vig. quanto al bollo 
art. 277. - Regol. sul registro $$ 
CXAX. CXZXII.- Avvertasi peraltro 
che dei libri, quali noo è obbligo di 
tenere in carta bollata, possono farsi 
bollave quei fogli soltanto, dai quali 
si devono estrarre gli atti, che abbiso- 
gnano. All’opposto, presentandosi al 
Preposti del bollo e registro quei 
libri e registri, che devono obbli- 
galivamente essere tenuli in carla 
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bollata, devono bollarsi tutti i fogli, 
che vi si trovano scritti in conotra- 
venzione , e percepirsi tante multe 
equivalenti al quintuplo della dimen- 
sione dei fogli medesimi , quantun- 
que di un solo di essi volesse farsi 
uso - Regol. Leonino sul bollo art. 
278. - Notificaz. declaratoria di 
mons. Tesoriere gen. dei 6. Set- 
tembre 1817. art. 2. - Per conosce- 
re quali sieno questi libri - 77. _A4t- 
ti soggetti al bollo. 

2. Nei giudizi di esibizione di scrit- 
ture, o lescritture , i libri, e carte, 
delle quali è ordinata la esibizio- 
ne , st depositano originalmente in 
cancelleria, nel qual caso devono 
prima bollarsi e registrarsi a spe- 
se di colui, che ha dimaudata la e- 
sibizione ; ovvero il cancelliere si 
porta nel luogo ov’ esistono , e ne 
prende copia, o estratto. In questa 
ultima ipotesi devono pure essere pre- 
messe alla estrazione della partico- 
la, o della copia degli atti, le for- 
malità del bollo e registro sulle car- 
te che si esibiscono , sempre a ca- 
rico dell’ istante; ma la Direzione ha 
ammessa una limitazione pel caso , 
che si abbia a fare l'estratto di uu’ 
originale inamovibile da un luovo, 
nella qual circostanza , qualora siavi 
l’officio del registro nel luogo me- 
desimo, permette che il Preposto 
acceda dove i libri si trovano; e qua- 
lora non vi sia oflicio di registro , 
permette che possa il cancelliere pro- 
cedere alla redazione dell'estratto fa- 
cendo nel rogito espressa menzione 
della condizione dell’ originale , se 
cioè bollato e uon registrato, 0 né 
bollato uè registrato, alliuchè il Pre- 
posto, cui questo rogito sara pres u- 
lato, possa percepire contemporanea- 
mente alla esigenza del diritto com- 
petente sul processo verbale del can- 
cellicre, ch'è il fisso di bay). 20., 
auche quelli, ch: sarebbero dovuti 
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sull’ originale così pel bollo, come 
pel registro 3 nou meno che le mul- 
te contro l’ esibitore, quante volte 
avesse usata la carta libera, 0 aves- 
se omesso di registrare il suo atto iu 
contravenzione ai Regolamenti - Lee- 
tera dei 10. Marzo 1819. n. 2138. 

3. Se gli estratti di atti, o di li- 
bri e registri privati, sono fatti da 
persone pure private , sono sogget- 
ti, volendoli registrare, al diritto tis- 
so dì bajocchi 20. Se però sono fir- 
mati dalla persona, che nell'atto prin- 
cipale si è obbligata , siccome in que- 
sto caso l’ estratto equivale alla pro- 
va della obbligazione , è soggetto ai 
diritti medesimi, ai quali l'obbliga- 
zione originale potrebbe dar luogo, 
quante volte non appariscano già pa- 
gati sulla medesima. 

- Per quegli estratti dai libri e 
carte di computisterie , o-fedi, che 
rilasciano i computisti per far prova 
în giudizio, o fuori - V. quauto si è 
detto sotto la parola - Attestato. 

ESTRATTI di registrazioni - 
cga fedi, certificati , 0 copie, 
che rilasciansi dai Preposti del 
bollo e registro della seguita regi- 
strazione di un’ alto, o contratto. 

1. 1 Preposti non possono rilascia- 
re questi estratti, copie, o certificati 
ad altre persone fuori che a quelle 
direttamente interessate nell’ atto , o 
contratto, di cni si tratta, ovvero con 
urdiue di un giudice - $. CAXAVI. 
del Resgol. 

2. Essi percepiscono baj. 30. per 
diritto di ricerca, ed è questo appli- 
cabile a loro profitto, nulla perce- 
pendone il Governo. 

3. Questi estratti devono essere ri- 
lasciati in carta bollata da baj. 15., 
e la spesa di cssa sarà pure pagata 
dall’ istante - Lettera n. 2108. 

4. I certificati rilasciati dai Pre- 

sti contenenti le copie letterali del- 
Li registrazioni sono ritenuti escull 
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dal registro - Mem. dl’ ord. AVI. 
art. 6. $. 11. ; - ed infatti sarebbe as- 
surdo che una registrazione si re- 
gistrasse. 

5. Nella stessa forma, ed a favo- 
re delle parti interessate , o in virtù 
di decreto di giudice possono rila- 
sciarsi gli estratti delle assegne del- 
le successioni ed atti di liberalità ; 
ed a questo proposito è da notarsi 
che le confessioni di debito ed ob- 
bligazioni emesse nelle assegne fan- 
no piena prova contro il dichiaran- 
te, e possono essere invocate da quel- 
li, ai quali le medesime sono. gio- 
vevoli; anzi se è stata pagata la tas- 
sa sul debito confessato, basta la pro- 
va della seguita percezione della tas- 
sa medesima per esimersi dalla. tas- 
sa che fosse du sul titolo , es- 
sendo bastante di richiamarvi la re- 
gistrazione dell’ assegna ad evitare 
che di nuovo si esiga - Aegol. $. 
LXAXXIP. 

EVACUAZIONE ( Giudizi di ) 
- VP. Giudizi di evacuazione. 

EVIZIONE - E l’esser tolta giu- 
dizialmente lacosa venduta al com- 
pratore adistanza di una terza per- 


‘sona, che vi ha dei diritti anteriori 


al contratto di compra e vendita. 

1. Il patto, ossia promessa della e- 
vizione ne’ contratti non da luogo a 
tassa particolare. | ; 

2. Per i giudicati, che ordinano 
la immissione in favore di quello, 
che agisce per il riacquisto del fondo, 
e per quelli che condannano il ven- 
ditore in favore dell'acquirente al 
prezzo ed ai danni per la sofferta e- 
vizione, vedi quanto si è detto sot- 
to - Decreto. 

3. Le quietanze del prezzo e dei 
danni per la sofferta evizione, allor- 
chè fuori del giudizio il venditore ne 
rimborsa il compratore , sono sog- 
gette alle regole generali delle ri- 
cevute - 7. Ricevute. 
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4. Leiscrizioni delle ipoteche per 
cautela della evizione non potranno 
essere ulteriormente rinnovate dopo 
scorso il periodo di tre decennii sem- 
prechè, durante questo tempo, niun 
creditore dell’ alienante abbia rinno- 
vate le iscrizioni sul fondo o fondi 
venduti (a) - $. 171. del Regol. 
Legisl. e Giudis. 
5. La tassa sulla iscrizione ipote- 
caria per titolo di evizione và sem- 
re applicata sulla somma, per la qua- 
e la iscrizione si prende , sebbene 


condizionata al caso della evizione. 


che venisse a soffrirsi. 
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FABBRICA DI S. PIETRO - 

G. 1. Una Notificazione dell’ Etno 
Segretario di Stato degli 8. Gennajo 
1820. porta le seguenti disposizioni 
in ordine alla registrazione degli at- 
ti della Fabbrica di s. Pietro , ed 
alle iscrizioni ipotecarie a profitto 
della medesima. 
Articoli relativi alla registrazione 

degli atti della R. Fabbrica. 

1. La R. Fabbrica di s. Pietro tan- 
to per le ricerche, quanto per le 
istanze giudiziali , che fa a cagione 
dell’ inadempimento de’ legati pii, 
sarà soggetta all’ obbligo di registra- 
re, ma non all'immediato e con- 
temporaneo pagamento della tassa. 
I Preposti del registro dovranno dal 
momento della registrazione tener- 
ne nota per poter realizzare l’ osa- 


zione della tassa a tenore dei seguen- 
ti articoli. 

2. La tassa non dovrà pagarsi se 
non in fine dì causa, quando cioè 
la R. Fabbrica avrà sostenuto il suo 
diritto per l’ inadempimento de’ pii 
legati, e quando avrà determinata la 
somma della composizione, ed al- 
lora si pagherà soltanto la tassa in 
proporzione della somma realmente 
incassata. 

Questa tassa neppur graverà la R. 
Fabbrica , rifondendosi nello stesso 
contraventore. 

3. Le copie autentiche degli atti, 
che si rilascino alla R. Fabbrica, sa- 
ranno pure registrate , ma anche per 
queste non si Din la tassa che 
in fine di giudizio. 

Questa tassa egualmente che l'al- 
tra non graverà Ta R. Fabbrica, ma 
sarà a carico del contraventore. 

4. Le note, che i rispettivi notari 
sono obbligati ad esibire alla R. Fab- 
brica gratuitamente di decennio in 

‘decennio , o altro più congruo tem- 

, indicative de' pii legati o altre 

ite occorse nel tempo interme- 
dio , non sono soggette ( cioè sono 
affatto esenti dal registro )alla tas- 
sa fissa prescritta dal Regol. vig. 
$+ XAXIF. poichè il detto $. si rite- 
tisce soltanto agli atti giudiziali , o 
agli atti consensuali delle parti. 

Diverrebbero bensì soggette alla 
tassa se si producessero in giudizio; 
ma in tal caso dovrebbe pagarsi in 
fine di causa come sopra. 





‘ (a) Za legge ha prefinita la durata delle iscrizioni evizionali convenute per 
trimpo indeterminato ; circoscrivendola nel periodo di trent anni. Quando anche pe- 


rò questo periodo sia decorso i Conservatori non 


ssono cancellare di officio tali 


iscrizioni | non appartenen lo ad essi il decidere se siesi verificato I° estremo volu- 
to dalla legge della non rinnovazione delle iscrizioni a carico del venditore. Egli= 
no dunque devono attendere la esibizione di un’ atto autentico , o di una sentenza. 
= Vuolsi notare che sarebbe da ricercarsi, se nelle antiche ipoteche il periodo de* 
trent anni possa contarsi dall’ epoca , cui la ipoteca risale. Puolsi altresi notare 
che la legge non tocca i casi , ne' quali la durata della ipoteca evizionale è stabi - 


lita per patto. 
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5. Affinchè l' officio del registro 
non sia pregiudicato, si dichiara che 
se ad altri occorresse di prevalersi 
degli atti registrati dalla R. Fabbri- 
ca senza il contemporaneo pagamen- 
to della tassa, non possono preva- 
lersene senza pagarla. 


In questo caso la R. Fabbrica, 
trovandola già pagata, non dovrà 
più pagarla in fine di giudizio. Ed - 


all’ opposto, se la R. Fabbrica l’ a- 
vesse già pagata in fine di giudizio, 
ed i terzi sopravvenissero a preva- 
lersi dei medesimi atti, in tal caso 
non saranno tenuti al reiterato pa- 
gamento per gli stessi atti , ma sol» 
tanto al supplemento (a). 

6. In fine perchè l'obbligo di re- 

penare s cui rimane soggetta la R. 

‘abbrica a tenore dell’ art. 1., e 

che comprende ancora le citazioni, 
non porti ristagno alle cause, e di- 
spendio alla R. Fabbrica med. o al- 
lì di drasvazinni , sì sia un 
mese di tem registrarle - 
lora l’ officio "deli negianio sia ol. 
tro luogo. 

Intanto però dovranno notarsi in 
un registro provvisorio dai governa- 
torì, o giusdicenti locali, i quali 
saranno incaricati di farne eseguire 
la solita registrazione nell’officio den- 
tro il mese, e col semplice richia- 
mo di questa annotazione provviso- 
ria potranno le dette citazioni ave- 
re il loro corso (6). 

Articoli relativi alle iscrizioni 
ipotecarie de’ pii legati 
e delle lascite = 

1. Non sì può permettere che sia 

violata la fede pubblica, nè che sie- 
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no lesi i diritti de’ terzi, o sieno ac- 


quirenti, o sieno creditori iscritti. 


Non può quindi permettersi, che gli 
amministratori di piì legati ed altre 
lascite pie, osieno prestazioni, o sie- 
no censi, 0 altri iti fruttiferi la- 
sciati in usi pii, che non abbiano 
iscritto ne’ termini stabiliti, risalgano 
alla primiera anteriorità della loro 
ipoteca. Si accorda bensì che , senza 
pregiudizio delle altre ipoteche an- 
teriormente iscritte, O iscrive- 


re una ipoteca generale sopra i fon- 


di esistenti presso la persona obbli- 
ta all’ adempimento, Jp sia 
fa provenienza de’ fondi medesimi , 
risolubile peraltro quando esibisca un 
fondo sufficiente a garantire l’ inte- 
resse della causa pia, su cui iscri- 
vere la speciale ipoteca, le pren- 
derà rango giorno della iscrizio- 
ne della ipoteca generale (c). 

2. Per agevolare i mezzi delle i- 
scrizioni ipotecarie, ed alleggerire le 
spese in favore de' legati, e delle la- 
scite pie, si ammetterà per fonda- 
mento delle iscrizioni medesime un' 
attestato dell’Ordinario, il quale con- 
testi oil consenso espresso degli ob- 
bligati, o un titolo espresso e speci- 
ficato, 0 un possesso continuato per 
dieci anni ( che potrà specialmente 
comprovarsi colla descrizione nelle 
solite tabelle , o cogli atti delle sa- 
cre visite ) quantunque sospeso po- 
steriormente , senza però contradi- 
gione di titolo. 

Per la produzione del certificato 
surrogato alla produzione del titolo o- 
riginario non si pagherà che il dirit- 
to fisso di baj. 20. Tanto il diritto 


(a) Se la tassa si fosse pagata pro rata victoriac come sopra si è detto. 


(5) Il disposto di questo articolo non 


più effetto perché le citazioni sone 


ora atti esenti dal registro - Regol. vig. $. I. n.43. , e CXLV. art. 4. n. 4A. e 2. 
(c) In questo primo artieolo non si parla che delle ipoteche , delle quali si é 

finora trascurata la iscrizione: ma li seguenti riguardano anche quelle da venire in 

appresso, e ciò é chiaro dalle espressioni dell'esordio della Notificazione. 


268 FA 

fisso di baj. 20., quanto agni altra 
spesa occorrente per la iscrizione i- 
potecaria , sarà a carico dei debito- 
ri, e facendosi dai rispettivi ammi- 
nistratori , o dagli Ordinari, avran- 
no l'azione spedita contro i debito- 
ri medesimi per la rivalsa a forma 
della Notificazione del 10. di Ot- 
tobre 1818. 


3. Per lo stesso oggetto di sgra-. 


vare dalle spese i legati, e le lasci- 
.te pie, si prescrive che la rinnova- 
zione decennale delle ipoteche, la 
quale non puo trasandarsi come ine- 
rente al sistema ipotecario , si ese- 
guisca a semplice petizione de’ ri- 
spettivi amministratori , o degli Or- 
dinari dallo stesso Conservatore delle 
ipoteche, senza nuova emolumento. 

4. I documenti dell’eseguite iscri- 
.zioni dovranno depositarsi nelle ri- 
spettive cancellerie vescovili. 

5. Non sì potrà eseguire radia- 
zione , 0 riduzione d' ipoteche sen- 
za il consenso de' rispettivi Ordinari. 

6. In questa occasione non si cre- 
de di trasandare le cause pie, le qua- 
li abbiano un titolo universale , ma 
non proveniente da dominio fon- 
diario , per riscuotere decime, o al- 
tre prestazioni in qualche territorio. 
La moltiplicità delle singole partite, 
ossia la difficoltà, e la spesa d’iscri- 
verle singolarmente , suggerisce il 
temperamento di permettere che si 
faccia una sola iscrizione dello stes- 
so titolo universale, da cui proven- 
gono, colla specificazione de’ singoli 
debitori, e coll’ emolumento corri- 
spondente ad una sola iscrizione. Sic- 
come però questa specificazione de’ 
singoli debitori fatta complessivamen- 
te sotto una sola iscrizione non ap- 
parirebbe nel registro generale sot- 
to il nome, eda carico rispettiva- 
mente di ciascun di loro, così si pre- 
scrive che tutti li Conservatori delle 
ipoteche debbano tenere , oltre il 
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registro generale , anche un registro 
speciale e distinto , per la iscrizione: 
degli anzidetti titoli uuiversali visi- 
bile a tutti, affinchè ognuno, riscon - 
trando e questo e quello , possa es- 
ser consapevole di qualunque iscri- 
zione tanto di titolo particolare, che 
di titolo universale , senza pericolo 
di equivoco , o di errore : ben in- 
teso, che questa iscrizione prenda 
rango dall’ epoca, in cui è fatta. 

7. Finalmente si avverte, che le 
cause pie , proprietarie de’ fondi la- 
sciati per usì pil, 0 gravati di pii 
legati, non sono obbligate ad iscri- 


vere questi legati, o pesi inerenti 


ai fondì, de' quali ritengono il do- 
minio. 

S. 2. A schiarimento di queste di- 
sposizioni si riporta quì appresso una 
lettera dell’ Amministrazione dei 25. 
Febbrajo 1823. n. 8871. a mons. 
Economo e Segretario della R. Fab- 
brica, la quale per riepilogare e chia- 
rire in qualche parte quanto nel ri- 
ferito Editto contenevasi, si trovò uti- 
le di comunicare a tutti gl’ impie- 
pat del registro con RARA del- 
a stessa Amministrazione del 2. Mar- 
zo 1823. num. 151. La detta lette- 
ra è del tenore seguente ,, Riscon- 
trando gli Amministratori generali 
dal bollo e registro il venerato foglio 
di V.S.Ill. e R. dei 20. corrente non 
possono non convenire pienamente 
nella divisione che nel suddetto fo- 
glio si fa trà li rapporti concernen- 
ti il Regol. ipotecario, e quelli con- 
cernenti l'’ attitazione giudiziaria. Os- 
servano però che tanto all'uno, quan- 
to all’ altro articolo ha provveduto 
la S. di N. Signore, la quale volen- 
do facilitare per tutti li mezzi ‘non 
solo la persecuzione giudiziaria del- 
li debitori di legati più, ma altresì 
volendo assicurare perpetuamente il 
capitale di essi legati e lasciti più, 
ha esentata la R. Fabbrica di s. Pie- 
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tro dal paramento istantaneo delle 
tasse di bollo, registro, ed ipoteche. 
Infatti, per incominciare dalle a- 
zioni giudiziarie, l’ Editto di Segre- 
teria di Stato 8. Gennajo 1820. or- 
dina ai Preposti del registro di mu- 
nire della formalità voluta dal Re- 
gol. 6. Luglio 1816. tutti gli atti 
che la R. Fabbrica, e gli officiali che 
la rappresentano fossero per fare a 
fine di procacciare l’ adempimento 
e l'esecuzione de' legati, e lasciti 
pii. Anzi, non istando contento il 
Legislatore ad esentare dal pagamen- 
to gli atti giudiziari, ha espressamen- 
te comandato che la stessa registra- 
zione sospensiva si accordasse per li 
documenti originali , o le copie di 
essi, che facesse bisogno produrre 
nel corso dell’ attitazione per fon- 
damento della medesima. Ancora ha 
voluto , che di registrazione sospen- 
siva fossero munite le note decenna- 
li dei legati, che ogui notaro è ob- 
pugno esibire agli officiali della R. 
Fabbrica. Vero è che li suddetti 
atti giudiziari debbono come tutti 
gli a ui essere registrati, ma que- 
sta registrazione non importa veru- 
na spesa alla R. Fabbrica; poichè 
solamente allora che la R. Fabbri- 
ca abbia riportata effettiva vittoria , 
e pedissequamente ad essa il rimbor- 
so di tutte le spese del giudizio, do- 
vendo fra queste spese figurare le 
tasse di registro a carico del reo con- 
venuto, gli officiali della R. Fabbri- 
ca , dopo averne da esso reo con- 
venuto incassato l’ ammontare, è 
non in altro caso, dovrebbero farne 
il pagamento nelle mani di quel Pre- 

sto di registro, che ha registrato 
in sospeso sf atti, Essendosi cdi 
de fatta sollecita quest Amministra- 
zione di comunicare circolarmente a 
tutti li suoi Preposti una tale gra- 
ziosa disposizione a favore della R. 


Fabbrica fin sotto il dì 4: Febbra- 
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jo 1820., con circolare num. 60., 
ed avendo li 25. Marzo pure 1820. 
date larghe istruzioni sul preciso rao- 
do di eseguirla, non dubita punto 
che, se gli officiali dipendenti dall’ 
E. V.R. si faranno valere la dispo- 
sizione del precitato Editto, non in- 
contreranno la minima difficoltà, mol- 
to più che l’ Amministrazione stessa 
ha ricevute replicate assicurazioni co- 
sì dai Preposti, come dagl' Ispetto- 
ri dello scrupoloso adempimento de- 
gli ordini comunicati. Pure, se sì do- 
vesse aggiungere ancora una parola 
a questo proposito, sara di pregare V. 
S.I11. e R. a volersi assicurare con la 
lettura del precitato Editto. come , 
non avendo S. Santità nelle azioni 
Piecsane esentata dalla carta bol- 
ata la R. Fabbrica, li sigg. com- 
missarj ed altri officiali di essa deb. 
bono adoperare la carta munita del 
bollo ordinario. 

Passando alla parte ipotecaria, per 
stringere il tutto in poche parole osser- 
viamo a V.S.Ill.e Riba: Primo, potersi 
parlare di prime iscrizioni. Secondo 
potersi parlare di rinnovazione d'iscri- 
zioni. - Le spese nel caso di prima 


‘iscrizione sono le seguenti : 


1.0 Titolo, al quale si appoggia 
la iscrizione comandato dal Regol. 
ipotecario. — 

2.0 Spesa di carta bollata così per . 
fedizere) bordereaux, come per iscri- 
vere sui registri la nota ipotecaria. 

3.0 ‘Tassa governativa gravante la 
iscrizione in ragione della somma. 

4.0 Emolumenti dovuti ai Con- 
servatori in ragione della qualità c 
quantità degli atti. | 

Ora la circolare 25. Aprile 1821., 
della quale ci facciamo un pregio di 
annetterne copia, letteralmente dispo- 
ne che l’unica spesa,alla quale dovran- 
no soccombere le prime iscrizioni, sarà 
quella del titolo originale ; giacchè 
quanto alle spese di bollo ordina che le 
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note, ossiano bordereaux, vengano 
scritti in carta libera, e sieno vidimati 
per bollo senza pagamento; lo stes- 
so ordina riguardo alla carta bollata 
de’ registri che si consuma nello i- 
scriverle ; similmente proibisce, che 
si esigano le tasse governative, e gli 
emolumenti dé’ Conservatori , e vuo- 
le che la esazione del tutto si faccia 
a carico del Governo contro li gra- 
vati delle iscrizioni. É per ciò che 
spetta al titolo, che deve servire di 
fondamento alla iscrizione è per ap- 
unto la sola R. Fabbrica, che in 
p dell’ Editto 8. Gennajo 1820. 
gode il privilegio di non egibire li 
titoli per esteso , ma di sostituire 
sd essi titoli esteso un certifi- 
cato dell’ Ordinario; e la stessa leg- 
limita la tassa fissa di tali cer- 
tificati a baj. 20.; ed essendosi pro- 
sta la difficoltà se uno stesso certi- 
ficato poteva comprendere la designa- 
zione di più lasciti e legati pii, l'Am. 
ministrazione ha opinato che niente 
osta in contrario, e che dal compren- 
dervisi più lasciti o legati pii non deve 
desumersi l'obbligo di pagare più tasse. 
I i 


Venendo quindi alle rinnovazio- 


ni delle iscrizioni, l’ Editto di Se- 


eterìla di Stato del 22. Settem- 
re 1824. ha portata, secondo che noi 
crediamo, agli articoli 15., e 16. una 
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mutazione sul disposto della circo- 
lare del 25. Aprile sopra citata, vo- 
lendo che, se non saranno le iscri- 
zioni ‘rinnovate nel decennio a di- 
ligenza degli amministratori, e nel 
caso che in conseguenza di questa 
trascuratezza debbano essere rinno- 
vate le iscrizioni di officio dai Con- 
servatori, essi amministratori soggiac- 
ciano del proprio al pagamento del- 
la doppia tassa a favore del Gover- 
no, e del doppio emolumento a fa- 
vore de’ Conservatori (a). 

Per ultimo ci facciamo un pregio di 
notiziare V. S. come per recentissima 
disposizione comunicata da mons. Te- 
soriere gen. a mons. Prefetto degli 
archivj , e da questo ai Conservato- 
ri delle ipoteche, i crediti e azioni 
contro l’ Erario pubblico non possa- 
no iscriversi neì registri de' Con- 
servatori. ,, 

6. 3. La R. Fabbrica di s. Pietro 
gode ancora degli ulteriori privilegi 
nel rilasciare i suoi consensi per la 
cancellazione delle iscrizioni a suo 
profitto prese, venendo dichiarato dal 
6.103. delle Istrazioni 31. Marzo 1835. 
che in ordine alla R. Fabbrica di 
s. Pietro coutinueranno ad osservar- 
si le disposizioni contenute nel re- 
scritto di Sua Santità in data 9. Lu- 
glio 1831. (5) comunicate ai Con- 





(a) Que 


dinato dal 
Luoghi e 
(6) 


sta disposizione è cessata col trasporto delle iscrizioni privilegiate or- 
$. 163. del Regol. Legisl. e Giudiz. Le altre sone tuttora in vigore - V. 


Omissis etc. Essendo indubitato che la s. Congregazione della R. Fabbri- 


ca di s. Pietro in forza di varie Costituzioni Apostoliche gode per la sua azienda 
amministrativa facoltà estesissime, in guisa che qualunque Moto-proprio o altro si- 
mile atto non colpisce mai la detta sì Congregazione, se non venga nei medesimi 
atti specificamente nominata , il’ Prelato Segretario ed Economo , incontr non 
di rado difficoltà presso i Conservatori delle ipoteche nell’eseguimento di atti rela- 
tivi all’ art. 28. del Moto-proprio 30. Gennajo 4828. , prega la Santità Vostra a de- 
gnarsi di dichiarare, che il cit. art. non e applicabile alla R. Fabbrica di s. Pietro 
pei legati pii ; ed in conseguenza nei casi in cui essa è parte attiva yo interessata 
per l'adempimento dei legati stessi, le cancellazioni , le restrizioni , o frasferimenti 
d' ipoteche dovranno dai Conservatori eseguirsi in forza di ordini , rescritti , 0 al- 
tro atto emanato soltanto dall’ Economo e Segretario pro tempore di detta s. Con- 
gregazione ec. 
Dig 9. Jour 4834. - Juxta Perira - Gancorius PP. xvi. - 
Siegue 
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servatori con’ lettera ‘circolare di 
mons. Presidente degli archivi. 

(. 4. I Preposti del registro sono 
obbligati di somministrare le notizie 
relative alle disposizioni a causa pia, 
che si richiedessero dai Commissarj 
della R. Fabbrica - Circolare dell’ 
Amininistrazione n. 67.- Lo sono 
anche i notari ed archivisti in forza 
di molte Costituzioni Apostoliche ri- 
chiamate in vigore con Editto della 
R. Fabbrica di s. Pietro del 15. Gen- 
najo 1824. sotto le pene nel mede- 
simo Editto comminate. 

6. 5. 1 tribunali della R. Fabbrica 
dì s. Pietro sono considerati come 
tribunali ecclesiastici, eisuoi Com- 
missarj che rendouo giustizia nelle 
provincie , lo sono egualmente. I lo- 
ro cancellieri sono soggetti agli ob- 
blighi de’ cancellieri E scovili , ed 
esenti dal versare i dritti di cancel- 
leria - Lettera dell’ Amministra- 
zione del 29. Aprile 1818. n. 515. 

‘FALCIDIA - £ così chiamata 
una legge, ossia plebiscito provo- 
cato dal tribuno P. Falcidio l’an- 
no 714. dalla fondazione di Ro- 
ma per frenare l'abuso dei legati, 
col quale stabilivasi che sempre 
dovesse all'erede restar salva la 
quarta parte della eredità; cosic- 
chè i legati quando superassero 
le tre quarte parti dell’ asse ere- 
ditario si dovessero ridurre den- 
tro questi limiti colla proporzio- 
nale diminuzione di ciascuno. Da 
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questa légge n’ è poi venuto anche 
il nome di falcidia alla porzio- 
ne di eredità conservata all’ere- 
de , che chiamasi - quarta fal- 
cidia -; onde per falcidia inten- 
diamo noi il beneficio , che com- 
pete all’ erede gravato di legati, di 
detrarre cotesta quarta parte di 
eredità. Questo beneficio però fu 
limitato dall Imperatore Giusti- 
niano nella novella 131. cap. 12. 
dichiarando non competere allor- 
chè il testatore avesse proibita la 
detrazione della quarta Laz s 
e questa sanzione si è dai giure- 
consulti estesa anche al caso, che 
la proibizione non sia espressa, 
ma venga tacitamente dalle espres - 
sioni del testamento. | 

1. Quando all’ erede compete la 
detrazione della quarta fa/cidia de- 
ve sull’ ammontare di essa pagare la 
tassa di successione , poichè a rice- 
ve a titolo di eredità. . 

2. Essendo però questo un bene- - 
ficio della legge in favore dell’ ere- 
de è in di lui libertà l’ usarne o 
nò ; ed in conseguenza, ove non vo-. 
lesse profittarne , la tassa di succes- 
sione dovrebbe regolarsi e pagarsi a 
tenore delle testamentarie disposizio- 
ni - Risposta dell’ Amministrazio- 
ne ad alcuni quesiti dell’ Ispetto- 
re di Forlì. - Anei se l’ erede aves- 
se.già pagati i legati senza falcidiar- 
li basterebbe questo suo fatto per e- 
scludere la detrazione. 





Siegue la circolare in data 24. Luglio 4834. emanata dalla Presidenza degli 
Archivj col numero 413844. cioé: Sulla dimanda di mons. Economo e Segretario del- 
la R. Fabbrica di s. Pietro di Roma , essentosi il Santo Padre degnato di dichia- 
rare nell’ udienza 9. Luglio corrente, che l° art. 28. del Regol. annesso al Moto-pro« 


prio 30. Gennajo 1828. non e applicabile alla R. Fabbrica 


t s. Pietro,e che in conse- 


guenza nei casi in cui essa é parte attiva, o interessata per l' adempimento de legati 


stessi , le cancellazioni , restrizioni , o trasferimenti delle ipoteche debbano dai 


one 


servatori eseguirsi in virtù di ordine,rescritto, o altro atto autentico emanato dall" 
Economo e Segretario pro tempore della lodata s. Congregazione, si porge a V. S.l* 
avviso di questo Sovrano comando per norma successiva , ed acciò facendone espres- 
sa memoria in uffizio abbia sempre il suo pieno adempimento ec. 


- Firmato - L. BARGAGNATI. 
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3. Se la detrazione della falci- 
dia formasse il soggetto di una con- 
testazione , non potrebbe egualmente 
ammettersi fiuchè il giudice nou a- 
vesse pronunciato esser luogo alla 
fulcidia de’ legati ; e se dovesse in- 
tanto pagarsi la tassa potrà il paga- 
mento eseguirsi con riserva di ripe- 
tere il più pagato dopo la cosa giu- 
dicata. Questa massima è appoggiata 
al S. XZIV. del Regol., il quale 
prescrive che la tassa è dovuta an- 
che su i legati litigiosi ; onde mol- 
to più è dovuta sulla parte litigiosa a 
causa della pretesa detrazione. 

4. Se la detrazione della falci- 
dia fosse valutata nell’ assegna per 
non risultare la quarta libera all’ 
erede, (a) e per non esservi conte- 
stazione, qualora poi fosse dal giu- 
diese ordinato il pagamento intiero 
dei legati, dovrebbe dall’ erede dar- 
sì l’ assegna suppletoria e pagarsi la 
tassa sulla parte de’ legati non tas- 
sata, compensando la tassa ch’ egli 
avesse pagata su quella parte di suc- 
cessione come erede. 

5. Qualora la tassa fosse stata pa- 
gata su i legati intieri, e poi si tran- 
sigesse sulla questione della falci- 
dia, la restituzione della tassa non 
potrebbe pretendersi, perchè le tran- 
sazioni non aprono l’ adito ad eser- 
citare il diritto di ripetere, essendo 
dalla legge ammesso soltanto allor- 
ché Siavi una cosa giudicata - Re- 
gol. $$. XLIV., LITI, e LXXIX. 

6. Glîì eredi fiduciarii non si am- 
mettono a detrarre la fa/cidia in loro 
favore, quafido non abbiano spiegata la 
fiducia,e quando si dichiarano eredi di 
ciò che rimane - Rescrit. n. 24706. 

FALLIMENTO - Dicesi la si- 


. tuazione di un negoziante, che non 
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paga i suoi creditori, e non ha 
come pagarli. - 1. I fallimenti, o 
risolvonsi per via di conciliazioue fra 
i creditori ed il debitore; ovvero do- 
po dichiarato giudizialmente essere 
il debitore in istato di fallimento, e 
convocato il concorso o unione de’ 
creditori, colla formale graduazione 
e riparto. 

2. Le transazioni, 0 conciliazioni 
fra il debitore in istato di fallimen- 
to ed i suoi creditori sono soggette 
alla tassa del quarto per cento, ossia 
di baj. 25. per ogni cento scudì, 
sulle sole somme .che il debitore si 
obbliga di pagare, senza alcun ri- 
gno a quello che i creditori gli 
rilasciano - Regol. sul registro S. 
AAVIII. num. 5. 

3. Se un tribunale di commercio 
ha dichiarata l’ apertura di un fal- 
limento gl’ impiegati del bollo e re- 
gistro non possono esimersi dall'ap- 
plicare alla transazione fra ì creditori 
e il debitore la disposizione del $. 
XXVIII. n. 5. del Regol. sul regi- 
stro. Se poi sì procede alla transa- 
zione prima che un tribunale di com- 
mercio abbia iniziata la procedura di 
fallimento , allora deve l’ impiegato 
del registro ( per applicare la sud- 
detta disposizione del S$. XXVHII. 
num. 5. ) osservare se le qualità del 
debitore sieno tali, che secondo le 
leggi commerciali lo sottopongano ai 
tribunali di commercio ed all’aper- 
tura del fallimento per l’ avvenuto 
arresto de’ paramenti - Lettera del 
9. Luglio 1835. num. 25866. 

4. Quando nella transazione si ri- 
nunzia alla lite o giudizio di falli- 
mento , pagando la tassa proporzio- 
nale sul cuncordato, non può appli- 
carsi altra tassa proporzionale sulla 





(a) dvvertasi che nel fare il calcolo dell asse ereditario per conoscere sc è 
legati sono falcidiabili bisogna comprendervi i mobili , le masserizie , il vestiario 
del defonto , e qualunque oggetto esente da tassa , secondo il valore reale. 
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dichiarazione che resta così tolta 
la lite, e l'apertura del fallimento 
revocata - Citata lettera. 

5. All applicazione della tassa del 
quarto per cento limitata alle som - 
me, che come sopra vengono dal de- 
Ditore pagate , non è di ostacolo la 
seguita introduzione del giudizio, e 
la esibizione in conseguenza in atti 
de' titoli, che dar potrebbero luogo 
ad una tassa maggiore nel caso di 
ultimazione della lite con una sen- 
tenza , perchè è in forza di un be- 
neficio che li titoli suddetti so- 
no registrabili soltanto allorchè vie- 
ne emanata la sentenza , ed insieme 
alla sentenza medesima come si dirà 
in appresso ; la quale disposizione 
relativa al registro non dce però e- 
stendersi ai diritti di bollo , e qua- 
lunque titolo che nou si trovasse sut- 
to questo rapporto in piena regola 
non potrebbe essere da chicchessia 
preso in alcuna benchè minima con- 
siderazione. Ove pertanto la senten- 
za definitiva non sia pronuvziata a 
cagione della sopravvenuta transa- 
zivue, non vi puo essere diritto di 
sottoporre i titoli alla formalità del 
registro , perchè non venuto il ca- 
so, che fa registrabili i titoli medesi- 
mi. Nè può dirsi che intervengavi una 
sentenza perchè vi è quella di omo- 
logazione del concordato , giacché 
questa non è la sentenza che defi- 
nisce la lite, ma quella che approva 
il deviamento dal giudizio per segui- 
re piuttosto il partito della concilia- 
zione - Lettera del 20. iNovembre 
1841. num. 35943. 

6. La sentenza che approva il con- 
cordato è registrabile anch’ essa con 
diritto unico se unica è la disposi- 
zione, o con più diritti se più sono le 
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disposizioni distinte, ma non mai con 
tanti diritti quanti sieno ì creditori 
compresi nel concordato - cit. Let. 
num. 35943 - Rescritto n. 32996. 

7. La registrazione de’ titoli , che 
fosse comunque avvenuta, sebbe- 
ne fatta senza necessità, non dà di- 
ritto a compensazione per le tas- 
se dovute sul concordato o transa- 
zione, e sulla sentenza di omolo- 
gazione; poichè il Preposto che re- 
gistra i titoli a richiesta delle parti 
non deve entrare ne' fini dì vivo 
che presentano gli atti, e non può la 
Direzione dispensare dalla registra- 
zione del concordato e della senten- 
za con le giuste tasse perchè altre 
siensene pagate dalle parti stesse 
- Cit. rescritto num. 32996. 

8. Gli atti dei giudizi di fallimen- 
to sono dichiarati esenti dalla forma- 
lità del registro (a) - Aegol. vig. $. 
I. num. 12. 

9. Quanto ai titoli e documenti da 
prodursi in tali giudizi , mentre vi- 
geva il Regol. Piano sul registro, l’ 
Eno Segretario di Stato con due se- 
parati dispacci del 24. Giugno 1819. 
num. 45114. , e del 18. Settembre 
dello stesso anno num. 49605. ap- 
provò e sanzionò le graziose misu- 
.re, che mons. Tesoriere gen. ave- 
va ‘proposte a tutti i tribunali dì com- 
mercio. In forza di queste suprrio- 
ri disposizioni restava stabilito , che 
i titoli dei creditori da prodursi nel- 
le cause de’ falliti si potessero dai 
cancellieri de’ tribunali di commer- 
cio ricevere in deposito ( 77. ap- 
presso pag. 275. col. 1. ) senza 
che fossero stati previamente assog- 
gettati al registro. I medesimi ctoli 
potevano essere presi dai giudici in 
esame e considerazione , € poteva 





(a) Questa regola generale soffre limitazione per la sola ultima sentenza di 


distribuzione fra i creditori — /. pag. 275. 
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col. 4. 
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procedersi iu giudizio alla loro ve- 
rificazione, senza che fossero stati 
registrati. Potevano altresì i giudici 
ricevere le conferme dei creditori 
contro il fallito basate sui titoli suc- 
ceunati , senza che fossero stati as- 
susgettati al registro, percependosi 
le tasse sulla sentenza definitiva. 

10. Queste disposizioni però rela- 
Uve ai titoli e documenti erano state 
abrogate colle disposizioni del Reyol. 
di Leone XU. , e quando, vichiama- 
ta iu vigore la tassazione del Regol. 
Piano, si propose il dubbio ,, sc, € co- 
me dovessero ritenersi tornate in vi- 

ore le disposizioni speciali emana- 
te dalla Segreteria di Stato in ordi- 
ne ai titoli da prodursi ue’ giudizi 
de’ fallimenti ,, il Congresso ammiui- 
strativo nella sessicue del 14. Gen. 
1834. adottò la seguente sisoluzione: 

» Visto il S. CLXIV. del presen- 
te Regol., col quale si stabilisce in 
massima che le declaratorie legitti- 
mamente emanate intorno al Regol. 
Piane del 1816., non coutradette 
espressamente, sono richiamate in 
vigore e possono invocarsi così dal 
Fisco come dalle parti. 

s, Visti i dispacci di Segreterìa di 
Stato del 24. Giugno 1819. num. 
45114. e del 18. Scitembre seguen- 
te num. 49605., coi quali si sanzio- 
nano le misure speciali intorno a que- 
sta materia proposte da mons. Te- 
soriere gen., e si comanda che ven- 
gano eseguite da tutti i tribunali di 
commercio. 

, Visto il dispaccio di Tesorerìa 
del 20. Settembre 1819. , col qua- 
le se ne commette all’ Am:ninistra- 
zione del registro la esecuzione. 
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ss Vista la Memoria d’ordine dell 
Amministrazione medesima del 28. 
Settembre 1819. articolo 5. portan- 
te il dettaglio di esse particolari mi- 
sure comunicate per la esecuzione 
al Preposti. 

» Visto il rapporto dell’Ammivi- 
strazione stessa all’ Emo Presidente 
della Congregazione di revisione de’ 
conti e degli affari di pubblica am- 
mioistrazione del 21. Luglio 1832. , 
col quale, rispondendo alle dimau- 
de de' tribunali di commercio, quan - 
to a questa parte sì riservava appun- 
to a darne sfogo alla occasione del- 
la riforma dei Regol. del registro , 
accaduta poi li 24. Dicembre det- 
to auno. i 

», Rispondendo alla prima parte 
del dubbio all'unanimità ritiene, che 
le disposizioni speciali emanate dal- 
la Segreteria di Stato in ordine ai ti- 
toli da prodursi ne’ giudizi di falli- 
mento souo e intendonsi tornate in 
vigore ed osservanza nell’ atto stes- 
so ch'è tornato in vigore il Regol. 
Piano del 1816., a dichiarazione del 
quale furono emanate. 

3» Rispondendo alla seconda parte, 
ed avuto riguardo ai $$. CXLVI. e 
CXLVII. dell’ attuale Kegol., i qua- 
li immutano le tasse su i giudicati, 
ugualmente alla unanimità dichiara, 
che le predette disposizioni speciali 
sono tornate in vigore come segue: 

I. I titoli di credito da prodursi 
nelle cause de’ falliti si potranno dai 
cancellieri de’ tribunali di commer- 
cia ricevere in deposito per l’ effet- 
to considerato all’ articolo seguente, 
senza che sieno stati previamente as- 
soggettati al registro (a). 





(a) Avvertasi che ciò s° intende per quei titoli ed atti , che non sono sagget- 
ti di loro natura obbligatoriamente alla registrazione dentro un termine di rigore « 
come per csempio sono gli atti pubblici, © quali non potrebbonsi ricevere dai cancel- 
lieri se non fissero rivestiti di questa formalità a meno d' incorrere nella penale di 
scudi 40., perché devono essere registrati indipendentemente dal giudizio di fallemento. 
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II. I medesimi titoli potranno es- 
sere dai giudici presi in esame e con- 
siderazione, e potrà procedersi in 
giudizio alla loro verifica, senza che 
sieno stati precedentemente registrati. 

III. Potranno altresi i giudici ri- 
cevere le conferme de’ creditori con- 
tro il fallito basate su i titoli suc- 
cennati, senza che in precedenza sic- 
no stati assogyettati i; dia 

IV. In ipotesi che la lite si diri- 
ma per mezzo di un concordato , 0 
di uu simile contratto civile, nel qua- 
le si transiga fra i creditori ed il 
debitore in istato di fallimento, si pa- 
gherà la tassa fissata dal $. XXVIII. 
num. 5. del Regol. 

V. Nella ipotesi che si pronunzi 
dal tribunale la sentenza, allora si 
percepira sulla sentenza la tassa fis- 
sata dai SS. CXLVI. e CXV LII. del 
Regol. secondo il grado respettivo di 
giurisdizione (a). Più sì percepira la 
tassa civile competente su i diversi 
titoli secondo la loro natura e spe- 
cie ; e questa tassa, O tasse sì pa- 
gheranno per intiero da quei credi- 
tori che vauno a soddisfaisi intiera- 
mente, e pro rata da quei ciedi- 
tori che percepiscono una rata del 
loro avere. 

VI. Le presenti dichiarazioni, cou- 
cernenti la tassa di registro , uiente 
innovano alle leggi concernenti le 
tasse di bollo, che suno duvute su 
i utoli, e alle multe che sono do- 
vute per i titoli scritti in carta non 
bollata, o di bollo incompetente ; ri- 
spetto alle quali dovendo pagarsi nell’ 
atto della scritturazione de’ titoli, non 
possono questi , se sono in contra- 
venzione , nè 1riceversi dal cancellie- 
re in deposito, nè verificarsi dai giu- 
dici, nè prendersi in conoscenza, se 
non sieno state previamente pagate 
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le tasse e le multe competenti, quan- 
do abbiano luogo. 

VII. Queste misure non dararno 
luogo nè alle parti di.ripetere le tas- 
se di registro già pagate pei titoli 
nei giudizi pendenti, né agl’ Impie- 
gati del registro di piopcerne la1e- 
stituzione. Esse hanno vigore dalla. 
loro comunicazione. ,, 

11. Le sentenze di concessione, o 
di ripertazicne di salva condotta su- 
no da censiderirsi sempre come pio- 
prie della procedusa di fallimento 
- Rescritto de’ 23. Settembre 1841. 
num. 33078. 

12. Gli atti di delibera, o di ag- 
giudicazione all’ incanto, o in altra 
guisa, siccome trasferiscono il do- 
min:o delle cose es} oste in vendita, 
ed oprrano un vero passaggio di 
proprietà, seno anche ne’ giudizi di 
fallimento soggetti al registro, e } a 
seno la tassa dell’ uno per cento co- 
mune a tutti gli.atti di del bera - Re- 
gol. $. CALI I. art. 1. n. 2. -eS, 
AAS. n. 2. - 1 depositi delle som- 
me ritratte dalla vendita de’ fondi, o 
cuse qualunque spettanti al debito- 
re, sono anch’ essì suggeriti alla tas- 
sa proporzionale, ch’ è del mezzo per 
cento per la obbligazione, che il de- 
positario emette a favore de' dep: nen- 
ti, o delle persone alle quali ap- 
partiene la somma. A questo propo- 
sito è bene di riportare una LR 
zione del Congresso dei 18. Feb- 
brajo 1834. emessa con rescritto n. 
22708. in data de’ 21. dello stes 
so mese ed anno. Essa è del teno- 
re seguente: 

3, Veduta la istanza di Paolo Zi- 
luca sostituto cancelliere e ‘notaro 
dell’ A. C., conla quale sostiene non 
essere registrabile il processo ver- 
bale di definitiva delibera di un fuu- 





(a) La sentenza ultima fra i concreditori è l’unico atto registrabile. Nun po- 
teva senza ciò rivivere la disposizione su i titoli si favorevole al commercio. 
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do appartenente al fallimento Ba- 
raffacl, e non dovuta la tassa sul de- 
posito del prezzo, che dall’ istromen- 
to apparisce fatto nel banco di s. Spi- 
rito a favore del ceto de’ creditori. 
Considerato che la legge esenta dal 
registro i soli atti del giudizio di fal- 
limento. Che gli atti di vendita e di 
delibera de’ beni del fallito sono ve- 
ri contratti, coì quali si trasferisce 
il dominio, e per la esenzione de’ 
quali non v'è ragione, stando an- 
che il pagamento della tassa a carico 
dell’ acquirente ed aggiudicatario. 
Considerato inoltre che le vendite e 
delibere sono dichiarate soggette al 
registro in qualunque giudizio an- 
che esente, ed anche iu quelli non 
superiori a scudi 50. - Aegol. $. 
CALV.num. 2. - Considerato quan- 
to al deposito , che la tassa si pren- 
de su i depositi in ragione della ob- 
bligazione che il depositario emette 
in favore del deponente , o di quel- 
lo al quale appartiene la somma; e 
che quindi la esenzione accordata a- 
gli atti del giudizio di fallimento non 
può estendersi alla obbligazione, che 
si' emetta in favore del ceto de’ cre- 
ditori da chi riceve in deposito una 
somina appartenente ai medesimi. Il 
Congresso ammiuistrativo del bollo e 
registro ad unanimità ha dichiarato 
e dichiafà : 1.0 Che l'atto di aggiudi- 
cazione definitiva era registrabile con 
la tassa proporzionale. 2.0 Che al 
successivo rogito dovea applicarsi la 
tassa fissa per la ratifica e riduzione 
del contratto in forma pubblica, ol- 
tre la tassa proporzionale sul depo- 
sito. 3.0 Che v’ è coutravenzione del 
cancelliere per non avere registra- 
to l’ atto di delibera, e del notaro 
per averlo richiamato nel rogito sen- 
za che fosse registrato. 

FALSIFICAZIONE de dolli - V. 
Bollo quanto ai delitti di falsi 
ficazione. 
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FALSIFICAZIONI di registra- 
zioni - Sono punibili secondo le leg- 

i criminali vigenti - Aegol. $. 
CALIV,. 

FAMILIARI - 7. Giubdilazioni 
ai familiari. 

FATTURA DI MERCI - Stazo 
dettagliato della quantità, qualità, 
e prezzo delle mercanzie , che un 
negoziante spedisce ad un suo cor- 
rispondente. - 1. Questo stato deve 
essere in carta bollata, e se provie- 
ne dell’ estero dev’ essere bollato pri- 
ma di farne alcun’ uso. 

2. Se è puro,e semplice , volen- 
dosi registrare all’ occasione di do- 
verne fare uso in giudizio, o fuori, 
soggiace al diritto fisso di baj. 20. 
- ftegol. sul registro $. AXIWV.n.2. 

3. Quando poi la fattura sia sot- 
toscritta dal particolare , cui è sta- 
ta fatta la spedizione, e che conten- 

a la di lui dichiarazione di essere 
debitore dell’ importare delle mer- 
canzìe in essa descritte , sarà sogset- 
ta al diritto del quarto per cento sta- 
bilito perì contratti mercantili - Re- 


gol. sul registro S: XAVIII. n. 6. 


FEDECOMMESSO - 1. Nei fe- 
decommessi di qualuuque specie , 0 
rimasti in vigore , o da istituirsi in 
appresso , qualora sieno fondati da 
un' ascerrdente , non si paghera la 
tassa mel caso , in cui la successione 
attuale passi direttamente dal posses- 
sore nel di lui figlio, 0 in mancanza 
di questo nel di lui nepote, o in di- 
fetto di ambidue nel pronipote , ec. 
- Regol. Ss XXAT I. 

2. Nel caso però che la succes- 
sione attuale in mancanza di prole 
del possessore si devolva ai collate- 
rali del medesimo, o ad estranei, 
si dovrà sempre pagare il dazio com- 
putando, nel regolarlo, i gradi di con- 
giunzione relativamente alla persona 
dell’ erede gravato, ossia del posses- 
sore, c non mai relativamente a quel- 
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la del gravante, ossia del testatore; 
e ciò sebbene per altri effetti legali 
la computazione si dovesse fare di- 
versamente - cil. S. VALI ZL. 

3. Siccome poi le successioni fe- 
decommessarie nel resto, ed in quan- 
to al pagamento delle tasse di libe- 
ralità nou diversificano dalle altre , 
così per le ulteriori disposizioni re- 
lative a questo oggetto può vedersi 
quanto si è detto sotto la parola 
- Assegna - è quanto si dirà sotto 
I’ articolo - Zassa sulle successioni 
ed atti di liberalità. 

4. Il Regol. Legisl. e Giudiz., do- 
po quanto in proposito de fedecom- 
messi disposero Pio VII. e Leone 
XII. di sa: me:, da le norme per isti- 
tuive i fedecommessi e per regolare 
questa specie di successione. Desse 
sono un medio fra le Piane e le Leo- 
nine; ma a noi noa ci riguarda che 
quella parte, la quale sia relativa al 
bollo € registro, © al sistema ipote- 
caio : quiudi incominceremo dal ri- 
cordare che i pesi e i vincoli di re - 
stituzione delle eredità devono es- 
sere resì pubblici negli oflic) ipote- 
carj con le riorme e sotto le pene e- 
munciate quì appresso - S. 49. del 
fiegol. Legisl. e Giudiz. 

5. La denunzia de’ vincoli fede- 
commessari prescritta dal $. 49. si fa- 
ra mediante una dichiarazione dell’ 
erede gravato da registrarsi nell’ of- 
ficio delle ipoteche del circondario, 
ov' esistono ì beni che vi sono sog- 
getti - S. 239. del cit. Rogol. 

6. "Tal dichiarazione sara presen- 
tata in doppio originale unitamente 
alla copia autentica dell'atto costi- 
tutivo del fedecommesso. Ciascuno 
degli originali conterrà la designa- 
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zione specifica delle persone, dell’i- 
stitutore e del primo chiamato, de’ 
fondi e delle appendici ( 0 annessi e 
connessi ) debitamente identificati « 
stimati, © della sostanza delle dispo- 
sizioni e sostituzioni nell’ atto stesso 
ordinate - $. 240. del cit. Regol. 

7. Il Conservatore traseriverà per 
intiero in particolare registro la de- 
nunzia 0 dichiarazione, di cui nel 6. 
precedente: rimetterà al denunzian- 
te la copiaautentica dell'atto ed uno 
degli originali suddetti, certificandu 
appié di esso che la denunzia venne 
eseguita - $. 241. del cit. firgol. 

S. La denunzia dovrà farsi dal pri - 
mo crede gravato nel termine di due 
mesi dall’ aperta successione s'egli È 
presente nello Stato , e nel termi- 
ne di sci mesi se n'è assente. Nei 
fedecominessi istituiti peratti fra vi- 
vi questi termini decorreranno dal 
giorno, in cui si farà luogo al pos- 
sesso de’ beui a forma _ della stpo- 
lazione - $. 242. del cit. Regol. 

9. Ciascuno de’ successori 0 so- 
stituiti (a) sara iu obbligo di con- 
fermare o riunovare la denuncia con 
le stesse norme prescritte, e nello 
stesso termine assegnato al primo e- 
rede : questo termine Incomincerà a 
decorrere dalla morte dell’ ultimo 
possessore -$. 213. del cit. firgol. 

10. In conseguenza della disposi- 
zione contenuta nel $. qui sopra ripor- 
tato il Consiglio. direttivo del 3.Luglio 
1835. ba dichiarato, che i nuovi gra- 
vatì, i quali debbono coattivamente 
deutro lo spazio di due mesi rinno- 
vare la pubblicazione del vincolo di 
fedecommesso , non possono essere 
costretti dal Conservatore a documen- 
tare il pagamento delle tasse di suc- 


PS RIE 


(a) Le tscrizioni de vincoli fedecommessarj sono un medio fia le iscrizioni e 
le trascrizioni, e forse più a queste che a quelle st avvicinano. Perciò st ripetono 
in ogni passaggio ossia quanilo i beni passano da uno in un eltroye v é in qualche 
guisa movimento nella proprietà, e non occorre la rinnovazione decennale - Edit. 8. 00. 
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cessione; giacchè la leyge li obbliga 
a fare quell’atto, e non fa propria 
volonta come negli altri casì - Ri. 
sposta ai quesiti del Conservato- 
re di Ravenna - Reg. gen. num. 
57108. 

11. Se il primo erede o il suc- 
cessore avra 0om;'sso ue’ prescritti ter- 
minì di fare, 0 confermare la de- 
nuncia, il chiamato di ulteriore gra- 
do, quando esista, o chiuuque ab- 
bia interesse nel fedecommesso, po- 
tra chiedere al tribunale civile del 
luogo ov’ esiste l’ offi:io la nomina 
di uno speciale curatore , affinchè 
amministri i fondi soggetti al vinco- 
lo, e ne depositi il reddito netto dal- 
le spese all' effetto di erogarlo nell’ 
acquisto di beni immobili a vantag- 
gio dei futuri chiamati. L’ Avvocato 
gen. del Fisco in Roma, ed i pro- 
curatori fiscali nelle provincie, pro- 
moveranno atch’ essi per oflicio ta- 
li dimande, allorchè abbiano avuta 
la notizia della omissioue - $. 244. del 
cit. Regol. 

12. Il tribunale ordinerà il seque- 
stro dei redditi, e nomiucra un cu- 
ratore provvisionale : assegnerà al 
gravato un nuovo termine percnto- 
rio a fare, o confermare la denun- 
cia, dichiarando che, scorso il ter- 
mine, il curatore si riterrà come de- 
finitivo. L'ordinanza sara trascritta 
nel registro del Conservatore: ne ver- 
rà inserito un'estratto ne’ fogli pub- 
blici a diligenza di coloro che l’avran- 
no ottenuta. Se la domanda fu pro- 
mossa dagli officiali del Fisco, il cau- 
celliere dovra loro rimetterne per 
officio una copia autentica in forma 
esecutiva - $. 245. del cit. Regol. 

13. Nel caso del 6. precedente po- 
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tra l’ erede gravalo ricuperare l'am- 
ministrazione e la percezione delle 


rendite quando ginstificherà di aver 
fatta, o confermata la denunzia; ma 
le rendite del tempo intermedio do- 
vranno sempre investirsi e rimanere 
investite in aumento del fedecon- 
messo - $. 246. del cit. Regol. 

14. Se per mancanza della prima 
deuunzia 1 fondi saranno alienati , 
o sottoposti ad ipoteche legalmente 
iscritte, non potranno } terzi, ne 
quali non si provi la scienza del vin- 
colo fedecommessa:io, ricevere al- 
cuua molestia dai futuri chiamati , 
salvo il diritto ai medesimi compe- 
tente di ottenere l'indennità dal pri- 
mo gavato, 0 da' suoi credi , e salva 
pure l’azioue criminale , che possa 
loro competere per causa dello stel- 
lionato - $. 247. del cit. Regol. 

15 Le denuncie de’ vincoli fede- 
commessarj nou recano pregiudizio 
alle ipoteche già iscritte, v da iscri- 
versi posteriormente per cautela del- 
le obbligazioni dell’ istitutore : tali 
ipoteche produrranno il loro effetto 
uou ostaute il viucolo del fedecom- 
messo. Conservano i vincoli quando 
esistano legittimamente: non possono 
couvalidarli quando sieno soggetti a 
qualunque eccezione - S. 243. del 
cit. Regol. 

16. I vincoli fedecommessar) non 
potranno essere cancellati che in vir- 
tu di seutenza profevita dal tribuna- 
le civile indicato nel $. 244., e pas- 
sata in cosa giudicata (a) - $. 249. 
del cit. Regol. 

17. 1l tribunale ordinerà il can- 
cellamento quando mancano i requi- 
siti prescrittù dalla legge per la va- 
lidità delle istituzioni fedecommes- 





(a) Cioe il tribunale del luogo della presa iscrizione. Ma se fosse presa in piu 
luoghi? sembra libera la scelta, salvo la preferenza alla curia del Principe. - Se la 
sentenza é appellabile deve esibirsi il certificato di non appello , 0 di perenta appella= 
sione - Regol. Legisi. e Giudiz. $$. 234. e 237. 
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sarie , ovvero quando è spirato il 
fedecommesso , sia per mancanza di 
ulteriori chiamati, sia per essersi già 
compiute tutte le sostituzioni, sia per 
qualunque altro titolo legittimo che 
produca la liberta dei beni nel pos- 
sessore 3 se VI possono essere ulte- 
riori sostituiti uon ancora nati il tri- 
bunale nominerà un curatore spe- 
ciale, che ne difenda le ragioni - 6. 
250. del cit. Regol. 

18. Non è luogo alla rinnovazione 
decennale delle denunzie dei vinco- 
li f-decommessarj : le denunzie sa- 
ranno confermate all’ occasione sol- 
tanto dei passaggi dall’ uno all’ altro 
gravato , come al i. 243. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. ( V. sopra 6. 
9. )- 6 60. dell Editto. 

19. Per le tasse da pagarsi nelle 
iscrizioni e nelle rinnovazioni dei 
viucoli f decommessarj - /. Tassa 
ipotecaria - Svitanto è qui da no- 
tarsi che, csseudosi dubitato se su ì 
valori reali, o di catasto dovesse appli- 
carsi la tassa, il Congresso ammini- 
strativo, veduto che il $. 240. del Re- 
gol. Lepisl. e (riudiz. parla di stima, 
ch’ è quanto dire di valore reale , 
ritenne che = le denunzie de’ vinco- 
li fedecumme;sarj debbano essere sul 
valore reale, e non di catasto, ed 
in conseguenza che la tassa d’ iscri- 
zione debba percepirsi sull’ ammon- 
tare del valore reale de' capitali fe- 
dicommessarj iscritti = Lettera dei 
17. d/arzo 1842. num. 364532. 

20. È da notarsi altresì relativa- 
mate all'applicazione della tassa che, 
quando sì tratt di un fedecommes- 
so dividuo posseduto da più simul- 
tarcamente, se la inorte di uno di 
essi da luogo al trasferimento di una 
parte della sostanza fedecommessa- 
ria, ragion vuole che la tassa ipo- 
tecavia non sì percepisca che su que- 
sto passaggio , il quale soltanto da 
luoyo alla riunovazione ne’ registri 
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ipotecarj , giacchè per gli altri sa- 
rebbe ancor ferma da iscrizione. Se 
altrimenti sì operasse ne seguireb- 
be l’ assurdo che la tassa intiera si 
ripeterebbe più volte alla morte dei 
diversi possessori, ciascuno di una ra- 
ta parte - Mlescritto del 3. Agosto 
1840. num. 31379. 

21. Peri salarj da pagarsi ai Con- 
servatori - 7. Salarj de’ Conser- 
vatori delle ipoteche. 

- V. ancora Sostituzioni, 

- Per i moltiplici soliti ordinar- 
si in reintegrazione dci fedecommes- 
si - 7. Moltiplico. 

FEDECOMMESSO quanto ai re- 
gistri ipotecarj de’ vincoli fedecom- 
messarj. - 1. Le norme stabilite pel 
registro dei depositi, e pel registro 
delle iscrizioni ipotecarie, sOnO co- 
muni al registro delle denunzie dei 


vincoli di fedecommesso - $. 59. del. 


l’ Editto,-V. gli articoli Deposito 
ed Iscrizioni (registri di). * 

2. Il Consiglio divettivo delle ipo- 
teche adunato li 3. Luglio 1835. sul 
dubbio promosso intorno alla chiu- 
sura serale dei registri prese ed ema- 
nò la seguente risoluzione: = Ritenuto 
fermo i obbligo di chiudere ogni 
giorno tutti i registri delle formali- 
ta ipotecarie in conformità del $. 35. 
dell’ Editto, nelle Conservazioni, nel- 
le quali pel corso di un anno nou 
occorre alcun’atto da riportarsi sui 
registri de’ vincoli fedecommessa- 
1}, e de pignoramenti di beni im- 
mobili e vendite giudiziali , la spe- 
sa della carta bollata impiegata nel- 
le chiusure giornaliere sarà buo- 
nificata ai Conservatori dall’ Era- 
rio presso il certificato dell’ Ispet- 
tore per costatarue la quantità, e con 
le discipline, che dara Ja Direzione 


del registro = Lettera del 24. Ot- 


tobre 1835. mun. 26329. al Cun- 


servatore di Benevento. 


FEDI DI DECRETI - Le fedi dei 


- 
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decreti equivalgono alle spedizio- 
ni, 0 copie autentiche; e però può 
vedersi quanto a questo proposito 
st è detto sotto la parola - Decreto. 

Resta ad avvertire soltanto che le 
fedi dei decreti preparator; ed inter- 
locutorj pronanziati prima dell’ at- 
tivazione del registro , in forza di un 
voto di mons. Avvocato fiscale del 
7. Agosto 1820. , che fu approvato 
da mous. Tesoriere, devono ritenersi 
soggette alle iene tasse di regist. 
dei deereti pr ‘parator] ed interlocuto- 
rj che si pronuuziano oggi, e nulla dee 

valutarsi la clausola cho vi si appon- 
ga-all'cff:tto soltanto di presen- 
mr la, non di eseguirla - Memoria 
d'ord. XVII. art. 5.8.1. 

FEDI DI NASCITA - 1. Le fedi 
di nascita possono rilasciarsi dai Par- 
rochi in carta libera , salvo il sot- 
toporle alla formalità d::l bollo do- 
vendo. re far uso , quando questo uso 
non sî faccia da persona che fosse 
munita dell’ attestato di povertà del 
proprio Parroco , nel qual caso con- 
tinuano ad essere esenti - Aegol. 
L'onino vig. quanto | al bollo art. 
A Mo 2. 

Dovendosi registrare sono sog- 
i al solo diritto fisso di baj. 20. 
- Regol. sul registro S. XX i - USI 

3. La detta tassa di ba]. 20. è ap- 
plicabile anche nel caso Ù® in una 
medesima fede si dasse l’ estratto di 
nascita di più persone appartenenti 
ad una stessa famiglia, dichiarando 
ew: er: che Tio, Cajo, Sejo, ec. so- 
nu tatti figli le. sittini de' conjagi Me- 
vio e Sem atvnia - Risposta ai quer 
viti dell Ispettore delli Di visione 
di Ancona nel giro 18."° 

4. Sareobi: usualmente applicabile 
an solo diritto fisso di baj. 2). se nel 
ceetificato il Parroco, meutre dichia - 
ra che i suddetti Tizio, Cajo , ec. 
s010 figli lesitimi de conjugi NN., 
as siunge sse che uno de’ detti figli è 
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defonto - Medesima risposta richia- 
mata quì sopra. - Nel resto 7. At- 
testati de’ Parrochi. 

FEDI d'insinuazioni di crediti. 
Sono soggette al bollo , e al diritto 
di registro di baj. 20. le semplici fe- 
di d'insinuazione de’ crediti rilascia- 
te nel 1816. nelle provincie di pri- 
ma ricupera - Memoria d' ordine 
AT. art. 6.6.9. 

FEDI DE' PARROCHI -V. Atti 
esenti dal bollo - Attestati de’ par- 
rochi - Fedi di nascita - Fedi di 

overta. 

FEDI DI POVERTA' - 1. Le fe- 
di di povertà rilasciate dal proprio 
Parroco sono esenti dal bollo - RÈe- 
gol. Leonino vig. quanto al bullo 
20 217. nim+4.-3; e chi n° è mu- 
nito può anche fare uso scuza bol- 
lo delle altre fedi ed attestati de’ 
Parrochi ed altre autorità ecclesiasti- 
che - cit. Regol. detto art. n. 5. 

2. Li certificati di ‘poverta rilascia= 
ti in Roma dalle pie Cougregazioni 
di s. Ivo, e di s. Civolainò delli ca- 
rità, e fuori dai Vescovi, Legati, 
e Delecati perche nei giudizi abbia 
luogo ia registrazione in debito, so- 
no ‘ugualmente esenti dal bollo - cit. 
art. n. 13. e 14. 

3. Le anzidette fedi 
eseuti dal registro - Aegol. 
5 $. I nun. 8. 

. Queste escuzioni dal registro e 
nn si estendono anche a “quegli 
attestati di poverta, che rilasciano 
le Curie Vesevvili e le Delegazioni 
pece P ell'tto di ammettere le vedo- 
ve e pupilli, o altre persone mise- 
rabili, aquei privilezj, che le leg- 
gi accordano - Dichiarazione del 
Congr 2550 amministrativo appro = 
vata li 29. Marzo 1327. da mons. 
Tesoriere gen. - 1.8 Distribuzione 
arunr, 16, 

5. L'Amministra zione inoltre con 
dichiarazione approvata li 10. Ago- 


sono anche 
sul re- 
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sto 1823. da mons, Tesoriere ha de- 
ciso che in virtù delle esenzioni co- 
me sopra accordate son esenti dal 
bollo e registro anche i certificati, 
che sotto le fedi di povertà de’ Par- 


rochì si emettessero dalle Curie ve- ze 


scovili, o dalle Delegazioni per la 


ricognizione della firma del Parroco $ 


sottoscritto - Memoria d' ordine 


di AAXIX. art. 5, S. 2. 


FEDI SUCCINTE - 1. E proibi- 
to ai notari ed officiali pubblici di 
dare fedi succinte di atti non regi- 
strati - Argol. vig. S. X.- La pe- 
na, alla quale soggiacerebbero, è quel- 
la di scudi dieci per ogni contra- 
venzione iuflitta dal $. CXXZ. del 
cit. Regol. 

2. Le fedi succinte di atti anche 
| Fegistrati sono soggette al registro 

come atti nuovi, che si emettono sull’ 
appoggio di altro atto, e nou mili- 
ta per esse la esenzione accordata 
per le copie conformi degli atti già 
registrati nell’ originale. 

FESTA - 1. Quando il termine a 
registrare un' atto spira }n gioruo di 
festa non v’' è contravenzione , ed è 
regolare che si adempia alla regi- 
strazione nel giorno immediatamen- 
te seguente a quello festivo - Aegol. 
vige S CXIII. 

2. Egualmente nelle successioni 
ed altri atti di liberalità, se l’ ulti- 
mo giorno del termine , ossia del 
quadrimestre accordato a dare l’ as- 
segua e pagare la tassa, fosse festi- 
vo, potrà utilmente darsi |’ assegna 
e pagarsi la competente tassa nel 
giorno nou festivo immediatamen- 
te seguente » cit: Regolamento S. 
LXAAVIII. 

3. Tutti gli avvisi pubblici, e le 
ordinanze de’ gonfalonieri ed altre 
autorita municipali per invitare apub- 
bliche feste, per il buon regolamen- 
to delle medesime ec., suno esen- 
ti dal bollo finchè non se ue abbia 

36 
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a fav uso in giudizio, in atti pub- 
blici, o avanti autorità amministra- 
tive - Regol. Leonino vig. quanto 
al bollo |. 218. num. 13. 

4. Li suddetti avvisi ed ordinan- 
per l’oggetto di feste sono esen- 
ti anche dal registro - Regol. vig. 
» I. num. 2. - VP. Inviti. 

FEUDI - Nei feudi non rinan- 
ciati, siccome il Barone è quello 
che soggiace al pagamento delle spe- 
se di giustizia, li cancellieri ed i go- 
vernatori non sono tenuti a render 
conto in veruna guisa ai Prepusti del- 
le tasse ed dinanzi di cancelle- 
ria - /. Cancellerìe de’'luoghi ba- 
ronali. i 

FIDÀ di bestiami - V. Affidare. 

FIDECOMMISSO - Y. Fede- 

commesso. 


FIDEJUSSORE - 77. Sicurtà. 


FIDUCIA  ) 
FIDUCIARIO ) 7 7* Erede f- 
ciario.. 


FIENO - Allorchè si vende e- 
spressamente il solo taglio del fieno 
già maturato non è più luogo all’ — 
applicazione della tassa del quarto 
per cento come affitto di erbe ( $. 
XXVIII. num, 2. del Regol. ) ma 
sibbene a quella dell’ uno per ceuto 
come vendita di frutti pendenti - 6. 
XXX. n. 2. del Regol. vig. - V. 
Frutti e ricolti. . 

FIGLI - 7. Ascendenti, 

FIGLIASTRO - Y. Madrigna. 

FIRME - V. Atti di continua- 
zione ec. - Consolati Esteri - Rico- 
gruzione di firme. 

FISCO - 1. Gli atti fiscali riguar- 
danti le procedùre criminali suna 
esenti: dal bollo - Regol. Leonino 
vig. quanto al bolla art. 218, n. 
5. - Questi atti divengono soggetti 
alla formalità del bollo quando dai 
particolari , che figurang comu ac- 
cusatori , 0 come parte civile, o da 
estratiei eziandio , vogliano prodursi 
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în altro giudizio , 0 iu atti di nota- 
ro , o avanti qualche autorità ammi- 
nistrativa a sostegno di qualche lo- 
ru azione, o ragione - cit.art.e Regol. 

2. Esualmente gli atti fiscali ri- 
guardanti le procedure criminali, e 
gli atti e carte che servono alla di- 
fesa dei rei sono esenti dal registro 
- Regol. vig. S. I. num. 9. i 
- 3: Gli atti criminali, abbenchè vi 
sia l’ accusatore, ol’ aderente al Fi- 
sco, non sono sottoposti all'archi- 
viazione, 0 sia registrazione, che sul- 
le spedizioni , e per quelle sole spe- 
dizioni che vengano richieste dalle 
parti - Regol. vige S. AI - V. 
inoltre Giudizi fiscali. 

FOGLI PUBBLICI, periodici , 
circolanti - 1. Li giornali e fogli 
periodici, le notificazioni, avvisi, € 
stampe circolanti sono soggetti alla 
formalità del bollo, eccettuati quel- 
li riguardanti oggetti di sola lette- 
ratura, e che entrano fra le opere 
scientifiche - art. 219. del Regol. 
Leonino vig. quanto al bollo - V. 
Atti soggetti al bollo. 

2. Essi soggiacciono ad un par- 
ticolare e minimo diritto di dimen- 
‘sione secondo la dimensione del fo- 
glio - V. art. 199. e 200. del cit. 
ftegol. - Per conoscere il valore di 
detti diritti di bollo - 7. Zollo 
quanto ai diversi diritti di esso. 
. 3. Proposta al Congresso ammi- 
nistrativo la questione, se a senso dell’ 
art. 219. del Regol. Leonino, che 
dichiara esenti dal bollo i fogli che 
risguardano vperc scientifiche ed og- 
getti di letteratura, s' intendessero 
Jn questa esenzione compresi gli av- 
visi e notificazioni della pubblicazio- 
ne di opere scientifiche e di lette- 
ratura, il Congresso opinò per l’ 
affermativa, e la sua decisione fu ap- 
rovata li 3. Aprile 1827. da mous. 
l'esoriere geu. colla seguente dichia- 
razione : ,, Si conviene nell’unauime 
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in di dichiarare esenti dal bollo 
e notficazioni, avvisi, e stampe 
circolanti, che annuuziano pubbli- 
cazione , o vendita di libri, militan- 
do sempre la ragione di favorire la 
letteratura,,- Num.5. della seconda 
distribuzione degli atti di Con- 

resso-In virtù di questa disposizione 
1 cataloghi di librerie, ch'espongonsi 
in vendita per auzione , sì ritengono 
esenti dal bollo, e così si è fino ad 
ora praticato senza alcun rilievo per 
parte della Direzione. 

4. Egualmente rispose il Congres- 
so al dubbio, se i prospetti di as- 
sociazioni per la stampa di opere 
scientifiche e di letteratura fossero 
esenti dal bollo, e sulla relazione al 
medesimo mons. 'l'esoriere gen. ven- 
ne li 12. Giuguo 1827. presa la se- 
guente risoluzione. 

», Prescindendo dal rigore della 
legge , e volendo favorire le pro- 
duzioni scieutifiche in cio che le 
riguarda, si esentano dal bollo an- 
che i prospetti di associazione, che 
per esse vanno a pubblicarsi ;, - cit. 
distribuzione num. 9. 

5. Gli stampatori non possono im- 
primere gli affissi, le notificazioni, 
e fogli circolanti soggetti al ‘bollo 
se non sopra carta gia fatta bollare, 
o vidimata per bollo nè luoghi ove 
non esiste P'officio del bollo stra- 
ordinario - Regol. Leonino di so- 
pra citato art. 231., e 237. num. 
3. - Incorrono nella multa di scudi 
e bal , qualunque sia il numero 
degli esemplari, se adoperano la 


‘carta libera, benchè prima di dar- 


le fuori sottoponessero le stampe 
al bollo straordinario - cit. Regol. 
art. 231., e 274. 

6. Quello, ad istanza di cuì sono 
gli scritti e stampe da affiggersi 0 da 
farsi circolare, gli stampatori, gli 
afissori, li distributori sono tutti 
solidalmente tenuti al pagamento dei 
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diritti di bollo, e della penale in 
caso di contravenzione - cit. Regol. 
.art. 232., e 275. 

7. Le stampe e seritti della in- 
dicata natura provenienti dall’ estero 
non possono sotto la stessa pena af- 
figgersi, o farsi circolare nello Sta- 
to, se prima non vengono assoget- 
tati alla formalità del bollo straor- 
dinario - cit. Regol. art. 233. - Que- 
sta disposizione peraltro non vedesi 
di fatto applicata alle gazzetle este- 
re, le quali circolano senza bollo. 

8. Avendo gli editori del Diario 
Romano, e della Gazzetta privile- 
giata di Bologna avanzata istanza per 
ottenere l' esenzione dal pagamento 
del diritto di bollo di quelle gazzette 
0 cite , nei quali riportano arti- 

coli d' interesse del Governo, e di 
Polizia, ed oggetti di semplice let- 
teratura, il Congresso amministra- 
tivo del bollo e registro con atto 
del 20. Agosto 1832. dichiarò che 
potevano stamparsi in carta libera in 
un foglio di supplemento separato e 
distinto gli appresso articoli unica- 
mente, cioè | 

I. Le notificazioni ed atti emanati 
dal Governo, purchè sieno trascritti 
letteralmente. 

II. Le ordinanze dei gonfalonieri 
ed altre autorita municipali per in- 
vitare a pubbliche feste , e dare det- 


taglio delle medesime , e di qualun- | 


que alte'oggetto che le riguardi, pur- 
chè non abbiano relazione agl' inte- 
ressi comunitativi, e sempre sotto la 
stessa clausola della trascrizione let- 
terale di esse notificazioni ed ordi- 
nanze. | 

III. Le notificazioni ed avvisi ri- 
guardanti oggetti di sola letteratura, 
e che entrino fra le opere scienti- 
fiche. 

IV. Le notizie fiscali, ed altre ri- 
guardanti procedure criminali , pur- 
chè essi articoli non riportino che la 


FO 283 
letterale trascrizione conforme delle 
sentenze criminali. 

V. E siccome sì pretendeva dagli 
editori suddetti di essere autorizzati 
a viportarvi senza bollo anche gli 
avvisi, notizie e relazioni riguar- 
danti le pubbliche scuole , gli studi 
i concorsi ec., così, visti gli articoli 
della Legge, furono dal Congresso as- 
solutamente esclusi, e venne dichia- 
rato che ove tali articoli si trovassefo 
inseriti in carta libera, ciò s' inten- 
derebbe fatto in contravenzione , e 
sarebbe luogo alla multa. 

9. Dappresso nn dispaccio di Se- 

reteria di Stato del 7, Novembre 
1833. num- 8523., e di altro di mons. 
Tesoriere dei 16. dello stesso mese n. 
26023. è stato dichiarato, che quarido 
nello stampare le gazzette si usino 
per comodo fogli di una maggior di- 
mensione di quella da quattrini quat- 
tro, possa ciò farsi senza aumentare il 
paamnicato dell'indicato diritto dì bol- 

o di quattrini quattro; e ciò in con- 
formità di quanto praticasi in generale 
negli altri Stati d'Italia in fatto di da- 
zio sopra i pubblici o 
però i redattori ed editori delle gaz- 
zette di profittare di questo beneficio, 
ne debbono riportare speciale auto- 
rizzazione dalla Direzione gen. del 
registro sopra apposita istanza - Con- 
gresso del 19. Novembre 1833» 

10. Gli esemplari dei fogli pub- 
blici , volendone far’ uso, sia per in- 
serirli in atti pubblici, sia per pro- 
durli come documenti, devono re- 

istrarsi, ma colla sola tassa fissa di 
Boi. 20. senza considerare se uno, 0 
più articoli vi si contengano. E sic- 
come secondo i $$..1314. e 1315. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. neppure nel-. 
le vendite giudiziali è prescritto d’ob- 
bligo la produzione sudd., così è 
chiaro che volontaria diviene la re- 
gistrazione, come volontaria è la pro- 
duzione a prova, che n°’ è causa» Cir- 
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colare n.308. dell' 8. Giugno 1839. 
Rescritto del Card. pro-Tesoriere 
de’ 25. Novembre 1841. n. 33379. 

11, Inseguito della deliberazione 
sopra enunciata sulla registrazione de’ 
fogli pubbliciquando vogliano produr- 
si come documento, si promosse la 

uestione, se essendo muniti del solo 
Bollo minimo degli avvisi e fogli cir- 
colauti, dovessero farsi bollarecol bol- 
lo di dimensione comune prima di 
assoggettarsi alla registrazione. La 
Direzione li 12. Ottobre 1839. ri- 
spose ne’ seguenti termini: 

» Non possono registrarsi le carte, 
le quali non sieno debitamente bol- 
late $ ma i fogli circolanti, le gaz- 
| zette ec. sono debitainente bollate 

col bollo d’avvisi, ossia col dollo 
infimo ; dunque , quando siavi que- 
sto, non occorre un secondo bollo. 
Si eccettua il caso che non volesse 
bollarsi una semplice gazzetta, av- 
viso ec., ma una stampa con atto ma- 
no-scritto di un qualche officiale: in 
questo caso, in ragione dell'atto ag- 
punto » dovrebbe esservi apposto il 

ollo comune di dimensione. ,, 

12. A conferma di tale massima 
occorre annunziare che la medesima 
questione si mosse di nuovo nel 1841., 
e la Direzione con lettera de’ 22. Lu- 
glio detto anno n. 35481. rispose che 
ss portata tale questione al Congresso 
amministrativo si è considerato che 
quando la legge determina una spe- 
cie di bollo per la carta da servire a 
certi atti, questo bollo deve inten- 
dersi valido a tutti gli effetti, meno 


che una disposizione dea della 


legge stessa porti alcuna limitazione; 
che in proposito niuna disposizione 
havvi , per la quale i pubblici fogli, 
bollati gia col bollo per essi stabilito, 
debbano tornarsi una seconda volta 
a bollare quando vogliano prodursi 
îu ati; e che contro la pretenzione 
del secondo bollo v'è anche la 0s- 
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servanza generale. Quindi è stato alla 
unanimità risoluto di escludere il dop- 
pio bollo. ,, 

FORNITURE - 7”. Affitti S. 3. 

FORZA PUBBLICA. Gli atti che 
sì fanno dalla forza pubblica per of- 
ficio ed in servizio del Governo sono 
esenti dal bollo e registro - art. 218. 
num. 14. del Regol. Leonino, e 
G.Z. n. 10. del Regol. sul registro - 


‘Gli atti poi civili e di ‘polizia, che si 


facessero ad istanza di particolari in- 
dividui, devono essere estesi in carta 
bollata, e registrati: la carta deve 
essere fornita dai committenti ; ed il 
registro resta a carico di quello , che 
voglia farne uso - Notificazione de - 
claratoria di mons. Tesoriere dei 
6. Settembre 1817. art. 7.- 
FRATELLI - 7. Zassa di suc- 
cessione. | 
FRAZIONE - Parte di una unita. 
L' Amministrazione a togliere l'in- 
comodo delle frazioni nei conti ha 
stabilito, che nelle percezioni, nelle 
spese da essa ordinate , e negli altri 
articoli o d’ introito o di esito, non 
devono mai aver luogo frazioni. Il 
bajocco è considerato È ultima unità, 
ed i quattrini sono presi per frazioni 
del bajocco. Allorchè in una perce- 
zione vi fosse un rotto di uno , 0 due 
quattrini cederà a beneficio della par- 
te e non sarà percepito. Viceversa, 
se il rotto superasse i due quattrini, 
la frazione sarà portata all’ intiero ba- 
jocco a vantaggio del Governo - Let- 
tera circolare dell’ Amininistrazio- 
ne dei 17. Giugno 1817. n. 1482. 
FRODI - 7. Contrahbando. 
FRUTTI E RICOLTI - 1. Le 
vendite di frutti e ricolti pendenti 
sul suolo, o avulsi dal medesimo, 
sono soggette alla tassa dell’ uno per 
war - Regol. sul registro S. XXX. 
nm 2. | ; 
2. Si è fatta molta questione se 1° 
erbe , ed in specie quelle da faloe 
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potessero comprendersi sotto le voci 
- frutti, e ricolti -, e le vendite 
di esse: dovessero per conseguenza 1as- 
sarsi all'uno per cento.L'Amministra- 
zione ha deciso però, che quelle ven- 
dite di erbe, le quali, consistendo 
nella concessione di un terreno per 
servirsi dell’ erba che visi produce, 
equivalgono agli aflitti di erbe , de' 
quali parla il $. AAYZII. n. 2. del 
Reg. sul registro, devono come que- 
sti tassarsi al quarto per cento - /7. 
Affitti al S. 6. - V'è una sola li- 
mitazione a questa regola allorquando 
non si prende il terreno per godervi 
l’ erba, che vi si produce, da pascolo 
e da falce ; ma sì vende espressa- 
mente il solo taglio delle erbe fal- 
ciative, nel qual caso, cadendo in 
contratto il fieno da segarsi , è giusto 
che si consideri per una vendita, e sog- 

iaccia alla tassa dell’ uno per cento. 

FRUTTI di cambj , di censi, cre. 
diti ec. - V. - Censi - Crediti frut- 
tiferi - Decreti - Debito - Dichia- 
razione di debito. 

FUGA, OSOSPETTO DI FU- 
GA. Sotto questo nome la procedu- 
ra giudiziale conosce quelle assi- 
curazioni, le quali si ordinano al- 
lorchè èvi sospetto che il debi- 
tore voglia evadere , o che le cose 
mobili ed i semoventi appartenenti 
al medesimo vogliano trafugarsi, 
o sottrarsi. 

Gli ordini rilasciati per i sospetti 
di fuga, e per le apposizioni di custode 
sopra gli effetti mobili e semoventi, 
in virtù di una dichiarazione del Con- 

resso amministrativo approvata li 7. 
Feb. 1827. da mons.'Tesoriere, entra- 
no fra le ordinanze soggette alla tassa 
di baj. 50. a forma del 6. CXLVI. 
del Regol., quante volte però con- 
tengano l'enunciazione del primo gra- 
do di giuriedizione ; altrimenti a for- 
ma dd susseguente $. CXLVII. va 
reddoppiata la percezione. - 1.3 Di- 
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«stribuzione degli atti del Congres- 


so amministrativo n. 3. - V. Or- 
dinanze de’ giudici. 

FUNERALE-1.Le spese del fane- 
rale si detraggono dall’ attivo di qua- 
lunque eredità ad oggetto di diminui- 
re il capitale tassabile. - $S- LAAXA 
del Regol. sul registro. 

2. Le spese funebri sono quelle, 
che si fanno pel trasporto e per la 
sepoltura del cadavere, e per gli of- 
ficj di Religione. $. 64. del Hegol. 
Legisl. e Giudiz. | 

3. Nelle spese del funerale, che 
a forma del |. LXKXXI. debbono de- 
trarsi in qualunque eredita, non si 
comprende quella che fuss: fatta per 
la erezione di un monumento, o de - 
posito funebre, specialmente quando 
a ciò l’ erede non sia vincolato dall: 
volonta del defonto. - Lett. del 14. 
Giugno 1838. n. 30487. 

4. La legge accorda alle spese fu- 
nebri dei privilegj - V. Privilegi in 
generale - Privilegj pel modo di 
conservarli. 

FUNZIONARIO pubblico - V. 


Amministrazioni pubbliche. 
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GABINETTI di cose naturali e 
manufatte. - Sono soggetti al paga- 
mento drlla tassa di successione 
e liberalità - S- LAY 7. del vigente 
Regol. | 

GALLERIE. Le così dette ga/- 
lerie, e le collezioni di antichità e 
rarità e dioggetti di belle arti sono 
soggette alla tassa di successione, 0 
liberalità - 6. LAV I. del vig. Regol. 

GARANZIA -V. Cauzione - Si- 
curta. 

GAZZETTA - 7. Fogli pubblici. 

GEMMA - Le gemme e cose prce- 
ziose , ed ilavori in argento ed oro, 
sebbene di uso ordinario del defonto, 
soggiacciono al pagamento del dazio 
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nelle successioni, donazioni cc. « Ae- 
.gol. vig. \. LAV. n. ult, 

GIRATA delle cambiali e bi- 
glietti ad ordine - V. Cambiali - 
Lettere di cambio. 

GIUBILAZIONI ai familiari. 

1. Le giubilazioni at familiari s0- 
no esenti dal pagamento della tassa di 
successione. - Se AAIZI. del vig. 
Regol. 

2. Per familiari, le giubilazioni 
dei quali sono esenti da tassa , in- 
tendousi tutti quelli che si trovano 
nel ruolo de’ soldi fissi della famiglia 
del testatore all’epoca della sua morte 
- $S. LAVI. del Regol. n. 3. - Quei 
però, che fossero al soldo fisso e non 
furmassero parte della famiglia, non 
sarebbero compresi nella esenzione. 

3. Il Regol. sul registro ha dichia- 
rate esenti da tassa le giubilazioni ai fa- 
miliari, considerando come tali quelli 
i quali erano al soldo fisso del de- 
fouto all’ epoca della sua morte. La 
Direzione, commentando questa di- 
sposizione della legge , ha dichiarato, 
che siccome il soldo fisso sta in luogo 
del vitto, e la legge in ciò è amplia- 
tiva, niente ripugna che si conside- 
rino per familiari quelli, che pre- 
stando al defonto uu servizio, ne ri- 
cevevano 0 il vitto, o parte del vitto 
alla mensa di sua casa, ovvero anche 
generi; poichè anzi, secondo le 
regole legali ed il detto forense , per 
dare ad alcuno il nome di familiave 
sì ricerca che vi sia - Mens et dens, 
et sic prastatio victus - Decis. 584. 
num 3. par. 1. recentior. - e che, 
fuerit destinatus ad aliquod ser- 
vitium = ibid. num. 3. 

4. Similmente ha dichiarato che an- 
che i ministri de’ negozi , i fattori di 
campagna, ed altri che prestano un 
servizio e ricevono o vitto, 0 l’ equi- 
valente in danaro, sono da conside- 
rarsi per familiari secondo la regola 
che - Potest esse familiaris , qui 


GI 


extra domum habet victus partem 


- et servitimun - Decis. 584. num. 9. 


part. 4. recentior. - Lettera della 
Direzione gen. dei 7. Luglio 1836. 
num. 27363. 

5. Non sono però nel numerò de’ 
familiari eseuti da tassa quelli, che 
non prestano un servizio fisso e deter- 
minato, quantunque ticevessero una 
mensualità, od annualità, come il 
notaro , il procnratore , l’ avvocato, 
il medico ec. - Così più volte è stato 
risolnto. 

16. Allorchè peraltro un avvocato, 
un procuratore, 0 altro legale è ad- 
detto a] una famiglia non come sem- 
plice difensore, ma con una qualifica, 
che lo mette nel numero de’ familiari, 
niente ripugna che goda quei benefizi, 
che la legge sulla tassa dì succes- 
sione accorda ai familiari per le giu- 
bilazioni. - Rescritto de’ 26. Aprile 
1838. n. 27676. 

7. Sotto il nome di giubilazione 
vengono i legati e lascite della paga 
o intiera o diminuita, a vita o a tempo 
limitato , ed anche i legati di somme 
e valori lasciati ai familiari in con- 
templazione del servizio da essi pre- 
stato, quando però non eccedano la 
somma unita di dicci anni di paga - 6. 
LXVI. del Regol.-Gli assegnamen- 
ti poi, e le pensioni maggiori della 
paga che i familiari godevano , per 
a sola parte eccedente non godono la 
esenzione dal pagamento delle tasse 
di successione - cit $. del Regol. 

8. L’ Amministrazione del bollo e 
registro nel computare i soldi , che i 

iubilati aveano dal defonto padrone, 
Ba costantemente tenuta la massima 
di valutare il vitto e vestito che gode- 
vano per condizione del-servizio , fis- 
sandone la valuta secondo i luoghi 
e le persone. Molte sono le decisioni 
in proposito di tempo iu tempo ema- 
nate. 

9. Le espressioni indicanti rimu- 
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nerazione di servigi prestati , ed altre 
sinili, per quanto effrenate sieno , 
non valgono « portare i legati che da 
esse sono accompagnati nella classe 
degli esenti - cit. $. del Regol. n. 5. 
10. Le giubilazioni possono asse- 
narsi anche ‘per atto fra vivi, e mi- 
o le stesse regole per giudicare 

della esenzioue. 

GIUDICATO-7. Decreto - Sen- 
tenza. i 

GIUDICI. 1. E' proibito ai giudici 
di ricevere , dì dare alcuna esecuzio- 
ne, 0 di prendere in alcuna -benchè 
minima considerazione a qualunque 
siasi effetto le scritture pubbliche, o 
private di qualunque specie , che non 
sieno debitamente bollate. - Aiegol. 
Leon. vig. quanto al bollo art.253. 

2. Essendo proibito di far’ uso iu 
giudizio di atti. e documenti soggetti 
alla registrazione e non registrati, 
non possono i giudici dare ad essi al- 
cuna fede, nè valutarli a sostegno 
dell’ azione , o in prova dell’eccezio- 
ne. - R};legol. sul registro $. CLI. e 
CLYV I. - E'iu conseguenza egualmen- 
te ad essi vietato di pronuhziare de- 
creti e seuteuze sopra atti non re- 
gistrati - cit. Aegol. |s CAAV II. 

3. Coutro di essi però la legge non 
prescrive alcuna multa ; e ciò perchè 
1 Legislatore nou poteva e non do- 
veva supporre che coloro , ai quali 
Ta osservanza e la esecuzione delle 
leggi è alfidata, ne. violino le dispo- 
sizioni. Se si permettessero di pro- 
cedere coutro le leggi si avrebbe ora 
go di portare reclamo a loro carico 
alle autorita superiori. 

GIUDICI conciliatonri - V. Con- 
ciliazione. 

GIUDICI delegati - Y. Cancel- 
leria ( dirittidi )art.1. $. V. no- 


-. ta (b) num. 3. 


GIUDIZI quanto al modo di de- 
terminare il valore delle cause. 
1. Sono considerate come aventi 
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un valore indeterminato, e della mag- 
gior’ entità : 

I. Le cause relative a diritti ono- 
rifici, dignità, prerogative, premi- 
nenze , giurisdizioni , esecuzioni , pri- 
vilegi. 

II. Quelle che riguardano figliazioni, 
adozioni, interdizioni, tutele, curatele, 
e generalmente tutte le cause con- 
cernenti in qualunque modo lo stato 
delle persone. | 

II. Quelle , il dì cui valore non 
risulti dalla dimanda dell'attore, né 
dai modì di determinarlo , che saran- 
no indicati nei Sf. seguenti - Regol. 
Legis. e Giud. S. 449. 

2. Nei giudizi petitorj sul diritto 
di esigere canoni , rendite o altre pre- 
stazioni annuali, e perpetue, il va- 
lore si desumerà dall’ annua rendita, 
dal canone, :0 dalla prestazione mol- 
tiplicati venti volte. Ea 
.. Se la rendita , o prestazione. fosse 
vitalizia , il valore si desumera dalla 
rendita stessa, o prestazione inolti - 
plicata dicci volte. - cit. Regol. 6. 
450. 

3. Non ha luogo il disposto nel $. 
precedente se nell’atto costitutivo 
dell’annua rendita , o-prestazione , fu 
espresso il prezzo, o capitale della 
medesima : da questo prezzo , 0 ca- 
pitale si desumera allora il valore 
della lite. - cit. Regol. $. 451. 

4. Nei giudizi di caducità , 0 ces- 
sazione di enfiteusi, il valore della 
causa si desumeraà dal canone enfi - 
teutico moltiplicato venti volte - cit» 
Regol. \. 452. 

5. Nelle cause , che risguardano 
l' adempimento delle obbligazioni da 
soddisfarsi in rate , si desumerà il va- 
lore dalla somma richiesta per la rata, 
o rate dovute sino al giorno della 
dimanda. Quando l' azione sia diretta 
a sostenere, od.impugnare l' obbli- 
gazione in giudizio petitorio , si de- 
sumerà il valore dalia somma intiera 
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in essa contenuta, abbenchè si debba 
una sola rata - cit. Regol. S. 453. 
— 6. Nelle cause concernenti l’ esi- 
stenza, 0 la validità dei contratti d' af- 
fitto, ovvero la cessazione dei me- 
desimi prima del termine stabilito, 
il valore dovra determinarsi cumu- 
lando, nel primo caso, le pensioni, 
o corrisposte di tutti gli annì pe'quali 
è durevole il contratto, e nel secondo 
di tutto il tempo , che ancor ne ri- 
mane al compimento. - cit. Regol. 
$. 454. - e ciò anche quando la espul- 
sione si chiede per la morosità ne’ 

ramenti - S. 455. 

PP Se però si agisce pel pagamento, 
€ soltanto come risolutiva o penale 
nel caso che il debitore non paghi 
sì chiede la evacuazione, la somma 
dimandata determina la competenza 
- Dispaccio della Segreteria per 
gli affari di Stato interni dei 18. 
Marzo 1838. n. 72225. - V. Giudizi 
di evacuazione. 

8. Allorchè l'espulsione si dimanda 
dopo scorso il termine dell’ affitto, la 
competenza si determina dal cumalo 
di venti annualità - cit. Regol. 6.455. 

9. Nelle cause di servitù reali il 
valore si desumera dalla stima del 
fondo serviente , che risulta dai libri 
del censo - cit. Regol. S. 456. 

10. Nelle azioni reali, o miste, e 
nelle cause, che risguardano il 
sessorio nou sommarissimo , îl sl 
della causa si desumerà dal valore 
della cosa litigiosa. Il valore degl’ 
immobili si desumerà dalle stime cen- 
suali - Regol. S. 457. 

11. Nei giudizi di lesione il va- 
lore della causa si desumera dal prez- 
zo della cosa convenuto nel contratto 
- cit. Regol. (. 458. 

12. Nelle cause di rendiconto de- 
cise ia primo grado dai tribunali, 
che si enunciano nel S. 318. n. 2. 
del Regol. , e da uno dei turni della 
cougregazione civile dell’ A. C. la 
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competenza del tribunale di appello 
sì desumerà dal valore dci capitali 
amministrati - cit Regol. S. 459. 

13. Se l'attore dimanda il pagae- 
mento di più somme , si avra riguar- 
do e’ ciascuna somma separatamente, 
quand» il debito di ciascuna derivi da 
una causa distinta. Quando tutte di- 
pendono da un medesimo titolo 0 cau- 
sa, il valore si desumerà dal totale dei 
debiti riuniti - cit. Regol. S. 460. 

14. Nelle cause sul pagamento di 
crediti fruttiferi, se ]' istanza dell'at- 
tore comprende il credito Li pale, 
ed una somma certa e liquida pri frut- 
ti decorsi ed insoluti , il valore: si de- 
sumera dalle somme riunite della sor- 
tee dei frutti. Si ritiene come certa 
e liquida la quantità dei frutti, se l’ at- 
tore avrà indicato nella sua dimanda 
il saggio mnuo dei medesimi, ed il 
tempo, ch’ è decorso senz’ averne ot- 
tenuto il pa ato. Se la somma dei 
frutti non è certa e liquida , il valore 
sì desumerà dalla somma del credito 
principale - cit. RZegol. S. 461. 

15, La disposizione contenuta nel 
$. precedente sarà applicabile alla di- 
matuda accessoria dei dauvi ed in- 
teressi , che si fusse unitaalla diman- 
da priucipale. - cit. Aegol. S. 462. 

16. In tuttii casì il valore della 
lite sara determinato dal valore della 
cosa richiesta. Se il valore è incerto, 
la competenza può essere determinata 
dall'attore, allorchè dimaudi una som- 
ma invece della cosa controversa 
- Rfegol. S. 463. 

17. Nel fissare il valore delle cause 
non si avrà mai riguardo ai frutti, 
alle accessioni, ai danni, ed iute- 
ressi, che hanno luogo peudeute il 
giudizio - cit. Regol. \. 464. 

18. Neppure si avra riguardo alle 
eccezioni del reo, salvo cîìo che verra 
disposto in appresso relativamente ai 
governatori. - cit. Regol. $. 465. 

19. Il valore delle cause è sempre 


GI 
determinato dalla dimanda dell’ atto- 
re, e non dalla somma stabilita nella 
sentenza - cit. Regol. S. 466. 

20. Essendosi promosso il dub- 
bio se per determinare il valore delle 
cause i Preposti del registro doves- 
sero attenersi anche alle norme date 
‘per l'applicazione delle tasse di re- 
. gistro, il Congresso amministrativo 
rispose, che per conoscere se le cause 
sieno maggiori, 0 minori, e per de- 
cidere della registrabilità in genere 
degli atti, non può non starsi alle 
norme che la procedura dà, ed il 
Regol. sul registro richiama, senza 
che sieno applicabili le risoluzioni re- 
lative all’ applicazione delle tasse pro- 
porzionali, especialmente quella adot- 
tata per le xinuncie alle liti, le quali 
partono da altri princip) - Aescr. 16. 
Maggio 1837. n. 26652. 

GIUDIZI esenti dal ballo e re- 
gistro. - 1. I giudizi dì mercedì se- 
condo il disposto nelle leggi di proce- 
dura civile. - Aegol. Leon. sul bollo 
art.217.n.12. - Regol. sul registro 
S. I. n.12. - V. Giudizi di mercedì. 

2. Gli atti economici per le pic- 
cole cause non eccedenti il valore di 
scudi 5. - cit. Regol. Leonino art. 
217. n.9. - Regol. sul registro cit. 
S. I. n. 11.- V. Giudizi economici. 

3. Gli atti economici che per gli 
alimenti hanno luogo nel tribunale 
del Card. Vicario di S. S. in Roma 
- citato Regol. Leonino art. 217. 
num. 11. - Regol. sul registro $. I 
n. 12.-V. - Alimenti. 

-Li giudizi di sopra notati pedone 
della esenzione anche nelle delibere; 
ed anche quando le disposizioui eco- 
momiche sì mettano ad esecuzione dai 
cursori avabti i giudici ordinar). - Re- 
gol. Leonino art. 217. n. 12. (. 2. 

4. Li giudizi di mano - regia quando 
non comprendano debitori per som- 
me individualmente maggiori di scu- 
di cinque - cit. Regol.art.217. n.10, 

37 
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5. I giudizi criminali - cit. Re- 
gol. art. 218. num. 5. - Regola- 
mento sul registro $. I. n. 9. - V. 
Atti giudiziali criminali -meno gli 
atti, che sì rilasciano alle parti per ser- 
vire come documenti. Queste spedi- 
zioni sono sempre registrabili a dili- 
genza del cancelliere, e devono essere 
notate nel repertorio - Così più volte 
ha deciso la Direzione , e special- 
mente il Congr. de’ 3. Giugno 1834. 

GIUDIZI esenti dal registro sol- 
tanto. - 1. I giudizi di qualunque 
specie essi sieno quando si tratti di 
un valore che non ecceda gli scudi 
cinquanta , calcolando il valore colle 
Toe date nel Codice di procedura 
- Regol. vig. de’ 24. Dic. 1832. 6. 
I. n. 11. - V. Giudizi nelle cause 
non superiori agli scudi 50. - Giu= 
dizi quanto alla maniera di de- 
terminare il loro valore. 

2. I giudizi di fallimento - cit. 
Regol. $. I. n. 12. - V. Fallimento. 

3. Gli atti delle cause pel paga- 
mento di cattedratici, di tasse per 
gli Ospedali, Seminarj , ed altri pub- 

lici stabilimenti, di decime eccle-. 
siastiche, e di prestiti de’ Monti fru- 
mentarj e di pietà , fino a qualunque 
somma. - cit. Regol. e $. 

- Per le cause di alimenti, e di mer- 
cedi, e per gli atti economici - V. 
Giudizi esenti dal bollo e registro. 

4. Allorchè trattasi di cause, nelle 
quali tutti gli atti del giudizio vanno 
esenti dal registro, non è dubbio che 
anche le copie o spedizioni all’ effetto 
d'intimarle , notificarle ec., e gli e- 
stratti di atti ad efletto di trasportarli, 
souo esenti dalla registrazione - Let. 
del 19. Luglio 1838. n. 30672. - Y. 
Copia autentica - Estratto di atti. 

GIUDIZI, nei quali è ammessa la 
registrazione in debito - V. Re- 
gistrazione in debito. 

GIUDIZI esenti dai diritti di 
cancelleria spettanti all’ Erario. 
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1. I giudizi economici gia enun- 
ciati esenti dal bollo e registro. 

2. I giudizi di mercedì. 

3. I giudizi nelle cause inuanzi lì 
governatori e gli assessori nelle pro- 
vincie, o innanzi i giusdicenti, che ue 
fanno le veci ne’ capo-luoghi di Le- 
sazione, e nella Capitale. 

4. Glì atti nelle cause non mag- 


piori di scudi 50. innanzi qualunque 


tribunale di Roma e dello Stato, io 


primo grado di giurisdizione. l 

- Vedi a questo proposito gli schia- 
rimenti dati sotto l'articolo - Can- 
cellerìa ( diritti di ) 

GIUDIZI di alimenti,che in Ro- 
ma si fanno avanti il tribunale del 
Card. V'icario , 0 inons. Viceg.= - 
Giudizi esenti dal bollo e registro. 

GIUDIZI anuninistrativi- 1. Con 
Editto de'25. Luglio 1835. l'Einv Se- 
gretario per gli allori di Stato interni 
provvide all'ordinamento della giu- 
risdizione contenziosa nelle mate- 
rie amministrative; e dopo avere co- 
sì stabilita la giurisdizione e la proce- 
dura da osservarsi avanti i magistrati , 

“che giudicano le controversie ammini- 
strative, ai GG. 65. e 66. dispose che 
,, Sono applicate agli atti del con- 
tenzioso amministrativo le disposi- 
zioni delle leggi sul bollo della 
carta e sulla tassa di registro , che 
riguardano i tribunali - In luogo 
della tassa dicancellerìa si esigerà 
sulle decisioni definitive un au- 
mento ditassa pel registro, limitato 
ad una quarta parte della somma 
dovuta per le sentenze dei magi- 
strati giudiziari ,, Quindi con istra- 
zione circolare n. 34955. in data dei 
16. Agosto 1835. prescrisse che ,, in 
tnui gli ufhzi e segreterie dei dicasteri 
atmmimistrativi si ritengano tre registri: 

I. Un registro chiamato protocollo 
speciale pel contenzioso. 

II. Uuregistro contenentelariunio- 
ne de'processi verbali diogni sessione. 
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II. Un registro contenente la riu- 
pioue de’ processi verbali di perizie, 
ed altre operazioni enunciate nel $. 
53. dell’Editto. - cit Zstruzione S.1.,, 

2. Scendendo poi alle norme per l’ 
applicazione delle tasse del bollo 
e registro agli atti de’ tribunali am- 
ministrativi trovasi in detta Istruzione 

rescritto quanto siegue : 

SAII. Il protocollo speciale sa- 
rà scritto in carta libera. 

+ AIII. Saranno scritti in carta 
di bollo da bajocchi dieci i pro- 
cessi verbali da riunirsi nei regi- 
stri indicati dal S. I-num. 2. e 3. 
( Y. sopra nun. Il.e III: ) 

S. XIV. Non potranno riceversi 
in protocollo memorie e documenti, 
che non sieno scritti & carta di 
bollo ; i docunenti dovranno inol- 
tre essere registrati : le copie delle 
memorie e docunenti da comuuticar- 
si alle parti ed ai votanti dei Dica- 
steri sono esenti da tali formalità. 

S. AV. Sono pure esenti dalle 
formalità del bollo e della regi- 
strazione gli avvisi , e gli estratti 
delle memorie e decisioni da affig- 
gersi, o da inserirsi nelle tabelle. 

G. ANI. Le copie autentiche de- 
gli atti, dei aocumenti e delle de- 
cisioni saranno scritte in carta 
di bollo da bajocchi quindici. 

S AVII. Il segretario sarà rim- 
borsato dalle parti della carta di 
bollo, che impiega ne’ processi ver- 
bali dellé sessioni. 

S. AVIII. La tassadi registro 
aumentata di un quarto, come ai SS. 
65.e 66. dell'Edit.(gia sopra ripor- 
tati ) si pagherà sulla spedizione di 
tutte le decisioni, anche definitive : 
negli estratti da inserirsi nelle ta- 
belle sarà enunciata la registra- 
zione , ladata di essa, il volume, 
il numero della carta, l'importo 
della tassa, ed il nome del Pre- 
posto che l’ha ricevuta. 
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S. XIX. I segretari, o capi d' 
uffizio dei dicasteri amministrativi 
sono esenti dall’ obbligo di ritene- 
re -il repertorio: nondimeno sog- 
giacciono alle altre disposizioni 
della legge sul registro , concer- 
nenti i cancellieri dei tribunali. 
3. Le deliberazioni dei dicasteri 
che hanno potestà di decidere le con- 
troversie amministrative produrranno 
ipoteca generale , allorchè saranno 
rese esecutorie dal tribunale civile. 
$. 124. del Regol. Legisl. e Giudiz. 
- Y. Amministrazioni pubbliche. 
GIUDIZI ad istanza della Di- 
sezione del bollo, registro , ed 
ipoteche. - Gli atti di questi giu- 
dizi possono scriversi in carta bollata 
in debito - Aegol. Zeonino vig. 
quanto al bollo art. 247. num. 1. 
- e sono altresì registrati in debito, 0s- 
sia senza contestuale incasso de'diritti 
- Regol. sul registro S. CLAII. n.1. 
- Per le mauo-regie - V. Mano-re- 
gia dell'Amministrazione del bollo 
e registro - V.inolire giudizi fiscali. 
GIUDIZI criminali - V. Atti 
arri criminali- Atti esentidal 
ollo = Atti esenti dal registro - 
Giudizi esenti dal bollo e registro. 
Quì soltanto si aggiungerà che in 
quat giudizi ai testimoni si accor- 
una indenuità pel danuo , che ab- 
biano ricevuto dal dover comparire 
in giudizio. Siffatti pagamenti aî testi- 
monj in forza di dal della Segre- 
teria di Stato del 30. Giugno 1832. 
n. 23327. sì eseguiscono col mezzo 
de’ Preposti locali del registro presso 
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mandati del Presidente del tribunale. 
Per ottenere tali mandati devono i 
testimonj esibire la copia delle cita- 
zioni, 0 iutimazioni ni essì presen- 
tate : il mandato dev’ essere scritto 
al basso della citazione e firmato dal 
Presidente e cancelliere - citata cir - 
colare |. V. 

-Per l'esazione delle spese digiusti- 
zia punitiva , e degli alimenti ai carce- 
rati - 7°. Spese di punitiva giustizia. 

GIUDIZI di danno - dato - Qua- 
lora le querele di danno-dato con- 
tengano di dichiarazione che il dan- 
no reclamato non può eccedere la 
somma di scudi 50. gli atti sono e- 
senti dal registro; e vi sono soggettì 
allorchè ‘ si tralasci una tale dichia- 
razione , o perchè il danno sì creda 
ascendere a summa maggiore , 0 per- 
chè la valuta sia incerta e dipenda 
dalla stima da farsene dai periti, o 
perchè piaccia di lasciare Ja somma 
indeterminata - Lettera del 15. Di- 


cembre 1820. n. 5326. - Nel resto 


-V. Danno-dato. 

GIUDIZI economici - Specie di 
ricorsi, che per le piccole somme f{- 
no ascudi5.hanno luogo senza le 
formalità ordinarie della procedu- 
ra,sopra semplici memorie. 1. 11 
$. 1709. del Regol. Legisl. e Giudiz. 
determina la materia de’ giudizi eco- 
nomici alle cause meramente pecu- 
niarie per somme non maggiori di 
scudi 5.: definisce pecuniarie quel- 
le sole cause, che nascono da ob- 
bligazioni costituite sempliccmen- 
te in denaro (a); ed il seg. $. 1741. 





(a) La Segreteria per gli affari di Stato interni con circolare de’ A9. Feb. 1835. 
n.36800. ha dichiarato che qualunque azione diretta ad vttenere l’ adempimento di una 
obbligazione da estinguersi col pagamento di una somma di denaro costituisce una cau- 
sa pecuniaria = Possono pertanto i giudici econumici ( sano le parole della detta circo- 
lare ) decidere non solo del mutuo, ma di qualunque azione personole diretta ad esigere 
denaro , e così del prezzo della cosa venduta , della mercede dell’ opera prestata , del 
pagamento delle prestazioni o rendite anche progressive, purché il totale importo del 
termine richiesto non ecceda gli scudi cinque secondo il $. 1744., e nei limiti e colle 
cautele prescritte nella Sez. XNII, tit. XVI. del Regol. Legisl. e Giudiz. — #./a Istru- 


zione del 31. Marzo 1835. pag. A1. 


i Se i cms 
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dichiara, che la procedura economi- 
ca nonavrà luogo centro gli este- 
ri, od assenti; nè quando la som- 
ma, abbenchè limitata a scudi cin- 


que , sia parte , o residuo di un cre- 


dito maggiore. 

Il S. 1740. dispone che tutti gli 
atti delle cause economiche, com- 
presi quelli di pignoramento e di 
vendita, si faranno in carta libera. 

In conseguenza di queste disposi- 
zioni sono abrogate tutte le dichia- 
razioni, anche con Afprovanione su- 
periore emesse, sugli atti delle cau- 
se economiche esenti, e quelli sog- 

etti al bollo e al registro, tutti in- 
; Nr dovendo ritenersi esenti 
fino alla consumazione del giudizio 
ne' termini sopra citati - Zstruz.$.31. 

2. E siccome le medesime dispo- 
sizioni adoperano la stessa frase - atti 
delle cause economiche -,sotto laqua- 
le non vengano, nè possono venire i 
documenti originali esibiti dalle parti; 
così restano ferme le dichiarazioni 
emesse con autorità superiore, péèr 
le quali si è in obbligo di esibire i 
detti documenti in carta di bollo , ove 
sieno per la legge e per la somma 
soggeltiaquestatassa- Zstruzione $.32. 

3. Sebbene sia vero che proceden- 
do i giudici economici senza ministe- 
ro di cancelliere, non possa per le 
prosuzoni dei documenti in carta li- 

era agirsì per laesazione delle multe, 
nessun’ articolo del Regol. sul bollo 
autorizzando le multe contro i gius- 
dicenti; pur tuttavia perchè l'art. 253. 
del cit. Regol. Leon. proibisce ai giu- 
dici di prendere in alcuna benchè 
minima considerazione le carte 
soggette al bollo e non bollate a 
qualunque siasi effetto, sono stati 
eccitati da mons. 'T'esoriere gen. tutti 
ì Presidi delle provincie a rammen- 
tare a tutti i giudici economici l’ ob- 
bligo imposto loro dalla legge di non 
ricevere, nè preudere in considera- 
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zione le carte non bollate, che sì c- 
sibissero dalle parti , ritenendole co- 
me inutili e di niun' effetto , non es- 
sendo men vero che quantunque. la 
legge manchi di sanzione penale , la 

roibizione esista, e debba rispettarsi 
in tutta la sua estenzione da coloro 
specialmente , ai quali n' è affidata la 
esecuzione - Let. della Direzione del 
18.Aprile 1833.n.23268.,e risposta 
di mons. Tesoriere gen.del 9.Mag- 
gio detto anno n.11063. sezione 7. 
- Circol. del Tesorierato agli Emi 
Legati e mons. Delegati delle pro- 
vincie della stessa data e numero. 

4. Nel caso che sì fossero prodotti 
documenti in carta libera , ed il giu- 
dice si fosse prevalso per conservare 
gli atti economici dell’opera del suo 
caucelliere , contro di esso allora do- 
vrebbe procedersi per la esazione del- 
la sil Una circolare di Segre- 
teria di Stato n. 16855. mette è ean- 
cellieri fuori di obbligo di prestarsi 
nelle cause economiche, ma se essi 
non si valgono di un tal diritto si 
rendono responsabili delle multe per 
gli atti ricevuti in contravenzione , 
come lo sono in tutti gli altri giu- 
dizi, ne’ quali si adopera il loro mi- 
nistero. La Direzione quindi ha or- 
dinato che la elevazione del processo 
verbale di multa debba dipendere da 
tale circostanza - Atto del Congres- 
so del 26. Marzo 1833. 

5. Non sono poi esenti dalla legge 
del bollo gli atti delle cause, per 
le quali i $$. 1742. e 1743. del Re- 

ol. danno giurisdizione agli uditori 
fegali anzi pel disposto testuale del 
f. 1744. sono sottoposti alle regole 
di procedura prescritte nel titolo de’ 
SUIS ; sopra di che i Preposti 
ar devono a suo luogo e tempo 1 rilie- 
vi necessari, elevando ancora, quan- 
do trovino contravenzioni, i verbali 
per le multe incorse. - /struz. $. 33. 


- V. Uditori legali. 
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6. E da avvertirsi , che per le som- 
mne, che sono entro i limiti delle facoltà 
economiche, è ora proibito di agire 
in formale giudizio. 

GIUDIZI di evacuazione - Quei 
giudizi, che si fanno contro gli sh 
fittuarj affinchè rendano il fondo 
loro la , 0 per la risoluzione 
del contratto a causa dell’inadem- 
pimento de’ patti, o della morosità 
nel pagare le corrisposte ; ovvero 
per essere scorso il tempo stabilito 
nel contratto medesimo. 

1. Per conoscere quando questi 
giudizi sieno di valore, ch’ esiga la 
registrazione degli atti, da quando 
non lo sono, bisogna conoscere le re- 
gole di misurarne il valore, al quale 
uopo devono osservarsi le norme se- 
Gorni: Se l’ evacuazione si richiede 

urante la locazione , il valore della 
causa ri ragguaglia sul cumulo delle 
pigioni per il tempo restante al ter- 
mine della locazione - $. 454. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. - giacchè 
1’ effetto della vittoria riguardo al con- 
duttore sarebbe la prosecuzione del 
contratto fino al suo termine. Se poi 
l’evacuazione si richiede dopo finita la 
locazione, il valore si ragguaglia sul 
cumulo delle pigioni per venti anni 
-Regol.Legis. e Giud SK.455.e 452.- 
Misurato con questa norma il valore 
della causa, quando non ecceda scu- 
di cinquanta gli atti non saranno rc- 
gistrabili - Soluzioni di mons. Te- 
soriere sa dei 31. Agosto 1817. 
n. 2. - fegol sul registro $. I. n. 
11. - Per conoscere poi quando sieno 
soggetti, e quando esenti dai diritti di 
cancelleria secondo le leggi attuali 
- Y. Cancelleria ( Diritti di ) 

2. Nel caso anche di evacuazione 
= attenta morositate = secondo il 
S. 455. del Regol. Legisl e Giudiz. 
dovea calcolarsi il valore dal cumulo 

degli anni mancanti al termine del 
contratto ; ma la Segreteria per gli 
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affari di Stato interni con dispaccio 
in data 18. Marzo 1838. n. 72225., 
dichiarando il disposto nel cit. $. del 
Regol. Legisl. e Giudiz., ha fatto co- 
noscere, che quando dimandasi in 
giudizio il pagamento di una somma 
dovuta a titolo di pigione o corri- 
sposta, ed in luogo di peua nel caso 
di non pagamento la espulsione dal 
fondo locato, deve la causa conside- 
rarsi come pecuniaria , ed il valore 
di essa desumersi dalla somma dimau- 
data e non dalla evacuazione ch’ è con- 
seguenza della dimanda di pagamen- 
to. Ciò posto devono gli uffiziali del 
bollo, e registro attenersi alla stessa 
norma per listigune di tali cause 
quelle, gli atti delle quali in ra- 
gione di somma sieno in genere c- 
senti dal registro, .e quelle che vi 
sono soggette, ossia che soggiaccio- 
no alla registrabilità degli atti. Ana- 
logamente poi al disposto nel med:- 
simo dispaccio relativamente agli atti 

ià fatti si dichiara, che per questi 
See starsi alle norme vigenti all’ epo- 
ca in cui furono fatti, e però non si 
darà la restituzione delle tasse che 
fossero state pagate, benchè secondo 
la dichiarazione di sopra espressa gli 
atti divenissero esenti dalla registra- 
zione - Memoria d’' ord. LAXANI. 
art. 6. 

3. Erano esenti da ogni tassa di re- 
gistro, ed anche dai diritti di can- 
celleria e di Governo, quei giudiz; 
di evacuazioni di case contro pi- 
gionanti, che non pagassero più di 
due scudi mensuali, qualunque fosse 
il periodo delle scadenze, 0a mesi, 0 
a trimestri, 0 a semestri ec. , e qua- 
lunque il termine della locazione - 
Notificazione dei 10. Ottobre 1818. 
($. 4. 5. e Notificazione dei 23. 
Novembre 1831. - Peraltro tale di- 
sposizione sembra che non possa aver‘: 
più effetto dopo la emanazione del 
vig. Regol. sul registro, nel quale 
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questa esenzione non è riportata, e do- 
po le nuove leggi sulla procedura e su 
i diritti di cancelleria, iv cui la esen- 
zione medesima nou trovasi contem- 
plata. 

4. Sopra i decreti , che ordinauo la 
evacuazione , allorchè intervengono 
in giudizi registrabili , deve percepir- 
si la tassa fissata pei decreti secun- 
do il grado di giurisdizione - V. De- 
creti - Sì percepira però scparata- 
mente la tassa sul titolo, qualora il 
contratto di locazione , su cui poggi 
il giudizio, non apparisca registrato 
-' Lettera dell’ Amininistrazione 
dei 25. Agosto 1818. n. 1167. 

GIUDIZI della fabbrica di s. 
Pietro -V. Fabbrica di s. Pietro. 

GIUDIZI di fallimento - V. Fal- 
limento. . . 

GIUDIZE in tempo di fiere 0 mer- 
cati - 1. Pei giudizi in tempo di fiere 
O mercati dee tenersi un registro par- 
ticolare dai cancellieri dei tribunali 
di commercio, e dei governatori - $. 
162.dell'Editto- e dagli attuarj degli 
uditori legali delle magistrature, se- 
condo iluoghi dove le fiere o mer- 
cati si celebrano -$.163.de/ cit. Edit. - 
per gli atti relativi alle controversie 
che insorgano nelle fiere o mercati 
medesimi. Tali registri devono essere 
in carta di bollo - $.164. dell'Editto. 

2. Gli attiche si fanno iu queste 
cause devono essere in carta bollata 
- Istruzione S. 33. 

3. Ciò avvertito, pel resto dee 
rimandarsi il lettore alle regole gene- 
rali date pe’ giudizi. 

GIUDIZI fiscali - ossia delle 
cause del Fisco e della R.C. A. 

1. Perle cause criminali - V. Atti 
criminali. 

2. Gli atti, che sì fanno nelle cause 
civili del Fisco e della R. C. A. , 
devouo esser tutti iu carta bollata, 
come negli altri giudizi, niuuo eccet- 
tuatone. - Risoluzione del Consiglio 
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fiscale del 31. Geunajo 1833. co- 
municata alla Direzione del re- 
gistro con biglietto del Tesorie- 
rato de'28. Febbrajo 1833. n. 5326. 
sezione 4. 

3. Per gli atti giudiziali è però am- 
messa la registrazione tn debito a ter- 
mini della citata risoluzione e del $. 
CLXII., del vig. Regol. Possonu au- 
che registrarsi in debito i documenti 
da prodursi in tali giudizi quando 
sieno visati da mons. Commissario 
della R. C. - S. CLATI. del vig. 
fiegol. 

4. Esualmeute devono notarsi in 
debito le tasse di cancelleria sugli atti 
giudiziali civili uelle cause suddette 
-cit. Risoluz. del Consiglio fiscale. 

5. Per laesigeuza di queste tasse 
In debito è da vedersi quauto si dirà 
sutto l'articolo - Registrazione in 
debito -; ma quì dee uutarsi, che sic- 
come pel disposto del $. 1651. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. il Fisco non 
ripete dal soccombeute le spese della 
lite , cosi le registrazioni in debito e 
le tasse di caucellerìia vengono au- 
nullate per tutti quegli atti, che non 
dauno luogo a rifazione di spese. 

6. I notari archivisti nella quali- 
fica di vice-caucellieri speciali per 
le cause della R. C. A. devono rite- 
nere un repertorio particolare per gli 
atti soggetti alla formalità del regi- 
stro, e conservarlo presso di loro - 
Risoluzione n. 24. del Consiglio 
fiscale del 28. Novembre 1832. 

- Pei giudizi di mauo-regia - Y- 
Mano-regia. 

GIUDIZI di mercedi - 1. La leg- 
ge ha garantito con privilegi l’ azione 
pel pagamento delle mercedi pro- 
priamente tali, e dovute per servi 
zio 0 famulato domestico , 0 per la- 
vori dì campagua - $$. 519. e 520. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. - Gli 
atti di questi giudizi possono farsi mn 
carta libera, uon è dovuta alcuua 
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tassa di registro, ed auche i titoli 
pussono prodursi privi di queste for- 
malita - Aegol. Leonino sul bollo 
art. 217. n 12.- Regol. sul regi- 
stro S. Lo n. 12, - (a). Questi giu- 
«dizi sono altresì ‘’scuti da qualunque 
diritto di Governo, e di cancelleria 
spettaute al Governo. Avvertasi per- 
_ altro che, se uou si tratta di vere 
mercedi della specie suddetta, e se 
i giudizi pel pagamento di mercedì 
si fanno da intraprendenti, i quali 
tenendo a proprio conto gli opera; 
formano sopra questi come una spe- 
cie di traffico, tali giudizi nou solo 
non godono delle accennate esenzio- 
ni, e gli atti devono scriversi iu car- 
ta bollata e registrarsi quaudo la som- 
ma superi gli scudi 50., ed i titoli e 
documenti non possono prudursi che 
bollati e registrati; ma neppure ha 
luogo quella celerità, ch' è stabilita 
per le vere mercedi , e bisogna re- 
golare le procedure colle regole co- 
muni dei giudizi di somme nou mag- 
giori di scudi 200. - Afrgom. del cit. 
$. 520. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

2. Avanti il giudice de’ mercena- 
rj, ch’ è conservato in Roma - Aegol. 
Legisl. e Giudiz. $. 508. - e che 
volgarmente appellasi Abate Sacco, 
si procede economicamente , e l’Am- 
ministrazione sopra alcuni dubbi in- 


sorti ha deciso - che nelle cause di. 


fioma e sur comarca riguardanti 
le questioni sulle mercedi campe- 
stri, sulle caparre , anticipazioni, 
o prestanze date per causa di la- 
vori di campagna, tanto fra gli 
agricoltori e caporali , quanto Pia 
li caporali e luro subalterni ed o- 
pera] , niuna tassa di bullo e re- 
gistro , sia per gli atti, sia per 
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la sentenza, sia per i documenti 
deve pagarsi delle parti al giudi- 
ce, e da questo all’ Erario , sen- 
za distinguere se l'attore è il mer- 
cenario, o il caporale; la quale di- 
stinzione è limitativa le attribuzio- 
ni dei giudici ordinari, non di que- 
sto speciale , per le cui facoltà deve 
starsi ai suoipropri regolamenti , 
che non distinguono, anzi escludo- 
no ladistinzione limitativa di sopra 
accennata - Let. dellAmministraz. 
n. 6421. degli 11. Agosto 1821. 

3. Nella stessa lettera dell’ Ammi- 
nistrazione si dichiara però , che per 
quanto si ritengano esenti dalla for 
malità del bollo e registro i docu- 
menti che si producano in dette cau- 
se, altrettanto vi si ritengano sogget- 
ti allorquando o se n’ emettano copie 
autentiche ,0 transuuti e particole, o 
finalmente si comprendano in estratti 
di atti a richiesta delle parti ( meno 
quelli che si fanno per il trasporto in 
caso di appello ); ne'quali casi devono 
preventivamente registrarsi e bollarsi 
a diligenza del giudice, o cancelliere, 
che ne Snia li copia, a peua d' in- 
correre nelle relative multe. 

4. Le tasse sugli atti e giudicati 
nelle cause di mervcedi, che non so- 
no esenti dalle tasse: di registro, sono 
le stesse che per gli altri atti e giu- 
dicati. La tassa sul titolo, quando può 
competere, è la proporzionale del 
mezzo per cento. - Memoria d’ord. 
XII. art. 4. S. 3. 

5. A maggiore dilucidazione delle 
massime di sopra esposte si riporta il 
seguente rescritto del 4. Giugno 
1836. n. 25348. ì 

s, Il S. I. numero 12. del Regol. 
sul registro nou dichiara esenti gli 





(a) Da cio può dedursene la massima, che le semplici promesse di una mer- 
cede diurna possono fursi in carta libera, ed unche in carta libera possono rilasci.r- 
si gli attestati , 0 fedi che si facciano du terze persone per servire di prova in tali 


giudizi sullunto. 
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atti di tutte le cause di mercediì, 
ma soltanto quelli delle cause pri- 
vilegiate di mercedi; e presso il 
disposto del $. 520. del Regol. Le- 
gis. e Giud. non sono tali se non 
quelle, che riguardano servizio , 0 
famulato domestico, ovvero lavoro 
di campagna. 'Tale non è quella a- 
gitata ad istanza di Turco contro Du- 
‘ erò, perchè riguarda mercedì di fac- 
chinaggio ed altro ; ed il facchinag- 
gio, titolo principalmente espresso 
nella dimanda, in relazione special- 
mente ad una famiglia non magna- 
tizia, non sì può prendere per opera 
di un’ inserviente domestico ; tanto 

iu che secondo i testimonj , de'qua- 
fi parlasi nella sentenza , egli ( il 
Turco) serviva a viaggi, a chiamate, 
e secondo le occorrenze del Ducrò 
° nel disimpegno, come sembra, della 
sua professione. Si dichiara per questi 
motivi, che la sentenza va soggetta 
al registro, ed al pagamento della 
tassa corrispondente, ,, 

GIUDIZI ad istanza de’ poveri, 
ossia di persone miserabili. 1. Nei 
giudizi ove abbiavi interesse un po- 
vero tutti gli atti, che per di lui par- 
te si facciano, vengono registrati colle 
tasse competenti , senza però esiger- 
le, e portandole iu debito per aver- 
ne ragione in fine della lite - Regol. 
vig. $. CLAII. n. 3. 

2. La registrazione in dcbito si 
estende anche ai documenti , che si 
producono per parte del povero, il 
quale sia ammesso a questo benefi- 
cio - cit. Regol. e \. 

3. La stessa esenzione, o aunota- 
zione in debito è accordata pei di- 
ritt di cancellerìa - V. Cancelleria 
(Diritti di ) 

4. Quanto ai diritti di bollo non 
è accordata esenzione di sorte alcuna. 

5. Per godere però dell’ enuncia- 
te esenzioni conviene che Îa povertà 
sia legalmente provata nel modo de- 
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terminato dalla legge. En Roma ciò 
sì verifica quando le cause sieuo ri- 
cevute dalla pia Congregazione di s. 
Ivo, o daquella detta di s. Girola- 
mo della carità, e gli atti si presen- 
tino insieme al certificato dal segre- 
tario di una delle dette Congregazio- 
ni provante l’ accettazione 8°] a di- 
fesa della causa , di cui si tratta. Nelle 
provincie devono presentarsi li cer- 
tificati della Curia vescovile e della 
Legazione, o Delegazione, provanti 
la poverta - Aegol. vig. $. CLXII. 
n. 3. 

6. Con dispaccio di Segreteria di 
Stato del 28. Luglio 1821. n. 88329. 
gl’ Isdraeliti poveri dimoranti nello 
Stato Puntificio, sono stati ammessi 
al beneficio della registrazione, in de- 
bito, purchè la loro povertà sia cer- 
tificata dalla Legazione o Delegazione. 

7. Sia attore, sia reo couvenuto 
quello che litiga contro il povero 
non gode del beneficio che la pover- 
tà fa a questo accordare. Quindi gli 
atti che facciansi per la sua parte 
sono soggetti a tutte le formalità, e 
devono pagare le tasse competenti; 
anzi, volendo prendere spedizione, @- 
copia di alcun’ atto fatto dal suo av- 
versario, anche questa deve soggiacere 
alla registrazione secondo la rispet- 
tiva sua natura e qualità , a meno che 


.non si tratti di atti altronde esenta- 


ti dalla legge. Egli può giovarsi pe- 
rò nella difzsa della stessa causa degli 
atti giudiziali , e de'titoli e documen- 
ti registrati in debito dal collitigante , 
nè usandone, anche direttamente, di- 
viene debitore delle tasse. 

8. Le tasse liquidate nelle registra 
zioni in debito si rendono esigibili 
quando la lite è terminata colla vit- 
toria di quello, a favore di cui la re- 
gistrazione in sospeso ha avuto luo- 
go; e viceversa se ne annulla la par- 
tita quando è vittoriosa l’ altra parte, 
o almeno è assoluta dalla rifazione 
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delle spese. - Aegol. vig. + CLXIII. 
- Ma se avesse avuto luogo la cou- 
dauna ad una sola parte delle spe- 
se , Oil povero avesse vinto senza ot- 
teuere la rifazione delle spese ? In 
quest’ ultimo caso sembra che le re- 
gistrazioni in debito non dovrebbe- 
ro pagarsi: nell’ altro caso poi do- 
vrebbero pagarsi pro rata, meno 
che il giudice avesse condannato a 
. tutte le spese reali, o come dicesi 
= vive -; poichè in tal caso avrebbe 
appuuto ordinata la rifazione delle in- 
tiere registrazioni iu debito. 

9. Nel caso di transazioue si do- 
vrebbero le tasse inuiere, senza aver 
riguardo all: somme e valori otte- 
nuti da quello che fu ammesso alla 
registrazione in debito. - Aegol. vig. 
S. CLNIII. 

GIUDIZI per somme 
gli scudi cinque. | 

Gli atti, che si facciano avanti i tri- 
bunali ordinari nelle cause inferiori 
agli scudi 5., non sono mai esenti dal 
bullo. - Circolare dell’ Amministra- 
zione del 3. Giugno 1818. n. 20. 
- La esenzione portata dall'art. 217. 
n. 9. del Regol. Leonino è limitata ai 
soli giudizi economici per le dette 
somme - /”. (iudizi economici. 

GIUDIZI di somme e valori non 
superiori agli sculi cinquanta. 

1. Tutti gli atti nelle cause di qua- 
lunque specie esse sieno , quando si 
tratti di un valore non eccedente gli 
scudi cinquanta, calcolando il valo- 
re colle regole date nel Regol. sulla 
procedura civile , sono esenti dal re- 
gistro - legol. S. I n. 11. 

2. Una causa, che nel suo valore 
priucipal:: uou pipes gli scudi 50., 
c perciò esente dalle tasse di registro, 
non divieue soggetta al registro me- 
desimo per la domanda e condauna 
alle spese, le quali non devonsi pren- 
dere a calcolo per avere il valore del- 
la causa. | 


in feriori a- 


38 
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3. Allorchè il valore della causa 
è illimitato, come ex. gr. nella do- 
manda di un mandato di gravatorie 
per l’ esecuzione di un fatto, e si- 
mili, la esenzione non ha luogo 
benchè poi si veritichi un valore in- 
feriore a scudi cinquanta. Ma resta 
libero alla parte di dichiarare nella 
prima citazione che il valore della 
causa non eccede gli scudì 50.; o è 
inferiore . ed allora sono gli atti e- 
senti dal registro. - Lettera del 31. 
Luglio 1818. n. 995. 

4. Essendostato avanzato quesito a 
mous. Tesoriere gen. se fossero sog- 
getti alla registrazione gli atti di quei 
giudizi, nei quali si dimanda una som- 
ma di scudi 50., o inferiore, che 
però sia parte di una somma mag- 
giore, l’E. S. R. nel dispaccio del 
14. Agosto 1823. n. 47295. ordino 
che si ritenessero per esenti dalla tas- 
sa di registro quegli atti che riguar- 
dano il payamento dî una somma di 
scudi 50., o inferiore, quando que- 
sta somma formi il saldo della som- 
ma maggiore ; ma che abbiano a con- 
siderarsi soggette al registro quelle 
cause, nelle quali si tratta di una 
somma di scudi 50., o inferiore, che 


, sia parte o rata di una Sr n 


di maggior somma, quale obbligazia- 
ne mediante il pagamento. che sì ri- 
chiede non resti intieramente saldata 
- Memoria d’ ordine XAIA. art. 
5. 6. 1. 

5. L' esenzione dal registro , che il 
Regol. accorda alle cause di scudi 50., 
o al di sotto, non si limita agli atti 
giudiziali di primo grado di giuri- 
sdizione , ma, quando abbia luogo l’ 
appello, si estende agli atti giudiziali 
di appello ,, perchè la legge non fa 
alcuva limitazione - Afemoria d’ or- 
dine AIV. art. 6. $- 25. 

6. Nella categoria degli atti giu- 
diziali esenti dal registro s’ intendo- 
no compresi tutti cli atti di cancel- 
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leria e de' giudici niuno esclusone , 
salvo le dichiarazioni coutenenti con- 
fessioni di debito, obbligazioni, o li- 
herazioni riguardanti somme superio- 
ri agli scudi 50., che quantunque 
«messe ne giudizi d’ inferior valore 
st considerano tutte e debbono con- 
siderarsi registrabili - A/emoria d' 
ordine XLIV. art. 4. - Sono altre- 
sì registrabili quelle dichiarazioni e- 
messe volontariamente dal reo con- 
venuto per evitare che l'attore produ- 
ca ìl titolo, o altre prove, senza che 
siavi stato astretto con decreto del 
giudice, con posizioni, con giura- 
mento , o con altro simile atto con- 
tenzioso e dipendente dal corso ordì- 
nario Gel giudizio ; poichè in questo 
caso è manifesto essersi così proceduto 
ad evitare la produzione de' titoli e 
documenti ; e tali dichiarazioni spon- 
tanee , che tengono le veci de' titoli, 
devonsi riguardare come rogiti del 
cancelliere, e perciò soggette al re- 
gistro - Atto del Congresso ammi- 
nistrativo del 7. Gennajo 1834. 

7. Richiesto mons. Tesoriere gen. 
dalla Legazione di Forlì di decidere 
il dubbio, se nelle cause inferiori 
agli scudì 50. le sentenze dipendenti 
da obblighi anche verbali non regi- 
strati dovessero essere soggette al pe: 
gamento delle tasse in ragione del 
titolo non registrato, con dispaccio 


del 30. Ottobre 1823. fece conoscere, 


che in forza della esenzione accordata 
dal Regol.a tutti gli atti giudiziali 
delle suddette cause restavano in que- 
sta esenzione comprese anche le sen- 
tenze sopra indicate, non ostante che 
il titolo uon fosse registrato (a); mol- 
topiù poi se questo fosse verbale e 
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per conseguenza di sua natura non 
suscettibile di registrazione. - Memo- 
ria d'ordine AXIX. art. 5. $. 4. 

8. Avendo inseguito la Direzione 
verificato essersi introdotto da alcuni 
cancellieri dei governatori il sistema 
di riportare el foglio di udienza le 
confessioni di debito nelle cause an- 
zidette , adottando poi l'abusivo tem- 
eramento di sottoporre al registro 
le sentenze pel solo fine della regi- 
strazione del titolo, ordinò al Prepo- 
sto dove tale abuso introducevasi : 
= 1.0 di diffidare tutti ì cancellieri dei 
overnatori ad astenersi, a termini 
dell attuale procedura, dal ricevere 
nel foglio di udienza le confessioni 
di debito quando trattisi di cause su- 
periori agli scudi 10. (salvo il disposto 
del S. 1155. del Regol. Legis. e 
Giud. ) per le cause inferiori , in cui 
si ammette la confessione di debito. 
= 2.0 di far loro conoscere che de- 
vono redigere, come viene dalla detta 
procedura ordinato , per atto separato 
di cancelleria le confessioni di debito, 
(5) e queste devono poi soggettarle 
alla registrazione quando non esista 
la precedente siodizigne del titolo 
registrato , giusta quanto venne riso- 
luto con l’ atto del Cou o am- 
ministrativo del 7. Gennajo 1834. 
richiamato nel $. antecedente - Let- 
tera del 20. Aprile 1839. n. 32018. 

9. Avvertasi che anche in queste 
cause ì documenti tutti sono registra- 
bili, ed è vietata la produzione di 
quelli sforniti di questa formalità ; 
come altresì è vietato ai giudici anche 
in queste cause di nadia in con- 
siderazione titoli e documenti sforniti 
di bollo e registro. - 7. Documenti. 





(a) Ciò s° intende quando non sia richiamato in contravenzione un* atto non 
registrato ; poiché, se questo avvenisse , la sentenza non sarebbe mai registrabile, ma 
il cancelliere sarebbe responsabile della tassa dovuta sull’ atto richiamato in con- 
travenzione , ce dovrebbe altresi soggiacere alla multa. 

(0) Meno che il giudice si contenti delle confessioni verbali in atto della 


udienza ( V. il S. preced. ) 


PC. fl "= n. 
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10. Gliatti di queste cause sono 
pure esenti dal pagamento dei di- 
ritti di cancelleria in favore dell’Era- 
rio nel primo grado di giurisdizione 


- V. Cancelleria ( diritti di ) 


GIUDIZI per sospetto di fuga 


V. Fuga. 

GIURAMENTO nei giudizi - Si 
danno diverse specie di giuramenti 
nei giudizi, e conosconsi sotto i no- 
mi di posizioni, giuramento decisi- 
vo, giuramento in litem, o estimato- 
rio, e giuramento suppletorio - Reg. 
Legis. e Giudiz. $$. 733. al 774. in- 
clusivamente, parte III. tit.V I. cap. 
IV. sez. V.VI. VII ed VIII. - Di 
ognuno si parlerà separatamente. 

1. Le posizioni sono un’ articola- 


zione di fatti, su i quali s' interroga. 


l'avversario, acciò con suo giura- 
mento, o li neghi, o li ammetta. 
Le posizioni si producono negli atti, 
e devono essere in carta bollata, e 
registrate ; ed il diritto, cui vanno 
soggette è il fisso di baj. 20. - So- 
luzioni di mons. Tesoriere dei 31. 


Agosto 1812. n. 7.6.1. -; a meno, 


che nelle articolazioni il ponente, 
cioè quello medesimo che da le po- 
sizioni non ammetta qualche sua ob- 
bligazione in favore on rispondente, 
ossia di quello cui le posizioni sono 
date, nel qual caso sembra giusto 
che, se sull'obbligazione ammessa non 
costa gia seguito il pagamento della 
tassa proporzionale , sia anche questa 
percepita - 7. ciò che già si è detto 
sotto la parola - Articoli - In quan- 
to alle risposte, qualora non sì am- 
mettano cose, che diano adito per 
loro natura al diritto proporzionale, 
sì registrano col diritto fisso di baj. 
20; se però ne risultasse la confes- 
sione di qualche debito , di qualche 
contratto , 0 pagamento , per cui non 
siasi precedentemente pagata la tassa 
di registrazione, deve percepirsi su 
di esse il diritto fisso, o proporzio- 
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nale competente, il pagamento del 
quale è sempre a carico dell’ istante, 
o sia ponente, a di cni favore è emessa 
la confessione del debito , 0 contratto, 


‘e che ne fa uso in giudizio - cit. Solu- 


zioni dei 34. Agosto 1817. n.7. (.2. 

2.1] giuramento decisivo, conosciu- 
to anche sotto il nome di - partito -,è 
quello che si deferisce da uno dei li- 
tiganti all’ altro sopra un fatto, 0 una 
circostanza, da cui tutta dipenda la 
lite, quale in conseguenza resta, de- 
cisa dalla risposta ammissiva, o e- 
scluswa di quello, cui è deferito il giu- 
ramento - Regol. Legis. e Giudiz. 
S. 748. Il partito si deferisce produ- 
cendosi negli atti l’ articolazione del 
fatto, sul quale deve l’altra parte 
rispondere con giuramento negativa- 
mente , o affermativamente , e questa 
va registrata col diritto fisso di baj. 
20. - Soluzioni di mons. Tesoriere 
dei 31. Agosto 1817. n. 7.6.1. 
- Nella registrazione della risposta 
sono applicabili le renne date di so- 
pra per le risposte alle posizioni. 

3. Il giuramento in liteni , 0 esti- 
matorio , è quello che si deferisce alla 
parte, che tia provata la sua azione 
in genere, quante volte per fatto 
dell'altra parte manchino le prove 
per giungere alla liquidazione - Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. $. 759. -Que- 
sta specie di giuramento può ordiuarsi 
d’ ofticio dal tribunale, e può anche 
richiedersì dalla parte - citato /e- 
gol. €. 760. e seg. - ma deve 
sempre essere ordinato con un de- 
creto, o sentenza. La disposizione 
della sentenza, o del decreto , che 
ordina il giuramento non è soggetta 
che aldiritto fisso. L’ atto di giura- 
mento , a seconda delle regole dette 
di sopra, può dar luogo al diritto. 
proporzionale qualora il credito che 
si liquida, ossia si prova in specie 
con tal mezzo, non apparisca da atto 
già regisurato con tassa proporzionale, 
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ovvero sia stata questa presa sopra 
una somma minore, nel qual caso va 
percepito il supplemento della tassa. 

4. 1] ginramento suppletorio è quel- 
lo, ch' essendovi già una semiprova, 
si deferiscc in supplemento della pie- 
na prova - Regol. Legisl. e Giudiz. 
6.766. - Quanto si è detto nel $. pre- 
cedente relativamente al giuramento 
estimatorio può applicarsi a quest’al- 

tra specie di giuramento. 

GIURISDI [ONE wolontaria - 
Gli atti, ossiano i processi verbali 
contenenti gli atti ed i decreti di vo- 
lontaria giurisdizione sono esenti dalle 
tasse di cancellerìa , e sono registra- 
bili colle sole tasse di baj. 20. - 7. 
Solennità. 

GIUSTIZIA punitiva - V. Spese 
di punitiva giustizia. 

GONFALONIERE - Rappresen- 
tante pubblico della comunità. 

1. Gli atti de'gonfalonieri venendo, 
per ciò che riguarda gl'’interessi delle 
comunità , sotto la categoria degli atti 
comunitativi, può vedersi quanto si 
è detto sotto le parole - Atti comu- 
nitativi - Atti esenti dal bollo e 
registro. 

2.1 certificati dei gonfalonieri per 
l’oggetto dei passaporti e licenze d' 
armi sono esenti dal bollo e registro, 
quando vi è espresso che sono rilascia- 
ti a questo unico uso. - Resot. Leo- 
nino art. 217. n. 2. - Resol. sul 
registro S. IL n. 2. 

3. Sono egualmente esenti dal re- 
gistro le fedi di povertà rilasciate 
dai gonfalonieri per la difesa delle 

cause de’ poveri. - Regol. $. I. n. 8- 

4. Li certificati emessi dai gon- 
falonieri per riconoscere le firme, 
sia dei particolari, sia dei pubblici 
officiali non suno esenti dal registro 
- Atto di Congresso del 29. No- 
vembre 1830. approvato li 7. Di- 
cembre detto anno da mons. Te- 
soriere gen. -; e volendosi vegistvare 
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la tassa da applicarsi è quella minima 
di baj. 20. - Regol. $S. XXIV. n.2. 
- La citata risoluzione del Congresso 
è concepita ne’ seguenti termini : 
,, Si è proposta la questione se le 
ricoguizioni di firma emesse dai gon- 
falonieri sieno tassabili non solo nel 
caso di firma privata, ma anche nel 
caso di firma di uu'ofliciale pub- 
blico. - La ragione di dubitare è : 
1. Che il S.T. num. 16. esenta dalla 
registrazione le ricognizioni degli of- 
ficiali pubblici emesse dai capi de' 
tribunali, e pare che possa il gon- 
faloniere comprendersi sotto questa 
categorìia come capo di tribunale 
economico - 2. Che sembra la legge 
voler’ esentare l’ atto, non la perso- 
na che lo emette - Il Congresso am- 
ministrativo, considerando che per 
le parole della legge sono esentate 
le certificazioni della firma de’ 
pubblici officiali rilasciate dai Ve- 
scovi, dai Capi de’ tribunali, e dai 
Consoli e Ministri esteri; e però 
per dire esenti questi atti bisogna che 
concorrano due estremi , cioè la qua- 
lità di officiale pubblico in chi firma, 
e quella di Vescovo , Capo di tri- 
bunale, Console e Ministro in chi 
riconosce la firma: - Che se l’ art. 
22. del Motu-proprio toglie la facol.- 
tà di stabilire le tasse per induzio- 
ne, egualmente la deve togliere per 
distruggerle : - Che i gonfalonieri non 
possono mai dirsi capi de’ tribunali, 
escludendolo ius il con- 
testo del titolo 3. del Motu-proprio 
del 21. Dicembre 1827; nè basta 
adirli tali l’attribuzione di comporre 
economicamente le controversie fiuo 
egli scudi 5. - All’ unanimità dichiara 
che le certificazioni di firme emesse 
dai gonfalonieri, sieno firme de'pri- 
vati, sieno firme de’ pubblici oficia- 
li, non sono comprese nella eseuzio- 
ne dal registro portata dal 6. I. num. 
16. del Regol. Riportata l’ approva- 
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zione del presente atto da mons. Te- 

‘ soriere gen. verra a diligenza dell’ 
Ispettore dirigente il Segretariato in- 
serito nella Memoria d'ordine. - 
Li 9. Dicembre 1830. = Si approva 
la risoluzione del Congresso ammi- 
mistrativo - firmato - Kario Mattei 
‘Tesoriere gen. - Memoria d' ordine 
num. LVII. ,, 

5. Qualora si presenti al registro 
un’ atto munito della certificazione 
della firma del gonfaloniere sarà 
laogo alla percezione di due separati 
diritti, uno fisso sulla ricognizione 
della firma, l’aliro fisso, o propor- 
zionale sull’ atto principale , secondo 
la natura di esso - Lettera dell’ Am- 
ministrazione del 15. Dicembre 
1821, n. 6921. 

6. I gonfalonieri nell’ emettere è 
certificati di buona condotta morale 
e politica, di requisiti de' professori 
sanitari, e simili possono usare la 
carta di bollo di qualunque dimeu- 
sione, quante volte però non si firmi 
nel certificato il segretario comuni- 
tativo , pre questo è tenuto di scri- 
vere nella carta da baj. 15. - Atto 
del Congresso amministrativo del 
2. Aprile 1833. 

- Per icertificati di origine di mer- 
ci - Y. Bollette. 

GOVERNO - 7. Atti esenti dal 
bollo e registro. . 

GOVERNATORE - giudice, che 
giudica singolarmente nei capo- 
luoghi di Governo. | | 
1. Per vedere quali dei giudizi di 

competenza de’ governatori sieno re- 

SIE , e quali esenti- V. - Gu- 

izi sotto i rispettivi articoli. 

2. I loro certificati per l'oggetto 
dei passaporti e licenze d'armi , quan- 
do vi è espresso che sono rilasciati 
a questo unico oggetto, sono esenti 
dal bollo e registro. - R}egol. Leo- 
nino art. 217. num. 2.- Hegol. sul 
registro S. I. n. 2. 
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3. I governatori nel rilasciare gli 
atti e certificati soggetti al bollo, ed 
in tutti gli atti, o copie di atti, che 
emettano a richiesta de’ particolari , 
son’ obbligati come funzionari pub- 
blici di usare la carta bollata da baj. 
15. - Regol. Leonino art. 227. n. 
1. - Atto del Congresso ammini. 
strativo del 2. Aprile 1833. 

GRADO di parentela - 1. Nella 
computazione dei gradi di parentela 
riguardo alla tassa di succesione de- 
vono sempre osservarsi le regole del- 
la ragione civile - Regol. sul registro 
GS AAXIV. 

2. Si considerano però com' estra- 
nei per l’effetto della tassa suddetta 
i figli illegittimi, o legittimati per 
reseritto di Principe , o per altro pri- 
vilegio, e come tali sono soggetti alla 
tassa in tutte le successioni paterne, 
o derivanti dal lato paterno. Solo nel 
succedere alla i ì naturali si 
considerano come figli ad effetto di 
evitare il pagamento della tassa - cit. 
Regol Ss AXXV. 

3. Per l'applicazione della tassa 
di successione, e per l'esazione di . 
essa - V. Tassa sulle successioni 
ed atti di liberalità. 

GRADUAZIONE di: creditori e 
d' iscrizioni ipotecarie - 1. Le sen- 
tenze di graduazione de’ creditori dan- 
no luogo a tante tasse , quanti sono 
ì graduati effettivamente ; e se alle 
spese si è attribuito un grado distinto 
e separato, devono considerarsi per 


capo egualmente separato, come il 


giudice ha voluto farlo - Regol. $. 
CALVIII. - L'ordine poi, che in 
questi giudizi si emette, o insieme alla 
graduazione , 0 separatamente , gene- 
ricamente , o specificandole, di can- 
cellare le iscrizioni di quelli , i quali 
vengono soddisfatti ; e ristringere se 
enerali, e cancellare se spiciali quel- 
e degli alti, che non possono es- 
sere soddisfatti, non dà luogo che 
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ad un solodiritto, perchè in questo 


caso nou ordina il giudice il cancel- 


lamento, o la restrizione, pronun- 
ciando sulle rispettive azioni ; ma per 
una conseguenza unica e generale del- 
la graduazione , a differenza degli al- 
tri casi, ne quali ordinandosi la re- 
strizione, o ilcancellamento, si vie- 
nea pronunziare su i diritti indivi- 
duali di oguuno, almeno quanto al 
merito della iscrizione - Rescritto n. 
24565. 

- Pel di più- 7. Concorso - De- 
creto. 

2. I creditori che hanno ipoteca 
legalmente iscritta devono essere col- 
locati e pagati secondo l'ordine delle 
iscrizioni (a) - (. 178. del Regol. Le- 
gis. e Giudiz. 

3. Le ipoteche iscritte in un me- 
desimo giorno attribuiscono ai credi- 
tori un eguale grado senza veruna 
differenza fra le iscrizioni fatte in 
un’ ora, e quelle fatte in un’altra, 
benchè la medesima si fosse indica- 
ta dal Conservatore -$. 179. del cit. 
Regol. | 

— 4.Tutt'ìcreditori, che si trovano 
nel medesimo grado, devono essere pa- 
gati per contributo-(.180.delcit. Reg. 

5. Il creditore, che ha iscritta 
la ipoteca per un capitale che produce 
annuo frutto, se nella iscrizione avrà 
enunciata la quantità di esso, ha di- 
ritto di essere collocato, rispetto ai 
frutti di tre anni compreso quello 
che decorre all'epoca dell’ iscrizione, 
nello stesso grado che viene attribuito 
al capitale. La iscrizione della ipo- 
teca fatta pel capitale conserva pure 
l’ ipoteca pei frutti del suddetto trien- 
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nio (5). Per gli altri frutti non pa- 
gati nelle scadenze rispettive dovran- 
no fars' iscrizioni particolari , che 
avranno effetto dalla loro data - $.181. 
del cit. Regol. 

6. Ha iuoltre diritto il creditore 
di essere collocato nello stesso gra- 
do del credito principale quanto alle 
spese dell’ iscrizione, ed a quelle 
fatte per procurarsi i documenti ne- 
cessari a comprovare il suo credito, 
perla loro produzione , e per otte- 
nere, quand’ occorra , Ja sentenza di 
condavua -$.182. del. cit. Regol. 

GRASCIA ( Presidenza della ) 
-V. Annona. 

GRASCIE - Provvista di generi 
commestibili - Le grascie pel consu- 
mo di un'anno, calcolato il consu- 
mo che il defonto avrebbe fatto in- 
sieme alla sua famiglia , sono esenti 
dal pagamento della tassa di succes- 
sione - Soluzioni di mons. Tesorie- 
re gen. del 31. Agosto 1817. n. 52. 
Regol. $. LAVI. n. 6. 

GRAVATORIE - /. Aggravato- 
rie. : 

GRATIS (registrazione ) 1. Si 
era usato di registrar gratis molti 
atti esenti dal pagamento delle tasse; 
ma mons. ‘Tesoriere gen. nelle So- 
luzioni dei 31. Agosto 1817. n. 55., 
avuto in vista che ciò recava inco- 
modo alle parti e niun’ utile all’ Era- 
rio, decise che, ovunque non ha 
luogo il pagamento delle tasse, gli 
atti debbono riputarsi esenti da ogni 
formalità. Questa regola patisce sol- 
tanto limitazione nei soli casi ove la 
legge espressamente prescrive la re- 
gistrazione gratis. 





(a) Questa disposizione , e quelle de' paragrafi seguenti devono intendersi sal 
vi i privilegi che la legge accorda - V. Privilegi. 


LÌ 


(6) Sempreché il credito sia enunciato come fruttifero , e nella iscrizione st 


spieghi a qual saggia i frutti decorrono. E se il creditore avesse dimandato, per esem- 
pio » la iscrizione per un solo biennio di frutti? sembra che in tal caso non possa 
aver diritto al triennio perche colla propria dimanda ha limitato l* effetto legule 


d:lla iscrizione, — V. la Istruzione al è. 99. 
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2. La registrazione gratis hai me- 
desimi effetti delle alire specie di 
registrazione , si eseguisce nello stes- 
so modo delle altre, ma deve il Pre- 
posto nella relazione dell’ eseguita 
formalità indicare che non si è esatta 
Ja tassa 

3. Essa regolarmente ha luogo ne- 
gli atti sotto firma privata, che go- 
dono della data certa (V. Data),i 
quali devono esser muniti della re- 
gistrazione gratis prima di farne uso 
1 giudizio, o fuori, acciò i Preposti 
possano osservare se vi sono vera- 
mente gli estremi voluti dalla legge 
per godere della data certa - /. 
Atti esenti dalla registrazione. 

4. Ha luogo inoltre tutte le volte 
che sia accordata per grazia ‘speciale 
dal Sovrano. 

GRAZIE - 1. Niun' autorità pub- 
blica anche superiore , nè iì Di- 
rettori della registrazione possono 
condunare, o accordare moderazio- 
ne alcuna sulle tasse stabilite, qua- 
le facoltà resta unicamente riserva- 
ta a SUA SANTITA' - Aegol. 6. 
CAXAV II: | 

2. Le grazie emesse, o da eseguirsi 
dalla Direzione del bollo e registro per 
le diminuzioni di multe,o di altro qua- 
lunque oggetto, risolvonsi erimangono 
nulle se dentro otto giorni dalla loro 
intimazione alla parte graziata questa 
non vi si è conformata. Ciò nasce da 
un’ ordine circolare della medesima, 
la quale ha dichiaraio che in tutti i 
suoi rescritti, ed in quelli che pas- 
sauò per di lei organo, benché non 
appostavi, deve esser sempre sottin- 
tesa la clausola di risolubilità nei ter- 
mini sopra espressi. 

3. I rescritti di grazia per tasse 
e multe non avranno alcun’ effetto 
qualora queste tasse, o multe sieno 
state gia incassate dai Preposti ante- 
riormente alla grazia, ed il seguito 
incasso non sia stato dedotto nella 
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istanza , 0 supplica. Tali rescritti de- 
vono dai Preposti respiugersi alla Di- 
rezione gen. colle opportune avver- 
tenze - Memoria d'ordine n. V. 
art. 12. 

IL 


ILLEGITTIMI (figli ) 4. I figli 
illegittimi, e naturali, benchè ; 
gittimati per rescritto di Principe, 0 
per altro privilegio ( meno quelli le- 
gittimati per subsequens matrimo- 
nium ), per l'effetto del pagamento 
delle tasse di successione sì consi- 
derano come estranei, e come tali 
si assoggettano alla tassa in tutte le 
successioni paterne e derivanti dal la- 
to paterno - Regol. S. XXAV. 

2. Si considerano però per figli 
nel succedere alla madre all’ effetto 
di evitare il pagamento della tassa 
di successione - cit $. 

3. Ciò ch' è dichiarato relativamen- 
te a queste persone quando esse suc» 
cedano , s’ intende egualmente stabi- 
lito nel caso inverso , cioè che si 
tratti di succedere a loro. - cit. $. 

IMMISSIONE in possesso. 

1. Gli atti d’immissione in pos- 
sesso, quando sono la conseguenza di 
un giudicato già registrato colle tas- 
se competenti , 0 di un contratto, 0 
altro atto qualunque già registrato 
colla tassa proporzionale, sono sog- 
getti al diritto fisso di baj 20. - Re- 
gol. sul registro S. AXIV. n. 2. 
- Se poi la mutazione di proprietà 
non apparisce da alcun’ altro atto pre- 
cedente registrato , danno allora Ba: 
go alla percezione dell’ uno per cen- 
to-cit. Regol. |. XXX. - \ndipen- 
dentemente dal suddetto diritto fisso. 
- Così più volte ha deciso la Di- 
rezione. - Nelle immissioni però , 
che han causa da una successione, 0 
da un’atto di liberalità, deve sem- 
pre percepirsi il solo diritto fisso ; 
poichè o la successione, o la dona- 
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zione è di quelle esenti dalla tassa 
proporzionele , e la mutazione di pro- 
prietà non vi è neppur soggetta ; O 
è tassabile, e deve la Direzione non 
esigere altro diritto , oltre quello che 
le compete sulla successione, o do- 
nazione medesima, secondo il «rado 
di congiunzione fra il defuuto e l'ere- 
de, o fra il donante ed il donatario. 

2. È da notarsi che i processi ver- 
bali dei cursori, coi quali essi pro- 
cedono alla immissione in possesso 
ln vietù di giudicati, decreti, ordi- 
nauze ec. , non sono registrabili per- 
chè non aunoverati fra gli atti de’ 
cursori soggetti a questa formalità - 
Regol. Ss CXLV. art. 1. nun. 1. 
e 2, 
IMMOBILI ( beni ) 1. I beni im- 
mobili sono soggetti a cambiare pro- 
prietario, o per successione, o per do- 
nazione, 0 per contratto: possono 
auche dar luogo ad enfiteusi, ad af- 
fitti : possono finalmente obbligarsi 
ossia vincolarsi per qualche obbliga- 
zione, edè ciò che chiamasi ipoteca. 
Per le tasse, cui soggiacciono i con- 
tratti, le donazioni, le successioni 
possono vedersi i rispettivi articoli. 
Per la ipoteca sono da vedersi gli 
articoli relativi al puuto che sì ricerca. 
Quì soltauto cade iu acconcio notare, 
che come per ipoteca intendesi la 
obbligazione ossia vincolo di beni sta- 
bili, così questi soli beni sono riputati 
capaci d' ipoteca , e la legge sul siste- 
ma ipotecario ha avuto cura di enu- 
merarli , acciocchè non potesse cader 
dubbio sulle proprietà, che possono 
ipotecarsi , e delle quali la ipoteca 
può essere iscritta nè pubblici re- 
gistri. Ed oltre avere indicata la na- 
tura degl’ immobili suscettivi d' ipo- 
teca, ha voluto anche la legge far co- 
noscere quale peso abbiano 1 vincoli, 
o di privdezio s 0 di ordinaria obbli- 
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gazione sugl’ immobili, e come que- 
sti vì restino inerenti. Le quali dispo - 
sizioni quì riuniremo aggiungendovi 
opportuni notamenti. 

2. Sono capaci d' ipoteca : 

I. Le proprietà, sulle quali cade 
il dominio fondiario , cioè i predj ur- 
bani ed i predj rustici, nel di cui 
suolo l: proprieta medesime si tro- 
vano stabilite. | 

II. L’usufrutto degli stessi pred) 
e de' loro accessorj, finchè dura il 
diritto dell’ usufvattuario. i 

II—_. Il dominio utile, ed il domi- 
nio diretto nella enfiteusi , e ciascuno 
separatam nte - Regol. Legisl. e 
Giudiz. |. 104. - V. Enftteusi 

3. I moliui fissi e struttili sono 
noverati nella classe delle proprietà 
foudiarie capaci d' ipot:ca : i molini 
fluviatili ed asportabili ne sono esclu- 
si. La stessa regola, e la stessa di- 
sposizione ha luogo rapporto ad altri 
opificj di simile geuere - cit. Regol. 
S. 105. | 

4. Non può essere costituita l' i- 
poteca sopra i beni futuri in virtù di 
qualunque convenzione. Se peraltro, 
a cautela del credito non bastassero 
i beni presenti del debitore, potra 
questi , spiegando tale insufficienza , 
convenire che ciascuuo degl’ immo- 
bili d’acquistarsi in appresso , a mi- 
sura deglì acquisti, sia soggetto alla 
ipoteca fino alla somma che verrà 
determinata nell'atto costitutivo - 6. 
127. del cit. Regol. | 

5. Nel caso, in cui l'immobile, 
o gl’immobili , sui quali è costituita 
l’ipoteca, perissero , o sì deterioras- 
sero in modo, che fossero divennti 
insufficienti alla sicurezza del credi- 
tore, potra questi chiedere immedia- 
tamente il suo rimborso, ovvero uu 
supplemento d' ipoteca ; salvo il di- 


, sposto nella bolla di s. Pio V., che 
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incomincia - Cum onus (a) in ordine 
aì contratti di censo - $. 129. del 
cit. Regol. | 

6. Gl'immobili si trasferiscono col- 
le ipoteche ad essi inerenti e legal- 
mente conservate a forma delle di- 
sposizioni contenute nei capitoli V. 
e VI. della sez. 2. del tit. VII. parte 
1.2 del Regol. Legisl.e Giudiz. - $. 
192. del cit. Regol. 

7. Il valore degl’ immobili, di cui 
si debbe istituire il confronto con la 
somma de’ crediti per eseguire la ri- 
duzione , si determina o con le sti- 
me legali che si fossero fatte prece- 
dentemente in tempo prossimo, o con 
la prova egualmente legale dell’ an. 
nuo reddito , auche desunta da pre- 
cedenti contratti di locazione , for- 
mandone il capitale alla ragione del 
cinque per cento ; 0 finalmente, in 
mancanza di questi mezzi , dalle sti- 
me giudiziali , che saranno fatte dai 
periti - $. 230. del cit. Regol. 

8. L'immobile sottoposto alle ipo- 
teche iscritte, che furon’ omesse dal 
Conservatore ne’ suoi estratti o cer- 
tificati, rimane libero dalle medesime 
presso l’ acquirente (5) purchè risulti 
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ch’ egli abbia dimandato l’ estratto, 
o certificato d fatta la trascrizio- 
ne del suo ila l’ acquirente in 
questo casò non sarà tenuto di de- 
nunziare la trascrizione ai creditori 
‘omessi , nè di fare ad essi le intima- 
zioni, e le notifiche prescritte dai 66. 
206. e seguenti. Nondimeno i cre- 
ditori omessi potranno farsi collocare 
secondo il loro grado sul prezzo dell’ 
immobile , qualora ne propongano la 
dimanda prima che sia proferita la 
sentenza di graduazione , e ciò senza 
pregiudizio de loro diritti per l’emen- 
da de’ danni contro il Conservatore 
- (. 254. del cit. Regol. 

9. ] privilegi attribuiti dalla legge 
sopra gl'immobili sono i seguenti : 

I. Quello degli architetti , impre- 
sari, muratori ed altri operaj, sull’ 
immobile fabbricato, ricustrutto', © 
riparato, pel credito delle spese e 
del prezzo della loro opera (c): 

II. Quello del padrone diretto 
sull’utile dominio del fondo enfiteu- 
tico pel suo credito de’ canoni do- 
vuti dall’enfiteuta, e per le altre ob- 
bligazioni risultanti dal contratto (d). 

HI. Quello del venditore , o di 


(a) E se il creditore avesse tardato , od omesso d° iscrivere la ipoteca, ed in- 


tanto fossero state prese a carico del debitore altre iscrizioni ipotecarie che rendes- 
sero insufficiente il fondo alla garanzia del creditore? Sembra che sarebbe luogo a 
ilimandare il supplemento d° ipoteca , o il rimborso $ perché è sempre il debitore , che 
colle altre sue vbbligazioni compromette I° interesse del primo creditore. La s. Itota 
ha più volte applicata questa teoria anche nei censi. 

(0) Il creditore , che é in piena regola, perderà gli effetti della ipoteca per una 
inavverteaza del Conservatore in un fatto non suo? Sembra che la disposizione di 
questo 8. , ch e sotto il capitolo della responsabilità de’ Conservatori , porti la libe- 
razione del fondo da tutti gli effetti delle ipoteche, salva l’azione sul prezzo, e contro i 
Conservatori l'azione de’danni per le iscrizioni omesse. Ma se il creditore iscritto pre- 
terito e nun sciente della vendita, benché poziore, nonagisce intempo utile ? se il prez- 
50 stipolato e minore del giusto non giunge fino al creditore preterito? Si osservi la 
diversità fra questo articolo e la relativa disposizione della legge precedente de’ 30. 
Gennajo 4828. art. 167. 

(c) Sembra che debba trattarsi di riparazioni tendenti a sostenere il fondo, o 
di lavori che ne aumentino il valore ampliandolo , o migliorandolo. I piccoli accon- 
cimi par che non sienv compresi , perché non può quanto ad essi verificarsi mui il 
disposto del $. 81. 

(d) La proprietà del direttariv è la vera propricti alta, 0 sia alto dominio del 
fondo. Qui la legge parla de’ canoni arretrati ; e neppur questi hanno bisogn» d° 
sscCrizione come dipendenza del diritto di proprietà , non essendo enumerati fr 
privilegi da iscriversi - $$. 91. 95. 96. 97. e 98. | 
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qualanane altro alienante a titolo one- 
roso, 0 lucrativo, sopra |’ immobile 
venduto , o alienato, pel suo credi- 
to del totale, o del residuo di prez- 
zo, e per l' adempimento delle con- 
venzioni stipolate nell’ atto di vendita, 
o alienazione (a); 

IV. Quello dei creditori e legatari 
del defunto , anche per cause o istitu- 
zioni pie, sopra gl'immobili della suc- 
cessione, per l'importo del credito, o 
del legato :(5). $. 83. del cit. Regol. 

V. Quelli dell’eravio, delle provin- 
cie e comuni, pe’ quali - 7. Privilegj 
dell'erario,delle provincie ecomuni. 

10. Il privilegio accordato dal nu- 
mero T. del $. precedente nou si e- 
stende oltre l'aumento di valore pro- 
venuto al fondo per le opere e per 
le spese - $. 84. del cit. Regol. 

11. Quando vi sieno più aliena- 
zioni successive, il primo aliegante 
è preferito al A il secondo 

terzo, e così successivamente (c) 
- $. 85. del cit. Regol. 

12. Il privilegio attribuito all’alie- 
nante compete pure a coloro , che 
avessero somministrato in tutto, o in 
parte , il denaro pel pagamento del 
prezzo convenuto (d) -$S. 86. del cit. 

egol. i 

13. Nel concorso di creditori e di 
legatari, per l'esercizio del privilegio 
loro attribuito al numero IV. dello 
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stesso $. 83. , dovranno sempre ed in 
ogui caso preferirsi i creditori (e) - 6. 
87. del cit. Regol. 

14. I beni immobili capaci di pri- 
vilegio sono quei soltato , che pos- 
sono essere capaci d' ipoteca : il pri- 
vilegio vi rimane sempre inereute, 
quantunque sieno trasferiti in altre 
persone - 6.171. del cit. Regol.-V. 
Privilegipel modo di conservarli. 

IMMUNITÀ' ecclesiastica - 1.Le 
carte, che si presentano alla s. Con- 

regazione della Immunità,sono esenti 
dl bollo e dal registro. Allorché 
però di queste carte si dovesse far 
uso in giudizio , 0 in atti pubblici, 
o avanti autorita ammunistrative , ces. 
sando la ragione della esenzione, devo- 
no essere rivestite delle necessarie for- 
malità - Regol. Leonino vig. quanto 
al bollo art. 218. n. 1. - Rfegol. 
sul resistro $. I. n. 7. 

2. Allorchè per qualsiasi occor- 
renza veggasi in qualunque odo 
complicata l'esecuzione dei privilegi 
fiscali colla immunità ecclesiastica re- 
sta vietato ai Preposti di procedere 
ad alcun'atto senza prima interpel- 
larne l’ Amministrazione - Circolare 
del 31. Dicembre 1824. num. 189. 

3. Affinchè peraltro per l’ effetto 
della immunità ecclesiastica non re- 
stasse impedito agl’ impiegati del re- 
gistro di verificare gli atti delle Curie 





(a) Se il venditore si riservasse il vero e reale dominio, cioe convenisse che il 


fondo non passasse affatto in dominio dell’ acquirente , e rimanesse suo finu al paza- 
mento del prezzo? Sembra che l° atto nun potrebbe in tal caso trascriversi pel passaggio 
a favore del compratore, non essendo questo seguito; e se si trascrivesse non abbia la tra- 
scrizione i suoi effetti finche non venga trascritta anche la quietanza del prezzo, la qua- 
le fa purificare la vendita. Si fatto modo però di riservare il dominio diviene ora di 
quasi niun vantaggio e non si vede usato. 

(6) I legati si pagano - deducto aere alieno -; i legatari dunque, benché 
iscritti , saranno vinti dai creditbri certi del defunto ancorché non iscritti. 

(c) Se la vendita posteriore fosse trascritta e I° anteriore non la fosse ancora, 
cosicché pel venditore posteriore esistesse la iscrizione di officio,e mancasse per l’altro ? 
Vedasi ciò che sara detto nelle note sutto la parola - Trascrizione. 

(dd) Questi tali però devono essere dilizenti nel prendere la iscrizione se la 
somministrazione del danaro e la versione nel prezzo non risultano dallo stesso con- 
tratto «di compra e vendita , cosicche il Conservatore possa pre «dere la iscrizione di 
officio nel trascrivere l'atto. 

(e) Sedi la nvta al $. 9. num. IV 
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ecclesiastiche , credè l' Amministra- 
zione di procurarsene l' opportuno 
permesso dalla Congregazione sulla 
immunità, avanti la quale il 13. Set- 
tembre 1825. furono proposti li se- 
guenti dubbj. | 

I. Se si dovesse anuuire alla di- 
manda dal Tesoriere gen. di far visi- 
tare dagli officiali del registro e bollo 
gli atti civili soltanto nelle cancellerie 
vescovili. . 

II. E qualora si risolvesse per la 
negativa, come si potesse provvedere 
alla indennità del Fisco. 

La decisione fu la seguente: 
3» Quanto al primo dubbio - negativa- 


mente - Quanto al secondo, ch: si. 


dovesse deputare dall’ Ordinario una 
persona ecclesiastica , la quale insie- 


me all’impiegato del registro visitasse. 


gli atti meramente civili a norma delle 
istruzioni in vigore. ,, Risolvè altresì 
che si supplicasse il s. Padre perchè 
si degnasse permettere alla s. Con- 
gregazione di scrivere un' enciclica 
ai Vescovi ed altri Ordinarj dello 
Stato pontificio , affinchè facessero e- 
seguire la divisione delle cose spiri- 
tuali, criminali etc., dagli atti me- 
ramente civili e contenziosi , e se fus- 
se possibile anche in separati luoghi; 
ed affinchè coll’assistenza di persona 
ecclesiastica si ammettessero pl’ im- 
piegati del registro e bollo alla vi- 
sita degli atti civili all’ effetto di tu- 
telare 1 diritti del Fisco, salvo sem- 
pre il diritto a mons. Tesoriere gen. 
per le malte e penali verso i can- 
cellieri a forma delle istituzioni vi- 
genti. 


Questa risoluzione della lodata s. 


Congregazione nella udienza del 19. 
Novembre 1825. fu pienamente ap- 
provata dal Papa, che ne ordinò la 
promulgazione ed esecuzione. L'Am- 
ministrazione del registro fu quindi 
avvertita di rimettere l’ uso delle fa- 
colta nella medesima -accordate alle 
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sole Direzioni , allora esistenti, ed a 
de: soli Ispettori, ai quali sotto :la 
oro responsabilità le Direzioni stesse 
avessero creduto affidarne l’ esercizio. 
Cessate in oggi le funzioni delle Di- 
rezioni particolari, queste facoltà, co- 
me le altre alle medesime inerenti, 
sono rientrate nell’ Amministrazione; 
€ per conseguenza nei casi di biso- 

no i Preposti del registro devono 
ente i ag loro rispettivi impie- 
gati superiori, e questi coll’ Ammi- 
nistrazione , per eseguire le verifiche 
nei modi e termini delleistruzioni sud- 
dette - Memoria d'ordine XXXVII. 
art. 3. - Circolare dell’ Ammini- 
strazione del 20. Dicembre 1825. 
num. 199. 

4. È assolutamente interdetto e 
vietato per modo di legge l’ arresto 
Psa e degli ecclesiastici per qua- 

unque debito proveniente da tasse, 
o multe; ed inoltre prima di pro- 
cedere ad esecuzioni reali sopra fondi 
ecclesiastici deve farsene rapporto a 
mons. Tesoricre manifestando la ra - 
gione , per cui non possa eff‘ttuarsi, 
come dovrebbesi preferibilmente , la 
detta esecuzione piuttosto sopra i frut- 
ti, ricolti ec., e gli effetti mobiliari 
- Circolare del Tesorierato de’29. 
Dicembre 1824. n. 78723 - Circo- 
lare dell’'Amministrazione del 31. 
Dicembre 1824. num. 188. 

5. Gli atti però per la esigenza de” 
dazi camerali, anche contro gli ec- 


‘clesiastici ed altri privilegiati, per 


dichiarazione della s. Congregazione 
della immunità , in forza di speciale 
autorizzazione del Papa dei 16. Di- 
cembre 1824. , possono esser fatti: 
avauti i giudici competenti, abben- 
ché laici. Quindi l’ ordine esecuto- 
rio delle mauo-regie pei dazi del 
bollo e registro, per la tas:a di suc- 
cessione , e per i diritti ipoiecar] può 
in ogni caso ottenersi dai giudici loca- 
li a forma delle leggi e regolamenti 
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vigenti, ed a termini de’ medesimi 
possono iutentarsi e proseguirsi le 
| giudiziali vertenze - Lettera della s. 
Congregazione della immunità dei 
15. Dicembre 1827. confermatoria 
delle facoltà date li 24. Dicembre 
1824-- Lettera del Tesorierato del 
18. Dicembre 1827. - Circolare del- 
l Anuninistrazione del 3A. Dicem- 
bre 1827. num. 236. 

INCANTO - Dicesi la vendita 
di una qualche cosa, che si fa e- 
Di ola al pubblico per conce- 

erla al maggiore e migliore ob- 
blatore. - 1. Gli atti del processo d' 
incanto possono essere scritti uno sot- 
to l’ altro senza contravenire alle leg- 
gi del bollo , formando insieme presi 
quasi un solo atto ; ciascun’atto però, 
o processo verbale, dev’ essere ‘regi- 
strato dentro il rispettivo termine di 
rigore - Soluzioni di mons. Tesorie- 
re gen. dei 31. Agosto 1817. n.45. 

2. Tutti gli atti preparativi alla 
vendita , ossia all’ aggiudicazione, o 
delibera , sono soggetti al diritto fisso 
di ba). 20. prescritto dal XX/7. n. 
2. del Regol. sul registro - Quanto 
agliatti di aggiudicazione o delibera 
può vedersi ciò che già estesamente 
si è detto sotto le parole - Aggiu- 
dicazione - Delibera. 

3. Non possono riceversi offerte 
scritte se queste non ,sono debita- 
mente bollate e registrate, a pena d' 
incorrere nelle multe comminate da- 


gli articoli 277. del Regol. Leonino ‘ 


vig. quanto al bollo, e $$. CXX. e 
CXAII. del Regol. sul registro - 
che per i pubblici officiali sono il de- 
cuplo del valove della carta adopera- 
ta, escudi 10. quanto al registro. 
4. Suole negl' incanti formali dopo 
l'aggiudicazione eziandio procurarsi 
un' ulteriore aumento col provocare 
di nuovo le offerte, e dicesi. proce- 
dere alla vigesima e sesta; poichè 
dentro un c-rto periodo stabilito può, 
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chi il voglia, offrire la vigesima par- 
te di più del prezzo, pel quale 1° 
aggiudicazione ha avuto luogo , e do- 

la vigesima non si può concorrere, 
che coll’ offrire una sesta parte di 
più. Questi atti di vigesima e sesta 
vanno soggetti al diritto proporzionale 
sulla somma che si aumenta al prezzo 
della prima aggiudicazione , e quane 
tunque siavi variazione di persona non 
sì reitera la percezione sull’ intiero 
valore; poichè uua è sempre la mu- 
tazione di proprietà , risolvendosi 
per la vigesima e sesta l’ aggiudi- 
cazione precedente -Così più volte 
ha deciso la Direzione. 

5. Il pagamento delle tasse dov ute 
fe gli atti d’ incanto è a responsa- 

ilitaà del pubblico officiale , che ha 

assistito ed ha proceduto all’ incanto 
medesimo - Reg. sul registro SAI. 
- Soluz. di mons. Tesoriere dei 31. 
Agosto 1817. num. 16. S. ult. - È 
se non vi è convenzione in contra- 
rio deve esserne rimborsato dall ar- 
giudicatario - cit. Regol. XXII. 

6. Gli avvisi d'incanto, di vige- 
sima, e di sesta, che sogliono affigger- 
si , vanno soggetti alla formalità del 
bollo straordinario d' infima dimen- 
sione, e possono vedersi le regole date 
per esteso sotto la parola - Affissi 

7. La vendita fatta all’ asta in se- 
Dro di pignoramento , nella qua- 
e più oggetti mobili sieno stati 
ge: a più persone, è passibile 

i una sola tassa, sia fissa, sia pro- 

porzionale , in ragione della somma, 
nè l’ aggiudicazione a tante separate 
persone di tanti oggetti , ciascuno dri 
quali non porterebbe tassa proporzio- 
nale, dà adito alla percezione di altret- 
tante tasse fisse separate ; poichè la 
tassa si applica in ragione dell’ atto 
della subasta pubblica, per la quale 
la legge prescrive coattivamente que- 
sto metodo - Memoria d'ordine 
XII. art. 4. num. 2. 


A - 
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8. Per le stesse ragioni è applica- 
bile un solo diritto nelle vendite per 
incanto , ossia per auzione, sulle 
cose sotto lo stesso giorno e conti- 
nuando un medesimo atto o processo 
verbale acquistate da una stessa per- 
sona e provenienti da un solo ven- 
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e sesta, perchè questi verbali, sebbe- 
ne negativi , stabiliscono il diritto del 
primo deliberatario e compiscono il 
processo d' incanto - Atto del Con- 
gresso del 24. Luglio 1829. 
. INCANTO a ribasso, 0 al mino- 


re offerente - Prendono questo no- 


ditore; e per la liquidazione di questo me quegl incanti , ne' quali si ha 


diritto , ossia per avere il capitale tas- 
sabile , sì deve cumulare il valore 
di tutte le cose rispettivamente ven- 
dute e comprate - Num. 15. della 
prima distribuzione degli atti del 
Congresso amministrativo del bol- 
lo e registro. 

9. Per le regole quanto alla re- 
gistrazione degli atti d’ incanto e di 
aggiudicazione delle cose comunita- 
tive - 7. Atti comunitativi - Affitti 
- Aggiudicazione - Per quelli di ac- 
que e strade - Y. Consigli d' arte 
- Consigli provinciali - Ingegneri 
di acque e strade. | 

10. Siccome però gli atti comunî- 
tativi d’ incanti ed aggiudicazioni non 
sono registrabili che quando sono u- 
tili, ossia hanno forza ed effetto - 7. 
Aggiudicazione SS. 11. e 12.- Atti 
comunitativi Sf. 3. 4. 5. e 6. -, 
così era nata questione, se, e quali 
processi verbali negativi di asta nei 
casi d’ incanti comunitativìi dovessero 
sottoporsi al registro. Il Congresso 
dell’ Amministrazione del bollo e re- 


gistro, interpellati tutti gl’ Ispettori 


in attività e sentite le loro risposte, 
decise sotto il 24. Luglio 1829. quan- 


to sogno : . 

I. Che gli atti negativi d’ incanto, 
quando vengono inseriti , o specifi- 
camente e per data richiamati nell’ 
atto d’ incanto con effetto, sono re- 
gistrabili. 

II. Che quando non sieno nè in- 
seriti, nè richiamati nell’atto d’ incan- 
to con effetto, non sono registrabili , 
meno gli atti negativi di comparse 
di obblatori alle chiamate di vigesima 


per iscopo di trovare chi assuma 
l’ incarico di eseguire alcuna cosa 
per noi passiva col nostro minor 
dispendio. Infatti in questi incan- 
ti l'offerta indica la somma che 
si pretende, e l'aggiudicazione 
porta in favore dell’ aggiudicata- 
rio la corrispondente obbligazione 
dell i nera 
In nulla diversificano le regole per 
gli atti di quest’ incanti da quelle da- 
te nell’ articolo precedente sugl'in- 
canti in genere. Soltanto è d' avver- 
tirsi che nell’ aggiudicazione la tassa 
proporzionale sì prende sulla somma, 
che all’ aggiudicatario si promette , 
e questa tassa sarà quella conveniente 
alla natura della cosa, sulla quale 
cade l’ incanto. Se si procede alla vi- 
gesima , e sesta, siccome anzichè . 
aumentarsi diminuisce sempre l’ ob- 
bligazione , e lasomma, ch’ è la ba 
se della tassa proporzionale, decre- 
sce, così questi atti non devono as- 
soggettarsi che al diritto fisso di baj. 
20. . ta 
INCIDENTE - Per una di quelle 
dimande che incidentemente. pro- 
muovonsi nel corso di un giudizio 
La questione sull’ incidente segue 
la natura del principale ; onde, se 
li atti della causa sono registrabili, 
fo sono anche quelli ‘ dell’ incidente, 
ualunque sia il suo valore, 
INDENNITA' ai testimoni - V. 
Giudizi criminali. | 
INDULGENZE - Le carte, che si 
presentano alla segreteria delle In-. 
dulgenze , unitamente ai vescritti che 
n’ emanano sono esenti dal bollo e 
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registro ; e lo sono ancora quelle car- 
te che per lo stesso oggetto delle In- 
dulgenze si presentano alla segrete- 
ria de Brevi, come pure i rescritù 
che ne emanano - Regol. Leonino 
art. 218. n. 1. - Regol. sul regi- 
stro (. I. n. 7. 

INGEGNERI di acque e strade. 

Ad evitare le dubbiezze per l’ ap- 
plicazione delle Ie6g: del bollo e re- 
gistro agli atti, che si fanno o ema- 
nano dal corpo degl’ MAL gd di ac- 
que e strade , o dai consigli così detti 

i arte relativamente ai lavori da far- 
si ed altri oggetti di loro attribu- 
zione, mons. l'esoriere gen. con di- 
spaccio dei 17. Aprile 1819. parte- 
cipato con ordine circolare dell’ Am- 
ministrazione del 4. Maggio 1820. n. 
48., ba date le seguenti regole. 

1. Gli affissi, i quali sogliono pub- 
blicarsi dalle Legazioni , e Delega- 
zioni , 0 dai consigli d'arte, e inge- 
gneri suddetti di proprio moto, e in 
disimpegno del loro officio, possono 


riguardarsi come atti di Governo e. 


di polizia , in quanto che sono inviti 
ad appalti di lavori, ai dai niun 
Proo ha di pos iritto e vi 

a interesse, onde possono farsi in 
carta libera. 

2. Per le stesse ragioni possono 
farsi în cartalibera le perizie, pian- 
te, disegni, profili, che si fanno da 
essi consigli e individui, iu quanto 
che riguardino il pubblico servigio. 

3. Quante volte i suddetti affissi, 

erizie, piante , e disegni debbano 
inserirsi nei processi verbali di ag- 
giudicazione , o di appalto ; o debba- 
no prodursi in giudizio, o vogliano 
usarsì in qualsivoglia atto , che giovi, 
o abbia rapporto con particolari, do- 
vranno preventivamente essere sotto- 
posti al bollo straordinario col paga- 
mento della relativa tassa di dimen- 
sione. 

4. Quando le perizie , piante, di- 
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segni e profili venissero a farsi -dai 
consigli d’arte, o da qualche indi- 
viduo del corpo degl' ingegneri per 
interesse privato, 0 per ordinazione 
di particolari, ovvero d'ordine de' 
tribunali, ‘0 di qualsivoglia autorita 
in cose, e discussioui, che vertono 
fra privati, e nelle quali alcun par- 
ticolare abbia interesse, bisogna pri- 
ma di far la pianta, profilo, perizia, 
o stima, far bollave la carta che sì 
vuole usare, e in caso diverso s' iu- 
corre la multa. 

5. Tutte le suddette carte în con- 
formità della legge debbono essere 
sottoposte alla registrazione prima di 
farne uso, odiessere prodotte e in- 
serite in alcun’atto ; soltanto lì pro- 
fili e le piante vanno esenti da tale 
formalità quando non vi sia alcuno 
scritto che possa formar suggetto di 
registrazione. 

6. Gli atti di delibera provviso- 
ria, diasta, e diaggiudicazione de- 
finitiva; come pure gl’ istromenti, 
e processi verbali stipolati dai pub- 
blici officiali per tali oggetti, devono 
essere registrati nel termine di ri. 
gore computabile dalla data dell’ap- 
provazione superiore, se questa si tro+ 
va espressamente riservata nell’ atto. 

7. La tassa, che dovrà pagarsi, 
sara quella del mezzo per cento sulla 
importanza del lavoro a termini del 
S. XXIX. n.4. del Regol. sul re- 
ay , oltre i diritti fissi de’ quali 

‘atto, O gli atti preparatorj inseri- 
ti o richiamati sono suscettibili - Cir- 
colare dell’ Amministrazione dei 
4. Maggio 1820.n. 48. - V. Con- 
sigli d' arte - Consigli provinciali. 

INOPIA - Lo stesso che poverta. 
La tendenza del marito alla ino- 
pia da diritto alla moglie, secondo 
le diverse circostanze, di doman- 
dare l’ assicurazione della dote, 
la quale si opera, o con semplici 
provvedimenti assicurativi , o an- 
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che coll’ aggiudicazione 
e stabili del marito , fino alla con- 
correnza delle ragioni dotali ed 
accessor] - 1. Gli atti di assicurazio- 
ne di dote possono essere convenzio- 
nali, o giudiziali. Gli atti conven- 
zionali, se portano semplici disposi- 
ziuni assicurative, come sarebbe da- 
re il possesso di effetti mobili col ti- 
tolo di pegno, 0 convenire la iscri- 


‘ zionè ipoucaria sopra stabili trasfe- 


rendone anche nella moglie l’ammi- 
nistrazione, danno luogo a tassa fissa; 
se poi contenessero una dazione in 
solutum soggiacerebbero alla tassa 
dell'uno per cento. Una egual tassa 
sar bbe duvuta sul valore dell’ usu- 
frutto se, ex: gr:, il marito dando 
alla moglie il posse»so di cose frut- 
tifere , sulle quali la dote viene as- 
sicurata , uon solo l’ amministrazione, 
ma l’usufrutto le ne cedesse. 

2. Quanto ai giudicati per l’ assi- 
curazione della dute - 06 vergentiam 
viri add inopiam- convien fare una 
triplice distiuzioue. Se ordinano la 
semplice assicurazione ed il titolo 
dotal: è registrato, è dovuta la sola 
| tassa fissa propria delle sentenze e 
decreti. Sc ordinano l’ aggiudicazione 
ed il titolo dotale è registrato , è do- 
vuta egualmente la tassa fissa suddet- 
ta, perchè - l aggiudicazione non 
è l'effetto di un contratto che il 


giudice faccia eseguire , o canoniz- . 


zi, ma è la cosa che il giudice 
ordina col suo decreto - Terza 
distribuzione degli atti del Con- 
gresso amministrativo del bollo e 
| registro n. 12.- Se poi la sentenza, 
o il decreto von ordinasse soltanto 
l’ aggiudicazione, ma effettivamente 
coutenesse l’ aggiudicazione medesi- 
ma, di modo che la sentenza o il 
decreto operi la mutazione di pro- 
prietà, allora è dovuto , oltre il di- 
ritto del giudicato, anche la tassa 
proporzionale dell’ uno: per cento, 


de’ mobili. 
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com’ è dovuta sopra qualuuque atto 
che trasferisce il dominio de’ beni - 
Risoluzione del Congresso ammi- 
nistrativo riportata nel rescritto 
num. 22591. é 

INQUISIZIONE ( s. Ojffzio ) - Le 
carte che si presentano alla s. Inqui- 
sizione, fiuchè non occorra di farne 
uso ‘in giudizio , e in atti pubblici, 
o avanti autorità amministrative, s0- 
no esenti dal bollo e registro - art. 
218. n. 1. del Regol. Leonino vig. 
quanto al bollo -{. I. num. 7. del 
Regol. sul registro. 

INQUISIZIONI criminali 1. Le 
multe di bollo e registro comminate. 
nei Regol. non escludono le inqui- 
sizioni criminali quando abbiano luo- 
po per altre circostanze e CAO qua- 

unque persona, compresi gl’ impie- 
gati dell nine dai quali 
si commettessero falsificazioni, alte- 
razioni ec. - Regol. S. CXLIV. 

.2. Le falsificazioni delle registrazio - 
ni, e delle firme de’ Preposti; le falsi- 
ficazioni e contraffazioni di bolli, ed . 
ogui altro delitto di simil genere viene 
punito a tenore delle vigenti leggi 
criminali. A_ tenore delle stesse leggi 
devono punirsi i Preposti ed altri m- 
piegati dell’ Amministrazione per le 
falsificazioni ed altri simili delitti, 
per sottrazioni di partite non portate 
in incasso, e per le collusioni colle 
parti contribuenti. | 

3. Il furto di carta bollata,-o di 
danaro esistente presso i Preposti) 
o daessi spedito alla cassa camerale, 
viene punito come furto di cose el 
danaro pubblico. 

4. La coguizione di questi delitti 
e la punizione de' rei è di compe- 
tenza dei tribunali ordinarj. —. 

INSERTI - 1. Tutti gl’.insert de- 
gi istromenti edatti autentici o pub- 

lici devono essere bollati e registrati 
prima d’inserirveli, sotto pena di scudi 


10. pel notaro , odofficiale pubbli- 
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co che gli avesse ricevuti sfornitì della 
formalità del registro - Ss CXAZI. del 
Regol. sul registro -, e del decuplo 
del valore del bollo se fossero in 
carta libera - art. 277. n. 5. del 
Reg. Leonino vig. quanto al bollo. 

2. Gl'inserti ed allegati delle di- 
fese e scritture legali devono essere 
bollati e registrati prima di Annet- 
terveli o di riportarli nei sommarj 
- V. Allegazioni. 

3. Gl’inserti degli atti consiliari 
delle Comuni della specie di quelli, 
che servono a dar titolo ai terzi, 
devono essere scritti in carta bollata 
egualmente agli atti consiliari - Me- 
moria d' ordine XII. art. 4. $.17. 

4. Gl’'inserti ed allegati delle i- 
stanze che si presentano allaDirezione 
del registro ed altri pubblici dicasteri 
devono essere bollati - 7. Zstanze. 
. INSINUAZIONE - 7. Donazio- 
ne quanto alla insinuazione. 

INTERDETTO - per quella per- 
sona alla quale è interdetto il li- 
. bero esercizio de' diritti civili - 
Quanto alle iscrizioni da prendersi in 
loro favore coutro i curatori ed am- 
ministratori - 7. Minori - essendo 
comune agli uni ed agli altri le 
relative disposizioni dell’ attuale Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. O 

. INT ETTOSALVIANO-Con 
questo interdetto pretorio venivasi 
ad esercitare l’azione ipotecaria 
suifrutti del fondo ipotecato an- 
dandone al possesso e ritenendolo 
fino alla soddisfazione del credi- 
to. Adoperavasi principalmente ad 
essere soddisfatti al dei cen- 
st.-Desso opponevasi alle massime del 
nuovo sistema ipotecario valendo a 
tenere indietro l’ azione de’ creditori 
posteriori, quantunque ipotecarj an- 
ch’ essi : quindi nel Regol. ipotecario 
emanato li .6. Luglio 1816. sotto il 
PI RISO della sa: me: di Pio VII. 
u abolito - cit. Regol. art. 89. 
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e la disposizione fu ripetota uel Re- 
gol. Leonino de’ 30. Gennajo 1828. 
art. 139., non che nel vig. Regol. Le- 
gisl. e Giud. $. 194. -V. Associa- 
zione - Censo consegnativo. 

INTERLOCUTOHKIO - 7. De- 
creto. 

INTERPELLAZIONE della cau- 
tela d' Angelo - V.- Allegazione 
di cautela d' Angelo. 

INTERPELLAZIONE de'requisiti 
castrensi - V. Allegazione di re- 
quisiti castrensi. - 

INTERPELLAZIONE di qual- 
sivoglia requisito , e privilegio - V. 
Allegazione di qualunque requisi- 
to, e privilegio. | 

INTERPELLAZIONE giudiziale 
- per protesta -V. Dichiarazioni, 
e proteste, che hanno luogo in 

iudi zio. 

INTERPOSIZIONE di appello 
-V. Appello, o appellazione. 

INTERVENTO in cauya- Diman- 
da , colla quale uno che non v' è 
chiamato e vi ha interesse , fà i- 
stanza per essere ammesso mella 
causa a sostenervi le sue ragioni 
- V. Citazione. | 

INTESTATO - Colui che muo 
senza. testamento » La tassa nelle 
successioni intestate, quante volte 
nou ne sieno esenti, si regola secondo 
il grado di congiunzione fra il de- 
fonto ec l'erede legittimo. 

INTIMAZIONE - 7. Citazione. 

INVENTARIO - Appellasi così 

ualunque descrizione di beni mo- 
bili , e stabili. Particolarmente 
però intendesi perinventario | uella 
descrizione generale, che si a del- 


la eredità allorquando l' erede in- 


stituito vuole adirla, senza confon- 
dere i beni propri con quelli ere- 
ditarj ; quale beneficio è accorda- 
to dalla legge, e chiamasi appun- 
to beneficio dell’ inventario. . 
Gli atti d’ inventario sono soggetti 
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al diritto fisso dì baj. 30. prescritto 
dal S. XX7. n. 1. del Regol. sul 
registro ; e questo diritto si esige 
per ogni sessione. Dicesi compita una 
s ssivue, abbenchè non si esprima, 
ogni qual volta siavi interruzione di 
tempo, e variazione di luogo , non 
essendo stabilito nel Regol. alcun 
periodo per tali sessioni. 

2. Le sessioni che contengono le 
apposizioni e remozioni di biffe, o 


sigilli, ancorchè non contenessero de- 


scrizione di oggetti , si registrano col- 
Ja suddetta tassa. E se iu una mede- 
sima sessione si apponessero € rimo- 
vessero biffe e sivilli, e si procedesse 
auche a descrivere le cose da inven- 
tariarsi, una sola tassa sarebbe dovu- 
ta e non due - Z/. Distribuzione 
degli atti del Congresso anunini- 
strativo del bollo e registro. n. 41. 

3. Per eccezione della regola ge- 
nerale, che uiun' atto può essere in 
nn’ altro richiamato sc nun è prima 
registrato , vegl'inventar) gr gli 
atti privati appartenenti alla eredita, 
1) relativi alla cosa chi: si descrive, 
esservi richiamati, cnumervai e de- 
scrnti seuza che sieno stati registrati, 
e nello stato in cui si trovano , senza 
che il notaro, o altr'ufficiale che si 
roga dell’ inventario incorra iu alcu- 
na contravenzione. - Ae_ol. sul re- 
gistro Sì CXII. S. 2. 

4. Il S. 1547. del Regol. Legis. e 
Giud. prescrive, che ‘lì avvisi al cre- 
ditori incerti, cd assenti per laconfezio- 
ve degl’inventarj devono essere “mes- 
si dal notaro e dal medesimo firmati, 
quiudi relazionati dal .cursure, e fi- 
netmente inseriti nel rosito d' inven- 
tario. La Uirezione muene che il 
notaro debba sottoporre al registro 
col dirittu lisso il suo atto contenente 
gli avvisi; che la relazione del cur- 
sore sia esente dal registro ; e che 

sauv essere inseriti colla vegistra- 
ziouc sull’ avviso, e colla relazione 
40 
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sfornita di registrazione, come avvie- 
he per tutti gl’ intimi «seguiti col 
mezzo de’cursorì - Arscritto dei 27. 
Marzo 41835. n. 24034. ; 

5. La registrazione dell’ inventario 
non esenta gli atti richiamativi dall’ 
obbligo di suttoporli alla formalità 
nel caso che debba farsene uso, a 
differenza dei debiti dichiarati nelle 
assegne, li quali sono esenti dall’ 
obbligo di un'ulteriore registrazione 
quando le tasse di registro sieno state 
percette sull’ assegna medesima a tr 
nuore del $. LXXXIV. del Regol. 
- Lett. del 10. Dicembre 1835. n. 
26523. 

6. La redazione e registrazione 
dell'inventario non fa decorrere la 
prescrizione contro il dritto della Di- 
rezione alla percezione delle tasse 
sull’ aperta successione potendo ciò 
verificarsi soltanto dalla registrazione 
dell’ assegna, sulla quale dee liqui- 


‘darsi la tassa e ch’ è indispensabile 


a termini del $. L. del vigente Regol. 
- V. Prescrizione. 
INVITI a feste, fiere, mercati cc. 
1. Gl’inviti dei gonfalonieri per 
le pubbliche feste , fiere , 0 mercati 
sono esenti dal bollo e registro fin- 
chè non occorra farne nso in giudi- 
zio, o iu atti pubblici, 0 avavti au- 
torità amministrative - &/gol. Leo- 
nino art. 218. n. 13.,e Hegol. sul 
registro $. I. n. 2. | | 
2. Gli affissi che contengono inviti, 
quando occorra registrarli , soggiac- 
ciono ad un solo diritto di ba). 20. 
3. Quegl’inviti stragiudiziali , che 
la Direzione del registro e bollo fa 
intimare ai debitori acciò sì presenti- 
no, accordando aì medesimi per 
questo effetto il termine di otto giorni, 
scorso il quale poi sì procede agli 
atti legali, essendo semplici biglietti 
graziosi si spediscono lu carta libera. 
4. Gl'iuviti d' impresari e di aliri 


privati, che espongonsi al pubblico, 
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o si emettono in stampe o fogli cir- 
colanti, sono soggetti al bollo di 
dimensione per i avvisi. Nel resto 
- V. Affissi - Avvisi - Fogli 
pubblici - Atti comunitativi - Atti 
esenti dal bollo - Festa.: 

IPOTECA - 1. La ipoteca sottopo- 
ne i beni stabili ad un vincolo in 
favore di un terzo, come il pegno 
nelle cose mobili. Aptichissimo è 
l’ uso delle ipoteche: recente però 
è il sistema delle iscrizioni, ossia 
di pubblicì registri dove debbano 
tali diritti farsi notare se vuolsi che 
abbiano effetto quanto ai terzi. Le 
antiche iscrizioni sui feudi può cre- 
dersi che abbian data una idea del 
sistema ipotecario; € la iutavolazione 
ordinata sotto il pontificato di Pio 
.VII, avrebbe portato allo stesso ri- 
sultamento : ma non ebbe effetto per 
essersi ingiunto ai debitori l'obbligo 
di portare sulle pubbliche tavole i 
pesi inerenti ai fondi , piuttosto che 
ai creditori, i quali avrebbero avuto 
interesse ad eseguir la disposizione, 
e l'avrebbero eseguita infallantemen- 
te se si fosse dichiarata necessaria 
l’ intavolazione alla conservazione 
delle ipoteche e diritti reali. 

2. Ti sistema ipotecario oggi in 
uso è stato immaginato in Francia ed 
a noi venneci trasmesso colla inva- 
sione francese. Ebbe effetto nelle pro- 
vincie che fecero parte del gia regno 
d’ Italia in virtù de' decreti del 16. 
Gennajo e 29. Marzo 1806., ed in 
Roma e resto dello Stato col decreto 
del 10. Giuguo 1809. 

3. Ripristinato il Governo ponti- 
ficio il sistema ipotecario fu lasciato 
qual’ cra coll’ Editto dei 13. Maggio 
1814., e successivo del 5. Luglio 
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1815., ma poi fu riformato e può 
dirsi perfezionato col Regolamento 
del 6. Luglio 1816. Infatti il sistema 
francese presenta un vuoto nelle ipo- 
teche tacite o legali, che noi abbiamo 
saputo riempire , ed altre disposizio- 
ni ancora sarebbero da noverarsi che 
hannomigliorato il sistema medesimo. 
4. Alla legge del 6. Luglio 1816. 
fecero seguito le notificazioni sulle 
rinnovazioni dei 27. Giugno , e 
22. Settembre 1821. e poi il Regola- 
mento del 30. Gennajo 1828. ema- 
nato - sotto il pontificato di Leoue 
XII., col quale si fecero altri sforzi 
al maggior perfezionamento del si- 
stema delle iscrizioni; ma per non 
essersi ben combinate alcune dispo- 
sizioni introdotte sotto l’ aspetto di 
utilita diedero queste luogo ad una 
nuova riforma sotto il pontificato della 
sa: me: di Pio VIII. colla notificazione 
dei 7 Ottobre 1829. seguìta dalle no- 
tificazioni dei 26. Luglio 1831. e 20. 
Gen. 1833. La parte che riguardava 
li pignoramenti, subaste e delibere di 
stabili lascia ancora ricordarsi per 
la sua semplicità. Finalmente ‘ nel 
Regol. Legisl. e Giudiz. de' 10. No- 
vembre 1834. e successivo Editto 
del 17. Dicembre detto anno, la 
legge ipotecaria è stata rifusa e ri- 
formata, e queste sono le disposizioni; 
le quali, da uoi si riportano facendo a 
quando a quando menzione delle pre- 
cedentì, che occorra di richiamare. (2) 
5. Nel cit. Regol. Legisl. e Giud. 
la ipoteca è definita così = La ipoteca 
è un diritto reale costituito sopra 
beni immobili. Questo diritto è in- 

dividuo di sua natura: sussiste 
intiero sopra tutti gl'immobili che 
vi sono sottoposti, sopra ciascuno , 





(a) IL sistema ipotecario lascia ancora a desiderare un passo, mediante il 
quale ciascun fondo presenti le ipoteche e pesi che lo gravano facendo che i libri 
del Censo e quelli delle Ipoteche si dassero, per dir così, la mano. La operazione 
‘ non sarebbe si difficile guanto da taluni si e veduta. 
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e sopra una parte di essi: rimane 
inerente ai medesimi non ostante il 
loro passaggio ne’ terzi possessori (a) 
-$. 103. del Regol. Legisl. e Giud. 

6. Sono capaci d' ipoteca : 

I. Le proprietà , sulle quali cade 
il dominio fondiario, cioè i predj 
urbani ed i predj rustici, nel di 
cui suolo le proprietà medesime- si 
trovano stabilite ; 

II. L' usufrutto degli stessi predj 
e de’ loro accessorj , finchè dura il 
diritto dell’ usufvuttuario ; 

III. Il dominio utile, ed. il do- 
minio diretto nella enfiteusi, e cia- 
scuno separatamente - (2) $. 104. del 
cit. Regol. 

7. I molini fissi e struttili sono 
noverati nella classe delle proprietà 
capaci d' ipoteca ; i molini fluviatili 
‘ed asportabili ne sono esclusi. La 
stessa regola , e la stessa disposizione 
ha luogo rapporto ad altri opificj di 
simil genere - $. 105. del cit. Regol. 

8. Sono affatto incapaci d'’ ipoteca: 

1. I crediti e le azioni, ancorchè 
reali ed ipotecarie, compresi i censì 
consegnativi e riservativi. 

II. I mobili di qualunque specie. 

III. Gli animali, benchè formino 

egge, o armento- separato ; i fon- 

achi , le botteghe, gli stabilimenti 
di commercio , d'industria, di ma- 
nifatture. _ I 

IV. E generalmente tutti gli og- 

getti non compresi nella disposizio- 
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ne del $. 104., sebbene dal diritto . 
comune sieno considerati come im- 
mobili. - $. 106. del cit. Regol. 

9. Nondimeno ì mobili inerenti 
agli edifici urbani , ed i semoventi 
destinati a formare la dote o l’ istro- 
mento de’ fondi rustici, sono com- 
presi nella ipoteca a cui soggiaccione 
ì fondi. 'Tal’ ipoteca però non puo co- 
stituirsi separatamente, e dura finchè 
i semoventi rimarranno nella loro 
destinazione : non li segue allorchè 
sieno distratti (c) - S$. 107. del cit. 
Regol. sE 

10: La ipoteca deriva dalla legge, 
dai giudicati, e dalle convenzioni. 
{ generale se colpisce tutti i beni 
presenti e futuri del debitore, è spe- 
ciale sc colpisce uno o più fondi - 
- $. 108. del cit. Regol. | 

11. Non può prendersi ipoteca 
sopra i beni immobili del debitore 
decotto: si rititne come’ decotto il 
debitore dieci giorni prima della sen- 
tenza che ammette ha cessione: de’ 
beni, o che dichiara convocato il 
concorso universale ; salvo il dispo- 
sto pei casi di fallimento dalle leggi 
di commercio (d) - $$. 107. e 72. del 
cit. Regol.. 

12. L'efficacia dell'ipoteca, sia 
legale, sia giudiziale, sia conven- 
zionale, compresa quella che deriva 
dal contratto di censo, incomincia 
dal giorno della inscrizione ne’ pub- 
blici registri: da quest’ epoca sì de- 





(a) Qui la legge suppone la iscrizione ; poiche le ipoteche non iscritte non 


sono oppontbili ai terzi possessori. 


(5) 1l dominio utile potrà sempre però ipotecarsi dall’ enfiteutu? Par che no 
quando osta il patto espresso $ ossia lu protbizione d° iputecarlo stipolata nella in- 


vestitura. 


(c) Se non fossero stati distratti, ma csportati semplicemente, e con frode, séb- 


bene destinati a rimanere nel fondo come dote del medesimo, e come tali appunto 
compresi e considerati nella ipoteca , sembra che il creditore potrebbe agire contro 
il debitore per farli riportare. Nel caso di alienazione putrebbe auche agirsi contro 


il debitore pel supplemento. 
‘ (d) Secondo questo articolo la istanza per essere ammesso alla cessione de’ 


beni non nuoce se la sentenza non la siegue fra dieci giorni. Alle domande di con- 
corso universale deve applicarsi la medesima osservazione. 


f 
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sume l' anteriorità de'ereditori ipote - 
car) (a) - $. 114. del cit. Rogol. 

113. La ipoteca inscritta, 0 non i- 
scritta , può essere ceduta ad altre 
persone; ma la cessione, o traslazione 
non produce effetto, se non viene 
ceduto il credito ipotecario. - $. 115. 
del cit. Regol. 

14. Le ipoteche si estinguono : 

I. Con lo scioglimento della ob- 
ca n pesi 


a riuunzia espressa del 


creditore. 

III. Con 1° adempimento delle for- 
malità e condizioni prescritte ai terzi 
possessori per rendere libri i beni 
da essi acquistati. 

IV. Con la prescrizione, a termi- 
nì del diritto comune e della giu- 
diziaria osservanza (6). - $. 116. del 
cit. Regol. 


IPOTECA legale 1. La legge | 


accorda l’ ipoteca indipendentemente 
dai giudicati e dalle convenzioni : 

I. Alle donne , sopra i beni della 
successione , per la dote duvuta dai 
maschi san 

Il. Alle mogli, sopra tatt'i beni 
presenti e futuri de’ mariti , per la 
dute ai medesimi assegnata , e per 
l'esecuzione dei patti nuziali : 

UT. Ai pupilli, ai minori, agl’ ia. 
terdetti , sopra i beni preseuti e fu- 
turi dei tutori, curatori, o altri 
amministratori, per le obbligazioni 
derivanti dalla loro gestione ; 

IV. AIl Erario pubblico, ai Co- 
muni, alle Chiese, ai Luoghi pii.e 
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ubblici Stabilimenti , soj:ra tutt’ i 
beni presenti e futuri degli esattori, 
agenti , preposti, contabili, ammi- 
nistratori , ed altre persone obbligate 
a reuder couto pei debiti risultauti 
dall'esercizio del loro impiego, o 
della loro aminiuistrazione < 

V. Allo stesso pubblico Erario 
sopra tutt'i beni presenti e futuri 
di ogni contraente, che assuma verso 
di esso con atto pubblico qualsivo- 

lia obbligazivue, per l'ad-mpimento 
I patti stipolati - $.117. del Îtegol. 
Legis. e Giud. - V. sotto i'ri- 
spettivi nomi. 

Zi Compet:: igoltre l ipoteca le- 
gale pei crediti grivileziati , che si 
enunciano nel cap. V. sez. I. tit. VII. 
nel caso preveduto dal ). 101. - 6. 
119. del cit. Reg. - V. Privilegi. 

IPOTECA giudiziale 1. Le sen- 
tenze definitive, o provvisivuali , 
emanate in contradittorio giudizio, 0 in 
contumacia del debitore, producono 
l’ ipsteca generale sopra i beni del 
medesimo a profitto di chi le ha ot- 
tenute, abbeuchè la quautita del 
credito non sialiquida e certa - 6, 
120. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

2. Le ricoguizioui + verificazioni 
fatte in giudizio delle firme apposte 
alle private scritture contenenti ob- 
bligazione , producono anch’ esse il 
diritto d' ipoteca generale sopra i beni 
del debitore ; ma l' esercizio di que- 
sto diritto rimarrà sospeso fiuo al 
sa in cui scade l’ubblivazione 


c) -$. 121. del cit. Rego E 


—_—_ —_—__—_ _ —T_ —  I[1— [t[.[..... 


(a) Salvo le ipyteche anteriori al sistema i 


di legge, sc furono iscritte nel termine 
titolo rispritivo. 
mini legali, cioe nel decennio + 0 

(6) I Conservutori 
esibizione di un' atto legale. 


(c) Colle sentenze di ricognizione di 
che quando è venuto e caduto il giorno del pagamento, 
efftto della sentenza fina a questo giorno. Allora siffutte 
iscrizione , come i giudicuti portanti condanna = 


stabilito , prendono 
Avvertasi però che devono essere state l, 


potecario , le quali per disposizione 
rungo dalla data del 


‘galmente conservate ne'ter- 


proroghe dipendenti da legge. i 
pero non devono. procedere al cancellamento che presso la 


firma non può pretendersi la iscrizione, 
dovendo restar sospeso È 
sentenze valgono, per la 


V. Ricogrizione di firme. 


- Ip 

3. Gli atti de' capeeIlieri , cui qua- 
li si ricevono le cauzioni giudiziarie, 
produrranno Î'ipot:ca generale so- 
pra i beni del fidejussore , o delle 
parti che le avranno prestate - $. 123. 
del cit. Regol. - 

4. Produrranno egualmente ipo- 
teca generale : 

I. Le ordinanze esecutive della 
mano-regia competente al pubblico 
Erario ed ai Comuu.: 

II. Le sentenze arbitramentali, 
quaudo sicno dichiarate esecutive 
nella forma che sara prescritta dalle 
leggi si procedura - \. 123. del cit. 

exsol. 

5, Le deliberazioni dii dicasteri, 
che hanno potesta di decidere le 
coutroversie ammiuistrative , produr- 
ranno ipoteca penerale , allorchè sa- 
ranuo rese esecutorie dal uribunale 
civile - 6. 124. del cit. Regol. 

6. L'iscrizione dell: ul 
diziali uon. è sospesa od impedita 
nè dall’ ulteriore pendenza della lite, 
nè dal reclamo od opposizione del 
debitore, uè dall’ appello interposto, 
e neppure dal ricurso al tribunale 
di Segnatura , comunque l’ uno e l’ 
altro cumpeta in sospensivo - $.147. 
del cit. Regol. 

7. Non può essereiscritta l’ ipo- 
teca in virtù di sentenze, allorchè 
dalla loro data è decorso un intie- 
ro decenvio , se il giudice o tribu- 
nale competente, citato il debitore, 
non le abbia dichiarate esecutorie a 
quest’ effetto - $. 148. del cit. Regol. 

IPOTECA convenzionale 1. Non 
può essere stabilita ipoteca conveu- 
zionale che per mezzo di pubblico 
istromeuto. Eguivalgono ad istromeu- 
ti pubblici gli atu, O processi ver- 
bali di delibera dei dicasteri ammi- 


tore, 
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nistrativi delle provincie, e della 
capitale , estesi, sottoscritti ed ap- 
provati a norma dei particolari re- 
golamenti (a) - $. 125. del Regol. 
Legisl. e Giudisz. 

2. L'ipoteca , che nasce dalle con- 
venzioni, è sempre speciale : può 
essere convenuta sopra lutti i beni 
presenti nominatamente indicati (0) 
ovvero sopra uno , o più fondi certi, 
che attualmente esistano oncel patri- 
monio del debitore. Nell’ uno e nell’ 
altro caso dovrà enunciarsi nel pub- 
blico istromento costitutivo del cre- 
dito , od in altro istromento pusterio- 
re, la natura e la situazione, cow 
due confini almeno di ciascuno de” 
fondi sottoposti all’ ipoteca - S. 126. 
del cit, fiegol. 

3. Non può essere costituita l' i- 
poteca sopra i beni futuri in virtà 


- di qualunque convenzione. Se pe- 


tro, a cautela del credito, non 
bastassero i beni presenti del debi- 
otrà questi, spiegando tale 
insufficienza , convenire che ciascuno 
degl’immobili d' acquistarsì in ap- 
presso, a misura degli acquisti, sia 
soggetto all’ ipoteca sino alla somma 
che verrà determinata nell'atto costitu- 
tivo - $. 127. del cit. Regol. 

4. La regola contenuta uel 6. pre- 
cedeute non ha luogo allorchè sì 
tratta di crediti o diritti, a cui la 
legge accorda l' ipoteca indipenden= 
temente dalla, convenzione : non è 
vietato in tali casi di dichiarare nei 
contratti che tutti gl’ immobili pre- 
senti e futuri del debitore, odalcuni di 
essi, rimangono obbligati in virtà 
della ipoteca legale - $. 128. del cie. 
Regol. - V. Immobile. 

5. Nou è valida, nè efficace l' i- 
poteca convenzionale se i contraenti 





(a) Entra in questa disposizione quella della Notificaz. 47. Luglio 1834. re- 
lativamente ai processi verbi:li di delibera della Congregazione di lievistane. 
b) Cioe in via speciale , convenendola con speciale menzione di ciuscun fondo 


del debitore. 
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non si uniformano alle prescrizioni 
sanzidette - $. 130. del cit. Regol. 
IPOTECA generale - 1. Le ipo- 
teche generali per convenzione non 
si ammettono: le anteriori all’epoca 
«ell’ attivazione del sistema ipoteca- 
rio nelle diverse. provincie dello Sta- 
to, e non inscritte prima del 6. Lu- 
glio 1816., sono e rimangono estinte 
- Regol. 6. Luglio 1816. art. 17. 
e 37. Regol. de'30. Germajo 1828. 
art. 17. - |. 264. del Regol. Le- 
gisl. e Giudiz. 
| 2. Le ipoteche legali e giudiziali 
però producono sempre l’ipoteca gene- 
rale - 7. Jpoteca legale - piva: 
le- ma danno luogo alla dimanda di 
riduzione - //. Riduzione d' ipoteca. 
IPOTECA speciale - Dicesi spe- 
ciale la ipoteca quando i fondi .ipo- 
‘| tecati sono specialmente individuati, 
e non quando uno solo sia il fondo 
ipotecato. Il creditore sopra ciascu- 
no de’ fondi ha eguale diritto, e può 
coll’ azione ipotecaria attaccare quale 
più piacciagli, salvo il beneficio della 
escussione su i fondi restati in domi- 
nio del debitore quando alti sieuo 
passati presso terzì - 7. Escussione. 
IPOTECHE quanto alle diverse 
disposizioni della legge, che ri- 
| guardano il sistema ipotecario 
Essendosi le disposizioni del Reyol. 
Legisl. e Giud., dell’annesso Editto, 
delle successive istruzioni e delle 
dichiarazioni ed interpetrazioni rela- 
tive alle ipoteche divise in più arti- 
coli secondo la materia, riportandoli 
sotto le voci relative , potranno alla 
opportunità ricercarsi sotto i seguenti 
vocaboli. = 
Alienazione - Aggiudicazione 
- Amministratore - Amministrazio- 
ni pubbliche - Annotazioni - An- 
teriorità - Anticresi - Arbitri - 
Architetti - Artista - Associazio- 
ne - Atti pubblici - Atti esteri 
- Azioni. 
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Beni - Beni avocati ac. - Beni 
Camerali. 

Cancellamenti delle iscrizioni 
ec: - Cauzione - Censo - Censo 
riservativo - Censo vitalizio - Cen- 
si Camerali - Certificati ipotecarj 
- Compra e vendita - Consenso - 
Conservatori delle ipoteche - Con - 
servazioni idelleipoteche -Consiglio 
direttivo delle ipoteche - Credito. 

Decennio - Decime - Decreti - 
Defunto - Deposito (registro di) - 
Divisione - Domicilio - Dominio - 
Donazione fra vivi - Donazione 
quanto alla insinuazione - Donne 
- Dote - Dote quanto alle iscri- 
zioni. 

Enftteusi - Erario pubblico - 
- Erede - Eredità - Escussione - 
Evizione. 

Fabbrica di s. Pietro - Fede- 
commesso - Funerale. 

Giudizi amministrativi - Gradua- 
zione di creditori - Graduazione 
d' iscrizioni. 

Immobile - Immunità ecclesia- 
stica - Impresarj - Infermità - 
Interdetto - Interdetto Salviano - 
Ipoteca - Ipoteca legale - Ipoteca 
giudiziale - Ipoteca convenzionale 
- Jpoteca generale - l]poteca spe- 
ciale - Ipoteca quanto alle leggi 
del bollo e registro - Iscrizione - 
Iscrizioni dotali - Iscrizioni pri- 
vilegiate - Iscrizioni di officio in 
seguito delle trascrizioni - Iscri- 
zioni (registro delle ) 

Legatarj - Locatore - Luoghi 
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di Mano regia - Mercedi - Mer- 
canti ripali - Minori - Mobili - 
Modo di conservare i privilegj - 
Molini 

Note ipotecarie - Notamenti - 

Offerta - Upificj. 

Pignoratario - Pignoramento - . 
Privilegi - Purgazione d’ipoteche . 

Reciprocanza- Registro de'vinco- 
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li fedecommessari - Restituzione in 
intiero - Ricevute - Ricognizione di 
firme - Ricupero delle tasse delle 
iscrizioni privilegiate - Riduzione 
d’ipoteche - Rinnovazione - Rinvii. 

Salarj de’ Conservatori - Sosti- 
tuzioni - Spese di punitiva giustizia 
- Stabilimenti pubblici. 

Tassa d' ipoteche - Terzo pos- 
sessore - Trascrizione - Trascri- 
zioni (registro delle ) - Zrasferi- 
mento - Trasporti. 

L'sufrutto. 

Venditore - Vendita giudiziale 
- Vetturale. x 

IPOTECA quanto alle tasse del 
bollo e registro 1. Gli atti, coi 
quali per una determinata somma , 
e senza che l'atto medesimo con- 


tenga altro contratto , od obbligazio-. 


ne, si da una ipoteca, sono in generale 
soggetti alla tassa del mezzo per cento 
a forma del 6. XXIX. del vigente 
Regolam. Atto di Congresso del 
18. Giugno 1833. num. 1. - Se la 
costituzione della ipoteca fosse unita 
ad un contratto od vbbligazioue prin- 
cipale, la tassa si dovrebbe appli- 
care sul contratto , e sulla obbliga- 
zione, nulla prendendo sopra il patto 


della ipoteca, ossia sulla cauzione. 


ipotecaria. 


2. Potrebbe anche aver luogo l' 


applicazione della tassa separata sulla 
costituzione della ipoteca se, dopo già 
stipolato un contratto, questa sì ag- 
giungesse e sì convenisse per atto 
separato. Ciò peraltro s' intende 
«quando l’ipoteca non venga costi- 
tuita sui beni propri del debitore , 
cioè allora soltanto quando un terzo 
iutervenga ad ipotecare un qualche 
fondo per l’ assicurazione di un con- 
tratto - Zettera della Direzione 
del 24. Marzo 1834. n. 24390. 
3. Le copie collazionate degli atti 
depositati e trascritti negli offic] delle 
ipoteche, che souo autorizzati i Con- 
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servatori delle ipoteche .a rilasciare 
a richiesta delle parti, delle quali 
copie parla il S$. 75. num. 5. dell’ 
Editto ( 7. Salarj de’ Conservatori ) 
vanno sempre registrate allorchè oc- 
corra di farne uso in giudizio o fuori, 
e soggiacciono al diritto fisso di. 
baj. 20. -. | 

4. Per condiscendenza del Go- 
verno è permesso che in un solo: 
foglio di carta ed in un solo man- 
dato possano ordinarsi più trasla- 
zioni, cassazioni di vincoli, e ra- 
diazioni d' ipoteche ; ma ta 
condiscendenza che concerne dan 
del bollo non può , nè deve esten-. 
dersi a quella del registro e delle 
tasse di cancelleria , tantochè si han- 
no a percepire tanti separati diritti 
di registro, e di cancelleria, quante 
sono le traslazioni, le cassazioni de' 
vincoli, e le radiazioni delle ipote- 
che. - Memoria d'ordine num. 
ZII. art. 4. S. 12. - Quanto all’ 
applicazione degli anzidetti diritti di 
registro su i mandati di radiazione - 
V. Decreti - Ordinanze de’ giudici. 

5. Vuolsi notare che i diritti di 
cancelleria da percepirsi su i man- 
dati stragiudiziali di delezione , o 
trasferimento d' ipoteche pare che 
debbano essere di baj. .20. per ogni 
iscrizione , dovendo porsi li mandati, 
de’ quali parlesi , nella categoria di 
quegli atti non dipendenti da giu- 

izio introdotto - Zditto del 5. 
Gennajo 1832. 6. 13. n. I. - Regol. 
disciplinale del 15. Novembre 
1834. S. 22. num. VI. - Risolu- 
zione del Congresso Amministra- 
tivo del bollo e registro dei 17. 
Giugno 1834. | 

6. Quanto ai consensi spontanei 
per la radiazione delle ipoteche. - 
V. Consensi. 

7. Quanto -ai certificati ipotecarj 
V. Certificati ipotecarj - V. inoltre 


Trascrizione. 
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ISCRIZIONI de’ privilegj e del- 
le ipoteche 1. Le ipoteche si con- 
servano col mezzo della iscrizione su 
i registri a ciò destiuati , nelle forme 
prescritte dalla legge (a: $. 131. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. 

Lo stesso dicasi de' privilegi sugl' 
immobili - $$. 92. e seguenti - Y. 
dna A quanto al modo di con- 
servarli. ©’. 

2. Le iscrizioni si fanno nell'officio 
della couservazione delle ipoteche, 
nel di cui circondario souo situati i 
beni soggetti alla ipoteca. Se i beni 
= diversì circoudarj, l' i- 
sorizioue dovrà farsi in ciascun'officio 
su i foudì posti ne’ circondarj ri- 
spettivi - $. 140. del cic. A:gol. 

3. Per fare l'iscrizione, il cre- 
ditore presenterà, o fara preseutare 
da altra persona , abbenchè non mu- 
nita di procura, al Conservatore delle 
ipotech:: gli originali , o le cupie au- 
tentiche degli atti, da' quali emer- 
ge il diritto ipotecario. Se però si 
tratta d’ipoteca legale, che sussista 
iudipendcutemente da atto per iscrit- 
to, basterà indicare nella iscrizione 
l'epoca del fatto, dal quale ha avuto 
la sua origiue - (.141. del cit. RBegol. 

4. Niente è innovato sulla esibi- 
zioue dei titoli autentici in appoggio 
della iscrizione (salve le eccezioni 
procedenti letteralmente dalla legge, 
cune quelle contenuto ne’ KS. 97. , 
e 141. del Regol. Legisl. e Giudiz. 
e simili ) vencudo prescritta dal $. 
141. del cit. Regol. Legisl. e Giud. 
- S. 96. dell’ Istruzioni. 

5. Presentera inolte il creditore, 
o fara preseutare, due nute sotto- 
scritte da lui, o dalla persona iuca- 
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ricata - $. 142. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. - V. Note delle iscrizioni 
ipotecarie. | 
‘ 6. Le iscrizioni saranno nulle al- 
lorchè- non facciano conoscere la 
persona del debitore , 0 nou espri- 
mano la quantita del debito e la 
qualita dell'ipoteca , se, ciuè, sia 
generale, o speciale, ed in questo 
ultimo caso quale sia l’ immobile, 
o gl’immoubili che vi sono sottoposti. 
- $. 151. del cit. Regol. 

7. I Conservatori delle ipoteche 
esigeranno a profitto dell’ Erario l' 
uno per. mille, ossia la tassa di baj. 
dieci per ugni cento scudi sulla 
somma di ciascuna iscrizione pro- 
cedeute da titolo sia anteriore, sia 
posteriore all’attivazivue del regime 
ipotecario ; - |. 66. num. /. e 71. 

ll' Editto. 

8. Se vi è luogo ad iscrizione 
dello stesso credito in diversi uffizj, 
la tassa si pagherà per intiero nel 
rimo uftfizio. Per ciascuna delle 
iscrizioni da farsi negli alui uffizj 
si pagherà il solo salario del Cou- 
servatore , oltre il rimborso della 
carta di bollo. In conseguenza il 
Couservatore del primo ulfizio sara 
tenuto di rilasciare a quello, che 
pagherà la tassa, tante copie della 
quietanza apposta iu fine della nota 
d'iscrizione quante ne sarauuo vi- 
chieste - $. 72. dell'Editto. i 

9. Le spese della iscrizione souo 
a carico dei debitori quando uon 
vi sia patto iu coutrario. Quelle però, 
che risguardano la iscrizioni: delle 
ipoteche legali supra i bevi de' tu- 
tori, curatori, cd altri amministre- 
turi, sono a carico vel pairimunio 





(a) Una cosa é l° ipoteca , +daltra la iecritione : quella è la costituzione del 
diritto sopra uno stabile ; questa è il modo di pubblicure tale diritto a renderlo 
efficace quanto ai terzi. La ipoteca sussiste senza la iscrizione, né si perde se que- 
str manca; ma non se ne conservano gli effetti contro i terzi. Così le ipoteche non 
iscritte sono operative quando non concurrono ‘culle is. ritte. 
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amministrato. In qualunque caso si 
dovranno auticipare dall’ iscrivente 
nell'atto dell'iscrizione , salvo il 
diritto di ripeterle contro chi, sc, 
e come avra luogo. - $. 153. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. 

ISCRIZIONI ipotecarie privile- 
giate. i 

$. 1. L'attuale Regol. Legisl. e 
Giudiziario considera per iscrizioni 
privilegiate: 

I. Le iscrizioni delle ipoteche lega- 
li accordate alle donue sopra i beni 
della successione per la dote loro 
dovuta dai maschi, che ne le esclu- 
dono. | 

II. Le iscrizioni delle ipoteche le- 

ali accordate alle mogli sopra tutti i 
Peni presenti e futari dei mariti per 
la dote ai medesimi assegnata, e 
per la esecuzione dei patti nuziali. 

TII. Le iscrizioni delle ipoteche le- 
gali accordate ai pupilli, ai minori, ed 
agl’iuterdeui sopra i beni presenti 
e futuri dci tutori, curatori, od altri 
amministratori , per le obbligazioni 
derivauti dalla loro gestione. 

IV. Le iscrizioni delle ipoteche 
comunque competenti all'Era: 0 pub- 
blico, direzioni, ed amministrazioni 
fiscali, ai comuni, alle chiese, meuse 
vescovili o abbaziali, capitoli, sagre- 
stle, parrocchie, cappellanie, be- 
neticj, opere pie, luoghi pii, pub- 
blici stabilimenti, ospedali, orfano- 
trofi, mouti di pietà, mouti fru- 
mentarj , semiuarj, collegi, cou- 
seryato:j, istituti di cavità , e di 
beneficenza , patrimonio digli studi , 
corporazioui ceclesiastiche secolari o 
regolari, ed a tutti i luoghi consacrati 
alla Religione, retti e tutelati dagli 
Ordinarii diocesani. 

6.2. Nelle iscrizioni indicate sotto 
il numero IV. e nei trasporti delle 
medesime, ce delle iscrizioni accen- 
nate sotto i unum. I. IH. II. le tasse 
d’ipoteca , i valori del bollo, ed 

41 
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i salarj de Conservatori non do- 
vranno anticiparsi dai creditori. La 
legge vuole che i Conservatori nc 
esigano il pagamento dai rispettivi 
debitori, e li costringano ad ese- 
guirlo co' privilegj fiscali. 

Tanto si dispone res $$. 161. 162. 
163. e 176. del Regol. Legisl e Giu- 
diz. - ne $$. 42. 77. c82. dell’ Fdiuo 
- e nel $. 83. dell’ Istruzione - V. 
Erario pubblico - Luoghi più - Don- 
ne - Icrizioni dotali - Minori 
- Trasporti. 

S. 3. La legge non accorda alcuna 
azione ai Conservatori verso l’ Erario 
per essere sodilisfatti de’ salarj luro 
competeuti su i predetti atti privi- 
legiati, i quali sono un peso inerente 
al loro uffizio in quanto che in luo- 
go di esigere anticipatamente la luro 
ricompeusa, debbono cercarue l' e- 
sigenza dai debitori. La legge ha 
tolta dì mezzo l’azione accordata in 
addietro ai Conservatori di esigere 
direttamente dai debitori, o di ce- 
deve l'esazione : tutti senza distin- 
zione debbono farne direttamente l' 
esigenza d’uflizio. Ma la legge aven- 
do trasferito l'obbligo del pagamento 
nei debitori, ha in un certo modo 
appianata la via alla esigenza su i 
beni che il debitore possiede nel 
circondario dell’ uffizio delle ipotc- 
che, e però dentro la giurisdizione 
del tribuuale civile della residenza 
del Conservatore. Ora avendo l’ Era-. 
rio un’interesse eguale , e molte 
volte maggiore di quello del Con- 
servatore, pel ricupero delle tasse 
e del valore del bollo, così delle 
iscrizioui, come de’ trasporl privi- 
legiati, sara«lai Conservatori tenuto 
per guareutigia -dell'Erario med. il 
metodo , che verrà indicato all’ art, 
ficupero delle tasse delleiscrizioni 
privilegiate - 6.84. dell'Istruzioni. 
GC. d. rin ne giri ti- 


J 
mestrali verificheranno ancora se tut- 
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te le iscrizioni, e trasporti privile- 
giati, che durante il trimestre, iu 
conformità del $. 83. delle Istruzioni, 
il Conservatore ha dovuti consegnare 
nel registro dei depositi sicno stati 
impiantati sul sommario in debito; 
se corrispondano alla verità dei dati; 
e in caso diverso ne eimenderauno 
l'importo , sentito contradditoria- 
mente il Conservatore. Sì assicure- 
ranno avcora che nello stesso mese, 
uel quale s’impianta l'articolo in 
debito, sia avvertito il debitore ( col 
mezzo dei soliti avvisi in pain 
di venive a pagare l’ ammontare de 
suo debito nelle mani del Conser- 
vatore. Veglieranno inoltre che de- 


corso un congruo termine si proceda 


verso i debitori morosi agli atti coat- 
tivi. E finalmente nel redigere i 
conti di trimestre approveranno l’ 
annullamento di tutti gli articoli 
esatti - S. 67. dell Istruzione. 

ISCRIZIONE ipotecaria di rin- 
novazione di altra precedente - 
V. Rinnovazione. 

ISCRIZIONI di officio in seguito 
delle trascrizioni - 1. Il Couser- 
vatore delle ipoteche, nel trascrivere 
l’atto di alienazione , dovrà iscrivere 
per officio la ipoteca in favore dell’ 
tlienante pel totale , o pel residuo 
del prezzo, e per gli obblighi e 
pesi assuuti dall’ acquirente, ed in 
. favore di chiunque abbia sborsato 
danaro in pagamento del prezzo con- 
venuto. 'T'ale iscrizione non avra luo- 
go se viene presentato al Couserva- 
tore un’ altro atto pubblico, da cui 
risulti , che fu pagato il prezzo , e 
che gli obblighi e pesi furono adem- 
piuti - $. 188. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. - V. Trascrizione. 

2. Siccome la iscrizione di officio 
è in favore dell’ alienante, o di chi 
apparisca dall'atto avere sborsato, o 
comunque essere creditore di tutto o 
di parte del prezzo, così se nell’ atto 
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medesimo per patto stipolato fra le 
parti interessate fosse convenuto chela 
iscrizione di officio non abbia luogo, 
e sia il Conservatore dispensato dall’ 
obbligo di prenderla, non dovrà esso 
dar luogo alla iscrizione per la massi- 
ma che ognuno può rinunziare a ciò 
che la legge stabilisce a suo favore. 

3. I patti di poter redimere il fon- 
do al di reversione in certi 
casi non danno luogo ad iscrizione 
di officio, essendo più che pesi con- 
dizioni della vendita a sufficienza re- 
se di pubblica ragione colla trascri- 
zione. - Così ha risoluto il Con- 
gresso amministrativo sopra que- 
sito fattogliene. 

4. L'’enunciativa di un canone 
che gravi il fondo venduto, e la 
dichiarazione del compratore di pa- 
garlo non dà luogo adiscrizione di 
officio, perchè î canoni non han bi- 
sogno d'iscrizione, c quindi l'obbligo 
di pagarlo inerente alla natura della 
enfiteusi non ha bisogno neppur’esso 
della iscrizione, meuo che fosse con- 
venuta sopra fondi distinti dall’'enfi- 
teutico - Così ha risoluto il Con- 
gresso amministrativo 

5. La nota che le parti debbono 
esibive al Conservatore uon abbisogna 
per le iscrizioni d'ufficio da eseguirsi 
in virtù di atti traslativi di proprietà 
- $. 83. dell’ Editto. 

6. Le iscrizioni, che si fanno per 
officio dai Conservatori nel trascri- 
vere gli atti di vendita o alienazio- 
ne, dicano riunovarsi dalle parti 
che vi hanno interesse, salvo il di- 
sposto nel - $. 163. che riguarda le 
iscrizioni privilegiate coutemplate dal 
6. 117. n. 1.2. 3. e Gi. 161- 
162. e 170. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. 

7. Dimaundandosi se le iscriziovi 
prese d' officio dal Conservatore per 
assicurazione delle obbligazioni ri- 
sultanti da un’atto che si trascrive 


1S 
qualora consistano im-pesi o passi- 
vità assonte dal compratore in favore 
di persone privilegiate debbano al 
cadere del decennio dichiararsi pe- 
rente, ovvero trasportarsi d’officio; il 
Consiglio direttivo delle ipoteche nel- 
la sessione dei 27.Gen. 1841. rispose: 
;» Visti i SS. 163. 170.188. del 
Regol. Legisl. e Giudiz.; ritenuto 
che la specie d' iscrizioni di officio, 
delle quali si tratta, non possono 
prendersi che in favore dell’ alie- 
nante, o di chiunque abbia sborsato 
denaro in pino del prezzo con- 
venuto; che la iscrizione che si 
prende per officio sia pel totale, sia 
pel residuo del prezzo , sia final- 
mente per gli obblighi e pesi assunti 
dall'acquirente ancorchè sieno que- 
sti obblighi in favore di persone 
privilegiate o nò, nessuna differenza 
inducono nella iscrizione, poichè essa 
è sempre a profitto del venditore: 
alla unanimità è di parere che, se 
1’ alienante o chì ha sborsato denaro 


în pagamento del prezzo convenuto . 


sono persone privilegiate, il Conser- 
vatore allo scadere del decennio è 
in obbligo di eseguire il trasporto 
della iscrizione per officio; e se non 
sono persone pregiato deve la- 
sciarsi perimere, qualunque sieno le 
persone a favore delle cpuali i] ven- 
ditore aveva contratti gli obblighi 
e pesi assunti dall’ acquirente. ,, 
SCRIZIONI ( Registri delle ) 

1. Il Conservatore non può iscri- 
vere la ipoteca ne' suoi registri , 
che nella data e secondo l’ ordine 
dei depositi o consegne. - $. 43. dell’ 
Editto. 

2. Nel registro per le iscrizioni 
d’ ipoteche si copierà per intiero una 
delle due note, che vennero esibite. 
- 6.44. dell’ Editto.. 

3. Il Conservatore apporrà nel 
«margine della iscrizione, o della 
«trascrizione, il numero c la data 


che g 
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corrispondente al registro dei depo- 
siti o consegne -$. 46. dell’Editto. 

4. Ogni iscrizione ed ogni atto, . 
trascritto su i registri enunciati su- 
periormente, sarà collazionatoe firma- 
to dal Conservatore - $.47.dell'Edit. 

5. Seguiîta la iscrizione, o la tra- 
scrizione nei registri, il Conservatore 
indicherà appiè delle note, o dell’ 
atto traslativo della proprietà, di cui 
si fece il deposito, Ta pagina, il 
numero , e l'articolo del registro ; 
la somma esatta , sia per la tassa e 
pel bollo della carta dei registri a 
vantaggio del tesoro, sia pel salario 

po, dovuto: vi apporra in fine la 
sua firma. Restituirà poi al presenta- 
tore una delle due note, i documenti, 
e l'atto trascritto con l’avanzo, se 
vi sarà, della somma anticipata per 
le spese, ritirando la ricevuta del 
deposito, ed esigendo il sup) lemen- 
to della tassa e del salario quante 
volte la suddetta somma non fosse 
stata bastante - $. 48. dell’ Editto. 

6. Pei notamentì da farsi sui re- 
gistri delle iscrizioni - 7. N'otamenti 
su i registri ipotecar]. 

ISTALLAZIONE d'impiegati co- 
munitativi - Gl’' impiegati comuni- 
tativi sogliono istallarsi con uu'atto 
del segretario della comunità. Quest’ 
atto dev’ essere in forma autentica, 
in carta bollata, e registrato entro 


‘ il termine di rigore a diligenza del 


segretario. - Zstruzione circclare 
del Buon Governo del 15. Agosto 
1818. n. 4. - Circolare dell’ Am- 
ministrazione dei 4. Agosto 1819. 
n. 51. - Il diritto, cui vanno sog. 
getti , è il fisso di baj. 20., abben- 
chè sieno più consiglieri, od impiegati 
comunitativi istallati con un solo e 
medesimo atto. - 7/7. Consigli co- 
munitativi. 

- Per le lettere di nomina delle 
autorità superiori - 7. Magistra- 
ture comunali. i 
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ISTANZE de’ particolari che si 
presentano ai dicasteri ed ammi 
pubbliche - 1. Le istanze e memo- 
riali, che si presentano al Principe, 
ai ministri, ed ai magistrati, ed i 
rescritti che sulle medesime si ema- 
nano sono esenti dal bollo finchè 
non occorra di farne uso in giudizio, 
in atti pubblici, avanti autorità am- 
ministrative - Aegol. Zeonino vig. 
quanto al bollo art. 218. n. 3. e 
4. - Questa disposizione generale per 
tutte le autorita ed amministrazioni 
pubbliche è comune alla Direzione 
del registro. 

2. Ni la sola istanza munita di 
fescritto dev’ esser quella che va 
assoggettata al bollo prima che abbia 
il suo corso, ma in forza di decla- 
ratoria di mons. Tesoriere gen. del 
18. Giugno 1821. n. 219. appogo 
giata al disposto del Regol. sul bollo, 
anche gli allegati e documenti che 
la corredano devono essere bollati, 
«senza di che resta virtato di dar 
esecuzione: ai rescritti di grazia o 
altre disposizioni relative agli inte- 
ressi de’ particolari. - Lettera dell' 
Amministrazione del 13. Luglio 
1821. in aggiunta alla Circola - 
re 88. 

3. Le suppliche ed i memoriali 
che si presentano al Principe, ai 
ministri, ed alle pubbliche autorità, 
e le carte in esse .inserite, quando 
mon si producano in giudizio e non 
sì richiunino, o alleghino in atti 
pubblici sono esenti dal registro, 
ma producendole in giudizio o in 
atti pubblici, non possono dai cau- 
cellieri, motavi, e segretarj comu- 
nitativi ricuversi senza registro a pena 
d’ incorrere in malta. - Asgol. vig. 
6. I. n. 4. 

ISTITUTI di carità - S. 1. In 
seguito di Notificazione della Presi- 
denza degli archivj del 31. Marzo 
1827. svuo obbligati tutti i notari 
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di Roma ce dello Stato ecclesiastico 
nella circostanza di rogarsi de’ testa- 
menti, o altri atti di ultima volontà, 
nou che di donazioni inter vivos e 
causa mortis : 

I. D'interrogare e rammentare in 
nome del s. Padre, prima di venire 
all'atto del rogito e d«Ila stipolazione, — 
ai rispettivi testatori e donanti di vo- 
Ter graziosamente contribuire qualche 

orzione delle loro sostanze in sol- 
Fievo della classe de’ poveri. e di 
farla a tale oggetto colare nella cas- 
sa del pio istituto dì carità , 0 com- 
missione de' sussidj di Roma: 

II. Dì fare spociale dichiarazione 
nei sopra nominati testamenti, o altri 
atti di ultima volontà, e nelle do- 
nazioni, di ciò che sarà loro ori- 
nato o risposto. Se l’atto sara chiuso, 
la dichiarazione medesima dovra farsi 
nella faccia esterna dell’ ultimo fo- 
glio: 

III. Di pagare la malta di scudi 
cinque per ogni atto, nel quale 
avessero omesso di fare la speciale 
dichiarazione di sopra iudicata ; la 
quale penale deve cedere a vautaggio 
della commissione ed istituto sud- 
detto. Queste penali dovevano csigersi 
dai Preposti del registro. 

S. 2. Concircolare dci 14. Dicem. 
1839. dirttta dall’ eccrtho Presidente 
della commissione de’ sussidj ai ri- 
spettivî Ordinarj delle diocesi dello 
Stato, venne dichiarato che i lasciti 
testamentar), di cui nella notificazione 
su richiamata del 31. Marzo 1827. 
erano devoluti a disposizione degli 
Ordinarj stessi. Ha cessato quindi ne' 
Preposti il carico di esigere dette la- 
scite, a meno che così non si conven- 

a duilodati Ordinarj e dai Preposti. 
dui particolari convenzioni pe- 
vò non potendo essere nè sotto la 
mano, nè sotto responsabilità della Di- 
rezione, ne ha la melesima dimessa 
dal 1. Gennajo 1840. ogni ingerenza. 


- Memoria d'ordine del contro 
giro ACIII. art. 1. 

‘6-3. Qualora gli anzidetti lasciti si 
restringano a prestazioni di mere 
elemosine , sono esenti dal paga- 
mento delle tasse di successioni in 


forza del S. YXAXZII. delvig. Re- 


Z. sul roecistro. 

ISTITUTI di s. Ivo e di s. Giro- 
lamo della carità - V. Giudizj 
ad istanza dei poveri - Registra- 
zione in debito. 


LA 


LASCITO - 7. Legato 
LAUDEMIJ - 7. Enfteusi S. 13. 
LAUREA dottorale - V. Addot- 


toramento. 


LAVORI a cottimo - Dicesi co- 


sì di quei lavori, che da uni ma- 
nifattore assumonsi a tutto suo 
carico per certa e determinata som- 
. ma - Le aggiudicazioni edi coutratti 
sia col Governo, sia colle comunita, sia 
coi particolari per costruzioni, ri- 
parazioni, mantenimenti, lavori, 
opere ec., che nou contengano nè 
vendita , nè promessa di rilasciare 
mercanziìe , derrate , o altri oggetu 
mobili, sono soggetti alla tassa dcl 
mezzo per cento - £egol. vig. $. 
AAXIAX. nun. 5. 


- Nel resto - V. Artisti - Archis 


tetti. 
LAVORI in oro ed in argento. 
I lavori ìin oro ed in argento, 
sebbene di uso ordinario del defunto, 
sono soggetti alla tassa di successio- 
. ne-egol. vig. Sì LXVI. n. ultimo. 
. LAVORI pubblici - i. Li con- 
tratti per costruzioni , riparazioni , 
mantenimenti ec., il cui prezzo viene 
‘pagato dal Governo , souo soggetti 
alla tassa proporzionale del mezzo 
per cento, e questa è dovuta sul 
totale della somma convenuta per le 
costruzioni , lavori ec - Regol. sul 
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registro Ss XXIX. art. 4. n. 1. 
e 2. - 
2. Alla medesima tassa sono sog- 
getti li contratti, che per lo stesso 
oggetto si stipolano dai consigli pro- 
vinciali. 
3. Per glì atti antecedenti a questi 
contratti, e ro le regole relative a 
queste stipolazioni. - 7. Consigli 
d'arte - Consorzi delle acque , 0 
Congregazioni consorziali delle 
Legazioni - Consigli provinciali. 
4. Per quei lavori pubblici, che 
si aggiudicano al minore offerente, 
e per il modo di fissare in questi 
casi la summa, sulla quale va per- 
ccpita la tassa proporzionale del mez- 
zo per cento - /. Incanti a ribasso. 
LEGALIZZAZIONE di fîrme - 
V. Ricognizione di firme. 
LEGATARIO - È colui, che per 
ultima disposizione riceve una 
sonuna, o una cosa; il qual lascito 
chiamasi legato. | | 
1.I legatarj sono obbligati al ‘pa- 
gamento della tassa di successione 
su i legati a loro favore scritti ine’ 
testamenti ed altri atti di ultima 
volontà - Regol. sul registro SAX. 
2. Peraltro il pagamento di que- 
ste tasse deve farsi dall’erede, e 
da chi eseguisce la volonta del de- 
fonto, o ne amministra l'eredità - 


Regol. Ss XACVIII., ì quali posso- 


no ricusarsi di consegnare .i legati 
se dai legatorj non venga conte- 
stualmente compensata, 0 pagata la 
somma sborsata per la tassa - S. C. 


del Regol. 


3: Quando però per legato si lascia 
una cosa ch’ è già presso il legatario, 
o l’ assoluzione da un debito e peso, 
che il legatario avesse verso il de- 
fonto, allora l’ erede non è tenuto a 
RE la tassa, e questa si deve dal 
egatario , a carico di cui decorrerà 
in tal caso il termine dei quattro 
mesi dal giorno della morte del testa- 
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tore se la disposizione è aperta, e 
‘dal giorno della apertura se il le- 
pl risulta da testamento, o codicillo 

asciato chiuso - ARegol. S. CI. 

4. Il pagamento delle tasse spet- 
tanti ai legatarj sulle disposizioni iu 
loro favore scritte si regola secondo 
il grado di congiunzione fra essi ed 
il testatore, computaudolo colle rego- 
le della ragione civile - Regol. $$. 
XXXI e XAAAXIV.-V. Tassa di 
successione - e di atti di liberalità. 
- 5. Nelle disposizioni fatte in fa- 
vore di più collegatarj , i quali sicno 
realmente e lim congiunti, 
o disgiunti, sempre la tassa dovrà 
regolarsi nella porzione di ciascuno 
secondo il grado in cui ognuno di 
essi è congiunto col testatore ; e se 
per morte di uno si fa luogo all’ 
altro di succedere nella porzione del 
defonto;, dovrà pagarsi la tassa se- 
condo la congiunzione fra il legatario, 
che da luogo al passaggio de’ beni 
e valori, e quello a favore di cui 
cedono e sì accrescono, senza atten- 
dere i diritti di accrescere, o di non 
decrescere-S.XXX/ III. del Regol. 

6. Se il legatario di un fondo, 
o di un'oggetto specifico prende in 
vece dall’ erede denaro, o un’ al- 
tro diverso fondo ed oggetto, l'atto 
portante questa commutazione dà adi- 
to al diritto proporzionale indipen- 
.dentemente dalla tassa di successione 
sul legato, perchè vi è mutazione 
di proprietà - Memoria d' ordine 
XIV. art. 6. $. 13. 

7. I legatarj del defonto, anche 
per cause o istituzioni pie, godono 
del privilegio sopra gl'immobili del- 
la successione fer l'importo del le- 
gato (a) - Regol. Legisl.e Giudiz. 
S. 83. n. 4. 


L) 
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8. Nel concorso di creditori e' di 
legatarj per l’ esercizio del privile- 
gio loro attribuito al n. 4. dello* 
stesso $. 83. dovranno sempre ed in 
ogni caso preferirsi i creditori. 

- Pel modo di conservare questo 
privilegio - Y. Legato. 

LEGATO -1. A meno che i le- 
gati sieno scritti in favore di persone 
congiunte iu linea retta ascendentale, 
o discendentale, soggiacciono sempre 
alla tassa di successione. - Aegol. 
sul registro S. XXAT. | 

2. Possono peraltro essere anche 
esenti in ragione dell'oggetto del 
legato, delle persone a favove delle 
quali il legato è scritto, e finalmente 
delle cose lasciate. 

3. Sono esenti in ragione delle 
cose disposte quando queste sono di 
quelle esentate dalla tassa comun- 
que se ne disponga, come sono il 
vestiario , le suppellettili di uso or- 
dinario, e la:mobilia della casa abi- 
tata dal defonto , uon che le grascie 
pel consumo: di un’ anno. calcolato 
il consumo, che il defonto avrebbe 
fatto insieme alla sua famiglia - Re- 
gol. Ss LAVI. n. 6. - Peraltro se 
1 legati fossero pecuniarj , e venisse- 
ro a soddifarsi coi danari provenienti 
dalla vendita degli auzidetti oggetti 
esenti, non per questo diverrebbero 
essi legati esenti dal pagamento delle 
corrispondenti tasse. 

4. Sono eccettuati per l’ oggetto 
ì legati di Messe, anuiversarj ed 
officj ; di elemosine, di sussidj do- 
tali per i poveri, e di altre dispo- 
sizioni in favore delle persone mi- 
serabili, intorno alle quali è da os- 
servarsi, che la sola povertà del 
legatario non rende il legato esente da 


tassa - Rfleg.|. AXAIII n.2. SLAVI. 





(a) I legati si pagano - delueto acre alieno — : 


i legaturi dunque , ancorche 


iscritti , saranno vinti dai creditori certi del defunto , ancorche non iscritti, 
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n.1.2. e 3.-V.Legati ai poveri - De- 
vono aggiungersi i legati compensato- 
r) di debiti, di doti costituite da per- 
sone obbligate a dotare, di restituzio- 
nì di doti e lucri dotali, sulli quali 
legati però sì deve la tassa di re- 
peo imposta sulle obbligazioni e 
iberazioni - cit. Ss XXXII. n. 3. 
e LAVI. n. 4. 

5. Sono eccettuati in ragione delle 
persone , oltre quelli in favore di 
ascendenti e discendenti, i legati dì 
usufrutto lasciato dai mariti alle ve- 
dove sotto condizione di mantenere 
lo stato vedovile, o essendo super- 
stiti i propri figli - cit. S AXAZII. 
n. ultimo - i ed i legati di giubila- 
zioni ai familiari. 

- Per le ulteriori dichiarazioni 
possono vedersi le speciali disposi- 
zioni sotto i rispettivi articoli - 

6.: Nelle successioni è a carico 
dell’ erede e dichi eseguisce la vo- 
lontà del defonto, o amministra l 
eredità , il pagamento delle tasse su 
i Jegati scritu nei testamenti e co- 
dicilli - Regol. Ss CPI. - V. 


Erede - E per la eccezione a questa 


regola. generale - V. Legatario - 


Può peraltro 1’ erede ricusarsì di 
consegnare il legato se dal legatario 
non è contestualmente rimborsato 
della tassa - Regol. 6. C. 

7. Se non è stata soddisfatta la 
tassa di successione sull’ intiera ere- 
dità, o se questa è esente finchè 
non è stata soddisfatta quella su i 
legati , è proibito agli eredi ed ese- 
cutori testamentarj di procedere al 
pagamento , 0 alla tradizione dei Je- 
gati soggetti a tassa - Regol.SALIY. 

8. I legati si detraggono dall’ 
attivo delle eredità tassabili ; sì tas- 
sano però separatamente, come di 
ragione, a meno che si tratti di di- 
sposizioni esenti. Dai legati si detrag- 

ono nel tassarli i pesi che partico- 
pra gravano su. i medesimi. 
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9. Nei legati pii, e specialmente 
nelle istituzioni di Denebcj ceclesia- 
stici non si ammette detrazione alcuna 
per l'obbligo del coro, della pre- 
dicazione, della recita di orazioni 
ed officj , di ascoltare le confessioni, 
o per altre simili opere , delle quali 
non deve e non può fissarsi prezzo, 
o mercede - Regol. S. LXXXII. 

10. L’ erede che abbia adita la 
eredità puramente e semplicemente, 
e siasi immischiato nella medesima 
in guisa, che non possa conoscersi 
la hai dell’ asse ereditario , come 
non può esimersi dal pagamento de’ 
legati, così non può evitare il pa- 
gamento della tassa su iî medesimi, 
piso: sia passiva la successione 
secondo l’assegna ch’esibisca. Quando 
la eredità è dia col beneficio della 
legge e dell'inventario non è tenuto 
oltre le forze della eredità. Ha inol. 
tre l’ erede il beneficio della detra- 
zione. della quarta falcidia , e per 
questo - .7. Falcidia. 

11. Se il legato di un fondo, o 
di un oggetto specifico viene. sod- 
disfatto con un'altro fondo, o.con 
denaro ; o se il legato di denaro 
viene soddisfatto con un fondo, oltre 
la tassa di successione sul legato è 
luogo alla percezione della tassa di 
registro sulla mutazione di proprietà 
- Memoria d' ordine XIV. art. 
6. S. 43. | | 

12. Su gli atti di quietanza dei 
legati, su iquali sia stata percetta 
la tassa di successione, per dichia- 
razione del Congresso ammiaistrativo 
del bollo e registro non è luogo alla 
percezione della tassa proporzionale 
di quietanza, ma dovendosi registrare. 
devono sottoporsi al pagamento della 
minima tassa fissa di baj. 20. - Atto 
del Congresso amministrativo del ‘ 
26. Febbrajo 1830. num. 3. 

- Per gli atti di accettazione di 
legati - 7°. Accettazione di lega- 
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to : - Per le rinunzie. - 7. Rinun- 
zie ai legati. 

13. I creditori del defonto che non 
avessero già fatto iscrivere i loro cre- 
diti prima della morte , e i legatarj 
del medesimo conservano il privile- 

io enunciato nel $. 83. n. 4. del 
Re ol. Legis. e Giudiz. per mezzo 
della iscrizione da eseguirsi sugl' im- 
mobili ereditarj entro sei mcesì dall' 
epoca , in cui venne aperta la suc- 
cessione. L' iscrizione si farà con la 
semplice enunciativa degli atti, da 
cui risultano i crediti ed i legati, 
senza bisogno di esibirli. (a) Tale 
privilegio attribuisce ai creditori ed 
ai legatarj il diritto di essere sod- 
disfatti sugl’ immobili del defonto in 

eferenza ai creditori dell'erede 
(5) S- 97. del cit. Regol. 

14. La vig. legge accorda ai le- 

tarj la iscrizione ; ma non prevede 
To che il testatore nello stabilire 
e lasciare i legati proibisca la iscri- 
zione. In quista circostanza, con- 
sultata la Direzione ha risposta, che 
non avendo i legatarj altro titolo 
che il testamento, e derivando il loro 
diritto da un’atto di liberalità, che 
he essere ps mena a qualunque 
imitazione e condizione, se evvi e- 
spressa quella che la iscrizione ipo- 
tecaria sia vietata, sembra che la me- 
desima non possa pretendersi. Pe- 
raltro ha soggiuuto , che con tale 
risposta non ha inteso di vietare al 
Conservatore di prendere le iscrizioni 
( da valere poi come e se di ragione ) 
se altrimenti operando temesse di 
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essere compromesso - Lettera degli 
14. Aprile 1839. n. 31910. 

15. Il 6. 97. del Regol. Legisl. 
e Giud. eseuta i creditori e legatarj , 
de’ quali parla, dal solo obbligo de/- 
la esibizione degli atti d' onde sca-. . 
turiscc la ipoteca : ne comanda però 
l'enunciazione per essere annotata 
nel registro Ma il $. 41. dell’ Edit 
proibisce ai Conservatori così di r- 
cevere, come di annotare atti non 
muniti della prova della registrazio- 
ne: dunque il $. 97. non esenta i 
creditori e legatarj da questo peso. 
- Risposta ai quesiti notata nel 
Regis. gen. n. 57108. 

16. In seguito di questa risposta 
letteralmente applicabile alla registia - 
zione de’ testamenti, codicilli, cd 
atti, si è preteso che i legatarj non 
possano. iscrivere i loro legati se non 
se dopo il pagane to della tassa di 
successione , applicando senza lio. 
tazione anche ad essi il disposto dal 
S. 65. della Istruzione; ma ciò non 
sembra che possa reggere, perchè 
il payamento della detta tassa su i 
legati incombe all’ erede, e non al 
legatario , il quale voglia iscrivere, 
e se sussistesse l’ ostacolo suddetto, 
ne verrebbe l'assurdo di csseve |’ 
erede in facoltà d' impedire ai lega- 
tarj ciò che la legge per loro garanzia 
ha permesso , sia diffcrendo ‘il pa- 
gna della tassa fino al termine 

el quadrimestre , che la legge gli 
accorda per soddisfarla , di che nep- 
pure potrebbe essere redarguito; sia 
protraendo la cosa anche più oltre. 





(a) Sempre però deve intendersi che { titoli sieno in regola , e la iscrizione 

si risolverebbe in nulla se il titolo mancasse , 0 variasse. Dovrà però per tali i- 
scrizioni vantarsi un titolo autenti:0 ? e la iscrizione sarà speciale, o generale ? Dal 
. modo col quale la legge si esprime par che basti qualunque titolo , purche sia 
registrato , altrimenti neppur potrebbe richiamarsi nella iscrizione. Questa poi par 
che possa essere generale tosto che si può prendere da tutti , cioe anche senza che 
sia convenuta la ipoteca, e si dirige all effetto di conservare i diritti su ì beni iu 


gencre del defunto. 


(6) I credituri del defunto saranno però preferiti ai.legatarj - V. Legatario 
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A sostegno di questa opinione può 
allegarsi la risoluzione presa per le 
iscrizioni fidecommissarie - 7. F'ede- 
commesso. 

LEGATI di abitazione - V. Abi- 
tazione ( Legato di) - Legati di 
uso, di abitazione, o altre simili 
comodità. 

LEGATI di anniversarj , cele- 
brazioni di Messe , e simili opere 
pie -1. Nei legati ed altre disposizioni 
per le celebrazioni di Messe, auni- 
versarj, officj, ed altre simili opere 
pie, se queste non assorbissero il 
capitale lio s potrà detrarsi la 
somma per esse occorrente; ma sul 
resto libero dovrà pagarsi la tassa. 
- Regol. sul registro $. XXXIII e 
LAVI. 

2. Essendosi questionato se in forza 
della qui sopra riportata esenzione 
«debba Sudani per esente un 
legato, col quale il testatore lasci 
pe esempio scudi mille per elemo- 
sina di una Messa, venne presa da 
mons. Tesoriere gen. la risoluzione 
seguente. ,, Essendo dalla legge di- 
chiavata esente dalla tassa la litmosina 
delle Messe, non può credersi sog- 
getta alla tassa perchè sia larga e 
vistosa ; tanto più che per quanto 
sia grande, altrettanto è certo che 
è infinitamente inferiore al prezzo 
inestimabile dell’ incruento sagrifi- 
cio. Questo però non impedisce di 
prendere ad esamei casi particolari, 
ne’ quali si scorga chiaramente che 
il titolo di elemosina sia un vero 
pretesto per sottrarre la successione 
dalla tassa ,, - 2.3 Mistribuzione de- 
gli atti del Congresso ammini- 
strativo nm. 6. 

3. In ordine ai legati per cele- 
brazione di Messe è da osservarsi 
che, se il testatore ha assegnato un 
fondo per dote del legato , sulla tra- 
dizione di questo fondo alla Chiesa 
non è luogo a pagamento di tas- 

42 
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sa pel passaggio di proprictà; ma 
peraltro avrà luogo la tassa di libe- 
ralità qualora la rendita del fondo 
superasse la elemosina fissata nella 
Diocesi per le Messe, e solamente 
sulla somma eccedente. Sc poi il pe- 
so pio fosse ingiuuto all'erede, o 
donatario senza designazione di fon- 
do, e questi per spogliarsi di tal 
peso assegnassero alla Chiesa , o Cap- 
pellano un fondo equivalente alla 
elemosina delle Messer medesime , 
Joe atto sarà passibile della tassa 

ell’ uno per cento in ragione del 
passaggio di proprietà ; e se il fondo 
fosse di un valore maggiore, dell’ 
elemosine manuali, su questo mag - 
Dio valore dovrà altresì percepirsi 
a tassa di liberalità - Lettera dell 
Amministrazione del 27. Novem- 
bre 1824. n. 10953. 

4. Pel modo di capitalizzare i le- 
gati di anniversar), cc. - 7. Anniver- 
sarj. 

LEGATI di arredi sacri - 
V. Arredi sacri. 
LEGATI di canonicati , cappel-. 


lanìe, dignità ecclesiastiche, pre- 


 latizie ec. - V. Legati pii 


LEGATI compensator] di debiti. 

1. I legati compensatorj di de- 
biti, purchè sieno strettamente tali, 
sono eccettuati dal pagamento delle 
tasse di successione ; rispetto ai quali 
legati o disposizioni, sebbene fatti 
per atto di ultima volontà, e com- 
prese in un atto di donazione, sarà do- 
vuta la tassa di registro proporzionale 
imposta per le obbligazioni, con- 
fessioni di debito ec., se gia non 
risultassero da atti registrati. - Ae- 
gol. sul registro $$ AXAUII. e 
LAV I ni 4. 

2. Quando il testatore lasci una 
somma dichiarando che vi sì è de- 
terminato per soddisfare ad una ob- 
bligazione che avea, o usando altra 
espressione , la quale escluda la li- 
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beralita e denoti la esistenza di un 
debito naturale, o civile, la tassa nou 
è dovuta. Peraltro siccome i figli 
naturali, per esempio, soggiacciono 
a tassa quando succedoun al padre, 
così le semplici espressioni in di- 
scarico di coscienza, o altre simili 
non escludono per se sole la tassa, 
dovendo il legato essere in compenso 
di un dedito strettamente tale. 
LEGATI di condonazione di 
rlebiti - 1legati di condunazione di 
debiti, o di assoluzione da qualche 
peso verso il testatore , sono soggetti 
al pagamento della tassa ; ma in que- 
sto caso nòn verra essa pagata dall’ 
erede, e dovra direttamente ripetersi 
dal legatario, a cui carico resta il 
soddistarla deutro il termiue di quat- 
tro mesi dal giorno della morte del 
testatore , se la disposizione è aperta, 
e dal giorno dell'apertura se il le- 
ato risulta da testamento, o codicillo 
Tau chiuso - Regol. sul registro 
S. CI. - In questa categoria souo 
state considerate sempre dalla Dire- 
zione le coudunazioni de' debiti dei 
coloni verso i padroni emesse per 
testamento ed atti di ultima voluntà, 
e vi è stata sempre perccetta la com- 
peteute tassa. 
LEGATI di doti, di restituzione 
delle medesime , e di lucri dotali. 
1. Per conoscere come e quando 
i legati di dote sieno esenti dal pa- 
samento delle tasse di liberalità - /. 
Dote - sotto i SS. 10. 11. e 13. 
2, I legati per le restituzioni delle 
doti e lucri dutali sono esenti da 
tassa di liberalità ; ma sono soggetti 
alla tassa imposta per le costituzioni 
di dute, confessivui di debito ec., se 
gia non risultano da atti registrati 
- Regol. sul registro $. AXAIII. 
n. 4., e $ LAVI. n. 4. 
LEGATI di elemosine - V. Ele- 
mosine ( Legato di )- Legati ai 
poveri - ai religiosi mendicanti cc. 


LE | 

LEGATT di beni all’estero, @ 
in favore di esteri pagabili con 
beni nello stato - 1. I legati di 
bevi situati all'estero non souo sog- 
getti alla tassa di libevalità - Con- 
gresso del 7. Maggio 1833. 

2. Lo stesso dee dirsi de'legati, che 
comunque si devono prendere all’ 
estero, ossia che souo esigibili in Sta- 
U esteri. 

3. Sono però soggetti a tassa i le- 
gati in favore anche degli esteri, che 

anno luogo in successioni le quali 
apronsi uello Stato, o all'estero, 
e che sono pagabili cou beni situati 
nello Stato - medesima risoluzione - 
- Biglietto di mons. Tesoriere gen. 
n. 24779. posizione n. 3881. - V. 
Tassa sulle successioni degli este- 
ri. | 
LEGATI eventuali , condizio- 
nali, e pagabili dopo certo teme 
po - 1.Ilegati eventuali ossia la- 
sciati sotto condizione , 0 pagabili 
dopo un certo tempo devono essere 
immediatameute soggettati alla tassa, 
seuz' aspettare la purificazione della 
condizione e l’arrivo del tempo; e 
questa tassa si paga dall’ dele , il 
quale nel momento della consegna 
del legato la riterrà al legatario - 
Regol. sul registro $ XLIV n.1. 

2. Allorchè però la condizione, 
dalla quale dipende il legato , è tale 
che non solo sospende, ma rende 
incerto intierameute il legato stesso, 
il Congresso amuninistrativo per ap- 
plicazioue del $. CX. del Regol. ha 
dichiarato doversi sospendere l’ esi- 
genza della tassa - Rescritto n. 
21549. | 

LEGATI a familiari ) 

LEGATI di Tegilazioni vr Giu. 
bilazioni ai familiari - Legato. 

LEGATI di grascie - V. Le- 
calo. 

LEGATI incerti - V. Lugati 


eventuali. 
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LEGATI (/itigiosi - Nei legati 
litigiosi la tassa dee subito e per 
intiero pagarsi dall’ erede, il quale 
la riterrà al legatario nel caso che 
questi ottenga di vittoria; e se la 
vittoria si conseguirà dall’ erede po- 
trà questi in tal caso ripetere quel- 
la porzione di tassa, che per ragione 
del legato avesse pagata di più di 
quello che importasse la tassa eredi- 
taria - Regol. sul registro (. ALIV. 

LEGATI di masserizie V. Le- 
gato. 

LEGATI di Messe - V. Legato 
S. 4. - Legati di anniversarj e 
Messe. i 

LEGATI di mobilia - V. Lega- 
to S. 3. 
| LEGATI - di opere pic - V. 
Legati pii - Upere pie. 

TEGAT I di patrimonio sagro. 

- Quando ad un chierico si lascia 
un capitale da servirgli per patri- 
monio sagro , se il lascito è di un’ 
estraneo, o di parenti in linea tra- 
sversale, e se il capitale non supera 
la giusta misura del patrimonio sa- 
gro, non è dovuta tassa di liberalità, 
ma quella soltanto del mezzo per 
ceuto - Regol. sul registro $. LAIV. 
Se il capitale assegnato fosse mag- 
giore sarebbe luogo alla tassa di libe- 
ralita, sulla sola parte però ch' 
eccede il valore che al chierico oc- 
corre per ordinarsi - cis. $* 

LEGATI pii - 1. I legati in favo- 
re di luoghi pii, opere pie e stabi- 
limenti dì pietà soggiacciono alla tas- 
sa. Regol. sul registro S. LAVIII. 
ed è quella del due per cento - cit. 
Regol. S. XXXII. 

2 I legati per la istituzione di 
luoghi pii, opere pie è stabilimenti 
di pietà, di beneficj. ecclesiastici , 
canonicati , diguita ecclesiastiche , 
prelature ec. suggiacciono alla tassa 
del due per cento nella prima ere- 


zione - cit. Regol. SS AXAII. c 
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LXII. - salva la detrazione de’pesi 
infissi colle regole che si daranno in 
appresso - cit S. - Nelle successive 
nomine non è dovuta tassa di suc- 
cessione qualunque sia la persona 
numinata - Regol. S. LAV III. 

3. Nei lasciti per cappellanìie me- 
ramente e veramente laicali la tassa 
si applica in ragione del grado di 
congiunzione della persona chiamata 
al godimento, perchè la tassa si re- 
gola come ne’ fidecommissi , ed ha 
uogo in ogni passaggio - Aesol. 
6. $XI 3 Achei queste di- 
sposizioni però ha luogo la detrazio- 
ne de’ pesi infissi come passività 
che gravano l’ attual possessore - Y. 
Cappellanie laicali. 

4. I legati che portano c«lebra- 
zione di Messe , dì anniversarj , di 
feste, di officj, di elemosine ec., 
quando sieno intieramente e diret- 
tamente erogabili in dette opere pie, 
sono esenti dal pagamento delle 
tasse di liberalità ; ma se queste non 
assorbissero il capitale dovrebbe pa- 

arsi la tassa | resto di capitale 
ibero - Regol. |. LAVI. - V. 
Upere pie. 

5. I legati ove le-dette opere pie 
figurano come pesi sono soggetti a 
tassa; ma queste opere pie si de- 
traggono come pesi gravanti il lepa- 
to. Quindi lasciandosi un fondo, o 
una rendita col peso di opere pie, 
dovranno assoggettarsi al |agamento, 
detratto il peso - Soluzione 53. di 
mons. Tesoriere gen. del 31. Ago- 
sto 1817. La detrazicue si fa sul 
cumulo de’ pesi se sono per un tem- 
po limitato ; sul cumulo di dieci 
anni se a Vita; e sopra venti anni 
se perpetui. 

6. Nei legati più però, e special- 
mente nelle istituzioni de’ beneficj 
ecclesiastici, non si ammette alcuna 
detrazione , nè sì considerano come 
pesi detraibili dai legati stessi l' ob- 
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bligo del coro, della predicazione, 
della recita di orazioni ed officj, di 
ascoltare le confessioni, o altre si- 
mili opere pie, delle quali non deve 
e non può fissarsi prezzo, o merce- 
de - Regol.S. LXAXXII. - V. Benc- 
ficj ecclesiastici. i 

7. I legati di somme da erogarsi 
intieramente nelle fabbriche, faccia- 
te, orestauri di Chiese, nella ce- 
lebrazione della festa di un qualche 
Santo ec., si sono dalla Direzione con- 
siderati nella classe degli esenti per- 
chè la legge tassa ciò che cede, o 
può cedere a beneficio delle persone, 
e non ciò ch'è donato e ceda esclu- 
sivamente e per intiero ad onore d'’ 
Iddio e de’ Santi, e così alla casa del 
Signore ed al culto. 

8. Gli atti ad istanza della s. Vi- 
sita, o della rev. Fabbrica di s. Pie- 
tro per l'inadempimento de’ pii legati 
e disposizioni contro coloro, che do- 
vevano soddisfarli ed eseguirle, sono 
ammessi alla registrazione in debito 
- Regol. $. CLXII. n. 4. 

9. Questa registrazione in debito 
è estensiva anche agli atti che al- 
lo stesso oggetto dell adempimento 
de' legati pi si facciano dai Vescovi 
in visita per risoluzione presa da 
mons. 'l'esoriere gen. li 27. Febbra- 
jo 1827; e la ragione è che nè il 
Vescovo , nè il procuratore fiscale, 
nè altri fuori che il contraventore 
è tenuto a pagare, ed appunto per 
questo conviene registrare in debito 
per costringerlo a pagare. - Prima 
distribuzione degli atti del Con- 
gresso amministrativo del bollo e 
registro n. 8. 

10. I certificati di legati, lasciti 
o disposizioni a causa pia, che i no- 
tari devono dare per obbligo di offi- 
cio alla s. Visita, alla rev. Fabbrica 
di s. Pietro, alla s. Congregazione 
degli stadj. ed ai Vescovi sono e- 
seati dal bollo purchè vi si esprima 
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che sono rilasciati a quel tale uso sol- 
tanto, e finchè non occorra farne uso in 
giudizio, in atti pubblici, o avanti 
autorità amministrative. - Aegol. 
Leonino vig. quanto al bollo art. 
218. n. 12. -Y. Fabbrica dis. 
Pietro. 

LEGATI ai poveri - 1. I legati 
o lasciti a favore di persone mise- 
rabili sono esenti dalla tassa di li- 
beralità - Regol. sul registro S. 
XXAIII. - Di questa specie s' in- 
tendono quei lasciti a favore de’ po- 
veri in genere, cioè quei legati che si 
lasciano a titolo di-elemosina alla clas- 
se de’ poveri in generale o anche 
ai poveri di un determinato luogo, 
e di certe qualità - Lettera dell Am- 
ministrazione del 22. Marzo 1817: 
n. 1504.; ma non mai vi si com- 
prendono quei legati, sebbene a ti- 
tolo di elemosina, scritti in favore 
di certe e determinate persone, e 
di corporazioni laicali, 0 ceclesiasti- 
che, meno le mendicanti. 

2. Perciò nella esenzione non re- 
stano comprese che le prestazioni di 
elemosine, ossia le elemosine ma- 
nuali, e li sussidj dotali in favore 
de’ poveri - Regol. $. AXAIII. n. 
2.; giacchè i legati particolari e le 
donazioni non divengono mai esenti 
allegandosi Ja poverta del legatario, 
o del donatario, meno che si trattasse 
di cosa piccola data col titolo di ‘ele- 
mosina, e che per le. qualita del 
legatario potesse ritenere la qualità 
di elemosina attribuitale. 

3. Evvi a questo proposito un voto 
di mons. Fiscale della R. C. A. in 
data del 18. Agosto 1820., che non 
sì trova inutile di riportare qui ap- 
presso a dichiarazione dei cit 6S. del 
Regol. - ,, I legati, che il Regol. 


nel $. XXXIII. esclude dalla tassa, 


sono quelli che riguardano o i lasci- 
ti pii di Messe e simili, o in fondo 
sono limosine, come le giubilazioni, 
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i sussidj dotali a povere zitelle, un 
legato ai poveri della parrocchia, 
che l’ articolo suddetto esprime a 
ragione di esempio, onde da questi 
argomentare degli altri; e non esclu- 
de i legati, che non rappresentano 
in fondo una limosina, benchè fatti 
a vantaggio di persona povera ; men- 
tre in tal caso un pingue legato fatto 
ad uno di stato povero , che lo rende 
ricco, sarebbe immune da tassa, 
come appunto accade nel caso, in 
cui vuole stimarsi povero il ricor- 
rente, che nondimeno con un legato 
di scudì 500. cesserebbe di essere 
overo. ,, 

LEGATI ai Religiosi mendicanti 
- Non potendo i Religiosi mendicanti 
possedere cosa alcuna, e non poten- 
do ricevere che elemosine , i legati 
ad essi fatti non possono essere che di 
cose, le quali si diano e si prenda- 
no e si godano come elemosine - 
Quindi milita per essi la esenzione 
del $S. AYXIII. del Regol., e così 
sempre la Direzione ha ritenuto e 
deciso. 

LEGATI causa studiorum - Dcb- 
bono considerarsi come legati a causa 
pia, e perciò soggetti alla tassa del 
due per cento. - Rota decis. 488. 
. 10. part. 19. tom. 2. recentior. 
- Notificazione dei 25. Gennajo 
1828. 

- Per i legati di libri € librerie. 
- V. Librerie. 

LEGATI di sussidj dotali - V. 
Elemosine - Legato - Legati ai 
overi. 

- LEGATI alle Vedove - V. Le- 
gati di usufrutto. 
- LEGATI di vestiario V. Legato. 

LEGATI di uso , di abitazione, 
o altre simili comodità - 1. Nelle 
disposizioni di liberalità, in virtù 
delle quali si deferisce l’uso, l’ 
abitazione, o altra simile comodità 
non si dovrà pagare cosa alcuna da 
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quello, a cui favore è fatta tale di- 
sposizione; bensì l’ erede dovrà pa- 
gare l’intiera tassa ereditaria anche 
per i capitali soggetti a queste ser- 
vitù, senza fare detrazione alcuna. 
- Regol. sul registro $. ALII. 

‘2. Qualora l'erede fosse congiunto 
col testatore in linea retta, siccome 
egli allora sarebbe esente dal paga- 
mento delle tasse di successione - 
Regol. S. XXXI., così in questo 
caso non avrebbe luogo percezione 
alcuna di tassa, seit sia l'ere- 
de , sia il legatario non entrano fra 
quelli assoggettati a pagamento - Let- 
tera dell’ Amministrazione del 28. 
Aprile 1823. n. 9044. - V. Abita- 
zione. 

LEGATI di usufrutto - 1. Quan- 
do per legato ad uno si lascia l’ usu- 
frutto , ad un' altro la proprieta, la 
tassa sì percepisce per intiero sulla 
proprietà , calcolandola secondo il 
grado di congiunzione del legatario 
della proprietà col testatore, ren- 
dendosì in questa guisa comune an- 
che all’ usufruttuario durante la sua 
vita - fegol. sul registro $. ALI. 
- Niente osta per l' applicazione di 
questa regola generale che l’ usu- 
fruttuario , secondo il grado della 
sua congiunzione col testatore, da- 
rebbe luogo ad una tassa maggiore, 
o minore di quella che si percepisce 
nel modo suddetto. 

2. Allorchè però della proprietà 
si disponesse in favore di persona 
esente da tassa, e dell’ unita in 
favore di persona che v'è soggetta, 
va tassato il solo usufrutto, valu- 
tandolo la metà del valore de’ beni, 
e regolando la tassa secondo il grado 
di congiunzione del legatario dell’ 
usufrutto col testatore - Regol. 6. 
LX X. 

3. Se poi l’ usufrutto è disposto in 
favore di persona esente da tassa, 
e la proprietà in favore di persona 
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soggetta a tassa,il legatario della 
proprietà paga il diritto per metà; 
ma seil pagamento un dopo spi- 
rato l’ usufrutto (qualunque sia la 
ragione del differimento ) non è più 
luogo ad alcuna diminuzione - ke 
gol. S. LAIX. 

4. Sono eccettuati dal pagamento 
delle tasse di liberalità 1 levati di 
usufrutto anche universale Îasciati 
dai mariti alle vedove sotto condi- 
zione di mantenere lo stato vedo- 
vile, o quando, senza questa con- 
dizione, sieno superstiti 1 propri fi- 
gli - Regol. S. XXXIII. - È natu- 
rale che negli stessi casi molto più 
sieno esentii legati di usufrutto par- 
ticolare , edi legati di alimenti - cite. 
f- - Vi sono in proposito dell’ usu- 
frutto parziale molle risoluzioni della 
Direzione, ed è da rimarcarsi una re- 
centemente emanata con rescritto n. 
34357. pel caso che invece di usu- 
frutto si lascino gli stretti alimenti 
senza enunciare Da espressa condizio - 
ne di mantenere lo stato vedovile. 
In detto rescritto il legato si consi- 
dera esente per la ragione che,, 
avendo il marito lasciati alla sua 
seconda moglie i soli alimenti, 
questi non sono dovuti che restan- 
do vedova, mentre se passasse 
a seconde nozze, il nuovo marito 
dovrebbe mantenerla, e cesserebbe 
di sua natura e di pieno diritto 
il legato ,, 

5. Essendo nata questione se , non 
essendo superstiti 1 figli , maifigli 
dei figli , ossia i nepoti in linea retta 
discendentale, dovesse egualmente 
dirsi esente l’ usufrutto lasciato dal 
marito alla propria moglie e rispet- 
tiva ava, il Congresso amministra- 
tivo non esitò a risolvere per la 
esenzione , considerando che i nepoti 
rappresentano il figlio, e che le me- 
desime ragioni , per le quali la legge 
volle esente l’ usufrutto essendo vi- 
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venti i figli, militano nel caso che 
vivano i figli de’ figli, verificandosi 
del pari Î obbligo degli alimenti - 
Atto del Congresso amministra- 
tivo de’ A. Marzo 1834. - Memo- 
ria d' ordine n. LA.A. art. 3. $. 1. 

6. Quando l’ usufrutto è lasciato 
senza condizione di mantenere lo 
stato vedovile, e non vi sono viventi 
i figli, o almeno i figli dei figli, 
non giovano ad ottenere la esenzio- 
ne della tassa la vecchiezza, le in- 
fevinità, ed altre sineili cause che 
escludano le secoude nozze. - Così 
molte volte ha deciso la Direzione, 
e si osserva in pratica. 

7. I legati di usufrutto, che le 
mogli lasciauo ai mariti, non sono 
esenti da tassa, abbenchè sieno vi- 
venti i figli, e l’ usufrutto competa 
al padre per disposizione di legge. 
Può egli peraltro rinunziare al Îe- 
gato riservandosi Ì’ usufrutto legale, 
nel qual caso resta esente dalla tassa. 
- Vi sono in proposito molte deci- 
sioni della Direzione. 

8. Propostasi la questione se sia 
soggetto a tassa il legato di usufrutto, 
che il suocero lascì alla nuora colla 
condizione di conservare lo stato ve- 
dovile, o quando abbia figli dal ma- 
trimonio cdl figlio del testatore, la 
Direzione gen. ha deciso che non 
puòsa questi legati applicarsi la di- 
sposizione della legge , che parla tas- 
sativamente dei legati de’ mariti in 
favore delle mogli. - Scendendo poi 
ai particolari dell’ applicazione della 
tassa ha creduto che se avesse luo- 
go, secondo le circostanze, la no- 
tissima teoria , ossia cousuetudine 
di Bulgaro, che limita l’ usufrutto 
ai soli alimenti, dovrebbe sull’ im- 
porto di questi liquidarsi la tassa, 
calcolandosi secondo le forze del 
patrimonio. 

LEGATI vitalizi, o perpetui. 

1. Nelle gratuite prestazioni vi- 
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talizie sopra una, o sopra più teste, 


è dovuta la tassa di liberalità, ed 
il capitale tassabile verrà formato da 
dieci volte la prestazione vitalizia, 
senz’ alcuna distinzione se sia a fa- 
vore di una o più persone. Megol. 
sul registro $. XXX III. e $. 
AV. n. 4. 

2. Lo stesso avrà luogo nei legati, 
o altre prestazioni perpetue a titolo 
lucrativo, intorno alle quali resta 
soltanto ad aggiungere che il capi- 
tale viene formato da venti volte la 
prestazione medesima - £egol. 6. 
AXAXIX e S. AV. n. 4. 

LEGGI - Tutti gli editti, bandi, 
ordini, nutificazioni ec., che conten- 
gono disposizioni legislative sono e- 
senti dal bollo e registro - Aegol. 
Leonino via. sul bollo art. 217. 
num. 1. - hegol. sul registro $. I. 
nun. I. 

LEGIT'TIMA - Quella quota di 
eredità dovuta per disposizione di 
legge in caso di testamento, e 
della quale lu legge medesima im- 
pedisce di disporre diversamente. 

1. La legittima ayli ascendenti sul- 
la eredità de' discendenti, o a que- 
sti sulla eredità degli ascendeuti, 
non è mai soggetta a tassa di suc- 
cessione - Regol. sul registro 6. 
XXXI. - Quella ai collaterali , nel 
| caso che istituiscasi una persona tur- 
pe, è soggetta alla tassa. 

2. Quando iu luogo della parte 
legittima che competerebbe in fon- 
di, o in mobili, questi cedonsi all 
erede geuerale , e si riceve invece 
una somina in moneta, è dovuta la 
tassa dell’ uno per cento in ragione 
della mutazione di proprietà a ter- 
mini del $. ATX. del Regol. 

3. Quando poi si riceve la por- 
zione legittima io fondi, in mobili, 
in crediti, cin alui effetti, ed an- 
che iu denaro, se la eredità presen- 
tava dauaro, sull’atto che porta la 
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segregazione e consegna della legit- 
tima è dovuto lo stesso diritto, che 
il S. XXVI. del Regol. stabilisce per 
le divisioni ; mentre la legittima è 
parte di eredità, ed il legittimario 
è considerato com' erede anch’ esso 
e comproprietario. - 

LEGITTIMAZIONE - Atto, col 
quale il padre naturale riconosce 
i figli avuti da unione illegittima. 
Distinguonsi più specie di legitti- 
mazioni nel nostro diritto civile, 
ossia più modi di legittimare, che 
non è dello scopo della presen- 
te opera il riferire. © 

1. Gliatti di legittimazione di pro- 
le non sono contemplati nel Regol. 
sul registro. Devono però essere 
scritti in carta bollata, non essendo 
fra gli eccettuati; e dovendosi re- 
gistrare, sembra che soggiacer deb- 
hano al diritto fisso di baj. 20. ap- 
partenendo alla classe di quelli con- 
templati dal S$. AXIV. del Regol. 

2. I figli, nepoti, e discendenti 
esenti dalla tassa di successione nelle 
eredità paterne, o che derivano da 
lato paterno sono i soli legittimi e 
naturali , e i legittimati per susse- 
guito matrimonio - Aegolam. $. 
XAXAV. - Gli altri, benchè esista l' 
atto di legittimazione, ed abbenchè 
la legittimazione sia seguita per re- 
scritto del Principe, sì considerano 
com’ estranei per l’effetto del paga- — 
mento delle tasse di liberalità , e co- 
me tali sono soggetti alla tassa mag- 
giore in tutte le successioni paterne, 
o derivanti dal lato paterno - Regol. 
S. XXAYV. num. 1. - Solo nel suc- 
cedere alla madre e nelle succes- 
sioni, che loro provengano dal la- 
to materuo, si considerano come 
discendenti all’ effetto di evitare il 
pagamento della tassa - cit. RAegol. 
e i. num. 2. 

LEGNA - 7. Boschi. 

LESIONE - Uno dei vizi, che 
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possono attaccare la validità dei 
contratti di compra e vendita, di 
locazione, e simili; e consiste o 
nella eccessività,o nel difetto del 
prezzo. La legge determina le re- 
gole per conoscere il vero prezzo 
delle cose , e qual'è l' eccesso, 0 
il difetto di prezzo, che costituisce 
la lesione - 1. I giudicati, che per 
vizio di lesione ordinano la rescis- 
sione del coutratto, sono soggetti al 
divitto fissato pei decreti - /. De- 
creti - La tassa di mutazione di 
proprietà, ossia dell’ uno per cento, 
non è dovuta ancorchè si rilasci il 
mandato d’ immissione al possesso 
del fondo , e di reintegrazione; poi= 
chè il ritorno della cosa al vendi- 
tore , seguendo per nullità del con- 
tratto, non può dirsi un nuovo pas- 
saggio di proprietà. 

2. Se essendosi ordinata la resti- 
tuzione di parte del prezzo, nel caso 
che la lesione consista nell’ eccesso 
di esso , si viene all'atto del paga- 
mento , su questo è dovuto il solo 
quarto per cento di quietanza. 

3. Nel caso di lesione per modi- 
cità di prezzo, se si condanna il com- 
pratore a pagare una somma per sup- 
plemento, allora è dovuto l’uno per 
cento sull'aumento di prezzo. 

4. Se il supplemento si stipolasse 
amichevolmente, sull’ istromento do- 
vrebbe percepirsi il solo diritto dell’ 
uno per cento - Queste massime 
sono desunte per argomento dalle 
disposizioni del Regol. sul regi- 
stro, e dalle istruzioni dell'A, - 
ministrazione gen. 

LETTERA - Per quello scritto 
che una persona invia ad altra 
per comunicarle le sue idee, e 
mercè il quale da lungi si con- 
versa come fra i presenti. -1. Le 
lettere e i biglietti, allorchè le cose 
trattate non escono dai limiti dì ma- 
terie di corrispondenza, escluse quel- 
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le e quelli che sotto forma di let- 
tera o biglietto presentano il tenore 
di una espressa obbligazione , quic- 
tanza, o altro atto, sono esenti 
dal bollo finchè non occorra farne 
uso - Regol. Leonino vig. quanto 
al bollo art. 218. num. 17. 

2. Devono considerarsi come atti 
in coutravenzione quelle lettere e bi- 
glietti in. carta libera , che si cono- 
sce essere vere redazioni di atti e 
contratti scritti in quella forma per 
eludere la legge del bollo ; e ciò 
può risultare dalle cose trattate , e 
dalle espressioni usate non meno che 
dal complesso delle circostanze. Nel- 
le lettere fittizie , ossia della enun- 
ciata specie, che figurano scritte da 
un luogo all’ altro, molto giova l'os- 
servare se sieno munite del segno 
postale - Lettera dell’ Amministra- 
zione del 3. Maggio 1823. num. 
9059. - Non devesi però esser fa-. 
cili a ritenere le lettere e biglietti 
per atti in contravenzione ; poichè 
anche i contratti, le obbligazioni, i 
pagamenti formano spesso ìl soggetto 
di una vera corrispondenza epistola- 
re: la certezza morale della contra- 
venzione non può dunque mai de- 
terminarsi sopra regole generali. 

3. Volendosi registrare , le lette- 
re semplici soggiacciono al diritto 
fisso di baj. 20., e quelle che con- 
tenessero obbligazioni, contratti , con- 
fessioni di pagamenti, ec. devono tas- 
sarsi secondo la natura della obbli- 
gazione , del contratto, e confessio- 
ne che presentano. 

LETTERA di cambio - Le let- 
tere cambiali dividonsi in proprie 
o trajettizie , colle quali senza 
il trasporto del numerario reale 
si eseguisce il giro della moneta 
fra luogo e luogo a qualunque di- 
stanza, ciò che dicesi giro de’ 
cambj : le improprie sono quelle 
che non rappresentano il traspor- 
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to della moneta ; e costituisco- 
no la seconda specie ; rilascian- 
si in un luogo per pagarsi nel 
luogo medesimo, o in altro luogo, 
ma senza il giro de cambj. Queste 
cambiali improprie chiamansi an- 
che - Biglietti ad ordine. 

1. Le disposizioni del Regol.Leon. 
vig. quanto al bollo relative alle cam- 
biali e biglietti ad ordine sono le 
seguenti. La carta di ballo propor- 
zionale deve usarsi obbligativamente 
nelle cambiali trajettizie , che per 
essere considerate tali hanno tutti 
li requisiti richiesti dalle vigenti leg- 

i commerciali - art. 221. - Le cam- 
Piali trajettizie provenieuti dall'estero 
devono sottoporsi alla-tormalità del 
bollo proporzionale prima di girarsi 
e negoziarsi nello Stato , o prote- 
starle , o farne uso inatti pubblici, 
presso autorità amministrative , 0 a- 
vanti i tribunali - art. 222. - .Il 
bollo proporzionale nelle cambiali 
trajettizie porta la esenzione delle 
medesime dal registro a qualunque 
eff.:tt0, anche di produrl« in giudi- 
zio - art. 223. - ltegol. vig. sul re- 
gist.S. I. n.17. - La carta propor- 
zionale non è di necessità nell cam- 
biali così dette di piazza, nei biglietti 
ad ordine S. P., e nei doni e man- 
dati pagabili all’ esibire; ma può 
‘ usarsi utilmente; e quando la carta 
sia di giusta proporzione fa che di. 
vengano esenti dal registro le giva- 
te e cessioni, restando però fermo 
I’ obbligo della registrazione della 
cambiale, biglietto ad ordine, buono, 
o mandato , in .origine - art. 224. 
- Regol. vig. sul regist. 6. I. n. 18. 

2. Lacarta pro orzionale, acciocchè 
Y atto sia iu regola, dev' essere quella 
competente in ragione della somma, 
per la quale la cambiale si trae. Da 
scudo 1. fino a scudi 100. inclusi- 
vamente si può usare quella da ba). 
40. - Da scudi 100. a scudi 500., 
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quella da baj. 50. - Da scudi 500. 
a scudi 1000., di scudo 1.-;e da 
scudi 1000. fino a qualunque som- 
ma quella di scudo 1. 50. - art. 195. 
3. La carta di bollo proporziona- 
le non ha distinzione di dimensioni, 

e consiste in un quarto di foglio di- 
viso a tutta altezza - art.211. - I bolli 
nella carta proporzionale sono due, 
uno nero ed uno a secco - art. 212. 

4. Non essendovi il bollo straor- 
dinario a. punzone per le carte pro- 
orzionali, allorchè occorra di far 

ollare le cambiali trajettizie pro- 
venienti dall’ estero, o le cambiali 
trajettizie tratte neflo Stato e scritte 
in carta libera, o bollata, ma di non 
giusta proporzione ; come altresì le 
cambiali di piazza, biglietti ad or- 
dine S. P., buoni all esibitore ec., 
devono assoggettarsi al visto per bol- 
lo - art. 237. num. 1. 

5. Per gli atti soggetti obbligati- 
vamente al bollo proporzionale quan- 
do sieno scritti în carta libera, o in 
carta di non giusta proporzione, si 
paga la multa del quattro per cento, 
cioè di scudi quattro per ogni scudi 
100. sul valore dell’ atto, ossia sulla 
somma che l’atto contiene e forma la 
valuta della cambiale. Però nel ca- 
so di ‘essersi usata carta di non giu- 
sta proporzione la multa sì spola 
sul valore ch’ eccede la somma, che 
la carta poteva portare - art. 272. - 
La stessa multa è dovuta per le cam- 
biali provenienti dall’ estero, e nello 
Stato girate, negoziate , protestate, 0 
prodotte in giudizio senza essersi fatte 
preventivamente bollare - art. 273. 

6. In seguito delle accennate di- 
sposizioni 5 eJla legge molte sono -’ 
stat: le decisioni dell’ Amministra- 
zione e della Superiorità , che sonosi 
emanate sopra questioni insorle , € 
che quì appresso inseriremo. 

7. E primamente dee riportarsi 
un’ ordine circolare dell’ Ammini- 
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strazione dato per chiarive l'art. 224. 
del Regol. , il quale, come si è ve- 
duto, obbliga ad usare il bollo di 
proporzione uelle cambiali trajet- 
tizie , che per essere considerate 
tali hanno tutti li requisiti richic- 
sti dalle vigenti leggi commer- 
ciali. Questa circolare porta la data 
dei 15. Giugno 1827., ed il num. 
224. - Essa è del seguente teno- 
re, - 

», Le questioni, che sono insorte 
ed insorsono sulla natura delle cam- 
biali, uu molte qualificarsi per 
trajettizie, che non lo sono, e cer- 
candosi ogni modo di far compari- 
re tali li semplici biglietti di piazza, 

r eludere la legge sul registro, e 
godere della esenzione , che in fa- 
vore del commercio meritamente si 
è accordata alle vere lettere di cam- 
bio, obbligano .l' Amministrazione 
del bollo e registro a dare una pre- 
cisa istruzione, alla quale i Preposti 
possano attenersi evitando egualmente 
il pregiudizio dell’ erario , e quello 
delle parti. - Il viy. Resol. sul bollo 
e registro, quando paria delle cam- 
biali trajcttizie soggette obbligativa- 
meute al bollo oriali ed 
esenti dal registro , prescrive che 

er tali siéno considerate quelle, che 
iii i. requisiti determinati dal Co- 
dice di commercio attualmente in vi- 
gore ( Regol. Leonino art. 221 ). Ciò 
posto alle disposizioni delle leggi 
commerciali conviene riportarsi j e 
siccome accadera doverne richiamare 
di tratto in tratto gli articoli, così, 

er far che i Preposti ne conoscano 
il tenore preciso, senza interrompere 
il ragionamento riportandoue le pa- 
role ’ la presente sara seguita dalla 
letterale trascrizione dell’ intiero 6. 
1. sez. 1. titolo VIE del lib. 1. del 
Codice di comun-rcio, che tratta ap- 
punto delle lettere cambiali. - La 
trajezione , 0 sia trasporto del da- 
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naro per via di semplice scrittura é 
lo scopo della lettera di cambio ; e 
però che sia tratta da un luogo all' 
altro è la cosa che principalmente 
si richiede ( Cod. di com. art. 105. ) 
- Quattro sono le persone, che re- 
olarmeute hanno parte nel cambio 
per lettera. Il remittente, o sia quel- 
lo ad istanza del quale la lettera si 
spedisce, e dal quale si riceve la 
valuta : il traente, o sia quello che 
rilascia la lettera di cambio : il tr'at- 
tario, 0 quello al quale è diretta la 
lettera, e che deve pagarne l'importo: 
finalmente il presentante, cioè quello. 
che porta la lettera al trattario per e- 
sigerne la valuta alla scadenza. - Non 
sempre p'rò queste quattro persone 
sono materialmente distinte : impe- 
rocchè uua stessa persona può essere 
remittente e presentante , che è 
quanto dire può far trarre una let- 
tera di cambio a proprio favore per 
farsene esso medesimo il portatore 
ed esigerla , trasferendosi nel luogo 
dov’ è pagabile. Una stessa persona 
può del pari essere remittente e 
traente, mentre anche a proprio co- 
modo piuttosto che ad istanza altrui 
può trarsi una cambiale. ( Cod. di 
com. art. 105. $. 3. e 106. $. 2. ) 
Ma il craente ed il trattario de- 
vono necessariamente esser perso- 
ne distinte; la qual necessità deriva 
dalla natura stessa della cosa. - In- 
fatti non vi può esser trajezione di 
moneta per scritto, ossia per lettera, 
che quando il tracnte da un Inogo 
ordina il pagamento ad un’ altro che 
in luogo diverso si trovi. Traendo 
sopra se stesso in un luogo per pa- 
gare in altro luogo, il trasporto del 
danaro diviene reale, dovendo il 
traente-trattario cola spedirlo do- 
ve si obbligò di farlo pagare; ed 
allora la pretesa cambiale si vidu- 
ce ad obbligazione, nella quale sia 
convenuto il luogo del pagamen- 
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to (a)- Questa teorìa è ammessa da 
tutti gli autori, che del commercio 
cambiale ban trattato ; risulta dalle 
discussioni sul Codice di commercio 
francese , da cui il nostro deriva; e 

arte dalle disposizioni eziandìo della 
ch vig.; mentre in essa si per- 
mette che la cambiale sia all’ ordine 
di un terzo, o del traente medesimo 
( art. 105. $. 3. ) e che si tragga 
per conto proprio, 0 per conto di 
un terzo ( art. 106. $.2.); ma niu- 
na disposizione autorizza a riunire in 
una sola persona le qualità di traente 
e di trattario, quale unione è anzi 
virtualmente proibita dall’ art. 105. 
dove si prescrive che la lettera di 
cambio deve essere tratta da un 
luogo sopra un’ altro , e dee con- 
tenere i/ nome di colui che deve 
pagarla. Nè può supporsi permesso 
dall art. 106. $. 1. di farsi traente e 
trattario , giacchè il dire che una 
lettera di cambio può essere trat- 
ta sopra un’ individuo e pagabile 
al domicilio di un terzo altro uon 
porta se non che esser lecito d’ in- 
dicare anche il luogo dove il trat- 
tario deve effettuare il pagamento; e 
ciò perchè , potendo accadere che il 
domicilio del uattario non sia cognito 
generalmente, si è trovato espediente 
che pussa essere indicato il dumici- 
lio di una persona che sia pubbli- 
camente conosciuta: così traendo ex: 
gr: da Loudra sopra un’ individuo 

rivato di Roma potrà dirsi al do- 
micilio della fiagione N. . . per 
indicare che la presentazione della 
lettera, e il pagamento alla sca- 
denza dovrà farsì nella casa di quella 
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Ragione ch'è conosciuta, e può fa- 
cilmente rinvenirsi dal presentante. 
- Da questi principj ue deriva che 
debbano considerarsi semplici pro- 
messe tutte le pretese cambiali, che 
sono tratte sopra se stesso, abben- 
chè si dicano pagabili in luogo di- 
verso da quello dove sono tratte, e 
= pagamento s' indichi il domici- 
io di un pubblico negoziante, o 
Ragione (5). - Non è però indispen- 
sabile che Ja cambiale sia fra nego- 
ziauti, imperocchè quando si veri- 
fica la trajezione di danaro, ed ha 
luogo il vero cambio per scrittura, 
è questo sempre un' atto di commer- - 
cio. - Devono inoltre considerarsi per 
semplici promesse quelle cambiali 
apparenti, nellé quali vi sia simu- 
lazione, 0 supposizione nei nomi delle 
parti, nelle qualità, nel domicilio, 
nella indicazione dei luoghi, d'onde 
sono tratte , o nei quali sono paga- 
bili ( art. 107. ). Î Preposti peral- . 
tro, non dovendo farla da giudici 
della validita delle cambiali, non 
cavatterizzeranno per semplici pro- 
messe sc non quelle, nelle quali 
alcuna delle indicate supposizioni ri- 
sulti dalle espressioni della lettera 
stessa; ovvero da atti e fatti auten- 
tici e notori; o finalmente quando 
la simulazione, 0 supposizione sia 
stata gia riconosciuta in giudizio. - Fi, 
nalmente saranno considerate sem- 
plici promesse a termini dell’ art. 
108. le lettere di cambio sottoscrit- 
te da minori, o da donne, meno che 
sia giustificato, che i minori sieuo ne- 
goziauti, e le donne esercitino pubbli- 
camente la mercatura. ,, 





(a) Sarebbe da farsi limitazione per coloro i quali hanno in più piazze 


banco , 0 case di commercio. 


(6) Quando non si trattasse di pura e semplice elezione di domicilio , ossia 


indicazione di luogo dove la cambiale debba presentarsi; ma al negoziante , 0 


ban- 


chiere presso cui siasi eletto il domicilio debba richiedersi il pagamento al bisogno, 
allora siccome la cambiale può essere accettata e pagata dal bisognatario per onore 
di firma, 0 per altra ragione, sembra che non sarebbe applicabile la massima suddetta. 
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- - Articoli richiamati - Codice di 
‘commercio - lib. 1. tit. VIII. Sez. 1. 

Delle lettere di cambio. 

S. 1. Della forma delle lettere di 
cambio. 

Art. 105. La lettera di cambio 
è tratta da un luogo sopra un’ al- 
tro. 

Essa è datata. . 

Essa contiene : 

La somma da pagarsi : 

Il nome di colui che deve pagare; 

L'epoca ;, ed il luogo ove il pa- 
gamento debba effettuarsi ; 

Il valore somininistrato in mo- 
neta , in mercanzie, in conto, 0 
altra maniera. 

Essa è all ordine di un terzo, 
o all'ordine del traente medestno. 

Essa esprime se è per prina, 2. 
3., 4. etc. 

Art. 106. Una lettera di cam- 
bio può esser tratta sopra un in- 
dividuo , e pagabile al domicilio 
di un terzo. | 

Essa può esser tratta per or- 
dine , e per conto di un terzo. 

Art. 107. Sono reputate sen- 
plici promesse tutte le lettere di 
cambio contenenti supposizioni, sia 
di nome, sia di qualità, sia di 
doinicilio , sia dei luoghi d' onde 
esse sono tratte, o nei quali esse 
sono pagabili. 


Art. 108. Ze lettere di cambio 
sottoscritte dai minori non nego- 


zianti, e donne non esercenti mer- 
catura pubblica , sono nulle a lo- 
ro riguardo , salvo i diritti delle 
parti per ciò che si è convertito 
in loro vantaggio a termini di 
ragione. ,, 
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8. Che dovra dirsi nel caso che 
Cajo tragga supra se stess»; ma iu 
altra piazza, nella quale egli medesi- 
mo si troverà all’ epoca della sca- 
denza in occasione ( ex: gr: ) di una 
fiera ? ovvero se Tizio tragga sopra 
Cajo domiciliato e dimorante nello 
stesso luogo; ma designando per luo- 
go del pagamento. altra piazza nella 
quale, o elegga il domicilio pres- 
so un negoziante, o egli mede- 
simo si troverà pel giorno della sca- 
denza? Secondo le massime della 
circolare di sopra riportata sembra 
che queste cambiali non possano ri- 
tenersi come vere trajettizie ed esenti 
dal registro, abbenchè munite del 
bollo proporzionale. Sarebbe da farsi 
eccezione se il trattavio, quautanque 
avesse domicilio nello stesso luogo 
del traente , dimorasse nella piazza 
dove la cambiale è diretta; come 
altresì nel caso di uua Dita commer- 
ciale, la quale avesse più case di com- 
mercio stabilite in diverse: città, e 
da una si traesse sull’ altra (a). 

9. Fa d' uopo dichiarare essere 
sufficiente che la tratta sia da luogo 
a luogo, beuchè nou sia da una ad 
altra piazza di commercio - Notif. 
declaratoria di mons. Tesoriere 
in data 6. Settembre 1817. art. 6. - 
Bene inteso però che non si tratti 
di luoghi prossimi, e sì congiunti di 
relazioni fra loro che si considerino 
per uno stesso punto commerciale e 
dipendano ( per dir così ) da una stessa 

lazza di commercio. 

10. Non solo le prime, ma le se- 
conde e terze ec. delle lettere di 
cambio debbono scriversi in carta 


di bollo proporzionale - Motif. de- 





(a) dvvertasi che con questa massima non si fa che precisare quali inten- 
dansi per pure e vere cambiali trajettizie contemplate dalla legge sul bollo. Le altre 
che non sien tali , possono godere come e se di ragione i diritti e privilegj commer 
ciali soggiacendo però al registro sulla loro prima tratta , ed essendone esenti le 


girate se si usa la carta proporzionale. 


Y 
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claratoria di inons. Tesoriere dei 
6. Settembre 1817. art. 6. - Eda 
questo proposito gioverà quì riportare 
una risoluzione del congresso dell’ 
Amministrazione del bollo e regi- 
stro approvata dalla Superiovità. 


,, Propostasi la questione, se le. 


così dette seconde , terze ec. del- 
le lettere cambiali sieno soggette al 
bollo proporzionale ; e se essendo- 
ne sfornite , possa tante volte ap- 
plicarsi la multa proporzionale, quan- 
te volte è reiterata la lettera senza 
bolla; ovvero una sola multa pro- 
ovzional possa aver luogo per ogni 
ettera di cambio. 

> Nella sessione del congresso am- 
ministrativo dei 3. Aprile 1829. con- 
sideraudo, che l'art .273. del Regol. 
invocato dalla parte, come quello, che 
stabilisce Ja multa sulle cambiali pro- 


.venienti dall’ estero , e girate nello 


Stato, è male invocato, nieute avendo 
di comune con la domanda: che l'art. 
221. del Regol. dicendo = la carta 
di bollo proporzionale dovra usarsi 
obbligativameute nelle cambiali tra- 
jettizie = ferisce senza alcuna distin- 
zione le prime, le seconde, le terze 
ec. , riaicha tutte sono cambiali tra- 
jettizie: che non poteva difatti esclu- 
dere le seconde , e le terze come 

uelle, che avendo lo stesso valore 
La le prime, ordinariamente sono 
quelle , che sigirano, e sulle quali 
cadono le più delle contrattazioni , 
come in fatti nella seconda lettera 


di cambio in questione vi è una gi- 


rata di Angelo Del-Vecchio sopra la 
Casa Morpurgo di Ancona , una del 
Morpurgo sopra i Carli di Mila- 
no ec., tantochè le due girate Dcel- 
Vecchio e Morpurgo sono state fatte 
in frode perchè sopra carta non sog- 

ettata al bollo proporzionale : che 
i fatti le seconde, e terze lettere 
di cambio non si trovano comprese 
nè fra gli atti, che hauno una as- 
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soluta esenzione dal bollo enunciati 
uuo ad uno nell’ art.217. del Regol., 
nè fra ei , che ue sono esenti 
sino a che non occorra farne uso 
in giudizio, similmente enunciati uno 
ad uno nell’ art. 218.; e però ca- 
dono sotto la disposizione generale 
della legge, la quale ha espressi uno 
ad uno gli atti privilegiati: che am- 
messo il principio allegato dal ri- 
corrente ne risulterebbe l’' assurdo , 
che potendosi produrre con eguale 
effetto le prime, come le seconde , 
dove queste fossero esenti, sarebb'- 
ro esse sempre prodotte , ed occul- 
tate: le prime, e però facilissima sa - 
rebbe la elusione della legge , e, ciò 
che più monta, derivante dalla legge 
medesima , ciocchè porrebbe assur- 
damente il Legislatore in contradi- 
zione con se stesso : che, dicendo l' 
art. 272. del Regol., evitato dal recla- 
mante , che si paghi la multa = per 

li atti soggetti obbligativamente al 
Follo proporzionale quando sieno 
scritti in carta libera = , non era dub- 
biosa al Preposto l'applicazione della 
multa subitochè costava dal fatto che 
la cambiale così prima, come secon- 
da erano scritte in carta libera: che 

uindi non è luogo all’ applicazione 
dell’ art. 22. del Motu-proprio in- 
vocato dal reclamante, perchè questo 
articolo suppone un dubbio, il quale 
dubbio non può sussistere nel pre- 
sente caso per le ragioni sopra al- 
legate: che a, che le seconde 


lettere di cambio sieno un duplicato 


delle prime, e non: facciano che 
un solo titolo, neppur vale per evi- 
tare la tassa; giacchè la tassa del 
bollo è infissa sulla scritturazione , 
e non sul contratto; tantochè le 
copie degl’ istwromenti, che sono un 
duplicato della matrice ; gli estratti 
de’ registri ipotecarj , che sono uu 
duplicato di essi registri 3 e gli atti 
privati fatti in doppia, o Lripla copia, 


Pi 
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sono tutti in tutte Je singole copie 
soggetti alla tassa del bollo a pena 
di multa applicabile sopra ogni fo- 
glio di ogui copia. n 

3» Dopo matura, ed accuratissima 
discussione , il parere unanime fu 
questo : 

,», Che le percezioni fatte dal Pre- 
posto sig. Costanzi sopra la prime , 
e le seconde lettere di cambio, delle 

uali si tratta, così della tassa, come 
della multa, sono ben fatte. 

Che prima di essere comunicata al 
reclamante la presente risoluzione, sia 
sottoposta all’ approvazione di S. E. 
R. mons. Tesoriere generale. ,, 

Piacque a mons. Tesoriere di sen- 
tire in proposito il voto di mons. 
Invernizi Avvocato fiscale della Rev. 
Cam., e questo fu del tenore se- 
guente : . i 

,; Esaminato il ricorso del ban- 
chiere sig. Gaetano Cecchi sulla per- 
cezione fatta a suo carico dal sig. 
Preposto Costanzi del visto. per bol. 
lo e della doppia multa per due 
cambiali prima e seconda scritte 
e girate in carta libera, ed il sen- 
timento dell’ Amministrazione gen. 
sull’ emergente, non posso non con- 
venire pienamente col parere della 
medesima per le ragioni, che ha dif- 
fusamente dedotte, e particolarmente 

erché, diretta in linca di finanza la 
Di del bollo alla scritturazione , 
vi ha letteralmente assoggettato le 
copie prime ed ulteriori degli atti, 
delle quali debba farsene qualche uso, 
come costa dagli art. 226. e seguente. 

3, Posta poi la necessità del bollo, 
è indispensabile la pena per ogni con- 
travenzione , non poteudosi separare 
la seconda dalla prima, a sostegno 
della legge. ,, 

» E perchè la multa segue la con- 
travenzione al bollo, perciò appar- 
tiene al modo e non alla sostanza 
della cosa, che nelle cambiali la 
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multa si misuri dalle somme , che 
contengono , e non dai fogli. Ed a 
questo proposito è osservabile non l 
solamente che la cambiali non ec- 

cedono secondo l’uso la picciola par- 
te d'un foglio ; ma ancora che l’ 
autore della legge, non ignorando 
certamente l’uso costante delle prime, 
delle seconde, ed anche ulteriori 
cambiali per una stessa somma, con- 
tuttociò scuza distinzione alcuna fra 
le prime, seconde ec. ha prescritto 
la multa di scudi 4. per cento in 
genere alle cambiali vergate in car- 
ta non impressa dal bollo proporzio- 
nale; quando all’ incontro ove ha vo- 
luto che si applichi una sola multa 
a più copie, l’ ha espressamente di- 
chiarato , come costa dagli art.274. e 
seguenti. ,, | 

Quindi mons. Tesoriere gen. emise 
la seguente risoluzione il dì 30. 
Aprile 1829. / 

»» Veduta la risoluzione del Con- 
gresso amministrativo del bollo e 
registro nella questione promossa da 
Gaetano Cecchi sul bollo delle pri- 
me, 2,3,4, ec. di cambio, e sulla 
multa in caso che non sicno scritte 
im carta di bollo, o in carta pro- 
porzionale. ,, 

,» Veduto il voto di mons. Avv. fi- 
scale della R.C. A. analogo in tutto 
alle ragioni adottate dall’ Ammioi- 
strazione del bollo e registro. - Si 
approva la massima conforme , con- 
tenuta tanto nella risoluzione del 
Congresso amministrativo quanto nel 
voto del Fiscale , e si commette 
ai sigg. Amministratori del bollo e 
registro di farla osservare da tutti 
gli Ispettori e Preposti. ,; 

11. Propostasi uel Congresso am- 
ministrativo degli 8. Maggio 1829. 
la questione. 

3, Se abbia luogo la multa qua- 
lora sopra copie di lettere cambiali, 
o provenienti dall'estero, o anche 
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dello Stato si emettono le girate , 
senza che tali copie sieno munite del 
bollo proporzionale. ,, . 
_ Fu adottata la seguente risolu- 
zione: 

s, Considerato che l’ art. 219. del 
Regol. assoggetta al bollo tutti in- 
distintamente gli atti tendenti a far 
prova: che l’ art. 222. il quale proi- 
bisce espressamente che le lettere di 
cambio estere sieno negoziate , e gi- 
rate prima di essere munite del bollo 
è basato sulla ragione, che gli atti 
di girata e cessione, che si fanno 
IC Stato devono essere sopra la 
carta bollata , che prescrivono le leggi 
dello Stato medesimo: che niuna 
differenza induce essere la lettera 
originale, o una copia quella, su cui 
sì pone l'atto di girata, poichè questo 
atto è quello , ‘che induce la neces- 
sità del bollo, e questo anche mes- 
so sopra una copia obbliga il girante 
verso il giratario. Ad unanimità è 
stato lano, che la multa ha luo- 
go, e che è applicabile quella pre- 
scritta dagli art. 272. e 273. del vig. 
Regol. Questa risoluzione li 19, Apri- 
le 1832. fu approvata da mons. Te- 
soricre gen. * 

12. Altra questione era già insor- 
ta,, se vi sia contravenzione per le 
girate emesse sopra lettere cambiali 
senza bollo tratte all’ estero , e pa- 
gabili fuori di Stato ,, e nel con- 
gresso de' 27. Marzo 1827. era stata 
risoluta nel seguente modo: 

3 Considerato che la legge del 
bollo percuote tutti gli scritti, che 
hanno luogo dentro i limiti dello 
Stato tendenti comunque a far ro- 
va. - Regol. art. 219. - : che sella: 
vamente alle lettere di cambio l' art, 
222., parlando di quelle provenienti 
dall’ estero, dichiara espressamente 
che non possono nè girarsi, nè ne- 
goziarsi, nè protestarsi, se prima non 


sono munite del bollo proporzionale, . 
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non contemplando così in veruna 
guisa il luogo del pagamento; ma 
prendendo unicamente di mira le gi- 
rate e negoziazioni, che si cffettuino 
nello Stato: che inoltre le girate so- 
no veri atti di commercio , giacchè 
ortano un'effettiva negoziazione del- 
a lettera di cambio , ed una vera 
obbligazione del girante verso il gi- 
ratario, che si aggiunge a quella dell’ 
accettante, e del traente: è stato 
ad unanimità risoluto , che girando- 
sì, e negoziandosi nello Stato cam- 
biali estere non bollate, dovunque 
sieno esse pagabili, vi è contraven- 
zione alla legge sul bollo. ,, 

13. Erasi anche dubitato ,, se per 
le lettere di cambio estere accettate 
nello Stato prima che sieno munite 
del bollo abbia luogo l’applicazione 
della multa NERI ;, e nel 
Congresso amministrativo degli 8. 
Maggio 1829. fu presa la delibera- 
zione che segue: 

3» Considerato che niun' atto, niu- 
na obbligazione può emettersi nello 
Stato sopra carta non debitamente 
bollata a termini dell’ art. 219. del 
Regol. vigente: che l'art. 223., dove 
sì proibisce di girare e negoziare 
cambiali estere non bollate è am- 
pliativo , tendendo a vietare anche 
gli atti meramente accessorj sopra 
cambiali, quantunque già perfette , 
che da dominj esteri provengono : 
che perciò tanto più è certa la mas. 
sima, che debba essere debitamente 
bollata la carta quando la lettera non 
è accettata, e nello Stato deve pren- 
dere la sua forza e vigore coll’accet- 
tazione: ad unanimità è stato risoluto, 
che debba, senza ammetter dubbio, 
applicarsi la multa a forma degli 
art. 272. e 273. tutte le volte De 
una lettera di cambio estera appa- 
risca acecttata nello Stato prima che 
sia munita del bollo conveniente. ,, 
- Questa risoluzione li 19. Aprile 
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1832. fu approvata da mons. Te- 
soriere gen. 

14. Tutte quelle cambiali, che 
giusta le massime di sopra espresse 
non sono vere cambiali trajettizie , 
e che diconsi perciò cambiali di piaz- 
za , 0 biglietti adordine; come al- 
tresì li duoni di cassa, li buoni all 
esibitore , ed altre carte simili, an- 
corchè siasi usato il bollo 
zionale, sono ( come sì è detto in 
principio ) soggette alla registrazione 
secondo la natura del contratto, che 
racchiudono; e quindi se portano la 
valuta per altrettanti, o in moneta, 
o in conti pagano il mezzo per cento 
secondo il $. AXZX. del Regol. sul 
registro ; se la valuta fosse in mer- 
ci, in generi, ed in effetti paghe- 
rebbero l’uno per cento - $. XXX 
| 8e poi non si esprimesse in che la 
valuta siasi avuta, dovrebbe egual- 
mente percepirsi l’ uuo per cento. 
- Notificazione dei 6. Settembre 
1817. art. 6. - Memoria d' ordine 
num. XIV. art. 6. S$. 7. 

15. Se si usa la carta di bollo 
proporzionale , sono esenti, come si 
è veduto, dalla registrazione tutte le 
girate , o cessioni; ma su Queste de- 
ve pagarsi la tassa proporzionale, se 
l'atto è scritto in carta di dimensione. 

16. La tassa dovuta sulle girate, 
o cessioni, quando le cambiali di 
piazza souo in carta di dimeusione, 
è il mezzo per cento a norma del 
S° XXIX. n. 3. del Regol. sul re- 
gistro: ma se nelle girate medesi- 
me si esprimesse un nuovo coutratto 
di mutazione di proprietà effettuato 
col giratario , diceudusi per esempio 
- £ per meall'ordine del sig. N. 
per valuta avuta in tante merci - , 
allora sarebbe dovuto l' uno per cen- 
to - cit. Regol. S. XXX. n. 2. - 
Seuza però queste espressioni non 
sarebbe mai dovuto l’uno per cento, 
nemuneno nel caso di valuta senza 
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espressione del modo come siasi da- 
ta; poichè nelle girate, essendo una 
cessione del credito già costituito e 
secco, non ha luogo la supposizione 
di un contratto soggetto a tassa mag- 
giore, unica ragione che ai biglietti 
e cambiali di piazza per valuta avu- 
ta fa applicare la tassa dell’uno per 
cento a seuso del $. 7 ZZZ. del he- 
ol., ed a termini del cit. art. 6. 
della Notificazione del 6. Settem- 
bre 1817. 

17. Quando tali biglietti ad ordi- 
ne, o cambiali sono sfornit: affatto . 
di bollo, può l’ esibitove scegliere o 
di bollarle col b.llo propprziouale 
pagando la relativa multa e facendo 
esenti dal registro le cirate, o vi-. 
ceversa -bollarle col bollo di dimen- 
sione pagando la multa competente 
in ragione del bollo medesimo e 
di e tutte le girate. La multa 
pel bollo di dimensione è il quin- 
tuplo del valore del bollo medesimo 
- Regol. Leonino art. 278.n.1.-; 
ed è d'avvertirsi , che in questo e 
simili casi sì pagano tante multe di 
bollo quante sono le successive gi- 
rate e cessioni scritte prima che la 
carta fosse bollata - Circolare del 
7, Gennajo 1831. n. 258. 

18. Resta a prevedersi un caso, 
ed è che le cambiali di piazza sieuo 
scritte in carta proporzionale , ma 
di non giusta proporzione : allora la 
esenzione delle girate dal registro 
non può aver luogo se non pagato 
il. supplemento del diritto e la mul. 
ta proporzionale sulla somma ecce. 
dente la capienza della carta - Re- 
gol. Leonino vig. pel bollo art. 
224, - E siccome per una parte della 
somma l’ atto non è iu carta bollata, 
così, se si preferisse di non pagare 
la multa proporzionale , sembra che 
dovrebbe sempre pagarsi il diritto 
di dimensione e la multa relativa. 

19. Nella registrazione dei prote- 
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sti delle cambiali, il Cod. dì com- 
mercio , volendo che il notaro che 
eleva il protesto abbia nelle mani 
le cambiali originali, dà ai Prepo- 
sti il dritto di domandare la esibi- 
zione delle cambiali prima di regi- 
strare il protesto per assicurarsi af 
sieno in regola quanto al bollo, e 
registro se avesse luogo. L' Ammi- 
nistrazione pertanto ha ingiunto ai 
Preposti che non registrino protesti 
senza la contestuale esibizione delle 
cambiali protestate - Mem. d° ord. 
num. L. art.2. - V. Accettazioni 
di biglietti ad ordine e cambiali 
- Cambiali - Multe quanto al bollo 


- Protesti delle lettere di cambio. 


LETTERE di carico - V. Lettere 
di vettura. 

LETTERE compulsoriali - Sorta 
di atti giudiziali , secondo l' an- 
tica procedura, e la Piana ( Cod. 
di Proced. Piana art. 561.) che si 
spedivano in forma di lettere , e 
si usavano in certi cast , come per 
esempio in quello di esibizione di 
documenti, allorchè la persona, che 
dovea costringersi adesibirli, fosse 
sotto il distretto di un’ altro tri- 
bunale. Con queste lettere i giu- 
dici della causa incaricavano quel- 
li del tribunale del luogo a co- 
stringere colui, contro il quale 

erano dirette , ad esibire le carte 
richieste. - 1. Alle lettere compul- 
‘soriali andava sempre unita la copia 
del decreto, che le rilasciava, ed erano 
sottoscritte dal cancelliere. Quindi 
dovevano essere in carta daspedizione, 
ossia grande, e dovevano a diligenza 
dal medesimo registrarsi. 

2. Il diritto, cui erano soggette, era 
quello di baj. 20. - Regol, sul re- 
gistro . XXIV.n. 2. - è ma oltre 
questo dovea percepirsi anche la tas- 
sa conveniente sulla spedizione del 
decreto , che le accompagnava. 

‘LETTERE di credito - Si chia- 
44 
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ma lettera di credito ,-0 creden- 
ziale - quella, per cui mezzo un 
negoziante invita un suo corri- 
spondente di altra città a sborsare 
alla persona ivi designata quel 
denaro , di cui possa aver bisogno, 
o illimitatamente , o fino a una 
determinata somma. - 1. Siccome 

ueste lettere portano autoriazazione 
di prendere e dar somme di dauaro, 
ma non fanno prova del seguito pa- 
gamento senza la ricevuta della per- 
sona cui si vuole far credito; così, 
se sì presentano al registro senz’ al- 
tro scritto provante la seguita tradi- 
zione del danaro, non soggiacciono 
che al diritto fisso di ba). 20. 

2. Se poi vi fosse unito l'atto del 
pagamento deve prendersi il diritto 
di baj. 20. sulla fn ed il diritto 
proporzionale sulla obbligazione, che 
risulta dalla maniera, colla quale la 
lettera regola il credito , potendo 
vevirne un credito secco, o fruttifero. 

LETTERE patenti e testimo- 
niali. - 1. Le lettere patenti e te- 
stimoniali vanno in genere soggette 
al bollo di dimensione, e volendosi 
registrare vanno sottoposte al diritto 
fisso di baj. 20. 

2. Le lettere patenti e testimo- 
niali, che rimoutino ad un' epoca an- 
tica, volendosi usare in giudizio o 
fuori, sono sempre soggette al bollo. 
Lo sono anche al registro quante 
volte non godano della data certa , 
ed il diritto da esigersi sarà il mj- 
nimo di baj. 20. - Memoria d'or- 
dine num. XFI. art. 6. |. 8. 

- Per le lettere testimoniali e 
patenti di gradi accademici - 7. Ad- 
dottoramento. 

- Per quelle che tengono le veci 
di attestati, certificati, fedi ec. - V. 
sotto questi nomi. 
LETTERE di vettura - Lo stesso 
che polizze di carico - Atto fatto 
in forma di lettera , diretto alla 
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persona, ciù le merci sono spedite, 
e che indica la loro qualità e 
peso , ed esprime la so:nma con- 
venuta e da pagarsi al vetturale; 
come ancora le condizioni, sotto 
le quali questi si obbliga condur- 
le al loro destino. 

Le lettere di vettura devono es- 
sere scritte in carta bollata, e se 
sano dall’ estero devono bol- 
arsi prima di farue uso. Sono sog- 
gette, volendosi registrare, alla tassa 
del quarto per cento sulla somma 
stabilita pel trasporto delle merci. 
- Regol. sul registro S XXVIII: n. 
6. -; e se questa nun giuage a da- 
re una tassa di ba). 20., suno in- 
vece sogrette a tale diritto - cit. 
Reso!. \. P. CD) 

LETTERATURA - I fogli pe- 
riodici, i giornali , ed altre produ- 
zioni che in qualsivoglia forma si 
pubblichino riguard iti la lett-va- 
tura edi suvi progressi, costituen- 
do opere scientifiche , non hanno 
che fare coi fogli periodici e gior- 
nali velativi a notizie politiche e di 
curiosità, quali sono assoggettati al 
bollo straordinario d' iufima dimen- 
sione. Quindi essi soio portati nella 
classe degli atti esenti dal bollo - Re- 
gol. L:onino vig. quanto al bollo 
art. 219. - WV. Fogli periodici 
- Avvisi - Progetti di associazione, 

LIBERALITA’ - 7. Donazione 
- Erede - Legati - Tassa sulle 
successioni ed atti di liberalità. 

LIBELLO - Atto cont.nente la 
dimanda dell’ attore nella introdu- 
zione de’ giulizj: lo stesso che 
- citazione - V. Citazioni. 

LIBERAZIONE per quietanza 
- V. Acconti - Quictanza - Ri- 
cevuta. 

LIBRERIE - 1. Le librerie , che 
i particolari tengono a proprio co- 
modo, entrano uella catezorìa de'mo- 
bili di u;0 ordinario del defouto 
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esenti dalla tassa di successione a 
termini del $. LXVI. n 6. del Re- 
pol. - Biglietto di mons. Tesoriere 
gen.del 5. Dicembre 1833.n.28002. 

2. Quelle biblioteche di straordi- 
navia quantità di volumi, e le stra- 
ordinarie collezioni o raccolte di li- 
bri rari, e di manoscritti, o impres- 
sioni di gran pregio suno soggette 
alla tassa cadendo sotto la censura 
del numero ultimo del $. LXVI. 
del Regol. sul registro. 

3. Qualora delle biblioteche e 
raccolte di libri suggetie in genere 
a tassa, se ne disponga in favore di 
pubbliche biblioteche, ed a causa di 
studj , la tassa da pagarsi sarebbe 
quella del due per cento - 7. Le- 
gati causa studiorun. 

LIBRI degli agenti di cambj - V. 
Atti soggetti al bollo - Sensali. 

LIBRI di albergatori - V. Al- 
bergatori - Atti soggetti al bollo. 

LIBRI delle Anmnministrazioni 
pubbliche - V. Atti esenti dal bol- 
lo - Amministrazioni pubbliche. 

LIBRI di appaltatori - V. Atti 
soggetti al bollo - V. anche sotto 
la parola - Banchieri - essendo ap- 
plicabili le medesime regole. 

LIBRI de' banchieri - V. Atti 
soggetti al bollo - Banchieri. 

LIBRI de’ cancellieri - V. Can- 
cellieri - Cancellerìa. 

LIBRI delle comunità - V. Atti 
comunitalivi. 

LIBRI de’ locandieri - V. Al. 
bergatori - Atti soggetti al bollo. 

LIBRI de' monti frunentarj, e di 
pietà - V. Atti esenti dal. bollo 
- Monti frunentarj, e di pietà. 

LIBRI de' negozianti - V. Atti 
soggetti al bollo - V. anche sotto la 
parola - Banchieri - essendo ap- 

licabili le stesse regole. 

LIBRI degli officiali pubblici - V. 
sotto le rispettive nomenclature degli 


officiali pubblici. 


LI 

LIBRI di sensali patentati - V. 
Atti soggetti al bollo - Sensali. 

LIBRI degli stabilimenti pubbli- 
ci - V. Amministrazioni pubbli- 
che - Stabilimenti pubblici. 

LICENZE ded’ armi da caccia. 
- Le licenze d’armi da caccia si rila- 
sciano în carta libera, e nella stessa 
Carta possono essere scritti i certi- 
ficati, che si rilasciano dai governa- 
tori e gonfalonieri a coloro , che 
devono esibirli alla Polizia per ot- 
tenere tali licenze, a condizione però 
che nei medesimi certificati venga 
‘espresso che sono rilasciati a questo 
unico uso - Ord. circolare dell'Am- 
ministraz. dei 14. Agosto 1818. 
num. 29.- Regol. Leonino vig. quan- 
to al bollo art. 217. n.2. - Le sud- 
dette licenze e certificati sono anche 
esenti dal registro - Regol. sul re- 
gistro S. I. n. 2. 

LIMOSINA - 7. Elemosina( le- 
gati di )- Legati ai poveri - Lega- 
ti ai Religiosi mendicanti. 

LIQUIDAZIONE - Gli atti por- 
tanti liquidazioni di somme e valori 
souo soggetti alla tassa proporzionale. 
- Regol. sul registro $$. 14I. e IV.- 
La tassa è quella del mezzo per 
cento, quando non slavi promessa 
di frutti, o l'atto non presenti la 
confessione di uu coutratto, da cui 
il debito provenga , nel qual caso, 
qualora non sia registrato e vada 
soggetto a tassa maggiore, sara que- 
sta ercepila. 

LIQUIDAZIONE de’ diritti di re- 
gistro. - Qualora dall’ atto non ri- 
sulti la liquidazione della somma 
precisa, e non vi sieno basi certe per 
dedurla, si richiederà alla parte, che 
domanda la registrazione , la dichia- 
razione estimativa, sulla quale si li- 
quiderà il diritto, salve le verifica- 
zioni da farsi a dilicenza della Di- 
rezione de registro - Nel resto V. 
Tassa di registro quanto al modo 
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di fissare î valori ; su i quali è 
dovuta. 

LIQUIDAZIONE di danni - V. 
Danni. 

LIQUIDAZIONE di eredità, e 
successioni qualunque - per l’effet- 
to della tassa - V. Assegne delle 
successioni - Tassa sulle successio- 
ni cd atti di liberalità. 

LIQUIDAZIONE di spese - V. 
Decreto $. 14. 

LIQUIDAZIONE di valori incerti 
- V. Liquidazione de’ diritti di re- 

Istro. 

LIVELLO - come sinonimo di 
canone - V. Enfiteusi - Prendesi 
ancora per quell’ annuo assegna- 
mento, che suole costituirsi, o con - 
servarsi dai religiosi e religiose 
nell’ atto della loro professione, 
o rinunzia ai propri beni per la 
medesima causa della professione. 

1. Qualora questi livelli non ven- 
gano costituiti a se stess] dai reli- 
giosi e religiose nell’ atto della lo- 
ro professione, o da persone cou- 
giunte in linea diretta, ovvero nou 
sievo riservati sulla porzione de’ pro- 
pri beni, ai quali per l'ingresso nella 
religione si rinunzia, sono soggetti 
al pagamento della tassa di liberali- 
ta in ragione del grado di congiun- 
zione fra l’ asseguante e l'asseguata- 
rio - Regol.sul registro AXAXL.-; la 
quale tassa, trattandosi di prestazione 
vitalizia, va calcolata sul moltiplico dei 
dieci anni dell’ annuo livello - R&}e- 
gol. S. XXAV HI. 

2. Equivale a riserva di usufrut- 
to quel livello o annuo assegnamen- 
to, che il religioso e la li si 
riserva su i propri beni nell’ atto 
della rinunzia ; e quindi, se la ri- 
munzia da adito a tassa di successio= 
ne, su quella parte di beni, sulla 
quale cade la riserva, e della quale 
copre la rendita, va percepita per 


la sola metà - Acgol. S. TL. 
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LOCANDIERE - 7. Alberga- 
tore. 

LOCATORE - 1. Per le regole 
di registro quanto ai contratti di lo- 
cazione e conduzione degli affitti - V. 
Affitti. i 

2. La legge attribuisce il privile- 
gio al locatore per la corrisposta e 
per le altre obbligazioni dell' affit- 
tuario su i frutti e sulle cose ch' 
esistono nel fondo del lucato (a). 
- $. 77. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

3. Nei casì dei numeri 4. e 5. 
dello stesso $. 77., dal prezzo dei 
frutti del fondo enfiteutico, o loca- 
to, si detraggono le spese per la se- 
menta , coltura , e raccolta a pro- 
fitto di coloro, che ne sono credi- 
tori : dal prezzo dei mobili e degli 
attrezzi della casa, o del fondo ru- 
stico , si detraggono le spese perl’ 
acquisto , 0 ristauro dei medesimi , 
a profitto egualmente dei creditori 
rispettivi - $. 80. del cit. Regol. 
- V. Mobili - Privilegj. 

LOCAZIONE - V. A,fitto - Di- 
sdetta - Giudizi di evacuazione. 

LOCAZIONE di opere - Con- 
venzione , colla quale uno si ob- 
bliga a prestare la sua industria, 
o i suoi servigi in favore di un' 
altro , o per qualche lavoro eri- 


. parazione, o per altro qualsiasi 


oggetto, in correspettività della 
promessa di una somma. 
.1. I contratti dì locazione di ope- 
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ra sono soggetti alla tassa del mezzo 
per cento sulla somma promessa dal 
conduttore - arg. del |. XAXZX. n. 
3.del Regol. sul registro. 

2. Alle volte si loca l' opera per 
un tempo indeterminato. In questo 
caso sì considera durare la locazione 
dieci anni - arg. del cit. |. art. 
6. n. 2. 

3. Sovente ancora il compenso non 
è determinato uel contratto, che pro- 
porzionatamente alla quantità de' la- 
vori , tassandosi soltanto la somma 
dovuta per ogni misura, 0 quantità. 
Certe fiate altresi non è per niun 
conto determinato il premio, rimet- 
tendolo , per esempio, o allo stile, 
o al merito dell’ opera. In questi 
casi si deve far dichiarare approssi- 
mativamente , per l’ effetto di liqui- 
dare la' tassa, il valore de’ lavori. 
- Regol. S. VI. 

4. Se nel contratto di locazione 
di opera è stabilito che l’ operario 
impieghi del proprio la materia bi- 
sognevole al lavoro, e si verifica 
perciò oltre la prestazione di opera 
una vendita, o passaggio di proprietà 
di mercanzie , derrate , ed altri og- 
getti (5), è dovuto sul valore di 
questi il diritto proporzionale dell’ 
uno per cento - cit. CS AAXZX. ar- 
gomento del n. 5. - Non essendo- 
ne convenuto il valore , si fara di- 
chiarare per l'effetto della liquida- 
zione della tassa - cit. S. VI. 





(a) In virtù di questa disposizione per godere del privilegio bisogna appren- 
dere le cose nel fondo , o almeno arrestarle nell’ atto che vuol tentarsene l aspor- 
tazione. Però un’ ampliazione può risultare dal $. 82. - che porta —- non essere de- 
rognto al diritto di rivendicazione , quando possa competere a norma delle leggi ci- 
vili è commerciali. - Può vedersi a proposito di tali rivendicazioni quello che 
fra i molti altri i quili trattano questa materia, ne dice il Pacioni nella sua 
opera = de lucatione et conductione cap. XL. de rebus invectis et illatis in praedium 
cunductum , quae actio , aliudve remedium adversus eas locatori competat — Avvcrtasî 
però che sembra non potersi mai agire contro i terzi acquirenti delle cose mobili + 
e ciò per la regola generale stabilita dal $.70. 

(5) Avvertasi, che se la materia per il lavoro necessaria fosse di quelle, che 
vauno insieme al lavoro medesimo , come per esempio i colori per la pittura , i mat- 
toni e la calce per imuri ec. non deve esigersi su di essa il diritto dell'uno per cento. 


LO 

5. Per icontratti sulla esigenza di , 
tasse da farsi per conto del Governo, 
ovvero per costruzioni , riparazioni, 
e mantenimenti, approvvigionamenti 
e forniture , il di cui prezzo vien 
pagato dal Governo; come pure per 
e medesime specie di contratti fra 
particolari, può vedersi quanto este- 
samente su di ciascuno in ispecie si 
è detto sotto la parola - Affitti ai 
GG. 3. 4. e 5. 

LODO - Sentenza di giudici ar- 
bitri - V. Arbitri - Compromesso. 

LOTTI E LOTTERIE partico- 
lari - 1. Sulle tombole, riffe ed 
altre particolari lotterìe, che vengano 
autorizzate dal Governo, per dispo- 
sizione dell’ Erno Segretario di Stato 
del Gennajo 1818. fu ordinata la 
prelevazione di un decimo dal pro- 
— dotto lordo a beneficio de’ poveriì , 
e l’ incasso di questo decimo dovea 
farsi dai Preposti del bollo e regi- 
stro - Circolare dell' Amministra- 
zione del bollo e registro dei 24. 
Gennajo 1818. n. 4. 

2. Successivamente, riflettendo che 
la cassa di giubilazione poteva con- 
siderarsi per cassa de' poverì, con 
biglietto egualmente di Segreteria di 
Stato del 14. Novembre 1821. num. 
94100. fu ceduto a questa cassa l’ 
introito del suddetto decimo; e nello 
stesso tempo per indennizzare la 
cassa de’ Lotti della perdita, cui resta- 
va esposta per le concessioni di que- 
ste particolari lotterie, venne ad essa 
attribuito un secondo decimo sul pro- 
dotto totale delle lotterie medesime, 
da incassarsi anch’ esso dai Preposti 
del registro - Circolare dell’ Am- 
ministrazione del bollo e registro 
num. 115. 

3. In conseguenza nelle licenze , 
che vengono rilasciate per le sud- 
dette lotterìie ,, deve sempre inten- 
dersi compresa la condizione, abben- 
chè non espressa, di rilasciare gli 
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anzidetti due decimi a profitto delle 
casse de’ lotti e di ciubilulione , € 


di dichiarare all’ officio del registro 
competente il luogo, il giorno e 
l'ora, in cui si effettuerà la lotterìa, 
onde possa il Preposto medesimo 
prendere le opportune misure per 
verificarne l’ introito ed esigere im- 
mediatamente li due decimi sul pro- 
dotto lordo. - Circolari dell’ Am- 
ministrazione del registro n. 4. 
115. e 123. 

4. La suddetta dichiarazione deve 
esser fatta a basso della licenza, o 
permesso per la lotteria, ed il Pre- 
posto deve apporvi il visto, notan- 
dovi il registro, foglio e casella in 
cui l’avrà riportata. Il registro , nel 
quale questi visti dovranno figurare, 
è quello degli atti privati. Deve al- 
tresì il Preposto formarne articolo 
nel sommario de’ diritti certi per 
attivare a suo luogo e tempo gl’in- 
cassi dei decimi. Le somme incassate 
per tal titolo saranno portate in in- 
Casso, separatamente per ciascun de- 
cimo, nel succennato registro, notan- 
done le somme nel margine - Cir- 
colare n. 4. e 123. dell’ Ammini- 
strazione. 

5. Per disposizione contenuta nel 
surriferito dispaccio di Segreterìa di 
Stato n. 94100., oltre la preleva- 
zione dei due decimi, s' intende an- 
cora sempre preservato nell’ accor- 
dare le sopraddette licenze, o impli- 
citamente , o espressamente, il di- 
ritto di bollo delle cartelle o-registri 
della lotteria. 

6. Relativamente all’ applicazione 
del bollo sulle cartelle delle lotterìe, 
da presso interpellazione della Te- 
soreria , la Segreteria di Stato con 
dispaccio del 9. Gennajo 1822. di- 
chiarò che in analogia del disposto 
dal Regol., che esenta dal bollo le 
quietanze inferiori agli scudi 4., 
dovessero ritenersi per esenti le car- 
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telle figlie che si dispnsano ai giuo- 
catori; ma dovessero indispensabil- 
mente a termiui del Regal stesso 
assoggettarsi al bollo le cartelle ma- 
dri, Ìe quali costituiscono il registro, 
che ticue l’ impressario della tom- 
bola o lotteria, delle cartelle che 
dispensa per conoscere € determinare 
le vincite e p.r servire di docu- 
mento in caso di controversia. Que- 
sto bollo ( dice il detto dispaccio ) 
non può esser quello delle stampe 
e degli affissi , i quali, moltiplicati 
in numero considerevole e conte- 
nenti precisamente le medesime pa- 
role, altro non portano che la pub- 
blicazione di qualche determinazione; 
ma dev’ esser quello che si appone 
ai documenti e registri. Veune altresi 
nell’ anzidetto dispaccio fissato ad otto 
il numero delle cartelle a madre e 
figlia da riportarsi in ciascun foglio 
di carta da bai. 10., tantochè per 
le misure su riferite doveva il diritto 
di bollo percepirsi nella sola metà, 
essendo la mita delle figlie esente. 
- Circolare dell’ Amministrazione 
n. 120. del 12. Gennajo 1822. 

7. Non ostante le suddette chia- 
rissime disposizioni relativamente al 
«numero delle cartelle da riportarsi 
in ciascun foglio , si suscitarono 
delle questioni, che dal Cougresso 
amministrativo del bollo e registro 
vennero poi definite, come dall’ atto 
quì appresso pubblicato al n.2. d--Ila 
quinta distribuzione degli atti del 
suddetto Congresso amministrativo, 

, Insorta disputa sul cadere dell’ 
anno 1821. intorno al bollo, cui do- 
vessero sottostare le cartelle di una 
lotteria accordata nella delegazione 
di Macerata , fu sollecito mons. Te- 
sorie di sostenere: 1.0 Che le cartelle 
vi andassero legalmente soggette ; 
2.0 Che il bollo non dovesse esser 
quello delle stampe circolanti , ma 
quello dimensionale ; 3.0 Ghe a con- 
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ciliare l'interesse delle le gi di Fi- 
nanza con quello delle leggi di Po- 
lizia, le quali dimandano che così 
le cartelle, come il registro sul qua- 
le si riportano, sieuo tenuti in modo 
che per la chiarezza e grandezza della 
scrittura a colpo d'occhio debba 'di- 
mostrarsene la regolarita, si recedesse 
dal diritto, nel quale era ed è l° 
erario di esigere il bollo sul foglio 
iutiero ,'ma si limitasse ad esigerlo 
sulla meta del foglio, nel quale or- 
dinaviamente contencudosi otto car- 
telle veniva il dazio del bollo a rag- 
guagliare a teuuissima cosa. ,, - La 
Segreteria di Stato riconobbe giuste, 
ed anche larghe in prò de’ contri- 
buenti le osservazioni del Tesorierato; 
è perciò le adottò e promulgò con 
dispaccio del 9. Gennajo 1822. co- 
municato dall’ Amministrazivne per 
circolare a' Preposti , pacificamente 
osservato iu tutto lo Stato, non esclusa 
la capitale, pel corso di circa sette 
auni. - Dopo i nuovi Regol. sul bollo 
e registro è insorto un' impresario 
di lotteria dicendo non esservi pre- 
scrizione di legge, la quale limiti 
al nunero di vtto le cartelle da 
riportarsi in un foglio di dimen- 
sione media, ossia da baj. 6. 
( oggi baj. 10. ). - Due cose sono 
da osservarsi, oltre l argomento ine- 
luttabile della pratica costantemente 
osservata da quella risposta di Se- 
greterìa di Stato fino al presente. La 
prima è , che l' inter:sse de’ rego- 
lamenti di Polizia, da doversi più 
riguardare pei particolari che per l' 
erario, fa che nè può, nè deve per- 
mettersi che a voglia di uno specu- 
latore impresario si foggino le car- 
telle per sì fatta guisa da confondersi 
e alterarsi facilmente la scrittuvazione 
delle medesime. La seconda è, che 
nessutia legge accordando agl’ im- 
presari il diritto di pagare Ta sola 
metà del bollo competeute alla gran- 
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dezza del foglio, se l’ impresario 
revoca in dubbio l’ osservanza del 
suddivisato dispaccio quanto al nu- 
mero delle cartelle da contenersi in 
un foglio , Ja Finanza ha ragione di 
ritornare nel diritto di esigere il da- 
zio sopra il foglio intiero; po la 
riduzione non fu proposta che in via 
di facilitazione e di grazia. - Nè 
giova all’ impresario la disposizione 
del nuovo Regol., che abolisce il 
numero delle for nella scrittura- 
zione sulla carta da bollo , perchè 
questo numero definito di linee non 
era comandato dal vecchio Revol. se 
non per gli atti notarili, e gli atti 
privati, come sono le cartelle e ì 
registri delle tombole, erano sin dal 
1816. esenti da questo vincolo. - La 
ragione solida di prescrivere quel 
mumero di cartelle in un foglia furono 
e sono: la sicurezza e guarentigia de’ 
giuocatori; la buona fede, che deve 
presiedere a queste imprese ; gli 
ordini insomma e le regole della 
Polizia. E queste ragioni tanto più 
militano nel prescute caso, quanto più 
si vede studioso l'impresario di sfug- 
girle, cou che deve nel Governo 
nascere sinistra opinione delle sue 
intenzioni. - Per questi riflessi l'Am- 
ministrazione è dunque di parere 
che non debbasi recedere dalle pra- 
tiche fino ad ora osservate , non ri- 
tirando la grazia, che abilita gl’im- 
presari a pagare il diritto del bollo 
per metà ( sulla metà cioè della di- 
mensione del foglio ). Essa inoltre 
è di opinione che si provochi una 
risoluzione dalla Segreteria di Stato, 
per la quale sia coufermata l’ osser- 
vanza settenaria della sopraespressa 
disciplina di Polizia e di Finanza, e 
se ne comandi precettivamente la 
esecuzione ; ciò: che il Governo è iu 
diritto di fare, anche per via di un 
semplice ordine ; mentre se ad ese- 
guire una lotteria bisogna una grazia 
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del Governo, può questa andar sog- 
getta a quelle condizioni che si giu- 
dichino più opportune. ,, 
Rescritto di mons. Tesoriere gen, 
dalla udienza dell' Ero Segreta- 
rio di Stato li 30. Agosto 1828. 

», Le lotterie non potendo aver 
luogo senza un grazioso permesso del 
Governo ,. questo può essere allegato 
a condizioni, molto più se le con- 
dizioni sono dirette a tutelare il pub- 
blico da ogui pericolo di frode. A 
tutelare appunto mira la proposizione 
fatta dall’ Amministrazione gen. del 
bollo e registro di determinare sta- 
bilmente si numero delle cartelle da 
scriversi per ogni foglio di carta da 
bollo di mezzana dimensione, | cioè 
da ba). 10. ) fissandolo in otto car- 
telle, perchè essendo instabile, o 
maggiore il numero, ‘non sarebbe la 
scrlitura nitida, e potrebbe facilmente 
cadersi in collusione. Altronde già 
il Governo ha usata larghezza rimet- 
tendo la metà del dazio competente 
sulla dimensione del foglio mezzano. 
Ed è perciò che, presi gli oppor- 
tuni concerti coll’ Emo Segretario di 
Stato , si approva quanto sopra si è 
proposto , e si prescrive la stretta 
osservanza della consuetudine indotta 
dopo il dispaccio di Segreterìa di 
Stato del 9. Gennajo 1822.; edin 
conseguenza restavo incaricali 1 si- 
gnori Amministratori gen, del bollo 
e registro di abbassare all’ opportu- 
nità le istruzioni al ministero subal- 
terno per la esecuzione - firmato - 
Il Tesoriere generale - Beuisano 
CristALDI. ,, 

8. Avendo l’' Amministrazione po- 
tuto conoscere che nella estrazione 
delle tombole, riffe ed altre lotterie, 
in luogo del valore reale del bollo del- 
le cartelle, del quale si ammette la de- 
duzione dal prodotto della tombola, si 
detraeva uu dato valore per ogni car- 
tella, dichiarò che quauto è giusto non 
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percepire i due decimi sul prezzo 
del bollo, che sarebbe percepire 
dazio di dazio, altrettanto è ingiusto 
prelevare dal prodotto della tombola 
una somma maggiore dello stretto 
importo del bollo, sotto i nomi di 
stampa , di premio agli spacciatori 
subalterni delle cartelle, o ia qual- 
sivoglia , che sono sempre soggetti 
ai. due decimi, dovendo questi per- 
da sul prodotto lordo. Qundi 
nel calcolare l’ intiero prodotto delle 
cartelle vendute, non va tolta che 

uella somma incassata per i dirit- 
ti di bollo - Memoria d'ordine LI. 
art. 4. 

9. Per particolare disposizione del- 
la Segreteria di Stato dell’ Ottobre 
1821. nella provincia di Bologna il 
decimo sulle tombole e Totterìc ac- 
cordato alla cassa di giubilazione è 
stato concesso alla pia casa di rico- 
vero e de’ poveri manifattori de’ veli 
di detta città di Bologna; ed in 

conseguenza, sulle usb da estrarsi 
in quella provincia , il decimo , che 
altrove è applicato alla cassa di giu- 
bilazione , deve dal Preposto versarsi 
nella cassa di detto istituto - 2i- 
glietto di mons. Tesosiere gen. 
del 24. Gennajo 1822. 

LUCRI DOTALI - 1. Stante l° 
abolizione degli statuti municipali 
sovente ora avviene che nei capitoli 
matrimoniali si stipola per couvenzio. 
ne, che sciolto il matrimonio godasi il 
lucro dotale in proprietà quando non 
vi sieno figli, ed in usufrutto quando 
i figli vi sieno. Si dimandava qual 
tassa avesse luogo per questa specie 
di stipolazione, e la questione venne 
risoluta ne’ termini seguenti. ,, Sic- 
come è incerta la sopravvenienza e 
sopravvivenza della prole, incerto è 
quindi îl modo, vi quale l’ obbli. 
gazione si purificherà; onde sulla 
stipolazione non può esigersi che il 
diritto fisso. Quando poi per la pu- 
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rificazione delle condizioni e per la 
morte di uno de’ conjugi si sarà fatto 
luogo all'adempimento dell'obbliga- 
zione , allora potrà pretendersi la 
tassa proporzionale ( di successione ) 
competente, o sulla proprietà, o sul 
solo usufrutto , segno quello che 
avra luogo - n. 37. delle Soluzioni 
di mons. Tesoriere gen. del 31. 
Agosto 1817. - Memoria d' ord. 
AVI. art. 6. $. 5. 

2. Nei lucri dotali, che han luogo 
in virtù di stipolazioni precedenti 
alla legge del registro, non ha mai 
luogo la percezione della tassa di suc- 
cessione - Argomento della citata 
risoluzione. ‘ 

LUOGHI DI MONTE - Sorta di 
antico debito pubblico fruttifero. 
Ciascun luogo di monte era in o- 
rigine di scudi 100.; ma poi, a 
motivo delle vicende politiche a- 
vendo successivamente sofferte mol- 
te riduzioni, il Governo non li 
ha valutati che per 25. scudi di 
capitale. - 1. Nel registrarsi la ces- 
sione de'luoghi di monte, ora estinti, 
nei loro passaggi di proprietà ec. 
è stato stabilito , che non deve at- 
tendersi il loro primitivo valore di 
scudi 190., ma bensì quello, pel 
quale li ha valutati il Governo. Se 
però il valore loro attribuito dai con- 
traenti fosse minore di quello, al 

uale il loro capitale fu ridotto dal 
Governo, deve starsi a questo per 
determinare la tassa, senza aver riì- 
guardo alla stipolazione, a termini del 
S AV. n. 3. del Regol. sul registro. 

2. Nel fine del Regol. ipotecario 
del 6. Luglio 1816. sotto il titolo 
Disposizioni generali art. 147. e 
148. - si trova scritto quanto siegue 
relativamente ai così detti luoghi di 
monte - Ze iscrizioni dei vincoli, 
ai quali si trovano soggetti i luo- 
ghi di monte estinti, potranno nel 
termine di sei mesi essere iscritti 


LU | 

su i fondi acquistati coi certifica- 
ti, o sieno cartelle della liquida- 
zione , osservando le stesse regole, 
che sone state prescritte per la 
iscrizione delle ipoteche su i fondi 
enfitcutici, e su quelli sottoposti 
agli antichi fidecommissi conser- 
vati. Esse nonesercitano alcuna 
forza retroattiva rispetto alle i- 
scrizioni già esistenti, o che po- 
Lranno essere prese prima del pros- 
simo mese di Settembre 1816. - epo- 
ca in cui doveano attivarsi le disposi- 
zioni contenute nel Moto-proprio del 
6. Luglio di detto anno, per la e- 
stinzione del debito pubblico. 

LUOGHI PII - 1. I luoghi pii, 
per le disposizioni a causa di libe- 
ralità inloro favore, non pagano che 
la tassa del 2. per cento - Regol. 
sul registro Sì AXXII. 

2. Nelle istituzioni e fondazioni di 
‘Juoghi pii ed opere pie si paga e- 
gualmente il primo grado di tassa, 
ossia il due per cento - Regol. $. 
LAVIII. - V. Legati pti. 

3. Per i decreti esecutoriali, che 
approvano li contratti de’ luoghi pii. 
- V. Decreti esecutoriali. 

4. La legge accorda l' ipoteca le- 
ale alle chiese, ai luoghi pii e pub- 
lici stabilimenti , sopra tutt i beuì 

presenti e. futuri degli esattori , a- 
genti, preposti , contabili, ammini- 
stratori, ed altre persone obbligate 
a render conto, pei debiti risultanti 
dall’ esercizio del loro impiego, 0 
della loro annuninistrazione - $. 117. 
n. 4. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

5. Sotto il nome di chiese si com- 
preudouo pure le mense vescovili o 
abbaziali , i capitoli, le sacristie, le 
parrocchie , le cappellanìe , i bene- 
ficj. Sotto il nome di luoghi pii e 
pubblici stabilimenti sì comprendono 
anche gli ospedali, gli orfanotrofi , 
i monti di pietà, i monti frumen- 
tarj, i seminarj, i collegj, i con- 

45 


cit. Regol. 
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servatorj , gl’ istituti di carità e di. 
beneficenza, il patrimonio degli stu- 
dj, le corporazioni ecclesiastiche se- 
colari , o regolari, e tutti i luoghi 
consacrati alla Religione , retti o tu-. 
telati, a norma de’ sacri canoni, da- 
gli Ordinarj diocesani - $. 118. del 
cit. Regol. se 

6. L' iscrizione delle ipoteche le- . 
gali attribuite ai luoghi pii ai pubblici 
stabilimenti, alle chiese, alle corpora- 
zioni , al patrimonio degli studj.sa- 
ranno fatte a diligenza de' rispettivi 
amministratori , sotto pena della ri- 
mozione e dell’ emenda de’ danni ed 


, interessi - $. 136. del cit. Regol. 


7. Le iscrizioni a favore de' luo- 
ghi pii come sopra produrranno ef-. 
fetto sintantochè non ne venga csegui- 
to il cancellamento - $. 162. del 

8. I Conservatori delle ipoteche 
dovranno trasportarle per officia nei 
registri di ciascun decennio posterio- 
re alle medesime entro il termine 
di tre mesi successivi. La mancan» 
za del trasporto non fa perimere le 
iscrizioni - S. 163. del cit. Regol. 
- V. Trasporti delle iscrizioni. 

9. Tanto le tasse e salari delle 
iscrizioni, quanto quelle dei dn nat 
ti devono dai Conservatori chiedersi 
dai rispettivi debitori , ed i Conser- 
vatori delle ipoteche hanno dritto di 
costringerli cui privilegj fiscali - $. 
42. dell’ Editto - \. 176. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. -$. 83. dell’ 
Istruzione. | 

10. Quanto ai consensi per le can- 
cellazioni o riduzioni delle ipoteche. 
- V. Consensi S. II. - Monastero 
delle obblate di Torre di spec- 
chi - Ospedali. 

11. Il disposto del $. 264. del 
Regol. Legisli e Giudiz., che dichia- 
ra ‘estinte le iscrizioni generali an- 
teriori all’ attivazione del sistema i- 
potecario nelle diverse provincie del- 


354 LU | LU 
lo Stato e non iscritte prima del 6. le ridurre sopra fondi determinati, 
Luglio 1816., non deroga alle spe- conformaudosi alle disposizioni del 
ciali provvidenze iu favore delle chie- cap. XI. -$. 265. del Regol. Legisl. 
se e dei luoghi pii contenute vella e Giudiz. 
Notificazione degli 8. Geunajo 1820., 12. Dimandandosi sc il disposto del 
‘nelle Istruzioni dei Tesoriere gen. del 6. 265. del Regol. Legisl. e Giudiz. 
25. Aprile 1821. e nell’ Editto del fosse applicabile alle contrattazioni 
25. Geunajo 1828., ed inserit: nel posteriori alla pubblicazione del me- 
Motu-proprio di Leone XII. in data desimo, anche pl caso in cui aven- 
39. Gennajo del suddetto anno : in do il principale debitore data una 
conseguenza i diritti d' ipoteca lega- dine speciale nou fosse stata data 
le attribuità alle stesse chiese e luo- alcuna ipoteca dal fid-jussore; il Con- 
chi pi sopra tutti i beni presenti e  siglio direttivo delle ipoteche nella 
fatali dei debitori, per sicurezza de’ sessione dei 27. Gennajo .1841. è 
pii legati ed al:re lascite pie, sieno stato di parere ,, che, quanto ai con- 
prestazioni , sieno censi, sieno cre- tratti delle chiese e luoghi pii sti- 
diti fruttiferi lasciati in usi pii, e per  polati dopo la legge Gregoriana, la 
oggetto di stulj, rimangono fermi ipoteca levale abbia lungo soltauto 
ed illesi, e nello stato in cuì sitro- quando manchi la convenzionale; e 
vano per le leggi attuali. Queste prov- che, se in un contratto stipolato sot- 
videnze continueranno ad essere ap- to l' impero della l‘gislazione anzi- 
plicabili aîì soli casi, in cui mancas- detta il debitore abbia stipolata un’ 
se la convenzioue dell ipoteca spe- ipoteca convenzionale, e niuua ne 
ciale sopra uno o più foudi dei de- abbia stipolata il fidejussore , coutro 
bitori. Le iscrizioni si potranno ese- quest’ ultimo non ha luogo l’ ipoteca 
guire in virtù di un certificato dell’ legale, poichè all'interesse del luo- 
Ordinario (a), che giustilichi il con- go piò è gia provveduto colla ipote- 
senso espresso degli obbligati, ola ca speciale. Che se.poi ciò nonostante 
esistenza di un titolo espresso e spe- fosse stata presa di fatto da uu Con- 
cifico, uvvero un possesso continuo servatore l’ipoteca legale contro il 
di dieci anni, comunque sospeso po- fidejussove , non sia di competenza 
steriormente seuza coutraddizione di del Consiglio direttivo di farla radia- 
titolu: questo pussesso si potra com- re, ma debba lasciarsi risolvere ai 
provare specialmente con la descri- tribunali competenti. ,, 
zivue nelle solite tabelle, quando —13. Si fara una sola iscrizione a 
corrispoudano agli atti delle: sacre vi- profitto delle cause pie, che hanno 
site. Qualora esista un titolo univer- un titolo universale per esigere de- 
sale, potra farsi una sula iscrizivue. cime, censi, o altre simili rendite, 
Souo estese a tal iscrizioni le rego- o prestazioni fondiarie : sara dovuto 
le contenute uci $j. 162. e 163. re- in questo caso un solo salario - 6. 
lative ai trasporti deceunali da farsi 86. dell’ Editto. 
per vilicio dai Cuuservatori delle ipo- —14. Le iscrizioni ipotecarie can- 
teche. Però trattandosi d'ipoteche ge- tanti a favore di un luogo pio esi- 
nuorali, sarà permesso ai debitori difar- steute all’estero debbono couside 
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(a) in carta di bollo e registato col dritto fisso dî baj. 20. Il resto delle fi - 
mulita si fu segnando è dritù in debito. 
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rarsì per tutti i rapporti come pri- 
vilegiate e comprese nel disposto dei 
SS. 117. n. 4. e 118., e segnatamen- 
te per gli effetti del $. 163. del Re- 
sol. Legisl. e Giudiz. - Lettera del- 
a Direzione del 21. Gennajo 
1841. niun. 34743. 

15. I luoghi pii, come corpi morali 
che non hanno facoltà di obbligarsi 
e disporre liberamente delle loro so- 
stanze, non possono convenire , od 
imporre su ì propri beni l’ ipote- 
ca, fuorichè per le cause e nelle 
forme stabilite dalla legge - $. 111. 
del cit. Regol. Legisl. e Giudiz. 
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MACCHIE - 7. Boschi, Foreste 


e Macchie. 

MACINATO uno de’ dazj dello 
Stato Pontificio. - 1. L' appalto del 
dazio del macinato è realmente una 
esigenza di tassa , che si fa pel (o- 
verno, con la semplice differenza, che 
in questo modo il Governo riceve 
una somma certa, e rimane all’ ap- 
paltatore un premio iudeterminato e 
dipendente dalle circostanze più 0 
meno favorevoli, e dalla sua mag- 

lore 0 minore attività: entrano quiu- 

i tali appalti nella categorìa degli 
atti considerati dal $. XXIX. ne 1. 
del Regol. sul registro soggetti alla 
tassa del mezzo per cento sul pre- 
mio convenuto per l' esigenza ; il 
qual premio non potendo lasciarsi iu 
altrui arbitrio , nè riportarsi ad una 
dichiarazione, che sarebbe per tutti 
i titoli fallace ed eventuale, onde 
fissare una regola generale ed eguale 
per tutti i contratti di simil natura, 
è stato da mons. Tesoriere gen. sta- 
bilito che debba considerarsi per il 
decimo della corrisposta ; tantochè 
per uu appalto di scudi 10000. an- 
mui , si dovra calcolare la tassa del 
mezzo per cento sulla somma di 
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scudi 1000. moltiplicata tante vol- 
te, cuauti sono A; anni , pe’ qua- 
li deve proseguire il contratto - Bi- 
glictto di mons. Tesoriere del 5. 
Dicembre 1816. 

2. Le stesse repale sono da osser- 
varsi nei contratti di subappalto - Bi- 
glietto di mons. Tesoriere del 21. 
detto, 

3. Siccome nella Notific. dell'Eino 
Camerlengo in data dei 3. Giugno 
1830. erano dichiarati di stretto cri- 
minale i gindizi di frodi al dazio del 
macinato, Così tauto in prima istanza, 
quanto in grado di appello gli atti si 
ritennero esenti dal bollo e registro 
( art. 53. 6. 3., ed art. 73.(.1.di 
detta Notific. ) e ciò analogamente 
al disposto nell’ art. 218. n. 5. del 
Repol. Leonino vig. quanto al bollo, 
e S.I. n.9. del Rezol. sul registro. 
E da avvertirsi peraltro che ora per le 
frodi semplici e non qualificate si pro- 
cede secondo la Notific. della Segre- 
teria per gli affari di Stato interni dei 
13. Agosto 1835. ( 7. Contrabban- 
di ). Nou devono poi confondersi mai 
con gli atti criminali, gli atti per la 
esigenza delle somme derivanti 0 dal- 
le condanne , o dalle liquidazioni 
amichevoli, e specialmente quelli di 
subasta e delibera , li quali riguar- 
dano l’ azione pecuniaria - Circola- 
re del 7. Luglio 1830. dell’ Amn- 
ministrazione del registro num. 
252. i 
4. Le bollette, o ricevute che ri- 
lasciano le Amministrazioni del ma- 
cinato ai contribuenti sono eseuti dal 
bollo. Le ricevute però che rilascia 
1’ appaltatore del macinato ai subap- 
paltatori non entrano sotto la cate- 
goria delle bollette del dazio came- 
rale, ma sono ricevute pure e sem- 
plici, le quali servouo a giustificare 
il pagamento dell’ affitto , dell’appal- 
to, 0 del danaro ritirato per conto 
altrui : quindi non sono + seati dal 
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dazio del bollo - Lettera dell’ Am- 
ministrazione del registro del 16. 
Aprile 1828. n. 16597. 

MAGGIORASCO - 7. Fede- 
commesso - l'edecommesso quanto 
alla iscrizione de’ vincoli fedecom- 
messar]. 

MAGISTRATURE comunali. 

- Gli atti governativi sono esenti 
dal registro ; e però le nomine, che 
le Autorità superiori etnettono per 
le magistrature comunali non sono 
soggette alla registrazione , essendo 
nel numero de’ suddetti atti - Ciò 
posto non è luogo né a ripetizione 
di tassa, nè ad applicazione di multa, 
se le lettere di cli nomine si trova- 
no enunciate nei processi verbali d' 
| istallazione - Zettera dell’ Ammi- 
nistrazione del 28. Giugno 1829. 
ne 17027. 

MALATTIA - 1. Le spese dell 
ultima malattia non si detraggono che 
per quella parte , la quale resta a 
pagarsi dopo la morte. N celle eredi- 
tà però delle donne maritate non se 
ne ammetterà mai la detrazione do- 
vendo essere a tutto carico del ma- 
rito - Regol. sul registro |. LXXX. 

2. Sono spese d' ultima infermità 
i eve del medico , del chirurgo , 

ello speziale , e del servigio della 
proo del malato. Nel caso di ma- 
attie croniche il privilegio compete 
per le sole spese del bimestre ante- 
riore alla morte - $. 65. dell’ Edlitto. 

‘3. Per le spese di mortorio, e per 
alcune di quelle solite delle ultime 
infermità sta bene di non esigere 
le prove, e ciò specialmente quan- 
do non v' è sospetto di frode. Peral- 
tro non possono chiamarsi spese pri- 
vilegiate di ultima malattia quelle 
fatte per un tempo lungo , ed ec- 
cedente anche il termine, che ora 
indica il 6 65..del Revol. Legisl. e 
Giudiz. - luoltre siccome nel passivo 
delle eredità non entrano che quelle 
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partite, le quali alla morte della 
persona, la eredità della ‘quale si di- 
chiara, restano a pagarsi e forma- 
no un vero e certo debito della ere- 
dita medesima, così uon possono pas- 
sarsi quelle partite, le quali non può 
credersi che non sicno state pagate, 
come sarebbero per esempio le gior- 
nate e nottate per un lungo tratto di 
tempo, trattandosi di mercedi , che 
si pagano giornalmente - MRescritto 
del 23. Giugno 1337. n. 26275. 

4. La legge accorda alle spese di 
ultima infermità dei privilesj - 7. 
Privilegi in generale - Privilegi 
( del modo di conservarli \. 
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MALLEVADORIA - /. Cauzio- 
ne - Sicurtà. 

MANDATO - Contratto , in vi- 
gore del quale uno commette ad 
un' altro un qualche affare, o ne- 
gozio da farsi gratutamente dal 
mandatario - leg. 1. S. 1. Dig. 
Mandati, - 41. Le lettere, e gliatt, 
che contengono, 0 provano un man- 
dato , sembra che non possano dar 
luogo ad altro diritto se non che al 
fisso di baj. 20. ; poichè essendo il 
mandato di natura sua gratuito, non 
contengono alcuna obbligazione pe- 
cuniaria. 

2. Che se oltre la natura del con- 
tratto, si contenesse nel mandato la 
promessa del mandante verso il man- 
datario di una somma in ricompensa 
de’ suoi servigj , allora deve perce- 
pirsi la tassa del mezzo per cento 
sopra questa somma a termini del 
Se AXZX. num. 3. del Regol. sul 
registro. 

MANDATO di giudice - Quell' 
oriline , che rilascia il giudice , e 
col quale si dà esecuzione a quei 
decreti e sentenze, che condanna- 
no a qualche pagamento ;0 a con- 
segnar qualche cosa , od ordina- 
no qualche operazione che esige 
il ministero di un’ officiale di giu- 
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stizia per essere eseguito. Nell' 
antica procedura il mandato era 
un’ atto separato dalla sentenza 
o decreto. Nella procedura vigen- 
te l’ordine esecutorio , che deve 
apporsi alle spedizioni di tutte le 
sentenze, decreti ed ordinanze 
toglie la necessità de' mandati. 
Tuttavìia si riportano per ogni ef- 
fetto le massime ch' erano state 
stabilite , e sono le seguenti : 

1. I mandati devono essere rila- 
sciati iu carta bollata da baj. 15. co- 
me spedizioni - Aegol. Leonino vig. 
quanto al bollo art. 227. n. 3. 

2. Sono registrabili i soli manda- 
ti spediti in virtù di decreto inter- 
locutorio nelle cause superiori agli 
scudi cinquanta, e si considerano 
come altrettante spedizioni di questi 
decreti - Prima distribuzione degli 


atti del Congresso del bollo e re- 


gistro n. 3. - La tassa cui sono sog- 


etti è di ba). cinquanta, se in prima 
istanza», qualunque sia il giudice e 
tribunale ; e di scudo uno, se in se- 
conda, od ulteriore istanza - Regol. 
sul registro S$. CXLVI. n.1. e 2. - 
Gli altri mandati giudiziali che si 
rilasciano in virtù di una sentenza, 
o decreto definitivo registrato sull’ o- 
riginale sono esenti del registro, non 
entrando fra gli atti de’ giudici as- 
soggettati al registro medesimo dal $. 
CALV. n. 3. del Regol. 

. 3. L’ exequatur dei mandati gia 
spediti, ossia l’ ordine che talvolta 
si aggiunge ad un mandato di poterlo 
eseguire , o in modo più amplo di 
quello che la formola del mandato 
porti, o nonostante qualunque per- 
sonale privilegio, o per altra qua- 
lunque causa , può scriversi nella 


. stessa carta del mandato senza con- 


travenire alla legge del bollo, per- 
chè li così detti exequatur dei man- 
dati non possono andare disgiunti dal 
mandato medesimo - Terza distri- 
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buzione degli atti del Congresso 
amministrativo. 

4. Li così detti - poterit exequi -,° 
che senza precedente decreto e sen- 
za citazione sì appongono dai giudi- 
ci ai mandati di altrì giudici, affin- 
chè possano eseguirsi fuori dei luo- 
ghi soggetti alla giurisdizione del giu- 
dice do li rilascia, sono stati dichia- 
rati esenti : dall’ obbligo della regi- 
strazione, perchè questi atti non ap- 
partengono alla specie di quei man- 
dati , che in tanto sono registrabili, 
in quanto che contengono la sp«dizio- 
ne di un decreto interlocutorio; e non 
sono che semplici perm:ssi del giu- 
dice e del magistrato locale, acciò 
i cursori e la forza pubblica sì presti- 
no all'esecuzione del mandato - Ter- 
za distribuzione degli atti del Con- 
gresso. i 

5. Volendosi spedire una seconda 
volta lo stesso mandato , se la spe- 
dizione siegne per decreto interlocu- 
torio, sì reitera la percezione del 
ta tassa come sulle spedizioni dei de- 
creti interlocutor) - Soluzioni di 
mons. Tesoriere gen. n. 12. $. 3. 
- V. Decreti $. 9. 

6. Alle volte sopra un medesimo 
mandato sono dovuti più diritti , co- 
me se fossero altrettanti mandati. Ciò 
avviene nei mandati di radiazione, 0 
riduzione d’ ipoteche, ne’ quali l'’Am- 
ministrazione ha d«ciso che quanti 
sono i diversi creditori ipotecar], con- 
tro i quali si ordina la radiazione , o 
riduzione , tanti diritti devono per- 
cepirsi, equivalendo a più mandati, 
che in uno solo sone contenuti. Lo 
stesso ha luogo allorchè in giudizi di 
concorso in un mandato sì contenga 
l’ ordine di consegna in favore di più, 
e diversi creditori. E lo stesso pure 
conviene ai mandati di traslazione di 
consolidati, allorchè più traslazioni si 
ordinano, e si effettuano con un me- 


desimo atto- 4rgom.delS. CALF II. 
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del Regol. - Comprendendosi, come 
sì è detto , in wi solo mandato più 
traslazioni , riduzioni, cancellamenti 
ec. non per questo si contraviene 
al bollo - A/cworia d'ordine XII. 
art. 4. $. 12. | 

7. Alcuni mandati chiamansi stra 

iudiziali , e sono quelli, che si ri- 
ba faori di giudizio, non citata 
veruna persona e come ut’ atto di vo- 
lontaria giurisdizione. Questi manda- 
ti seguono le regole delle ordinan- 
ze - V. Ordinanze. : 

MANDATO di pagamento - Or- 
dine , che si rilascia da un par- 
ticolare ad un particolare, o da un 
Amministrazione pubblica ad un 
particolare, o da una ad altra Am- 
ministrazione per esigere una qual- 
che soma di denaro. -41.Iman- 
dati, che si traggono da un'Ammi- 
nistrazione pubblica ad altr’ Ammi- 
nistrazione pubblica not sono sUg- 

etti al bollo a termini dell’ art. 
17. n. 3. del Regol. Leonino vig. 
quanto al bollo. 

2. Quelli, che da un' Ammini- 
strazione pubblica rilasciansi a pa 
ticolari sono, generalmente parlan- 
do, soggetti al bollo di dimensio- 
ne - Regol. sul bollo arg. dell’ art. 
219. (a). Sono dichiarati esenti quel- 
li, che non oltrepassano gli scudi 
quattro ; quelli altresì , che si rila- 
sciano per sovvenzioni caritative, e- 
lemosine , assegnamenti alimentar) , 
giubilazioni, e stipendj del Gover- 
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no; e quelli finaimente in favore di 
persone munite della fede di pover- 
tà, o în favore dei cassieri, cd e- 
sattori del Governo, o di altri, che 
ammiuistrino direttamente i denari 
pubblici - Zstruzione di mons. Te- 
soriere gen. per la Depositeria Ca- 
merale dei 5. Settembre 1816. (5). 

3. Fra i mandati, che debbono 

ritenersi esenti dal bollo, devono 
considerarsi ancora i maulati dì rim- 
borsi di spese antistate per servizio 
della Polizia, tauto per lo spionag- 
gio, quanto per altri oggetti straor- 
dinari ed eventuali relativi al detto 
ministero , purchè fra le spese, che 
compongono la somma che si rim- 
borsa, non ve ne sieno di quelle com- 
prese nella leyge del bollo; i mau- 
dati tratti a favore de gìudicì pro- 
cessauti ed altri fuuzionari per in- 
dennità e diarie accordate dal Go- 
verno in servizio della giustizia, au- 
corchè si emettano dalle D-leyazio- 
ni ; quelli per rimborsi delle spese 
di giustizia antistate dai governatori, 
o altri fanzionarj pel pagamento 
dei testimouj, per i trasporti de’ cor- 
pi di delitto, o per altro occorrente 
al servizio della giustizia; quelli per 
i rimborsi di spes: fatte dai Dole 
gati, o da altri funzionarj per og- 
getti riferibili all’ amministrazione 
governativa ; e quelli fiualmente di 
rimborsi di spese improntate dalle co- 
muni, o da altre autorità in servi- 
zio del Governo, come sarebbero i 





(a) Per lo più si rilasciano dalla Computisteria camerale, e dalle altre Ammi- 
nistrazioni in carta libera, e si bullano allo straordinario prima di presentarli e 
farne alcun’ uso ; la qual pratica è ammessa per i soli dicasteri direttamente came- 
rali. I Preposti nel vidimare per bollo i mandoti camerali devono regolare la per- 
cezione secorto le dimensioni della carta da sottoporsi al bollo e colle norme dell'al- 
tezza e della larghezza indicate nell'art. 200. del liegol. sul bullo 29. Dicemire 


4827. - Memoria d'ordine NCVI. art. 3. 


(5) Gli appaltutori , e chiunque abbia un contratto colla Camera | di moda 
che non esiga e non paghi espressamente per conto di Camera, non godono della so- 
, praddetta esenzione. Ciò risulta dalla medesima istruzione di mons. ‘l'esoriere gen. del 


5. Scttembie 4816. 
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soldi ai militi provinciali allorchè 
prestano uno straordinario servizio 
per arresti, scorte de’ condannati, 0 
detenuti , 0 per altre operazioni di 
Polizia - Mtisoluzione dell’ Ammi- 
nistrazione del bollo e registro co- 
municata con circolare n.72. del 
15. Dicembre 1820. 

4.I mandati, de’ quali si parla 
nel $. precedente, volendosi produr- 
re in giudizio, o inserire in qual- 
che atto ;.ubblico, devono bollarsi e 
registrarsi, e la tassa cui vanno sog- 
getti è quella fissa di baj. 20. a 
termini del S. AXZ/. n. 7. del Re- 
gol. sul registro , ch' espressamente 
contempla - i mandati ed ordini 
di pagamento sulle casse dello 
Stato , e le loro girate e quietan- 
ze = come atti soggetti all’ indicata 
tassa - sebbene per loro natura fos- 
sero soggetti al una tassa pro- 
porzionale. - | 

5. Allorchè i mandati od ordini 
di pagamento sono rilasciati da un 
particolare in favore di un' altra e- 
quivalsono alle confessioni di debi- 
to. Devono pertanto essere scritti in 
carta bollata, e volendosi registrare 
sono soggetti al diritto proporziona- 
le del mezzo per cento, qualora il 
debito, che vi si confessa, sia nn 
semplice mutuo - fegol. sul regi- 
stro Sì AXLX. n. 3.- Se poi il de- 
bito è fruttifero, o proviene da ven- 
dita di mobili, o da qualsivoglia cou- 
tratto di mutazione di proprietà , il 
diritto da percepirsi è quello dell’ 
uno per cento - $. AAT. n. 1. e 2. - 
Così pure, se si riferisse ad altro con- 
tratto, sara dovuta la tassa secondo la 
natura del contratto, che si ammet- 
te. Cio peraltro deve intendersi sem- 
prechè il debito, o il contratto non 
provenga da atto già registrato, nel 
qual caso sarà dovuto il semplice di- 
ritto fisso di baj. 20. 

6. Se tali maudati od ordini di 
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pagamento sono tratti sopra qualche 
debitore del debitore , e da questo 
sieno acccttati, oltre la tassa quanto 
alla confessione del debito del traen- 
te verso il suo creditore , sarà do- 
vuta altra tassa sulla confessione del 
debito dell’ accettante o trattario ver- 
so il traente, qualora non risulti da 
atto registrato j e questa tassa sara 
regolata nel medesimo modo indi- 
cato nel $. precedente. 

7. Finalmente i mandati fra par- 
ticolari possono esser tratti all or- 
dine S. P.,0 all'esibitore , quali 
clausole portano l’effetto, che pos- 
sano esser messi in commercio. Que- 
sta specie di mandati seguono la re- 
gola generale se sono scritti in carta 
di dimensione ; ma se si fosse usata 
la carta di bollo proporzionale gode- 
ranno dei privilegi, che sono accor- 
dati ai bialietti si ordine, 0 cam- 
biali-di piazza - R;egol. Leonino sul 
bollo art. 224. - Notificazione de- 
claratoria di mons. Tesoriere gen. 
dei 9. Settembre 1817. art. 6. -- Può 
vedersi, onde conoscere gli effetti del- 
l’uso della carta di bollo proporzio- 
nale , quanto si è detto sotto la pa- 
rola - Lettera cli cainbio. 

- Per i mandati, che traggonsi dal- 
le Comuni - 7”, Atti comunitativi. 

MANDATO di procura - V. Pro- 
cura. 

MANDATO progressivo, o per- 
petuo - {lan questo nome nella no- 
stra curia quelle condanne ed or- 
dini esecutorj, che sogliono rila- 
sciarsi pel pagamento di presta- 
zioni , 0 temporance , o vitalizie, 
o perpetue, contro chi per una 
stessa causa ha già sofferto tre 
giudizj. | 

Fu dimandato a mons. Tesoriere 
gen. in qual maniera si dovesse ca- 
pitalizzare la somma, o mensuale, 0 
annua , di cui si ordina il pagamen- 
to in questi mandati, tauto per i 
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termini decorsi, quanto per quelli 
da decorrere in avvenire, onde re- 
olarvi la percezione della tassa. S. 
o R., sotto il nun. 11. delle So- 
luzioni dei 31. Agosto 1817. ri- 
spose che ,, se il tempo delle pre- 


stazioni è linitato la tassa deve: 


calcolarsi sull’ intiero ammontare 
di essa. Se è illimitato sul cumu- 
lo delle somme prese per anni die- 
ci a termini del $S. XP. n. 4. del 
fegol. sul registro, per la ragio- 
ne, che non essendo in tal ca- 
so escgiubile il mandato perpetuo 
che a vita di quello, a favore del 
quale è rilasciato, può assomigliar- 
si alle rendite vitalizie. - Cou que- 
sto metodo sembra che ora possa co- 
noscersi la somma, sulla quale ap- 
plicare la tassa di cancelleria; m:n- 
tre sul giudicato, meno che non fos- 
se appoggiato a titolo registrato , la 
sola tassa fissa può aver luogo nella 
registrazione - Y. Decreto. 

MANDATI di subasta edelibe- 
ra. 

Meritarono di essere particolar- 
mente contemplati questi mandati, 
avvegnachè era nata su di essi que- 
stione se fossero compresi nella esen- 
zione. Si dichiarò che dovessero con- 
siderarsi come spedizioni de’ decreti 
di subasta e delibera. La procedura 
‘oggi vigente ha tolto l'uso di que- 
st mandati distinti e diretti alla su- 
basta, ed alla delibera specialmente. 

MANIFESTO - 7. Afîssi pub- 
blici. 

MANO-REGIA - Specie di pro- 
cedura speditissima , quale si usa 
dal Principe per la esazione de’ 
dazi, gabelle ed altri diritti ft- 
scali ; dalle Comuni pe’ dazi mu- 
nicipali, e dagli altri, ai quali 
sia specialmente concessa. 

1. La mauo-regia dev' essere in- 
timata tre giorni innanzi - £egol. 
Logisl. e (riudiz. S. 1656. - e se 
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l’ intimazione riguarda più di cinque 
debitori potrà eseguirsi coll’ affissio- 
ne di un’ elenco sopra apposite stam- 
pe - S$. 1660. - In Roma non ha 
mai luogo l'affissione. - L’ intimo dev’ 
essere preceduto dalla produzione del 
titolo - $. 1658. “, e nel caso di da- 
zi fiscali e gabelle comunitative ter- 
ra luogo del titolo una nota de’ de- 
bitori morosi colla specifica menzio- 


ne delle somme da ciascuno dovute 


- (. 1659. - Supplisce anche al ti. 
tolo la produzione di un’ estratto de’ 
preventivi, delle scritture , de’libn, 
o dei registri, sottoscritto dal segre- 
tario , contabile, o altro impiegato, 
che ne abbia la custodia per uflizio. 
- Editto dei 9. Luglio 1835. SAIII- 
Se non si eseguisce il pagamento 
dai debitori l’ intimazione si produ- 
ce in atti, ed il presidente del tri- 
bunale: rilascia contro i morosi la 
ordinanza esecutiva - $$. 1664. e 
1665. - Con questa ordinanza, senza 
altra iotimazione, il cursore procede 
alla esecuzione - $. 1666. - Il pro- 
cesso verbale di esecuzione si pro- 
duce in cancellerìa - $. 1679. -,e 
senz’ altro atto o sentenza si proce- 
de alla vendita - $. 1677. - affig- 
gendo a questo effetto ì pubblici av- 
visi - $. 1678. -, premessa la stima 
ih sì tratta di cose che, secon- 
o le regole generali della vigente 
procedura, la esigono, e sempre colla 
indicazione del primo prezzo d’incan- 
to - (S. 1680. e 1681. - Perle stime 
il presidente del tribunale destina il 
perito sopra semplice memoria - cif. 6. 
1680. - Il perito riferisce con suo atto 
che si produce , e non occorre mai 
capitolato - cit. $. 1681. - La ven- 
dita sì eseguisce per incauto; e ne’ 
mobili il cursore redige il processo 
verbale ; negli stabili redige l’ atto 
il cancelliere che vi deve inserire la 
perizia e l'estratto del catasto - $$. 
1683. e seg. fino al 1686. - In mau- 
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canza di obblatori l'atto dell’ incan- 
to porta l'aggiudicazione - $. 1687. 

2. Se il debitore vuole opporsi 
alla mano-regia, o vuole agire per 
la vullità degli atti esecutorj può 
citare avanti il tribunale - $$. 1667. 
1668. e 1675. - Il presidente può 
abbreviare nella citazione i termini 
a comparire - cit. $. 1668. - Iltri- 
bunale pronunzia, ma non può so- 
spendere gli atti di mano-regia , 0s- 
sia inibirue la esecuzione , nè può 
aunullarla , o revocarla che ne’ casi 


‘ espressi dalla legge - $6. 1669. 1670. 


e seg. al 1675. - L'appello per la 
parte del debitore uon è mai suspen- 
sivo - S$. 1676. 

3. Gli atti di mano-regia souo e- 
senti dal bollo, quando non si trat- 
ti di debitori per somma maggiore 
di scudi cinque - Agol. Levnino 
vig. quanto al bollo ‘art. 217. n. 
10. - Gli atti di loro natura soggei 
ti al registto saranno registrabili 
quando si agisca contro debitori per 
somma maygiore di scudi 59. - Ne- 
gli atti, e nelle note complessive, se 
siavi alcun debitore ch'ecceda la som- 
ma, la quale fa l'atto soz;etto al 
bollo, o auche al registro, deve vsser- 
varsi una, o una e l'altra fo. malita. 

4. Dichiara a questo proposito l’ 
Fditto de'9. Luglio 1835. (3. XALV.) 
che ,, a forma delle leggi in vigore 
sal bollo e sul registro le inìimazio - 
ni, leordinan.e , 1 processi verba- 
li, e tuiti gli atti anche esecutor]) , 
relativi alla mauo-regia, e le copie de’ 
medesimi sono eseni dall'uno e dall' 
altro dazio, qualora i debiti, abbeuchè 
Compresi in una stessa ordinanza ese- 
cutiva, non eccedano siugolarmente 
Ja somina di scudi cinque ,,; e con 
«questa disposizione souosi tolte le dif. 
ficoltà, che insorgevano relativamen- 
te ad alcuni atti, e per le mano- 
regie ed vidinauze complessive, Re- 
sta pero fermo che i documeuti, che 

46 
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si producano per siffatte mano-regie 
devono essere in carta dì bollo; i 
quando la somma supra individual- 
mente gli scudi 5. , e non eccede 
gli Lui 50., gli atti del giudizio di 
mano-regia sono esenti dal registro, 
ma soggetti al bollo, ed i processi 
verbali di delibera 0 vendita devo- 
no alivesì esser. registrati, come. bol- 
lati © registrati devovo pur essere 
i documenti, de quali occorra far' 
uso ; e che finalmente se la sonuna 
individuale eccede gli scudi 50., gli 
atti sovo esenti, o soggetti al regi- 
siro, secondo le regole geuerali. 

5. Peri titoli, qualunque essi sicuo, 
ì quali devono prodursi iu attì a sv- 
sostegno della mauo-regia , per le 
perizie ed estratti del catasto per gli 
ati esccutor) , han luogo le regole 
date per i documenti ; e seguendo 


Ja più mite interp: trazione, nelle ma- 


Lo-regie per somme non eccedenti 
gli scudi 3. , i titoli potranno pro- 
dursi in carta bollata, ma senza re-- 
gistro, come nei giudizi economici 
per azioni preuniarie sino a detta 
somma. Superando lv enunciato va- 
lore dovranno sempre registrarsi. 

6. Le note dei debitori di tasse, che 
devono prodursi in cancelle.ìa in luo- 
g0 del titolo 0 documento, se non con- 
terranno alcun'articolo sup riore agli 
scudi 5. dov:auno soltanto esser. iu 
carta boliata; e dovranno registrar- 
si col diritto fisso di ba). 20. tut- 
te le volte che vi sicuo compresi 
articoli, o nomi di debitori supe- 
riori agli scudi 5. ; giacchè queste 
note, come si è detto, producousi 
come documenti. - Lee. n. 35415. 

7. Eva nata questione sele not: 0 
eswatli di partite riguardanti più debi- 
tori dovessero registrarsi con tanti di- 
ritti, quaati sono 1 uomi de’ debitari 
med., ovvero con un solo diritto 1355) 
di baj. 20.; e quantunque a rigor di 
legge la percezione di tanic tasse 


362 MA 
quante sono le partite sarcbbesi po- 
tuta sostenere, mons. Tesoriere geu., 
adottando il partito più mite, con re- 
scritto dei 15. Agosto 1835., cmise 
la segucute risoluzione : - Inteso il 
voto dell’ Avvocato del Fisco, ed inc- 
rendo al inedesimo, si stabilisce che 
d'ora in poi le note complessive di 
più debitori da prodursi per titolo 
delle mano-regie della dativa reale 
ed altre tasse, sì registrino con un so- 
lo diritto fisso di ba). 20., abbenché 
più sieno ìî debitori per somme ec- 
cedenti gli scudi cinque - , abbenchè, 
cioè, si tratti di mano-regie, nelle quali 
per più articoli abbia luogo la registra- 
zione delle carte, che vogliano pro- 
dursi in atti come documento a pro- 
va del credito. - Questa risoluzione 
è stata diramata dalla Direzione del 
bollo e registro con circolare num. 
282. de’ 29. Agosto 1835. 

8. Le intimazioni, essendo della 
specie degli atti di cursore esentati 
. dal registro, non sono mai registra- 
bili, e lo stesso dicasi degli altri at- 
ti di cursore che hanno Inogo nella 
procedura di mano-regia, meno gli 
atti d’ incanto , delibera, o aggiudi- 
cazione. 

9. L'atto formale, che oggi si ri- 
lascia a rendere esecutiva la mano- 
regia, e di cui ai S$. 1664. 1665. 
e 1666. del Repol. Legisl. e Giud., 
quante volte contenga nomi indivi- 
dualmente superiori alla somma di 
scudi 50. dovrà registrarsi; non pe- 
rò come decreto di giudice, giacchè 
sì tratta di un semplice esecutorio, 
senza cognizione di causa; ma con 
un diritto fisso di baj. 20. 

10. Se trattasi di mano-regia per 
la esigenza della dativa è in facol- 
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tà dell’ ammivistratore, o esattore ca- 
merale di chiedere la copia auten- 
tica, ovvero un semplice estratto del- 
la ordinanza esecutiva emanata dal 
presidente del tribunale a termini 
del |. 1664. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. L' estratto sì scriverà sulla 
copia conforme dell’ intimo certifi- 
cata vera dall’ amministratore , o e- 
sattore camerale, nel seguente modo. 
- Il presente atto è esecutivo in 
virtù di ordinanta emanata dal 
presidente del tribunale di . .. .. 
il giorno . .. . iscritta nel proto- 
collo al numero ....-.: sarà au- 

tenticato dalla firma del cancelliere 
e col sigillo del tribunale , ed avrà 
la forza e gli effetti attribuiti alla 
copia dal $. 1666. 

L’emolumento dovuto per tale e- 
stratto, qualunque sia il numero delle 
fo comprese nella ordinanza , è 

imitato a soli bajocchi cinque pci 
cancellieri de’ tribunahi civili delle 
provincie : è accresciuto della metà 
pel cancelliere della Congregazione 
civile dell’A.C. - cit. £dit.SAAXZII. 

- Questo atto del cancelliere sarà 
registrabile col diritto fisso di baj. 
20., come la spedizione dell’ atto 
esecutorio dì cui tienc le veci, tutte 
le volte che il valore della mano- 
regia superiore agli -scudi 50. renda 
in genere registrabili gli atti della 
procedura soggetti alla registrazione. 

11. Pel disposto del $. 301. del 
Regol. Legisl. e Giudiz. continua- 
no a farsi avanti i tribunali compe- 
tenti ( 7. Inununità ), benchè lai- 
cì, li giudizi di mano-regia, come tut- 
te le altre cause del pubblico cra- 
rio, comprese quelle enunciate nel 


S. 334. del cit. Regol. (a). 





(a) Queste sono; A. le cause della Camera de° spogli e per essa della Congre- 
guzione de Vropaganda Fide: 2. le cause de’ Conservatori delle ipoteche relative al 
puzamento di tasse e di salarj; non che le cause degli stessi Conservatori, che di- 
pendono dalla loro responsabilità , sia verso l’ erario , sia verso le parti. 
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12. Prima però di procedere agli 
atti esecutorj contro persone, 0 fon- 
di ecclesiastici dovrà come in ante- 
cedenza prendersi - un' ordine ( 0s- 
sia nero exequatur ) del giudice ec- 
clesiastico -, il quale deve vila- 
sciarlo - come mero esecutore - 
Tale formalità peraltro non ha luo- 

o per gliatti esecutorj ordinati dal- 
a Congregazione civile dell’ À. C. 
- Regol. Legisl. e Giudiz. $.362. - 
Questo poterit exequi non dà mai 
luogo a registrazione e tassa - 3.3 Di- 
stribuzione degli atti del Congresso 
num. 4. - V. Mandato di giudi- 
ce $. 4. | 

13. Le disposizioni dei $$. 439. e 
‘seguenti dell’ Editto, per l' effetto 
della percezione degli emolumenti 
de’ cancellieri, non sono applicabili 
alle ordinanze esecutive della ma- 
no-regia, delle quali ai $$. 1664. e 
seguenti del Regol. Legisl. e Giud. 
una $. 52. - Sugli atti con- 
cernenti la mano-regia e sulle ordi- 
nanze esecutive non si esige quindi 
alcun emolumento di cancelleria - cit. 
S. 52. della Istruzione - Editto dei 
30, Marzo 1835. $. XA. 

14. Niun' emolumento è dovuto 
ai cancellieri, fuorchè per le copic, 
per gli avvisi, e per he assistenze 
agl’incanti e vendite giudiziali de' 
beni immobili. I cancellieri de’ tri- 
bunali civili devono esigere tali e- 


molumenti a norma della tassa per 
i cancellieri dei governatori - cit. 


Editto Ss AXFI. 

15. Potendo le mano-regie spe- 
dirsi senza ministero di procuratore, 
anche i titoli, gl’ intimi , ì processi 
verbali, le perizie ec. si possono 
produrre senza procuratore j e però 
allora manca la ragione del sopraf- 
foglio ( in carta bollata ), nel qua- 
le i procuratori devono scrivere l’ 
atto della produzione - Aisposta ai 
quesiti - Reg. gen. n. 60267. 


no registrarsi , e "0g 
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16. I processi verbali d' incanti , 
con delibere, o aggiudicazioni, devo- 
iacciono alla 
tassa proporzionale dell'uno per cen- 
to - 7. Aggiudicazione $. 5.. 

17. Nei giudizi di mano-regia le 
spese per ghi atti esccutorj di pignora- 
mento, di affissioni 0 notifiche, d' in- 
canto, di vendita, di aggiudicazione, di 
arresto, e quelle pure delle stime de’ 
periti, saranno a carico dei debitori, 
nonostante ‘il disposto nel $. 1651., 
il quale prescrive che nelle cause del. 
Fisco esso non può essere mai con- 
dannato alle spese, nè può ripeterle 
dal soccombente - Aegol. Legisl. e 
Giudiz. S. 1693. 

18. Quando hanno luogo contesta- 
zioni giudiziali in seguito delle ma- . 
no-regie, se fossero compresi in cau- 
sa più debitori, alcuno de’ quali su- 
perasse la somma di scudi 50., tutti 
gli atti sarebbero registrabili, e lc 
tassc dovrebbero applicarsi colle nor- 
me date nella risoluzione presa da 
mons. Tesoriere gen. li 23. Agosto 
1821. nel caso di un mandato for- 
male , quale risoluzione è ne termi- 
ni seguenti - La vertenza sulla resti- 
tuzione di scudi 1 i. 20. dimandata dai 
sigg. Alessandro e Francesco fratelli 
Verga come se indebitamente per- 
cetti dal Preposto degli atti gindi- 
ziali in Roma sopra un mandato di 
mano-regia spedito contro cinquan- 
tasei dvbitori di somme non cccc- 
denti gli scudi 50. unitamente ad al. 
tri due debitori di somma maggiore, 
ha dato luogo ad esaminare fonda- 
tamente se sopra un’ atto compren- 
sivo di più disposizioni in parte re- 
gistrabili, in parte non registrabili, 
possano LSS00 ìi diritti compe- 
tenti anche sopra quelle disposizio- 
ni, che separatamente prese non sa- 
rebbero soggette alla formalità del 
registro. Interpellato sull’ oggetto 
mons. Fiscale, cd intesi anche in 
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congresso tato desso , quanto al- 
tri impiegati camerali, siamo venu- 
ti nella determinazione di dover con- 
fermare il sistema finora tenuto dai 
Preposti del registro , di percepire 
cioè la minima tassa fissa competen- 
te secondo la natura degli atti an- 
che nelle disposizioni che sepiarata- 
mente non sarebbero registrabili., e 
ciò per le ragioni accennate nel re- 
scritto attergato alla supplica dei sud- 
dewi fratelli Verga, che rimettiamo 
annessa. -' Sara duuque sua cura di 
tener conto della presente risoluzio- 
ne, e farle avere all’ opportunità la 
debita esecuzione - Il Tesoriere gen. 
B. Cristaldi - J/emoria d' ordine 
XA. art. 6. 

19. Le ordinanze esccutive delle 
mano-regie competenti al pubblico 
erario ed ai comuni (4), producono 
l’ ipoteca generale -$. 123. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. 

20. Le ipoteche giudiziali, che de- 
rivano da seutenze, o dalle ordinan- 
ze esecutive della mano-regia , po- 
tranno essere iscritte appena le me- 
desime saranno proferite, abbenchè 
non sieno notificate, o intimate al de- 


bitore - $. 146. del cit. Regol. 
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MANO-REGIE e procedure a:l 

istanza della Dirzzione dl bollo, 
registro ed ipoteche. 
1. Essendosi conservati dal $.1696. 
del Regol. Legisl. è Giudiz. i me- 
todi speciali di procedere per le tas- 
se e diritti esigibili dalla Divezio- 
ne dl bollo , registro ed iputeche 
ec. in tuttociò che non sia espressa 
mente contrario alle disposizioni in 
esso Regol. contenute , dovranno 0s- 
servarsi le norme ivi prescritte, con 
le seguenti modificazioni - Zstruzio- 
ne $. 105. 

2. Ha luogo la mano regia non 
solo per le tasse, supplemeuti di 
tasse, e multe liquidate , o liqui- 
dabili dal Preposto, o altro impie- 

ato dell’Amministrazione, pel bollo, 

registro ed ipoteche (. $. CXL. del 
Rewol. 24. Dicembre 1832. ); ma 
inoltre per costringere 1 morosi a da- 
re le assegne e lichiafane i valori 
( detto Regol. $. XV. n. 10. è 6. L. 4; 
al qual’ eff:tto i Preposi e gli altri. 
impiegati contivueranno a valersi del 
mezzo delle gravatorie già fin dal 
1817. introdotte con la Notificazione 
del Tesorierato del 6. Settembre. 
- Istruzione S. 106. (6). 





(a) Dre dirsi lo stesso în tutti i casi, ne° quali la mano-regia competa. 

_ (0) Vi sono de' casi, nei quuli bisogna avere per determinare la tassa una di- 
chiarazione , 0 un assegna, o altro att, della parte; e quando questa ricusi di prestar= 
visi fa d' unpo che il Preposto si procuri prima di ogni altra cosa i mezzi on !e liqui= 
dare i diritri s che sono incerti. A questo effetto vi sono due vie , cioé le gravatorie 
per avere l’assegna, v dichiarazione ; e quando si tratti di dover liquidare il valore 
di stabili che sono certi e si conoscono , 0 di verificare valori dichiarati su i quali 
cada sospetto, la deput izione de periti nel modo indicato dul $. XVI. del Reg oL sul 
esorrcfre y ; 
registro, Cioe intimando alla narte con atto di cursore D elezione del perito per ì°* 
Asnministrazione, ed invitandola a nominare il suo entro il termine di otto giorni ; 
oi end pani rog pane rio 
un Lerzo perito. I SE dev var» Li ferire ii ui ‘d Lia di i Ven ni 
ovvero nel secondo mese quando abbia « ; : vi agi e (onguionina 
gi » quando abbia avuto lungo il terzo perito. Se i periti non rife- 
(aa a costringersi coi mexzi di rigore , ossia per via di gravatorie. = 
agi AE il diritto ca jenle pagare alla parte quando la 
ui a de ; i una quarta parte quella indicata nella dichiarazio- 
a i 3 i o sommi convenuta ne” contratti, Regol. SO XWIL: quando 
cio quali e Pia o Ero di una tassa per tintiero e non dle lla verifica zione 
Ra - È lo) ANICEnA non puo aver luogo la massima fissata dal cit. S. 

Proc di perizia dovrebbero svapre pigarse dalla pai te. 
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3. All intimo giudiziale di qua- 
luoque mano-regia dovra il Prepo- 
sto incaricato della esigenza premet- 
tere un' avviso stragiudiziale al de- 
bitore : questo avviso conterrà la in- 
giunzione di presentarsi all uffizio 
entro otto giorni per pagare la tassa, 
o multa, o per dare l’assegna o di- 
chiarazione , sotto pena di esservi a- 
stretto con la mano-regia: vi sarà di- 
stiutamente indicata la specie della 
tassa, o multa, la somma cla causa 
del debito, o il motivo che da luo- 
go alla dichiarazione od assegna. La 
manca:za dell'avviso non produce 
nullità degli atti di mano-regia: do- 


vrà pero l' Amministrazione veglia-o 


re che i Preposti li facciano presen- 
tare; e punirà ì Preposti contraveu- 
tori - Zstruzione S. 107. (a). 

4. Quando la mauo-regia abbia 
per oggetto gravaturie, o tasse di re- 
vistro , e supplimenti di tasse non 
lipradent da ripetizioni approva- 
te dalla Direzione generale , 0 -da 
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processi verbali sanzionati da essa , 
non potrà essere intimata senza pre- 
cedente approvazione della medesi - 
ma Direzione generale - Zstruzione 
6. 108. 

5. Scorso il termine dell’ avviso 
st agiudiziale si procederà all’intimo 
della manvo-regia , ed agli atti suc- 
cessivi nelle forme prescritte dal cit. 
Regol. Legisl. e Giudiz. tit. XVI. 
sez: XIX. L'intimo si fa ad istanza 
della Camera Apostolica, e per essa 
della Direzione gen. del bollo, regi- 
stro ed ipoteche ec., a diligenza del 
Preposto, o Cons rvature : il domi- 
ciliv del Preposto, o Conservatore si 
riticne costituito di diritto nel di lui 
uflizio. Ogni intimo dovra presentarsi 
separatamente alla persona, 0 domi- 
cilio di ciascun debitore - Zstruzio- 
ne $. 109. 

6. Se il pagamento , o l’assegna, 
o dichiavazivue che si richiede dee 


‘farsi in un’ uffizio esistente fuori del 


luogo dove risiede il tibuuale , il 








(a) 4 questo proposito dee qui riportarsi la circolare di Tesoreria agli assesso- 
ri camerali comunicata alle Direzioni del registro con circolure dell Amministrazio- 
ne num. 453. del 43. Maggio 1833. ,, Per risparmiare possibilmente ai debitori delle 
tassc, e dei diritti dovuti ul Guverno le spese di procedura la Notificazione declara= 
toria sulle tasse pubblicata il di 6. Settembre 48 7. dal mio antecessore, ora Emo Sig. 
Card. Guerrieri, aveva insinuato nell'art. 41. 8.3. un intimo stragiudiziale da premet- 
tersi ai morosi avanti di procedere contro di loro alla intimazione dellu nano-regia 
col mezzo dei cursori. Questo intinto però, non essendo stato tin verun modo prescritto 
dal nuovo Codice di procedura pubblicato posteriormente alla emanazione della enun- 
ciata dichiarazione y non poteva aver più luogo dopo messo in attività il Codice su 
divisato. Nulladimeno mi sono to contentato che i Preposti del registro continuassero a 
praticarlo per comodo ed utilità dei debitori, benché ual Codice non oranato. Es- 
sendo stato ora informato , che alcuni assessori, non riffetti ndo all’ abrcgi. zione fatta 
dal Codice di procedura dell'intimo stragiudiziale di cui parla la citata Nolificazione 
dei 6. Settembre 4847., abbiano revocate le muno-regie rese esecutorie contro i debitori 
morosi delle tasse per non avere i Prcposti e Conservatori delle ipoteche potuto giusti= . 
ficare il preventivo intimo stragiudiziale , a rimuovere qualunque dubbiezza , che 
nella mente di alcuni possa avere occasionato I° art. 44. num. 3. della Notifica- 
zione anzidrtta , debbo fare osservare a V. S. che avendo il Codice di procedura pre- 
scritto il modo , con cui si debba intimare la mano-regia oi debitori dei diritti do- 
vuti al Guverno , senza avere in alcun conto parlato dell' avviso stragiudiziale da 
premettersi ai morosi avanti di procedere alla intimauzione della medesi..a muno-regia, 
In omissione di esso nou può, né cagi:nare nullità, né somministrare ni debitori m.!iwvo 
d' ingiustizia per poter ottenere per questo solo rispetto la revoca della mano-10% . sa 

- È da notarsi che questi avvisi strogiudiziali, come semplici biglietti, trasy:ct= 
tonst in carta libera, e serizu il mezzo; lu relazione de' Ci sel. 
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terinine da decorrere dopo l’ intimo 
a forma del $. 1656. del suddetto 
Regol. sara accresciuto di un giorno 
per ogni venti miglia di distanza. 
- Istruzione $. 110. 

7. La produzione del titolo o do- 
cumento' ordinata dal $. 1658. del- 
lo stesso Regol. sarà strettamente a- 
dempita in tutti i casi , ne' quali il ti- 
tolo esiste, come ne’ casi di processi 
verbali, e. di supplimenti di tassa or- 
dinati dall’ Amministrazione o dagli 
Ispettori : negli altri casi, dipenden- 
do l’ azione fiscale dal fatto della li- 

uidazione delle tasse di registro , 

Ila iscrizione, o trasporto delle ìi- 
poteche , e simili, basta ciò ch' è 
contenuto nella stessa mano-regia, e 
cessa l’ obbligo della produzione. 
- Istruzione $. 111. 

8. L’intimo della mano-vegia per 
avere un’ assegna , o dichiarazione, 
indicherà la somma, per la quale in 
ciascun giorno sarà gravato i mMmoro- 
so, ed enuncierà che la stessa ma- 
no-regia sarà eseguita pel tempo 
di un mese senz'altra formalità , 
sinchè l’ assegna, o dichiarazione non 
siasì fatta nella forma legale: la gra- 
vatoria non sarà minore di bajocchi 
cinquanta , nè maggiore di tre scudi 
per ogni giorno di ritardo. La ordi- 
nanza esecutiva conterrà le medesime 
enunciazioni - Zstruzione $.112. 

9. Se dopo eseguite le gravatorie 
per lo spazio di un mese l' intima- 
to è ancora moroso, si procederà ad 
un nuovo intimo di mano-regia, sen- 
za bisogno di precedente avviso, per 
una somma da determinarsi appros- 
simativamente : non si ammette ve- 
run reclamo contro questa somma, 
se non che allorquando sarà data l’ 
assegna, 0 la dicliarazione nel niodo 
prescritto dalla legge - Zstruz. 6.113. 

10. In ogni caso che sia in facoltà 
dell’ Amministrazione di verificare il 
valore dei beni immobili, sui quali 
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cade ‘la tassa, o la multa, col mezzo 
della stima dei periti si osserveranno 
le regole e le forme stabilite nei $$. 
XVI. XVII. e CKXXXIX. del cit.Reg. 
24. Dicembre 1832.,( V. la nota (8) 
a pag. 364. ) e quindi per la somma ri- 
sultante dalla perizia si procederà alla 
intimazione della mano-regia: la pe- 
rizia in questi casi vale di titolo. 

11.I tribunali non sospenderan- 
no la mano-regia , che a forma del 
disposto nel $. 1670. e seguenti del 
Regol. Legisl. e Giudiz. - Il 6. CXL. 
del Regol. sul registro da il diritto 
di mano-regia per le tasse liquidate, 
e stabilisce che niuna Lia da a 
sa sospenderue la esecuzione. Il 6. 
XIX. poi del medesimo Regol. di- 
chiara che per liquidazione s'inten- 
de quella che ne fa il Preposto, e 
sanziona altresì la massima clie niun 
pretesto e miuna eccezione può ar- 
restare il pagamento di quanto dal 
Preposto si pretende. Quindi è certo 
che può procedersi immediatamente 
con mano-regia per la esigenza di 
tutte quelle tasse, le quali dal Pre- 
posto possono essere liquidate. 

12. Pendente il termine della re- 
gistrazione tutti dovranno attenersì 
al $. XIX. del cit. Regol. - Zstru- 
zione $. 114. - stando, cioè, alla 
liquidazione del Preposto. 

13. L'eccezione di prescrizione, a 
termini del $. CXLII. del Regol., e- 
quivale alla eccezione di pagamento 
contemplata dai 6). 1670. e 1671. 
n. 4. del Regol. Legisl. e Giudìz. 
- Istruzione $. 115. 

14. Per le questioni sulle liquida- 
zioni delle tasse e sulle decisioni am- 
ministrative per l’ applicazione delle 
tasse medesime ne’ casì, ne' quali 
sia permesso dì ricorrere ai tribu- 
nali, si dovrà procedere con le nor- 
me fissate dal S. CXXXVIII. e_ $. 
CXXXIX. del Regol. sul registro 
- Istruzione $. 116. 
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15. Avrà luogo la stessa procedu- 
ra allorchè si tratta dì ripetere dal- 
la Direzione una tassa e somma, 
che si pretenda malamente pagata. 
- Istruzione S$. 117. 

16. Dal dispaccio dell’ Etno Sig. 
Card. Segretario per gli affari di Stato 
interni n. 72991., che qui sotto let- 
teralmente riportasi, deriva essere in 
facoltà de’ sigg. Conservatori delle i- 
poteche , e Preposti del bollo e re. 
gistro di valersi per gli atti ad istan- 
za della Direzione del bollo, regi- 
stro , ipoteche e tasse riunite, dl 
dell’opera de’ cursori straordinari au- 
torizzati agli atti perla esigenza del- 
la dativa reale. Ciò posto potrà cia- 
scun Conservatore , o Preposto va- 
lersi alla opportunità, e sccondo che 
torni meglio all'interesse della Di- 
rezione, sia de’ cursori ordinarj , sia 
di quelli speciali di sopra indicati. 
,s Inteso l’ Oracolo della viva voce 
di Nostro Signore sulla istanza della 
Direzione del bollo, registro , ipote- 
che e tasse riunite , si permette al- 
la stessa Direzione di ua per gli 
atti concernenti la spedizione ed e- 
secuzione della mano-regia anche 
dell’ opera dei cursori destinati 
la esigenza della dativa a termini 
la circolare in data del 21. Febbra- 
jo 1835. inserita nella raccolta del- 
le leggi di detto anno vol. 1. pag. 
70. Questa Sovrana concessione si 


partecipa a mons» Tesoriere gen. per. 


intelligenza e norma. - firmato - A. 
D. Card. Gamberini. ,, 

> LiA1. Aprile 1838. - Ai sigg. 
Direttori generali del bollo , regi- 
stro , iputeche ec. per loro norma 
e per la esecuzione - Il Tesoriere 
gen. -firmato - A. TOSTI -n.33062. 
- Circolare 304. della Direzione 
del 24. Aprile 1838. ,, 

417. L'art. 22. del Regol. sulle 
carte da giuoco del 22. Dicembre 
1837. prescrive che le mano-regie 


Li 
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per- le multe saranno prima della in- 
timazione sottoposte all’ approvazio- 
ne della Direzione ; ma questo Re- 

ol. non essendo che pedissequo alla 
Kotificazione del Tesorierato del 10. 
Dicembre detto anno, non ha potuto 
distruggere la disposizione contenu- 
ta nell’ art. 16. della medesima, col 
quale -si ordina, che nelle invenzio-. 
ni per le contravenzioni si proceda 
a termini della Notificazione della 
Segreteria per gli affari di Stato in- 
terni del 18. Agosto 1835. e successi- 
va Notificazione del Tesorierato del 
20. stesso mese ed anno. Conviene 
dunque che i Preposti distinguano 
il caso, nel quale lo multe dipendo- 
no da verbali d' invenzione e con- 
travenzione , dal caso nel quale la 
mano-regia abbia luogo indipenden- 
temente da un verbalc d’ invenzione. 
In questo ultimo caso ha disposto la 
Direzione coll’ art. 22. del Regol. 
che se le sottopongano le mano-re- 
gie prima di farle eseguire, e que- 
sto continuerà ad osservarsi. 

18. Nel primo caso però che le mul- 
te dipendano da verbale d’invenzione 
e contravenzione i Preposti hanno ad 
avere per norma della loro condotta 
l'Editto di Scereterìa di Stato e la No- 
tificazione del T'esorierato. L' Edit- 
to dispone al $. 30. come siegue : 
», quando abbia luogo il pagamen- 
to della multa il montare della 
medesima sarà enunciato nell’ at- 
to di notifica dcl processo verba- 
le : quest’ atto conterrà la dichia- 
razione, che scorso il termine as- 
segnato si procederà coi mezzi 
coattivi per la esigenza della mul- 
ta ; tale dichiarazione si ritiene 
come un’ intimo di mano-regia. 
- S. 31.- Il disposto del S. 1658. del 
Moto-proprio sulla produzione del 
titolo o documento viene adena- 
piuto con la produzione dell’ ori- 
ginale , 0 di una copia conforme 
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del processo verbale ili contrabban: 
dov. ,, La successiva Notificazione del 
Tesoricrato $$. 8. e 9. è in tutto 
pedissequa alle superiori disposizioni 
cd ordina, che sit proceda alla no- 
tifica ed intimo del verbale, e scor- 
si i termini ivi assegnati alla vendi- 
ta delle merci, ed alla esecuzione 
per la multa se sarà dovuta. Tu con- 
s-guenza i verbali d'invenzione , che 
portassero multa dovranno dai Pre- 
posti esser fatti notificare e intima- 
re a termini dell: disposizioni sopra 
descritte senza bisogno di alcuna pre- 
cedente approvazione della Divezio- 
ne - Memoria d'ordine LXXXVI. 
art. 4. - Nel resto - 7. Mano regie. 

MANO-SCRITTI - per quell: 0- 
pere inedite e contenute in fogli, 0 
libri scritti, o di proprio pugno 
dall'autore, o col mezzo di anmna- 
nusnsi - La Direzione fu interrogata 
pel caso di un legato di mino-scritti 
per conoscere se, e come dovessero 
stimarsi ed assoggettarsi a tassa : la 
risposta fu la seguente : ,, I mano- 
scritti del d fouto se già, esso vi- 
vente, non hanno acquistato un va- 
Jore di commercio , o di affezione, 
nou può pretenlersi che sieno asse- 


goati ed apprezzati dall’ erede, o le- 


gatario. Ciò posto, nel caso non sì 
crede dovuta tassa di liberalità; poi- 
chè il pregio di questi scritti è in- 
certo, almeno all’ «ff:tto di avere nn 
valore in commercio ,, - Lettera del- 
la Direzione n. 36125, 

MARITO - Quanto alle stipola- 
zioni relative alla dote - 77. Mute - 
Quanto alle donazioni a causa di ma- 
trimonio - 77. Donazione - Quanto 
all’ usufrutto, che gli si lasci dalla 
moglie morendo - /. L:gito di 
uvufrutto - Quanto alla eredita della 
moglie - /. Tassa sulle succ-ssio- 
ni ed atti di liberalità - Quanto 
alle spese dell'ultima iufermità della 
moglie, che noia sono dewaibili in 
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favore del marito - Y. Assegna 
- Malattia. 

MASSERIZIE - Per masserizi» 
intendonsi quelle piccole provviste 
di drappi , tele, ed altri simili og- 
getti necessari nelle famiglie a 
rimpiazzare è mancanti - Soluzio - 
ni di nons. Tesoriere dei 31. Ag0- 
sto 1817. num. 52. - Le massemzi: 
sono fra gli oggetti esenti dalla tas - 
sa dì successione. 

MATRIGNA -- Le successioni , 
che in favore della matrigna si a- 
prissero per parte de’ figli nati da 
precedente matrimonio del marito , 
e viceversa quella della matrigna in 
favore di questi, danno luogo alla 
tassa del quattro per cento - Begol. 
sul registro $. AANXII. n. 3. 

MATRIMONIO - Per qu-Ilo che 
riguarda il contratto del matrimonio 
vedasi quanto si è dito a - Dona- 
z'one -in varj articoli, e sotto la pa- 
rola - Dute. 

MEMORIALI - Y. Atti esenti 
dal bollo - Atti esenti dal registro 
- Istanze, che si presentano alla 
Anministrazione d:l registro , ed 
altri pubblici dicasteri. 

MERCANTE - V. Negoziante. 

MERCANTI RIPALI , o sieno 
quei mercanti che in Roma ne- 
goziano al porto e piazza così 
detta di Ripa-grande , e go-lono 
speciali privilegj in corresp Hlività 
di certi pesi loro ingiunti. - 1. La 
Jegge attribuisce il privilegio al cre- 
dito dei me-canti ripali, per le mer- 
ci vendute ai bottegari di Roma 
aveudo fede del prezzo, sulle mer- 
ci stesse quando esistano presso il 
debitore, 0 si ritengano da alti per 
lui - $. 77. n. 1. del Regol. L'gisl. 
e Giuwliz. 

2. Le disposizioni del Mow-pro- 
prio di Paolo IIL relativamente ai 
mercanti ripali sono limitate al solo 
privilegio loro attribuito dal num. 1. 
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del S$. precedente: (a) nel resto, e 
specialmente in ordine alla ipoteca, sì 
ritengono come inefficacì , nonostante 
qualunque osservanza e consuetudine 
in contrario - $. 78. del cit. Regol. 

3. Il privilegio dei mercanti ri- 
pali non può esercitarsi che iu vir- 
tù di atti o scritture di data certa. 
- $.-81. del cit. Regol. - V. Mobili 
- Privilegj. 

MERCANTILI ( contratti ) - 7. 
Contratti mercantili. 

MERCATI -V. Fiere e mercati 
-Giudizi intempo di fiere e mercati. 

MERGCEDE- 1.Dovendosi registra- 
re gli atti, o contratti, ne' quali fos- 
“se convenuta in compenso dell’opera 
prestata la corrispondente mercede, 
Ti alla tassa proporzionale 
del mezzo per cento, come tutte le 
obbligazioni senza liberalità , e sen- 
za stipolazione d’interessì - Regol. sul 
registro |. XXIX. n. 3. 

2. La legge accorda de' privilegj 
alle mercedì - 7. Privilegj in gene- 
rale - Privilegj ( quanto al modo 
di conservarli ). 

3. Il privilegio per le mercedi do- 
vute alle persone di servizio è limitato 
a quelle di un trimestre antecedente 
alla morte del debitore, o all’intvodu- 
zione del concorso de’ creditori sul di 
lui patrimonio -$. 66. dell’ Edito. 

4. Il detto privilegio non può e- 


stendersi in ogni caso oltre la somma 


di scudi cinquanta - $. 68. dell'Edit. 
MERCI - 7. Abbandono di mer- 
ci - Assicurazioni. i 
MERCURIALI - Note contenen- 
ti i prezzi correnti de’ generi 
secondo i mercati de’ respettivi 
luoghi. - Questi atti quand' occorra 
registrarli pagano il diritto fisso di 
baj. 20. - Regol. sul registro €. 
AAXIV. n. 2. c 
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MESSA - Il s. sagrificio della Mes- 
sa è stato contemplato uel Regol., 
ed al |. AXXIII. e LAVI. sta 
scritto , che ì legati di Messe sono 
esenti da qualunque tassa. Allorquan- 
do però il testatore non lascia una 
somma perchè si croghi in Messe, 
ovvero non ordina tassativamente la 
celebrazione di un numero determi- 
nato di Messe ; ma lascia o a qual- 
che chiesa, o a qualche sacerdote, 
o a qualunque altro una somma, 
o una parte di beni, coll’ obbligo 
di far ia un numero di Messe, 
che non assorbisca il capitale lascia- 
o, allora le tassa è dovuta su quel 
valore che resta, detratto il peso del- 
le Messe - Soluzioni di mons. Te- 
soriere gen. dei 31. Agosto 1817. 
n. 53. - Per fare questa detrazione, 
se la limosina non è prefinita dal te- 
statore, si valuta quella , che comu- 
nemente è in uso, e ricevuta nelle 
rispettive chiese - 7. Zegati di 
Messe. 

MEZZERIE - 7. Colonie par- 
ziarie - Affitti al S. 10..- Disdetta. 

MILITARI - 1. Il Regol. Leoni- 
no vig. quanto al bollo all’ art. 218. 
n. 8. dichiara esenti Je carte conte. 
nenti arruolamenti , congedi, passa- 

rti, destinazioni dì tappe, di al- 
foi , di sussistenze, ed altri do- 
cumenti concernenti i militari, e per- 
sone addette alla milizia, tanto pel ser- 
vizio di terra, che per quello di mare. 

2. Seguendo lo spirito della citata 
disposizione diretta a favorire il servi. 
zio militare , sotto le espressioni ,, le 
carte riguardanti arruolamenti , con- 
gedi , passaporti, destinazioni di tap- 
pe, di alloggi, di sussistenze ed altri 
documenti concernenti i militari ,, non 
si è avuta difficoltà di comprendere 
quei certificati, che sieno emessi dietro 





(a) Muto-proprio di Paolo III. dei 26. Agosto 1548. Bollario Mainardi tom. 


IV. part. 4. pag. 240. 
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istanze di arruolamento , o portino 
almeno espresso, che si rilasciano 

er servire all’arruolamento del mi- 
itare, di cui si tratti, ritenendoli 
quiudi escuti dal bollo e per con- 
seguenza anche dal registro. Se pe- 
rò ne’ certificati non fusse espresso 
l’ uso cui servono, e pel quale uui- 
camente si rilasciano, cesserebbe la 
ragione di considerarli privilegiati ed 
esenti dalle indicate formalita - Let- 
tera della Direzione del 29. Ago- 
sto 1840. n. 34212. —, 

MINIERE - 1. Allorchè si concede 
per certa somma e per un certo tem- 
po l’uso di una cava o miniera, la 
tassa da applicarsi è quella di affitto, 
ed il capitale tassabile dee desumer- 
si dalla somma della corrisposta col- 
le norme date a questo proposito. 
- Rescritto della Direzione nun. 
34585. - 7. Afiuii. 

2. Se per una certa somma si ven- 
desse la materia già cavata, ovvero 
per una somma i prsanisne si per- 
mettesse di estrarre dalla cava una 
determinata quantità di materia, avreb- 
be luogo l' applicazione della tassa 
dell’ uno per cento sul prezzo stabi- 
. lito - cit. rescritto. 

MINISTRI ESTERI - Le certifi- 
cazioni della firma de’ pubblici offi- 
ciali rilasciate dai Miuistri esteri sono 
esenti dal registro - Regol. S. I. n. 
16. - V. inoltre per i loro atti quan- 
to si è detto sutto le parole - Con- 
solati esteri; e per le loro succes- 
sioni - Tassa sulle successioni dei 
diplomatici esteri. . 

MINORI - 1. La legge accorda 
la ipoteca , indipendentemente dai 
giudicati e dalle couvenzioni, ai pu- 
pilli, ai miuori, agl'iuterdetti, so- 
pra i beui presenti e futuri dei tu- 
tori, curatori , o altri amministrato- 
ri per le obbligazioni derivanti dalla 
loro gestione - $. 117. n. 3. del 
licgol. Legisl. e Giudiz. 
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2. La ipoteca legale attribuita ai 
pupilli, ai minori, agl’ interdetti dal 
suddetto $. 117. n. 3. dovrà essere 
iscritta a diligenza degli stessi tuto- 
ri, curatori, 0 amministratori , allor- 
chè assumeranuo la tutela , la cura, 
o l'amministraziove; e del caucel- 
liere del tribunale, o notajo , per 
di cui miuistero sarà esteso , O sti- 
polato l'atto di assunzione: il tuto- 
re, curatore, o amministratore, ed 
il cancelliere, o notajo saranno te 
nuti solidalmente. I tutori, i cura- 
tori e gli ammiuistratori, che tra- 
scurassero l' iscrizione, saranoo ri- 
mossi dal lor’ oficio. Nel caso in 
cui dal rendiconto della loro gestio- 
ne risultassero debitori, saranno con- 
dannati al doppio pagamento del de- 
bito ; e ciò senza pregiudizio dell’ 
arresto persovale , a cui, eccettua- 
ti i soli tutori e curatori legittimi , 
saranno soggetti. I cancellieri e no- 
taj sarauno coudauuati all’ emenda 
de’ danui ed iuteressi - $. 134. dei 
cit. Regol. 

3. La iscrizione delle ipoteche con- 
templata nel precedente $. potra i- 
moltre essere richiesta da tutti i pa- 
renti de' minori e dagli stessi mino- 
ri - $. 135. del cit. Regol. 

4. Le spese, che risguardano la 
iscrizione delle ipoteche legali sopra 
i beni de’ tutori, curatori, od alui 
amministratori , sono a carico del pa- 
trimonio amministrato - $. 159. del 
cit. Regol. - Lo stesso si osserverà 
per le spese della rinuovazione - 6. 
176. del cit. Regol. ” 

5. Le iscrizioni ipotecarie accor- 
date dal $. 117. num. 3. ai pupilli 
fano effetto durante la tute- 
a, o cura, e sei mesi dopo che sarà 
cessata - $. 161. del cit. Regol. 

6. I Conservatori delle ipoteche 
devono trasportarle per officio nei re- 
gistri di ciascun decennio posteriore 
alle medesime entro il termine di 


le! 
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tre mesi successivi. La mancanza del 


trasporto non fa Lada l’iscrizio- 
ne - €. 163. del cit. Regol. (a). 

7. I minori fatti maggiori dovran- 
no rinnovare in proprio nome la iscri- 
zione per conservare l’ ipoteca ge- 
nerale, che risulterà dal rendiconto. 
Saranno quindi tenuti alle altre rin- 
novazioni successive come viene pre- 
scritto agli altri creditori ipotecarj. 
- S. 164. delcit. Regol. 

8. Pei consensi alla cancellazio- 
ne delle iscrizioni. - 7. Consensi 
S. Il. num. 2. 

9. I pupilli, i minori, gl’ inter- 
detti, le donne, le persone o corpi 
morali, e tutti quelli, che non han- 
no facolta di obbligarsi e disporre li- 
beramente delle loro sostanze, non 
possono convenire, od imporre su ì 
propri beni l' ipoteca , fuorchè per 
Je cause e nelle forme stabilite dalla 
legge - $. 111. del cit. Regol. Le- 
gisl. e Giudiz. > 0° 

10. Quanto alle regole di registro 
per gli atti delle solennità richieste dal 
Regol. Legisl. e Giud. per convalidare 

li atti dei minori - /. So/ennità. 

MINUTE di scritture, e contrat- 
ti - Si da per mezzo di esse la 
prima forma così alla grossa agli 
atti, e contratti. - 1. Queste mi- 
nute possono essere , ‘0 semplici , 
cioè senz’'alcuna forma legale , e sen- 
za sottoscrizione ; Ovvero sono sotto- 
scritte, e portano obbligazione di 
ridurre poi il contratto sulle basi 
determinate , o in forma pubblica , 
o anche in forma privata, più este- 
samente , ed in maniera legale. 

2. Le minute semplici non sono 
atti perfezionati, e possono essere 
scritte in carta libera. Quando oc- 
corra farne uso, possono bollarsi allo 
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straordinario secondo la dimensione 
della carta, e registrandole non dan- 
no luogo che ad un diritto fisso di 
baj. 20., non potendo per loro stesse 
costituire obbligazione veruna - Re- 
gol. sul registro $. XXIV. n. 2. 

3. Le minute sottoscritte, e por- 
tanti obbligazione di stipolare il con- 
tratto formalmente , debbono essere 
scritte in carta bollata di dimensio-. 
ne ; e quando occorra di registrarle, 
deve sopra di esse Saice nai la mede- 
sima tassa che compete sul contrat- 
to, alla stipolazione del quale le parti 
si obbligano. Pagate però una volta 
le tasse sopra la minuta, se si viene 
alla stipolazione formale del contrat- 
to, riportandòvi l’ intiera partita del- 
la registrazione , non si percepisce’ 
che un diritto fisso di baj. 20. 
- Questa massima ‘è ricevuta dall’ 
Amministrazione del bollo e registro, 
ed è osservata coll’uso. Sarebbe di- 
verso il caso se la stipolazione si 
discostasse sostanzialmente dalla mi- 
nuta, e contenesse ulteriori dispo- 
sizioni tassabili. 

MOBILE - E tuttociò, che da un 
luogo può portarsi in un’ altro. ——. 
S. 1. Le mutazioni di proprietà dei 
mobili sono soggette all'uno per cen- 
to sul prezzo convenuto per ì mede- 
simi - Regol. sul registro $. XXX. 
num. 2. - Pel caso di contratti so- 
pra mobili esistenti in paese estero. 
- V. Attiesteri. l 

S. 2. I mobili qualunque sieno 
non ricevono ipoteca. - Regol. Le- 
gisl. e Giudiz. $. 106. num. 2. 

(. 3. La legge accorda il privile- 
gio sui mobili ai seguenti crediti: 

1. A quello dei mercanti ripali per 
le merci vendute ai bottegari di Roma 
avendo fede del prezzo , sulle mer- 





(1) Cio dee intendersi finché dal giorno dell assunta iscrizione non sta reso cvi- 
dente , senza bisogno di prove , che sieno passati i termini della minore et e della 


durata legale della iscrizione. 
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ci stesse, quando esistano presso il de- 
bitore , o si ritengano da altri per 
lui; 

2. A quello del pignoratario, sul- 
la cosa die ritiene a titolo di pegno; 

3. A quello che deriva da spese 
fatte per conservare la cosa, sulla 
cosa stessa conservata (a); 

4. A quello del padrone diretto, 

el canone - ad esso dovuto, e per 
îe altre obbligazioni risultanti dal 
contratto, su i frutti e sulle cose 
esistenti nel fondo enfiteutico (5); 

5. A quello del locatore per la 
corrisposta, e per le altre obbligazioni 
dell’atfittuario, su i frutti e sulle co- 
se ch’ esistono nel fondo locato (c); 

6. A quello del venditore per il 
prezzo illa cosa e per le obbligazio- 
ni assunte dal compratore, sulla co- 
sa stessa venduta (d); 

7. A quello degli albergatori per 
la loro mercede, e pel prezzo delle 
somministrazioni fatte ai viandanti, 
sugli effetti dei medesimi, finchè 
esistono nell’ albergo ; 

8. A quello del vetturale, o con- 
duttore, per la mercede del traspor- 
to e pel rimborso de'dazj e delle spese 
di risarcimento ed altre accessorie , 
sugli effetti da esso trasportati - $. 77. 
del cit. Iegol. 

9. L accorda pure all’erario, alle 
| provincie e comuni ne’ casi contem- 
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plati, pe’ quali - 77. Privilegi dell’ 
erario , delle provincie e comuni. 
S. 4. Nei casi dei numeri 4.e 5. 
dello stesso $. 77., dal prezzo de’ 
frutti del fondo enfiteutico , o locato, 
si detraggono le spese per Ja se- 
menta , coltura , e raccolta a profit- 
to di coloro, che ne sono creditori: 
dal prezzo dei mobili e degli attrez- 
zi della casa, o del fondo rustico, 
si detraggono le spese per 1’ acqui- 


‘sto, oristauro dei medesimi, a pro- 


fitto egualmente dei creditori rispet- 
tivi (e) - S. 80. del cit. Regol. 

6.5. Il privilegio de'mercantiripali, 
e tutti gli altri che sono enumerati nel 
suddetto $. 77., non possono eserci- 
tarsi: che in virtù di atti, o scritture di 
data certa (f) - $.81. del cit. Regol. 

. 6. Non è derogato al diritto di 
rivendicazione, quando possa compe- 
tere a norma delle leggi civili, e com- 
merciali (g) - $. 82. del cit. Regol. 

S. 7. Il privilegio su i mobili non 
siegue la cosa presso il terzo. - $. 
70. del cit. Regol. 

$. 8. I privilegj sopra i mobili sono 
esenti dalla iscrizione - $. 94. del cite. 
Regol, - V. Privilegi in generale. 
- Privilegi dell’ Erario. 

MOBILI di casa - I mobili della 
casa abitata dal defonto ( volgarmen- 
te - mobilia - ) sono esenti dalla tas- 
sa disuccessione in qualunque mo- 





(7) Ferma però sempre la massima , che questi privilegi non seguono la cosa 


presso i terzi - V. il $. 70. 


(5) ( In virtù di questa disposizione per godere delprivilegio bisogna apprendere 
_  (c) ( Ie cose sul fondo, o almeno arrestarle nell'atto che vuol tentarsene l’aspor- 
tazione. Vedasi però qui sotto alla nota (g) l'ampliazione, che può risultare dal S. 82. 


‘ (d) P. la nota al num. 3. 


(e) Ciò peraltro intendesi qualora questi creditori compariscano in tempo uti- 


le a dedurre i loro crediti privilegiati. 


(S) Cioe muniti della registrazione; meno che si trattasse di quegli atti di data 
anteriore al sistema della registrazione , ai quali sia conservata la data certa dalla 


legge sul registro. 


(5) La disposizione di questo paragrafo amplia in qualche melo la disposizione 


dlel 8. 77.- Può vedersi a proposito di tali rivendicazioni quello, che fra i molti altri, 
i quali trattano questa materia, ne dice il Pacioni nella sua opera de Locatione et con- 
dnetione cap. XL. de rebus invectis et illatis in praedium conductum ; quae actio aliudve 
remedinm adversus eas locatori competat. — Avvertasi però che sembra non potersi mai 
agire contro i terzi acquirenti delle cose mobili per la regola generale stabilita dal $.7)). 
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do esso ne abbia disposto - Aegol. 
sul registro $. LAV I. n. 6. - Nella 
mobilia però non possono mai com- 
prendersi le gallerie , li quadri e 
scolture , gli argenti, le gioje e altre 
cose preziose , le carrozze , e simili 
- cit S. - Soluzioni di mons. Te- 
soriere gen.dei 31. Agosto 1817.n. 
52. - ; le quali cose tutte soggiacciono 
alla tassa di successione -cit.SLAVI. 
num. ultimo. 

MOGLIE - Quanto alle stipolazioni 
relative alla dote - 7. Dote - Dote 
quanto alla iscrizione ipotecaria 
della medesima - Quauto alle dona- 
zioni a causa di matrimonio - V. sotto 
la parola - Donazione - Quanto all’ 
usufrutto , che le si lasci dal marito 
morendo - 7. Zegati di usufrutto - 
E quanto alla tassa di successione sul- 
la eredita del marito - Y7. Tassa sul- 
‘ le successioni, ed atti di liberalità 
- Vedova. 

MOLINI - I molini fissi e struttili 
sono noverati nella classe delle pro- 
prietà fondiarie capaci d’ ipoteca : i 
molini fluviatili ed asportabili ne sono 
esclusi. La stessa regola, e la stessa 
disposizione ba luogo rapporto ad al- 
tri opificj di simil: genere - $. 105. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. ‘ 

MOLESTIE - Y. Dichiarazioni 
di assunzione di molestie. 

MOLTIPLICO - Si da questo 
nome a que’ rinvestimenti che si 
fanno non per lucrarne i frutti , 
ma per rinvestirli nuovamente , e 
così procedere accrescendo ossia 
‘moltiplicando il capitale fino ad 
un dato termine. Sogliono ordi- 
narsi specialmente per reintegrare 
i lasciti vincolati, o i fedecommes- 


si, quando viene permessa qual- 


che alienazione. 

1. Su gli obblighi ossia creazioni 
di inoluplici in reintegrazione dei 
fedecommessi , quante volte si esc- 
guiscano coi redditi ed obbligazione 
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de' fondi stessi fedecommessarj non è 
dovuta alcuna tassa: questa però è 
dovuta se pel moltiplico interviene la 
obbligazione dei terzi ; ovvero per ef. 
fettuarlo sono sottoposti ad ipoteca, 0 
al peso del moltiplico stesso, beni e- 
stranei al fedecommesso - Rescritto 
del 19. Aprile 1841. n. 31106. 

2. I rinvestimenti , gli acquisti, e 
contratti, che facciansi coi danari de’ 
moltiplici seguono le regole generali, 
e soggiacciono alle tasse ordinarie. 

MONACA ( 

MONACO ( 
- V. Tassa sulle successioni. “ 

- Per le rinunzie ob ingressum 
in religionem - V. Rinunzie ob in- 

ressum in religionem. 

MONACANDE - Per le doti che 
servono alla monacazione - 7. Doti 
delle monacande. 

MONASTERO delle Obblate di 
Torre de’ Specchi - Può consentire 
ai cancellamenti e restrizioni delle i- 
scrizioni ipotecarie senza l’ approva- 
zione della s. Congregazione de’ Ve- 
scovi e Regolari - famo del 
31. Marzo 1835. SK. 103. . 

MONTE di pietà di Bologna. 

1. Con dispaccio di mons. Teso- 
riere gen. del 10. Luglio 1819., per 
concessione speciale, venne accordata 
l’ esonerazione dalla tassa proporzio- 
nale di registro per le cedole o fedi 
dci depositi fatti nel s. Monte di pietà 
di Bologna, le quali dovessero inse- 
rirsi in pubblici istromenti ; e così 
ancora per le girate delle medesime, 
sottoponendo le une e le altre al solo 
diritto fisso di baj. 20. Siccome poi 
questa grazia non aveva altr’ oggetto 
che di favorire i depositi che si faces. 
sero in quel s. Monte, così venrie di- 
chiarato che non avrebbero goduto 
della esenzione dalla tassa proporzio- 
nale quelle cedole, o fedi, le quali 
per l’ espressioni , condizioni , e di- 
chiarazioni fattevi inserire dal depo- 


- Per le successioni 
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nente contenessero la confessione, o 
prova di altro atto o contratto sog- 
getto a tasse maggiori. Il suddetto 
privilegio fu revocato dall’ art. 354. 
del Regol. Leonino - Prima distri- 
buzione degli atti del Congresso 
amministrativo n. 143. -j ma venne 
poi confermato con rescritto di mons. 
‘Tesoriere gen. dall’ udienza del Pa- 
pa del Maggio 1828., ed è molto 
più applicabile orache sono richiama- 
te in vigore tutte le disposizioni vi- 
enti sotto il Regol. Piano. 

MONTE di pietà di Roma - La 
S. di N. S. Papa Gregorio XVI. con 
rescritto dei 27. Luglio 1836. ha di- 
chiarato estesi al Monte di pietà di 
Roma e suo banco di depositi il pri- 
vilegio gia accordato al Monte di 
ietà di Bolosos. in virtù del qua- 
fe sono soggette al diritto fisso di 
baj. 20. le fedi dei depositi, e le 
girate delle medesime , qualunque 
sia l’uso che voglia farsene. - 7. 
Monte di pietà di Bologna. 

MONTE Napoleone - Nel tem- 
po » in cuii Francesi aveano fatto 
della maggior parte d’ Italia un 
regno dipendente dall’ Impero di 
Francia, uno stabilimento erasi 
ormato in Milano sotto il nome di 

onte Napoleone; ed ora liquidansi 
i debiti di questo Monte riparten- 
doli a forma delle convenzioni, 
che furono stabilite nell’ art. 97. 
del trattato di Vienna. - 1. Gli 
originali delle cartelle , ossia i cer- 
tificati di crediti ed azioni su questo 
Monte , occorrendo registrarli sono 
soggetti al diritto fisso di baj. 20. 
- ttera dell’ Amministrazione 
del 14. Marzo 1818. n. 297. 

2. Gli atti di cessione delle sud- 
dette cartelle, sebbene per disposi- 
zione del SL XXX. n. 3. del Regol. 
dovessero essere soggetti alla tassa 
proporzionale dell’ uno per cento, 
purtuttavia per declaratoria di mons. 
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Tesoriere gen. del 12. Maggio 1821. 
sono stati assoggettati al solo paga- 
mento della tassa fissa di baj. 20. 
- Circolare dell’ Amministrazione 
nun. 85. 

MONTI frumentarj - Chiamansi 
con questo nome molti più stabi- 
limenti, che sono in più parti dello 
Stato Pontificio , ed i quali pre- 
stano ai poveri una quantità di 
biada, o di formento , o generi 
simili coll’ obbligo di renderli alla 
prossima raccolta. Avendo richia- 
mate simili stabilimenti di pietà 
le paterne cure del Sovrano, pres- 
so le istanze di alcuni gonfalo- 
nieri, con dispaccio di mons. Te- 
soriere gen. sono state date le se- 
guenti disposizioni : - 1. I libri, 
o registri generali de’ nomi de’ de- 
bitori dei Monti frumentarj sono e- 
senti dal bollo. 

2. Gl'istromenti, co’ quali le nuo- 
ve Deputazioni ANA, massa del 
grano in amministrazione dalle vec- 
chie Deputazioni , sono soggetti al 
solo diritto fisso di baj. 20. 

3. La quietanza , che si fa dalle 
nuove alle vecchie Deputazioni per 
il semplice conto , che queste ren- 
dono’, è soggetta al solo diritto fisso 
di baj. 20. Nella ipotesi però che 
resti debitrice la Deputazione di un 
qualche residuo, il dazio proporzio- 
nale è dovuto, perchè va a carico 
de’ deputati debitori , e non. del 
Monte. 

4. 1 biglietti , obblighi, apoche de’ 
Mouti frumentarj, che costituiscono 
l'obbligo dell’ impegnante, sono e- 
senti dal bollo a qualunque effetto. 
- Regol. Leonino vig. quanto al 
bollo art. 217. n. 16. ; ed in con- 
seguenza sono anche esenti dal re- 
gistro. ‘ 

5. Tutti gli atti nelle cause de’ 
prestiti dei Monti frumentarj fino a 
qualunque somma sono esenti dal 
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registro - Regol. sul registro S. I 
nun: 2. 

MONTI di pietà - 1. 1 biglietti 
e schedule, che costituiscono it ob- 
bligo dell’ impegnante sono esenti 
dal bollo a qualunque effetto - Re- 
gol. Leonino vig. quanto al bollo 
art. 217. n. 16. 

2. Tutti gli atti nelle cause per 
prestiti dci Monti di pietà fino a 
qualunque somma sono esenti dal 
registro - Regol. sul registro $. I. 
nun. 12. 

MORTE - 1. Per la morte si a- 
prono le successioni , e si fa luogo 
per cons'guenza al pagamento della 
tassa dalla legge stabilita su di esse. 
- V. Assegna delle successioni 
- Tassa sulle successioni, ed atti 
di liberalità. 

2. Per facilitare all’ Amministra- 
zione lo scoprimento delle successio- 
ni tassabili il $. LZX. del Regol.sul 
registro ordina, che i Parrochi di 
tutti i luoghi dello Stato ecclesiasti- 
co diano alla fine di ciascun mese 
una nota di tutte le persone sui juris 
dell'uno èé dell’ altro sesso morte 
nelle loro rispettive parrocchie, spe- 
cificando il nome, la condizione , l° 
abitazione, e la professione del de- 
fonto. Ingiunge altresì agli Ordina- 
rj d’iuvigilave su i Parrochi di cit- 
ta e di campagna, acciò adempia- 
no esaltamente a questo Incarico. 

3. Per gli ebrei, che muojono 
negli Stati Pontificj, i capi delle Con- 
gregazioni, o Scuole hanno l' obbli- 
go di darne nota - Ordine dell’ Am- 
ministrazione gen. del regist. de 
5. Agosto 1817. n. 1700. - Y. ÎVote 
necrologiche - Notorietà. 

MORTE presunta - Allorchè di 
una persona da lungo tempo as- 
sente non si ha notizia alcuna, può 
provocarsi la dichiarazione di mor- 
te presunta , la quale produce i 
medesimi effetti della morte natu- 
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rale , e dà luogo all'apertura della 
successione. - 1. Nelle successioni, 
che apronsi per morte presunta a 
causa di lunga assenza, il termine 
a dare l’assegna e pagare la tassa 
incomincia a decorrere dal giorno , 
in cui viene dichiarata la presunta 
morte ed aperta la successione, se si 
è ricercato il ministero del giudice; 
o dal giorno del preso possesso de’ 
beni, o della divisione de’ medesimi 
fra i consuccedenti, se tacitamente 
si è considerata aperta la successione. 
Dopo dieci anni di assenza, sebbene 
non apparisca aperta la successione 
o da sentenza di giudice, ovvero da 
atto di possesso , o di divisione, po- 
tra l’ Amministrazione domandare l’ 
assegna e la tassa; ma tale diman- 
da resta esclusa se si dimostra che 
nel decennio si è avuta notizia che 
l’ assente vive - Regol. sul registro 
S. ACVII. i 

2. Quei, che possedessero i beni 
dell’assente com’ eredi del medesimo, 
non potrebbero mai dispensarsi dal 
dar pr e pagare la tassa di suc- 
cessione, salvo il domandarue la re- 
stituzione se l’assente tornasse, o 
dasse notizia di se, e reclamasse î 
suoi beni. 

MORTE ( fedi di ) - Possono e- 
mettersi dai Parrochi in carta libera; 
ma sono soggette al bollo quando 
debba farsene uso - Regol. sul bollo 
art. 218. n. 2. - In questo caso de- 
vono anche registrarsi, e soggiaccio- 
no al diritto fisso di baj. 20., salvo 
il caso che facciasene uso da perso- 
ne munite della fede di povertà del 

voprio Parroco. 

MORTORIO - 7. Funerali. 

MULTA - lo stesso che pena pe- 
cuniaria. - 4. Le multe, cha sì pro- 
munziano nei giudizi civili e crmi- 
nali, compresi i giudizi correzionali 
e di polizia semplice , si versano nel- 
le casse de' Preposti, ad eccezione 
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nelle multe civili di quelle che in 
Roma si pronunziano a profitto della 
pia Congregazione di s. Ivo; e nelle 
criminali di quelle per danno-dato 
ch' esigonsi dalle rispettive Comuni. 
- V. Cancellerìa ( diritti di ) in fine 
- Cancelleria criminale ( diritti di ) 
- Danno-dato. 

- Per le multe di Polizìia, che 
debbano anch'esse essere versate nel- 
le casse de’ Preposti del bollo e re- 
gistro , quando sono pronunziate dai 
tribunali, è dichiarato nelle circolari 
dell’ Amministrazione del registro 
dei 10. Aprile 1818. n. 13., e dei 
19. Maggio 1818. nun. 19., e nella 
lettera alla Direzione di Roma 
della stessa data n. 612. 

2. Le multe, che dipendono da 
contravenzioni alle leggi di Finanza, 
ancorchè pronunziate in giudizio, nou 
devono versarsi nelle casse dei Pre- 
posti del registro , ed appartiene alla 
Amministrazione delle Dogane ed a 
mons. Tesoriere gen. di farne la di- 
stribuzione - Circolari dell’ Ammi- 
nistrazione del registro in data del 
1818. n.10.13.e 19. 

3. Le multe che si applicano e si 
esigono amministrativamente, e così 
quelle del. Censo , della Sanità, della 
Polizia, ed altre di altri rami , non 
sì versano nelle casse dei Preposti ; 
1 quali di questa specie di multe 
esigono soltanto quelle provenienti 
dai diversi rami bi introito ammini- 
strati dalla Direzione gen. del bollo, 
registro , ipoteche, tassa sulle suc- 
cessioni ed atti di liberalità , diritti 
di cancellerìa e di Governo civili e 
criminali, bollo delle carte da giuoco, 
cursorati apostolici ec. ec. 
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4. Le multe pronunziate ne’ giu- 
dizi criminali, e quelle le quali la 
legge autorizza i tribunali civili ad 
infliggere in giudizio civile, come per 
esempio quelle contro i testimonj con- 
tumaci dai due agli scudi dieci, a ter- 
mini de’ $$. 650. 651. ec. del Regol. 
Legisl. -e Giudiz. non possono essere 
assolute amministrativamente; ma i so- 
li giudici ne possono pronunziare l’as- 
lola: Esse non fanno parte delle 
multe di registro - Zstruzione $. 56. 
MULTE per contravenzione al- 
la legge del bollo. - 41. Per gli 
atti soggetti obbligativamente al bollo 
roporzionale, quando sieno scritti 
in carta libera, o in carta di non 
giusta proporzione , si paghera la 
multa di scudi 4. per ogni cento scudi 
sul valore dell’ atto , o sia sulla som- 


«ma chel’atto contiene. Però nel caso 


di essersi usata carta dì non giusta 
proporzione la multa si applicherà sul 
valore ch’ eccede la somma , che la 
carta poteva portare (a) - Regol. 
Leonino vig. quanto al bollo art. 
272. 

2. La stessa multa sarà dovuta per 
le cambiali provenienti dall’ estero, 
e nello Stato girate, negoziate, (6) 
protestate, 0 pEoCOLe in giudizio 
senza essersi iatte preventivamente 
bollare - cit. Regol. art. 273. 

3. E dovuta la malta di scudi 5. 
dagli stampatori, che abbiano im- 
presse notificazioni da affiggersi, o 
stampe da. circolare, sopra carta non 
bollata , qualunque sia il numero 
degli esemplari - cit. Regol. art.274. 

4. Una egual multa è dovuta so- 
lidalmente da quelli , che affiggono 
ed hanno fatto affiggere carte non 





(a) Possono vedersi molte di.hiarazioni e schiarimenti sull applicazione di que- 
sta multa ne" diversi casi esposti nell* articolo - Lettera di cambio. 

(0) Le accettazioni emesse sopra cambiale non bolluta danno luogo alla multa, 
come più volte ha deciso l' Amininistrazione gen. del bollo e registro - V. Lettera 


di cambio. 
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bollate , tanto se fossero stampate , 
quanto st fossero manoscritte , qua- 
lunque sia il numero di esse. - cit 
Regol. art. 275. 

5. La stessa multa è applicabile 
ai fogli (a) circolanti stampati, 0 
manoscritti ; e sarà dovuta solidal- 
mente da quelli che li facciano cir- 
colare , e È quelli che li dispen- 
sino, qualunque sia il numero de- 
gli esemplari. Sara però applicata per 
ogni foglio se la carta circolante fos- 
se di più fogli - cit. R}cgol. art. 
276. | o 
6. La multa del decuplo del va- 
lore del bollo (6) per ciascun foglio 
che si usa è applicabile alle seguenti 
contravenzioni : 
. I Quando gli officiali pubblici scri- 
vano i loro atti in carta libera, in 
carta di dimensione non propria, 0 
in carta coibolli dci cessati Governi, 
o coi bolli del Governo Pontificio 
ora soppressi; ovvero facciano uso dì 
carta bollata allo straordinario; 

II, Quando nello scrivere ingom- 
brino il bollo: 

HIT. Quando della carta servita per 
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un'atto se ne valgano per un’ altro 
separato e distinto ; e quando scri- 
vano più atti in uno stesso foglio di 
carta. La multa in questi casì è do- 
vuta per ogni atto, meno che per il 

mino {c.: 

IV. Allorchè i difensori esibiscono 
ai giudici in carta libera le difese , 
allegazioni , e somma, che devono 
essere în carta bollata: 

V. Qualora gli officiali pubblici 
ricevano , alleghino , © richiamino 
ne’ loro'atti documeuti in carta libera, 
o di non giusto bollo: 

VI. Onslora à difensori facciano 
uso, riportino , iuseriscano , e tra- 
scrivano nelle difese , allegazioni, e 
sommarj, atti e documenti non bol- 
lati, o indebitamente bollati. La mul- 
ta in tutti li casì contemplati sotto 
questo $. è dovuta per ogui foglio 
non bollato, o bollato indebitamente. 
- cit. fegol. art. 277. 

7. Pa heriano la penale del quin- 
tuplo del valore del bollo (4) per 
ogni foglio di carta : Me 
‘I. I particolari, che facciano uso 
ne’ loro atti e scritture di carta li- 








| 
(a) Sotto le parole - Affissi - Fogli pubblici - possono vedersi le eccezioni ed 
esenzioni che hanno i per alcuni affissi , e fogli circolanti. 


(5) 12 valore del 


ollo, 


applicata ‘ad ogni foglio che si usa. 


di cui parla la legge s e sempre quello che l° officiale 
pubblico era in obbligo di adoperare. Il decuplo 


i questo valore e la multa, che va 


(c) Da questa gencrale disposizione sono accettuati i seguenti atti: 


1. Le ricognizioni di firme. 


Il. Le ratifiche di un' atto, 0 contratto. 


estinta. 


I1I. Le quietanze di una obbligazione sotto l'obbligazione quietanzata ed 


IV. Più ricevute in conto di un medesimo debito, che possono scriversi in uno 


stesso foglio di carta. 


V. GI paia s descrizioni, ed altri simili ‘atti , che non possono eseguirsi 


nel medesimo tratto 


i tempo e vengono successivamente continuati e compili, di mo- 


doché tutti i consedutivi atti insieme presi costituiscono un*atto solo. 
VI. Le relazioni dei cursori di avere notificate le spedizioni di sentenze e 
decreti , o altri atti autentici, quali possono scrivirsi appresso gli atti medesimi. 
VII. 1 decreti dei giudici , pei quali e V. Decreti. i 
(d) Siccome i particolari son liberi di prevalersi di una specie di carta piut= - 
tosto che di un’ altra , così in questi casi lu dimensione della carta determina il 
diritto di bollo e la multa. Si avverta però che non può mai esservi bollo inferio= 
re a quello da baj. 5., benché minore la dimensione del foglio adoperato. 
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bera , o bollata coi bolli soppres- 
sì (a). 

II. I banchicri, negoziauti , ap- 
paltatori , {locandieri , albergatori , 
agenti de’ cambj , sensali ec., che 
scrivano nei loro libri senza averue 
fatti preventivamente bollare i fogli 
da scriversi. Allorchè tali libri si 
vorranno far munire del bollo stra- 
ordinario , o del visto per bollo, 
dovranno bollarsi tutti li fogli che 
. si trovino scritti ia contravenzione, 
percependo , oltre i diritti di bollo, 
tante multe, quanti sono i fogli me- 
desimi - cit. Regol. art. 278. - Gli 
aseuti de' cambj , li sensali, i locan- 
dieri, ed albergatori , che non ri- 
tengono i libri, e registri solamente 
a loro comodo, ma per obbligo di 
officio , oltre l'andare soggetti alle 
enunciate misure, saranno tenuti ad 
esibire i libri e registri agli Ispet- 
tori, e Preposti della Direzione ge- 
nerale, e ad ogni richiesta , per 
verificarli sull’atto. ‘Trovandoli scritti 
in contravenzione , questi ne com- 
pilerauno il convenicute processo 
verbale scuza muoverlì dai rispettivi 
oflicj e case ove esisteranbo, onde 

rocedere in seguito all’esazione del- 
le multe, oltre i diritti del bollo. 

8. Le persone private , che sopra 
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un medesimo foglio di carta scrivano 
due, o più atti separati e distinti, 
incorrono nella multa del quadru- 
plo del diritto di bollo; e tal multa 
è dovuta per ogni atto, oltre il pri- 
mo che il foglio poteva contenere (2) 
- cit. Regol. art. 280. 

9. Se 1 privati nello scrivere in 
carta bollata ingombrano collo scritto 
il bollo, dovranno pagare a titolo di 
multa il duplo del valore della car- 
ta - cit. Regol. art. 281. 

10. Coloro, che senza essere au- 
torizzati si facciano lecito di spaccia- 
re e vendere la carta bollata , oltre 
la confisca del genere , soggiacerau- 
no ad una multa di scudi 10., ed 
in caso di recidiva di scudi 20. 
- cit. Regol. art. 282. 

11. Alle qui sopra riportate multe 


‘ di bollo sono uniformemente assogget- 


tati tutti gli atti e scritture private 
emesse in contravenzione sotto qual- 
sisia legislazione per declaratoria con- 
tenuta nella circolare dell’ Ammini 
strazione del registro del 10. Giugno 
1824. num. 180. 

12. Le multe per contravenzioni 
alla speciale legge del bollo vigente 
nel Ducato di ica per risolu- 
zione del Congresso amministrativo 
del bollo e registro del 13. Novem- 





(a) Se uno, presentatosi all’officio del Preposto del bollo straordinario, ha pagata 


la competente tassa di bollo per un foglio contenente una obbligazione a suo Savore 
scritta senza contravenzione, e ne ha riportata l'apposizione del primo bollo, e poi l' ha 
uietanzata prima di fare apporre il secondo bollo del valore dal ministro Rincontro 
dello stesso bollostravrdinario, non sî ha da considerare come caduto in multa, in 
specie se tuttociò accade in una stessa giornata - Memuria d'ordine XIV. art.6.$. 33. 
(b) Per conoscere gli atti,che senza contravenzione possano unirsi in un me- 
desimo foglio di carta, vedasi la nota (c) a pag. 377. 
chiaro che qui parlasi di un foglio ballato , perché un foglio di carta li- 
bera neiameno il primo atto potrebbe legittimamente contenere. Ciò posto se si pre- 
sentassero al bollo duc o più atti distinti , e di quelli non riconosciuti come di 
pendenti e connessi , scritti in un sol foglio di carta libera, quali e quante multe 
dovrebbero applicarsi? Siccome l articolo che sì commenta contiene una eccezione 
per il caso che sulla carta bollata impiegata per un’ atto siansene scritti degli al- 
tri, così non può Wasportarsi al caso, in cui tutti gli atti sieno egualmente in 
contravenzione per essere scritti sopra carta libera ; ed in questo caso devono esi- 
gersi tanti diritti di bollo e tante multe a termini dell’ art. 278. del Regol. Leo- 
nino sul bollo , quanti sono gli atti in contravvenzione. 
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bre 1832. , che venne approvata li 
22. del mese medesimo dal Teso- 
rierato , sono state parificate a tut- 
te le altre multe di bollo , e per 
conseguenza in caso di contraven- 
zione devono esigersi nelle misure 
fissate dagli articoli del Regol. Leo- 
nino vig. quanto al bollo, e richia- 
mati quì sopra. | 

13. Le multe per gli atti scritti 
in carta non bollata, o bollata in- 
debitamente, si devono esigere quando 
la carta viene munita della formali- 
tà del bollo - cit. Regol. Leonino 
art. 284. -, meno il caso in cuila 
porone: ch’ esibisce l’ atto per farlo 

ollare, dia tutte le indicazioni ne- 
cessarie per esigere la multa e sot- 
toscriva il processo verbale, che il 
Preposto redigerà contemporanea 
mente per comprovarla - cit. Regol. 
art. 245. - Non pagandosi la multa , 
e non volendosi far quanto quì so- 
pra si è detto, la carta in contra- 
venzione sara ritenuta - cit. art. 
245. - Non potrà viceversa trattener- 
si l’atto se vengono pagati i diritti 
e la multa, o se per la multa sì adem- 
pie al disposto del più volte citato 
art. 245., sotto pena di pagare tutti 
i danni, ai quali il ritardo dasse causa. 
- cit. Regol. art. 284. 

14. L’ erario ha l’ azione solidale 
contro tutti quelli che hanno parte 
alla contravenzione, e può Hivol ire 
le molestie contro chiunque di essi. 
- cit. Regol. art. 285. - E per le 
multe sul bollo fra i contraventori 
non si dà diritto di rivalsa, o di con- 
tributo - art. 286. 


MU 379 

15. Coloro, che amministrano le 
cose altrui, non no mettere tali 
multe a carico de\l'imniainiateaio ‘art. 
287. i 

16. Le multe ed il pagamento del- 
le medesime non Cala ono , enon 
sanano le processure criminali, che 
possono aver luogo quando non sitratti 
di contravenzione ‘semplice - art. 288. 

MULTE per contravenzioni alla 
legge sul registro. - 1.1 notari, gli 
aituarj, i cancellieri , cursori , e gli 
altri officiali pubblici, i quali non 
fanno registrare i loro atti nelle for- 
me e nei termini loro prescritti, pa- 
gheranno, senza rivalsa, oltre la tassa 
una multa per ciascuna contraven- 
zione di scudi cinque per tutti gli 
atti soggetti a diritti fissi. Per gli altri 
atti poi soggetti a tassa proporzionale, 
pagheranno a titolo di multa una metà 
di più della tassa medesima. Avvertasi 
peraltro che, se il prodotto della metà 
del diritto proporzionale non giun- 
gesse a seudi 5., deve invece esigersi 
i ea somma , che, come si è ve- 

uto, è la multa fissa stabilita per. 
tale specie di contravenzioni - £e- 
gol. vig. sul registro $. CXV III: 

2. Le medesime disposizioni sono 
applicabili ai segretar) delle comuni- 
tà - cit. Regol. e S. 

3. I notarj, ed altri officiali pub- 
blici, i quali non avranno esibite Je 
copie per l’ archiviazione , che de- 
vono dare insieme all’ atto ch’ esi- 
biscono alla registrazione, soggiace- 
ranno alla stessa multa di scudi ciu- 
pia per ogni contravenzione (a) - cit. 

egol. e X. 





(a) Quando si é ommesso di registrar î° atto e di esibire la copia d'archivio 
una sola è la multa applicabile, quella cioe per la non eseguita registrazione, sen- 


34 la quale l° archiviazione non può aver luogo. | 
Se però fosse l' atto registrato, ed almeno dentro il medesimo termine accordato 
alla registrazione non si esibisse la copia per l'archivio, dovrebbesi egualmente la malta 


di sc 


i 5. per questa contravenzione, ossia per la non compiuta formalità. 


_  «“fvvertasi che anche negli atti soggetti a tassa proporzionale lu multa per la 
copia d' archivio non data é sempre quella fissa di scudi 5. 
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4. Niun notaro, cancelliere, o al- 
tro officiale può legalizzare e fere 
transunto , né rilasciare copia o spe- 
dizione di verun documento soggetto 
al registro; uè fare alcun’atto in cou» 
dia di. esso ( salve per i can- 
cellieri e notari le eccezioni dei 66. 
CLIMI. e CLIV. (a) ) prima che sia 
stato registrato, abbenchè il termine 
per la registrazione non fosse spira- 
to (3), sotto pena di scudi dieci di 
multa , oltre il pagamento della tas- 
sa - cit. Regol. S. CXA. 

5. E egualmente proibito ai no- 
tari e cancellieri sotto pena di scudi 
dieci di multa di rilasciare alle parti, 
o altri interessati, anche per semplice 
nota O estratto , i decreti o atti sog- 
getti al diritto di registro sulle spe- 
dizioni, seuza averle fatte registrare. 
- cit. Regol. $. CXXI. | 

6. Niun notaro, o altro officiale 
pubblico potrà fare o stendere atto 
in virtù di scritture private (c), © 
di atti stipolati in paese estero ; ri- 
tevere tali scritture ed atti in de- 
posito (d) ; o vilasciarne estratto, co- 
pia, O spedizione, se non hanuo prima 
miportata la registrazione , sotto pena 
di scudi dieci di multa e di rendersi 
responsabile personalmente della tas- 


sa - cit. Regol. |. CAXII. 


7. Sotto Ta medesima pena è proi- 
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bito a qualsivoglia notaro di ricevere 
in deposito verun documento senza 
rogar l'atto di deposito - cit. Regol. 
S. CAAIII. 

8. La stessa multa di scudi dieci 
è applicabile ai notari , che in oppo- 
sizione al S. LVII. del Regol. si ro- 
gassero di divisioni fra cocredì , di 
assegne de’ fondi o di effetti eredi- 
tarj, o procedessero a qualunque altro 
atto relativo alle eredita e successioni, 
senza‘che prima fosse stata pagata la 
dovuta tassa .di successione ; meno 
che si trattasse dell’ apertura del te- 


‘stamento, confezione dell’ inventario, 


adizione dell’ eredità , e degli atti ne- 
cessari a fine di prendere il possesso 
de’ beni ereditarj, od esigere i crediti 
della eredità - Vi sono su tal proposito 
rholtissime decisioni della Direzione 
gen. del bollo e registro. 

9. In conseguenza delle sopra e- 
spresse proibizioni dev’ essere fatta 
menzione in tutte le spedizioni degli 
atti pubblici , civili, o giudiziar], i. 
debbono essere registrati sull’ origi- 
nale, del pagamento della tassa me- 
diante la trascrizione letterale ed in- 
tiera della quietanza della tassa me- 
desima. Egualmente negli atti origi- 
nali, che si faranno in virtù di scnit- 
ture private, dovrà riportarsi la men- 
zione del registro, che esiste sulla 





n 


(a) Queste eccezioni riguardano gli atti urgenti , li quali però entro i tre 


giurni devono tutti essere contestualmente assoggettati alla registrazione. - V. Atti 
urgenti $. 2. 

(6) Questa espressione chiaramente dimostra che la legge contempla ed inclu- 
de anche il caso di un' atto autentico fatto in conseguenza e sull appoggio dî altro 
atto autentico non registrato , e di spedizioni , transunti ec. di atti autentici; poi- 
che non v° è termine di rigore se non per la registrazione degli atti degli officiali 
pubblici, e non potrebbero in altra guisa spiegarsi le parole - abbenchè il termine 
per il registro non fosse spirato. - 

(c) L° unico caso , in cui scritture private ed atti non registrati possono ri- 
chiamarsi in atti pubblici senza cuntravenzione , è all’ occasivne degl’ inventarj , o 
descrizioni , sieno giudiziali , sieno stragiudiziali. Può vedersi quanto a questo pro- 
posito è disposto sotto il $. LXXVITI. n. 2. del Regol. sul registro. 

(d) Bisogna avvertire di non confondere il deposito dei documenti e scrittu- 
re, 0 sia l’esibita formale , colle produzioni che hanno luogo nei giudizj s eche 


ro per semplice comparsa notata nel protocollo ed inserita nel fascicolo del- 
a causa. 
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medesima scrittura privata (2) Regol. 
S- CAXIV. - Ogni mancanza a queste 
disposizioni è punibile colla multa di 
scudì due - cit. Regol. $.CXAVI. 

10. I cancellieri ed attuarj ancora 
sulle seconde e sussegnenti spedizioni, 
che rilasceranno degli atti e senten- 
ze ( sono le stesse parole della legge) 
sottoposte al diritto , ma che non 
sono state nel caso di essere regi- 
strate sull’ originale (6), devono 
far menzione della quietanza della 
tassa pagata sulla prima spedizione (c); 
come anche devono egualmente no- 
tare sull’ atto originale ciascuna spe- 
dizione rilasciata, la data del regi- 
stro , e la tassa pagata - cit. Regol. 
$° CAXV. - Ogni mancanza a queste 
disposizioni è punibile come sopra 
colla multa di scudi due - cit. RS;egol. 
S-CXAVI. 

11. Non riportandosi dai Preposti 
del registro la quietanza della tassa 

agata sull’ atto registrato con la re- 
lana in tutte lettere della data , 
del volume , foglio e casella , sotto 
cui si è registrato, e della somma per- 
cetta ; e se l’atto ha dato luogo a 
diverse percezioni coll’indicare som - 
mariamente nella quietanza l’ammon- 
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tare di ciascuna di esse, è applicabile 
per ogni mancanza la multa di scudi 
due - cit. Regol. S. CXXAV. 

12. I notari, attuarj, cancellieri, 
e segretarj comunitativi sono obbli- 
gati a tenere il libro detto reperto- 
rio , e riportarvi giorno per giorno 
senza alcuno spazio , nè interliace ; 

er ordine di numero , ì loro atti 
i V. Repertorio ); e per ogni omis- 
sione , cioè tanto se mancano di ri- 
portarvi gli atti, quanto se trascu- 
rano di riportarveli nel modo indi- 
cato, e siavi posposizione di data ec.,. 
sono punibili colla multa di scudi 
due - cit. Regol. Ss CXAV III. 

13. Per il ritardo nel presentare 
i detti repertorj alla vidimazione tri- 
mestrale È V. Repertorio ) gli officiali 
pubblici sono punibili colla multa 
di scudo uno per ogni settimana (d). 
- cit. Regol.S. CAXAII. 

14. I difensori, che nelle loro di- 
fese facciano uso di documenti non 
registrati, o gli alleghino nei sommarj, 
o in altro modo lì presentino al giu- 
dice, incorrono nella multa del triplo 
della tassa, e si rendono responsabili 
delle tasse dovute sugli atti (e) - cit. 


Regol. $. CLV II. 





(a) Se la scrittura privata si unisce all’ atto per formarne parte la Direzio- 
ne ha deciso , che non è necessario di riportarne la registrazione allorché si cita, 
o richiama y risultando questa dall’ atto medesimo. 


(0) È 


chiaro che sotto la parola - sentenze - intende la legge di parlare delle 


sentenze interlocutorie , o decreti interlocutorj; poiché le sentenze definitive sono sem- 
pre ‘registrabili sull’ originale. Per - sottoposte al diritto - intendesi, che appar- 
tengono a giudizi soggetti al registro, e sieno registrabili. 

(c) Ciò tende ad impedire che se l’ atto dasse luogo ad altra tassa, oltre 
quella fissa e sempre dovuta sulla spedizione, se nereitcri la percezione con aggra- 


vio delle parti. - V. Decreto S. 9. 


(d) Se la settimana non è compita la multa non é dovuta, e così, più essendo 
le settimane decorse, non si conta quella che non fosse compita. 

Se più presentazioni fossero state omesse , da ogni presentazione trascurata sì 
contava una serie di multe fino al giorno , in cui il repertorio veniva esibito per es- 
ser posto in regola; ma questo metodo di calcolare tali multe è stato abolito - V. 


Repertorio. 


La scadenza dei trimestri é quella de’ trimestri dell° anno civile ; così il pri- 
mo trimestre scade col mese di Marzo , il secondo con quello di Giugno , il Lerzo 


con Settembre , ed il quarto con Dicembre. 


(e) Per maggiori spiegazioni su tal proposito - V. Difensori - Allegazione. 
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15. Tutte le multe di registro in- 
corse, sia dai pubblici officiali, sia dai 

rticolari , per l’ effetto di qualsiasi 
legislazione, per atti e contratti, fu- 
rono condonate con l’ Editto di Se- 

eteria di Stato del 9. Giugno 1824. 
Per conseguenza in qualunque tempo 
devono le scritture private e gli altri 
atti anteriori alla detta epoca del 9. 
Giugno 1824. registrarsi col semplice 
pagamento della tassa , e senza per- 
cezione di multe. Ciò peraltro non 
toglie che i Preposti possano costrin- 

ere i notari ed altri officiali pub- 

lici al pagamento delle tasse , che 
fossero dovute suglì atti caduti in 
contravenzione a tutta la detta epoca. 
- Circolare dell’ Amministrazione 
del registro del 10. Giugno 1824. 
nun. 180. 

16. A qualunque multa dia luogo 
un’ atto è proibito di ritardarne per 
tal motivo la registrazioue, e soltan- 
to è concesso aÎ Preposto , 0 altro 
impiegato superiore di ritenerlo per 
24. ore, onde farvi i rilievi opportuni, 
ed al bisogno tenerne anche copia. 
- Regol. sul registro S. CXXXIV. 

17. Le multe non escludono le 
processure criminali, alle quali pos- 
sano secondo le leggi andar soggetti 
coloro, che sono nelle medesime in- 
corsi, qualora alla contravenzione vi 
sia unita falsificazione, o alterazione 
di atti, a propriazione di denaro, o 
altro queliivo lia delitto meritevole 
di speciale punizione - cit. Regol. 
$ CXLIV . 

MULTE relative alle successio- 
ni, ed atti di liberalità. - 1. Se 
di una successione, donazione, ed 
atto di liberalità non si dà l’assegna 
regolare dentro il quadrimestre, e 
non sì paga contestualmente la tas- 
sa, si dovrà la tassa dupla a tito- 
lo di multa. - Notificazione di Se- 
greteria di Stato del 15. Gennajo 
1833. art. 4. 
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2. Del triplo era la multa che il 
$. LI. del vig. Regol. stabiliva con- 
tro coloro , Ln scientemente e con 
dolo avessero occultato effetti eredi- 
tarj soggetti a tassa; ma questa mul- 
ta dalla cit. Notificazione del 15. 
Gennajo 1833. fu ridotta al solo du- 
plo della- tassa dovuta sugli oggetti 
occultati nell’ inventario, nell’ asse- 
gna , o in altro qualsivoglia modo. 

3. L’ osservanza costante dall’ e- 
poca dell’ attivazione dell' Ammini- 
strazione è stata ed è giustamente , 
che se un debitore di una tassa di 
successione o donazione paga un'ac- 
conto della tassa dovuta dentro il ter- 
mine voluto dalla legge, e poi fuori 
del termine emette î dichiarazione 
e paga la somma residuale dovuta , 
la multa si deve esigere in propor- 
zione della sola quantità della tassa 
pagata fuori del termine utile , mai 
sulla totalità della tassa - Memoria 
d'ordine XCII. art. 2. - La stessa 
regola deve osservarsi nel caso che 
sieno state accordate per grazia del- 
le dilazioni al pagameuto. 

Nel resto - V. Assegna - Do- 
nazioni - Legati - Tassa sulle suc- 
cessioni ed atti di liberalità. 

MULTE per omissioni nel ver- 
samento dei diritti di cancellerìa 
civile - V. Cancellerìa ( diritti di ) 
art. 1. num. XXVI. 

MULTE sul ritardato versamen- 
to de’ prodotti de’ giudizj crimi- 
nali - V. Spese di punitiva giu- 
stizia. 

MULTE quanto alle regole di 
procedere per rilevare puelle rela- 
tive al bollo , registro, tassa di 
successione , ed altre appartenenti 
alla Direzione gen. del bollo, re- 
gistro , ipoteche ec. - 1. Le mul- 
te di bollo e registro si devono ri- 
levare con processi verbali, che por- 
tino l' indicazione : 1.0 della Divi- 
sione o Ispezione, di cui fa parte 
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la Prepositura ; 2.0 della Prepositura 
medesima ; 3.0 del nome c coguome 
del contraveutore, sua qualità, e do- 
micilio; 4.0 della data e natura dell’ 
atto ; 5.0 della specie della contra- 
venzione ; 6.0 dell’ ammontare della 
multa applicabile, citando l’ articolo 
della legge, in forza del quale si 
applica. Questì processi verbali si 
scrivono in carta di bollo in debito, 
e si registrano parimenti in debito; 
poi si sottomettono all’ approvazione 
della Direzione gen. - Zstruzioni 
dell’ Amministrazione gen. del 1. 
Settembre 1816. 

2. Quanto al modo di agire per 
l’ esigenza delle multe contro imo- 
rosi può vedersi ciò che si è detto 
sotto l'articolo - Mano-regia dell’ 
Amministrazione del bollo e regi- 
stro. 

3. Col nuovo Regol. de’ 24. Di- 
cembre 1832., pel disposto nel $. 
CLXIV., è restata abolita la dispo- 
sizione del Regol. Leonino de' 29. 
Dicembre 1827. relativa alle multe 
di registro, bollo., e successioni, la 
quale dichiarava che ,, la morte del 
contraventore toglie il diritto di 
esigere le multe. ,, Inoltre nel vig. 
Codice penale si trova espressamente 
stabilita la massima che l’azione per 
le multe passa negli eredi, ossia può 
sperimentarsi contro gli eredi. Quin- 
di anche dopo la morte del contra- 
ventore può agirsi contro i di lui 
eredi per l’ esigenza delle suddette 
multe - Zettera dell’ Amministra- 
zione gen. del bollo e registro de- 
gli 8. Giugno 1834. num. 24661. 

4. Le multe incorse dai pubblici 
officiali, ma non rilevate dai Pre- 

osti nell’ atto della registrazione, o 
allorchè ebbero sotto gli occhi gli 
atti dai quali apparivano, non resta- 
no perciò sanate, perchè i pubblici 
officiali son’ obbligati a conoscere i re- 


golamenti al pari dei Preposti , ed il 
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fatto del Preposto contrario alla legge 
non è sufficiente a sanare la contra- 
venzione - Rescritto del 14. Agosto 
1821. n. 7470. 

5. La prescrizione annale però, sta- 
bilita dal $. CXLII. del vig. Regol. 
per le tasse, è applicabile anche alle 
multe, e decorre dalla registrazione 
degli atti, dai quali le multe risul- 
tavano. Si acquista col solo lasso del 
tempo, qualora non sia interrotta coi 
mezzi legali; e ciò ha luogo non 
ostante la compilazione dei processi 
verbali, che non interrompono la 
prescrizione prima di essere stati giu- 
ridicamente portati a cognizione del- 
la parte. Anzi se la multa non ri- 
sultasse da alcun’atto portato su i 
registri, incomincerebbe a decorrere 
dalla registrazione del processo ver- 
bale redatto per costatarla. Ed a schia- 
rimento di quanto sopra si è detto 
deve aggiungersi, che acciò la pre- 
scrizione abbia luogo fa d’ uopo che 
apparisca in modo, che il Preposto 
abbia sotto gli occhi tutti gli elementi 
per determinare e rilevare la con- 
travenzione ed applicarvi la multa, 
onde non possa imputarsi che a suo 
errore l’ averla trascurata. - Final- 
mente quanto alle multe incorse per 
le contravenzioni ai $$. CXXVIII. 
CXXXI. e CXXXII. del Regol. sul 
registro , la prescrizione sì acquista 
contando l’ anno dal giorno della vie 
dimazione , ossia registrazione del 
repertorio, qualora non sia legalmen- 
te sospesa. - Memoria d' ordine 
IX.art.?. si 

6. Il Tesoriere gen. ha dichiarato , 
che in quei casi, ne’ quali per una 
nuova disposizione, o anche per una 
interpetrazione della superiorità, dia- 
si diritto d’ infliggere qualche multa 
contro i pubblici officiali, la multa 
non possa dirsi incorsa se il fatto non 
è posteriore alla dichiarazione della 
legge; giacchè quando il Principe, o 
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le superiori autorità in suo nome di- 
chiarano il senso di una legge, sì viene 
implicitamente ad ammettere che que- 
sto era oscuro e dubbio, e quindi 
non possono le penali applicarsi. 
- Meinoria d'ordine XXI. art. 6. 
rare Be Se 66 

7. Deve ( oltre il procedersi per 
le multe ) provocarsi dalla superio- 
rità la sospensione e destituzione di 
quegli officiali pubblici, i quali aper- 
tamente trascurino l’ osservanza dei 
regolamenti ; e specialmente quando 
per mancanza di beni di fortuna non 
temono le multe. - Zettera dell’ 
Amministrazione del 27. Febbrajo 
1819.n. 2095. 

8. Le grazie per le diminuzioni di 
multe risolvonsi e rimangono nulle 
se dalla parte non viene pagata quella 
quota non graziata nel termine degli 
otto giorni dalla data della Scpa: 
zione - Questa massima, stabilita fino 
dai principj dell’Amministrazione, fu 
confermata e stabilita per regola ge- 
nerale con rescritto del Z7esorie- 
rato del 3. Settembre 1840. num. 
30167. : 

MURATORI - 7. Architetti. 

MUSEI - Raccolte di cose ra- 
re, o inarte, o in natura. 

1, I musei, le gallerìe, e raccol- 
te di cose rare non sono comprese 
nella mobilia esentata dalla tassa det- 
ta di successione dall’ art. 207. del 
Moto-proprio dei 6. Luglio 1816. 
- Soluzioni di mons. Tesoriere gen. 
dei 31. Agosto 1817. n. 52. - Re- 
gol. sul registro Ss LXVI. num. 
‘ ultimo. | 

2. I musei, ocollezioni di statue, 
pitture, ed altri oggetti d’arte; come 
ancora di monumenti , ed altri og- 
getti di antichità, di storia naturale, 
d’ istromenti e macchine di fisica, di 
astronomia, e notomìa ; le bibliote- 
che, ed altre simili raccolte relative 


ad artì liberali, e scienze, possono in 


MU 


aggiuuta ai fedecominessi da istituirsì, 


secondo le regole date nel Moto-pro- 
prio del 6. Luglio 1816. della sa: 
me: di Pio .VII. e de’ posteriori di 
Leone XII., assoggettarsi all’ obbligo 
della conservazione e restituzione. 
- V. Fedecommessi. 
MU'TAZIONE di proprietà - 'Tut 
ti gli atti, che portano mutazione 
di proprietà a titolo oneroso di beni 
stabili, mobili, o semoventi sono sog- 
getti alla tassa dell’ uno per ceuto 
sulla somma del prezzo - Regol. sul 
registro S XXX. n. 2. - Non havvi 
alcuna diversità nel modo di perce- 
pire il dazio, o che la mutazione 
di proprietà sia per atto giudiziale, 
o per atto volontario pubblico , 0 


, privato - Argoento del medesimo 


art. sopra citato - Per gli alti , che 
portano mutazione di proprietà a ti- 
tolo gratuito può vedersi quanto si 
è detto sotto l’ articolo - Donazione. 

- Per le trascrizioni degli atti di 
mutazione di proprietà = /”. Zrascri- 
zione. i 

MUTUO - Contratto , in vigore 
del quale si.dà ad un'altro una 
quantità di danaro , 0 di cose che 
si consumano , colla legge che la 
medesima quantità si restituisca 
nel medesimo genere. - 1. Allorché 
si danno a mutuo generi, come olio, 
vino, formento, Ri; alui simili og- 
getti, siccome vi è la mutazione di 
proprietà , ed una vera permuta, la 
tassa applicabile è quella dell'uno per 
cento prescritta dal Ss XXX. del Re- 
gol. sul registro - E se il valore degli 
oggetti non fosse dichiarato nel con- 
tratto sì farà dichiarare dalle parti 
approssimalivamente a termini de/ $. 
VI. del cit. Regol. 

2. Quando poi il mutuo cade sul- 
la moneta, allora, riducendosi ad una 
semplice prestanza, và soggetto al solo 
mezzo per cento a forma del disposto 


dal $. XXIX. n. 3. del med. Regol. 


_NA 
NASCITA ( fedi di )- V. Fedi di 


nascita. i 

NATURALI ( figli ) Quelli na- 
ti da unione non approvata dalle 
leggi - V. Illegittimi (figli ). 

° NAVE - V. Bastimento. 

NEGOZIANTI - Coloro, che at- 
tendono per professione al traffico 
ed al commercio , e che del ne- 
goziare e mercanteggiare pubblica- 
mente si occupano. - 1.1 negozianti 
godono molti privilegj. lloro conti 
sono esenti dal bollo finchè occorra 
farne uso in giudizio - 7. Conti fra 
negozianti si biglietti ad ordine, le 
cambiali, ed i mandati di pagamento, 
che da essi più che da altri traggousi 
sono pure in molte guise favoriti - 7”. 
Cambiali - Lettere dicambio - Man- 
dati di pagamento - Finalmente 

uelli dei loro contratti, che riguar- 
Li l’ esercizio della loro mercatu- 
ra, e sono capaci di dar'aditu a tas- 
sa proporzionale , non soggiacciono 
che al quarto per cento - Regol. sul 
registro ( AXFIII. n. 6. 

2. Li contratti però di compra e 
vendita di cose di uso comune, an- 
corchè fatti fra negozianti , non pos- 
sono godere il vantaggio accordato ai 
contratti mercantili di soggiacere al 
solo quarto per cento. 

3. I negozianti devono tenere in 
carta di bollo, o almeno bollata al- 
lo straordinario i libri, che fan pro- 
va del loro dare ed avere, delle 
commissioni ec. , i quali conosconsi 
sotto il nome di Maestro, Giorna- 
le , e simili - Regol. Leonino vig. 
quanto al bollo art. 219. - Godono 
peraltro della facoltà di far bollare 
di mano in mano que’ fogli, che loro 
occorrono , lasciando il restante del- 
la carta dei libri senza il bollo; pur- 
ché peraltro i fogli, che si bolla- 
no, sieno bianchi e non abbia pre- 
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ceduto lo scritto alla formalità - cit. 
Regol. art. 240. - 'Tali libri ritenen- 
dosi. senza bollo non possono mai 
fare alcuna prova in giudizio ‘in fa- 
vore del negoziante, o mercante; non 
può aversi ad -essi il minimo riguar= 
do, nè dai giudici, nè dalle autorità. 


— amministrative, e dai motari non pos- 


sono richiamarsi nei loro atti. Fan- 
no bensì prova contro il mercante ad 
altrui favore - Notificazione decla- 
ratoria di mons. Tesoriere gen. dei 
6. Settembre 1817. art. 1. - Ed al- 
lorchè questi tali libri si vorranno 
far munire del bollo straordinario do- 
vranno bollarsi tutti i fogli, che vi si 
troveranno scritti in contravenzione, 
pereependo tante multe corrispon- 
denti al quintuplo del valore del fo- 
gio a fovma dell’ art. 278. num. 2. 

el cit. Regol. s quanti sono i fo- 
gli medesimi. 

NEPOTE - Per ciò che riguarda 
la tassa sulle successioni - 7. Tassa 
sulle successioni ed atti di libe- 
ralità. l 

NIHIL TRANSEAT - Sorta di 
protesta , che st usa a porre im- 
pedimento alla celebrazione de’ 
matrimonj , o de’ voti, ed in al. 
tri simili casì. - Questi atti devono 
essere fatti in carta bollata; sono pe- 
rò esenti dal registro, non dal 
si fra gli atti de' cancellieri assog- 
gettati a questa formalità dal È. 
CAXLYV. del Regol. sul registro. . 
‘ NOLEGGIO - Contratto, con cui 
prendesi in affitto , o sia a nolo 
una nave, vascello, o altro ba- 
stimento qualunque. - 1. Questi con- 
tratti danno luogo alla percezione 
della tassa proporziònale del quarto 
per cento sulla somma stipolata per 
nolo - Regol. sul registro XXV II. 
num. 6. 

2. Se al contratto di noleggio va 
unito l’ altro di assicurazione, è do- 
vuta altra tassa del quarto per cen- 
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to sopra il premio convennto per l' 
assicurazione -. 7”. quanto si è detto 
sotto l’ art. -' Assicurazione. 

NOMINE cai beneficj ecclesia- 
stici, e cappellanie. - 1. (ali atti 
di semplice nomina in qualunque 
forina emessi, non soggiacciono che 
al diritto fisso di baj. 20. 

2. La nomina di più patroni ad 
uno stesso beneficio contenuta in un 
solo atto soggiace al pagamento di 
una sola tassa fissa di baj. 20., per- 
chè tutti insieme i nominanti rap- 
presentano il patrono. - Così più vol- 
te ha deciso l' Amministrazione gen. 
del bollo e registro. 

3. Gli atti dì nomina, s sono in 
forma privata, possono essere scritti 
în carta bollata di qualunque dimen- 
sione meno quella propria per gli 
atti de’ cursori; e devono altresì es- 
sere registrati prima di farne uso , 
e di depositarli nelle caucellerie ve- 
scovili - Lettera dell’ Anuninistra- 
zione del 9. Maggio 1829. num. 
18321. 

. NOMINA di compratore , o di 
persona, per la quale siasi fatto un 
| contratto - Atto , col quale si no- 
mina la persona, per cui si è 
agito negli acquisti fatti per sog- 
getto da nominarsi. - V. Diclia- 
razione di buona fede. 

NOMINE dei tutori e curatori. 

Per le nomine dei tutori e cura- 
tori possono vedersi le regole, e glì 
schiarimenti dati sotto l'articolo - Cu- 
ratore -; e può anche vedersi quan- 
to si dirà sotto la parola - Ztore. 

NOTA di debiti - La nota dei 
debiti, che a termini del S$. 1488. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. un de- 
bitore è tenuto di esibire al tribu- 
nale, quando vi si confessino i de- 
biti puramente e semplicemente , e 
non se ne indichi il titolo registra- 
to, è chiaro che dà luogo ad appli- 
care la tassa proporzionale , perchè 
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la confessione nella nota emessa può 
valere dì titolo al creditore - Lette- 
ra dell’ Amministrazione del 3. 
Maggio 1823. nun. 9059. 

NOTE di spese e funzioni. 

1. La specifica delle funzioni e spe- 
se, che deve esibirsi per ottenere la 
liquidazione in sentenza a termini del 
$. 1176. del Regol. Legisl. e (riud. 
dev’ essere in carta di bollo ; ma , 
come le conclusioni, può essere pre- 
sentata e ricevula senza registro. 
- Istruzione $. 25. 

2. Il Congresso amministrativo cui 
venne proposto il dubbio se, e in 
quale specie di carta bollata debba- 
no essere scritti i certiticati di cou- 
fronto, che i cancellieri rilasciano 
alle note delle spese esibite loro dai 
procuratori, a fine di produrle pres- 
so il tribunale superiore; e se, quando 
e con qual ragione di tassa debbano 
essere tali certificati assogvettati alla 
formalità del registro: dopo avere 
pre in considerazione il $-1184. del 

otu-proprio Sovrano de' 10. Novem- 
bre 1832. riferibile per la forma 
delle note al precedente $. 1179.; e 
cousiderando sha la nota viene esi- 
bita dalla parte: ha deliberato a una- 
nimità ,, che le predette note possono 
essere senza contravvenzione scritte 
in carta da ba). 5. da 10. eda 15. a 
piacere della parte, la quale non è 
soggetta a qualità specifica di carta ,, 
Intorno pui al registro: Visto il $. 
28. delle Istruzioni :31. Marzo dell’ 
Etno Segretario per gli affari di Sta- 
to interni; e cousideraado che non 
poteva il Regol. 24. Dicembre 1832. 
comprendere gli atti, de' quali sì trat- 
ta, tra i registrabili , poichè la legge 
che li ha comaudati è posteriore di 
circa tre anni: ha deliberato ad una- 
nimità che le predette note, prima 
di essere rilasciate col certificato di 
confronto nelle mani della parte, 
debbono essere registrate e portate 
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in repertorio a diligenza del cancel: 
liere, e nel termine prefisso dalla 
legge a questi ufficiali. ,, Per la tassa 
fi lit : Considerato che sebbene, 
l’ atto sì sostauzi în un conto che 
fa la parte, e ia un confronto che 
fa il cancelliere, tuttavia debbono 
dirsi un' atto solo, ‘perchè niente va- 
le il primo, se il caucelliere non 


vi concorra : ha deliberato che deb- 


ba essere la fissa minima di baj. 20. 
Quanto poi alla eccezione fondata sul 
disposto del 6.25. delle Istruzioni del 
31. Marzo 1835. ha veduto il Con- 
gresso non solo non suflragare ai 
proponenti il dubbio, ma auzi con- 
trariare apertamente alla esenzione. 
In fattà quel $. dispone tassativamen- 
te delle liquidazioni delle spese che 
si fanno in sentenza dai governatori, 
e tribunali dì commercio, e dai tri- 
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rò, che le contravvenzioni: commces- 
se dai cancellieri in antecedenza alla 
comunicazione loro fatta immediata- 
mente della suddetta risoluzione non 
sarebbero rilevate coi verbali ; ciuc- 
chè però , a diligenza de’ Preposti 
stessì, sarebbesi eseguito nel caso, che 
dopo la comunicazione persistessero 
nella contravvenzione - Memoria d' 
ordine LXXAXVI. art. 2. 

NOTAMENTI sui registri ipo- 
tecarj. - 1. Nel registro destinato 
alle iscrizioni ipotecarie vi è un mar- 
gine in bianco da ambidue i lati di 
ciascuna pagina: quello a mano sie 
nistra serve per notarvi i cambia- 
menti di domicilio, che possono far- 
sì dai creditori iscritti : l’altro a ma- 
no destra serve per notare ì can- 
cellamenti, sieno parziali , sieno to- 
tali delle iscrizioni - $. 49. dell'£- 


bunali civili nelle canse sommarie 
non iscritte in ruolo; e con questa 
tassativa inclusione, vengono ad e- 
scludersi le altre per asseutata re- 
gola di diritto. ,, 

3. In seguito la Direzione dichia- 


ditto. 

2. Le annotazioni, di cuì nel $. 
precedente, saranno sottoscritte dalla 
parte e dal Conservatore (a): il do- 
cumento , che -ha servito di base 
alle medesime, si unira alla nota 





(a) Stanti i reclami avanzati sulla diversità dei metodi tenuti dai Conserva- 
tori delle ipoteche nell’ esecuzione del $. 50. dell’ Editto 417. Dicembre 1838. la Di- 
rezione credé doverne fare rapporto al Card. Pro-Tesoriere gen. IL rapporto era 
cosi concepito ,, E stato riferito che alcuni Conservatori delle ipoteche non vogliono 
procedere ai cancellamenti e riduzioni delle iscrizioni, se, oltre la consegna del do- 
cumento , che serve di base al cancellamento o riduzione , non si firmi il relativo 
notamento sul registro, o dalla parte istante, o da persona munita di speciale mun- 
dato di procura. Questa pratica diffrrisce in molte Conservazioni; poiché alcuni Con- 
servatori si contentano di ritenere il titolo che serve di base alla riduzione 0 cun- 
cellamento , sebbene il $. 50. dell'Editto 47. Dicembre 4834. prescriva realmente, che 
le annotazioni di cancellamento parziale o totale di una iscrizione , oltr' essere ap- 
poggiute al giusto titolo da restare depositato in officio, sino sottoscritte dalla pur- 
te e dal Conservatore; e ciò per la ragione, come sembra , che. non solo costi del con- 
senso legalmente prestato, ma della richiesta eziandio della esecuzione dello stipulato. 
- Per mettere d° accordo la legge colle pratiche de" Conservalori,e coll’ interesse e co- 
modo delle parti sembra doversi dichiarare, che né la sottoscrizione della parte medesi- 
ma,ne quella del procuratore, né la procura occorrono ingiene le parole, con le quali 
é concepito l' atto di' consenso a ridurre o cancellare la ipoteca sono tali, che oltre 
la prestazione del consenso autorizzano il Conservatore ad eseguire il cancellamento, 
in guisa che il Conservatore med. colla sua firma adempie alla legge ; essendo anche 
I° esecutore cletto dal consenso delle parti. Ed a quest uopo appunto sogliona costante- 
mente , o almeno il più delle volte, i notari, nello stipolare tale specie di atti , enun= 
ciare prima il consentimento a cancellare , o ridurre una tale ipoteca e le ragioni del 
consenso che si presta , come per esempio il ricevuto pagamento del credito ; e quindi 
passano a dichiarare che le parti autorizzano, e resta in conseguenza autorizzato il Con- 
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d' iscrizione, che dee rimanere nell’ 
uffizio (a) - 6. 50. dell’ Editto. 

3. Deve però farsì distinzione fra 
quei notamenti che non a re- 
strizione d’ipoteca, e quelli che por- 
tandola vengono ad appartenere agli 
atti di cancellamento. Per i primi è 
applicabile il $. 157. del Regol., ed ì 
titoli possono restituirsi. Per i se- 
condi ha luogo la disposizione del 
6. 88. dell’ Editto, ed i titoli devono 
ritenersi dal Conservatore - $. 97. 
dell’ Istruzione. 

,4. Nella stessa colonna , che ser- 
ve a notare i cambiamenti di domi- 
cilio, si noteranno le cessioni e ì 
subingressi. Se la cessione fosse fat- 
ta in favore di più persone e per 
diverse rate, dovrà il Conservatore 
eseguire tante separate annotazioni , 

uanti sono i cessionari, indicando 

a data del credito ceduto e quella 
pure dell’ atto di cessione. Nel re- 
sto. sì osserverà la forma indicata 
nel $.2. corrispondente al $. 51. dell’ 
Editto. | | 

5. Nella colonna, che serve a no- 
tare i cancellamenti, si noteranno 
ancora le perenzioni delle iscrizioni 
non rinnovate al finire di ciascun 
decennio : tali annotamenti si faranno 
dal Conservatore apponendo a lato 
della iscrizione la parola - perenta - 
e la sua sottoscrizione - $. 52. dell’ 
Editto. 

6. Se nel margine delle iscrizio- 
ni non vi sia luogo di scrivere gli 
annotamenti per intero , questi sì 
scriveranno nel registro corrente del- 
le iscrizioni con Îa data del giorno, 
in cui saranno fatti: nel margine sì 
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citerà la pagina , il numero , e l’ ar- 
ticolo del registro delle iscrizioni, a 
cui sì riferiscono - $. 53. -dell’ E- 
ditto. 

7. La legge ha determinato i no- 
tamenti, che 1 Conservatori sono te- 
nuti a fare alle iscrizioni nei casi 
previsti dalla legge medesima. Il no- 
tamento, o ricordo di non rinnovi 
zione ora per quando questo aves- 
se a farsi, non è legale, e perciò 
non può aver luogo - Rescritto del 
9. Agosto 1838. n. 28245. 

NOTARI - Pubblici officiali, che 
rivestiti della necessaria approva - 
zione del Governo stipolano in 
forma solenne i contratti, e dan- 
no a questiedagli atti qualunque, 
de' quali si roghino, l’ autenticità. 

1. L'officio di notaro è incompa- 
tibile anche provvisoriamente coll’of- 
ficio di Preposto , o commesso del 
Registro - art. 9. del Moto-proprio 
31. Maggio 1822. su i notari ed 
archivi (b). 

2. osa 55. del Moto-proprio de’ 
31. Maggio 1822. prescrivendo che 
il notaro, ottenuto Ai rescritto di no- 
mina, lo farà registrare nella cancel- 
leria del tribunale di prima istanza, 
e presterà il giuramento colla forma 
che si spedisce dalla Presidenza de-. 

li archivj; ed il 6. 3. num. 2. dell’ 

itto de’ 5. Gennajo 1832., come 
il $. 408. dell’ Editto 10. Novem- 
bre 1834. assoggettando alla tassa 
di cancelleria le prestazioni de’ giu- 
ramenti, è chiaro che li giuramen- 
ti suddetti dei notari sono sogget- 
ti al diritto di cancelleria di fe; 
20. fissato per gli atti di simile natu- 





servatore delle ipoteche a cancellare totalmente , o a ridurre la iscrizione ipotecaria 
della quale si tratta ,, Il Card. Pro-Tesoriere vi emise la sua approvazione notandovi. 
- Si approva - firmato - A. TOSTI. - Circolare 295. del 44. Dicembre 4837. 

(a) Vedi la dichiarazione. nel $. seguente. . 

(0) Nel cit. articolo si trovano indicati gli altri officj , che sono incompatibili 


con ymello del notariato, 


NO 

ra, e debbono essere inseriti ne] re- 
gistro di cancelleria: num. VI. Che 
se per atto separato si farà la pro- 
duzione del Segno notarile , questo 
atto è soggetto ad una simile e se- 
parata tassa - Atto del Congresso 
amministrativo del 17. Giugno 
1834. S. 12. - L' atto di prestazione 
di giuramento va soggetto per la re- 
gistrazione al solo diritto fisso di baj. 
20. ; e Îo stesso dicasi dell’ atto di 
deposito' del Segno notarile. 

3. I notari sou’ obbligati a tene- 
re due repertorj, uno per gliatti e 
contratti civili - Regol. sul:registro 
S. CXAFIII. - e l’altro per gli 
atti di ultima volontà e-per gli atti 
di liberalità , che danno luogo al- 
la tassa di successione - cit. Re- 
gol. S. LA. - In questo repertorio 
devono altresì notarvisi quegli atti, 
che alle successioni immediatamente 
apparteugono ,- come gli atti di a 
posizioni di biffe e gl'inventarj, le 
accettazioni e ripudie di eredità, le 
rinunzie ob igressum in religionem, 
e simili. E quantunque per questo 
pi prescrivasi una forma parti- 
colare nel |. LX. del Regol., tutta- 
vàa in nulla diversifica dal reper- 
torio degli atti civili quanto al mo- 
do di tenerlo, essendovi state dall’ 
Amministrazione applicate le stesse 
disposizioni - Lettera circolare dei 
12. Febbrajo 1817. n. 877.-I due 
repertorj devono presentarsi alla fine 
di ogni trimestre, cominciandone il 
calcolo dal principio dell’ anno civi- 
le, al Preposto, sotto il di cui cir- 
condario pr è domiciliato, af- 
finchè li verifichi e vi apponga il suo 
. = visto - Regol.|. CXXAI., e cit. 
lett. circolare n. 877.- Quanto poi 
alla maniera di tenere î repertorj e 
di notarvi gli atti, ed alle multe 
‘ che incorronsi per le ommissioni di 

atti, che vi si dovranno riportare per 
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alwi difetti, e pel caso di ritardo 
della presentazione al visto, può ve- 
dersi quanto si dice sotto l’ articolo 
- Multe del registro - Repertorio. 

4. Sebbene l’ art. 170. del Regol. 
di commercio prescriva l’ obbligo ai 
notari di tenere un registro dei pro- 
testi nelle forme ordinate pei reper- 
tor}, purtuttavia nessuna istruzione 
assoggettando il detto registro alla 
vidimazione dei Preposti nel rila- 
sciarli , o alla. trimestrale presenta- 
zione, come nei repertorj, debbouo 
ritenersi esenti da questa formali- 
ta - Lettera dell’ Amministrazio- 
ne. del 16. Novembre 1825. num. 
12451. w. 

5. Seguita la morte di un' notaro 
ì protocolli e repertorj saranno po- 
sti ‘sotto sigillo dal governatore locale 
fino a che se ne faccia deposito in ar- 
chivio ( art. 41.del cit. Moto-pro- 
prio ); cosicchè nessuna parte d' in- 
teresse deve prendervi l'impiegato: 
del. registro - Memoria d' pati a 
AAXIII. art. II. n. 4. 

6. A niuno è lecito in pregiudizio 
de’ notari, che conservano la matrice 
ossia l’ atto originale, di darne copia 
o estratti. Resta quindi vietato espres- 
samente agli Archivisti, Preposti del 
registro, e Conservatori delle ipoteche 
di rilasciare copie tratte da altre con- 
formi conservate nei loro officj, 0 
altrove , sotto pena di reintegrare i 
notari possessori delle matrici dell’ 
intiero perio della tassa  compe- 
tente., e di una multa di scudi 10. 
a favore dell’erario per ogni con- 
travenzione. Nell’ unico caso di smar- 
rimento degli autografi sarà pérmes. 
so ai soli Archivist di darne fe copie 
conformi previa l’ autorizzazione del 
presidente del tribunale di prima 
istanza, il quale dovrà darla per sem- 

lice rescritto, inteso il notaro, che 
donebbe conservare la matrice - 40- 
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to-proprio dei 341. Maggio 1822. 
art. 86. 6.42. (a). 

7. Gli atti de’ notari devono es- 
sere scritti in un solo e medesimo 
contesto, con carattere nitido ed in- 
telligibile , senza abbreviazioni o ad- 
dizioni ; i vacui dovranno linearsi ; 
e se occorrerà togliere qualche e- 
spressione dovranno interlineare le 
parole tolte in guisa che possano leg- 
gersi = art. 22. del cit. Moto-pro- 
prio - Accadendo di dover fare qual- 
che apostilla dovranno portarla nel 
margine e farla firmare dalle parti (d). 

8. Il termine alla registrazione dei 
loro atti ed alla consegna delle co- 
pie di archivio è di dieci giorni per 
quei notari che risiedono nella città 
ove esiste l' officio della registrazio- 
ne, e di quindici giorni per qaei 
notari che sono di residenza in un 
luogo dove non esiste un tale officio 
- fiegol. sul registro S. CAI. - Pre- 
tendevano alcuni notari, che aveva- 
no residenza in citta dove esisteva l’ 
officio del registro, di godere del 
termine di giorni quindici nel caso 
che si portassero a rogare un qual- 
che atto in luoghi ove l’ officio non 
esiste ; ma la loro pretensione fu e- 
sclusa, perchè non si deve prender 
norma dal luogo dove si stipola, ma 
dalla città, o luogo dove i notaro 
risiede - Memoria d' ordine XVI. 
art. 6. (.3. 

9. Molte sono le regole relative 
agli atti de’ notari tanto riguardo al 
bollo, quanto al registro, e possono 
, queste vedersi sotto Î' articolo - Atti 
notarili - Può anche vedersi quan- 
to si è detto sotto le parole - Atti 
soggetti al bollo - Atti esenti dal- 
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la registrazione - ed - Atti sogget- 
ti alla medesima - Atti pubblici 
- Atti connessi e contemporanei .- 
Atti di continuazione, o di esecu- 
zione de' precedenti - Atti diversi 
scritti inun medesimo foglio ec. 

10. Un notaro, che dia spedizio- 
ne in carta bollata dì un’ atto da se 
rogato prima dell'attivazione del re- 
gistro , non è obbligato nè a regi- 
strarla, nè a repertoriarla, e una tale 
spedizione può senza altra formalità 
prodursi in giudizio. - Sarebbe re- 
gistrabile. però la copia che si estraes- 
se da un'altro notaro non successore. 
del notaro rogato - Soluzioni di 
mons. Tesoriere de’ 31. Agosto 
1817.n. 12. - Lettera dell' Ammi- 
nistrazione del 14. Marzo 1818. 
num. 296. - S. Z. nun. 14. del Re- 
gol. sul registro. 

11. Se i notari son chiamati ad 
accedere in qualche archivio privato, 
computisteria ec. per estrarre dai li- 
bri e filze qualche parte di un do- 
cumento , di una scrittura , o di un 
conto, devono aver cura di far prima 
vidimare per bollo i fogli e registrare 
le relative partite col diritto compe- 
tente, altrimenti cadono in multa per 
contravenzione al bollo e registro. 
- Mem. d'ordine AF Lg art. 6. |. 30. 

12. Le cauzioni, che i notari danno 
per l’ esercizio delle loro funzioni , 
sono soggette alla tassa proporziona- 
le del mezzo per cento a termini del 
S XXEX. n. 3. del cit. Regol. - Cir- 
colare dell’ Amministrazione num. 
189. del 26. Novembre 1822. 

13. Le note, che si producono 
dai notari pel pagamento delle lo-. 
ro funzioni, seguono le regole date 





(a) Vedi però quanto ai Conservatori. delle ipoteche ciò , ch' é riportato nell’ 


articolo - Salarj dei Conservatori delle ipoteche S. 4. o 
(5) 1 Preposti devono far menzione delle apostille rinvenute negli atti tanto 
nel registro , che nella relazione della registrazione. 
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sotto le parole - Conti di artisti, 
procuratori , e simili. - Allorchè si 
richiedesse giudizialmente il paga- 
mento di queste funzioni , se insie- 
me anche alle spese eccedessero gli 
scudi 50. , gli atti di tali giudizi sa- 
rebbero registrabili oli le re- 
gole generali - Lettera del 14. Giu- 
gno 1823. n. 9202. i 

14. Son' obbligati i notari al pa- 
gamento di un' ‘annua tassa di uno 
scudo imposta dall'art. 113. del Mo- 
to-proprio del 31. Maggio 1822. in 
rimborso delle triennali visite degli 
atti notarili ed archivj - 7/7. ussa 
annua de' repertorj. 

15. Quanto ai diritti dovuti su i 
diversi atti e contratti può vedersi 


ciò che si dice sotto il rispettivo no- 


me di essi. 

16. E vietato ai Preposti del re- 
gistro di ricevere e registrare gli at- 
ti dei notari, che non sieno muniti 
del nuovo Segno notarile uniforme, 
di cui debbono i medesimi essere 
provveduti giusta il prescritto dal 
Moto-proprio dei 31. Maggio 1822. 
- Biglietto della Prefettura degli 
archivj del 34. Agosto 1825. num. 
933. diramato con circolare della 
Direzione gen. num. 197. 

- Quanto agli atti, che si fanno dai 
notari - Y. Atti notarili - Inven- 
tar] - Patto esecutorio - e sotto i 
nomi rispettivi degli atti. 

NOTE d' iscrizione ipotecaria. 

14. Le note anzidette devono con- 
tenere le seguenti indicazioni: 

I. del nome, cognome, patria del 
creditore e del debitore, e del pa- 
‘dre dell'uno e dell’ altro; 

- IT. della data e qualità dell’ atto, 
da cuì nasce l' ipoteca, e della cau- 
sa del credito ; 

II. dell'importare de’ crediti ca- 
pitali, e del frutto dei medesimi , 
quando sia dovuto ; 


IV. del domicilio, che debb’ eleg- 
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gersi dal creditoré in un luogo del 
circondario -dell’ officio: ni 

V. degl’ immobili, della loro qua - 
lità se sono urbani o rustici, della 
loro situazione, e di due confini al- 
meno - $. 142. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. 

2. Se i diritti dell’ iscrivente s0- 
no eventuali, condizionali , o inde- 
terminati, dovrà esprimersi la na- 
tura dell’ evento, e della condi- 
zione , e dichiararsi la somma, per 
la quale intende iscriversi l’ ipoteca; 
salva al debitore la facoltà di chie- 
derne la riduzione quando costi 
dell’ eccesso - S. 143. del cit Regol. 

3. Non ha luogo il disposto nel 
num. 5. del $. 142.: \ 

I. se l’ ipoteca si estende a tutt 
i beni presenti e futuri: 

II. se comprende una quantità di 
beni per modo di universalità, come 
quelli di una successione. 

In questi casi basterà enunciare 
che l’ipoteca è generale, o che com- 
prende tutti beni ereditarj: l’iscri- 
zione colpirà tutt'i beni esistenti nel 
circondario dell’ officio - S. 144. del 
cit. Regol. 

4, Neppure ha luogo il disposto 
nel n. 3. del $. 142. quando trat- 
tasi d’ ipoteche legali accordate dal $. 
117. n. 3. e 4. - 6. 145. del cit. 
Regol. 

5. Le iscrizioni saranno nulle al- 
lorchè non facciano conoscere la per= 
sona del debitore, o non esprimano 
la quantità del debito, e qualità dell' 
ipoteca , se, cioè, sia generale o 
speciale, ed in quest’ ultimo caso , 
quale sia l’ immobile, o gl’ immo- 
bili che vi sono sottuposti - $. 151. 
del cit. Regol. ' 

6. L' omissione degli altri requi- 
siti enunciati nel $. 142. non pro- 
duce nullità; ma l' iscrivente, che 
li abbia omessi, perderà, nel caso 
di concorso, il dixitto di essere rim- 
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borsato delle spese fatte per laiscri- 
zione. Se manca l'elezione del domici- 
lio, dovrà il medesimo ritenersi come 
eletto nell’ officio delle ipoteche - S. 
152. del cit. Regol. 

7. Nonsearà valida la iscrizione che 
per la somma espressa nella nota , 
ancorchè dall'atto costitutivo del de- 
bito risultasse che la sorama dovuta 
è maggiore della espressa - $. 153. 
del cit. Regol. 

8. Il S. 153. del pai sine 


Giudiz., facendo dipendere la vali-. 


dità della iscrizione per riguardo ai 
valori dalla sola somma espressa nel- 
. la nota, ancorchè l'atto costitutivo 
del debito portasse una somma mag- 
giore, ne siegue che sebbene il Con- 
setvatore portasse nel registro di for- 
malità la somma espressa nell’ atto 
costitutivo, ciò non renderebbe valì- 
da la iscrizione per la somma ecce- 
dente quella espressa nella nota, ed 


esporrebbesi il Conservatore alla e- 


menda dei danni se avessero luogo in 
seguito di questo suo procedere. Anche 
la percezione delle tasse deve ope- 
rasi sempre per la somma espressa 
nella nota - $. 99. delle Istruzioni. 
‘+ 9. Se la somma espressa fosse mag- 
giore del bebito, sarà valida l’iscri- 
zione, ma per la somma realmente 
dovuta - $. 154. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. 

10. Il Conservatore, a cui sarà sta- 
to esibito il titolo con le.due note, 
riterrà una delle medesime , e ne 
inserirà il tenore nel suo registro , 
rimettendo al presentatore il titolo 
e l’altra nota, a piè delia quale at- 
testerà di avere eseguita l'iscrizione. 
- $. 155. del cit. Regol. 

11. Il Conservatore rilascerà im- 
mediatamente alla parte una ricevu- 
ta delle carte, o note depositate - $. 
40. dell’ Editto - V. Ricevuta da 
rilasciarsi dat Conservatori’ delle 
ipoteche. 
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12. La nota, che le parti debbo- 
no esibire al Conservatore, ha luogo 
soltanto per le iscrizioni ipotecarie , 
e per le rinnovazioni: non ha luogo 
per le trascrizioni, e neppure per le 
iscrizioni d’ ufficio da eseguirsi in 
virtà di atti traslativi di proprietà. 
- (|. 83. dell’ Editto -; e nemmeno 
pei trasporti da eseguirsi d' officio. 

13. Le note per le iscrizioni del- 
le ipoteche saranno presentate al 
Conservatore in carta di bollo. Quel- — 
le per le iscrizioni da farsi in favo- 
re de' luoghi pii, o del pubblico 
erario saranno presentate in carta li - 
bera, ed il Conservatore dovrà appor- 
vi iu debito il suo visto per il bollo 
aa di farne annotamento nel li- 
ro o registro dei depositi - |. 42. 
dell’ Editto. - La spesa del bollo, 
è ripetibile dai debitori insieme al- 
le tasse ed ai salavj. - Zstruzioni 
S. 83. - 7. Iscrizioni privilegiate, 

14. Niente è innovato intorno al- 
le regole date dall’ Amministrazio- 
ne del bollo e registro in diversi 
tempi per la vidimazione in debito 
delle note per le iscrizioni in favore 
del Fisco, e de’ luoghi pii - $. 85. 
dell Istruzioni. 

15. Per ottenere la rinnovazione 
dovrà il creditore -presentare , o far 
preseutare al Conservatore la nota 
della iscrizione da rinnovarsi, che gli 
fu rimessa dal medesimo a forma dal 
. 155., e vi unirà due altre note 
coutenenti le stesse indicazioni che 
sì richieggono dal S. 142., dichia- 
rando in tine di esse che intende 
confermare e rinnovare l’ originaria 
iscrizione. 

Quando la prima nota non esi- 
stesse più nelle mani dell’ iscriven- 
te, dovra il Conservatore prestarsi a 
verificare nel suo registro la prima 
iscrizione, di cui nelle note suddet- 
te si enuncierà sempre la data. 

Una delle due note si riterrà dal 
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Conservatore per inserirne il tenore 
nel suo registro : l’ altra sarà. rimes- 
sa all’ iscrivente con l’ annotazione 
a piè di essa, che l'iscrizione ven- 
me riunovata; sarà inoltre restituita 
allo stesso iscrivente la nota della 
prima iscrizione se l’avrà presentata, 
- $. 172. del Regol. Legisl. e Giud. 

16: Potrà il creditore nella rinno- 
vazione aggiungere ciò che venne 
omesso nella prima nota, e rettifi- 
carue gli errori: se le omissioni fos- 
sero sostanziali a forma del $. 151., 
e se le aggiunte contengono aumen- 
to di somma, la rinnovazione nel 
primo caso si riterrà come una nuo- 
va iscrizione ,. e nel secondo ( per 
la parte aggiunta ) come ‘iscrizione 
suppletoria, da avere effetto , nell’ 
uao e nell’-altro caso, dalla sua data 
- $. 173. del cit. Regol. 

‘17. Le note per le rinnovazioni 
dovrauno registrarsi nel libro o re- 

istro dei depositi, come quelle per 
f. iscrizioni : vi sarà indicato il ti- 
tolo originario , da cui deriva la ipo- 
teca, con la data della iscrizione 
primitiva - $. 87. dell’ Editto. 

18. Le note ipotecarie sono esen- 
ti dal registro - Lett. dell’ Ammini- 
strazione del 34.Luglio 1818.n.984. 

NOTE necrologiche - 1. Per fa- 
cilitare all’ Amministrazione l’adem- 

imento delle sue incombenze, i 
Parrochi di tutti i luoghi dello Stato 
Ecclesiastico devono alla fiue di cia- 
scun mese dare al Preposto del loro 
distretto una nota di tutte le persone 
sui juris dell'uno e dell’ alwo sesso 
morte nella loro parrocchia, specifi- 
cando il nome, Da condizione, l’abi- 
tazione e la professione di ciascun 
defonto. Sono specialmente incarica- 
ti dal SANTO PADRE gli Ordina. 
rj d'invigilare su i Parrochi di città 
e di campagna , acciò adempiano e- 
sattamente a questo incarico - £le- 


gol. sul registro $. LIX. 
50 
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2. Nelle comunità isdraelitiche , 
queste note saranno fornite ai com- 
petenti Prcposti dai capi delle co- 
munita lina La detta nota do- 
vrà esibirsi entro i primi cinque 
giorni di ciascuo mese, e sarà fir- 
mata dagli anzidetti capi - Circolare 
dell’ Amministrazione del 5. Ago- 
sto 1817. n. 1700. pe 

3. Le modale stampate per la for- 
mazione di dette note necrologiche 
vengono fornite dall'Ammiuistrazio- 
ne, onde sieno tutte uniformi. 

4. 1 Preposti devono da queste 
note estrarre e rinviare ai loro col- 
leghi le notizie di quelle successio-. 
ni, che appartenessero ad altre Pre- 
positure,e devono formare sulle mede- 
sime le così dette Tavole alfabetiche. 

NOTIFICAZIONE - per avviso 
al pubblico - V. quanto si è detto 
sotto le parole - Affissi - Awisi 
- Fogli periodici. 

- Per quegli atti, coi quali si no- 
tifica col mezzo de’ cursori qualche 
atto o giudicato, è da notarsì , che 
la intimazioue di un’ atto registrato 
non è mai soggetta a nuova forma- 
lità - Lettera dell’Amministrazio- 
ne del 3. Maggio 1820.n. 4041. -; 
e che tali atti sono esenti dal regi. 
stro secondo il S. CXALY. del Regol. 

NOTORIETA' ( atto di ) - Quan- 
do un’atto unico di notorietà fa co- 
noscere la seguita morte di più per- 
sone, delle quali dai rispettivi eredi 
devonsi dare le assegne che li ri- 
guardono , dovranno percepirsi tanti 
diritti fissi di baj. 20. quante sono 
le separate e distinte ‘cause , per le 
quali l’atto di notorietà si è forma- 
to. - Lettera del 10. Gennajo 1829. 
n. 17921. - Nelresto V. Attestato. 

NOVAZIONE - Uno dei mocli cli 
estingucre le obbligazioni; ma l'an- 
tica estinguendosi se ne forma una 
nuova, - leg. 1. ff. de novat. - ed 
è perciò che si definisce : - la siu- 
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rogazione di un nuov' obbligo in 
luogo edi altr’ obbligo. - 1. La per- 
fetta novazione essendo un' obbligo 
tutto nuovo da luogo ad una nuova 
percezione di diritti secondo la natura 
dell’obbligazione, senz'alcun riguardo 
alla percezione sull’ antecedente. 

2. Però non sempre quando di 
an’ obbligazione si rinnova la stipo- 
lazione verificasi la novazione ; ma 
anzi questa non deve mai supporsi 
analogamente al disposto nella leg. 
ult. Cod. de novat. ; ed allura sol- 
tanto deve tenersi accaduta quando, 
o espr:ssamente dalle parti si di- 
chiara effettuata , o patti e conven- 
zioni tali trovansi nella utvova ob- 
bligazione , che alterano in modo 
. la precedente da cambiarne lì patti 
principali e sostanziali. - 77. Cambio 
- Credito fruttifero ec. 

NOZZE - V. Dote - Matrimo- 
nio. = 

NULLITA' - Vizio, che provie- 
ne o da mancanza di forme , o 
dall’ essere le disposizioni di un’ 
atto contrarie alla legge ; ed at- 
tacca gli atti civili, e giudiziali, 
che sono allora incapaci di pro- 
durre alcun’ effetto. — 1. Il dazio di 
registro non s' interressa delle nul- 
lita degli atti, quando la nullità non 
sia dichiarata prima che si presen- 
tino per ricevere la formalita della 
registrazione. Perciò , generalmente 
parlando, le tasse pagate sopra gli 


atti civili, e giudiziali in istato di. 


validità al momeito della registra- 
zione non si restituiscono per la sus- 
seguente dichiarazione volontaria , 0 
giudiziale della loro nullità. Questa 
resola però a limitazione ri- 
guardo a quelle tasse, che, special- 
mente su i decreti € sentenze, esi- 
“ gonsi per qualche atto dal giudice 
ordinato, e che poi stante l’ aunul- 
lamento , od anche la revoca del 
giudicato non ha più luogo. Vedasi 
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quanto a tal proposito si è detto al- 
la parola - Decreto $. 24.- La re- 
stituzione in questi casi sì effettua 
quando il giudicato è stato definiti- 
vamente cd inappellabilmente annul- 
lato, 0 rivucato. - 

2. Se la nollità dell' atto fosse ir- 
revocabilmente dichiarata prima del- 
la registrazione, volendoglisi dare 
questa formalità per un qualunque 
effetto, qualora al Preposto facciasi 
costare delladefinitivadichiarazione di 
nullità, non è luogo a percepire che 
un diritto fisso di baj. 20., senza 
aver riguardo ad alcuna delle qua- 
lita dell’ atto. . 

3. La tassa prescritta dai GGAXAT. 
e XXXII. del Regol. sul registro 

er le successioni, donazioni, ed 
altvi atti di liberalità , siccome non 
pagasi sull'atto, ma poggia unica- 
mente sulla successione, o liberali- 
ta, può ripetersi quando il testa- 
mento, la donazione, o altro atto, 
da cui deriva, sia dichiarato defini- 
tivamente ed inappellabilmente nullo. 

4. Per le regole circa la registra- 
zione degli atti, coi quali gli atti 
nulli si cassano, o sì rifanno. può 
vedersi quanto è stato detto all’ ar- 
ticolo - Atti nulli cassati, o rifatti. 

5. Per le iscrizioni ipotecarie che 
possono essere attaccate dal vizio di 
nullità- 77. Iscrizioni de'privilegj e 
delle ipoteche - Note per le iscrizio- 


n ipotecarie. 
OB 


OBBLAZIONE - 7. Offerte. 

OBBLIGAZIONE ( obbligo ) - 
Chiamasi generalmente con questo 
nome ogni promessa, che altrui sì 
faccia per qualsivoglia cosa, e dal- 
la quale stretti si resta e vinco- 
lati a darla. - Il nome obbliga- 
zione è sì generico, che tutte ab- 
braccia le convenzioni, ed i contrat- 


ti, che possono farsi. Quindi, ri- 
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mettendo ai rispettivi nomi de’ con- 
tratti, e delle convenzioni, chi di 
esse in particolare ricerca , basterà 
quì l’accennare che le obbligazioni, 
le quali a somme di danaro, o a va- 
lori e cose riferisconsi, sono, ge- 
neralmente parlando, soggette al di- 
ritto proporzionale - /. Sotto i ri- 
spettivi nomi delle diverse obbli- 
azioni. 

OCCULTAMENTO - di effetti 
ereditarj nelle successioni tassabi- 
li, o del vero loro valore nell’ asse- 
gna - V. quanto si è detto sotto la 
parola - Assegna - Multa sulle suc- 
cessioni. 

OFFERTA - Atto, con cui una 
somma,od unacertacosasiesibisce, 
o inestinzione di un’ obbligazione, 
o gratutamente, o perche da altri 
in correspettività alcuna cosa si 
faccia , o si dia. Quindi le offer- 
te hanno per iscopo, 0 il pagamen- 
to,o una donazione, o un contratto. 

1. Gli atti di offerte sono gene- 
ralmente parlando, soggetti al dirit- 
to fisso di baj. 20.; poichè l' offer- 
ta per se sola non costituisce la quie- 
tanza ., la donazione, o il contratto. 
Tuttavìia può darsi il caso, che una 
offerta vada soggetta anche alla tassa 
proporzionale, e questo accadrebbe 
se in essa alcuna obbligazione si con- 
fessasse dal debitore puramente e 
semplicemente , quale non fosse, o 
non apparisse registrata. 

2. Quando le offerte sono accet- 
tate varia la cosa di aspetto per la 
registrazione degli atti di accettazio- 
ne, e può vedersi quanto si è detto 
all'articolo - Accettazioni di offer- 
te -, e per quelle a titolo gratuito 
sotto - Accettazione di donazione 
. = Donazione. | 

3. Le offerte reali, che si fanno 
col mezzo dei cursori, o dei notari, 
sono registrabili a diligenza di que- 
sti officiali entro il termine , che la 
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legge ha fissato per la registrazione 
de' loro atti. I 

4. Le offerte, che nelle vendite 
volontarie si danno scritte in atti del 
notaro, 0 altro officiale, che n'è 
incaricato, se il processo d' incanto 
si fa solennemente , cioè se devono 
formalmente depositarsi presso il no- 
taro, non possono essere ricevute 
che bollate e registrate , ed esten- 
dendone altresi f atto di deposito a 
termini del S. CYAXZII. del Regol. 
sul registro; se poi l’ officio del no-. 
taro , o di altro officale, è sempli- 
cemente designato ccme il luogo ove 
lasciare le ofterte, che devono ser- 
vire unicamente di norma al proprie- 
tario per risolversi in favore di uno 
anzi che di un’ altro, senza che si 
proceda per formale incanto , allora 
possono dal notaro, o altro officiale, 
riceversi senza far l'atto di deposi- 
to, e senza che sieno registrate ; e 
soltanto quella , o quelle ,, che do- 
vessero inserirsi nell’ isuwomento , 0 
atto, si faranno prima munire dcl- 
la registrazione. 

5. Allorquando le offerte debbo- 
no darsi chiuse e' suggellate , il no- 
taro , od altr’ officiale, benchè si 
tratti di un’ incanto formale, non è 
responsabile della mancanza del re- 
gistro, non ge n accertare 
nel ricevere l’ offerta. Quindi, nel 
caso sempre d’ incanto formale, se 
nell’ aprirle le trovasse senza regi - 
stro sarà tenuto soltanto a farle mu- 
nire di tale formalità. 

6. Negl' incanti formali quelle of- 
ferte, che nell’ atto dell’ aggindica- 
zione, 0 delibera, o sia mentre per 
grida, o per accensione di candela 
si procede alla delibera , si danno a 
viva voce, non soggiacciono a tassa 
particolare per la menzione, che sc 
ne faccia nel processo verbale, 
istromento; e sc per comodo si das- 
sero in iscritto, siccome lo scritto 
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tiene in questi casì il Tuogo di una 


semplice nota o memoria, e te ot- 
ferte le registra il cursore, oil no- 
taro nel suo processo verbale o 
istromento , così non devono essere 
rivestite di alcuna formalità, e quella 
soltanto , o quelle che s'inserissero, 
dovranno essere bollate e registrate 
insieme all’ atto principale - A/emo- 
ria d' ordine num. XVI. art. 10. 

7. A proposito degl’ incanti forma- 
li, o giudiziali dee quì riportarsi 
un’ ni circolare della Segre- 
terìa per gli affari di Stato interni 
del 22. Maggio 1838. Esso è del 
tenore seguente: ,, Non essendosi an- 
cora provveduto dai Presidi delle 
provincie alla disciplina delle depo- 
siterie de'pegni giudiziali col mezzo 
degli appositi regolamenti enunciati 
nel $.1167. dal Moto-proprio 10. No- 
vembre 1834. e nel $. 317. dell’ 
Editto 17. Dicembre successivo, ed 
esigendo la fede dell'asta pubblica 
che vengano eliminati dall’ incanto 
i falsi ollerent , e che sieno garan- 
tite le offerte, nè sì ammettano ad 
offerire persone insolvibili; inteso l’ 
oracolo della viva voce di N. S., 
sì dispone quanto segue. ,, 

so SI. Non sarà ricevuta veruna of- 
ferta nell'incanto dei beni immobili 
e dei diritti od azioni reali se ciascun 
obblatore nell’ atto di offerire non 
deposita un decimo della somma fis- 
sata pel primo prezzo dello stesso 
incanto. 

>, $+ II. Il decimo depositato garan- 
tira la offerta: esso verrà imputato 
sul prezzo che dovrà pagarsi dall’ 
acquirente, e nel caso dì rivendita 
sarà imputato sull'importo dei danni 
e delle spese. 

> S+ III. Non è impedito al credi- 
tore, che fa procedere alla vendita 
giudiziale, d’ inserire fra le condizio- 
ni del capitolato il disposto nei due 
($., precedenti. 
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3 $ IV. Queste disposizioni feranno 
arte dei regolamenti disciplinali del- 
le depositerie che i Presidi delle pro- 
vincie trasmetteranno senza ulteriore 
ritardo al Cardinale sottoscritto coc- 
rentemente al suddetto $. 317. dell’ 
Editto 17: Dicembre 1834. ,, firma- 

to - A. D. Card. Gamberini. - 

8. I depositi menzionati nell'ordine 
circolare riportato nel 6. precedente , 
tendenti soltanto a garantire la offerta 
prima che sia ammessa, e che risolvon- 
sì colsuccesso che ha l’ offerta med., 
non sono veri depositi che portano 
una durevole obbligazione del deposi- 
tario, mentre riduconsi a presentare e 
deporre innanzi l’ officiale che tiene 
l'asta il decimo della somma offerta, 
che viene subito ritirato se l’ offerta 
è superata o esclusa. Quindi salla 
menzione, che di essi fatciasi nel pro- 
cesso verbale d’ incanto : sulla men- 
zione altresì del seguito ritiro, non 
sembra dovuto un dritto particolare. 

OFFERTA del creditore ipote- 
cario iscritto per far che il fon- 
do dal debitore venduto, 0 do- 
nato si ponga all’'incanto - 1. ll 
f. 209. del Regol. Legisl. e Giud. 
ordina, che il creditore, il quale 
voglia dimandare la vendita ad incanto 
dei beni comunque donati o vendu- 
ti, debba egli stesso offrire un decimo 
di più della somma contenuta nell’ 
atto di donazione , o di compra, e dare 
cauzione di soddisfarla. ‘Tale offerta 
per se stessa non portando alcuna 
mutazione sul contratto, e dipen- 
dendo l’ effetto della medesima dall’ 
evento del giudizio, non è tassabile 
che col diritto fisso di baj. venti; 
e lo stesso deve dirsi della cauzione, 
come quella ch' è diretta a garantire 
il caso eventuale della compra che 
possa fare l’ istante, e perciò even- 
tuale anch’ essa - Istruzione S. 17. 

2. Queste regole sono applicabili 
ne casi eguali di cauzioni puramente 
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eventuali , che offra il Regol. Legisl. 
e Giud. - Zstruzione $. 18. 

OL FICIALI PUBBLICI-7. Sotto 
î nomi speciali dei medesimi - In 
ciascun officio di registro deve rima- 
nere affisso , oltre- lo stato delle co- 
muni che lo compotgono, uno stato 
contenente i nomi, coguomi e dì- 
mora di tutti i notari, cancellieri, 
segretarj comunali e cursori eser- 
centi nel proprio circondario - Art. 
4. delle Istruzioni particolari del 
1816. e Mem. d'ord. AC. art. 6. 

.OMISSIONE -- Nelle assegne 
delle successioni - 7. Assegna - 
Multe sulle successioni - Nei re- 
pertorj - 7. Multe del registro - 
fiepertorio - : 

ONERI FONDIARI - Sono così 
chiamati tutti quei pesi, 0 passi- 
vità , che gravano un fondo : così 
vengono sotto un tal nome le ser- 
vitù passive , icensi, tcanoni ec., 
non meno che i dazi, i quali al 
Principe si pagano - 1. Nelle ven- 
dite ed alienazioni , nelle quali col- 
la proprietà passano naturalmente 
nel compratore, o acquirente anche 
ì pesi inerenti al fondo , per conosce- 
re quando il valore di questi va unito 
al prezzo per formare il capitale tas- 
sabile, e quando nò, bisogna fare 
una distinzione. Di quegli oneri che 
tolgono una parte della cosa e ren- 
dono minore la proprietà, che passa 
in altrui mani, come sarebbe l’uso, 
e l’usufrutto che tolgono in tutto, 
o in parte l’ utile dominio, ed il ca- 
none che suppone la mancanza del 
dominio diretto, siccome figurano 
nell’ alienazione per passività del 
fondo, e resta da essi diminuita la 
cosa medesima, che si vende e com- 
pra, così nel liquidare il capitale tas- 
sabile non se ne deve aver ragione. 
Quegli oneri poi, che lasciano in- 
tiero il fondo e la proprietà, e che 
si accollano dall’ acquirente soltanto 
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perchè percuotono il fondo, come 
sarebbero i censi, e simili pesi, sic- 
come il venditore dimettendo così un 
suo debito viene ad avere per prezzo, 
oltre la somma che gli si sborsa, an- 
che il capitale del debito, che passa 
nel compratore, devono porsi nel 
calcolo del capitale alia. costi- 
tuendo realmente parte del prezzo 
- Argomento del S. XV. num. 1. 
del Regol. sul registro - Per ap- 

licazione di tali massime le tasse 
fondierie , che pagansi al Principe, 
non si aggiungono nelle compre e 
vendite al prezzo per la percezione 
del diritto di registro. 

2. Negli affitti, ed altri simiki con- 
tratti, secondo i quali nìuna specie 
di oneri è a carico del conduttore 
O contraente, se per patto e per ac- 
collazione si assume l’ obbligo di 
pagarli, deve di tutti, niuno ‘eccet- 
tuato , aversi ragione nel liquidare 
il capitale isiabile , perchè in realtà 
aumentano l’ obbligazione - Regol. 
sul registro S. AV. num. 5. e 6. 

3. Nelle successioni tutti ghi oneri 
di qualsivoglia sorte, diminuendo I’ 
attivo dell’eredita, sono detraibili dal 
valore de’ fondi, quante volte non 
siasene già avuta ragione gar 
prezzarli, e sieno certi, puri e ki 
quidi - Regol. sul registro S. LIII. 
- Lo stesso dicasi nelle donazioni, 
ed altri atti di liberalità. 

4. In conseguenza anche dei dazj 
fondiarj o diretti deve ammetter- 
sene la detrazione, ed allorchè si 
valuteranno i fondi nelle dichiarazio- 
ni ed assegne con una perizia, nella 
quale siasì dedotto il peso della da- 
tiva, i Preposti devono riceverla y'sal- 
vo ad essi di usare, secondo le cir- 
costanze, del diritto dato dal $. XVI. 
del Regol. - Memoria d' ordine 
LXX. art: 3. num. 2. 

OPERAIJO giornaliere - V. (3iu- 
dizj di mercedi - Mercedì. 
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OPERE PIE - 1. Nelle istituzio- 
nì e foudazioni di opere pie si paga 
il primo grado di tassa di liberalità, 
ossia il 2. per cento, e nella sola 
prima erezione - Aegol. sul regi. 
stro S. LAFIII. - Alcune opere 
pie però sono espressamente esen- 
tate da tassa, e nelle successioni 
e ne' legati si sottraggono come pesi. 
« = V. - Legati di opere pie - Tassa 
sulle successioni. n 

2. Per le opere credute pie ed or- 
dinate come tali da coloro, che non 
appartengono alla S. Romaua Chiesa 
Cattolica, sia ne'testameuti, sia ne 
codicilli , sia negli atti di liberalità, 
si osservano le stesse regole - Così 
decise il Congresso amministrativo, e 
fu approvato dalla ‘Tesorerìa gen. 

OPERE SCIENTIFICHE - Molte 
copie o sieno esemplari di un opera 
stampata , i quali nou servono che 
ad oggetto di esitarli , non possono 
considerarsi come parte della libre- 
rìa del defonto-e dei mobili eredita- 
. rj, che lalegge ha dichiarato esenti 
dalla tassa di successione - Lett. del 
16. Aprile 1836. n. 27013. 

- Inoltre può vedersi ciò ch’ è 
detto sotto gli articoli - Zogli pub- 
Blici, periodici e circolanti - Lubre- 
rle - Mobilio. 

OPIFICI - Dichiara il $. 105. del 
Regol. Legisl. e Giud. che riguardo 
agli opific) debbonsi seguire le stesse 
regole in ordine alle ipoteche, che 
sono fissate pei molini - /". Molini. 

OPINAMENTO de’ giudici - ll 
$- 588. del Regol. Legisl. e Giud. 
dispone al num. 2., che ll’ opina- 
mento del tribunale nelle cause som- 
marie iscritte in ruolo possa essere 
dato dal cancelliere alle parti in co- 
pia scritta in carta libera. Nelle altre 
cause non potranno rilasciarsi le co- 
pie che in carta di bollo da baj. 
15.- Istruzione $.35.- je devono 
essere, come tutte le altre spedizio- 
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ni di atti non registrati, assoggettate 
al registro col diritto minimo di baj. 
20. - Zstruzione $. 28. 

ORDINANZE de giudici - 4. Le 
ordinanze dei giudici, in qualunque 
forma emesse, soggiacciono alla tassa 
di baj. 50., allorchè hanno luogo 
nella prima istanza e ciò vi si e- 
sprime: soggiacciono alla tassa di scu- 
do uno nella seconda, o ulteriore 
istanza - Acegol. sul registro $. 
CALVI. num. 41. e 2., e CALFII. 
n. 4. - V. - Decreto. 

2. Le ordinanze dei giudici , ben- 
chè nou appartengano ad uu giu- 
dizio formale, sono soggette alla 
tassa di caucellerìa di baj. venti , ia- 
dipendentemente dalla tassa di re- 
gistro, e debbono essere inserite nel 
registro di cancelleria num. VI. - 
Atto del Congresso amministra- 
tivo del bollo e registro del 17. 
Giugno 1834. - Da ciò ne discende 
che il cancelliere è responsabile della 
loro registrazione e del pagamento 
dei diritti di cancellerìa. 

3.1 semplici rescritti e permessi 
dei giudici pagano, allorché si re- 
gistrano , il diritto fisso di baj. 20. 

ORDINE ( giudizio di ) - PV. 
Concorso di creditori - Decreto 
al S. 21. | ” 

ORDINE fra le ipoteche - L'an- 
tica regola legale - prior in tem- 
pore potior in jure - ha luogo an- 
che oggi, se non che l’ anteriorita 
si desume piuttosto dalla iscrizione 
della convenuta ipoteca , che dal ti- 
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2. Quando vengono in concorso 
pel grado non v'è distinzione fra le 
ipoteche generali e speciali. - 7.Gra- 
duazione di creditori, e d' iscrizio- 
ni ipotecarie. 

ORDINE giudiziale - per man- 
dato - V. - Mandato di giudice. 

ORDINE di pagamento -_.V. 
Mandato di pagamento. 
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ORDINE di pubbliche autorità 
- Quando vogliono farsi bollare gli 
ordini emessi dalle autorita pabbli. 
che in carta semplice, è in libertà 
di valersi del bollo straordinario , o 
del visto per bollo. - Lettera dell’ 
Amministrazione generale num. 
1252. dei 23. Aprile 1817. - V. 
Amministrazioni pubbliche - Man- 
dato «di pagamento. 

ORVIETO - Riguardo alla De- 
legazione di Orvieto occorre no- 
tare una particolarità , che pro- 
duce una eccezione relativamen- 
te ai consensi pe' cancellamenti 
delle ipoteche a profitto delle co- 
muni della Delegazione medesima. 

Presso la detta Dele azione non es- 
sendovi congregazione governativa , 
ne segue che il consenso prestato dal 
consiglio municipale debba essere 
omologato dal solo monsignor De- 
legato. Fondata sù questa ragione , 
lì 27. Marzo 1841. la Sauuta di 
N. S. ordinò, che il Conservatore 
delle ipoteche dovesse radiare una 
ipoteca presa a vantaggio della co- 
munità di Orvieto, sebbene l' omo- 
logazione del consenso siasi fatta da 
quel solo monsignor Delegato, - 
Dispaccio dell’ Lino sig. Card. 
Segretario per gli affari di Stato 
. interni del 27. Marzo 1341. num. 
11505. 

OSPEDALE - Luogo pio, che 
ricetta o infermi , o viandanti, 0 
poveri secondo il suo proprio isti- 
tuto. - 1. 'Vanto peri contratti, che 
facciano , quanto per le successioni , 
che ricevano, o atti di libevalità , 
che in loro favore si emettano, sono 
soggetti gli ospedali alle tasse secon- 
do Îe regole generali. Ciò è espres- 
samente dichiarato nel $. XAAAZZL. 
del Regol. sul registro. - La tassa 
però d'applicarsi nelle disposizioni a 
causa di liberalità è quella del due 
per cento. - cit. Regol. Ss AXAII 
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2. I reggenti gli ospedali son’ob- 
bligati di passare alla Eine di ciascun 
mese ai Preposti del bollo e regi- 
stro l'indicazione de’morti , che può 
servire al discoprimento di successio- 
ni tassabili.- ì 

3. Tutti gli atti delle cause di 
tasse per gli ospedali sono dichiarati 
esenti dal registro - Rego/. $ Z. n. 
12. - Si avverte però che l’esen- 
zione è limitata al solo caso che 
agiscasi giudizialmente pel pagamen- 
to di tasse dovute agli ospedali ; ed 
in conseguenza gli atti delle cause 
in tutti gli altri giudizj ad istanza 
degli ospedali seguono le regole co- 
muni. - V. inoltre - Zuoghi piî - 
Ospedale di S. Spirito in Roma S.5. 

OSPEDALI di Roma - Le am- 
miuistrazioni di questi stabilimenti, 
in virtù de'privilegi che godono, pos- 
sono prestare i consensi ai caucella- 
menti e restrizioni d’iscrizioni ipo- 
tecarie, e sì fatti consensi, purchè ri- 
sultino da atto autentico, sono efficaci 
e devono dai Conservatori delle ipo- 
teche attendersi senza bisogno di altra 
approvazione. - Zstruzione $. 103. 

OSPEDALE detto di S. Spirito 
in Roma. - Esso non è solamente 
per gl infermi di corpo è ma per 
gli esposti eziandio , e vi è annes- 
so quello dei dementi - A. L’0- 
s " di S. Spirito va del pari cogli 
altri ospedali quanto alle tasse del 
bollo e registro. 

2. Quest'ospedale ha un banco di 
depositi, e per questo è soggetto a 
tutti gli obblighi, cui sono i banchie- 
rì sottoposti. i 

3. Un canonico col titolo di ar- 
chivista stipola tutti gli atti e con- 
tratti che rigaardano gl'interessi dell’ 
ospedale, e questo archivista tiene 
il repertorio, ed è soggetto a tutti gli 
obblighi dai regolamenti imposti ai 
notari. Ha una sula cosa di particola- 
re,che, cioè, gli è stato permesso 
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di valersi delle solite module stam- 


pate , bollandole però allo straordi- 
nario prima di farne uso, per gl’ 
istromenti di dotazione delle projette 
o bastarde, e sopra quest istuomenti 
vagasi pel registro la tassa fissa di 
bar 20. - Biglietto di mons. Te- 
soriere gen. 4 mons. Commenda- 
tore di S. Spirito - Lettera dell 
Amministrazione gen. dei 20. Set- 
tembre 1816. n. 192. 

4. Gli atti di adozioni degli e- 
sposti all’ ospedale di S. Spirito , e 
quelli di dotazione delle projette sog- 
giacciono al selo diritto fisso di baj. 
venti, - Memoria d'ordine XVII, 
- Y. Adozione. 

5. Quei legati, che si lasciano al 
suddetto ospedale ed altri simili pii 
stabilimeuti nelle provincie per uni- 
formarsi alla legge, mon possono con- 
siderarsi come vere largizioni, e per 
conseguenza sonosi sempre conside- 
rati esenti dalla tassa, che percuote 
gli atti di liberalità. Peraltro la Di- 
rezione ha dichiarato, che sotto i lasci- 
ti fatti per obbedire alla legge, non 
vengono che le somme minime, le 
ce i per facilitazione possono esten- 

ersi agli scudi dieci, dovendo tutti 
gli altri legati in somme o valori supe- 
riori restare compresi nel disposto dei 
66 XXXII. XXXIII,, e LXVIIL 
del Regol. sul registro. - Risoluzione 
del Congresso amministrativo dei 
28. Aprile 1836. | 

OSPIZJ - Sorta di luoghi pii, 
e propriamente quelli per i vian- 
danti e pellegrini; ma chiaman- 
si con questo nome anche li desti- 
nati per fanciulli, o fanciulle, per 
i vecchi, ed altre classi d' indi. 
genti. - Non havviì in favore di essi 
alcuna eccezione alle regole generali 
relativamente al bollo e registro de- 
gli ati, ed alle tasse per le suc- 
cessioni ed atti di liberalità. - Re- 
gol. sul registro S. XXXII. - Sol. 
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tanto come luoghi piì soggiacciono 
alla tassa del due per cento sulle 
disposizioni a causa di liberalità in 
loro favore - cit. Regol. S. XXXII. 
V. Luoghi pii 

OSITI E LOCANDIERI - 7. Al- 

bergatore. 

PA 


PADRE - Tra padre e figlio, 0 
sia fra ascendenti e discendenti non 
sì paga veruna lassa la le successio- 
ni ed atti di liberalità - Regol. sul 
registro |. XXXI. i 

PADRIGNO - 7. Matrigna. - 
militando le stesse regole. 

PADRONATO - Magione, che 
si ha sopra beneficj ecclesiasti- 
ci, e che da il diritto di nomi- 
nare in caso di vacanza. Il gius 
padronato è di due specie , eccle- 
siastico cioè, e laicale. Dicesi 
ecclesiastico quando ad una chie- 
sa, 0 adun chierico compete non 
per successione, ma in ragione 
di dignità - Cap. unic. de jur. 
patr. in 6. - E' laicale quando, 
fondato un beneficio coi propri be- 
ni, il fondatore a se, e suoi eredi, 
o successori ne fa riserva. Ed il 
laicale dividesi quindi in eredi- 
tario, che passa agli eredi, o te- 
stati, o intestati in un colla eredi- 
tà ; ed agnatizio, o familiare, che, 
qualunque sia l'erede, passa a 
quei della famiglia , o dell’ agna- 
zione. - 1. La fondazione de’ bene- 
ficj ecclesiastici, che facciasi da un 
particolare per atto tra vivi, o per 
testamento , è soygetta alla tassa dc- 
gli atti di liberalita - Regol. sul re* 
gistro $$. XXXIII. e LAVIII., ed 
a quella precisamente del due per 
cento $$. XXXI. e LXVIII. - sul 
capitale del beneficio dedotti i pesi. 
Per la riserva del gius padronato 
non è dovuta alcuna tassa particola- 
re, nè ha luogo alcuna detrazione. 
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2. Nei passaggi di proprietà del 
gius padronato, che abbiano luogo 
per successione, donazione ec. non 
sembra dovuta che la tassa di baj. 
20., poichè questo diritto non può 
estirharsi, sì perchè nulla dà di red- 
dito‘a chi lo possiede , sì perchè non 
è in commercio , e non può apprez- 
zarsi e vendersi; che ciò facendosi 
sarebbe il contratto simoniaco - Cap. 
quia Clerici 6. de jurepatron. - 
Concil. Trident. sess. 25. - Cap. 
9. - Chese alcuna volta per compra 
e vendita passa il gius padronato di 
proprietà, ciò avviene quando si ven- 
de i universalità de’ beni, come una 
eredità ; ovvero un fondo, col quale 
vada annesso, di modo che segua 
la sorte degli altri beni, senza che 
prezzo, o aumento di prezzo su di 
esso in particolare convengasi - Cap. 
ex literis de jurepatron. 

3. Per la nomina del patrono nel 
caso di vacanza del beneficio - 7. 
Nomina ai beneficj ecclesiastici. 

4. Per gli atti, coi quali dalle 
autorità iu sono i beneti- 
c], anche di gius padronato, couferiti, 
può vedersi quanto si è detto all’ 
articolo - Beneficj ecclesiastici. 

PAGAMENTO - 7. - Acconti 
- Mandato di pagamento - Quie- 
tanza - Ricevuta. £ 

PAGAMENTO con subingresso 
nelle ragioni del creditore - V. 
Cessione di ragioni per subingres- 
so atteso il pagamento. 

PAGAMENTO delle tasse di re- 
gistro - 1. I cancellieri , ‘notari, 
segretari comunitativi, cursori ec. 
seno responsabili delle tasse di re- 
gistro dovute su i loro atti - Regol. 
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sul registro S- XX.- Quanto ai ter- 
mini ed alle regole per la repistra- 
zione de’ loro atti vedi: sotto i rispet- 
tivi nomì. 

2. Gli officiali pubblici, che avrs- 
sero anticipato per le parti il paga-. 
mento delle tasse di registrazione , 
sia per la ricupera di esse i me- 

esimi privilegi della Direaione, e 
possono DIRO, procedere colla mano- 
regia - Regol. S. AGI. 

3. Le parti stesse pagano i diritti 
sulle scritture private , che vogliono 
registrare, e sulle decisioni degli 
arbitri, se questi non le hanno fatte 
registrare - cit. Regol. S. XX. 

4, Le tasse degli atti civili e giudi- 
ziali, che coutengono obbligazioni , 
liberazioni, 0 trasmissioni di proprie- 
tà, o di usufrutto di beni mobili o 
immobili, sono rimborsabili e dovu- 
te dai nuovi possessori (a); quelle 
poi di tutti gli altri atti devono pa- 
garsi dalle parti, alle quali questi atti 
sono di profitto. Nei contratti misti 
ognuna delle pe deve pagare in 
proporzione della proprietà conferi- 
tale, o della convenzione ch' è a di 
lei profitto. Queste regole hanno luo- 
go in maucanza di disposizioni di-' 
verse delle parti, espresse negli atti. 
stessi, le quali devono eseguirsi - 
cit. Regol. S$. XXII. 

‘ 5. Le tasse devono pagarsi nell’ 
atto, in cui viene eseguita la forma- 
lità - cit. Regol. $. XVII. 

6. Non se ne può diminuire, 0 
differire il pagamento sotto alcun pre- 
testo, salvo il diritto di richiederne 
in seguito la restituzione se ha luogo 
- cit. Regol. $. XIX. - V. Resti- 


tuzione. 


U 





/ 


(a) Così in difetto di convenzione speciale nelle compre e venclite la tassa sta 
a carico del compratore, nelle locazioni del conduttore , nell'enfiteusì dell’ enfi- 
teuta , nell’ usufrutto dell’ usufruttuario , nelle obbligazioni che contraggonsi ri- 
cevendo danaro , o cose da Ea che riceve , e nelle quietanze da quello che ottie- 


ne lo scioglimento dalla obbligazione. 
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7. Può accadere che la tassa per- 
cetta sia minore di quella dovuta: 
in tal caso dentro un’ anno dalla data 
della registrazione può ripetersi il 
mino esatto ; ma se cio avvicne in 
atti di officiali pubblici, eglino non 
sono più responsabili, e l’azione dee 
rivolgersi contro le parti. Nel resto 
- V. Ripetizione. 

PAGAMENTO delle tasse di 
successione e liberalità - V. As- 
segna - Donazione - Erede - Lega- 
tario - Tassa sulle successioni ed 
atti di liberalità. 

PAGHERO' - Nome, che si dà ad 
un’ atto portante confessione di 
debito - V. Debito. 

PALAZZI APOSTOLICI - 1. Gli 
atti amministrativi, 0 sia gli atti, che 
si riferiscono all'amministrazione del- 
le rendite de’ Palazzi Apostolici ,, al 
pagamento degli stipendiati , ed a 

ualsivoglia interesse , 0 affare, che 
fucciasi da mous. Prefetto de’ sacri 
Palazzi per i Palazzi medesimi, go- 
dono di tutte le esenzioni accordate 
per gli atti amministrativi del Go- 
verno, onde può vedersi quanto sì 
è detto agli articoli - Amministra- 
zioni pubbliche - Atti esenti dal 
bollo - Atti esenti dal registro - 
Atti di Governo. 

2. Ai giudizj, che sì fanno ad i1- 
stanza del Prefetto de’ sacri Palazzi, 
ossia de' Palazzi Apostolici sono ap- 
plicabili li medesimi privilegi ed e- 
senzioni accordate per gli atti ne' 
giudizi ad istanza della Camera , e 
perciò - 7. Giudizi fiscali - Re- 
gistrazione in debito. 

PAPA - 1.I rescritti, che sono di 
carattere del Papa, e gli atti, che 
portano la sua firma souo esenti dal 
registro benchè voglia farsene uso 
in giudizio, 0 avaiti autorità mami» 
nistrative , 0 in qualsivoglia altra ma- 
niera. In questi casi dovrà solamente 
farsi munire la carta del bollo stra- 
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ordinario , o del visto per bollo. Se 
però i rescritti del Sovrano emanano 
per organo dei Miuistrî e mon sono 


‘di suo carattere soggiacciono alla re- 


. P D N 
gistrazione quando voglia farsene al- 


cun’ uso in giudizio , o vogliano al- 
legarsi in qualche atto pubblico ec. 
Il diritto di registro, cui soggiaccio- 
no, è il fisso di baj. 20, a meno che 
resti per mezzo di essì perfezionato 
un qualche contratto non registrato, 
nel qual caso si deve percepire la 
tassa, cui da luogo il coutratto. - 
Tutto ciò è desunto dalle istruzioni 
date dall’ Ammiuistrazione gen. del 
bollo « registro. 

2. Allorchè in forza di rescritto 
del Papa, che deroghi ad un testa- 
mento, taluno viene chiamato al go- 
dimento di una eredità, che non 
eragli stata lasciata dal testatore , si 
fa fi al pagamento della tassa di 
successione in ragione del grado di 
congiunzione col defouto, come nelle 
successioni intestate, O testate - Let- 
tera dell’Amministrazione del 16. 
Dicembre 1818. n. 1832. -7. Gra- 
zie. 

PARENTI - Per la graduazione 
delle tasse relative agli atti di libe- 
ralitaà - 7. Tassa sulle successioni 
ed atti di liberalità. 

PARROCHI - V. Attestati de 
Parrochi ed altre autorità ecclesia- 
stiche - Atti esenti dal bollo - Atti 
esenti dal registro - Morte - Fede 
di nascita - Note necrologiche. 

PARTICOLE DI ATTI - V. At- 
ti di cancelleria - Atti notarili 
- Certificati di atti - Copie di at- 
ti. - Al Conservatore non è permes- 
so di procedere a cancellamento o 
riduzione d' ipoteche che presso il 
deposito della copia autentica dell’ 
atto pubblico, o della sentenza, se- 
condo il disposto nel $. 237. del Re- 
gol. Leg. e Giud., il quale è ia que- 
sto pienamente conforme alle lessi 


precedenti. Quindi ne’le particole 
di atti. FREsche ammettersìi, ne’ sta 
in regola che l'atto si presenti e sì 
riprenda dopo eseguito il cancella- 
mento, 0 la riduzione della iscrizio- 
ne, o nulla lasciando in officio, ov- 
vero lasciandovi una sola particola, 
o estratto dell’ atto - Lett. del 23. 
Febbrajo 1837. num. 28091. 

PARTITO - Termine forense, e 
vale lo stesso che giuramento deci- 
sivo - 7. Giuramento nei giudizi. 

PASSAPORTO - Atto della Po- 
lizia, che autorizza a viaggiare 
liberamente - 1. I passaporti ven- 
gono rilasciati dalle autorità superiori 
in carte a quest uopo formate. Essi 
debbono riguardarsi come atti delle 
medesime. 

2. I certificati, che dai governatori 
e gonfalonieri rilasciausi a coloro, 
i quali devono esibirli per ottenere i 
. passaporti, sono esenti dal bollo pur- 
chè vi sia espresso che sono rilasciati 
a questo unico uso - Aegol. Leo- 
nino vig. quanto al bollo art. 217. 
num. 2. 

3. Peri passaporti, 0 carte di via 
dei militari - 7. Militari. 

PASSIVITA'- Quauto alla detra- 
zione nelle assegne delle successioni 
e delle donazioni - 7. .Assegne delle 
successioni ec.- Tassa sulle succes- 
sioni ed atti di liberalità quanto 
alle detrazioni, che sono ammis- 
| sibili in diminuzione del capitale 
tassabile - V. altresì - Donazioni 
con pesi. 

PATENTI agl' impiegati came- 
rali, agli appaltatori camerali, 
ministri subalterni, e simili. 

1. Le patenti suddette debbono 
essere in carta bollata - Lettera dell 
Amministrazione del 2. Marzo 
1823. num. 8890. 

2. Le lettere patenti dei magistra- 
ti, che rimontino ad un'epoca antica, 
yolendosi usare in giudizio o fuori, 
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sono sempre soggette al bollo. Lo so- 
no al registro quante volte non goda- 
no della data certa: il diritto Ra 


bia sarà il minimo di baj. 20 - Mem. 


‘ordine XVI. art. 6. n. 8. 
3. Le lettere patenti di gradi nello 
studio delle scienze ed arti liberali 
non sono soggette al bollo. 
PATRIMONIO -- /n istretto 
senso vale i beni, che provengono 
dalla eredità del padre ; ma usur- 
pasi assai latamente, e si usa a 
denotare la possidenza di ogni 
persona , o l'asse di qualsivoglia 
eredità - Per la liquidazione dela: 
pitale netto del patrimonio ad effet- 
to di sssgggeuiario alla tassa delle 
successioni, ove questa sì debba - 7. 
Assegna delle successioni - Tassa 
sulle successioni ed atti di libera- 
lità. 
PATRIMONIO SACRO - Quella 
quota di beni, che deve avere un 
chierico secondo i s. Canoni per 
poter essere ordinato , e giungere 
al presbiterato - 1. Quando ia 
dre, la madre, o altro ascendente 
costituisce al chierico ordinando il 
patrimonio sacro non è luogo a per- 
cepire altra tassa che quella fissa di 
ba). 20; poichè fra discendenti ed 
ascendenti qualunque atto gratuito , 
o di gratuita concessione e di asse- 
gna di beni, non è soggetto a tassa 
proporzionale - Regol. sul registro 
S° LAIV.- Alla medesima tassa fissa 
di baj. 20. soggiacciono fra i suddetti 
gli atti di regresso alla proprietà de’ 
eni - Zettera dell’ Amministra- 
zione del9. Dicembre 1818. n.1750. 

2. Allorchè il chierico de’ propri 
beni si costituisce il patrimonio sacro 
è egualmente dovuto il solo diritto 
fisso di bajocchi 20. su gli atti, che 
contengono tale costituzione di pa- 
trimonio, non verificandosi alcuna 
mutazione di proprietà - cit. S. del 
Regol. | 
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3. Se poi il patrimonio sacro è. 
costituito da parenti collaterali , 0 da 
estranei, qualora il capitale assegna- 
to o costituito superi il patrimonio 
che’ necessariamente deve avere il 
chierico per ordinarsì, e solo per la 

arte che eccede, devesi la tassa di 
iberalita secondo il grado di con- 
giunzione - cit. $. - Le costituzioni 
di patrimonio sacro fatte da collate- 
rali, o daestranei nei limiti di sopra 
espressi, soggiacciono alla tassa del 
mezzo per cento - cit. C. 

4. Quando la costituzione fatta da 
parenti collaterali, o da estranei se- 
.gua con beni situati fuori di Stato, 
sebbene stipolata nello Stato, va e- 
sente dal pagamento delle tasse pro- 
porzionali - Atto di Congresso del 
20. Marzo 1833. n. 3. - Argom. 
del S. XXIV. n. 5. del Regol. 

5. Era nato dubbio se l’ esenzio- 
ne dalla tassa di liberalità accordata 
dal $. LXIV. del Regol. alle costi- 
tuzioni di patrimonio sacro fatte da 
estranei, o da trasversali, dovesse mi- 
surarsi dal solo fruttato annuo de’ 
beni non eccedente la tassa sinodale, 
o dovesse estendersi anche al capi- 
tale, o proprietà, qualora l' asse- 
gnante assegnasse questa, e non il 
solo usufrutto. La ragione di dubita- 
re consisteva nella differente maniera 
di capitalizzare, che il Regol. stabi- 
lisce per l’ usufrutto , e per la pro- 
prietà. Riferito il dubbio a mons. 
Il':soriere gen. venne con rescritto 
del 13. Giugno 1837. dichiarato, che 
quante volte il reddito de’beni costi- 
tuiti in patrimonio sacro non ecceda la 
tassa sinodale, la costituzione è esen- 
te da tassa di liberalità , sia che si 
costituisca il solo usufrutto, sia che 
si doni in proprietà il capitale - Mem. 
d'ordine LAAXAIII. art. 1. 

6. La tassa semplice di registro a 
termini dal $. LXIV. del vig. Regol. 


si applica sul valore del patrimonio 
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senza badare alla condizione della 
reversibilità - Lett. del 16. .@prile 
1836. num. 27009. 

PATTO ESECUTORIO - V. £- 
secutorio. 

PEGNO - Zl pegno è la consegna 
che fa il debitore al creditore di 
una cosa propria , o d'altriche vi 
consentano, per sicurezza delpaga- 
mento, con che però pagato il debi- 
to si restituisca la medesima cosa 
in ispecie - 1. Quando il pegno è di 
cose mobili, ed apparisce dal me- 
desimo atto, da cuì risulta l’ obbli- 
gazione principale; per assicurare l’ 
adempimento della quale è dato , ol- 
tre la tassa competente secondo la 
natura della medesima principale ob- 
bligazione, non è dovuto per il pe- 
ch alcun diritto particolare a termini 

el $. ZIII. del Regol. sul registro. 

2. Se il pegno è stipolato con un' 
atto separato , e l'obbligazione prin- 
cipale è registrata, non deve perce- 
pirsi che il diritto fisso di ba]. 20., 
7 aan il S. AXIV. n. 2. del 

egol., giacchè non si fa che aggiun- 
gere una cauzione per l’ adempimen- 
to, e l'obbligazione resta sempre la 
medesima. 

3. Se poi l'obbligazione princi- 
pale non. è registrata e non sì as- 
soggetta contemporaneamente al re- 
gistro, nel registrare l'atto, con cui 
è stipolato il pegno, si dee perce- 
pire anche il diritto competente so- 
pra di essa. | 

4. Per il pegno di cose stabili e 
fruttifere - 7. Anticresi - Salviano. 

PENALE - 7. Multa 

PENITENZIERIA (s. tribunale 
della) V. Atti esenti dal bollo 
(. 2. num. 1. - Atti esenti dal re- 
cistro num. 8. 

PENSIONE - Somma mensua- 
le, o annua, che si paga a qual- 
cuno , per lo più in premio di ser- 
vigi resi , owero per altra causa, 
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o n titolo gratuito - 1. Le conces- 
sioni di pensioni, che si riservano 
nel conferire qualche beneficio ec- 
clesiastico, seguono le regole date 
per i medesimi beneficj , di cui 
sono parte, e può quindi vedersi 
quanto si è detto a - Beneficj eccle- 
siastici - Cardinali. 

2. Gli ordini, mandati, o ricevute 
er pensioni , che si pagano dal pub- 
lico erario agl'impiegati in ricom- 

pensa de’ loro servigi , e ai riformati 
a titolo di giubilazione, 0 come as- 
segnamenti alimentarj, e sovvenzioni 
caritative, sono esenti dal bollo - /- 
struzione del Tesorierato dei 5. 
Settembre 1816. - Dovendosi però 
produrre tali atti în giudizio bisogna 
farli munire di bollo straordinario , 
o di - visto per bollo - , e registrar- 
li pagando f solo diritto fisso di ba). 
20. a termini del S. XAXIJV. n. 7. 
del Regol. sul registro 

3. Gli atti, coi quali il padre, la 
madre, o altri ascendenti assegnano 
pensioni gratuite ai figli e discen- 
dentì , o viceversa i discendenti agli 
ascendenti, non soggiacciono a tassa 
proporzionale - Regol. sul registro 
S- A4AI., ma al semplice diritto 
fisso di baj. 20. 

4- Se le pensioni vengono costi- 
tuite da parenti collaterali, o da e- 
stranei a titolo gratuito, deve pagarsi 
la tassa prescritta per gli atti di Îibe- 
ralità. 7. Donazione - Tassa sulle 
successioni ed atti di liberalità 
- Sono po eccettuate Je giubilazioni 
ai familiari, cioè la concessione, o 
il legato di tutto, o di parte del sala- 
rio a vita, 0 per certo tempo, in 
compenso de’ loro servigi - cit. Re- 
gol. Ss XXXIII. e LXVI. 

5. Si conoscono ancora delle pen- 
sioni a titolo oneroso sotto il nome 
di vitalizi , e per queste può vedersi 
appunto la parola - Censo vitalizio 

6. Si crede utile di riportare la 
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segnente risoluzione , che può appli- 
carsi anche ad altri casi ,, La costi- 


.tuzione di una pensione a titolo one- 


roso, cioè in correspettività della 
cessione della metà di una patente 
di spaccio di sale, e tabacco dà luogo 
all’ applicazione della tassa dell’uno 
per cento a termini del S$. XXX. 
num. 3. del vig. Regol. Nel caso 
concreto siffatta tassa sarà applicata 
sul cumulo di dieci annualità, e sarà 
pereetta oltre quella competente sulla 
vendita de’ generi esistenti nel ne- 
o . \ . 
gozio ;, - Rescritto della Direzione 
gen. num. 25643. i 
PERIZIA - Atto, col quale una, 0 
più persone di qualche arte , o di 
qualche scienza conoscitrici dan- 
no il loro parere in un caso par- 
ticolare relativo alla loro arte, o 
scienza. 1. Le perizie distinguonsi 
in stragiudiziali , e giudiziali. Quellc 
giudiziali, ossia ordinate da un giudice, 
sono di uno, o più periti deputati. 
2. Le perizie stragiudiziali devono 
essere scritte in carta bollata, e non 
occorre registrarle , che quando ab- 
bisogni farne uso. Allora soggiaccio- 
no al diritto fisso di baj. 20. a ter- 
mini del S. XXIV. num. 2. del 
Regol. sul registro. Ma se la perizia 
riguardasse fondi diversi di diversi 
proprietari aventi interessi diversi, 
o fosse fatta per servire all’ interesse 
di più parti, dovrebbero percepìrsi 
altrettanti dritti; bene inteso pe- 
rò che il compratore e il venditore 
si ritiene abbiano un solo ed in- 
dividuo interesse - Risposta comu- 
nicata con lettera num. 30550. del 
23. Giugno 1838. - La carta bollata’ 
può essere di pet lia dimensione, 
meno quella degli atti de’ cursori , e 
può anche usarsi la carta bollata allo 
straordinario. Possono anzì scriversi 
in carta libera, e poi farle Vcllare 
straordinariamente ; ma bisòg: av- 
vertire di non sottoscriverle | ima 
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. che sia la carta munita del bollo, | 


altrimenti essendo l’ atto perfezionato 
s' incorre nella penale prescritta dall’ 
art. 278. num. 1.del Regol. Leo- 
nino vig. sul bollo , cioè del quin- 
tuplo del valore del bollo per ciascun 
foglio scritto in contravenzione. 

3. È d'avvertirsi che le perizie 
stragiudiziali, quando cadono sopra l’ 
‘esame di lavori, funzioni, e cose simili, 
possono farsi sotto il conto medesimo, 
purchè sia bollato prima della sotto- 
scrizione della perizia. E qualora il 
‘ conto venga presentato al registro 
colla perizia stragiudiziale in calce, 
si percepisce un solo diritto fisso di 
baj. 20., consideraudosi che l’ uno 
e l’altra formino un'atto solo. Qua- 
lora poi la perizia, anche stragiu- 
diziale, sia fatta dopo la produzione 
del conto in giudizio-, dev’ essere 
scritta in carta separata, ed è sog- 
getta ad un separato dritto ‘di baj. 
20. per la registrazione - Soluzio- 
ne dell Amministrazione gen. 3. 
foglio de’ quesiti in data dei 12. 
. Ottobre 1816. num. 7. 

4. Le perizie giudiziali, che si fan- 
no dai periti deputati , devono essere 
bollate come sopra si è detto, ed altre- 
sì registrate i solito diritto fisso di 
baj. 20. prima d’ essere messe in atti. 

‘5. Le graduazioni de'creditori, che 
si fanno dai giudici e tribunali, come 
avviene nei giudizi di distribuzione 
di prezzo, e di concorso di creditori, 
ne'quali è così disposto nel vig.Regol. 
Legisl. e Giud., devono porsi nella 
classe degli atti giudiziali, e quindi 
nel registro delle udienze dev’ essere 
consegnata la loro trascrizione. Quan- 
do sia deputato un giureconsulto a 
formare Da graduazione , può esso 
scriverla in carta libera per farla mu- 
nire quindi di bollo prima di chiuder- 
la n sua firma, ed il bollo straord. 
può essere supplito col visto per bol- 

- Dee registrarsi come una perizia 
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6. Le perizie giudiziali soggiaccio- 
no al solo diritto fisso di baj. 20. 
come le altre, benchè si trattasse 
di perizie di graduazione ne’ concor- 
si di creditori. - Terzo foglio de’ 
quesiti e risposte dell’ Amunini- 
strazione gen. indata der 12. Ot- 
tobre 1816. n. 4. 

7. Al dubbio proposto intorno alle 
perizie, se cioè sieno registrabili 
daro hanno luogo nelle cause in- 
eriori agli scudi 50., si è risposto 
dall’ Amministrazione che staudo esse 
in luogo di documenti vi ha prov- 
veduto la misura generale, che esenta 
dal registro gli atti della tela giu- 
diziaria, e nonidocumenti. - Mem. 
d' ordine XXXIV.art. 6. num. A. 
c. 2. 

8. I processi verbali però di pro- 
duzione delle perizie giudiziali non 
sono fra gli atti di cancellerìa sog- 
gettati dal $. CKLV. del Regol. vig. 
alla registrazione; ne’ tali può ren- 
derli il giuramento del perito, perchè 
in essi il giuramento è un’ accessorio 
dell’ atto, come accade anche negli 
esami de’ testimonj - Zett. dell'Am- 
ministrazione gen. del 5. Febbrajo 
1835. num. 25286. 

9. Quando alle perizie vi sono an- 
nessi i sommar] , se in questi vi fosse 
qualche atto, o documento registra- 
bile e non registrato, dovra farsi 
registrare, o si registrerà contempo- 
raneamente alla perizia. É se il som- 
mario non contenesse che le copie 
degli atti e documenti, e di alcun' 
atto e documento non sì richiamasse 
la registrazione , o la già seguita pro- 
duzione , il Preposto iuvitera la per- 
sona, che presenta la perizia, ad 
esibire li documenti ed atti originali 
per registrarli ; quale esibizione non 
facendosi , percepirà i diritti compe- 
tenti per gli atti sulla copia di essi, 
che si produce, e tiene le veci degli 


originali - Tali sono le istruzioni 
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per questi casi date dall’ Ammini. 
strazione gen. | 

10. Le mappe, o disegni, e pian- 
te, che unisconsi alle perizie di ter- 
reni, di case, odi oggetti di belle 
arti, possono farsi bollare allo stra- 
ordinario anche contemporaneamente 
alla perizia; ma se vogliono firmarsi, 
bisogna che il bollo preceda la sotto- 
scrizio1e, altrimenti s' incorre la pe- 
nale del quintuplo come sopra. 

- Per le perizie degl’ ingegneri di 
acque e-strade - 7. Ingegneri di 
acque e strade. Ò 

11. Quando per risparmiare la pe- 
rizia si fa intervenire alla stipolazione 
de’ contratti il perito, o periti, e nel 
medesimo atto si riferisce la stima 
delle cose, o de’ foudì , che cadono 
in contratto, l Amministrazione ha 
stabilito , che si percepisca sull’ atto 
un separato diritto fisso di baj. 20. 
in ragione della perizia, che vi si con- 
uene. 

12. Quando in contratti di muta- 
zione di proprietà s' inserisce la pe- 
rizia, qualunque sia il prezzo conve- 
nuto fra le parti, la tassa si regola 
sul valore specificato nella perizia, 
e ciò per applicazione del $. XVI. 
del Regol. sul registro - Mem. d' 
ordine XIV. (a) 

13. Egualmente quando in un'atto 
di vendita di effetti ereditarj siavi 
inserita la perizia, da cui risulti un 
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valore maggiore di quello dichiarato , 
nell’ assegna degli effetti medesimi , 
è luogo alla percezione del supple- 
mento di tassa, perchè la perizia 

essendo un’atto volontario, ed nn 
fatto delle partì stesse , l’ azione dell’ 
Amministrazione desumesi da questo 

medesimo loro atto, che non possono 
impugnare (5). Lo stesso dicasi nelle 

onazioni. | 

14. Quando per assegnare i fondi 
caduti in successioni, donazioni ec., 
siasi proceduto alla stima dei mede- 
simi per mezzo di perizia, nella quale 
si enuncino fatte , senza specificarne 
il modo, tutte le deduzioni dei pesi 
ed anche della dativa reale , i Pre- 
posti devono riceverla , salvo sempre 
il diritto di verificarne la verità nei 
modi indicati qui appresso - Mem. 
d'ordine LXX. art. 3.n. 2. 

15. L'Amministrazione qualora ri- 
conosca che le dichiarazioni fatte dalle 
parti possono essere fraudolenti, o 
che i valori espressi sieno minori del 
vero, può far stimare l’ importo de- 
gli effetti dichiarati per mezzo dei 
periti, il qual diritto dura per il corso 
di un anno contaudo dal giorno della 
registrazione del contratto, o della 
dichiarazione della donazione , 0 suc- 
cessione; dopo il qual termine l’ 
azione rimarrà prescritta - £Aegol. ‘ 
$$ AVI. - Per il modo di pro- 
cedere alla intimazione della peri- 





(a) Nelle vendite ed aggiudicazioni per subasta non ha luogo questa teoria. 


- Risoluzione dell’ Amministrazione de' 7. Gennaj 


o 41820. sulla ripetizione num 849., 


confermata nel Congresso de’ 2. Settembre 1834. 
(65) .tvvertasi di far distinzione dal casa, sopra esposto « e quello di una ven- 


dita di effetti ereditarjcon aumento dei valori dichiarati nell' assegna , senza che 
però siavi inserita la perizia, nel qual caso è stato dichiarato dall Amministra- 
zione nella XIlI. Memoria d° ordine art. 6. $. 9. non potersi l’ assegna attaccare 
di falsa valutazione onde ripetere il supplemento, perché a fissare il prezzo possono 
influire molti fini-ed affezioni, che non costituiscono un' assoluto valore del fondo, 
lo che non si verifica quando in precedenza della vendita siasi proceduto alla pe- 
rizia o stima dei fondi. Può peraltro quell' aumento di valori somministrare degl 
indizi agl' impiegati per verificare ed assicurarsi più scrupolosamente della verità 
dei valori dichiarati. E 

Avvertasi altresi di non confondere coi casi esposti le vendite fatte dopo molto 
tempo. 
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zia - V. Mano-regia della Dire- 
zione del bollo e registro $. 10. 

16. Le spese di perizia sono a ca- 
rico della parte, che ha richiesta la 
registrazione , o fatta la dichiarazione, 
allorchè la stima ecceda di una meta 
il prezzo espresso nel contratto , 0 
di una quarta parte quello dato come 
vero nella dichiarazione estimativa, 
e sul quale si è calcolata la tassa. 
{n caso diverso la spesa resta a ca- 
rico dell'Amministrazione. In tutti i 
casi però il contraente , erede, o do- 
natario è tenuto a pagare la tassa 
di supplemento , se vi è accre- 
scimento di valore risultante dalla 
stima de’ periti - Regol. S. A7II. 

PESI-Quanto alla detrazione nelle 


donazioni - 7. Donazione con pesi. 


- Per la tassa di successione - 
Y. Assegne delle successioni $. 9. 
e seguenti. 

PERMUTE. ‘.Le permute de'beni 
stabili sono soggette alla tassa dell’ 
uno per cento , la quale deve per- 
cepirsi sul valore della parte mag- 
giore , se non sono eguali - Regol. 
sul registro 6. XXX n. 4. 

2. Nelle permute il capitale si 
misura dal prezzo espresso e dal ca- 
pitale dei pesi, che costituiscono parte 
del prezzo medesimo , ovvero dalla 
valuta che si dà dalle parti agli oggetti 
caluti in «contrattazione - Regol. $. 
AV. n. i. 

3. Allorchè in un’ istromento di 
permuta uno dei due contraenti sì 
riserva il diritto di ricompra sul fondo 
alienato, deve percepirsì la sola tassa 
proporzionale di permuta , essendo 
questo il principale contratto , salvo 
la tassa fissa sul patto della ricompra, 
ch'è eventuale. - Mem. d' ordine 
n. XIV. art. 6. S. 12. 

‘4. Un'atto, checontiene permuta 
di un fondo situato dentro lo Stato 
contro un fondo ch'è situato fuori 
di Stato, è passabile della tassa dell’ 
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uno per cento sopra l’ intiero valore 
del fondo situato dentro lo Stato, 
poichè è certo che questo fondo mata 
di proprietario , senza però poter pre- 
tendere di percepire una tassa più 
forte se il fondo all’estero fosse di 
valore maggiore - Lettera dell’Am- 
ministrazione del 26. Agosto 1820. 
num. 4705. 

5. Per le permute di stabilì con 
mobili, crediti, azioni ec. 7. - Ba- 
ratto $. 2. 

- Per la trascrizione di questi 
contratti. - 7. Trascrizione. 

PIANTAGIONE del Tabacco - 
PV. Tabacco. 

PIANTE , o sieno disegni o 
mappe formate dagl’ ingegneri 
o architetti, e sovente annesse 
a perizie , o relazioni - Posso- 
no sempre redigersi in carta libera 
se non sono firmate, ma sottoponen- 
dole al bollo, il diritto di bollo sì 
replicherà tante volte, quante il fo- 
glio esibito eccede la dimensione del 
oglio ‘grande, secondo la misura ri- 
portata all'articolo - Bollo in genere, 
e sue differenti specie - Regol. 
Leonino sul bollo art. 208. - V. 
- Perizie - Ingegneri. 

PIGNORAMENTI (processo ver- 
bale di) 1.I processi verbali di 

isnoramento de’ beni mobili, o sta- 

ili che i cursori fanno in virtù de- 
gli atti esecutorj e della sentenza non 
sono soggetti al registro - Aegol. 
f. CALP + n. 1. - e possono prodursi 
in atti sforniti di detta formalità. 

2. Il consenso che presta il credito- 
re e il debitore per far passare le cose 
pignorate nelle mani di un depo- 
sitario convenzionale, dovendo essere 
scritto in atto separato da quello del 
cursore a forma del S$. 1238. del 
Regol. Legisl. e Giud. sarà sottoposto 
alla tassa minima di baj. venti - Zstru- 
zione S. 21. PV. Consensi S. I n.6. 
- Quiadi se questi duc atti, che la 
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legge vuole separati e distinti , si 
scrivessero in uno stesso foglio di 
carta bollata, si contravervebbe all’ 
art. 251. del Regol. Leonino vig. 
quanto al bollo, ed avrebbe luogo 
la multa del quadruplo del diritto 
di bollo a termini dell'art. 280. del 
cit. Regol. 

3. L'atto di obbligazione che as- 
sume il depositario particolare, ove 
fosse emesso separatamente, sarebbe 
tassabile col diritto fisso di ba). 20. 
- Istruz. $. 18.- Nel resto, © spe- 
cialmente per ciò che riguarda il siste- 
ma ipotecario - 7. òpropriazione 
forzata di beni stubili - Vendita 

tudi ziale. 

. PIGNORAMENTI ( registro di ) 
E questo un registro speciale, che i 
Conservatori delle ipoteche devono 
tenere per riportarvi le trascrizioni 
de’ processi verbali di pignoramento 
de’ beni stabili e notarvi gli atti suc- 
cessivi - 1. Le norme stabilite pel 


registro dei depositi, e pel registro 
del 


le trascrizioni degli atti traslativi 
delle proprieta , sono cumuni al regi- 
stro delle ‘trascrizioni dei piguorameu- 
ti e delle vendite giudiziali - $. 58. 
dell’ Editto - V. Deposito - e - Tra- 
scrizioni ( registro di ). 

2. Per la chiusura del registro dei 
piguoramenti. -/. Fidecommissi( re- 
gistro de'vincoli fidecommissarj (.2.) 

- Nel resto - 7. Spropriazione 
forzata di beni stabili - Vendite 
giudiziali di beni stabili. 

POLIZIA - 7. - Atti esenti dal 
bollo al S. 2. - Atti esenti dal regi- 
stro $. 3. - Multe di Polizia - 

POLIZZA DI CARICO - Scrittu- 
ra, che contiene il contratto di tra- 
sporto di merci - Per lo più formasi 
a guisa di una lettera , in cui quello 
che spedisce le merci le dirige a 
colui che le deve ricevere, indi- 
candogli la qualità, quantità e sta- 
to di esse, il prezzo convenuto pel 

52 
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trasporto e pagabile al condottie- 
re ,e le condizioni, sotto le quali 
si è questi obbligato ad eseguire il 
trasporto medesimo. Quindi le po- 
lizze di carico, allorchè trattasi di 
trasporti per terra, sogliono anche 
chiamarsi lettere di vettura. 

1. Da quanto si è detto è manifesto, 
che le polizze di carico contengono i 
contratti di trasporto di merci , quali 
contratti entrano nella classe de’ mer- 
cantili , appartenendo al commercio ; 
e quindi giusta il disposto nel $. 
AAXVIII n. 6. del Regol. sul rezi- 
stro , dovendosi assoggettare a questa 
formalità , soggiacciono al diritto pro- 
porzionale di un quarto per ceuto , 0 
sia di baj. 25. per ogni scudi 100. , 
applicabili non già sul valore delle 
merci trasportate, ma sulla somma 
convenuta in premio del trasporto - 
cit. Regol. e $. arg. del n. 4. 

2. Le polizze di carico sono sog- 
gette al bollo ; non però al proporzio- 
nale ; poichè i contratti, che in esse 
coutengonsi , al commercio apparten- 
gouo come sopra si è detto, ma non 
sono esse stesse effetti commerciali co- 
me le lettere di cambio. Possono per- 
tanto essere scritte in carta di io 
que dimensione , ed anche bollata al- 
lo straordinario ; e se si fosse usata la 
carta libera si farebbe luogo alla pena- 
le del quintuplo del valore del foglio 
prescritta dall’ art. 278. del Regol. 
Leonino sul bollo. Quelle prove- 
nienti dall’ estero devono assoggettar- 
si al bollo prima di farne alcuu’ uso 
sia -iudicialignio , sia stragiudizial- 
mente. i 

POSIZIONI - 7. Giuramento nei 
giudizj- Articoli - Atti di cancel- 
lerìia.S.4. n. I. 

POSSESSO - Per l’ atto, col quale 
si prende il possesso di una cosa - V. 
- Imnissione in possesso - I proces- 
si verbali di possesso, che i cursori re- 
digono , sebbene di natura loro escili 


/ 
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dal registro, purtuttavia possono re- 
gistrarsi a richiesta delle parti , che 
vogliauo dare ai medesimi la data cer- 
ta, ed anche archiviarsì semplicemen- 
te, mentre non ripugna che un' atto 
sia esente dal registro , e soggetto all’ 
archiviazione - Lettera dell’ Ammiie 
del 25. (Giugno 1827. num. 18606. 

- Per gli atti relativi al possesso di 
beneficj ecclesiastici - 7. Beneficj ec- 
clesiastici. - Per il possesso dell' ere- 
dità - 7. Eredità. $. 2. e 5. 

- Peri decreti e sentenze, che 
ordinano la manutenzione, la reinte- 
grazione, 0 l' immissione in posses- 
so - 7. - Decreto. 25. e seguenit. 

POSTE 1. Mons. Tesoriere gen. cou 
dispaccio dei 23. Maggio 1817. di- 
chiarò all’ Amministrazione del bollo 
e registro, che tutti i contratti, i qua- 
li si fauno dall’ Amministrazione delle 
poste, sieno di appalti, o di aflitti, sono 
registrabili col solo diritto fisso di ba). 
20., e nou possouo dare adito alla per- 
cezione di alcuna tassa proporzionale. 
Lo stesso dee dirsi de’ sub-appalti. - 
Circolare dell’ Amministrazione 
del bollo e registro num. 1418. - Se 
però i sub-appalti , cessioni ec. conte- 
nessero pattì speciali fra l’ appaltatore 
o cedente ed il sub-appaltatore 0 ces- 
sionario, questi dovrebbero tassarsi 
come di ragione. Così la Direzione più 
volte ha deciso. | 

2. A forma deldisposto nella no- 
tificazione dell’ Em. Segretario per 
gli affari di Stato interui in data dei 
26. Agosto 1835. dev’ essere rilascia- 
ta ai viaggiatori, che la richiedono, 
dall’ utlizio postale di confine, o da 
quello del luogo di partenza, una bol- 
letta di viaggio divisa in più tinche o 
colonne, iu doppio originale, uno per 
esscre consegnato al viaggiatore , l’ al- 
tro al postiglione; e l'uno e l’ altro 
viene sottoscritto dal capo d'’ uffi- 
zio e dal viaggiatore, che ne ha fat- 
ta la richiesta. Quello degli origi. 
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nali, che sì cousegna al viaggiato- 
re dev'essere in carta bollata : | al- 
tro da darsi al postiglione sarà in car- 
ta libera. Il bollo dev'esservi messo a 
diligenza dell'ufficio postale, ed è in- 
caricato il Soprintendente generale 
delle poste d’invigilare affioclè tali 
disposizioni vengano eseguite. 

POSTILLA - Nota marginale 
per servire di aggiunta , o spiega- 
zione, o per dare il succinto di 
uno scritto,od atto. - 1. Nella re 
gistrazione degli atti, e nella quietan- 
za del registro a piè de’ medesimi, 
deve il Preposto dichiarare se vi è 
alcuna postilla, ed il numero di es- 
se se vi sono. 

2. Se ad un'atto si aggiungesse qual. 
che cosa con una, o più postille dopo 
la registrazione , dovrebbero queste 
farsi registrare separatamente colla 
tassa fissa di baj. venti, ameno che 
il contenuto nelle medesime dasse 
luogo ad un diritto proporzionale, o 
ad un supplemento di tassa propor- 
zionale. Così tutto giorno si pratica. 

POSTUMO ( figlio ) Y. Ventre 
pregnante. 

POVERO - Per le fedi di povertà 
- V. Attestati de’ Parrochi, ed 
altre autorità ecclesiastiche - Par- 
roco ec. - Per le esenzioni, che go- 
dono nei giudizi - 7. Giudizi ad 
istanza di poveri , o sia di perso- 
ne.miserabili - Per le disposizioni 
gratuite in loro favore - 7. Legati 
ai poveri. 

PREBENDA - Rendita di bene- 
neficj ecclesiastici - V. Beneficj 
ecclesiastici. 

PRELATURA 1. Nelle istituzio- 
ni e fondazioni di prelature ed altre 
diguità ecclesiastiche si paga il primo 
grado di tassa , o sia il due per cento 
nella sola prima erezione, senz’ at- 
tendere la congiunzione fra l’ istitu- 
tore ed il primo nominato alla pre- 
latura , benchè in linca ascenden- 
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tale, o discendentale. Nelle succes- 
sive nomine poi non sara mai dovuta 
la tassa di successione , qualunque sia 
la persona nominata - Regol. sul re- 
gistro Sf. LAV HI. 

2. Tutti gli atti, i quali portano 
trasferimento del dominio intiero, 0 
del dominio soltanto diretto, o sol- 
tanto utile de’'beni stabili, danno luo- 
go alla trascrizione, e non ad iscri- 
zione ; e quindi le assegne de’ beni 
stabili per una prelatura ed a favore 
di un prelato devono t-ascriversi, e 
non iscriversi. Nè osta il patto re- 
versivo che vi sì apponesse, come 
non osta nelle vendiie il natio di re- 
dimere, nelle enfiteusi il iempo de- 
terminato, o la convenuta devoluzione, 
negli usufrutti una condizione riso- 
lutiva. - Aescritto del 17. Marzo 
1840. num. 30691. 

PRELAZIONE. 1. La stipolazione 
del diritto di prelazione pel caso di 
vendita di beni stabili, benchè ab- 
bia luogo nella occasione di cualche 
coutratto che facciasi su i fondi stessi, 
si dee registrare colla tassa fissa di 
baj. 20. iudipendentemente dalla tas- 
sa sull’ altro contratto , nel quale in- 
seriscasi - Memoria d' ordine XIV. 
art. 6. (. 15. 

2. Quando, esercitandosi i divitti 
di prelazione convenzionale, o legale, 
si opera il retratto del fondo o fondi 
venduti, sull’ atto, col quale i fondi 
vengono dal primo acquirente trasfe- 
riti in colui che gode il diritto di 
essere preferito, nou è dovuto che 
un diritto fisso, a meno che vi fosse 
qualche disposizione non tassata nel 
primo atto ; e la ragione è che il 
retratto vizia il contratto originario, 
e lo trasferisce nel preferito nella 
stessa guisa che l'offerta di vigesima 
e di sesta fan passare il contratto nel 
vigesimario , 0 sestario. È così come 
appunto nel caso di vigesima, o sesta 
non si reitera Ja percezione dell’ in- 


PR 411 
tiero diritto, nemmeno sì reitera nel 
retratto per prelazione. Questa mas- 
sima fondata su i principj di diritto 
è stata adottata ed applicata dall’Am- 
ministrazione in var) casì particolari. 

3. Le disposizioni accessorie , che 
potrebbero dar luogo a nuove tasse, 
sarebbero , per esempio, una liqui- 
dazione e pagamento di danni e spe- 
se, in ispecie se vi fosse stato litigio; 
e la quietanza che il primo compratore 
facesse al preferito quando avesse 
gia sborsato il prezzo e gli accessori, 
e da lui ne venisse reintegrato. "Vale 
cuietanza dovrebb' essere tassata del 
quarto pe» cento , perchè la tassa pa- 
gaia sul contraiio resta ferma pel con- 
tra:to medesimo , che passa in testa 
altrui, e non puo operare la esen- 
zione della quietanza fra i due ac- 
quirenti. 

4. Deve avvertirsi, che dove i di- 
riii di prelazione fossero impugnati 
e non riconosciuti; ma con libera 


“converzione, e specialmente se con 


stinolazione di profitti e vantaggi pel 
primo acquirente, questi cedesse il 
suo acquisîo , dovrebbe tale atto tas- 
sa:si come poriante un NUOVO passag- 
gio di proprieta, determinato forse 
dal dubbio della prelazione, e dal 
timore di una lite, ma non onerato 
dalla prelazione stessa con vero puro 
e semplice retratto. 

PREPOSTO del bollo e registro. 
V. Amministrazione del bollo e re- 
cistro 

PLESCRIZIONE - Modo di ac- 
quistare cose, o diritti, e di libe- 
rarsi da servitù , e sciogliersi da 
obbligazioni col lasso di un dcier- 
minato iempo , in cui siasi lasciato 
godere , o tralasciato di reclama- 
re, ciò che forma il soggetto della 
prescrizione. - Lungo sareòve ed 
inutile in questa opera il trattare 
delle diverse prescrizioni, de'rcqui- 


siti, che richiedonsi acciocchè s' in- 
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ducano, e degli effetti e conse- 
guenze che ne derivano ; onde sen- 
za divertire il ragionamento in ma- 
terie che non ci appartengono , ci 
restringeremo a parlare della pre- 
scrizione, che nel Regol. sul re- 
gistro è stabilita per i diritti e tas- 
se, che dalla Direzione devono 
esigersi , o che dai particolari vo- 
gliono ripetersi, supponendosi in 
tutto , od in parte indebitamente 
pagate. - 1. Il S. CXLII. del Regol. 
sul registro stabilisce, che ,, la prescri- 
zione per la dimanda delle tasse non 
pagate sarà di un'anno, contando 
Hal giorno della registrazione se si 
tratta di una tassa non riscossa sopra 
qualche disposizione particolare di 
un’ atto, ovvero se sì tratta di un sup- 
plemento di tassa dovuto a causa di 
minor valuta espressa in qualche di- 
chiarazione e verificata maggiore per 
mezzo di perizia. Il medesimo termi- 
ne è accordato alle parti per le di- 
mande di restituzione di tassa ,, 

2. Il seguente $. CXZIII. aggiun- 
ge che,, le prescrizioni indicate sa- 
ranno sospese se vi è interpellazione 

iudiziale fatta prima dello spirare 
del termine ; ma se gli atti giudiziali 
restano interrotti per il corso di un' 
anno , sarà la prescrizione irrevoca- 
bilmente acquistata ,, 

3. Interpetrando e commentando 
queste disposizioni della legge ne ri- 
sulta, che la prescrizione di cuì si 
tratta consiste meramente nel lasso 
del tempo, cioè nel silenzio di un' 
anno, a guisa di quella stabilita dai 
Romani nelle XII. tavole, nella VI. 
delle quali era scritto s - Usus au- 
ctoritas fundi biennium, CETE- 
RARUM RERUM ANNUUS U- 
SUS ESTO - E non v'è bisogno 
nè di giusto titolo, nè di buona fede, 
O in principio, o continua, mentre 
l’ unica base, su cui poggia, è il las- 
so di un'anno, quale però non de- 
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corre utilmente per la prescrizione , 
che dal giorno della registrazione , 0 
della presentazione di un'atto giudi- 
ziale - citati $$. -, cioè dal momen- 
to che un’ articolo è portato sui re- 

istri della Direzione, 0 col mezzo 
di un'atto è reso certo, perchè la 
scienza di quanto occorre alla liquida- 
zione delle tasse è richiesta come uni- 
co, ma sostanziale requisito acciocchè 
decorra la prescrizione. 

4. Sopra queste massime la Dire- 
zione ha quindi stabilite le seguenti 
regole generali per le prescrizioni 
tanto contro, che in favore di essa, 
o delle parti. 

5. Il diritto di ripetere dell'Ammi- 
nistrazione le tasse, che siensi indebi- 
tamente percette, o in tutto, 0 in par- 
te, è prescritto se dentro un'auno 
dalla data della registrazione dell' 
atto , contratto , successione ec., 0 
sia dal giorno della percezione è de- 
corso un' intiero anno. Siccome però 
si può ripetere con semplice memo- 
ria presentata al Tesoriere gen. , 0 
alla Direzione; così è stato deciso, che 
dal porno , in cui l'istanza stragia- | 
diziale, ossia supplica apparisce pre- 
sentata , resta interrotta la prescrizio- 
ne, quale rincomincia a decorrere 
dal rescritto ; e quindi, benchè fosse 
favorevole alla restituzione , cessa il 
diritto di ripetere se dentro l’anno 
non si è ritirata la somma indebita- 
mente percetta. - Memoria d' ordi- 
ne AIII. art. 5. 

6. Contro l’ Ammfie, ed în favore 
delle parti decorre poi la prescrizione 
dal giorno della registrazione per le 
tasse, o supplementi di tasse dovute 
per gli atti e contratti registrati ; € 
per g 


latti ne' medesimi riportati, € 


che potevano e doveano tassarsi nella 


registrazione di quelli. Analogamente 
a questo principio , allorchè si tratta 
di un'atto sotto fivma privata , la pre- 
scrizione si acquista pel silenzio di 
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un'anno a contare dal giorno della sia a motivo di mal fatta percezione, 
registrazione dell’atto, in cui fu ri- sia perchè i valori attribuiti ai capitali 
chiamato ; ben' inteso che l'atto sotto ereditarj sieno minori del vero , la 
firma privata: sia richiamato in ma- prescrizione incomincia sempre a de- 
niera, che le disposizioni , le quali correre dal giorno della registrazione 
il medesimo contiene , sieno indicate dell’ assegna a termini del $. CAZZI. 
in modo da non esigere alcuna ricerca del Regol.; ed all'opposto per i beni 
ulteriore per parte del Preposto , es- stabili e mobili, crediti ec. intiera- 
seudo allora colpa del medesimo se mente occultati , la prescrizione mai 
non si giovò degli elementi che avea non decorre, finchè , scopertosi l’oc- . 
sotto gli occhi. Non sarebbe così vi- cultamento, non si dia un’ assegna 
ceversa se fossero richiamati atti pub- supplementare, o intervenga la re- 
blici non registrati ; giacchè la men- gistrazione di un’ processo verbale 
zione di un’ atto pubblico in un'altro del Preposto, o altro impiegato su- 
atto deve far credere al Preposto che periore ; o accada la registrazione di 
l'atto richiamato sia stato registrato.‘ qualche atto, da cui si rilevi l' occul- 
- Memoria d' ordine IX. art. 7.- tamento, e risulti che di esso abbia l’ 

7. Per le tasse e supplementi di Amministrazione avuta notizia; oppure 
tasse sulle donazioni inter vivos, nelle avendo degli iudizi della frode, siensi 
uali sieno specificati tutti i valori giudizialmente dedotte le pretenzioni 
dova in guisa che la tassazione pos-' dell Ammfie , mentre senza ciò non 
sa farsi sulla donazione stessa, ben- costa della scienza in specie. - Mem. 
chè il donatario goda quattro mesi’ d'ordine XII. art.4. $. 28. - La re- 
per soddisfare i diritti il capitale do- gistrazione degl’ inventarj non fa pre- 
natogli, pure la prescrizione non in- scrivere il dritto dell'’Amministrazio- 
comincia a decorrere dallo spirare di ne alla percezione delle tasse di suc- 
questo termine , ma dal giorno della : cessione - Y. Inventarj. 
registrazione dell’ atto di donazione, 9. Essendosi dato il caso di una 
perchè da quel giorno l’Ammipistra- ' successione , nella quale stante la sti- 
zione ha notizia della tassa certa do- polazione di un'istromento di tran- 
vutale - Memoria d' ordine XVII. 'sazione tra due, i quali credevano di 
art. 5. \. 2. ‘aver diritto alla eredità, si pretende- 
8. Quanto alle successioni, ere- va che la prescrizione fosse decorsa 
dità, donazioni causa mortis, e do- a pregiudizio dell’erario dal giorno 
nazioni generali senza la espressione della registrazione di detto isuwomento 
de' valori donati, la prescrizione non perchè fi cea conoscere l’aperta succes- 
incomincia a decorrere che dal giorno sione, ela entita della medesima, la 
della registrazione dell’ assegna: (a) Direzione nel Congresso del 17.Marzo 
poichè prima non costa che sieno a 1835.,, Considerato che il S$. CXLII. 
notizia della Direzione gli estremi‘ del Regol. sul registro limita la pre- 
necessarj alla percezione del diritto.' scrizione da incorrersi per il lasso di 
In conseguenza per i supplementi di un anno alle tasse non riscosse s0- 
tassa sulle cose assegnate , e dovuti pra le disposizioni particolari di un’ 





. .. (@) Questa massima non erasi mai revocata in. dubbio ; ma non ha guari si 
 é discussa in giudizio, ed una sentenza del tribunale di Pesaro del 25. Maggio 4844. 


confermata con decisione della Piena Camera dei 28. Novembre 4842. l ha tenuta 
ferma. 
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atto, o ai supplementi dovuti per ì 
valori espressi in meno de’ veri, e 
non fatti verificare entro l’ anno: 
Considerato che le successioni sì li- 
uidano sulle assegne, che devono 
darsi a termini del disposto nè $$. 
CVI. e seguenti del Regol.; e che 
perciò , finchè l’ assegna non è data 
e registrata, non può dirsi che la 
. tassa non esatta cada sulla disposizio- 
ne particolare dell'atto, il quale ne 
determina la liquidazione , e pone il 
Preposto in obbligo di eseguire la 
ercezione a pena di far decorrere 
Li prescrizione: - Considerato che nel 
caso concreto l’ istromento di transa- 
zione poteva servir di lume al Pre- 
to per liquidare la tassa, ancorchè 
a parte avesse voluto occultare la 
successione ed il suo valore ; ma né 
esentava l'erede dal dare l' assegna, 
nè obbligava il Preposto a stare a 
quell’ istromento , piuttostochè pre- 
tendere l’ assegna, e su questa liqui- 
dare le tasse. ,, - Dichiarò ,, che la ec- 
cezione di prescrizione non poteva 
aver luogo ,, confermando così la mas- 
sima già riportata nel $. antecedente, 
che nelle successioni, eredità, donazio- 
nì causa mortis, e donazioni generali 
la prescrizione non decorre che dal 
 giornodella registrazione dell’assegna. 
La qui sopra citata risoluzione del 
Congresso amministrativo del registro 
del 17. Marzo 1835. è stata sanzionata 
coll’ approvazione di mons. Tesorie- 
re gen. o 
10. Per applicazione dello stesso 
principio stabilito in fine del $. pre- 
cedente i diritti competenti sugli atti 
occultati e non presentati al registro, 
nè mai dichiarati, non prescrivonsi 
che dal giorno del discoprimento della 
frode - Circolare di mons. Teso- 
riere gen. del 26. Maggio 1825. 
ai giudici fiscali allora esistenti, 
riportata nella Memoria d' ordine 


AXAXF. art. 2. 
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11. Le multe prescrivonsi nella 
stessa guisa. Se sono dovute sopra atti, 
contratti, successioni ec. assoggettate 
alla tassa, la prescrizione incomincia 
a decorrere dal giorno della registra- 
zione dell'atto, contratto, o succes- 
siome , sieno o non sieno state rile- 
vate le contravenzioni ; giacchè tanto 
il non essere state rilevate, quanto 
l’ essersi trascurata l’ esigenza delle 
multe è derivato dalla negligenza 
degl’ Impiego della Direzione - Me- 
moria d'ordine IX. art. 7. Però 
quelle multe dovute sopra atti, di- 
sposizioni, e cuutravenzioni, delle 
quali la Direzione non ha notizia, 
non prescrivonsi che dal giorno dello 
scoprimento , o della elevazione del 
processo verbale di contravenzione. 

12. La prescrizione del $ CXLII. 
del Regol. sul registro per ricupe- 
rare le tasse, isupplementi di tasse, 
ed esigere le multe di registro , viene 
estesa al ricupero delle tasse, sup- 
plementi dei diritti, e multe ipoteca- 
rie . - Memoria d'ordine XIII. art. 
6. (. 18. | 

13. Non si prescrivono però co 
decorso di un’ anno i crediti per le 
registrazioni, che fannosi in debito + 
poichè in questi casi il Governo ac- 
quista un credito certo che non può 
prescriversi se non colle reuole del 
diritto comune ; e lo stesso dee dirsi 
delle iscrizioni ipotecarie privilegiate 
- Lettera dell’ Amministrazione del 
20. Aprile 1323. num. 9030. 

14. Circa la prescrizione delle tasse 
di caucellerìa, cou atto del Congresso 
dei 12. Novembre 1833. fu presa 
la seguente risoluzione ,, Visto che 
l’ Ispettore suppone incorrersi col las- 
so di un'anno la prescrizione per i 
supplementi delle tasse di Governo - 
- Visto l’Editto di riforma delle tasse 
di Governo, nel quale non è pro- 
nunziata alcuna prescrizione a breve 


termine. » Visto il S. 92. del Regol. 
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15. Novembre 1831. - Considerando 
che la tassazione si opera dal can- 
celliere , e che il Preposto non ha 
dati sicuri, onde conoscere la tassa 
legittimamente dovuta sino a che non 
abbia conoscienza de'fatti. - Conside- 
rando che per i supplementi acquista 
questa conoscenza dalla data, nella 
quale fa la ricevuta nel bollettario , 
dovendo allora assicurarsi della giu- 
stezza delle percezioni ; ma che per 
le tasse non percette dai cancellieri 
non la può acquistare neppure dalla 
ispezione del bollettario. -11 Congresso 
amministrativo è di parere che sulla 
percezione delle tasse di Governo 
omesse dai cancellieri non abbia luogo 
la prescrizione annale ; e che sulle 
percezioni di supplementi abbia luo- 
go col lasso di un'anno decorribile do- 
po il trimestre che la legge accorda 
al Preposto per la verificazione de' 
bollettarj. ,, 

15. Per la prescrizione delle multe 
su i rcpertor) v'è a rimarcare, che 
di queste quelle per la non ese- 
guita presentazione prescrivonsi col 
decorso di un'anno dalla scadenza 
del termine, e le altre dal - wisto 
- del Preposto nel repertorio, ancor- 
chè emesso con. risevve - Memoria 
d'ordine XII. art. 4. $. 16. « V. 
Repertorio. 

16. Le tasse, 0 le multe prescritte 
equivalgono per gli effetti alle sod- 
disfatte ; e così gliatti, che facciansi 
in virtù, edin seguito di quelli, su 
de’ quali avrebbe avuto luogo alcuna 
percezione , o ripetizione di diritti, 
che siasi prescritta, non riaprono l’ 
adito alla percezione di quella tassa, 
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o di quel supplemento (a); e lo stesso 
dicasi nel caso che sull’atto princi- 
pale fosse dovuta qualche multa, che 
abbia incontrata la prescrizione. 

17. Quando la prescrizione è ac- 
quistata dalla parte contribuente se- 
condo la legge, sotto il cui impero 
l'atto si è stipolato, la successione 
si è aperta ec., la tassazione non 
può più essere richiamata ad esame, 
sieno qualunque le nuove misure che 
il legislatore stabilisca per l'avvenire. 
- Lettera della Direzione del 5. 
Dicembre 1833. num. 21210. 

18. Tanto gl’ Ispettori, che i Pre- 
posti sono responsabili degli articoli 
caduti in prescrizione per loro colpa, 
i primi coll’ aver mancato di rilevare 
quegli articoli che offrivano ripetizio- 
ni, 1 secondi coll’ averne trascurata' 
l'esigenza in tempo utile - Memo-. 
ria d’ ordine IV. art. 6. - In con- 
seguenza l’Amministrazione riconosce 
i Preposti in obbligo d’ interrompere 
la prescrizione anche per quegli ar- 
ticoli, che pendano in via economica, 
come apparisce dalla seguente riso» 
luzione che vuolsi per esteso ripor- 
tare. = Sotto pretesto di pendenza di 
suppliche con sospensioni di molestie, 
credono alcuni Preposti di poter’ evi- 
tare la pena, nella quale incorrono, di 
farsi debitori del proprio degli articoli 
che lasciano cadere in prescpizione. 
Sebbenel'Amministrazione non sia per 
lasciarsi illudere da queste allegazioni' 
mal fondate, iu ispecie dopo le istruzio- 
ni positive date d'interrompere la pre- 
scrizione a personale loro responsabili- 
tà ; tuttavia amando meglio prevenire 
che punire le mancanze, dichiara nuo- 





(a) Questa massima e applicabile ancora contro gli effetti del S. A. dell'}Edit- 
to, e 65. dell Istruzione, che vietano ai Conservatori delle ipoteche di fare alcun’ atto 
in seguito di successioni o donazioni, sulle quali non siasi pagata la relativa tassa; 
e ciò per la regola che la prescrizione delle tasse vale quanto il pagamento delle me- 
desime - Let. del 48. Novembre 41837. num. 29195. 3 
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vamente, chei suoi rescritti con sospen- 
sioni di molestie (2) non sono capaci 
di liberare il Preposto el’ Ispettore 
dalla responsabilita personale, e che 
questa sospensione deve sempre in- 
teudersi efficace solamente fuori del 
caso della prescrizione , nel quale 
I Amministrazione vuole anzi che i 
Preposti proseguano e coutinuino gli 
atti sospesi fino all’ effettivo pagamen- 
to. = Memoria d'ordine AXXIV. 
art. 3. 

19. La prescrizione s' interrompe 
perl’ Amministrazione coll'intimazione 
formale di un processo verbale ( Me- 
moria d'ordine IX. art. 7. ); con 
un’ atto di diffidazione spedito appo- 
sitamente per dichiarar l’auimo d'in- 
terrompere la prescrizione : e colla 
intimazione della mano-vegia , o altro 
atto successivo del giudizio , que 
siasi nel caso d'iutervompere la pre- 
scrizione ch'è incominciata a decor- 
rere dal precedente atto giudiziale. 
Potrebbe anche sospendersi per. di- 
chiarazione della .parte , 0 per mezzo 
di una istanza da essa avanzata , pur- 
. chè fosse munita della sua firma, o 

pos legalmente provarsi che da 
ei realmente provenga. 

20. A favore delle parti s' inter- 
rompe non solo con qualunque atto 
giudiziale, ma con qualunque istan- 
za ricevuta dalla Direzione, e. con 
qualuuqne rescritto, o risoluzione eco- 
nomica, che sulle istanze medesime 
si emettesse - Memoria d' ordine 
AIII art. 5.- Se però dall’ ultimo 
atto, o risoluzione decorresse un' an- 
no iutiero, la prescrizione s’ incorre- 
rebbe - cit. Memoria d' ordine 
ed art. 
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21. In conseguenza della disposi- 
zione riportata nel $. precedente i Pre- 
posti non possono eseguire ‘le resti- 
tuzioni, che fossero state ordinate un’ 
anno inuavzi, e che dalle parti non 
fossero state reclamate: Finito l’ anno 
devono respingerne gli ordini alla 
Direzione generale. : 

22. Nelle restituzioni delle tasse 
proposte d’ uffizio l'anno della pre- 
scrizione s’ intende sg Dan quando 
è ritornato e consumato lo stesso gior- 
no della registrazione: allora resta 
espressamente vietato ai Preposti di 
eftttuarle.- Memoria d'ordine ATL. 
art. 5. num. 2. 

PRESTANZA - Zo stesso che 
imprestito ,-0 debito - V. Debito. 

‘PRESTAZIONI di sicurtà - V. 
Atti di cancelleria $. 4. - Cauzio- 
ni - Sicurtà. 

PRESTAZIONI di consenso - PV. 
Consenso. 

PRETENDENTI ad una eredità. 
- V. Assegna $. 341. - Eredita $. 3. 

PREZZO - V. Compra - Vendita 
- Venditore. 

PRIVATI (Atti)-V. Atti privati. 

PRIVILEGI in generale -1.1lpri- 


| Vilegio è un diritto che la qualità 


del credito (6) attribuisce ad un cre- 
ditore per esser preferito agli altri 
creditori anche ipotecarj. -|. 60 del 
Regol. Legisl. e Giudiz. 

2. I privilegi sono costituiti sopra 
beni mobili, o sopra beni immobili. 
- $. 61. del cit. Regal. 

3. La legge attribuisce ad alcuni 


crediti il privilegio di essere detratti 


o prelevati dai beni del debitore, 
sieno mobili, sieno immobili, prima 
che vengano soddisfatti i creditori pri- 





(a) Vedi però all articolo - Sospensione di molestie -— la distinzione per le so- 


spensioni accordate dalle Superiorità. 


(6) Vi sono anche i privilegi personali, o sia dipendenti dalla qualità delle 
persone: questa definizione non li comprende. 
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 Vilegiati sugli uni, o sugli altri: tali 
sono (a): 1. le spese di giustizia; 2. le 
spese funebri; 3.le spese di ultima in- 
fermità; 4. le mercedi dovute alle per- 
sone di servigio per l’ultimo trimestre 
avanti la morte, o la convocazione del 
concorso de’creditori, e fino a scudì 50; 
5.le somministrazioni di alimenti del- 
l’ ultimo trimestre come sopra, e fino 
pure a scudi 50. - $$. 62. e 68. del 
cit. Regol. - V. pel di più sotto i 
rispettivi articoli - Spese di giusti- 
zia - Funerale - Malattia ec. 

4. I creditori, de' quali nei $$. 62. 
e seguenti, qualora vengano in con- 
corso fra loro, tanto sopra i mobili, 
quanto sopra gl’ immobili, si paghe- 
rauno nell'ordine, col quale sono e- 
numerati nello stesso $. 62. Al loro 
pagamento dovra contribuire in pri- 
mo luogo la massa de' beni mobili: 
se questi non souo bastanti , dovrà 
contribuirvi la massa de beni immo- 
bili, salvi i diritti dei tevzi possessori. 
(5) - $. 69. del cit. Regol. 

5. L'ordine, col quale vengono 
dalla legge indicati i privilegi Do: 
i beni mobili, 0 sopra gl' immobili , 
determina la preferenza dei credito- 
ri, allorchè concorrono fra di loro. 
- $. 73. del cit. Regol. - Per co- 
coscere quali sieno 1 privilegi su i 
mobili e sugli immobili - 77. Zrmmo- 
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bili - Mobile - Privilegi dell’ E- 
rario, delle Comuni e Provincie. 

6. I creditori di egual grado si pa- 
gano per contributo. Sono di egual 
grado tutti quelli, a cui compete il 
medesimo privilegio in viriù del ti- 
tolo, che si enuncia nel numero ri- 
spettivo. Questa regola è comune ai 
crediti designati nel $. 62. (c). - 6. 
74. del cit. Regol. 

7. Si estinguono i privilegi per gli 
stessi mezzi e per le stesse cause, . 
che fanno estinguere le- ipoteche. 
- $. 75. del cit. Regol. 

8. Contro i debitori decotti i pri- 
vilegi non si acquistano, e non hanno 
effetto - $. 72. del cit. Regol. - V. 
Decozione. 

PRIVILEGI pel modo di conser- 
varli.-4. La iscrizione de’ privilegi, € 
la trascrizione degli atti, da cui dipen- 
dono, nei registri ipotecarj, è il mo- 
do di conservarli. (d) - S$. 92.del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. 

2. Si eseguisce la iscrizione de’ 
privilegi nelle forme stabilite per la 
iscrizione delle ipoteche : dee con - 
tenere la menzione del credito pri- 
vilegiato , e delle cause che lo pro- 
ducono: deve inoltre essere rinnova'a 
in ciascun decennio nel modo stesso, 
con cui si rinnovano le iscrizioni ipu - 
tecarie - 6. 93. del cit. Regol. 





(a) Questi privilegi , che non hanno bisogno d° iscrizione , e che si accordano 


in via di detrazione o prelevazione dalla massa de’ beni , possono dedursi ne’ casi di 
concorso universale e di morte, o sia quando ha luogo una fermazione di stato , e la 
liquidazione generale di un patrimonio , o eredità; ciò risulta dai seguenti $S. fino 
al 69. ; ed una sola eccezione sembra che debba farsi quanto alle spese di giustizia , 
per quelle cioe, di pignoramento e vendita, le quali si prelevano anche pei cusi di con- 
corsi speciali sopra uno 0 più immobili. Vuolsi osservare che se i sopra enunciati privilegi 
si facessero esercibili nei concorsi speciali, ne potrebbero seguire incanvenienti ed assurdi. 
(5) Ciò conferma quanto si è detto nella nota precedente. 
‘ (c) Ritenuto per ciascuna specie di privilegi l'ordine , con cui si trovano enun- 
ciati in detto $. 62. del Regol. Legisl. e Giudiz. l i 
(d) Non abbisognano d° iscrizione i privilegi su i mobili je quelli sugli stabi- 
li enunciati nel $. 62. del Regol. Legisl. e Giud. ; il credito del padrone diretto pe 
canoni e per le altre obbligazioni risultanti dal contratto di enfiteusi sul fondo 
enfiteutico ; i tributi e tasse prediali in favore dell erarto, delle provincie e del- 
le comuni sugli stessi fondi tassati; e la tassa di successtotie su i fondi ereditar]j. 
- Regol. Legisl. e Giudiz. $. 94. 
53 
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3. L'effetto delle iscrizioni consiste 
nel eonservare i privilegi dall’epoche 
rispettive, a cui rimoutano i termini 
PR per eseguirle: le iscrizioni, 
le alienazioni, le trascrizioni, e tutti 
gli atti, che avessero luogo duranti 
questi termini, non souo efficaci in 
pregiudizio dei privilegi legalm-nte 
conservati (4) - (. 100. del cit. Regol. 

4. I privilegi non iscritti nel ter- 
mine assegnato dalla legge sì riten- 
gono, in ordine ai terzi, come sem- 
plici ipoteche legali: non producono 
effetto che dal giorno della loro iscri- 
, zione. - $. 101. del cit. Regol. 

5. Le regole, dalla legge prescritte 
per liberare le proprietà dalle ipote- 
che, e cancellare, o ridurre le iscri- 
zioni, sono comuni aj privilegi. - $. 
102. del med. Regol. 

- Per le particolarità delle iscri- 
zioni de' diversì privilegi vedi i ri- 
spettivi articoli. 

PRIVILEGI dell’ Erario pubbli- 


éo, delle Comuni e Provincie. 


PR_+. A 

I. La legge accorda all'erario pub- 
blico i seguenti privilegi : 

1. Sopra tutt'i bevi mobili degli 
agenti, preposti, esattori, o ammi- 
nistratori tenuti a render conto , pel 
debito che risulti dalla loro ge- 
stione * 

2. Su i frutti, sulle risposte, e 
sopra qualuuque rendita dei beni 
immobili di ciascun contribuente, e 
su i beni stessi, pel debito derivante 
da' tributi, o tasse prediali, a cui so- 
no soggetti: 

3. Sopra tutti i beni mobili ed im- 
mobili del defonto , per la tassa di 
successione : 

4.Sopra tutti beni mobili ed im- 
mobili del condannato, per le multe, 
e pel rimborso delle spese di giu- 
stizia punitiva. - Aegol.Legisl.e Giu- 
diz.(. 88. 

II. I privilegi attribuiti all’erario 
pubblico dal £. precedente num. 1. 
al 3. sono esercibili dopo quelli enu- 
merati nel $. 62. (6). Quello accor- 





(a) Le iscrizioni prese a tempo debito e regolarmente risalgono coi loro effetti 
fino alla origine del privilegio; ma il privilegio così conservato vince pur le iscrizioni 
anteriori alla sua origine? P.ir certo che i privilegi di coloro, i quali hanno ristau- 
rata, e conservata la cosa, o sia i privilegi che derivano dalla notissima legge - Inter- 
‘dum Cod. qui potiores in pign. vel hyp. habeantur , e sono contemplati nel $. 83. n. 4., 
quando sieno conservati colla iscrizione , vincano gli anteriori, iscritti eziandio, 
per tutto quel valore ch° é accresciuto al foro , 0 per quella spesa ch° e stata utile 
a far che non decrescesse di valore, e si perdesse una parte del fondo med. , ch'° è 
quanto dire per la parte conservata e migliorata ; a questa conclusione induce il di- 
sposto del $. 84., non meno che la ragione legale, che quello il quale sostiene il fondo 
fa cosa utile anche agl° ipotecari , che altrimenti vedrebbero perire in tutto , 0 in parte 
il fondo ipotecato - Cujac. ad leg. 7. Cod. qui potior. litt. A. B.- Donello ad dict. leg. 
7. num. f.- 4 questo pruposito può vedersi anche ciò che dicono Tarrible nel Repert. 
de Juresprudence alle parole Privilege de creance sect. 5. art. 4. - Granier trattato del- 
le ipoteche part. 2. cap. 4. sez. 3.$. 4. - Denevers. collez. delle Decìs. della Corte di Cas- 
sazione anno 1813. pag. 263. Decis. dei 26. Gennajo 18413. - Per al privilegio del pa- 
drone diretto vedi ciò che si e detto alla nota (d) della pagina 305., e pel privilegio 
quanto al prezzo della cosa venduta vedi la nota al num 4. dell art. Trascrizione. 

(5) La legge qui pone uvanti al Fisco i privilegi del $. 62., ed impli- 
citamente esclude quelli del $. 77. Sembra però che i privilegi del $. 62. non 
sieno opponibili al Fisco che in casu di concorso universale, di fermazione di sta- 
to ec. come si è notato di sopra. 1 privilegi poi del $. 83. relativi esclusivamente agl' 
immobili non sono da confondersi con quelli su i mobili del $. 88. Ed in fatti perché 
al Fisco non sarà preferito chi resse il fondo, o lo rifece; perché il Fisco non sarà 
vinto dal padrone diretto e dal venditore , meno che si trattasse di credito per tas- 
se prediali comunque gravanti i fondi? Anche i creditori, e legatari del defunto par 
che debbano esser preferiti (se sono in regola) qualora il debito verso l’Erario sia dell 
erede , e non si tratti di prediali. All'incontro per la tassa di successione sarà pre- 
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dato dal num. 4. competerà dal gior- 
no, in cui fu proferita la senten- 
za : la parte offesa avrà lo stesso pri- 
vilegio per le reintegrazioni civili: 
nondimeno sarà soddisfatta in prefe- 
reuza al Fisco - cit. Regol. $. 89. 

III. I comuni e le provincie go- 
dono il privilegio dell’ erario sopra 
i beni mobili ed immobili degli agen- 
ti, esattori, od amministratori del 
loro denaro. Lo godono inoltre quanto 
alla esigenza delle contribuzioni mu- 
‘ micipali, o provinciali, che sono im- 
poste sugl’ immobili e sulle rendite 


foudiarie. Se concorrono con l'erario, 


è dovutaa questo la 
Regol. S. 90. 

V. Chiunque paga all’erario pub. 
blico, comunale , o provinciale ciò 
che da altri è dovuto, subentra ne’ 
diritti e privilegi medesimi contro 
il debitore. - cit. Regol. S. 91. 

V. I privilegi competenti al Fisco 
per le multe e per le spese di giu- 
stizia punitiva, ed alla vue offesa 
per le reiutegrazioni civili , si con- 
servano mediante la iscrizione della 
sentenza entro due mesi dal giorno, 
in cui venne proferita. - cit. RAegol. 
SL 99. 

PROCESSO di atti - Per l’ cstrat- 
to. di tuiti gli atti di un giudizio - 
V. Estratto di atti. 

PROCESSO criminale - 41. I pro- 
cessì criminali fino a tanto che sì 
tengono segreti non debbono essere 
comunicati agl’ impiegati dell’Ammi- 
nistrazione - Circolare dell’ Ammi- 
nistrazione del 13. Gennajo 1818. 
nun. 1. 

2. I ristretti e scarti, anche del 
difensivo di un processo criminale, 


preferenza. - cit. 
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sia che si comunichino in originale, 
sia che si comunichino in copia, en- 
trano nella categorìa degli atti fiscali 
che sono esenti. dal bollo, tanto se 
si rilasciano al reo, quanto se si ri- 
lasciano all’aderente al Fisco, es- 
sendo questa copia una comunica- 


zione necessaria all’ andamento del © 


giudizio criminale - Memoria d' or- 
dine XII. art. 4. $. 13. 
PROCESSO verbale - Per quegli 
atti di cancellerìa, che contengo- 
no le dichiarazioni, proteste, ed 
altri atti volontari, che hanno luo- 
go nei giudizi, gli esami de’ testi- 
monj ed'altri simili atti; e per 
uegli atti de’ cursori, coi qua- 
ti essi riferiscono di aver . data 
esecuzione ai mandati, di aver fat- 
te le offerte reali ec. - Vedasi sotto 
Î rispettivi nomi, come per esem- 


pio - Esame di testimonj ec. 


PROCESSO verbale di esecuzio- 
ne de’ giudicati - Questi atti, che si 
fanno dai cursori, sono in generale 
esenti dal registro - Regol. sul regi, 
stro $. I. n. 13.-V. Atti esenti dal 
registro - Atti de’ cursori. 

PROCESSO verbale d'incanto, 0 
vendita giudiziale. - V. Incanto. 

‘PROCESSO verbale d' invenzio. 
ne di contrabbando - V. Contrab- 
bando. . 

PROCESSO verbale di offerta - 
V. i 

PROCESSO verbale di pignora- 
mento - V. Pignoramento. 

PROCESSO verbale di possesso 
V. Possesso. 

PROCESSO verbale di protesto 
di lettere di cambio - V. Prote- 
sto delle lettere di cambio. 





feribile certamente ai legatari. Ciò deriva (per quanto a me pare ) dalla retta interpe- 
trazione di questo $.; poiche gl' immobili non si comprendono nel privilegio che ne' n. 2. 
3. eh., ene’ primi due si parla appunto delle prediali e della tassa di successione, eper 
le spese di giustizia, che non portano per se atesse un diritto sul fondo, è comandata la 


iscrizione - $. 99. 
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PROCESSO werdale cli ‘rilievo 
di multa - Quell’atto , che si re- 
dige per far costare la contraven- 
zione da qualcuno commessa ai Re- 
golamenti - 1. I processi verbali 
redatti dagl'impiezati della Direzione 
del bollo e registro devono sempre 
essere intestati ad istanza della Di- 
rezione medesima, e devono pur 
contenere l’ indicazione dell’ officio, 
ed il nome e cognome dell’ impie- 
gato, che riferisce della contraven: 
zione : devono altresì indicare il no- 
me , cognome, professione e domi- 
cilio, s'è possibile, di quello, o 
di quelli, contro i quali sono diretti, 
il dettaglio della contravenzione colla 
menzione dell'atto ov’ è stata com- 
messa, c dell'articolo della legge, 
cui si è contravenuto ; e finalmente 
devono portare la specificazione della 
somma precisa, che pretendesi a ti- 
tolo di multa. Devono avere la data 
in principio, o in fine, e devono sem- 
pre esser chiusi colla firma dell'im- 
piegato redattore. 

2. Quando si riconosca necessario, 
devesi tener copia dell'atto in con- 
travenzione per annetterla al proces- 
so verbale. i 

3. Nelle contravenzioni al bollo, 
6 deve al processo verbale essere an- 
nesso il foglio in contravenzione , 
Ovvero, se questo si vuol ritirare 
dalla parte, dev’ essa munirlo della 
sua firma, confessando la contraven- 
zione , e dando tutte le ‘indicazioni 
necessarie per attivare l'esigenza della 
multa - Regol. Leonino vig. quanto 
al bollo art. 245. num. 4. 

4. I sud. processi verbali sì scri- 
vono in carta bollata in debito, e si 
registrano pure in debito col diritto 
fisso di baj. 20.; e prima d' intimare 
in forza di essi il contraventore, 0 con- 
traventori al pagamento della multa, 
devono essere sottoposti all’ approva- 
zione della Direzione ocra. 
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PROCURA - Sono così chiamati 
quegli atti , coi quali si facoltizza 
qualcuno a rappresentarci in giu 
dizio, o fuori di giudizio in af- 
fari qualunque. - 1. Se nel mandato 
di procura non si contiene alcuna pro- 
m-ssa in favore del procuratore , nel 
qual caso va percetta la tassa ‘ del 
mezzo per cento sopra la somma pro- 
messa, - Regol. sul registro SAXIEX. 
n. 3. - va generalmente parlando, 
registrato col diritto fisso di baj. 20. 

2. Se più persone, per oggetti 
fra loro separati e distinti, con un 
medesimo atto,- nominano il me- 
desimo soggetto in loro procuratore, 
volendosi quest’ atto di ge , do- 
vranno percepirsi tauti iritti fissi di 
baj. 20. quante sono le diverse co- 
stituzioni - cit. Regol. S. AXIV. n. 
2. - Avvertasi peraltro di non pren- 
dere equivoco con quelle costituzio- 
ni, che si fanno da corpi morali, e 
da ceti di persone, 0 da cointeressati, 
consorti ‘di lite, ed in casi simili, 
nei quali è dovuto un solo diritto, 
benché molti sieno i costituenti , 
perchè l'oggetto della procura è il 
medesimo e d'interesse comune. 

3. Se in un maudato di procura 
si contiene una confessione di debito, 
o di un contratto, di una obbligazio- 
ne, di una quietanza ec., si deve 
percepire, oltre la suddetta tassa fissa 
sulla procura, la tassa proporzionale 
competente sul debito , contratto , 
obbligazione, quietanza ec. che si con- 
fessa. 

4. Le procure ad É“ites, anche 
in cause inferiori agli scudi 50. , deb- 
bono sempre registrarsi, come un’ 
atto stragiudiziale, prima di essere pro- 
dotte - 2.0 foglio de’ quesiti del 
1816. num. 1. 

PROCURATORE ad lites - L’Am- 
ministrazione generale nella Memoria 
d'ordine pel XIV. giro degl’ Ispet- 
teri all’ art. 7. ha stabilita la massi- 


ina, che i procuratori ad dites, cd 
altri che presentino in nome altrui 
atti al registro, non sono tenuti ai 
supplementi di tassa che possano' ri- 
petersi; ma per questi deve diriger- 
sì l’azione contro coloro, ad istanza 
de’ quali l'atto è stato registrato , e 
dai quali la .tassa è dovuta - Per i 
cont dei procuratori - V. Conti di 
artisti , procuratori, e simili. 

- Per gli atti di costituzione di pro- 
curatore - 7. Costituzioni di pro- 
curatori. 

PRODUZIONE - 1. I fogli, che 
accompagnano le Poe , cioè 
quegli atti, coi quali si eseguiscono 
le produzioni, devono essere in carta 
bollata - Istruzione (. 39.: sono però 
esenti dal vegistro. 

2. Dovendo quindi ogni produzio- 
ne avere il suo sopraffoglio bollato, 
questo può servire per più documenti 
o atti, che si producano contestual- 
mente $ ma non potrebbe servire a 
motarvi produzioni successive, ben- 
chè nella stessa causa e per la me- 
desima parte. 

3. Sono eccettuati da questa regola 
generale , e non è necessario di ac- 
compagnare con un’ atto di produzio- 
ne in carta bollata, quegli attì giu- 
| diziali, che si devono soltanto porre 

nel fascicolo della causa, come sono 

le citazioni, le intimazioni, le difese, 
le conclusioni, le specifiche delle 
spese ec. - 7. inoltre Copie de’ do- 
cumenti ed atti. 

PROFILI da inserirs i nelle peri- 
zie -V .Ingegneri di acque e strade. 

PROGETTO di associazione - 
Li progetti di associazione per la stam- 
pa di opere scientifiche , e di lette- 
ratura sono stati dichiarati esenti dal 
bollo, volendo favorire le produzioni 
scientifiche in tuttociò che le riguarda. 
- 2. Distribuzione degli atti del 
Congresso amministrativo del bol- 
fo e registro num. 9. | 


PR 4214 

PROJETTO - Gli atti di adozio- 
ne o affigliazione de’ projetti sono tas- 
sabili col diritto fisso di baj. 20. -V. 
Adozione - Le costituzioni di dote, 
che sì fanno alle projette dagli ospc- 
dali, o da altri pùì istituti, per con- 
cessione della sa. me. di Papa Pio 
VII., sono soggette alla sola tassa 
fissa di baj. 20.; e dove costumansi 


. le antiche module in istampa per 


questi istromenti, possono queste ado- 
perarsi , bollandole col bello straor- 
dinario prima di valersene per la sti- 
polazione dell’ atto - 4/emoria d'. 
ordine AVIII. art. 5. |. 3. 
«+ PROPAGANDA ( s. Congregaz. 
de propaganda fide)1.Glì atti, e con- 
tratti che riguardano gl’ interessi im- 
mediati del patrimonio della s. Cou- 
gregazione de Propaganda Fide so- 
no dichiarati esenti dal pagamento 
delle tasse di registro per Sovrana 
articolare disposizione. - 2.3 Distri- 
a degli atti del Congresso 
amministrativo del bollo e registro 
num. 1. - Lo stesso dicasi delle suc- 
cessioni e legati, che a favore della 
stessa s. Congregazione abbiano luogo. 
2. Riferita dall’ Emo Pro Tesorie» 
re alla Santità di N. Signore la do+ 
manda: di esenzione dalle tasse dì tra- 
scrizione de’contratti di aequisto all’ 
officio delle ipoteche avanzata dalla 
S. Congregazione de’ Propaganda, 
S. Santità Di ordinato , che nelle tra- 
scrizioni dei contratti di acquisto, es- 
sendo atti volontarj, si continuino a 
pagare i diritti come si sono pagati 
per lo passato -. Memor. d' ordine 
ACIII. art. 2. | 
3. Gli atti e documenti inservienti 
aì giudizi contro i debitori della s. 
Congregazione devono in conformità 
di quento.pratticasi per la R. C. A., 
la Rev. bbrica di S. Pietro e la 
Congregazione degli stud) essere regìi- 
stroti in debito, onde poi nel caso cli 
vittoria ripeterne il rimborso dai dc- 


422 PR 
bitovi giusta il disposto dei $$. CLXII. 
e CLXIII. del Regol. - Lect. del 26. 
Maggio 1842. n. 36788. - V. Re- 
istrazione in debito. . 
PROPRIETÀ’ - Glì atti portanti 
passeggio di proprietà dauno sempre 
uogo al pagamento della tassa pro- 
porzionale - Rcgol. sul registro $. 
IV. - Vedi per l’applicazione di essa 
sotto i diversi nomi degli atti, 0 cou- 
tratti, per mezzo dei quali si opera 
il prrspnio di proprietà. 
| Per le pronto: sulle quali può 
costituirsi l'i a- /. Inunobile. 
PROROGHE al pagamento di 
crediti a termine - V. - Cambio 
lLinutato SS. 3. e 4. - Novazione. 
PROTESTA - 7. - Dichiarazio- 
ni, e proteste, che hanno luogo 
ne’ giudizj. 
PROTESTO di lettere di cambio 
- Atto, col quale il debitore di 
una lettera di cambio viene inter- 
pellato pel pagamento della me- 
desima , ed in caso di rifiuto si 
.emette a nome del creditore la 
protesta de’ danni ed interessi. 
1. ‘Taliatti, non portando che la di- 
chiarazione del non seguito pagamen- 
to, soggiacciono al solo diritto fisso 
di baj. 20. Se però contenessero la 
quietanza della lettera di cambio , che 
venisse pagata nell'alto del protesto, 
auderebbero soggetti, a motivo di essa, 
ad altro eguale diritto fisso. Il divitto 
proporzionale nou potrebbe aver luo- 
go atermini del $. XY. n. 9. del 
Regol. sul registra, attesochè la cam- 
biale per servire alla elevazione del 
protesto, se è trajettizia dev’ essere 
scritta in carta di bollo proporzionale, 
che tiene luogo della registrazione - 
Regol. Leonino vig. sul bollo art. 
223.; c qualora non fosse munita del 
bollo competente , 0 fosse provenien- 
te dall’ estero bisogua farnela mu- 
nire prima di protestarla : se poi è 
di piazza, è soggetta al registro, ed 
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allora deve prima essere stata sotto- 
posta a tale formalità. - /. Zettera 
di cambio. 

2. I} notaro, od altr officiale, ch' 
elevasse il protesto sopra una cam- 
biale soggetta al bollo proporzionale 
e che nou ne fosse munita, o fosse 
munita di bollo, che in ragione della 
somma non fosse di giusta  propor- 
zione, oltre l’incorrere nella multa del 
decuplo del bollo a termini dell'art. 
277. n.5. del Regol. Leon. sul bollo, 
ver aver fatto uso di un’ atto non bol- 
liu o bollato indebitamente , si ren- 
direbbe responsabile non solo del 
diritto, o supplemento di diritto di 
bollo, ma cziandìo del quattro per 
ceuto dovuto in virtà del disposto 
nella Notificazione declaratoria di 
mons. Tesoriore dei 6. Scttembre 
1812. art. 5. e dell'art. 272. del 
cit. Regol. Leonino o sull’ intiero 
valore della cambiale se - non fosse 
in carta di bollo proporzionale , o 
sulla somma che supera la capaci- 
ta del bollo, st si fosse usata carta 
di non giusta proporzione. 

3. Se la cambiale fosse di quelle 
dette di piazza, e soggette al di ep 
e questo mancasse, il notaro, od altro 
ofciale , di cui è l'atto del protesto, 
incorrerebbe nella multa di scudi 10. 
a termini del Ss CXAZI. del Regol. 
sul registro, e si reuderebbe re- 
sponsabile dl dicitto competente sulla 
cambiale. Che se oltre la mancanza 
del registro vi s' incontrasse anche 
quella del bollo, ferma l’accennata 
multa e responsabilità ,. soggiaccreb- 
be ad altra penale del decuplo del 
bollo per la contravenzione all’ art. 
277. n. 5. del cit. Regol. Leonino , 
e resterebbe garante del diritto di 
bollo competente giusta la dimensione 
della carta. 

4. I notarìi, nell’esibire al registro 
gli atti di protesto, sou' obbligati ad 
esibire eziandio le cambiali, che han 
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rotestato , e che formano la base del 
oro atto. | 

5. I protesti delle cambiali sono 
atti che quautunque vengano rogati 
dai notari hanno lo stesso carattere 
delle proteste ed intimazioni, che ven- 
gono fatte per mezzo de’ cursori. 
Quando il notaro si preseuta colla 
cambiale prende la risposta, la nota 
nel protesto , e se vuale lasciarne co- 
pia a quello che dovea accettare o 
pagare la lettera, deve ciò eseguire 
senza dipartirsi dal luogo, e quindi 
può e deve registrare l' si nel 
termine di rigore, ma la copia deve 
necessariamente lasciarla prima ; la 
quale consegna di copia prima della 


registrazione è difesa e dalla natura’ 


dell'atto, ed anche dalla urgenza, 
perchè è certo che l'atto non può 
înterrompersi e che non vi- sarebbe 
modo di mandare l'originale al re- 

istro. E d’avvertirsi che per un’of- 
Lù reale fatta da un cursore e sog- 
getta al registro si tiene lo stesso me- 
todo. ll cursore lascia la copia e re- 
gistra poi l’ i dae Quando dun- 
que i notari, far volendo i protesti 
per pubblico istromento , scrivano | 
originale in carta di dimensione da 
baj. 10, ov. 5., e scrivano la copia in 


carta da’ baj. 15., niente osta che- 


possano rilasciare ; i alla parte, 
registraudo poscia il rogito dentro il 
termine. Questa risoluzione del Con- 
gresso amministrativo, fu partecipa- 
ta con lettera del 23. Agosto 1838. 
n. 30901. 

6. Per il registro dei protesti, che 
devono tenere i notari - /. Notaro. 


PROTOCOLLO - 7. Cancelle- 


ria S. 3. 
PUBBLICI atti - 7. - Atti pub- 
blici - Atti notarili - Atti di can- 
celleria. | 
PUNZONI del bollo straordi- 
nario - V. Bollo straordinario. 
PUPILLO - Colui ch'è sotto la 
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tutela , e cura , essendo di età mi- 
norile - V. - Curatore - Tutore. 
- Quanto alle iscrizioni da prendersi 
in loro favore contro i tutori e cura- 
tori - 7. Minori - ove sono riportate 
le disposizioni dell’attuale Regol. Le 
gisì. e Giudiz.— 

PURGAZIONI DALLE KPOTE.- 
CHE - ossia ciò che dee farsi da 
coloro, i quali acquistando fondi 
gravati d' iscrizioni ipotecarie vo- 
gliono promuoverne la risoluzio- 
ne, onde purgarneli , e renderli li- 
beri. 

1. L'acquirente di un fondo può 
prenderlo colle ipoteche, che sieno 
iscritte contro i precedenti possessori, 
guarentendosi come meglio creda da> 
gli effetti delle medesime; ma, quan- 
do gli piaccia di rendere il suo ac- 
quisto libero, la lesge accorda al terzo 
possessore la facoltà di esimersi dalle 
azioni ipotecarie, e liberare i beni 
da esso acquistati , sia per vendita 
stragiudiziale , sia per mezzo di do- 
nazione, osservando le regole seguen- 
ti - $. 204. del Regol. Legisl. e 
Giud. | È 

2. Dovrà egli in primo luogo far 
trascrivere l’ atto di acquisto nei re- 
ipa del Conservatore, e denunciare 
a trascrizione ai creditori iscritti hel- 
la forma stabilita dal $. 189. - S. 205. 
del cit. Regol. | 

3. Se il prezzo convenuto nel caso 
di vendita, o valutato dall’ acquiren- 
te nel caso di donazione, è bastante 
a soddisfare ì creditori iscritti, ne farà 
il deposito in una cassa pubblica, e 
lo farà intimare all’ alienante ed agli 
stessi creditori nel domicilio eletto ,‘. 
o ritenuto come tale dalla legge, con 
citazione a comparire innanzi il tri- 
bunale, perchè venga ordinato il can- 
cellameuto delle iscrizioni. L' origi: 
nale dell’atto di deposito, con l' e- 
stratto autentico delle ipoteche iscritte, 
sarà prodotto nella cancelleria del tri- 
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bunale (a) Il tribunale, nell’ ordi- 
nare il cancellamento , dichiarerà che 
il prezzo depositato è succeduto alla 
cosa, e che in esso s'intendono tra- 
sferite le iscrizioni delle ipoteche. La 
senteuza sara notificata all’ alienante 
ed ai creditori. iscritti - |. 206. del 
cit. Regol.: 

4. Quando il prezzo nonsia bastante, 
il terzo possessore fara notificare ai me- 
desimi creditori la copia autentica di 
un’ atto, che sarà da lui sottoscritto 
nel registro di cancelleria, o da per- 
sona munita di speciale mandato , col 
quale dichiari di esser pronto al pa- 
gamento della somma couvenuta, o 
da esso valutata (6). S. 207. del cit. 
Regol. —. ! 
-.5. L'intimazione dell’ atto di de- 

ito nel caso del $. 206., e la no- 
tifica della dichiarazione uel caso del 
$. 207., si potranno eseguire dal ter- 
20 possessore in ogni tempo, finchè 
mon sia promossa alcuna istanza dai 


creditori ipotecari: dovranno farsi entro: 


un mese dalla dimanda del creditore, 
se questa venne introdotta. In ogui ca- 
so le intimazioni e le notifiche fatte 
dall’ acquirente per liberare i fondi 
dalle ipoteche , saranno inserite nei 
fogli pubblici o gazzette del luogo, od 
in quelle del luogo il più vicino.$. 
208. del cit. Regol. 

6. Nel termine di quarauta giorni 
della notifica (c) della dichiarazione, 
di cui nel suddetto $. 207., potrà cia- 


Î 
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scuno de’ creditori iscritti dimandare 
che i beni si vendano al pubblico in- 
canto, offrendo un decimo soprail prez- 
zo convenuto , 0 valutato dall’ acqui- 
rente, e daudo cauzione pel pagamen- 
to dell’intiera somma (d). La offerta e 
la cauzione risulteranno da un’ atto 
sottoscritto dal creditore, o da persona 
munita di speciale mandato , nel re- 
gistro della cancelleria : quest’ atto do- 
vrà intimarsi all’ alienante, al terzo 
possessore ed ai creditori iscritti , con 
citazione a comparire avanti il tribu- 


- nale - $. 209. del cit.Regol. 


7. Se nel termine assegnato dal 6. 
precedente niuno de’ creditori iscrit- 
ti farà l’ offerta del decimo e l'istanza 
per l’ incanto , ‘ovvero se il creditore 
che offre, non dara cauzione , il prez- 
zo convenuto o valutato si riterrà co- 
me definitivo: il terzo pussessore potrà 
farne il deposito (e) nella cassa pub- 
blica, e richiedere al tribunale, citato 
l’ alienante ed i creditori iscritti, il 
cancellamento delle iscrizioni ; il tut- 
to a forma del $. 206. $. 210. del cit. 
Regol. , | 

8. Pel caso che debba proccdersi 
alla vendita per pubblico incanto. - 7. 
Pignoramento - Vendita giudiziale. 

9. Nel resto si osserveranuo le pre- 
scrizioni delle leggi di procedura: non 
sarà - ordinato 11 campa. Pnnnne delle 
iscrizioni. se non risulta dagli atti che 
le formalità richieste per l'interesse 
dei creditori iscritti furono adempiute: 





mezzo 


sa proporzionale. 
(c) Il 
în pol. 


(a) L'atto di deposito dovrà essere registrato, e soggiacerà alla tassa del 
r'cento. + Istruzione $. 416. V. Deposito del prezzo ec. i 
6) Dovendo già essere il contratto registrato, qguest* atto non dà luogo a tas- 


giorno della notifica non si conta .contandosi il termine da quel giorno 


(d) Le offerte vanno registrate ; ma non portando per .se medesime un contrat- 
to perfezionato, non danno luogo a tassa proporzionale. Lo stesso dee dirsi della cau-. 
zione che dipende dalla offerta , e però é un attu, l'effetto del quale' dipende dell 


evento. = Istruzione. S. 417. 


(e) L' atto di deposito si registra col diritto del mezzo per cento. - Istru- 


gionie $. 16. 
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qualora tali formalità non sien’ osser- 
vate, i creditori, non ostante la ven- 
dita giudiziale, conserveranno le loro 
azioni ipotecarie sui fondi venduti. -/$. 
219. del cit. Regol. 

40. Iu virtù dè 6$. 1366. e 1367. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. la Di- 
rezione ritiene che la dimanda del 
deliberatario di un fondo per pur- 
pero dalle iscrizioni ipotecarie , e 
a consecutiva sentenza, con la qua- 
le si ordina il cancellamento. delle 
iscrizioni medesime, e si dichiara che 
il prezzo depositato succeda alla cosa, 
dee considerarsi come difinitiva, ter- 
minaudo la lite fra l' aggiudicatario 
ed ì creditori iscritti, e non essendo 
tale sentenza suscettiva di appello, nè 
soggetta a verun reclamo e rivisione. 
Siccome però la detta sentenza non 
pronunzia sopra i titoli de’ rispettivi 
creditori, così ha pur deciso che dia 
luogo adun solo diritto. - Risposta del 
1. Agosto 1840. n. 2184. del somm. 
delle ripet. e restit. 

PURGAZIONE di mora -V. En- 
fiteusi S. 17. 
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QUADERNI di scossa de'dazico- 
munali - V. Dazi comunali $. 4. 

QUADRI - Per dipinti, disegni, 
o incisioni con cornici ec. -1. I qua- 
dri entrano fra i mobili di casa esen- 
ti dalla tassa di successione quando 
non sono di valore considerevole, e 
possono considerarsi come ornamen- 
ti di camere: allorchè però sono di 
autori rinomati e di valore nou ordiì- 
nario entrano fra icapitali tassabili. 
Y. Gallerìe., 

2. Nel caso, che facciasì donazio- 
ne ad una Chiesa di quadri rappre- 
sentanti s.immagini per essere esposte 
al culto , o sia alla pubblica venera- 
zione, non può aver luogo la tassa di 
successione o liberalità - Lett. della 

‘ 54 
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Luglio. 1836. n. 


Direzione del 9. 
27389. 

QUARTA maritale - La quarta 
maritale è la porzione , che spet- 
ta alla moglie indotata e povera 
sulla eredita del marito - Auth. 
praeterea Cod. unde vir et uxor - 
E siccome esistendo i figli le spetta 
nel solo usufrutto , così non è dovuta 
in tal caso la tassa di successione, co- 
me non è dovuta sull’usufrutto che il: 
marito lascia alla vedova per testa- 
mento viventi i figli - Lettera della 
Direzione del 7. Aprile 1836. num. 
26974. - Nel caso però , che in man- 
canza di prole la quarta maritale pas- 
si nella vedova superstite in proprietà, 
è dovuta la tassa di successione del 
quattro per cento stabilita fra conjugi. 

QUERELA - 7. Accusa. 

QUERELA di danno dato - V. - 
Accusa. - Danni dati ai campi , 
frutti , e ricolti. 

QUERELARIO criminale 1. I 
cancellieri degli assessori, de’ gover- 
natori di primo e secondo ordine, de’ 
tribunali di prima istanza e di appel- 
lo, civili e criminali , secondo le ri- 
spettive attribuzioni e circostanze , . 
dovranno in esso notare : 

I. Tutte le querele e denunzie di 
danno-dato colla indicazione del gior- 
no , in cuì sì presentano. 

II. Tutte le denunzie e querele 
dei delitti minori, ed altri che pos- 
sono portare condanna in specie a 
multa pecuniaria. l 

III, I decreti, o sentenze, che 
portano condanna a multa pecuniaria 
in materia civile secondo il Codice di 
procedura. 

IV. Tutti i mandati spediti in for- 
za di decreti portanti pronuncia ed 
inflizione di gravatoria pecuniaria se- 
condo lo stesso Codice di procedura.- 
- Regol. di Segreteria di Stato del 
9. (riugno 4821. art. 8. 

Di Tutte le suddette registrazioni 
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si faranno dal cancelliere di giorno 
in giorno , come accadono , per or- 
dine numerico e di data, nella pri- 
ma colonna intitolata - trascrizione 
sommaria delle querele , 0 giudi- 


zio. - Non potra essere impiegata una, 


casella, che per registrarvi somina- 
riamente una sola denunzia, 0 giu- 
dizio. - cit. Regol. art. 9. 

3. I cancellieri de tribunali, as- 
sessorati, € governi di primo , e se- 
condo ordine, a seconda che saran- 
no giudicate e risolute le querele, o 
denunzie, sieno dei dauni dati, sieno 
dei d.liti minori, sieno di altri de- 
litti portanti inflizione di multa pecu- 
niaria, (@)ne segneranno parimente la 
risoluzione nello stesso giorno, in cui è 
presa, nella seconda colonua intitolata 
- esito della dicontro querela , 0 
giudizio - indicando il titolo, per il 
quale la condanna è pronunciata, l'ar- 
ticoio della legge, che la iufligge , e 
la somma, alla quale la parte è con- 
danuate. In quelle seutenze , nelle 
quali una parte della multa è ag- 
giudicata dalla legge ai denuncianti, 
avvertiranno di distinguere la parte 
applicata al Fisco, e la parte appli- 
cata ai denuncianti. Quando ancora 
le sentenze portino assoluzione da 
ogni peua, dovra farsene annotazione 
in questa colonna, affinchè costi dell’ 
esito della causa.- cit. Regol.art.10. 

4. Nella terza colonna porteranno 
fuori di margine, ed in citra , la pre- 
cisa quautita della multa , o parte di 
essa, quale spetta al Fisco. - cit. Re- 
gol. art. 11. 

5. Quando il cancelliere, il quale a 
tenore dell'art. primo del cit. Regol. 
n'é p.rsonalmente incaricato e re- 
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sponsabile , incasserà effettivamente 
dalle parti le sportale, multe, e pe- 
ne ec. su menzionate, De segnerà 
l’ inwoito nel libro Bollettario , co- 
me verra prescritto ; e prima di ri- 
lasciare la ricevota alla parte dovrà 
notarlo nella quarta colonna del re- 
gistro giornale delle querele colla 
data ad gior10 , col numero del 
Bollettario , e colla somma incassa- 
ta. -.cit. Regol. art. 12. 

6. Questo registro "ae: prima 
di essere consegnato al rispettivo can- 
celliere sarà vidimato in ogni carta 
dal rispettivo capo del tribunale , o 
per esso da quell’ altro individuo del 
tribunale, ch’ egli crederà in di lui 
luogo survogare; dall'assessore, o dal 
governatore - cit. ftegol. art. 13. 

7. Il rispettivo capo del tribunale 
o ildi luisurrogato, come nel pre- 
cedente articolo ; l’ assessore, od il 
governatore chiuderà sera per sera al- 
la presenza del cancelliere , e de’ so- 
stituti, ove questi esistono , il regi- 
stro giornale delle querele. La chiu- 
sura si farà nella prima casella , che 
si trova dopo quella scritturata. La 
stessa dovra essere sottoscritta dal ca- 
po del tribunale , o suo delegato , 
e rispettivamente dagli ‘altri su no- 
minati giudici, e dal loro cancellie- 
re e sostituti, dove esistono - cit, 
Regol. art. 14. 

8. E ingiuuto ai capi de’ tribuna- 
li, o loro delegati, edagli altri giu- 
dici di percorrere di mese in mese 
il registro giornale delle querele per 
assicurarsi se le querele, denunzie, 
e giudizi introdotti sono stati debi- 
tamente terminati, ed in caso con- 
trario per rimuovere gli ostacoli , che 





- (1) Con «dispaccio di Segreteria di Stato de* 12. Marzo 1823. ed ordine cir- 
colare a stumpa di mons. L'esoriere de' 3. Aprile detto anno si dichiarò, che devo- 
no viportarsi nel Querelario - tutte le denunzie e querele criminali non solo dei 
delitti nunori è ma anche de delitti maggiori di ogni specie , benché portassero 


soli pene afflittive. = 


i) 
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vi frapponesse la lentezza de’ mini- 
stri, ed ogni altra tergiversazione. 
Questa cognizione dello stato delle 
cause è loro resa oltremodo facile e 
spedita dal detto registro giornale, 
perchè esso riunisce in un sol col- 
po d'occhio l'’ iniziativa delle cause 
e querele, i giudizi, la loro desi- 
sione, ed in'ultimo la loro esceu- 
zione. - cit. Regol. art. 26. 

9. Nel percorrere mensnalmeute il 
registro giornale delle querele vi ap- 
porranno il visto colla data del me- 
se nella colonna intitolata - esito del- 
la dicontro querela , o giudizio 
- cit. Regol. art. 27. 

10. I capi de’ tribunali , ed altri 
glusdicenti come sopra, sono inca- 
ricati di far rendere ostensibili agl’im- 
piegati superiori e Preposti del re- 
gistro, Ispettori e Verificatori, quan- 
do personalmente essi ne facciano la 
ricerca , ed ogni volta che loro sem- 
brerà opportuno, il registro giornale 
delle querele, senza rimuoverli dalla 
cancelleria, per prenderne note, e far- 
ne confronti, senza diminuzione delle 
obbligazioni ingiunte ai cancellieri. 
cit. Regol. art. 28. 

14. Saranno parimente obbligati i 
cancellieri di recare agli officj del re- 
gist'o una volta ogni tre mesi, insie- 
me al repertorio di registro, a forma 
degli art. 93. e 96. del Regol. 6. Lu- 
glio 1816.,il registro giornale delle 
querele comandato negli art. 8, e 
seg. del. Regol. del 9. Luglio 1821., 
avvertendo di ritirarli in giornata , 
affinchè possano nella giornata stessa 
esser chiusi dal capo fel tribunale, 
o giudici come sopra - cit. RBegol. 
art. 32. 

12. I Preposti alla presentazione 
del registro gioruale delle querele , 
che verrà loro fatta ogni tre mesi, 
terranno nota del numero delle cau- 
se, denunzie, o querele, che han- 
no avuto luogo dopo l’ ultima ehiu- 
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sura ; di quello delle cause decise , e 
le cui sentenze non fossero state ese- 
guite col reale pagamento. Questo 
stato , redatto per tutti i cancellieri 
compresi nel loro distretto, verrà dai 
Preposti rimesso alla Direzione con 
speciale rapporto , e con tutte le os- 
servazioni , che crederanno oppor- 
tune, ad oggetto che dalla Direzione 
venga passato a mon. ‘l'esoriere gen. 
- cit. Regol. art. 43. 

13. Desuuta questa nota, conteste- 
ranno nello stesso registro iu iscrit- 
to di averlo veduto , di averne pre- 
sa nota, e lo chiuderanno con ap- 
porvi la data e la firma, restituen- 
dolo quindi sul fatto a chi glie lo ha 
conseguato. - cit. RB;egol. art. 44. 

QUESTIONI amministrative - 
V. Giudizi amministratwi. 

QUIETANZA - Aito, col quale 
st dichiara agere ricevuto ciò, che 
in virtù di obbligazione ci è do- 
vuto , e che la estingue -; o in al- 


tri termini - fede del seguito paga- 


mento -1. La quietanza, o cade sopra 
un titolo già debitamente registrato, e 
non paga che il diritto fisso di bay. 
20. - Regol. sul registro S. AV. n. 
9.-; o il titolo nonè registrato, 
è registrato senza il pagamento delle 
competenti tasse proporzionali, ed a 
termini del GAANIII n.10. del cit. 
Regol. - soggiace alla tassa propor- 
zionale di un quarto per cento sul 
totale delle somme , o capitali , de’ 
quali il debitore si trova liberato. 
2. Questa regola generale soffre 
limitazione allorchè la quietanza è 
contestuale, come per esempio sc in 
un contratto di. compra e vendita si 
emette la quietanza del convenuto 
prezzo formando di essa e del con- 
tratto un’atto solo. ‘Tali quictanze 
non soggiacciono a veruna tassa pal- 
ticolare oltre quella dovuta sull’ atto . 
principale - Regol. sul registro $. 


FIII. 
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3. IS XAVI. n.2. del Regol. 
parlando delle quietanze delle doti, 
e supponendo. percepita la tassa di 
registro sulla costituzione , analoga- 
mente alle massime dette di sopra 
stabilisce che ,, la quietanza dello 
sposo per il ricevimento della dote, 
contemporanea , o successiva, non 
soggiace mai ad altra tassa - ; ma 
quanto alle successive in ragione del- 
l'atto è sempre dovuto ìl diritto fis- 
so di ba). 20., ch'è il minimo, che 
possa percepirsi per la registrazione. 
- Regol. sul registro S. AXIV. 

4. Le ricevute, o quietanze de’ re- 
scritti, mandati, ed ordini di paga- 
mento sulle casse dello Stato ; quel- 
le di contribuzioni, diritti, crediti, 
e rendite pagate al Governo ; i sal- 
di de' conti, e i rescritti di riduzio- 
‘ni, condonazioni, o diminuzioni d'’ 
imposizioni , ed altri ‘tdi simile natu- 
ra , altro diritto non pagano , quand’ 
occorra registrarli, che il fisso di baj. 
20. - SS AXIV. n. 7.del Regol. sul 
registro. 

5. Tali sono le disposizioni , che 
relativamente alle quietanze trovan- 
si nel Regol. de’ 24. Dicembre 1832., 
che ha richiamato in vigore il Regol. 
sulla registrazione annesso al Moto- 
proprio del 6. Luglio 1816. della 
sa. me. di Pio VII. Devono però ri- 
portarsi varie risoluzioni e dichiara- 
zioni, che dopoil cit. Regol. di Pio 
VII sopravvennero , ‘emanate o da 
mons. Tesoriere, o dall’ Ammini- 
strazione gen. del bollo e registro. 

6. Essendosi proposto a mons, Te- 
soriere gen. il quesito - quali rice- 
vule e quietanze sieno soggette al 
diritto fisso di’ registrazione , e 
quali al proporzionale - sotto il nu- 
mero 39. delle Soluzioni pubblicate 
colla stampa il 31. Agosto 1817. ri- 
"pose come appresso ,, Si percepirà 
il diritto fisso di baj. 20. per quelle 


quietanze e ricevute, che sono la 
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conseguenza e l’ adempimento di 
contratti già registrati. ( $. XV. n. 9. 
del Regol. ) Qualora poi non esista 
contratto precedente soggetto al regi- 
stro , 0 la ricevuta, e la quietanza 
sì riferisca ad un contratto , od atto 
già eseguito e consumato , non regi- 
strato, ma senza contravvenzione, e 
questa ricevuta, o quietanza non con - 
tenga che liberazione dal pagamento 
di somme o valori , sarà luogo a per- 
cepire sulla totalità della somma il 
diritto di un quarto per cento ( $. 
XXVIII. n. 10. ) Che se la ricevu- 
ta, o quietanza facesse conoscere l’ 
esistenza di un contratto precedente 
scritto, o verbale, in istato eseguibile, 
soggetto a tassa propia e non 
registrato ; ovvero la ricevuta stessa 
contenesse in se oltre la quietanza 
un contratto, od obbligazione , che 
dasse adito a dritto proporzionale mag 
giore del quarto per cento, sara que 
oinvece di questo percepito , ol- 
tre il diritto di ba). 20. sulla rice- 
vuta, che allora si considererà come 
procedente da atto registrato. Final- 
mente si dichiara, che ove il contrat- 
to, dal quale è dipendente la quietan- 
za, fosse di quelli esenti dal registro 
per avere acquistata data certa a 
termini dell’ art. 8. del Regol. Pia- 
no del 6. Luglio 1816., non dovra 
percepirsi il diritto sul contratto, per- 
chè dalla legge esentato; ma come 
una quietanza non procedente da ti- 
tolo registrato pagherà il quarto per 
cento. ,, 

7. Quando la quietanza generale 
porta il saldo della sorte con dichia- 
razione che di nulla si è in credito 
per frutti, senza specificazione di som- 
me e di epoche, non è dovuto per 
questa generica dichiarazione il dritto 
proporzionale - isp. comunicata 
con lett. del 23. Giugno 1838. n. 
30550. Sarebbe dovuta la tassa anche 
proporzionale se speciticatamente sì 
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| facesse quietanza di una somma certa 
e determinata per iuteressì decorsi, 
Così ha deciso ha Direzione gen. in 
più casi - 7. Arretrati di rendite. 

8. Sul dubbio, se qualora le ri- 
cevute e quietanze , od atti.di li- 
berazione, che si esibiscauo alla re- 
gistrazione, sieno relativi a residui, o 
reliquati di somme maggiori, debba 
il dritto perccpirsi su questo , o sul- 
la intiera somma, il medesimo mon. 
Tesoriere gen. nelle sopra citate So- 
luzioni sotto il num. 40. rispose che ,, 
il registro va percepito in questi 
casi sulla intiera somma , purchè 
non sia dovuta in forza di titoli 
già registrati , o aventi data cer- 
taa forma dell' art. 8. del Regol. 
Piano sul registro der 6. Luglio 
1816.,, | 

9. Propostosi inoltre il dubbio re- 
lativamente alle quietanze delle doti 
costituite per atto pubblico di data 
anteriore alla introduzione del regi- 
stro , € pagate posteriormente , se 
cioè tali quietanze fossero esenti dal 
registro , od almeno dalla tassa pro- 
porzionale in virtù del disposto dall’ 
art. 40. del Regol. Piano, ( XXVI. 
nel Regol. vig. ) ov' è stabilito , che 
la quietanza dello sposo per la dote, 
contemporanea , 0 successiva, non 
soggiace a tassa, sotto il successivo 
numero 41. delle citate Soluzioni di- 
chiarò che ,, la disposizione dell' 
art. 40. del Regol. ( Piano ) non 
è applicabile al caso , avendo ri- 
guardo alle doti costituite dopo la 
introduzione del dazio del regi- 
stro , e che hanno già pagata una 
tassa. - Dovendo peraltro regolar- 
si colla norma stabilita dall’ art. 
42. num. 10. ( XXV IHI. num. 10. 
del Regol. vig. ) per le quietanze 
in generale ; siccome in questo ar- 
ticolo si dichiara, che debbano pa- 
gare un quarto per cento tutte quel- 

quietanze , o atti di liberazio- 
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ne , che non sono ila conseguenza 
di un contratto, od atto, che ab- 
bia giù pagate le tasse ; e sicco- 
me tal’ istromenti di dote non han - 
no pagata tassa alcuna, così è 
chiaro che la quietanza deve sotto-. 
porsi al diritto del quarto per cen- 
to , per letterale disposizione del- 
la legge. , 

10. Non è da ommettersi a dimo- - 
strare la fermezza di questa massi- 
ma, che sopra un’ istromento di quie- 
tanza di dote costituita anteriormen- 
te alla introduzione del registro , sti- 
polato in Roma fra il Principe Al- 
tieri ed il Principe di Piombino , es- 
sendosi percetta dal Preposto la tas- 
sa del quarto per cento, il Princi- 
pe Altieri ricorse alla piena Camera, 
ed avendo questo tribunale nella u- 
dienza dei 23. Marzo 1818. rescrit- 
to -esse locum restitutionitaxae -, 
la Segreterìa di Stato d’ oracolo So- 
vrano, mentre lasciò ferma la deci- 
sione per l’interesse delle parti, es- 
sendo inappellabile a forma del -di- 
sposto dall’ art 11. della Notifica- 
zione declaratoria di mons. Teso- 
riere dei 6. Settembre 1817., an- 
nullò e cassò il giudicato per l'in- 
teresse della legge , espressamente 
ordinando che tali quietanze debba- 
no considerarsi soggette alla tassa del 
quarto per cento, senza aversi ragio- 
ne del pagamento dell’ antica tassa 
di archiviazione, ed abbenchè si trat- 
ti di quietanze dotali — Dispaccio 
del 1. Aprile 18418. num. 17439. 
diretto a mons. Tesoriere gen. 
» Circolare dell’ Amministrazione 
num. 14. i 

11. Le quietanze sono tassabili 
ognuna sotto il rapporto del debito , 
o sia obbligazione, alla quale sì rife- 
riscono , o la quale si scioglie ; e per- 
ciò un’ atto portante più quietanze 
per più e distinti titoli di debito dà 
uogo a tante separate tasse ; € SIc- 
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come le tasse proporzionali non pos- 
sono mai essere minori della fissa, 
a tenore del disposto del $. V. del 
Regol., così ne siegue che se le quie- 
tanze suddette sono di picciole som- 
me, e non presentano un valore ca- 
pace di tassa proporzionale, sono tutte 
separatamente suggette alla tassa fis- 
sa di baj. 20. - Memoria d' ordine 
n. AII. art. 4. $. 21. 

12. Nell’emettere e sottoporre alla 
ri‘gistrazione gli atti di quietanza dei 
legati, od altre disposizioni a cau- 
sa di liberalità, quando siensi pa- 
gate le competenti tasse di succes- 
sione, non si paga altra tassa propor- 
zionale, ma la sola tassa fissa mi- 
nima di baj. 20. - Atto del Con- 
gresso amministrativo del bollo e 
registro del 26. Febbrajo. 1830. 

13. Le quietanze degli atti, che 
abbiano pagate le tasse progressive 
stabilite nei Regol. Leonini dei 22. 
Dicembre 1826. e 29. Dicembre 
1827., per applicazione del $. CLXV. 
n. 8. dell’ attuale Regol. vanno equi- 
parate per la percezione delle tasse 
vigenti alle quietanze , che si rife- 
riscono ad atti non registrati, ch' è 
quanto dire vanno tassate In ragio- 
ne del quarto per cento, detratta pe- 
rò e buonificata la tassa progressiva 
‘pagata nel precedente atto - .4tt0 
del Congresso amministrativo del 
bollo e registro del 22. Gennajo 
1833. - Quando poi la tassa pro- 
gressiva fosse maggiore della pro- 
porzionale , o sottratta non dasse un 
risultamento eguale almeno alla mi- 
nina tassa fissa, va questa percepita. 

14. Le quietanze per una somma, 
che non ecceda gli scudi quattro , 
purchè non sieno parte, o residuo 
di somma maggiore , possono scriver- 
si in carta libra , e souo esenti dal 
bollo ancorchè debbasi farne uso. - 
Regol. Leonino vig. quanto al bol- 
lo art. 217.7. 15. - Sono esenti an- 
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che dal registro , semprechè non 
sieno parte, 0 residuo di somma mag- 
giore - legol. sul registro S. I. n. 
19 - Se fossero parte, o residuo di 
somma maggiore, non potrebbero scri- 
versi in carta libera, né sarebbero 
esenti dal registro. 

15. Per eccezione dellaregola gen., 
che la carta bollata adoperata per uu' 
atto qualanque non può servire per 
un' altr’ atto, le quietanze di una ob- 
blivazione possono scriversi sotto | 
obbligazione quietanzata ed estiuta. - 
Regol. Leonino vig. sul bollo art. 
252. n. 3. - 

16. Dimandatosi se avesse contrav- 
venuto al bollo chi ricevendo dal cur- 
sore la sumina di un credito , per 
cui avea ottenuto contro il suo de- 
bitore il mandato esecutivo, ne fe- 
ce quietanza a piè del verbale di pi- 
gnoramento, venne dall’Amministra- 
zione risposto che , essendo la rice- 
vuta, o sia quietanza del creditore un' 
atto connesso col processo verbale ed 
una seguela del medesimo , si può 
ritenere che non siavi coutravvenzio- 
ne al bollo se viene scritta a_ piè del 
verbale stesso, o del mandato. Zet- 
tera del 26. Ottobre 1821. nun. 
10881. 

- Può inoltre vedersi quanto si è 
detto sotto la parola - Acconti - per 
le ricevute di pagamenti parziali ; sot- 
to l'articolo - Accettilazione - per 
quelle quietanze, che si rilasciano 
senz’ avere ricevuta la cosa, o il da- 
naro; e finalmente sotto gli artico- 
li - Censo - Censo riservativo = per 
le quietanze della sorte de’ censi, 0 
sia per le ricompre , o. redenzioni 
de’ medesimi. V.anche - Dazione in 
solutum - Dote - Legati - ec. 

QUINDENNIO - £ così chiama- 
to un laudemio, che si ripete ogni 
15.anni, e che si paga quando il 
dominio utile passa nelle così det- 
te - Moni-morte - in compenso de’ 
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passaggi, che non possono aver 
luogo. 

La promessa, o altrimenti la obbli- 
gazione di pagare i quindenn), o sìa 
il compenso pe’ laudemj, va sogget- 
ta alla tassa proporzionale del mez- 
zo per cento sulla somma promessa 
ratizzata ad anno e calcolata per 20. 
anni, ch'è il periodo fissato dalla 
legge sul registro per stabilire il va- 
lore delle obbligazioni perpetue , o 
senza limitazione di tempo. 


RA 
RABBINI - Sono tenuti a dare le 


note de’ morti per le persone sui Jjuris 


defonte nei loro ghetti. 7. Note ne- 


crologiche. 

‘RACCOLTA di statue , di pit- 
ture, e di oggetti di belle arti ; 
di monumenti, medaglie , e cose 
antiche ; di storia naturale ; d’ i- 
stromenti e macchine di fisica , a- 
stronomìa ec. di preparazioni di 
notomia ; di libri, e di altro qual- 
sivoglia genere di cose apparte- 
nenti ad arti, oda scienze - V. 
Musei. 

RACCOLTA , o ricolta - per i 
frutti di una stagione - V. Frutti 
e ricolti. 

RATIFICA - Dichiarazione di 
conferma di un' atto , o contratto 
da altri faito in nostro nome , che 
st ritiene per grato fermo e valido. 

1. Se la ratifica è pura e semplice, 
e non contiene alcuna nuova obbli- 
gazione , volendosi registrare, non da 
luogo , che al diritto fisso di baj. 
20; ben' inteso peraltro che sia gia 
registrata, o di data certa anteriore 
alla introduzione del registro la ob- 
bligazione principale; poichè altri- 
menti o bisogna assoggettarla nel me- 
desimo tempo alla formalità ; ovve- 
ro sulla ratifica bisogna pagare il di- 
ritto competente sulla obbligazione 

è 
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non registrata ,. che sì conferma - 1. 
Distribuzione degli atti del Con- 
gresso al n. 4. | ° 

2. Se l’atto di ratifica contenes- 
se, oltre la conferma della preceden- 
te, una nuova obbligazione ; ovvero 
quella si ampliasse , sulla nuova ob- 
bligazione , o sull’ ampliazione del- 
l’autica competercbbe il diritto pro- 
porzionale, e questo secondo la na- 
tara della obbligazione. 

3. Gli atti di ratifica possono es- 
sere scritti nello stesso foglio, in cui 
contiensi la principale obbligazione, 
senza che per questo contravvengasi 
alle leggi sul bollo. - Regol. sul bol- 
lo art. 252. $. 2.0 

4. Nelle ratifiche di atti registrati 
colle tasse progressive del ilo 
essendo insorto il dubbio se potesse 
esser luogo’ all’ applicazione del di- 
sposto dell S. CLXV. n. 8. dell’ at- 
tuale Regol. col percepire nella re- 
gistrazione della ratifica la differen- 
za fra la tassa progressiva allo- 
ra pagata e quella a , 
cui oggi l’atto andrebbe soggetto, 
è stato dalla Direzione risoluto , 


. che quante volte nell’ atto di rati- 


fica non si faccia che strettamente 
ratificare quanto erasî già convenuto 
nell'atto registrato colle tasse pro- 
gressive, non può essere luogo che 
alla percezione della sola tassa fissa 
di baj. 20. Si avverte però che qua- 
lunque innovazione de’ patti sulle 
precedenti convenzioni darebbe luo- 
go alla percezione delle tasse propor- 
zionali , come si è già ‘sopra avver- 
tito - Lettera della Direzione del 
31. Agosto 1833. n. 23762. 
RECIPROCANZA fra Stato e 
Stato riguardo al sistema ipote- 
cario - %. 1. Icontratti stipolati ne’ 
pacsi esteri non producono ipoteca 
su i beni posti negli Stati Ponti- 
ficj, salva la reciprocanza, e salve 
ancora le convenzioni politiche cd 
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i trattati. Neppure' la producono i 
giudicati dei tribunali esteri, quan- 
do non sieno resi esecutivi dai tri- 
bunali dello Stato in conformita delle 
leggi di procedura - $. 112. del Re- 
gol. Legisl. Giudiz. 

6. 2. Ea reciprocanza in fattod’ 
ipoteche si verifica fra lo Stato Pon- 
tificio e gli Stati Sardi. L' Emi- 
nentissimo Sig. Cardinale Segretario 
di Stato con dispaccio del 7. Mar- 
zo 1837. n. 57405. ha dichiarato che 
vi è reciprocanza fra i due Governi 
Pontificio e Sardo in quanto alla 
iscrizione delle ipoteche dovute in 
forza di atti sinulee in ciascuno de’ 
due Stati. L’ Ernza. S. Runa. ha inol- 
tre fatto conoscere la pratica degli of- 
ficj d' ipoteche Sardi allorchè essi 
procedond ad iscrivere atti stipolati 
ne’ Dominj Pontificj, nella persuasio- 
ne che debba altrettanto praticarsi 
negli Stati della S. Scde riguardo agli 
atti stipolati negli Stati di S. M. Sar- 
da. lvi se trattasi di giudicati deb- 
bono presentarsi gli atti da iscriver- 
sì ai magistrati per l’ opportuna de- 
claratoria dell’ exequatur, ed in tal 
caso producono ipoteca generale me- 
diante la successiva iscrizione. Se poi 
si tratta di contratti, occorre in pri- 
mo luogo che, oltre alla loro stipo- 
lazione nelle forme prescritte della 
legge, essi contengano .la speciale i- 
poteca, convenuta cioè sopra be- 
ni cerù e determinati. Debbono in- 
di i contratti presentarsi negli ofhc) 
d’ insinuazione , che sono nelle città 
‘ capi-luoghi di prowincia. Egli è do- 

o ciò che la iscrizione presa nell’ 
ufficio delle ipoteche proprio del luo- 
go, in cui sono situati i beni, vie- 
ne ad ottenere la sua efficacia. 

S. 3. In seguito di tale dispac- 
cio il Congresso amministrativo del 
28. Aprile 1837. ,, veduto che esso 
dispacciv porta una misura generale, 
e però regolaumente applicabile in 
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tutte le evenienze di atti e sentenze 
provenienti dagli Stati Sardi, prese all’ 
unanimità la sequente risoluzione. 

I. Che sia ritenuto dai Conserva- 
tori ed Ispettori in massima di di- 
sciplina non potersi ricevere iscrizio- 
ne procedente da sentenza giudiziale, 
se prima la sentènza non ha ottenu- 
ta l omologazione del competente tri- 
bunale dello Stato Pontificio. 

II. Che sia ritenuto similmente 
non potersi ricevere iscrizione pro- 
cedente da atti e contratti: 1. se la 
ipoteca non è convenuta sopra fon- 
di speciali: 2. se i’ atto non è sti- 
polato con le solennità requisite : 3. 
se il rogito stipolato all’ estero nou 
è stato previamente depositato presso 
un’ uotaro dello Stato. ,, 

S- 4. Evvi reciprocanza fra lo Sta- 
to Pontificio e gli Stati Estensi, ma 
finora non è questa per misura ge- 
nerale, giacchè il dispaccio a ciò re- 
lativo della Segreteria di Stato del 
6. Aprile 1837. n. 57917. contem- 

la i solo caso particolare, nel qua- 
Fe venne consultata. Quindi finv a 


‘nuova dichiarazione dee ritenersi che 


sta alla superiorità l’ applicarla, e 
conviene che i Gonservatori delle ipo- 
teche la consultino per mezzo della 
Direzione gen. e del Tesovierato, se 
ad essì le partì si presentassero. 

S. 5. Relativamente al regno Lom- 
bardo-Veneto evvi una dichiarazio- 


ne della Segreteria di Stato del 9. 


Ottobre 1839. del .tenore seguen- 
te. - Gli atti giudiziali, nou che 
le sentenze dell’ I. R. tribunali Au- 
striaci in istato eseguibile , quan- 
te volte il reo convenuto non goda 
legittimamente il privilegio del foro 
ecclesiastico, vengono in forza della 
reciprocanza introdotta fra il Go- 
verno Pontificio e quello Austriaco 
eseguite dai tribunali Pontificj ; cu- 
me pure le ipoteche convenzionali 
stipolate con istrumenti rogati nei 
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Dominj Austriaci vengono iscritte nei 
BROS registri dai Conservatori del- 
e ipoteche nello Stato Poutificio , 
previa la esibizione degl’ istromen- 


ti originali , 0 p- autentiche dei 


medesimi, e salva la percezione delle 
tasse relative. Siccome però la re- 
ciprocanza non è stabilita per trat- 
tato bisogna in ogni caso riportare 
il placito della Superiorità. 

S. 6. Si crede necessario avvertire 
che il $. 112. del Regol Legis. e 
Giud. niente ha di comune col $. 41. 
dell’Edit. L'atto che non produce ipo- 
teca perchè stipolato ne’ paesi esteri, 


non può sanarsi col pagamento del- 


la tassa di registro. I Conservatori 
devono ricusarsi di prendere in vir- 
tù di essi le iscrizioni, o fare in 
conseguenza di atti stipolati ne’ pae- 
si esteri: alcun’ atto del loro miui- 
stero, che abbia bisogno di un' at- 
to o. contratto in forma autentica , 
senza che in precedenza il Tesorie- 
re gen. interpellato da essi secundo 
le occorrenze, partecipi loro la di- 
chiarazione corrispondente della Se- 
greterla di Stato , che egli provo- 
cherà. 

$- 7. Quando però un’atto stipolato 
all’estero è ratificato da ambe le parti 
contraenti avanti vo notavo dentro lo 
Stato, ha il valore di atto stipola- 
to nello Stato. 

S. 8. Nou sarebbe lo stesso se uno 
solo de’ due contraenti depositasse l’ 
atto in atti di uu nofaro: questa non 

uò ritenersi come stipolazione , al- 
Îa quale di, essenza è necessario il 
consenso di tutti i contraenti - Ai- 
sposta ai quesiti, Reg. gen. nun. 
57108. e 54805. 

REGALI fatti dallo sposo alla 
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sposa nell’ istromento antinuzzia- 
le. - V. Donazioni fra sposi $. 5. 
numero IV. 

REGIS'TRO. - 7. Tassa di Re- 

istro. - Archiviazione. 

| REGISTRAZIONE - 1. Lì Prepo- 
sti non possono sotto alcun prete. 
sto ritardare la registrazione degli 
atti, de’ quali ‘viene pagata la tassa 
secondo la loro liquidazione. Pos- 
sono però , nel solo caso che l’ at- 
to, il quale viene a registrarsi ,, lo- 
ro dia indicazioni utili , farne co- 
pia certificata ritenendolo per 24. 
ore (a) - egol. sul registro $. 
CXAXA IV. 

2. La quietanza della. tassa sarà 

sta sull’ atto registrato con la re- 
o in tutte lettere della da- 
ta, del volume, del foglio, del nu- 
mero sotto cui si è registrato , e del- 
la somma percetta ; e se l’ atto ha 
dato luogo a diverse percezioni , du- 
vra sommariamente indicarsi. nella 
quietanza l’ ammontare di ciascuua 
di esse. Ogui omissione sarà puuita 
coll’ ammeuda di scudi due - da: 
S° CAXAT. 

3. Nella relazione della registra- 
zione devono anche notarsi le postil- 
le, che si trovino nell'atto; e se niu- 
na havvene si dirà -senza postille. - 
Se l’atto presentasse viziature .nella 
data , o in altre parti dello scritto, 
dovrà pure farsene menzione. ; 

4. Le tasse devono pagarsi nell’ 
atto, in cui viene eseguita la forma- 
lità. - Regol. S$. AVI. 

5. Non se ne può diminuire , 0 
differire il pagamento sotto alcun pre- 
testo, salvo il diritto di richiederne 
le restituzione, se ha luogo. - Aegol. 


So ALX. 





(a) Ciò s' intende se I° atto non e urgente ; poiche se vi fosse urgenza non po- 
trebbe la registrazione ritardarsi col dunno dede parti. Così la Direzione più vol- 


te ha deciso. » 


a 


5 ) 
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- Pel pagamento delle tasse a chi 
spetti - /. Pagamento delle tas- 
se di registro. 

- Per gli estratti delle registra- 
zioni - Y. Estratti di registrazioni. 

REGISTRAZIONE gratis. - V. 
Gratis ( registrazione ) + 

REGISTRAZIONE in debito - 

1. La registrazione in debito, o sia 
lasciando in sospeso la esigenza dei di. 
ritti , sì eseguisce nello stesso modo 
di tutte le altre, e soltanto. nella 
relazione della registrazione deve il 
Preposto indicare che non è stata pa- 
gata la tassa. - Acgol, sul registro 
f. CLA. o 

2. Gli effetti di questa specie di 
registrazione sono in tutto 1 mede- 
simi di quella eseguita col pagamen- 
to dei diritti - Regol. S. CLAT. 

3. La registrazione in debito per 
gli atti giudiziarj e documenti da 
prodursi è ammessa: i 

I. Negli atti ad istanza della Di- 
rezione del bollo e registro contro 
1 suoì debitori: 

IL Negli atti giudiziali ad istanza 
della Rev. Camera, de' sagri Palazzi 
Apostolici, e per i documenti da pro- 
dursi in tali gindizi quando sieno vi- 
sati da moyns. Cinvianio della Rev. 
Camera, o da mons. Maggiordomo 
de' sagri Palazzi: 

ILL. Nelle cause ad istanza de'po- 
veri per gli atti giudiziali e per i 
documenti , quando in Roma sieno 
le cause ricevute dalla pia Congre- 
gazione di s. Ivo, e da quella detta 
di s. Girolamo della carità ; e gli 
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atti si presentino insieme al certifica 
to del segretario di una delle dette 
Congregazioni provante l’ accettazio- 
ne patio difesa della causa, di cui 
si tratta: nelle provincie quando si 
presentano i certificati della Curia 
Vescovile , e della Delegazione , pro- 
vanti la poverta: (a) 

IV. Negli atti ad istanza della sa 
Visita (4), o della Rev. Fabbrica di 
s. Pietro per l' inadempimento de' 
più legati, e disposizivui , contro co- 
oro, che doveano soddisfarli ed ese- 
guirle: O 

V. Neglì atti ad istanza dalla sagra 
Congregazione degli studj per lo 
stess' oygetto dell’ adempimento di 
pii legati e disposizioni, che tendo- 
no a promuovere gli studj e la pub- 
blica istruzione. - Aegol. $i. CLAII. 

4. La tassa liquidata nelle regi- 
strazioni in debito si rende esigibi- 
le quando la lite è terminata colla 
vittoria di quello , a favore di cui 
la registrazione in sospeso ha avuto 
luogo ; e viceversa se ne annulla la 
partita quando è vittoriosa l’ altra par- 
te, od almeno è assoluta dalla rifa- 
zione delle spese. In caso di transa- 
zione si dovranno le tasse intiere senza 
avere riguardo alle somme e valori 
ottenuti da quello, che fu ammesso 
alla registrazione in debito - Re- 
gol. S. CLXITITI. 

5. Nel caso che in un giudizio di 
graduazione siavi compresa qualche 
persona ammessa alla registrazione in 
debito, se da questo si preseuta al 
registro qualche atto comune a tutti 





(a) Ai certifi.ati di povertà da rilasciarsi dai Vescovi per Î° oggetto della 
registrazione in debito non possono supplire i certificati di povertà rilasciati dai 
Parrochi = Dispaccio dell’ Eino Pro-Fesoriere del 22. Ottobre 4840: num. 34439. - Gli 
ebrei poveri, per essere: ammessi a questo beneficio, devono esibire il solo certifica 


della Legazione o Delegazione - V. Ebrei. 


(0) Anche gli atti, che si facciano dai Vescovi in visita per costringere 


i deitri de' legati pii alla soddisfazione 


dei medesimi , sono ammessi alla regi- 


strazione în debito per dichiarazione di mons. Tesoriere gen. del 20. Febbrajo 4827. 
- 4.8 Distribuzione degli atti del Congresso del bollo e registro num. 8.- N. Zegati pis. 


li creditori, fatto o spedito a sua 
istanza e diligenza, onde non ritar- 
dare gli effetti della formalità del 
registro , si registrerà in debito, ma 
dovrà immediatamente agirsì contro 
i non privilegiati per le tasse, che 
percuotono le disposizioni che li ri- 
guardano. 

6. Le persune miserabili ammes- 
se al beneficio della registrazione so- 
spensiva, o in debito, non godono 
dello stesso beneficio per evitare le 

ravatorie , che il giudice, o il tri- 
Bone pronunciasse contro di loro. 


- Memoria d' ordine XIII. art. 


6. I 1. 
REGISTRI delle cancellerie. - 
V. Cancellerìa X. 3. 


REGISTRO de’ depositi delle. 


iscrizioni ipotecarie - V. Deposi- 
to (registro di ) 

REGISTRO delle iscrizioni ipo- 
‘tecarie - V. Iscrizioni ( registro 
delle ) | 

REGISTRO delle iscrizioni de’ 
vincoli fidecommissarj. - V. Fede- 
commesso quanto ai registri ipo- 
tecarj. 

REGISTRO delle trascrizioni 
- V. Trascrizioni ( registro delle ) 

REGISTRO de’ pignoramenti e 
vendite giudiziali di beni stabili. 
- V. Pignoramenti( registro dei ) 

REGOLARE ( persona ) - Dicesi 
de’ monaci, monache, frati, ed al- 
tri, che vivono sotto una regola. 
1. Nel caso che il Regolare non 
faccia rivunzia prima della profes- 
sione, cosicchè al medesimo succe- 
da l’ Ordine Religioso , sarà obbligo 
dei superiori Religiosi di denuncia- 


re a suo tempo la seguita morte del 


religioso, come altresì di dare l' esat- 
te assegne degli effetti , nei quali per 
la persona del medesimo fosse suc- 
ceduto l’ Ordine , ossia il Monaste- 
ro, pagandovi la tassa alla ragione 
del due per cento - Rcgol. sul re- 


RE 435 
gistro S. XLVI. - V. - Rinunzie 
ai diritti certi ed incerti, e ai be- 
ni ob ingressum in religionem. 

2. Se poi nel progresso di tem- 
po cen Corpo Regolare er ì 
diritti trasfusi dal Regolare luo 
ed in rappresentanza della di lui 
persona acquistera qualsivoglia ere- 
dità, legato, o altra successione, do- 
vrà darne la denuncia e pagarne la 
tassa, qualunque sia la causa, dal- 
la quale derivi il diritto di succe- 
dere - Regol. I. XLVII. 

REGRESSO alle prime ragioni 
per nullità , o per altri motivi - 
- V. Atti nulli, cassati,o rifatti. 

RELIGIOSI mendicanti - F. Le- 
gati ai Religiosi mendicanti. 

RENDICONTO. - V. Conto. -Pel 
caso, in cui nelle adizioni d«]l’ ere- 
dita col beneficio dell’ inventario, 
e per i tutori , curatori, e ammini- 
stratori giovi il rendimento de’ con- 
ti ad esimersi dal pagamento della 
tassa. 7. Erede $. 15. 

RENDITA costituita - 1. Per la 
creazione delle rendite perpetue, 0 
vitalizie , come per le cessioni e pas- 
saggi di dette rendite , il valore dell’ 
atto per l’ applicazione della tassa’ 
sì misura dal capitale costituito per 
la creazione , qualunque sia il prez- 
zo stipolato per la cessione 0 traspor- 
to - Regol. sul registro S AV.n. 3. 

2. La tassa dì registro, cui det- 
ti atti sono soggetti, è quella dell’ 
uno per cento Ategol. S. AAT. n. 3. 

3. Gli atti portanti estinzione e 
ricompra di teli rendite , 0 perpe- 
tue , o vitalizie, non soggiacciono a 
tassa proporzionale , quando l’ abbia- 
no pagata nella creazione. - f'egol. 
C. AP. n. 3. - V. Censo - Ricom- 
pra. - 

REPERTORIO - Zibro o registro 
in carta bollata, diviso a colonne, 
nel quale si riportano gli atti sot- 
to un numero progressivo per or- 
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dine di data. -1. Son' obbligati ad 
avere il repertorio: 

I. 1 nutari, e questi ne devono 

aver due, uno per notarvi ì testa- 
menti, codicilli ed altri atti di ul- 
tima volonta , tanto riguardo alla con- 
segna, quanto riguardo all'apertura, 
non che tutti gli atti ai medesimi 
conuessi, e gli atti di donazioni. 
- Regol. sul registro $. LÀ. -; 
l’altro per riportarvi gli atti e con- 
tratti, che rogheranno , compresi an- 
cora quelli de’ quali non resta l'ori- 
ginale iu officio - Regole CXAV III. 
num. 2. 
. IL Gliarchivisti, edi conserva- 
tori degli antichi archivj, per ri- 
portarvi gli atti, de’ quali si roga- 
no, come sopra - Soluzioni di mons. 
Tesoriere gen. del 31. Agosto 
1817. n. 61. 

III. Gli attuarj e cancellieri de' 
tribunali tanto laici, che ecclesiasti- 
ci per riportarvi le sentenze, o de- 
‘creti definitivi, che saranno stati pro- 
nunciati nelle cause soggette al re- 
gistro , le ripudie di eredita e le ac- 
cettazioni che saranno state interpo- 
ste, ed altri atti simili che saran- 
no stati emessi e spediti, sempre- 
chè sieno della natura di quelli sog- 
getti alla registrazione - /egol. $. 
CAAXWVIII. n. 3.- Sono peraltro e- 
sclusi dall'obbligo di tenere il re- 
pertorio i tribunali de’ Vicar} fora- 
nei' fra gli ecclesiastici - 7. Zica- 
rj foranei - je gli attuar) degl’ udi- 
tori legali delle magistrature , per 
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la natura delle cause di loro com- 
petenza - Y. Giudizi economici. 

IV.I segretar) delle comunità per 
tutti gli atti ch' essi facciano sog- 
getti al registro - cit. S. CXAF ZII. 
n. 4. - E generalmente devono ave- 
re il repertorio tutte le persone , 
che conservano atti, o carte pubbli- 
che, che possono rilasciarne copie, 
certificati, sunti, e transunti in tor- 
ma autentica - Soluzioni di mons. 
Tesoriere gen. dei 31. Agosto 
1817. n. 61. 

V.I cursori per tutti gli atti egual- 
mente che essi facciano soggetti al 
registro. (a) 7. Cursori. 

2. Se uno stesso individuo riuni- 
sce in se diverse qualifiche di pub- 
blico officiale, come di segretario 
comunitativo , archivista, e notaro, 
deve ritenere tanti repertorj sepa- 
rati, quante sono le sue qualifiche, 
per riportarvi separatamente in cia- 
scuno gli atti rilasciati sotto le di- 
verse rappresentanze - Lettera dell 
Amministrazione del 17. Giugno 
1818. n. 756. - Così per i cancel- 
lieri vescovili autorizzati a rogare co- 
me notari è stato dal Congresso am- 
ministrativo risoluto esser convenien- 
te che tengano separati’ repertorj, 
anche per gli atti di ultima volontà, 
a tenore del S. LX. del Regol. - 
Lettera dell’ Amministrazione n. 
24831. : 

3. Sono espressamente dichiarati 
esenti dall’ obbligo di esser muniti 
del repertorio li segretarj generali 





(a) Nella tariffa vig. ai $$. 565. e 584. num. 42. dell’ Editto è attribuito ai 
cursori un' emolumento per notare nel repertorio gli atti soggetti alla registrazio- 
ne. E dunque chiara a bastanza la volontà della legge che ciascun cursore abbia il 
repertorio. Siccome però sono pochi gli atti , che i medesimi fanno soggetti alla re- 
Bistrazione , si e creduto di prescrivere che debbano sottoporli alla vidimazione al- 
la fine soltanto di ogni anno. Sono stati quindi diffidati tutti i cursori a munirsi 
ognano del repertorio | e se nin se ne munissero y 0 non vi riportassero gli atti, o 
al finire dell’anno non li presentassero al visto , cadranno nella multa, che € quel- 


la che prescriveva il Hegol. della sa; me; di Pio 


- Istruzione $. 29. 


Vil. gia richiamato in vigore. 
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delle Delegazioni - cit. Soluzioni n. 
60.-; come pure il segretario del 
Debito pubblico , ed i segretarj del- 
le altre amministrazioni , benchè 
fossero autorizzati a rogarsi di atti 
soggetti al registro - Letcera del 27. 
Aprile 1834. n. 20965. 

4. Ogni articolo del repertorio de- 
ve contenere :' 1, il numero d’ or- 
dine progressivo , 2. la data del at- 
to, 3. la sua natura, 4. i nomi e 
cognomi delle Di ed il loro do- 
micilio , 5. la relazione letterale della 
‘registrazione inclusivamente alla 6iv- 
ma del Preposto - Regol. S CXAALE. 

5. Gli atti vi devono esstre ripor- 
tati giorno per giorno, senza alc 
no spazio, nè interlinee, per ordine 
di numero - Aegol. $. CXAXV II. 
n. 1.- In caso di contravvenzione, e 
per ogni omissione , li notari , se- 
gretarj, cancellieri ec. pagheranno la 
multa di scudì due - cit. $. n. ultimo. 

- Per i cursori la multa è di scudo 
uno per ogni omissione a termini del 
Regol. Piano - Zstruzione $. 29. 

6. La carta per uso de’ reperto- 
rj dev’ essere quella somministrata 
dalla Direzione , e deve. ogni foglio 
portare il visto del rispettivo. Pre- 
posto (a)-S. CXX4.; - ed è altresì 
prescritto che si noti il giorno , in 
cui la carta è somministrata. Tutti 

li atti notati sopra carta, che non 
Fuse ad uso de' repertor] , o non vi- 
sata come sopra si è detto dal ri- 
spettivo Preposto, dovrebbero con- 
siderarsi per riportati illegalmente 
nel repertorio, e darebbero luogo 
all' Ra lprche della multa di scu- 
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di 2. per ogni atto. Quando i Pre- 


‘posti danno la carta da aggiungersi 


ai repertorj devono nel registro cor- 
rispondente far menzione del nume- 
ro de’ fogli che rilasciano, e per ns0 
di chi; e devono riportare sopra cia- 
scun foglio la data, il volume, fu- 
glio, e casella del registro. 

7. In conseguenza delle sopra e- 
spresse disposizioni, tutte le pospo- 
sizioni di data, o sia tutti gli atti, 
che appariscano non riportati rego- 
larmente sotto il rispettivo giorno dan- 
no luogo all'applicazione delle multe’ 
come sopra. Gliatti riportati nel re- 
pertorio con. scrittura irregolare fra 
una linea e I’ altra dello scritto re- 
golare, o come dicesi con interli- 
nee, si considerano anch’ essi in con- 
travveuzione, e danno luogo all’ ap- 
plicazione delle suddette multe. 

8. Allorchè ne’ repertor} sì tra- 
scrivono più atti che comporti il nu- 
mero delle caselle stampate , o nel- 
le caselle stesse non vi si trascriva 
un’ atto solo, la contravvenzione è 
per gli atti eccedenti, o riportati 
con interlinee, e la multa sarà appli- 
cata giusta il disposto del S.CXXVIII. 
del Regol. - Lett. del 4. e 26. Febb. 
1841. n. 34812. e 34857. 

9. E proibito di radere, o car- 
cellare un' articolo intiero del reper- 
torio in modo, che non si conosca 
cosa vi fosse scritto, «d ognuna di 
queste rasure , 0 cassi sì ritiene per 
una contravvenzione al sopra citato 6. 
CXXVIII. del Regol. Però se ac- 
cadesse al notaro di aver riportato 
alcun’ atto per errore nel repertorio 








(a) La carta per uso de° repertorj deve prendersi dal rispettivo Preposto; ed 
in Roma ove più sono i Preposti, l’ Amministrazione ha ordinato , che la carta 
debba darsi dai Preposti yi quali registrano quella specie di atti che si contiene 
nel repertorio : così per i cancellieri e cursori la somministra il Preposto degli auti 
giudiziali | e per i notari il Preposto degli atti pubblici quanto al rep:rtorio degli 


atti e contratti e pel repertorio degli atti di ultima volontà 
nistrazione gen. dei 23. Gennajo 1849. num. 1988. 


= Lettera dell' Ammi- 
$ 
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uò semplicemente tirarvi sopra del- 
le linee , che lascino leggere lo scrit- 
to, ovvero annotarvi in margine - r(- 
portato per errore.. - Le picciole ra- 
sure, 0cassi, come di una data, di 


un nome, o di altra parte di un' ar- 


ticolo, nun costituiscono contravven- 
zione. - Circolure dell’ Amministra- 
zione del 31. Gennajo 1819. num. 
Al. I 

10. I notari, cancellieri, segretarj 
comunitativi, ed altri simili officiali 
devono ogni trimestre presentare al 
Preposto del loro circondario il reper- 
torio, 0 
esamini, lì verifichi col confronto de- 
gli atti registrati, e vi appouga il 
. suo visto. - Regol. SCAXAI.-I cur- 
sori sono obbligati a presentarlo al- 
la vidimazione alla finc di ciascun 
anno - Zstruz. $. 29.- La multa pel 
ritardo delle presentazipni de’ re- 
pertorj è di uno scudo per ogni set- 
limana e per ogni repertorio de' no- 
tari , cancellieri , segretarj comuni- 
tativi ec. - Regol. |. CXAXII. - Pei 
cursori è di baj. 50. imposti già dal 
Regol. Piano - cit. $. dell'Istruz. - E 
siccome le malte pei ritardi si ap- 
plicano per ogni settimana , così è 
chiaro che, presentandosi il reper- 
torio avanti che sia decorsa la prima 
settimana del mese seguente, non v'è 
diritto di pretender multa ; ed anco- 
ra più generalizzaudo questa massi- 
ma può dirsi, che la multa non è 
dovuta che per ogni settimana com- 
pita, di modo che se, per esempio, 
dopo due settimane e cinque gior- 
ni sì esibisce il repertorio al visto , 
due sole multe possono percepirsi. 

11. La calcolazione delle multe per 
la ritardata vidimazione de’ reperto- 
rj deve farsi progressivamente dall’ 
ultima settimana di ritardo fino a 
quella della esibizione, senza cal- 
calare più e diversì termini per ogni 


trimestre che decorre. - Circolare. 


rtorj, acciocchè questo li 
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dell'Amministrazione dei 22. Ot- 
tobre. 1820. n. 68. 

12. Il ritardo a provvedersi del re- 
pertorio, quando si punisce dopo il 
ritardo a presentarlo , da luogo al- 
la multa per la preseutazioue omes- 
sa, cda quella per gli atti, che 
fossero restati senza essere reperto- 
riati. - Lettera della Direzione 'de- 
gli 11. Giugno 1836. n. 27244. 

13. Resta espressamente proibito 
ai Preposti di ritenere in officio i re- 
pertor] oltre il tempo necessario per 
farne la verificazione e vidimazione 
trimestrale , e molto più di ripor- 
tarvi, 0 farvi riportare per mezzo di 
loro collaboratori gli atti. Il ter- 
mine accordato per la verificazione 
trimestrale ne’ piccoli officj è fino a 
tatto il dieci di ogni primo mese di 
trimestre, ueglì officj dove molti so- 
no i pubblici officiali si tollera fino 
al quindici. Quando un Preposto riteu- 
ga uuo,0 più repertori) oltre gli accen- 
nati termini, sara inmediatamente for- 
zato in riscossione dall’ Ispettore, 0 
dal Verificatore straordinario di uno 
scudo per ciascun repertorio a tito- 
lo di multa. Se risultera, o sarà 
dimostrato che un Preposto abbia ri- 
empiuto, o fatto riempire da un suo 
collaboratore uno o più repertorj sì 
pre secondo la gravezza del- 
e circostanze , alla sospensione del 
Preposto - stesso, e ciò per disposi- 
zione amministrativa. I Preposti de- 
vono chiudere subito ognì reperto- 
rio colla data del giorno, che viene 
loro esibito - Memoria d' ordine 
LXXAXVI. art. 1. 

14. Gl’ impiegati della Direzione 
del bollo e registro possono richie- 
dere in ogni tempo e farsi mostrare 
dai notari, cancellieri, segretarj co- 
munitativi , ed altri officiali i loro re- 
pertorj, per farvi quelle indagini che 
credano opportune , e trovandovi del- 
le contravvenzioni possono rilevarle, 


auche fuori dell’ epoche stabilite cos 
me sopra per la presentazione e pel 
visto - Regol. Sì CAXAIII. 

15. Asserendosi lo smarrimento dei 
repertorj, è rimesso alla Direzione, 
verificata la verità e secondo le cir- 
costanze dello smarrimento , accor- 
dare l’ apertura di un nuovo reperto- 
rio senza percezione di alcuna pena- 
le, ovvero ritenere l’'officiale incor- 
so in contravvenzione per gli atti fat- 
ti dall’ ultimo visto iu poi - Ordi- 
ne della Direzione più volte da- 
to nelle Mem. d' ordine pei giri 
di ricupero. o: 

16. La prescrizione delle multe in- 
corse per irregolarità nel repertorio 
s' induce di diritto scorso che sia l’ 
auno dalla verificazione trimestrale , 
che ne fa il Preposto senza rilevare la 
contravvenzione. Però la vidimazio- 
ne del Preposto colla clausola - sen- 
za contravvenzione - non libera gli 
officiali pubblici dagli effetti della 
verificazione ulteriore degl’ impiega- 
ti, purchè sia esercitata, 0 intimata 
prima che spiri un'anno dalla vidi. 
mazione medesima. - Memorie d' 
ordine IX. art. 7., e XII. art. 
A. $. 16. "a | 
REQUISITI castrensi - V. Alle» 
gazione de' requisiti del Castrense. 

‘ REQUISITI in genere -V. Alle- 
gazione di qualunque requisito , e 
privilegio. 

RESCISSIONE di contratto - V. 
Risoluzione di contratto. 

RESCRILTI di grazie quanto 
al bollo , registro , multe ec.- V. 
Grazie. La 

RESCRI'I"TI - del Papa - V. 
Papa. 

ESCRITTI per sospensione di 
molestie - V. Sospensione di mo- 
lestie. ! 

RESCRITTI per sovvenzioni ca- 
ritative, e simili- V. Atti esenti 
dal bollo n. 4. classe 2, 
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RESCRITTI della Tesorerìa - 
‘Accadendo talvolta che i rescritti di 
grazia emanati dal Tesorierato ven- 
gano esibiti per la esecuzione dopo . 
decorso un notabilissimo tempo dal- 
la Joro emanazione , e poimido deri- 
vare dannose conseguenze da sì fat- 
to abuso, è stato dichiarato che i 
rescritti di grazia, nei quali non fos- 
se prefisso un tempo determinato 
per la validita de’ medesimi, non 
devono senza speciale assenso del Te- 
soriere gen. essere ammessi per l' 
esecuzione dopo spirato il termine di 
un’ anno dalla data della loro ema- 
nazione - Biglietto di mons. Tesa- 
riere gen. del 15. Giugno 1821. 
- Memoria d' ordine XIX. art. 5. 

 RESCRITTI dei tribunali eccle- 
siastici , e delle congregazioni ee- 
clesiastiche- V. Atti esenti dal bol- 
lo classe 2.2 n. 1, - Atti esenti dal 
registro n. 8. 

RESCRI'TTI del tribunale del- 
la Segnatura , e degli altri tribu- 
nali che giudicano per via di re- 
scritto in figura di Segnatura. 

1. Li rescritti della piena Segnatura 
e cegli altri tribunali, che giudicano 

er via di rescritto come questo tri- 
Biase , sono soggetti alla tassa fis- 
sa dì scudi due - Fiegol. sul registro 
Go CALVII. n. 3. I 

2. Li rescritti peraltro, che non 
contengono che il semplice opina- 
mento del tribunale , sono esenti dal- 
la tassa di registro in forza dcl 6. 
CXLV. art. 3. num. 4. del Regol., 
il quale fra gli atti de’ giudici sog- 
getti al registro nelle cause non di 
dichiarate esenti ( 7°. Giudizi esen- 
ti dal registro ) include ,, i rescrit- 
ti della piena Segnatura, salva la de- 
claratoria di esenzione intorno ai sem: 
plici opinamenti. ,, 

3. La predetta declaratoria del 
Congresso amministrativo del bollo 
e registro del 14. Febbrajo 1832. , 
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approvata li 25. dello stesso mese 
da mons. Tesoriere gen. e comunica- 
ta letteralmente al cancelliere del tri- 
bunale per norma della curia, con- 
tiene quanto siegue. ,, Il Congresso 
amministrativo , visto il $. 9. num. 
8. memb. 4. del Regol. de’ 29.Dicem- 
bre 1827. sul vegistro. - Visti i 66. 
158. e 160. del Regol. dei 31. O:- 
tobre 1831. sulla procedura. - Vi 
sto il S. X. del Regol. de’ 5. Gen- 
najo. 1832. , nel quale parlandosi di 
tasse di cancelleria sì dispone, che 
la tassa sara percepita su i rescrit- 
ti definitivi dn Segnatura , e che 
definitivi sona i rescritti che ven- 
gono emanati dopo l’ opinamento 


e la nuova discussione a forma del 


Regol. di procedura $.160. - Con- 
siderando che il primo rescritto , che 
la legge vaol ridotto a decisione, non 
conticne che un' opiuamento , ed in 
tutto è simile alle decisioni rotali. 
Che non viè ragione solida per non 
stare alle stesse norme date per la 
esigenza delle tasse di caucelleria , 
in cio solo variando la esazione del- 
la tassa del registro, che questa de- 
ve immancabilmente farsi dal caucel- 
lieve sulla minuta, o sia originale 
del rescritto, laddove quella delle 
tasse di cancelleria deve eventual- 
mente farsi sulla spedizione, o copia 
autentica. - Che però il Regol. del re- 
gistro non distinguendo non è nelle 
tacolta della Direzione dave una iu- 
terpetrazione ; ma soltanto può pro- 
porre la sua opinione a mons. Te- 
soriere gen. , alla unanimità deli- 
bera: | | 

,» 1. Il congresso tiene l'opinione, 
chi nuovi Regol.di procedura abbia- 
no in nutato il valore dei rescritti del 
pieno tribunale di Segnatura tauto, 
che non possa farsi luogo all’ appli- 
cazione delle tasse di registro indi- 
stiutamente sopra qualunque rescrit- 
to del tribunale, come ip il $. 
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9. n. 8. memb. 4. del Regol. sul. 
registro, 

33 II. Ritiene che sia luogo a distin- 
guere tra que rescritti, che si pro- 
nunziano dalla Segnatura nella pri-. 
ma discussione della causa e che 
sono opinamenti ; e quei rescritti , 
che dal tribunale si emanano dopo 
la seconda discussione della causa , 
i quali divengono definitivi a forma 
del $. 160. del Regol. de’ 31. Ot- 
tobre 1831. 

35 III. Ritiene che i rescritti della 
pre specie non sieno pass:bili del- 
a tassa di registro. 

», IV. Ritiene che i rescritti della 
seconda specie sieno passibili della tas- 
sa di registro di scudì 2. per ciascu- 
no, senza distiuzione dell’.importare 
della causa, a forma dell’ art. 60. $. 
3. del Regol. de' 29. Dicembre 1827. 
che a forma d-Îlo stesso articolo sie- 
no registrabili sull’ originale ; e 
che a forma dell'art. 11. dello stes-. 
so Regol. sia responsabile della esì- 

uza della tassa di registro il cau- 
cellicre dentro il termiae dell’ ar- 
titolo 13. seguente, e sotto le pene 
pronunziate da esso Regolamento. . 

s» V. La presente deliberazione sara 
assoggettata all'approvazione di mons. 
Tesoriere gen., e quandosia ripor- 
tata la .di lui approvazione , sarà co- 
municata al Preposto degli atti giu- 
diziali ed al caucelliere della Se- 
guatura. 39 

4. Quei rescritti della Segnatura , 
coi quali sopra istanza di alcuna delle 
parti si dichiara il senso del rescritto 


| precedente , forse dubbio , siccome 


non souo nuovi rescritti, ma una sem- 
plice spiegazione del primo, nou de- 
vono registrarsi con un diritto sepa- 
rato, e basta che il cancelliere vi vi- 
porti il registro del rescritto princi- 
pale - Soluzioni di mons. Tesorie- 
re dei 31. Agosto 1817. n. 24.0 

5. L'Ammiuistrazioue. gen. ha di- 
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chiarato inoltre, che quei rescritti, 
coi quali si concede dal tribunale l’ 
udienza detti audiatur, come quel- 
li, coi quali l'adienza stessa viene ne- 
gata , sono esenti dalla registrazione 
sull’ originale, dovendosi equiparare 
ai decreti interlocutor) degli altri tri- 
bunali - Lettera dei 5. Settembre 
1818. 

6. Secondo la risoluzione adottata 
nel Congresso amministrativo le ri- 
. sposte del supremo tribunale della 
Segnatura: - provisum per declara- 
tionem - Ovvero - provisum in con- 
temporanea - nou devono conside- 
rarsi come rescritti SE alla re- 

istrazione - Lettera del 27. Set- 
tembre 1838. n. 31071. 

2. Il rescritto - provisum per re- 
nunciationem - equivale perfetta- 
mente all’ altro - provisum per de- 
clarationem - mentre il supremo tri- 
bunale suole così rescrivere, quando 
per un atto spontaneamente emesso 
dalle parti non evvi più luogo a prov- 
vedere, e si astiene dall’emanare qua- 
lunque risoluzione. In questi casi non 
deve percepirsi alcuna tassa, come 
fu gia dichiarato con lettera dei 27. 
Settembre 1838. Nel caso però che 
al rescrittosiaggiunga altra clausolaco- 
me p: e: ad £mum. Praefectum cum 
SSrno - siccome il tribunale in questo 
modo viene ad interloquire e ad ema- 
nare una risoluzione qualunque, co- 
sì a forma del 5. CXLVII. n. 3. del 
vig. Regol. il rescritto va sottoposto 
alla tassa. - Aescritto del 6. Dicem- 
bre 1840. n. 21769. 

8. Presi anche in considerazione 
quei rescritti che si emanano sulle 
dimande di essere ammessi ad adire 
il pieno tribunale, coi quali tal fa- 
coltà viene concessa , o negata; i 
rescrittì - dilata - , cioè di dillerimen- 
to ; quelli , coi quali si ricerca il voto 
dell’Erno. Cardinal Prefetto, cd altri 
simili, sono stati tatti dichiarati esen- 

56 
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ti dalla registrazione sull’ originale 

er essere meramente preparatorj) al- 
Da proposizione delle cause - Sopra 
cit. lett.dell'Amministrazione gen. 
n. 1241. - Non sono peraltro esenti 
quei rescritti , che pronunziano sopra 
un’ incidente , una provvisione , 0 che 
ordinano una qualche operazione in- 
terloquendo in causa - Risoluzione 
del Congresso amministrativo dei 
14. Maggio 1833. sopra istanza n. 
21662. 

9. I rescritti della Segnatura, e 
degli altrì tribunali, che come que- 
sto giudicano per via di rescritto , su- 
no tutti indistintamente soggetti. al- 
la tassa di scudi 2. - RBegol.vig. $. 
CALFIL. n. 3.- Però una sola tassa 
è dovuta sopra ogni rescritto , scene 
za considerare le diverse disposiziv- 
ni che contenga. Nell’ unico caso che 
il rescritto si riferisca a cause unite 
ed a questioni fra concreditori , 0 più 
litiganti distinti per interesse ed in- 
dipendenti uno dall’ altro, sì perce- 
piscono tante tasse quanti sono li ca- 
pi separati, che riguardano ciascuno il 
particolare - Regol. $. CALV III. - 
Questa disposizione deroga a quella 
contenuta nella 23. Soluzione di mon. 
Tesoricre gen. del 31 Agosto 1817. 

10. Dopo nato un rescritto della 
piena Segnatura molte volte da mons. 
Uditore della Segnatura medesima , 
e molte dal cancelliere se ne rila- 
scia una fede ad istanza di qualcu- 
na delle parti : queste fedi , essen- 
dosi gia pagata la tassa del rescritto 
sul rescritto stesso, sono state dichia- 
rate soggette al solo diritto fisso di 
baj. 20. a termini del S$. XXIV. n. 
2. del Regol. e registrabili dal Pre- 
posto degli atti giudiziali - citate 
Soluzioni di mons. Tesoriere dei 
31. Agosto 1817. n. 25. - 

11. Analogamente a quanto si è 
detto nel $. precedente, allorchè do- 
po ottenuto il rescritto favorevole 
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dalla piena Segnatura si cita avanti 
mons. Uditore della medesima - ad 
vidlendun mandari exequi rescri- 
pium -, e si riporta l’ analogo de- 
creto, occorrendo di levarne spedi- 
zione, o sia di prendere la fede di tali 
decreti, per decisione di mons. Teso- 
riere gen. riportata sotto il n. 26. del- 
le cit. Soluzioni dei 31. Agosto 
1817., queste spedizioni, 0 fedi di de- 
creto sì registrano col solo diritto di 
baj. 20., equivalendo alle fedi de' 
rescritt della Segnatura. 

- Per le tasse di cancellerìa sui 
rescritti della Segnatura. - 7. Can- 
celleria ( diritti di ) 

RESCRITTI dei Vescovi - I sem- 
Di rescritti dei Vescovi , coi qua- 
i si dà facoltà di procedere ad un 
qualche contratto , 0 ad altro atto qua- 
lunque , non danno luogo che alla 
percezione della tassa di baj. 20. De- 
vesi però badare a non coufoudere 
ì rescritti coi decreti esecutoriali , i 
quali sono soggetti ad una tassa spe- 
ciale - 3. Distribuzione degli atti 
del Congresso amministrativo del 
bollo e registro n. 9.- V. Decreti 
esecuuoriali |. 3. | 

RESPONSABILITA' delle tasse. 

1. Del pagamento dei dritti di bollo 
sono responsabili gli esibitori delle 
carte, che vogliono sottoporsi alla for- 
malita - Regol. Leonino vig. quan- 
to al bollo libro III. tit. I, 

2. Del pagamento delle tasse di 
registro degli atti pubblici sono re- 
spousabili gli officiali pubblici, col 
ministero de'quali l'atto è stato ro- 
gato. - Regol. sul registro S. XX. - 
Puo quindi vedersi quanto si è det- 
to sutto i differenti numi de’ diversi 
olticiali pubblici. 

3. Per gli atti c scritture private , 
e per le decisioni degli arbitri, le 
tasse si esigono da quelli, i quali ne 
domandano la registrazione - cit. $. 


del Regol. 
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4. Delle tasse di successione sono 
responsabili gli eredi, esecutori te- 
stamentarj, amministratori della ere- 
dita, ed in alcuni casi anche i le- 
gatarj. Vedasi quanto è stato det- 
to sotto gl'indicati nomi, ed all’ art. 
- Assegne.. 

5. Delle tasse d’ ipoteche sono re- 
sponsabili in generale le persone, che 
domandano le iscrizioni, e le trascri- 
zioni degli atti: per le iscrizioni privi- 
legiate i rispettivi debitori; e per i fi- 
decommissì tutti li chiamati in ogui 
passaggio. 

6. Dei diritti di cancellerìa sono 
responsabili i cancellieri, ed i pro- 
curatori per gli atti ottenuti col lo- 
ro ministero - 7. Cancelleria ( di- 
ritti di )(. 9. n. IX. e X. 

7. Consultata | Amministrazione 
acciocchè determinasse contro chi si 
facesse Inogo ad esigere le tasse di 
cancelleria pel Governo omesse dai 
caucellieri , quando essi non sieho 
più nella cancelleria, o quando nou 
sieno solvibili, dichiarò che nel ca- 
so, nel quale dai cancellieri nou sie- 
no state esatte, ed essi sieno fuo- 
ri di stato di poterle pagare , spe- 
cialmente per i diritti d Governo 
sulle sentenze, sono solidalmente re- 
spousabili verso l' erario le parti e 
ì procuratori in forza degli art. 85. 
e 86. del Regol. del 15. Novem: 
bre 1831.; e ciò a differenza delle 
tasse di registro sugli atti non regi- 
strati dai cancellieri, pei quali fu di 
parere che debba esclusivamente agir- 
si coutro il caucelliere, meno che 
si trattasse di supplementi - Atto del 
Congresso amministrativo del bollu 
e registro del 12. Novembre 1833. 

RESTITUZIONE di dote - F. 
Dote SS. 21. e 22. 

RESTITUZIONE di tasse di bol- 
lo e registro. - 1. Allorchè alcuno si 
creda gravato nella percezione di 
qualche tassa può dimandare con una 


. 
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semplice memoria diretta alla Dire- 
zione gen., o a mons. Tesoriere, la 
restituzione. di quello , che suppone 
avere indebitamente pagato - Rcgol. 
sul registro |. XIX. - E se la riso- 
luzione economica, che mons. 'T'e- 
soriere emanerà direttamente , o per 
organo della Direzione ,. sarà contra- 
ria alla dimanda, la parte, cui non 
piacerà acquietarsi alla medesima, po- 
trà ricorrere giudizialmente avanti il 
tribunale competente, dove si pro- 
cederà sommariamente , sentita in 
iscritto e per memorie reciprocamen- 
te comunicate, la parte, l’ Avvocato 
gen. del Fisco in Roma, ei Procu- 
ratori Camerali nelle provincie , i 
quali devono sentirsela colla Direzio- 
ne, e procedere d' accordo colla me- 
desima. - Regol cit. Ss CAXATA. 

2. La procedura, che in questi ca- 
si deve osservarsi è quella determi. 
nata nel cap. VI. dell’ Istruzioni del 
31. Marzo 1835. 66. 116. e 117. 

3. La Direzione però anche di pro- 
prio moto effettua le restituzioni del 
più percetto, quando gl' Ispettori ad 
essa ne fanno il progetto, e questo 
viene riconosciuto giusto. Peraltro è 
regola, che acciò possa una restituzio- 
ne proporsi d' oflicio il Ùi più percetto 
deve superare lo scudo. Le restituzio- 
nì per somme inferiori non si eff-ttua- 
no che ad istanza della parte gravata. 

4. La prescrizione toglie il dirit- 
to di ripetere l’indebito, e questa pre- 
scrizione s° incorre col silenzio di un’ 
anno dal giorno della registrazione 
dell’ atto - Regol. sul registro $. 
CALII. - Anzi ancorchè si fosse già 
dimandata ed ordinata Ja restituzione, 
se dopo l'istanza, o dopo l'ordine, 
con cui la restituzione è ammessa , 
si lascia decorrere un’ anno , non può 
più pretendersene l’ effettuazione o- 
stando la prescrizione stabilita dal 
cit. S. CXLII. del Regol. 

5. Sebbene peraltro i soli atti giu- 
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diziali interrompano la prescrizione, . 
pur tuttavia è stato dalla Direzione 
dichiarato , che anche Je semplici sup- 
pliche de’ particolari sono sufficienti 
ad interromperla tostochè sieno ri- 
cevute e portate su i registri, non 
contandosi la Joro data , ma quella 
dell’ esibita ed annotamento i ro- 
tocollo gen. del Tesorierato, 0 della 
Direzione gen. del bollo e registro. 
- Memoria d' ordine XIII. art. 5. 
-V. Prescrizione. 

6. E d’ avvertirsi, che ogni tas- 
sa regolarmente percetta a forma del 
Regol. non deve, nè può essere re- 
stituita , sieno qualunque gli even- 
ti ulteriori, fuori dei casì contem- 
plati dai Regol. stessi. - Regol. 6. 
CALI. 

RESTITUZIONE in intiero. 

1. Era nata questione sulla tassa 
di cancelleria e di Governo da ap- 
plicarsi nelle spedizioni in forma e- 
sccutoria delle sentenze sopra una 
restituzione ìn intiero adversus in- 
consulto aditam haereditatem. Nel 
Congresso amministrativo del bal- 
lo e registro dei 17. Giugno 1834. 
fu risoluto che il valore della cau- 
sa dovesse desumersi dal valore del- 
la eredità, quale, non apparendo da 
alcun’ atto, sì farà dichiarare per ap- 
prossimazione e per sola regola della 
tassa dalla parte, che procede alla 
spedizione della sentenza. Senza que- 
sta dichiarazione la causa sì conside- 
rerà del massimo valore. 

2. Quando la sentenza, che ha or- 
dinato un cancellamento d'’ iscrizioni 
lareoag è stata eseguita ed ha avuto 
il suo effetto, se si revocasse anche 
in via di restituzione in inticro non 
può far rivivere l'iscrizione, nè ria- 
cquistare l'antico grado -S. 238. del 
Re gol. Legisl. e Giud. 

RETRATTO prelativo , 0 coat- 
tivo - Y. Prelazione. 


RETROCESSIONE - Le retroces- 
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sioni soggiacciono alla medesima tas- 
sa, cui gli atti di. cessione dauno luo- 

o- TY. Cessione. 

REVISIONE( Congregazione di ) 
- Nella Notificazione della Segrete- 
ria per gli affari di Stato internì in 
data dei 17. Luglio 1834., colla quale 
si da alla Congregazione di revisio- 
ne il diritto di conoscere e giudica- 
re in via amministrativa delle offer- 
tc per gli appalti, assenti, affitti , 
forniture , o altri contratti fiscali , 
comprese quelle di vigesima , e se- 
sta, all’ art. 3. - si dispone che : 
Gli atti di delibera legalmente (da 
essa ) sanzionati equivalgono a 
pubblici istromenti per iscrivere le 
ipoteche a profitto dell’ erario , e 
delle presidenze camerali., - Ta- 
li atti per esibirsi agli officj delle ipo- 
teche dovranno essere muniti del bol- 
lo e del registro. - /. Amministra- 
zioni pubbliche - Giudizi ammini- 
strativi. 

RIASSUNZIONE d' istanza - La 
citazione , colla quale si riassume un 
giudizio stato interrotto, 0 sospeso, 
è esente secondo la regola generale 
dal registro. - 77. Citazione. 

RICETTA - Chiamansi così quel- 
le carte , nelle quali î medici scri- 
vono i medicamenti, che ordina- 
no ai malati. Han preso il loro no- 
me dalla parola - Recipe -, con 
cui incominciano. -1. Le ricette pos- 
sono scriversi in carta libera non es- 
sendo nè contratti, né atti relativi ad 
affari. Siccome però conservate dal- 
lo speziale formano la prova del suo 
credito per i medicinali somministra- 
tia forma delle medesime, così l’ 
Amministrazione generale consultata 
ha deciso, che occorrendo farne tal 
uso debbauo essere bollate allo stra- 
ordinario se il valore della ricetta ol- 
trepassa gli scudi quattro, e sieno 
esenti dal bollo fino all’ ammontare 
di scudì quattro , considerandole co- 
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me altrettante ricevute di medica- 
menti, ed applicando ad esse il di- 
sposto dell’ art. 17. n. 9. del Re- 
gol. Piano sul bollo ( art. 217. n. 
15. del Regol. Leonino ) - Lettera 
dell’ Amministrazione gen. dei 31. 
Dicembre 1818. num. 1915. 

2. Quando il valore della ricetta 
superi gli scudi quattro, deve altre- 
sì, per potersene far uso in giudi- 
zio, essere sottoposta alla registra- 
zione ; ed equivalendo ad una rice- 
vuta dei generi in essa indicati , sul 
valore dei medesimi avrà luogo la 
tassa proporzionale dell’ uno per cec- 
to a termini del disposto nel (. 
XXX. del Regol. sul registro , sem- 
prechè la tassa, la quale ne  risul- 
ti, sia maggiore del diritto fisso mi. 
nimo di bajocchi 20. 

3. Siccome le ricette non portano 
espresso il valore de’ medicinali , co- 
sì nel sottoporle alla formalità deve 
lo speziale munirle della dichiava- 
zione dell’ ammontare di esso. 

RICEVUTA - 1. Le ricevute non 
eccedenti gli scudi 4., purchè nou 
sieno parte , 0 residuo di somma mas- 
giore , come sono esenti dal bollo- 
Regol. sul bollo art. 217. nun. 15. 
lo sono anche dal registro - Regol. 
sul registro S. I.n. 19. - all'effetto 
ancora di essere prodotte ed inserite 
in atti non ostante la proibizione che 
ta la lesge agli officiali pubblici rap- 
porto agli att non registrati , la qua- 
le non può riferirsi alle dette rice- 
vute , che la stessa legge ha esen- 
tate - Circolare dell’ Amministra- 
zione del 25. Giugno 1822. n. 135. 

2.Le ricevute possono scriversi sen- 
za contravvenzione nel medes. foglio 
sotto l’ obbligazione quietanzata ed 
estinta - Aegol. sul bollo art.232.r1.3. 

3. La tassa, cui le ricevute sog- 
giacciono , è la fissa minima di ba]. 
20., se l'obbligazione cui riferisconsi 
è stata già registrata colle tasse pro- 
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porzionali competenti ; e quando ri- 
feriscansi ad obbligazioni nou regi- 
strate la tassa in genere per esse 
dalla legge stabilita è quella del 
quarto per cento - Regol. sul re- 
gistro S. XXVIII. 

- Se si desiderano maggiori spie- 
gazioni, per quelle di somme in conto 
V.- Acconti -; € per quelle di saldo 
e final pasamento = V. - Quietanza. 

RICEVUTE dei Conservatori 
delle ipoteche. - 1. Il Conservatore 
rilascerà immediatamente alla parte 

. una ricevuta delle carte, o note de- 
positate, e vi esprimerà la data e 
il numero dell’ annotazione fatta 
sul registro e la somma anticipata 
per le spese. Tale ricevuta si fara 
iu carta libera quando la tassa ed il 
salario da pagarsi non supera gli scu- 
di quattro - $. 40. dell’ £Editto. 
- V. Note d'iscrizioni ipotecarie. 

2. Il S$. 40. dell’Editto è precet- 
tivo in quella parte che ordina ai 
Conservatori il rilascio alla persona, 

ch' esibisce le note e documenti , di 
una ricevuta esprimente gli atti pre- 
si in deposito, la somma percetta , 
il numero del registro di deposito , 
e la data della esibizione. Gl' Ispet- 
tori veglieranno affinchè questa mi- 
sura tutelare venga adempiuta a ri- 
ore , e perchè i Conservatori usino 
Îa carta bollata da baj. ciuque , quan- 
do la tassa e il salario superino gli 
scudi quattro. Nel caso però che il 
Conservatore potesse nel momento 
esaminare i documenti e le note, 
portare nel libro de’ depositi la i- 
‘ scrizione , e restituire l’ altra nota 
alla parte esibente con a piè la ri- 
cevuta delle tasse ed emolumenti , 
allora solamente sì rende superflua 
la ricevuta o dichiarazione del de- 
posito. - S. 76. dell’ Istruzione. 

3. I Conservatori saranno scrupo- 
losamente esatti nel distinguere a 
pit della iscrizione , o trascrizione, 


Riconoscimento di 
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la somma ricevuta per la tassa i 
tecaria , da quella dovuta pel rimbor- 
so della carta consumata ne’ registri; 
e l’ una e l’altra da quella i 
pe salarj. Non è mai bastante la cau- 
tela. per evitare le lagnanze delle par- 
ti. La dichiarazione a piè della no- 
ta d'iscrizione sara dettagliata , per 
esempio , così: 

Esatto per la tassa sopra scudi. .8c. 
per bollo de’ registri . . . ,, 
per salario di consegna . . ,, 
detto per n.... debitori . . ,, 


(-— ccsssidì 


In tutto (in lettere )sc. . . . 


Egualmente per le trascrizioni distin- 

ueranno la scritturazione col nun. 
delle facciate,e(se ha luogo) l’iseri- 
zione di ufficio. Un simile metodo, 
con le differenze corrispondenti alla 
natura degli atti, si terra nelle dichia- 
razioni a piè de’ pignoramenti, delle . 
sentenze , e del SR di vendita e 
d’immissione al possesso. E final- 
mente un’ eguale dettaglio si darà a 
piè de’ certificati , distinguendo ì di- 
versi titoli de’ salarj, ciascuno di per 
se, oltre la specifica del valore del- 
la carta bollata. - $. 83. dell’ Istru- 
zione. 

RICOGNIZIONE di firme - V. 
firme. 

RICOGNIZIONE in padrone-V. 
Riconoscimento in padrone. 
RICONOSCIMENTO di firme - 

Atto, col quale da un' officiale 
pubblico , o da una pubblica auto- 
rità si riconosce» e si dichiara es- 
ser vera la firma di qualcuno. Due 
specie conosconsi di riconoscimen- 
ti di firma , o sia di scrittura: quel- 
li, che i notari, cancellieri ec. e- 
mettono sulle firme , e scritture de’ 
privati; e quelli, che i capi de’ 
tribunali, i Vescovi , i Consoli, i 
Ministri esteri ec. emettono a far 


fede della firma de’ pubblici officia- 
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li, onde non si dubiti che quel- 
lo, ch’ è firmato } è realmente no- 
taro, cancelliere ec. come si enun- 
cia. - 1. Le ricognizioni di firme del- 
la seconda specie, 0 sia quelle de’ 
capi de’ tribunali , Vescovi, Conso- 
li ec., nou sorgiacciono a vegistrazio- 
ne, e possono scriversi presso all' at- 
to principale. - Regol. sul registro 
$. Ln. 16. 

2. Presentandosi però alla ricogni- 
zione della firma dei Consoli, Mini- 
stri esteri ec. gli atti sforniti di bollo 
e registro , se sono di loro natura sog- 
getti a questa formalità , coll’ esser 
muniti della legalizzazione non ven- 
gono sanate le incorse contravvenzio- 
ni( V. quanto si è detto a Conso- 
lati esteri $. 3.) ; ma sarebbe sem- 
pre luogo alla percezione della pe- 
nale, cui. gli atti avessero dato luo- 
go. Dai Vescovi poi , e dai capi de’ 
tribunali dee ricusarsi la certifica- 
zione della firma di quegli atti , che 
si presentassero in carta non munita 
del bollo competente - 1.2 Distribu- 
zione degli atti del Congresso am- 
ministrativo del bollo e registro 
n.9. -: e certificandosi la firma, se nel 
certificato , oltre il Vescovo , 0 capo 
del tribunale , fosse sottoscritto an- 
che il cancelliere, savebbe luogo a 

ocedere contro di esso a senso dell’ 
art. 253. del Regol. sul bollo. - 

3. Nel caso che la ricognizione di 
firma del pubblico officiale sia emes- 
sa dal gonfaloniere. - V. quanto è sta- 

to detto all'articolo GonfaloniereS.4. 
4. Le ricognizioni delle firme de’ 
privati, e delle private scritture , 
possono anch’ esse scriversi sotto l’at- 
to principale , quantunque la carta 
per questo adoperata non sia quella 
da baj. 15., sulla quale soltanto pos- 
sono i notari ed i cancellieri scri- 
vere gli atti che emettono , o sia an- 
che di bollo straordinario , essendo 
dipendenti, connesse , ed indivisibi- 
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li dall’ atto principale medesimo. 1. 
foglio de’ quesiti e risposte dell 
Amministrazione gen, in data 21. 
Settembre 1816. n. 5. - Soluzioni 
di mons. Tesoriere gen. dei 31. 
Asosto 1817. n. 44. - Regol. sul 
bollo art. 252. n. 1. 

5. Gli atti di ricognizione devono 
dai notari , cancellieri ec. registrar- 
si entro il termine di. rigore fissato 
pei loro atti in generale dal S$. CXI. 
del Regol. sul registro, ed il dirit- 
to , cui soggiacciono, è quello di baj. 
20. - cit. Regol. Ss AXIV.n. 2.-. 
cit. foglio de’ quesiti e risposte 
siii ven. i. 6. 

6. Gli atti, de’ quali dai Notari, 0 
Cancellieri si riconosce la firma, o lo 
scritto, devono essere prima assogget- 
tati alla formalità del bollo, se fossero 
in carta libera, e devono altresì es- 
sere registrati, Se mancasse il registro 
incorrerebbe il notaro, o cancelliere 
nella penale di. scudi 10. a termini del 
S. CXX. del Regol.; e se mancasse ane 
che il bollo incorrerebbe in altra pe- 
nale del decuplo a termini dell'art. 
277. n. 5. del Regol. sul bollo: si ren- 
derebbe inoltre responsabile dei di- 
ritti. Però se l’atto, di cui si ricono- 
sce la scrittura, fosse esente dal re- 
gistro , potrebbe farvisi l’ atto di ri- 
cognizione benchè non registrato. 
- Lett. dell’ Amministraz. gen. in 
data 30. Giugno 1819. n. 2019. - In 
tal caso l'atto di ricognizione sa- 
rebbe sempre registrabile, restan- 
do esente l’ atto, il carattere, o fir- 
ma del quale si riconosce - Memoria 
d'ordine XII. art. 4. $. 14. 

7. Facendosi questione , nel caso 
che un gonfaloniere , aggiunto , o 
priore ec. legalizzasse Ja firma di un’ 
etto qualunque scritto in carta libe- 
ra, a qual multa andrebbe sogget- 
to, l' Amministrazione fu di npinio- 
ne che dovrebbe applicarsi quella 


inflitta dal Regolamento sul bollo all’ 
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art. 277. per gli officiali pubblici. = 
Lettera del 1. Marzo 1831. n. 
200926. 

8. Le ricognizioni e verificazioni 
fatte 10 giudizio delle firme apposte 
alle private scritture contenenti ob- 
bligazione producono il diritto d’iscri- 
vere la ipoteca generale sopra i beni 
del debitore; ma l'esercizio di que- 
sto diritto rimarrà sospeso fino al 
giorno in cui scade l' obbligazione. 
- $. 121. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. | 

9. Ad evitare che il privato inte- 
resse delle parti inquieti ingiusta- 
mente i Conservatori in forza dei $$. 
255. e 256. del Regol. Legis. e Giud., 
è stato giudicato non affatto superfluo 
il ripetere, che siccome l’esercizio del 
diritto d’ipoteca generale, accordato 
dal $. 121. del cit. Regol. alle ri- 
cognizioni e verificazioni fatte in giu- 
dizio delle firme apposte alle priva- 
te scritture contenenti obbligazione, 
è rimandato dallo stesso paragrafo al- 
la scadenza del credito contrattato vel- 
la scrittura privata ; così dai Con- 
servatori non possono nemmeno iscri- 
versi queste ipoteche , prima del- 
la scadenza del credito , quantun- 
que la scrittura privata fosse stata 
in precedenza riconosciuta in giudi- 
zio, e la sentenza fosse in istato ese- 
guibile - S$. 98. dell’ Istruzione. 

10. Per la tassa di registro da ap- 
plicarsi alle ricognizioni di firme 
emesse in giudizio - 7. Confessione 
in giudizio S. 3. 

RICONOSCIMENTO in padrone 
= Atto , col quale uno , 0 più af- 
fittuarj , od enfiteuti riconoscono 
per padrone del fondo il proprie- 
tario, o acquirente del medesimo. 

1. Gliatti di riconoscimento in pa- 
drone puri e semplici non soggiac- 
ciono che al diritto fisso di baj. 20. 
Se però vi fossero delle convenzio- 
ni capaci di dar luogo ad altri dirit- 
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ti anche proporzionali dovranno que- 
sti percepirsi. x 

2. Nelle ricognizioni in padrone 
fatt: in un solo atto da diversi ca- 
nonisti di diversi fondi , ma.spettan- 
ti anche tutti pel diretto dominio ad 
un solo padrone, sono dovuti tanti 


‘diritti quanti sono i canonisti - Ai- 


sposta dell’ Amministrazione degli 
8. Marzo 1821. ai quesiti dell I-. 
spettore in Viterbo relativi al 
17."° giro di ricupero. 

3. Pel caso che una stessa perso- 
na proceda alla ricognizione in pa- 
drone per più fondi è da osservar- 
sì la seguente risoluzione presa dal 
Congresso amministrativo li 12. No- 
vembre 1841.,,In seguito del rescrit- 
to di S. E. R. il sig. Card. Pro-Te. 
soriere gen : si.è proposta al Con- 

resso amministrativo la questione se 
P. ricognizione in dominum di una 
sola persona a favore di un solo pa- 
drone diretto , ma riguardante più 
fondi debba tessarsi con uno, o più 
diritti fissi. - Veduto il S. XXIV. del 
vigente:Regol:che sulle prestazioni di 
consenso , ricognizioni , dichiarazio- 
ni, ed altri atti di simile natura or- 
dina che la tassa si esiga per ogni 
persona, a di cui nome l’atto sì ese- 
guisce, e che soltanto quando sono 
pe e separati gli oggetti può aver 
uogo più di un. diritto fisso. - Con- 
siderato che nelle ricognizioni in do- 
minum uno è l'oggetto, cioè il vi- 
cendevole riconoscimento del nuovo 
enfiteuta e del direttario; - che allora 


. soltanto può dirsi ch'eseguiscasi l'atto 


a nome di più persone, quando più e 
diversi sono gli enfiteutì per conces- 
sioni separate e distinte , i quali con- 
corrano in un med: atto a riconoscere 
il padrone di più fondi; - che potreb- 
bero pur dirsi separati gli oggetti 
quando di più fondi si riconoscesse 
enfiteuta anche nn solo; ma volendo- 
si espressamente considerare e rite- 
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nere distinte l’ enfiteusi ed i cano- 
ni ; facendo per ognuna una distin- 
ta ricoguizione; - che quando un 
enfiteuta per più fondi, e per uu 
canone che sì enuncia per modun 
units in una somma A riconosce 
il padrone ed è dal medesimo ri- 


conosciuto, non si verifica alcuna del- 


le circostanze enunciate capaci di dar 
luogo alla percezione di più diritti; 
- che le enunciate massime non so- 
lo sono appoggiate alla legge , ma 
necessarie per mon invelgeve i Pre- 
posti e le parti in indagiai difficili 
e moleste nella registrazione delle 
ricoguizioni in dominum di antiche 
enfiteusi ; - si ordina che per l' ap- 
plicazione della massima acceunata 
nel penultimo $., la quale ferisce il 
caso concreto , una sola tassa sia ap- 
plicata sopra ciascuno degl’ istromen- 
ti, de’ quali sì tratta. ,, Rescritto 
n. 33348. 

4. Venendosi con questi atti ad am- 
mettere l’ enfiteusi, o la locazione, 
se questi coutratti non risultassero da 
atti auteltici, 0 da scritture private 
di data certa, o registrate , dovreb- 
be percepirsi , oltue la tassa fissa per 
l' atto di ricognizione in padrone , 
la tassa competente sulla oi 
od enfiteusi, qualora non si scegliesse 
di sottoporre contemporaneamente gli 
atti , da’ quali risultano, alla registra- 
zione. 

5. Inoltre, se quello, che si ricono- 
sce in padrone,è un acquirente, e nell’ 
atto sì enuncia il contratto di com- 
pra, dovrà dimostrarsene la registra- 
zione. 

6. Per le ricognizioni in padrone 
nelle enfiteusi, e specialmente quan- 
do vi si unisce il pagamento del lau- 
demio , può inoltre vedersi quanto 
gia si è detto all’ articolo - Enfteusi 
(. 13. - Pelcaso, iu cui si prometta 
il quiadennio - /. Quindennio. 

7. Pei casì di culiteusi  riuno- 
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vabili di 29. in 29. anni vedi quanto 
si è detto alla nota (a) della pagina 
247. Nel caso però di semplici ri- 
conoscimenti in padrone convenuti 
e stabiliti a certe epoche resterebbe 
applicabile la regola data di sopra al 
6.1. 

8. Per le ricognizioni in padro- 
ne con nuova investitura - 77. Enf- 
teust. 

RICOMPRA - Contratto, pel qua- 
le il venditore riacquista la cosa, 
che prima avea alienata. -1. Se nel 
contratto primo non si è il vendito- 
re riservato il diritto di ricomprare 
la cosa venduta , allorchè la riacqui- 
sta soggiace al pagamento della tas- 
sa dell’ uno per cento sulla somma 
pagata per la ricompra ; giacché è un 
nuovo e vero passaggio di proprie- 
ta - Regol. sul registro S. AXX. 

2. Le ricompre , che sì fanuo in. 
virtù del patto apposto nella vendi- 
ta di poter redimere la cosa veudu- 
ta, non soggiacciono generalmente 
parlando alla tassa proporzionale , ma 
al solo diritto fisso di baj. 50. - Éfe- 
gol. sul registro \. XAVI. n. 6. - 
Però affinchè questa regola abbia luo- 

o devono concorrere tre estremi - 
Arg.delS. XV. art. 1.n.2.-: che 
sul contratto di vendita siasi già pa- 
gata la tassa proporzionale dell uno 
per cento; che la. ricompra sì ese- 
guisca nel tempo. stabilito per l’eser- 
cizio del diritto di redimere , qualo- 
ra questo diritto sia riservato a tem- 
po limitato ; e finalmente che la ri- 
compra si eseguisca dalla persona me- 
desima del venditore. 

3. IS. AZ. art. 1. n.2. di sopra 
citato contempla il solo caso delle 
ricompre fatte in virtù del patto di re- 
dimere apposto in un contratto, per 
cui gia sia stato pagato il diritto sulla 
mutazione di proprietà ; onde, ‘ ben- 
chè la vendita fosse per atto auten- 
tico anteriore al sistema di registra- 
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zione, o avente data certa a forma 
del disposto negli art. 7. ed 8. del 
Regol. Piano del 6. Luglio 1816., 
soggiacerebbe la ricompra alla tassa 
proporzionale , per la ragione che la 
mutazione di proprietà non soggiac- 
que a tassa veruna dì registrazione; 
e così più volte ha deciso mons. Te- 
soriere gen. sopra reclami delle par- 
ti. Che se la vendita prima fosse per 
atto privato non dn e non 
avente data certa, allorchè sì assog- 
getta alla registrazione la ricom- 
‘pra, o bisogna contemporaneamente 
far registrare il primo contratto di 
vendita , ed allora sulla ricompra 
non -ha laogo che il diritto fisso di 
baj. 50.; ovvero sull’ atto di ri- 
compra si percepirà l’ una e l' altra 
tassa. cà 

4. Se la ricompra si eseguisce fuo- 
ri delt-mpo stabilito nel primo con- 
tratto , ancorchè le parti dichiarino 
di avere di consenso convenuto che 
quel termine si avesse per proroga- 
to, e di fare il nuovo contratto in 
virtù del primo, ha luogo la per- 
cezione della tassa proporzionale del- 
l’uno per cento ; giacchè queste di- 
chiarazioni contrarie al fatto devono 
tenersi per fraudolenti , e la ricom- 
pra fatta fuori del tempo prefisso a 
poter redimere equivale alla ricom- 
pra fatta senza la precedente riserva, 
ed è un nuovo passaggio di proprietà. 
Non sarebbe però lo stesso, se den- 
tro il primo termine stabilito a poter 
redimere si fosse convenuta per atto 
autentico , 0 anclie privato , ma re- 
gistrato prima dello spirare del det- 
to termine’, una proroga di tempo 
all’ esercizio del diritto di redimere, 
e dentro questo tempo si fosse poi 
effettuata Ja ricompra. E quì è d° av- 
vertirsi, che gli atti di proroga, se 
non sono a titolo oneroso, non pos- 
sono soggiaccre , che al diritto fisso 
di baj. 20.; edessendo a titolo one- 
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roso devono pagare il mezzo per cen- 
to sulla somma convenuta. 

5. Ma se il diritto di ricompra é 
convenuto senza limitazione di tem- 

? la Direzione ha deciso, che se 
bana segue dopo che sia legal- 
mente prescritta la riserva del dirit- 
to, deve pagarsi la tassa come se fosse 
seguita fuori del termine convenuto. 

6. Finalmente si è detto , che la 
ricompra non eseguita dalla stessa per- 
sona del venditore soggiace sempre 
alla tassa proporzionale, e ciò è giu- 
sto spoichè quando un terzo ricom- 
pra si eseguisce un nuovo passaggio 
di proprietà anzichè ritornare la cosa 
al primo padrone ; ed il prezzo, che 
paga per la ricompra, unitamente al- 
la somma sborsata per ottenere la ces- 
sione del diritto di ricomprare, co- 
stituisce l' intiero prezzo della così 
Quindi, allorchè si presentano al re- 
gistro glì atti di cessione del dirit- 
to di ricomprare, devono assoggettar- 
si alla tassa dell’ uno per cento : e 
quando si registrano gli atti di ri- 
compre fatte da terzi, se non vi è 
espresso, deve dai Preposti farsi di- 
chiarare com’ è seguito il passaggio 
del diritto di ricompra , e non essen- 
do per atto registrato deve percepir- 
si il conveniente diritto a norma di 
quanto sopra si è detto. - Memoria 
d'ordine XII. art - 4. 6. 19. 

7. Quantunque il fondo venduto 
con la riserva del diritto di ricom- 
prarlo passasse in altrui dominio , pas- 
serebbe col suo peso, o sia salva l'’ 
anzidetta riserva a' vantaggio del pri- 
mo venditore ; e l’ esercizio che que- 
sti ne facesse contro il terzo , o sia 
attuale possessore, lo farebbe sem- 
pre in forza del primitivo istromen- 
to, edell' originaria riserva. Nè osta 
la variazione di persona, perchè que- 
sta non cade in quello che eserci- 
ta il diritto, ma in quello che sof- 
fre l’azione. - La Direzione ha di- 
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chiarato dunque che nel caso di so- 
pra esposto dee percepirsi il solo di- 
ritto fiso di baj. 50. - Aescritto n. 
26751. | 

8. In wna ricompra, in cui non 
puramente e semplicemente siasi ri- 
comprato ; ma siasi altresì avuta fe- 
de della somma, la quale dovea sbor- 
sarsi per la ricompra, colla stipola- 
zione di un frutto, non può la per- 
cezione limitarsi al semplice diritto 
fisso stabilito per le pure ricompre. 
Ne può invocarsi la disposizione, per 
la quale nelle vendite con dilazio- 
ne a pagare il prezzo colla promes- 
sa intanto de’ frutti compensativi 
non gi esige tassa separata ; poichè 
in tal caso fa tassa di aelriorne dell' 
uno per cento i a luogo sulla 
vendita, copre tutto il coutrato. Nel 
caso concreto all’ opposto la tassa fis- 
sa lascerebbe senza tassa la couven- 
zione sulla somma uon sborsata e 
la stipolazione de’ frutti. - Aescritto 
del 17. Ott. 1840. n. 31463. 

9. Quanto alla tassa da percepir- 
si sul patto della ricompra nelle ven- 
dite , cessioni, e dazioni in solutum- 
V. sotto l'articolo - Compra al 

. 9. 

10. Gli atti portanti estinzione e 
ricompra di rendite perpetue o vi- 
talizie redimibili non soggiacciono a 
tassa proporzionale quando sia sta- 
ta pagata nella creazione. -|. 47. 
art. 3. n. 2. del Regol sul regi- 
stro - In caso diverso soggiacciono 
alla tassa di baj. 25. per ogni cen- 
to scudi. - V. Censo. - E zl crea- 
zione del censo avesse pagata la so- 
la tassa progressiva secondo il 
Regol. Leonino , dovrebbe appli- 
carsi la tassa del quarto per cento 
buonificando l' importo del diritto 
progressivo pagato - Regol. vig. $. 
ult. n. 8. - In ogui caso la tassa 
proporzionale non potrà essere mino- 
re della fissa - Acgol. vigente 6. V. 
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11. Se le estinzioni, 0 ricompre 
de' censi si fanno da quello , in cui 
sia passato per eredità , donazione 
universale , accollazione, o altra cau- 
sa il debito del censo, è sempre 
‘vero che si fanno dal debitore; oud’ 
è applicabile quanto a questo pro 
posito si è detto nell’ art. - Genso - 
La limitazione sopra espressa per le 
ricompre non fatte personalmente da 
coloro, che se ne riservarono il di- 
ritto, non è applicabile ai censi, 
ne’ quali il diritto di ricomprarli de. 
riva dalla legge e natura del con- 
tratto , cosicché col passare il de- 
bito del censo, passano i diritti re- 
lativi così di non rendere la sorte, 
come di renderla a piacere. È poi 
rimarchevole la diversità che il de- 
bitore di un censo ha già il foo- 
do censito, e non fa che liberarlo 
da uu peso; e viceversa colui il 
quale ha il diritto di redimere un 
fondo non ha il fondo, e lo ricu- 
pera o } acquista col diritto cedu- 
togli quando esercita il diritto me- 
desimo. 

RICUPERO delle tasse delle i- 
scrizioni privilegiate - 1. Si premet- 
te che niente è innovato intorno al- 
le regole date dall’ Amministrazione 
del bollo e registro iu diversi tem- 


pi per la vidimazione in debito del- 


le note per le iscrizioni in favore del 
Tesoro, e de'Luoghi pii. - $. 85. del- 
le Istruzioni 341. Marzo 1835. 

2. Allorchè si presenta al Conser- 
vatore una iscrizione privilegiata per 
essere ‘vidimata per bollo, ed iscrit- 
ta in debito, dovrà, possibilmente e 
nello stesso giorno impiantare nel 
sommario delle iscrizioni privilegia- 
te, del quale al 6. 74. del Kegol. Le- 
gisl. e Giud., un’ articolo contenente: 

I. il nome, pronome, qualità, e 
domicilio del debitore: 

II. il numero e la data del re- 
giswwo di deposito dove figura l’ atto : 


meo 
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III. l'importo della tassa di vidi- 
mazione del bollo , e il numero del 
registro , sotto il quale è portata la 
vidimazione ; più l’ importo del bol- 
lo consumato ne’ registri : 

— IV. l’ammontare e natura del cre- 
dito, pel quale è dimandata l’ iscri- 
zione e la tassa corrispondente : 

‘ V. il nome del richiedente l' iscri- 
zione, 0 creditore, e la qualifica che 
lo rende privilegiato: 

VI. l'importo dei salarj dovuti al 
Conservatore: | 

VII. la indicazione sommaria ed 
ubicazione del fondo soggetto a ipo- 
teca, se nella nota vi è espressa. - $. 
86. delle cit. Istruzioni. © 
‘| 3. Nel'caso dei trasporti decenna- 
lî, ossia rinnovazioni d' uffizio, de- 
eve il Conservatore nello stesso gior- 
no ( se è possibile ) in cui consegna il 
trasporto nel registro di deposito, apri- 
re un’ articolo nel predetto somma- 
rio , nel quale figureranno in det- 
taglio ì 
Governo come pel Conservatore nei 
modi stabiliti nel $. precedente -$. 
87. delle cit. Istruzioni. 

4. Per l’esazione delle tasse e 
salarj dovuti dai debitori delle iscri- 
zioni, e dei trasporti privilegiati, com- 
pete il diritto della mano-regia, 
e prime essendo tasse fiscali, e la 
legge accordandone il diritto pe’ se- 
condi , come al $. 83. dell’ Editto. È 
dovere dei Conservatori, dopo im- 
piantato l’ articolo di credito .i som- 
mario , ne’ termini espressi nel $. 86. 
delle Zstruzioni , di mandare al debi- 
tore l'avviso, del quale al $. 107., 
e quindi procedere alla intimazione 
ed esecuzione della mano-regia , con- 
formandosi alle disposizioni del cap. 
VI. delle cit. Istruzioni (a) Non è 
vietato di riunire più titoli verso una 


iti corrispondenti così pel . 
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stessa persona in una sola mano-regia, 
e in un solo avviso , con che però 
i titoli singoli sieno dettagliatamen- 
te enunciati. È di sostanza che l’ av- 
viso , e la mano-regia esprimano gli 
estremi enunciati al numeri 1, 2, 3, 
4, 5, e 6, del $. 86. sopracitato, me- 
no l’ enunciazione del numero del 
sommario del visto per bollo. - $. 94. 
delle cit. Istruzioni. 

5. Niente è innovato in ordine al 
modo , col quale i Conservatori si 
devono addebitare delle somme che 
ricuperano dai debitori delle iscrizio- 
ni , e dei trasporti privilegiati. Egli- 
no rilascerauno ai debitori la rice- 


‘vuta dalla tassa, del prezzo del bol- 


lo, e de’ loro salarj per partite di- 
stinte , com’ è prescritto al $.82. 
delle Istruzioni. 1 Conservatori, e i lo- 
ro rappresentanti, che non agio 
in incasso ne’ modi usati le somme 
che ricuperano per questo titolo , si 
renderebbero debitori di sottrazione 
verso l’ Erario pubblico, ed mcor- 
rerebbero nelle pene comminate nel 
S. 252. del Regol. Legis. e Giudiz. 
- (. 95. delle cit. Istruzioni. 

RIDUZIONE delle iscrizioni i- 
potecarie -1.La riduzione delle iscri- 
zioni è un parziale cancellamento del- 
le medesime, limitato a quei fondi 
che danno al creditore una cautela 
eccedente e non proporzionata al suo 
credito ipotecario. - S. 220. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. 

2. Sono considerate eccessive le 
iscrizioni che colpiscono più fondi, 
quando il valore di un solo , o d' al- 
cuni di essi, o intieramente liberi, 
o detratti i pesi, vincoli, ed altre 
ipoteche , supera per più di una me- 
ta il montare del « credito pel capita- 

legittimi accessori. - $. 221. 
Hogol. 


le e pei 
del cit. 





(a) V. Mano-regia dell’ Amministrazione del registro , bollo , ipoteche etc. 
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3. Le isèrizioni potranno essere 
ridotte , sia per consenso espresso del 
creditore risultante da un’ atto pub- 
blico, sia per sentenza del tribuna- 
le. -S. 222. del cit. Regol. 

4. Pei consensi per la riduzione 
delle iscrizioni - /7. Consenso $. II. 

5. Il tribunale può ordinare che 
st riducano le iscrizioni eccessive , 
quando trattasi d'ipoteche generali, 
che derivano dalla cr , 0dai giu- 
dicati - $. 226 del cit. Regol. 

6. Nel caso del $. 143., la leg- 
ge rimette al prudente arbitrio del 
tribunale il conoscere dell’ eccesso 
della iscrizione , tanto in ordine al 
valore estimativo attribuito al credi- 
to eventuale , condizionale, o inde- 
terminato ; quanto iu ordine al valo- 
re de’ fondì in essa compresi; affin- 
chè , a norma delle circostanze, del- 
le probabilità, dell’ evento, e delle 
presunzioni di fatto , procuri di con- 
ciliare la sicurezza e le cautele suf- 
ficienti pei diritti verosimili dei cre- 
ditori col riguardo di conservare li- 
bera al debitore una sostanza propor- 
zionata. Se l’ evento posteriore pei 
casi impreveduti facesse ascendere il 
credito indeterminato ad una somma 
maggiore di quella, a cui viene ri- 
dotta l’ iscrizione $ ovvero se il valo- 
re de' fondi venisse a diminuirsi , po- 
trà il creditore fare istanza al tribu- 
nale per essere abilitato a cautelarsi 
con una nuova iscrizione , la quale 
non sara efficace che dalla sua data 
-Î. 227. del cit. Regol. 
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7. Le iscrizioni delle ipoteche spe- 
ciali convenute per somma determi- 
nata nòn potranno ridursi che per 
nuovo contratto delle parti : il tribu- 
nale potrà ordinarne la riduzione nel 
solo caso che venisse estinta una par- 
te del credito ipotecario (a) $. 228. 
del cit. Regol. 

8. La riduzione non potra essere 
ordinata allorchè l’ ipoteca , quantun- 
que generale, colpisse in realta un 
solo fundo ; salvo il caso che questo 
fondo si dividesse legalmente in più 
porzioni, delle quali ciascuna formas- 
se un'immobile separato. -$. 229. del 
cit. Regol. 

9. Circa il modo, col quale viene 
determinato il valore degl’ immobi- 
li per ottenere la riduzione - 77. /m- 
mobile $. 6. 

10. Eccettuato il caso , a cui si ri- 
ferisce la seconda parte del $. 223. 
(6) non potrà eseguirsi Ja riduzione, 
od il cancellamento in virtù di una 
sentenza , se la medesima nou sia pas- 
sata in cosa giudicata (c). L' esecu- 
zione della cosa giudicata nov è im- 
pedita dal ricorso al tribunale supre- 
mo di Segnatura. -$. 234. del cit. 
Regol. 

11. Il tribunale civile competen- 
te per ordinare le riduzioni è quel- 
lo indicato dalle leggi di procedura 
per le azioni relative al sistema ipo- 
tecario. Se peraltro la iscrizione sia 
fatta in seguito di una condauna even- 
tuale, o indeterminata, sulla di cui 
esecuzione , 0 liquidazione sia pen- 





(a) Qualora il patto non osti ; poiche, se fosse convenuto che debba restar fer- 
ma la intiera ipoteca fino alla totale estinzione del debito, la riduzione non avreb- 


be luogo. 


(6) La seconda parte del disposto del $. 223. riguarda le sentenze di omolo- 
Gazione dei consensi prestati dalle persone , sulla cui capacità sia nato dubbio - V. 
il letterale disposto di detto $. all articolo - Consensi $. ILL 

(c) Quando la sentenza va soggetta ad appello deve esibirsi una fede del can- 
celliere provante che il termine perentorio ad appellare é trascorso e che non v'é ap- 
pellazione interposta. Se fu interposta e non proseguita y dovrà provarsene la pe- 
renzione con analogo certificata - Vedi il seg. 8. 43. 
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dente giudizio in primo grado tra il 
creditore ed il debitore innanzi un’ 
altro tribunale civile, l’ istanza per 
la riduzione sarà giudicata da questo 
medesimo tribunale. - $. 235. del cit. 
Regol. 

12: Pel caso, in cui le parti abbia- 
no convenuto di rimettersi al giu- 
dizio degli arbitri per la riduzione 
- delle iscrizioni. - 7. Arbitri $. 12. 

13. Per ottenere la riduzione la 
parte, che la richiede, dovrà depositare 
nell’ uffizio del Conservatore la copia 
autentica dell’ atto pubblico , o della 
senteuza in forma esecutiva, e se la 
medesima non fu proferita in ultima 
istanza, dovrà inoltre depositare un 
certificato del cancelliere, da cui ri- 
sulti che l’ appello non è interposto; 
o proseguito nei termini prescritti dal- 
la legge per l’ effetto della perenzio- 
ne , ovvero che l’ appellante vi ab- 
bia rinunciato-$. 237. del cit. Regol. 

14. Le iscrizioni in tutto, o in par- 
te cancellate non potranno mai rivi- 
vere, nè riacquistare l’ antico grado, 
abbenchè si dichiarasse nullo ire 
cellamento , ovvero la sentenza , che 
l’ ha ordinato, si revocasse in via di 
restituzione in intiero ; salvo il dirit- 
to per l'emenda de’ danni ed inte- 
ressi , sia contro la parte, sia con- 
tro il Conservatore, se e come di ra- 
gione. - $. 238. del cit. Regol. 

15. Pei notamenti da firmarsi nel 
caso di riduzione delle iscrizioni 
V. Notamenti. 

- Vedi inoltre all’art. Cancel- 


lamento delle iscrizioni ipotecarie 
66. 11. 13. e 14. 


RIDUZIONE d: moneta - Essen- 


dovi state dell’ epoche , nelle qua- 
li è stata in corso moneta d' inferior 
valore del nominale, come le ce- 
dole , gli assegnati, e la moneta co- 
sì detta plateale , se presentansi al re- 
Vin tempo , sui qua- 


o atti di 
i a formadelle leggi emanate sulla 


‘sentano colla impronta 
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riduzione questa abbia luogo, facen- 
dosi dalla parte la dichiarazione del- 
la riduzione a piè dell'atto, par giu- 
sto che la tassa si debba sileolire 
sulla somma ridotta, ch'è la reale. 

RIFFE-7. Lotterie. 

RIGATTIERI -1.Li rigattieri sono 
obbligati a tenere i loro registri ini 
carta bollata - Regol. Leonino sul . 
bollo. art. 219. 

2. I rigattieri di Roma per parti- 
colare disposizione devono tenere i 
detti registri in certa forma prescrit= 
ta dal Governo, ma sempre in car- 
ta di bollo. 

RILASCI di somme - V. Accetti- 
lazione - 

RIMOZIONE di curatore - Atto, 
col quale si toglie a qualcuno il cu- 
ratore datogli. - 1. Gli atti di rimo- 
zione di curatore sembra che debbano 
soggiacere al diritto fisso di baj. 30., 
come vi soggiacciono le deputazioni 
a termini del $S$. XAY. n.3. del 
Regol. sul registro. 

2. Se però la rimozione fosse per 
sentenza, dovrebbe percepirsi la tas- 
sa fissa competente sulla sentenza , 
secondo la natura del tribunale, da 
cui è emanata. - 7. Curatore. 

RIMOZIONI di biffe - Atto , col 
quale le biffe state apposte ad al- 
cun luogo si tolgono. Gli attì di 
rimozione di biffe soggiacciono , come 
quelli di apposizione, alla tassa fis- 
sa di baj. 30. per ogni sessione - Ale- 
gol. sul registro. |. XAV. n. 2. - 

icesi compita una sessione quando 
v'è diversità di luogo e di tempo. 

RINCONTRO del bollo straordi- 
nario.-In Roma, Bologna e Macerata, 
oltre il Preposto, vi è un' impiegato, 
che chiamasìi  Rincontro del bollo 
straordinario , il di lui incarico è 

uello di tenere i punzoni del bol- 
o di dimensione coll’espressione del 
valore, e quando le carte gli si pre- 


el bollo 
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straordinario fattavi apporre dal Pre- 
posto, e col di lui biglietto del pa- 
gamento della tassa, deve farle mu- 
mire dell’ altro bollo secondo la diì- 
mensione della carta, notando la par- 
tita in un registro , che serve poi 
a fare il i con quello del 
Preposto. Se non trovasse giusta ia 
tassa esatta dal Preposto, o trovasse 
essere le carte in contravvenzione 
e non essersi esatta la multa ec., può 
altresì ricusare di apporre il secon- 
do bollo, e ritenere anche i fogli 
in contravvenzione per elevare i pro- 
cessi verbali di multa. 

RINNOVAZIONE delle iscrizio- 
, ni ipotecarie - 1. Le iscrizioui del. 
le ipoteche di qualunque specie, me- 
no quelle privilesiaie - V. Iscrizio- 
ni privilegiate -, cessano di avere 


effetto se , allo spirare di ciascun 


decennio , non sono rinnovate a 
richiesta dei rispettivi creditori - $. 
165. del Regol. Legisl e Giudiz. 
- V. Decennio. 

2. I cessionarj , e gli eredì dei 
creditori dovranno far eseguire in 
proprio nome le rinnovazioni , in- 
dicando però il nome del cedente, o 
del loro autore. - $. 166. del cit. 
Regol. 

3. Le iscrizioni potranno rinnovarsi 
anche a nome de’ cessionarj, che non 
abbiano ottenuto il trasferimento con 
le norme stabilite dal 6.157: in questo 
Caso però saranno astretti i cessiona- 
rj ad esibire il titolo, da cui risul- 
ta la cessione (a) 6. 175. del cit. 
Regol. 

4. Se la iscrizione dee rinnovarsi 
in favore di persone surrogate , 0 
succedute al primo iscrivente , le qua- 
li non abbiano fatto eseguire nel re- 
istro il legale notamento del sub- 
ingresso, dovranno tali persone esi- 
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bire al Conservatore la prova di ave- 
re acquistato il diritto ipotecario: que- 
sta prova, trattandosi di successione 
intestata, risplterà da una ordinan- 
za del tribunale civile proferita so- 
ES semplice memoria, che dichiari 
a qualità ereditaria del richiedente 
verso il defonto ; trattandosi di suc- 
cessione testata , od anche di legati, 
dall' estratto autentico del testamen- 
to ; trattandosi di traslazione volou- 
taria e fra vivi, dall'atto di cessio- 
me, 0 donazione; e finalmente trat- 
tandosi di traslazione giudiziaria dal- 
la sentenza, che sarà emanata dal giu- 
dice, o dal tribunale competente - {. 
56. dell’ Editto. 

5. Peraltro in forza del disposto 
del S$. 41. dell’ Editto e $. 65. delle 
Istruzioni è vietato ai Conservatori 
delle ipoteche di procedere alle rin- 
novazioni delle iscrizioni ipotecane 4 
favore degli eredi soggetti al page 
mento delle tasse di successione se 
non viene loro esibito il regolare do- 
cumento del seguito pagamento della 
tassa, a pena di essere tenuti del pro- 
prio al pagamento di essa in solido 
coi debitori. | S 

6. È stato però dichiarato, che nelle 
iscrizioni, e rinnovazioni , il cui t- 
tolo consista in testamenti, ed altri 
atti di ultima volontà, e la cui succes- 
sione sia aperta avanti al 1. Settem- 
bre 1816. epoca dell’ attivazione del 
Regol. 6. Luglio detto anno, non 
ha luogo l’ applicazione del $. 65. 
delle Istruzioni del 31. Marzo 1835., 
nè i Conservatori hanno diritto di 
domandare la prova del pagamento 
della tassa di successione. - A/Zemoria 
d' ordine ACI. art. 2. 

7. È stato altresì dichiarato nel con- 
gresso Amministrativo del 14. Dic. 
1838., che quando il termine a rin- 





(a) Il titolo deve rendersi all'istante dope eseguita la rinnovazione. 
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novare le iscrizioni scade mentre de- 
corre ancora il quadrimestre prescrit- 
to dalla legge, e la tassa non siasi 
potuta liquidare e pagare, la rinno- 
vazione puo pe come atto ur- 
gente ( se altro non osta), salvo il 
pagare la tassa nella residua parte 
del termine legale. 
$. Le rinnovazioni sì potranno ese- 
uire contro i medesimi debitori, che 
liu enunciati nella prima iscrizio- 
ne, benchè nel tempo intermedio sie- 
no defunti, quante volte gli eredi, 
o i successori dei medesimi non ab- 
biano denunciato ai creditori iscritti 
l’ avvenuto cambiamento : in questo 
caso poi saranno eseguite col nome 
degli uni e degli altri (a). Tale dispo- 
sizione non ha luogo in ordine ai tra- 
sporti, di cui nel 6. 163. - 7. Zra- 
| sporti - $. 167. del cit. Regol. 
9. Rimarranno compresi nelle iscri- 
zioni rinnovate anche i benì trasfe- 
riti ne' terzi possessori, benchè i terzi 
non sieno nominati nella rinnovazio- 
ne. Se però l’ atto di vendita o alie- 
nazione è trascritto nei registri ipo- 
tecarj, e la trascrizione è denuncia- 

ta ai creditori iscritti, con atto d' 
intimazione , allora dovrà eseguirsi 
la rinnovazione, nominando in essa 
il debitore originario ed il terzo pos- 
sessore (8) - 168. del cit. Regol. - V. 
Zrascrizione. 

. 10. Le iscrizioni saranno rinnova- 
te com’ esistono al termine del de- 
cennio: se in parte vennero cancella- 
te, si rinnoveranno per la parte ahcora 


RI 455 
vigente. In ogni caso è in facoltà del 
creditore di ridarre, o diminuire, nell’ 
atto della rinnovazione, la quantità del 
credito , per la quale intende di con 
servare l’'ipoteca. - $. 169. del cit. 
Regol. 

11. Per le rinnovazioni delle iscri- 
zioni prese d' ufficio in seguito del- 
le trascrizioni. - Y. Trascrizione. 

12. Per'le rinnovazioni delle iscri- 
zioni per evizioni - 7. Evizione. 

13. Può il creditore nella rinno- 
vazione aggiungere ciò che venne o- 
messo nella prima iscrizione, e ret- 
tificarne gli errori; ma se le omissioni 
fossero state sostanziali a forma del 
(. 151. del Regol. Legisl. e Giudiz., 
e se le aggiunte contenessero aumen- 
to di somma (o anche indicazione di 
altri fondi ) la rinnovazione nel primo 
caso si terra come nuova iscrizione, e 
nel 2°. come iscrizione suppletoria ; 
l'una e l’altra d’ avere effetto dalla 
data della rinnovazione - cit. Regol. 
S. 173. 

14. Si riterrà egualmente come 
iscrizione nuova, da aver’ effetto dalla 
sua data, la rinnovazione eseguita do- 
po scorso il decennio - $. 174. del 
cit. Regol. 

15. La disposizione del $. 174. del 
Regol. Legis. e Giud.,che ritiene co- 
me iscrizione nuova quella rinnova- 
zione ch’ è eseguita dopo scorso il de- 
cennio , non può mai riferirsì alle 
ipoteche generali anteriori all’ epoca 
dell’ attivazione. del sistema ipoteca- 
rio. Come in forza del $. 264. è vie- 
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(a) Si osservi che nelle rinnovazioni non é obbligato il creditore a darsi ca- | 
rico delle mutazioni di proprietà professate al Censo, come al S. 449. La sola limi- 
tazione è nel caso di formale intimazione per parte degli eredi e successori - W. 


il $. seguente. 


(6) Si noti, a conferma di quanto si è detto sotto il $. precedente, che nep- 
pure una vendita trascritta deve dal creditore» che rinnova attendersi se non gli 
Sosse intimata. Questo $. spiega il motivo , pel quale più sotto la leggeordina d’in- 
timarc le trascrizioni; ed e chiaro che la mancanza d' intimazione non rende nulla 
la trascrizione ; ma fa che leiscrizioni possano rinnovarsi sotto il nome dell’ antico 


possessore. 
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tato al Conservatore di ricevere iscri- 
zione nuova per tali ipoteche , così 
egualmente gli è vietato di prendere 
una rinnevazione , che per essere ese- 
guita dopo il decennio equivale ad 
una nuova iscrizione, avendo la spi- 
razione del decennio fatta perimere 
la iscrizione, se pure non è privile- 
giata a termini del $. 163. del Re- 
gol. - 6. 100. delle Istruzioni. 

16. Le iscrizioni d' ipoteca , sia spe- 
ciale, sia generale, comprese quelle 
che tipendano dagli atti trascritti, re- 
lativamente ai beni che passano ad 
altro circondario rimarranno valide ed 
efficaci durante il decennio senza biso- 
gno di trasporto ; e tali iscrizioni non 
potranno essere da alcuno impugnate 
durante il detto decennio dall’epoca in 
cui vennero fatte, o rinnovate: scorso 
il decennio dovranno esse rinnovarsi 
nel nuovo uffizio, ed in ciascuno degli 
uffizi, nel di cui circondario esisto- 
no i beni soggetti alla daga in 
mancanza di questa formalità saran- 
no considerate perente. - |. 93. dell’ 
Editto. 

17. Perle note da esibirsi per le 
rinnovazioni - 7. Note per le iscri- 
zioni ipotecarie. 

18. Saranno nulle e. di niun va- 
lore le rinnovazioni, quando non ven- 
gano eseguite nei modi e nelle for- 
me ordinate nel capitolo VI. della 
Sez. II. del Tit. VII. della parte I. 
del Regol. Legisl. Giudiz. - $. 177. 
del cit. Regol. 

19. Nel rinnovare le iscrizioni i 
Conservatori eseguiranno lestesse for- 
malità, che debbono eseguirsi per iscri- 
vere le ipoteche : copieranno nel regi- 
stro la nota di rinnovazione , iudican- 
do la data, la pagina, e l'articolo 

‘corrispondenti alla iscrizione primi- 
tiva. - $. 54. dell’ Editto. 

20. Quando sì debba rinnovare una 
iscrizione d’ ipoteca generale contro. 
l’ originario dibitore e cono i terzi 
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possessori , si esprimerà la confertna 
della ipoteca iscritta quanto al pri- 
mo sulla generalità dei beni , e quan- 
to agli altri s' indicheranno i singo- 
li fondi soggetti alla ipoteca e posse- 
duti da essi terzi. - S. 55. dell Editto. 

21. Si esigerà per ogni rinnovazio- 
ne d' iscrizioni d' ipoteche la mede- 
sima tassa a cui sono soggette le iscri- 
zioni, come al $. 68. num. 1. dell’ 
Editto, ritenuto il disposto nell’ altro 
$. 71.-6. 74. dell’ Lditto - vale a 
dire la tassa dell’ uno per mille. 

22. Sì osserverà quanto alle spe- 
se della rinnovazione ciò che tro- 
vasi prescritto dal S$. 159. in ordine 
alle spese della iscrizione. - $-176.de/ 
Regol. Legisl. e Giudiz. - VP. Iscri- 
zioni ipotecarie. 

23. Per le iscrizioni privilegiate che 
non periscono col decennio, e si tra- 
sportano soltanto di decennio in de- 
cennio - 7. Iscrizioni privilegiate 
- Rinvii delle iscrizioni ipotecarie 
privilegiate - Trasporti. 

RINNOVAZIONE di titoli. 

1. Quando per qualsivoglia moti- 
vo le parti contraenti si fanno a riu- 
novare la scrittura di un contratto, 
o di una obbligazione già registrata, 
e la rinnovazione è pura e sempli- 
ce, senza variazione almeno di patù 
e condizioni sostanziali , per la regi- 
strazione di tali titoli rinnovati non 
è luogo a percepire che un diritto 
fisso di bajocchi venti. Così più vol- 
te ha deciso la Direzione gen. 

2. Se la riunovazione del titolo con- 
tenesse anche una dilazione al paga- 
mento, 0 un prolungamento di ter- 
mine , non sarebbe neppure per tal 
solo motivo percepibile di muovo la 
tassa proporziouale. - V. Cambio - 
Proroghe ec. 

3. Se la ragione , per cui il titolo 
sì rinnova, fosse la nullità del pre- 
cedente, siccome nel registrarlo si 
è percepita la tassa considerandolo co- 
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me valido, così al rinnovarsi in for- 


ma valida, se non contiene nuove di- 
sposizioni , dovrà sempre percepirsi la 
tassa come soprasi è detto - /7”. At- 
ti nulli cassati, o rifatti. | 

4. Si avverta che , sc l’ atto il qua- 
le si rinnova fosse di sua natura sog- 
getto ad un diritto fisso maggiore di 
quello di baj. 20., deve anche sull’atto 
rinnovato percepirsi il diritto fisso con- 
veniente alla sua natura ; poichè non 
può darsi mai percezione minore del 
diritto fisso competente secondo la ri- 
spettiva qualità degli atti. Così tro- 
vasi stabilito nelle Soluzioni di mons. 
Tesoriere gen. dei 31. Agosto 1817. 
al num. 12. $. 3. relativamente ai 
duplicati delle ‘spedizioni di atti giu- 
diziali; ed una tal massima è per ana- 
logia applicabile a tutti i casi simili. 

RINUNCIATARIO universale - 
Y. Donazione - Rinunzia per in- 
gresso nella Religione. 

RINUNZIA ‘a diritti certi e 
incerti ed ai beni, ob ingressum 
in Religionem.-1. Le rinuncie, che 
si facciauo dalle persone dell’ uno e 
dell’ altro sesso per ingresso nella Re- 
ligione, si devono considerare come 
altrettanti modi di deferire la succes- 
sione , e perciò sono soggette al la tas- 
sa, che percuote le successioni , col- 
le stesse regole e metodi di per- 
cezione - Regol. sul registro $. 
ALV. 

2. Deve quindi entro il quadrime- 
stre darsene l’assegna, sh quale - 
V. Assegna -, e pagarsene la tas- 
sa; per la quale - Y. Tassa sulle 
successioni ed atti di liberalità ; 
ed il detto termine del quadrimestre 
decorre dal giorno della solenne pro- 
fessione. - cit Regol. Sì LAAAVII. 

3. Se il Religioso nell’ emettere la 
rinunzia si riservasse il regresso in 
caso di soppressione dell'Ordine, que- 
sta riserva non sospendcrebb«: il pa- 
gamento delle tasse, perchè la rinun- 

58 


._ RI 457 
zia intanto ha il suo effetto, e la sop- 
pressione dell'Ordine è un caso mera - 
mente e soltanto ipotetico - Così ha 
deciso il Congresso amministrativo. 

4. Quando il rinunciante riserva 
a se stesso, 0 l’usufrutto, o un li- 
vello, devono applicarsi lc medesi- 
me regole che sonosi date per i ca- 
si di riserva di usufrutto, o di som- 
me determinate. Il livello dovrebbe 
sottrarsi col cumulo di 10. annualità - 
V. Livello - Se peraltro l’ usufrutto 
fosse riservato alla Religione, dovreb- 
be il Monastero pagar la tassa per 
quello che ottiene - Argomento del 
$° ALTI. del Regol. | 
5. Se il Religioso non fa rinunzia 
in favore di alcuno succede il Mo- 
nastero; ed allora, se non va subi- 
to al possesso de’ beni del Religioso, 
ma ciò avviene alla sua morte , è ob- 
bligo del Superiore Regolare di de- 
nunciare a suo tempo la seguita mor- 
te, e dare l’assegua c pagare la tas- 
sa competente. - cit. f}egol4. ALT I. 
6. Se poi nel progresso qualunque 
donatario , e rinunciatario universale, 
e qualunque Corpo Regolare, per i 
diritti trasfusi rispettivamente in lui 
dal donante , rinunciante , o Regola- 
re professo , ed in rappresentanza del. 
la di lui persona acquisterà qualsi- 
voglia eredità , legato, o altra suc- 
cessione , dovrà darne la denuncia e 
pagarne la tassa, qualunque sia la can-. 
sa, dalla quale derivi il diritto di 
succedere - cit. Regol. $. LX II. 
RINUNZIA di: diritti propri e. 
di beni in favore di altri - 1. Se 
la rinunzia è a titolo oneroso ha luo- 
o la tassa dell'uno per cento qua- 
pe col mezzo di essa si operi una 
mutazione di proprietà di stabili, mo- 
bili, e semoventi, o la cessione di 
rendite , e crediti fruttiferi ; e quel- 
la del mezzo per cento quando sem- 
plici azioni e ragioni, o crediti in- 
fruttiferi si trasferiscono in altri - Ac- 
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gol. sul registro Ss XXIX. n. 3. e 
AYA. n. 1., 2, e 3. 

2. Se la rinunzia è a titolo gratuito 
è ad essa applicabile la tassa fissata 
pr le donazioni , e può vedersi quan- 
to si è detto all'articolo. - Dona- 
zione. 

RINUNZIA a donazioni, legati, 
successioni, ed altri atti di libe- 
ralità. = 1. Questi atti , siccome non 
portano , anzi impediscono , che la 
donazione , il legato , la successione 
ec. abbia luogo, così non sono sog- 
getti che al diritto fisso di bajocchi 
venti a’ termini del S. XXI. n. 2. 
del Regol. sul registro. 

2. Si devono esigere tante tasse 

uante sono le persone, che avendo 
il diritto ad una eredità, a legati, 
lasciti ec: ne emettono rinunzia. - Ai- 
sposta ai quesiti dell’ Ispettore di 
Ancona pel Giro XV III. 

3. Peraltro riguardo ai legati deve 
starsi ben cauti in ammettere le ri- 
nunzie, che potrebbero essere collu- 
sive; e quando non risulti essere il 
legato caricato di pesi, o allegato acon- 
dizioni gravose , e dove non concor- 
ra altra plausibile ragione a giasti- 
ficare, per dir così, la rinuncia , in 
ispecie se si trattasse di legato puro, 
semplice , e meramente lucrativo, per 
l’ assioma legale che nemo pracsu- 
mitur jactare suum, dee temersi la 
collusione ; e se viene a conoscer- 
si e provarsi essere larinunzia fit- 
tizia, si riterrà , non ostante la mede- 
sima , il legato tassabile secondo il 
grado di congiunzione fra il legata- 
rio e il testatore: se poi dal comples- 
so delle circostanze risultasse che il 
legato non fosse stato accettato per- 
chè il legatario ha voluto esser libe- 
rale verso l’ erede condonandogliclo, 
allora non solo dev’ esigersi la tassa 
sul legato, ma anche l’altra per la 
seconda liberalità che il legatario usa 
in favore dell’ erede - Lettera dell 
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Amministrazione del 5. Ottobre 
1825. n. 12407. 

4. Avvertasi in ogni caso, che la 
rinunzia sia «messa entro il quadri- 


mestre , poichè, questo decorso, già 
sarebbesi purificato il diritto dell’Am- 


‘ ministrazione per l' esigenza della tas- 


sa - cit. lettera. 

5. Se la rinunzia all’ eredità, o 
legato ec. formasse il soggetto di una 
controversia giudiziale , o per qua- 
lunque altro difetto non fosse lega- 
le, mon sarebbe attendibile dall’ Am- 
ministrazione , ed in conseguenza a- 
vrebbe sempre luogo il pagamento 
delle tasse, salvo il dimandarne po- 
scia la restituzione come e se di ra- 
gione - Atto del Congresso ammi- 
nistrativo del bollo e registro del 
20. Marzo 1833. 

6. Sulla rinunzia alle eredità, le- 
gali ec. emessa per atto di cancel- 
leria è luogo al pagamento della tas- 
sa di cancelleria iu favore del Go- 
verno di bajocchi venti, e debbono 
tali rinunzie riportarsi nel registro di 
cancelleria num. VI. - 7. Cancelle- 
ria ( diritti di) art. I. num. 8. ed 
art. IT. num. IX. 

RINUNZIA alle liti - Atto , me- 
diante il quale o l' attore retroce- 
de dalla dinanda promossa , o il 
reo convenuto l’aminette, e si estin- 
gue in tal modo la lite. Quando 
questi atti han luogo dopo che una 
sentenza è stata emanata chiaman- 
si - accettazioni di giudicato. 

1. Le rinunzie alle tit, e le accetta- 
zioni di giudicati, con cui si terminano 
i giudizi, sono soggette alla tassa pro- 
porziouale del quarto per cento - Re- 
gol. sul registro S$ XXVIII. n. $. 

2. La formalità della registrazio- 
ne ed il pagamento delle tasse ba 
luogo sugli originali a diligenza de' 
cancellieri ed attuar) , qualora tali ri- 
nuncie, od accettazioni sieno fatte ne- 
gli atti; e sarà a carico del notaro, 
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o delle persone interessate qualora 
vengano emesse per pubblico istro- 
mento, o in altra forma - cit. Re- 
gol. e S. 

3. Nelle rinunzie alle liti si atten- 
derà il valore della causa , quale sì 
‘calcolerà colle regole date nel Re- 
gol. di procedura civile - cit. Aegol. 
\. CLII. 

4. Per l’ applicazione del cit. 6. 
del Regol. il Congresso amministra- 
tivo deì 19. Luglio 1836. prese, quan- 
to alla registrazione e tassazione del- 
le rinunzie alle liti , la risoluzione se- 

uente. ,, Letta la istanza del Capito- 

o della Basilica di s. Pietro in Va- 
ticano , il quale reclama per la tas- 
sa, che il Preposto degli atti giudi- 
ziali intende di applicare sulla rinun- 
zia allalite per A pretesa servitù del 
passo dalla tenuta di Monte Miglio- 
re in favore della tenuta di Redicico- 
li ad esso Capitolo appartenente; ve- 
duto che il Preposto stando letteral- 
mente al disposto nel S$. CLII. del 
Regol. sul bollo e registro, e nel 
S. 456. del Regol. Legisl. e Giudiz. 
intende di applicare la tassa propor- 
zionale sul a della intera tenuta, 
sulla quale si pretende la servitù del 
passo; veduto che il Capitolo pre- 
tende all’ opposto che la tassa debba 
applicarsi sul valore del terreno, che 
la strada o passo in questione avreb- 
be occnpato : il Congresso ammini- 
strativo ha ragionato nel seguente mo- 
do: - Quando la legge sul registro 
( $. CLII. ) per l’ applicazione del- 
a tassa proporzionale sulle rinunzie 
alle liti ed accettazioni di giudicati 
sì è riportata alle regole date nella 
legge di procedura per determinare 
il valore delle cause, virtualmente 
intendesi che ciò abbia voluto tutte 
le volte che tali regole diano il va- 
lore determinato in modo da poter 
servire di base all’ applicazione del- 
la tassa, ch' è ragguagliata ad un tan- 
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to per ogni cento scudi di capitale. 
Ciò posto ognun comprende che que” 
valori dati soltanto per servire di nor- 
ma alla scelta del tribunale , e che 
non servono a precisare la somma in 
questione, ed il valore che cade in 
controversia, non possono prendersi 
a base per l'applicazione del diritto 
proporzionale di registro. Ed in fat- 
ti ne’ casi di questioni su diritti ono- 
rifici, di figliazioni ec., come nel ca- 
so di dimande indeterminate, la leg- 
ge di procedura vuole che la causa 
si consideri del massimo valore, la 
quale espressione basta per determi- 
nare il tribunale, e nulla giova per 
applicare la tassa. Allorchè si dispu- 
ta di rendiconti vuole che la com- 
petenza si determini dal valore de 
capitali amministrati, quando invece 
la tassa di registro non può cadere 
che su i risultamenti del conto. Nei 
giudizi di lesione il prezzo determi- 
na sempre la cp ea , e vice- 
versa ne’ giudizi di lesione non enor- 
missima la tassa non può cadere che 
sulla differenza, la quale è in que- 
stione, e si acquista, o si perde; ed 
in quelli di lesione enormissima, se 
si ammette tale lesione , si deve la 
tassa sulla somma del prezzo , per- 
chè il contratto sì rescinde , e sulla 
somma de’ frutti da restituirsi. Nel- 
le cause di evacuazione per moro- 
sità la tassa non può cadere che sul- 
la somma dovuta, e che dà luogo 
alla penale della evacuazione se non 
si paga. Viceversa nelle questioni , 
nelle quali sono compresi frutti , 
danni, interessi e spese senza de- 
terminarne e dimandarne la somma 
in ispecie, non si aggiungono que- 
sti al merito per fissare la compe- 
tenza, e devono aggiun ersi alla som- 
ma della condanna, col mezzo di di- 
chiarazione estimativa , per\ l' appli. 
cazione della tassa. Nella stessa gui- 
sa, questionandosi di servitù, per de- 
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terminare il tribunale si guarda al 
valore catastale del fondo serviente; 
ma per ‘applicare la tassa deve star- 
si alla stima della servitù, non acqui- 
stando certamente quegli, che so- 
stiene la servitù, l’intiero fondo ser- 
viente, né sentendo un vantaggio 
eguale al valore del medesimo. Pres- 
so queste considerazioni il medesimo 
Congresso amministrativo ad uuani- 
mità ha deliberato: 

,, I. Ghe nel caso concreto della 
questione fra il Capitolo di s. Pie- 
tro in Vaticano ed il Duca Massimo 
la tassa debba applicarsi sul valore 
‘ di quella parte di terreno, che si 
voleva serviente , e che perciò co- 
stituiva il prezzo della servitù. 

», IT. Che per norma generale , 
quanto all’ applicazione della tassa di 
registro sulle rinunzie alle liti ed ac- 
cettazioni di giudicati, debba starsi 
alla dichiarazione estimativa nei casi 
contemplati nel $. 448. num. î.2. 
e 3. del vis. Regol. Giud. 

,y HIT. Che debba starsi alla somma 
dovuta nei casi di domaude di eva- 
cuazione per morosità, o di devo- 
luzione per sola mora nel pagamen- 
to de' canoni. 

»» IV. Che helle questioni di servi- 
tu debba attendersi la norma sopra 
accennata al $. 1. 

e V. Che nelle cause di lesione 
debba starsi alla differenza se trattasi 
di lesione enorme, ed al prezzo con 
più i frutti da restituirsi e dichiarar- 
si approssimativamente , nel caso di 
lesione enormissima. 

>» VI. Che nelle questioni sopra 
rendicouti debba attendersi il risul- 
tamento del cunto. 

3, VII. Che nei casi preveduti dal 
cit. Regol. Legisl. e Giudiz. sotto i 
66. 461. 462. e 464. debbano con 
dichiarazione estimativa aggiungersi 
i valori accessorii. 

», VII. Che negli altri casi, nei qua- 
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li le norme del Regol. Legisl. e 
Giud. danno il modo di determina- 
re il valore intrinseco della lite, sul 
quale può applicarsi anche la tassa 
di registro , debba starsi strettamen- 
te a questo senza dipartirsene. 

° Questa deliberazione dovendo 
formar massima verrà sottoposta all’ 
approvazione di mons. ‘l'esoriere ge- 
nerale. ,, Diete l'approvazione : 


,) A mous. Avvocato gen. del Fisco 
pel suo parere - /l Tesoriere gen. 


A. Tosti. , 

,, Convengo nel parere del Con- 
gresso amministrativo. 

G. L. Bartoli Avv: Fiscale 

», Li 23. Agosto 1836. - Vedato]” 
atto del Congresso amministrativo del 
bollo e registro, e veduto il pare- 
re analogo di mons. Avvocato gen. 
del Fisco, si approva la risoluzio- 
ne di cui tratta. 

Il Tesoriere gen. - A. Tosti. 

5. Se però l'attore rinunzia sol- 
tanto al giudizio e nou all'azione, 
non avendo tale rinunzia altra con- 
seguenza che quella di togliere di 
mezzo gli atti giudiziali fatti, ed as- 
soggettare al più l'attore alla rifa- 
zione delle spese ; quando queste , 
competendo tale rifazione , non am- 
montino, secondo la dichiarazione da 
farsene approssimativameute, ad una 
somma che possa dar luogo, alla ra- 
gione del quarto per cento, ad un di- 
ritto maggiore di quello fisso di bay. 
20., deve questo soltanto percepir- 
sì; e così più volte ha deciso la Di- 
rezione. 

6. Se è il reo convenuto che ri- 
Nunzia, e per conseguenza ammet- 
te la dimanda dell'attore, è do- 
vuta sempre la tassa del quarto per 
cento non solo sull’intiero ammon- 
tare della dimanda, ma anche delle 
spese del giudizio da dichiararsi per 
approssimazione, qualora non fosse- 
ro gia liquidate - Regol. sul regi- 
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stro $. AV. n. 10., e XAAFIII. 
n. 8. 

7. Le rinunzie alle liti, che con- 
tengonsi nelle wwansazioni, ne con- 
tratt, essendo una conseguenza dell’ 
atto principale, non, possono dar luo- 
‘0 a tassa proporzionale, oltre quel- 
Îa percepita sulle transazioni, o con- 
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tratti; e questa massima è ricevuta 
dalla Direzione gen. 

8. Il consenso per la cancellazio- 
ne delle iscrizioni emesso per atto 
di cancelleria può giovare quando vi 
sia un giudicato. Allora venendo il 
creditore ad accettare la sentenza, e 
rinunciando conseguentemente all'ap- 
pello è chiaro che la sentenza puo 
eseguirsi senza cercar’ altro e pro- 
cedersi alla cancellazione della iscri- 
zione. La ragione, per la quale nel 
caso indicato si ritiene sufficiente l’ 
atto di cancelleria unito alla sentenza, 

rocede dal disposto del $. 913. del 
Regol. Legis. e Giud., il quale dichia- 
ra che la rinunzia alla lite equivale al- 
la cosa giudicata. Quando poi si trat- 
ti di consenso prestato convenzional- 
mente deve essere passato avanti nota- 
jo. Questa almeno è la osservanza ge- 
nerale. - Lett. della Direzione gen. 
de’ 4. Giugno 1842. num. 36829. 

- Per il dì più può vedersi ad 
- Accettazione di giudicato. 

RINVII delle iscrizioni ipoteca- 
rie privilegiate. - 1. Il $. 93. dell’ 
Fditto dispone, che le ipoteche rela- 
tive ai beni, li quali per l' effetto del 
nuovo ordinamento, sono passati in 
un circondario diverso da quello, nel 
quale furono iscritte , saranno peren- 
te se nel termine del decennio non 
vengano rinnovate nell’ utfizio, o uffi- 
2), nel circondario de’ quali esisto- 
noi beni affetti d’ipoteca. Di più in- 
DINRES alla Direzione l’ obbligo di 
are le istruzioni opportune ai Con- 
servatori pel trasporto decennale del- 
le iscrizioni privilegiate. Ora avendo 
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la legge chiaramente circoscritta ogni 
Conservazione al raggio di giurisdi- 
‘zione del tribunale sedente nello stes- 
so luogo dell’ uffizio, per assicurare 
la regolare esecuzione dei trasporti 
delle iscrizioni privilegiate si osser- 
veranno le seguenti norme. Il Con- 
servatore , presso il quale la ìscrizio- 
ne privilegiata si trova presa, vedrà, 
quando trattisi d’ ipoteca speciale so- 
pra uno o più fondi, se glì stabili 
ipotecati sieno posti ne’ luoghi che 
facevano parte del suo circondario, 
e che oggi fanno parte di quello di 
altro, o altri Conservatori. Nel caso 
che il fondo , o fondi sieno passati 
intieramente nel circondario di on' 
ufizio , farà il rinvio della iscrizio- 
ne ad esso uffizio aflinché la rinno- 
vi. Nel caso che la iscrizione pri- 
vilegiata abbracci fondi passati sot- 
to uno, e fondì passati sotto al- 
tro uffizio , rinviera ad essi la iseri- 
zione, acciocchè rispettivamente la 
rinnovino ne’ loro registri. E nel ca- 
so che parte de’ fondì resti nel suo 
circondario, € parte si trovi ìn paesi, 
che ne sono stati distaccati , rinno- 
verà esso la iscrizione, e fara i rin- 
vii affinchè l’altro, o gli altri Con- 
servatori ancora la possano rinnova- 
re. Quando si tratta d’ iscrizioni ge- 
nerali , non potendosi dai Conserva- 
tori conoscere quali e dove sieno i 
beni colpiti dalla iscrizione , avran- 
no cura di rinnovarle essi medesimì 
e di farle rinnovare (col mezzo so- 
lito de’ rinvii ) dall’ officio, 0 uffiz, 
sotto i quali sieno passati alcuni de” 
luoghi, che prima si comprendevano 
nel circondario della Conservazione, 
che ricevè la iscrizione primitiva. 
- (. 90. delle Istruzioni. 

2.I rinvii si eseguìscono trasmet- 
tendo la copia conforme della iscri- 
zione privilegiata in carta libera ; la 
quale trasmissione dovrà farsi ne” 
primi dicci giorni dallo spirar del dc- 
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. ennio. Il Conservatore cli’ eseguisce 
il riuvìo assicurera la lettera all’ uf- 
fizio postale , pagandone la tassa di 
assicurazione, oude colla ricevuta , 
che il Direttore della posta rilascia, 
abbia la prova di averla spedita. 1] 
Conservatore che riceve il rinvio do- 
vrà subito, cioè a corso di posta , 
darne avviso al suo collega. Se con 
due corsì di posta l'avviso del rice- 
vimento non pervenisse al Conserva. 
tore che fa il rinvio, esso deve a 
spese e carico del collega fare la 
nuova copia, e la invierà col mez- 
zo di un' espresso. Fatto il rinvio i 
rispettivi Conservatori dovranno vi- 
portare la iscrizione nel registro di 
deposito , e quindi in quello di for- 
malità , dentro il periodo de' tre me- 
si fissati dal $. 153. del Regol. Le- 
ist. e Giudiz. In conseguenza del- 
Î. enunciate disposizioni tutte le di- 
scipline , ch’ erano in osservanza per 
la rinnovazione, 0 annullamento del- 
le ipoteche privilegiate , la trasmis- 
sione delle note, la loro pubblica - 
zione per istampa , e le couseguen- 
ti operazioni, sono abolite ed han 
cessato di avere furza c vigore. - 6. 
91. delle Istruzioni. 

3. I Conservatori, che omettes- 
sero di fare i rinvii regolarmen- 
te ed in tempo debito, sono chia- 
mati responsabili di tutte le conse- 

uenze delle rinnovazioni non fatte 
dagli altri Conservatori, dai quali la 
iscrizione dovea rinnovarsi, oltre la 

ena stabilita al S$. 163. del Regol. 
Legisl. -(. 92. delle Istruzioni. 

4. Per eccezione al $. 91. non so- 
no abrogate le note delle rinnova- 
zioni decennali d’ interesse dell'Era- 
. rio e dell’ amministrazioni fiscali che 
ne dipendono, le quali in forza del- 
le disposizioni del Tesovierato del 23. 
Giugno 1828. coutinuerauno a tra- 
smettersi dai Conservatori all’ Am- 
ministrazione del registro incaricata 
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di prendere le informazioni opporte- 
ne e di farle rinnovare , o di pro- 
porne con le usate discipliue il can- 
cellamento a mons. Tesoriere gen., 
salva la disposizione ch'è in five 
del $. 224. del Regol. Legisl. e Giu- 
dic. -S. 93. delle Istruzioni. 

5. Gl'Ispettori fra le spese di po- 
sta, e con le solite regole , abbuo- 
neranno ai Couservatori che hanno 
fatto ì rinvii, le spese di assicurazione 
ordinate dal $. 92. delle Istruz., se- 
guando a tergo della ricevuta del Di. 
rettore della posta, ,, AZbduonati 
baj. . + . . al sig. Conservatore 
N. N. al num. . . . dello stato 
di porti di lettere del trimestre 
di. +. + .18. +. N. N. Ispet- 
tore. - $. 68. delle Istruzioni. 

6. E da rimarcarsi che le iscn- 
zioni generali prese in virtù dè r2- 
vii in quegli officj, sotto la giurisdi- 
zione de’ quali è passato alcun luo- 
go, che prima era sotto quel Conser- 
vatore presso il quale fu presa la 
iscrizione , non percuotono che i fou- 
di situati nel luogo.o paese che ha 
camb'ato di circondario , e non si 
estendouo agli altri beni, che fosse- 
ro negli altri paesi già sogg:tti al 
Conservatore , cui è fatto il rinvio, 
e che non erano stati sottoposti ad 
iscrizione originaria nel competente 
officio. 

RIPARTI delle tasse comunali 
- V. Dazi comunali. - 

RIPARTI delle tasse provincia- 
lî. - Mons. Tesoriere gen. con fo- 
glio del 15. Novembre 1823. emi- 
se la seguente risposta ,, Sembra al 
Tesoriere gen. che i riparti, che 
si fanuo dalle Delegazioni per su 
plire al pagamento della tassa delle 
strade provinciali per la partie, che 
secondo i soliti sistemi gravar deve il 
censimento rustico , non debbano es- 
sere soggetti alla fovmalità del bol- 
lo : quindi, mentre egli và a parte- 
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cipare questa disposizione a mons, 
Segretario del B. Governo che l’ave- 
va provocata, non lascia di darne par- 
te agli Amministratori del bollo e re- 
sistro per loro norma. - firmato - B. 
iristaldi Tesoriere generale. ,, 

RIPETIZIONE di tasse di bol- 
lo, e di registro. - 1. Come le 
parti possono dimandare la restitu- 
zione di quello , che di più del do- 
vere abbiano pagato Hol registra- 
zione di qualche atto, così la Dire- 
zione ha il diritto di ripetere il me- 
no percetto, purchè ciò faccia en- 
tro un'anno a contare dal giorno del- 
la registrazione, 0 del pagamento del- 
la tassa, che si suppone minore di 
quella realmente dovuta ; meutre de- 
corso l’ anno sarebbe prescritto il di- 
ritto di ripetere. - Acgol. sul regi- 
stro S. CALII. 

2. Gl' Ispettori del bollo e regi- 
stro, che hanno l’ incarico di visita- 
re gli officj della registrazione e dei 
Conservatori delle ipoteche , devono 
esaminare le registrazioni e le per- 
cezioni , e trovandone alcuna di som- 
ma iuferiore al giusto ammontare 
della tassa , devonòd ordinare , cun 
una osservazione al margine del re- 
gistro, di ripetere il meno percet- 
to; e se trovassero dubbia la ripe- 
tizione devono farne il progetto alla 
Direzione, la quale, presso le osserva- 
zioni del rispettivo percettore, o riget- 
ta il progetto, o ammette la ripeti 
zione ed ordina che le sì dia corso. 

3. Volendosi attivare l' esigenza dei 
supplementi di tassa non si ha da 
far altro che trasmettere al debito- 
re un’ intimo grazioso , O sia stra- 
giudiziale , di presentarsi dentr’ otto 
giorni all’ officio del Preposto , e pa- 
gare il supplemento dovuto. Non pre- 
sentandosi si spedirà la mano-regia, 
e si procederà ne’ modi soliti - 7. 
Mano-regia della Direzione del 
bollo € registro. 


RI. 463 

4. E d'avverdivsi sopra ogni al- 
tra cosa, che gli officiali' pubblici 
dalla legge chiamati responsabili del- 
la registrazione de’ loro atti, e ga- 
ranti delle tasse su î medesimi do- 
vute, non son’ obbligati per i sup- 
plementi de’ diritti, che ripetansi dal- 
la Direzione, e l’ azione bisogna quin- 
di rivolgerla contro le parti, o sia 
contro quello , che pagar deve la tas- 
sa, o a norma de' patti partieolari, 
o a seconda del disposto dl 6. AZII. 
del Regol. sul registro. - La ragio- 
ne di questa massima è , ch' essen- 
dosi presentato l'atto al Preposte è 
per suo fatto solo che non siensi 
percetti i diritti nella debita quan- 
tità, ed il notaro, od altro officia. 
le, che dopo la registrazione ha ul- 
timati i suoi conti colle parti, non 
può essere più molestato , non es- 
sendo tenuto del proprio. 

5. Si è detto f S. 1. che la di- 
manda di ripetizione dev’ essere fat- 
ta dentro l’anno dal dì della regi- 
strazione , altrimente il diritto n' è 
del tutto prescritto : ora poi avver- 
tir conviene , che acciò la prescri- 
zione interrompasi bisogna intima- 
re giudizialmente il debitore , 0 spe- 
dirgli e notificargli la mano-regia; 
e se dal giorno della intimazione , 0 
della notficazione della mano-regi 
decorresse un’ anno senza essersi fe. 
to altro atto, anche in questo caso 
l’ azione sarebbe preseritta. 

6.I Preposti,e gl’Ispettori possono 
secondo le circostanze esser chiamati 
responsabili de’diritti,che per loro col- 
pa si perdano, avendo fatta prescri- 
vere l’ azione. 

2. Per le ripetizioni , o sia per 
il ricupero de’ diritti, o supplemen- 
ti de’ diritti, si procede col mezzo 
della mano-regia ne’ modi ordinarj, 
e può vedersi quanto siè detto all’ 
art. - Mano-regia della Direziò- 
ne del bollo e registro. 
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«<RIPUDIA di eredità - Atto , col 


“quale gli eredi per testamento , 


ld 
e 
e 


. @-ab'intestato ricusano la succes- 


©". «sione , che loro è deferita» Dicesi 
‘7 delle donazioni , legati ec. Quest 
‘ ‘atto negli eredi suoi 


e necessa- 
1j appellasi - astensione. - Gli atti 
di ripudia di eredità , donazioni , 
legati ec. sono soggetti al diritto fis- 
so di baj. venti. Può vedersi inoltre 
quanto si è detto alla parola - Asten- 
stone - Rinunzia. 

RISOLUZIONE di contratto - Se 
la risoluzione di un contratto è natura- 
le, o legale, e parte dal ventre stesso 
del contratto, 0 da suo vizio intrinseco, 
l'atto, da cui apparisce, non può esse- 
re soggetto che ad un diritto fisso, 
quando altre cose non contenga, che 
ad altri diritti possano dar luogo. Se 
poi la risoluzione si opera consen- 
sualmente , o vi concorre la volonta, 
ed il consenso delle parti , abben- 
chè la causa della risoluzione si mo- 
tivi essere alcun vizio, o nullità dell’ 
atto , oppure alcuna circostanza ri- 
solvente il contratto, è dovuta sulla 
risoluzione la tassa, anche propor- 
zionale, secondo la specie e quali- 
ta del contratto che si rescinde. - 
Così più volte ha deciso l’Ammini- 
strazione gen.; e specialmente una 
tal massima è data nella Memoria 
d'ordiue XIV. art. 5. 6. 6. riguar- 
do alle rescissioni di contratti enfi- 
teutici , anche pel non pagameato di 
eanoni, quando di comun consenso 
si stipolino, od almeno vi concorra 
la volontà dell’ enfiteuta accetiando 
il giudicato, che ammise la caduci- 
ta, e del quale avrebbe potuto evi- 
tare le conseguenze. 

RIVENDITA - 7. Ricompra. 

RIUNIONE di usufrutto alla 
proprietà - V. Usufrutto - ; di uti- 
le al diretto dominio - V. Accet- 
tazione di devoluzione - Risoluzio- 
ne di contratto. 
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RIVOCAMENTO , o rescissione 
di contratti. - V. - Risoluzione di 
contratto. 

RISOLUZIONI de’ consigli co- 
munali - PV. Atti comunitativi \. 
2. art. I. num. 10., e art. Il 
num. 1. 

RISPOSTE a partiti , posizioni, . 
ed articoli. - 1. Le risposte a partiti , 
posizioni , ed articoli entrano fra gli 
atti di cancelleria assoggettati al re- 
gistro, nelle cause però non dichia- 
rate esenti da questa formalità - Ale- 
gol. sul registro |. CXLV. art. 2. 
num. 1. 

2. La tassa che compete è quel- 
la fissa di baj. venti quando uonv 
è alcuna confessione di debito, di ob- 
bligazioni, o di contratti, che dia 
luogo a tassa proporzionale ; poichè 
in caso di sì fatte confessioni, se non 
si cita la registrazione dell'atto, da 
cui la stessa cosa apparisca, la tas- 
sa proporzionale competente dovreb- 
be percepirsi , ed il cancelliere ne 
sarebbe responsabile. i 

3. Se il rispondente invece di con- 
fessare il debito , pel quale gli è stà- 
to deferito il giuramento , nega que- 
sto, e ne confessa un’ altro che 1200 
è quello in questione , è sempre do- 
vuta la tassa competente , perchè la 
confessione risultante da atto legale, 
quantunque non ricercata , fa stato 
in favore del creditore. Così ha de- 
ciso l’ Amministrazione. - /. 4r° 
ticoli - Posizioni, e Partiti. 

ROGITO - 7. Atti notarili. 

ROTA ( tribunale della ) 1. Gli 
atti di questo tribunale sono sogge 
ti al registro come quelli degli a 
tri secondo la loro natura. - 7. in0!- 
tre - Cancelleria della s. Rota. - 
Per i diritti di cancelleria e di Go- 
verno , ai quali gli atti danno luo- 
go avanti questo tribunale - /.- Can- 
celleria ( diritti di) - 

2. Una sola cosa conviene avver: 
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tire, ‘e questa è, che le decisioni 
della Rota, nou essendo che pareri 
esternali a tribuuale, non sono 
sogyvette al registro, e stam osì, 
aa dello medesime, N 
ne sia lia. possono cìrcolare in 
carta libera, e possono così distribuirsi 
anche ai giudici. Se però si avesse a 
produrle ea jurium negli atti, do- 
vrebbero essete bollate e registrate, 
cel diritto fisso però di baj. venti. 
- 3. Egualmente li voti della Rota 
emessi in cause, che poi devono es- 
sere giudicate da altri tribunali, non 
possono assoggettarsi alle tasse com- 
petenti sulle sentenze , mentre è in 
seguito di tali voti che le sentenze 
devono emanarsi dal tribunale com- 
petente. Non può dunque percepîrsi 
che il diritto fisso di ba). 20., nel ca- 
‘ 80 enunciato nel $. precedente; nè 
sono sogpelte A tassa ticolare le 
decision nei medesimi enunciate , 
giacchè non sono che opinamenti , 
presso i quali li voti si emettono - 
Lettera dell’ Anuninistrazione n. 
7222. del 27. l'ebbrajo. 1822. 
RUOLO - Libro di cancelleria, 
nel quale per ordine, e sotto nu- 
ineri progressivi scrivonsi le cause, 
acciocchè siane con tal mezzo re- 
golata la proposizione.-Può vedersi 
quanto a questo proposito si è det- 
to sotto la parola - Cancelleria , ove 
sonosi descritti . i libri, che ciascun 
cancelliere deve ritenere. 
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SABATO - Giorno di festa per 


SA 


sposizioni date 
la scadenza de 


SALARI dei Conservatori del- 
le ipoteche. 
$. 1. I Conservatori esigono dal- 
le parti i seguenti salarj fissati da 
S- 75. dell’ E ditto. i 
I. Esame ea annotazione sul re- 
gistro dei depositi - Per l’ esame ed 


annotazione nel registro dei deposi- 


ti o consegne degli atti, note, e do- 
cumenti per fare le iserizioni , o le 
traserizioni , baj. cinque - cit. $. n. 1. 

II. Iscrizioni ipotecarie - 
1. Per ogni iscrizione ipotecaria, qua- 
luuque sia il numero dei creditori, se 
la formalità viene richiesta da tutti iu 
una stessa nota cd in virtù di unostesso 
titolo, baj. venti. Se la nota compren- 
de più di un solo debitore, sarà ac- 
cresciuto il salario di baj. dieci per 
ciascuno degli altri che vi sono com- 
presi. - cit. |. num. 2. - 
2. Per ogni iscrizione fatta d’ uf- 
tizio in seguela delle trascrizioni , e 
per ogni rinuovazione o trasporto de- 
rl s è dovuto lo stesso salario 
secordato nel numero precedente - 
cut. |. num. 3. (a). 

111. Zrascrizioni - Per la trascri- 
zione di ciascun’ atto traslativo di pro- 
prietà, di ciaseun’ atto di pignoramen- 


to, e dì ciascuna sentenza che ordi- - 


na la vendita de’ beni immobili , per 
la prima carta di due pagine o fsc- 
ciate, contenente venticinque linee per 


(a) Considerando specialmente che le Pstrusioni 34. Marso e il pubblico in- 
teresse esigono , che i trasporti privilegiati figurino cosi sul registro di deposito , 


come sul libro di formalità ; che se non vi e esame 


di ducumenti nmovi , vi e la 


riassunzione delle dute e la fatica de' confronti , la Direzione non ha creduto di 
prendere sopra di se il privare i Conservatori del salario di baj.5., che viene ac- 
curdato loro dal $. 75. n. 4. della tariffa. Infatti i motivi del salario essendo due, 
I° esame cioé e 1° annotazione, dove questa seconda sussista, non puo la percezione del 
salario vietarsi. - Lett. del 46. Luglio 1835. num. 25927. 00 
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r 465.0. 
gli Ebrei - Sono applicabili al sa- 
ato ed altre feste degli Ebrei le di-. | - 


* 


\ 


4 


Sl 


per ì giorni festivi nel: . » - . 
termini - 7. Festa.: 
SALARI - V. Giudizi di mer-' .:-... 
-cedi .- Mercede. 0. 
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facciata è quindici sillabe per linea, 
baj. quindici ; e per ciascuna del- 
le .altre carte, baj. dieci. - cit. $. 
nund, - 

IV. Derunzie .de’ vincoli fide- 
commissarj. - Per pgui denunzia, rin- 
novazione, o conferma de’ vincoli di 
fid:commisso , baj. quaranta. - cit. $. 
FLIL'ML è 5. n n. 

V. Notamenti. -. Per ogni anno- 
tazione di cambiamento di Somicilio, 
di cessione , subingresso., 0 trasferi- 
mento, parziale, o.totale ; e per qua- 
luuque altra. annotazione su ì regi- 
| stri ipotecari, baj. vent. - cié. S. 
min. 6. 

VI. Cancellamenti, o riduzioni - 
4.Per ogni cancellamento totale, 0 par- 
ziale d' iscrizioue ipotecaria , 0 di tra- 
scrizioie dei pignoramenti e delle 
sentenze di vendita giudiziale , baj. 
venti. - cit. $. num. 7. - 
2. Per ogui cancellamento totale, 0 

rziale delle denunzie de’ vincoli 
. di fidecommisso, baj. quaranta. - cit. 
S. num. 8. 

VII. Certificati -1. Per ogni cer- 
tificato, negativo d'iscrizione, 0 di 
trascrizione , per ciascun debitore , 
baj. venti. - cit. S. num. 9» - 

2. Per ognicertificato di una iscri- 
zione, o di una trascrizione , compe- 
terà lo-stesso salario stabilito dal nu- 
mero precedente. - cit. $. num. 10. - 
3. Per ogni stato o certificato ge- 
nerale di tutte le iscrizioni esisten- 
ti sopra uno 0 più fondi (a), perla 


‘trascrizioni , si dovrà 
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‘pmma iscrizione baj. venti, e per 


ciascuna delle altre baj. dieci. Se h 
stato 0 certificato comprende pure le 
per la prima 
trascrizione il salario di baj. venti, 
e per ciascuna delle altre baj. die- 
ci. -:cit. ‘|. num. 11. 

33 Si nota ‘che nella percezione de’sa- 
larj pe'certificati generali si deve at- 
tendere assolutamente la dimanda del 
richiedente. Se egli diinanda il certi- 
ficato a carico di una sola persona, il 
Conservatore deve intestare il suo cer- 
tificato col solo nome di questa per- 
soue. Un tale certificato si deve con- 
siderare sempre singolare , tale essen- 
do la responsabilità e la fatica del 
Conservatore , e non giovando alla 
parte i diversi nomi, 1 quali gs’ in- 
contrino nelle iscrizioni , che vi si 
devono riportare. In questo caso il 
Conservatore non può pretendere, che 
il salario di baj.venti per la prima iscri- 
zione, e quello dibaj. dieci per ognuna 
delle altre. Se poi la parte dimanda îl 
certificato a carico di più persone (b), 
per le ragioni contrarie del vantaggio 
che ne ritorna al richiedente, e della 
fatica del Conservatore e sua res 

bilità , e per argomento del cit. $. 75. 
n. 2. par. 2.2 dell’Edit., il salario com- 
petente sarà accresciuto riguardo alla 
prima iscrizione di baj. dieci per cia- 
scun nome di debitore , e per tut- 
te le altre sarà accresciuto di baj. 
cinque per ciascun nome di debito- 
re. (c) - Risposta ai quesiti del 





(a) La espressione sopra uno 0 più fondi é posta qui dalla legge per denotare 


ciò che sopra gia é disposto, cioe che t Conservatori non possono ricusarsi di dare 
i certificati delle ipoteche che gravino un certo e determinato fando, sempre però sotto 
i nomi, per È Ji uali si fa la richiesta ; e quindi combinando questa disposizione col 
n. 9., dove si dice che per ogni debitore si dà l'emolumento, par chiaro che l'emolu- 
mento qui fissato abbia luogo nel caso di piùiscrizioni sotto un medesimo nome e co- 
guome. = V. le Istruzioni de'31. Marzo 4835. $.84. -, e V. all’art. — Certificati ipotecarj n ‘0 

(5) Di uno stesso cognome, - V. Istruzioni al cit. $. 81. - Pel caso di debito. 
ri di deverso cognome vedi la disposizione che segue la sopra esposta. 

(c) Compreso nella richiesta in guisa che si dee contare il numero dei nomi 
e secondo questo fissare l emolumento dovuto per ogni iscrizione riportata nel li 
tificato , benchè non presenti ognuna tutti li nomi indicati dal richiedente > e ciò 


] 
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Gonservatore di Bologna - Reg. 
gen. nun. 54805. o 
3° Nel caso di un certificato, che 
abbracci più nomi di persone diver- 
se e di dica cognome, e che al- 
cuni nomi figurino in una iscrizione, 
ed altri in altre, come un dovrà re- 
golare ed applicare il salario ? Sic- 
come a termini del $. 81. della Istra- 
zione i Conservatori non sono obbli- 
ati a comprendere in un solo cer- 
tificato persone di cognomi differen- 
ti, così intali casi li certificati com- 
plessivi di persone di diverso cogno- 
me devono considerarsi e tassarsi per 
tanti certificati distinti , quanti sono 
i cognomi. Posta questa massitna , ch' 
è desunta da una decisione della Di- 
rezione gen. adottata nel Congresso 
amministrativo degli 11. Agosto 1836. 
( - Posiz. marcata col num. 61818. 
del Registro gen. }la difficoltà è tolta. - 
4. Per ogni certificato. di cambia- 
mento di domicilio, di cessione , sub- 
ingresso , trasferimento , o cancel- 
lamento totale , o parziale d° iscrizio- 
ne , O trascrizione, e di qualunque 
annotazione fatta su i registri, ba}. ven- 
‘ti. - cit |. num. 12. 
3» Il Consiglio direttivo dichiarò , 
nella sessione del 3. Luglio 1835., 
che il salario di baj. venu è il cor- 
rispettivo così dell’ annotamento , co- 
me della dichiarazione scritta, che de- 
ve rilasciare il Conservatore, a più 
dell'atto che si ritorna alla parte; ag- 
giungendo che il Conservatore non può 
pretendere di rilasciare alla parte, che 
non lo richiede, il certificato se- 
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paratodella detta dichiarazione, e così 
percepire un ripetuto emolumento , 
senza farsi colpevole dì concussione. 
- Lettera degli 11. Luglio 1835. 
5. Per ogni certificato di cancella- 
mento totale, o parziale delle de- 
nunzie de’ vincoli di fidecommisso, 
baj. trenta. - cit. $. num 13. 

‘VIII. Ricevute - Per ciascuna co- 
pia della quietanza di tasse ipoteca- 
rie, baj. cinque. - cit $. num. 14. V. 
Ricevute dei Conservatori delle ipo- 
teche. | 

IX. Copie di atti-Per le copie col-. 
lazionate degli atti depositati, 0 tra- 
scritti, quando sienà richieste , per la 
prima carta di due facciate, come al 
numero ]II., baj. quindici, e per cia- 
scuna delle altre ‘baj. dieci. (a) cit 6. 
nun. 15. 

‘6. 2. Indipendentemente da questi 
salarj dovrà il Conservatore essere 
rimborsato dalle parti della carta di 
bollo, che impiega per le iscrizioni, 
trascrizioni, certificati, e copie, di cui 
venga richiesto. - S. 76. dell' Editto. 

6.3. I salarj dovuti peicertificati che 
si richiedono dal pubblico Erario sa- - 


| ranno sempre diminuiti della metà. 


- $. 78. dell’ Edito. - In questi 
casi il Conservatore dichiarerà nel- 
la intestazione a petizione di chi 
ha rilasciato il certificato. - S. 79. 
delle Istruzioni. 

‘ 6.4. E raccomandato ai Conserva- 
tori ed agli Ispettori, che nelle ri- 
cevute a piè degli atti sieno dichia- 
ratì i titoli de’ salarj con le stesse 
parole dell’Editto , secondo il meto- 





con ragione , perche il certificato da luogo a tassa secondo il numero delle persone, 
sulle quali si fa la ricerca ancorché fosse negativo - Editto cit. 8. 75. num. 9. - Cosi 
la Direzione gen. ha risposte sopra consultazione del Conservatore delle ipoteche 


in Ancona. = Registro gen. num. 62297. 


(a) Le copie però degl istromenti in pregiudizio de' notari non possono ri- 
lasciarle senza un permesso della Direzione generale , la quale conoscerà se la do- 


‘manda è appoggiata ad un giusto motivo : 


posti del bollo e registro. 


la stessa regola gia si osserva dai Pre- 
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do designato .al $. 82. delle Istruz. È 
altresì raccomandato che la scrittu- 
razione sia quale si prescrive dai num, 
4. e 15. del S. 75, dell’'Ediwo, per 
non gravare le parti, nè recar dan- 
no all' Erario. La stessa regola di 
scritturazione deve di rigore osservare 
sì nel caso di copie rilasciate a nome 
della R. C., e delle Amministrazioni 
fiscali che ne dipendono, sebbene. 
debba in queste usarsi la carta vidi-. 


mata per bollo in debito La quali: 


ta della carta da usarsi dai Conser- 
vatori nella copie, e nei certificati ch' 
‘emettono ( meno le ricevute dei de- 
positi ) è quella di baj. 15., che de. 
vono adoperare come officiali pub- 
blici. Le contravvenzioni, qualora 
accadessero , sono punite colla mul- 
ta del decuplo del valore del bol- 
lo, di cui dover farsi uso. = (.79. 
delle Istruzioni. 

6. 5. Essendosi da un Couservato- 
re promosso il dubbio ,, se competa 
ai Conservatori il drito di esigere 
.. lostabilito emolumento sul certilica- 
to delle iscrizioni, « separatamente 
da questo un'altro emolumento di 
baj. venti per ogni anuotazione che 
sì trovi fatta in margine di una, 0 
più iscrizioni comprese nel certificato 
,» il Fesosiere gen. rispose ,, che se è 
domandato un certificato di qualsiasi 
specie delle annotazioni esistenti al 
margine delle iscrizioni non vi è dub- 
bio farsi dritto al Conservatore di esi- 
gere l’ emolumento di baj. venti per 
ogni certificato, disponendo così È n. 
10. del $. 75. dell’ Editto di Segre. 
teria per gli affari di Stato interni 
de’ 17. Dicembre 1834. ; ma sesi 
domanda il certificato delle iscrizio- 
ni gravanti una persona , 0 un fon- 
do, non può riconoscere giusto che 
il Conservatore esiga due salarj so- 
pra la stessa iscrizione, uno cioè 
a titolo della iscrizione, ed un’ altro 
a titolo dell’annotazione, che si trova 
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al margine della iscrizione stessa. La 
ragione principale consiste nello avere 
il cit. Ediwo stabilito al S. 75. n. 11. 
senza distinzione l'’emolumento per la 
prima iscrizione di baj.20., e di baj.10. 
per le altre. Nè può dirsi che avendo 
stabilito al n. 12. seguente un sa- 
lario per ogui certificato di qualun- 
que annotazione, il legislatore abbia 
inteso che questo salario sì perce- 
pisca , sia che si dimaudi il cer- 
tifcato separato dell’ annotazione, sia 
che si dimandi. il certificato  del- 
le iscrizioni, delle quali le annote- 
zioni fanno parte sostanziale; impe- 
rocchè dove ha voluto attribuire: que- 
sto dritto la legge ha parlato chia. 
ramente, come appunto al n. 1.1., sul 
quale cade la controversia, fissando 
un salario per le iscrizioni, ed un'al- 
tro per le trascrizioni , quantunque 
al n. 10. avesse già fissato un salario 
nel casodi domanda separata delle une 

e delle altre. Mentre però non ha per 
messo che si esigesse un separato sala- 
rio, oltre quello per le iscrizioni delle 
quali le aunotazioni fauno parte s0- 
stanziale ed inseparabile, non ha vo- 
lato considerarle come incapaci di 
produrre emolumeuto al Conserva- 
tore quando se ne richieda un cer- 
tificato separato e distinto. ” - NMe- 
morta d' ordine XC. art. 4. 

(- 6. Compete ai Conservatori il di- 
ritto di edere cou la mano-regia 
anche per la esigenza dei salarj con- 
tro le parti - S. 82. dell’ Editto. 

6.7. Nella si eo dell'Ammiui- 
strazione gen. ed in tutti gli ufizj del- 
le Conservazioni delle ipoteche , sa- 
ra sempre-aflissa una lla in due 
colonne , contenente la indicazione 
precisa delle tasse ipotecarie , e dei 
salarj dovuti aì Conservatori in vir- 
rù delle disposizioni riportate di so- 
pra. - V. Tassa d' ipoteche. - I 
Conservatori, ch' esigessero salarj 
non dovuti , o somme maggiori di 
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quelle dovute , saranno per la pri- 
ma volta sospesi, ed in caso di re- 
cidiva, destituiti e puniti secondo le 
circostanze : in ogni caso saranno 
sempre tenuti alla restituzione delle 
somme indebitamcate percepite. La 
sospensione per uu tempo non mag- 
giore di un mese potrà ordinarsi dal 
Tesoriere gen. - $. 80. dell'Editto. 

S. 8. Le condanne dei Conservatori 


al pasamento delle multe, ed alla: 


restituzione de'salarj, saranno pronun- 
ziate amministrauivamente dal Cou- 
siglio direttivo: le decisioni del con- 
siglio saranno inappellabili. - S. 81. 
dell’ Editto. ì 

. SALDO . V. Quietanza. 

SALVIANO - /. Associazione 
- Interdetto' salviano. 

SALVIANO convenzionale. 

1. I contratti «di Salviano con- 
venzionale sono soggetti alla tassa dell’ 
uno per cento - Hegol. sul registro 
S XAXA. num. 6. 

2. Le cessioni dei frutti di un fondo 
în compenso, o sia ‘in luogo de' frut- 
ti di ua somma data a mutuo; ed 
in altri termini, se il fondo si dasse 
in ‘pegno al creditore con diritto di 

rcepirne i frutti, salvo il capita- 
e, il coutratto si ridarrebbe ad una 
anticresi riprovata dalle leggi cano- 
niche - V. Anticresi. 

SCHEDOLE cestamentarie - V. 
Testamento - Atti esenti dal bollo 
classe 2.2 num. 16. 

SCOMMESSA - La promessa di 
una somma di danaro , o di qual- 
sivoglia oggetto in favore di co- 
lui, che asserisce una cosa incer- 
ta, ponendosi per condizione , 
che questa si avveri. - Allorchè si 
scommette, la verità della cosa, che 


x 
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cosa ; che già è e che non resta se 
non a sapersi, ovvero, che neces-- 
sariamente dev’ essere ; ed. alivesì 
I’ obbligazione è in modo, che o 
per l’ avveramento, o pel non av- 
.veramento del punto in questione, 
si fa luogo alla vittoria di una del- 
le parti, ed al conseguimento de- 
gli oggetti rispettivamente promessi, 
allora, siccome è sempre certo che 
uva delle i dee viucere, presen- 
tandosi al registro l'atto di scommes- 
sa benchè Ja vittoria sia ancora in- 
certa, si prenderà la tassa anche pro- 
porzionale secondo la natura della 
promessa ; e se gli oggetti e le sum- 
me scommesse non sono di egual va- 
lore, la tassa si appoggera alla par- 
te maggiore - Argom. del num. 38. 
delle Soluzioni di mons. Tesoriere 
dei 31. Agosto 1817. 

2. Qualora poì la cosa questiouata 
dipenda da incerto evento, e la pro- 
messa sia in modo, che possa risol- 
versi .la scommessa, o possa vincere. 
una sola delle parti, presentandosi 
tali. atti al registro, mentre pende 
incerta la scommessa, non può su i 
medesimi percepirsi, che un solo di- 
ritto fisso di baj. venti. - .Argom. 
del num.37. delle cit. Soluzioni. 

3. Finalmente se gli atti di scom- 
messe presentansi al registro quando 
la woudizione è gia purificata , e la 
vittoria è determinata per una delle 
parti, allora, senza veruna distinzio- 
ne fra atti edatti, Ja tassa deve pren- 
dersi sulla somma, o sulle cose, che 
la parte vincitrice conseguisce. 

SCRITTURA - Nome generico , 
che può abbracciare qualunque atto 
e contratto scritto; Così SOLLo - scrit=- 
ture private - vengono tutti gliatti 


cade in questione , dev’ essere in- in forma privata, e sotto - scriftu- 


certa ed ignota a ciascuno deeli 


5 
scommettenti : quindi tali obbliga-- 


zioni sono dipendenti dall'evento. 
1. Sela scommessa cade sopra una 


re pubbliche - tutti gli atti in for- 
ma pubblica - /. sotto 1 mon ri- 
spettivi. 


SCULTURA - 7. Musci. 
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SEGNATURA ( tribunale della) 
- Le attribuzioni del supremo tribu- 
nale della Segnatura sono determi» 
nate nel Regol. Legis. e Giud. - Gli 
atti di questo tribunale sono come 
gli altri soggetti alla registrazione , 
e seguono le regole generali - Quanto 


alla cancelleria e diritti di caucelle-. 


ria e di Governo. - 7. Cancelleria 


- Cancellerìa ( diritti di ). 


- Per le decisioni di questo tri- 
‘ bunale vedi quanto si è detto sotto 
l’ articolo - Kota - per le decisioni 


di quel tribunale ; e per i rescritti 
vedi - Rescritti della piena Segna- 
tura. 

- Pei depositi per adire il tribu- 
nale della Segnatura - 7. Depositi 
per adire il tribunale della Se- 


gnatura. I 

SEGRETARIO della Comunita. 
- Ogni Comune ha la sua ammi- 
nistrazione , ed il suo segretario, 
ch'è quello , il quale fa e custa- 
disce gli atti amministrativi della 
medesima. - 1. I secvetari comuni- 
tativi son’ obbligati ad avere il re- 
pertorio, ed a presentarlo trimestral- 
mente al visto. come li notari - Ae- 
gol. sul registro $. CXXV III. - V. 
Repertorio. 

2. Essi sono responsabili della re- 
gistrazione de’ loro atti, e de'diritti 
‘competenti sopra i medesimi. - Ée- 
gol. Ss XX. n. 4. 

3. I segretari comunitativi devono 
far registrare gli atti sottoposti al re- 
gistro nell’ officio, nel di cui distret- 
to esercitano le loro funzioni. - RAle- 
gol. Se CAVI. 

4. 1 libri delle segreterie comu- 
nali godono della certezza della data 
in ragione della firma del segretario; 
e però, dovendosi fare degli estratti 
da antichi libri, le carte dei libri 
stessi che contengono le partite da 
estrarsi non vanno soggette al bollo, 
nè al registro. - Lettera dell' Am- 


SE 
ministrazione . del 16. Settenabre 
1818. TLUUIB. 1288. i 

5. Lo stesso principio esenta da 
questa formalità le altre carte , che 
sì couservano nella segreteria e pres- 
so i segretari. - Zettera sopra cit. 

6. Quauto è stato detto nei due 
precedenti $$. s' intende unicamente 
per quegli unici libri e carte ante- 
riori all'attuale sistema di registra- 
zione , dopo l' introduzione del quale 
il solo registro è il modo di dare la 
data certa agli atù ( 7. Data ); e 
quindi dovendo darsi estratti dei li- 
bri, 0 carte che si conservano nelle 
segreterie.comunali, dovrebbero pri- 
ma sottoporsi alla formalità del bollo, 
se ne fossero sfornite, ed al registro. 

2. Il decidere del termine di rigore 
a registrare gl’ istromenti, che sì ro- 
gano degli atti di licitazione dei pub- 
blici proventi, dipende dalla qualifica, 
nella quale sono stipolati dai segretari 
comunali. Se si rogassero da essi segre- 
tari per speciale abilitazione, o come 
notari ad acta soltanto delle comuni, 
il termine dovrebbe essere di 20. gior- 
ni computabili dalla data dell'atto 
stesso, giacchè quando si è al punto 
di spola lo istromento deve già 
essersi riportata l’ approvazione su- 
periore della precedente aggiudicazio- 
ne. Diverso sarebbe il caso,se gl’istro- 
menti si rogassero dai notari, 0 da- 
gli stessi segretari nella qualifica, 
che riunissero, di notari per qualun- 

ue sorta di atti, rientrando allora 
il termine in quello accordato dal 
Regol. ai notari pei loro atti. - Zet- 
tera del 1. Agosto 1840. nnm. 
34033. 

8. Quanto alle ‘altre dichiarazioni 
degli atti de' segretari comunitativi. 
- V. Atti comunitativi -, non che 
sotto i rispettivi nomi degli atti. 

SEGRETARI de’ Consigli pro- 
vinciali - V. Repertorio nun, 3. 
- Consigli provinciali. 
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SEGRETARI de’ Conserzj - V. 
Repertorio nun, 3. 

SEGRETARI dei Dicasteri am- 
ministrativi - V. Giudizi ammi- 
nistrativi. - Congregazioni con- 
sorziali. 

SEGRETO - 1. Il Congresso am- 
ministrativo del bollo e registro per 
non far che la legge del registro pro- 
duca )’ effetto di togliere il mezzo di 
conservare gli atti, a esigono riser- 
vatezza, colla consegna de'med. presso 
i notari in fogli chiusi, giusta la pra- 
tica in proposito vigente, permise la 
‘registrazione di un’ atto di consegna 
ed esibita di un foglio chiuso e si- 
gino j se dal notaro capitolino 

emetrio Pomponj; ma nel nno 
stesso, per tutelare l' interesse dell’ 
Evario , dichiarò che colla registrazio- 
ne del rogito di consegna del piego 
sigillato non veniva a dispensarsi dalla 
registrazione e tasse competenti il fo- 
glio incluso , del quale , quando il 
piego si aprisse, ‘non potrebbe far- 
si alcun’ uso se prima non fos- 
se posto inregola ; e dichiarò inol- 
tre che il notaro procedendo all’ aper- 
tura si costituirebbe responsabile di 
tutte le tasse e multe, che si tro- 


vassero dovute secondole qualità dell’ $ 


atto, meno quelle per averlo rice- 
vuto , perchè quando era chiuso non 
poteva conoscersi se fosse in regola. 
- Risoluz. del Congresso ammini- 
strativo del 17. Giugno 1834. - Let- 
tera dell’ Amministrazione dei 19. 
Giugno 1834. num. 24711. 

2. La Direzione interpellata se pote- 
vano dai notari riceversi pieghi chiusi 
colla espressione che contengono- cur- 
te segrete - li 20. Settemb. 1838. ri- 
spose che ,, non potrebbero ammet- 
tersi colla espressione generica - carte 
che esigono segreto -; poichè la pre- 
cedente risoluzione della Direzione 
ammette il deposito in pieghi chiusi, 
delle carte ch'esigano î segreto; ma 
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‘vuole che siane almeno specificata la 


natura, tale essendo il senso della let- 
tera n. 30305., nella quale Ja espres- 
sione - ed altri fogli ch'esigano se- 
greto-non fu usata per ammettere su 
1 pieghi questa indicazione ; ma per 
dinotare , che i testamenti, sare 
ec, ono depositarsi in -pieghi 
chini anche con Hltri fogli, AA 
do la loro natura esigano assoluta se- 
gretezza. - Lettera num. 31047. 
3. Ne'casi sopra enunciati Li pe 
devono redigere il processo verbale di 
contravvenzione alla legge che’ vieta 
di ricevere in deposito atti senza la 
enunciativa della loro registrazione, 
e quindi diffidare il notaro e le par- 
ti a dichiarare dentro un breve e 
rentorio termine quali atti il plico 
contiene, e scorso ìl detto termine 
fare istanza avanti le competenti auto- 
rità per l' apertura. - Zettera num. 
30305. de’ 17. Maggio 1838. 
SEMINARI. - Gli atti delle cau- 
se pel pagamento di tasse pei Se- 
minarj sono esenti dal registro - Re- 
gol. \. I. n. 12.- V. Giudizi esen- 
ti dal registro n. 3.-Zasse di O- 
spedali, Seminar] ec. 
SEMINAGIONI - Y. 4nnona 
Di 
SENATORE DI ROMA - Esso è 
capo del tribunale del Campido- 
glio, dove il suo uditore è uno de’ 
giudici ordinari. - Avanti di esso 
possono farsi i giudizi economici , per 
gli atti dei 10: può vedersi l’ ar- ‘ 
ticolo - Giudizi economici, 
SENSALE - Ziene sotto questo 
nome qualunque persona , che at- 
tenda a fare il mezzano , o sia me- 
diatore dei contratti; e chiaman- 
si poi sensali de’ cambj quelli , che, 
sono particolarmente addetti ai 
cambj , e di mercanzie, di basti- 
menti , dî trasporti, di assicura- 
zioni, ec. quelli, che a questi ra- 
mi di negozi si applicano. - 1. 1 
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sensali , arenti di cambj , e simili 
sono tenuti a termiui dell'attuale Co- 
dice provvisorio di commercio ad ave- 
re uu libro, în cui notar devono tut- 
ti li contratti che col loro mezzo si 
concludono , e questo libro è sog- 
getto al bollo - Regol. sul dollo 
‘art 249. , 

2. I libri de’ sensali non tenu- 
.ti in carta bollata non fanno pro- 
va; la fanno però contro di lo- 
ro - Notificazione dei 6. Settem- 
bre 1817. art. 1. - E senza che sie- 
no pritna bollati non possono es- 
sere presi iu considerazione dai glo 
dici , nè ricevuti iu atti, nè ricliia- 
. mati in alcun atto, od istromento- 
cit. Notificazione ed art. . 

3. I Preposti, Ispettori ,. ed altri 
impiegati superiori dell’ Ammiuistra- 
zione possono sempre richiedere ai 
sensali i loro libri per verificarli , e 
trovandoli in contravvenzione devono 
formare il processo verbale per le 
multe incorse , e pel ricupero de’ 
diritti - cit. Notificazione art. 3. - 


Regol. sul bollo art. 279. . 


4. La multa, che i seusali incor- . 


rono, è del quintuplo per ogni fo- 
glio seritto senza che fosse bollato ; 
e qualora si presentino tali libri per 
far munive di bollo alcun foglio scrit- 
to in contravvenzione, non può darsi 
la formalità del bollo ad uno, sen- 
za bollare anche gli alti, e senza 
percepire le multe applicabili su i 
° medesimi - cit Notif. art. 2. « cit. 
Regol. art, 278. n. 2. 

. 5. Le multe incorse fino al gior- 
no della pubblicazione della citata No- 
tificazione furono rimesse a condizio- 
ne, che in Roma dentro 15. giorni, 
e fuori nel termine di un mese .dal- 
la medesima data, si facessero bol- 
lare tutti i fogli scritti - articolo 4.-; 
onde contro coloro , che nou aves- 
sero adempito , possono pretendersi 
quelle multe eziaudio , qualora non 


siasene in alcan modo prescritta l’ 
azione. i 
SENSERIA - Chiamasi cosi quel- 
la somma , che i sensali prendo— 
no per loro propîna , Q premio. 
1. Gli obblighi di pagare una cer-- 


ta somma per seuseria ai sensali sog— 


giacciono alla tassa del mezzo per cen- 


to - Regol. sul reg. |. XXIX. n. 
3. - E questa tassa è dovuta indipen- 
dentemente da quella sul contratto, 
i fara auche nella scrittura del me- 

esimo se n’ emetta contestualmente 
la obbligazione. - Se però la promes- 
sa fosse eventuale si registrerebbe con 
baj: 20.. 

2. Quando la senseria si accolla 
tutta -iutiera per patto al comprato- 
re, la parte o quota della mede- 
sima, che sarebbe dovuta dal. vendi- 


‘tore, sembra che debba unirsi alla 


somma del prezzo per applicarvi la 
tassa dell’ uno per cento a termiai 
del. S. XV. n. A. del Regol. 
SENTENZA - 7. Decreto. 
SENTENZA arbitramentale - V. 
Arbitri - Compromesso. 
SEQUESTRO - dito, col quale 
il creditore inibisce ai debitori del 
suo debitore di consegnargli il de- 
naro , o gli oggetti, che di sua 
pertinenza ritengano. Il sequestro 
o si fa per atto di citazione , ove 
vero per mandato , o sia ordinan- 
za del giudice ) ed allora dicesi 
formale. - 1. L' atto dì sequestro , 
come quello ,-che da priucipio al giu- 
dizio di sequestro, è esente dal regi- 
stro, come lo sono tutte le citazioni. 
2. Nelle cause, delle quali gli at- 
ti sono soggetti al registro, ( - 7.Giu- 
diziquanto al modo di determinare 
il valore delle cause. - Giudizi e- 
senti dal registro ) le dichiarazioui 
affermative, che si fauho in seguito 
dei sequestri , entrano fra gli atti di 
caucellerìa soggetti al registro. - 7. 
Dichiarazione di sequestro. 
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3. Gli ordini di sequestro, che i 
giudicì emanano sopra semplici me- 
morie nou citata la parte sono com- 
presi fra quelle ordinanze de' giudi- 
ci dichiarate soggette al registro - 1.2 
Distribuzione degli atti del Con- 
gresso del bollo e registro n. 3. - 
Y. Ordinanze de’ giudici. 

4. Essendosi promosso il dubbio 
se il $. 213. del Regol. di procedu- 
ra pei giudizi civili possa estender- 
siai sequestri sul denaro appartenen- 
te alla R. C. A., cad altre Ammini- 
strazioni pubbliche , si dichiarò , che 
il disposto in detto $. è limitato al 
sequestro che si fa alle casse pubbli- 
che sul denaro appartenente ai par- 
ticolari , e che in ordine ai sequestri 
sul denaro fiscale , o appartenente 
alle pubbliche Amministrazioni rima. 
ne fermo il rescritto della sa: me: 
di Leone XII. in data del 12. Lu- 

lio 1824., che vietò in perpetuo ta- 
î sequestri ; alla quale disposizione 
non si è mai inteso di derogare - Bi- 
glietto di Segreteria di Stato del 
21. Febbrajo. 1832. comunicato col- 
la Memoria d’ ordine LXII. art. 
5. - Ora questa disposizione è confer- 


mata dal (. 1223. dell'attuale Acgol. f 


Legisl. e Giudiz. 

5. La sentenza, che dichiara ì se- 
questratarj debitori puri e semplici 
per non fatta dichiarazione non dè luo- 
go a percezione di tassa sui titoli ri- 
spettivi neppure richiamati , mentre 
if tribanale non viene a canonizza- 
re atti e contratti non registrati, ma 
condanna a forma gella legge per non 
aver fatta nel termine Ja dichiarazio- 
ne. - Rescritto del 30. Luglio. 
1839. n. 29612. - Queste sentenze 
e quelle che ordinano la consegna in 
seguito delle dichiarazioni non am- 
mettono la percezione di più diritti, ma 
un soloè applicabile, perchè, sebbene 
più sieno 1 sequestratarj, collettiva- 
meote si ordina la consegna, ed il pa- 
60 
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gamento di unogiova all’altro, concor- 
rendo tutti insieme ad estinguere il 
credito dell’ attore. Non sarebbe lo 
stesso se nascesse contestazione sul- 
la dichiarazione de’ sequestratar;, ed 
il tribunale pronunziasse sulla que- 
stione, cui dasse luogo ciascuna di- 
chiarazione : allora sarebbero dovu- 
ti tanti diritti. - Rescritto num. 
33662. del 25. Aprile 1842. 

SESSIONE d'’ inventario - V. In- 
ventario. . 

SESTA-Y. Aggiudicazione - In- 
canto - Incanto a ribasso. - ec. 

SICURTA' - Viene sotto questo 
nome tutto ciò, che ha per ogget- 
to il far cauti , ed assicurare quel- 
li, coi quali si hanno affari, 0 si 
contratta , dell’ adempimento del- 
le obbligazioni , che si assumono. 
- Vedi quanto si è detto sotto gli ar- 
ticoli - Cauzione - Accettazione di 
cauzione. Qui è solo da notarsi che 
le prestazioni di sicurtà per atto di 
cancelleria entrano fra gli atti regi- 
strabili nelle cause soggette al regi- 
stro - 7. Atti di cancelleria $. 4. 
nun 1. i 

SIGILLI - 77. .4pposizione di bif- 
e e suggelli - Rimozione di biffe. 
SINDACATI -N- Atti comuni- 
tativi $. 2. art. IT. num. 7. e 8. 
. SOCCITA - 7. Affiiti S. 9. 

SOCIETA - Contratta , col qua- 
le si mettono in comune da due 
1) lac persone , e beni, e negozi, 
ed opere ad oggetto di dividere 
insieme i pesi e gli utili. La so- 
cietà è di più sorta, e le principa- 
li divisioni della medesima sono 
in - universale - generale -. e parti- 
colare. L' universale porta che i 
socj abbiano in comune tutti i lo- 
ro beni presenti e futuri, che ad 
essi in qualsivoglia modo appar- 
tengano. La generale è quella , 
che si contrae sopra le cose , be- 
né e rendite, che provengono dall’ 
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industria e guadagno deci rispetti» 
vi consoci. la singolare è quella, 
che si conviene sopra un partico- 
lare affare , o negozio. La divisio- 
ne dell’ utile e del danno, oè a 
parti eguali , o a parti ineguali in 
proporzione del capitale rispetti- 
vamente immesso, o della indu- 
stria ed opera , che i socj devono 
impiegare.-1. Gli atti, coi quali le 
società si contraggono , e quelli me- 
dianti li quali sciolgonsi, sieno uni- 
versali, generali , o particolari , e sia 
convenuta la divisione degli uti- 
li edei pesi a parti eguali od ine- 

nali, soggiacciono alla tassa fissa di 
Baj. 50. - Regol. sul. registro $. 
XAVI. n. 4, 

2. Peraltro se gli atti di società, 
o di scioglimento portassero qualche 
particolare obbligazione e quietanza , 
ovvero la trasmissione della proprietà 
di beni, o fra i soci, 0 in favore di altre 
persone, oltre la enunciata tassa fissa, 
dovrebbe percepirsi la tassa compe- 
tente sulle obbligazioni , quietanze, 
e trasmissioni di proprieta - cite. 6. 
- Nella stipolazione delle società pe- 
ro il capitale, che dai soci immet- 
tesi, o in denaro, o in cose, non 
deve prendersi per obbligazione , o 
mutazione di proprietà ; € così pu- 
re nello sciogliersi la società , se i 
soci in propo:zione del rispettivo in- 
teresse , o sia a forma de’ patti co- 
stitutivi della società, dividonsi i lucri, 
le passività, i crediti’ ed i capitali 
sociali. AU opposto, se nel crearsi la 
società alcun socio, per esempio , a 
dare la sua quota di moneta cedes- 
se ad altro socio un fondo , 0 mobi- 
li, acciocchè questi per lui pagasse la 
somma stabilita ; ovvero nello scio- 
glimento della società non si divi- 
dessero i capitali, e l’ attivo e pas- 
sivo nella giusta misura, ma uno ri- 
cevesse parte maggiore degli altri , o 
uno de'soc) preadesse in danaro il va- 
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lore della sua porzione di merci ec., 
avrebbe allora luogo |’ applicazio- 
ne delle massime sopra stabilite - Co- 
sì sempre la Direzione ha deciso. 

SOLENNITA' nei contratti del- 
le donne e de’ minori. - 1. Il ti- 
tolo XVIII. della parte III. del Re- 
gol. Legisl. e Giudiz. stabilisce come 
debba procedersi nell'esercizio della 
giurisdizione volontaria. Ora l'autorità 
tutoria de’ giudici ed il loro decreto 
non s' interpone più nella.stipolazione 
del contratto , ma per atto separato, 
e con separato preventivo processo , 
cui fa seguito il decreto, una copia au- 
tentica del quale, secondo la prescri- 
zione del S. 1796., dev'essere inserita 
nell’ istromento - Zstruzione $. 10. 

2. In conseguenza il decreto del 
giudice , che accorda, o nega il per- 
messo di contrattare , non può ul- 
teriormente essere considerato -come 
un' atto contestuale , il quale non 
portava che l’ esecuzione del contrat- 
to principale , e non dava luogo ad 
una differente tassa di registro a termi 
ni del S. VIII. del Regol. 24. Dicem- 
bre 1832. La tassa perà da appli- 
carsi sarà la minima di baj. venti - 
Istruzione $. 11. 

3. Questa tassa di ba]. 20. abbrac- 
cia tutto il processo delle solennità fi- 
no al decreto inclusivamente, compre- 
so pure il voto de' giureconsulti; sal- 
vi però i documenti, che dovessero, 
o volessero esibirsi, i quali, come di 
loro natura soggetti alla formalità del 
registro , dovranno registrarsi colle 
competenti tasse. Tutti i suddetti atti 
debbouo di rigore essere redatti in 
carta di bollo - Zstruzione $. 12. 

4. Il processo delle solennità sa- 
rà sempre registrabile colla suddetta 
tassa, ancorchè termini con decreto 
negativo, a responsabilita del can- 
celliere - /struzione cit. $. 

5. La spedizione o copia autentica 
del decreto, che rilascia il cancelliere 
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alla parte per essere inserito nel con- 
- tratto, come copia di atto registrato in 
minuta o sia in originale, è esente dal 
registro. - Zstruzione $. 13. 

6. Una tassa di baj. venti si de- 
Ve percepire sopra DE processo , 
senza fare eccezione alcuna dei casì 
ove più minori, o donne fossero auto- 
rizzate a stipolare uno stesso contratto, 
o anche cose distinte relative al mede- 
simo affare. - Lettere del 16. Dicem- 
bre 1836. n. 27840. 27841. 

SOLUZIONE de’ dubbj in ma- 
teria di bollo e registro. -1. La so- 
luzione delle difficolta, che possa- 
no insorgere relativamente alla riscos- 
sione delle tasse, prima che ne ven- 
ga promossa istanza giudiziale appar- 
tiene a mons. Tesoriere gen. , sen- 
tita in iscritto l’ Ammipistrazione. - $. 
CXAAXAVIII. del Regol. sul re- 
gistro. 

2. Nel caso che le parti nou si 
. acquietino al sentimento, o rescritto 
di tnons. Tesoriere, potranno inten- 
tare il giudizio avanti al tribunale 
competente , da cui si procedera som- 
mariamente , sentiti in iscritto e per 
memoria intimata reciprocamente la 

rte, l’ Avvocato gen. del Fisco in 
Ria , ei procuratori camerali nel- 
le provincie , che devono procedere 
d' accordo coll’ Amministrazione. - 
S. CAXAIA. del cit. Regol. 

3. Le disposizioni, leggi, notifi- 
cazioni , decisioni ed interpetrazioni 
emanate in seguito del Regol. del 6. 
Luglio 1816., sono rispettivamente 
abrogate in quelle sole parti, le qua- 
li si oppongono alle disposizioni del 
vigente Regol. - Nelle parti che non 
si. oppongono alle disposizioni del 
vigente Regol., potranno essere in- 
vocate sia dal Fisco , sia dalle par- 
ti per la retta applicazione delle tas- 
se, e per lo scioglimento dei dub- 
bj e delle questioni, che iusorges- 
sero, é che da quelle disposizioni 
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e decisioni venissero risolate. - Ace 


gol- $. ultimo. I 


SOMMARIO - Per quelle scrit- 
ture contenenti le copie de’ do- 
cumenti richiamati nelle difese giu- 
diziali - V. Allegazione. 

SOPRADDOTE - 7. all’ articolo - 
Dote $. 2. 9. e 19. 

SOSPENSIONI di molestie ac- 
cordate ai debitori dell’ Ammini- 
strazione del registro e bollo. - 
1. Le sospensioni di molestie proce- 
dono , o dalle autorità superiori, 
o direttamente dall’ Amministrazione 
gen. L' effetto in ambi i casì è di 
arrestare il corso delle procedure giu- 
diziali. Peraltro devono sempre i Pre- 
posti vegliare perchè gli articoli non 
cadano in prescrizione diffidando la 
parte con intimazione legale prima 
che compiasi l' anno , che induce la 
prescrizione medesima. Cio non a- 
vrebbe luogo in quelle sospensioni 
indefinite, è sono ordinate dalle au- 
torità superiori, e che tengono luo- 
go di grazia : allora lasceranno ca- 
dere iu prescrizione gli articoli, por- 
tindo poi a suo luogo e tempo gli ar- 
ticoli stessi fra i prescritti, ed enun- 
ciando nelle osservazioni la causa del- 
la prescrizione. Sempre però sl im- 
piegati superiori e i Preposti devono 
far conoscere all’ Amministrazione se 
in talivaffari abbian luogo nuove us- 
servazioni, onde l’ Amministrazione 
possa in questi casì provocare le ul- 
teriori determinazioni della superio- 
rita- Memoria d'ordine AV Il. art. 
2. num. 4. 

2. Acciocchè i Preposti sotto pre- 
testo di suppliche con sospensioni di 
molestie, non credano di poter'evitare 
la pena, che incorrono, di farsi debi- 
tori del proprio degli articoli che la- 
sciano cadere in prescrizione , sono 
stati dall’ Amministrazione avvertiti, 
che i suoi rescritti di sospensione di 
molestie non sono capaci di liberare 


476 O | | 
i Preposti é gl’ Ispettori della respon. 
sabilità personale dell’ interrompi- 
mento della prescrizione , e che que- 
ste sospensioni devono intendersi ef- 
ficaci faori del caso della prescrizio- 
ne medesima. - Memoria d’ ordine 
AXXIV. art. 3. 

SOSTITUZIONI - 1. I beni sog- 
getti ad antiche sostituzioni nelle pro- 
vincie di seconda ricupera, compre- 
se nell’ Editto dei 5. luglio 1815., 
sono e rimangono perpetuamente li- 
beri da questi vincoli o pesi , a nor- 
ma delle leggi abolitive emanate dai 
cessati governi. - $. 259. del Regol. 
Legisl. e Giudiz. 

2. Nelle altre provincie dello Sta- 
to, sono e rimangono egualmente li- 
beri dai suddetti vincoli o pesi tutti 
i beni che, dopo le leggi abolitive, 
e sino all'attivazione del Motu-pro- 
prio della sa. me. di Pio VII. in da- 
ta dei 6. Luglio 1816., furono alie- 
nati ( preso Liam di alienazione nel 
suo largo significato comprensivo an- 
che delle ipoteche ), e trasferiti ne' 
terzi possessori per qualsivoglia tito- 
lo oneroso , lucrativo , 0 misto ; e 
tutti quelli , che si tossero deferiti 
a qualunque persona per la morte dei 
gravati, avvenuta nella stessa epo- 
ca, a titolo di successione testata 0 
intestata. Gli altri beni, che non sof- 
‘ frirono alcuna delle mutazioni enun- 
ciate dopo le leggi abolitive fino all’ 
attivazione del suddetto Motu-proprio, 
sono e rimangono soggetti egli anti- 
chi vincoli e pesi, quando il valore 
di essi, netto ed immune dai debi- 
ti, detrazioni, o altre affezioni reali 
imposte ed ordinate, sia dalla leg- 
ge , sia dall’ istitutore , superi la som- 
ma di scudi quindicimila. Questo va- 
lore si desume, quanto ai fondi ru- 
stici dalle stime del ceuso vigente 
nel 1816. aumentate di un terzo, 
e quanto ai fondi urbani dalle sti- 
me del censimento ne’ luoghi ov’ esi- 
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ste, ed in mancanza del censimento si 
desume dai precedenti istromenti di 
acquisto, o dal reddito delle pigio- 
ni calcolate al cinque per cento , 0 
finalmente , in difetto di tali mezzi, 
dall'apprezzamento dei periti. -(.260. 
del cit. Regol. 

3. Sono comuni alle antiche sosti- 
tuzioni le regole stabilite nei $$. 39. , 
40. n. 1.,43., 47. al 49. del Regol. 
Legis.e Giud. $. 261. del cit. Regol. 

4. Tuttociò ch’ è prescritto ne’ KS. 
38., 39., 40. num. 1., 42., 43., 
45 al 49.è comune ancora alle nuo- 
ve sostituzioni ordinate dopo il Mo- 
tu-proprio del 6. Luglio 1816. fi- 
no all'attivazione del vigente Regol. 
- (. 262. del. cit. Regol. 

5. I possessori dei beni immobili, 
che rimangono soggetti alle antiche 
sostituzioni , e quelli de'beni che fu- 
rono sottoposti alle sostituzioni nuo- 
ve contemplate dal $. precedente , 
potranno aggiungervi |’ appendice 
delle gioje ed altri oggetti comfpre- 
si nel $. 40. n. 2., osservando la re- 
gola contenuta nella seconda parte 

el $. 44. Tali aggiunte si faranno 
con pubblico istromento , 0 con at- 
to di ultima volontà: nell’ uno e nell’ 
altro sara inserita la descrizione e la 
stima deglì stessi oggetti, e ne sara 
fatto aunotamento nel registro delle 
denunzie dal Conservatore delle ipo- 
teche. E applicabile a queste sosti- 
tuzioni il disposto nel $. 41. - $» 263. 
del cit. Regol. 

6. Le sostituzioni , che fanno pas- 
sare l’ eredità da uno in un’ altro ere- 
de successivamente , come la pupil- 
lare , la esemplare, l'anomala, la 
reciproca o breviloqua quando si usa 
per sostituire uno all’ altro coerede 
in caso di morte , e la compendiosa 
allorchè ha gli effetti delle sostituzioni 
indicate di sopra, danno luogo tante 
volte alla tassa di successione quanti 
sono i passaggi ; e la tassa deve fiqui- 
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darsi secondo il grado di congiunzione 
fra l’ istituito ed il sostituito. In quel- 
le sostituzioni peraltro , colle quali 
non si fa che nominare un secondo 
erede nel caso che il primo istitui- 
to non possa, o non voglia esserlo, 
come nella volgare , nella compen- 
diosa quando sta per la volgare, e 
nella reciproca allorchè, nel caso che 
uno dei coeredì non sia erede, gli si 
sostituiscono altri, la tassa, ancor- 
chè facciasi luogo alla sostituzione, si 
calcola secondo il grado di congiun- 


zione col testatore ; poichè il primo: 


istituito non avendo mai posseduto 
la eredità , non passa questa dalle sue 
in altre mani. - Regol. vig. LAV II: 
Nel resto per l’ applicazione della 
tassa. - Y. Tassa sulle successio- 
ni. - V. inoltre - Fedecommesso. 

SOSPETTO di fuga - V. Fuga. 

SOVRANO - 7. Papa. 

SOVVENZIONI caritative - V. 
Atti esenti dal bollo clas. 1.28 n. 5. 
- Atti esenti dal registro num. 7. 
- Zegati ai poveri. 

SPACCIATORI della carta bol- 
lata. - Nei luoghi ove non esiste l’ 
officio di registro è stato stabilito per 
misura generale dalla Tesorerìa, che 
gli spacciatori de' sali e tabacchi sieno 
obbligati alla vendita della carta bol- 
lata, tantochè sono tenuti di aver 
‘sempre una sufficiente provvista delle 
diverse qualità di carta da bollo per 
comodo delle rispettive popolazioni, 
a pena di essere sospesi , ed anche 
privati del diritto di spacciare il sale 
e tabacco. - Ordine circolare dell 
Amministrazione num. 217. 

2. Devono gli spacciatori de’ sali 
e tabacchi far’ acquisto della carta 
bollata all'officio del registro a prouti 
contanti , e sull’ ammontare dall’ ac- 

uisto fattone deve loro abbonarsi a 
titolo di provvigione il premio del 
tre per cento. 

3. È permesso ancora che nei luo- 
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ghi dove esistono gli oflicj di regi- 
stro, e delle iu ossano esservi 
degli spacci particolari di carta bol- 
lata ; ma il premio a questi spaccia- 
tori è a pieno carico dei Preposti e 
Conservatori, e di ]Joro comune con- 
senso dev’ essere la scelta dei mede- 
simi, riservata però sempre l'appro- 
vazione dell’ Amministrazione gen. 

4. Coloro i quali, senza essere come 
sopra autorizzati, si facessero lecito 
di spacciare e vendere la carta bol- 
lata, oltre la confisca del genere, 
soggiacerebbero alla multa di scudi 
dieci, ed in caso di recidiva di scudi 
venti - Regol. Leonino vig. quanto 
al bollo art. 282. 

SPACCATO - Sorta di disegno, 
che presenta l’ interuo della fabbri- 
ca tagliato per farne conoscere la 
composizione. - 7. Ingegneri di ac- 
que e strade - Perizia. 

SPECIALE - 7. Citazioni spe- 
ciali. 

SPEDALE - 7. Ospedale. 

SPEDIZIONE - 1. Le spedizioni 
degli atti registrati sull'originale non 
sono più sottoposte ad alcuna tassa. 
- Regol. sul registro S. XIV. -V. 
però - Copia autentica - e gli ar- 
ticoli ivi richiamati. 

2. In tutte le spedizioni degli atti 
pubblici civili e giudiziarj, che db- 
bono essere registrati sull’ originale, 
dev' essere fatta menzione del paga- 
mento dalla tassa, mediante la tra- 
scrizione letterale ed intiera della 
quietanza della tassa medesima - cil. 
fiegoli CXAAIV. 

3. I cancellieri ed attuarj anche 
nelle seconde e susseguenti spedizio- 
ni, che rilasceranno, degli att e sen- 
tenze sottoposte al diritto, ma che 
non sono state nel caso di essere 
registrate sull’ originale, devono far 
menzione della quietanza della tassa 
pagata sulla prima spedizione; come 
anche devono uutare sull’ atto origi- 
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nale ciascuna spedizione rilasciata, la 
data del registro, e la tassa pagata. 
- cit. Regol. Se CXAV. 

4. Ogni mancanza a queste dispo- 
sizioni è punibile colla multa di scudi 
2. - cit. Regol. S. CXAVI. 

5. Per le spedizioni dei decreti 
definitivi, e interlocutorj - /. De- 
creto $$. 6.8. 9. 10. e 16. 

6. E per le ulteriori istruzioni re- 
lative alle spedizioni può vedersi 
sotto i rispettivi nomì degli atti, e 
specialmente sotto gli articoli - Atei 
esenti dalla registrazione - Atti 
fatti anteriormente al nuovo siste- 
ma di registrazione nei luoghi ove 
questo non vigeva ec. 

2. Per le tasse di cancelleria da 
percepirsi nelle spedizioni - 7. Can- 
cellerìa ( diritti di ). 

SPESE - 1. La convenzione, colla 
quale ne’ contratti si pongonoa ca- 
rico di una sola delle parti contraenti 
le spese della stipolazione soltanto, 
o di questa e degli atti susseguenti, 
che per legge spetterebbero all’ al- 
tra parte, o andrebbero in comune 
fra ì contraenti (a), dev' essere tas- 
sata a senso del $. IX. del Regol., 
per la ragione che non solo non de- 
riva necessariamente dall’ atto prin- 
cipale, ma produce un’ effetto con. 
trario a quello che l’ atto principale 
produrrebbe senza quel patto. - A4tto 
del Congresso del bollo e registro 
del 18. Marzo 1834. - In questi 
casi, se l’ atto da luogo a tasse pro- 
porzionali , come accade nelle com- 
pre e vendite, nelle enfiteusi , lo- 
cazioni ec. , la somma delle spese si 
unirà al capitale tassabile , dovendo 
considerarsi come un peso imposto 
al ‘contraente e che fa parte del 
prezzo. Se poi questa unione al ca- 
pitale tassabile non potesse aver luo- 


go per la natura dell’ atto, allora si 
percepirà la tassa separatamente sulla 
obbligazione di pagare le spese che 
non sarebbero proprie, e questa tassa 
non potrà mai essere minore di quella 
fissa di baj. 20., secondo la regola 
gen. data dal S. V. del Regol. 

2. Nelle sentenze portanti, oltre 
la condanna sul merito principale, 
anche quella alle spese non v° è la 
a percezione di separata tassa, dichia- 
raudo il S. CXLVII. del Regol. 
che una sola tassa è dovuta sopra 
ogni atto, seuza considerare le diverse 
disposizioni che la sentenza , o il 
decreto contenga. | 

3. Quando in seguito di un giu- 
dizio diasi luogo all’altro giudizio sus- 
seguente e separato per da rifazione, 
o sia liquidazione e rimborso delle 
spese, la prima citazione è esente 
affatto dal registro, come lo sono 
tutte le citazioni ( 7. Citazione ); 
e gli atti e il decreto successivo di- 
vengono esenti, o registrabili, secon- 
do che la causa in merito era dì na- 
tura esente, 0 registrabile; c ciò per la 
regola che il giudizio accessorio sulla 
tassazione delle spese segue la natura 
del principale. Che dovrebbe dirsi 
però se le spese in un giudizio esente 
ammontassero esse sole a tanta som- 
ma, che formasse per se medesima 
il valore che richiedesi a far che gli 
atti di una causa sieno registrabili? 
In questo caso sembra che gli aui 
debbano considerarsi registrabili, per- 


‘chè l’ accessorio supera il principale, 


e per se solo. è registrabile. 

4. Il conto delle spese quandosi 
registra va soggetto alla tassa fissa di 
ba}. venti analogamente al disposto 
dal $. XXIV. n. 2. del Regol. - 7”. 
Conti di artisti, procuratori, e 
stili. 





(4) Può a questo proposito vedersi l' articolo - Pagamento delle tasse di registro. 
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5. Deve avvertirsi che la disposi- 
zione speciale, che contenevasi nel 
Regol. Leonino per la rifazione delle 
spese in tutte le cause del bollo e 
registro, tanto in favore che contro 
l’ Amministrazione , è abrogata, non 
trovandosi ripetuta nel vig. Regol.; e 
però, essendo tolta la eccezione, anche 
in queste cause ha luogo l’ applica- 
zione della regola generale , che in 
tutte le cause camerali si osserva 
intorno alla rifazione delle spese. 

- Per le note di spese esibite dai 
procuratori per essere tassate in sen- 
tenza - 7°. Note di funzioni e spese. 

- Per le spese di funerale - vedi 
Funerale. 

- Per le spese di malattìa. - vedi 
Malattia. 

- Per le spese di perizia. - vedi 
Perizia. 

- Per le spese di registro - vedi 
Pagamento delle tasse di registro. 

= Per le spese delle iscrizioni ipo- 
tecarie - 7. Iscrizione - Rinnova- 
zione - Trasporto. 

- Perle spese di trascrizione - vedi 
Trascrizione. 

SPESE di giustizia. - 1. Le spese 
di giustizia sono quelle d'inventario, di 
apposizione, o remozione dei sigilli ; 
quelle di pignoramenti, di sequestri, 
dì custodia, vendita, e simili, fatte 
per l’ interesse comune dei creditori. 
Quelle, che ogni creditore fa pel 
proprio credito, non godono il pri- 
vilegio accordato dal Regol. Legis. e 
Giud. : desse sono pra come 
un'accessorio del credito stesso. - $.63. 
del Regol. Legis. e Giud. 

2. Pel privilegio che la legge ac- 
corda alle spese di giustizia vedasi 
quanto sì è detto sotto gli art.- Privi- 
legj in generale, e Privilegj ( pel 
modo di censervarli ). 

SPESE di punitiva giustizia. 

1. La liquidazione delle spese ripe- 
tibili contro i condannati nei giudizi 
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criminali si dee fare immediatamente 
a cura del rispettivo procuratore fi- 
scalè, appena la sentenza di condan- 
na si trovi in istato eseguibile , a ter- 
mini degli art. 715. e 716. del Re- 
gol. 5. Novembre 1831. - Zstruzio- 
ne circolare della Segreteria per 
gli affari di Stato interni del 30. 
Maggio 1836. $. 1. I 

2.1 cancellieri devono trasmettere 
al Preposto locale dell’ Amministra- 
zione gli estratti delle sentenze, che 
condannano a pagare le multe: devo- 
no loro trasmettere egualmente gli 
estratti delle liquidazioni di spese. 
- cit. Istruzione $. 2. 

3. I giusdicenti ed ì Presidenti dei 
tribunali , sia per ufficio, sia per 
istanza dei procuratori fiscali, pren- 
deranno le opportnne disposizioni 
per costringere i cancellieri all’ adem- 
pimento dell’ obbligo loro ingiunto 
come al $. precedente, anche col 
mezzo di una multa non maggiore 
di cinque scudi - cit. Istruzione 6.3. 

4. La esigenza delle multe e delle 
spese liquidate sì farà col mezzo pri- 
vilegiato della mano-regia: gli attì di 
mano-regia si faranno innanzi i tri- 
bunali destinati dal $S. XXXIX. dell’ 
Editto 9. Luglio 1835, avuto riguar- 
do all’ ultimo domicilio , o dimora 
del condannato. - cit. Zstruzione $. 4. 

5. Questa azione può esercitarsi 
così contro i condannati, come coutro 
i loro eredi e successori universali. 
- Regol. di Tesorerìa del 4.Luglio 
1836. GS. 5. | 

6. Compete anche contro ì suc- 
cessori singolari se hanno acquistati 
i beni affetti al privilegio a termini 
del $. 88. num. 4., quale privile- 
gio sia stato conservato a termini dell’ 
altro S. 99. del Regol. Legisl. e Giud. . 
dei 10. Nov. 1834. - cit. R}egol. S. 7. 

7. L'azione privilegiata avrà sem- 
pre luogo in concorso dì creditori 
ipotecar] non iscritti, e dei chirogra- 
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farj non ipotecarj , salvo il diritto dì 
attaccare iu giudizio le alienazioni , 
ch: apparissero fatte in frode, © cic. 
Regol.$. 8. | 

8. Questa azione può esercitarsi 
altresì solidariamente, nel caso che vi 
sieno più correi, cioè più rei dello 
stesso delitto. Il beneficio della di- 
visione è conservato nei cortei , per- 
chè possano esercitarlo fra di loro a 
termini di ragione ; ma non può op- 
porsi al Fisco , che può scegliere 
qualunque dei corvei per esercitare 
coutro di esso l’ integrità della sua 
azione - cit Regol. S. 9. 

9. L’ azione ed il privilegio fisca- 
le può esercitarsi contro i mobili , i 
crediti ed i semoventi, a termini del 
S- 88. num. 4. del Regol. Legisl. 
e Giudiz. - cit. Regol. 6. 10. 

10. Il Fisco, e per esso i Pre- 
posti , indipendentemente dall’ azio- 
ne della parte offesa, possono eserci- 
tare l’azione particolare di rimborso 
delle spese ne' modi appresso indi- 
cati - cit. Regol K, 11. 

11. Per l'esercizio dell’ azione fi- 
scale compete al Fisco, e per esso 
ai Preposti , il privilegio della mano- 
regia. Nel redigerla si osserveranuo 
le regole fissate nel capo V. del- 
la Istruzione del 31. Marzo 1835. 
Dev' essere sottoscritta dal Prepo- 
sto. Può anche redigerla e sottoscri- 
verla l’ Ispettore. - cit. Regol. S. 12. 

12. La mauo-regia si rende ese- 
cutoria sempre dal tribunale dell’ ul- 
timo domicilio coguito del reo debi- 
tore : resa poi esecutoria può eseguir- 
si su î mobili, o sugli stabili, col- 
la procedura ordinaria delle mano- 
regie. - cit. Regol. $. 13. 

:3. I Preposti e gl' Ispettori del 
registro sono tenuti a procedere a 
tutti gli atti assicurativi l’ interesse 
del Fisco, ed in ispecie alla conser- 
vazione de’ privileyj, a termini del 
S. 99. del saol- Los e Giudiz., 
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quando il reo possieda. - cit. Regol. 
14, 

14. Il dubbio relativo alla invali- 
dità degli atti contro coloro , che so- 
no condannati a pena infamante , vie- 
ne sciolto dall'attuale Codice penale, 
o sia dal Regol. sui delitti, e sulle 
pene de' 20. Settembre 1832., ove 
al $. 57. si dichiara, chei condan- 
nati alla pena iu vita s' intendouo co- 
me morti civilmente. Pertanto nel 
procedere in giudizio civile , biso- 
gna far distinzione fra i condannati 
ad tempus , e gli altri a vita. Con- 
tro i primi si agisce senz’ alcuna par- 
ticolare formalità, e con le norme 
comuni a tutti i giudizi : contro i se- 
condi si dovrà sempre premettere la 
deputazione di uno speciale curatore, 
che li rappresenti. - Lettera del 30. 
Luglio 1840. n. 34029... 

15. È avvenuto, e può replicarsi il 
caso, che per indulto Sovrano sieno 
stati liberati dalla pena del carcere co- 
loro, che vi erano stati condannatì dai 
tribunali a semestre, o ad altro tratto 
di tempo determinato dall' indulto. 
A vista di tali indulti si è dubitato 
se potessero giovarsi dalla grazia que' 
rei, ai quali nella condanna il tri- 
butiale avea data l’ozione o di pa- 
gare una multa, o di subire la pri- 

ionìa. La Segreteria per gli affari di 
Stato interni con dispaccio del 14. 
Ottobre 1837. ha risposto per l’affer- 
mativa, perchè deve ragionevolmen- 
te e legalmente supporsi che il con- 
daunato abbia voluto scegliere quella 
pena, da cui era per la grazia libe- 
rato. L' Amministrazione nel parte- 
cipare sì fatta dichiarazione agli Ispet- 


‘ tori e Preposti ordinò, che procedes- 


sero in conseguenza all’ annullamen- 
to degli articoli sui sommarj, sem- 
prechè dall’ impianto dell’ articolo 
risulti l' ozione accordata al reo. Nell' 
istesso tempo fece osservare così agli 
Ispettori, come ai Preposti, che la de - 
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claratoria di sopra citata non percuo- 
te que’ casi , ne' quali il reo sia con- 
dannato assolutamente e senza ozio- 
ne alla multa , quantunque pel tro- 
varsi impotente a soddisfarla il Fi- 
sco glie Ja faccia scontare col carce- 
re. In questo caso, mancando il fon- 
damento della ozione accordata al reo, 
egli non può fare uso della scelta , 
e rimane però escluso dall’ indulto 
e dalla declaratoria, che non impe- 
discono al Fisco di usare del suo di- 
ritto. - Memoria d’ordine LXXAXYV. 
art. 2. 
16, I privilegj competenti al Fi- 
sco per le multe e per le spese di 
iustizia puuitiva, ed alla parte of- 
Fosa per le reintegrazioni civili , si 
couservano mediante la iscrizione del- 
la sentenza entro due mesì dal gior- 
no , in cui venne proferita. - $. 99. 
del Regol. Legisl. e Giudiziario. 
SPEZIALE - /. ficetta. 
SPIGA -I contratti, coi quali si 
vende il diritto di raccogliere la spi- 
ga sopra un campo gia mietuto , sug- 
giacciono alla tassa dell’ uno per cen- 
to sulla somma convenuta, perchè con- 
tengono la vendita delle spighe già 
a dal suolo e cadute sul mede- 
simo con diritto di raccoglierle por- 
tandovi a pascere gli animali , o in 
altra guisa. - Risoluzione dell’ Am- 
ministrazione gen. n. 50079. del 
fiegistro gen. 
PILLATICO - 7. Dote $. 3. 
SPROPRIAZIONE forzata di be- 
ni stabili. - 1. Nella spropriazione 
forzata degli stabili il -216.del Regol. 
Legisl. e Giud. prescrive la trascri- 
zione dell' intiero processo verbale 
di pignoramento , della dispositiva 
della sentenza che ordina la vendita, 
del processo verbale di vendita , e 
di quello d’ immissione in possesso. 
2. Il S. 217. del cit. Regol. vieta 
la trascrizione di.un secondo pigno- 
ramento quando esiste già la tra- 
61 
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scrizione di altro precedente; e pre- 
scrive che allora facciasi in margine 
della trascrizione del primo un sem- 
plice notamento degli atti successivi. 
- Quante volte pero il secondo, o ul- 
teriori pignoramenti abbraccino altri 
fondi comprensivamente a quello già 
pignorato, per non scindere l’ atto di 
pignoramento bisogna trascriverlo in- 
tieramente : noterassì ciò non ostante 
in margine del primo pignoramento 
essere stato quel fondo ulteriormente 
pignorato, e sì richiamerà la data dell’ 
atto. - (. 102. delle Istruzioni. ©” 

3. Essendo insorto il dubbio, se 
il notamento semplice dovesse aver 
luogo anche nel caso di esecuzione 
precedente soltanto iscritta a forma 
del disposto nella legge ipotecaria 
Leonina, il Congresso amministrativo 
ai 9. di Agosto 1836. risolvè il caso 
negativamente, perchè la legge parla 
di precedente trascrizione letterale 
dell’ atto , la quale cosa non si ve- 
rifica nella iscrizione , che prescri- 
vevasi dalla legge Leounina. - ‘Re- 
seritto del 23. Agosto 1836. num. 
25603. 

4. Altro dubbio è insorto nel caso 
che voglia trascriversi un secondo pi- 
gnoramento fatto dal creditore mede- 
simo , il quale procedè al primo, 
che sia, 0 ritenga essere ineflicace 0 
nullo. In questo caso sembra che pos- 
sa aver luvgo la trascrizione del secon- 
do, risultando, o dichiarando risoluto 
il primo; e ciò perchè essendo la 
stessa persona che dimanda la tra- 
scrizione, non si verifica il caso dalla 
legge previsto di un secondo diverso 
pignoramento , ed esso non prose- 
guendo il primo pregiudicherebbe 
se stesso enon gli altri, ai quali ri- 
sultano ì medesimi diritti anche dal 
secondo pignoramento, | 

5. La trascrizione degli atti di pi- 
guoramento de’ beni immobili è sog- 
getta a pagamento della tassa del 
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cinque per mille , la quale in qua- 
_lunque caso non sarà mai minore di 
baj. 5. - S. 68. n. 2. dell’ Editto. 

6. La trascrizione nell’ officio del- 
le ipoteche della parte dispositiva 
della sentenza proferita contro il ter- 

,z0 possessore nell'azione ipotecaria, 
allorchè sarà in istato eseguibile, tiene 
luogo di formale pignoramento - $. 
203. del cit. Regol 
. 2. Interpellato il Consiglio diret- 
tivo delle ipoteche se, ed a quale tassa 
desse luogo la trascrizione di cui 
parlasi nell’antecedente $. 6., ha esso 
dichiarato, che la sentenza, la quale si 
presenti alla trascrizione in forza del 
(. 203. del Regol. , tenendo per le pa- 
role del detto $S. luogo del pigno- 
ramento, non può esimersi dal pa- 
gamento della tassa prescritta al $. 
68. num. 2. dell’ Editto. 

8. Essendo nato dubbio a qualche 
Conservatore delle ipoteche come 
‘debbano tassarsi quei notamenti di 
un secondo o terzo processo verba- 
le di esecuzione di stabili, che ab- 
biano luogo dopo una esecuzione già 
trascritta , la Direzione consultata su 
ciò, dopo aver veduto che la tassa 
nelle trascrizioni de’ pignoramenti 
cade sulla somma per Pa quale il 
piguoramento è fatto, e ciò per pra- 
tica costante e generale non mai cou - 
tradetta, ha creduto che sia applicabile 
ai notamenti ulteviori la medesima 
tassa delle trascrizioni, producendo il 
medesimo effetto, e valendo quanto 
una ripetizione della trascrizione già 
eseguita , la tassa della quale non 
puo coprire le seconde e le terze , 
perchè ha percosso il credito del pi- 

norante , e non il fondo in genere. 
- Circolare del 7. Dicembre 1839. 
num. 312. 

9. Nel $. 218. del cit. Regol. Le- 
gisì. e Giud. si dichiara portare la 
trascrizione de’ pignoramenti l’ effetto 
che il foudo sia costituito pegno pre- 
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torio, e mon essere efficace tl consen. 
so del primo, o de'successivi pigno- 
ranti, senza quello di tutti i creditori 
iscritti, per sottrarre lo stabile pigno- 
rato all’incanto e vendita giudiziale, 

10. Col $. 1257. del med. Regol. 
sì prescrive che il processo verbale 


‘di pignoramento dopo trascritto sia 


soltanto prodotto iu cancelleria. 

11. Dispone l'altro $. 1306. che 
la notificazione ai creditori iscritti dee 
farsi dopo la trascrizione della sen- 
tenza che ordina la vendita , e deve 
eseguirsi con semplice intimo per 
mezzo di cursore. E secondo i seg. 
66. 1307. e 1308. è dopo questa de- 
nunzia soltanto che si a a co- 
muni-ai creditori iscritti gli effetti 
del pignoramento, ciò che anche me- 
glio risulta dalla seconda parte del 
$. 1353. , in cui si dispone che 
, quando la trascrizione della senten- 
za è denunciata, il debitore non 
trà ottenere che il fondo sia reso lì- 
bero dal pignoramento se non col 
consenso di tutti è creditori iscritti, 
ovvero in seguela del pagamento de' 
loro crediti e delle spese. ,, 

12. Combinando le disposizioni di 
tutti questi articoli sembra, che il con- 
senso del creditore pignorante o cre- 
ditori pignoranti possa attendersi per 
togliere di mezzo il pignoramento 
prima che sia trascritta fa sentenza 
di vendita, ch'è l'atto il quale deve 
essere denunziato agli altri iscritti ; 
e tanto non sì prende l'epoca dell' 
intimo, da cui incominciano a farsi 
comuni ì piguoramenti a tutti i cre- 
ditori ipotecarj iscritti, in quanto che 
non essendovi obbligo di far’ anno- 
tare ne' registri ipotecarj la seguìta 
denunzia, il Conservatore deve per 
cautela supporla subito dopo la tra- 
scrizione della sentenza , che da luo- 
go alla medesima. 

13. Si opina altresì, che dopo la 
trascrizione della sentenza, da cui de- 
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riva il diritto ai creditori iscritti, se 
dentro un decennio non viene da 
alcuno de' creditori fatta istanza per 
la subasta , possa valutarsi il con- 
senso de’ creditori piguorauti, e ciò 
per argomento del disposto nel $. 
148. del med. Regol. Legisl. e Giud., 
in cui è stabilito, che le sentenze non 
possono essere efficaci per le ipoteche 
scorso un decennio dalla loro data. 

14. Quanto al modo di eseguire 
i cancellamenti delle trascrizioni de’ 
piguoramenti ed atti successivi, con- 
siderando che desse non hauno che 
l'effetto di costituire il fondo pegno 
pretorio, sì ritiene che possano fersi 
con un notamento al margiue della 
trascrizione, dal quale risulti come 
ed in virtù di quale atto rimane di 
niuno’ effetto. 

= Pel deposito del prezzo - /. 

idasta.. | 

STABILE - 7. Immobili. 

STABILIMENTI pubblici. 

1. Sotto il nome di luoghi pii e pub- 
blici stabilimenti si comprendouo an- 
che gli ospedali, gli orfanotrofi, imonti 
di pieta , i monti frumentar], i scni- 
nar), i collegi, i conservatorj, gl’ 
Istituti di carità e di beneficenza, il 
patrimonio degli studi , le corpora- 
zioni ecclesiastiche, secolari o regola- 
rì, e tutti i luoghi consacrati alla 
Religione, retti o tutelati, a norma 
de’ sacri canoni, dagli Ordinarj dio- 
cesani. - (. 118. del Regol. Legis. 
e Giudiz. - V. Luoghi pil. 

2. I libri, che gli stabilimenti 
pubblici tengono per gli affari de’ 

rivati, e che fan prova verso gl’ 
interessati ; cin altri termini quelli, 
che non appartengono all’ ioterna , 
ma all’esterna amministrazione degli 
stabilimenti medesimi, e che fan pro- 
va, devono esser tenuti in carta bol- 
lata. - Regol. sul bollo art. 219.- 
Può anche vedersi per meglio co- 
noscere il senso della legge presente 
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il disposto nell’ art. 16, num. 16. 
del Regol. Piano sul bollo; poichè 
non è nuovo che ad interpetrar le 
leggi recenti ricorrasi alle precedenti 
e più antiche, come chiaramente in- 
segnano le leg. 26. 27. e 28. Dig. 
de Legibus. 

- Perle cause e giudizj - 7°. Giu- 
dizj esenti dalregistro soltanto. 

- V. anche sotto l'articolo - Am- 
ministrazioni pubbliche - , e sotto i 
nomi speciali di alcuni stabilimenti. 

STAMPATORE - 1. Lo stampa- 
tore è responsabile verso il Governo 
per le stampe, che da esso sì emet= 
tano soggette al bollo. Esso non può 
imprimere le stampe circolanti, gli 
avvisi e notificazioni soggette al bol» 
lo, che sopra carta previamente hol- 
lata, e ciò non facendo incorre 
nella. multa di scudi cinque qualun- 
que sia il numero delle stampe , 

ella stessa specie però, e deve inol- 
tre il diritto di bollo sopra tutte. 
quelle , che ne sono mancanti. - 7. 
Afissi - Atti soggetti al bollo ec. 

2. La stessa responsabilità ha lo 
stampatore per le scritture legali, o 
allegazioni da distribuirsi ai giudici, 
delle quali deve ritenerne una copia 
in carta bollata a bollo dì dimensio- 
ne; - 7. Allegazione - e manu- 
cando d'imprimere e ritenere la detta 
copia in carta bollata incorre nella 
penale, quale sembra dover’ esser 
lett decuplo del bollo di ciascun 

oglio stabilita dall’ art. 277. num. 4. 

del Regol. sul bollo, non essendo 
stata fissata una multa particolare co- 
me per gli affissi, giornali ec. 

3. Nile provincie è altresì  re- 
sponsabile della DSS di bollo 
imposta colla notificazione 21. Geu- 
najo 1834.stante la soppressione del- 
la privativa delle stamperìe camerali. 
- Y. Stampe legali. 

STAMPE d' affiegersi al pubbli- 
co. - F. Affissi pubblici. 
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STAMPE circolanti. - V. Fogli 
periodici e circolanti. 
| STAMPE legali. - 1. Con Noti- 
ficazione del ‘Tesorierato in data dei 
21. Gennajo 1834. è stato prescritto, 
che soppressa, all' eccezione di Roma 
e Comarca; la privativa delle stam- 
periè camerali, vengano in compenso 
esatti baj.50.{per ogni foglio di stam- 
pa così civile come criminale, che si 
diriga dai difensori, 0 dai curiali ai 
tribunali; e di questo diritto ne com- 
mette l’ esazione ai Preposti del regi- 
stro, ingiungendo loro di rilasciarne 
una ricevuta a parte, essendo la detta 
tassa indipendente da quella del bollo 
ordinario della carta. 

2. ‘Sotto la suddetta espressione 
- di stampe così civili che criminali - 
vengono comprese tutte le difese, 
sommar} legali, memorie, fogli istrut- 
tivi, documenti isolati, processi ver- 
bali, o altri titoli occorrenti nelle 
| cause civili, e criminali innanzi qua- 
lunque giudice o tribunale, sia in 
gra o di prima istanza, sia in grado 

i ricorso - cit. Notificazione. 

3. Questa tassa è dovuta per ogni 
foglio di stampa, e non già per ogni 
scrittura; e si noti inoltre, che deve 
essere adoperata la carta della ordi- 
naria dimensione che sì usa nel Foro, 
e non quelle più grandi che si usano 
per le stampe delle opere, onde non 
venga ad eludersi la orpe , che ha 
voluto ‘tassare le solite stampe le- 
gali, e «che nell’abolizione della 
privativa ha cercato un compenso in 
questa soprattassa. Se pertanto gli 
stampatori per defraudave l’ erario 
volessero usare una carta di dimeu- 
sione maggiore , qualunque fosse il 
sesto della stampa, dovrebbero pa- 
gare tante tasse quante volte il foglio 
ordinario delle stampe legali è com- 
preso nel foglio adoperato. - Lettera 
dell’ Amministrazione dei 9. Apri- 
le 1834. n. 24431. 
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4. Circa le difese criminali peri 
poveri, i quali vengouo assistiti dal 
procuratore de’ poveri , essendo tali 
stampe a carico del Governo a for- 
ma del $. I. art. 7. e $. VII. della 
circolare di Segreteria di Stato del 
30. Giugno 1832., è stato dichiarato 
che sono esenti anche da questa tassa, 
cioè che ancor questa resta a peso 
dell’erario, salvo il diritto di rivalsa 
se il reo fosse condannato, e venisse 
a conoscersi che abbia beni - Bigliet- 
to di mons. Tesoriere gen. del 19. 
Aprile 1834. num. 34404. 

5. La percezione di questa tassa 
niente innova relativamente all’altra 
tassa del bollo ordinario , di cui si 
è parlato agli art. - Allegazione 
- Difese - Scritture legali. 

6. Essa si percepisce mediante l' 
applicazione di un’apposito bollo so- 
pra ciascun foglio, da mettervisi da 
quei Preposti,i quali abbiano l’ ana- 
logo punzone; 0 per mezzo di un 
visto, dove non siavi il puuzone se- 
condo le istruzioni ‘comunicate dall' 
Amministrazione gen. L’ esemplare 
così visato, o bollato, deve rilasciarsi 
presso la cancellerìa del tribunale. 

7. Ciò deve eseguirsi irremissibil- 
mente dentro il giorno successivo a 
quello della stampa, sotto la pena 
della multa di scudi dieci per ciascun 
foglio, alla quale sono solidalmente 
tenuti tanto gli stampatori , quanto 
i difensori e le parti, che abbiano fatte 
imprimere le difese, sommarj, ed 
altri atti sopra enunciati - cit. No- 
tificazione del 21. Gennajo 1834. 

8. Consultata S. E.R. il Cardina- 
le pro-Tesoriere gen. se dovessero 
sottoporsi a multa quei cancellieri, i 
quali ricevessero in atti, ed allegas- 
sero ne’ fascicoli una difesa civile o) 
criminale senza che la stampa fosse 
stata previamente assoggettata al bollo 
di baj. 50. stabilito dalla Notifica- 
zione 21. Genuajo 1834., ha risposto 
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così : - Dove la legge non stabilisce 
- una multa non puo questa applicarsi. 
Verificandosi contravvenzioni di questa 
natura saranno comprovate dagl' im- 
pie ati del registro con processi ver- 
ali, e si rimetteranno al sottoscritto, 
che li presenterà all'Emo Sig. Card: 
Segretario per gli affari di Stato in- 
. term. - segnato - 4. Card. Tosti. - 
In conseguenza potranno in sì fatti 
casi gl’ Ispettori e Preposti tenere 
la via segnata dal Ministro, al quale 
saranno fatti giungere i verbali per 
l'organo sempre della Direzione gen. 
- Men. d' ord. AC. art. 1. 

9. Le stampe delle sentenze pro- 
aunziate dai tribunali, non trovandosi 
annoverate fra quelle stampe dichia- 
rate soggette alla soprattassa di bollo 
imposta con la Notificazione dei 21. 
Gennajo 1834. , si dichiara non po- 
ter essere sottoposte al pagamento di 
detta tassa. - Alfescritto num. 31863. 
degli 11. Dicembre 1840.- V.inoltre 
Allegazione. 

SVATUE - V. Musei. 

. STIMA - 7. Perizia. 

STRADE - 7. Ingegneri di ac- 

e e strade. 

STUDI - 7. Atti esenti dal bollo 
classe 2. n. 12. - Legati causa stu- 
diorum - Registrazione in debito. 

— STUDJ( Congregazione degli ). 

1. Con Notificazione della Segre- 
teria di Stato de’ 25. Gennajo 1828. 
sono stati estesi al patrimouio degli 
Stadj amministrato dalla s. Congrega- 
zione deputata ai medesimi tutti i 
privilegi, che le leggi accordano al- 

e cause pie, anche degni di spe- 
ciale menzione. 

2. I Conservatori delle ipoteche, 
in mancanza di titoli portanti ipote- 
che speciali, sono autorizzati a pren- 
dere le iscrizioni ipotecarie generali 
per l'assicurazione degli obblighi e 
pesi di ogni sorta a favore del pa- 
èrimonio degli studj , anche contro 
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Comiaità, Luoghi più, Bencfizj, Cor- 
porazioni ed Ordini regolari - cit. 
Notificazione art. 2. - Potrà però 
domandarsene in seguito la restrizio- 
ne garantendo la s. Congregazione, 
o sia il patrimonio degli studj, con 
esibire uno, o più fondi da sottoporsi 
a speciale ipoteca, e capaci di assi- 
curare il diritto dì cui si tratti - ar. 6. 

3. Le copie de titoli possono far» 
si, autenticarsi, e rilasciarsi dai no- 
tari ed archivisti in carta libera e 
senza registrazione , qualora però ne 
ricevano l’ ordine in iscritto firmato 
dall’ Ordinario rispettivo, e pel solo 
effetto di essere presentate ai Con- 
servatori delle ipoteche , il che dev’ 
essere dichiarato sotto la formola della 
legalizzazione. 

4. Nel caso dì smarrimento di ti- 
toli antichi può supplirsi con un'atto 
di consenso della persona , o corpora- 
zione obbligata , contenente gli estre- 
mi necessarj per una iscrizione, visto 
e riconosciuto dalla magistatura loca- 
le, e munito dell’approvazione ed 
ordine esecutorio dell’Ordinario. Ta- 
li atti devono essere in carta bollata, 
e devono anche registrarsi, ma col 
diritto fisso di baj. venti.- eil. No- 
tificazione art. 4. 

5. Quando tali consensi non po- 
tessero ottenersi , I Ordinar®», sen- 
tite le parti interessate, dev' emar 
nare formale e motivato decreto da 
servir di titolo per la iscrizione - cit. 
Notificazione art. 5. - Questo mol- 
to più sembra che debba registrarsi 
regolarmente. ld 

‘6. Per i privilegj che, comesiè 
detto sotto il $. 1., sì dichiarano 
estesi alla s. Congregazione degli. 
studj. - 7. Giudizj esenti dal re- 
gistro - Legati pii - Luoghi pii. 

SUBAFFITTO - 7. Affitto. 

SUBASTA - 7. Affissi - Aggiu- 
dicazione - Depositeria - Incanto 
- Mandati di subasta e delibera. 
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- Perizia - Pignoramenti - Spro- 

priazione forzata di beni stabili 

- Vendita giudiziale. - Gon rescritto 

21721. è stato dichiarato, che nelle 

subaste e delibere giudiziali il prez- 

zo depositato presso il pubblico de- 
positario non dà luogo a tassa di de- 
posito, per la ragione che in questi 
casi il depositario rappresenta il ven- 
ditore, ed è quello che deve esi- 

ere il prezzo risultante dall’ asta. 

è osta quanto è stato detto nel $. 

16. dell’ Istruzioni 31. Marzo 1835. 

pei depositi del prezzo di vendita , 

© del valore delle donazioni, perchè 

lu questo caso sì tratta di un vero 
deposito che si fa per soddisfare alla 
legge, la quale prescrive appunto un 
deposito formale che dev’ essere poi 

‘intimato, e dà luogo ad una senten- 

za del tribunale portante che il prez- 

zo depositato è succeduto alla cosa, 

e sopra esso s’ intendono trasferite le 

ipoteche iscritte. Quindi col citato 

rescritto num. 21721. viene confer- 

mata la massima, che non sia luogo a 

tassa separata nei casi del deposito, 

o sia pagamento del prezzo delle su- 

baste e delibere presso il deposita- 

. zio pubblico. 

SUB-INGRESSO nelle ragioni. 

- V. Cessioni diragioni per sub- 

ingresso atteso il pagamento - VW. 

Trasferimento delle iscrizioni ipo» 

tecarie. 

SUCCESSIONI - 7. Assegna 

- Tassa sulle successioni ed atti 

di liberalità. 

‘. SUGGELLI - V. Sigilli. 
SUNTI - /. Certificati di atti. 
SUPPELLETTILI-Vengono sot- 

to laespressionedi suppellettilitutte 

le Biancherìe ed altri oggetti ‘ad- 
detti all’ uso della vita - Soluzioni 

di mons. Tesoriere gen. del 31. 

Sono 1817. num. 52. - 1. Le sup- 

pellettili di uso ordinario-del defonto 

sono esenti in qualunque modo se ne 
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disponga per testamento, od altro 
atto di ultima volontà - Regol. sul 
registro Ss LAVI. n. 6. 

‘2. Per le suppellettili sagre. - 7. 
Arredi sagri. 

SUPPLEMENTO de’ diritti di 
bollo e registro - P. Ripetizione 
di tasse. | 

SUPPLICHE - V. Atti esenti. 
dal bollo e dal registro - Istanze 
de’ particolari, che si presentano 
alle Amnsinistrazioni pubbliche. 

SURROGAZIONE di fondi. 

1. Se a cauzione di una obbliga- 
zione già registrata, e perciò 2008: 
suale alle competenti tasse, o di 

ata certa anteriore al sistema della 
registrazione , vuolsi surrogare un 
fondo proprio della persona già ob- 
bligata, o come debitor principale, 
o come fidejussore, ad altro gia ipo- 
tecato , la tassa cui l'atto va soggetto 
è la minima di baj. 20. 

2. Nel caso che non sì tratti di 
surrogazioni semplici, ma interven- 
ga una nuova obbligazione , vedasi 
quanto si è detto sotto l' articolo. 
- Cauzione. 

3. Quanto poi alla iscrizione ipo- 
tecaria, la surrogazione di un fondo 
in luogo di un’ altro precedentemente 
vincolato equivale a vera e reale radia- 
zione d’ipoteca su quello che v'era 
sottoposto, e iscrizione di nuova ipo- 
teca. sull’ altro che vi si sottopone, e 
però è soggetta ad una nuova tassa 
ipotecaria AT uno per mille , oltre 
l’ emolumento per la radiazione - 4/e- 
moria d' ordine XIII. art. 6. $.17. = 
Lettera dei 16. Giugno 1819. n. 
2543. 

SUSCEZIONE di termine giudi- 
ziale - V. Dichiarazione di susce- 
zione di termine giudiziale. 

SUSSIDIO caritativo - V. Ele- 
mosina - Rescritti per sovvenzioni 
caritatve. 


SUSSIDJ dotali. - 1. Gli attì pri- 
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vati di distribuzioni di elemosine, 
sussidj dotali ec., o sieno le note 
che a questo effetto il Vescovo fac- 
cia per norma della sua segreteria 
ed amministrazione , possono essere 
în carta libera. Però se si trattasse 
degli atti di nomina formale a doti, 
o sussidj dotali, dovrebbero essere 
questi in carta di bollo, poichè tali 
atti soggiacciono anche al registro. 
- 3.4 distribuzione degli atti del 
Congresso amministrativo n. 8. 

2. Gli atti ed istromenti relativi a 
sussidj dotali accordati a zitelle  po- 
vere soggiacciono al pagamento del- 
la semplice tassa fissa di ba). 20. 
- V. Legati - Legati ai poveri ec. 


TA 
TABACCO - Mons. Tesoriere gen. 


con dispaccio emanato in Giugno 
1821. dichiarò , che i contratti per 
coltivazione de’tabacchi in Ponte Cor- 
vo si registrassero gratis fino a nuov' 
. ordine (a). 

‘'TACCHE, o TAGLIE - Chiaman- 
si con questo nome alcune stecche 
di legno divise in due parti, a lato 
delle quali, riunendo insieme le due 
parti, con alcuni segni s'indica la 
quantità delle cose date e ricevute; 
e.così tenendo ciascuno una parte 
della taglia, o tacca, ha la prova 
di quanto si è dato e ricevuta ri- 
spettivamente. - Sul piano della 
taglia si suole scrivere l' obbli- 
gazione, od almeno vi s' indica 

l'uso,cui serve. Le taglie, che cor- 
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rispondono al rincontro fanno pro- 
va fra le persone, che sono soli- 
te di notare in questa maniera i 
generi , denari ec. , che sommini- 
strano , 0 che ricevono. 

- 1. Quanto al bollo delle tacche.o 
taglie dee riportarsi la seguente ri- 
soluzione presa nel Congresso del 
17. Dicembre 1841. ,, À relazione 
dell’ Ispettore gen. dirett. del segre- 
tariato, e a domanda dell’ Ispettore 
divisionario di Velletri, sul dubbio 


se letaglie, con le quali ea 


coltivatori delle campagne e loro pa- 
droni tenere il conto delle opere im- 
piegate, e dei denari ricevuti, sieno 
da dirsi soggette al bollo quan- 
do debbono mostrarsi al giudice per 
definire questioni insorte fra lo- 
ro. Essendosi osservato che nel Di- 
zionario del registro a quella voce 
si lascia indeterminata la questio- 
ne (6): Il Congresso: Visto l’art. 101. 
del Motu-proprio 6. Luglio 1816., col 

vale s' impose per la prima volta #/ 
dazio del bollo sulla carta esclusi- 
vamente: - Visto il Moto-proprio 22. 
Novembre 1826., col jus fu inno- 
vato il detto dazio, dove altit. V. e 
all’ art. 32. non s' impone che sulla 
carta, e sopra le scritture in carta: 
- Visto il Moto-proprio e Regol. 29. 
Dicembre 1827. attualmente in vigo- 
re , coi quali niente s innova sulle 
predette massime: - Anzi visti gli 
art. 194. 215. 219. del Regol., che 
non soggettano a tassa se non le scrit- 
ture e curte tendenti a far prova, 
e il cap. IV. lib. III. per intiero , ed 





(a) Questa misura non sembra applicabile agli altri casi, e luoghi dove si 


permetta la coltivazione del Tabacco. 


(0) Nelle precedenti edizioni del Dizionario erasi parlato del bollo e registro 
delle taglie , quando specialmente vi é scritta sul legno la relativa convenzione. La 
ragione di dubitare era, che sembrava lo stesso scrivere sulla carta o sul legno,e che 
la legge ha consùlerata la carta perché è la materia , della quale ora Lutti gli uo- 
mini comunemente si servono. Si diceva pero che l° Amministrazione non erasi mati 
trevata nel caso di decidere sopra simili massime. 
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in ispecie il 6. 277. num. 4. e 5. - alla 
unanimità dichiara doversi rispondere 
negativamente alla domanda dell’ I- 
spettore; e potersi dai difensori esibi- 
re, dai cancellieri ricevere in atti, 
e dai giudici prendere în conside- 
razione le taglie dei lavoratori di 
campagna , e le contro-taglie dei loro 

adroni senza che sieno soggette al- 

A tassa di bollo. - Che se il giudice 
a tutela de’ suoi atti ordinasse, o 
i difensori volessero ridurre a scrit- 
tura il risultato dei segni della ta- 
glia, allora la scrittura è soggetta 
alle leggi cenerali delle scritture teu- 
denti comunque a far prova. ,, 

2. Secondo le ultime espressioni 
della cit. risoluzione del Congresso è 
chiaro che possano esibirsi al giudice 
e prodursi sfornite anche di registro. 

TAGLIO di alberi - V. Boschi, 
foreste , e macchie. i 

TASSA di archiviazione - E riu- 
nita a quella di registro - VP. Tussa 
di registro. 


TÀSSA di bollo - V. Bollo. 


TASSA di Cancellerìa e di Go- 


verno - V. Cancellerìa ( diritti di ). 

TASSA di Cancellerìa criminale 
- V. Cancelleria criminale ( diritti 
ali ). 
| d'ASSA d' ipoteche - $. 1.1 Con- 
sevvatori csizseranuo a profitto dell’ 
Erario le seguenti tasse: 

» I. Dell'uno per mille , cioè di 
baj. 10- per ogni cento scudi, in 
ciascuna iscrizione ipotecaria , ed in 
ciascuna denunzia de’ vincoli di fe- 
decommesso. 

» Il. Del cinque per mille, cioè 
di baj. 50. per ogni 100. scudi in 
ciascuna trascrizione, sia degli atti tra- 
slativi di proprietà , sia degli atti di 
pignoramento de’ beni immobili. — 

,» La tassa iu qualunque caso non 
sava mai minore di ba). cinque - $. 
63. dell’ Editto. 


c. 2. Perla trascrizione di ciascu- 
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na sentenza, che avra ordinata la ven- 
dita de’ beni inamobili, si esicerà 
una tassa di baj. dieci - $. 69. dell’ 
Lditto. 

$. 3. Si esioerà la medesima tas- 
sa stabilita nel num. 2. del $. 68. 
per la trascrizione di ogni proces- 
so verbale di vendita, compreso l’ 
atto d' immissione al possesso de’ be- 
ni venduti , in ordine al disposto nel 
$. 216. in fine del Regol. Legisl. 
e Giud. - $. 70. dell’ Eclitto. 

S. 4. Si esigerà la medesima tas- 
sa stabilita nel suddetto. SL 68. n. 1. 
per tutte le iscrizioni d’ ipoteche, e 
per tutte le denunzie dei vincoli di 
fedecommesso , abbenchè i titoli del- 
le une e degli altri sieno anteriori 
allo stabilimento del sistema ipote- 
cario - $. 71. dell Editto. 

S. 5. Se vi è luogo ad iscrizione 
dello stesso eredito in diversi uffizi, 
la tassa si paghera per iutiero nel 
primo uffizio: per ciascuna delle iscri- 
zioni da farsi negli altri uflizi si pe- 
gherà il solo salario del Conservato- 


re, oltre il rimborso della carta di 


bollo. In conseguenza il Conservato- 
re del primo uffizio sarà tenuto di 
rilasciare a quello, che paghera la 
tassa , tante copie della quietanza 
apposta in fine della nota d' iscrizio- 
ne, quante ne saranno richieste. - |. 
72. dell’ Editto. 

S, 6. Se uuo stesso atto da luogo 
a trascrizioni in diversi ufizi, la tas- 
sa sara pagata nella stessa forma ch' 
è prescritta per le iscrizioni nel $. 
precedente. - $. 73. dell’ Editto. 

f. 7. Si esigera per ogni rinno- 
vazione , sia d iscrizioni d' ipoteche, 
sia di denunzie de’ vincoli di fede- 
commesso , la mudesima tassa a cui 
sono soggette lc iscrizioni e le de- 
nuuzie , come al $. 68. num. 1., ri- 
tenuto il disposto nel $. 71. La tas- 
sa per ciascun trasporto d’ uffizio da 
farsi iu virtù del $. 163. del Regol. 
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Legisì. e Giud. sarà eguale a quel- 
la, che si esige per ciascuna rinno- 
,vazione. = $. 74. dell’ Editto. 

S. 8. I 66. 68. e seyuenti dell’ Edit- 
to stabiliscono a profitto dell’ Erario 
due tasse, una fissa, l’ altra propor- 
. zionale. La tassa fissa è di baj: 10. 
per la trascrizione di ogni sentenza, 
che ordini la vendita de’ beni immo- 
bili. La tassa proporzionale sì divi- 


de in due : l'uno per mille o sia la - 


tassa di baj. 10. per ogni cento scu- 
di si esige sulla somma di ciascuna 
iscrizione , o rinnovazione proceden- 
te da titolo, sia anteriore , sia poste- 
riore all’ attivazione del regime ipo- 
tecario ; e nelle denunzie de’ vinco- 
li fedecommessarj , e loro rinnovazio- 
.ni alla morte di ciascuno dei grava- 


ti, secondo il valore de' beni fede-. 


commessarj: il cinque per mille, o 
.sia il diritto di baj. 50. per ogni 
«cento scudi è dovuto sulle somme e 
valori contenuti nelle trascrizioni, sia 
degli atti traslativi di proprietà , sia 
di pignoramento di bevi immobili , 
sia di vendita ( compresa la immis- 
sione al possesso ) dei beni venduti 
giudizialmente. I Conservatori do- 
vranno applicare queste tasse., dal- 
tronde assai semplicì , secondo la na- 
tura degli atti che riguardano , con 
Ja ui generale che, dove la tas- 
sa proporzionale non ginnga a pro- 
durre fa tassa di baj. 5. questa sia 
la minima somma dovuta dalle parti. 
S. 78. dell’ Istruzione. 

S. 9. Pria di chiudere questo ar- 
ticolo dee riportarsi una risposta del- 
la Direzione sulle tasse delle iscriì- 
zioni, che sì replicano. Dessa è del 
tenore seguente: ,, La tassa nelle ipo- 
teche è dovuta sulle iscrizioni e per 
ogni iscrizione, e non cade, come la 
tassa proporzionale del di ie sulla 
contrattazione - Quindi dee ripeter- 
- si tante volte, quante volte occorra 
di prendere la iscriziorie. .Ne sono 
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- esempio le rinnevazioni, le quali cer- 


tamente cadono sullo stesso credito 
e titolo, e pure pagano di nuovo. - 
La legge non fa eccezione che per 
le iscrizioni , le quali abbracciando 
più fondi posti in circondarj di di- 
versi officj devono farsi portare in 
diversìregistri, essendo però la mede- 
sìma individua ipoteca. - Risp. de’ 24, 
Agosto 1842. - Rip. e Rest.n.1318. 

TASSA di registro. - La tassa 
di registro era soppressa nelle pro- 
vincie di prima ricupera dello Stato 
Pontificio, ed era stata conservata 
nelle provincie di seconda ricupera 
tale quale trovavasi sotto il Regno Ita- 
liano. Col Moto-proprio di Pio VII. 
dei 6. Luglio 1816. fu poi estesa la 
tassa di registrazione a tutto lo Stato, 


e P annesso Regol. fissò i diritti so- 


pra i diversi atti competenti, ed il 
modo di applicarli, non che tutte 
le formalità e cose , che seco porta . 


‘indispensabilmente tale sistema. Sot. 


to il pontificato di Leone XII. le tas. 
se di registro furono ridotte a tasse 
fisse progressive con Moto-proprio 
dei 22. Novembre ‘1826. e Regol. 
del 22. Dicembre stesso anno; e su- 
birono anche queste tasse una vi- 
duzione con successivo Moto-proprio 
e Regol. annesso dei 29. Dicembre 
1827. Non ha guari poi sotto il pon- 
tificato del regnante Sommo Ponte- 
fice Gregorio XVI. sonosi richiama- 
te in vigore le tasse proporzionali 
colla Notificazione dei 24. Dicembre 
1832., e contemporaneo Regol. for- 
mato dalle disposizioni del Regol. 
Piano moderate , o ampliate, e dia 
rite in molte parti colle disposizio- 
ni dei Regol. Leonini. Il nuovo si- 
stema di registrazione riunisce l’an- 
tico sistema di archiviazione, che co- 
noscevasi negli Stati Pontificj , e l’ 
antica tassa detta d’ archivio è stata 
abolita per dar luogo alla nuova di 
registro - I°. Archiviazione. 
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. TASSA di registro quarto alle 
diverse specie di essa. - 1. Il Re- 
gol. distingue due specie di tasse, 
fisse, cioè , e proporzionali - $. II. 
Le tasse fisse sono applicabili a tut- 


ti gli atti civili, che non portano nè 


traslazione di proprietà , nè di usu- 
frutto , o godimento di beni stabi- 
li, nè obbligazioni s liberazioni , 
quietanze , condanne , e liquidazio- 
ni di somme e valori - $. /Z/. - Le 
proporzionali all’ opposto son’ appli- 
cabili tutte le volte , che si presen- 
tino atti , ne’ quali si trovi alcuna 
delle indicate qualità ; - S. 7/7. - con 
questo di più, che se la tassa pro- 
porzionale fosse inferiore alla fissa , 
debba preferirsi la percezione di que- 
sta - (7.  - 

2. A questa regola, che la tassa 
proporzionale non può tnai esser mi- 
norc della fissa, deve ora aggiunger- 
sene un’altra, che, cioè, gli atti e con- 
tratti , i quali secondo il Regol. Piano 
pagavano la tassa fissa per la ragio- 
ne ch'erano il compimento di altri 
che avevano pagata la tassa propor- 
zionale , quante volte si riferiscano 
ad atti che hanno pagate le tasse 
progressive del Regol. Leonino non 
devono in oggi pagare che la sola 
differeuza che passa tra la tassa pro- 
gressiva pagata e quella proporzio- 
nale, che ora compete sull’ atto, 
, del quale si tratti. - Regol. vig. S. 
CL.X. num.8. -; la qual cosa vale 
lo stesso che dire , doversi gli atti 
e contratti tassare secondo l’ attuale 
Reyal. de’ 24. Dicembre 1832., ed 
abbo:ata la tassa progressiva Leoni- 
ua pagata sulla disposizione relativa 
all’ atto che oggi si stipoli, percepi- 
re su questo il di più a compimento 
della tassa proporzionale dovuta se- 
condo la natura dell’ atto stesso. An- 
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che i però ha luogo la massima 
che deb il diritto fisso preferirsi 


in ogni caso che il supplemento sud- 
detto portasse una somma minore. 
3. L’ infima tassa fissa è di baj. 
20. - S- XXIV.-,e poi vi sono quel- 
le di baj. 30. -S. AX7.-, di baj. 
50. - S- AXYVI.-,e di.uno scudo - 
S XXVII. - ch'è l’ultimo grado del. 
le tasse fisse degli atti civili. Le pro- 
porzionali sono di tre specie, del 
quarto per cento, o sia di 25. ba- 
jocchi per ogni cento scudi di va- 
lore; del mezzo , e dell'uno per cen- 
to - (Gs LAV III. XAIX.e XXX.-, 
salva la tassa sulle successioni, di 
cui si parlera a suo luogo - 7. Tas- 
sa sulle successioni ed atti di li- 
beralità. - La tassa fissa di baj. 20. 
può dirsi che sia latassa generale, 
cui vanno soggetti tutti gli atti , che 
non cadono sotto la proporzionale , 
e sono come l' eccezioni di questa gli 
atti descritti ne' ($. XXV. XAVI. e 
XXVII. -, soggetti alle altre tasse 
fisse di baj. 30., di baj.50., edi 
uno scudo (a). Quanto alle tasse pro- 
rzionali può osservarsi che quel- 
a di baj. 25. per ogni cento scudi 
è destinata agli atti di liberazione , 
ai contratti appartenenti al commer- 
cio, alle rinuncie, alle liti ed accet- 
tazioni di giudicati, e ad alcune doti 
-S. XAVNIII.-,atti, che si è stima- 
to opportuno gravare meno degli el- 
tri. lutti glì altri atti e contratti 
soggetti alla tassa proporzionale pos- 
sono dividersi in due grandi classi: 
quelli, che portano obbligazioni sem- 
plici di dual usnsa specie, e contrat- 
ti che non contengono mutazioni di 
proprietà , sono compresi sotto il $. 
AXIA., e sono tassabili al mezzo per 
cento ; quelli, che hauno per og - 
getto costituzioni di rendite, e cre- 





(a) Non é del presente articolo il descrivere ad uno ad uno 


gli atti per o0r- 


dine di tassa , e possono cercarsi sotto i rispettivi nomi. 
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diti fruttiferi, con tutte le vendite 
e mutazioni di proprietà di beni sta- 
bili, 0 mobili, e di altra cosa qualun- 
que, soggiacciono alla tassa propor- 
zionale dell’ uno per cento, ch’ è 
la maggiore. - S. XXX. 

4. Per gli attì giudiziali sonovi tre 
diverse specie di tasse fisse ( essen- 
do stata abolita la tassa proporzio- 
nale di coudanna) e sono : di baj. 
50., di scudo uno, e di scudi due - 
6. CXLVI. e CXLVII. - V. - Decreti. 

5. Determinate le tasse bisognava 
conoscere le regole cade applicarle, 
il modo di fissare i valori su i 

uali calcolare le tasse proporziona- 

i, le persone che sono responsabi- 
li del pagamento, i termini desti- 
nati per la registrazione delle diver- 
se specie di atti, i Preposti presso 
i quali debbano registrarsi, e le multe 
per lc contravvenzioni. Di tutte que- 
ste cose appunto si occnpa il Regol., 
e noi le considereremo partitamente. 

6. Niuua autorità pubblica anche 
superiore , nè gli Amministratori del- 
la registrazione possono condonare, 0 
accordare moderazione alcuna sulle 
tasse stabilite, la quale facoltà resta 
unicamente riservata ALSOVKANO. 
- Regol. vig. Ss CAXAVII. 

7. Ogni tassa regolarmente percet- 
ta a forma del Regol. non deve, nè 
può. essere restituita, sieno qualunque 
gli eventi ulteriori , fuori dei casi 
contemplati nel Regol. stesso - Aegol. 
f CALI. (a) 

TASSA di registro quanto al 
modo di applicarla ai diversi atti 
e contratti. - 1. Secondo il disposto 
nel cap. 2.del Regol. è facile di co- 
noscere il modo di applicare le tas- 
se. Veduto in fatti se un' atto dia 
luogo in genere a tassa proporziona- 
le, o fissa, ed avuto in vista nel de- 
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terminare ciò quanto sopra si è det-. 
to, e specialmente la regola, che 
se la proporzionale fosse minore del- 
la fissa deve questa invece di quella 
percepirsi ,.chiare sono le norme che 
restano a seguirsi. Negli atti tutte 
le disposizioni, condizioni, e patti, 
che si stipolano, e che non tendo- 
no se non alla esecuzione della ob- 
bligazione , o contratto , non danno 
luogo a tassa particolare , ed è suf- 
ficiente la percezione di quella , che 
cade sulla obbligazione principale , 
o contratto - S. 7 ZZZ. - Se però in na 
medesimo atto si contenessero obbli- 
sno , e contratti diversi , o più 

isposizioni indipendenti le une dalle 
altre, e. non derivanti dalla obbli- 

azione principale, o contratto , si 
; pa applicare a ciascuna obbliga- 
zione, a ciascun contratto, a ciascu- 
na disposizione indipendente dal priu- 
cipale scopo dell’ atto , e on la 
loro natura, una tassa particolare - 
S. XI. - In estensione di questa mas- 
sima gli atti soggetti a diritto fisso, 
e fatti per più persone non unite nè 
d' interesse, nè con uome collettivo , 
si cousiderano tanti diversi atti, e 
danno luogo a tante separate tasse - $. 
AXIV. art. 2. n. 2. 

2. In ordine agli atti, che dan- 
no adito a tassa proporzionale le 
suddette regole hanno pure una de- 
claratoria uel $- 7 ZI. , e questa con- 
siste nel dover’ osservare nell’ appli - 
cazione della tassa che se un' atto per 
la sua natura equivoca , o per le di. 
sposizioni che contiene , apparteunes- 
se a due classi di atti, che fossero 
distinti nel Regol. con due specie 
di tassa proporzionale una maggior=, 
una minore, quando le due tasse: non 
possono insieme prrcepirsì , cioè, non 
cadano sopra separate e disgiuute di- 





(a) Le disposizioni di questo articolo si ritengono comuni anche alle multe, « 
quelle del $. precedente riguardano anche le tasse di successione cd atti di liberaliti. 
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aposizioni, dovendosene una sola ap- 
plicare, la maggiore è quella che 
dee preferirsi. 


3. Diverse souo poi le norme da se-. 


guire per fissare il valore, su cui deb- 
a applicarsi la. tassa proporzionale. 
- 1. Nelle vendite ed altri contrat- 
ti di mutazione di proprietà il ca- 
pitale tassabile è costituito dal prez- 
zo e dai pesi assunti dal comprato- 
re, che aumentano il prezzo; e se 
nell’ atto v'è inserta una stima del- 
le cose, ed il prezzo della stima è 
maggiore di quello espresso nell’ at- 
to, deve starsi a quello della sti- 
ma. (a) -2. Nei crediti a termine, 
loro cessioni , trasporti ec., il capi- 
tale del credito è ancora il capitale 
tassabile. - 3. Per le creazioni di censi, 
ed altre rendite perpetue, o vitali- 
zie, e.per le pensioni a titolo one- 
Foso , come pure per le cessioni , 
trasporti , passaggi ec. il capitale del- 
a prima creazione è sempre quello 
su cui regolasi la tassa, e quantun- 
que miuore sia quello, che sì deter- 
mini poi negli atti di cessione, pas- 
gio ec. , sempre al primo si ha 
relazione. Che se non si fosse espres- 
so il capitale, per cui è seguita la 
prima imposizione del censo, o la 
creazione della rendita , pensione , 
annua prestazione ec. , if capitale 
.tassabile si formerà comulando |’ an- 
nua reridita per 20. volte se è per- 
petua , e per 10. seè vitalizia, sen- 
za far distinzione tra i vitalizi so- 
pra una sola testa , o più teste, si- 
multaneamente però e non successiva- 
mente. Il prezzo stipolato nelle ces- 
sioni e. passaggi non deve mai at- 
tendersi. - 4. Ne'contratti d’enfiteu- 
sì e locazioni perpetue il capitale tas- 


‘ 


sabile si ha dal cumulo di venti vol: 
te il canone, livello, o pensione, 
coi pesi che ne fauno parte ; e per- 
petua intendesi l’ enfiteusi e locazio- 
ne, che sia progressiva a più linee 
ed anche a più gradi (2). Collo stes- 
so metodo si procede nelle vendite 
del diretto dominio ‘0 sia de’ canoni , 
e nelle cessioni delle locazioni. - 5. 
Era nato dubbio come applicare la 
tassa nel caso di un  cauone, che in 
progresso di tempo andasse ad au- 
mentare, e fu risoluto che se l’ au- 
mento fosse eventuale , o almeno non 
fosse certo che si verificasse nel ven- 
tennio prossimo non debba aversi a 
calcolo: se si verificasse nel venten- 
nio dovrebbe valutarsi per quel tan- 
to che avesse effetto nei 20. anni, 
che devono essere cumulati per ave- 
re il capitale tassabile. - RJescritto del 
9. Ottobre 1841. n. 33127. - 6. Per 
gli affitti temporanei sì forma il ca- 
pitale tassabile dal cumulo della pen- 
sione e dei pesi imposti al condut- 
tore per tutti gli anni, per i quali 
deve, o può durare l' affitto ; e seil 
tempo è indeterminato, o lo rende in- 
determinato il patto della continuazio- 
ne finchè non si disdica, si camula- 
no dieci anni di pensioni. La tassa poi 
si applica sulla metà della somma che 
risulta dagl’ indicati calcoli. - 7. Nell’ 
usufrutto trasmesso a titolo oneroso 
la tassa si dee prendere sul prezzo, 
per cui n’ è fatta la trasmissione : in 
quello concesso atitolo gratuito duran- 
te la vita dell’usufruttuario si formerà 
il capitale tassabile prendendo dieci 
volte l’annua rendita dei beni, de'quali 
sì concede l’usufrutto; e se l'usufrutto 
a titolo gratuito si concedesse a più 
gradi, o sia a più persone successi» 
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(@) Eccettuato il caso delle vendite per subasta - V. Perizia $. 12. nota (a). : 
(6) Vedi quanto « questo proposito si e dichiarato sotto I° art. - Affitto - in- 


tevpevrando il $. XV. n. 5. del Regol. 
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vamente , e non simultaneamente, il 
calcolo si farà sopra venti auui di 
rendita. - 8. Per le quietanze ed attì 
di liberazione si considera la somma 
per cuì resta il debitore liberato. 
- 9. Tatte le volte che s' incontrino 
convenuti generi nei contratti tanto 
perpetui, che temporanei, se ne for- 
mera la valutazione mediante il prez- 
zo di quei tali generi corrente nel 
luogo ove l’ atto sì registra , ‘ed in 
dui giorno in cui segue la registra- 
zione. Se questo non potesse cono- 
scersi si supplira colla dichiarazione 
estimativa da farsi dalla parte , che 
presenta l’atto. - 10. Generalmente 
poi quando negli atti vi sia alcuna 
cosa illiquida, e da non potersi in 
altra guisa determinare , si supplirà 
sempre colla dichiarazione approssi- 
mativa delle parti, quale può essere 
poi richiamata ad esame dagl’impie- 
ati dell’ Amministrazione. Tali sono 
î. massime generali, che si trovano 
fissate nei A II. e II. del Regol. 
quanto al modo di fissare i valori per 
appicasse de' diritti proporzionali. 

TASSA di registro quanto al 
pagamento di essa. - V. Pagamen- 
to delle tasse di registro. 

TASSA di registro quanto alla 
responsabilità della medesima. -V. 
Responsabilità per le tasse di re- 

Istro. 

TASSA di registro , quanto ai 
termira prefissi per laregistrazione 
di certi atti. - 1. Tutti gli atti fatti 
da pubblici officiali devono essere 
registrati entro certi terinini a pena 
d'incorrere nelle multe, e questi 
termini più, o meno lunghi sono 
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fissati dal $. CAI. nel modo seguen- — 
te. Cinque giorni sono dati ai cur- 
sori. I notari hannodieci giorni per 
registrare i loro atti se risiedono nel 
luogo ov’ è 1’ ufficio del registro, e 
quindici se la loro residenza è al- 
trove (a). Venti giorni fivalmento 
sono accordati ai cancellieri, agli at- 
tuarj, ed aì segretarj delle Comuni 
per gli atti delle medesime. 

2. I suddetti termini sono di ri- 
gore, e non possono essere prolun- 
gati che dalle autorità superiori (2); 
e la sola estensione, che ricevouo è 
quella determinata dal S$. CXI. Se 
l’ultimo giorno del termine è festivo . 
non si conta, ed il termine non spira 
che col primo abile , che lo siegua: 
così, se l’ ultimo giorno del termine 
fosse festivo, ed una o piùaltre fe- 
ste lo seguissero , è il termine so- 
speso fino al primo giorno di lavoro. 

TASSA di registro quanto alla 
competenza deiPreposti.- 1.Gli off- 
ciali pubblici banno l’ obbligo di far 
registrare i loro atti da quel Preposto, 
nella distrettuazione del quale risiedo- 
no e-sonvi loro ofhcj, edi soli cursori 
hanno la facolta di far dare la regi- 
strazione ai loro atti tanto dal Pre- 
posto del luogo della loro residenza, 
quanto da quello del luogo dove hau- 
no eseguito l’ atto. - $$. CAZ/”. CAV. 
e CAVI. 

2. Gli atti privati, e quellì che 
provengono dall’ estero, abbenchè 
stipolati per mezzo di un notaro, 0 
d'altro pubblico officiale, possono 
registrarsi a piacere delle parti quan- 
do e dove vogliano, non essendovi 
per essi nè termine di rigore, nè 








(a) Alcuni notari aveano preteso di godere 45. giorni se si erano rogati dell 
atto in luogo dove non vi fosse l° officio di registro; ma é stato deciso diversamen- 
te, giacche la residenza del notaro e quella che decide del termine , e non l°' acci- 
dentale permanenza e dimora in un luogo , o in un* altro. 

(6) Nel caso che un notaro di Homa dovea portarsi in molti luoghi e paesi 
per la confezione di un' inventario fi prolungato il termine con rescritto , anterto- 


re però all’ atto, 
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Preposto che più di un'altro sia 
competente. - $. CAZI. e CAVII. - 
Avvertasi però, che nou può farsene 
alcun'uso in giudizio, ed avanti autori- 
tà amministrative, prima che sieno mu- 
niti della registrazione, nè possono al- 
trimente in alcun' atto inserirsi, 0 ri- 
chiamarsi -SS.CXX., e CKXII. ccecet- 
tuati soltanto gl’inventarj, ne’ quali le 
carte possono essere descritte, come 
qualunque altr’ oggetto , nello stato 
in cui trovansi - $. CAZI. n. 2. 

TASSA di registro quanto alle 
multe per le contravwenzioni - V. 
Multe per contravvenzioni al re- 

istro. 

TASSA di registro , quanto ai 
giudizi adistanzadell’Amministra- 
zione , 0 contro la medesima. - V. 
Giudizi ad istanza della Direzione 
del bollo, registro ed ipoteche - Ma- 
no-regie e procedure della Direzio- 
ne del bollo e registro. 

TASSA di registro quanto alla 
prescrizione - PV. Prescrizione. 

TASSA di registro quanto all' 
interna organizzazione dell'Am- 
ministrazione. - V. Amministrazio- 
ne del bollo e registro. 

TASSA annua de’ repertorj. 

1. I notari devono alla fine di cia- 
seun'’ anno , allorché esibiscono il loro 
repertorio al Preposto del registro per 
la consueta vidimazione ( - p » Reper- 
torio ) sborsare al medesimo la som- 
ma di scudo uno. Gli archivisti, averì- 
do anche la rappresentanza di notaro, 
devono sborsare allo stesso Preposto 
nella detta circostanza e tempo il dop- 
pio della suddetta somma , cioè scudi 
due. L'ammontare di questa esigenza 
deve servire all’ Evario in reintegro 
della spesa delle visite triennali degli 
studi notarili ed archivj. - A/oto- 
proprio dei 31. Maggio 1822. art. 
113. 

2. Iu deficienza di questo paga- 
mento i Prepusti sono autorizzati a 
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ritenere i repertorj fino all’ adem- 
pimento di quest’ obbligo ; ed i no- 
tari ed archivisti, i quali sì ricu- 
sassero, 0 avessero trascurato di a- 
dempire a questo pagamento , s' in- 
tendono ipso facto sospesi dall’ e- 
sercizio fino a che giustifichino di 
aver’ adempiuto al loro dovere , ed 
ottengano perciò la restituzione de’ 
repertorj ed uua dichiarazione supe- 
riove sulla loro riabilitazione. - Or- 
dine circolare della Presidenza 
digli archivj del 24. Maggio 1823. 
art, 1., e 3. 

3. Qualunque atto venisse da essi 
rogato, 0 rilasciato durante la sospen- 
sione succennata, si deve conside- 
rar’ eseguito in disprezzo delle leggi, 
ed oltre all' emenda di tutti i danni 
eventuali a favore de' contraenti, ver- 
ranno assoggettati alle penali stabilite 
dagli art. 11.34. e 36. del Moto- 
proprio de’ 31. Maggio 1822. - cit. 
ordine circolare n. 4. 

4. Gli atti però rogati durante la 
sospensione, essendochè la medesima 
è temporanea soltanto e non procede 
da titolo delittuoso ed infamante, per 
dichiarazione della Presidenza degli 
archivj, non possono considerarsi nul- 
li, ma abbisognauo della superiore 
convalidazione , la quale devouo le 
parti prima ottenere a spese del no- 
taro stesso dalla Presidenza, e quiudi 
può aver luogo la registrazione degli 
atti medesimi. Diverso però sareb 
il caso se la sospensione procedesse 
da titolo delittuoso, o iufamante, co- 
me sarebbe un ricorso per falsi 
ta, o altra maucanza inofficio , nel 
qual caso è fuori di dubbio che gli 
atti sicuo per se stessi nulli, nè deb- 
bano registrarsi. - Biglietto della 
Presidenza degli archivj del 9. 
Luglio 1823. n. 1166. comunicato 
con circolare 167. 

5. I notari ed archivisti son’ obbli- 
gati al pagamento dell’ annua tassa 
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ancorchè nel decorso dell’anuo ces- 
sino dall’ esercizio, a meno che ciò 
non accada nel primo cominciamento 
dell’ anno. - Biglietto della Presi- 
denza degli archivj del 26. Febbra- 
jo 1825. num. 224. comunicato con 
circolare 190. | | 

6. Contro i soli notari dimissionar), 
a carico de’ quali per la voloutaria 
consegna de’ repertorj non vì è modo 
di procedere colla ritenuta di essì 
al ricupero della tassa in discorso , 
si può per dichiarazione della Presi- 
denza degli archivj procedere colla 
mano-regia. - Biglietti della Pre- 
sidenza degli archivj del 21. Mag- 
gio e 8. Giugno 1825. n. 485. co- 
municati con circolare 194. 

7. Anche i custodi degli archivj , 
ne’ luoghi dove per grazia sono stati 
conservati, devono in fine di anno 
pagare la tassa di uno scudo, come 
.sopra stabilita, e quindi se fossero 
anche notari devono la tassa doppia 
o sia di scudì due - Biglietto della 
Presidenza degli archivj del 10. 
Aprile 1830. num. 9202. comuni- 
cato con circolare 251, - La con- 
tinuazione della percezione della tas- 
sa annua de’ repertorj a carico de’ 
custodi degli archivj conservati è sta- 
ta confermata con risoluzione dell' 
Erno Pro-Tesoriere comunicata coll’ 
art. 3, della XC. Mem: d° ordine. 

TASSA sulle scritture legali 
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- nelle provincie dove non v'è pri- 
vativa di tali stampe - V. Stampe 
legali. 

TASSE di seminarj, ospedali ; 
cattedratici, ed altri pubblici sta- 
bilimenti. - Abbenchè la esenzione, 
che la legge ha accordata alle cause 
per le tasse de' seminarj , ospedali, 
cattedratici, e monti di pietà , sia 
abbastanza chiara (- 77. Giudizi esenti 
dal registro -) essendo stata ciò non 
ostante provocata una dichiarazione , 
questa ha consistito nel far conoscere 
che sono esenti le cause di tasse, 
preso il vocabolo tassa nel più lato 
senso , sia che si paghi da particolari, 
o da corporazioni , sia che gravi i 
beneficj ; o in altro qualsivoglia modo 
sia imposta , qualunque possa essere 
l’ atto da cui derivi, Bolle cioè, Sta- 
tuti, Costituzioni Sinodali ec., con 
che però non confondansi colle cause 
di tasse, quelle provenienti da altri 
titoli ed azioni , le quali non sono 
esenti, ancorchè sieno ad istanza di 

rivilegiati. Di tal natura sarebbero 

lo cause per pagamenti di canoni, 
affitti, censi, e simili non proce- 
denti da tasse. - Memoria d' ordine 
AAXXIV:. art. 6.n.1. 

TASSA sulle successioni, ed atti 
di liberalità. - 1. Questa tassa fu 
ordinata con Moto-proprio della sa: 
me: di'Pio Sesto dei 6. Agosto 1797. 
(a) ; si cominciò ad esigere nell’ in- 





(a) L'invenzione della tassa sulle eredità e su i legati é d'assai antica 


data , e quantunque anche prima d° Augusto si fosse immaginata, egli il primo 
la propose e la fece accettare in Senato. - Dione Cassio lib. LV. $ e LVI. - Plinio 
Paneg. c. 37. - Essa consisteva nella vigesima o sia nel cinque per cento , senza 
distinzione di gradi , e non ne andavano esenti che quelle eredità e legati, ch'e- 
rano in favore de' poveri , o degli agnati prossimi. Vi fu anche la imposizione sulle 
vendite; ma questa per quanto sembra dovea pagarsi assegnando il prezzo di ciò , 
che sia con istromento scritto , sia senza contratto scritto , vendevasi , e non perce-. 
pivasi sugli atti come la nostra tassa di registro. Fuvvi eziandio imposizione sulle 
liti, che niente é nuovo sotto il Sole. Possono a questo proposito vedersi i dotti com-. 
menti di Cujacio - Observation. lib. V. cap. 16. de vicesima laereditat. edizione Napo- 
litana tom. III. col. 4124. ; lib. VII. cap. 3. de stipendio et tributo col. 168. e 169.; e nel 
lib. IX. cap. 24. de praescriptione tricermii cet de vicesima col. 235.; ‘lib. V. quaest. 
Pauli tom. V. col. 1018. lit. D. ; nel tit. XXXIH. de edicto Div. Adr.; toll. lib. VI. 
Cod. tom. IX. col. 793. et 793.; e finalmente nel tit. LI. de cadue. tollend. lib. VI. Cod. 


tom. IX. col. 873. 
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terregno repubblicano ; ma non fu 
regolarmente posta in attività che nel 
1802. (a) ; e possono vedersi il Moto- 
proprio sul sistema daziale dei 19, 
Marzo 1801. art. 35., l’' Editto di 
mons. Tesoriere dei 20. Aprile, e 
le sue istruzioui ai Succollettori de- 
gli Spogli incaricati della esigenza 
ua data dei 21. Maggio dello stesso 
anno, Poi, allorquando fino alle Mar- 
che si estese il regno d' Italia, e sino 
a Roma l'impero francese, questa 
tassa fa conservata, ma riunita al 
sistema di registrazione subì molti 
cambiamenti per divenir simile a 
quella, che nel regno e nell’ im- 
‘pero erasi stabilita. Nel ritornare quin- 
di l’ Italia alle antiche sue divisioni 
è a tutti noto che alcune delle pro- 
vincie dello Stato della Chiesa rien- 
trarono tosto nel dominio del Pon- 
tefice, altre furongli restituite presso 
i risultamenti del Congresso di Vicn- 
na: nelle prime siccome fu abolito 
il sistema i; registrazione, così fu 
riattivata la tassa sulle successioni e 
legati stabilita nei Moti-proprj del 
1797. e 1801., e possono a quest 
effetto vedersi le istruzioni per i Suc- 
collettori degli Spogli date dal Te- 
sovierato li 12. Agosto 1814. im- 
presse dallo Stampatore della R. C.; 
nelle provincie poi di seconda ricu- 
pira essendosi conservato il registro 


fu continuato ad esigere la tassa sulle, 
successioni a forma delle leggi del 
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già regno d' Italia sino all’ attivazio- 
ne del Regol. sulla registrazione ed 
archiviazione anrfesso al Moto-proprio 
del 6. Luglio 1816. 

2. Questo Regol. rese uniforme la 
tassa sulle successioni ed atti di libe- 
ralità in tutto lo Stato, e venne com- 
pletato coi successivi schiarimenti, la 
maggior parte de' quali sono conte- 
nuti nella Notificazione declaratoria 
del 6. Settembre 1817., ed in una 
stampa dei 31. Agosto del medesimo 
anno 1$17., che porta il titolo di So- 
luzioni di mons. Tesoriere gen.a 
varj dubbj insorti, alla quale poisi 
diè forza di legge con Notificazione 
del 9. Dicembre 1817. 

3. Sotto il pontificato di Leone XII. 
due Moti-proprj, e due Regol. furono 
emanati nel 1826. e 1827., cheri- 
formarono colle tasse di registro e 
bollo anche la tassa sulle successioni 
ed atti di liberalità. 

4. Finalmente sotto il pontificato 
del Regnante Sommo Pontefice del- 
le disposizioni Piane e Leonine sié 
formato un solo e nuovo Regol. pub 
blicato colla data del 24. Dicembre 
1832., secondo il quale devono es- 
sere liquidate e tassate tutte le suc- 
cessioni , ancorchè aperte preceden- 
temente, cioè dal 1801. epoca dell' 
attivazione di questa tassa, se si sco- 
prisse non essere state assegnate e 
nou aver pagata la competente tas- 


sa (5). - Regol. vige $. CLAV. n. 





(a) Mons. Tesoriere gen. con dispaccio degli (41. Maggio 1822. num. 40226. 


fece sentire all’ Amministrazione del registro , che avendo il S. Padre col Moto- 
proprio dei Ag. Marzo 41801. all art. 35. ordinato , che da quell epoca in pot si 
esiygesse la gabella già imposta sopra i legati e sopra le successioni nella forma pre- 
scritta nel 1797. dalla sa: me: di Pio VI., implicitamente condonava ai legatarj ed 
«gli eredi le tasse, che si sarebbero da loro dovute rispettivamente pagare per i 
legati e per le eredità deferite prima della citata epoca ; e pero sali ai Pre- 
posti di non molestare alcun contribuente per le successioni, 0 donazioni , che si fos- 
sero aperte ed appurate prima della esecuzione del Moto-Proprio de' 19. Marzo 4801. 
- Memoria d' ordine num. XXIII. art. 6. 

(6) dvvertasi però che quelle, le quali per le disposizioni precedenti erano 
esenti cla tassa , non passati gravarsi in alcuna modo ed assoggettarsi alle tasse 
vigerti, 
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5. - Notificazione della Segreteria 
di Stato del 15. Gennajo 1833. 

TASSA sulle successioni ed at- 
ti di liberalità quanto al modo di 
determinare i valori delle cose, sul- 
le quali cade - 1. Degli stabili, e 
dell utile dominio dei medesimi, mo- 
bili, e semoventi deve recarsi la sti- 
ma quando esista, ovvero deve di- 
chiararsene il valore dall’ erede j do- 
natario ec. , riservata sempre alla Di- 
.rezione la facoltà di procedere per 
mezzo de’ periti alla verificazione dei 
valori stimati , o dichiarati dalle par- 
ti - SS AVI. AVTII. ALII e L. 
n. 3. del Regol. sul registro. 

2. Quando nella perizia o stima di 
fondi non siasi, nel fissare il valore 
de’ medesimi, avuto riguardo al peso 
della dativa ed altri dazi camerali 
© comunitativi, che vi gravitano so- 
pra, può ammettersene la detrazio- 
ne per stabilire il capitale ‘reale di 
essi fondi. Peraltro ove di questi dazi 
e pesi se ne fosse avuta ragione nella 
perizia o stima de’ fondi, e quando 
auche non siasì espressamente dichia- 
rato che non sono stati presi a cal- 
colo, non può ammettersene la de- 
trazione - Atto di Congresso del 25. 
l'ebbrajo 1834., e Mem. d' ord. 
LXX. art. 3. $. 2.-V.Oneri fon- 
diarj - $. 4. 

3. Avvertasi che la legge non ob- 
bliga, per dichiarare gli oggetti com- 
presi nelle successioni, a farne fare 
una perizia; e però i Preposti non pos- 
sono pretendere la esibizione di sti- 
me o atti equipollenti, ina è sufficien- 
te la dichiarazione estimativa dell’ 
erede, riservata sempre, come già 


si è detto, alla Direzione la facoltà - 


della verificazione per mezzo de'peri- 
ti. - Atto di Congresso del 27.Mag- 
gio 1834. 

4. Quando si tratta di canoni, ren- 
dite perpctue , e prestazioni di simi- 
le durata, di qualsivoglia genere cs- 
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se sieno , senza espressione di capi- 
tale, il capitale tassabile sarà for- 
mato dal cumulo di venti anni di ca- 
none , rendita , o prestazione. - $$. 
XXAXIX., e XV.n.A4.- Se le ren- 
dite, legati , prestazioni ec. sono a 
vita si cumulerà il reddito di 10. an- 
ni, non facendo alcuna distinzione 
quanto alle rendite e pensioni vita- 
lizie fra quelle sopra una, o più te- 
ste insieme. - 6$S AXAYIII., e AV. 
num. 4. del Regol. sul registro. 

5. Era nato dubbio come applica- 
re la tassa nel caso dì un canone, 
che in progresso di tempo andasse 
ad aumentare , e fu risoluto che se 
l' aumento fosse eventuale, o almeno 
non fosse certo che si verificasse nel 
ventennio prossimo, non debba aver- 
81 a calcolo. Se si verificasse nel ven- 
tennio dovrebbe ‘valutarsi per quel 
tanto che avesse effetto ne’ 20. anni, 
che devono essere cumulati per avere 
il capitale tassabile - Rescritto de’ 
9. Ottobre 1841. n. 33127. 

6. Per li censi, rendite, e pen- - 
sioni vitalizie, o perpetue , create 
sopra certo e determinato capitale; 
come pure per i crediti, e diritti , 
che si trovino compresi nelle eredi- 
tà, donazioni ec., si sta al capitale 
originario de' medesimi - SAY. num. 
2. e 3. del cit. Regol. 

7. L’ usufrutto a vita si liquida 
prendendo il reddito di dieci anni se 
è stato concesso a titolo gratuito, e 
si sta alla somma pagata per ottener- 
lo se fu acquistato a titolo oneroso 
- S° ALI. , e AV. n. 8. 

8. Dovendosi aver ragione di pre- 
stazioni a generi, e di valutazioni di 
frutti ec.il valore de’generi, frutti, ce. 
si fissa sulla base di quello corren- 
te nel giorno della liquidazione - cit. 
CAV. nun. 7. 

TASSA sulle successioni ed atti 
di liberalità quanto alle detrazio- 
ni, che sono ammissibili in dimi- 
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nuzione del capitale tassabile - V, 
Assegna delle successioni - dal $. 8. 
e segueuti fino al $. 21. inclusiva- 
mente. Qui soltanto fa d’ uopo ag- 
giungere le seguenti animadversioni. 

1. Il peso della dativa deve de- 
trarsi nelle assegne delle successio- 
ni ed altri atti di liberalità, qualo- 
ra nel valutare e periziare i fondi 
non siasene gia avuta ragione e sia 
stato dichiarato mou essersi detratta 
nello stabilire il valore reale dei me- 
desimi - A/emnoria d' ordine LXX. 
art. 3. n.2.( P.l'art. preced. X.2. ) 

2. Allorchè il testatore lascia a ca- 
rico dell’ erede universale il paga- 
mento della tassa dovuta da’ leyata- 
rj, non può questa tassa cousiderar- 
sì come uu debito gravante l’ eredi- 
tà e dedursi dall’ asse nella dichia- 
razione da darsi della medesima ; uè 
l'erede può gravarsi di dover paga- 
re il diritto su i legati perchè è il 
testatore, che gli ha ingiunto un tale 
obbligo - Lettera dell' Amministra. 
zione nun. 930. del 25. Lebbra- 
jo. 1817. 

3. Quanto ai debiti, che si con- 
fessano nell’ assegna, e però vengouo 
ad essere autenticamente provati, è 
disposto in genere che se non si giu- 
stica la registrazione dei titoli, o la 
data certa de’ medesimi anteriore al- 
le leggi del registro, si deve per- 
cepire la competente tassa di or 
strazione ; ma che dovendosi poi far 
uso de' titoli relativi ai medesimi ba- 
sti richiamarvi la registrazione dell’ 
assegna - Regol. SI. LAXXIV. - È 
beuc peraltro di notare che l’ erede, 
sc pretende che la successione sia 
passiva , è teuuto a giustificar tan- 
ti debiti quanti giungano a coprire 
l'attivo, e che pel di più che vi 
fosse nel passivo non può obbligarsi 


a dare le giustificazioni e ad emet- 


tere la confessione pura e semplice 
da sottoporsi ‘alla tassa nel caso di 
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sopra espresso di mancanza di regi- 
stro, 0 data certa de’ titoli. 

4. Essendosi proposto all’ Ammi- 
nistrazione il dubbio, se sopra i de- 
biti dichiarati nelle eredita adite da 
persone congiunte col testatore in li- 
nea retta ascendentale , v disceuden- 
tale, per legge esenti da tassa , e che 
si assegnano soltanto nel caso, uel 
quale , essendovi de'legati e uon vo- 
lendosi su di essi pagare la tassa, 
si voglia mostrare che la successio- 
ue è passiva, potessero esigersi le 
tasse: di registro competenti per |: 
obbligazioni, confessioni di debiti ec., 
il Congresso amministrativo del bol- 
lo e registro decise : 1. che non pos- 
souo cuartarsi gli eredi della specie 
sopra cuuuciata alla dichiarazione dei 
debiti, molto più ch' essi non sono, 
quauto alle cose ereditate , meno i 
legati e disposizioni in favore di al- 
tre persone , obbligati a dare l’ as- 
segua : 2. che quando gli eredi vo- 
gliano obbligare il Preposto a rice- 
vere l’ assegna colle passività , cda 
queste mauchi il iu registrato 0 
di data certa, e 8' incontri Opposizio- 
ne pel pagamento delle tasse , il Pre- 
posto li rimandi all’ Amministrazio- 
ne; che si riserva di provunziare su 
i casi particolari - Atto del Con- 
gresso del 13. Marzo 1829. 

TASSA sulle successioni ed at- 
ti di liberalità quanto all' assegna. 
- V. Assegna delle successioni. 

TASSA sulle successioni ed at- 
ti di liberalità quanto al luogo ove 
deve pagarsi - V. Assegna delle 
successioni (. 35. e 36. 

TASSA sulle successioni ed at- 
ti di liberalità quanto alla respon- 
sabilità del pagamento. - V. Do- 
nazione - Erede - Esecutori testa- 
mentar] - Legatario - Eredità - ec. 

TASSA sulle successioni ed  at- 
ti di liberalità'quanto alle multe. 
-V. quanto si è detto ad - Asse- 
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gna delle successioni - Multe re- 
lative alle successioni ed atti di 
liberalità, 

TASSA sulle successioni ed at- 
ti di liberalità quanto alle proce- 
dure , che possono aver luogo per 
l'esazione. - V. Mano-regia della 
Direzione del bollo e registro. 

TASSA sulle successioni quan- 
to agli atti, che non possono far- 
si prima che sia pagata. - 1. È proi- 
bito dì far divisioni fra coeredì, o 
assegne di fondi e di effetti eredi- 
tari, e procedere ad alcuu' altro at- 
to (2), se nou saranno prima adempi» 


te dentro il termine prefisso le for-- 


malità di sopra descritte. Niun nota- 
ro può rogarsi di taliatti (0), e sa- 
rauvo. nulli quelli, che fossero fat- 
ti privatamente - (LZ ZI. del Regol. 

2. Non si può agire in giudizio 
in forza di qualunque testamentaria 
disposizione , se non. se facendo co- 
stare dell’ adempimento delle for ma- 
lita e del pagamento della tassa col 
. conveniente certificato del Preposto. 
- S. LV III. 

TASSA. sulle successioni, è beni 
delle, quali sono parte nello stato 
e. parte all’ estero - V. Assegna $. 
13. - Qui soltanto fa d’ uopo aggiun- 

ere che, se si sceglie di assegnare 
anche i beni all’ estero per regolare 
in proporzione la detrazione delle pas- 
sivita generali, non v'è bisogno di 
assegnare quelle cose , le quali non 
si assegnerebbero se pur fossero nel. 
lo Stato. 

TASSA sulle successioni per 
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le disposizioni, che hanno effetto 
all’ estero , 0 în et di esteri. 
-V. Legati di beni all'estero , 0 
in favore ili esteri pagabili con 
beni nello Stato. - lu generale 
quando Ja disposizione non ha il suo 
effetto nello Stato non ha luogo la 
tassa sulla medesima, Così spesso la 


| Direzione generale ha deciso, benché 


il testamento sia fatto ne’ duminj. 
pontificj. 

TASSA sulle successioni di este- 
ri. - 1. Gli esteri abitanti nello Sta- 
to, purchè non sieno rappresentan- 
ti.diplematici, o persone addette ai 
rappresentanti medesimi, sono s0g- 
getti al pagamento delle tasse di suc- 
cessione, per la regola generale che 
gli esteri sono soggetti a tutte le leg- 
gi del paese in cui dimorano, finché 
vi dimorano, sieno leggi che riguardi- 
no le persone, sieno Jeggi che riguar 
dino i beni non mceuo stabili che mo- 
bili - Coccejo in Grozio lib.3. cap. 
5.6. 24.tomo 2.pag.329., Puffendor 
de lur. Nat. et Gent. lib. VII 
cap. 2. $. 20. Vattel. le Droit des 
Gens lib. 1. cap. 19. $. 213.-Edi 
giuspubblicisti escludono dal paga- 
mento delle imposte gabelle e tasse i 
soli viaggiatori, e passaggieri, e non 
mai gli stranieri abitanti in un pae- 
se - Vattel. in d. opera lib- 2. cap. 
8. 66. 99. 106. 107. 109. e seg. - 

2. La tassa però deve cadere so- 
pra ì beni, che possiedono entro lo 
Stato Poutificio, e non mai su quel- 
li situati all’ estero , dei quali non 
occorre darne l' assegna , a meno che 





(a) La Direzione gen. ha dichiarato , che la proibiziune non si estende agli 
atti che servono ad ottenere il possesso e godimento della eredità , ne agli affitti cd 
altri contratti , che si fanno per l' andamento ordinario dell’ amministrazione delle 
cose ereditarie , ne alle quietanze; ma include però gli atti e contratti fra coeredì, 
e cointeressati. - Lettera dei 10. Novembre 1818. n. 155., ed altre successive risoluzioni. 

(5) La Direzione applica alle contravvenzioni di questa specie la multa di 
scudî 40. prescritta dal $. CXX. (85.) del Regol. - Lettera dei 10. Novembre 4815. 
n. 455. cui é d° aggiungersi la costante osservanza. 
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per la detrazione dei debiti si verifichi 
il caso contemplato dal $i LXA7I. 
del Regol., pel quale - 7. Assegna 
delle successioni $.13.- Tassa sulle 
successioni, i beni delle quali sono 
parte nello stato e parte all'estero. 
3. Le tasse devono esser liquida- 
te e pagate secondo le regole fis- 
sate per le successioni dei sudditi 
‘ pontificj, e può vedersi quanto a 
questo proposito si è detto aglì ar- 
ticoli - Assegna delle successioni - 
-Tassedisuccessioni ed atti di libe- 
ralità.-Le massime portate ne' tre $$. 
precedenti sono tratte da un voto di 


- mons. Avv: Fiscale della R. C. A., e 


da lettera di mons. Tesoriere gen., 
e da dispacci di Segreteria dì Stato 
sulla successione di uu cavaliere Spa- 


| guolo - Posiz. 1222. dell’ Ammini-. 


strazione del registro. 

4. Deve poi aggiungersi che non 
solo sono soggette al pagamento delle 
tasse di liberalità le successioni de- 
gli esteri domiciliati nello Stato , che 
si aprono nello Stato medesimo, ma 
anche quelle che apronsi all’ estero 
per i beni situati nello Stato, dei 
quali deve darsene la dichiarazione 


pagaudu le respettive tasse entro i 


termini fissati dal Regol. senza di 
che non possono eseguirsene le vol- 
tyre , nè può farsi alcun’ altro atto 
traslativo di proprietà. - Aegol. $. 
LXATTI.,ed arg. del S. XXIF. n. 
5. ec 6. 
-V. inoltre - Legati di beni all’ 
estero , o in favore di esteri pa- 
gabili con beni nello Stato. 
TASSA sulle successioni degli 
Ambasciatori e Diplomutici este- 
ri. -1. Per l'applicazione delle tasse 
nelle successioni degli Ambasciatori 
e Diplomatici esteri si riporta quì ap- 
presso un dispaccio della Sesreterìa 
di Stato in data 29. Maggio 1829. n. 
52853., in cuì vengono fissate le re- 
gole da seguirsi iu questi casi. ,, Col 
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foglio del 23. dello spirante, n.17431. 
mons. Tesoriere gen. ha fatto cono- 
scere il rapporto dell’ Amministrazio- 
ne gen. del bollo e registro , la qua- 
le richiede istruzioni sul diritto di 


“successione , cui debbano andar sog- 


getti li beni, effetti, crediti, azioni 
di un Diplomatico defonto nello Sta- 
to Pontificio , per istabilire una mas- 
sima regolare nei casi di morte di ta- 
li soggetti, e per farne l'applicazione 
nel caso particolare della eredità del- 
la ch. me. del Cardinale Hefflein 
defonto in Roma nella rappresentan» 
za di Ministro di S. M.il Re di Ba- 
viera. Assicura lo stesso mons. ‘Te- 
soriere che dal di lui antecessore so- 
no stati interpellati i Nunzi A posto- 
lici per conoscere in parità di caso 
la pratica degli altri Governi, e che 
non è concorde il sistema delle Cor- 
ti estere intorno ai beni mobili con- 
sistenti in crediti ed azioni esercibili 


nello Stato, in cui si apre la suc- 


cessione , per lo che brama cono- 
scere qual’ essere debba la regola da 
stabilirsi. Sembra al Cardinal Se 

tario di. stato assai facile la soluzio- 
ne del quesito. Tutti i Governi mi- 
rano scrupolosamente ad essere re- 
ciprocati nel trattamento , che essì 
danno sia agli esteri rappresentanti, 
sia agli agenti ed incaricati di altre 
nazioni. Questo principio deve rite- 
nere ed osservare anche il Pontificio 
Governo, cosicchè se accade che man- 
chi di vita in Roma un Diplomati- 
co della Francia, della Spagna, del 
Portogallo ec. conviene applicare al 
caso, non un trattamento fisso e per 
tutti invariabile , ma quel trattamen- 
to medesimo che tanto sugl’ immo- 
bili, quanto sugli effetti mobili si ap- 
plicherebbe in Francia, in Spagna, in 
Portogallo ec., se ivi perisse un Nun- 
zio Apostolico. Così nel caso coicreto 
della morte del Cardinal Hettleia 


conviene applicare l’ ideutico tratta- 
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mento, che si applicherebbe in Bavie- 
ra se ivi cessasse di wivere il rap- 
presentante della S. Sede. Quanto poi 
ai legati di denaro, beni, azioni, 
crediti, mobili ec:, che nel testamen- 
ti dei Diplomatici defonti sono dispo- 
sti a favore de' sudditi pontific) , sem- 
bra pur facile la soluzione dell’ ac- 
cessorio quesito , essendo regolare , 
come lo stesso mons. Tesoriere opi» 
na, che non debbano questi essere 
esenti dalle tasse imposte nel domi- 
nio ‘territoriale. Questo è il riscon- 
tro che può darsi per la norma si- 
cura da tenersi senza quercla delle 
Corti estere, e questo potrà prescri- 


versi da mons. Tesoriere cen. all'Am-. 


. . 0 D . 
ministrazione del bollo e registro ,, 


ss Firmato - G. Card. Albani. ,, 

2. A maggior dilucidazione sì ripor. 
tano eziandio due delle Note de’ 
Rappresentanti del Governo Pontificio 
in Parigi, ed iu 'furino, le quali rac- 
chiudono i principj generali, e quanto 
su questo punto è necessario dì sapere. 

»° Rapporto del Nunzio di l'ran- 
cia sullo successione dei Ministri 
stranieri. 

- 20. Gennajo 1829. -,, Alla mor- 
te di un’ Ambasciatore, o di un Mi- 
‘ nistro straniero, o Incaricato dì af- 
fari accreditato in Francia presso il 
Re , o il sno Governo, gli eredi so- 
no tenuti di far conoscere all’ Am- 
ministrazione del registro la natura 
dei beni, che compongono la suc- 
cessione, affinchè possa percepire, se 
han luogo, li diritti di mutazione sù 
quelli de’ suoi beni, che devono esservi 
sottomessi. - Lì privilegj, de' quali 

odono li Ministri stranieri durante 
a loro vita si estendono ancora ad 
una porzione de' bevi, ch’ essì lascia- 
no dopo la loro morte. Si sa che que- 
sti Ministri non possono essere aSsogr- 
gettati alle imposizioni personali , 0 
dovute per le persone , che non de- 
vuno perenotere che i sudditi dello 
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Stato, e sarebbero incompatibili colla 
lero indipendenza; ma eglino devo- 
no soddisfare le imposte reali , o sta- 
bilite su le cose, perchè li beui che 
possono possedere dipendono come 
quelli de’ particolari dall’ autorità del 
Principe , nello Stato del quale so- 
no situati, e non sono punto neces- 
sarj per esercitare le loro funzioni, 
- Dappresso questi principj gli ere- 
di di un Ministro straniero devono 
fare la dichiarazione deì benì immo- 
bili ch possedeva in Francia , e non 
possono entrare in lion di que- 
sti beni che soddisfacendo li diritti 
di successione , nella stessa guisa che 
sono esattti su i beni dei francesi stessi. 
- Quanto ai beni mobili si distinguono 
quelli, che sono nell'abitazione del 
Ministro estero defonto e che: com- 
pongono realmente il mobilio di suo 
uso e delle persone della sua fa- 
miglia, i quali sono iutieramente esen- 
ti dal pagamento di tutti 1 divitti ; 
ma non è lo stesso deghi altri beni 
considerati come mobili in Francia, 
e che sì compougono delle rendite,’ 
delle azioni sulla Banca di Francia, 
di crediti dovati da francesi e pa- 
gabili in Franeia ec. ec. Questi beni, 
se esistono uella successione, devo- 
no essere dicliarati e sono soggetti 
ai diritti di mutazione nella stessa gui- 
sa che se fossero posseduti daun sem. 
plice straniero, o da un francese. - 
Così l'esenzione accordata ai Mini- 
stri stranieri, essendo fondata sulla 
loro esterritorialità, comprende tutto 
il mobiliare riunito nella loro casa, 
ma gl’ immobili e li beni mobili , 
che possiedono in Francia fuori della 
loro abitazione , e che non hanno 
alcun rapporto colla loro missione, 
sono soggetti ai diritti di mutazione, 
come il sarebbero se fossero pos- 
seduti da un semplice particolare. ,, 

- Rapporto dell’ Incaricato de- 


gli affari della S. Sede a Torino. - 
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» Quesiti ai quali si risponde : 

1. Quali disposizioni si darebbero 
da cotesto R. Governo nella ipotesi 
della morte di un Diplomatico ac- 
creditato presso cotesta Regia Corte 
relativamente alla successione di lui. 

2. Se tutti i beni, effetti, azioni, 
e crediti compresi nella eredità del 
medesimo vanno soggetti al pagamen- 
to di qualche diritto o tassa , oppure 
solamente una parte di essi, e quali. 
Risposte. ,, Accadendo la morte di 
un Diplomatico dove esercita le sue 
funzioni , sì procede prima di ogni 
cosa all’ apposizione dei sigilli o dal 


Segretario della stessa Legazione, o. 


da un’ altro ministro della stessa Cor- 
te, ed in loro mancanza dalla Le- 
gazione di un altra Potenza amica, di 
maaiera che non sarebbe che in ul- 


timo luogo , cioè quando non si pro- 


cedesse dagli stessi Diplomatici , che 
l’ autorità giudiziaria del paese po- 
trebbe intervenirvi , senza prendere, 


però lettura delle carte appartenenti al. 


defonto Ministro. 

»» In ordine ai beni ed effetti dal 
medesimo lasciati, per sapere se va- 
dano soggetti al pagamento di alcu- 
na tassa, fa d' uopo distiuguere gli 
stabili, o siano immobili , daì mobili. 

>, I primi, in virtà del dominio 
eminente appartenente al Sovrano del 
territorio, iu cui trovansi situati, sono 
senza veruna differenza regolati dalle 
medesime leggi, non altrimevte che se 
fossero. in proprietà di un suddito. 

», In ordine ai mobili De-Byuker- 
shoek, De Vicquefort, De Vattel , e 
De Kluùber pubblicisti riconosciuti ed 
adottati in Europa sono d’avviso, con- 
tro l'opinione di Grozio, doversi di- 
stinguere gli effetti, gli ori, gli argenti, 
suppellewali, derrate, vino , carroz- 
ze, cavalli ec. ad uso del Ministro 
e della sua casa, dagli altri simili 
osgetti, che per avventura ritenes- 
sc altrove, destinati al commercio, 
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o ad altro estraneo uso ; poichè i 
mobili. di questa natura non godreb- 
bero delle esenzioni e dei privile- 
gi , cui hannodiritto gl’ inviati diplo- 
maticiì. 

TASSA di. successione quanto 
alle note de’ morti - V. Note ne- 
crologiche. 

TASSA di successione quanto al 
modo di dare le assegne , ed al 
termine per esibirle e pagare la 
tassa. - V. Assegne delle succes- 
sioni. 
| TASSA di successione quanto al- 
la responsabilità di pagarla. - V. 
Assegne delle successioni. 

TASSA sulle successioni quanto. 
al privilegio dell’ Erario su i beni 
della successione. - V. Privilegio 
dell' Erario pubblico etc. l 

‘TASSA sulle successioni ed atti 
di liberalità quanto alle disposi- 
zioni fra vivi, o per ultima volon- 
tà assoggettate alla medesima. 

1. Gli atti di liberalità, sieno tra 
vivi, sieno per causa di morte, sie- 
no per donazione irrevocabile, sieno 
a titolo di legato , sieno universali, 
sieno particolari , sieno derivanti da 
disposizioni libere , o da disposizio» 
ni fidecommissarie ; come pure tutte 
le successioni, 0 intestate , o testa- 
mentarie, soggiacciono alla tassa det- 
ta di successione tutte le volte che 
non sono in favore di persone fra 
loro congiuute per linea diretta, o 
ascendentale, o discendentale, rì- 
spetto alle quali persone questa tassa 
non ha mai luogo. - Regol. sul re- 
gistro Sa XXXI. - V. Ascendenti. 

2. Questa tassa comprende anche 
le Università, Comunità, Luoghi pii, 
e qualunque Corpo , o Ceto eccle- 
siastico, 0 laico. - S- AAXAZII. in 

rincipio. 
i 3. l ra i figli, nepoti, e discenden- 
ti non compresi in questa lassa s’ in- 
tendono li soli legittimi e naturali, ed i 
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legittimati per susseguito matrimonio; 
ma nou mai gl' illegittimi, o legit- 
timati per rescritto di Principe, 0 per 
altro privilegio, i quali anzi si devo- 
“no considerare com’ estranciì in tutte 
le successioni paterne , o derivanti da 
lato paterno. Solamente nel succe- 
dere alla madre i naturali si consi- 
derano per figli ad oggetto di evita- 
re il pagamento della tassa- Gli a- 
dottivi, © gli arrogati, e molto più 
quei semplicemente affigliati non de- 
vono considerarsi per figli, ma re- 
stano soggetti alla tassa secondo il gra- 
do della loro congiunzione naturale, 
senz' attendere la civile. - S ALA. 
- WV. Illegittimi - Legittimazione. 

4. Tutto ciò , ch' è stato dichiarato 
ralativamente all’ enunciate, persone 
uel caso cli' esse succedano , deve 

er identità di ragione intendersi sta- 
bilito, allorchè si tratti di succedere 
a loro. - cit. Si AXAV. in fine. 

5. I fidecommissi di qualunque spe- 
cie, o restati iu vigore, 0 da isti- 
tuirsì in appresso, sono soggetti a 
questa tassa in ogni passaggio che 
non segue in linea retta. - /7. /e- 
decommesso. 

6. Le rinuncie, che si fanno dal- 
le persone dell'uno, o dell’ altro 
sesso per ingresso nella Religione, si 
devono considerare come altrettanti 
modi di deferire la successione. - 7. 
Rinunzia ai diritti certi e incer- 


\ 
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tiedai beni ob ingressum in Reli- 
gionent 

7. Tutti gli attì qualificati col ti- 
tolo di donazione sono soggetti a que- 
sta tassa, sebbene importino recipro- 
cita, assunzione di qualche peso , o 
espressione di rimunerazione; come 
pure a questa tassa sono soggetti gli 
atti, che sebbene non qualificati col 
titolo di donazione , in realtà però 
contengono un'atto di liberalità, o nel- 
la totalità , o nella parte che superi 
la metà di quella, in cni l’atto con- 
liene una vera correspettività. - $. 
ALVIII. (a). - V. inoltre quanto 
a questo proposito si è detto all’ 
articolo - Donazione. 

8. Quando il Principe, moderando 
un testamento chiama, in parte, o nel 
totale di una eredità disposta ad pias 
causas , un parente del testatore;: o 
per altra dali causa supplen- 
do, o derogando alle testamenta- 
rie disposizioni, fa che altri succeda 
si devono soddisfare le tasse di suc- 
cessione secondo il grado di congiun- 
zione tra il defonto ed il nuovo chia- 
mato. Questa massima analoga allo 
spirito della legge, sanzionata con 
superiori risoluzioni, è confermata col- 
la pratica, - Nel resto - 7. Assegna 
delle successioni. 

‘TASSA sulle successioni ed at- 
di liberalità quanto alla esenzione 
dalla medesima. - 4. Sono esenti da 





(a) Avvertasi però che la frode può consistere, tanto nel qualificare contrat- 


to oneroso una donazione , quanto nel chiamar donazione un contratto. Quando per 
esempio la differenza fra quello che si da e quello che si riceve, o si stipola, è 
si piccola che val meglio pagar su questa la tassa di liberalità , che sull* intiero 
valore la tassa dell’ uno per cento , può accadere che si qualifichi indebitamente 
per donazione un contratto. Quindi per lo stesso principio della legge, che si veri- 
Sica in ragione inversa in questi casi, i Prcposti del registro han diritto di tassar 
I atto per quello ch' è realmente, e rigettato il titolo apparente di donazione con- 
siderare il eontratto, che ne forma la sostanza. Sonovi in proposito più risoluzioni 
cdlell' Amministrazione gen. , e fra le altre giova qui citare due rescritti de’ 24. 
Agosto e Ah. Settembre 41825. num. 43879., e 4145019., la circolare dei 27. Settembre 
detto anno , ed altro rescritto de” 2. Luglio 1828. n. 17038. Questa massima é stata 
«anche discussa più volte sepra casi particolari nel Congresso amministrativo, e 
sempre tenuta ferma. sE 
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questa tassa, come sopra sì è 0sscr- 
vato, tutte le successiuni , edatti di 
qualsivoglia specie e natura, e per 
qualsivoglia causa, fra persone con- 
giuote di sangne per linea diretta a- 
scendentale, o discendentale. - Aegol, 
sul registro S. AXXI. 

2. Sono pure eccettuati i legati , 
ed altre disposizioni, per celebrazio- 
ni di Messe, anuiversarj, ufficj ec., 
bene inteso però che tali legati sie- 
no intieramente e direttamente ero- 
pabili in tali opere pie. - 
ti di anniversurj, celebrazioni di 
Messe, e simili opere pie. 

3. Godono altresi della esenzione 
le prestazioni di elemosine. - 7. Ele- 
mosina ( Legati di ) - Lascito. - Le- 
gati ai poveri. 

4. Le giubilazioni ai familiari sono 
anch’ esse esenti - STAX. num. 
2., e S. LAVI. nun. 3. - V. Giu- 
bilazioni ai familiari. 

5. Sono auche eccettuati i legati 
compensatorj di debiti purché sicno 
strettamente tali, quei di doti costituite 
da persone, che ne hauno l' obbligo, 
come anche quelli ordinati per le 
restituzioni delle dot ricevute, e dei 
lucri dotali. - /. Legati compen- 
sutorj di debiti. - Legati di dote, 
di restituzione delle medesine, e 
di lucri dotali. 

6. Del pari sono eccettuati i legati 
di usufrutto, o di alimenti lasciati 
dai mariti alle vedove sotto condi- 
zione di mantenere lo stato vedovile, 
o quando sieno superstiti li propri 
figli. - SI AXAXIII. in fine - V. U- 
sufrutto - Legati di usufrutto. 

7. Per le disposizioni di liberali- 
tà, in virtù delle quali si deferisce 
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semplicemente l’ uso , l'abitazione, 
o altra simile comodità, nou si deve 
tassa particolare. - 7°. Abitazione - 
L'gati di uso , di abitazione, 0 
altre simili comodità. - Uso. 

8. Dalla tassa di successione souo 
finalmente esenti il vestiario, le sup- 
pellettili, le masserizie , il mobilio 
di casa, e le grascie destinate dal 
defonto al proprio uso e della fa- 
miglia per il lasso di un' anuo. -|. 
LAVI. num.6. - ; e per conseguenza 
le disposizioni riguardanti li medesimi 
oggetti. - /°. sotto è rispettivi nomi. 

TASSA sulle successioni ed atti 
di liberalità quanto alla propor- 
zione della medesima secondo i 
diversi gradi, ed alla maniera di 
computarli. - 1. La tassa delle suc- 
cessioni e degli atti dì liberalità è: 

Del due per cento nel primo gra- 
do di cousanguineità collaterale, 0 sia 
nel secondo grado civile iu liuea tra- 
sversale, cioè fra fratelli; e peri 
Luoghi pii, e Corporazioni Rie 
se, e per le disposizioni a causa pi 
soggelti: a tassa. 

Del tre nel secondo grado coll 
terale, 

Del quattro fra consanguinei di terzo 
grado, fra conjugi, e fra affininel 
primo grado di alfinità diretta (a) 

Del cinque in quarto grado di cuu- 
sanguineita. 

Del sei in quiuto grado. 

Del sette in sesto grado. 

Dell’ otto per i pareuti più remoti, 
per gli aflini di affinità trasversale (0), 
e per gli estranei (c) - $. AAAII. 

2. Nella computazione de' gradi 
devono osservarsi le regole della ra- 


gioue civile. - S. AVA". 





(a) L' affinità non ha gradi, e perciò si misura dal grado, in cui gli affi 
.sono parenti colla sposa , 0 sposo. I parenti in linea diretta sono gli affini, de' qua- 


li qui si parla., 
(5) Questi sono tutti i parenti 


dello sposo , 0 sposa in linea indiretta. 


(c) Vi sono molti , che devono considerarsi com' estranei quantunque rcal- 
mente non lo sieno. Può vedersi quanto si dira in appresso. 
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3. Per le disposizioni fatte in fa- 
vore di più cocredì, o di più col- 
legatarj , 0 condonatar). - 7°. Erede 
6. 2.-, essendo comuni ai collegata- 
rj e condonatarj le disposizioni rela- 
tive ai coeredi. - S. AYA II. 

4. Pei passaggi dei fidecommissi 
- V. Fedecommcsso. 

5. Per le sostituzioni. - 7. Sosti- 
tuzioni. 

6. Pel caso che ad uno si la- 
sci l’ usufrutto , e ad un’ altro la pro- 
prietà. - 7. Usufrutto - Legati di 
usufrutto. 

7. Sono considerati per estranei, 
e perciò soggetti alla tassa dell’8. per 
cento s li 6a naturali, e legittimati 
in altro modo fuori che per susseguito 
matrimonio , quando si tratti di suc- 
cedere al padre o a parenti da lato 
paterno - /. Zllegittimi - ; gli adot- 
tivi, gliarrogati, e molto più i sem- 
plicemente attigliati quando non fos- 
sero congiunti di sangue coll’ adot- 
taute, arrogante ec., nel qual caso si 
considereranno nel loro natural cra- 
do di parentela ; gliarrogauti , adot- 
tauti ec., e loro parenti nel succe- 
dere agli arrogati , adottati, ed af- 
figliati - S. XXXV. -; finalmente 
i fiduciarj, quando sono dispensa- 
ti dall'obbligo di manifestare la fi- 
ducia , e quaudo hanno lasciato scor- 
rere quattro mesi dalla morte del 
testatore senza manifestarla - $. LIV. - 
Peraltro le fiducie possono essere 
spiegate anche riguardo ad alcune 

aru soltanto, ed in tal caso, se 
A spiegazione è seguita dentro l’ 
accennato termine, la tassa sulle di. 
sposizioni palesate verrà regolata se- 
condo le proporzioni fissate nel $. 
XXXII. in ragione della parentela 
- cit. (. LIV. in fine. - 

8. | Luoghi più, le Corporazioni 
religiose , le Università, Comunità, 
e qualunque Corpo e Ceto ecclesia- 
stico o laico, le disposizioni a cau- 


TE 505 
sa pia, le istituzioni e fondazioni di 
Luoghi pii e Opere pie, di Prelatu- 
re, o Dignità ecclesiastiche, di Cano- 
nicati, Cappellanie eaglesiastiche, ed 
altri benefic) ecclesiastici, pagano 
il primo grado di tassa, o sia il due 
per cento nella sola prima erezione o 
istituzione. - Regol. S. AXAII. e 
LAV II. i 

9. È massima già fissata fin dalla 
prima attivazione dell’ Amministrazio- 
ne del registro, che in fatto di tasse 
di successione non sì abbia a stare 
alla regola stabilita per le tasse di 
registro, nelle quali, ove la tassa pro- 
porzionale non giunga a superare la 
tassa fissa competente , si dee percepi- 
re questa in luogo di quella; ma, come 
si è detto, qualunque sia la tassa, cui 
secondo il grado degli eredi, lega- 
tar, o donatarj, dieno luogo le cose 
cadute in successione, deve liquidar- 
si e perccpirsi a tenore del valore 
delle medesime , sebbene inferiore 
alla tassa fissa minima di baj. 20. - 
Lett. del 24. Gen. 1837. n. 28003. 

10. Non può mai essere al di sotto 
del bajocco per l’altra regola relativa 
alle fasi le quali si abbandonano 
se sono al di sotto di quattrini due e 
mezzo , e si portano al bajocco in- 
tero se sono maggiori. Si abbando- 
nerebbe perciò la percezione se por- 
tasse due soli quattrini, o al di sotto. 
- Soluzione sopra un progetto di 
rip. e rest. num. 2319. - 

TERZO POSSESSORE - Chiama- 
st così l acquirente pe’ suoi rap- 
porti non col venditore, ma cogli 
altri, che pur terzi si appellano. 

1. Il terzo possessore non vien: 
cousiderato tale verso i creditori iscrit- 
ti, che quando abbia reso pubblico 
il suo acquisto ne’ registri ipotecarj 
col mezzo della trascrizione - V. 
Ivrascrizione. - Prima della trascri- 
zione qualunque creditore del vendi- 
tore iscrive validamente i suoi titoli 
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contro il fondo, clie può considerare 
come non alienato - Regol. Legisl. 
e Giudiz. $.190.- Nè l'acquirente può 

odere de’ diritti ed eccezioni, che la 
ona ipotecaria accorda ai terzi pos- 
sessori - 7°. Alicnazione - Compra 
‘ e vendita - Trascrizione. 

2. Kimavranno compresi nelle iscri- 
zioni rinnovate anche i beni trasfe- 
riti uc’ terzi possessori , abbenchè i 
terzi non sieno nominati nella rinno- 
vazione. Se però l’ atto di vendita o 
alienazione è trascritto nei registri 
ipotecarj, e la trascrizione è denun- 
ciata ai creditori iscritti - 7. 7ra- 
scrizione - , dovra eseguirsi la rin- 
novazione nominando in essa il de- 
bitore originarfo ed il terzo posses- 
sore. - $. 168. del cit. Regol. - V. 
Rinnovazione delle iscrizioni ipo- 
tecarte. 

3. Pel caso di azione verso iterzi 
possessori derivante dai censi. - /. 
Associazione. 

4. La principale fra le eccezioni, 0 
beneficj, che la legge accorda ai ter- 
zi possessori è il beneficio della escus- 
sione se presso il principale o priuci- 
pali obbligati esistono altri beni sog- 
getti all’ipoteca speciale , o generale, 
per lo stesso debito. Tal beneficio non 
potrà negarglisi che ne' seguenti ca- 
si: 1. seegli è obbligato personalmen- 
te pel debito di cui si tratta; 2. se i 
beni, che si posseggono dai principali 
obbligati, sono sottoposti ad ipoteche 
anteriori , che n' eccedano, o ne as- 
sorbiscano manifestamente il valo- 
re (a). - (.195. del Regol. Legisl. e 
Giudiz. À 

5. Qualora, dopo escussi ì sud- 
detti beni, il creditore nou fosse in- 
tieramente soddisfatto , potrà riassu- 
mere l’azione ipotecaria pel residuo 
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contro il terzo. - $. 196. del cir. Re- 


gol. 


6. Può inoltre valersi il terzo pos 
sessore dell’ eccezioni, che competo- 
no all’ alienante contro i creditori i- 
potecary. - $. 197. del cit. Regol. 

7. Il terzo, che iu virtir dell’ a- 
zione ipotecaria , viene astretto a di- 
mettere il possesso del fondo, non è 
tenuto ad alcuna indennità per quel. 
le deteriorazioni , alle quali non ha 
dato causa il dolo, o la colpa lata 
da lui commessa : nel medesimo ca- 
so non può egli chiedere il rimbor- 
so dei miglioramenti, che per il me- 
no del a di essi, avuta ragio- 
ne dello speso e del migliorato. Se 
il migliotamento è naturale, ed an- 
che prodotto dall'industria, ma sen- 
za spesa delterzo possessore, non ha 
egli diritto a verun rimborso. - $.198. 
del cit. Regol. sO 

8. I fratù dell immobile noa sa- 
ranno dovuti dal terzo possessore, 
che dal giorno in cui fa posto in 
mala fede con atto giudiziale. - 6. 
199. del cit. Regol. 

9. Se il terzo possessore auterior- 
mente all'acquisto avea diritti reali, 
O servitù attive sopra l'immobile 
acquistato , talì diritti e tali servitù 
riviveranno nel caso preveduto dai 
(6. precedenti, senza che possa op- 
pos che si estinsero col mezzo del- 
a confusione. - $.200. del cit. Regol. 

10. Le iscrizioni delle ipoteche 
fatte dal terzo poss::ssore sul mede- 
simo foudo prima dell’ acquisto , e 
non cancellate posteriormente, ripren- 
deranno l'antico grado, abbtuchè, 
nel tempo intermedio allo spirare 
del decennio , non sì fossero vinno- 
vate - $. 201. del cit. Regol. 

11. I creditori particolari del ter- 





(a) Sembrerebbe doversi dire lu stesso è anzi con molta più ragione, sc fosse- 


ro gravati da aziong privilegiate. 
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zo possessore, che avessero acqui- 
stata ed iscritta l’ipoteca sul fondo 
o fondi compresi nell’ alienazione , 
potranno esercitarvi i loro diritti do- 
uelli dei creditori dell’ alienan- 
te (a). - S. 202. del cit. sti na 

12. La parte dispositiva della sen- 
tenza proferita contro il terzo pos- 
sessore nell'azione ipotecaria , allor- 
| chè sarà in istato eseguibile , dovrà 
trascriversi per intiero nel suo re- 
gistro dal Conservatore delle ipote- 
che. La trascrizione terrà luogo di 
formale pignoramento: dovrà essa de- 
nunziarsi ai creditori iscritti ed al 
terzo possessore nel modo indicato 
dal S. 139. - S. 203. del cit. Regol. 
- V. Trascrizione. 

13. Per le tasse ed emolumenti 
ipotecarj compete l’azione anche con- 
tro il terzo possessore quando le iscri- 
zioni sieno state prese prima della 
trascrizione dell’ atto di mutazione 
di proprietà; e ciò per la ragione 
che se la iscrizione vince pel credito 
iscritto il terzo possessore, molto pr 
dee vincerlo la spesa della iscrizione 
stessa, 

14. Nel caso che debba proceder- 
si pel ricupero di tasse «d emolu- 
menti ipotecar) quando i fondi iscrit- 
ti sono passati in mani di terzi pos- 
sessori, la Direzione ha emessa la 
seguente istruzione : 

I. Siccome l' azione personale non 
si ha che contro il debitore, così 
la mano-regia bisogna Ra Di inti- 
marla al debitore , o sia alla perso- 
na , la quale secondo la legge deve 
pagare la tassa, emolumenti ec. 

I. Premessa questa intimazione e 
resa esecutoria la mano-regia, se il 
pagamento non segue, e se il fondo 
è presso un terzo possèssore , sì no- 
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tificherà la mano-regia resa esecu- 
toria ed in istato eseguibile al pos- 
sessore con eo di pagarne l' 
importo , 0 rilasciare il fondo gravato 
per essere sottoposto ad esecuzione 
a forma del 6. 1193. del Regol. Le- 
gis. e Giudiz. 

III. Non pagando nemmeno il ter- 
zo possessore si procederà alla ese- 
cuzione sul fondo gravato, e si con- 
tinueranno gli atti secondo le norme 
della ana vipente. 

TESTAMENTO - dAeito conte- 
nente l' istituzione dell’ erede , e 
la manifestazione della volontà, 
quanto a ciò che si vuol’ eseguito 
dopo la morte. - 1. I testamenti 
aperti devono essere scritti, come qua- 
lunque altro rogito notarile, in carta 
bollata di dimensione; ma può in essi 
il notaro richiamare qualunque atto 
e contratto , che il testatore voglia 
indicare , abbenchè manchi di regi- 
strazione , senza timore d' incorrere 
in multa; poichè si è riconosciuto, 
che non deve in alcun modo frap- 
porsi ostacolo alla fazione del testa- 
mento. - Zettera dei 5. Dicembre 
1817. num. 2211. 

2. I testamenti , che si consegna- 
no chiusì ai notari, possono essere 
scritti in carta libera, ed il notaro 
quando li riceve deve solamente os- 
servare che la carta superiore pre- 
senti esteriormente il bollo per po- 
tervi scrivere l'atto di consegna. Non 
monstrandosi il bollo, deve coprire 
il testamento con un foglio bollato 
lasciando il bollo al di fuori, € so- 
pra di esso scrivere quindi il suo 
rogito. Aprendosi poi il testamento, 
e trovandosi scritto in carta libera, 
potrà farsi bollare allo straordinario, 
e non avrà luogo la percezione di 





vibile. 





(a) Iscritti fino alla trascrizione dell' acquisto, o aventi privilegio non iscri- 
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alcuna penalt , desuniendo il testa- 
mento la sua forza dalla morte del te- 
statore, e mon essendo prima che 
la mera di lui volontà ritrattabile ad 
arbitrio - Soluzioni di mons. Teso- 
riere gen. del 31. Agosto 1817. 
num. 48. - Avvertasi che il notaro 
non incorre in alcuna penale annet- 
tendo il testamento in carta libera 
al suo atto di aperizione, pacs pri- 
ma di sottoporre questo alla registra- 
zione faccia mumire del bollo i fogli 
del testamento , non potendo cono- 
scersi la mancanza del bollo che quan- 
do il testamento è aperto, nè po- 
tendo essere aperto senza il rispettivo 
rogito del notaro - Così più volte ha 
deciso l’Amministrazione gen. - V. 
Aprimento de’ testamenti. 

3. Nei testamenti a forma del di- 
sposto nel Cap. Cm esses, siccome 
devono essere depositati dai Parro- 
chi negli atti di un pubblico notaro 
dentro certo termine, perciò tutte 
le formalità di bollo , registro , ed 
archiviazione , alle quali sono sog- 
gn , saranno eseguite dal notaro , 

al quale saranno ricevuti, entro i 
termini di rigore computabili dal gior- 
no, dell’ ni - Soluz. di mons. 
Tesoriere dei 34. Agosto 1817. 
num. 49. - Solamente i fogli, che si 
esibiscono dal Parroco, dovranno es- 
sere bollati prima che si sottoponga 
l’ atto di esibita, o sia di deposito 
alla formalità del registro. - Lettera 
del 7. Maggio 1818. num. 258. 

4. Dei testamenti fatti a forma del 
Cap. Cum esses i notari sono obbli- 
gati a consegnare all’ officio del re- 
gistro le copie di archivio come di 
tutti gli altri testamenti e rogiti no- 
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tarili. - Biglietto della Presidenza 
degli Archivj del 2. Ottobre 1822. 
num. 1070. comunicato con circo» 
lare 137. 

5. Tanto i testamenti aperti, quan- 
toi rogiti di consegna dei testamenti 
chiusi, ed ì successivi. atti di aperi- 
zione dei medesimi (a), non che l' 
esibite dei testamenti in forza del ni 
Cum esses , non pagano per la 
registrazione che il diritto fisso di 
baj. 20., salva la tassa di successio- 
ne da percepirsi a suo luogo e tem- 
po. - cit. Soluzioni n. 47. - Ilter- 
mine per la registrazione ed archi- 
viazione è sempre quello stabilito dal 
Regol. per gli atti notarili in genera- 
le. - med. Soluzioni n. 46. 

6. Fatto quesito alla Direzione, se 
le donazioni e testamenti reciproci 
debbano dar luogo ad una 0 due tas- 
se fisse di baj. 20., ha ritenuto doversi 
applicare la doppia tassa di bsj. 20., 
analogamente a quanto  praticavasi 
prima della emanazione del Motu-pro- 
prio e Regol. annesso di Leone XII, 
e secondo che già nella maggior pare 
degli uffizi si è tornato ad osservare. 
Nè osta che vigente il suddetto Motu- 
proprio , si esigesse un solo diritto; 
poichè allora molto diversificavano i 
modi di percezione, ed inoltre ildi- 
ritto stabilito era quello di baj. 40, 
che comprende appunto i due diritti 
fissi di baj. 20. - Circolare del 10. 
Dicembre 1839. n.313. 

7. Quanto si è detto relativamente 
ei testamenti è applicabile ai codicilli, 
che non sono di un’ appendice ai 
medesimi. 

8. I testamenti privilegiati, che si 
fanno dagl’ infermi nell’ Arcispedale 





(a) Si era introdotto l ahuso di pretendere sopra tali rogiti due diritti fissi, 
| uno cioé pel testamento come allegato , l'altro per la consegna; ma su i testamen- 
ti chiusi é stato dall‘ Amministrazione dichiarato , che si ha da percepire una sola 
tassa fissa sul rogito di consegna: una eguale tassa ha luogo sull atto dell* apertura. 


- Memoria d* ordine XIV. art. 6, $. 3. 
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di s. Spirito di Roma, e negli altri 
| Arcispedali, ed Ospedali, che go- 
dono simili privilegj per grazia spe- 
ciale, a liberare il Luogo pio da un 
dispendio , del quale, rispetto alla 
maggior parte de' testamenti, non po- 
trebbe rimborsarsi, da mons. Teso- 
riere gen. venne concesso , che si 
conservino in forma privata senza 
formalità di bollo e registro, con 
che peraltro non si roghi l'atto di 
formale deposito per mano di notaro, 
quale anderebbe registrato. - Dispac- 
cio de' 28. Maggio 1818. comunica- 
to dall’ Amministrazione con let- 
tera n. 666. 

9. Se un testatore, che abbia con- 
segnato al notaro la schedola chiusa 
del suo testamento, voglia ritirarla, 
il notaro deve tia conservan- 
done inatti la ricevuta, che glicne 
fa il testatore per pubblico istromen- 
to alla presenza de’ testimonj. ( art. 
28. del Motu-proprio dei 31. Mag- 
. gio 1822. ) Questo istromento è sug- 
getto alla tassa fissa di baj. 20. - Me- 
moria d'ord. n. XXIII. art. 2.6.2. 

10. I testamenti chiusi consegnati 
in precedenza all’ attivazione de’ da- 
z] del bollo e registro negli atti no- 
tarili, prendendo sà data certa dalla 
data della consegna , sono esenti da 
tali dazj. 

11. L' archivista notaro , che pro- 
cede all’aperizione di un testamento 
chiuso depositato in archivio ( non 
rogato da i deve portare l'atto di 
aperizione sul repertorio di archivi- 
sta, non sul repertorio notarile. - Let- 
tera del 29. Dicembre 1818. 

12. Se in un testamento vengono 
confessati de’ debiti, o vi è enunciata 
l’esistenza di un qualche contratto, 
senza che ne risulti la registrazione, 
il Preposto deve registrare col di- 
ritto fisso di baj. 20. il testamento, 
ed inoltre deve prendere nota dei 
contratti ivi enunciati e formarne ar- 
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ticolo sul sommario a schiarire per 
dimandare alle parti la registrazione 
di essi, e procedere per il ricupero 
dei diritti, che si verificassero com- 
petenti. - Risposte dell’ Ammini- 
strazione ai quesiti proposti dall’ 
Ispettore della 2. Divisione di Bo- 
logna. 

13. Quando le confessioni di debi- 
to sono emesse in testamenti aperti, 
delle tasse, che devono  percepirsi 
nell’ atto della registrazione, è re- 
sponsabile il notaro rogato : quan- 
do sono in testamenti, o codicilli chiu- 
si non n’ è responsabile il notaro; 
ma la dimanda dee rivolgersi a quello 
medesimo ch’ è tenuto al pagamento 
della tassa di successione. - /lispo- 
sta del 25. Settembre 1838. reg. 
gen. n. 77038. 

14. La legge riconosce le confes- 
sioni di debiti emesse ne’ testamenti, 
e però sono da attendersi auche quel- 
le di doti ricevute. In conseguenza, 
se da un testamento apparisse una 
simile confessione, dovrebbe farsi la 
deduzione fra le passività ereditarie 
anche della dote ricevuta e confessata 
nel testamento , la quale però da- 
rebbe luogo alla percezione della 
tassa di dote. - Rescritto del 20. 
Luglio 1837. n. 26874. 

15. Il quadrimestre prefisso dal 
Regol. per assegnare le successioni 
testamentarie e pagarne le tasse non 
decorre che dal giorno, nel quale 
ì testamenti si rendono irrevocabili, 
cioè dalla morte. Da questo princi- 
pio ne siegue che le disposizioni fat- 
te per l'ingresso in un' Ordine re- 
ligioso, non divenendo irrevocabili 
che dal giorno della professione s0- 
lenne, da questo giorno e non da 
quello dell’ atto i calcolarsi il 
quadrimestre. - 4/em. d' ord. XIII. 
art. 6. 6. 16. - fiegol. 6. LANAT II. 

- Pel caso, in cui il Principe 
moderi un testaniuuto. - 7° Papa 
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6.2. - Tassa sulle successioni quau- 


to alle disposizioni fra vivi,e di 
ultima volontà assoggettate alla 
medesima $. 8. 

TESTAMENTARI esecutori. -V. 
Esecutori testamentarj. 

TESTIMONIALI. - 1. Il Congres- 
so amministrativo è stato dì parere che 
si possa, anzi sia conveniente , per- 
‘mettere agli Arcivescovi, Vescovi ec. 
di continuare a far vidimare per bol- 
lo, piuttostochè bollare allo straor- 
dinario i fogli delle testimoniali non 
ancora scritu, quante volte essi fo- 
gli portino nigi al i titoli del Pre- 

ato , in guisa che non possa farse- 
ne altr'uso.- Atto del Congresso del 
7. Dicembre 1829. 

2. Le testimoniali suddette rilasciate 
dalle Curie Vescovili a qualunque sia- 
sì oggetto soggiacciono al diwitto fis- 
so di baj. 20. come atti non contenen- 
ti ne' obbligazioni , nè liberazioni , 
nè traslazioni di proprieta - Aegol. 
sul registro S. AXIV. n. 2. - Se 
Je testimoniali saranno rilasciate in 
favore di più persone, o riguarderan- 
no più e separati oggetti , si devono 
esigere altrettante tasse - cit. Regol. 
e $. 
TESTIMONIO. - 7. Attestato - 
Esame de’ testimonj. - Per le inden- 
nità ai testimonj. - 7. Giudizi cri - 
minali.. i 

TOMBOLE - Y. Lotti e Lotte- 
rie particolari. 

TRANSAZIONE - V. Concordia 
- Accettilazione. i 

TRANSUNTI - 7. Certificati di 
atti. 

TRASCRIZIONE - Chiamasi co- 
sì il far portare per esteso su i 
registri ipotecarj il contratto o at- 


.to, che contiene la mutazione di. 
«proprietà - Può definirsi la tra-. 


scrizione : la pubblicazione del 
contratto, od atto traslativo dî pra- 
prietà per mezzo della copia let- 


‘ 
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terale, che ne vien fatta ne' re- 
gistri ipotecarj del Conservato- 
re delle ipoteche competente in 
ragione della situazione de’ beni 
stabili che mutano proprietario. 

1. Dalla definizione sopra enun- 
ciata consegue, che sarebbe di niun 
effetto la trascrizione fatta inofficio non 
competente ;‘e con ragione perchè i 
terzi chiedendone al competente Con- 
servatore riceverebbero risposta nega. 
tiva e resterebbero ingannati, se l' 
atto altrove trascritto avesse i suoi 
effetti. Altra conseguenza è pur quel- 
la, che se l’ atto porta la matazio- 
ne di proprietà di più stabili situa- 
ti in diversi luoghi soggetti a diver. 
si Conservatori d' ipoteche la trascri- 
zione dee ripetersi in ciascuu' officio. 

2. Le trascrizionidegli atti traslativi 
di proprietà de’ beni immobili situa- 
ti io tutto, O în parte nei terrilor), 
che per l’effetto dell’ ordinamento co- 
mandato dal Regol. Legisl. e Giud. 
passeranno dal circondario dell’ uf 
fizio ove prima erano, a quello dial 
tro Conservatore, rimangono valide 
efficaci senza bisogno di trasportarle 
nel registro del nuovo uffizio. Non- 
dimeno è permesso alle parti interes- 
sate di farvele trasportare a loro spe: 
se : in tal caso il Couservatore del 
nuovo ufficio non potrà eseguire il 
trasporto , che allorquando gli ver- 
ra esibita la copia autentica dell'at- 
to traslativo di proprietà , col certi- 
ficato della fatta trascrizione : il tra- 
sporto sì eseguira col trascrivere let- 
teralmeute nel nuovo uffizio la co- 
pia autentica ed il certificato , cou le 
date rispettive. Non sarà dovuta pel 
trasporto alcuna tassa all’ Erario : sì 
pagheranno soltanto i salarj de' Con- 
servatori, e l’ importo della carta di 
bollo. - $. 92. dell'Editto. 

3. Verrà eseguita la trascrizione 
tanto de" pubblici istromenti , quan- 


«to ancora delle scritture private, che 
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abbiano data certa. Se il pubblico 
istromento è fatto nello Stato, baste- 
rà trascrivere il tenore di esso, esclu- 
si i documenti che vi sono inseriti. 
Se trattasi di privata scrittura , sarà 
essa trascritta intieramente col teno- 
re delle inserzioni. - Regol. Legisl. 
e Giudiz. S$. 185. (a). 

‘ 4. Il Conservatore delle ipoteche 
non può ricusarsi .di eseguire la 
trascrizione della copia di un' istro- 
mento, col pretesto che sia stipola- 
to in paese estero. Il 6. 112. del 
Moto-Proprio 10. Novembre 1834. 
dichiara che - ? contratti stipolati 
ne’ paesi esteri non producono ipo- 
teca sut beni posti ne' dominj pon- 
tificj , salva la reciprocanza, e sal- 
ve ancora le convenzioni politi- 
che ed i trattati - : questa dispo- 
sizione è dunque limitata alle iscri- 
zioni delle ipoteche, e non può esten- 
dersi alle trascrizioni degli atti di 
vendita. La ragione della differenza 
deriva dalla stessa legge, impercioc- 
chè nel $. 125. è prescritto che - non 
può essere stabilita ipoteca con- 
venzionale che per mezzo di pub- 
blico istromento. - Ora gl’ istromen- 
ti stipolati, in paese estero si riten- 
gono come scritture private : non può 
dunque in virtù di tali istromenti 
iscriversi la ipoteca. Per lo contra- 
rio è deciso dal $. 185. che - verrà 
eseguita la trascrizione tanto de’ 
pubblici istromenti, quanto ancb- 
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ra delle SCRITTURE PRIVA- 
TE - È nel dare la forma della tra- 
scrizione distingue appunto gl’ istro- 
menti fatti nello Stato dalle private 
scritture 5 lo che conferma il princi- 
pio , che a private scritture equival- 
gono gl’ istromenti fatti fuori di Sta- 
to. Dunque un' istromento , abben- 
chè stipolato in paese estero, può 
e deve trascriversi nei registri ipo- 
tecarj, come appunto sì trascrivono 
le scritture priyate. Nè giova il di- 
re the il Conservatore a termini del 
(. 188. - nel trascrivere l atto de- 
ve iscrivere per ufizio la ipoteca 
pel totale , o pel residuo del prez- 
zo, e per gli obblighi e pesi as- 
sunti dall’ acquirente , ed in fa- 
vore di chiunque abbia sborsato il 
danaro in pagamento del prez- 
zo convenuto - , dappoichè in que- 
sto caso la ipoteca non s' iscrive per 
uffizio in virtù della convenzione. 
privata, ma in virtù dell’ atto di tra- 
scrizione eseguito ne’ pubblici re- 
gistri. E quindi chiaro che non v'è bi- 
sogno di ricorrere al Governo, per- 
chè il Conservatore delle ipoteche 
possa e debba eseguire la trascrizio- 
ne.- Parere di mons.Avvoc.gen. del 
Fisco approvato per l’ esecuzione 
li 30. Marzo 1836. da mons. Te- 
soriere gen. - Reg. gen. n. 61594. 

5. La trascrizione può essere fat- 
ta a richiesta dell’ uno, o dell’ altro 
contraente , (5) sulla semplice pre- 





(a) Intorno all' obbligo di trascrivere gl inserti degli atti di mutazione di pro- 
pricta , ci sembra dover distinguere , distinguendosi dalla legge diversi casi, cioé : 


nella trascrizione d' istromenti stipolati dentro lo Stato basta trascrivere il tenore 
dell’ istromento ; nella trascrizione degli atti privati é necessario trascrivere oltre l° 
atto anche tutte le iscrizioni di esso, e come privati sono considevati gli atti stipo- 
lati in paese estero , salve le misure riguardanti specialmente questi atti. Quando però 
gli atti privati sieno depositati presso un notaro dello Stato $ può omettersi la tra- 
scrizione delle inserzioni. In tutti i casi la percezione dei salarj si deve regolare 
sulla scritturazione ne’registri, mai da quella degli originali , e la scritturazione dev’ 
essere com'e comandata dall’ Editto e dalle Istruzioni - Let. del 46. Luglio 1835. n. 27927. 

(5) La spesa sarà sempre a carico del compratore , 0 nuovo possessore, se non 
v° é patto in contrario. -— VW. il 8.491. - IHlvenditore, che la facesse, potrebbe dimun- 
darne la rivalsa. 
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sentazione dell’ atto pubblico , o del- 
la scrittura privata. L'atto pubblico 
sara esibito al Conservatore in copia 
autentica : potrà esibirsi egualmente 
in copia autentica la scrittura priva- 
ta, allorchè l’ originale sarà stato de- 
positato con le sue inserzioni presso 
un pubblico notajo : in questo caso 
le inserzioni non saranno trascritte. 
L'atto sarà restituito al presentatore 
col certificato della eseguita trascri- 
zione. - Regol. Legisl. e Giudiz 
S. 186. | 

6. Quando, con un medesimo at- 
to, si trasferisce la proprietà a di- 


verse persone , la trascrizione fat- 


ta da uno de’ contraenti produce ef. 
fetto a riguardo di tutte le parti.- cit. 
Regol. |. 187. 

7. La trascrizione parziale opera- 
ta prima del 1835., uon producen- 
do i effetto se non parziale, uon può 
negarsi ai coacquirenti di trascrive- 
re nuovamente, con che però si pa- 
ghi la tassa per tutto ciò che non è 
stato compreso nella prima trascrizio- 
ne, non potendo essa più scindersi 
dal 1. di Genuajo 1835. - Lettera 
degli 11. Luglio 1835. n. 25888. 

8. Quando iu uu'atto si contiene 
la traslazione di dominio di certi e 
determinati stabili, non può ricusar- 
sene la trascrizione perchè siavi an- 
che la promessa della cessione di al- 
tri beni stabiliti non specificati e non 
descritti. La trascrizione non ha al- 
cun' eff:tto per gli stabili non spe- 
cificati, perchè coll’ atto non è pub- 
blicato il seguito trasferimento di 
tali proprietà. - Nè osta la disposi- 
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zione della legge , la quale stabili- 
sce la massima, che fatta la trascrizio- 
ne questa produce il suo effetto per 
tutti li trasferimenti contenuti nell’ 
atto; poichè nel caso enunciato re- 
sta fermo che l’ effetto della trascrizio- 
ne si estendaa tutti gli articoli, che 
secondo il sistema ipotecario possono 
dar luogo a pubblicazione di muta- 
mento di proprictà nei registri delle 
ipoteche. - Aescritto del 5. Gen- 
najo 1838. n. 27344. 

9. Tutti gli altri atti di vendita, o 
alienazione de’ beni capaci d' ipoteca , 
comprese pure le douazioni tra vivi, 
devono essere resi ‘pubblici col mez- 
zo della trascrizione (a) - cit. Aegol. 
. 183. 

10. La trascrizione consiste nella 
copia intiera degli atti, che debbe 
farsi in un particolare registro dal 
Conservatore delle ipoteche , nel di 
cui circondario esistono i beni alie- 
nati. Se i beni esistono in diversi cir- 
condarj, la trascrizioue si farà nel 
prim’ officio : negli altri officj si farà 
sul registro una semplice annotazio- 
ne dell'atto già trascritto , indicando 
la data e la qualità di esso, i nomi 
delle parti e del notajo , i beni ch' 
esistono nel circondario , e l’ epoca 
e l’ officio in cui si fece la trascrizio- 
ne. - cit. Regol. |. 184: 

11. L'alienazione non produc' cf- 
fetto , quanto ai terzi, fiutautochè I° 
atto pubblico , o privato , non è tra- 
scritto ne’ registri ipotecarj : la tra- 
scrizione dovrà inoltr’ essere denun- 
ziata ai creditori iscritti (6). La de- 
nuncia si fara mediaute una intimazio- 





(a) Anche i legati di stabili possono trascriversi è ed in questo caso par che 
‘debba trascriversi la copia conforme della partita del testamento 0 codicillo, che 
contiene il legato, accompagnata dalla fede di morte del testatgre y perche gli atti 
di ultima volontà non sono eseguibili che dopo la morte. 

(4) La omissione della intimazione della trascrizione non rende nulla la 
trascrizione medesima ; ma fa che possano rinnovarsi le iscrizioni sotto il nome del 
° possessore precedente. FPedasi inoltre quanto a questo proposito si e detto nella nota 
(6) alla pag. 455. — LV. anche la nota (a) a pag. 543. 
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ne a ciascun creditore nel domici- 
lio eletto , o ritenuto com' eletto dal- 
Ja legge: conterrà i nomi e cogno- 
mi delle parti e del notajo, la da- 
ta e la qualità dell'atto, l’ epoca e 
l’ officio in cui venne trascritto , il 
prezzo convenuto nel caso di vendi- 
ta, o valutato dall’ acquirente nel ca- 
so di donazione : sarà sottoscritta dal 
denunciante, e dal cursore che at- 
estera di averla presentata. L’ ori- 
rivale della denuncia verrà esibito al 
siii ;, che dovrà farne anno- 
tamento sul registro in margine dell’ 
atto trascritto, e restituirlo al denun- 
ciante, certificando a piè di esso di 
aver'eseguita questa disposizione. - 6. 
189. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

12. La trascrizione fatta dall’acqui- 
rente nella forma prescritta dal ca- 
pitolo VIII. della sezione II. par- 
te 1. del Regol. Legisl. e È; 
diz. conserva il privilegio, di cui 
nel 6. 83. num. 3. (a) Questo privi- 
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legio attribuisce all’ alienante il di- 
ritto di essere soddisfatto sugl' immo- 
bili alienati in preferenza ai credito- 
ri dell'acquirente abbenchè anterio- 
ri. - Regol. Legisl. e Giudiz. S. 96. 

13. 1 Conservatore delle ipoteche, 
nel trascrivere l’ atto di alienazione, 
dovrà iscrivere per officio l’ ipoteca 
in favore dell’ alienante pel totale, o 
pel residuo del prezzo, e per gli ob- 
blighi e pesi assunti dall’ acquiren- 
te, ed in favore di chiunque abbia 
sborsato danaro in pagamento del 
prezzo convenuto. Tale iscrizione non 
avrà luogo se viene presentato al Con- 
servatore un’ altro atto pubblico, da 
cui risulti che fu agato il prez- 
zo, e che gli obblighi e pesì furono 
adempiuti. - $. 188. del cit. Regol. 
V. Iscrizioni d' officio in seguito 
della trascrizione. A 

14. Allorchè , nel caso della se- 
conda parte del $. 188. del Reocol. 
Legisl. e Giud., si presenta al Con- 


i Tite@r_rm6crc—eer rg. 8 9g. iui 


(a) Occorre qui. ripetere quanto é accennato 
Nel trascriversi il contratto all’ officio delle ipoteche 
prendere pel prezzo , o residuo di prezzo , per 


sotto la parola - Venditore - 
il Conservatore é obbligato di 
le accollazioni , ed altri pesi as- 


sunti dal compratore la iscrizione di officio sullo stesso fondo venduto, e questa si 
reputa la prima iscrizione , meno quelle che provengano dal venditore medesimo ; 
nè possono vincerla le altre generali che gia gravassero î beni presenti e'futuri del 


compratore , perche il nuovo fondo entra nel suo 


quindi: dopo questo peso possono 


patrimonio con questo peso, e. 


seguire col rispettivo ordine le iscrizioni a carico 


di esso compratore. Se però il compratore , senza far trascrivere l° atto di acqui= 


sto , ipoteca il fondo, le ipoteche in tal guisa contratte 


son valide, e possono con- 


correre con quelle sotto il nome del precedente possessore ? possono nuocere al cre- 
dito del prezzo non iscritto , che abbia il venditore? La risposta da darsi è ne- 
gativa , perche quanto al sistema ipotecario senza la trascrizione il Sondv dee con- 


siderarsi ancora presso il possessore antecedente ; e tanto ciò e vero, 
ancora iscriversi utilmente le ipoteche a suo carico e sotto il suv no 
domanda due altre ne seguono. E primieramente , può il venditore, 


che potrebbero 
me. A questa 
se il compra= 


tore non trascrive , trascriver® esso? e così facendo potrà poi domandare il rimbor- 


,s0 della spesa? Affermativa par 
parte del quesito, 


che debba essere la risposta all’ una ed all'altra 
tanto perc'e il venditore può pretendere che il fondo venduto 


sta tolto dal suo nome nel pubblico censo, e ne registri ah per ogni effetto 


di ragione , quanto ancora perche e di suo interesse che abbia € 
legge dispone intorno alla iscrizione di officia : le quali cose, se 
devono poi esser fitte a carico del compratore , a cui peso son 


etto cio, che la 
ha diritto di farle, 


messe dalla legge ; 


e così , posto il diritto di trascrivere , ne consegue il diritto pur del rimborso della 


spesa. Finalmente dee farsi il 


caso che il compratore senz’ aver trascritto rivenda, 


ed il nuovo comprutore trascriva il suo acquisto : questa trascrizione nuocerà al 
primo venditore ? Par che no, mancando un* anello alla catena. Questa trascrizio» 
ne potrà soltanto fermare il corso alle iscrizioni dei creditori del venditore. 
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servatore un’ atto, da cui risulti 
non esseriuoro alla iscrizione d' uf- 
tico, atteso i pagamento del prez- 
zo e l'adempimento de' patti e del- 
le obbligazioni assunte dal nuovo pos- 
sessore, duvra egli notarlo nel re- 
gistro delle trascrizioni : quest'atto ri- 
marvà depositato presso il Couserva- 
tore. (a) |. 81. dell Lditto. - Sì fa- 
ra una sola iscrizione d'uffizio, e sì 
esigera dal Conservatore un solo sa- 
lario, in ordine ai patti stipolati nell’ 
atto da trascriversi in favore dell’ alie- 
nante. La iscrizione si eseguira a pro- 
fitto dell” alienaute , o di colui che 
avra sborsato il prezzo : se più per- 
sone avessero somministrato il dana- 
ro per farne il pagamento, si dovra 
cHe a profitto di ciascuno la par- 
ticolare Iscrizione : 10 questo Caso si 
dovra pagare per ogni iscrizione il 
salario ‘corrispondente. - $. 85. dell 
Editto. 

15. La trascrizione rende inelhca- 
ci le ipoteche non iscritte preceden- 
temente dai creditori dell’ alienante 
sul fondo, o fondi alienati. Sc l’ atto 
di alienazioue non è trascritto, non 
, potra l’ acquirente impugnare le iscri- 
zioni, che venissero fatte sui mede- 
simi fondi, sia per titoli o diritti an- 
teriori, sia per titoli o diritti poste- 
riori allo stesso atto, salvo il di lui 
regresso contro l' alienante a termi- 
ni di ragione. - 6.190. del cit. Regol. 

16. Le spese della trascrizione , 
se non vi è patto in contrario , s0- 
no a carico dell’ acquirente ; ma do- 


vranno auticiparsi da quello che la. 


richiede. Nel caso di più acquiren- 
ti, la parte, a di cui richiesta si fà 
la trascrizione , potra ripetere da cia- 
scuno degli ‘acquirenti quella quota 
di spese che sarà proporzionata agli 
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acquisti rispettivi. - S. 191. del cit 
Regol. 

17. 1 Conservatori esigeranno è 
profitto dell’ Erario la tassa del cin- 
que per mille cioè di baj. 50. per 
ogni cento scudi , in ciascuua trascri- 
zione, sia degli atti traslativi di pro- 
prietà , sia degli atti di piguoramen - 
to de’ beni immobili. - $. 68. dell 
Editto num. 2. 

18. Se uno stesso atto dà luogo a 
trascrizioni in diversi uffizi, la tas- 
sa sara pazata nella stessa forma ch' è 
prescritta per le iscrizioni - 77. Zscri- 
zioni ruun. 8. -$.73. dell’Editto. 

19. Era nato dubbio se trascriven- 
dosi un atto di mutazione di proprie- 
tà, nel quale fosse inserita la perizia 
che presentasse un valore maggiore 
del prezzo di vendita, si dovesse la 
tassa di trascrizione calcolare sul prez- 
zo risultante dalla perizia a parità di 
quanto praticasi per la tassa di re. 
gistro - /”. Perizia $. 12.- La Dire- 
zione al 26. di Ottobre 1839. prese la 
segnente risoluzione ,, Quando il ven- 
ditore aliena il fondo per un prez- 
zo minore del vero, di quello ciuò, 
che risulta da perizia appositamente 
fatta , vi acconscate iu grazia d::l com- 
pratore, cui viene rilasciato il di più 
per la libertà che ha ciascuno di fa- 
re delle cose sue ciò che gli piaccia, 
e forse anche per una combinata in- 
tellizenza onde pagare una miuore 


‘ tassa di registro. lu questi casl con- 


veniva che il contratto fosse tassato 
pe la somma risultante dalla peri- 
zia adevitare le collusioni , a danuo 
della tassa, e la massima vigente vi 
provvede. Quaudo però si tratta di 
trascrizione , siccome questo atto va- 
rantisce, o grava il trascrivente per la 
soma soltanto , che risulta Lio 





(a) Potrebbe anche astenersi dal prendere la iscrizione di uffizio se ciò fosse 
espressamente cmvcnuto nel contratto ; poiché il venditore puo rinunziare al suo 


d. vitto ed al beneficio della legge. 
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tratto, e non per quella maggiore che 


può apparire dalla perizia, così sì. 


trova regolare e giusto, che la tas- 
sa di trascrizione sia applicata sul 
prezzo convenuto , che il trascriven- 
te ha diritto soltanto di ripetere in 
caso di evizione. ,, 

20. Nella trascrizione degli atti di 
permuta, a differenza della tassa di re- 
gistro, la quale a termini del $. XXX. 
num. 4. si applica sul'solo valore 
della parte maggiore se non sono 
eguali, la tassa di trascrizione del 
mezzo per cento deve applicarsi sopra 
ambidue i valori degli stabili pi r- 
mutati da una parte e dall’ altra per 
la ragione, che gli effetti della tra- 
scrizione si estendono a tutti ì fondi 
caduti in contrattazione, i quali ef- 
fetti, per i principj esposti nel $. 190. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. ripor- 
tati di sopra, portano delle vere e rea- 
li conseguenze, sia riguardo ai nuo- 
vì possessori de’ fondi, sia rispetto ai 
terzi e perciò è giusto che la tas- 
sa colpisca l’ intero valore dell pro- 
prietà permutate. 

21. Le iscrizioni, che si fauno per 
officio dai Conservatori nel trascrive- 
re gli atti di vendita o alienazione, 
dovranno rinnovarsi dalle parti che 
vi hanno interesse, salvo È disposto 
nel $. 163., vale a dire che l’iscri- 
zione d' officio fosse fatta in favore 
di persone privilegiate. - $. 170. del 
Regol. Legisl. e Giud. - V. lscri- 
zioni ipotecarie privilegiate. 

22. Per gli atti da farsi in segui- 
to della trascrizione onde render li- 
bere dalle ipoteche le proprietà ac- 
quistate - 7. Purgazioni dalle ipo- 
teche. è 

23. La nota, che debbono esibire 
le parti al Conservatore per le iscri- 
zioni, non ha luogo per la trascrizio- 
ne. -$. 83. dell’ Editto. 

24. Le semplici annotazioni, che 
si appongono a piè dvll'atto origi- 
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nale, della seguita trascrizione, de- 
notanti la percezione della tassa re- 
lativa, dovendo  parificarsi alle re- 
lazioni delle seguite registrazioni , 
non sono registrabili, e possono ri- 
chiamarsi dagli officiali pubblici nei 
loro atti senza sottoporle alla for- 
malita del registro. - Rescritto del 
17. Aprile 1833. num. 21564. - 
I certificati formali però della segui- 
ta trascrizione , 0 quelli provanti che 
uiuna trascrizione esiste di atto che 
porti la mutazione di proprietà di un 
qualche fondo, devono essere rilascia- 
ti in carta bollata da baj. 15., e devo- 
no registrarsi col diritto fisso di Daj. 
20. prima di farne uso in giudizio, 
o fuori. 

25. Non sono registrabili le di- 
chiarazioni, che a piè degli atti ovi- 
ginali si emettessero dalle parti per 
ottenere la trascrizione , per la stes- 
sa ragione, per la quale non si riten- 
gono separatamente registrabili le di- 
chiarazioni estimative, che si eme!to- 
no negli atti , acciocchè possano que- 
sti munisi della formalità del regi- 
stro coll’ applicazione della conve- 
niente tassa. - cit. Rflescritto. 

V. inoltre quanto si è detto sotto 
le parole. - Alienazione - Enfiteusi 
- Immobili. 

TRASCRIZIONI (registro delle ) 

1. Il Conservatore non può iscri- 
vere la ipoteca , nè trascrivere l’ atto 
traslativo della proprietà ne' suoi re- 
gistri, che nella data e secondo l' 
ordine dei depositi 0 consegne. - Sf. 
43. dell' Editto. VE 

2. Nel registro, che appositamente 
si tiene per le trascrizioni, si trascrive= 
rà per intiero l’ atto traslativo della 
proprietà. - $. 45. dell’ Editto. 

3. Il Conservatore apporrà nelmar- 
ine della trascrizione il numero e 
a data corrispondente ‘al registro dei 

depositi o consegne. - $. 46. dell 
Editto. 
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4. Come ogni iscrizione , così ogni 
atto trascritto su ì registri sarà colla- 
zionato e firmato dal Conservatore. 
- 6. 47. dell’ Editto. 

5. Eseguita la trascrizione nei re- 
gistri, il Conservatore indicherà a piè 
dell’ atto traslativo della proprietà , di 
cui si fece il deposito , la pagina , 
il numero, e l'articolo del registro, 
la somma esatta , sia per la tassa e 
pel bollo della carta dei registri a 
vantaggio del Tesoro, sia pel salario 
che gli è dovuto : vi apporrà in fi- 
ne la sua firma. Restituira al presen- 
tatore l'atto trascritto, con l’ avan. 
zo, se visara, della somma antici- 
pata per le spese, ritirando la rice- 
vuta del deposito:esigerà invece il sup- 
plemento della tassa e del salario , 
dea volte la suddetta somma non 
osse stata bastante, -(.48.dell' Editto. 

TRASFERIMENTO delle iscri- 
zioni ipotecarie. - 1. L'atto pubbli- 
co della cessione del credito e della 
ipoteca iscritta (2), sia che riguardi 
l’intiera somma, od una parte di es- 
sa, attribuisce diritto al cessionario 
di chiedere che la iscrizione venga 
trasferita in suo favore per la quau- 
tità della somma ceduta. Sarà tenuto 
il Conservatore, sulla semplice diman- 
da del cessionario, che però dovrà 
esibirgli l'atto pubblico , di eseguire 
il ubi mediante annotazione 
nel registro ov’ è iscritta la ipoteca. 
- L’ atto della cessione sarà restituito 
al presentatore col certificato dell’ese- 
guito annotamento - $.157.de/ Regol. 
Legisl. e Giudiz. - V. Notamenti. 

2. Sarà eseguito il trasferimento 
abbenchè nell'atto pubblico di ces- 
sione non sia intervenuto il debito- 
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re. - Il cessionario. sì riputerà sur- 
rogato al cedente in ordine al capi- 
tale iscritto, ed all’ annuo frutto in- 
dicato nella iscrizione, con la sola 
anteriorità risultante dalla medesima. 


‘= Non compete la stessa auteriorità pei 


nuovi patti, che si fossero convenu- 
ti tra il cedente ed il debitore, e 

neppure per l’ aumento dell’ annuo 

frutto che si fosse tra loro stipolato 

oltre il saggio stabilito nel contrat- 

to primitivo : questi patti e questo 

aumento daranno luogo a particola- 
ri iscrizioni, che produrranno effetto 
soltanto dalla loro data - $. 158. del 
cit. Regol. (6). 

3. Altra cosa è che i crediti, an- 
corchè reali ed ipotecarj non sie- 
no capaci d’ipoteca come dispone il 
S. 106. del Regol. Legisl. e Giud., 
altra che la cessione , o la traslazio- 
ne di una ipoteca produca il suo ef- 
fetto , quando insieme alla cessione 
della iscrizione venga ceduto il cre- 
dito ipotecario, come si deduce dal 
(. 115. seguente. In questo secon- 
do caso la cessione della iscrizio- 
ne ipotecaria è una conseguenza del- 
la cessione del credito , che gli dà 
causa. - I Conservatori non potrebbe- 
ro ricevere la cessione, o la trasla- 
zione della sola iscrizione perla di- 
sposizione del $. 106. ; e per la di- 
sposizione del $. 115. allora sola- 
mente possono annotare la cessione 
della iscrizione quando questo atto 
è la conseguenza della cessione del 
credito , tanto che segua il trasferi- 
mento del credito ed in conseguen- 
za dalla iscrizione. - Risposta ai 
quesiti del Conservatore di Bo- 


logna - Reg. gen. num. 54805. 





I 


(a) Se I° atto non portasse la cessione del credito insieme alla ipoteca iscrit- 


ta il trasferimento non potrebbe aver luogo. 
(5) Le iscrizioni privilegiate , cedute e trasferite a persona non privilegia- 
tu s spirano col decennio quando non si rinnovino: il trasporte d' officio non ha 


più luogo. 


_ 
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4. L’ Emo. Pro-Tesoviere con di- 
spaccio 23.Maggio 1839. ha notificato 
alla Direzione d.] registro ( e la Di- 
rezione agl’ Ispettori, e Conservatori ) 
che per risoluzione presa nel Cousi- 
glio direttivo del 20. Novemb. 1838. 
è stabilito potersi dal Tesoriere pro- 
tempore ordinare ai Conservatori dl- 
le ipoteche il tvasferimento delle iscri- 
zioni assicurative ì censi, crediti, e 
canoni, che sicno stati in forza di su- 
periori disposizioni alienati in favo- 
re di particolari acquirenti , o ces- 
sionarj. In fatti costando della alie- 
nazione o cessione del credito fat- 
ta con le regole stabilite, niente 
osta che la cessione della iscrizione 
non sia compresa nello stesso at- 
to di cessione del credito perchè 
il trasferimento possa aver o 
purchè questa cessione d' iscrizio- 
ne proceda da quello stsso che po- 
tè legalmente fare l’ alienazione del 
credito, e ciò costi ‘al Conservatore. 
- Mem. d’ordine ACI. art. 1. - V. 
Censi camerali. 

TRASLAZIONI di proprietà - 
V. Tassa di registro quanto alle 
diverse specie di essa, 

TRASPORTO delle iscrizioni 
privilegiate - 1. I Conservatori del- 
le ipoteche dovranno trasportare per 
officio le iscrizioni contemplate dai 
66. 161. e 162 nei registri di cia- 
scun decennio posteriore alle me- 
desime, entro il termine dei tre me- 
sì successivi - 7”. /scrizioni privi- 
legiate. - 1l trasporto consiste nella 
copia testuale delle iscrizioni, com’esi- 
stono nel registro del decennio prece- 
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dente. La mancanza del trasporto non 
fa perimere le iscrizioni : i Conserva- 
tori però soggiaceranno ed una mul- 
ta non minore di scudi due per ogni 
iscrizione non trasportata , ed all’ 
emenda dei danni ed interessi verso 
le parti , qualora omettano d' indicer- 
ne alcuna nei lovo certificati (a). 
6. 163. del Regol. Legisl. e Giudiz. 

2. Nel caso dei trasporti decenna- 
li, o sieno rinnovazioni d'uffizio, de- 
ve il Conservatore nello stesso gior- 
no (se è possibile ) che consegna il 
trasporto nel registro di deposito apri-. 
re un'articolo nel predetto somma- 
rio, nel quale fisureranno in detta- 

lio i crediti corrispondenti, così pel 
Horse , come pel Conservatore , 
ne modi stabiliti. - $. 87. dell’Zstru- 
zione. 

3. Il trasporto delle iscrizioni pri- 
vilegiate, che incombe per uffizio ai 
Conservatori, come ne’ $$. prece- 
denti , consiste: 1. Nel trasporta- 
re l'articolo privilegiato, o iscrizione, 
sul registro dei depositi: 2. Nel 
copiare letteralmente sul registro di 
formalità delle iscrizioni la corri- 
spondeute iscrizione , come giace 
nel registro del decennio preceden- 
te. Alla copia letterale della iscri- 
zione trasportata deve il Conserva- 
tore premettere - che quello è il twa- 
sporto della iscrizione po | RE 
anno + . . orinnovata li . - . anno 
- + + n. + » - Il trasporto dell’ arti- 
colo sul registro di deposito, de- 
ve eseguirsi dentro il corso de’ tre 
mesì successivi al decennio spirato ; 
e la omissione del trasporto di ogui 








(a) V° è però un caso, nel quale può ragionevolmente dubitarsi che la mancanza 
del trasporto renda inefficace la iscrizione finché almeno il trasporto medesimo non 
eseguiscasi , e questo e quando il trasporto o sia la rinnovazione di officio do- 
vea aver luogo presso un diverso Conservatore per cambiamento seguito ne’ circon- 
darj rispettivi. Vedansi le cautele, che la Direzione gen. ha prese perche questi tra- 
sporti non manchino. - Istruzione $$. 90.9. e 92. - e che sono riportate lettcral- 
mente all’ articolo - Rinvii dell’ iscrizioni privilegiate. | 
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iscrizione privilegiata è punita di una 
multa non minore di scudi due, sal- 
vi i danni ed interessi verso le par- 
ti, se e come avranno luogo; così 
prescrivendo di rigore i] $. 163. del 
Regol. Legisl. e Giud. La gopia let- 
terale sul registro di formalità del- 
l:: iscrizioni deve portare la identi- 
ca data, che hail trasporto nel re- 
gistro di deposito. Per conseguen- 
za del metodo sopraddetto de’ tra- 
sporti non si fa luogo alla redazio- 
ne di alcuna nota di rinnovazione , 
dovendo copiarsi di parola in parola 
il tenore della iscrizione preesisten- 
te. - $. 88. dell'Istruzione. 

4. Non è vietato aì Conservatori 
di eseguire anche in giornata di sca- 
denza del decennio i trasporti nel 
libro delle formalità, come sono te- 
nuti a farlo nel libro di deposito, 
il termine di tre mesi essendo facol- 
tativo. In verun caso però si permet- 
teranno d' invertere l’ ordine de’ tra- 
sporti, nè sul libro di deposito, nè 
su quello delle formalità. Essi deb- 
bono nel fare i trasporti seguire l' 
ordine ., nel quale giacciono Îe iscri- 
zioni privilegiate nel precedente de- 
cennio. In sì fatta guisa gl’ Ispetto- 
ri, riassumendo il libro de’ depositi 
del precedente decennio corrispon- 
dente al termine in scadenza che 
corre nel tempo dei loro giri, e raf- 
frontandole col libro de’ depusiti cor- 
rente, vedranno con minore diflitol- 
tà se 1 trasporti sono stati eseguiti, 
Nel caso di mancanza di qualche tra- 
sporto rediyeranno una succinta re- 
lazione della mancanza a termini del 
(. 163. del cit. Regol. Ogni maucanza 
dev'essere separatamente annotata. La 
relazione non potrà abbracciare più 
Conservazioni. L'Ispettore le unirà al 
rapporto trimestrale enunciando in 
globo nel rapporto , Conservazione 
per Conservazione, le mancanze che 
hanno avuto luogo. - 6.89.dell' Zstrus. 
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5. Pel caso che debbano eseguir- 
sì i trasporti d' iscrizioni privilegia- 
te sopra uno, 0 più fondi passati sotto 
il circondario di un’ altro, o più of- 
ficj ipotecarj. - 7. Rinvj delle iscri- 
zioni ipotecarie. 

6. Per la eccezione della regola ge- 
nerale, che ha luogo ne’ trasporti delle 
iscrizioni camerali, c per la trasmissione 
degli elenchi da farsene mensilmente 
alla Divez. - 7. Erario pubblico. (.8. 

7. La tassa per ciascun trasporto 
d’ ufficio da farsi in virtù del $. 163. 
del Regol. Legisl. e Giudiz. sarà egua- 
le a quella, che si esige per ciascu- 
na rinnovazione - $. 74. dell’ Edit- 
to - vale adire sara la tassa dell'uno 
per mille - 7. Rinnovazione delle 
iscrizioni. - Le spese del trasporto 
sono ripetibili dai debitori, i Lita 
possono essere astretti a soddisfarle 
coi privilegj fiscali. - $. 176. del 
Regol. Legisl. e Giud. 

TRASPORTI per terra , e per 
acqua. - I contratti relativi ai tra- 
spurti per terra, e per acqua sono 
soggetti alla tassa proporzionale di 
un quarto per cento, 0 sia di ba). 25. 
per ogni cento scudi sul premio con- 
venuto per il trasporto - Regol. sul 
registro $$: XXVIII. num. 6. - 3.0 
Foglio dei quesiti e risposte dell’ 
Annministrazione in data 12. Ot- 
tobre 1816. nun. 3. - V. Polizza 
di carico - Noleggio. 

TREBELLIANICA - Diritto di 
ritenere una parte della eredità 
gravata del peso di restiluzione: 
esso prende il suo nome dal Se- 
natus-consulto Trebelliano. - Ve- 
dasi quanto si è detto sotto l’ arti- 
colo - Falcidia - essendo applica- 
bili le medesime regole. 

TRIBUNALI ( Capi dei ) - Per 
le certificazioni di firme dei pubbli- 
ci ofliciali. - 7. Riconoscimento di 
firme. 


TUTELA, o TUTORE- 1. Gli 
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atti di nomina di tutore sono soggetti 
al diritto fisso di baj. 30. - SNA. 
nun. 3.- Se peraltro un giudice, 0 
tribunal: destinasse il tutore per sen- 
tenza, o decreto, deve  percepirsì 
la tassa, che compete appunto per 
‘i decreti e senteuze - /. Cura- 
tore. 

2. Gli atti di rinunzia, o di as- 
sunzione , o sia le dichiarazioni dei 
tutori di assumere la tutela e fedel- 
mente ammiuistrare, 0 di rinunzia- 
re alla tutela , sono soggette al di- 
ritto fisso di baj. 20. - S AA. n. 2. 
L'accettazione, 0 rinunzia di tutele e 
curatele, facendosi per:atto di cancel- 
lerìa e portandosi aì tribunali, le sen- 
tenze relative pagano il diritto di scu- 
di 16. - Y. Cancelleria ( diritti di ) 
art. II. S. IV. 

3. Per la iscrizione ipotecaria , che 
si prende su i beni dei tutori - /. 
Minori - Curatori, 

4. Per l’ obbligo di dare le asse- 
gue e pagare le tasse di successio- 
ne - 7. Assegna delle succes- 


sionl. 
UD 
UDITORE della Camera - F. 


Giudizj economici. . 

UDITORI legali delle magistra- 
ture. - Gli attuarj di essi Uditori le- 
gali, come quelli de' Vicar) foranei 
non svuo tenuti a prendere il reper- 
torio prescritto dal $. CXXVIII. del 
Regol. sul registro ; giacchè la giu- 
risdizione si limita a somme non 
soggette alla tassa di regisu'o , non 
superando gli sc. 10. nelle cause pe- 
cuniarie, e gli sc. 6. in quelle di dan- 
no-dato - /struzione S. 30. - V. inol- 
tre - Giulizj economici. 

UNIVERSITA’ - /. Addottora- 
mento - Giudizj esenti dal regi- 
stro $.3.- Tassa sulle successioni. 


URGENTE (atto ) » N. Atti ur 


gent. 
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URGENZA - ossia il permesso di 
citare ad urgenza - 7°. Abbreviazio- 
ne di termini. 

USO - 1. Le disposizioni relative al 
semplice uso , all’ abitazione, o al- 
tra simile comodità, sono esenti da 
tassa speciale allorquando vanno uni- 
te alla disposizione sulla proprietà ; 
ma all’ erede , donatario , o legatario 
della proprietà non si ammette al- 
cuna detrazione per sì fatto peso. - 
Regol. Ss ALII. - Ela esenzione ha 
luogo eziandio se della proprietà si 
dispouesse in favore di persona esen- 
te da tassa, perchè, avendo la leg- 
ge fatta cadere la tassa sulla proprie- 
tà , la condizione nella quale essa tro- 
vasi decide della percezione. - Lee. 
tera dell Amministrazione gen. 
del registro de’ 28. Aprile 1823. 
nun. 9044. - V. Legati di uso , 
di abitazione , o altra simile co- 
moclitcà. 

2. Peraltro può accadere che per at- 
to fra vivi, senza disporre della pro- 
prietà in alcun modo, si doni e con- 
ceda gratuitamente l’ uso , l’ abitazio- 
ne, o altra simile comodità: in tal 
caso , ch'è fuori della legge, perchè 
non evvi. disposizione relativa alla 
proprietà che faccia divenir quest’ 
altra meramente accessoria e secon- 
daria , sembra che abbia luogo la per- 
cezione della tassa sull’ uso , sull’ abi- 
tazione ec. , che si concede per at- 
to principale ed indipendente. - V. 
a questo proposito quanto si è det- 
to sotto l'articolo - Abitazione. 

USUFRUTTO - Il diritto di go- 
dere una cosa altrui salva ed il- 
lesa la proprietà. L'usufrutto può 
essere di tre specie , legale , ot- 
tenuto a titolo oneroso , 0 prove- 
niente da atto di liberalità , sia 
tra vivi, sia a causa di morte. 

1. I contratti, che portano aliena- 
zione di usufrutto a titolo oneroso, 
pagano la tassa dell’ uno per cento - 
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Regol. sul registro $. XXX. n.3.- 


e questa si percepisce sul prezzo, per 
cui si è fatta la trasmissione - cit. Re_ 
gol. S. AV. num. 8. (a). 

2. L' usufrutto trasmesso a titolo 
gratuito durante la vita dell’ usufrut- 
tuario (5) si valuterà la metà del va- 
lore intiero de’ beni, ossia dieci volte 
il fruttato annuale dei beni, su i qua- 
li cade l’ usufrutto medesimo - cit. 
Regol.: Ss XV. n. 8. - Peraltro la 
separata valutazione e tassazione dell’ 
usufrutto ha luogo soltanto quando 
se ne dispone isolatamente ed in fa- 
vore di persone non esenti da tassa, 
evvero se ne dispone mentre la pro- 
prietà si conceda persona esente da 
tassa, comesi dirà meglio in appres- 
so. - Regol. $. LXX.- La stessa re- 
gola per valutare l’ usufrutto si 0s- 
serverà quando si tratta di detrarne 
il valore come peso, ne’ casi, che 
in seguito si accenneranno. 

3.Nelle disposizioni universali tra 
vivi, o per causa di morte, colle 
quali sia chiamato uno alla proprie- 
ta, ed un'altro all’ usufrutto ( quan- 
do niuno de' due goda esenzione ) 
per evitare la moltiplicità delle ope- 
razioni la tassa si percepisce imme- 
diatamente sull’ intero patrimonio, su 
cui cade la disposizione , regolando- 
la secondo il grado di congiunzione 
dell’ erede proprietario , giacchè in 
questa guisa si rende comune anche 
all’ id durante la sua vi- 
ta. - Rzgol. S. XL. - A questo pro- 


posito dee riportarsi la seguente riso- 
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luzione della Direzione: ,, Siccome 
quando si lascia ad uno la proprie- 
ta, e ad altro l’ usufrutto la legge or- 
dina che per liquidare la tassa stia- 
sì al grado di congiunzione del pro- 
prietario col disponente , senza fare 
alcuna detrazione per l’ usufruito , 
che in tal guisa resta implicitamen- 
te tassato ; così è giusto, e la Dire- 
zione tiene ferma la massima, che se 
dell’ usufrutto si dispone in favore 
di più successivamente, debba sem- 

re tassarsi l’ intiero del valore de’ 
eni, avuto riguardo all’ erede, le- 
gatario , o donatario della proprietà, 
senza badare alla sostituzione nell’ 
usufrutto che resta egualmente com- 
presa sotto la tassa generale; ma da 
ciò non ne segue che s: l’ usufrut- 
tuario rinunzia all’ usufrutto iu favo- 
re del proprietario per titolo onero- 
80, 0 gratuito, non sia dovuta nel pri- 
mo caso la tassa di contratto, e nel 
secondo quella di liberalità ; anzi |’ 
una, o l’ altra tassa è allora dovuta, 
perchè il proprietario ottiene per pa- 
gam-nto , o per liberalità la parte 
della cosa che non avea, e per la qua- 
le non pagò la tassa per conto pro- 
prio , ma con diritto di rivalsa ver- 
so l’ usufruttuario. Ciò posto come 
si dovrebbe la tassa nel caso di ces- 
sione, orinunzia del primo usufrut- 
tuario, molto più è dovuta nel caso, 
iu cui la rinunzia venisse dall’ usu- 
fruttuario sostituito. ,, Rescritto del 
30. Agosto 1842. n. 33562. - 
4. Nelle lascite, o altre disposi- 
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(a) Se però l° nsufrutto cadesse sopra una rendita pecuniaria , soltanto la 
cessione dell'annua somma darebbe luogo al solo mezzo per cento. 


(5) Se la concessione fosse a tempo limitato + cioe per un certo c determinato 
numero di anni, dovreb'e prendersi in calcolo il fruttato di tanti anni, quanti son 
quelli , ai quali la concessione precisamente si estende. Ma se fosse per un tem- 
po più esteso di 10. anni? Sembra doversi distinguere: se la concessione è per 
sonale , dipendendo sempre dalla vita del concessionario,e non valutandssi questa più 
di dieci anni -Regol. $. XV. n. 4. — si dee considerare come concessione a vita; se pvi 
la concessione non é limitata alla persona, si dee valutare per l' intiero tempo sta- 
bilito , colla norma ch: dieci anni di usufrutto rappresentano la metà del valore 
de beni , e venti per conseguenza l' intiero. 


zîoni riguardanti l’ usufrutto partico- 
lare , la valutazione del capitale per 
esigerne la tassa si farà cogli stessi 
metodi , 0 sia si percepirà per la so- 
la metà del capitale, ovvero su dieci 
volte l’ aunua rendita del medesimo. - 
Regol. $$ XLI. - E nel caso che ad 
uno si doni la proprietà, e ad altro 
l’ usufrutto, se niuno de’ due è esen- 
te da tassa, sì applicherà la regola 
generale data de) $. precedente, 

5. La legge tassa l’ usufrutto e la 
proprietà insieme quando l’usufrutto 
e la proprietà si muovono contem- 
fio Nel caso pertanto che 

"usufrutto resti fermo in chi lo ha, 
ed in chi ha già risentito gli effetti 
della prima tassazione , deve tassarsi 
il solo movimento della proprietà, e 
deve la tassa percepirsi sulla metà 
del valore del fondo , tale ‘essendo 
la deduzione , che porta l’ usufrutto 
mancante. - RBescritto del 12. Gen- 
najo 1838. n. 27427. 

6. Se dell’ usufrutto non si dispo- 
nesse insieme alla proprietà; ma si 
riservasse a vita (a), la tassa si pa- 
gherebbe per metà, ch' è lo stesso 
che detrarre una metà dal capitale - 
Regol. |. XL. n. 2., e $. LAIX. 
. 7. La stessa detrazione della me- 
tà avrà luogo allorchè dell’ usufrut- 
to sì disponga con donazione, o riser- 
va, 0 in qualunque altro modo in 
favore di persona congiunta per li- 
nea diretta, e della proprietà in fa- 
vore di parenti.collaterali, o diestra- 
nei. Ma quando il pagamento della 
tassa segua dopo già spirato l’ usufrut- 
to, niuna diminuzione sarà ammes- 
sa, qualunque fosse la riserva , o la 
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disposizione relativamente all’ usu- 
frutto. - Regol. cit. S. LXIX. 

8. La Direzione. ha deciso, che 
quando la consegna del fondo o fon- 
di si promette e si ordina Ba a la 
morte, questa convenzione, o dispo- 
sizione equivale alla riserva di usu- 
frutto a vita; e però sono in sì fatti 
casì applicabili le regole date nei due 
66. precedenti. Quindi nivua detrazio= 
ne avrebbe luogo st la tassa si pagas- 
se dopo già seguita Ja morte. 

‘9. Allorchè. la proprietà si dà a 
ia esente dalla tassa, e l’' usu- 
rutto a chi vi è soggetto , sì tas- 
serà il solo usufrutto valutandolo pel 
valore della metà de' beni , e pren- 
dendo in questi casi la tassa secon- 
do il grado di congiunzione dell’ psu- 
fruttuario col testatore, o donante - 
Regol. $. LXX. - V. Legati di usur 
frutto. vi 

10. Quando si fa luogo all’ usu- 
frutto legale, 0 sia a quello che vie- 
ne per pesto non si deve sopra di 
esso veruna lassa. 

11. Per applicazione della massi- 
ma contenuta nel $. precedente, dan- - 
dosi il caso di un marito, cui viven- 
ti i figli venga dalla moglie lasciato 
l’usufrutto della sua eredità , se egli 
contentandosi dell’ usufrutto legale ri- 
nunzia alla disposizione testameuta- 
ria della moglie , non va soggetto ad 
alcuna tassa - 7. Legati di usufrut- 
to \. 7. 

-12. Quanto all’usufrutto che il ma- 
rito lasci a favore. della moglie, sia 
generale , sia parziale, può vedersi 
quanto a questo proposito si è det- 
to sotto l'articolo - Legati di usu- 





(a) Se la riserva non fosse a vita; ma per un determinato tempo, o numero di 
anni? Siccome le cose a vita si valutano per dieci anni - Regol. 8. XV. n. 4. — ; co- 
si, se la riserva fosse per dieci anni o per ha: s sî riterrà come fattaa vita; se 

e 


poi fosse per meno anni , pare che la tassa 


bba soffrire una detrazione propor- 


zionata , per esempio, se fosse per cinque anni, di una quarta parte ; sc di due 


anni e sei mesi, di un’ ottava ec. 
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frutto. - Quì si aggiungerà che la 
Legge non ha fatta distinzione alcu- 
na tra la vedova che convive coi fi- 
gli, e quella che viva da essi se- 
‘parata. La esenzione è accordata in- 
distintamente alle vedove per l’ usu- 
frutto loro lasciato dai. mariti quan- 
do vivono i figli di quel matrimonio, 
o coll’ obbligo di conservare lo stato 
vedovile. - Risposta del 4. Ottobre 
1837. Reg. gen. n. 69823. 

13. Se per morte di un’ usufrut- 
‘ tuario si consolida l’ usufrutto a fa- 
vore del proprietario , non è dovu- 
ta alcuna tassa, ed in conseguenza 
non vi è luogo a darne l'assegna. - 
Lettera dell’ Amministrazione del 
12. Settembre 1818. n. 1284. - Per 
le ‘consolidazioni dell’usufrutto alla 
proprietà può inoltre vedersi ciò che 
si è detto all'articolo - Consolidazio- 
ne dell' utile col diretto dominio. 

14. L'usufrutto dei predj rustici 
ed urbani e de’ loro accessor;j, fin- 
chè dura il diritto dell’ usufruttuario 
è capace d'ipoteca(a). - Regol. Le- 
gisl. e Giud, S. 104. n. 2. 

- Per ì legati di usufrutto. - 7. 
Legati di usufrutto. 

- Per le responsabilità che ha l' 
erede usufruttuario. - 7. Assegna 
- Donazione ‘- Erede - ÉEredi- 


tà ec. 
VA 


VAGLIA. Lo stesso che - Bono 
- Pagherò - V. Accettazione di bi- 
glietti ad ordine ec. - Boni. 

VEDOVA - La moglie erede può 
dedurre in passività le sue ragioni 
dotali , e quando queste rendano pas- 
siva la eredità nulla deve, nemme- 
no per mutazione di proprietà , giac- 
chè ritiene il possesso delle cose ere- 
ditarie come erede. Sarebbe diver- 
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sa la risoluzione se spogliandosi del- 
la qualità ereditaria ritenesse i be- 
ni ìn pagamento del proprio credi- 
to, mantenendosene in possesso col 
possesso familiare, e dimandaundone 
poi l'aggiudicazione. - RZescritto dei 
9. Giugno 1842. n. 34196. - 7. Le- 
gati di usufrutto - Quarta maritale. 

VENDITA-7.Compra cvendita. 

- Per le vendite al migliore obbla- 
tore - 7. Aggiudicazione - Incan- 
to ec. i 

- Per le vendite fatte presso una 
perizia, e per un prezzo minore di 
quello della stima convenzionale - /. 
Perizia $. 12. 

- Per le vendite, che hanno luo- 
go in virtù di retratto prelativo = 
V. Prelazione. a 

- Per le vendite con patto di po- 
ter redimere , e per le rivendite - /. 
Ricompra. 

- Per le vendite dei miglioramenti 
del fondo enfiteutico in genere - 7. 
Enfiteusi. 

= Per le vendite con accollazioni 
- V. Accollazione di debiti. 

- Per le vendite con cambio de’ 
beni - 7. Permuta. 

VENDITA giudiziale -1.Qualora 
debba procedersi alla vendita giudi- 
ziale, si farà per incanto , che si ese- 
guira con le regole, che sono pre- 
scritte dalle leggi di procedura intor- 
no alle vendite giudiziali : l’ incan- 
to avra luogo sul prezzo convenuto 
o valutato, con l’ aumento del de- 
cimo. In mancanza di maggiori of- 
ferte , la vendita sarà eseguita a van- 
taggio del creditore che ha richiesto 
l'incanto. - $. 211. del R}egol. Le- 
gisl. e Giudiz. 

2. La rinuncia del creditore alla 
sua dimanda non può impedire la 
vendita giudiziale, quando anche egli 


(a) Queste ipoteche si risolvono colla cessazione dell’ usufrutto : non hanno 
effetto che sui diritti dell usufruttuario finché questi sussistono. 
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pagasse il decimo offerto ; sempre- 
chè ciò non siegua con l' espresso 
consenso di tutti gli altri creditori. 
- (. 2412. delcit. Regol. 

3. Il compratore ki pubblico in- 
canto è tenuto di restituire all' acqui- 
rente, o donatario, cui fu tolto il 
possesso, i pagamenti legittimi fatti 
a causa del suo contratto, e le spe- 
se della trascrizione e della denun- 
zia ai creditori. Sara inoltre tenuto, 
a termini di ragione, di pagare le 
spese ed i miglioramenti, che il com- 
ria , 0 donatario avesse fatti sul 
oudo , fino al montare del maggior 
valore che ne fosse derivato. - $. 213. 
del cit. Regol. 

4. L'acquirente, o il donatario che 
sì mantiene in possesso dell’ immo- 
bile esposto all’ incanto per essere 
stato il maggior offerente , non è in 
obbligo di far trascrivere l' atto dì 
vendita giudiziale (a). Il Conserva- 
tore dovrà annotare in margine del- 
la trascrizione esistente , ch' egli ri- 
mane in possesso de’ beni in seque- 
la del pubblico incanto. Avra il suo 
regresso contro il venditore pel rim- 
borso di ciò ch'eccede il prezzo sti- 
polato , coi legittimi accessorj , se e 
‘come di diritto. - $. 214. del cit. 
Regol. 

5. Nella vendita giudiziale il prez- 
zo sarà sempre definitivo : i beni pas- 
sano nell’ acquirente , che lo ha de- 
positato, liberi da ogn' ipoteca, allor- 
ehè le forme prescritte dalla legge 
De eseguite - 6. 215. del cit. Ée- 

ol. 


- Pel di più -7. Aggiudicazione- 
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Delegazione $. 2. - Deposito del 
prezzo - Purgazione delle ipote- 
che - Spropriazione forzata - Ven- 
ditore. i 

VENDITORE -1.11 venditore, che 
non sia pagato intieramente del prez- 
zo , può stipolare ì frutti compen- 
sativi senza che perciò debbasi alcu- 
na nuova tassa. Ciò peraltro s’ inten- 
de se la stipolazione ha luogo nel- 
lo stesso contratto di compra e ven- 
dita. | 

2. La legge accorda il privilegio 
su i mobili pel credito del venditore 

er il prezzo della cosa e per Je ob- 

ligazioni assunte dal compratore , 
sulla cosa stessa venduta - $. 77. n. 6. 
del. Regol. Legisl. e Giudiz. V. 
Privilegi. - Mobili. 

3. ll privilegio sugl'immobili com- 
pete al venditore, o a qualunque 
altro alienante a titolo oneroso, o lu- 
crativo, sopra l’ immobile vendu- 
to, oalienato, pel credito del to- 
tale, o del residuo di prezzo , e per 
l'adempimento delle convenzioni sti- 
polate nell’atto di vendita, o alie- 
nazione (0) - S. 83. num. 3. del cit. 
Regol. - V. Immobile - Privilegj 
pel modo di conservarli. 

4. Nel trascriversi il contratto all’ 
officio delle ipoteche il Conservato- 
re è obbligato di prendere a suo fa- 
vore pel prezzo , o residuo di prezzo, 
per le accollazioni , ed altri pesi as- 
sunti dal compratore la iscrizione dì 
officio sullo stesso fondo venduto , 
e questa si reputa la prima iscrizio- 


.ne, meno quelle che provengono dal 


venditore medesimo.; nè possono vin- 





(a) Cioe I atto di conferma del suo contratto già trascritto. Basta una sola 


trascrizione. 


(6) Se il venditore si riservasse il vero e reale dominio, cioe convenisse che 
il fondo non passasse affatto in dominio dell’ acquirente, sembra che l° atto non 
potrebbe in tal caso trascriversi, 0 almeno non avrebbe effetto pel passaggio a fuvore 
del compratore, nun essendo questo veramente seguito, e dovrebbe unirsi al primo alto 
la prova del pagamente messo a condizione del passaggio di proprictà. St fatto modo 
però di riservare il dominio divicne ora di quasi niun vantaggio, e non si vede usuto. 
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cerla le altre generali, che già gra- 
vassero i beni presenti e futuri del 
compratore , perchè il nuovo fondo 
entra nel suo patrimonio con questo 
peso, e quindi N questo peso pos- 
sono seguire col rispettivo ordine 
le iscrizioni a carico del comprato- 
re stesso. 

5. Sc però il compratore senza far 
trascrivere l' atto di acquisto ipoteca 
il fondo , le ipoteche in’ tale guisa 
contratte son valide , e possono con- 
correre con quelle sotto il nome del 
precedente possessore ? possono nuo- 
cere al credito del prezzo non iscrit- 
to, che abbia il venditore ? La ri- 
sposta da darsi sembra negativa, per- 
ché quanto al sistema ipotecario sen- 
za la trascrizione il fondo dee con- 
siderarsi ancora presso il possessore 
antecedente ; e tanto ciò è vero, che 
potrebbero ancora iscriversi utilmen- 
te Je ipoteche a suo carico e sotto 
il suo nome. 

6. A questa domanda due altre ne 
segnono. È primieramente può il ven- 
ditore, se il compratore non trascrive, 
trascriver’ esso ? e così facendo potrà 
poi domandare il rimborso dellaspesa? 
Affermativa par che debba essere la ri. 
sposta all’ urta ed all'altra parte del 
quesito, tanto perchè il venditore può 
‘ pretendere che il fondo venduto sia 
- tolto dal sno nome-nel pubblico cen- 
so e ne registri ipotecar} per ogni 
effetto di ragione , quanto ancora per- 
chè è di suo interesse che abbia ef- 
fetto ciò, che la legge dispone in- 
torno alla iscrizione di officio. Le qua- 
Hi cose, se ha diritto di farle, devo- 
no poi esser fatte a carico del com- 

ratore , a cui peso sono messe dal- 
a legge; e così, posto îl diritto di 
trascrivere , ne consegue il diritto par 
del rimborso della spesa. 

7. Potrebbe anche il venditore 
iscrivere soltanto a sua istanza il credi- 
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to del prezzo; ma in tal caso potrebbe 
da alcuno dubitarsi che questa iscri- 
zione gli nuocesse, perchè non poten- 
dosi prendere ipoteca sulla cosa pro- 
pria , iscrivendo il credito del pis 
zo, viene a riconoscere la traslazio- 
ne di dominio, operata anche per 
ciò che riguarda il sistema ipoteca- 
rio; e però, se si trattasse di riser- 
va di dominio, la convertirebbe in spe- 
ciale ipoteca, la quale dovrebbe ve- 
dersi se andasse avanti alle altre, che 
a carico del compratore fossero pri- 
ma iscritte, sebbene sembri che in 
ciò non possa cader dubbio ,. poichè 
prima che la iscrizione fosse presa 
ostava agli altri il difetto della tra- 
scrizione ; e se vogliono valersi de- 
gli effetti utili della iscrizione del 
venditore devono pure ammettere la 
poziorità del medesimo, nascendo in 
essi que’ qualunque diritti, che voglian 
vantare, dopo la deduzione del cre- 
dito del venditore ne’ registri ipote- 
carj , che avrebbe preso il primo po- 
sto colla trascrizione. 

VENTRE pregnante - Nel caso 
che una qualche vedova supponga 
avere il ventre pregnante , qualora 
costi realmente essersi creduta la gra- 
vidanza, e praticate le formalità or- 
dinate dal Regol. Legisl. e Giudiz. 
nell'art. 1611. e seguenti, gli ere- 
di testati o intestati , collaterali o 
estranei, non sono tenuti a dare l' 
assegna della successione che quan. 
do siasi conosciuto non sussistere la 
gravidanza, e allova comincia a de- 
correre per essi il quadrimestre ac- 
cordato dalla legge. i 

- Per la deputazione di curatore 
al ventre pregnante -V. Curatore. 
‘ VERIFICAZIONI - 1. Gl'impiega- 
ti dell' Amministrazione possono in 
ogni tempo farsi mostrare ì repertor) 
dei notari, cancellieri, segretar), co- 
munitativi ec; come ancora gli atù da 
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essì rogati, meno ì testamenti. (a) « 
Regol. sul registro $. CAXXIII. 

2. Non può alcun notaro, cancel- 
liere, cursore, segretario comunita- 
tivo, o altro officiale pubblico, sot- 
to qualsivoglia pretesto , impedire ai 
Preposti, e molto più agl’ impiegati 
superiori dell’ Amministiazione gen. 
del bollo e registro di visitare ed 
esaminare a loro piacere i rogiti, 
atti, scritture, repertor), e registri, 
che abbiano relazione agl’ interessi 
dell’ Amministrazione suddetta , e 
compilare sopra i medesimi quei pro- 
cessi verbali, che stimeranno opportu- 
ni. In caso di contravvenzione incor- 
reranno essi nella inabilitazione e pri- 
vazione dell’ officio, che verrà dal 
Tesoriere gen. provocata presso le 
autorità competenti , senza pregiudi- 
zio dei diritti dovuti, e multe incor- 
se, per le quali resterà sempre sal- 
va l’azione a favore dell’ Ammini- 
strazione medesima. I governatori e 
giusdicenti, che invece di coadiuva- 
re, come è loro dovere, frappones- 
sero ostacoli alle divisate incomben- 
ze dei Preposti ed impiegati all’ Am- 
ministrazione, incorreranno nella so- 
spensione dall’ officio, e se saranno 
recidivi, anche nella privazione di es- 
so. - Motificazione dei 9. Dicem- 
dre 1817. art. 1. 

3: Quanto alle verificazioni da far- 
si nelle cancellerìe vescovili - 7. 
Immunità ccclesiastica. 

4. Gl' impiegati dell’ Amministra- 
zione del bollo e registro hanno an- 
che il diritto di farsi mostrare i re+ 
gistri, che devono tenersi in carta 
bollata dagli agenti de’ cambj, sen- 
sali, locandieri j ed albergatori per 
verificare sc sieusi uniformati alla leg- 
ge, e per contestare le contravvenzio- 


(a) Lu esclusione dei testamenti va 
pei rogiti di consegna deî medesimi. 
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ni se fossero state commesse.» RBegol. 
sul bollo art. 279. 

VESCOVI - Per i decreti esecn- 
toriali. - 7. Decreti esecutoriali. 

- Per i rescritti - 7. Aescritti 
de’ Vescovi. 

. = Per le tasse di cancellerìa nelle 
cause avanti i loro tribunali, e per 
le regole di registro riguardo alle lo- 
ro cancellerìe - Y. Cancelleria ve- 
scovile. 

- Per le verificazioni delle mede- 
sime cancellerie - 7. Immunità ec- 
clesiastica $. 3. 

- Per le certificazioni di firma dei 
pubblici officiali - 7. Éiconosci- 
mento di firma. 

- Per gli atti, che facciano in Vi- 
sita per l'adempimento de’ legati pii 
< V. Legati più - Registrazione 
in debito. i 

- Per gli atti relativi alla collazio- 
ne dei Beneficj ecclesiastici - 7. Be 
neficj ecclesiastici - Nomine ai 
Beneficj ecclesiastici. 

- Per le testimoniali. - 7. Testi- 
moniali. i 

- Per gli atti di distribazioni di 
doti e sussidj dotali - 7. Sussid] 
dotali. 

Quì basterà notare, che tutte le ri- 
soluzioni dei Vescovi, le quali riguar- 
dano oggetti spirituali e di coscien- 
za, sono senza dubbio esenti dal bol- 
lo; ma per oggetti spirituali e di co- 
scienza non intendesi altro che ciò, 
che ad affari temporali non si riferisce; 
e quindi i Beneficj, le ammibistra- 
zioni de' beni, e cosce simili, quan 
tonque per obbligo di coscienza deb» 
bano covferirsi ed eseguirsi, tuttavia 
non sì riguardano come cose pura- 
mente spirituali. Tutto ciò che riguar- 
da la disciplina ecclesiastica , il buun 





. 
id 


intesa pci testamenti chiusi , ma ncn 4 
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| costume ec. , è oggetto spirituale e 
di coscienza ; e però se di questi arti- 
coli si formi il soggetto di risolu- 
zioni disciplinali, non v ha dub- 
bio che la esenzione anche dal bollo 
abbia luogo - Risoluzione n. 6. del- 
la 3.2 distribuzione degli atti del 
Congresso amministrativo -V. inol- 
tre - Atti esenti dal bollo. - V. 
Atti esenti dal registro. 

VESTIARIO - V. Abbigliamen- 
ti - Assegna. 

VETTURALE - La legge accor- 
da al vetturale o conduttore il pri- 
vilegio per la mercede del traspor- 
to, e nei rimborso dei dazj e delle 
spese di risarcimento ed altre ac- 


cessorie, sugli effetti da esso traspor- 


tati - S. 77. n. 8. del Regol. Le» 
gisl. e Giud. - V. Privilegj - Mobili. 
VICARIO e VICEGERENTE di 
Roma - 7. Alimenti - Giudizj esen- 
ti dal bollo e registro $. 3 - Nel 
resto gli atti dei giudizj avanti que- 
sto tribunale seguono le regole co- 
muni; come alle medesime disposi- 
zioni generali sono soggetti tutti gli 
altri atti avanti i medesimi. 
VICARI foranei - I cancellieri de’ 
Vicarj foranei, che han giurisdizio- 
ne nelle piccolissime cause , sono 
esentati dall’ obbligo di tenere il re- 
pertorio , unica particolarità da rile- 
varsi intorno a questi tribunali - Zet- 
tera dell’ Amministrazione del 12. 
Maggio 1818. n. 579. - Se però il 
Vicario, per concessione del Vesco- 
vo o consuetudine, potesse gna 
re ordinariamente in cause che dia- 
no luogo alla registrazione degli at- 
ti; ovvero il cancelliere abbia fa- 
coltà di rogare possessi, ed altri at- 
ti, o contratti , allora la esenzione dal 


repertorio non ha luogo- Let. del 28. . 


Giugno. 1839. n. 32272. 
VIGESIMA - 1. Allorchè in una 

donazione universale si dichiara, che 

la vigesima riservatasi per testare 


s'intende compresa nella donazione 
stessa qualora non se ne disponga 
per testamento, deve Ja detta vige- 
sima sottoporsi allo stesso saggio dì 
tassa ch'è stato applicato sulla dona- 
zione , ed il pagamento deve eff-t- 
tnarsi dentro i quattro mesì dalla 
morte del donante intestato. 

2. Quante volte della vigesima se 
ne disponga per testamento , deve es- 
sa tassarsi secondo il grado di con- 
giunzione tra il testatore ed il di lui 
erede, e dee soddisfarsi egualmen- 
te la tassa entro i quattro mesi dal 
giorno della morte del testatore - 7- 
Assegna - Donazione - Eredità. 

3. Per quell'aumento di prezzo che 
sì riserva negli atti d' incanto sotto 
il nome di Zigesima - V. Incan- 
to (. 4.- Incanto a ribasso - Ag- 
giudicazione. 

4. Quando sotto un processo di de- 
libera si aggiunge, sia con una formo- 
la, sia cou un'altra, la dichiarazio- 
ne, che ha avuto luogo lo esperi- 
mento della vigesima, o quello del- 
la sesta, nel sottoporsi il processo 
al registro deve senza dubbio pagar- 
st un diritto fisso sopra ognuna di 
queste dichiarazioni - Lettera del 7. 
Luglio 1836. n. 27384. 

VISITA ( Zribunale della s. ). 

1. Le carte, che si presentano alla s. 
Visita, ed i rescritti che n' emana- 
no in oggetti puramente e solamen- 
te spirituali e di coscienza , sono eseu- 
ti dal bollo e registro. - Regol. sul 
registro $. I. n. 7. - Regol. sul bol- 
lo art. 218. n. 1. 

2. Per gli attì ad istanza della s. 
Visita A inadempimento de’ le- 
gati più - 7. Registrazione in de- 
bito $. IV. 

VISTO per bollo - 

1. Quanto al modo di eseguire le 
vidimazioni per bollo, la Direzio- 
ne ha creduto a maggior cautela 
di prescrivere precettivamente , che 


VI 

quando sì presenterà al visto per. 
Gullo, di dimensione più di un foglio 
di carta, la vidimazione dovrà apporsi 
dai Preposti sopra ciascun foglio ne- 
gli appresso precisi termini - Zisto 
per bollo di (e quì s' indicherà ciò 
che importa ciascun foglio vidima- 
to per bollo, per es. di daj. cin- 
que , 0 di quat. uno ec. ) e com- 
presi negli scudi. . . . baj. . è +. 
portati. in incasso al vol. . ... 
num. . + . dell'officio di. .... 

- Il Preposto N. N. 

2. Sono stati avvertiti i Preposti 
che la loro firma è di assoluta essen- 
zialità, tantochè nelle vidimazioni, 
specialmente degli affissi a stampa, 
nei quali suole stamparsi anche la 
vidimazione per bollo, la firma del 
Preposto dev' essere manoscritta e di 
proprio pugno - Circolare del 24. 
Aprile 1838. n. 303. 

3. Esseudosi conosciuto, che ad elu- 
dere le tasse di registro, e per provare 
la data certa degli atti, si trascrive- 
vano essi in carta libera, e quindi tali 
. copie si assoggettavano alla vidima- 
zione per bollo, pagando le tenui 
multe , che sono inflitte, onde così 
ottenere la detta vidimazione che, do- 
vendo portare la data, nella quale si 
eseguiva, e la firma del Preposto 
faceasi servire per provare ai giudici 
la data certa degli atti, il Congresso 
amministrativo alla unanimità delibe- 
rò ,, I. Che dal 1.0 Gennajo 1835. in 
avvenire levidimazioni per bollonon 
dovessero contenere la data, sotto la 
quale sono state operate, ma pura- 
mente e semplicemente il numero d' 
ordine del registro del visto per bollo; 
il qual numero deve continuare pro- 
gressivo, nè potrebbe dai Prcposti 
rinnovarsi di anno in anno. - //em. 
d'ord. n. LXXIII. art. 2. $. 1.2. 
3, IH. Ch' è proibito ai Preposti di 
rilasciare alcun certificato, o di per- 
mettere che alcuno straniero alla Di- 


Li 


VO 527 
rezione ispezioni il registro del vi- 
sto per bollo per certificare Ja data 
della vidimazione per bollo; e quan- 
te volte alcun Preposto venga a ciò 
intimato giudizialmente ne deve av- 
visare la Direzione per prendere le 
misure convenienti alla eircostanza. 
- cit. Mem. d' ordine ed art. $. 3. 
;> III. Che le disposizioni citate nei due 
66. antecedenti non sono applicabili 


alle cambiali - Cit. Mem. d' ord. 


ed art. $. 4. 

- Nel resto - 77. Bollo. 

VITALIZIO - 7. Censo vitali- 
zio. 

VOLTURE catastali - 1. L' istan- 
za per le volture catastali deve es- 
sere in carta bollata, e deve prc- 
sentarsi al rispettivo cancelliere de' 
catasti - art. 13. del Chirografo 
Pontificio dell'8. Gennajo 1818. 

2. Oltre quello che si è detto sot- 
to l'art. - Cancellieri del censo - 
in proposito dell’ obbligo de’ cancel- 
lierr medesimi di non eseguire le 
valture che presso la esibizione del 
titolo registrato , siccome può avve- 
nire che ad onta della chiara dispo- 
sizione della legge siensi eseguite e 
si escguiscano le dette volture senza 
titolo debitamente registrato , così è 
bene di a giungere quì una dichia- 
razione dell'Amoitnatazione geo. del 
bollo e registro su i diritti ch' essa 
può avere dipendentemente da tali 
volture , oltre l'azione contro il can- 
celliere del censo per la sua contrav- 
venzione. 

3. Le volture senza enunciazione 
di titolo registrato, dopo la pubblicazio- 
ne ed esecuzione del Regol. de’ ca- 
tasti, danno adito a domandare la esi- 
bizione del titolo e la tassa di mu- 
tazione di proprietà , sì perchè la 
legge dei catasti comanda l’ esibizio- 
ne del titolo, del quale non può farsi 
uso avanti un’ autorità amministrativa 
senza assoggettarlo alla competente 
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tassa; sì perchè la voltura suppone es- 
sersi fatto uso del titolo in contravven- 
zione alla legge del registro- Circo- 
lare dell’ Ainninistrazione de’ 25. 

ebbrajo 1823. n. 172. (a). 

4. Le relazioni delle seguite vol- 
ture apposte dai cancellieri del cen- 
so a piè delle copie pubbliche de- 
gli atti originali ritengonsi esenti 
dalla formalità di una speciale regi- 


strazione e tassa, a similitudine del-- 


la relazione dei Conservatori delle 
ipoteche delle seguite trascrizioni. 
Ciò non toglie che i certificati di vol- 


ZI 
tare, che si rilasciassero da’ cancellie- 
ri del censo, volendoue far'uso, deb- 
bano essere registrati. - Circol. del 
6. Agosto 1840. n. 315. 


ZI 
ZIO e ZIA - Quanto alla tassa 


competente sulle successioni degli zii, 
o che si aprauo in loro favore - /”. 
Tassa sulle successioni ed atti di 
liberalità quanto alla proporzio- 
ne della tassa, ed alla computa- 
zione de' gradi. 


iniziai ____—_________—————___PTEO v' o 


.  (@) Nella Notificazione di Segreteria per gli affari di Stato interni del 40. 
Giugno 1837. sulle volture catastali si é richiamato il letterale disposto del Chiro- 


grafo Pontificio dell 8. Gennajo 18418., 


quale all'art. 24. 


così dispone. - s, 1 docu- 


sw menti,o loro estratti dovranno essere parimente în carta bollata ed accompagnati da 
Prova della seguita registrazione , trattandosi di atti soggetti alla medesima. 4, 


| FINE 


IMPRIMATUR 
F. D. Buttaoni O. P. S. P. A. Mag. 


IMPRIMATUR 
+ J. M. 4drchicp. Tyaneus Vicesgerens. 








Di 


La presente Opera è sotto la salvaguardia della les 


ce, 0 sia della Notificazione 


di Segreteria di Stato del 20. Novembre 4840. 


bar 2° (N ra) 


FRROKIO CORREZIONI 


pag. 30 nota (3)*linea 3.,, 
da preferirsi chi da preferirsi fra gli acquirenti chi 


pag. 113 nota (5) linea 3.,, 
all'art. 3. S. IL all’art.= Consenso = 6.II. n.2. e 3. 


ivi, nota (c)linea 4. ,, 


V.ilseg.. 237. Regol. Legisl. e Giudiz. $. 237. 


pag. 336 col. 2. lin. 41.,, 

" dividonsi in proprie o trajettizie. dividonsi in proprie , ed impro-. 
prie : quelle diconsi proprie o 
trajettizie. 


pag. 495 nota (a) lin. 14 ,, 
de edict. D. Adr.; toll. de edicto D. Adr. toll. 


pag. 512 nota (5) lin. ult. ,, i 
(3) allapag. 455. —(@) e (5) alla pag. 30, e (2) alla 
pag. 455. | 
Questa nota nella prima Appendice al Dizionario della edi- 
zione precedente fu equivocata. 


N. B. I pochi e semplici errori di lettere, o di ortografia mon sonosi curati. 





AVVERTIMENTO 


Quando si è citato = Regol. Legisl. e Giud. = intendesi il Mo- 
tu-proprio del Regnante Sommo Pontefice de’ 10. Novembre 1834. 

Quando si è richiamato l’ Editto senz’ altra indicazione di data 
intendesi l’ Editto, che fa seguito al suddetto Motu-proprio del 17. 
Dicembre 1834. i 

Allorchè si citano le = Istruzioni = intendesi parlare delle Istru- 
zioni pubblicate li 31. Marzo 1835. dal Tesoriere coll’ approvazione 
del Card. Segretario per gli affari di Stato interni. 

Citando semplicemente il Regolamento intendesi il Regol. sul Re- 
gistro de’ 24. Dicembre 1832.; e per Regol. sul Bollo s’ intende 
il Regol. de’ 29. Dicembre 1827. nella parte conservata, ch' è ap- 


punto quella del Bollo. 
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